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DEL S.GIOVANNI DI BARROS, 
Confsgliero del Chriftiamifimo Re di Portogallo : 

— de” fatti de’ Portoghefi nello (coprimento , ES 
conquifta de Mari &° Terre di Oriente. 


Nella quale oltre le cofe appartenenti alla militia, fi ha 
piena cognitione di tutte le Città, Monti, & Fiumi 
delle parti Orientali, con la defcrittione de’ paefi, & 
coftumi di quei popoli. 

Nuonamente di lingua Portoghefe tradotta + 
| DAL S. ALFONSO VLLOA. 
Con priuilegio dell'illuftriffimo Senato Veneto, 
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TATTO ET 
ECCELLENTISSIMO PRINCIPE 
Guglielmo Gonzaga II.Duca di Mantoua, 
. & Marchefe di Monferrato, &c. 


ALFONSO VLLO.A. 


(er I come inun'altro luogo mi ricor- 
x i dohauer fcritto (Iluftriffimo & Ec- 
| cellentifimo Principe) non è cofa 
' chedipiu giovamento fia né piu uti 
leapportiadogni ftato, & forte di 
perfone, chela Iettione delle Hifto- 
rie, lequali altro n6 fono che un fom 
==z22&22]| mario o raunamento di uarie, & di- 
uerle elperienze di tuttiitempi, & di ogniforte di huomini. 
Percioche le Hiftorie fono un ritratto della uita humana, un' 
efempio de’ coltumi,& humori de glihuomini: fono memo- 
rialiò ricordi ditutte le cofe: fono efperienza certa & infal- 
libile delle humane attioni; fono configlieri prudenti & fe- 
deli, inogni dubbio,& occorrenza : fono maeftre nella pace, 
& Capitani generali nella guerra:fono Tramontana in marce, 
& porto & ficuro ripofo perogni forte dihuomini.. Ariftoti- 
le parlando delle Hiftorie dice; che fono molto utili per tutti 
i Senati,& Configli : il che intendendo bene ilbuon' Impera 
dore Aleffandro Scuero, ogni uolta, che haueua da trattare , 
& deliberare alcune cofe di grande importanza, & fatti di 
guerra, principalmente chiamava, &fi configliaua con gli 
huomini periti, & faui nelle antiche Hiftorie. Zenone Prin- 
cipe de gli Stoici filofofi, ctendo adimadato , come l'huomo 
potrebbe farfi felice & fauio, rifpofe, che fe pratticaffe co i 
morti, quafi uolendo dire, che fe leggefte, & fapeflè le Hifto- 
rie ,&ifattide gli antichi. Et Cicerone alla cui fentenza io 
nonfo qual fi debba preferire ; trattando in particolare della 
3. ala \ hiftoria, 
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hiftoria, la chiama teftimonio de' tempi, luce della uerita, 
maeftra della uita suita della memoria, ambafciatrice ò mef- 
faggiera dell'antichità : altri la chiamano fondamento della 
ucrità, altri imagine della humana ita, chiudendo inbreui 
parole grandi & diuerfe lodi & mifteri,ma tutti ueri fe atten 
tamente il uogliamo confiderare,& notare. Conciofia;che la 
biftoria è lume, & luce della uerità, & teftimonio delle età & 
de fecoli,poiche le cofe che ilrempo confuma, & disfa, effa 
le conferua & falua, & fa, che uinano ; & fi conferuino al di- 
{petto fuo nella memoria de glihuomini : & di tal maniera ci 
rapprefenta le cofe paflate,che ci fa parere,che uedemmo,&. 
arrinammo quei tempi,ne iquali auuennero,& che uinemmo 
in effi. Sc la buona fama & gloria è fi gran bene, quanto dice 
Salomone,&lodauano tutti i faui,& fe naturalmentetutti de 
fiderano perpetuare il nome, & gloria loro , che farebbe di 
cio,fe nonera per la hiftoria ? Veramente farebbe ftato come 
uento, che fi fente quando paffa, ma nonfi può ritenere, nè fi 
può faluare. Che memoria ò conto haueriamo noi de' fatti 
de Romani, o de Greci, & delle altre nationi, & popoli; fe 
noncraper effa? Come fihauerebbe faputa la clemenza di 
Cefare, la Magnanimità & grandezza di Aleffandro, la Giu- 
ftitia& bontà di Traiano, &le altre uirtù, & eccellenze di 
quefti, & de gli altri illuftri, & grandi huomini per imitargli, 
&lodargli, felahiftoria foffe mancata inmezo? Per certo 
tutte le cofe paflate , farcbbono ftate a guifa d'uno infonnio,. 
che poi che ci deftiamo non ciricordiamo piudi quello, nè 
fappiamo raccontarlo . Et non folamente i paffati farebbono 
ftati priui della loro fama,& lode,ma infiniti grandi fatti non 
fihauerebbono fatto,che la emulatione della fama,& memo 
tia altrui ha fatto fare ; conciofia, che itrofei di Milciade in- 
citarono Temiftocle, &lahiftoria che Homero fcriffé di A- 
chille & di Aleffandro Magno & Giulio Cefare la fua, & cofì 
altre incitarono , & fimu'arono altri che faceffero grandi 
prodezze. Nè qui hanno fine le cofe , che non folamente la 
hiftoria è teftimonio & guardia delle humane uirtu,ma anco- 
ra per 
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ra perla confetuationedelle Diuine è ftata neceflaria. Per- i 
cioche effa ci ha conferuato le uite & i martiri},8c i fanti efem 
pide gli Apoftoli,& Martiri : & la maggior parte della noftra 
fantiflima leoge, & frittura facra è hiftoria:& efla è la Colon 
na&ilfondaméto fopra che fi foftiene tutto l’altro edificio è 
Che altra cofa èjil fanto Euangelio , pertacete il refto, fenon 
hiftoria, & narrationeuera? Et tornando alla politezza, & 
conuerfatione humana; chefarebbe di effa, fe le hiftorie & la 
memoria delle cofe paffare foffero mancate? la nobiltà & an 
tichità delle fameglie non fi hauerebbe poffuto foftenere, nè 
conofcere,nè ancora il poffeffo, & ragione delle cofe, nè ha- 
ueriamo faputo l'origine delle genti, & de' Regni, & popoli, 
nè ancora le leggi per gouernargli fi hauerebbono potuto 
conferuare in tutto farebbe difordine & confufione , come 
ueggiamo ch'è in tutte quelle genti che non hanno le hifto- 
rie. Dimodo, che non fenza cagione;anzi con grande uerità 
fidiceancora, che la hiftoria è maeftra & infegnatrice della 
uita, poi che oltre quel che habbiamo detto à tutti gli ftati, 
‘offici, &etàè neceffaria. Lahiftoria dà a giovani prudenza 
diuecchi,& gli rende periti, fenza, che habbiano efperien- 
za, Scilfuo mancamento fa cheiuecchi paiano giouani, & 
imprudenti : percioche come dice Cicerone, l'huomo ilqua- 
Je non fa ciò che auuenne auanti che nafceffe , è fempre fan- 
‘ciullo. Di modo,chela hiftoria rende gli huomini faui , pru- 
denti, &accorti: percioche con efempi & fegni delle cofe 
paflate, dà auifo, & regola per determinare le prefenti:& an- 
coraquel ch'è piu,& pare impoffibile,fa che intendano & in- 
douininoil fine &ilfucceffo che le cofe & ifatti deono haue 
re perlo auenire : percioche conofcendo i principij, & imezi 
dieffi, conofcono che finiranno doue finirono gli altri che 
gli hebbero fimili . Percioche fe come dice Salomone, hogsi 
‘mai non è cofa nuoua fotto il Sole, & tutto quel ch'è, è ftato, 
‘& quel che ha da effere farà come il paffato , quindi ne refta 
| chiaro , che colui ilquale hauerà faputo & confiderato bene 
ciò,la maggior parte di quel ch'è à uenire intendera facilmen 
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te.Et,come dico,quefto frutto,8c utilità è comune à ogni fot 
te dihuomini. IRe&iPrincipi trouano nell'hiftorie altri y 1 
quali imitino,& co i quali concorrano nelle uirtu& eccellen 
ze , affaticandofi per auanzargli nella gloria: & trouano altri 
trifti de’ coftumi da’ quali fuggano,& de’ cui fini, & fama pré 
dano efempio , & fieno dabene. Il Capitano troua ftratage- 
me,& fatti diualore,& fortezza,de’quali fi ferua;& preuaglia 
nella occafione,& gli moftra gli errori,& i pericoli, accioche 
fappia guardarfi da effi.I Gouernatori,& Magiftratitroua no 
leggi,& coftumi,& modi di gouernare,che gli feruano come 
per efempio. Finalmente niuna forte di huomini è, laquale 
dalle hiftorie non poffa pigliare efempio , & regola per uiue- 
re uirtuofamente,& prudentemente;& anifo perche fi guardi 
dalcontrario.Perciochela hiftoria uera niuna virtu lafcia fen 
za laude,nè uitio fenza riprenfione; & biafimo:à tutte le cofe 
dà il fuo perfetto ualore, & luogo. E teftimonio contra i rei; 
& propitia de’ buoni, & è teforo & depofito delle grandi uir- 
tu;& prodezze. Le altre arti & fcienze ogni una moftra,& ha 
unberfaglio, & fine, alquale s'incamina. La hiftoriailtutto 
comprende , & è pratica & efempio de gli effetti delle altre. 
Grandi & eccellenti fono ueramente le altre lettere, ma fo- 
uente fimouono gli huomini a impararle con auaritia & in- 
tereflo,& per acquiftare beni, & dignità : folamente la hifto- 
ria per fe fola fi fegue, nè fi pretende altro premio in effa, che 
fapere,ilquale è il uero premio. Sola effa puo uiuere fenzale 
altre, & niunadelle altre non puo uiuere fenza efla, & eflaè 
ftata guardia, & conferuatrice di tutte : 8 in quetta maniera 
di confideratione fi deue à tutte effe anteporre ; & principal- 
mente perla hiftoria furono trouate le lettere, accioche la- 
‘fciafle memorta a' pofteri delle cofe paffate:& fe le altre arti, 
& fcienze fi fcriffero ; fuacciochedi effe ne rimanefle alcuna 
hiftoria. Di modo; che confiderato bene,tutto quel ch'è ferie 
to poffiamo dire,che fia hiftoria,poi che per memoria,& con 
feruatione fi fcriue. Vn'altra eccellenza oltrele gia dette ha 
la hiftoria fopra tutte le altre arti, che effe né tutte piacciono 
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à tutti gli huomini: diuerfe è diuerfe nature fogliono piacere, 
mala Hiftoria à tutti gli insegni piace. Alcune volte furono 
cacciati di Roma i Filofofi, & ancora i maeftri della Retorica 
per difpiacenolezza;che di cf hebbero,& gran tempo pallò, 
che non ammeftero la medicina. I Matematici,& gli Aftrolo- 
ghi furono parimente alcune volte sbanditi di efla, & cofi di- 
uerfe profeffionialcune genti non le ammeflero, & hoggidi 
nonlehanno nè le riceuono: ma le Hiftorie, & gli Annali de' 
tempi paffati,mai non è ftato alcuno, che non!e habbia ama- 
te,& defiderate,& ftimato molto gli Authori di effe. Et è tan- 
tala dilettatione della Hiftoria, che le fauole & nouelle afcol 
tiamo volontieri: percioche hanno fomiglianza di Hiftoria 
vera. De glieccellenti Re,& Capitani, che fonoftati al mon- 
do, non è tato alcuno per quanto io fappia;ilquale non fia fta 
to affettionato;& dato alla lettione delle Hiftorie, dallequali 
non minor dottrina & regole ne traheuano per quel che ha- 
ucuano da fare,che dall’efercitio,& ufo,che haucuano. Et an 
cora di Lucio Lucullo leggiamo, chela lettione fola delle Hi 
ftorielo fece fauio,g'eccellente Capitano. Et ftimarono tan 
to leHiftorie i grandihuomini, che non folamente fi occupa- 
rono inleggerle, ma ancorafi gloriarono, & non reputarono 
meno lo fcriuere Hiftorie, che far cofe degne da effere fcrit- 
te,alcuni de’ quali non meno illuftri,& conofciuti furono per 
le Hiftoriesche fcriffero,che perle battaglie, nellequalifi tro- 
uarono. Come furono fra i Greci Herodoto , & Tucidide, & 
Timoteo figliuolo di Conone:& de’ Latini Marco Portio Ca 
tone, & Quinto Fabio ; & Afinio Pollione ; & gli Inuittiffimi 
Cefari Giulio,& Ottauiano zio & nipote, & alcuni altri dell’ 
una,& dell’altra gente. Finalmente ibeni & le eccellenze del 
leHiftorie fono tante,che come cofa fenza fincuoglio lafciar 
le: bafta per alcuna moftra del molto ch'è da dite il poco che 
ho detto in commendatione di effe.Et che molti illuftri ferit- 
tori cofi antichi, come moderni mofli dalle fopradette cofe fi 
fono moffi a fcriuere le Hiltorie de’ tempiloro, & ancora de’ 
paflati.Si come fra gli altri molti è vno ilSignorGIOVAN 
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È DI BARROS, ilquale nonfolamente ha (critto le Hifto 
i | rie uniuerfàli de foi rempi per comandamento,& ordine del 
È Chriftianif(Re Don GIOVANNI Terzo di Portogallo; 
ig {uo Sig. maancora quelle de’ paffati. Et {petialméte in quefta 
(9 fua opera intitolata PAfia defcrive le Hiftorie,&ifatti de'fuoi 
| Portoghefi nello fcoprimento,& conquifta de Mari; & terre 
di Oriente,opera ueramente degna,& marauigliofa. Laquale 
percioche è una delle rares& pretiofe cofeche in quefto fog: 
getto fin hoggi di fieno ftate uedute: & ancora perche tali 

fempre furono dedicate a gli Ottimi, & buoni Principi,mi è J 
| paruto dedicarla, & offerirlaa VoftraEccellenza, come ad 
@ uno de gli Tlluftriffimi,& Eccellentiffimi Principi de'noftri dì, 
‘& che dalla fua fanciullezza ha amato , & fauorito fempre le 
lettere,& le arme infieme, & gli amatori delle uirtu: imitane 
do in quefto i fuoi progenitori, iquali fra i Principi Italiani {o 
no ftati Ottimi,& Eccellentiffimi, come le Hiftorie fanno pie 
| na, indubitata fede. Nè uiene fuori di propofito quetta de- 
4 dicatione, effendo Voftra Eccellenza genero d'un Ottimo 
Imperadore, i padrb& auoli delquale fcoprirono, & conqui- 
ftarono quefti nuoui paefi, & altri contenuti in quefta uoftra 
opera. Benche oltre le fopradette cofe io mi fia moflo a far 
ciò principalmente , per far conofcere a Voftra Eccellentifii- 
ma Signoria l’affettione,& feruitu mia uerfo lei,& uerfo la IL 
Iuftrifima fua cafa : (che fempre fuamica de Catolici Re di 
Spagna) a'Signori,& Principi dellaquale io mi fento obliga 
tiffimo. Spetialmente al Fortiffimo, & Fccellentifsimo Prin- 
cipe FERRANTE GONZAG A, difelice memoria; 
zio di Voftra Eccellenza, che fu a’ foi dì lume della militia; 
8 Principe di fommo valore, come fiuede chiaro per i {uoi 
‘marauigliofi fatti , de’ quali io ne faccio particolar men- 
tione nella Vita delkInuittiffImperatore CARLO V.mio 
Signore di pia memoria , che ho compofto. Etnello fteflo 
obligo mi ritrouo apprefo la Illuftrifsima,& Eccellentifsima 
Signora Donna IS ABELLA GONZAGA Marche 
fana di Pelcara forella di Voftra Eccellenza;& degna SE 
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te del ualorofisimo Signore FERRANTE FRAN- 
CESCO D'AVALOS Marchefe di Pefcara. Dallaqual 
Signora oltra il fauore fattomi in hauere accettato il Terzo 
‘uolume delle lettere di Monfignor Gueuara da me tradotto 
ho riceuuto molte cortefie,& liberalifsimi doni.Taccio le uit 
tu,& ualore di uoftraEccellenza,& de' fuoi progenitori, fpe- 
tialmente del gran Duca BEDERICO fuo padre (uera- 
mente grande,& fortifsimo Capitano) fi perche nella fopra- 
detta Vita dell'Imperatore io ragiono particolarmente di lo- 
ro,come perche mi conofto effere ftato troppo lungo, & che 
la prefuntione mia n6 ha piu licentia di ragionare. Però a Vo 
{tra Eccellenza humilmente fupplico , fi degni d’accettar con 
lieta fronte la prefente inia fatica infieme con la feruitu mia; 
leggendotal uolta; 0 afcoltando cio che uificontiene men> 
tre che la fec6da parte mando inluce: percioche trouerà mol 
ti foggetti notabili,& concetti degni che non gli difpiaceran- 
no. Etbaciando la fia Illuftrisima, & Eccellentifsima ma- 
no,humilmente miinchino, & raccomando. 

‘ DaVenetiaaxviij. diAgofto. M D LXI. 
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faro fempre uolontieri per ferusr gli amici, &° la 
patria mia, come fon debitore.  Valete. 


TAVOLA DECAPITOLI, 
CHE NELLA PRESENTE. 
Sei SI CONTENGONO. 


O ME i Mori uennero a occupar la Spagn4;ey poi che Pore 
togallo fu intitolato Regnosi Re fuoi gli cacciarono di là dal 
221 maresdouegli andarono a conquistarescofi nelle parti di Afri 
A cascome in quelle dell'Afia, <y la cagione del titolo di quefta 

vizi ferittura. Capitolo Primo. | foglio 1 

==; Le cagioni che l'Infante Don Henrico moffero a fcoprire la 

cofta Occiden ale di Africa"er come Giouan Confaluoey Triftan Vaz fcos 
prirotto l'ifola di Porto Santo,per cagione d'untemporaleche quagli portò. 
Cap. 2. Late 4 

Come Giouan Confaluo;e» TriftanVaz, partito Bartolomeo Pereftrello,fcopri 
rono l’ifola,che ora chiamiamo della Madera:laquale l'Infante Don Henrico 
diuife in dui Capitaneati:l'uno chiamato del Funcialeche diede a Giouan Con 
faluo,cy l'altro Macicosche hebbe TriftanVaz. Cap. 3. 

Le mormorationi de popoli del regno di Portogallo contra quefto fcoprimento. 
Et come effendo dodeci anni ; che fi feguitaua un Gileanes pafîo il Capo Bo= 
giadore fi timorofo nella opinione della gente. : cap. 4. 9 

Come l'Infante midò Alfonfo Confaluo Baldaia fuo Coppiere per Capitano d'un 
nauilio;ey Gileanes quel che pafo il Capo Bogiadore nella fua barcia: 3 co 
me tornarono la feconda uolta l’anno feguentes eo la battaglia chebbero dui 
giouini che difmontarono interra. Cap. 5- IO 

Come Anton Confaluo andò ad uccidere i Lupi marini, co le correrie che fece in 
terra infieme con Nugno Triftan,che poi fi congiunfe con lut; nellequali prefe 
vo dodeci animesco cio che piu auuenne a Nugno Triftan. capi 6. 11 

La fupplicatione che Infante fece al Papa,eo quelch'effo gli coceffeset la dona 
tione,che l’infante Don Pietro fuo fratello regente di quefto regno , fece, del 
quinto delle rendite înnome del Re: ev cio che Anton Confaluo, co Nugno 
Triftanpaffarono nel uiaggio,che ogni uno fece. cap. 7. © 13 

| Lelodi che il popolo del regno attribuiua all'Infante per quejto fcoprimento: et 
come per fua licentiagli babitatori di Lagos armarono fei carauelle> <> ciò 
chepaBo in questo uiaggio.. cap. 8. I 

Come Confaluo di Sintra con altrifu uccifo nell'Angra,che orafi chiama del fuo 
nome. Et il niaggio che Anton Confaluo fece al Rio dell'oro. Et poi Nu= 
guo Triftan doue prefe una uilla de Mori, Et come Dinis Fernandez pafîo 
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(I . laterrade Negri,et feopri il cApoche ow4 ch iamiamo Capo Verde. c.9.16 
È Come Anton Confaluo per comandamento dell'I nfante, tornò a cercare Giouan 
iI Fernandosche rimufe di fua uelontà fra i Mori; ey cio che gli auuente in que “ 
i Sto uiaggio,€r parimente a nauilij,che con effo andarono. Cap. 10. I > 
[4 Il uiaogio,che Dinifednes fece con le carauelle che di Lisbona partirono in fua 
compagnia, quel che fece il Capitan Lanzarote conle 1 4.carauelle di La 
‘gos, dellequali era Capitano: nelqual uiaggio amazzarono, &> prefero molti 
Mori. Et come Suero di Accofta efendofl trouato nei piu iluftri fatti di Spa 
i | \gnainquefto uiaggio fufatto caualiere. Cap. 11. 19 
di Come le ifole > che orafi chiamano Canarie furono fcoperte da ungentilbuomo 
! Francefe chiamato Monfignor Gioudni Betancore:et poi l'Infante Don Hen 
i di rico hebbe il dominio di quelle,cx conuerti alla fede la maggior parte de loro 
habitatori,ey alcuni coftumi loro. cap. 12. 22 
Comme il Capitano Lanzarote dopo che lafciò quefte carauelle della fua confer= 
ua,lequali fe ne uenero alla uolta del regno;con le altre,che lo feguirono, fco 
pri quel gran fiume,che ora chiamiamo Canaga: e quindi andò ad una ifolet 
tacongiunta colcapo Verde. cap. 13. ra 
Come Nugno Tristan infteme con18. huomini furono uccift effendo frati feriti 
con fuette auuelenate cobattendo co i Mori in unfiwme di Guinea,nelqual’en 
trarono. Et come Aluaro Fernandes pafsò oltra il capo Verde trecento miz 
glia.Et'ciò che parimente auuenne 4 cinque carauellesche andarono:4 questo 
fcoprimento. « cap. 14. 027 
Coine l'Infantemando Gomez Perez al Rio dell'Oro, doue prefe ottanta amme. 
Et parimente mandò Diego Gil , perche faceffe praticain Mecca > ev trat= 
tafti il comertio, > Anton Confaluo al medefimo dell'oro. Et come uenne in 
questo regno un gentilhuomo della corte del Re di Dinamarca > con defiderio 
di uedere le cofe di Guinea,&o l'Infante lo mando in quelle bande in un naut= 


lio; doue mort. | cap. 15. 23 
Le fattezze della perfona dell'Infante Don Henrico, es i costumi che effo heb= 
beintutto il corfo difuauita. cap. 16. 30 


LipRO SECONDO». 


uerno di quefto regnosuenendo fuori-della tutoriasnellaquale firitroua= 

ua: € percioche l'Infante Don Henrico > mentre che uiffe , profegut 
quefto fcoprimento > noi continuamo lahiftoria col Re, &r non piu con e[fo. 
Etle cagioni perche non feriuiamo piu de’ fatti del tempo di quefto Re . 
> RENE prot 37 

Come 


C Onte il Re Don AIfonfo Quinto di quefto nome, bebbe il poffefo del go= 


Cap. I, : 


TASGOLI 
Come il Re affittò ilvicatto di Guinea a Ferraite Gomez , per tempo di cinque 
anni, conpatto » € obligatione, che in quefto tempo cffo doueffe fcoprire 
ville cinquecento miglia di cofta.Ei percioche fcopri il rifcatto dell'oro del= 
la Mina, conlarmadi queftanobilià: cap. 2. aa 


LIBRO TERZO» 


AIfinfo fio padre , mando tofto una groffa armata nelle bande di Gui= 
nea d fare il caftello,ch'ora chiamiamo di San Giorgio della Mina: della 
quale armata fu fatto Capitano generale Diego Dazemnuia: co come effo fè 
abboccò con Caramanfa fignore di quellaterra. Cap. 1. 34 
Cio che il Principe Caramanfarifpoje alle parole di Diego Dazambuia. Et cos. 
me fi contento che fi faceffe la fortezza, con laquale fi confermo il trafico del 
comertio,er rimafeinpace finhoggidi. cap. 2. curi 
Come fu fcoperto il regno di Congo da Diego Cun gentilbuomo della corte del 
Re:ey oltre a ciò fcopri fei cento miglia : nelquale fcoprimento mife tre pes 
troni , che furono i primi che ui fl piantarono : dallequali terre conduffe alcu 
ne perfone » chefurono battezate dal Re. Et ancora fu fcoperto il regno di 
Benin. Cap. 3. 33 
Come il Re per quel che intefe da Giouan Alfonfo Daueiro,ey ancora dagli Ama 
bafciadori , che egli conduffe del regno Benin, mandò Bartolomeo Dias , es 
Giouanni Infante a fcoprire, nelqual uiaggio fcoprirono il gran capo di buo. 
nafperanza. Cap. 4. 41 
Cone il Re mando per terradui feruitori fuoi ; l'uno a fcoprive i porti, ey nauia 
|’ gatione dell'India, ey l'altro conlettere per il Preteianni : &> come di Ros 
I | ma fumadato alRe un AbeRinreligiofo di quelle bande per il cui mezoinan 
I dò ancora alcune lettere al Preteianni. | Cap. 5. 43 
I Come un Principe delle bande di Guinea chiamato Bemoinuenne in quefto rea 
I gno > per cagione d'una guerra che bebbe , nellaquale perde il {uo ffato : ex 
I come il Re per il grande conofcimento, che haueua di effo, lo raccolfe facene 
doli moltobonore. cap. xvi. > 45 
Come il Principe Bemoin riceue l’acqua del battefimo, cx hebbe none Don Gio 
nanni Bemoin, le fefte che il Re per fa cagione fece fare > ex parimente 
furono fatti Chriftiani tutti gli aliri > che in fua compagnia uennero . 
Cap. 7. 47 
Si deferiue il paefe,che giace fra i dui fiumi Cianaga,ey Gambea, ev il corfo los 
ro. Et come Pietro Vaz, Bifaguao Capitano generale delParinata uccife il 
o Principe Don Gionanni Bimoinyche trattang di far tradimento a Portoghefi, 
È dio. che 


C Ome il Re Don Giouanni fuccedendo nel regno per la morte del Re DO 


TAROL 4 

chetrattana di far tradimento a Portogheft sla cui morte , il Re fenti grduea 
mente. Cap. 8. 2X 
Come il Re mandò l'ambafciatore , &r igionini che uennero di Congo in tre n4= 
uili : de’ quali era Capitano Confaluo di Sofa gentilbuoo della fua cafa: in 
compagnia delquale andanano molti religiof> facerdoti per la conuerfione 
della gente di quella banda, l’opera che fecero fino allatornata de noftri 
nauili. Cap. 9. 50 

$i trattano ledifcordie che fucceffero fra il Re Don Giouanni di C ongo, cril 
Principe Don Al Ionfo fuo figliuolo, lequali hebbero fine per la morte di deta 

to Re. Et come rimafe per herede pacifico del regno quefto Principe Don Al 
fonfo : ilquale infino al fine de fuoi di fece opere di Chriftianifimo Principe. 
Cap. 10. 53 
Come in quefto regno uenne Chriftoforo Colombo Genouefe » ilquale uenina da 
feoprire le ifole occidentali,che ora chiamiamo Antille:effendo Fato mandan 
toa questo fcoprimento dal Re Don Fernando di Caftiglia:cy quel che il Re 
Don Giouanni fopra ciò fece. Cap. 11. O 6 
Quel che fucce[}è per cagione della groffa armata > che il Re mando in foccorfo 
— del Principe Don Giouanni Bemoinscofi nell’amicitia, che il Re hebbe con al 
cuni Baroni dell’interiore della terra di Guinea, come nello fcoprimento che 

di quel paefe fece per il mezo di alcuni buomini,che e(fo ui mandoinfino che’ 
noftro Signore iltralfe da quefta uita. Cap. 12. 57 


LiBRO QVARTO, 


Ome il Re Don Manvello nel fecondo anno del fuo regio mando Vafco, 
CC) della Gama con quattro uele allo fcoprimento dell'India. cap. 1. 60 
Come Vafco della Gama parti di Lisbona, ex ciò che gli fucceffe, auanti 
che arritaffè al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il capo di Buona 
Speranza: «Capora.” © 62 
Cose Vafco della Gama fuferito inuna feditione che i Negri della Bata di Sana 
‘ta Helena feceroset feguedo il fuo uiaggio feopri alcuni fiumi notabili infino 
che arriuo a Mozambique. Cap. 3. © 63 
Core poi che Vafco delli Gama fecé pace col Seque di Mozambiqueser effo gli 
promife un piloto che lo condurrebbe nell’India,fi ruppe la pace, &x quel che 
fopraciofucce[fe.. cap. 4- | 66 
Come il Seque uenne in accordo conVafco della Gama, et gli diede un piloto che 
il conduceffe alla Città di Mombazzazda doue fugl a tempo che i Mori della 
medeftima Città gli bauewamordinato un tradimento dalquale fi liberò,et quin 
di ando a Melinde. Cap. 5 63 
“ Come 


Come Vafco della Gamargiunfe a Melinde fice pace col Re di quella Città , 
ey ui piantò un petrone.Et hauuto un piloto fi parti per l'Indiasdoue giunfe. 
iicapo 6 79 
Si deferine il fito della terra che propriamente chiamiamo India dentro il Gan= 
| ge, nellaquale fi contiene la prouincta chiamata Malabar > uno de regni della. 
» quale > é quello nelquale giace la Città di Calecut > doue Vafco della Gama: 
aportò. | Cap. 7. aa q2 
Come Vafco della Gama mandò unambafciata al Re di Calecut:facendoli intenz 
dere,che'era giunto nel porto della fua Città: & poi per fua licentiafi abboc 
coconluidueuolte. cap. 8.. 73 
Ilconfiglio chei principali Morì di Calecut fecero per la uenuta di Vafco della 
. Gama in quelle bandeset come il Camorin per la lor cagione lofpedi.c.9:75 
Come per opera de Mori Vafco della Gama,c» i fuoi compagnifurono ritenuti. 
» Et poiche fi bebbe ritirato a nauilij, cv meffo interra Diego Dias;ey Alua 
ro di Braga parimente furono imprigionati; infino che il Camorin prouide fo 
pra cio,eo gli pedi afatto. cap. 10. 77 
Come Vafco della Gama fi parti dal porto di Calecut, ex ando all'ifola di Anche 
diud , doue uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe > o poi fifece 
| Chriftino. Et ciò che piugli fucce[fe nel fuo wiaggio infino che giunfe in que 
( ftoregno. cap. 11. gusti 79. 
Come il Re Don Manuello‘a laude della Madonna edificò in quello fuo eremito= 
< rio di Belem,che giacena nel porto un Magnifico tempio » che dipoi fi eleffe 
peragio della fua fepoltura. cap. 12. $> 


Lisro QVINTO» 


| ug Ome il Re per cagione della nuoua, che Don Vafco della Gamagli pora 
( | todell'India , mife infieme un'armata di tredeci uele, dellaquale fufatto 
Generale Pietro Aluaro Cabrale. Cap. 1. , 83 

Come partito Pietro Aluaro effo hebbe untemporale nel paraggio del Capo Ver 


deyey feguendo la fua ftrada (copri quella grande prouincia > che communea v 
| mente noi chiamiamo del Brafil,e» gli Italiani del Verzin, allaqualemifeno 
me Santa Croce. Et com auanti che arriuaffè a Mozambique fu affalito da 
» umaltrotemporale,che gli fice perdere quattro uele. Cap. 2. 95 nenti 


Come Pietro Aluaro Cabrale fi abboccò col Re di Quilo4set il poco che fece con 
: luiycy poi andò a Melinde doue furviceuuto dal Re con molta allegrezza; o 
«quindi parti per l'India. cap. 3. gi 

Come Pietro Aluaro giunfe all'ifola di Anchediua doue ftette alcuni di fornenz 
> dofî delle cofeneceffarie, cy” quindi andò in Calecutsdoue per uia delle amba= 
? forate 


sù 


eni clint 


TADOLÀ, 


Feiate che mandò al Refu ordinato che ambidui fi abboccaffero. cap. 4. 90 
Abboccamento del Re di Calecut , &y di Pietro Aluaro Cabrale , ey lariprefa= 
gliasche per fine di e[fo fucceffe dall'una all'alera parte , per cagione dî alcuni 
oftaggi» cr all'ultimo accordati, Arias Correa difmonto in terra per nego= 
Hare. © Cap. 5. I ZI 
Le differenzecy difcordie di dui Mori principali di Calecutsdi donde ne fuccefa 
© Sescheinoftri andaffero a prendere una naue carica di Elefanti che ueniua di 
Cochin,cy quel che fopra ciò aunenne. Cap. 6. 93 
Come per cagione d'una naue de’ Mori,che i noftri preferolaquale fraua nel por 
to di Calecut credendo che foffe carica di pepe , fi mifero intumulto i Gentili 
delia Città , &v col fauore de Mori tagliarono apezzi Arias Correanella 
cafa della fattoria infieme con la maggior parte di quelli che erano coneffo è 
& quelche Pietro Aluarofopraciofece. cap. 7. 95 
Cose Pietro Aluaro Cabrale andò a Cochin doue il Re di quel paefe gli diede ca 
ricadi fpetieria: es effendo nel fine di quella gli uenne adoffo una groffa ars 
mata del Camorin di Calecut,gy quel che ciò fece. Cap. 8. 9 
Come Pietro Aluaro andò a Cananor doue il Reli fece dare quella piu fpetieria 
che gli fu bifogno. Et partendofi di qua fece il fuo viaggio alla uolta di Por= 
togallo >&x ciò che gli auuenne per la frada fin che ui giunfe. cap. 9. 99 
Come auanti,che Pietro Aluaro giungeffe in Portogallo il Marzo di quell’anno 
il Re bauena mandata un'armata di quattro naui: es ciò che paffarono in que 
| frouiaggio,er nell'India doue caricarono fpetieria. cap. 10. 102 


LIBRO SESTO. 


Ome il Re Don Manuello,poi che Pietro Cabrale uenne dell'India per ca 

( gione di quefto fcoprimento es coquifta di effa,prefe il titolo che ora ba 
la corona di quefto regno di Portogallo, x la ragione, er caufe di ciò. 

Cap. 1. 105 

Come l'Armiraglio DIVafco della Gama fi parti da quefto regno l'anno mpII. 
con una grof]a armata, co ciò che gli auuenne per la ftrada per fino che giur 

| fed Mozambique. cap. 2. 109 
Come l'Armiraglio partito da Mozambique andò alla Città di quiloa > douc ff 
abboccò con quel Re,eylo fece tributario, x quindi pertt per l'India , doue 
auanti che arriuaffe a Cananor prefe La naue Dierina del Soldano del Cairo. 
Cap. 3. di III 
Come l'Armiraglio fi ritirò inCananorse» l'abboccamento di effoset di quel Res 
er per la conclufione del prezzo della fpetieria parti per Cochin rimanendo 

in difcordia con lui, quel che fopra cio fucceffe. | Cap. 4. 113 
Come 


FADO. 


- Comel'Avmiraglio parti alla uolta di Calecutsey quel che fece giunto quiui, ex 

| quindi fe ne andò alla uolta di Cochin rimanendo in maggior rotta col Camo 

‘ vincheprima. Cap. S- TR 115 
Come il Re di Cananor,per il mezo di Paio Roderico, torno a concedere le cofe 
+ chel'Armiraglio uoleua : con laqual rijolutione Vicenzo Sodre ando a Co= 
Chin per trouarlo doue giafiritrouaua; © le cofe che conla fua uenuta gli 
auuennero col Redi Cochin. Cap. 6. LI7 
Come l'Armiraglio per cagione d'un'ingamo che un Bramane ufo conlui ando 
al porto di Calecutsdoue fu in pericolo di efferli abbrucciata la naue, o quel 
che fopra ciò fece:dopo ilqual trauaglio,parti per quefto regno doue giunfe a 
filuamento. Cap. 7... 119 


LIBRO SETTIMO: 


Cochin,ey quel che da efa ne fucceffè. Cap. 1. 122 

Coe il Re Don Manuello l'anno mari. mundo nell'India noue naui 

diuife intre Capitaneati > dellequali furono fatti Capitani generali Alfonfo 

| Dalboquerque,Francefco Dalboquerque,co Antonio di Saldagna : ex cone 
| Vicenzo Sodre fi perde : cy alcune cofe che gli Alboquerqui fecero per ria. 
mettere il Re di Cochin.in quel che baucua perduto nella guerra che gli fece 

‘il Camorin: Cap. >. 124 
Come la Reina di Colan mandò a dire d' noftri Capitani, che andaffero due naui 4° 

è caricare nel fuo porto . Bt la pace che il Camorin fece con efsi : laquale tofto 

vuppe ey tornò alla guerra: per lequai cagioni Duarte Pacieco rimafe conla 

© fua naue 3 € con due carauelle alla guardia di Cochin: cr ciò che a gli altri 
Capitani fuicceffe uenendofl alla uoltadi quefto regno. Cap. 3.1 26, 

Ciò che ad Antonio di Saldagna ey a dui Capitani fottopofti alla fua infegna au= 

‘ uenne > dopo che partirono da quefto regno l'anno paffato MDIII. ey dopo 
lapartita de gli Alboquerqui fin che giunfero all'India. cap. 4. 127. 

Come il Camorinfi moffè con grande potere di gente & apparato di guerra per 
terra,co per mare contra il Re di Cochinsco le uittorie che i noftri da efori 
portarono. Cap. $-. . i + abati 130 

Alcune uittorie,che i noftri riportarono dal Camorin, ey le aftutie,eo ftratage 
mesche i Bramani,co i Mori trouarono : per confolarlo de’ danni che hebbe, + 

‘eg de pericoline qualifi uide. cap. 6. 131 

Alcune cofè che il Cainorin Re di Calecut ordinò,cr inprefe contra noftri, 
| contra il Re di Cochin nella guerra che con effo hauena , o quel che Duarte , 

“Pacieco fopra ciofice. Cap. 7... i li 


E Ome il CamorinRe di Calecut per noftra cagione fece guerra al Redi 


b Come 


Pa 


TNARKRYOTIA A 
° Come il Camorin di Calecut con alcune Machine di Caftelli futti fopra barche 


il > per mare,cy per terra affalto i noftri : cx quefta ; ev le altre uolte,che tentò 
I di paffar il guado,fu di tal forte rottoe> disfuttosche gli conuennesche fi ri 
I 
| 


tiraffe nel fuoregno. cap. 3. 135 
Come il Re per le nuoue che bebbe dell'India dall’Armiraglio Don Vafco della 
Gamal'anno feguente mpirIt. ui mando una groffa armata fotto la curadi 
Lope Suares ; eg” ciò che gli auuenne da che parti di Lisbona fin che giunfe a 
Cochin. Cap. 9- 137 
| Come Lope Suares ad inftanza del Re di Cochin ando fotto Cranganor, ex lodi 
‘ I ftruffes<o il foccorfo che mado al Re di Tanorset le cagioni pche.c.10.1 38 
DI ® Come Lope Suares,poi che hebbe caricate le fue naui di fpetieria, et hauendo tol 
i to comiato dal Re di Cochin, di paffata toccò inuna terra del Re di Calecut 
iL chiamata Panane : doue combatte con alcuni de fuoi Capitani , ch’erano alla 
sd guardia di decifette nauizlequali abbruccio : &v fatto quefto parti per queto 
regno doue giunfe afaluamento. Cap. 11. 140 


LiBRO OTTAVO. 


fcopriffemo, er conquiftafimo l'India per quefto noftro mare Oceano : 
ev gli Ambafciatori,che i Mori, ey i Principi di quelle bande mandaro 
no al Soldano del Cairo chiedendogli foccorfo contra noi. cap. 1. 142 
Come il Soldano del Cairo fcriffe al Papa per unreligiofo della cafa di Santa Ca= > 
i terina del monte Sinai,dolendofi delle noftre armate dell'India: <x come il Pa 
i pa mando il proprio religiofo inqueftoregno, er cio che rifpofeilRe. 
Cap. 2. 144 
Comeinquefto anno mpv. il Re mando una groffa armata nell'India fottola cu 
radi Don Francefco Dalmeida > ilquale pot s'intitolo Vicere dell'India. 
Cap. 3. 145 
Si deferiue quella parte della cotta di Africanellaquale e fituata la Città di Qui 
loa, liqual terra gli Arabi propriamente chiamano Zanguebar, er Tolomeo 


C Ome fi nauigauano le fpetierie in quefte bande di Europa, auanti che noi 


Etiopia fopra Egitto. Cap. 4. Sa a 
Come Don Francefco Dalmeida difmonto intera, ex prefela Città di Quiloa 
fcampando il Re interraferma. | Cap. 5 rali 


Come la Città di Quiloafu edificata, ex i Re che hebbe s infino che fu prefada 
nol : € come Don Francefco Dalmeida nuouamente fece Re di quella Mau= 
metto Anconin. Cap. 6. 153 

Come finita la fortezza di Quiloa > ex fatto il Caftellanoey gli oficiali di effa, 

Don Francefco parti per la Città di Mombazzalaquale fi rifolue di prende= 

i re, per 


BANGOLÀ 


re,per quel che ui lucceffe> Cap. 7. 155 
Come Don Francefco Dalmeida prefe la Città di Mombazza, er l'abbrucciò. 
Cap. 8. en 157 
Alcune cofe che DonFrancefco Dalmeida fece,mentre che Nfabricanala fortex 
| zadi Anchediua: ev gli ambafciadori che quivi gli nennero del Re di Onor, 
& ancora di alcuni Mori vicini alla fortezza procurando la fua amicitia . 
Cap. 9. 160 
Caine partito DonFrancefco di Anchediua toccò in Onor doue abbrucciò le na 
uidelporto: er ciò che gli auuenne conTimogia corfale. cap. 10. 162 


Lisro Nono. 


le piu nobili Città , ev popolationi a guifa di carta da nauigare ; fecondo ì 
nauiganti. Cap. 1. 166 
Alcui Rey Principi delle bande Orientali,Mori,&y Gentili, co iquali babbia= 
mo pratica,coftper uia di conquista,come di comertio. cap. 2. 172 
Come la terra della prouincia Malabar fi diuifeinregni ev frati : ev il findanen 
to dello ftato del Camorin:et alcune cofe de’Nairi,et gte Malabar.c.3.174 
Come il Vicere fl abboccò con il Re di Cananor,er partito da lui andò a Cochin 
doue hebbe la nuoua ; che Antonio di S4 fattore di Colan era ftato uccifo da’ 
Morifopra ilquale cafo ui mandò tofto Don Lorézo fuo figliuolo.C.4.177 
Come il Vicere fl abbocco conil Re di Cochin publicamente , ex gli donò alcune 
cofexr finita la carica delle naui fpedi per quefto regno. cap. 5. 180 
Come il Re Don Manuello mandò Pietro di Agnaia alla Mina di Sofala : ey ciò 
che gli aunenne per la ftrada fin che giunfe al porto di detta mina; doue fece 
una fortezza. cap. 6, ; 182 


S I defcriue tutta la coftamaritima dell'Orientescon le diftanze che fono fra 


Lisro Decimo, er ultimo. 


che ui fono : €v ancora il coftume della gente , &x del loro Principe Beno= 
motapa. Cap. 1. EI £L88 
Come i Mori di Quilo4 andarono a popolare in Sofala : ex ciò che Pietrodi 
| Agnaia pafto nel far della fortezza fino che bebbe fpediti i Capitani che baz 
scuano da paffare nell'India : cy ciò che a loro auuenne, &x a Don Francefco 

_ di Agnaiafuofigliuolo. cap. =. mrirter88 
Come Pietro di Agnaiafu affediato da Cafri del pacfe : di donde fl cagiono, che 


N I defcriue la regione delregno di Sofala > ev delle mine dell'oro , ex le cofe 


ciamazzaffe il Re: ev ciò che piu auuenne finche fugridato Re un fuofie " 


gliuolo, 


n TARDA 


O ‘ gliuolo s ilquale mife pace nel paefe.. cap. 3. 190 
i Come il Camorin Re di Calecut fece una gi armata: laquale fu rotta da Dors 
iO Lorenzo figliuolo del Vicere. cap. 192 


id Come il Vicere mandò Don Lorenzo fuo figlio a fcoprire le ifole di Maldiua 
Dl. cr l'ifola Ceilan, ey cio che in quefto viaggio fece fin che tornò in Cochin. 
bl Cap. 5» 196 
| I. Il uiaggio di Cide Barbuto con Pietro Quarefima,et come per cagione della nuo 

ua che portò al Vicere,che Pietro di Agnaia era morto in Sofala, ex le diui= 

19 floni fucceffe in Quiloa per la morte del Re Maumetto, il Vicere mando Nu= 
‘9 gno Vaz Perctr ache prouedeffe a quefte cofe, co feruiffe di Capitano in Sofa 
| ® la. Etlealtre cofe fucceffein Quiloa fin che del tutto lafciamo quella Città. 
Cap. 6. ey'ultimo. 197 


i Il fine della Tauola. 


do DELL'ASIA 
DelS.Giowan di Barros Confegliero del Chri- 
| Slianifimo Re di Portogallo : De fatti de 
| Portoghefinello (coprimento 69° conquifta di 


mari terre di Oriente 
DECA PRIMA 


Nuouamente di lingua Portoghefe tradotta 
DAL S. ALFONSO VLLOA. 


LIBRO PRIMO. 


Come è Mori uennero a occupar la Spagna €» poi che Portogallo fu 
întitolato Regno st Re fuoi gli cacciarono di ld dal mare, doue gli anda= 
rono aconquiftare » cofi nelle parti di Africa come in quelle di Afia, cv la 
cagione del titolo di quefta ferittura » CAP... TL 


EvatroSsi nell'Arabia quel grande Anti= 

chrifto Mauneto, quafi preffo gli anni della 

Salute noftra cinquecento nouantatre > fi fat=. acquifto de’ ca 
tamente lauoro la furia del fuo ferro «> il pitani di Mau- 
fuoco della fua infernal fetta, per ilmezo de fe 
Suoi Capitani , ex Califi > che nello fpatio di 

cento anni , conquiftarono in Afla tuttal'Ara= 

bia, ey parte dalla Siria, co Perfla: ex in A= 

SUL == ficatuttolo Egitto di qua ex di la dal Nilo . 

| Etfecondoche fcriuono gli Arabinellor Tarigh, ilquale e un fommario dela. 

le'cofe che fecero i lor Califi nella conquifta di quelle parti dell'Oriente, in que= 
Romedefimo tempo > fimoffero di qua» ex uennero molte compagnie di loro a 
popolare que/te parti del Ponente > che efi chiamano Algarb, cx noi corrotta= 

mente chiamiamo Algarue di li dal mare . I quali conle arme guaftando, es 
ruinando leterre, eg ilpaefe, doue paffauano > fi fecero patroni della mag= 
gior parte della Mauritania Tingitania , doue fl comprendonoi regni di Fes» 
& di Marrocco » fenza che fino a quefto tempo la noftra Europa ne fentiffe la 

it pa A perfecutione 


ATTRA 


ZA DAS 


INT 
[TX 


° Il 
i 


Deca prima ; 


porfecutione di quefta piaga. Ma uenuto il tempo nelquale Dio volle fimulare 


1 peccati di Spagnasafpettando la fua penitenza, cy correttione fopra le hercfle - 


di Ario, Eluidio; €y Pelagio > nelle quali ef ardena (ancora che per i fans. 

ti concilij in ea celebrati foffero gia sbandite cy fuelte ) inuece della peniten 

z4& correttione crebbe in altri piu graui, cv publici peccati,i quali piu tofto 
Leti finirono d'impire la mifura dalla fua dannatione , che la forza fatta alla Caba 
rere del Gheua figliuola del Conte Giuliano : ancora che quefta folfe la cagione ultima; &> ace 


sa Iradotto dal'ic| uogliono alcuni ferittori . e quali cofè cata. 
L'interorere Sdi SIdentale > fecondo nog alcuni Scrittori. Con le quali cofe prouocatila 


quetta opera,la giftitia di Dio » uso il fio diuino ey antico giudicio > che Sempre fu caftigare 
lettera fcrittaa }; fanno ) 3 pere “o È x 
ie) publici cy generali peccati, con publici ey notabili peccatori , cy permette 


loa, chetratta e, che un'heretico fia flagello d'un'altro heretico, uendicandoft per quefto mo= 
la uenuta de 4. 4> i nimici Itri wa, rovi nimici eci i ; 
Molin Spa E de’ fuoi nimici con altri maggiori nimici . Et percioche in quel tempo quefti 


gna con la de Arabl'erano piu notabili nimici che egli baueua > infeftando l'Imperio Romaa 
itruttione di 


quel regno lan Y0 >" perfeguitando La fua catolica chicfa , auanti che con-cfi caftigaffela 


| no gia. Spagna gli uolle caftigare con la loro herefia : accendendo fra chi un fuoco di 


Dio con fuoi 


nimici fi vendi CONCOrTENZA > € difcordia fopra chi federebbe nella fedia del pontificato della 
cade gli nimi- foro aboininatione > con quefto titolo di Califa > che in quel tempo era lamaga 


n foprema gior dignità della loro fetta... Et dopo che Arabia ; Siriaz eo parte della Per= 


due della fia arfero con guerre di confufione fopra chi rimarrebbe in quefto Tato > nelle 
erta Manume- d 


tica. quali mort grandiBimo numero di loro 3 bauendo ognt una delle parti eletto un, 
Calift a fio modo, vennero alcuni di efi in quella parte interiorè di Arabia oue. 


giace fituata la città di Cufa > per concordia dellaloro fcifma Babilonica , in 
eleggere Califa un Arabo chiamato Ciafà : dicendo > che a coftui appartenend 

& toccaua quel pontificato come a quello ch'era piu propinquo parente di 
Maumeto : perche perlinea diritta procedeut da Abaz fuo zio: il lignaggio 
«delquale Rbaz efi chiamano Abaztione. Et perche quando lo gridarono per 

for Califa, fecero cio con dargli giuramento che anduffe a deftruggere il 

Califa che allora refidena nella città di Damafco, ilquale era del Sangue che eRi 
chiatano Maraunione 3 nelquale erano molti anni che fi ritrouaua il Califato 

più tofto per uia di tirannide , che per elettione, o però quefta generatione era 

> oltoodiattappreffo lamaggior parte de gli Arabisotdino tofto quefto nuovo 
cao Calia Califa, che un Suo parente chiamato per nome Abedelà Benalle che conun 


Ciafà. grande numero di gente 4 cauiallo andaffe ad affaltare il Califa di Damafco . Ha 


qual Abedela giunto con quefto efercito appreffo l'Eufrate troud il medefimo 


Califa che andaua a cercare; ilquale ueniua da combattere er far giornata con 


(66 un'altro Califa 3 ehe nuowamente sera Tenato fu nella Mefopotamia : € rome 
Abedelà com- 


batte col Cali. Pendo ambidui gli eferciti loro > ui fifece una fanguinofiRima battaglia nella= 
fa di Damalto, quale il Califa di Damafco fu; fuperato. Et temendo il Califala' furia di Abea 
del fuo nimico ; uole ritirarfi nella città di Damafco > dela quale tanti tir era 
; RE RABBINO IS I AO si | dio 


&lorompè. 


VO SA PER 


È Libro primo. 2 


Mato patrone , ma gli habitatori di egli chiufero le porte non uolendo raca 
‘coglierlo : il perche fi mife ai fuggire uerfo la città dei Cairo > dose trouò peg= 
“giore accoglienza , dicendo tutti quei cittadini , che Dio gli baueua liberati 

dalla mifera feruitud'un fi cattiuo eo fcelerato buomo » qual’egli cra. Et uea 

dendoft intutte le bande fi malriceuuto » co abbandonato da tuttii fuoî , come 
difperato dell'aiuto loro uolle paffarfi a Greci, cy fcampando con un fio fchi4= 
uo, capitò inun'ifola doue effendo conofciuto fu uccifo : nel quale finirono tut= 
tiiCalifi di Damafco. Abedelà fuo nimico tofto che l'hebbe fuperato cv che 
intefe quanto sale era tato raccolto da fuoi proprij ; fenza uolerlo piu perfe= 
gQuitare fe ne andò di lungo a Damafco » ex prendendo il poj}e[fo di quella città, 
la prima cofa che fece futrarre della fepoltura il Califa Giazit , che era de’ 
primi che quiui giaceuano del fangue Maraunion, effendo già molti anni ; che 
eramorto » € cos publico atto abbruccio le offa di quello . Percioche effendo 

Hocem nipote di Maumeto fuo legislatore > figliuolo di A[fii fua figliuola, e 

di Alle fua nipote , dirittamente eletto Califa come fu Giazit il fuo padre » non 
Solamente non uolfe ubedirlo » ma ancora tenne uiacome Hocem fofe uccifo 

accio che poteffè occupare il Califato ; ilquale poffede tirannicamente ; cx coft 

To poffederono tutti quelli della fua famigliaper molti tempi. Etnon contento 
quefto Abedellà di hauer fatta unatanta uendetta in quefto Giazit , general= 

mente tutti quelli del fuo fangue gli faceua uccidere con mille forti di tormenti, 

& gittaua i corpi loro alla campagna alle fere cy a gli uccelli ; dicendo che tut 
tierano fcommunicati , cv indegni di hauer fepoltura » poi che erano del fan= 
gue di quel peRimo buomo > che fece fpargere il fangue del giufto Hocem una 
toinquella degnità di Califa per il teftamento di Manmeto fuo auolo . Della 
furia e» fuoco delle quali crudeltà di quefto Abedela; faltò una fcintilla > che 
abbrucciò tutta la-Spagna, ex il cafo procede inquefto modo . Fra alcuni di 
quefto fangue Maraunione, che quefto capitano Abedelà perfeguitaua, Wera 
un potente huomo chiamato Abed Ramon figliuolo di Mauhià > ev nipote di 
Hoffon € pronipote di Abedel malech:ilqual auolo ey proauolo intempo paf 
fato furono ancora efi Califi di quella città di Damafco . 11 qual Abed Ramo= 
ne uedendo la perfecutione del fuo fangue > ev le crudeltà che Abedelà faceua 
îneffo dubitandofi diriceuerne altre fimili nella propria perfonasraccolfe co ti 
ro afetutti quelli piu parenti » che puote ; infieme con altragente libera , la ui= 

ta della quale era andare inguerre > cv affafinare alle trade > eo fatto un grofà 

So efercito di gente per dar'autorità alla fua perfona , mexo fuggendo fe ne uenz 
ne inquefte parti del Ponente. Doue,sì per efere della famiglia co fangue 

de' Califi di Damafco , come perche era molto ualorofo ex nobile, fù molto 
benriceuuto, cy concorfe a lui tanta gente Araba di quella che già flritrouaua 
in quefte parti degli Algarui di La dal mare > che uedendofi coft potente in gen= 
lit | si A 2 te cb 
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te es im opinione di fetta, prefe ardire d'intitolarfi con tuono home, chiamana 


Abed Ra: I Duii ; i ] O ‘ 
0a A dofi Principe di quelli , che credeuano , con quefta parola Arabe Miralmumi= 


Principe, nim , che noî corrottamente chiamiamo Miramulim : ev quefto quaflin oppro= 
brio, ey reprobatione de Califi del fangue di Abaz,che nuouamente s'erano 
levati nell’Arabia, per la qual cagione egli tolfe bando da quelle parti di Dama 

_  fco. Etnoncontentandofi ancora con que/to nuovo , ex fuperbo nome , edifi= 

Marrocco cietà co Ja città di Marrocco , la quale doue[fe effere fedia del fuo tato, > metro= 

bed Ramone. poli di quella regione : ancora che alcune biftorie de gli Arabi uogliano che la 

IAEN edificaffe Giufeppe figliuolo di Gieftim , co altri , che un'altro Principe s come 

fappiamo fin trattaremo nella noftra geografia . La cagione della edificattone della qual citt4 

create dali dicono alcuni di cRi » che non fu tanto per gloria » che quefto Abed Ramon ha= 
l'autore: mato weffe della memoria del fto nome, quanto inreprobatione ey biaftno d'un'ala 

SO fa tra » che intefè dire che edificana il Califa Pugiafar fratello fuccelfore del 

sua Ia Califa Ciafà; che fu cagione che egli ueniffe in quefte bande + La qual città; 

iO che quefto Bugiafar edifico , era parimente perche foffè fedia doue fempre ha= 
publicaremoin yeus darefidere il fuo pontificato di Califa > cy" e quella, che orai Mori chia= 

Bagodad cità mano Bagodad, edificata nella provincia di Babilonia nelle correnti dell'Eufta= 

elificata da Bu fe, Et fecondo che feriuono i Perfi, cy gli Arabi nel loro Tarigh , che citama 

Zid mo > ilquale habbiamo noi nelle noftre mani fcritto inlingua Perfiana» quefta 
città Bagodad fu edificata per il configlio d'un Aftrologo Gentile chiamato No 
bach , ey ha per afcendente il fegno di Sagittario , &fifint ini quattro ami; ex 
coftò deciotto milioni d'oro, della quale nella noftra geografia faremo maggior 
mentione . Ora ritrouandoft quefto Miralmuminim con gran potenza in Stato > 
ev numero di gente > fatto un'altro Nabucodonofor per flagello cy caftizo del 
popolo di Spagna ; totalmente Vlit fuo figliuolo , che gli fucceffe nel nome ey 
nella fignoria 3 flfece patrone di quella , per il mezo di Mufla, cy di altri capia 

Vedi ta cronica tai fuoi , intempo del Re DonRoderico , ilquale fu l’ultimo Re del fangue 

di Spagna tra» de’ Gotti . Ma piacque alla divina mifericordia che quefto flagello della fua giu 
Stitia, tornaffetoftoin dietro da quell'empito di uittorie , che per lo fpatiodi 


prete di quelta 


da “Acpria lenta mefi bebbe, dando animo , ey aiuto a quel beato cr ualorofo Principe 
cipe don Pelag Don Pelaggio, conche tofto comincio aconquiftare le terre che gia erano 


gio procedono fottopofte al ferro » ev crudeltà di quefti Barbari crudeli. Et procedendo 
di Spagna per quefte uittorie inricourare la Spagna per il corfo» x fpatio di trecento e 
linea retta fen- pi anni > fi finirono intempo del Don Alfonfo Scfto di quefto nome ; che tolfe 


ra rompimen- 3 i b Ù ; Ah SILA ; 
to alcuno .Vedi Toleto 4° Mori. Ilquale uolendo fodisfare a' buoni feruitij, &> aiuti, che il Con 


le uite de gli e ? i ) 
n di te Don Henrico in questa guerra de’ Mort haucua fatto, cy dato,non trouò co 


Piero Meflia . fa piu degna della fua perfonane dimaggior guiderdone, che accettarlo per fia 
tradotte dall’. gliuolo,dandogli per moglie Donna Terefa fua figliuola:c> in dote tutte le tera 


interprete di ; F da : 
quella opera, la resche in quel tempo erano ftate tolte a Mori in questa parte della Lufitania, 
che 


e e 
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che ora d regno di Portogallo,con tutte quelle piu che egli poteffe conquistare. 
Doueflcomprendeuano alcune dell'Andalugia , per auanti chiamata Protica0 
Vandalia, percioche intutte queste efo, cy il Re Don Alfonfo Henriques fuo 
figliuolo fparfero il loro fangue per racquistarle dalle mani, cy potere de Mo= 
ri: (come fi uederà nell'altra parte della nostra ferittura chiamata Europa.) 
Laqual dote ey heredità pare che foffe data con tal benedittione da questo ca= 
tolico Re Don Alfonfo;che tutti i fuoi difcendenti,che la bereditaffro , fempre 
baueffero continua guerra con questa perfida gente de gli Arabi.Percioche co= 
minciando da questo tempo, infino al prefente,ch'e il corfo & fpatio di quatro= 
cento cy piu anni della età di questo regno di Portogallo, dopo che finembrato 
dalla corona di Spagna o di Castiglia bebbe questo nome : coflrimafe in conti= 
nuaguerra di questi infedeli, che con uerità fi puo dire di effo, che ha portato in 
doffo piu arme » 9 corazze che faij . La onde pofsiamo affermare , che quefta 
cafa della corona di Portogallo > e edificata fopra il fangue de Martiri , cy che 


i martiri la dilatano ; ex diftendono per tutto 'uniuerfo, fe pero quefti nonti 


poffono meritare quellizi quali militando per la fede offerifcono le loro uite a 
Dio infacrificio » &y dotano con laloro facoltà i magnifici tempi > che edifica= 
rono. Come ueggiamo, che fece iLRe Don Alfonfo Henriques primo fonda= 
tore di quefta cafaregale , eo il conte Don Henrico fuo padre , co tutta la no= 
biltà  cheglifeguina in quefta confeRione » cy difenfione della fede : della qual 
uerità fono teftimonii ricchi co magnifici tempij di queftoregno . Et paffatii 
primi anni della infantia di effo > che fu tutto il tempo che stette nella eftremità 
co marinadoue nacque > limitata nella cofta del mare Oceano (percioche la 
maggior parte della terra ferma del paefe > rimafe fotto la corona di Caftiglia» 
eo a efo nongli toccò piuin forte in quefta noftra Europa) tutta la fatica di 
quei principi che allora il gouernauano > fuin purgare © finorbare la cafa 
di queftainfedel gente de gli-Arabi , che lateneuano occupata dal tempo della 


uita di Gratia- 
no Imperadore 


Non l'ha anco- 
ra publicata. 


Principio del 
regno di Porto 
gallo. 


deftruttione di Spagna ; finche totalmente a forza di ferro gli cacciarono ol= 


tramares con che Sintitolarono Re di Portogallo » c7 dell'Agarue . Et cofì 
era purgata co° fmorbata da eRi in tempo del Re Don Gionuni primo > ilquale 
defiderando ancora eJò difpargere il fuo fanguenella guerra de gli infedeli, per 
acquiftarfî la beneditione de’ fuoi auoli, fi rifolue di far guerra a'imori del regno 
di Granata; eoper alcuni inconuenienti di Caftiglia , &y ancora per maggior 
gloria fua > pafò oltra il mare nelle parti di Africa; doue prefe quella Metro= 
‘poli Cepta; città fl crudel nimica co concorrente di Spagn4 > come la gran Car 
tagine fu d'Italia . Della qual città tosto sintitolo fienore 3 come chi prendeua 
il poffejJo di quelia parte di Africa 3 lafciaua la porta aperta d fioi figliuoli 
ey nipoti perche paffafero piu inanzi . ILche eftt fecero & efeguirono molto 
bene: : percioche non folamente prefero molte città , terre, & caftella; nei 
da face Aa principali 


— 


Il 


Deca prima \ 


Te conquifte principali porti , ey chiaui de regni di Fes, o di Marocco; veftituendo alla: 


sal ( Cheitia. chiefa Romana la giurifdittione che in quelle bande baueua perduta, dopo la de= 
Le (di ruttionedi Spagna » come ubedienti figlioli , x primi capitani perla fede 
inquelte parti di Africa > ma ancora andarono a fpiegare quella divina ey re= 
gale della militiadi cuRISTO (che efi fondarono per quefta guerra de gli 
infedeli) nelle parti Orientali dellAfla, inmezo delle infernali Mofchee del= 
l'Arabia > & della Perfia, &> di tutti i tempi, &> luoghi; della gentilità 
Semiramis rei-. dell'India di qua er di la dal Gange : luoghi doue (fecondo gli ferittori Greci > 
Page CS Latini) eccetto la iluftre Semiramis , Bacco eil grande Aleffandro ; niu= 
faidro Magno. mo hebbe ardire di arrivare  Conle quali uittorie , che i re di quelto regno heb 
bero inquefte parti della terra, Europa, Africa, ev Afia, conquiftando re= 
gni» © Stati; dccrebbero la lor corona connuoui , er illuftri titoli che gli 
diedero : con piu giuftitia di quella che alcuni principi di quefta noftra Europa 
boggidi tengono ne gli tati, de’ quali S'intitolano : de quali ein poffeffo que= 
porte che qui (ta Barbara gente de’ mori, fenza che gli poffono uendicare per la legge delle 
de Re di Gai Arme. Eti Redi queftoregno ; effendo patroni del regno di Ormuz > lo ftato 
gliasiauali per del quale contiene una buona parte , cx*la migliore della terra maritima dell'a 
di Napoli sin. Arabia ; & della Perfia: co efendo patroni del regno di Camibaia, hauendogli 
pergco Re A c tolto tutta la parte maritima di quello : > del regno di Goa, conle terre; en 
feduto da' Tur- ifole > che gli appartengono: ex efendo patroni della ricchifima città di mas 
FAVE pot. fanca ; edificata nell’ Aurea Cherfonefe si celebrata dai Geografi: v poffedenz 
fedono i Re di dole ifole Orientali di Malucco , Banda, rc. folamente sintitolano Re di Pot 
Quetti Pica: tOgallo, cr Rede gli Algarui di quà > co di la dal mare > fignori di Guinea e» 
Malucco fono . della conquifta , nauigatione , ex comertio,dell'Ethiopia, Arabia; Perfia, e 
Si iCal India : come che quefti altri regni, Stati nomati, nonfi gouernaffero per 
in De i Re le loro leggi; &y ordinationi , & che non gli pagaffero tributo, & che noisha= 
Leggila nita di #6ffero il collo fottolo fcabello de’ loro piedi . Ma, percioche di ogni unadi 
fto Vilmpe. quefte parti in fuo luogo ne fucciamo piu particolare cx copiofa mentione > al 
terprete di que Prefente (lafciandole da banda ) perche s'intenda meglio il fondamento di que= 
Raopera. — ftanoftra ANla, conuiene> che Sappiamo ; che nel titolo della regal coronadi 
questi regni , fi comprendono tre cofe diftanti luna dall'altra v ancora che tra 
loro fieno coft correlatine ; che luna non può effere fenza l'aiuto dell'altra; co= 
Conquifta, na. "*fnicandofi ey conferendofi. perlaloro conferuatione. La primae conqui= 
viganone,& co Std > laqual tratta della militia la feconda nauigatione > alla quale rifponde la 
mertio, geografia : cy la terza e comertio > che conuiene alla mercantia : delle quali 
parti uolendo noi feriuere fuccePiuamente come elle fi acquiftarono , ey meffe= 
ro fotto la corona di quefto regno s inluogo; ex tempo, per non confondere i 
dr meriti di ogni una delle materie > con l'aiuto divino che per cio domandiamo sin 


toria foriue « quefto niodo trattaremodi effe: Quanto alla parte della conquifta, laquale è 
quelto autore .* | 
pro= 


Li 
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propria della militia ; quefta > percioche fuintutte le parti dellaterra ; tte fac= 
ciamo di effa quattro parti di ferittura (ancora che in fei nella noftra geografia 
diuidiamo tutto l’uniuerfo)La prima parte di quefta militia chiamiamo evRO= 
Pa; cominciando dal tempo; che i Romani conquiftarono la Spagna,nella qual 
guerrai Portoghefi peri fatti illuftrifi acquiftarono grannome appreffo di ef 
fi; &v quindi uerremmo difcorrendo per i tempi infino al conte don Henrico , et 
per ilRe don Alfonfo Henriques eri fucceffori fuoi .. La feconda parte chid= 
miamo AFRICA il principio della quale e lafpugnatione di Cepta . La terra 
ch'e quefta , che habbiamo per le mani > ha nome As1A : percioche tratta dello 
fcoprimentoset conquifta delle terre et mari di Oriente cominciando dall'Infan 
te Don Henrico, che fu il primo inuentore di quefta militia Auftrale, cy Orien 
tale. Et la quarta (perche cofî chiamiamo nella noftra geografia la terra del 
Brafil 0 delVerzi) fichiamerà SANTA CROCE nome proprio meffo da Pie= 
tro Aluaro, Cabrale quando l'anno Mille cinqueento andando all'India la fco= 
pri; € qui hauerd il fuo principio , Et di tutte quefte quattro parti della mi= 
litia quefta Orientale finifce al prefente nell'anmo MDXKXIX. douemet 
tiamo fine al numero di quaranta libri che compongono quattro Deche, lequa= 
li noi habbiamo uoluto mandar in luce , per moftra della noftrafatica : fino che 
uenga un'altro corfo di anni > che feguirà a quefti nel medeflimo ordine di De= 
che dandoci Dio uita cy luogo di poterlo fare . Quinto altitolo della nauiga= 
tione > a quefto rifpondiamo con una uniuerfale geografia di tutto lo fcoperto ; 
coftingraduatione di tauole , come di commento fopra effe > applicando ii mo= 
derno all'antico  laquale non fopporta compofitura in lingua uolgare > o pero 
la faremo inlatino. Lapartedelcomertio : percioche generalmente andaua 
per tutte le genti fenza leggi ne regole di prudenza ; folamente fi gouernaua 
erregena dall'empito della cupidigia , che ogniuno baueua > noi il reducemmo 
e mettemmo in arte conregole uniuerfali, e particolari > come hanno tutte. 
le fcienze > ex arti attiue per labuona politezza. Doue particolarmente fi 
uederanno tutte le cofe 3 delle quali gli buomini hanno ufo > 0 fieno naturali 0 
arteficiali , come la natura > & qualità di ogni unadi effe ( fecondo quel che 
pofiamo comprendere ) con quella maggior parte di pefi cy mifure rc. che. 
aquefta materia fi conuengono . Et Dio e teftimonio > che in ogni una di quefte 
tre parti, conquifta > nauigatione , &o comertio » facemmo quella diligenza a 
noi pofibile, «> piu di quel che La occupatione dell'offitio , cy» profefione di 
uitane ha conceffo . Et quando in alcuna di effe noi mancafimo nella diligenza, 
ev cloquenza > che conuiene alla uerità e maestà della medefima cofa , lo teffo 
Iddio ; nel quale confiftono tutte le uerità , ordini > che uenga alcuno meno oc= 
cupato » ey piu dotto di quel che io fono ; accioche corregga i miei difetti : i= 


quali benfi poffono ricompenfare col gelo cy amore > che ho alla patria » per les 


A 0084 Udr 


Avuerti chela 
prouincia del 
Brafil,che uuol 
dire del Verrì, 
fu detta cofi 
per il molto 
verzì, che uifi 
troua. 


CL 


Don Henrico 
Infante di Por 
togallo figlio 
lo del Re Don 
Giouanni Pri- 
mo fa la impre 
fa de gli infede 
li in Africa, 


Deca prima 

uav tia la infamia di alcune fauole, > ignoranze ; che fono nella bocca del 
uolgo; er incarte feritte; degne ueramente de gli autori loro. Lafciati adun= 
quei mici difetti , &y ancora quefta generale preparatione di tutta l'opera quafi 
inmodo di argometo et diuifione di effa: uentamo alle cagioni che l'infante Don 
Henricohebbe per prendere una si iWluftre imprefa > qual fu lo fcoprimento, 
conquifta; che diede fondamento a quefta noftra Afia de fatti, chei Porto= 
ghefi fecero nello fcoprimento > ex conquifta delle terre «x mari di Oriente, 
come dice il titolo di quefta noftra ferittura . 


Le cagioni che l’Infante Don Henrico moffero a (coprire la cofta Occiden= 
tale dell’Africa : &> come Giouan Confaluo ey TriftanVaz fcoprirono la ifola 
del Porto fanto per cagione d'untemporale che qua gliporto. —CAP. 11. 


aj Oro che i Re Don Giouanni di pia memoria Primo di que 
ji /fo nomeinPortozallo,prefe conle arme la Città di Cepta 
togliendola a’ Mori nel paffaggio, che fece in Africa:rima 
Selo Infante Don Hertrico fuo figliuolo terzogenito, con 
JS CSA maggior defiderio afai di far guerra a gli Infedeli. Per= 

ZZZ cioche gli accrebbe la naturale inclinatione,che fermpreheb 
be di effercitare quefto offitio della militia , per l'accrefciniento, & efaltatione 
della fede Catolica; non folamente la gloriofa uittoria > che fuo padre con tanta 
laude di Dio , ex gloria della corona di quefto regno riportò nella fpugnatione 
di quefta Città di Cepta, di che effo Infante ne fu parte molto principale (fecon 
do che feriuiamo nell'altra noftra parte intitolata Africa, della quale nel prece= 
dente Capitolo facemmo mentione)ma ancora fu appreffo di lui un'altra cagione 
molto piu efficace ; la quale era l'obligo del carico,eo amminiftratione, che ha= 
uena di gouernatore dell'ordine della caualeria di noftrofignore cresv cHRI 
sTO;che il Re Don Dinis fuo terzo auolo per quefta guerra de gli Infedeli ora 
dino, ey nuonamente conftitut. Et fe auanti la fpugnatione di Cepta; non mis 
fe in opera quefto (uo naturale defiderio , fu perche: gia infuo tempo in quefto 
regno non verano piu Mori,che conquiftaffero .Percioche i Re fuoi auoli(fecon 
do che dicemmo ) aforza di ferro gli banenano cacciate di la dal mare nelle par 
ti di Africa. Et accioche effo gli andaffe a cercare qui per efeguire cio che gli 
era rimafo in obligo de gli auoli,.ex conueniua per l'officio, era neceffario paffar 
cofî potentemente come fece fivo padre nella pref di Cepta il perche gli con 
uenne che metteffe granparte del fuo (tato > &x ancora con tanto fecreto 3 inge= 
gno , &y° aftutie come in cio hebbe.  Benche il medefimo paffiggio , che fto pa= 
dre per lungo tempo portaua afcofo inpetto » gli fu maggiore impedimento: che 
mat non uolfe che i Morifoffero afaltati con correrie , co affalti » che gli de= 


ftafferoa 
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frafferos eo-fi perdeffe una ft grande imprefa, qual fu lo afalto , cr ifpugnatio 
ne di quella città di Cepta . Et ancora che col poffe[fo di quella pareua ques 
fto negotio di conquiftar i Mori molto facile per la entrata et porta che per qui 
era aperta: l'Infante Don Henrico per il fuo propofito trouò tutto il contra= 
rio. Percioche uedendo ei che i Mori del regno di Fes , eg di Marrocco riint4= 
neuano per coquifta fotto la corona di quefti regni,per il nuouo titolo che fuo pa 
dre prefe di fienor di Cepta,co che per quefto poffefo regale la imprefa di quella 
guerra era propria de Re di quefto regnoc> egli non potena interuenire in cio 
come conquiftatore,ma come capitano mandato, nel proceffo della qual guerra 
egli baneud da feguire la uolontà del Re,cy la difpofitione del regno sx nona 
fiva;deliberò di mut.or quefta conquifta per altre bande piuremote di Spagna di 
quel che erano iregni di Fes ex di Marocco . Conche la fpefa di quefto cafo fof 
fe propria fica , cx non limitata da altri , ex i meriti della fua fatica rimaneffero 
nell'ordine della Caualieria di CRISTO > che egli gouernana : del cui teforo ne 
potena fpendere . Et ancora perche appreffo gli huomini gli rimaneffe il nome 
di primo conquiftatore &x* fcopritore della gente idolatra è imprefa , che fino al 
fuo tempo niun Prencipe la tentò + Col qual fondamento accioche quefto fuo 
propofito haueffe effetto » era molto diligente > cy curiofo nella inquifitione del= 
le terre; o de' loro babitatori,cy di tutte le cofe che fi appartineuano alla geo 
grafia > dandofi molto a quella. Doue coft nella fpugnatione di Cepta, come nel 
- Te altre uolte, che ui pafsò, fempre ricercana, ey S'informaua de’ Mori delle co= 
fe chefiritrouauano nel paefe dentro interraferma fpecialmente delle partiri= 
mote a regni di Fes cy di Marocco. Laqual diligenzagli rifpofe col premio 
che egli defideraua : percioche per quefta uia non folamente uenne a fapere del= 
le terre de gli Arabi,che fono uicini a deferti di Africa, che efsi chiamano Ciaha 
rà, ma ancora di quelli che habitano i popoli Azeneghi , che confinano co i ne= 
gri di Gialof: doue comincid la regione di Guinea ; che gli ftefsi Mori chiama= 
Guinauba ; da quali riceuemmo quefto nome . Ora l'Infante bauuta quefta ine 
formatione approbata da molti , che concorreuano in una medefima coja, comin 
ciò 4 mandare inefecutione quefta opera > che tanto difideraua mandando ogni 
anno dui o tre nquigli, che gli andaffero foprendo la cofta oltrail capo di Non, 
che giace inanzi il capo di Guillo trenta cinque miglia e poco piu . Il qual capo 
di Nonera il-fine della terrafcoperta > che i nauiganti di Spagna baneuano mef= 
fo alla nauigatione di quelle bande . Et auuenga » che per cagione delle diligen= 
ze & modi che in quefto bebbe auanti che armaffe i primi nauili, egli fi foffe ben 
informato delle cofe di tutta quefta cofta della terra, che i Mori babitauano,per 
il mezo loro nondimeno alcuni uolfero afermare, che percioche egli era Prinz 
cipe Catolico,e» di uita molto pura > cr religio/a, queftaimprefa le foffe piuto 
fio reuelata > che moffa dalui. Percioche ftando in una terra, che nuovamente 
a edificaua 
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edificana nelregno dell'Algarue nell'Angrade' Sagri > alla quale mife nome Ten 
zanabale > cy orafi chiamalaterra dell’Infante , undi tofto > che fi leuo, del let 
to fenza che precedeffero altre cofe, che le diligenze che egli faceua per hauere 
informatione delle terre, fece con tanta diligenza armar dui nauili, che furono i 
primi come che in quella notte gli fuffe fato detto ; che fenza altra dilatione es: 
inquifitione di quel che domandaua faceffe Scoprire . Et nonfolamente per con= 
gettura di quefto, ma ancora per altre ; che i foi notarono , dicono, che fu efor 
tato dall'Oracolo diuino » che tofto ilfaceffe. Mainauili, che quella ey altre 
uolte andarono > tortiarono, nor fcoprirono piu > che fin al capo Bogiatore 0 
Giratore, che giuce quanti il capo di Non cento ottanta miglia, 0 poco piu: es 
quiui fi fermarono tutti > non bauendo alcun ardire dipaffare oltra quello. Pers 
cioche come quefto capo comincia a piegare ex inarcare la terra da molto lon= 
tano, & rifpetto la cofta che in dietro lafciauano fcoperta., (i diftende ex gira 
uerfo ocfte per lo fpatio di cento x quaranta miglia doue per quefto molto fuo 
girare uolteggiare che fa, che nella noftra lingua Portoghefe chiamiamo bo 
giare > il chiamarono bogiatore ) era per efsi cofa molta nuona difcoftarfi dal 
rombo ey uento che feguiuano > &y colquale nauigauano,ex che feguiffero un= 
altro per aloejte di tante miglia. Principalmente perche nella faccia del Capo 
trouauauo una punta laquale fi diftendeua uerfo il medeftmo rombo del loefte 
per lo fpatio di uenti miglia : doue per cagione, delle acque > che quiui corrono 
in quello fpatio.la parte baffa le muoue di maniera,che pare che faltino et bollino 
lauifta delle quali era atutti di tanto fpauento, che non haueuano ardire di afal 
tarle,co paffarle, fpetialmente quando uedeuano la parte baffa.Il qual fpauento 
abagliauala uiftasey l'intelletto di tutti, perche non intendeffero sche difcoftan 
dofi del c4po p lo patio di uéti miglia,che occupaua la parte baffa;potenano paf 
far oltre: percioche come quelli che eran aunezzi alle nauigationi, che allora 
faceuano da Leuantein ponente;portando fempre la cofta in mano per il rombo 
dell'aguglia o calamita, non fapeuano tagliar fi lungo , che faluaffero lo fpatio 
della punta ; folamente con lauifta del bollire di quefte acque  es*parte baffa> 
che trouauano, compredeuano, che il mare quindi in pot era tutto procellofo,cy* 
che nonfi poteria nauigare : ey che quefta erala cagione perche gli habitatori 
di quefta parte di Europa, nonfi diftefero rie slargarono a nauigare contra quel 
leregioni. Alcuni intelligenti delle cofe naturali uolenano darla cagione per 
che il mare di quelle terre calde di qua nonera cofl profondo come quello delle 
terre fredde : dicendo , che il Sole abruciauatanto le terre che giaceuano fotto 
il fuo corfo » che con giufta cagione era conclufo datutti ifilofofi, ch'erano ter= 
re nelle quali non fl poteua habitare per cagione delfuo grande ardore : ey che 
quefto ardore era quello che confumaua le acque dolci , che generalmente fippro 
ducono dal cuore della terra, & le falfe erano di quelle, che il mar freddo gitta= 
ua în 


©. Libro primo. 6 
ua in quelle fpiaggie calde : di modo,che la nauigatione di tali regioni erano più 
tofto fpiaggie coperte di bafje,che mare nauigabile.I Capitani che l'Infante man 
daua a quefto fcoprimento , quando tornauano inquefto regno parendogli che 
gli compiaceffero perche fapeuano , che la fua natura o inclinatione era di far 
guerra d Moriueniuano per la cofta di Barbaria infino allo ftretto, doue face= 
uano alcune correrie,cy falti nelle popolationi loro,con che fl prefentauano da= 
vanti lui allegri delle lor uittorie. Ma il deflderio dell'Infante con quefte tali 
prede non rimanena fodisfatto : percioche tutto era meffo nella fperanza che il 
fuo fpirito gli prometteua che perfeueraffe in quella imprefa dalla quale alcune 
uolte defifteua , percioche le facende cx occupationi delregno eri paffaggi 
che fece nell'Africa; l'impediuano che non conduceffe il filo di quefto fcopri= 
mento fl continuato, come egli deflderaua . Et tornando dal grande affedio di Ce 
pra(come nella parte d'Africafi contiene)dopo che quefte occupationi alquan= 
togli diedero commodità , gliparlarono dui gentil'huomini di fua cafa > che in 
quelle imprefe d'Africa Phaucuano feruito bene : ricercando con grande in= 

ftanza ; che poi che fua eccellenza armaua > mettena in punto diuerfi nauili 
per Scoprire la cofta di Barbaria ; cy di Guinea > gli piaceffe che eglino andaffe= 
ro înalcuni di quelli a quefto fcoprimento ; perche fentiuano in fe > che incio il 

potrebbono feruire molto bene . L’Infante uedendo la lor buona uolontà ; € co 
nofcendo în efsi, che erano huoiini per ogni bonorata imprefa, per la efperien= 

Zasche baueua de’ lor feruitii, lor fece armare un nauilio > che chiamauano Bare 

cia in quel tempo, c lor diede comifsione , che fcorreffero la cofta di Barbaria ; 

& paffajfero quel timorofo,co fpauentenole Capo Bogiadore , er quindi anda = 

fero fcoprendo cio che piu trouaffero : laqual terra fecondo che moftrauano le 
tauole di Tolomeo > ey ancora perla informatione che haueua de gli Arabi 
del paefe fapeua che era continua l'una conl'altrasinfino a metterfi fotto la linea 
Equinottiale , ina che non baueffe notitia della nauigatione della fua cofta. No= 

ftro Signore come per la fra mifericordia uoleua aprire le porte di tanta infedel 
tà,&v idolatria, per lafalute di tanti migliaia di anime, che il demonio nel cen= 
tro di quelle regioni ex provincie barbare teneua in mifera feruitù, fenza la no= 
titia de’ meriti della falute noftra; partiti quefti dui gentil'huomini nella loro 
barcia cominciò in quefto uiaggio a opesare i fuoi mifteri , dimoftrandoci , cx 
Scoprendo la grandezza de’ mondi cy terre ehe per noi haueua creato, contan 
ti tefori,ey ricchezze,che in fe conteneuano » Lequali terre erano tanti miglia= 
ia di anni, che per i noftri peccati , 0 per le enormi eo nefande idolatrie de’ lor 
babitatori > 0 per" qualche altro giudicio fecreto , erano chiufe > €s da noi bene 
afcofe, fenza che ci fia ftato alcun principe o Re di quanti fono ftati in Spagna 
che quefto fcoprimeto imprendeffe , come leggiamo,che fecero altre imprefe le 
quali nonrecarono tanta laude alla Chiefa di Dione alle corone loro tantaglo= 
ta ria” 
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riaco decrefcimento come quefta gli potena dare . Pare weramente che col coa 
me nel uecchio teftamento leggiamo, che Dio non confenti,che Dauid effendo= 
gli cofigrato » gli edificaffè alcun tempio per effere huomo che baueua le mani 
imbrattate di fangue bumano per le guerre > che bebbe > x uolle che quefto tem= 
pio materiale l’edificafe Salomone fuo figliolo » il quale era Re pacifico, cy net 
to da quefto fangue : cofipermefje > che queftaparte del mondo fo/Je per tanti 
centinaia di anni coperta co dfcofa. Percioche una cofa tanto grande » come era 
la cdificatione della fus chiefa in quefte parti dell'idolatria, conueniua che foffe 
er un'huomo tanto puro ; tanto netto,ey d'un'animo tanto cafto, come fu ques 
fto Infante Don Henrico che apri co fece i fondamenti di effa> <> per un'ala 
tro fi criftianifimo,cy zelatore della fede, ey dell'honore di Dio;come fu il Re 
Don Manuello fuo nipote adottivo ; che dipoi, come piu oltre diremo, fi affati= 
cò molto nella edificatione di quefta chiefa Orientale > mettendo gran parte del 
popolo idolatra; nel cortile del fuo ignore, € comè un nuouo Apoftolo pora 
to il fuo nome pertuttele genti. Et parimente uolfe , che quefto fcoprimen= 
to per la muefta fua  pa[feè per la legge , che hanno le grandi cofe : le quali 
quando fl uogliono moftrare a noi hanno alcuni principi faticofi cy difficili, et 
caft non penfati 5 cy di tanto pericolo , come pafarono quefti dui caualieri, che 
L'Infante mandò a (coprire . Percioche quanti , che arriuaffero alla cofta di Afri 
ca furono affaliti daun fi grande temporale conforza di uenti contrari allor 
uiaggio ; che perderono lafperanza delle uite : per effere il nauilio tanto piccio 
lo, evil maretanto grande, chegli inghiottiua , correndo con Palbero alla 
uolontadi effo. Etpercioche i marinari in queltempo nonerano auezzi a ina 
golfarfitanto nel pelago del mare ; cy tutta la loro nauigatione era per giorna= 
te o pofte che noi chiamiamo fingradure fempre a uifta di terraset fecodo,che lor 
pareua erano molto diftàti dalla cofta di quefto regno: fi uedeuano tutti fi turba 
ti,et fuori di giudicio,perche la paura gli baueua tolto la maggior parte di quel 
lo,che nò fa giudicare in qual paraggio fi ritrouaffero. Ma piacque alla pietà di 
Dio,che il tépo ceftoset ancora che i uenti lor faceffe fmarrire il uiaggio che fa 
ceuano fecodo il regimeto dellInfante, nò gli difcofto dalla lor buonafortuna 
fcoprédo PIfola,che ora chiamiamo Porto fanto, il qual nome efigli meffero al= 
lora perche gli 4Ricuro del pericolo, che ne i di della fortuna paffarono . Et ben 
lor parue'’, che terrainparte afpettata , nonfolamente gli lainfegnaua Dio per 
laloro faluatione , ma ancora per il bene € utilità di queftiregni, uedendo 
la difpofitione , cy il fito di quella co che non era popolata di coff fiera gente 
come in quel tempo erano le Ifole Canarie > delle quali gia baueuan notitia . Con 
la qual nuoua fenza andar piu innanzi fe ne tornarono al regno; di che l'Infan= 
tericcue la maggiore dllegrezza, che fino 4 queltempo di quefta fua imprefa ba 
ueffe ueduto: parendogli che cio foffe grato 4 Dio , poi che gia comenciaua a ue 
dere 
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dere il frutto delle fcefatiche . Et accrefcenapiu quefta fua allegrezza, quel 
che diceuano quei dui Caualieri , l'uno de’ quali î chiamaua Giouaniti Zar= 
co , &y l'altro Triftano Vaz, che ucniuano fi contenti;ey fodisfatti dell’aere; fie 
to, co frefchezzza della terra, che uolenano tornar’ ad habitarla : percioche ut= 
dero che era molto graffa er commoda per produrre tutti i femi, et piante d'utt 
lità. Et non folamenti,cfi, cy gli altri della lor compagnia > che di la uennero , 
ma ancora molti, per quel che di quella intendeuano, cy parimente per compia 
cere l'Infunte, fi offeriuano di andarui con quefto propofito di popolarla:del nua 
mero de’ qualifu un notabile huomo chiamato Bartoloineo Pereftrello , ilquale 
cragentil'huomo della cafa dell'Infante Don Giouanni fuo fratello . L’Infante 
Don Henrico uedendo la uolontà con che gli buomini fi offeriuano a quefto nea 
gotio , fi conuertiua a Dio » rendendogli inolte gratie ; poi che gli era piaciuto » 
che foffè egli il primo che fcopriffè quefto regno > principio di altri , ne i quali il 
cuore della gente Porthoghefe fi diftendeffè per il fuo feruitio & gloria. Per la= 
quale imprefa tofto cò ogni diligenza armo tre nauili, uno de” quali diede a Bar 
‘tolomeo Pereftrello, &v gli altri dui a Giouan Confaluo,et a Triftan Vaz primi 
feopritorisandando benprowifti di tutti i femi > co piante » cx altre cofe, come 
quelli che afpettanano di popolare, cr ferimarfiin quel paefe.Era le quali fu una 
coniglia > che Bartolomeo Pereftrello portaua granida in una gabbia, che per la 
frrada partori, di che tutti mbebbero molta allegrezza, co l'hebbero per buono 
‘augurio, poi che boggimai per la uia cominciauano 4 rendere fruttoi femi > che 
portanano; e quella coniglia dana loro fperanza delia grande moltiplicatione» 
‘che bauetiano dabauere nel paefe. Et ueramente quefta fperanza della moltipli= 
catione di quefto animale non gli inganno punto, ma fu con piu dolore, che alle= 
grezza di iutti : percioche giunti all’ifola , © gittata alla campagna la cont= 
glia col fuo frutto 3 inbreue tempo moltiplicò intanta maniera » che non femi= 
nauano 0 piantauano cof > la quale non foffe mangiata da conigli .1l che fuin 
tanto crefcimento per lo fpatio di dui anni che quiui ftettero, che quafi impor= 
tunati da quella piaga cominciò a ucnire in odio appreffo tuttti la fatica > © il 
modo di uita, che baueuano.il perche Bartolomeo Pereftrello deliberò di uentr= 
fene in queto regno, o per qualche altro bifogno, chepercio hebbe. 00° 


Come Giowan Confaluo , € Triftano Vaz partito Bartolomeo Pereftrello 
feoprirono Pifola, che ora chiamano della Madera ; la quale È Infante Don Hen 
vico diuife indui capitaneati : Puno chiamato del Funciale , che diede a Giouan 
Confaluo:cy la'ltro Macico,che hebbe Triftano Vaz. CAP. III. 
i Y Touan Confaluo ey Triftano Vaz percioche erano chiamati per miglior 
fortuna € per maggior profperità non uolfero tornare al regna ne 
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meno fermarfi in quell'Ifola,ma partito Bartolomeo Pereftrello,deliberarono di 
andar a uedere Sera terra una grand e ombra che faceua loro PI [fola che noi 
chiamiamo ora della Madera. Nella quale erano molti di , che non ft rifolueuano 
percioche per cagione della grande humidità che in fe conteneuaconlafoltezza 
de gli alberi, fempre la uedeuano afumata da quei uapori;cy gli pareua che fof= 
Sero nuuole groffe,cx altre uolte affermauano, ch'eraterra : percioche mifuranz= 
do ey confiderando quel luogo conla uifta > nol uedeuano fenza ombra come le al 
i tri bande. Si che nof$t da quefto defiderio, in due barche , che per cio fecero del 
I da legname dell'ifola > nella quale fi ritrouauano > uedendo il mare quieto , ui anda 
la Madera fu: rono tofto;cx giunti nell'ifola gli diedero nome d'ifola della Muadera;per cagione 
Enti dal de’ molti ex folti alberi de quali era coperta, che conuoce Italiana puo effere 
" del legname — chiamata ifola del legname , che cofi chiamano gli Italiani la madera noftra. Aa 
Sa che inlin. qualnome e boggimai molto celebrato ey Saputo per tutta la noftra Europa , et 
AO parimente indiuerfe bande dell'Africa, cy dell'Afia> per ifrutti della terra de' 
Di quefta ifola Quali ne participano esper effere ella coft nobile, fertile, ey generofane gli haz 
fi cauaquali  bitatorifuoi, che eccettuataI nghilterra antichifsima nella popolatione , ex illua 
ro che fi man- fEre conlamaefta de’ fuoi Re 3 intutto il inare Oceano » Occidentale a quefta no= 
gia in Europa, ftra Europa; ellafipuo chiamare Principeffa ditutte leTfole. Cia chelafama 
chero di made- ha dell'andata di quefti dui capitani , ex della loro difmontatain terra, e che Gio 
Time man Confaluo conla fua barca arriuò doue ora chisinano Camera de’ lupi preffo 
Madera. il Funciale ex Triftan Vaz arriuò nella punta di Triftan, allaquale effo allora 
diede il nome : cy della difinontata', che ogni unofecein quefti luoghi gli toccé 
la forte della terra > che gli fudata dall'Infante ingouerno er Capitaneato . Gli 
heredi di Giouan Confaluo > hanno una ferittura molto particolare di quefto (co 
primento, ey uogliono che tutto l'honore » ev fatica lor fia attribuito : dicendo, 
che Triftà Vaz nonera buomo ditàta etàsautorità, ev qualità come Gioud Cd 
faluo ma che folamente fe gli era accoftato per cagione di amicitia , er compaz 
gni, co che come giouine ey di quefto conto fempre era nomato per Triftanzi 
quali arrivando ambidui in una barca del medefimo Giouan Confaluo difmontaro 
no in quelluogo chiamato orala punta di Triftan; er quiui il lafcio Giouan Cona 
Saluo , dicendo che mentre 3 che egli anduua col battello a dar una uolta all’ifola 
acercare un'altro porto , che ei entraffe a uedere il paefe didentro. Et cheri= 
manendo quiui Triftano egli uenne con la fua barca in quella parte » che ora chia= 
miamo Funciale ; del qualfito ev difbofitione della terra per quel che di fuo= 
rifi poteua giudicare egli rimafe fodisfatto:et tornando doue haueua lafciato Tri 
fano gli diede tutta quella terra, che poi gli fu data in gouerno, ex capitaneato 
quefto innome dell'Infante, perche haueua l'ordine es comeftione fua poter= 
lo fare. Gomezeanes di Zurara, che fucronifta di quefti regni dalla Scrittura 
del quale noi habbiamo tolto quali tutto il proceffo dello fcoprimento di Guinea, 
$ come 
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come piu oltre fi uederà.infomma dice > che ambi dui quefti caualieri fcopriro= 


no queftaifola: ma fempre noma TriftanVax conquefto nome Triftan, come. 


perfona di minore autorità. Noi lafciato il particolare della precedenza > bas 
fta per la noftra biftoria che fappiamo > che al tempo , che Gionan confaluo dif= 
montò interrazefa era cofi coperta di folti,ey forti alberi, che nonwera altro 
Inogo piu fcoperto, che una grotta grande a guifa di camerafatta inuolto ; che 
fifaceua fotto una punta di terrafopra il mare. Ilpiano della qual grotta era 


forte calcato da piedi de lupi marini , che quiuù ueniuano agiuocare ; il qual 


luogo egli chiamò Camera de lupi » ex prefe quefto cognome per memoria che. 
inquelluogo fu-la prima entratadella fua popolatione .- Ilqual cognome ri= 


mafe poi a tutti fuor heredi > co” alcuni fi chiamano della Camera folamente eo 


percio tutti portato per arma fe pero e quella che fi diede a Giouan confaluo > 
uno feudo uerde s ex unatorre d'argento coperta, co dui lupi del medefimo cos 
lore al pie di quella, co fulapunta del capitello una croce d'oro; L'infante do= 
po che quefti Capitani uennero nel regno conla nuoua di quefta Ifola ; di confen 
timento del Re Don Giouani fuo padre la diuife in dui capitaneati:a Gio.Confal 
uo diede quello che chiamiamo del Funciale, doue giace la città nomata di ques 
fto luogo ; conla giurifditione che gli appartiene ; di che ora i fuoi heredi fono 
capitani perpetui cy heredjtari, fecondo che fi contiene nelle fue donationi . Et 
a'TriftanVaz diede l'altro capitancato doue giace la popolatione di Macico ; î 
cui fucceffori il tenero ; > poffederono infino all'anno Mille cinquecento quae 
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vanta, che mancò il legitimo berede fecondo haueuano per la loro donatione ©. 


del quale il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore in quefto medefiino tempo 
fece donatione ppetua ad Antonio di Silucira di Menefes figliuol di Nugno Mar 
tinez di Silucira fignor di Goessin fodisfatione de’ feruitii che fece nell'India nel 
Paffedio della Città di Dio delregno Guzaratedoue era Capitano quado fu affe 
diato da Soliman Raffa Capitano generale dell'armata del Turco ; come fi diz 
rd infuo luogo «Et oltre il merito che quefti capitani bebbero inquello fcopri= 
mento, per il quale gli fecero gratia di quei capitaneati nc baucuano altrimeri 
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ti delle lor perfone co feruitij, per i quali erano degni d'ogni bonore : percioche . 


nei paffaggi di Africa principalmente nell'affedio di Cepta quando fula rotta 
de Mori nel di dell'arriuata dove efsi flritrouarono,cy* ancora nell'afedio deT& 
gere s ambi dui fl portarono honoratamente eo l Infante gli fece Caualicri Et 


ancora che in queftaparte i meriti di ambi dui foffero comunizin Giouan confale 
uo particolarmente concorreuano quelli della nobiltà del fuo fangueil'che pare. 


che rifpoda all'effergli data maggior parte nella diuifione dell'ifolasche fempre di 
poi procede inbonore a'capitani di Macico.Et pero quanto allafatica che ogni 
ano hebbe inpopolare cio che gli toccò in forte  ambidui fono degni di molta 
baude sy cominciarono quefta opera della popolatione l'anno del praga 
né fi 
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di Chrifto Mille quattrocento uenti , Nel principio dellaqual popolatiote sete 
tendo Giouan Confaluo fuoco in quella parte doue ora fl chiama il Funciale per 
Scoprire il paefe de gli alberi cy fronde che per terra erano > & gittarui alcunò 
Semi;di tal forte s'impicciò il fuoco ne gli alberi che durò per lo fpatio di fette 
anni nel piu folto di quelle grandi macchie , che la natura baueua creato in taz 
ti centendia di anni . La qual deftruttione di legname ancora che foffe utile per 
è primi popolatori,ey tofto cominciaffero a godere di frutti della terra;î pres 
fenti fentono bene quefto danno > per la penuria che hanno di legname,co” di lea 
gna; percioche piu abruciò quel primo fuoco di quel che finora laforza de' 
bracci bauerebbe poffuto fuellere ex ruinare. Cofaueramente che l'Infante fen 
ti molto ,& pare che come profetia uidde quefto bifogno prefente che quella 
ijola ha di legna: percioche dicono, che comandana > che tutti piantaffero mac 
- chie, peril negotio ey trafico de Zucheri di che l'Ifola tofto diede moftra, nel 
che bifognaua che fi fpendeffe tanta legna, che fi uedena certo; che fi haucua 
da uenire a quefto bifogno. Et la prima Chiefa, che Infante comando fi edifi= 
caffè > fila Madonna del Cagliao ; cy poi che l'ifola comincio a moltiplicare 
in popolationi fi edificò la Chiefa della Madonna dell'’affenfionesche ora é cate= 
drale Arciuefcouato primato dell'Indie Poi l'anno Mille quatrocento trenta. 
tre nella terra di Sintra a di uentifei di Settembre il Re Odoardo fratello di 
quefto Infante lefece donatione di effx in fua wita, e T'anno feguente nella me= 
deflma terra a di uentifei di Ottobre diede tutto lo fpirituale di effa all'Ordine. 
de’ caualieri di Chrifto:le quali donationi poi gli furono confirmate dal Re DO: 
“Alfonfofuo nipote amo meccexxxix.Et percioche le cofe di quefta Tfo 
la fono boggimai a noi molto manifefteset chiare,lafciando di feriuere della fer. 
tilità die[fa:folamente fi puo notare, che è tanto graffa che alcuni annirefe. 
il quinto de Zucheri al Macftrado di Chrifto piu di feffanta wiila Arrobe di zu, 
chero qual nafceua interra, che occupaua poco piu di nuoue miglia . L’ifola 
di Porto fanto diede l'Infante a Bartolomeo Pereftrello per che la popolalfe, il: 
che gli fu una cofa di granfatica, per cagione di conigli che gli habitatori note 
poteuano uincergli: de’ quali fin hoggidi in una ifoletta che glie congiunta, 
e grandifimamoltitudine , > paffarono tre mila quelli, che in una uolta fola: 
furono uccifi. Ancorafuun'altra cagione perla quale queftaifola nonfi pote. 
| popolare come quella della Madera : laquale fu perche non werano riuiere da 
adacquare il paefe perla commodità de gli babitatori s con che il Pereftrello. 
vimafe con minor forte che gli altri spenfando l'Infante in quel tempo; che gli 
rimareffe la migliore » È NIGUATOI 
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 LeWiosmorationi de popoli del regno contra quefto fcoprimento . Et come 


effendo dodici anni 3 che fi feguitaua > un Gileanes pafio il Capo Brogiadore fi 
timorofo nella opinione delle genti» CAP. 


IXII. 


mg Onlo fcoprimento di quefte due ifole comincio Infante a confortarfi , 


ey 4 prendere piu animo nel fuo principale intento , che era fcopri= 
rcil pacfe di Guinea per efere boggi mai dodeci anni che fi affati 
equa in cio contra il parere di molti ; fenza trouar alcun fegno per fodi= 
sfattione di quelli che bauetano quefto negotio per cofa fenza frutto, &v 
molto pericolofa per tutti quelli che andauano in quefto corfo, per quefto co 
mune prouerbio , che haueuano inbocca i naviganti chi pafferà il capo di Non 
o tornerà o non. Et cratanto fifa lapaura di quefto paffaggio nel cuore ditutti 
per hanere bereditato quefta openione da gli aui loro, che congran difficultà ct 
fatica trouaua l'Infante che in cio uoleffe feruirlo : ancora che lo fcoprimento 
dell'Ifola della Madera deffe boggi mai alcun'animo a' naviganti . Percioche di 
ceuano molti, che come fibaueua da paffare uncapo,che i nauiganti di Spa=" 
gua pofero per fine ey ultimo della nauigatione di quelle bande, come quelli che 
fapeuano, che non fi potena navigare il mare che fta oltra quello, fi perle grane 
di correnti come perche è molto procellofo» ev le acque tanto bollenti che forbi 
uaninauili Et oltre a cio che laterrasche lo Infante comadaus fi fcopriffe non 
craterra,ma alcuni harenali come i deferti di Libia de quali parlauano gli 
ferittori, perche era una parte la piu Occidentale di quella , di che gia ne baue= 
us efperienza nelle cento eo ottanta miglia di cofta che fi wedewano auanti il ca 
po Bogiadore. Et non folamente i nauiganti ma ancora altre perfone di piu fti= 
ma diceuano : Veramente nonfappiamo noi qual opinione fia ftata quefta del= 
PInfante , ne qual frutto egli afpetta da quefto fo fcoprimento > fè non la perdi 
tao ruina di quanta gente manda ne i nauilisaccioche molti rimangano orfani, 
er uedoue nel regno ; oltra la fpefa della lor facoltà poi che il pericolo , e la 
fpefa ambedue quefte cofe erano chiare , cy l'utile coftincerto come tutti fap= 
‘pino . Percioche fempre furono Re co Principi in Spagna defiderofi di grana 
di imprefe > ey bramofi di cercare, cy coprire nuovi ftati come l'Infante. Ne 
weggiamo ne leggiamo nelle Croniche ey uite loro, che faceffero fcoprire que= 
fa terra > bauendola cofî uicina .' Ma come cofa della quale non afpettaua 
no honore o utilità alcuna lafciarono di fcoprirla  contentandofi con la terra, 
che ora babbiamo ; la quale Dio diede per fine co babitatione de gli buomini : 
er fe pure alcuna ci foffe doue l’Infante dice > dobbiamo credere che egli l'habz 
‘bia lafciata per ftanza eo pafcolo de gli animali bruti. Conciofi. che fecondo 
gli antichi fcriffero parti del mondo , tutti affermano > chie quefta per la quale 
al Sole camina , che efsi chiamano torrida Zona, non era habitata . Ora doue 
‘03 B l'Infane 
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l'Infante comanda fcoprire ; è bogpimai tanto dentro nel cocetite del Sole > che 
di bianchi che gli huomini fono; fe là andaffe alcuno di noi rimarrà (fenza alcuti 
rimedio .) fi negro come fono i Guinei uicinia quefto calore. Se all'Infante pa 
re>che cofi come ora trouò quefte due ifole ; che Phanno piu moffo 4 quefto fco 
primento , potria trouare altre terre ere graffe » & fertili come dicono, che 
elle fono; terre > co luoghi ha nel regno da poter effere rotta » co coltiuate, ex 
da trarne utile fenza pericolo di mare ; ne di fpefe difordinate . Et oltre a cio ne 
habbiamo efempi contrari 4 quejta fia opinione : percio che i Re paffati di que= 
fto regno fempre conduffero gente di regni alieni in quefti, perche facefero nuo 
ue popolationi, &° egli nol condurrei nativi Portoghefi a popolare le terre 
deferte ev inbabitate pertanti pericoli di mare , difame ev di fete» come uega 
giamo , che patijcono quelli, che la uanno . Veramente gli diede un'altro efem= 
pio il Re fuo padre pochi di fono dando le terrei campi di Laura preffo Cas 
rucchie a Lamberto Orches Tedefco perche gli rompel]ecx popolajfe con oblia 
go pero ; che egli ui conduceffe habitatori foraftieri di Lamagna €5 non uolle 
che i fuoi fudditi pafa[fero oltramare a rompere, cy lauorare le terresche Dio 
diede per pafcolo,ey habitatione de gli animali bruti. Et ben ftuide chiaro qua 
to piu naturali fieno per efi, che per noi, poi cheincofi pochi di una folaconia 
glia moltiplico tanto, che gli cacciò fuori della prima ifola, quafi come per ama 
monitione » &y ricordo di Dio , che unole che quella terra fla pafcolatadagli 
animali bruti, co non babitata da noi . Et quando pure in quefte terre di Guiz 
nea fi trouaffe tanta gente come l'Infante dice, ion Sappiamo ; che gente fia > ne 
il modo della loro prole : &x quando foffe coft barbara come fappiamo, ch'e quel 
la delle ifole Canaree la quale camina per i monti tirando Salsi contra quelli 
che gli unole offendere : noi qual utile pofsiamo bauere d'una terra cofi fterile» 
& afpera, co di far fchiaua una gente cofî mefehina  Versinente noî non fap= 
piamo altro utileche incarire efsi le uettonaglie della terra ey mangiare le no 
fere fatiche : cy per acquiftare noî unmangiatore di quefti ; perdiamo gli ami= 
ci,&ri parenti Quefte cy altre cofe flnuili diceua la gente in quel tempo » ue= 
dendo con quanto feruore cx defiderio lo Infante procedeud in quefto fcoprimen 
to di Guinea : laqual conquifta durò perlo fpatio di dodecci arinis fenza che in 
queto tempo alcuno di quanti nauili mandò baueffe ardire di paffare ilcipo Bo 
giadore . Perla qual cofa quando i Capitani tornauano in dietro, faceuano alc 
ne correrie nella cofta di Barbaria (ome gia babbiamo detto)con che rifacena= 
no parte della {pefa : ilche l'Infante fopportana conpatienza fenza che percio 
moftraffe a fitoi capitani mala fodisfattione del feruitio loro , ancora che nonfa 
ceffero il principale per che erano mandati. Percioche come quello s chè er 
Principe Catolico ; ey tutte le fue cofe metteua nelle mani di Dio; gli pareva 


che non era degno,che da lui foffè fcoperto cioche tanto tempo era afcofo a Pri 
cipè 
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cipî paffati di Spagna. Con tutto cio perche fentiuainfe uno ftimulo di uir= 
tuofa oftinatione che non lo lafciana ripofare. in altra parte gli pareua che foffe 
ingratitudine verfo Iddio | che gli deffe quefti mouimenti > che non defifteffe del 
l’opera, co che egli foffeincio negligente. Lequali infpirationi cofî l'incita= 
uano cs ftimulanano > ché fece armare una barcia ; della quale fece Capitano un 
buomo detto Gilianes fuo feruitore, natiuo della terra di Lagos, che l'anno paf= 
fato era andato a quefto fcoprimento o perche i tempi gli erano contrari fe ne 
ando alle Canarie, coin alcune correrie che fece prefe alcuni buomini del pac= 
fe coi quali fe ne tornd in quefto regno . Et percioche l'Infante fi moftro mal fo 
disfatto du effo per quetto fatto s rimafe contanto dolore > che in quefto fecon= 
do uiaggio deliberò dimettere la vita in tutti pericoli,cy di non tornare dinana 
zi l'Infante fenza piu certarelatione di quel che haueua fatto Danno paffato . 
Et con quefto fo buon propofito fi congiunje la buona fortuna > 0 per meglio di 
re Dhora , nellaguale Dio hanenalimitato il corfo d'un tanto dubbio , che tutti 
bauenano di pafer quel capo Bogiadore , o giratore : il qual nome gli diede ef= 
fo allora per le ragioni ; che difopra babbiamo detto, non bauendo infino a quel 
tempo nome alcuno appreffo di noi : cs fecondo la fia pofitura et fituatione pof 
- flamo dire che fia quel capo > quello che Tolomeo chiama Ganaria promonto= 
rio.Etauuenga, che l'opradi quefto paff:ogio nonfoffe coft gratide , quanto 
ora; allora glifu ftimato per ungrande fatto,ey giudicato iguale 4 una delle fa 
tiche di Hercole : percioche con quefto paffaggio disfece la uana opinione, che 
tutta la Spagna haueua;ey diede animo a quelli;che non fi arrifchiauano a fegui 
re quefto fcoprimento . Tornato adunque Gilianes al regno con quefta nuoua, 
furiceuuto dall'Infante con quell’allegrezza che fi ba delle cofe tanto defi= 
derate , cy pirtanto tempo ey fatica ricercate , quali erano quelle : ey fodisfe 
cerco accarezzo la fua perfona , co medefimamente quelli della fua compa= 
gnia conmolti hbonori , ex gratie. Et cio che diede piu animo all'Infante per 
quefta imprefa, fu il dirgli Gilianes che era difinontato iu terra,ex che non ha= 
ucuatrouata gente 0 popolatione alcuna,co che gli pareua molto frecarera 
tiofa : «x che per fegno che non era cofi fterile come le genti diceuano portaua 
con effo lui per fua Eccellenza inuna barrile pieno di terra y alcune piante che 
fi fomigliauano molto ad altre che qua nel regno hanno alcuni fiori, che fi chia 
mano rofe di fanta Maria. Le quali piante efendo condotte dinanzi Infante 
gli cagionarono tanta allegrezza , ev tantofi gloriaua di vederle , come che 
| foffero alcunfrutto,ey moftra della terra di promeftione , rendendo molte lau= 
dia Dio: ey chiedeua alla noftra donna ; il cui nome quelle herbe bauenano + 
che guidaffe, cy incami naffe le cofe di quello fcoprimento alaude s ex gloria di 
Dio,o per l'accrefcimento della fua fanta fede . Et non folamente P'infante di 
chi era quelta imprefa ama ancora il Re Odoardo fuo fratello che allora regna= 
Pa Bse Uda 
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td 3 rinudfe niolto cotttento di quefto fatto » tanto per l'honore dell'Infante(pera, 
che fapeua le mormorationi cb'erano nel regno di quefta fua imprefa) quanto. 
per l'utile ; che egli ey i fuoi fudditi di cio poteuano hauere . Et tofto publica= 
mente uolle moftrare quefta fodisfattione : percioche ritrouandofi nella terra dè 
Donatione fat Sintra doue gli fu data dall'Infante quefta nuoua : fece donatione ditutto lo fpi 


ta dal Re Od0- rituale delle ifole della Madera porto Santo; &» Deferta al macftro de caua= 


te DonHenri- fieridi CHRISTO » delquale l’Infante era gouernatore : > di cio gli concef= 

pelre acco, fe un priuilegiod xxv1. di Ottobre dell'anno mille quattrocento trentatres 
melquale chiedena al Papa > che lo confermaffe . Et nel medefimo tempo fece 
ancora gratia all'Infante , di dette ifole ; durante il tempo di fuauita contutta, 
lagiurisdittione ciuile cg° criminale» fi come nella donatione fl contiene . 


f Comel'Infantemando Alfonfo Confaluo Baldaia fuo Coppiere per capita= 
no d'un nauiliò ; ex Gilianes quel che pafto il capo Bogiadore nella fua barcia > 
€ come tornarono la feconda uolta l'anno feguente, o la battaglia che hebbea 
ro con alcuni arbi dui giouini che difinontarono interra. |» | CAP. Ve 


to da Gilianes della qualità della terra» &o che lanauigatione non era; 
» coft pericolofa come fî diceua > fece armare un Barinel che fu ilmag= 
gior nauilio ; che fino alora baueua mandato ; perche hoggiai fl ritrousua, 
fuori del fofpetto > che fi haueua de’ bafti, ev fecche che diceuario, che erano ola 
tra il capo . La cura delquale diede ad Alfonfo Confaluo Baldaia fuo coppieres. 
ey in fua compagnia andò Gilianes nella fua barcia : i quali con buontempo ol» 
trailcapo già fcoperto ; fcorfero per lo fpatio di nouanta miglia. Et difinone, 
tando interratrouarono alcune pedate ev ueftigi di buomini cy camelli come, 
che paffauano in carauana d'una banda all'altra : onde fenza far altra cofa,poie 
che ebbero notato ev confiderato bene il modo es la difpofitione del paefe 30, 
perche cofi gli fu commef]o » 0 per qualche altro bifogno , che a cio gli aftrinfe. 
fe ne tornarono uerfo ilregno ; e rimafe nome 4 quel luogo dowe arriuarono 3 


È Anno feguente Mm CCCCXXXTI1IL. percioche l'Infunte era inforina= 


dendo da quefti capitani cio che haueuano trouato » l'anno feguente gli torno 4. 
mandare, comettendogli, che procuraffero di paffare inanzi;fin che arriuaffero, 
aterra popolata doue poteffero hauere alcun'interprete che gli informafte di 
quella. Inquefto fecondo uiaggio percioche già nduigauano con minor paura 
‘inbreue tempo paffarono quaranta miglia oltra quel che baueuano fcoperto 3 
ty doue laterra gli pareua piana & fcoperta gittarono fuori dui caualli , che 
PInfante baueua fatto condurre per quell'effetto : fui quali Alfonfo Confaluo 
xolle che montaffero dui giowini ; € accioche nongli tancaffero per ogni core 
À i fo 
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fo fe nece[fario foffe non uolle che portaffero arine difenfiue. Et ancora per 
non dargli animo da poter combattere con quelle , folamente portarono lancie » 
ey fpade, ex ordind,che non faceffero altra cof che fcoprire il paefe ; o ques 
So fenza che fi difcofta]fe l'uno dall'altro > ne meno difmontaffero : © che fe ue= 
deffero alcuna perfona ; che fenza pericolo la poteffero far prigione » che il fas 
cefero . Potend effere ogni uno di quefti giouini di età di quindeci in decifette 
anni > ey ben moftrarono ueramente in quelto fatto cio che poi haueuano da ef= 
fere: percioche con tanto anto partirono a far quel che Alfonfo Confeluo cos 
mandaua , come fe andaffero 4 fpafo a qualche compagnia molto conofciut4 , 
&v ficura Et uolfe Dio, che a quefto lor ualore non mancaffe buo auuenimenz 
to: percioche effendo hoggimai paffato la maggior parte del di dalla mattina » 
che partirono , trouarono infteme decinoue buomini ogni uno con un dardo int 
mano a guifal di zagaie. Et percioche diedero all'improuifo fopra chi; fenza 
che baueffero luogo perche nonfoffero uifti ; e» tornaffero al nauilio 4 dar ques 
Sta nuoud , percioche gli era probibito che imprendeffero una tal cofa : uidero 
che incorreuano piu tofto in colpa dell'honore loro fe gli fuggiuano, che in de= 
fubidienzadel capitano loro fe gli affaltauano. Colquale propofito inueftirono 
con efi penfando potergli uccidere conle lancie, ma i mori bebbero miglior cu= 
ra di sé : percioche tofto > che gli uidero ; impauriti d'una fimile cola, prima 
che eglino fi rifolueffero fi faluarono in unafornace ; che Staua fotto alcuni 
grandi fafi . I giouini vedendo ; che non gli potevano offendere al modo loro, 
poi che hebbero combattuto unbuon pezzo; & che ferirono alcuni 3 ey che 
uno di lorofu ancora ferito inun piede conuns xagdia , gli lafciarono è & fe 
ne uenero a cercare il navilio, che per efere hoggimaitroppo lontani da quela 
lo 3 non lo poterono arriuare infino all'altro di mattina. Nelquale furono ri= 
céuuti con gran fefta, &> bonore, di che eRi erano degni : percioche non fu 
quefto cafo tanto picciolo > che non poffa efere Stimato per molto honorato fat 
to. Percioche chi confidererà la età loro ; eo la tranezza della terra, & 
quante fauole la gente di Spagna diceua di effa > 7 la paura > che hauesano ge 
nerata nell'animo di quel che in effa era, trouerd che fu ueramente opera di no= 


bile , ex ualorofo animo entrare per quella tanto lontano, non che affalire des 


cinoue buomini di figura fi difforme > co fpauenteuole > che folamente afpetta= 
relauifta loro era affai animo + Ma quefto e proprio della uirtù » ey nobiltà del 
fangue > cheinogni età ey luogo fi moftra ancora che fia ne imaggiori pericoli 
della uita.. Et accioche nonreftino fenza il merito che fi deue a quelli che alle 
fpefe dellor fudore ev fangue feruino Iddio > ev il loro Re: & ancora perche 
| quefti furono i primi > che per quefte due cofe lo fparfero in quelle bande : fia 
bene che fifappia; che uno chiamauano Hettore Homene > &» l'altro Diego 
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Scola della nobiltà ex uirtu di quel tempo , che fula cafadi quefto eccellente. 
principe Infante Don Henrico | Alfonfo Confaluo informato da loro del luogo 

doueriimaneuano imori > deliberò con alcuna gentedi andargli 4 cercare: ma 

ogni fuafatica fi conuertt in portare le fpoglie > che quella gente Barbara con 
la paura lufcio nella fornace della contefa; le quali foglie di pouertà furono: 
piu tofto per fegno della vittoria di quei nouelli cavalieri, che per la loro ualua 

ta. Colquale fatto olira il nome che eglino fi acquiftarono per fe 3 il diedero 

ancora nella loro partita a quel Ivogo ; che ora fi chiama Angra de’ caualli:che. 
cò piuragione fl potrebbe chianutre de’ primi cavalieri in quella parte di Libea: 
deferta . Partito di qua Alfonfo Confeluo > dopo quaranta miglia di nauicatio® 
ne > diede inun fiume > neila entrata del quale inuna corona , che ft faceuà nel 
mezo » uidero giacere tanta moltitudine di lupi marini; che furono fommati im 
memero ai cinque mila : de quali ne uccifero una buona parte ex ne portarono: 
le loro pelli, perche in quel tempo erano molto Rimate . Ma percioche niuna dé 
quefte cofe non piaceusno ad Alfonfo Confaluo poi che non portaua all'Infante 
alcuno di quei mori : con defiderio di trouarne de gli altri fcorfe piu oltre infino 
alla punta che ora chiamano la pietra di Galle ; nome , che effo gli diede alloraz 
perla fomiglianza che mofira a chi laviguarda da lontano ; nel qual luogo troa 

uo alcune reti da pefcare > che pareua che il loro filo. foffe fatto di quella tela 
che produce illegno fotto la corteccia, come ora ueggiamo il filo della palmi 3 
chefifain Guined. Et percioche quelli erano fegni , che la terra era popola= 

ta, fece per quella cofta alcune correrie fenza che trouaffe alcuna popolatione 
ne che potef]e bauere quel che defideraua portare all'Infante: onde fenza far ale 
tra cofa percioche haucua confumate le uettouaglie,fe ne torno in quefto regnoa 


Core Anton Confaluo ando ad uccidere i lupi marini, ex le correrie che 
fece interra infieme con Nugno Triftan che poi fi congiunfe contui ; nelle quali 
prefero dodeci anime:co cio che piu auuenne a Nugno Triftan. ©’ CAP. vI 


g- Nfino all'anno mille quattrocento trenta toue non trouiamo alcuna cofano 
If tabile , che fl faceffe in quefto fcoprimento : percioche in quefto mezo di 
- tempo uenne a morte il Re Odoardo fratello dell'Infante Don Henrico, ew 


lefcio il principe Don AIfonfo fuo figliuolo > che comincio aregnare effendo in 


età di fei anni: er per cagione della fua tutoria furono tante difcordie , cy dife 
ferenze nel reno, che cefferono tutte le cofe di quefto fcoprimento infino ale 
Panno m ceccxL.nelquale Infante mandò due carauelle : le quali per i ter 
pi contrari, ey per gli auuenimenti non molto profperi fe ne tornarono al regno 
Senza che faceffero alcuna cofa degna di quefto luogo. Et nel feguente anno, per 
sioche le cofe del regno fl ritrouauano già con alcuna quiete eo ug ) 

EA è ET REI ARTE PE pa I uedeua 


Libro primo. 
nivdeya libero ‘per poter attendere a quefta fua imprefa fece avmtare un niuilia 
picciolo : ful quale andò per capitano Anzon Conjaluo fuo faluarobbe , che ans 
cora eragiouine .. Afine che quando non poteffe bauere alcun interprete della 
terra, caricaffe il nauilio delle pelit de lupi marini neiluoghi , che dicemmo» 
che Alfonfo Confaluo fece la ucciflone di quelli. Ma Anton Confaluo come 
huoino a che 'honore obligaua piu > che il defiderio delle pelli , cv l'olio de’ lua 
pi» ancora che in breue tempo tofto che ui giunfe faceffe la uccifione con che A 
poteua tornare ben carico : chiamò Alfonio Gutierrez feruitore della camera 
dell'infante , ilquale era feriuano delnauilio > cy parimente tutta la fua compa= 
gnia, che in tutti erano uencuna perfona, co effendo tutti infieme cof dif= 
fe Noi (amici cy fratelli carifimi) habbiumo farto parte di quello a che fia= 
mo ati mandati : cioé la carica di quefto nauilio : «o quantunque i ferui fieno 
degni di grande premio quando oj}eruano i comandamenti di coloro che gli 
mandano s notidimeno maggior laude farà per noi fe faremo ciò che l'infante 
piudefidera cioe che gli portiamo alcun'iuomo di quefto paefe. Percioche 
La intentione fua in quefto fcoprimento non e tanto per la mercantia che noi gli 
portino, quanto perche cerchiamo gente di quefta terra cofì remota dalla 
chiefa eo ridurlaal battefimo , ex poi hauer con effi loro prattica, co comera 
tio per l'honore » &v utilità delregno . Et poiche quefto a tutti e molto chiaro, 
giufta cofami pare che noi ci jfatichiamo per portare alcuno de gli habitatori 
di quefto paefe.. Percioche amio giuditio fe Alfonfo Confaluo per quefta bana 
da per doue quefto fiume uiene trouo alcuna gente » cercando noi bene e forza 
che trouiamo alcuna popolatione + Intorno alqual cafo mi pare » che farebbe 
cofa benintefa > che quefta fera difimontafimo in terra dieci buonini di quelli 
che piu atti per ciò fl fentiffero : ev fpero nel noftro Signore, che col uoftro 
aiuto noi ci partiremo da quefto paefe con piubonore di quanti finora qui fono 
uenuti. Alfonfo Gutierrez seg tuttala compagnia del nauilio lodarotio mola 


to queftarifolutione d' Anton Confaluo > ma non approbarono che egli difinon=’ 


taffe interra per effere capitano alquale conuenina » che rimaneffe nel nauilio 
per quel che fuccedeffe : ma poiche fopra ciò altercarono, cy difbutarono nn 
buon pezzo ; per le molteragioni che Anton Confaluo fopra cio diffe fù una 
de noue ; che quella notte entrarono per laterra; ex effendofi difcoftati dieci 
miglia ev piu dal nauilio , uidero trauerfare un'buomo tudo con dui dardi inma 
ao cacciando un camello che caminaua dinanzi a sé + Ilquale tofto , che fenti lo 
Srepito de noftri, co che gli uidde correre contra fe di tal forte fi perde per la 
grande paura fenza nouerfl,che auanti che prendefiè altro animo , glifu adof= 
o Alfonfo Gutierrez » il quale come giouine , x piu gagliardo de gli altri baa 
ueus corfo inanzi . Fatta quefta preda che fupertutti di grande allegrezzao 
«conainciarono a caminare alla uolt4 del nauilio, percioche non era alcuno di loa 
ei Sai rai A 4 ro che 
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vo chi l'intendeffe\ perbauere inforimatione della terra, &5 paffar piu oltre Et 
bauendo caminato un pezzo s trouarono la gente ; le cui pedate chi feguiuano 
‘che erano infino a quaranta perfone > della compagnia de’ quali era quefto. 
prigione ; ey parimente una Mora ; che ancora prefero a uifta loro . Iquali to= 
fto, che uidero ì noftri > lafciarono la Strada ; ex flritirarono in una collina » 
es quiui fi fermarono tutti infleme a confiderare una tanta nouità . Lamaggior 
parte de noftri defiderofi di uenire con efti alle mani furono di parere che gli 
affaliffero in quel luogo doue Stauano: ma Anton Confaluo ancora che come gio 
uine foffe defiderofo da acquiftarfi bonore, &y percio era uenuto quiui subedt 
piu tofto all'officio Capitano , che a gli appetiti della giouentu è Et diffe che, 
nongli parcuabene che gli afaliffero per effere boggi mai il Sole a monteset anz 
cora pche fi ritrouauano molto lontani dal nauilio, ex fi fanchi,cyv afflitti,che 
Solamente la Arada ; che gli reftaua da fare baftaua per fatica : che affai bauea 
uano fatto poiche a uifta loro gli hauenano tolto quella donnazlaquale potena 
elfere di alcuno di efi : ey che il parere fuo era che fi auniaffero alla uolta del na 
uilio. Et che quando i mori ueneffero ad affaltarglisallora conueniua che ogni 
uno faceffe il fuo officio di caualiere : oche ilrefto gli pareua leggierezzaxo 
‘non cofa di buomini prudenti ; cv obligati a rendere conto a chi gli mandaua 
il cui ordine baueuano in contrario di quel che a loro pareua . In quefta intera 
moftione che Anton Confaluo fece di parole s imori , che quantunque barbari 
‘erano pero per natura ; il timore gli fece prudenti perche intendeffero chel ria 
dotto de’ noftri, ev lo ftar tanto fenzamouerfi vera configliarfi fopra fe doue= 
uano affaltargli o nò : ex come quelli che fuceuano piu conto della uita che del 
Phonore ; uoltarono le fpalle afcondendofi contra P'altra parte della collina per 
coprirfi di noi. Iquali Anton Confaluo non uolle feguire : percioche confidera= 
ua che faccua maggior feruitio all'Infante nella predade’ prigioni , che portaa 
ua, che in anuenturare la uita di alcuno della compagnia > per portarne un pri 
gione di piu . Tornato al nauilio co efendo per partirfiil feguentedi, giunfe 
wi'altro nauilio del regno; delquale era capitano un cattaliere della cafa dell'In= 
fante , chiamato Nugno Triftan , che egli hauena allenato nella fua camera da 
fanciullo : ev era fi ardito ex nalorofo, che gli comandaua Infante che paffaf= 
Sela punta della pietra di Gale > ex Jlaffaticafe per bauere alcuna perfona di 
quel pacfe . Ilquale intendendo il fatto di Anton Confaluo; «> moffo da una 
utrtuofa volontà fece tanto con lui che lo perfuaje che quella notte andaffero 
ambidui a cercare imori > che baueuano trouato. ilche Anton Confaluo fece 

uolo:tieri Ora partendo tofto » che annotto in compagnia de' quali andauano 
Dirgo di Vagliadares; che poi fu caftellano della rocca di VillaFranca, co 
«Confaluo di Sintra, il cui ualore ft uederà in quefta conquifta:futale la lor 
VERO: CRIMEA 18 pi buora 
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Buond uehtura ; che diedero nè i mori doue giacenano infleme, 0fofero quelli 
che Anton Confaluo trouò 0 foffero altri : cy effendoni giunti comuitciarono t0 
fio a gridare , Portogallo Portogallo San Giacopo San Giacopo; ilqual'Apo= 
Stoloe protettore di Spagna. Quando quella barbara gente fenti quelle uoci 
nonni fentite da ei > come cofanuoua > «x fpauenteuole a l'ora ben la haue 
rebbono potuto prendere dormendo ; fe infieme con effa in quella ofcurità della 
notte non fentiuano che i noftri afperamente gli metteuano le mani adoffo per 
fargli prigione Et percio alcuni di loro ancora che la pauragli toglie(fè l'anti 
mo; il dolore del male chericeueuano gli faceua concorrere, difendendofi col 
lor coraggio : ilquale gli miniftrauale arme di legno , faffi > denti cy unghie, 
percioche tutte quefte cofe feruinano quiui . Et percioche il negotio fl faceua 
în quelle bore sin quefto erano conofciuti gli uni da gli altri , che efsi erano nua 
di, vi noftri ueftiti : eg quantunque la battaglia nonfoffe crudele , fu nondi= 
meno pericolofa per effereintaltempo : cs fe i noftri non parlauano &v grida= 
uano per fegno di chi erano fempre gli uni da gli altri hauerebbono riceuuto 
danno . Et piacque a Dio » che tutto il pericolo uenne adoffo 4 i mori 
percioche tre ui rimafero interra ; co dieci furono prefi «Et de’ morti ne uccife 
uno Nugno Triftan congran pericolo della fua perfona ; uenendo alle braccia è 
percioche come untoro erarobufto, &v di granforza, co n'haueus uantaggio 
nella lutta > perche era nudo» fe nonera per le arme fempre Nugno Triftano has 
uerebbe patito afai. Etl'altro, che ancora fl porto ualorofamente in quefto 
negotio fu Gomez Vinagre feruitore della camera dell'Infante ; nel che moftrò 
chi poi haueua da e[fere : con laqual uittoria fe ne tornarono a i nauili già al= 
quanto di di Et auanti , che entraffero nei nauili, chiederono tutti ad Anton 
Confaluo > che inmemoria di quel fatto , che fi fece contanto honore fuo , gli 
piace[fe dar nome a quel luogo fucendofi quiui caualiere . Anton Confaluo an= 
cora che non uoleffe accettare un.tale honore di caualleria, dicendo che non era 
degno di cid ; non di meno per compiacere tutti fu fatto caualiere per mano di 
Nugno Triftano = per la qual cofa come tutti uolfero 4 quel luogo rimafe il no= 
me che hoggi ha chiamandofi Porto del Caualiere . Ora raccolti i capitani a 
{ov nauili , auuenne che fra i prigioni fu trouato uno del fangue de gli arbi , il= 
‘quale s'intefe conun moro interprete,che Nugno Triftanmendua feco : > per 
parole ; che da effo intefero; pare a capitani ; che la lor mora fi metteffe in 
terra infteme col moro interprete ; accioche per il mezzo loro ueneffero alcuni 
mori arifcattare alcuni di quegli fchiaui. Come in effetto aunenne : percioche 
‘indi a dui di; che gittarono quefti fuori, corfero al porto quafi cento e cinquana 
tabuomini fra caualli , eovcamelli : i quali nella prima uifta uolfero ufare un'a= 
frutia ; mandando tre o quattro inanzi > che prouocaffero i noftri a difinontare 
interra, © gli altririmafero afcofi non troppo lontano inuna imbofcata . Mq 
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fedendo che i noftri non uenmero fuori del battello fi tofto come eglino fi però 
fauano ; parendogli che fi foffero accorti dell'inganno » cominciarono a fcoprira 


— fi menando feco prigione il Moro interprete : ilquale fubito uuerti a Capita= 


ni chein niun modo nonueneffero fuori : percioche quella gente ueniua molto 
indignata contra loro; come tofto il cominciarono a moftrare ; tirando molti 
Sapia battelli poiche uidero chiaro, che i noftri nò uoleuano difimotare in terra. 
I capitani fimulando conla furia loro per non preterire la comifsione dell'Infan 
te, fe ne tornarono d' nauili fenza fargli alcun danno : &y fatto configlio fopra 
quelche doucuano fare > fu ordinato che Anton Confaluo (e netornaffe al rea 
guo con quegli fchiaui che gli toccaffero nella fua parte : co NugnoTriftan a 
percioche PInfante gli comandaua che paf}a[fe piu inanzi > acconciata , ev fpal 
mata che fu la fua carauella,comincio a fare il fuo uiaggio feguendo la cofta,ina 
fino a che arriuò ad un capo alquale peril fuo colore ey fomiglianza mife nome 
Capo Bianco . Et ancora che quiui trouò alcune pedate di buomini conreti da 
pefcare » o diuerfe uolte faceffe correrie nella terra > fenza che poteffe trouare 
alcuna perfona, percioche l4 cofta cominciaua quivi a pigliare un'altro rombo 
amodo di ancone ; uerfo doue le acque correuano; temendo che nel uoltare 
del capo per cagione di quefta corrente confumarebbe tutte le uettouaglie, dale 
lequali ne baucua poche; fenza paffar piu inanzi > ne far'alcuna cofa degna di 
memoria fe ne tornò in quefto regno. Dowue trouò Anton Confaluo a che l'Inz 
fante fì per altri feruitij come per quelli di quefto fcoprimento diede la caftellaa 
nia di Temar co una Comenda , cy lo fece per fuo fecreto. v- 


La fupplicatione , che l'Infante fece al Papa, o effogli conceffe: es la dos 
natione che l’Infante Don Pietro fuo fratelloregente di quefto regno fece del 
quinto delle rendite in nome del Re : € cio che Anton Confaluo ex Nugno Tri 


fian paffarono nel uiaggio > che ogni uno fece. CAP. VII. 


x "Infante perciocheil fuo principale intento nello (coprire di quefte terre 
L era diridurre le barbare nationi fottoil giogo di cHRISTO, es di fe 

Stelfo a gloria ey laude di quefti regni conl'accrefcimento del patrimo= 
nio regale s intendendo da gli fchiaui , che Anton Confaluo es Nugno Triftan 
conduffero le cofe degli habitatori di quelle bande » uolfe mandare quelta nuoua 
a Papa Martino Quinto > che allora prefideua nella chiefa di Dio, come primia 
tie - che gli erano debite per e[fere opere fatte a laude di Dio , ex per lo accrea 


 feimento della fede chriftiana. Domandandogli che percioche erano molti 


anni > che egli continuaua quefto fcoprimento » nelquale hauewa fatto molte 
fpefe > parimente i nativi di quefto regno che lo feguiuano » però gli piaceffe 


concedere perpetua donatione alla corona di que/ti regni di Portogallo di tutta 


quella 
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quellatama ; che fifcopriffe per quefto noftro mare Occestto dal capo Bogiss. 


dore infino all'Indie Orientali. Et per quelli che nella conquifta periffero: 
nic concedeffé parimente indulgenza plenaria per le anime loro ; poi che Dio 
l'bauena meffo nella fedia di fan Pietro , accio che cofî de’ beni temporali che fi 
ritrouauano în potere de gli ingiufti poffeditori , come de gli fpirituali del tefoa: 
ro della chiefa  poteffe effere difpenfatore fra i fuoi fedeli. Percio chela gente 
Portoghefe cofl ne i fatti di quefta parte di Europa ; come poi che entrarono in 
quella di Africa nellafpugnatione di Cepta > co parimente nello fcoprimento cr. 
conquifta della Ettiopia, haueuano meritata la mercede diuina , che fi da a quei. 
mercenari, che bene fi affaticano in quefta uignamilitante del Signore. Col 
qual negotio per effere di tanta importanza mando un caualiere dell'ordine dè 
CHRISTO chiantito Fernan Lopes Dazeuedo, configlicro del Re, ey huoa 
mo di grande prudenza co autorità ; ilquale poi fu Comendatore Maggiore 
di detto ordine. Et uenuto in Roma , non folamente ottenne dal Pontefice cio 
che PInfante domandaua $ ma ancora una bolla per fanta Maria di Africa, che 
TInfante haucua edificato in Cepta:co” coft altre gratie , o privilegij che quela 
Pordine ha s tanto stimo il Papa » cy il collegio de Cardinali la nuova di quefto 
fcoprimento . Poi Papa Eugenio Quarto è co Pap4 Nicolao Quinto ; ey Paz 
pa Siîto Quarto ad inftanza cy fupplicatione del Re Don Alfonfo, co del Re 
Don Giouanni fuo figliuolo conceffero a quei Re > cy d lor fucceffori.donnatio= 
ne perpetua di tutto quello che fcopriffero per quefto mare Occeano è mifirana 
do dal capo Bogiadore infîno all'Oriental parte dell'India inclufiue , contutti i 
regni tati , terre, conquifte s porti ifole , comercij s rifcatti, pefchiere ; fot= 
to innumerabili co graui fcomunicationi difefe ; & probibito , che alcun'altro 
Re, Principi , potentati ; 0 comunità > non entrino ne poffano entrare nelle t4= 
li parti ex mari adiacenti , fecondo che piu copiofamente nelle bolle fi contiene » 
Et dowe quefto Potifice Sisto piu corroboro la donatione generale di quefto fca 
primento fu nella pace, che fifece fra il Re Don Fernando di Catiglia,e> il Re 
Don Alfonfo di Portogallo; doue fiwappuntato per parte di quefto regno lo fca 
primento ; che ora habbiamo , cominciando dal capo di Non infino all'India ine 
clufiue, vc. Come ft contiene nella uita dal medefimo Re Don Alfonfo, cs 
piu copiofamente nella propria confermatione co retificatione della pace fi pos 
trà uedere, per la bolla dî detto Papa Sisto conceffa ad perpetuamrei memorià, 
‘Arcor4infodisfattione delle fatiche > x fpefe che Infante Don Henrico baz 
‘ueua fatto in quefto fcoprimento , Infante Don Pietro fuo fratello > che allora 
cia regente di quefti regni per il Re Don Alfonfo fuo nipote, in fuo no= 
Mme gli fece gratia &o donatione della quinta parte > che toccaua al Redi quefta 
conquifta : &v oltre a cio gliconceffe » che niuna perfona poteffè andarui fenza 
[ua (petigl licentia, Conle quali gratie >» cy donationi, che A, 
n i ae 
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fante nel premio delle fue fatiche > <> ancora uedendo » che boggimai nella opis. 
nione della gente del regno era giudicata queta fua imprefa per cofa utile , 
di maggior laude di quel 3 che fu attribuito all'Infante al principio di effa; coa 
sinciò avaddoppiare i nauili € lafpefa. Et percioche Anton Confaluo gli 
diffe che il Moro principale che haueua prefo in compagnia de gli altri, diceua 
che fe iltornaffero al Suo paefe darebbe per se feio fette fchiaui di Guinea : 5 
ancora che nella compagnia di quegli fchiaui firitrouauano dui giouini figliuolt 
di dui principali buomini di quel paefe, iquali darebbono per lo Steffo modo un'a 
altro tal rifcatto : ordino l'Infante di fpedirlo tosto in un nauilio : facendo fona 
damento che quando Anton Confaluo non poteffe bauere tanti negri per came 
bio di quefti tre mori , pure di qual fl uoglia che foffero acquiftauano le anime: 
percioche fi conuertirebbono dlla fede . ilche egli non potenaterminare coi mo 
ti: x ancora perche erano del pacfe er terra ferma di quelle bande , de gli ara 
dori dellequali la gente tanto fauoleggiaua, poteua per la loro uia hauerne uera 
informatione . Et auuenne ; che al tempo che fi metteuano în punto quefto n4= 
tilio ful quale Anton Confaluo baueua da andare-fi ritrouaua nella cafa dell'Ine 
fanteun gentil huomo della corte dell'Imperadore Federico Terzo; chiamato 
Baltafare : ilquale condefiderio di acquiftarfi bonore uenne dirizzato dal mede 
fimo Imperadore all'Infunte , perche lo mandaffe a Cepta facendolo caualiere 3 
come lo fece per le fue uirtù . Et percioche quefto Baltafar era huomo curiofo, 
ev che defideraua uedere nuowi pacfi , ex in quefto tempo per tutta la Europa A 
ragionana di quefto fcoprimento di Guinea ; come della piu nuou4 cofa > che fl 
poteua dire; cy gli buomini > che lo feguiuano erano Stimati caudlieri di 
grande animo > fupplico all'Infante, che il ria andare în compagniadi Anz 
ton Confaluo . Percioche defideraua uederft in una gran fortuna di mare 3 ac= 
cioche pote[fe raccontar poi nel fuo paefe alcuna cofa di effa:che fecondo gli di= 
ceuano inauiganti di quefto corfo 3 le fortune > cs° mari di quelle bande eratto 
molto differenti da quefti noftri . Tlqual defiderio egli adempi : percioche pare 
tito Anton Confaluo hebbe per la frada untemporale tanto grande, che dicena 
Baltafar > che boggimai bauewa ueduto cio che defideraua » ma che non fapena 
fe il potrebberaccontare nel fuo paefe : tanto incerta hauena la fperanza della 
ita : dimodo , che arriuò Anton Confaluo in quefto regno . Etpoi che fi heb= 
berifatto ex prowifto delle uettouaglie, ex cofeche gli mancauano > fatto 
buontempo tornò al fio uiaggio » &> Baltafare con lui : dicendo > che poiche 
gia baueua ucdute le fortune del mare uoleua ancora portar la nuoua della terra 
feoperta. Oragiunto Anton Confaluo doue imori doueuano uenire a fare il 
trifeatto : percioche coft gli era fato commeffo dall'Infante,mife interra il proz 
‘prio Moro , che quiui il fece nenîre > penfando > che per il buon trattamento & 
“buona compagnia, che l'Iufante gli haueua fatto fares farebbe fedele nelle fue 
subi promeflea 
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promeffe s ma effo come fi uidde libero Airicordò male della fede , che luciana 
impegnata» Solamente pare, che diede quifo nelle popolationi dell'arriuata del 
nauilio, & che conduceuai giouini perche foffero rifcattati : percioche efendo, 
paRati otto di uennero piu di cento perfone al rifcatto loro : percioche erano fa 
gliuoli de’ piu nobili buomini di quegli arbi. Per canbio de’ quali diedero die=. 
ci negri di diuerfi pacft > co una buona quantita d'oro in poluere > che fu il pri= 
mo oro che in quefte parti fi hebbe : 3 pero a quefto luogo rimafe nome di Rio 
ofiume dell'oro , effendo folamente uno ftagno 0 canale di acqua falfa > che en=. 
tra per la terra pero fpatio di uenti miglia. Sibebbe ancora in quefto rifcata 
to un' targone di cuoio di buffalo crudo , cx molti uona di truzzi s iqualitor=. 
nando Anton Confaluo in queftoregno fenza far altra cofa > furono prefentati. 
alla menfa dell'Infante cofi frefchi , che effo gli stimo per il miglior cibo del mon. 
do . Et perle nuoue ; che Anton Confaluo gli diede delle cofe dellaterra; fecona. 
do che l'hauena intefo dagli arbi : o principalmente per la quantità d’oro; che, 
bebbe, che era fegno del imolto che piu oltre fipoteua fcoprire : fbedi tofto Nus. 
gno Triftan, che come già s'e detto , fu quello che arriuò al capo Bianco. Ila, 
qual Nugno Triftan in quefto uiaggio pafoinanzi infino ad una ifola; il nome. 
della quale meffo da quelli del paefe > e Adeget, laquale c una di quelle che not, 
ora chiamiamo di Argun. Et effendo a uifta di queftaifola , uidde che da terra 


ferma uerfo fa > percioche gli era molto uicina trauerfauano uenticinque al=. barche picciole 


madie , picciole barchette , in ogniuna dellequali “andauano tre ouer quattro: 
huomini nudi fedendo di forte che le gambe feruiuano in uece de remi ; che per: 
noftrifu una cofa di grande ammiratione : cy auanti che conofceffero bene cio=. 
che fofft pareua a loro che foffero uccelli di mare . Ma poiche uidero cio che. 
era, faltarono tofto nel battello che portauano fette huomini, iquali fl affretta= 
rono cs ingegnarono cofi bene che prefero quatordeci di quelli — con che empi= 
vono il battello , ev gli altri ancora che fcampaffero per il mare > furono pot 
prefî nell'ifola : percio il battello lafciando questi nel nauilio ando a cercare gli 
altri, che fcamparononell'ifola. Orafatta quefta preda con che l'ifola rimafe 
‘pogliata > fe ne andarono in un'altra ifola uicina a quefta, dllaguale mifero ros. 


me ifola dalle Garze > per lemolte Garze che quiui trouarono, cx cofi altri uca Mola delle Gas 


selli, che fono molto fimili a effe > lequali Garze fi riduceuano quiui per effere 
altempo nelquale fruttauano facendo i loro nidi : > percioche nonfcampauano 
dalla gente ; ne prefero tanta quantità conle mani ; che furono di grande aiuto 
ev rifrefco per il hguilio. Et nei di che Nugno Triftan ui ftette fece alcune 
correrie in terraferma , ma non pote hauere altra preda > che quella prima del 
mare : co percioche la terra firitrouaua boggi mai ingran tumulto > fe ne tor= 
«o alla uolta del regno, l'anno M CCCCXLITI, i 
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Lelodi che ilpopolo del'regno attribuiua all'Infante per quefto feoprimen= 
to: cr-come per fia licentia gli babitatori di Lagos armarono fei carquelle, 


cio che pafo in quefto uiaggio CAP. VIII: 


Lunto Nugno Triftancon unaft bonorata preda fenza far quella dimo= 
( : ra,che gli altri nauilifaceuano > ex bauendo paffato feffanta miglia piu 
inanzi da doue gli altri nauilt'arriuarono > ex trowato ifole, ey tutte 
le coje molto differenti della opintone,che la gente baueua quando Infante co= 
mincio quefto fcoprimento:cangiarono le mormorationiset i giuditij,che faceua 
no fopra quefto negotio.Et no diceuano piu che faceua fcoprire terre erme et de 
ferte cò danno ct perditione de natiui del regno,ma lodanano i fuoi fatti:dicendo 
che egliera stato il primo che apri le nuoue Strade a Portoghefi perche guada= 
gnaffero molto bonoreset i tefori,che mai nò erano stati fcoperti dalla creatione 
delmondo inqua : co che pero era degno chele genti gli portaffero piuamore 
che a niuno de’ principi pajfati, poiche contanta fua fpefa fenza oppreffione 
de natiui delregno hbaucua cercato loro un nuouo modo di uita . Percioche 
dulle guerre paffate fra queftoregno ev il regno di Caftiglia, ex ancora dalle 
imprefe di Cepta, Tangere  cr.altre fpefemolte ; ipopoli fi ritrouauano con 
tanto bifogno, che congran fatica ft poteuano foftentare + Accrefceuano ancoa 
ra quefte lodi ; il uedere , chequelli , che feguiuano quefto corfo fi arricchiuano 
molto co iritorni , ey fchiaui che portauano da quelle bande : di modo che la 
maagior parte del regno era moffa con nuoua cupidigia per feguire quefta uia 
di Guinea. L'infante in quefto tempo ft ritrouaua nell'Algarue nella terra di 
Terzanabale che nuonamente egli haueua edificato come già dicemmo, es 
quefta fia babitatione fermo quiui dopo la uenuta di Tangere , ilche fu cagio= 
ne che co foffe lontano alcuni di dalle corte ey dalle facende di:quella . Et pera 
cioche tutti i nauilij, che ueninano di Guinea per quefta cagione fcaricauano in 
Lagos, i primi che propofero all'Infante alcuni patti ey di andarui alle lor pro= 
prie fpefe > furono gli habitatori di quefta terra > con patto di pagare un tanto 
di quel che portaffero > all'Infante > fecondo che l'haueua per donatione del Re . 
Il principale de quali, che moffe cio fuun nobile buomo che fl chiamaua Lan= 
zarote » ilquale era fato feruitore della camera del medefimo Infante  alquale 
effo diedel'almoffarifuto di Lagos; ey quiui era maritato . Et gli altri erano 
Gilianes, quello che pafò il capo Bogiadore, cy Stefano Alfonfo, che poi mo= 
ri nelle Canarie nella conquifta di quelle ifole : cy Roderigodluarox > &y Giuan 
Diaz : tutti huomini bonorati con che fecero il numero di fei carauelle , delle 
quali Lanzarote per ordinatione dell'Infante fu fatto capitano maggiore . Ora 
4 partendo 


Libro primo. 


Partendo quefta amata di Liagos Panno m coccLittI. giunfe all'ifoladelie uno 1444 


Garze nella nigilia del corpo di caRrISTO-doue i capitani uccifero molte Gar 
ze, percioche era il tempo , che faceuano i nidi : e» poi fecero configlio fopra 


il modo di dar prima nell'ifola Nar-laquale era poco lontana : percioche fecona Mola Nar. 


do chei mori che Nugno Tristan conduffe informarono all'Infante > wWerano 
piu di ducento anime . Et fu ordinato dal capitano Lanzarote ; che percioche 
potewano effere uifti da'quefti mori andando tutti nauili a vifta dell'ifola, Mars 
tin Vicenzo , cy Gil Vafco , chequiui erano huomini ; che gid erano ; appreffo 
quella andaffero ne i battelli , folamente con gente che gli uogaffe 3 a riconofce= 
re imori; &> poî che foffero giunti qua tornaffe uno di loro ariferire, ev gli 
altri fl metteffero fra l'ifola ex terra ferma» accioche uolendo i mori faluarfi 
interraferma trouaffero il pafo tolto sfin che efi arriuaffero co i nauili, x gli 
affaltaffero infteme . Approbato quefto configlio ; partirono Martin Vicenzo, 
ey Gil Vafco, a quali fucce[}è il negotio molto differentemente da quelsche ha= 
udno penfato : percioche non poterono arriuare all'ifola fe nona tempo cheil 
Sole fpuntaua, ev era di chiaro, &r parendo lor che potenano effere uisti da una 
© popolatione wicina alla fpiaggia , o che il tempo ex difpofitione del luogo da= 
ua loro commodità perche faceffero un'atto notabile , laqual'occafione potena= 
no perdere tornando conlarifposta a nauili > affaltarono tofto quella popola= 
tione nellaquale prefero cento e cinquanta #4 anime, oltra quelle che periro= 
no per difenderfi. Et percioche efi erano folamente trentabuomini > de’ quali 
la maggior parte andanano per uogare > &i prigioni erano tanti che non gli 
poteuano raccogliere tutti nei battelli rimafero parte di loro interra con alcu= 
n, gli altri furono condotti a’ nauili » doue furono riceuuti conrgran feftas 
auuenga > che fra tutti fofe ungrandolore perche non fi haueuano trouato in 
quelfatto. Il capitan Lanzarote con defiderio di adoperarfl in tali imprefe» 
‘comando tolto con ogni preftezza, che fi mette(fèro inpunto i battelli: percio= 
che intefe da quegli fchiaui 3 che nell'altra ifola che quiui era uicina, che efi 
chiamauano Tider potcua fare un'altratale imprefa; ma in quefta andata non 
fece cofa alcuna 3 per che trouo l'ifola fpogliata . Et percioche uno di quei mo= 
ri fecondo il fuo parere lo fece andare malitiofemente lo mife alla corda ; infino 
a che li promeffe di condurlo inun'altra ifola doue correggeffel’errore » che has 
ueua commeffo : ma quando qui arriuarono ; fifermarono tanto per la dubita= 
‘tione , che hebbero fopra {è foffè ingannoo uerità , non fidandofi del moro ; che 
quelli dell'ifola hebbero tempo di fcampare fr terra ferma» ma contutto quefto 
prefero alcuni ‘Et in dui di > che andarono d'una ifola in un'altra ew ancora its 
alcune correrie che fecero intera ferina, prefero quaranta cinque anime, con 
e quali fe ne tornarono @ nauilij, che rimaneuano quindeci miglia a dietro.Pa= 
re, chela uentura di Lanzarote, co degli altrifoffe per quella uoltainmare; 
| LIS 
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percioche in diueife corverie è che poi fecero interraferma, meri evatto di tal 
forte impauriti; & cacciati, che folamente prefero inun caftello una giouene 
che rimafe dormendo > cy nel capo Bianco tornandofene al regno prefero quin= 
deci pefcatori. Et percioche le uettouaglie coni molti fchiaui gli cominciaro= 
no a mancare, fe ne tornarono dl regno sdoue il capitano Lanzarote furiceuu= 
to contanto honore dall'Infante » che per i fuoi meriti lo fece caualiere conlo 
accrefcimento di maggior nobiltà : x parimente gratifico ex bonoro gli altri» 
che l'haueuano ferwto bene in quella imprefa . Percioche una delle cofè , che 
l'Infante in quel tempo baueua dinanzi agli occhi , ey quella inche piu pote= 


| uno compiacerlo , ey feruirlo, era quello fcoprimento > per efJere cofa che egli 


baucua piantato , &F creato con tanta induftria, &r fpefa - 


Coe Con'aluo di Sintra con altri fu uccifo nell’Angrasche orafi chiama del 
Suo nome. Et il uiaggio che Anton Confaluo fece al Rio dell'oro. Et poi Nugno 
‘Triftansdoue prefe una uilla de’ Mori. Et come Dinis Ferttandez paffo la terra 
de Negri,co feopri il caposche ora chiamiamo Capo Verde. — CAP. 1x. 


‘ng N quefto anno mcccexrv.lInfante armò un nauilio,il governo delqua= 
T le diede a Confaluo di Sintra gentil'huomo di fua cafa > ilquale Secondo che fi 
diceua era fuo Rtaffiere:ma percioche era huomo da affi > x molto ualorofo 
Thauca fempre adoperato in cofe bonorate . Coftui con defiderio di auanzar gli 
altri,che a quefto fcoprimento erano andati,partendo del regno, per il configlio 
d'un Moro Azenegue che menaua feco per interpretesfe ne andò all'ifoladi Are 
quin,che giace di la del capo Bianco quaranta miglia promettendogli il Moro 
‘groffe prede nel paefe. Ma quefto fucceffe molto al contrario di quel che afpetta 
ud:percioche auanti che arriuaffe al capo Bianco inun' Angra allaquale egli die 
«deil nome(come uederemo)gli fcampò quefto Moroey parimete un'altro Moro 
uecchiosilquale di fua uolonta era uenuto al nauilio ; dicendo,che da i nauili pafe 
fati erano frati preft quiui alcuni Morti fuoi parenti, & che per l'amore che gli 
portana uoleua piutofto morire in feruitu infieme con loro » che in liberta folo 
nel fo proprio paefe. che era grande facilità : percioche l'animo fuo era fola= 
mente di uedere,et intendere bene la cagione perche il nauilio foffe uenuto:et cò 
quefte parole aRicurò tàto COfaluo di Sintra; che il lafcio tornare interra.Onde 


«il Sintra uedendo,che di quefta fua troppo fidanza eraincolpato 37 riprefo da' 
fuoizdefiderofo di farne la correttiBne con qualche honoratò fatto; fi mife quella 
‘nottein unbattello con dodeci buomini con animo di paffare interraferma x 
‘affaltar qualche popolatione. Ma uolfe la fua mala fortunasche fi mife intal ban 
«dasin un paludesche nel deferefcere dell'acqua del mare rimafe in fecco,cv ueny= 
toil giorno nelquale il battello fu uifto da’ Mori,ui corfero tofto quafi ducento, 
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doue Confaluo di Sintra per difenderfi,fu uccifo con fette de' fuot compagni, è Morte. Sia 
quali furono , Lope Caldiera , Lope di Aluellos ambidui feruitori della camera | 
dell'Infunte,Giorgio ftafficre.cx Aluaro Confaluo,er altri tre marinari, co gli 
altri cinque perche fapeuano notare fi faluarono . Et percioche nella carauella 
nonwera perfona,che gouernsife l'altra gente, percioche tutti erano buomini di 
mare,fe ne tornarono al regno con due More , che bauenano prefo in quella co= 
frasche coftarono la uita di quefti buomini, i quali furono i primi che in quel pae primi chrittia. 
fe morif$ono col ferro,cy diedero nome al luogo della lor fepoltura: perciochefi ni morti in Gui 
chiama oral’Angra di Gonzalo di Sintra,che giace oltra il Rio dell'oro quaran Angra di con- 
taquattro miglia. L'Infante ancora che fentiffè cio granemente per efere ftata fAluo di siutra, 
la prima perdita di buomini,che în quelle bande bebbe,no lafciò pero nel feguen 
te anno di armar tre carauelle, dellequali erano Capitani Anton Confaluo di cui 
gia ne babbiamo ragionato : Diceo Alfonfo , cv Gomez Perez balio del Re: il 
quale mandaual'Infante Don Pietro > che allora era gouernatore di quefti Rea 
gni:hauendo tutti per ordine,che entraffero nel Rio dell'oro , ey fr affaticafero 
per conuertire allafede dicHRISTO quella barbara gentezet quando pure non 
riceueffero il batteftmo faceffero con efti pace cy amicitia:dellequali cofe non ac 
cettarono alcuna. Vedendo adunque i Capitani che la lor fatica in quefto nego= 
tio era indarno,o foffe perche col lor eraftato commeffo, ouero per qualche al= 
tra cofa,fe ne tornarono alregno.folamente con un negro,che quiui hebbero per 
rifcatto, ex un Moro uecchio , che di fua propria uolonta uolfe uenire a uedere 
l'Infantesilquale poi ordino che foffe rimeffo nel fuo paefe . Et coft come quefto 
Moro defiderò uenire nel regno per uedere le cofedieffo , il medeftmo defderio 
hebbe un gentilbuomo chiamato Giouan Fernando di uedere particolarmente le 
cofe della terra ferma,che habitauano gli Azenegui per farne poi relatione al= 
l'Infante,confidato nella lingua loro che egli fapeua ilquale poi ritorno nel Res 
gno,come diremmo. Etin quefto medeflmo tempo Nugno Triftanfece un'altro 
ulaggio, er inun caftello ; che trouò oltra quefto fiume dell'oro prefe uenti ani 
mescon lequali inbreue tempo ritorno nel regno. Ancora in quefto Anno Di= 
nis Fernandez habitatore in Lisbona gentubuomo del Re Don Giouanni,moffo 
da fauori,cy gratie,che l'Infante gli fecepercioche era buomo ualorofo, co di 
fatti bonoratisarmò un nauilio per andar a quefto fcoprimento , proponendo di 
paffare i confini doue gli altri Capitani erano arriuati, come el fece. Percioche. 
paffato il fiume che ora chiamano Sanaga; ilquale divide la terra de Mori Azea 
negui de primi negri di Guinea chiamati Gialofuidde alcune almadie,nellegra= 
di andauano a pefcare alcuni negri > dellequali col battello ne aggiunfe una con 
quattro di eBii quali furono i primi,che in quefto regno uennero.Bt ancora che 
Dinis Fernandez trouaffe quiui molti fegni di popolatione,nodimeno percioche 
i fuo propofito era piu tofto di (coprire la terra, che di fare fchiaui per il fuo 
C proprio 
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proprio utile, non uolle fermarfî quiui facendo correrie ex prendendo fchiaui 
ma pafò oltre fin che arriuò ad un notabile capo,che laterragitta et forma con 
tra il Ponentesalquale mife nome Capo Verde per cagione della moftra,co colo= 
recon che allora fi moftro.Ilquale capoeo nome al prefente e uno de’ piu nota=. 
bili, cv celebrati, che noi habbiamo in questo grande Oceano Occidentale : del. 
quale nella nottra geografia copiofamente trattiamo.Et percioche quefto grane 
de capo faceua gia altri temporali nella uolta fua-iquali impedirono DinisFere 
nandez che non pa[faf}® piu oltre come defideraua ; fi contento per allora di dif. 
montare inuna ifoletta congiunta col caposnellaquale uccifero molte capre > del 
lequali ne trouarono affai,che gli furono dirifrefco : er fenzafar altra cofa fe 
ne tornò al regno,doue fu ben riceuuto dall'Infante con molto honore, facendo=- 
gli molte gratie ; co fauori. Percioche la nouità dellaterra > che fcopri , o la 
gente,che conduffe nonrifcattata dalle mani de’ Mori come gli altri negri wenu= 
ti alregno,ma pref nelle loro proprie terre: fi fattamente piacquero all'Infante, 
che fempre gli pareua poco cio che faceua a quelli,che ueniuano con quefte moa 
ftreseo fegni d'un'altra maggior fperanza,che eglibanenae 


Come Anton Confaluo per comandamento dell'Infantetornò a cercare Gioa 
uan Fernando ; che rimafe di fua uolontà frai Mori: &v cioche gli auuenne in 
questo uiaggio,co parimente ai nauilische conef]o andarono. | cap. x. 


N quefto tempo erano hogginai paffati fette meft, che Anton Confaluo era 
{eno dal Rio dell’orosdoue haueua lafciato Giouan Fernando > che (come 
dicemmo) di fua propria uolontà rimafe fra i Mori per intendere particolare 
mente le cofe di terra ferma.Et parendo all'Infante,che hoggimai hauerebbe ine 
tefemolte cofe : percioche lo fpirito mai nongli lafciaua ripofare in quefte co= 
fe che defideraua fapere di quelle bande:tornò a mandare lo fteffo Anton Confala 
uo a cercarlo:cy in fua compagnia andarono Garcia Mendes,ey Diego Alfona 
fo ogni uno în una earauella.De' quali conuntemporale > che bebbero ; il primo 
che arriuo al capo Bianco,che fu Diego Alforifo per dar fegno a compagni,fece 
rizzare una grande croce di legno s laquale durò poi inquel luogo molti anni, 
€ pafò inanzi alle ifolette di Arguin. Percioche in quel tempo per fare alcun 
frutto tutti le andauano 4 cercare : & haucua per certo > che efi il trouarebboa 
no-per efere quella cofta:<> le ifolette la piu popolata parte di quante fin'allora 
baueuano (coperto. Et la cagione di effere piu babitatazera per 'abondanza de’ 
pefci che ide de quali quella mifera gente de' Mori Azenegui uitienano,ne altro 
cibo ufauano:percioche intutta quella costa non era luogo piu difefo dal erane 
de empito del mare che rompe nelle fue fpiaggie fe non nel paraggio di quelle ifo 
le di Arguinsdoue il pefce fl raccoglieua » € era pafciuto da i Mori ancora che 
Le ifole 
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te ifoleinfenots fieno altra cofa che fcogli, cx combattute dal uento,e&” dall'ace 
qua delle onde del mare.Lequali ifolette fei o fettesche elle fieno ogni una fepara 
tamente baucua il nome proprio,percioche in quefta ferittura le nominiamo, dit 
‘cora che al prefente tutte fl chiamino per nome commune le ifolette di Arguin : 
per cagione d'una fortezza che il Re Don Alfonfo (come piu oltre diremo)edi 
ficd inuna di quelle chiamata Arguin. Diego Alfonfo metresche i compagni non 
tornauano ; ancora che faceffe alcune correrie interra ferma tolto, che piego il 
capo Bianco,non prefe cofa alcuna:folamente con la nenuta loro nell’ifola di Ar 
Quina percioche i Mori haucuano gia fentiti i nauili ; bebbero un giouine o un 
secchio: per configlio fuo uedendo, che tutti erano fcampati da quel caftello, 
co i battelli paffarono in terra ferma per affaltare un'altro castello.Et percioche 
fi dubitarono , che il moro ui foffe rimafo aftutamente con animo di condurgli 


in quefto caftellodoue gli tagliaffero a pezzi in alcuna imbofcata,ftettero tana. 


toarifoluerfi fe doueuano andare 0 nò > che quando arriuarono al caftello erano 
due hore di giorno,cy i Mori erano fcampati. Ma con tutto quefto ne prefero 
uenticinque di quelli che S erano afeofiin dinerft luoghi del caftello: percioche di 
tal forte fi ritrousuano fpauentati o pieni di paura per cagione delle arme de’ 
noftrischelaguerra loro,fe il potenano faresera fcampar:es afconderfi doue po= 
teuano:ilqual modo di uittoria fua noftri di granfatica, percioche erano molto 
Pranchi per cagione del lungo uiaggio . Et colui che piu in quefto cafo moftro il 
fio ualore fu Lorenzo Diaz babitatore di Setuuale: percioche ci folo prefe fet= 
te Mori cone piu gagliardo di tutti.Nel fine dellaqual faticazaccioche la uitto= 
riafoffe di maggior piacere, ex allegreziza, quando tornarono,trotarono Gio 
uan Fernando che loro andauano cercando : ilquale erano molti diche ueniua ale 
la fpiaggia per quella coftasche baueua detto afpettàdo che ucniffe alcun nanilto, 
che lo raccoglie(fe er conducefîe da quello efilio nelquale egli uolontariamente 
fimife.Nelquale efilio egli fi portò contanta prudenza con quei barbari,che pra 
ticd, che quando fi parti da loro ne fecero gran dimoftratione per la fua partita, 
er uennero alcuni di loro per aficurarlo da pefcatori,et ancora per commutare 
coi nauili alcune cofe.Dd quali Anton Confaluo bebbe nove negri co medeftima 
mente unpoco d'oro inpoluere:cy per cagione di quefto rifcatto co comutatio= 
ne,che allora quiui fi fece,prefe quel luogo per nome,Capo del Rifcatto. Et per= 
cioche la principal cofa che quiui gli conduffesera di uenire a cercare Gioua Fer 
nando,che gia l'hauenano trouato infleme con quel che di piu babbiamo detto, di 
che nonerano poco allegri:per celebrare piu queftafefta fu quiui fatto caualie= 
re Feritando Tauaressbuomo nobile,cy attempato. Ilquale s'era trowato inmol= 
te cofe notabili nelle arme » ev in niuna banda non uolle accettare quefto honore 
fe non in quefta terra nuouamente (coperta (fl gloriofa cofa era ftimata il mette= 
tei piediin ea) il quale finì poi i fuoi di nella religione catolicamente . Anton 
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Confaluo,tornando in quefto regno uenne per il capo Bignco,doue in und correa 
riasche fece in una popolatione prefe cinquantacinque animeroltra quelle che mo 
rirono per difenderfi con laqual preda fe ne enne di longo alla uolta del regno 
douegiunfe a faluamento . L'Infante ancorache quefte nouanta anime,0y l'oro; 
che Anton Confaluo portaua foffe cofa di grende prezzo,nondimeno apprefjo dè 
lui era ftimato pocosrifpetto il uedere infua prefenza Gionan Fernando fano, 
Saluo > &v picno di tante cofe nuoue &v frane di quei pacft, che fo gli referina. 
Di alcuna dellequale cofe noi faremo menzione per memoria delle fatiche di Gio 
uan Fernando: percioche nella nofira geografia per effere piu proprio luogo trat 
tiamo di queftaterra; co dè (oi habitatori più copiofanente di quel che allora 
Giouan Pernando feppe. Secondosche egli diffe i Mori nella cui compagnia rima 
feserano paftori,cx parenti del Moro, che uenne in quefto regno con Anton Coft. 

filuo.Quefti poi che l'hebbero còdotto per il paefe a dentro il primo honove,che 
gli fecero fu fpogliarlo de tutti Ldrappi che portana  & ancora gli tolfero un 
poco di bifcotto diformento, cx alcuni legumi, che portaua per il fuo uiueresco* 
all'incontro di quefto gli diedero un fazzuolo Squarciato con che copriffele fue 
carnische fumolto differente honore di quello,che DI nfante fece al Moro lor pé 
rente,quando giunfe al regno;c talesche non uolewa unire con Anton'Confaluo 
quando torno a cercare Giouan Fermando:percioche in corte dell'Infinte fi vitro 
vana liberocy nella fua patria era fottopoftosex feruo di quefte miferie,che ord 
dirémo. Ma percioche Giouan Fernando Sera offerto atutte la fatiche > pur che 
nongli toccaffero nella uita;percioche perforzagli tolfero ogni cofa » nonfece 
troppo refiftenza in difenderfi,ne pero fi turbò ne altero puntosex indi inpoî ri 
mafe in quella mifera uita, che tuttifanno.Percioche illoro cibo erano alcuni fe 
mi,che la terra da fe producemolto fimili al panico, er.alcune radici > cy foglie 

di herbe,cy di quefto rionmangiauano in abondanza ne quando uoleuano:c pa= 
rimente ogni forte d'immonditie-lucerte,erramarri,cotti col cocente calore del 
Sole , che fempre regna in quel folftitio del tropico di Cancro, che paffa fopra 
quella regione.Et la maggior parte de’ mefi dell'anno il loro piu commune et cer 
to cibo ( percioche queft'altro tal uolta gli manca per cagione de’ temporali) è 
datte de gli animalizche alleuano,che ancora gli ferue di beuanda : percioche per 
e[fere quella terra cofì fterileche nonha altre acque, che in alcuni luoghi alcuni 
pozzi mezzo falfi.de quali quado ft allontanano»pehe conducono gli animali al 
pafcolo in un'altra bandazil latte gli ferua inluogo di acqua : dellequali cofe ans 
cor nò «bondano troppo.Carne fe alcuna magiano è di capre,et di cerui,ct de gli 
uccelli, che amazzano, ne toccano gli animali che allevano fe non per fefta 
quefto nei mafcoli:ne mai amazzano le femine,perche gli rendono latte che è tut 
talaloro uita:ey quefti fono quelli,che habitano nelle montagne : percioche gli 
altri delle marine, pefec è il lor commune cibofecco 3 fenza ale; et 1) uol 
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te nfano il pefce frefco per effere più bumido, e» perche gli cagioni manco fete. 
Benche ora per cagione della noftra fortezza di Arguin fono piu politichi pera 
che uiuono di quella, co del formento, che noi gli mandiamo , cy di tal forte gli 
piace,che quando per forte gli capita per le mani qualche poco, cofi il mangiano 
conla niano come noî mangiamo il confetto, o qualche altra cofa fimile. La 
terra infe e mezo arenale;la piu graffa e come la piu pouera, co magra, che qua 
babbiamo,es quiui fi uedono alcuni palmiti,gy arbori,che fono molto finuili è fi 


chi che noi chiamianio dell'Inferno:et di queftifl ueggono pochi fecondo il gran: 


de fpatio del paefe:percioche fono fparfi.che pare che fleno frati piantati ingegno 
famente accioche facciano ombrasilche quefti arbori non fanno perche fono mol 
to poueri di foglie ev di fronde,fî poueri gli nudrifce.Il firo di questo paefe e tut 
to piano,ey fi cattiuo da conofcere perche non e notabile per monti ; alberi, cx 
altre cofe, che la buona terra produce » che pochi inlungo fpatio di terra fanno 
trouare il luogo doue uanno.Solamente per quefte cofe fi guidano > ex reggono 
nel caminire per i uenti,per la ftella, & per gli uccelli che caminano per l'arena 
fpetialmente corbi ; auoltori cornacchie ey altri che feguono le immonditie, 
ey le carogne dell'habitato paefe:percioche quefti dimoftrano le popolationi (0 
per dir meglio il luogo doue fi trouano quelle compagnie ) per effere la terra ta= 
te, checome pafcolano un di una foglia in una banda fi mutano il di feguente in 
un'altra;e? e affat buona quella terrasche gli intertiene otto di inpafcolare. Le 
doro cafe fono le tende,eo Phabito,che ufano fono le pelli dé gli animali : eo i più 
nobili ey principali di gfi fi ueftono di panno di miglior forte,ey coli ne i cauala 
li come negli altri ornamenti quefti banno il medefimo uantaggio . Il generale 
efercitio di tutti è pafcolare gli animali che hanno : percioche in quefto confifte 
tutta lalor ricchezza,co foftanza della uita.La lingua;cy ferittura loro none 
commune come gli arbi di Barbaria, &r però quafî in tutte le cofe hanno una cer 
ta conformità come noi Portoghefi l’habbiamo co i Caftigliani.Non hanno Re 0 
Principe che gli gouerni,ma uiuono in compagnie di parenti , cy coflogni com= 
pagnia è feparata dall'altra , e di maggior potere » e colui clegligouer= 
na. Et fpeffe uolte quefte compagnie uengono a far guerraluna ton l'altra, e 
contendono infieme fopra il pafcolare della mifera terra, & per Pacqua de' poze 
zi. Et quando cio non ela cagione > la natura bumana troua altre cofe perche 
fempre guerreggiano, ey contendano co i uicini : € quando non l'hanno prende 
fefte[fa per contefa.In quefta uita, co politezza wille Giouan Fernando un poco 
di tempo fra quei paftori:e> poi feguendo la compagnia d'un principal Moro di 
quei Azeneghi chiamato Huade Meimone.Mquale fi trattana nobilmente:er co 
trattò Giouan Fernando contanta uerità,che il lafcio uenire a cercare i noftri 
nauili mandando con effo lui alcuni buomini. Tlquale quando giunfe a nauiti,co 
sc gia dicemmo, percioche ucniua fatto Azengue nell'habito cv ne i coftumi, 
i CR pare 
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pare che lanaturafi contento conmangiare,to bere latte: percioche tenne graf 
fo.cy con buona ciera. Sis: 


Il uiaggio, che Dinifeanes fece con le carauelle che di Lisbona partirono in 
fua compagnia : cy quel che fece il Capitan Lanzarote conle xitij. carauelle di 
Lagos dellequali era capitano : nelqual uiaggio amazzarono; er prefero molti 
Mori.Et come Sociro Dafcotta e(fendofi trouato.ne i piu illuftrifatti di Spagna 
in quefto utaggio fu fatto caualtere. uu Par nix ita 


Itrouauafi in Lisbona al tempo che quefte cofe fuccedeuano coft benes 
R un'huomo honorato,che era ftato feruitore dell'Infante Don Henrico,et 
. &° baueua l'officio di teforiere generale della cafa di Cepta, cy fi chiamana 
Confaluo Pacieco : ilquale percioche erabuomo di grande facende > &r che alle 
fue proprie fpefe arimaua nauili per alcune bande, hebbelicentia dell'Infantedi 
poter mandar un nauilio a quefto (coprimento. Il governo delquale diede a Dini 
feanes della Gran,gentilbuomo dell’Infante Don Pietroset nipote nel primo gra 
do della moglie di Confaluo Pacieco : incompagnia delquale andarono Aluaro 
Gil improntatore delle monete di Lisbona > &> Mafalto habitatore in Setuualez 
ogni uno inuna carauella. Et percioche in queltempo tutti toccauano al Capo 
Bidco,giùto che furono quiui,trowarono uno feritto di Anton Confaluo meffo in 
un fegno notabile: nelquale auuertiua tutti che no fî affaticaffero per difmontare 
interra per andare al caftello che quiui era 5 percioche ci l'haueua deftrutto nel 
modo,che di fopra Sé detto. Colquale auifo, per il configlio di Giouan Confaluo 
Gallego Pilotofe ne andarono all’ifola di Arguin, doue prefero fette anime : eg 
per l'ingegno d'uno di quei Mori fchiaui;il Capitano mafaldo affalto un caftello 
in terra ferma;del cui configlio depende tutto quel fatto > nelquale prefero quae 
rantafette anime. Poi difimontarono altre uolte,ma nonprefero altro,che un Mos 
ro uecchio: ilquale conduffero con efsi loro piu tofto perche riceueffe la falute 
mediante il battefimo ; che perche afpettaffero dalle fue forze alcun feruitio. Et 
percioche i Mori per gli alberi, et fpie loro baueuano boggimai gliocchi in ehi, 
fcorfero per la cofta in fu per lo fpatio di trecento miglia, nell'andata, tor 
nata fin che tornarono all’ifola delle Garze a fornirfene di carne in diuerfe uola 
tesche difinòtarono in terra ferma prefero cinquanta anime > che coftarono la ui 
ta di fette buomini de noftri, iquali per cattiva forte effendo rimaftinfecco con 
il battello furono tagliati a pezzi da i Mori.Et in questaifola delle Garze tro= 
uarono Lorenzo Diaz conun nauilio > ilquale ueniva in compagnia d'altri , che 
dncora non erano giunti:la cagione della uenuta de’ quali era quefta.Glihabitaa 
torî della terra di Lagos,percioche PI nfante faceua quiui tutte le fue facende di 
Warerco armaua i nanili, co in quefto »y in altre cofe doni È chis 
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rono quatordeci caragelle inun corpo » Il gouerno dellequali diede l'Infante a 


Lanzarote di cui di fopra babbiamo ragionito,pche era huomo pratico in que= 


fio uiaggio , cx molto fortunato in effo : percioche in fua compagnia andauano 
molti nobili buomini per Capitani de’ nauili, ey” alcuni di ei molto ualorofi nel= 
le arme:cioe Sociro Dacofta fuocero del medefimo Lanzarote > ilquale nella fua 
giouetu era ftato feruitore della camera del Re Odoardoset pot andando fuori di 
quefto regno fl trouò nella battaglia di Monuedro col Re Don Fernando di Ara 
gona contra quelli di Valenza, &y nello affedio di Balanguer doue fi fecero cofe 
notabili,co fi trouò con Lodouico Re di Prouéza intutte le fue guerre:co pari= 
mente fi trouò nella battaglia di Angiacurt > che fi fece trai Re di Francia & 
d'Inghilterrasco nella battaglia di Valamont,eo in quella di Monéfecuroset nel 
larottade Safoni,cw nell'affedio di Rasseo* in quello di Ceptanellequali impre 
fefempre fi moflrò ualente con le arme in mano. Et ancora andava in un'altro na 
uilio Aluaro di Ereitas comendatore di Algiazur nobilifimo buomo,er che nel 
la guerra contra i Mori di Granat4,& di Bellamarina baucua fatto marauiglio 
feprodezze.Gli altri Capitani erano Rodrigueanes Trauazos feruitore dell'In 
fante Don Pietro; et Palazzanosilquale nella guerra cotrai Mori haucuafpefo 
la maggior parte difua uita cy Gomex Perez gia gouernatore del Re ; &y cofl 
altre perfone honorate di Lagos.Et oltre quefti quatordeci uauili fl moffero del 
Fifola della Madera TritanVaz Capitano di Macico,ey Aluaro Dornelas cott 
dui carauelle,ma quefti auanti che arriuaffero al Capo Bianco tornarono indie= 
tro contempo contrario:Ilche nonfece Aluaro Fernando con un'altra carauel= 
la di Giouan Confaluo fuo zio Capitano del Funciale nella fteffa ifola della Ma= 
dera:percioche in queto uiaggio (come diremo) pafò inanzi a tutti. Et gli altri 
Capitani erano Dinis Fernandes > che fu il primo che pafò la terra de’ negri in 
una carauella di Don Aluaro di Caftro camariero maggiore del Re Don Alfone 
fosche poi fu Conte di Monfanto:cy Giouan di Caftiglia in un'altra carauella di 
Aluaro Confaluo di Taide gouernatore del Re , che ancora fu Conte di Tognia, 
ev altre carauelle che in tutte erano uentifei fenzalafuftadi Palazzano , ey 
ogni uno fi moffe dal porto doue fu armata la fua carauella.Le quatordeci cara= 
uelle,ch’erano di Lagos partirono infieme a'dieci di Agofto dell'annomeccee= 
xLv:matofto che ufcirono della cofta dell'Algarue untemporale, che le affaltò 
lediuife.Il Capitano Lanzarote percioche haueua ordinato auanti;che fe gli fuc 
cedeffe und fimil cofa tutti fi uuniaffero alla uolta dell'ifola delle Garze doue fi 
haueuano daridurre tutti, il:primo che prefe quefta ifolafu Lorézo Dias di cui 
fopra ne babbiamo fatto nentione: ilquale fi fornina quiui d'acqua quando Dinè 
feanes della Gran giunfe con tre carauelle Ilqual Dinifeanes intendendo da Lo= 
renzo Dias la groffa armata che rimaneua indietro conanimo di deftruggere 
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quelle ifole di Arguin doue amazzarono fette buomini > deliberò di afpettare 
la uenuta delle carauelle per uendicar la morte di quelli che haueuaperduto: es 
uolfe la fua buona fortesche indi a dui di giunfe Lanzarote,eo in fua compagnia 
‘Sociro Dacofta, Aluaro di Freitas,Rodrigueanes,Gomex Perez;il Picanzo,es' 
altri con che fecero il iumero di nuoue carauelle. Ora effendo ordinato cio che 
doucuafare toftosauanti che la terra baueffe uifta di tanti nauili fecondo larela= 
tione che Dinifeanes bancua fatta di quefto paefe , per molto che s'ingegnarono 
fopra cio,i Mori fe ne accorfero,cy fcamparono tutti in terraferma, o efi tro 
uarono nell'ifola di Arguin dodeci anime folamente,quattro che prefero, «x ot= 
to che uccifero perche nonft uolfero rendere, delqual fatto uno de’ noftri ronafe 
fi mal ferito,che indi a pochi giorni fl mori.Et ancora che il fatto nom foffe fimi 
lea quelli ne i quali Sociro Dacofta Sera trouato,come ora dicemmo,mondime= 
no trouo egli nella fua confcienzache non era degno dell'honore delli caualleria 
in guerra contra Chriftiani, ex che nell'ifedio di Cepta non bauena fatto cofe 
perchegli lo deffero.: ey che in quefta bandascofi per effere contrai.mori come 
por quel che quiur fece ev fpetialmente in una terra cofiftrana,ch'era degnosche 
Aluarodi Freitas comendatore di Algiezur il face caualicre come il fecescon 
grande allegrezza; et fodisfattione di tuttiuedendo che hawens acquiftato quel 
L'honore fra fi potenti Principisey che qui fi reputaua piu bonoratorcon efos.Int 
compagnia delquale fu parimente fatto canaliere Dinifeanes della Gran, cò che 
fualquanto fodisfatto della difgratia che quivi gli fucceffe. Et percioche dopo 
queste cofe,giunfero le altre carauelle della compagnia di Lanzarote, x Dinia 
feanes baueua boggimai finite le fue uettouaglie fe netornò al regno conle fue 
tre carauelle con lequali wera partito.Lanzarotecon gli altri Capitani,che ria 
maferonellafua compagnia mife tofto in configlio ditornare all'ifola di Tiders 
& ordino,che tre carauelle fi metteffero fra quella, co terra ferma sin un paffo 
per ilquale i Mori paffauano d'una banda all'altra. ma eRifivitrouanano fi cafti 
gati dalle arme de noftri > che di notte fcamparono tutti interra ferma fenza 
chei noftriil fentiffero:di modo che quando venne ilgiorno uedendo eRiz:che i 
noftri tornanano indietro come quelli che non hauenano trouata la preda > che 
andauano cercando nell'ifola ; cominciarono dallafpiaegia 4 gridar forte tutti 
dandogli la baia;cy facendo grande romore:Bra fra quefto paffoserteria ferma 
do fpatio d'un tratto di braccio,che rionfl poteua guazzare: ev parimente wera 
un'altro tanto fratio che di baffo mare daua acqua per quella banda, doue ftauaa 
no le tre carquelle che Lanzarote hauena meffo perche toglieffero il paffo . In 
una dellequali ftaua un feruitore della camera dell'I nfante,chiamato Diego Coò 
faluosilquale con una uivacità di fpiritoche gli moffe ira contra i mori,perle 
cofe &y difprezzi che faceuano ; diffe a Pietro Alemano habitatore di Lagos» 
che fe uoleua difinontar con lui in terra a uendicare quelle ingiurie » da i Mori 
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Facenano + alche lo Alemtano rifpofe,che molto uolontieri: onde fenza conferire 
cio con alcun'altra perfona,prendendo quelle arme che gli faceuano bifogno per 
offendere.fi gittarono all'acqua notando. 1 Mori allora uedendogli uenire fimof 
fero alla uolta loro conmolte ftride , che fecero deftare gli altri della carauella » 
che fapeuano notare: percioche mofti da un uirtuofo defiderio cominciarono 4 fe 
guitargli:iquali furono Gilgentilhuomo dell'Infante, ex Lionello Gil figliuolo 
dell'Alfiere della bandiera della Cruciata. Iqualiunitiinfieme inuncorpo co i 
primi,eRi per prendere la terra, &y i Mori per difenderla (come quelli che baue 
nano conefti loro le mogli 3 ey i figliuoli) fi comincio tra loro una granzuffa © 
percioche inmezzo di quellafpiaggiarimafero otto Mori fepolti,cx poi in ter= 
ra altri tanti,co furono prefl cinquantafette. Et con tutta questa fatica del gior 
no alcuni di questi infieme con altri che erano Stati ociofi > quella notte feguente 
affaltarono un uillaggio diftante dal mare uenti miglia,giudicando, che ui foffe= 
ro ritirati quelli che fcamparono dalle mani de notatori , fecondo, che alcuni de’ 
prigioni affermauano. Ma eRi andauano di modo > che non folamente fi difcosta= 
rono dalla cofta del marema ancora diedero anifo agli altri che babitauano nel 
sillaggio con che i noftri ft affticarono indarno quella uolta:benche quando tor 
narono in dietro il di feguentestrouarono cinque Mori, che il di auanti fcampan 
do S'erano afcofi fra quelle macchie.Et percioche il negotio perche erano anda= 
ti a quella ifola erafinito,il di feguente il Capitano Lanzarote riduffe tuttii Ca 
pitani<y principali buomini dell'arntta,c> propofe loro quefte parole. Voi f4= 
| petebene fignori&» arici mici > che l'intento principale perche Infante uolle 
che noi uenefimo infieme in un corpose» che io foffe Capitano generale di que= 
fra armata;fu perche facilinente noi poteRimo deftruggere queftaifola d Arguin 
dallaquale i noftri qua do qui ueninano riceueuano danno.Hora lodato cy ringra 
tiato fla Diosuoi ui fete portati fi honoratamente,cy ualorofamente,co contana 
to feruitio della Maefta Divina,et fodisfattione dell'Infanterche effo weingran 
de obligo,remunerandoui;er bonorandoui come le uoftre uirtuofe opere, &y fer 
vitij meritanosco facendoni ogni gratia,<y favore. ilche tutti uoi douete afpet= 
ture ogni uno nel grado fuo: percioche quefto privilegio hanno i fernitij che fi 
fanno fecondo il uolere di coloro,che gli ordinano:fpetialmente quando il figno= 
reegrato,eo liberale. Quefte cofe per parte de’ uoftri meriti fono acquiftate,o 
per parte della real nstura fono conceffe.Cio che ora ci refta dafare è, che fodis 
facciamo a quel che di piuci comanda per la fua comifsione : che fatto quefto ne 
gotio;che habbiamo finito ogsti uno potrà partirfi per far il fuorifcatto et acqui 
fto doue Dio il guiderà. To d'hoggi inpoi rinuncio,e» refto fenza quella fuperio 
rita;co maggioranza,che PInfante ni bauena data, fopra il giorno di quefta im 
prefasallaquale principalmente famo uenuti.Et di me ui fo dire > nongia per par 


. tedell'honore;percheringratiato fia Dio col uoftro aiutoz io ne ho acquiftato af 
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fai bonore in quefto paefe con che poffo ritornar contento al vegno,ima per pare, 
te della picciola preda ; che noi portiamo rifpetto il numero delle carauelle , che 
fono molte,ex gli fehiaui pochi.l'animo mio e di non partirmi di quafi leggieros 
pero fe alcuno uoleffe paffar piu inanzi per la cofta 4 cercare la fua uentura io 
gli faro compagnia. Detto quefto Sociro Dacojta fuocero di Lanzarote,Vicena 
zo Dids,Rodrigueanes, Martin Vicenzo, cy il Picanzo percioche haueuano le 
carauelie piu picciole di tutta l'armatasrifpofero che non poteuano afpettare l'in 
sierno,che hoggimai cominciaua > & che quanto il defiderio gli obligaua ad ana 
dare in fua comnagnia, tanto la neceftita gli aftrengeua che tornaffero al rea 
gno.Gonez Perez Capitano della carauella del Re,cx Aludro di Freitas > Ros 
diigueanes Trauazos,Lorenzo Dias mercatore, furono tutti d'un parere di fea 
guire il lor Capitano,con defiderio di pafare la terrafterile de gli Azeneghiset 
di uedere quella di Guinea de’ negri,perche intendeuano che era piu frefca et piu 
graffaintutte le cofe.Ora partiti di quefto modo quelli per il regnoset quefti per 
Guine4;de quali erano i capi Sociro Dacota,ey Lazarote,fece ogni uno il fuo 
uiaggio. Sociro Dacofta percioche era caftellano di Lagos alquale tutti ubedia 
uano in terra per e[fere la maggior parte di chi di quella terra,cofi inmare il uol 
fero ancora ubedire; perche gli obligò ; che paffa[fero per il Capo Bianco. Nela 
quale entrando per uno Stagno ne i battelli, ex caminando per quello per lo fpa= 
tio di dodeci miglia,diedero in un uillaggio nelquale prefero noue Mori folamen 
te percioche tuttigli altri ft faluarono effendo frati aunertiti di cio quanti , che 
arriuafero al uillaggio.Et percioche quefta preda nongli fodisfece (perche fa 
configliato che non la face[fe) diffe a gli altri Capitani , che gli conueniua molto 
tornare all’ifola di Tider:percioche fra quegli fchiaui che baueuano prefoswera 
una Mora,&y un giouene figliuolo d'un principale buomo ; iquali prometteuano 
per fe una grantaglia. Sociro Dacofta efpedito dagli altri Capitani con quefto 
propofito ; giunfe all'ifola , doue tofto defiderarono alcuni Mori uenire a quefto 
negotio del rifcatto,er comercio ey per ficurita d'ambedue le parti i Mori die= 
dero per hoftaggi un'huomo de principali di loro, ex Sociro Dacofta diede il pa 
trone del (uo nauilio,ey un Giudeo,che dal regno andò in fua compagnia.Et efa 
Sendo il giouene del rifcatto mejfo fra i fuoi, uedendo la Mora comodita per cio, 
confidata piu tofto nel notare che ella benfapeua + che nella poftibilita de’ fuoi dî 
chi afpettaua il granrifeatto,eo taglia che prometteua per fe, fl gitto all'acqua» 
ev fi mife infeluo.I mori allora uedendo nelle loro mani la Mora,&> il giouane, 
non uoleuano reftituire il patrone,ey il Giudeo che baueuano inlor potere dana 
dogli il Moro nobile,fe nongli dauano altri tre appreffo.Soeiro Dacoft4 ancora 
che cio gli fofè molto graue,nondimeno fl contéto di far cio per faluare il patro 
ne, co fenza piu guadagnar cofasche gli quietaffe la colera di quefto auuenia 


mento fe ne tornò in quefto regno.Et uenendo con propofito di pafata far qual= 
che 
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che correria nelle Canarie:trouarono la carauella di Aluaro Confaluo di Taide, 
dellaquale era Capitano Giouanni di Caftiglia. Et hauendo intefo da lui la ui 
che faceua;differo che lor pareua, che la loro andata foffe indarno » percioche la 
imprefa d'Arguinerafinita,co l'inuerno cominciaua in quelle bande con che cor 
reuarifchio di perderfi: Aggiungendo che eglino baueuano in animo di paffax 
per le ifole Canarie , far qualche correria nell'ifola della Palma > doue flrendea 
uano certi di fer qualche buona predasche foffe di gràde utile: che però effo doue 
uafar il medefimoset uenire nella lor còpagnia poi che ueniua tanto tardi per an 
dare nelle bande di Guinea + Giouan di Caftiglia perfuafo dalle ragioni di quefti 
Capitani delle carauelle prefe il lov configlio:ey partendo tutti di brigata il pri 
mo porto che prefero fu l'ifola della Gomera > doue tofto gli uemnero ariceuere 
dui Capitani che gouernanano l'ifola: facédo molte offerte a’ noftri di tutto quel 
che baueffero bifogno. Dicendo che erano debitori all’Infante Don Henrico di 
tutto quel che per fivo feruitio faceferoset gli erano obligatiffimi:percioche egli 
no erano ftati in corte del Redi Caftiglia,co del Re di Portogallo,cy che da niu 
no di efi non baueuano riceuuto tanto fauore, & gratia quanto dall'I nfante, I 
Capitani delle carauelle uedendo;che in quefte offerte baueuano aiuto, perche fa 
peuano che quelli di quefta ifola erano grandi nimici di quelli dell'ifola della Pal 
masche efi andauano a cercare gli fcoprirono tutti i lor cofigli.pregandogli che 
foffero contenti di andare con alcuna gente ad affaltare quei lor nimicide' ques 
hi l'Infante fi ritrouaua molto fcandalizatoe> offefo perche era cattiua  &y ris 
bella,ey che efi andarebbono nella lov compagnia. Quefti dui Capitani Canari è 
nomi de’ quali erano Piftescx Bruccio,per moftrare il defiderio,che baueuano di 
feruire l'Infantefenza piu dimora montarono fu i nauili con un buon numero di 
gente,co facendo/talla uelagiunjfero allo fpuntar del giorno nel porto della Pal= 
ma.Etper il configlio lorozi noftri auanti che foffero uifti difinontarono in tera 
ra,co la prima cofa che trouarono,furono alcuni paftori ; che cacciauano molte 
pecore. Iquali tofto che fe ne accorfero de noftri, di tal maniera baueuano cofti 
mati quegli animali,che con un certo fegnosche conla bocca fecero, cominciaro 
notutti a correre per una ualle, che giaceua fra due montagne di altiBime > c& 
afperifime roccie è come fegli haueffero detto qui fono gli nimici.I noftri quan 
do widero, che quei Canari fcampauano inft me con i Capitani loro per quelle 
roccie dietro i paftori che fuggiuano,gli tennero dietro; ma percioche non era= 
no auezzi a far quei falti cadero alcuni miferamente precipitandofi per luoghi 
pericolofi,de’ quali fuun gionene,che quado giunfe a baffodall'altezza da doue 
cadde uenne inmille pezzi.Et di quefto modo fi precipitarono ancora alcuni Ca 
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nari:percioche come quelli,che fi fidauano nell’ufo ex pratica di quei luoghi cor 


reuano piu fenza confideratione.Et de’ noftri colui che fi portò megliore inque= 
fto corfo, fu Diego Confaluo eruitore della camera dell'Infante > che fi git= 
3.8 to all'acqua 
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06 all'acqua in Avguin contra i Mori ; che gridauano dalla Spiaggia beffando @ 
noftri.I Canari di chi erano le pecore > tofto che fentirono i lor nimici nell'ifola 
corfero con molta gente:ma fentendo le arme de noftri non gli ofaudno afpertar 
d'appreffo,ma montando fu le roccie, cy luoghi alti fi difendeuano di qua: fe 
noftri gli tirauano fi gagliardamente fiabbaffauano ; cr rubauano il corpo » che 
con difficulta gli poteuano offendere.Et contutto cio fra quelli che furono pre 
fi correndo,es fra altri,che hebbero poi che fi riduffe la gente, fi trouarono deci 
fette anime,fta lequali 'hebbe una donna di marauigliofa grandezza,laquale fu 
detto,ch'era Reina d'una parte di quella ifola.Ora tornati i noftri all'ifola Gome 
r.ilafciarono i Capitani Canari nel luogo doue gli baueuano tolto : &» colui che 
Daucus nome Pifte mori poi in questo regno negotiando alcune cofe che appare 
teneuano all'ifola:alquale 'Infante fece fempre molte gratie ex fanori Giouans 
ni di Caftiglia : percioche non ueniua contento di quella picciola preda , che gli 
toccò nella diuifione > &x ancora per rifurfi del danno che bebbe per nonefferft 
trouato nella imprefa di Arguinda doue quefti altri ueniuano : fece conefsi, 
che nella medefima Gomera doue fi ritrouauano face[fero qualche bottino.Et an 
cora chea tutti pareffe maluagità grande il far fchiaui quelli da iquali haueug= 
no riceuuto cortefia,nondimeno pote piu in eRi l'auavitia > che la gratificatione 
del benefitio riceuuto : ex percioche, per quefta uiarimancuano con minor cole 
pa>fi partirono da quefto porto, co fe ne andarono inun'altro della Steffa ifola 
doue prefero uentun'anima, con lequalifi fecero alla uela alla uolta di quefto rex 


pito magnani- gno. Il qual inganno efendo intefo dall'Infante , fu molto indignato contrai 


capitani : cy facendogli ueftire alle fue proprie fpeje ordino poi come piu oltre 
fi dirà, chetutti quegli fchiaui foffero rimefti doue erano Rati preft : percioche 
L'Infante bauendo fatto per quefta gente delle Canarie molte cofe grandi , fica= 
me diremmo in quefto feguente capitolo > fentiua grauemente ogni 0ffea,&7 dia 
(piacere s che fo[fe loro fatta . 


Come le ifole , che ora fi chiamano Canarie . furono (coperte daun gentiP= 
buomo Francefe chiamato monfignor Giouanni Betancore : ey poi PI nfante 
Don Henrico hebbe il dominio di quelle , > conuerti alla fede lamaggior pare 
te de loro habitatori ; cv alcuni coftumi loro . CAPiù xIT. 


N tempo del Re Don Henrico Terzo di Caftiglia figliuolo del Re Don Gio 

I uanni primo 3 uenne di Francia în Spagna un nobile Francefe chiamato Gio@ 
uanni Betancore > con penfiero di conquiftare le ifole dalle Canarie percio= 
che baueua intefo > che erano habitate da gente pagana. Et fecondo che ft dice, 
behbe notitia di quelle da una naue Inglefe o Francefe > che capito in dette ifole 
effendo Bata fpenta dalla fortuna » €v uenti contrarij , uenendo d'Inghilterra 
| odi 
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odi Praticia in Spagna. Et aricora che egli conduceffe nauilij , gente & muni= 
tioni poî quefta conquifta  inCaftiglia doue prima arriuò ; nondimeno st forni 
di piu gente con che fottomife quefte tre ifole ; Lanzarote , Forte uentura © 
Pifola del ferro + cy quefto contanta faticarco fpefa che ftanco , &> hauendo 
confumato ; cy Jpefocio che baueri portato per quefta imprefa fe jue torno in 
Francia perrifurft 3 Lafciando quiui un fuo nipote chiamato Maciot Betan= 
cor. ma c[fo non i tornò più per le grani infermità dallequali fu affalito , 0 fe= 
condo altri perche il'Re di Francia l'impedi per cagione della guerra cne allora 
haueua con Inghilterra. Monfisnor Maciot Betancor uedendo che paffauano 
molti tempi, <> che fuo zio non tornaua a continuare una. fi grande imprefe 
qual era quella che bauena lafeiato s laquale efo nonpoteua foftentare ; ancora 
che inn fd abfenza con Paiuto di alcuni Caftigliani) conquiftaffe la Gomera. fl 
accordò conl'Infante Don Henrico fopra le cofe che in effe haueua, ev lafciana 
dogli le libere , fe ne ando dll'ifola della Madera doue fece la fua habitatione,cg* 
uit. Percioche cominciauano in queltempo afiorire le cofe di quell'ifola, 
glibuomini che wi andauano' a farla loro babitatione ; ft arricchiuano molto ; 
er crefeenano in facoltà come aunenne a quefto Maciot . Ilquale con quel 
chebebbe dall'Infante sche furono alcune gabelle, ev altre intrate dell'ifola; 
vr uncordcon la fua induftria guadagnotanto che marito una fua figliuola 
chiamata Maria Betancor con Rui Confaltio dellà Camera capitano dell'ifoladi 
fan michele fialivolo di Gionan Confaluo prima capitano dell'ifola della Maa 
dera della parte del Funciale. Et percioche non hebbe figliuoli ineffa beredi= 
tarono Henrico Betancor € Gafparo Betancor nipoti di quefto Maciot Bea 
tancortutta la fua facoltàs'er ricchezza : dellaquale boggi poffedono î fuot 
heredi una bivrona partest quali fono gentil'huoinini bonorati, co fi chiamano del 
fangue Betancor Et perciochedi dodeciifole ; che elle fono » rimaneuano ans 
cora da conquiftare la gran Canaria , la Palma; la Gratiofa, PI nferno , D'AI4 
Vegrezze > Santa Chidra la Roccases l'ifolade’ Lupi : delibero l'Infante Don 
Henrico di conquiftarlea laude di Dio; co*di ridurre al battefimo i loro babita= 
tori. Perlaqualeimprefa fi fece un'armata amo mcccexLmtt. fulaz 
quale andarono dut'imila &° cinquecento fanti,&» cento uini cavalli : dellaqua= 
lefu fatto capitanvsdrierale dò Fernando di Caftro gouernatore della cafa dela 
l’Infunte > padre di Don Aluaro di Caftro core di Mofanto, &v camariero mag 
giore del Re Don Alfonfo Quinto. Et percioche lagente era molta eo la tera 
ra pouera di uettowaglie , Don Fernando fi fermo poco inquefta conquiftapere 
che ancora era di grande fpefa per il regno : co folamente il paffaogio della gena 
te che ui andò fecondo che noi uedemmo nei libri de conti del regno cofto ot= 
tanta milia ducati. Et in quel poco tempo , che stette , gran parte di quel po= 
polo pagano riceue il batteflmo, Poi per fanorire quefti chriftiani contra quele 
dica! | i» 
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ti, che nonuolenano uenire alla fede catolica mandò Infante alcuna gente, 
fotto la cura di Anton Confaluo fuo faluarobbe. Et paffati alcuni anni» che 
quefte ifole per cagione dello  fcoprimento dell'ifola della Medera,, €y di Guis 
nea cominciarono ad hauer nome » x gufto nella opinione della gente di.S pax 
gua l'Infante defifte da effexco le lafciò, perche s'interpofe in cidil Redi Casi» 
glia dicendo che glitoccauano s cy erano. fue « Per cioche Monfignor Gioe 
uanni Betancor > che fu il primo a conquiftare le tr € ifolea nelr egno di Cafti= 
glia Sera armato > CY quiui riceue tutti. quegli aiuti di gente uettouaglie > &P 
munitioni ; che per quella conquifta gli faceuano bifogno : & dopo la fua pare 
tita Maciot fuo nipote fempre baucua riceuuti i medeftmi aiuti ey foccorfi di Ca 
figlia, la Gomera » cheeglibauena conquiftata infieme con la gente che di 
Caftiglia ui andò daua ubidienza ad Re di Caftiglia » cr gli riconofceua per par 
troni. &y che fe Maciot bauéua uenduto la si cyle terre, che baucua boe 
nificato > illuftrato non poteva ne pote wendere il dominio ; «la giurifdit= 
tione > ch'era della corona di Caftiglia. L’infante percioche D'intentione fua in 
conquiftare quefte ifole era piu tofto di faluarele anime di quegli'ifolani idola= 
tri, che per alcun'utile che di effe bauefferanzigli erano di grande fpefa in cons 
quiftarle ; o confernarle; non continuo piu in quel che haueua cominciato» 
Potintempo del Re Henrico Quarto Re di Caftiglia, quando. fi. marito. con 
Giouanna figlinola di Odoardo Re di Portogallo > bebbe dal Re Henrico quefte 
ifole Canarie per donatione che di efjeti fece 3 corpoi efole uende abmarchefe 
Don Pietro di Menefes primo di quefto nome + ey il'Marchefe le ‘uende all'Ina 
fante Don Fernando fratello del Re Don Alfonfo. Ilquale Infante le compro 
uolontieri, percioche come quello ch'era figliuolo adottio dell'Infante Don 
Henricofuozio che già bebbe il dominio di quefte ifole; gli pareua che none 
comprana» ma che le bereditaua da lui, € tofto che le hebbe ne fece prendere 
îl poffefo per che fl conquiftaffero alcuni ribelli : alqual negotio mando Diego 
di Stlua , che poi fu conte di Porto allegro + In mezo delqual tempo uenne in 
quefti regni uncaualiere Caftiglisno chiamato Ferante Perazza » ricercando 
«/Re Don Alfonfo che foffe contento di rimetterlo in poffePo di dette ifole : 
percioche efo le haueua comprate da Guiglien delle Cafez.ilquale le compro da 
Don Henrico conte di Niebla in chi Maciot Betancor le-haucua paffato per uia 
di donatione conla commefione che per cio haueua di Giouanni Betancor fuo 
zio: co prefentò alcune feritture ev lettere de Re di Caftiglia inconfermae 
tione di tali compre. Et|percioche per quelle ,&y peraltre ragioni uidero la 
giuftitia di Ferrante Perazza difestirono da effe . Per morte delqual Ferrante, 
Perazza bebbe quefta beredità una fua figliuola chiamata Agnefa Perazzas 
conla quale fl maritd un gentil'huomo Catigliano chiamato Diego Garfia di 
Herrera. Etfraglialtri figliuoli che bebbe in effa > fu Maria di Aiala > con 
Ù o i laquale 
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laquale fi niaritò Diego di Silua, vitornandofi ancora per nome dell'Infunte 
nella conquifta , cx gouerno di quelle ifole. Et percioche le ifole della Gomera, 
ey del ferro erano State fatte patrimonio , di che hoggi e intitolato Conte,Gus 
glielmo Perazza fuo figliuolo , furono ifclufe e dinife le ifole di Lanzarote » 
& di forte uentura : percioche Don Giouanni di Silua fecondo conte di Porto 
dllegro per uia della conteffa fua madre mha quella beredità , che al prefente gli 
puo rendere mille duc@iti poco piu all'anno . Pare , che piacque a Dio ; cheri= 
manef]è quefta memoria in Portogallo per le fatiche dell'Infante Don Henrico 
nella conuerflone , & conquifta de’ popoli di quefte ifole , ancora che il lor do= 
minio , ey giurifdittione fofe tranfportato in Caftiglia nel modo» che haba 
biamo detto. Lt per caufa della ragione che quefto regno bauena a quefte 
ifole Canarie perle fpefe fatte nella conquifta, «> conuerfione de loro po= 
poli quando fi fece la pace fra Caftiglia > ex Portogallo per cagione delle 
guerre che furono fra il Re Don Alfonfo Quinto di Portogallo , ex il 
Re Don Fernando di Caftiglia : efpreffamente ne i capitoli della pace ri= 
mafe in Caftiglia la conquifta »& il dominio di quefte ifole, cv la conquifta del 
regno di Granata, comein Portogallo rimafe la conquifta del regno di Fes, ep 
di Guinea ere. ( Secondo che fl legge nella uita co cronica di quefto Re Don 
Alfonfo.) Quefto fu adunque il fondamento della conquifta 3 co” comterfione di 
quefte ifole ;' ancora che nella uita ey cronica del Re Don Giowanni fecondo di 
Castiglia il cronifta per il poffe(fo alla fua corona » prenda altra &trada nella res 
latione dello fcoprimento loro : e ancora pote eMtere,che non haueffe notitia di 
tutte quefte cofe .Et per maggior gloria ty laude di quefto Infante Don Hens 
rico, noi trattaremmo qui de ritt ey coftumi che il popolo pagano di quefte 
ifole in quel tempo baueua > quando per il fuo ingegno furono ridotti al batteft= 
mo. Si trouauano in quel fempointutte quefte ifole tredeci o quatordeci mi= 
lia buomini di guerra > aticora che tutti fo(fero pagani non fl conformanano 
inalcuni riti, & coftumi : folamente nel conofcimento d'un creatore di tutte le 
cofe erano conforini  ilquale daua guiderdone a buoni ey pena perpetua a' rei. 
Gli habitatori della gran Canaria bauenano dui buomini principali, che gli go= 
nernauano  Luno'chiamauano Re; er D'altro Duca: &v però il regimento del= 
la giuftitia, e il gouerno dellaterra, era fatto per numero di cento ex nouene 
td buomini, ne potcuano e[jere più ne meno. Ettofto > che alcuno moriua n'e= 
va eletto un'altro della famiglia di quelli che gouernauano > es quefti baueuano 
lafcienza> esi precetti di quel che ogniuno douena credere sex efi gli daua= 
n10 al popolo : di modo che non fapeuano dir «itro di quel che credeuano , es 
adoranano, fe non che credeuano in quel che credesano i lor caualieri, ch’'era= 
| 110 quefti cento co novanta buomini. Le donne non fi poteuano maritare fe 
prima non erano corrotte da quefti cqualieri : co quando per tal effetto le pre= 
Bio fentauano 
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fentanano > bifogndua che foffero ingraffate bene conlattea ch'era il cibo con 
che perciò le ingraffauano : ev fe per forte ueniuano magre diceuano » che an= 
cora nonerano inetà da maritarfi: percioche haucua il uentre picciolo,cy stret 
to dagenerare grandi figlioli : talche non $timauano fufficienti per il maritag= 
gio fe non quelle che baueuano grande panza. Il modo del lor guerreggiare 
cracoifaficr conbaftoni curti co i quali combattenano : & quando uentuano 
alle mani combatteuano con grande empito es valore. H loro habito era la 
pelle della carne folamente : percioche andauano nudi, &v nelle parti uergo= 
guofe portauano una certa forte di braghe di foglie di palma fatte di diuerfi co= 
lori. Nonbaveugno ferro , ey però firadenano la barba con alcuni fefti molto 
fimili alla pietra fuocaia i quali tagliano come îrafoi : fe per forte gli capitana 
inmano alcunferro era Stimato molto , ey ne facenano hami di quello. Oro», 
argento né altro metallo nol uoleuano > Stimando che foffe pazzia, che alcuno 
defideraffe cio che non feruiua d'inftrumento mecanico per t fuoi bifogni. Fora 
mento, cy orzo ne haueuano in grande copia co gli mancaualo ingegno per 
imp.ftarlo ey farne pane > &r cofi mangiauano la farina cotta con carne, cs 
Gutiro. Haueuaio per cofa molto uile fcorticare gli animali , > però gli fa= 
ceuano uccidere , co fcorticare d prigioni , ey fchiaui che faceuano : € quanta 
do queftimancauano > cercauano i piu bafti ey uili buomini per quefto meftiea 
ve che fi trouaffero : iquali uineuano feparati dall'altra gente > &> non pratticaa 
uano conehi. Le madri nonlattauano troppo uolontieri i figliuoli al petto » 
ey pero quafltutti erdiolattati dalle capre. Glihabitatori della Gomerain 
alcuni riti, o coftumi fi conformauano con quefti, mail loro cibo generala 
mente eralatte è berbe ey radici di giunchi, ey ogni immondicia : bifcie, ra= 
marri toppi , €r altre cofe di quefta forte. Le donne erano quafi comuni; es 
quando! ft uifitanano uno L'altro dauano le donne per accetto , &v Buon hofpi= 
tio : dalche ne fuccedeua che nonhereditaffero i figliuoli, mai nipoti figliuoli 
dellaforella. Lamaggior parte del tempo fpendeuano in cantar, ballar, ew 
in altri efercitij donnefchi , che appreffo loro erastimato per il maggior bene 
della vita. Quelli dell'ifola Tanarife erano piu copiofi di uettouaglie : percio= 
che baueuano formento è orzo; legumi d’ogni forte, grande copia di ania 
mali minuti > delle cui pelli' fl ueiuano. Et tutti erano diuift in otto o noue 
parti di generationi : ogni una dellequali baucuaun proprio Re : e fempre ne 
douewa hauere appreffo dui Re uno morto, € un'altro uiuo > € morto quefto 
ne clesgeuano un'altro. Etil primo morto al tempo che il uoleuano fepellire 
baueua da effere peril piu bonorato > &v nobile huomo : ilquale il portaua fuli 
loro omeri : ey quando il metteuano nella fepoltura tutti gridando diceuano us 
tene in pace anima beata. Haucuano donne proprie : ogni loro efercitio erano 
de partialità > o ciò era cagione che cfifofferogente piu guerriera, & de 
cO/4 
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cofa di quelli dell'altre ifole » € ancora uiueuano con piu ragione ' ey politer= 


za in tuttele loro cofe . Quelli dell'ifola della Palma > erano fino al nu= 


mero di cinquecento huomini , iquali appreffo il giuditio ey ufo delle cofe erano 
piu beftiali di quelli delle altre ifole : hauendo ancora gran parte de' lor coftumi: 
tl loro cibo era berbe » latte eo mele. Et percioche al prefente tutta quefta 
gentilità barbara fi perde » co in fio luogo e riceuuta > co introdotta la fede et 
politezzza Spagnuola » cy le altre cofe de’ frutti co difbofltione del paefe fono 
molto chiare a noi , bafta quel che habbiamo detto per gloria di Dio » ex laude 
dell’Infante Don Henrico , ilquale pianto quefto frutto nella chiefa. 


Come il capitano Lanzarote dopo che lafciò quefte carauelle della fua con= 
ferua > lequali fe ne uenero alla uolta delregno : conle altre, chelo feguirono 
fcopri quel gran fiume che ora chiamiamo Canaga : «> quindi andò a una ifo= 
letta congiunta col capo uerde.» CAP. XIII 


L capitano Lanzarote dopo che Sociro Dacoft4 fuo fuocero tolfe comiato , 
er fiparti da lui, cominciò a feguitare il fuo uiaggio fempre al lungo della 
cofta 3 infino a che pafiò quella terra che imori chiamano Zadara, es i no= 
$tri corrottamente Zara; laquale e parte de’ deferti di Libia : ey arriuò a quel= 
li dui palmeti, che Dinis Fernandes quando quini giunfe fegno come cofa nota= 
bile » doue quei del paefe dicono, che fi dividono gli Azeneghi mori da i negri ix 
dolatri: percioche in quefti noftri tépi qui ftanno tutti quelli della fetta di Mau= 
meto. Etfcorrendo piu oltre per lo fpatio di feffanta miglia trouarono un fiu= 
me molto notabile , che al prefente noi chiamiamo Canaga : per cagione che il 
principal rifcatto , che d'indi in poifi comincio afare, fuconun negro de’ prin= 
cipali del paefe chiamato Canaga . Percioche il uero nome del fiwne nella fud 
bocca e Quedech ( fecondo la lingua de’ negri che habitano in quella fua foce): 
@° quanto piu penetra la terra ferma per doue effo uiene » tanti nomi gli danno i 
popoli che beono le fue acque > de quali nomi corfo > cr nafcimento fi dira piu 
oltre. Et non folamente per quel che i noftri allora feppero di effo, ma per la in 
formatione , cheimori Azeneghi diedero all'Infante che ueniua delle bande 
Orientali correndo per grandi regni , &> prouincie , giudicarono che foffe al= 
cunbraccio del Nilo. Il capitan Lanzarote effendo giunto alla bocca di que= 
Sto fiume » gittando un battello fuori fl mife in quello Stefano Alfonfo per dif= 
montare interra & fcoprire cio che comprendef]e con la uista : &y todo , che 
difinontò uidde in un luogo di arena una cappana > chegli parue che foffe di al= 
cun pefcatore : nellaquale furono prefi un giovine > co una giouane fratelli, più 
tosto perche riceueffero lalor falute > che per fargli fchiaui . Percioche uenuti 
inquefto regno l'Infante fece allenare ev dottrinare il gionine nelle lettere, dc= 
D cioche 
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cioche poteffe riceuere l'ordine facerdotale, ey tornaffe in quefta banda 4 predia 
care il battefimo co lafede di Chrito : ma quanti , che arriuaffe alla età matura 
fi mori; eo la forella per le uirtù o meriti del fratello bebbe compagnia ey uiz 
ta piutofto di libera , che di fchiaua . Et auuenga che quiui non foffe alcuno 
che intendeffe quefti dui fratelli perche ft baueffe da ei qualche informatione ; 
nondimeno per la età loro fl comprefe che il padre o la madre non doueuano ef 
fere troppo lontano : & cominciando a fcoprire attorno la cafa per fronte la= 
quale fi uedeua una macchia d'alberi fentirono alcuni colpi che pareua > che fl 
tagliaffe alcuna cofa.. Et percioche andando infieme potevano far romore.dif= 
fe Stefano Alfonfo ; che il lafciaffero andar folo accioche deftramente poteffe 
uedere ; chifo/Jè colui ; che dana quei colpi : es feguendo il fuono di quelli, die= 
deinun negro ; ilquale era cofi attento atagliarun granlegno, che non fe ne 
accorfe finche gli mife le mani adoffo. Ilqual ardire fu per coftarglila uita: 
percioche. come il negro eragrande , ey di grande forza, o tutto nudo > es 
Stefano Alfonfo era picciolo , &r impedito dai drappi , nel primo giuocar di 
bracci, perche il negro fi perde con quella!nuoua paura ; fi porto l'Alfonfo fot 
toil braccio: & ancora che laxuffa fi face]]è coipugni, coi denti efo ft 
farebbe ueduto ingran pericolo fe non fopraueneuano i firoi compagni conta 
uiftade quali il negro (campo , cr fimifefra quegli alberi. Stefano Alfonfo 
quando fi uidde libero da quel pericolo col fauore de’ compagni che correuano 
dietro lui contrala macchia ; comincio a feguitarlo, dicendo , che circondaffèa 
ro gli alberi finche ueneffero alcuni cani del nauilio > che il cacciaffero fuori. 
Mail negro percioche baueua il penfiero d figliuoli ; nonfi tofto entrò per una: 
banda , che ufet per l'altra, cx non gli trouando nella cappana > comincio a 
feguire le orme de noftri contrala fpiaggia : done Vicenzo Dias mercatore fi= 
gnor del nauilio delquale era quel battello , paffeggiaua con tanta ficurità come: 
che foffe in Tauilla doue egli babitaua > bauendo folamente per arma un bafto= 
ne che prefe nel battello » che gli feruiua di bordone. Il negro tofto > che il uid= 
de, fenza paura alcuna conla furia dell'amore de figliuoli , rabbiofamente l'afa* 
falto,poi che gli hebbe rotta una mafcella con una lancia,p laqual cofa audti che 
ueneffero alle bracciasbebbe ancora effo una buona ferita col baftone fu latefta. 
Et ritrouddofi Vicéxo Dias inquefto picolo ancora che haueffeil fuo nimico fot 
to di sefoprauéne un'altro negro figlivolo di coftui huomo ualéteset di tal forte» 
fi aiutarono ambidui che il trattauano malamete fe la uenuta di Stefano Alfon=: 
foset de fuoi copagni nol faluaua: peioche i negri tofto che gli uidero correre cò: 
tra sepcioche erano molto gagliardi il lafciarono, et fcapado fi mifero in faluo.» 
Gititi doue faua Vicézo Dias:percioche già nella copagnia erano dui offeft dal 
negrosfra il rifoset dolore di che coft gli foffe fcipato dalle mani.fe ne tornarono: 
alla carauella > doue Vicenzo Diasfumedicato : co cofi lui come Stefano Al=; 


fonfo 
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fonfo erano uifitati dalla gente dalle altre carauelle > dicendo tutti per feherzo, 
che il negro era il miglior luttatore di quanti erano nel battello. Ora paffato 


quel di hauendo il capitano Lanzarote con gli altri capitani deliberato di ca= 
minare per il fiume infuafcoprire , per effere la cofa ; che l'Infante piu defide= 


raua: fi leuo untempo di tal forte che gli fece partir tutti dal luogo doue fta= 


uano » onde li diuifero dalla compagnia di Lanzarote Rodrigueanes Tauacos , 
& Dinis Dias iquali fe ne uenero alla uolta del regno doue giunfero a faluamen 
to . Lanzarote con cinque carauelle correndo contra il capo Verde andò a fura 
gire in una ifoletta congiunta con la terra ferma : nellaquale trouarono molte 
capre » che le furono di grande aiuto > ey parimente trouarono le pelli frefche 
di altre che erano pochi di , ch'erano frate amazzate. Et cioche gli accerto ef= 
fere quella opera de’ noftri , fu chetrouarono feritto nellacafa di alcuni grandi 
alberi Quefto motto dell'imprefa dell'Infante. TALANT DI BEN FARE. 
Hqual fegno lafciò Aluaro Fernando nipote di Giouan Confaluo capitano della 
parte del Funciale nell'i'ola della Madera ; che quiui capi io, cy combatte con 
Sei almadie di negri che gli uennero ad affaltare > dellequali folamente ne prefe 
una con dui di «fi, percioche gli altri fi faluarono notando. Etin quefto viag= 


gio paBo ancora infino a quelluogo ; che ora chiamiamo capo de Maftelli, che. 


uuol dire de gli alberi , ilqual nome effo gli diede per cagione di alcune palme 


Secche, che alia uiftarapprefentauano maftelli o arbori rizzati, ev quindi fe . 


tornò alregno . Il capitan Lanzarote in dui di che fi fermo conle cinque car4= 
uelle in quefta ifola doue Alusro Fernandes mifeil motto ; fi forni d'acqua ey 


amazzo quelle capre, che gli faceuano bifogno : ex poi fe ne andò in terrafer= 


ma conla uifta delquale corfero allafpisggiamolti negri. Gomez Perez a che 
il capitano Lanzarote comandoche in un battello andaffe alla uolta loro paren 


dogli che gli prouocaffe piu alla pace che Infante raccomandaua molto nella 
Sua commeftione getto interra uno fpecchio,ex unfoglio di carta ful quale era 


figuratauna croce conaltre cofe: Maefi erano coft lontani del deftderio di 
quelle cofe, ex fi fcandalezati di quel che Aluaro Fernandes fece ; che non fo= 
tamente non le uolfero ma ancorale rupero » & ftracciarono ; come che inef= 
Se foffe alcun ueleno o pelte che gli poteffe nuocere , ex fopra cio cominciarono 
a tirare molte faette al battello. Vedendo Gomez Perez; che non wera alcun 


modo di pace conehi comando ad alcuni arcieri ; che feco menaua, che gli 


rifpondefero con le loro arme > licentiandogli di quefto modo . 1 capitani ueden 


do cio che i negri bauenano fatto, deliberarono di affaltargli al di feguente del 


modo che affaltauano i uillaggi de’ mori : ma furono affaliti all’improuifo da un 
temporale tanto grande , che gli fece correre come ogni uno pote gouernare il 
fuo nauilio ‘ Lorenzo Dias gentil'huomo dell'Infante andò al luogo doue il ne= 


gro lutto con Vicenzo Dias, & uedendofi mal prouifto di uettovaglie » arme, 
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ev di altre cofe > che gli conueniuano > co faceuano bifogno per lo fcoprimento 
del fiume non bebbe ardire di faltargli, &x però fe ne uenne alla uolta delre= 
guo . Gomez Perez patrone > ch'era di quefta conferua di Lanzarote fe ne uenz 
ne per il Rio dell'oro : eo quini hebbe pratica co î mori, de quali hebbe per ri= 
fcatto unnegro, promettendogli che il feguente anno fe ui tornaffe gli trouareb 
be prouiffi d'oro , ev di fchiaui conche poteffe caricare il nauilto . Percioche. 
cominciauanohoggimai a fentire l'utile che i noftri gli dauano conle cofe che 
gli portauano : di modo ; che idi che Gomez Perez ui stette ueniuano al naui= 
lio ficuramente ; x piutofto per amicitia che per rifcatto, ei gli diedero una: 
buona fonia di pelli di lupi marini, con lequali cofe fe ne uenne alregno..Lan=: 
zarote Aluaro di Freitas > ey Vicenzo Dias ; coft come tutti tre in quella for=» 
tuna, che bebber nel capo Verde mantennero la conferua , cofì furono tutti in: 
configlio che all’andare deffero nell'ifola Tider doue prefero cinquanta noue 
anime conlequali fe ne uennero al regno conpiu utilità de gli altri . Dinis Fer= 
nandes capitano della carauella di Don Aluaro di Caftro, cy Pallazzano capi=- 
tano dellafufta > pefcioche ambidui mantennero la compagnia nel uiaggio del= 
le quatordeci carauelle , che quefto anno partirono di quefto regno > quando 
giunfero ad Arguin, ey intefero dalle altre carauelle che andarono a Tider, che. 
le ifole erano già deftrutte , deliberarono di paffar'inanzi infino alfiume Cana=: 
ga, eo entrar dentro nella fufta,percioche Dinis Fernandes fapeua molto bene' 
i luoghi di quella coa dal tempo > che ui uenne . Et hauendo paffatala punta’ 
chiamata di Santana ; che giace cento cinquanta miglia di qua dal fiume Cana=" 
ga; efendo trauagliati alquanto da i uenti ; uolfero mettere un'huomo interra 


che fcopriffe suera alcuna popolatione uicino alla fpiaggia : ma percioche il 


mare eraturbato; & le onde molti grandi non era alcuno de’ nauiganti, che haa 


ueffe ardire di gettarfi all'acqua per difinontare interra notando : contutto ciò - 
mofi da alcune parole che Palazzano diffe riprendédo la pufilanimità loro dode . 
ci ualenti giouini che fapeuano notare > prendendo con efi loro arme offenfiue 


folamente faltarono in acqua . Prefa adunque la fpiaggia per uia> comincia= 
rono a feguitarla finche trovarono dodeci mori che caminauano per quella è 
de’ quali ne prefero noue con che fi ritirarono al nauilio. Et pare che iltempo 
afpettaua che fi ritiraffero:percioche dopo quella grande allegrezzaa del bottino 
che portarono ; foprauenne fubitamente untemporale tanto grande, che apri 
în due parti la fuftadi Palazzzano > ex congrande fatica fi faluò tutta la gente 
nel nauilio di Dinis Fernandes. Ilquale conla furia del temporale corfe al capo 
Verde > doue non fece altra cofa che riguardare i negri che difendeuano la fpiag 
gia conle faette auuclenate : € con un’altra mutatione , che fece il tempo tor= 
nd al luogo doue perde lafufta,dellaquale ancora trouarono il corpo che i mo= 
vi non uolfero disfarlo con propofito che foffe per alcun danno @ noftri quando 
quiui 
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quiui tortta[fero: come in effetto fuccedeta fe non erano uigilanti er accorti nel 
difinontare in terra : percioche fra alcuni alberi erano afcofi fettanta mori ins 
imbofcata : iquali non fecero altro, chericenere danno morendo la msg gior 
parte di loro > ev gli altri che fi faluarono hebbero bene che dire. Ora bauendo. 
fatto quefto con che Dinis Fernandes co Palazzano fi rifecero > e vacquifta- 
ronto l'honore della perdita della fufta » che quiui gli rimafe > cy di quella poca 
robba, che baneuano bauuto per tutta quella cofta fecero nela : puffando per la 
punta di Tira doue non prefero altro che dui mort foltincorfo : percioche fi ri- 
trouau4no hoggimai contanta paura del ferro de noftri che prendeuano i pie= 
di come migliori arme per faluarfi. Et quindi partirono alla uolta di quetore= 
gno doue giunfero a faluamento : cx conla giunta loro fi finirono di raccoglie= 
retutte le carauelle che quell’anno partirono di quefto regno , delleguali fol4= 
| mentefiperde lafufta di Palazzano come habbiamo detto . 


Come Nugno Triftan infleme con xviij. buomini furono uccifi effendo Reti 
feriti con faette auuelenate combattendo coi Mortinun fiume di Guinea nel 
quale entrarono . Et come Aluaro Fernandes pato oltra il capo Verde trecen= 
to miglia. Etcio che parimente auuenne a cinque carauelle , che andarono 4 
quefto fcoprimento . PIRA PRMENTETTE 


mandamento dell’infante a fcoprire piu la cofta oltre quel che Aluaro Fer 
nandes lafciana (coperto , che fu infino al capo de Mafteli. Et percioche 
eradiligente in quefte cofe che pafto oltra il cupo Verde cento ottanta miglia , 
fin che giunfe in quel luogo che ora chiamano Rio grande : ey furto il nauilio 


E Anto Mm CCCCXLVI. tornò Nugno Triftaninuna carauella per cos 


nella bocca di quefto fiume, fi mife nel battello con uenti dua huomini, con ani= 


mo di caminare per quello infuso fcoprire alcuna popolatione : percioche ha= 
ueua una grande entrata . Il che fece egli atempo che la crefcente del mare a= 
fcendeua contanta acqua co entraua per il fiume in fu che in breve fpatio gli di= 
fcostò un buon pezzo dalla marina finche diedero inmezo di tredeci almadie 
nellequali uenivano ottanta negri > buomini ualenti , cx che erano Stati fciclti 
per quello effetto > percioche haucuano ueduto arriuare il noftro nauilio, e 
medefimamente haueuano poi ueduto entrare il battello per il fiume. Nugno 
Triftan quando uidde quefte almadie infieme » &v che con la fia uenuta fi difco= 
ftarono ev diuifero Duna dall'altra : fi penso » che come barbari ; cx non auez= 
zi auedere quella forte di buomini fcampanano alla uolta di terra : percioche i 
negri moftrauano, che uoleuano faluarfi qua. Ma uedendo pot il noftro battel= 


loin mezoloro  effendofi fermati alcuni fu, cx altri giu; gli ffaltarono uo= 
gando tutti conmolte ride co gli fcaricarono adoffo una gran pioggia di faet. 
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te : effendofi accommodati , es mefiintal banda per quefto effetto; & modo di 
combattere, che quando il nostro battello uogaua contra gli uni correuano 
dalP'altra bandagli altri.affaltandolo er uolteggiandolo del modo che cogliono 
fare i buoni caualieri gianetti quando combattono con la gente d'arme . Et pera 
cioche le faette erano auuelenate > & la furia del combattere gli fcaldaua piu il 
fangue , cominciarono alcuni de’ noftri amancare » ilche fu cagione che Nugno 
Triftan fe ne tornaffe al nauilio atempo che diferefceua il mare. Ma poco gli 
giouò quefto foccorfo dell’acqua : percioche fifattamente hauewa operato il ue= 
leno , che auanti > che arriuaffero al nauilio la maggior parte di efsi morirono . 
ilche Nugno Tristan fenti tanto » che cofi per il dolore come ancora per cagione 
del ueleno gli accompagno nella morte. Iquali morti furono Giouanni Correa» 
Duarte Dolanda ; Stefano Dalmeida , Diego Maciado : tutti di nobile fangue » 
eo che da fanciulli “erano alleuati in corte dell'Infante : ex coft altri gentil'= 
buomini di fua cafa che co i marinari poteuano effere decinoue perfone.Et an= 
cor4 per maggior defgratia , di fette > cherimaneuano uiui > dui uolendo mon= 
tar ful nauilio furono feriti da un’Anchora di tal maniera > che accompagnaro= 
no gli altri nella morte . Alcuni dicono > che quefto cafo auuenne nel fiume; che 
ora chiamiamo di Nugno ; che giace oltra il Rio grande, feffanta miglia:c» che 
da quefta morte di Nugno Triftan gli rimafe il nome che ora ha di Rio o fiume 
di Nugno . Et cio che quefto cafo flpuo notare per piu marauigliofo , e, che haz 
uendo tagliate le gomine per non efferui chi le tiraffe ; non effendo rimafo nel na 
uilio piu che un feruitore della camera dell'Infante chiamato Arias Tinoco na= 
tiuo di Oliuenza > che uenne per feriuano del nauilio : con quattro gioueni per 
lo fpatio di dui mefi cofi gli aiutò Dio ingouernare il nauilio > che il condufféro 
4 Lagos, non hauendo alcuno di efi fapere 6 ingegno per cio. L’Infante percio= 
che in quefto tempo fi ritrouana in quella terra > quando intefe parte d'un st in= 
felice cafo >fu molto dolente ey di mala uoglia : percioche la maggior parte de 
morti gli haueua effo alleuati da piccioli, ey era Principe molto benigno &x 
pietofo uerfo i feruitori. Ma percioche inaltra cofanon gli poteua giouare» 
moftro l’amore > che gli portaua nella protettione de’ figliuoli : ey delle mogli 
che efihaueuano . Ettanto quanto quefto auuenimento di Nugno Triftan fu 
infelicestanto fuprofpero il uiaggio di Aluaro Fernandes nipote di Giouan Con 


| faluo capitano dell'ifola della Madera > ilquale in quefto medefimo anno torno 


un'altra uoltain Guinea, cy pafo piuditrecento miglia oltra il capo Verde + 
Etlaprima cofa, che fece > fu affaltare un caftello ; il fignor delquale uccife con 
le fue proprie mani : percioche come piu animofo uenne auanti i fuoi ad affalta= 
reinoftri :la cuimorte fi fattamente gli turbo > che nonhauendo animo di com 
battere fi mifero afuggire. Iquali percioche erano gagliardi ey non erano im= 
pediti da' drappi , perche andauano nudi > non potettero effere aggiunti da no= 
i fini: 
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ftri : ne alcuno ficurò d'entrare nella macchia doue fi afcofero , ma tornando) al 
nauilio prefero due negre » che trouarono per la uia. Aluaro Fernandes uolendo 
auanzare gli altri fcopritori pafto piu oltre fin che arriuò alla bocca d'unfiume, 
che ora chiamano Tabite , ilquale giace cento miglia oltra il Rio di Nugno do= 
uetofto cinque almadie uennero ariceuerlo. Et percioche il cafo di Nugno 
Triftan gli faceua che baueffero paura d’entrare in quefto fiume,nonfî uolfe met 
tere inluogo Stretto : € con tutto cio non fi pote liberare dal pericolo:percio= 
che una delle almadie confidata nella fua leggierezza tanto fi accofto al battel= 
lo ; che fcaricarono tutte le lor faette adoffo Aluaro Fernandes . Ilquale per= 
cioche andaua gi prouifto di qua dirimedio contra il ueleno dell'herba > che i 
negri quiui ufauano , conteriaca ey altre medicine fi libero dalla morte:ey coft 
mal trattato ; cy ferito percioche era buomo di animo ualorofo fenza finarrir 
Si punto pafò piu oltre infino ad una punta di arena doue uolfe difinontare ueden 
do laterra fpedita , x fcoperta percio , ma cento ex uenti negri ; che fi prefenz 
tarono alla marina l’impedirono che non difinontaffe, fcaricandogli adoffo molte 
faette auuelenate . Et percioche l’Infante raccomandaua molto a’ capitani che 
nonrompefjero la guerra congli babitatori dellaterra, che fcopriffero fe già 
nonfoffe perforza » & che non poteffero far altro, ex quefto dopo che gli ha= 
ueffero proteftato » es inuitato conla fede, conla pace, &y conl'amicitia : uez 
dendo Aluaro Fernandes che la fua andata fecondo che i negri fi moftrauano, es 
ficurauano poco perifegni della pace non poteua efere fenza che coftaffe la 
uita di alcuno de’ nostri , nongli uolfe mettere alla uentura del ueleno di che ef= 
fogià ne haueua la efperienza, mafi contento conhauere fcoperto piu terra di 
quanti capitani fino allora erano ftati in quelle bande . Con laqual deliberatione 
parti per questo regno ; doue fu riceuuto dall’Infante Don Henrico con molto 
honore ey allegrezza ; cy parimente dell'Infante Don Pietro fuo fratello, che 
allora era gouernatore : ogniuno de quali gli fece gratia di cento ducati d’oro . 
Quefte gratie > co fauori de gli Infanti efortauano piu gli buomini a feguire la 
imprefa di quefto fcoprimento di quel che gli metteua inpaura il cafo di Nugno 
Triftan: di modo , chein quefto medefimo anno fi armarono dodeci carauelle ; 
dellequali furono fatti capitani Gilianes caualiere babitatore di Lagos,Ferranz 
te Valarigno perfona molto pratica nelle cofe della guerra, principalmente in 
Cepta doue fece molte cofe honorate : Stefano Alfonfo , Lorenzo Diasser Gio 
uanni Bernardo , tutte perfone bonorate , ex la maggior parte d'efi feruitori 
dell'Infante : co i quali andaua medefimamente una carauella del Vefcouo del= 
L'Algarue , & altre tre della communità di Lagos . Iquali infieme in una con= 
ferua per comandamento dell'Infante paffarono per l'ifola della Madera per ria 
ceuere quiui alcuna uettouaglia : ey ancora perche con cRi doueuano accompa= 
guarfì due altre carquelle : una di TriftanVaz capitano di Macico, ex un'ala 
; D 4 tra 
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tra di Garcia huomo' genero di Giovian Confaluo capitato Futiciale. Et pars 
tendo dall'ifola andarono tutti infieme alla Gomera a condurre i Canari che di= 
Sopra dicemno , che Giouandi Caftiglia&> gli altri capitani prefero : quali. 
“andauano ne i nauili di Lagos per comandamento dell'Infante molto contenti , 
ey fodisfatti de fauori > & dont, che effo glifece . Conlo aiuto de’ quali i no= 
firi uolfero fare una correria nell'ifola della Palma, ma percioche furono fenti= 
ti nongli fucceffè del modo > che fipenfauano ; ilche fucagione , che i capitani 
delle cavauelle dell'ifola della Madera tornaffero indietro di qua, perche erano 
uenuti folamente per quefto effetto dall’ifola della Palma > ex gli altri fecero la 
loro Strada alla uolta di capo Verde . Nellaqual parte percioche laterra e mal 
commoda , €97 piena di alberi hauenano tanto difauantaggio quando combatte= 
usno' co inegri, che fempre riceneuano piu danno di efi di quel che eglino gli 
faceuano : cone gli auuenne quefta uolta perdendo cinque buomini iquali mori 
rono effendo feriti dalle faette auuelenate > che i negri adoperauano : co mede= 
finamente perderono in una fecca di arena la carauella del Vefcouo dell'Algar= 
ue. Et percioche fempre de Mori haueuano piu uittoria > che di quefti negri 
fe netornarono ad Arguin: es nel capo del Rifcatto inun Villaggio prefero 
quarsata cinque anime : co di paffata ( uenendofi gli altri alla uolta delregno) 
Stefano Alfonfo pafo per l'ifola della Palma > doue prefe due donne che quaji co 
Sarono la uita di quanti difinontarono in terra ; fe nonera per il ualore di Diea 
go Confaluo . Ilquale uedendo > che un'buomo da pie Soccupaua conuna ballea 
fira che banena,glie la tolfe di manoco di tal forte la maneggiò, che fece cade= 
re interra fette Canari:de’ quali fu uno il proprio Re che per infegna dello sta= 
toregale portaua unramo di palma in mano inluogo di fcetero. Et piacque a 
Dio ; che cadendo egli morto con la fua palma ; i noftri haueffero la uittoria: 
percioche conlamorte di coftui , tutti flmifero afuggire > co i noftri uennero 
afaluamento in Portogallo . 


Come l'Infante mandò Gomez Perez al Rio dell'oro dowe prefe ottanta aniz 
me.Et parimente mandò Diego Gil perche fuceffè pratica in Mecasettrattaffeil 
comertio,cr Anton Confaluo al medefimo Rio dell'oro. Et comé uenne in que= 
fio regno ungentilbuomo della corte del Re di Dinamarca , con defiderio di ue= 
dere le cofe di Guinea ev Infante lo mando in quelle bande inun nauilio,doue 
mori. CAP. XV. 


Ome di fopra dicesmmo, i Mori che nel Rio dell'Oro diedero le pelli de’ lu 
1 pi marini a Gomez Perezogli promifero di far con lui rifcatto d'oro «x 

di fchiaui fe ui tornaua. L’Infante percioche il tempo di quefta promeffa 
era giunto gli fece armare dui nauili,co i quali arriuddo a quel fiume, trouo che 
di le parole 
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lepàrole x uerita di quei Mori erano conforme allatoro fetta:percioche in tuo 
go della pace crdel rifcatto che gli baueuano promeffo > gli preparauano molte 


infidie cy tradimenti.ilche fu cagione,che Gomez Perez fe ne rifentiffe, cr fas 
ceffe le fue uendette, prendendo ottanta anime , conlequali fe ne torno al regno 


nel medefimo anno meccccxLvitt. nelquale effo era partito. Et nel feguente Anno 1448. 


anno mando l'Infante Diego Gil huomo di gran fapere > perche faceffe pratica 
congli altri Mori di Mezza,che giace trenta fei miglia oltra il capo di Guess 
deciotto di qua del capo di Nonsche poco tempo auanti era di tanto fpauento nel 
la opinione de’ nauiganti: cx questo perche i Mori del rio dell'Oro erano bellico 
fico intendena per uia certa, che quefti di Mezza defiderauano la noftra pace, 
co comertio.Et accioche quefto poteffe meglio farfi,de Mori, ch'erano uenuti 
da quelle bande, furono alcuni del paefe di Mezza, iqualipromettenano per fe 
una buona fomma di negri. In compagnia delquale ando Giouan Fernandes quel 
lo che rimafe fra i Mori nel paefe di Arguin : per ilinezo delquale hauendo gia 
Diego gil rifcattati cinquanta negri per deciotto Mori che effo portò foprauen 
ne all'improuifo un uento trauerfia nella cofta > che gli fece far uela s rimanendo 
Giouan Fernandes in terra,co conduffero un Lione all'Infanterilquale effo man= 
dò a donare ad ungentilhuomo Inglefe fuo grande amico cy fernitore,che habi= 
taua in Galueu.Come lafama di quefti nauiliche fcoprirono nuoue regioni > eo 
nuoui popoli , correua per tutta la Chriftianità, corfe ancora fino alla corte del 
Redi Dinamarcasin cafa del quale fi ritrouaua un gentilhuomo chiamato Balar 
te,molto curiofo di cofe nuoue,co defiderando d'impiegarfi nelle cofe di quefto 
fcoprimento,bauuta licentia dal Re di Dinamarca uenne in quefto regno racco 
mandato all'infinte Don Henvico.Hquale fece armar un naviglio a fua inftan= 
za, per bonorarlo piu,madò infieme con lui un Caualiere dell'ordine di Chri= 
fto chiamato Ferrante d' Alfonfo; ilquale andaua come ambafciadore al Re di Ca 
po Verde,menando con feco dui negri per interpreti per ilmezo de quali Ina 
fante gli comandaua,che fi fFatica[Je per conuertire quella gente pagana. Balar 
te percioche era defiderofo di uedere la cofta, che t noftri haueuano fcoperta per 
effere popolata di mori,gy di negri,domando 4 Ferrante d Alfonfo, che faceffe= 
ro illortiaggio al lungo di quella: ey cof per quefta cazione come per i tempi 
contrari,che hebbero,dal di che partirono infino a che arrinarono al capo Vera 
de paffarono fei meft.1 negri dei paefe percioche boggimai erano auuezzi a ue= 
dere i noftri nauili,haueuano l'occhio al mare,es fiauano in continua vigilanza: 
ey tofto che uiddero quefto nauilto, corfero alla marina nelle loro almadie arma 
ta mano,y con aninto di far alcun danno fe potenano. Ma quando trouarono gli 
interpreti che gli parlarono da quali intefero la cagione perche V'Enfante man= 
daua quel nauilto,co” che ueniva ineffo un'ambafciadore,con alcuni al Re loro:fà 
quictarono alquanto riffondendo al propofito:di modo che andarono a far ia 
È ere 
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dere cio al gouernatore del paefe,percioche il Re firitrouatia otto giornate lonza 
tano infra terra in una guerra;che haueua.Intefo cio dal gouernatore del paefey, 
che da efti era chiamato Farin,uenne tosto allafpiaggia conuna grande compa=: 
gunia,cy Ferrante d'Alfonfo,e> Balarte fecero la pace » € fi diedero gli ho$tag= 
| gifintanto che effo faceua intendere al Re la uenuta de noftri. Il gouernatore 
diede uno de piu nobili bnomini del paefeey i noftri diedero uno de gli interpre 
ti,talche fra tutti fi comincio il comertio: ey frale altre cofe , che fi hebbero de' 
negri furono alcuni denti di elefantiiquali ftupirono tanto Balarte > che trattò 
co inegri fe poteua bauere uno elefante uivo : & che quando pure nol poteffero 
bauere uiuo almeno gli portaffero la pelle o le offa di alcuno , promettendo per 
cio grande premio.I negri percioche gli promifero prezzo, differo,che tofto gli 
portarebbono un'elefante in luogo doue il uedeffe:eo tornati indi a tre di, uenne 
ro a chiamar Balartedicendo che gli portauano cio che gli baueuano promeffo. 
Balarte allbora entrato nel battello del nauilio folamente co i marinari,che il uo 
gauano giunfea terra: & nel pigliare un fiafco di uino di palma » che un negro 
daua ad unmarinaro,fi appoggio tanto fu l'orlo del battello, che il marinaro cad 
de in acqua.Onde in quella prejfa per foccorrerlo » fi fcordarono del gouerno del 
battello:di modo che le onde diedero con effo interra > percioche il mare era al= 
quanto turbato.I negri allora uedendo , che i noftri non poteuano effere foccorfi 
dal nauilio gli furono adoffo con le arme , de quali non fi faluò alcunaltro che 
uno che fapeua notare:ilquale ne refe poi la ragione di quefto cafo:cv che uenen 
do notando hauewa riguardato indietro, er uidde Balarte fu la poppa del battel 
lo,che combattena come buomo ualorofo. Di quefto modo fini i fuoi di quefto de 
gno gentilbuomo con deftderio di acquiftarAthonore fuori della fua patria: fi ri= 
montato,cy infatiabile e il defiderio de gli huomini,che effendo coftui nato in Di 
namarca,uenne a cercare per propria uolonta la fua fepoltura in Giunensterra a 
effa tanto contraria in tutte le cofe.Conla movte delquale (che tutti grauemente 
fentirono,cofi perche la fua perfona il meritaua,come perche era accompagnato 
da tanti) Ferrante d’Alfonfo fe ne tornò alla uolta delregno : rimanendo i negri 
nel proprio frato nelquale auanti firitrouauano,fenza che i noftri poteffero fa= 
re alcuna pratica conefi:percioche per la maluagita,che baueuano comeffa mai 
nonuennero almadie al nauilio, ne i noftri poterono andare in terra per cagione 
del battello,che haueuano perduto.Et percio in quefto anno il Re Don Alfonfo 
nipote di quefto infantesuenne fuori della tutoria > ey gouerno dell'Infante Don 
Pietro fuo zio,cx bebe interamente il poffefo del gouerno de’ fuoi regni in eta 
di decifette anni,ancorache l'Infante uiffe infino all'anno mecCCLXIII. pro= 
Seguendo in quefto fcopriméto: noi entraremo col nuono Re ne i fatti che in fo 
tempo fi fecero,poi che infuo nome il medefimo negotio procedeua. Ma auanti 
che ufciamo fuori di quefti fondamenti dalla noftra Afia, iquali pofiamo pia 
è. re fatiche 
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vefatiche ev induftrie di quefto Infante » ancorache nelle croniche del regno fi 
poffono uedere parte de fuoi fatti: qui come inluogo piu proprio trattaremo 
‘particolarmente di effo. 


Le fattezze della perfona dell'Infante Don Henrico > &x i coftumi che effo 
bebbe intuttoilcorfodi fuauita. Cap. xvi. eyultimo delprimolibro. 


Vefto eccellente Principe fu figliuolo terzo del Re Don Giouanni Pri 
mo-felice memoria,di Portogallo,ey della Reina Filippa fua moglie.fi= 
gliuola di Giouanni Duca d'Alencaftro > € forella di Henrico Quar= 
to Red'Inghilterra . Et percioche dalla eccellenza &> nobiltà del fangue per il 
piu procedono tutte le inclinationi del corpo:poRiamo credere, che fopra questo 
fondamento, Dio edificò inlui le altre dell'anima,che mentre che uijfe moftrò nel 
de fue opere.Dicono che laftatura del fuo corpo era di compaffata mifura, x di 
grandi ey forti membrisaccompagnati di carne:il colore delquale era bianco x 
roffo,nelche moftraua bene la buona complefione de gli bumori. Haueuai capel 
li alquanto rizzati ev l'afpettoalla prima uifta (per cagione della grauità della 
fua perfona) alquanto timorofo a chi di ejfo non haueua pratica . Et quando era 
prouocato all'ira ft moftraua altiero,eo fchiuo, cx quefto rade uolte : percioche 
nella maggior forza di qualunque difpiacere che gli face[fero, quefte erano le 
piu fcandalofe parole,che diceua,Vi dono a Dio,fe pure e di buona uentura. La 
continenza del fuo uolto era quieta:le parole erano benigne,et conftanti in quel 
che diceua, et fempre erano cafte,eo honefte:cy quefta religione di honefta offer 
uo non folamente nelle opere,ma ancora nel ueftire di fua perfona, cy feruitio di 
fua cafa.Tutte quefte cofe procedeuano dalla limpidezza, er chiarezza dell’ani 
ma fuaspercioche fi crede,che fu uergine.Et nelle fue fatiche ex pafioni fu mol 
to patienteset patrone di fe ftefo;cw in ambedue le fortune fu humileet tanto be 
nigno,et facile invimettere le ingiurie,et in perdonare gli errori,ch'era incolpa 
to di cio.Hebbe grande ey felice memoria,ey configlio in tutte le cofe, ey baue 
ua fomma grauità per le cofe graui,cy d'importanza. Fu magnifico in fpendere, 
eo fabricare:fi delettaua di far diuerfe efperienze per l'utilita communesancora 
che foffe col fuo proprio danoet della fua facolta. Fu grade amatore della crean 
za de’ figliuoli de’ nobili per dottrinargli,cy ammaeftrargli ne i buoni coftumi : 
er tantofu gelofo di quefto,che fi puo dire conuerita,che la fua cafa era una fco 
la di uirtuofa nobiltà,doue la maggior parte della nobiltà di quefto regno fi alle 
uo;iquali liberamente erano nudriti da lui, co gli fodisfaceua de lor feruitij. Et 
era cofî confidato della creanza;er perfona di ogni uno di loro,che nel fuo tefta 
mento raccomddo al Re don Alfonfoset all'Infante Don Fernando,che egli adot 
to p figliuolosche fof[ero contenti,che i fuoi feruitori haueffero:et godeffero i go 
uernia 
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& nobile figue, 
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cellenti,& nobi 
li fatti, 


RR 
Deca prima 
uèrni,er gli offici cIiauenano bauuto da lui, et che gli pregaua che ricene[fero ì 
lor feruitij non altrimenti che diferuitori loro:percioche per lagratia di Dio ta 
Li erano effi,che hauerebbono per bene impiegata ogni gratta fauore, che gli 
face[fero Et auuenga che nella honeftà del fuo babito,parole,degiuni, dir l'offi= 
cio diuino,eo inftituti della fua capella,tutta la fua uita pareffe una perfettareli 
giorte,mondimeno non gli mancarono penfieri di grandi imprefe, cy opere di ge= 
nerofo animo, quali fi conuengono a quelli che procedono di regal fangue.Parte 
dellequali fi videro quando fi trouo in Africa, fpetialmente nella fpugnatione di 
Ceprasdellaquale noi trattiamo nella parte di Africa, co ancora in quefta impre 
fi tanto notabile di (coprire cio che fino al fuo tempo era incognito. Doue non 
Solamente raccomando le cofe al buon fucceffo loro,ma ancora hebbein cio gran 
de ingegno,ey prudenza per confeguire il defiderato,er profpero fine. Percio= 
che per quefto fcoprimento-fece uenire dell'ifola di Magiorica un Maeftro Gia= 
copo,buomo molto dotto nell'arte del nauigare,che faceua carteco inftrumente 
da nauigare: ilquale gli coftò molto per condurlo in queftoregno , perche infe= 
gnaffe la fua fcieza a Portoghefi,che faceuano quel meftiere.Et ancora per l’Ifo 
La della Madera fece uenire di Sicilia molte canne di zucehero perche ui fi pianz 
taffero.ey i maeftri di quefto lauoro:moftrando in quefte,ex in altre cofe che fee 
ce per il ben comunesche hauetta piantata, & fifa nel cuore la uolonta di far be 
ne come egli diceua nel motto della fua imprefa in quefte parole Francefe . 
TALANT DI BIEN FAIRE, Et rellelettere,non trattando dela 
le facre > che egli per deuotione,cs” ueneratione molto amaua ; delle humane era 
molto frudiofo:fpetialméte nella fcienza della cofmografia, del cui frutto ha ora 
quefto reguo;il dominio di Guineascontutti gli altri titoli,che poi fi aggiunfero 
alla fa corona.Et non folamente qui lafciò quefto testimonio dell'amore, & afe 
fettione,che baueua alle lettere, ma ancora nella liberalità che moftro a gli tu= 
di di Lisbona,dando il fio proprio palazzo per que/to effetto, infieme con altre 
cofela cui memoria e fempre in chi celebrata nel principio d'ogni anno ; dopo le 
uacationi di efo.Lafcio in fua vita feoperto,dal capo Bogiadore che ftà intrenz= 
ta fette gradi di altezza dalla banda di Tramontana;fino alla Sierra o montagna 
Lionache ftà infette gradi,co dui terzi che fanno di cofta mille cento dieci ini= 
glia : dellaqual Sierra l'ultimo fcopritore fu Pietro di Sintra gentilbuomo della 
Sua cafe. Et ancora che ne i principij di quefto fcoprimento foffero grandi diffi= 
cultà,c> fo[fè molto mormorato,come di fopra babbiamo detto, nondimeno egli 
bebbe tanta conftanzaco fede nellafperanza che il fuo fpirito fauorito da Dio 
gli promettena,che mai non fi diftolfe da quefto fcoprimento,ne defiste da effosin 
‘quanto pote,per lo fpatio di quaranta anni. Cominciando l'anno MCCCCXX. 
(non contando gli altri anni avanti, che furono fenza frutto) nelquale l'ifola del 
la Maderafu fcoperta; fino d x111. di Nouembre dell'anno Mille quattrocento 


Seffenta 
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felfanta tre che uenne a morte in Sagres effendo in età di fefanta fette anni.Et fu 
fepoltoin Lagos » cs quindi paffato al monafterio di fanta Maria della Vittoria, 
quella che chiamano la Battaglia,nella Capella del Re fuo padre.Xlquale Infdte, 
et Principe di grandi imprefe fecondo le fue opere&y uitasdobbiamo credere che 
Sta nel Paradifo fra gli eletti di Dio. 


IL BINESDELIPRPMO ILLBRO, " 
DELL'ASIA I 
Del S.Giowanni di Barros: configliero delChri- (3; n Pe 
ftianiffimo Re di Portogallo de’ fatti che i Por- 
toghefifecero nello (coprimento,et conquifia de’ 
«mari € terre di Oriente. Doue ft contiene cio 
che fîtroua e[[er fatofatto in tepo del'Re Don Capri 
Alfonfo Quinto di queftonome di Portogallo © 
I DECA PRIMA. 


LIBRO SECONDO. 


Come il Re Don Alfonfo Quinto di quefto nome, bebbe il poffe[fo del gouere 
no di quefto regnozuen endo fuori della tutoria nellaquale fi ritrouaua. Et percio 
che l'Infante Don Henrico mentre che uiffe profegui quefto fcoprimeto, noi con 
tinuamo la hiftoria col Reset non piu con effo. Et le cagioni perche noi non feri= 
uemo piu de’ fatti del tempo di quefto Re. COPLIITI 


7 OSTO, cheilRe Don Alfonfo uenne fuori della tutoria 
3 [{ nellaquale fi ritrouaua per cagione della fua fanciullezza» 
Il ex cominciò a gouernare effendo di decifette anni, mando al 
e || cuni nauili a quefto fcoprimento : Ancora che Infante per 
di) la fua parte il continuaffe medefimamente, ex il Reftando in 
=== |Santaren a dui di Settembre dell'anno mccCCXLVIII. 

gli concedeffe,che niuno altro che ei poteffe fcoprire dal capo Bogiadore in fu: 
ep erche parimente haueffe per il tempo»che piaceffe ala macfta fua la quinta, 
to. & 


PAR 
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‘©v la decima parte di tutto quel che da quelle bande fl portaffe:dellaqual donatio 
ne l'Infante gode il tempo che uiffè . Ma percioche tofto nel principio che ilRe 
cominciò agouernare,fra effo er l'Infante Don Pietro fuo zio , che fu regente, 
ev gonernatore di quefti regni > fucceffe la differenza ; che nella parte d'Europa 
i noi recitiamo,co parimente le imprefe d'Africa,er di Caftiglia, che quali occus 
i | parono la uita del Re : fu cagione che il filo di questo fcoprimento non foffe cofi 
Ù continuato come intempo del Re Don Herico fu.Di feriuere iquali fatti ne beb 
il N A lf? becuraGomezeanes Zurara Croni$ta di questi regni:buomo ueramente diligen 
o | T, at di ner (Limo nella uerità,&y ferittura della Historia, ey che fu degno del nome dell’of 
CR Dil A k di ( ‘ Ù . 
CZ pa, cio che bebbe.Percioche fe alcuna cofa e bene feritta delle croniche di questo re 
ii 


TI È guo edi fua mano;cofi de tempi ne i quali eglicocorfe, come di alcuni altri auan 
pl Î ! | defle Ls pre ti;di cofe che non fi trouaua ferittura alcuna. Et queftesche egli fcriffe di quefto 
i (000 fcoprimento del tempo dell'Infante Don Henrico (feconido;che egli dice) le beb= 
Le da Alfonfo Ceruera, che fu il primo,che le mife in ordine : delquale Alfonfo 
Ceruera noi trouiano alcune lettere feritte in Benin, effendo egli fattore quiuî 
del Re Don Alfonfo. Et ancora che tutto o la maggior parte di quel che fin'ora 
î habbiamo feritto fia frato tolto dalla ferittura di Gomezeanes.ey di questo Al= 
TI fonfo di Ceruerainonfu picciola fatica la noftra inmettere infleme quelle cofe» 
RI / fi on fa covscità ch'erano fparfe,erincarte ftracciate ; cv fuori dell'ordine che Gomezeanes of= 
HE è Qi È feruò nel proceffo di quefto fcoprimeto. Le cofe del tempo delRe Don Alfonfo, 
ee In come egli promife,non le trouiamoforfe che hebbe la uolotd, et non il tempo di 
Sul feriuerla:<o fe purele feriffe fi fono fmarrite, come altre feritture ; che il tempo 
Till ha finarrito, ey confinato. Però quel che noi feriuiamo del tempo del Re Don 
i | Alfonfo,none altro, che alcune memorie ey ricordi che noi troviamo nei libri 
| de’ conti della fuafacoltà,fenza quell'ordine di anni che feguitiamo auantifola= 
mente alcuni fragmenti di quefto fcoprimento . Nellequali memorie trouiamo, 

iN, | che l'anno mecccxLix.ilRediede licentia all’Infante Don Henrico perche 

ini ! muandaffe a popolare le fette ifole de gli Axxori o de gli Aftori : lequali in quel 

| 


tempo erano gia fcoperte » co ui erano ftati portati alcuni animali grofsi co mi=. 
nuti per ordine dello fteffo Infante > da Gonzal Veglio comendatore di Almorol 
preffo la terra di Tancos.Et Panno meccervit. il Refecegratia all'Infante 
Dò Fernddo fuo fratello,di tutte quelle ifole,che fin’allora erano feopte:co la giu 
riditttione ciuileset criminale, et con alcune limitationi.Etl'annoneccerx. 
PInfante Don Henrico fece donatione all'Infante Don Fernando fuo nipote, 
figliuolo adottino dell'ifole Giefusey Gratiofa,riferbando folamente per fe la fpi 
ritualità,ch'era dell'ordine di Chrifto,che egli gouernaua: laqual donatione con 
fermo il Re inLisbona a dui di Settembre dello fteffo anno . Et l'anno feguente 
MCCCCXxLI. percioche nelle ifole di Arguin concorreua il rifcatto dell’oroset 
de negri di Guineascomando il Resche fi faceffe il caftello di Arguin che hoggi I 
hà cin 
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vp n E 
e ineffere,ilquale fu fatto da Sociro Mendez gentilbuomo della fa cafababitan ù meo fe far li Via 
te in Euorasalquale diedela Caftellania,co gouerno di efo perfe, cr per i fuoi fî IT) 
gliuoli.In queto medefimo tempo trouiamo ancora che fi fcoprirono le ifoleche 
ora chiamiamo del Capo Verde,da Antonio di Nolle di natione Genouefe x di de Avg unw. 
Sangue nobile > che per alcuni difpiaceri che hebbe dalla patria fua fe ne uenne in 
quefto regno con due naui,ey unnauilio, in compagnia delquale ueniua Bartolo 
meo di Nolle fuo fratello,co Rafuello di Nolle fo nipote. A iquali l'Infante die ; 
de licentia,che andaffero a coprire : dal di,che partirono dalla Citta di Lisbona 
in fedeci andarono all’ifola di Maggio : allaquale mifero quefto nome percioche. 
ui giunfero intal di.Et nel feguente dich’era ildi di San Filippo cy San Giaco= 
po fcoprirono due ifolezlequali hanno or4 il nome di quefti Santi.Nelqual tempo 
erano medeflrmamente andati allo fcoprimento loro alcuni feruitori dell'Infante 
Don Fernando:iquali fcoprirono le altre ifole , che intutte fono dieci , chiamate 
per comun nome le ifole del Capo Verde, perche fedono al ponente di quelcapo. - fi 
per la ftanzadi trecento migliaseo dagli antichi geografi fono chiamate leFor. ** PF fox = 
tunate,nella nostra geografia ne parliamo lungamente . Dellequali il Rene fece hmrmara a. UN) 
donatione all’Infante Don Fernando fuo fratello,a x1x. di Settembre dell'anno. 9 | | | 
meccoLxIT. Etlaprimaifola, che fi popolo fu quella chiumata San Giaco=: (I il 
po dal medefimo Infante Don Fernando; ache il Re conceffe i priuilegi che ora ili | | 
hanno per fpetial gratia fatta a dodeci di Giugno dell’anno mecceLxvi. i 
Ma pot percioche gli habitatori ufiuano di quefti priuilegi circa il praticare in 
Guinea,con piu licentia di quel che la uolontà del Reuoleua: per l'ultimo priui= 
legio gli diede la limitatione et riformatione di eSi,conforme alla intentione che 
bebbe quando gli fece laprima gratiao 9 


Come il Re affitto il rifcatto di Guinea a Ferrante Gomez per tempo di cin= 
que anni,con patto ey obligatione,che in questo tempo cfo doueffe fcoprire mil 
le ey cinquecento miglia di cofta. Et percioche fcopri il rifcatto dell'Oro della 
Mina , fu dato a Ferrante Gomez il cognome della Mina, con l'arma di quefta 
nobiltà. pre Capo rr 


Ra 


babitatori di quelle bande : co gli uni congli altri praticauano nelle cofe del 
comercio cò pace et aimore,nò ufandofi piu quelle correrieset affaltip ld guer 
ra che al principio ft faceuano predando il paefe.1lche non poté effere d'altro mo: rase ® <®" 
do fpetialmente con gente ft beftiale,co barbara, cofî nella legge &rneicotu> rid 
mizcome nell'ufo delle cofe di queta noftra Europa:laqual gente finche non gu= 
fto,cy bebbe cognitione di quelle fempre fu fchiua. Ma poi che hebbero alcuna 
notitia della uerita per cagione de benefici, che riceucuano cofî nell'anima come: 
es l LE nell'ina 


J N quefto modo le cofe di Guinea erano gia molto correntifiai noftri,ev gli 
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3 nell'intelletto,es* nelle cofe appartinenti all'ufo loro: fifecero cofidomeftici &* 


trattabili,che non fi faceua altro, che partire i noftri nauili da quefto regno , 
giunti a loro portisconcorreuano molti popoli d'infra terra al comertio delle no 
fire mercantie,che gli dauano per cambio,eo baratto di anime, lequali ueniuano 
piu tofto a riceuere la lor faluteche a uiuere in feruitu. Et ritrouandofi in que= 
fto Stato le cofe»fi correnti& ordinarie nelle parti della cofta gia (coperta: per 
cioche il Re per cagione de’ negotij dei regno fi ritrouaua occupato, nom po= 
teua ne gli piaceua attendere per fe d quefto negotio del comercio,ne meno il l4= 
fciaua correre nel modo , che correua intorno quel che le parti pagauano : per 
effergliftato commeffo del mefe di Nouembre dell'anno Mille quattrocento fefa 
fanta noue,lo affitto per tempo di cinque anni a Ferrante Gomez:honorato cita 
tadino di Lisbona per mille ducati all’anno.Con patto et conditione, che in ogni 
uno di quefti cinque anni foffe obligato a Scoprire per la cofta infu trecento mia 

lia:di modosche nel fine della fua affittatione,deffe mille es cinquecento miglia 
fcoperte.Ilquale fcoprimentodonena cominciare nella Sierra o Montagna Lio 
na doue finirono Pietro di Sintra, cy Sociro Dacoft4 » che furono auanti questa 
affittatione gli ultimi feopritori : percioche dipoi quefto Sociro Dacofta fcopri 
îl fiume,che ora chiamiamo di Sociro,che giace fra il capo delle Palme, &v le tre 
punteswicino alla cafa di Ajjen douefifalafattoria del rifeatto dell'oro. Et fra 
{e altre conditioni che ì còteneuano in quefto cotratto, era quefta una che tutto 
T'auolio doue[fe efere del Re,per il prezzo di quattro ducati il quintale:co il Re 
il uendeua per altro maggior prezzo a Martin manus Buonuiaggio > perche gli 
baueua obligato per un'altro contratto auanti quefto tutto l'auolio che firifcat= 
taffe in Guinea.Et per cofa molto ftimato in queltempo » haueua Ferrante Go= 
mez licentia da po er rifcattare in ogniuno di detti cinque anni,un gatto di Zi= 
betto.Xlqual contratto fufatto l'anno mCCCCLXIX. cò probibitione che non 
rifcattaffero nella terra ferma per fronte Pifola del Capo Verde, perche toccaua 
cio a gli babitatori di quelle per effere dell'Infante Don Ferrando. Ne meno gli 
fuconceffo il rifeatto del caftello di Arguin, per hauerlo dato il Re al Principe 
Don Giouanni fuo figliolo per parte della prouifone,che gli daua all'anno. Ma 
poi lo ftefo Ferrante Gomez bebbe dal Principe quefto rifcatto di Arguin per 
alcuni anni per cinquecento ducati all'anno.Et fu Ferrante Gomez cofi diligen= 


te,cy fortunato in quefto fcoprimeto et rifcatto,che tofto nel mefe di Genaro del 


l'amo necccLxxt. Scopri il rifeatto dell'oro che ora chiamiamo della Mi= 


na» efendo gli fcopritori Giouanni di Santaren » €y Pietro Scouare ambidui 
caualieri della corte del Re : € erano È Piloti Martin Fernandes habitatore in 
Lisbon4,ey Aluaro Steuez habitatore in Lagos, ilquale in quel tempo fu il piu 
eccellente buomo » chel trouaffe in Spagna del fuo effercitio. Il primo rifcatto 


dell'Orosche fi fece in queftaterraofu in un caftello chiamato Sdina > che in quel 
‘tempo 
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tempo farebbe di cinquecéto fuochi:cy poi fi fece piu ingiu contra,doue ora fe= 
delafortezza, che il me Don Giouanni fece fare (come in fuo luogo diremo) il 
qual luogo fi chiamaua da i noîtri:Aldea 0 caftello delle due parti . Et non foi4= 
mente fcopri Ferrante Gomez quefto rifcatto dell'Oro,ma giunfero i foi fcopri 
tori per la obligatione del contratto infino al capo di Santa Caterina > che giace 
cento undeci milia di là dal capo di Lope Confaluo s in dui gradi co mezo di ala 
texzza dalla banda del Sur.Nelqual tempo guadagnò Ferrante Gomez grandifti= 
maricchezza,con che poi ferut al Re » cofi in Cepta come nella fpugnatione di 
AlcacersArzila,ey Tangere,doue il Re lo fece canaliere. Etl'anno mecca 
rxx1111. che fulultimo della fua affittatione > gli conceffe che poteffe portar 
per arma tre tefte di negri in campo di argentosogni uno di efsi contre anellialle 
orecchie,er al nafo,cr un munile d'oro dl collo,col cognome della Minazinmea 
moria dello fcoprimento di effa come confta per il privilegio che gli conceffe a 
xx1x. di Agofto di detto anno.Poi paffati quattro anni lo fece fio configliere : 
percioche in quefto tempo il comercio di Guinea, & rifcatto della Mina era di 
tantautilita ; ex rendeua tanto in foltanza allo stato delregno , per lo ingegno, 
& buona induftria di Ferrante Gomez ; che cofi per quefto feruitio come perle 
altre fue uirtu era degno d'ogni bonore;cy fauore,che gli foffe fatto. In questo 
tempo fi (copri ancora l'ifola Formofa effendo lo feopritore di et Ferrante del 
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Poslequale ha ora il nome del fuo fcopritore & perde quello che effo allora gli 


mife.Et l'ultimo fcopritore in tempo di quefto Re Don Alfonfofu Giovanni Se 
‘quetra canaliere della fua cortesilqual fcopri quel capo che noi chiamiamo di Ca 
terina,nome che allora egli li mife perche lo fcopri nel giorno di quefta Vergine 
Santa. Bt non folamente in quefto tempo per comandamento del Re dopo che co 
minciò agouernare,ina ancora per ordine dello fte[fo Infante Don Henrico,che 
come babbiamo dettosuiffe fino all'anno meccerxin. fempre fi fecero con= 
quifte, & fcoprimenti , cofi come dalla cofta da doue uenne la prima malagueta, 
che fi fece per l'Infante Don Henrico . Dellaquale alcuna che in Italia fi baue= 
uasduanti quefto fcoprimeto,era per uis de Mori di quefte bande di Guinea,iqua 
li trauerfauano la grande regione di Mandingaseti deferti di Libia,che eft chia 
mano Zabara;infino ad apportare almare mediterraneo inunporto da efi chia= 
mato Mondibarca,co corrottamente Monte della barca. Et percioche gli Italta 
ni nd feppero da efi il luogo del fo nafcimento per e[fere una fpetieria coft pre= 
tiofaxla chiamarono,Grana paradifi,ilqual nome ha hoggi di appreffo loro. Pari 
mente fu fcoperta l'ifola di San Tomafo, Anno bone l'ifola del Principe per co 
mandamento del Re Don Alfonfo,ey fi fcoprirono altri rifcatti, e ifole : delle= 
quali non trattiamo in particolare perche non fappiamo quando &» per quali Ca 
pitani furono fcoperte » Ma fappiamo bene fecondo l4 voce commune > che fono 
paffate > 7 fcoperte altre cofe di piu di quelle che habbigmo fcritto intempodì 
| es: quefto 


Grana paradifi 
Malagueta. 
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quefto Rec audnti,come una ifola,che ancora finboggi di non é faputa da nota 
ey fu trouata l'anno Mille quatrocento trenta otto . Et accioche non paia cofa 
firana quel che dico: adurro un teftimonio per maggior chiarezza di quefta ueri 
ta. Trauerfando l'anno Mpxxv. un'armata di Caftiglia dalla cofta di Guinea 
perla cofta del Brafil o del Verzi > laquale andaua alle nostre ifole di Maluccos 
dellaquale era capitano generale Garcia di Loaifa comendatore dell'ordine de’ 
caualieri di San Giouamidelqual siaggio not hauemmo uno itinerario,o relatio 
nesmarra l'autore di efo,che in quejto purazgio uennero indifferenza Roderigo 
di Accugna nobile Vandalio Capitano delia nave San Giacopo di quella armat4s 
ey Santiago di Gueuara Vizcaino Capitano d'unnauilio chiamato ancora Satt 
Giacopo.Et quefto fopra chi condurrebbe inanzi al general unnauilio Porto= 
gheje,che fu aggiunto cx prefo da ambi dui, ilquale ueniua dall'ifola di SanTom 
majo carica di negri,co” di Zucheri: co dalle parole uennero quefti Capitani alle 
bombarde:ey all'ultimo la carauella fu condotta inanzi al generale .Ilquale trat 
to col pilato di menarlo con effo lui,ma lafcio di farlo, perche fi ritrouaua il naui 
lio intal paraggio,che caricarebbe adoffo a lui la morte di rante anime,che nella 
carauella ueninano,per non efferui alcuna perfona,che le fape[fe condurre in que 
to regno:nellaquale deliberatione il meno tutto un di feco domandandogli delle 
cofe del mare-fin che gli diede licentia fenza fargli alcun danno. Dalqual piloto 
(fecondo narra l'autore di quefto itinerario) bebbero nuoua che iPortoghefi fta 
uano in Malucco,doue haueuano fatto una fortezza:et feguendo efti il lor uiag 
gio effendo dui gradi dalla parte del Sur trouarono una ifola difpopolata di gen= 
teschiamata San Matteo, nellaquale erano due fontane, l'una di buon'acqua > 3° 
D'altra dinontale.Et in dui alberi era feritto  ch'erano ottanta fette anni che ui 
fiettero Portoghefi.Et parena che in alcit modo foffe fata illuftratapcioche ui fl 
uedeua molti frutti, fpetialmente melaranci dolci,palme,ey galline, come quelle 
di quefte noftre bande di Europa , dellequali ne amazzarono molte con la bale= 
ftra,che fuolanano fopra gli alberi. Dice ancora altre cofe,che trouarono in que 
fra ifola,dellequali folamente io ne tolft quefte per fede cy teftimonio delle cofes 
che di fopra dicemmo che i noftri baueuano fcoperte piu terre in quel tempo di 
quel che trouiamo nella ferittura di Gomezeanes di Zurara.Et none da maraut 
gliare,che fi trouaffe quefta memoria di ferittura ne gli alberi: percioche i noftri 

ortoghefi inquel tempo Pufauano molto : ev alcuni per laude dell'Infante Don 


#Henvico feriueuano il motto della fia imprefache(come di fopra dicemmo) era: 


*Talant di bienfaire. Percioche folamente questa memoria fcritta nella corteccia 
de gli alberi giudicauano che bafta[fe per poffeffo di quel che fcopriuano,infleme 
con alcune croci di legno,che metteuano in diuerfe bande, Pot,come piu oltre di 
remo ; il Re Don Giouanni Secondo comandò che fi metteffero petroni di pietra 
conlettere che face[fero mentione del temposco: da chi quella terrafu fcoperta: 

o 
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ey quelto baftaua per il poffeffo regale : ex al prefente ancorale fortenzie futte 
nella propria terra n6 baftano pche la infatiabile cupidizia de gli huomini trouò 
leggi conformi a quella.Et percioche tutti i Principi fpendono la maggio» parte 
della vita nelle opere dell'appetito loro, uéne 4 fcordarfî il Re Don Aifonfo delle 
cofe di quefto fcopriméto, celebràdo molto quelle della guerra d'Africa c6 la fpu 
guatione delle terre di Alcaceryeo Arzillaseo della Città di Tanger : (fecondo 


che diciamo nella noftra Africa)nelle uolte che effo ui ando in perfona Nellaqual 


guerra Africana hebbe tanta fodisfattione,per i buoni fucceBti che haueua,che de 
liberd,fe i negotij del gouerno del regno gli baueffero data la comodita, di andar 
în perfora alla imprefa di Fes,eo di tutto il fuoregno:per laqual'cofa haueua ora 
dinata una religione chiamata l'ordine de caualieri della Spada. Et cofi mandò 
Gomeze4nes di Zarara fuo cronifta maggiore alla terra di Alcacer Cegner its 
Africasaccioche come teftimonio di uista poteffe feriuere i fatti di quella guera 
ra: alqual feriffe una lettera di fua propria mano in comédatione della fatica che 
baueua per cagione dell'operasche facena:co” quefto non gia con parole brewi,et 
auare fecondo il coftume de’ Principi,ma inmodo di eloquenteset di prodigo ora 
tore come quello che fi delettana di cio.Ilqual Gomezeanes uedendo la intentio= 
ne che il Re baucua nelle cofe di queSta militia,feriffe la cronica della fpugnatio= 
ne di Cepta:cy un'altra cronica de’ fatti del Conte don Pietro di Menefes,cy del 
Conte Odoardo fuo figliuolo:recitando i fatti di quella guerra molto particolar 
mente, in tile chiaro,es tale che merito bene il nome dell’officio , che hebbe. 
Et accioche tutti fappiano le fatiche di quefto nobile huomo»fia bene che fi fap= 
pit,che medefimamente fcriffe la Vita co cronica di quefto Re Don Alfonfo fi= 
110 alla morte dell’Infante Don Pietro:et la Cronica del Re Odoardo fuo padre: 
lequali Rui di Pina che gli fucce/fe nell'officio fece fue,per quel che correffe. es 
accrebbe in e[fe,fpetialmente alla uita del Re Don Alfonfosaggiunfe le cofe,che 
fucce]fero dopo la morte dell’Infante Don Pietro. Fece parimente Gomezeanes 
un'altra opera nel Tobo di quefto regno,laquale fu di gradifimo lume p le fue ca 
fe:che furono i libri de regiftri , recapitolando in alcuni uolumi le forze, il 
corpo d'una grande feritturasche andaua fciolt4, cominciando dal Re Don Pies 
tro infino al Re Don Giouanni di gloriofa memoria, &x quefto per cagione che 
craguardia maggiore della torre del Tombo:officio molto proprio de gli Hifto= 
rici ex cronifti,per effere una cuftodia di tuttala fcrittura del regno.Laquale bi 
fognò,che pafaffe per gli occhi del Cronifta fuasaccioche con piu uerita, ex cos 
pia di cofe fl potefe feriuere tutto il difcorfo de fatti del Re delquale é cronifta. 
Percioche qui fi trouano ordinationi,diete,maritaggi.contrattisarmate,fefte,fa 
briche,donationi,gratie,cofi per regiftro della cancellaria , &y facolta come per 


Quelto Tombe 
è vna torre nel- 
laquale , come 
in vna cancel. 
laria fi ferbano 
le fcritture del 

regno, é 


conti di tutto il regno > fe uole(fe o fapejfe preualerfene della copia d'unatanta > 


ferittura Et ucramente (per tornar a Gomezcanes, che fu cronilta > &x guardia 
e: E a maggiore 
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maggiore della torre del Tombo) non fo quanto egli uiffette il tempo,che hauef 
fe quefti carichi : ma fon certo che fecondo quel che lafcio feritto di fua mano, 


nonfu feruo inutile,mma molto degno de’ carichi.che hebbe, cofî per lo ftile come 
per la diligenza delle cofeche feriffe. 
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Del Signor Gionanni di Barros Configliero del 
ChriStianifimo Re di Portogallo de fatti de’ 
Portoghef nello (coprimento &' conquifta de 
mari 69 terre di Oriente. Nelquale fi con- 
tiene ciò che fitrowa effere ftatofatto im tem 


po del Re Don Gionanni Secondo 
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Come il Re Don Giowanni (uecedendo nelregno per la morte del Re Don 
Alfonfo fuo padre ; mandò tofto una groffa armata nelle bande di Guinea a fare 
il caftello che ora chiamiamo di fan Giorgio della Mina : dellaquale armata fu 
fatto capitano generale Diego Dazambuia : o come efo fi abboccò con Carde 
manfa fignore di quella terra. CAP. Lo 


L RE DonGiouanni percioche gia in vita del 
Re Don Alfonfo fuo padre haueua il maneggio 
delle cofe di Guinea > per parte della prouifione 
che efo gli daua per il fo piatto, et per la efpes 
rienza» che baueua > che rifpondeua con oro s 
auorio > (chiaui > &v altre cofe che arricchiuano 
il fuoregno > er ogni anno fi fcopriuano nuoue 

| terre, popoli con chela fperanza dello fcoa 
primento della India per quefti fuoi mari fl aca 

iscon fondamenti di Christianifimo sue s 
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er di buomo di grande prudenza ; ordinò che fiface[}e una fortezza come pria 
ma pictra della chiefa Orientale , che ejo a laude &r gloria ci Dio defiderana 
edificare , per il mezo di quefto poj}e{jo regale , che prendeua di tutte le cofe 
feoperte , <s da feoprire » fecondo > che l'haueua per le donstioni fatte de fom= 
mi Pontifici come difopra habbiamo detto. Et intendendo che nel paefe doue 
concorreua ilrifcatto dell'oro i negri haueuano cari i panni di feta > di lana » di 
tino , e altre cofe del feruitio 3&> politezza di caj4; & che nel loro trafico 
baueuano piu chiaro intelletto, che gli altri di quella coftazet che nel modo di ne 
gotiare , &y praticare co i noftri fi uedeuano alcuni fegni per iquali facilmente 
poteuano viceuere il battefimo : ordino che quefta fortezza fi faceffe in quella 


parte doue i noftri ordinariamente facenano il rifcatto dell'oro; Accioche con. 


quefte efea de’ beni temporali che quiui baucuano da trouare » riccueffero i be 
ni della fede mediante la dottrina de noftri > ilqual effetto era il fuo principale 
intento . Et ancora che per quefta opera della fortezza foffero nel fuo confia 
glio diuerfe opinioni  rapprefentando inanzi 4 gli occhi lalonghexza del uiaga 
gio, er che gli arenali del paefe erano peftilentiali per la fanita de gli buomini , 
che ui babitafero, & medefiimamente le uettouaglie della terra , o il pericolo 
del navigare : nondimeno stimò il Re per maggior bene una fola anima, che per 
cagione della fortezza poteua uenire alla fede per il battefimo, che tutti gli al= 
tri inconuenienti . Dicendo che Dio gli aiutarebbe , co° bauerebbe cura di chi 
poiche quella opera ft facena a laude, cs honore fuoraccioche i fuoi fudditi po= 
teffero fare alcun frutto ey che il patrimonio di quefto regno fi accrefeefte . 
Ora fatta quefta deliberatione,che fi faceffe quelta fortezza,fece mettere inpù 
to un'armata di dieci carauelle > o due urche»fu laquale fi portaffero pietre la= 
uorate ; tegole > legname, mattoni ; €y tutte le altre munitioni, co uettouaglie, 
che faceffero bifogno per feicento buomini ; de quali cento erano deputati per 
queftafabrica > eo gli altri cinquecento erano buomini di guerra. Dellaquale 
armatafu fatto capitano generale Diego Dazambuia huomo di grande pratti= 
ca nelle cofe dellaguerra : &y gli altri capitani de nauili furono Gonzalo Das 
fonfecca , Rui Doliniera 3 Giouami Ruiz Gante > Giouanni Alfonfo > che poi 
fuuccifo in Arguin effendo capitano di quella fortezza > Gionanni di Mora: 
Diego Ruiz Inglefe, Pietro Deuora; &y Gomez Arias gentil'huomo del Re 
Don Pietro di Aragone . Ilquale entrò nel luogo di Pietro Dazambuiafratel= 
lo di Diego Dazambuia:percioche mori di pefte auanti che fi partifero di Life 
bona , male che allora regnaua in quella città, tutti nobili buomini ew ferui= 
tori'del Re. Eti capitani delle Vrche erano Pietro di Sintra, & Ferrante d'al= 
fonfo : iquali perche portauano la munitione per quefta fortezza partirono al= 
cuni di quanti, ey nellalor compagnia parti Pietro Deuora in un nauilio pic= 
giolo  accioche fe le Vrche nonpoteffero arriuare afar la pefcaria nel porto di 
ma : E 3 Bexcs 
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Bezeguichie doue baueuano da afpettare quefto nauilio la faceffe: Laqual 
cofa Pietro Deuora fece con molta diligenza , infleme con un'altra dimaggiore 
importanza che fu far pace conBezeguiche fignor di quella cofta, da doue 
prefe il nome ; che hoggi ha quel porto. Diego Dazambuia bauendo finito di 
confermare quefta pace dopo che ui giunfe, che fu la vigilia di natale dell'anno 
M CCCCLXXXI. effendo dodeci di, cheera partito di Lisbona; tornò a fe= 
guitare il fuo camino > &y gli diede Dio cofi buon uiaggio » ancora che baueffe 
alcuna fatica ex incommodità con un Vrca che faceua molta acqua che a 


xix. di Genaio dell'anno feguente > giunfe al luogo doue fl doucuafare il'caftela. 


lo, che in queltempo fi chiamaua Aldea o uilla delle due parti. Nelqualluogo 
trouo Giouanni Bernardo che conunnauilio del Re faceuarifcatto d'oro con 
Caramanfa fignore di quella uilla : per ilquale gli fece intendere , che egli era 
uenuto quiui con quella grande armata, che il Re di Portogallo fuo flgnore man 
daua ; nellaquale ueniua molta gente nobile per il bene &x honore della fua pere 
Sona » come poi da lui medefimo intenderebbe : che il pregaua foffe contento» 
che fi abboccaffero ambidui il di feguente nelquale fperana di difimontare inter= 
ra. Venutalarifpota di Caramanfa moftrando . fodisfattione , o allegrezza 
della fua uenuta, Diego Dazambuia difimnontointerra contutta:la fua gente 
ueftita puliramente > x conle arme fecrete feiltempo lericercaffe . Etdella 
prima cofa > che tolfe poffeffo fud'ungrande albero, che ftauainuna collina al= 
quanto difcofto dalla uilla ; luogo molto commodo per la fabrica della fortez= 
za : fulquale fece mettere una bandiera con l'arma del Re di Portogallo ; eral 
pie di quello uolfe che ft fabricale un'altare doue fi celebrò la prima meffa detta 
in quelle bande della Etiopit. Laquale fu afcoltatada i noftri conmoltelagria 
mme di deuotione » rendendo molte laudi a Dio ; ey ringratiando la fua divina 
maeftd , che gli baueua fatto degni, che nella forza di tanta idolatria il poteffe= 
ro lodare ; co glorificare in facrificio di laude : chiedendogli che poiche gli era 
piaciuto che eRi foffero i primi , che fabricaffero l'altare di fi alto facrificio 
che gli deffe ingegnosco gratia per redurre quel popolo idolatra fotto la fuafex 
de , con che la chiefa, che quiui edificaffero folle durabile infino al fine del mon= 
do . Finita queftameffla, che fu detta neldi di San Sebaftiano, (per memoria 
delquale rimafe quefto nome ad una ualle fagno doue prima arriuarono ) pers 
cioche Diego Dazambuia afpettaua Caramanfa ; ilquale sera già mofo dalla 


Sua illa, mife inordine tutta la fua gente. Egli fedendo inuna fedia alta con 


un faio indoffo di panno d'oro ex una camifcia col collaro d'oro, cr di perle: 
ey gli altri capitani tutti ueftiti di fefta : eo parimente l'altra gente in ordine, 
che fuceuano una bella , x pompofa uifta > accioche quando Caramanfa ueneffe 
Il trouaffe con quell'apparato + Camaranfa percioche ancora e[fo era huomos 
che noleua mostrare il fuo Stato,menne con molta gente in ordinanza di guerra» 
i i; g 308 > con 
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conundgrande mattinata: di timpani > corni  oBi, € con altre cofe, lequali 


piutofto faccuano romore, cy cagionanano faftidio,che delettatione alle orec= 
chie. L’habitoloro er4il naturale della loro propria carne: unti, «x molto 
lucidi che faceuano piu negra la pelle , cofache efti molto ufuuano per gentia 
lexza. Solamente le parti uergognofe erano coperte con alcune pelli di gatti 
mainoni ; altri con panni di palma : co° i piu nobili con alcuni panni dipinti, che 
per rifeatto hebbero da i noftri nauili , che ueninano quiui 4 rifeattare oro . Ma 
generalmente al modo loro tutti ueniugno armati , alcuni con'Zagaie, co feudi, 
altri conarchi , ey faretre di faette : o molti inluogo di armadi tefta porta= 
uano una pelle di gatto mamone : laquale tutta era imbroccata di denti di ani= 
mali: tutti coft diformi conle loro inuentioni per moftrare la ferocità de gli 
buomini di guerra che piutofto moueuano arifo sche atimore. Quelli > che 
fra eRi erano timati nobili ; come per infegnadella nobiltà loro, menduano dui 
paggi dietro se s uno che portaua una cofa rotonda di legno da federe ; &y ripo= 
fare doue uoleffe; & l'altro portaua lo feudo da combattere : co quefti nobili 
portauano appicati alla teft4 0 alla barba alcuni pendenti cv gioielli con perle s 
& altre gioie . Il loro Re Caramanfa inmezo di tutti ueniua coperto le gam= 
be; cole braccia di manili, cv monili d'oro : cy al collo portaua un collaro:dal 
quale pendeuano alcune campanelle minute , ex attorno la barba hauena riuol= 
tate alcune uerghe d'oro,co quefto per piu ornamento.Veniua con grande con= 
tinenzas co macftd , mouendo i pafti con grandifima tardita, ex caminando 
molto adagio fenza mouere il uolto a banda alcuna . Diego Dazambuia,menz= 
treche ueniua conquefta grauità non fi moffe dalla fua fedia, fin che effendo 
meffofralanoftra gente fi leuo fu: x effendofi accoftati l'uno all'altro Cara= 


manfa prefe lamano a Diego Dizanbuia, & tornandola a ritirare fcorlo le di= 
ta : dicendo quefta parola ; Bere , Bere, che uuol dire pice pace: laqual ceri= 
monia apprefo loro e il fegno della maggior cortefia, che fipuo fare. Difco=. 
ftandoft il Re ad una banda diede litogo, che arriuaffero i fuoi a fare il medefimo 


a Diego Dazambuia,ma nel modo di toccar le dita fecero quefta differéza dal 
Re, bagnandoft il dito in bocca »&y bauendolo furbito al petto il toccarono : 
cofachefffa dal minore al maggiore per fegno diriuerenza, come qua fifa, 


quando baciamo le mani a' Principi , benche non con quella barbara cerimonia: 


er'ufano far quefto perche dicono » che puo efere alcun ueleno in quefto dito fe 
auanti nonefurbito di quefto modo. Orafinite quefte cerimonie di cortefi4» 
lequalidurarono un buon pezzo, per effere molta la gente, che Caramanfa mez 
nauiafeco, ey fatto filentio cominciò Diego Dazambuia per il mezo d'uno. in= 
terprete a proporgli la cagione della fua uenuta. Laquale era perche il Re 
fuo fignore baueua intefo leuolonta er defiderio fuo intorno le cofe; che toce 


E a breue 


cauano al fuo feruitio o quanto fi affaticaua per moftrarlo nella buona, es. 
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Breste fpeditione che daua è fuoi nauili  chein quel porto arriuauano > pera 
cioche quefte cofe procedeuano di amore ilReie uoleud pagare con amore > che 
auanzaua il fio , ilquale amore era della falute dell'anima fua > cofa ueramente 
lapiu pretiofa » che gli buomini hanno > per efjere quella che gli dauauita, cs 
intelletto per conofcere » © intendere tutte le cofe, eo quella per laquale l'huo= 
mo era differente da gli animali brutti . Et colui che uoleffe conofcerla ; bifoa 
gnaua che baueffe prima conofcimento del fignore che 'haueua fatta > ilquale 
era Dio, che haneuafatto il cielo, il Sole, la Luna, co la terra contuttele co= 
fe che inejfa fono : quello che faceua il di ey la notte ; le pioggie, ituoni è 
Lusi, «x creaua tutte le cofe dellequali gli buomini fi nudriuano. Alqual Dio 
il Redi Portozallo fuo fignores co tutti gli altri Principi della Chriftianità »° 
clera una grande parte della terra del mondo , riconofeeuano per creatore & 


Signore, o efò adorauano > o in effo credeuano » come in quello dalquale 


hauenano riceuuto tutte le cofe > > quello nel cui confpetto l'anima fua douena 
andare arendere conto dopo la morte del bene > cy del male > che in quefta uita 


fifa. Per effere un fignore tanto giufto  chei buoni conducena in cielo do= . 


ue erala fuaffanza, rirei gli cacciaua nello abifo dellaterra, luogo chia= 
mato inferno ; babitatione de diauoli , tormentatori di quefte anime : lequalt 
cofe accioche e/fo le poteffe intendere , bifognana ; che folle lavato in un'acqua 
fanta, chei christiani chiamano battefiimo della fede. Percioche cofi come 
Pacqua del fiume lavano gli occhi, accioche fi neda meglio quando fono imbrate 
tati er fporchi di poluere, o di alcun'altra cofas che gli offufca : cofi quefta aca 
qua battefimale lana gli occhi dell'anima accioche poffano uedere > ey intendere 


le cofe, che trattano della Veffa anima : co quefto Dio era quello che itRe Don 


Giouanni fuo fignore gli ricercaua che riconofcef]e per fuo creatore ey faluato. 


tore, cr l'adoraffe » promettendo di uiuere » o morire nella fua fanta fede 
accettando il battefimo per teftimonio di quella. Ilqual battefimo, fe effo Cas 
ramanfa l'accettaffe, <> riceueffe s egli innome del Re fuo fignore gli prometa 


tena d'indi impoi di bauerlo per amico 3 ey fratello in quefta fede di Chrifto; che 
feguiua , cv confelfaua co di aiutarlo intutte le cofe > che haueffe bifogno. Et 
per fegno di quete promeffe > egli era uenuto contutta quella gente per quel 
che conucnifle all'honore ey benefitio del fuo Bato: © nonrfolamente per quela 


Iauolta trousrebbe quell’aiuto , ma per tuttoiltempo> che riinaneffe fotto 


quellafede di chrifto Dio er flanor noftro > che efogli proteftana. Etpera. 
cioche al prefente egli ueniua ben prouifto di mercantie > lequali ancora non era. 


noftate uedute , per guardia dellequali gli faceua bifogno, ey era necefario 
che faceffe uni cafa forte doue fi teneffero flcure, co medefimamente alcune Stan 


xe snellequali foffe alloggiata quella gente ft honorata ex nobile che con lut 


meniua: pero il pregaua foffe contento a che faceffe detta cafa. Ilche baueua 
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fperanza în Dio che farebbe pegno perche il Re ordinariamente comandaffe > 
che fi faceffe quiui ilrifcatto  conche effo Caramanfa accrefcerebbe il fuo St4= 
to es fi farebbe fignore delle terre uicine > fenza> che alcuno gli poteffe dar 
noia, percioche la teffa cafa 7 le forze del Re» che ui Starebbono il difena 
derebbono . Et ancora che Baio Re di Sama > € altri Principi fuoi uicini > ha= 
ueffero per grande bonore che quefta fortezza foffe fatta nelle loro terre; & 
che percio faceuano un grande feruitio al Re : egli haueua uoluto piu tofto, che 
quefta fabrica fi faceffe nelle fue terre , per lo amore & cortefia con che detto 
Caranianfa trattaua le cofe fue » bi 


Cio che il Principe Caramanfa rifpofe alle parole di Diego Dazambuia. Et 
come fl contentò ; che fi facefe la fortezza : con laquale fi confermo il trafico 
del comercio  &y rimafe inpace finhoggidi , CAP. Il» 


me per la pratica, che haueua conlagente de’ nauili, che ueniuano al ria 
NI fatto sera buomo di buon'intelletto > &y baueua il giudicio chiaro per 
comprendere ogni cofa > che foffe ragioneuole . Et percioche era molto defidea 
rofo d'intendere le cofe > che glierano State proposte > non folamente stette ate 
tento quando la lingua le pronuntitua , ma ancora riguardaua gli atti, et mo= 
uimenti che Diego Dazambuia faceua:co intutto quefto tempo > coft.effo come 
«i fivoi furono in un perpetuo filentio o fenza che alcuno fi moueffe punto, fi ubia 
dienti,e> ammacftrati gli teneua. Et come buomo > che uoleua difcorrere per la 
‘memoria cio che haueua intefo,c> confiderare cio che doueua rifpondere > finito 
«ilragionamento:ficò gli occhi in terra per un pezzosco poi diffe: Che ringratia 
ua molto il Re fuo fignore per Pamoresco uolontd,che gli moftraua,cofi in quel 
che toccaua alla faluationesco falute dell'anima fuascome in quel che toccaua al 
l'honore fuosex.che certo egli il meritaua per la buona fpeditione che daua ad na 
vili fuoi,che in quel porto ueniuano a rifcattare : effendo molto bentrattati con 
ogni fedeser ucrità ne i lor comerci,et rifcatti.Nelqualtempo mai nella fa gen 
te non haueua ueduto cofa,dellaquale tanto fipote[fe marauigliare come di quel 
Va fa uenuta:percioche ne i nauili paffati baucua ueduti buomini male in arnefea 
cy Iracciati;iquali fi contentauano con qualunque cofa che gli dauano a barats 
to delle loro mercantiesco quefto era il fine della lor uenuta in quelle bande > > 
ogni ftanza loro era che gli fpediffero tofto come quelli che faceuano piu fonda 
mento della loro patria,che dell'habitatione delle terre aliene. Ma nel Capitano 
uedena un'altra cofa:cioè molta gente, cy molto piu oro, &y gioie di quel che fl 
sedeva in quelle bande doue ejJo era nato:co con quefta nuonarichiefta di noler | 
fare una cafa per babitatione in terra i dalche congetturana due cofe : la primo 
Ca aaa ene "ci che 


%; Aramanfa ancora che foffe barbaro » nondimeno fi per la fuatatura co= 
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| che ci non poteua effere fe non parente molto Stretto del Re di Portogallo, e® 
| lafeconda che unbuomo fi principale , & di tanta autorità qual ejfo era non. 

poteua uenire fenon per grandi cofe co tali quali erano quelle è che diceua del 
Dio, che faceua il di, co la notte, ey di che tante cofe baucua detto dal: 
quale era feruo il fuo Re . Per laqual cofa confiderando egli la natura d'un'huo= 
HI ino di tanta autorità qual effo capitano era » es ancora di quella lucida ey fur=. 
ALII bita gente che l'accompagnaua > uedeua , che buomini di tal qualita fempre doa. 
{ll ueuaro cercare cofe conformi a ei. Et perciochel’animo di st ualorofa gente. 

| qual erala fia poteva mal conformarfi conla pouertà » ey fimplicità di quella 

barbara terra di Guinea doue tal volta poteuano fuccedere contefe > x difcora 
dic fra tutti : gli pregaua foffe contento che i nauili andaffero,<y tornaffero co= È 
i 


me foleuano : percioche di quefto modo fempre ftarebbono inpace > cy in cona. 
cordia : perche gli amici , che rade uolte ft uedeuano infieme con piu amore ft. 
trattauano , che quando fpeffo fi vifltauano > cx erano uicini . Et quefto cagio= 
naua il cuore dell'huomo > tlquale era come le onde del mare, che batteuano in 

‘ quelle pietre, che n'erano : ilqual mare per la uicinanza che con quel luogo ha= 
ucua, & perche gli impediva, che non fi poteffe diftendere per laterra a fa uo= 
lontà srompeua fifortemente nel uicino , che di brauo , ex fuperbo alzauale, 
fue onde fino al cielo  &x con queftafuria faceua dui danni s uno afeteffo , e. i 
L'altro al vicino in percuoterlo . Che quefto nol diceua per ifeufarfi di ubedire | 
& comandamenti del Re di Portogallo > ma peril benefitio dellapace ; ey per lai 
grande amicitia che defideraua bauere con tutti i natiui del fuo regno ; che in. 
quel porto ueniffero : ex ancora perche effendo quefta pace fra ambidui tutto. 

quel fuo popolo con.piu amore afcoltarebbe le cofe del fuo Dio , che effo ueniua 
afargli intendere . Pero , che finche iltempo moftraffe la efperienza di quefti. 
inconuenienti , gli pregaua sche ifcuffaffero » lafciando correre il rifcatto ; nel 
modo che firitrousua. A quefte parole ex dubbij che pareuano che foffero. 
dimpedimento perche fifaceffe lafortezza , rifpofe Diego Dazambuia ; che la. 
cagione perche il Re fuo fignore l'haueua mandato con fi grande apparato in. 
Li quel paefe serail defiderio della pace ew piu ftretta amicitia con effo di quel i 
‘RI che fino allora baueua. Etche per pegno di quefto defiderio uoleua far quiut | 
Il una cafa nella quale fi riponeffe  &v faluaffe la fua robba : nellaquale opera fua 1 
altezzamoftraualamolta confidanza » che ineffo 3€v ne i fuot fiedditi baueuas. 
percioche niuno metteua la fina robba in luogo fofpettofo, ex che non foffe ficu=. 
ro. Chequando ui foffe alcuna cofa da dubitare, a Diego Dazambuia, ©». 
| atutta quella gente che l'accompagnaua toccaua quefta dubitatione, poi che fi=. 
| i dauano le loro uite, ex lerobbe di terra » &> gente ftrana» ex tanto lontana: 
| dell'aiuto del paefeloro . Et ancora che il cuore dell'huomo come egli diceua>» 
\ era di fua natura libero , quefti erano quelli, che non hauenano Re tanto amico 
Il de 


LibroterZo. 38 


dellagiuftitia come il Re fuo fignore, doue ì fuoi fudditi erano fi ubidienti a fuci 
comandamenti ; che haueuano piu paura di non ubedirlo, che della propria mor” 
te. Che ei nonerafigliuolo ne fratello del Re come egli fi penfaua , ma uno de 
piupiccioli fudditi del fuo regno : co fi obligato a fare cio che gli comandans 
della pace ey concordia nella fabrica di quella cafa > che piu tofto perderebbe la 
uita che far contra i fuoi comandamenti. Della qual parolai negri uedendo 
che il Re fi marauigliaua di tanta ubidienza > &o° che fecondo il fuo costume bata 
teualunt mano conl'altra, ancora efi per fegno > ch’erano ubidienti comincia= 
rono a batterft luna palma con l'altra, concherupero il parlare di Diego Da= 
zambuia , co auanti ; che procede[fè piu oltre, finito ilromore Caramanfa line 
terruppe > prendendo per concluftone > ch'era contento ; che fi faceffe la cafa» 
che domandana, ProteStandogli la pace co la uerità : percioche facendo i fuot 
il contrario, piu ingannauano > &r dannanano fe medefimi, che lui:percioche la 
terra era grande > cy douunque arriuaffero fori fioi non gli mancarebbono 
«di alcuni pali cy fafcine con che facefero un'altra babitatione . Il Re adunque 
bauendo meffo fine al fuo parlare fopra la fabrica della cafa,, fenza rifpondere 
alle altre cofe del battefimo ; che gli fu proposto > tolfe comiato dal capitano 
tornandofene con quel ordine ch’era uenutoe> e[fo rimafe co i maeftri della faz 
brica confiderando il fito doue fi edificarebbe lafortezza .Et'il di feguente co= 
minciando alcuni manuali a rompere co i piconi alcuni fcogli o grandi fafiche 
| frauano foprail mare preffo it luogo doue baneuano deliberato di far i fonda= 
menti dellafortezza : non potendo i negri fopportare una fi fatta ingiuria qual 
era quella ; che fi faceua a quei fafti, che efi adorauano per Dio,accefi nella fu= 
ria che il demonio fticciauaaccioche tutti ui periffero miferamente auanti,che 
riccueffero il batteflmo > che poi alcuni di efi riceuerono , prefero le arme , 


con quel primo empito affeltarono la mac&ranza, che lauorauano in quefta fas 


brica . Diego Dazambuta percioche in quefto tempo fi ritrouaua coi capitani 
facendo fcaricare le munitioni de niuili ; tofto ; che uidde correre la gente alla 
uolta della fpiaggia > ui corfe ancora egli. Et percioche intefe dall’interprete 
de negri , che la cagione principale della loro feditione era perche ancora non 
haueuano riceuuto il prefente ; che afpettauano cx che piu fdegno hauenano 
per la tardità , che per la ingiuria de’ loro Dei : intertenme la gente come pote 
meglio , accioche non fi faceffe fangue , &v comando tofto al fattore che por= 


taffe dopij monili corone , bacili e» altre cofe > che portauano per il Re 


peri fuoi gentil'huomini. Et ancora per piu compiacere i negri in prefenza lo= 
rogridò con effo > ey gli diffe uillanie : colqual prefente poi che l'hebberorice= 
unto in tal modo fi quietarono ; co contentarono > che bauerebbono dati ifigli= 


uoli non che i faftistanta forza ha il donare,che come fi dice, Diego Dazambuia 


fpezzdi fafi, ch'erano i cuori di quei negri nella loro indignatione > &y ancora 
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fpezzaglifcogli, che cRi difendeuano . Per laqual cofa mentre che la fabrica 
aurò jempre ji bebbe grande vigilanza, & riguardo , accioche non Succedeffe 
alentaltra nouità : &° fi mife tanta diligenza nella fabrica > che in uenti di al= 
zarono le mura del caftello in buona altezza, & la torre dell'homaggio nel 
primo folero. Etper la fingolar diuotione che il Re baueua in quelto fanto fa 
chiamata quefta fortezza fan Giorgio : laquale pot l'anno M CCCCLXXXVI. 
a’ quindeci di Marzo in Santaren > il Rela fece città, concedendole per fpe= 
tial privilegio tutte quelle libertà > francheggie » ex perminenze > che ad una 
città fi conuengono.Et ancora che dalla parte de’ noftri mentre che duro queta 
fubrica > fiprocuraffe che non fi uenijè inrompimento co i negri : nondimeno 
cRicomeferotanti furti co maluagita > che conuenne a Diego Dazambuia 
chegli abbrucciaffe una uilla » onde con quefto caftigo , &r ancora coi bencfitij 
che haueuano piu potere in cfi rimafero inficura pace . Finita la fabrica, & 
rimanendo la terra corrente nel rifcatto , Diego Dazambuia fpedi i nauili , es 
la gente auenturiera > la quale fe ne uenne alla uolta del regno con buona copia 
d'oro, che rifeattarono, o eforimafe con feffanta buomini deputati per la fors 
tezza fecondo l'ordine delRe:cy altririmafero fepolti al pie dell'albero doue 


fi diffe la prima meffasnelqual luogo fu edificata una chiefa al nome di fan Giors | 


gio ; nella quale Dio e hoggi lodato, & glorificato non folamente dai noftri 
che uanno 4 quella città ma ancora da gli Etiopi del fuo contorno , che per il 
battefimo fono contati nel numero de’ fedeli . Nellaqual chiefa inmemoria delle 
fatiche dell'Infante Don Henrico ; che ful’autore di quefto fcoprimento fi dice 
una melfa ogni di per l'anima fa con un proprio capellano perciò ordinato. Et 


în dui anni, ey fette mefî che Diego Dazambuia ui Bette piacque a Dio che > 


nella terra non fuccede]}ero tante infermità come fl dubitaua , che doueffero fue 

cedere : cy mife contanta prudenzai prezzi , cs il modo del rifcatto delle co= 

fe > che fin'hoggidi dura la maggior parte di quefto' fuo buon ordine : per laqual 

a quando uetine in quefto regno il Re lo remunero, eo gli fece grande 
onore + 


Come fu feoperto il regno di Congo da Diego Can gentil'huomo della corte 
Re:ev oltre a ciò fcopri feicento miglia:nel quale fcoprimento mife tre petro= 
ni, che furono i primi che ui fl piantarono : dalle quali terre conduffe alcune 


perfone che furono battezate dal Re. Et ancora fu Scoperto il regno di Bea 
Mu CAP, III 


L tempo ; che il Re comandò, che fi facelfe quefta fortezza di fan Gior 
À gio della Mina , fu cio con propofito che per effa prendeua il poffeffo dé 
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tutta quellaterra; che habitanano inegri : colqual pofjeffo afpettana 
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di decrefcere alla fa corona nuoui titoli ey regni per confeguire la benedittione 

de foi auoli,i cui titoli fempre conquiftarono dalle mani de gli infedeli.Et anco 

ra perche baueffero effetto le donattoni;che i fommi Pontifici baueuano fatte al 

P Infante Don Renrico fuo zio,cr al Re Don Alfonfo fuo padresco* d lui:di tut 

to quel che fcopriffero dal capo Bogiadore infino all'Indie inclufiue (come di fo 

pra babbiamo detto) Ma non uolle publicare queftotitolo di fignor di Guinea 

nelle fe carte,co donationi,fe non indi a tre anni che quefto caftello di San Gior 

gio fu edificato:che fu dopò che Diego Dazambuia uenne in queftoregno. Né 

per lo auenire confenti,che i Capitani, che mandaua a fcoprire quefta coftameta 

teffero croci di legno ne i luoghi notabili di e(fo: come fifaceua intempo di Fera 

rante Gomez quando fcopriua le mille &x cinquecento miglia per la obligatio= 
ne del contratto che fece col Re Don Alfonfo. Ma ordind;che portaffero un pea 
trone o colonna di pietra dell'altezza di dui hbuomini con lo feudo dell'arma res 
gale di quefto regnoscon alcune lettere in latino&» altre in Portoghefe : lequa= 
li diceuano qual Re baucua fatto fcoprire quellaterra, cy in qual tempo; & 
da qual Capitano era Stato meffo quel petrone : & di fopra baucua una croce di 
pietra fifa col piombo.Et il primo fcopritore che portò quefto petrone, fu Dica 
go Cangentilbuomo della fua corte l'anno MCCCCLXXXILL. andando hog= 
gimai per lamina come per luogo nelquale fi poteua fornire di quel che gli facef 
fe bifogno > cv quindi ando al Capo di Lope Confaluo > che fiainun grado dalla 
banda del Sur. Paffato ilqual capoeo medefimamente il capo di Santa Caterinaa 
che fu l'ultima terra fcopertaintempo del Re Don Alfonfo: giunfe ad un nota= 
bile fiume nella bocca delquale > dalla banda del Sur mife questo petrone;per fes 
gno che prendeua il poffeffo in nome del Re di tutta quella cofta che fi lafciana 
‘in dietro . Per cagione delquale petrone ; percioche fi chiamaua fan Giorgio» 
per lafingolar deuotione che il Re baucua in quefto fanto molto tempo funo= 
mato quefto fiume Rio del petrone > ev ora il chiamiamo di Congo perche cor= 
re per unregno cofî chiamato > che Diego Can in quefto uiaggio fcopri, ancora 
che il proprio nome del fiume appreffo quelli del pacfe fla'Zaire, piu notabile , 
ev illutre perle acque ; che per il nome. Percioche neltempo > che in quelle 
bande e Pinuerno > sbocca sì fuperbo in mare > che feffanta miglia dalla cofta ll 
trouano le fue acque dolci . Diego Canpoiche hebbe piantato il petrone ueder 
do lagrandezza; che il fiume moftraua nella bocca > €3 nella copia delle acque» 
giudico che un fiume tanto grande era forza che foffe babitato di popoli,cy en= 
trando per quello in fu non troppo lungi dalla foce uidde per gli argini molta 
gente di quella ch'era folito a uedere per la cofta > che fi lafciaua adietro , tutta 
molto negra co i capei riuolti . Et ancora che menaffe alcuni interpreti della 


gente, che baueuano f(copertain niuna cofa non fipotettero inten dere con que= > 


 Basmapergliatti fi comprefe» che baucuano unRe molto poffen te >ilquale fi 
È Ri Do iù vitrouana 
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titrouaua dentro intervaferma tante giornate. Vedendo adunque il modo della 
gente,cr laficurtà con che P'afpettauano ordino di mandare con alcuni di chi al 
cuni de no&ri con un preferite al Re di quel paefe, dando percio alcuna cofa,co 
me a quelli che gli haueuano da guidare,con promefla,che indi a tanti giorni fa= 
rebbono di uolta.Ma il termine deltempo > che eftprefero pafo doppio fenza 
che Dicgo Can haueffe rifpofta alcuna, eo intutto quel tempo quelli che ui ria 
maneuano,cy molti altri,che concorreuano a' panni;co cofe, che elfo gli faceva 
donaresentrauano co ufciuano nel nauilio contanta ficuritascome fefoffe mol= 
‘to tempo,che fi conofceuano. Diego Can uedendo quanti altri tardanano; delibe 
ro di prendere alcuni di quei negri, ch'entrauano nel nauilio è ey uenirfene con 
quelltinquefto regno : con fondamento che in quel mezo che i noftri là doue fè 

ritrouanano poteuano imparare la linguaset uedere le cofe del paefe,cy i negris 
che egli ne conduce[fe parimente poteuano imparare la lingua noftra » ex il Re 
potrebbe efjere informato di quel che fi trouauatraloro. Et percioche partena 
dofi egli fenza lafciare alcun ordine potrebbe far danno a noftri,che ui rimanea 
uano, tofto che bebbe raccolto nel nauilio quattro huomini del paefe > diffe a gli 
altri per fegni,che eglifi partiua per portar a moftrare al Re fuo fignore quegli 

buomini;perche defideraua molto uedergli,ev che indi 4 quindeci lune gli reftiz 

- tuirebbe in quelproprio luogo : € che per maggior ficurita di cio gli lafciaua 
quegli buomini,che haseva mandati al Re loro.Giunto Diego Can in quefto rea 
guo il Re Don Giouanni fi allegrò molto,ey n'hebbe gran piacere di uedere una 
gente di fi buon intelletto:percioche come erano nobili huomini, coft impararo= 
no cio che Diego Cangli infegnò per laftrada,che quando giunfero in quefto re 
guo fapeuano rendere conto delle cofe,che gli domandauano. IL Re per cagione 
del'tempo,nelquale Diego Canpromife di tornarni, accioche i noftri non patiffe 
‘ro alcunmale : comando che tornaffe tofto , mandando con effo lui molte cofe al. 
Re di Congo,ilquale pregauache uoleffe conuertirfi alla fede di Chrifto. Giunz 
‘to Diego Cantalia bocca del rio del petrone » fu riceuuto da quelli del paefe con 
‘molta allegrezza > uedendo ifuoi paefani che gli haueua condotti uiui es fi ben 
trattati come fi partirono.Et fecondo l'ordine del Re Don Giou4nni,mando uno 
de quattro negri con alcuni della terrasche egli conofceua con um'ambafciata al 
Re di Congo:facendogli intendere la fua uenuta , &x che bauena condotto î fuoi 
fudditi,che di qua baueua portato fl come intenderebbe da colui.Pregadogli che 
percioche il Re fuo fignore gli ordinaua,che paffaffe piu oltre per quella cofta a 

‘far alcune cofe,che toccauano al fuo feruitio gli mandaffe i Portoghefi che fi ria 
trouana per alcun fio Capitano, alquale egli confegnerebbe gli altri tre fudditi, 

che apprefTo di lui rimaneuano:e5” che quando in buona hora tornaffe, andareba 
be a trouarlo,c>” a dirgli alcune cofesche il Re fuo fignore uoleua,che gli confea 
rifesco ancora a prefentargli altresche gli mandaua. Org uenuti i noftri con un 
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Capitano , che Re di Congo mando , alquale Diego Can confegnò ifuoi, 
diede alcune cofe per il Re, tolfe comiato da eRi , ey (eguito il fuo fcoprimento 
per la coftainfu. Nelqualuiaggio pafo oltra quefto regno di Congo feicento 
miglia , doue mife dui petroni : uno chiamato fanto Agoftino > che diede il nome 
del petrone allo fteffo luogo ; ilquale fra in tredeci gradi di altexza dalla banda 
del Sur: &x l'altro preffo la manica delle arene > per cagione delquale fi chisma 
quel luogo il capo del petrone nell'altezza di uenti dui gradi . In questo cami= 
no fece alcune correrie interra ; nelle quali prefe alcune anime per interpreti de 
quel che fcoprife > come haueua in ordine , ey poi che furono infegnati glirea 
Stituirono quiut, come diremmo . Tornato Diego Canda quefto fcoprimento 
al rio del petrone del regno di Congo ; andò ad abboccarfi col Re : ilquale per la 
informarione , che già haueua da i fuoi , che fi conformaugno co i noftri di quel 
che gli haueuano detto delle cofe di queto regno quando uidde Diego Canfi per 
quel chegli diffe » &r donò da parte del Re Don Giouanni ; non fapeua qual bos 
nore gli faceffe, x eratanto gelofo di effo che nol fidaua ad alcuno. Et nel tem= 
po ; che Diego Canftette con effo lui : percioche hoggiimai lo fpirito fanto co= 
mificiaua a operare i fuoi milterij nell'anima di quel Re pagano > dital forte era 
inamorato di quel che Diego Cansgli diceuadelle cofe della nostra fede > che mat 
nol lafciaua domandandogli fempre alcune cofe dello fpirito già dMlumato. Ilche 
tofto cominciò amoftrare mandando con Diego Caninquefto regno uno de’ 
gentil'buomini che qua erano uenuti chiamato Cazuta, cy parimente alcuni gio 
uini a modo di ambafciadore : ricercando al Re, che foffe contento di mandargli 
alcuni facerdoti i quali battezaffero lui cy tutto il fuo regno > co gli infegnaf= 
feroladottrina Chriftiana accioche fi faluaffero . Che quei gionini percioche 
erano figliuoli de principali buomini del fuo regno ; gli pregaua, che gli facefa 
fe battezares co ammaeftrare nelle cofe della fede accioche per il mezo loro 
fojfe moltiplicata fra i fuoi fudditi quando in buon'hora tornaffero:cy con ques 
fto ambafciatore mando al Re un prefente di auorio , cx di panni di palma, pers 
che nel fuo regno nonfi trowauano altre politezze . Il Re Don Giouanni uens 
to Diego Can con queta richieSta della conuerfione d'un Principe fignore di tan 
ti popoli , percioche quefto era il principale intento > che in quefti fcoprimenti 
baueua s per moftrare la fodisfattione, co contentezza di questa opera " & per 
lodare Iddio ineffa > tando in Begia , meno con effo lui l'ambafcradore Cazuta 
per farlo Chriftiano co medefiimamente i gioueni che con effouennero, la 
Reinafula comatre uestendofteffa > vil Redi fefta per maggior folennità di 
queftofatto . Ilqual Cazuta bebbe nome Don Giouanni per amore del Re ; col 
cognome di Silua,dell'altro compadre che fu Arias di Silua camariero maggio= 
re del Re:eri gioueni prefero i nomi, ev cognomi de compadri, che gli prefens 
tarono al battefimo + Et quanto frutto alaude di Dio la conuerfione, & Chris 
“i: Stianità 


Auro 1486. 


Repe di rabo è 


Deca prima 
di Congo per la conuerfione del loro Re; come piu oks 
tre diremmo; fipoco giouò cioche il Re fece nel protefto del Re di Beninpil rea 
gno delquale giace fra ilregno di Congo, & il caftello di s.Giorgio della china. 
ipo che Diego CA uéne la prima uolta di Cogo, che fu l'an 


Percioche in quefto te iego Cd uene la pr 
no 1486. ancora questo Re di Benin mado 4 chiedere al Re che gli madaffe fa= 


cerdoti,che l'infegnaffero nellafede.Effedo uenuto l'anno paffato un'huomo chia 
mato Ferrante del Pò,che ancora cò quefta cofta fcopri l'ifola,che ora fl chiama 
del fuo nomesche fede uicina a terra ferinazlaquale p fua bellezza fu da effo chia 
mata ifola Formofa, cx effa perde quefto nome,esgli rimafe quello del fuo fcoa 
pritore. Quefto ambafciadore del Re di Benintrouo Gionanni Alfonfo Daua 
ciro > ilquale era andato a fcoprire quefta colta per comandamento del Re: es 
portd il primo pepe che uenne da quelle bande di Guinea in questo regno » che. 
noi ora chiamiamo pepe di rabo per la differenza che ha con l'altro dell'India > 
perchefi porta attaccato il piede o bigolo done nafee silqual pepeil Re mando 
inFiandra, ma nonfubauutointanta ftima come quello dell'India . Et percio= 
che queto regno di Benin era uicino dl caftello di fan Giorgio della Mina, eo È 
negri, che portanano l'oro al rifcatto di e[fa bauenano piacere di coprare fchia= 
ui per condurre le loro mercantie : comandò il Re ; che fimetteffeuna fattoria. 
înun porto di Benin, ché chiamano Gatto, doue firifcattattano grande numero 
di eRi , di che nella Mina fe ne traheua grande utile, perciochei mercanti del= 
l'oro gli compranano per il doppio di quel che ualeuano qua nelregno.Ma pera 
cioche il Re di Beninera molto foggetto alle fue idolatrie , &y piutofto doman 
daua i facerdoti per farfi potente contra i fuoi uicini con lo aiuto noftro,che per 
il defiderio che baueffe del battefio > giouarono poco i miniftri di effo ; che il 
Regli mandò . Dal che ficceffe che foffero richiamati, &> parimente quelli che 
gouernauatto la fattoria; per effere quel luogo molto mal fano » eo frale perz 
fone di nome > che ui morirono ; fu lo $teffo Giouanni Alfonfo Dauciro che fa 
il primo;che ui fi fermò . Per laqual cofa poi per molto tempo coft in uita del 
Re Don Giovanni come del Re Don Manuello corfe , er fi fece quefto rifcatto 
de gli fchiaui di Benin per la Mina: che ordinariamente i nauili che partiuano 
da quetoregnogli andauano arifcattare là € quindi gli portauano alla Mi= 
na, finche quefto traffico fi mutò per i grandi inconuenienti che in cio era= 
no. Ordinandoft che andafe una carduella dell'fola di fan Tomafo doue 
concorreuano coft gli fchiaui della cofta di Benin > come quelli del regno 
di Congo : perche quivi arriuauano tutte le armate > che fi faceuano per 
quefte bande, coda quefta ifola gli portaua quefta carauella alla Mina. Et 
uedendo il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore > che ora regna > che 
quefta gente pagana che fraua fotto il noftro gouerno tornaua un'altra uol= 


t4 in mano de gli infedeli, con che perdenano il merito del battefimo, x 
, | pi le 
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Ae anime loro vimaneliatto în perpetua dannatione : percioche gli fu deta 
to, che in cio perdeua molto , come Principe Chriftianiftimo » piu amatore della 
falute di quefte anime > che del fuo proprio utile » comando ; che ceffaffe quefto 
trafico loro . Et in quefto modorimafero nel numero de Fedeli della chiefa piu 
di mille anime > che ogni anno auanti quefto fanto precetto erano melfe nella 


perpetua feruitu del demonio s rimanendo gentili come primaerano > ofi facea | 
udno mori, quando per uia del rifcatto che imori fanno co i negri della prouina 


cia di Mandinga gli bauewano nelle loro mani . Laqual opera percioche era în 
fua laude > Dio diede tofto lavemuneratione al Re : percioche come egli antes 
pofe la falute delle anime di quefti pagani al molto oro ; che glidiceuano , che 
perdeua nel rifcatto di quefti fchiani : gli apri un'altra mina fotto la citta di fait 
Giorgio , doue cominciò a correre fin'hoggi una grande copia d'oro, 0 fomma 
del quale importa piu di quel che fi baueua per la uendita de gli fchiaui. 


Come il Re per quel che intefe da Gionanni Alfonfo Daueiro » &v ancora da 


gli ambafciadori,ch'egli conduffe del regno di Benin, mando Bartolomeo Diass 


€s Giouanni Infante a fcoprire: nelqual uiaggio fcoprirono il gran capo di Buo 


nafperenza. . |. CAP TIlIa, 
__Ralemolte cofe,che il Re Don Giouanni intefe dall’Ambafciadore del Re 


di Beninsey ancora da Giouanni Alfonfo Daneiro,di quelle che gli raccott 
tarono gli babitatori di quelle bande,fu quefta una, che all'Oriente del Re' 
gno di Benin per lo fpatio di uenti lune di camino fecondo il computo loro ev il 
poco che efi caminano, che poteuano effere fettecento co cinquanta miglia delle 
noftre : fi trouaua unRe il piu potente di quelle bande ; alquale effi chiamauano 
Ogane , che appreffo i Principi pagani de’ contorni di Benin era bauuto in tanta 


ueneratione come appreffo noi il fommo Potifice. Alquale per coftume antichift 


so i Re di Benin quando nuouamente regnanano mandauano ambafciadori cont 
grandi prefentifacendogli intendere come per lamorte del tale erano fucceRt it 
quel regno di Benin, nelquale il pregauano , che gli confermaffe. Et infegno di 
questa confermatione quefto Principe Ogane gli mandaua un bordone , er una 
meza celata di ottone molto lucido in luogo di fcettro , x di corona : &r pari= 
mente gli mandaua una croce pur di ottone; che portaffe al collo,come cofareli= 
giofa,er fanta,fimile a quella che portano i caualieri dell'ordine di San Giouana 
nifenza lequali cofe il popolo diceua che nonregnauano giuftamente,ne fl pote 
uano chiamar ueri Re.Et intutto il tempo,che quelto ambafciadore fi ritrouaua 
nella cortedì quefto Ogane » ‘come cofa religiofa mai non era uifto da effo , fola= 
mente uedeua alcune coltrine di feta dietro lequali era afcofo:<> quando efpedi= 


uano l'Ambafciadoresdietro le coltrine gli moftrauano unpiede, per fegno , che: 


— quiui ftaua il Principe,co gli dauale cofe che portauasalqual piede faccuano ri= 
musi, fa. FO UerNze 
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uerenza cOme d'cofa fanta.Et ancora come per premio della fatica d'un fi lung® 
uiaggio,era datd all'Ambafciadore una croce picciola fimile a quella che porta= 
ua per il Resluquale gli gettauano al collo,con laquale era libero,et fraco d'ogni 
feruitu> co-fatto nobile nel paefe doue era nato + del modo che appreffo noi fono 
i comendatori. Intendendo io quefto accioche con piu uerità il potef}e feriuere : 
ancora che il Re Don Giouanni in fuo tempo l'hauefle benricercato «> faputo 
Panno mpxL- uenedo in quefto regno alcuni ambafciadori del Re di Beninsuno 
di loro,che poteua effere buomo di età di fettanta anni portana una di quefte cro 
ci:cy domandandogli iola cagione di cio, mirifpofe conforme a quel che di fo= 
pra babbiamo fcritto.Et percioche in quefto tempo del Re Don Giouanniquan 
do fi ragionaua dell'India fempre era nomato unRe molto potente,che chiama= 
uano Prete Gianni dell'India,ilquale diceuano ch'era Chriftiano : pareua al Res 
che per la uia di coftui poteua hauere alcuna introduttione nell'India. Percioche 
da gli Abefini religioft,che uengono in quefte bande di Spagna, <> ancora da al 
cuni frati,che di qua andarono in Gierufalem 4 iquali egli commeffe che s'infor= 
maffero delle cofe di quelto Principe-hbaueud intefo,che il fuo ftato era quella terì 
ra;che frau fopra 'Egitto,laquale fi diftendeua infino al mare del Sur. La onde 
prendendo il'Re coi Cofmografi di quefto regno latauola generale di Tolo= 
meo della deferittione di tutta l'Africaset ancora i petroni della cofta di effa, fe= 
codo,che dai fuoi fcopritori erano piantati et arrombatiet ancora la diffanzadi 
fette cento cx cinquanta miglia per Leste doue quefti di Benin diceuano,che gia= 
cena loftato del Principe Ogane : trouauano che doueua effere il Prete Gianni 
perche ambidui fi afcondeuano dietro le coltrine di feta, &> portauano adoffo il 
fegno della croce per grande ueneratione. Et ancora gli pareua,che profeguena 
doi fuoi nauili La cofta che andauano feoprendo : non poteuano lafciare di dav 
niclla terra doue fede il Prafo promontorio,ch'e il fine di quella terra. Dimodo» 
che conferendo tutte quefte cofe che Paccendeuano piu nel defiderio dello fcopri 
mento dell'India; delibero di mandar tofto inquefto anno Mmececixxxve 
doppij nauili per maresco buomini per terra,per uedere il fine di quefte cofe, che 
tanta fperanza gli dauano. Armati adunque dui nauili di cinquanta botte uno, 
ev una picciola naue per le uettouaglie di rifpetto; percioche fpefft uolte manca 
uano le uettouaglie &' nauili di quefto fcoprimento > ev pero tornauano indietro 
al regno;partirono nel fine di Agofto di detto anno. De' quali nauili fu fatto Ca 
pitano Bartolomeo Dias caualiere della fua corte > che era uno de gli fcopritori 
di quefta costa:ilquale ando inun nauilio di che era piloto Pietro Dalanquerset 
patrone il Leitan:et Giouanni Infante un'altro caualiere era capitano del fecon 
do nauilio:piloto Aluaro Martinez& patrone Giouanni Greco. Et della naue 
che portaua le uittouaglie era Capitano Pietro Dias fratello di Bartolomeo 
Dias, dellaquale era piloto Giouanni di Santiago,&o patrone Giouanni Alunz» 
; i | ogni 
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ogni no de quali nel fuo mestiere era peritiftmo,e> pratico.Et ancord che Die . 


go Can haueffe fcoperte in due uolte mille cy cento uenticinque miglia di costa» 
cominciando dal capo di Caterina;infino al capo chiamato del Petrone: nondime 
no paffato ilfiume di Congo cominciò Bartolomeo Dias a feguitr la coftasinfie 
to a che arriuò in quel luogo ; che ora fi chiama Angra del falto > per cagione di 
dui negri,che Diego Can quiui affaltò.Iquali il Re effendo frati infegnati di quel 
che baueuano da fare per lo fte(}o Bartolomeo Dias comando che foffero refti= 
tuiti in quel medefimo luogo:c» parimente portò quattro negre di queft'altra co 
fra di Guinea . La prima dellequali lafciò nell'Angra delle ifolette , 0 come noi 
‘Portoghefi diciamo dos Isleos doue pianto il primo petrone ; ex la feconda nel= 
l'Angra das uoltas o delle uolte,ey la terza fi mori, co la quarta rimafe nell'Au 
‘graifolette di Santa Croce infieme con due altresche andavano per la maritioas 
‘non le uolfero portare, perche comandaua il Re che non faceffero forza ne fcan 
‘dalo a glibabitatori delle terre,che (copriffero.La cagione perche il Re conan= 
‘dana che fi feminaffe quefta gente pertutta quella cofta ucftiti ey benin ordine 
‘conte moftre di argentooro,ey fpetierie: era perche fe capitaffero in luoghi po 
‘polati poteffero publicare, &r dar notttia di mano inmano della granderza del 
fio regno,es delle cofesche in eo fi trouanano,et che per tutta quella cofta fcor 
‘reuano i fuoi navili,ey che faceua fcoprire l'India, o principalmente un Princî 
‘peche fl chiamaua Preteiannizilquale fi diceua;che babitaua in quel pacfe. Tuta 
‘#0 quefto a fine che andaffè questa fama al Preteianni, o foffe occafione perche 
\effo mandaffe alcuno dal paefe di dentro doue labitaua in quefta cofta del mare: 
"percioche per tutte quefte cofe i negri,co le negre erano ftati auuertiti ey fpe> 
‘tialmente le negre > lequali percioche nonrerano native della terra rimaneuati 
‘con fperanza che ui tornarebbono i nauili;ey le condurrebbono in quefto regno. 
Che fra tanto effe entraffero per il paefe, & faceffero intendere agli babitatori 
‘quefte cofe,er imparaffero bene quelle che poteffero fapere di quelle che gli era 
no ftate commeffeset che poteuano effere ficure:percioche come erano donne con 
lequali gli buomini non hanno guerra,non gli farebbono difpiacere alcuno. Ol 
‘tra che piantauano î petroni,che portauano nelle diftanze del compimento della 
< cofta,che bene gli parcua, erano mefsi in luoghi notabili : cofî come il primo pe= 
“trone chiamato Santiago fu meffo in quel luogosalquale mifero nome Sterra par 
‘ da:cioé,montagna berettina,che ftà nell'altezza di uentiquattro graditreccnto 
er feffanta miglia oltre l'ultimo petrone che Diego Can mife. Metteuano anco= 
\raînomi ai capi > angre, & moftre dellaterra ; che fcopriuano > 0 per cagione 
che quiui arriuauano 30 per qualche altra cofa > come angra a quel luogo che 
ora chiamiamo Angra delle uolte,che per le molte uolte; che allora quini fecero 
‘gli diedero quefto nome di Angra delle uolte:doue Bar:olomeo Dias ftette cing; 
+ di per cagione de’ tempi cotrarizche nol lafcianano far il fuo niaggio, laqual Art 
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crafti inuentinone gradi dalla banda del Sur. Ora partiti di qua nella uolta del 
maresilmedefimo tempo gli fece correre tredeci di conle ucle amezo albero, 
percio che i nauili erano piccioli,cy i mari piu freddi,et non tali come quelli del 
la terra di Guinea» ancorache quelli della coftadi Spagna in tempo di fortuna 
erano molto pericolofi,e” fpauenteuoli,quefti mari hebbero per mortali:ma cefa 
fundo iltempo che faceua quella furia del mare, andarono alla uolta di terra per 
il rombo di lefte;penfando che correna ancora la cofta Tramontana x Sur in ge 
‘nerale,come fino allora haueuano haunto.Per laqual cofa uedendo ; che per alcu 
‘ni di nauigauano fenzatoccar ineffa, caricarono fopra il rombo della Tramona 
tana con che arriuarono a un'angra,che chiamarono Angra de' Vaccari per ca= 


«gione delle molte uacche che uidero andar perlaterra cuftodite da i paftori. 


Et percioche non baueuano interprete > che gli intendeffe non poterono hauere 


‘informatione da efi, anzi come gente che fl marauigliaua d'una tanta noui= 
: ta cominciarono a ritirarfi con gli armenti per il paefe in dentro, il perche i no= 


:ftri nonpoterono fapere altra cofada efi eecetto ch'erano negri eo di piu crefpi 


‘come quelli di Guinea: Scorrendo piw.oltre per la cofta con nuouo rombo di che 


i Capitani erano molto contenti ; giunfero ad una ifoletta > chesta intrentatre 
gradi ex tre quarti dalla banda del Sur > doue meffero il petrone chiantato della 


| Crocesche diede nome a quella ifoletta> che difta da terra ferma poco piu di due 


‘miglia: ex percioche ui trouarono due fontane molti la chiamano ifola delle fon 


-tane.Quiui percioche la gente ucniua ftanca, o piena di fpauento per i mari ter 


ribili,che baueuano paffati, tutti auna uoce cominciarono a lamentarfi,cr a di= 
resche non fi Poi piu oltre:dicendo,che le uettouaglie fl confumanano,et che 


‘bifognauasche fi tornaffe a cercare la naue che lafciauano in dietro conle muni= 


tioni  laquale rimaneua tanto lontano ; che quando l'arriuaffero farebbono tutti 
‘morti di fame,<5* che però non doueuano paffar piu oltre.Che affai haueuano fat 


‘toînfcoprireinun uiaggio.tanta cofta,ey che portauano la maggior nuoudche 
+ di quello fcoprimento mai fi porto :hauendo trouato;chela terrafi correua quafi 


sin generale per lefte per doue pareta, che rimanena indietro alcun gran capo, il 


‘Quale farebbe miglior configlio tornarlo a fcoprire di paffata.Bartolomeo Dias 


| conle principali perfone;che feco metiaua, domandò a tutti quando uidde quefta 


-per fodisfare alle doglienze de fuoi.difmonto intera co Capitani & officiali, 


ev con alcuni marinari:es* dandogli facramento gli comando, che diceffero laue 
rità di quel che pareffe loro che doucua farft per feruitio del Resco” tutti furono 
di parere che fitorna[fè alla uolta del regnosadducédo le ragioni,che di fopra hab 
biamo dettoset altre di tanta neceRità:delqual parere comadò che fifaceffe un'at 


‘to nelquale tutti affermarono.Ma percioche Panimo fuo era di paffar inanzi, 
Solamente uolfe fare questo compimento con P'obligo del fuo officio, ey dell'ordi 


ne del Resperciochegli comandaua, che le cofe d'importanza Foffero confultate 
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lor'refolutione,chefo(fero contenti di fcorrere'ancora diri o tre di perla coftasctÈ 


quado nò trouajfero cofa che gli obligaffe 4 paffr piu oltre, che allora tornareb 


bono indietro:ilche glifu còce(fo.Ma nel fine di quefti di,che domando,non fece 
ro altro che arriuare ad un fiume ; che giace fettanta cinque miglia oltre l'ifola: 


della Croce dell'altezzadi trenta dui gradi,cyo dui terzi.Et percioche Giouanni 


Infante Capitano del'nauilio San Pantalone ; fu il primo, che difmonto interra, 


bebbe quel fiume il nome che ora ba diRio dell'Infante, da doue tornarono indie 
troperche la gente tornò di nuouo alamentarfi. Giunti all'ifoletta della Croce 
quando Bartolonzeo Dias fi parti dal petrone che quiui piantòfu con tanto dolo 
| reseo difpiacerescome che bausffe lafciato un figlivolo rilegato per fempre : ria 
cordandofi con quanto pericolo di fua perfona,co” ditutta quella gente > di st lor 
tano erano uenuti folamente per quell'effetto ; poi che Dio mon gli concedeua il 


principale-Partiti di quasbebbero uifta di quel grande cv notabile caposincogni 
to per tanti centenaia di anini:‘come quello,che quando fi moftraffè nonfi fcopri=- 


uafolamente fe fteffo,ma ancora un'altro nuouo modo di terre. Alqual capo Bar 
tolomeo Diasey gli altri per la fra compagnia per cagione de’ pericoli,ey delle 
fortune;che in piegarlo hebberosmifero nome capo Tormentofo : mail Re Don 
| Giouanni uenuti ei alregno gli diede un'altro nome piu illuftre; chiamandolo 
Capo di buona Speranza > per la fperanza che e[fo promettena di quefto fcopri= 
| mento dell'Indiafi afpettata,eo per tanti anni ricercata. Iqual nome percioche 
fumeffodal Resco taleche Spagna fi gloria di effo > rimarrà con laude di colui 


che il fece fcoprire infino alla confumatione de’ fecoli : la deferittione co figura . 


| delquale noiferiuiamo nella noftra geografia, come inluogo piu proprio di quel 
che quefto e.Bartolomeo Dias poi che bebbe notato , ex confiderato ineffo quel 
che conueniua per la nauigatione “> che hebbe piantato un petrone chiamato: 
San Filippo;percioche il tépo non gli diede comodita di difmontare interra,tor= 
nò a feguitare la cofta cercando la naue delle uettouaglie,5' la trouarono effenz 


do noue mefi giufti,che da efi erano parti ti.Et di noue buomini,che haueuano la» 


feiatitrouarono uiui tre folamenteuno de quali che chiamauano Fernan Collaz 


zo natiuo del Lumiar territorio di Lisbona, ch'era feriuano,fu tanta l'allegrez 
zasche hebbe in uedere i compagni che movi fubito , ritrouandofi molto debole * 
| perlainfermità.Etla ragione che refero de morti, fu l'efferfifidati de’ negri del 


Capo Tormen- 
tofo,cioe Capo 
di buona Spe- 
ranza. 


da terrascon che haueuano fatto pratica:iquali per auidita di alcune cofe, cheri . 


feattauano gli haucuano uccift.Prefe adunque molte uettouaglie che trouarono, 


ev mettendo fuoco alla nauicella,che hoggimai eraforte confumata dalle bifcie, | 


per non efferui chi la fapeffe gouernareuennero all'ifola del Principe doue troua 


rono Duarte Pacieccodella cafa del Re forte amalato. Iquale percioche nonfi 
ritrouauain difpofitione per poter andara fcoprire i fiumi di quefta cofta perche 
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URcil mandata» mando il nquilio a far alcun rifcatto : doue fi perde faluandoft 
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parte della gente,che con effo uenne in quefti nauili di Bartolomeo Dias.Et per 
cioche in quefto tempo fi baueua cognitione d'un fiume,che fi chiama del Rifcata 
to,per il rifcatto che in effo fi faceua de’ negriper non uenirfene con lemani uuo 
te>paffarono per detto fiume, ancora per il caftello di San Giorgio della Mina. 
effendoui Caftellano et gouernatore Giowan Fugaccia:ilguale gli confegno l'oro 
che baueua rifcattato con che fe ne uennero alla uolta di queftoregno,doue giun 
fero del mefe di Decembre dell'anno meccorxxxvII. effendo fedeci mefies*. 
decifette di,ch'erano partiti. Lafciado Bartolomeo Dias fcoperte in quefto uiag 
gio mille er cinquanta miglia di cofta: ch'é altro tanto come Diego Can fcoprt: 
in due volte Kelquale fratio di due mille ev cento miglia che quefti dui ualoroft. 
Capitani fcoprirono » ftanno fei petroni : il primo chiamato San Giorgio nel fiu 
me Zaire ch'e delregno di Congo : il fecondo Santo Agoftino ftà inun c4po del 
nome dello Reffo petrone:il terzo ch'e l'ultimo di Diego Canftà nella Maga del; 
fe arene; il quarto in ordineet primo di Bartolomeo Dias-fta nella Sierra o mon 
tagna parda:il quinto San Filippo fu meffo nel grande es notabile capo di buo= 
na Speranza: il fefto Santa Croce nella ifoletta di quefto nome:doue fifiniro= 
no i petroni,che mife Bartolomeo Dias, co fini l'ultimo fcoprimento che fi fece 
în tempo del Re Don Giouanmi. 


Come il Re mando per terra dui fervitori fuoil'uno a fcoprire î porti es nas 
uigatione dell'India , cy l’altro conlettere per il Preteianni : © come di Roma 
fumandato al Reun'Abefin religiofo di quelle bande per il cui mezo mandò 
ancora alcune lettere al Preteianni. CAP. Ve 


che il Re Don Giouanni haueua > della provincia doue il Preteiani habita= 
uasauanti che Bartolomeo Dias ucniffe da quefto fecprimeto > delibero far 

lo fcoprire per terra.Hauendo gia percio mandate due perfone perla uia di Gie 
rufale:percioche fapeva,che ueniuano a quella fanta cafa in peregrinatione molti 
religiofi del fuo regno:ma non bebbe effetto queftaloro andata come il Redefte 
deraua.Perche Antonio di Lisbona ev Pietro di Montaroio che egli mando;per 
cioche non fapenano la lingua Arabica non uolfero andare in compagnia di quee 
fti religiofi,che trouarono in Gierufalem.Et uederdo il Re quanto foffe cofa nes 
ceffaria per far quefto uiaggio la lingua Arabica, mandò per quefto effetto Pie= 
tro di Coniglian caualiere della fua cafasilquale era buomo, che la fapeua molto 
benesex in compagnia di coftui ma ndò un'altro chiamato AIfonfo di Paina:iqua 
li furono fpediti in Santaren a fett e di Maggio dell'anno mecccixxxvII, 
effendo prefente alla loro fpediti one Don Manuello Duca di Beig, che poi fuRe. 
Etpartendo da queftoregno fe ne andarono a Napoli done di; Do 
"ifola 


Pi cagione delle cofe » che di fopra babbiamo dettosey della informatione» 
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Pifoladi Rodi,ew giunti quivi alloggiarono nella Ranza di Confaluo,e» di Fera 
mando dui Caualieri dellareligione Portoghefi : iquali gli diedero tutto quello 
che glifaceua bifogno con che paffarono in Aleffandria,doue ftettero alcun tera 
po perche fl ammalarono di febri mortali.Et tosto che fifentirono per poter cas 
minare fe ne andarono al Cairo , es quindi al Tauro in compagnia de' Mori di 
Tremeffensey di Fessche andauano in Aden:es percioche era il tempo della nani 
gatione di quelle bande fl diuifero l'uno dall'altro, Alfonfo di Paiua fece la nia di 
Etiopia,ey Pietro di Cauiglian fece quella dell'India , mettendo ordine tra loro 
cheaduncertotempo fitrouaffero nel Cairo.Imbarcato Pietro Conigli in una 
nauesche partiud di Adenper Cananor,ey quindi per Calecutses Goa,citta IU 
Sri della coRa dell'India,cy qui s'imbarco per la Mina di Cofala che e nell'Etio 
pia fopral'Egitto.Et tornando un'altra uolta nella Città di Aden edificata nella 
bocca dello ftretto del mar Roffonell'Arabia Felice,s'imburco per il Cairo, doa 
ue bebbe nuoua, che Alfonfo di Paiua fuo compagno era poco tempo > ch'era 
morto di malattia in quella propria Città. Et effendo per uenirfene alla uolta di 
quefto regno con l'ordine di questo cofe,che haueua faputesintefe,che ui flritro= 
uauano dui Giudfei di Spagna,che ueniuano a cercargli, incompagnia de’ quali 
fe ne uenne fecretamente : questi baueuano nome Rabi Abram l'uno da Beia, es 
Giufeppe Zapatero l'altro da Lemago. Ilquale Giufeppe era poco tempo ch'era 
wenuto di quelle bande es intendendo qua nel regno il gran defiderio che il Re 
baueua della informatione delle cofe dell'India, gli andò a rendere conto come 
‘eraftato nella Città di Babilonia,che ora chiamano Bagodad,edificata fulariua 
«dell'Eufrateey che quiui baueua intefo ragionare del trafico dell'ifola chiamata 
Ormuz:che ftaua nella bocca del mare di Perfia; nellaquale ui erauna Città la 
piu illuftre di tutte quelle bande,per il concorfo di tutte le fpetierie x ricchez= 
«ge dell'India:lequali co le carauane di camelli erano portate nelle Città di Alep 
poco di Damafco. IL Re percioche al tempo che intefe quefte » > altre cofe da 
quefto Giudeo ; eragia partito Pietro di Couiglian : deliberò di mandar coftui a 
cercarlo,inffeme conl'altro chiamato Rabi Abram : Giufeppe per portar rifpo= 
{ta delle lettere,che per cRimandana a Pietro di Coniglian:cx Abram per anda= 
‘re con effo lui a uedere l'ifola di Ormuz > & informarfi quiui delle cofe dell’In= 
«dia. Nellequali lettere il Re comandaua efpreffamentea Pietro di Conigliansche 
«ancora non haueua trouato il Preteianni,che non fuggiffe la fatica infino a tan= 
«to che iltrouaffe,co gli deffe la fua lettera,cs faceffè la fua ambafciata. Et che 
per quel Giudeo Giufeppe gli feriueffe tutto quel che haueffe ueduto es' faputo 
‘appartinenti a quefte cofe > percioche per quefto effetto folamente il mandaua. 
Pietro di Couiglian ancora che fi trouaffe ftanco per una fi lunga nanigatione, 
«ey uiaggi quali erano quelli che haucuafatto,er le nationi;er popoli,che haue 
“ua uedutosg3 faputosoltre Phauere fcritto al Re informo particolarzsente a Giu 
F4° (pp 
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feppe. Et hauchdofpedito coftui fe ne ando con Paltro Giudeo;che baueud nome 
Abrant allauolta della Citta di Aden; ey giunti quiui ambidui*s'imbarcaro= 
no per Ormuz ; cy notdte cy confiderate bene tutte le cofe di quell'ifola,, lafcio 
quivi il Giudeo perche fe ne uenilje conle carauane di Alepposer co fe ne tora 
n0 al mar Roffo > &o° quindi ando alla corte del Preteianni nomato Aleffandro,, 
che fi chiamauano Scander. Iquale il raccolfe conmolto honoreset fefta:sti= 
mando molto, che un Principe della Chriftianità delle bande di Europa s gli man 
daje ambafciatore > il che diede fperanza a Pietro di Couiglian che baueria buo 
aiafpeditione . Ma poi percioche queto Alefandro indi a pochi di dopo la fia 
arriuata uenne amorte 3 in fuo luogo fucceffe Naut fuo fratello > che fece 
poco conto di lu x apprefo quefto nongli uolfe darlicentia perche fi partifa 
fe del fuoregno ; perche haueuano ey banno in coftume di non lafciarinai para 
tire colui > ilquale da quefte bande riceueuano : Pietro di Coniglian perde 
ogni fperanza di mai piu tornare inqueftoregno:. Poi paffati molti anni l'anno 
MD xv. regnando Dauid figlivolo di quefto Naut effendogli ftato richiefto da 


Rodrigo di Lima ambafciadore del Re Don Manuello appreffodetto Pretèiana 
ni ; che lafciaffe uenire in quefto regno Pictro di Couiglian ; non uolfefarlo:dix 


cendo > che i fuoi predeceffori gli hauewano dato terre ex: poffeRioni s wche 
uolena che le godeffe infieme con la moglie ; ex figliuoli , che haueua «Et per la 
via di quefta ambafciaria di Don Rodrigo, dellaqualein fo Inogofarimo mene 
tione s noi fapemmo tutto il difcorfo diquefto-uiaggio di Pietro di Comigliani. 
Percioche fra i Portoghefi che ni andarono; wando uno chiamato Francefeo 
Alunz prete di meffa 4 che Pietro di Couiglianrefe conto della fua ita of 
‘confefo con effo : dalquale Francefco Alunz > &r ancora d'un trattato che fece 
del uiaggio di quefta ambafciaria di Don Rodrigo , noi fapemmo quefte ; o alle 
tre cofe di quelle bande . Ettosto l'anno feguente effendo poco piu di noue mea 
fi che Pietro di Couiglianera partito ; percioche il Re bauewaintutte le ban= 
«de di Leuante intelligenze per quefto negocio 3 gli mandarono di Roma un fa= 
cerdote del paefe del Preteianni ilquale haucua nome Luca Marco , di cui il 
-Refumolto fodisfatto per il buon conto; che glirefe dituttelecofe 3 che gli 
wricercò . Et uolle > che da parte fua andaffe tofto al Preteianni conlettere:per= 
cioche per effere natiuo del paefe > & praticoin quelle bande co i Barbari , poe 
teuafare quefto uiaggio piu ficuro di quel che il farebbe un fuo meffò > che lana 
no suanti haueua mandato, Volfe ancora il Re ; che lo $teffo Luca Marco man 
«daffe una lettera pertre o quattrouie, laquale moftraffe effere fata feritta dal 
“detto Marco al Pretcianni : facendogli intendere ch'era uenuto in quefto regno 
ainftanza del Res evil gran defiderio che haucua della fua amicitia; co ilmo= 
«do della fua navigatione pertuttala cofta d'Africa ey di Etiopia. EtiResey 
‘popoli; che hqueua fcoperti , € i.fegni delle cofe che in quelle bande fi troua= 
i, UaNo; 
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‘iano , ex i coftumi che le gente oferuauano , ev molti uocabuli , che ufauano 
nelle cofe generali nella lingua loro : cofi come Dio , cielo , fole , luna , fuoco » 
‘dere, acqua s terra. Percioche per la notitia de’ tali uocaboli uerrebbe in co= 
‘nofeimento sera uicino alla gente che gli ufaua:laqual tutta habitaua nelle fal= 
‘de della terra che circonda ilmare Occeano > per ilquale nanigauano i nauili del 
Re. Nellaqual lettera particolarmente recitaua tutte le informationi che il Re 
baueua della grandezza delle terre del fuo Imperio . Bt accioche il Preteianni 
egli deffe fede fe quanti lui arriuaffe quefta lettera ; fi nomaua Marco per fuo noa 
me ; € di chi erafigliuolo ; &x di qual prouincia > € popolatione > co chief 
Fatte quefte lettere il Rele mando in Leuante perche foffero date a religioft 
«Abefini della fa natione ; lequali ancora che non andaffero per perfone molto 
‘certe alcuna poteua capitare in mano del Preteianni > che farebbe cagione che f 
‘deffe fede a Pietro di Couiglian fe per forte ui capitaffe quando d'altra cofa non 
:feruifero . Et per detto Luca Marco feriffè ancora il Re al Preteianni, ful tea 
sore delle cofe che nelle fue referiua Marco : facendogli intendere qualmente 
baucua mandato fino a Roma a cercare quefto fuo paefano ex fuddito, accioche 
gli poteffe feriuere per effosalquale poteua dar fede come a fuddito.Ricercando= 
gli che foffè contento di mandargli un meffo accioche in fua compagniagli po= 
teffe mandar un'altro:percioche alcuni;che là fi ritrouaronoser parimente alcu 
ne lettere, ch’erano fparfe et portauano alcuni fuoi delpaefe nò fapeua fe potreb 
‘bono paffere per le terre de gli infedeli,che fi comprendeuano fra efoxer la Chri 
friunitd:di Europa. Et che per cagione della uicinanziazche hauena col Soldano 
di Egitto;ficuramente gli mandaua i fuoi Ambafciadori, & quindi ueninano in 


“Gierufalem co a Roma fecondo che quefto fuddito Luca referiua : poteua effere | 


‘questa una uia per laquale per lettere,cy ambafciate fl potrebbono conofcere,co 
poi noftro fignore infegnarebbe Paltrasper laquale fenza impedimento de’ Mori 
nimici del nome Christiano fl potrebbono aiutare l'uno l’altro con opere di fra= 
telli poi che erano fratelli nella fede. 


Come un Principe delle bande di Guinea chiamato Bemoin nenne în quefto re 
‘gnoper cagione d'una guerra,che hebbe,nellaquale perde il fuo fhato : &x come 
il Re per il grande conofciniento, che haucua di effo, il raccolfe facendogli mol= 
‘to honore. CAP. VI 


sg Opo la uenuta di queSto Luca Marco,effendo gia in quefto tempo fpedi= 
] 1 fto dalRe; es molto fodisfatto de fauori, che fece : fucceffe la uenuta 
Ad d'un'altro Etiope di non minore allegrezza per il Re. Percioche Stando 
egliîn Setuuale gli uenne la nuona cone in Lisbona era giunto unnauilio del 
caftello di Arguinznelquale ueniua un Principe del pacfe di Gialof chiamato Be 


Bemoin Princi 
pe di Gialofa 


Rui di Pina cro 
nifta delregno 
di Portogallo. 
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| efficio,fecondo il lor coftumes ma ancora fî fcordò tanto del gouerno è cr di tal 
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Moinsaccompagiiato di molti parenti, © nobili buomini di quella provi neid: If 
Re percioche p leragioni;che di fotto diremo,baueua molto conofciméto dicffo, 
comddo che in Lisbona foffe riceuuto, et alloggiato co molto honoreset che poi 
il conduceffero honoratamente al caftello della terra di Palmela. N elquale ftette 
alcuni di.fin tanto che efo et i fuoi furono ueftitiset mefi a cauallo,p poter copa 
rire in fua prefenza:effendo fempre feruito in tutte le cofe,no come Principe bar 
baroscy fenza leggesma come uno de’ Principi della Europa ufato alla uita polt 
tica,ey nobile.Et il medefimo glifu fatto il di che fece la fua entrata nella cora 
terandandogli in contra Don Francefco Cotigno Conte di Marialua , accompa= 
gnato dd molta nobiltà.Per ilqual di il Re,cy-la Reina ft mifero in ordine con dp 
parato regale ogni uno nel fo palazzo: il Re l'afpetto in una fala publica federa 
do nel fuo regal feggio fotto un baldacchino'di broccato riccio, accompagnato 
da Don Manuello Duca di Beia fratello della Reina fua moglie, et parimente da, 
molti Conti,Vefcoui,Baroni,ey altre perfone illuftri : Et conla Reina fi ritro= 
uaua il Principe Don Alfonfo fuo figlivolo,e:” molti nobili della Cortescontut= 
te le fue dame ueftite di feSta.Et percioche nel ragionamento che Bemoinfece in 
quefta fua prima arrivata ey uifta del Re, fecondo, che fi troua ferito da Rui di 
Pina croniftamaggiore,che fu di quefto regno nella Vita,che di questo Re cons 
pofelarelatione della fortuna di quefto Principe Bemoin è fi breue quanto e co 
piofa nelle lodi del Re,eg nella grande ammiratione di Bemoin uedendo il fuo fta 
to:lafciaremo la eloquenza di efo in queta parte,eo prenderemo il noftro inten 
to narrando l'origine del fuo efilio,&y* quel che fucceffe da quefta fua uenuta pers 
effere cio proprio della biftoria. Al principio quando il comercio di Guinea cos 
mincio a correre fai noftri ey i popoli dellaregione di Gialof, laquale giace 
fra quelli dui notabili fiumi Canaga, et Gambeasera un Re molto potente in quel 
le bande chiamato Bor Biran:ilquale ancorache foffe di fangue Gentile de Prina 
cipi di Guined,era nondimeno fatto Moro per la pratica cy comunicatione, che 
baneuano coi Mori chiamati Azenegui.Et fra gli altri figliuoli,che lafcio quan 
do uenne a morte hauuti in diuerfe donne, fecondo il lor coStume-furono Cibital, 
er Camba,c'erano d'una madre,&o Birand'un'altra, laquale era ftata maritata 
inun'altro marito : delqual marito e(Ja baweua bauuto questo Bemoindi cui ord 
parliamo.Etpercioche in quel paefe le piu delle uolte,morto il Resil popolo pre 
deuno de figliuoli che gli gouerni qual piu gli piaceseleffero per loro Re Biram, 
1lquale poi che fl uide col poffeffo del gouerno del regno » non fece conto alcuno 
di Cibitab «> Camba fuoi fratelli , per efergli concorrenti nel regno per parte 
dei padre, ma ne fece grande finta di Bemoin fuo fratello per parte della madre 
colqualè nonbaueua competenza alcuna in queftaheredità cs fucceRione. AL 
quale indio degli altri non folamente diede il vegimeto di tutto il fuo ftato per 
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forte fi diede alle delitie,e» piaceri,che il popolo ion conofcena ne ubedina ad al 
tri,che a Bemoin.Et percioche egli era huomo prudente uedendo, che co i noftri 
nauili,che andauano nel rifcatto di quella cota; il paefe ingroffaua » & crefcena 
co i caualli,ey altre mercantie di che effo n'hauena penuriazlequali cofe fe gli ue 
niuano inmano il poteuano fare piu potente,lafcid i luoghi di terra fermae&y fe 


ne uenne a cercare i porti del mare doue i noftri nauili andauano afare il rifcat= 


to.Nel modo di contrattare co iquali ufaua di quefta prudenza;che comandaua; 
che fi pagaffero tutti quei caualli che moriuano ne i nauili per la ftrada,ey bafta= 
ua per fede,cy teftimonio di cio, che gli motraffero le code di quelli : percioche 
diccua,che quando i tali caualli imbarcauano,gli imbarcauano in nome fuor 
che non era cofa ragioneuole , che gli buomini perdeffero il fuo > poi che di cofl 
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fontano andanano a portargli quel che gli faceua bifogno. Et non folamente ba= 
ucua queto modo di contentar le parti , ma ancora nelle cofe che toccauano al 
feruitio del Re Don Giouanni intempo delquale cio auuenne > come quello che 
Faceua difegno di preualerfene della fua amicitiasera follecitifimo: percioche to 
fto chei fuoi nauili veniuano al porto erano con diligenza fpediti > ex oltre a cio 
gli mandaua alcuni prefenti delle cofesche inquel paefe fi ritrouauano . Con che 
il Re oltre il defiderio generaleche baucua di ridurre alla fede tuttiquei Princi= 
pi di Guineasa coftui piu particolarmente portaua affettione, perche medefimiaz 
mente intendena che era perfona d'ingegno, co di chiaro giudicio per riceuere la 
dottrina cuangelica. Et per quefta cagione fempre raccomadana a Capitani che 
andauano al rifcatto di quelli fuoi porti, che praticaffero » e ueniffero aragio= 
namento con effo fopra le cofe della fede ev per alcune uolte gli mando amba= 
friadori fopra cio con doni, &x prefenti, e con molte offerte dell'accrefcimento 
del fuo ftato per perfuaderlo e efortarlo piu che fifaceffe Chriftiano. Maci, 
o folfe perche nel tal tempo non era degno di riceuere da Dio una tanta gratia, 
cuero perche gli era ftata promeffa per altri mezi di piu honore per lui con che 
la fua memoria uiueffe,<x foffe feritta nelle croniche di quefto regno, allora non 
accettò il battefimo:dando fempre di fe grande fperanza dell'allegrezza, eo pia 
cere che riceucua in afcoltare coloro > che gli parlauano in quefte cofe della fea 
de.Et quefta profperità fua,fu cagione della morte di fuo fratello ; che gli diede 
ilgouerno del regno,eo che lui fo {fe sbandito:percioche Cibitah > ey Camba gli 
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ch'erail piu uecchiosilquale crudelmete comincio a far guerra a Bemoin. Et per. rello,&fi fa gri 
| ciochetaguerra mette in bifogno gli huomini,fpetialméte quando è lunga,per il 98 8° 

pericolo et faftidio nelq uale Bemo infi vide in queftaguerra pdendo alcune batta 

glie cominciò a mancare della potenza;che fi ritrouaua: ma confidato ne i ferui= 

tij.che faceua al Re D on Giouanni , mandò al detto Re in un nauilio del rifcatto 

un fuo nipotechied e ndogl i foccorfo di cauallizarme,eo gente. Allaqual ia 
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rifbofeil Resche fe uoleua che gli deffe alcun foccorfo» ricehieffe il battefimo ; ew 
‘che allora l'aiutarebbeses foccorrerebbe come fratello per legge & per fedeset » 
corte antico per le opere buone che da effo haucuariceuuto. Et per confortarlo 
in quel fuo bifogno, & efortarlo ; che fe couertifft,gli mando cinque caualli ado 
buti-confpefa regale per la fua perfonaset Don Manuello Duca di Begiagli matt. 
dé un casallo ev alcuni fornimenti per altri. Lequali tutte cofe portò Confaluo : 
Coniglio,che poi fu feriuano dell'entrata della Città di Lisbona,dalquale noi fan. 
‘ pemno La maggior parte di quefte cofe, &v in fua compagnia tornò il nipote dè: 
Bemoinset parvnente ui andarono alcuni preti, perche trattaffero con lui le cofe. 
della fede. Conlaquale andata di Confaluo Coniglio alcuna gente di quella che: 
andaua ne i nauili del rifcatto,prefe animo di entrar perlaterra ferma infua cos. 
pagnia per poter uendere meglio le lor mercantie : percioche hoggimai per cas. 
gione della guerra nonconcorrena ilrifcatto confueto a’ porti del mare. Et fu 
quefto negotio della pratica de noftri con Bemoin intanto crefcimento  &r efo. 
per cagione della guerra,perche gli baucua bifogno,pigliaua tanti caualli fenza. 
potergli pagare:che ui ft ritrouaua molta gentesalcuni perrifcotere cio che dos, 
ueuano bauere, cy altri per sbrattarfi di quel che non poteuano uendere ne i por. 
ti di mare.Bemoin come quello,ch'era fagace uedendo,che nella lunghezza della: 
fpeditione, cofi Confaluo Coniglio come gli altri, che uifiritrouauano P'aiutaua 
nio nelle cofe della querrasintertenne la fperanza della fua couerfione quafi un'an. 
no.Confaluo Coniglio accorgendofi di quefto fuo penfieroey oltre a cio uedenz: 
do sche fuoi buomini perdeuano nelle mercantie che dauano in credenza a Bee. 
moin:fcri]fe al Re il poco frutto,che faceuaset il danno che cagionaua quella fua. 
fhata in quelle bande.La onde il Re hauute le lettere del Coniglio ; gli rifpofeco 
comando che tofto fe ne ueniffe uia togliendo comiato da Bemoin fenza alcuno. 
feandalo > ey che faceffe intendere atutti i Portoghefi che quiui mercantauano,» 
che fe ne ueniffero in fua compagnia.fotto grauifime pene fe non uoleffero farlo» 
Bemoin quando Confaluo Coniglio gli parlo nella fua partitafu molto di mala: 
uoglia:percioche uedeua chiara la fuaruina, per il grande aiuto che da effo baue > 
ua per le cofe della guerra co ancora perche gli bifognaua per non perdere il» 
credito che paga[fè cio che doueua dar a' mercanti Portoghefi. Per laqual cofa . 
uedendo,che non poteva intertenere il Coniglio con l'aiuto de’ fuoi pago tuttit 
fuoi debitieo mandò lo fte(fo nipote,che uene delregno col Coniglio in fila cont. 
pagnia con un prefente alRe di cento fchiaui di buona ftatura di quelli,che baue 
uaprefo nella guerra eg unmunil d'oro conunalettera di credenza fecondo il 
Lor coftume.Etfrale altre cofe conche ft ifcufaua di nonhauer'accettato il bate. 
tefimo,diceua che era proceduto cio perche il popolo che il feguiua fl ritrouana. 
tutto inarme per cagione della guerra » csv che fe ci uoleua cangiar la legge, 
: &l nodo di uita,bifognana, che obligaffe tutti, che faceffero il medefimo. Et pere 
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cioche è cofa dura che in breue tempo lagente barbara lafci i riti & I coftumi 
ne iquali fi fono allenati farebbe una cofa quefta, per laquale piu tofto lafciareba 
bono lui,chericeuere nuoualegge-Onde fiperderebbe la occaflone di poter tuta 
tiinunaltro tempo riccuere il battefimo : ilqual tempo baneua fperanza in Dio 
che gli lo concederebbe conla quiete di quei trauagli ne iquali fi ritrouaua con 
gli nimici fuoi.Finalmente paresche cofi piacena a Dio che per uia di quefta fora 
tuna > 3° faftidio quefto Principe Bemoinueniffe al battefimo : percioche di tal 
fortefurotto cx abbandonato da i fuoi in una battaglia che hebbe,che prefe per 
ultimo rimedio della fu uitases falute di uenirfene alla uolta del mare,co di caa 
minare perla marina perlo fpatio di cento € ottanta miglia cercando la nostra 
fortezza di Arguinsdoue simbarcò infleme con quei pochi che il feguirono,po= 
fto nella fperanza della grandezza,co liberalita di quel Re dalquale offerte, ho 
noresco” benefitij haueua riceuuti. Laqual confidanza nonlo ingannaua punto > 
percioche ricordandofl il Re della uerità cy fede > che fempre. trouò in Bemoit 
mel tempo della fua profperità, er-ancora con defiderio di ridurlo per questa uia 
al battefiimosilraccolfe con grande honore,& apparato:percioche grande confo 
Latione e a gli afflitti,la facilità cò che fono raccolti nellamiferia loro. Ora efé 
do entrato nella fala doue il Re lo ftaua afpettandoscome dicemmo»ftmoffe dui 0 
tre pafi del feggio con la baretta alquanto fuori. Bemoin Secondo il fuo coftume 
tofto che fudinanzi al Re contutti i fuoi fi gittò a’ fuoi piedi, moftrandosche pì 
gliaualaterrach'era fotto quelli > 7 che lagittaua fopra la fuatelta perfegna 
d'humiltà,co ubidienza: IL Re allora uedendo quefto il fece leuar fu congiocon 
do uifo,ey tornatofi alfeggio fi appoggiò a una fedia, comandando all'interpres 
teche gli diceffe.che parlaffe-Bemoin percioche era buomo digran corpo, o dî 
buon.afpetto,cy” firitrouana nella età di quaranta anni con una barba lunga, &° 
bene accomodata,pareua ueramente non barbaro pagano,ima Principe domefti= 
cosa cui fi doueua ogni riuerenzasco rifpetto : con laqual maeftà > 5° grauità dî 
fua perfona comincio > € fini la fua oratione con tanti affetti di prouocare ado= 
derfi del cafo miferabile del fuo cfilio,che folamente uedendo quelti fegni natura= 
li.fi comprendeua cio che l'interprete poi dicena. Ethauendo finito di recitare il 
fuo cafo come poteua fare un buon Oratore,mettendo ogni fuo rimedio, e fpes 
ranza nella grandezza;c3 liberalità del Re > colquale S'intertenne un buon pex 
 zo:furifbofo dal Re inpoche parole contanta fua fodisfattione > che tostogli fe 
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ce cangiare altra ciera,altro animoey altra gratia,rendendolo intutto giocon= 
difimo cx allegro. Et togliendo comiato dal Re andò a baciarla imano allaRei 
nasa dl Principe a iquali diffe poche parole: nel fine dellequali gli prego,che in 
tercedeffero per lui appreffo it Re. Et quindi fu condotto al fuo alloggiamento 
da tutta quella nobiltà»che l’accompagnanae - ur 
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Come il Principe Bemoin riceué l'acqua del battefimo , & hebbe home Doni 
Giouanni Bemoin : e lefeste > che il Re per fua cagione fece fare: co paria 
mente: furono fatti Chriftiani tutti gli altri è che uennero in fua compa= 
gua. CAP. VII: 
a Affato quetto di dell'arriuata di Bemoin il Re fudiuerfe nolte a particolar 
P ragionamento cono » delle parole delqual rimafe tanto fodisfatto come 
di dellafua perfona: percioche coft in quel che diceua, > domandana » come 
in quel che rifpondeua a quel che gli erarichiefto , moftraua effere dotato d'un 
chiarifimo intelletto . Etfra le altre coft , che piacquero molto al Re > furona 
quelle che egli recitaua di alcuni Re , e Principi di quelle bande ; fpetialmena 
te d'uno che effo chiamaua Re de popoli Mofaichi , lo Stato delquale comina 
ciaua oltra il Tungubuto , ey fi fendeua contra l'Oriente ; iltquale nonera Mo= 
ro ne Gentile, ex che inmolte cofe ll conformana ne i coftumi col popolo Chri= 
fiano : la onde il Re ueniua a congetturare , che diceua cio per il Pretegianni 3. 
che ei tanto defideraua fcoprire : lequali cofe giouarono molto per la buoné 
fpeditione di Bemoin per il fondamento , che fopra effe faceua. Etla prima coa 
fa che ilRe fece in quel che toccaua al fuo negotio , fu darlo ininano a’ Teologi 
che l'inftruiffero nelle cofe della fede , accioche foffe piu preparato per riceuere 
battefimo:ilqual facramento effo riceue a' tre di Nouébre dell'anno Mm cecca 
rxxx1x. dinotte nel palazzodella Reina; effendo il Re > effa ; il Principe, iù 
Duca di Begia ; un Commiffario del Papa, il Vefcouo di Tangere, & il Vefco= 
uo di Cept4 ; che celebrò l'offitio , compadri fuoi ; co° di dui altri gentil'huomi= 
ni de principali di fua compagnia,er glifu meffo nome Giouanni per amore del 
Re. Ildifeguente oltra quefto honore dell'anima ch'e eterno > hebbe un'alfro 
honore temporale > facendolo il Re Caualiere > € dandogli per arma , o infe= 
gna della nobiltà una croce d’oro incampo roffo » &r le Quine regali per orna=. 
mento dello feudo : ex efo per' fodisfattione ey contracambio di quefto honore 
diede la ubidienza al Re di tutto lo tato che guadagnaffe > eo haueffe > &v per il 
comiffario mando parimente la ubidienza al Papa informa autentica come ogni 
Principe Chriftigno . Dopo lui riccuerono il battefimo uentiquattro gentil'huò 
mini fuoi:per ilquale atto fu adobato di panni di arazzi il palazzo publico dela 
la terra: ex mentre che durarono quefti honori del battefimo di Don Giouannt 
Bemoin , ev de’ fuoi fi fecero fempre molti giuochi di canne , caccie ditori) 
ev altre fefte per Pallegrezzia sche il Re baueua della loro conuerfione. Et Don 
Giouanni Bemoin ancora egli uolfe celebrar le fefte al fuo modo : percioche met 
naua feco alcuni buomini grandi caualcatori s iquali correuano dinanzi il Rein 
piede , piegandofi, ey fedendo 7° tornandofi a rizziare tutto inun corfo: cx 
one mettendo 
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mettendo la mano fu l'arcione della fella faltauano nel piano correndo atutta for 
zadel cauallo »€y fe ne tornauano alla fella con tanta gagliarderzao facilità 
come il poteuano fare col piede fermo . Et.dalla medefima fella correndo quanto 
piu poteuano pigliano tutti fafi che gli gittauano per il corfo:cy faceuano mol 
te altre gentilezze piaccuoli da uedere , nelle quali mofirauano ch’erano molto 
piu gagliardi a cauallo ex a piede di quel ch’erano gli arabi di Africasche fi de 
dettano molto di que/te gagliardezze. Paffate quefte fefte il Re comincio a dar 
ordine nella fpeditione perche foffe rime[fo nel fuo Stato > fopra laqual cofa fece 
alcuni configli,dopo iquali fi rrifolue in mandar con effolui uinti carauelle arma= 
te di gente et munitioni,fi per la fuareftitutione,come per unafortezzasche ha 
ucua dafarfi nellabocca del fiume Cianaga. Et percioche la cagione > che mof= 
Se al Re afarqueftafortezza nonfu perche foffe tanto neceffaria per lareftitu 
rione di quefto Principe, quanto per un'altro fondamento, che fece poiche heb= 
be intefo daeffo lo ftato del. paefe > es ilcorfo del fiume , che infino 4 quel tem= 
pofu bauuto per uno de bracci del Nilo.ma prima che procediamo piu oltre nel 
Darmata fia bene che trattiamo di effo > &v ancora di quefta prouincia di Gialof, 
accioche fi fappia conquanto fondamento , cv prudenza il Re fece un fi grande 
apparato, @&"fpefa. | |... i 


Si defcriue il pacfe > che giace fra i dui fiumi Cianaga & Gambea, x il cora 
fo di quei fiumi . Et come Pietro Vax Bifagudo capitano generale dell’armata 
uccife il Principe Don Giouanni Bimoin dicendo , che trattaua di far tradi= 
mento a Portoghefi, ltcui morte il Re fentigrauemente. | CAP. vIII, 


Vefto paefe, che con uoce comune de gli habitatori e chiamato Gialofs 
Oer fra dui notabili fiumi chiamati Cianaga > ey Gambea : i quali per 

longo corfo loro,riceuono diuerfi nomi fecondo i popoli per doue paf# 
fano. Percioche doue il fiume chiamato Cianaga da not > sbocca nel mare Oc= 
ceano Occidentale i popoli Gialofril chiamano Dengueh , ex î Tucuroni piu 
in fu il chiamano Maggio, ey i Caragoloni ; il chiamano Colle : ex quando cor= 
re per un paefe chiamato Bagano ch'e piu Orientale, il chiamano Zimbala, ey 
pero tal uolta per cagione di quefto fiume il pacfe prende queto fteffo nome : o 
nelregno di Tungobuto e chiamato Izza . Et ancora che corra per inolta di= 
Sanza di terre, uenendo da fonti Orientali de laghi che Tolemeo chiama Ches 
Iconidi, Nuba, € fiume Gir : quafi per diritto corfo infino a che sbocca nell'= 
Occedno nell'alterza di quindeci gradi ex mezo ; non gli fappiamo il nome,che 
gli altri popoligli danno .. Appreffo noi communemente e chiamato Cianaga » 
idal nome d’un Barone del paefe con:chi i noftri nel principio dello fcoprimentò 
ebbero comercio ; percioche non fapeuano chiamarlo fe non fiume di Cianaga» 
PIRCORA : Et 
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Et effendo un fine » che uiene dì tanto lontano » non port4 tanto pefo d'acqua. 
ne il mare afcende tanto per effo come il fiume Gambea di Cantor.Za alcune ifo= 
te, la maggior parte dellequali fono babitate da animali eo immondicie per la lo 
ro afprezza, es in alcuni luoghi non fi lafcia nauigare per cagione de gli fcogli, 
ey de fafi > che iltrauerfano » principalmente quattrocento e cinquanta miglia 
dal luogo doue Jî chiama Colle : percioche quiui fa altre cattarate come quelle 
del Nilo. Ilqualluogo dagli abitatori è chiamato Huaba: © per quelle cora 
re tanto diritto , o di tal forte etagliato a mifura il faffo fopra laterra doue 
effo precipita con quella furia;che di fotto fipuo paffare a pie fecco al longo Pia 
erità di quello fcoglio : & quefto , fecondo che dicono alcuni del paefe > fipuo 
fare quando foffta il uento nella parte fourana » &y di fotto nò : percioche allora 
il uento ribatte Pacqua contra Il faffo > di modo > che impedifce quefto pafag= 
gio : © quejto luogo chiamano i negri Burto , che uuol dire arco » per l'arco 
che fail colpo dell'acqua nell'acre auanti che precipitando cada giu nel piano » 
Entrano in quefto fiume molti altri fiumi grofti , iquali perche corrono per luo= 
ghi dishabitati di gente > & pieni di molti animali bruti , appreffo i popoli con 
che babbiaino comercio non hanno nome ‘ne meno l'hanno appreffo noi : anco= 
va che nelle tauole della noftra geografia mettiaino il loro corfo in graduatione. 
Fra gli altri fiumi , che in efo entrano > è uno che uiene dalla banda dell'Oftro 
del pacfe che i negri propriamente chiamano Guinea ; ouer Gennin, come dî 
fotto diremmo > ilquale percioche pa[fa per luoghi di terra roffa porta le fue ace 
que alquanto roffe co il fiume Cianaga quindi în fu ba le fue acque bianche : es 
il luogo doue ambidui fi congiungono infleme i popoli Caragoleni chiamano Gu 
fitembo > che unol dire bianco, ey rolfo Dicono eRi, che ambidui fono concora 
venti, ey- contravi] : percioche beendo delle acque dell'uno , eo tofto dell'altro 
fanno nomitare : ilche ogni uno da fe folo nonfa , ne meno poi che fi congiungo= 
n0:e5 corrono inficme. L'altro fiume Gambea del rifcatto di Cantor nonha tan 
tadiuerfità di nomi : percioche quafi tutto efo infino al rifcatto dell'oro doue u& 
no i noftri nauili, che fara della foce per cagione delle fue uolte cinquecento € 
cinquanta miglia , & perlinea diritta ducento, chiamano i negri del paefe Gant 
bu, es oi il chiamiamo Gambed + La maggior parte delquale corre ftorto in 
uolte fpeffe > principalmente dalrifedtto ingiu , infino a che sbocca inmare nel= 
Paltezza di tredeci gradi ev mezo ; al fuefte del capo che noi chiamiamo Vera 
de. Portamaggior pefo d'acqua , che il fiume Cianaga, € molto piu profons. 
da : percioche entrano in effo alcuni fiumi barbari molto grofti, che hanno il lo= 
ro origine dentro nella terra nel paefe chiamato Mandinga & i loro principali 
finti fono quelli del fiume che Tolomeo chiama Niger, ey la lacuna Libia. Per= 
che iene ftorto fi rompono le acque di tal forte "che nonuengono con empito 
contra i noftri nauili quando afcendono per efo, quali ameza uia auantizche 
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atriudno alrifcatto fauna ifoletta, che i noftri per imolti Elefanti che wWerd= 
no; chiamano ifola de gli Elefanti. Soprailrifcatto dell'oro ha una pietra,che 
perche totalmente impediua il pafaggio, quefto Re Don Giouanni delquale or4 
parliamo comando & fuoi miniftri , che la rompeffero : ilche non ft pote fare per 
efere cofadi grande fpefa co fatica. Ambidui questi fiumi Gambea o Cianda 
ga generalmente producono gran diuerfità di pefci , co* di animali acquatici:cio 
è caudlli che chiamiamo marini co grandifimi ramarri, che nella figura & 
proprietà fono i crocodilli del Nilo , celebrati per tanti ferittori : ancora 
molti ferpenti , che hanno ale picciole:ma nonfi monftruofe come le figurano > 
es fauoleggiano le genti . De gli animali terreftri che beono le fue acque e Una 
cofa fenza numero la moltitudine , ex uarietà loro : percioche cofi fi ueggono 
gli Elefanti inmandre come qua ueggiamo le pecore, ele uacche . Lioni, 
porci, tigri, ogni forte di animali feri che non hanno nome appreffo noi, 
qui fi moftrò la natura fecunda > cx prodiga nella moltitudine & uarietà loro . 
Laterrache giace fa quefti dui fiwmi > fa un notabile capo > che i noftri chia= 
mano Verde, ex Tolomeo il chiama Arfinario) promontorio » ex ancora che ei 
il metta nella larghezza di dieci gradi co dui terzi ,&x da noi fla giuftato in 
quatordeci , cy unterzo > fecondo la figura fua > &v Ie ifole > che all'Occidente 
gli fono oppofte, che noi per cagione fa chiamiamo communemente ifole di ca= 
po Verde cy” ci le chiama Hefperide > non puo e[fere alcun'altro . Et ancora 
perche giace fra dui notabili fiumi,che ei chiama Darago, ch'e Cianagaset Staz 
chiris,ch'é Gambea  iquali nello sboccare in mare quaft imitano alla uerità, che 
noi ora babbiamo : ma nel corfo di ogni uno manca, poiche gli da l'origine mol= 
to breue , co effi procedono dai fonti ; che di fopra dicemmo ; ai quali Tolomeo 
non da efito come moftra la fua tauola . Generalmente laterra,che giace fra lo= 
ro diftendendofi contra l'Oriente per lo fpatio di cinquecento miglia fi chiama 
Gialof,ex i fuoi popoli Gialofi: ancora che in fe coprendano molte piu genera= 
tioni di quelle che Tolomeo terminò dentro nelle corréti del Darado et Stachio . 
Laterrae graffa x molto fertile ella produttione di tutte le cofe : co ft forte 
fpetialmente quella che bagnano qu efti dui fiumi nel tempo che ingroffano » che 
quando uiene la Rate conla forza del Sole fa tal fefura > che ui poffono fepelire 
un cauallo. Et quando feminano i migli grofsi , che chiamano Zaburro , ch'e 
il commune cibo di quet popoli » accioche pofJa nafcere poi che hanno fatto net= 
td la campagna della immondicia che lafcia la crefente dell'acqua > gettano il fe= 
me fenza altra cultiuatione > &> poi il coprono con l'arena.Percioche rimanen= 
do fepolto conla terra fa una crofta fî dura di fopra ; che il calore del Sole ; con 
la fouerchia bumidità di fotto non lafcia produrre il feme ne che uenga fu:ilqua= 
le impedimento non gli fa l'arena : es bafta per la corruttione ; ey produttione 
del feme il fondo della terrazilquale e molto humido per cagione delle acque pafe 
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fate, co larugiata della otte > che penetra l'arena. Il formento,tte gli altri fee 
miche babbiamo in quefte bande non gl'ufano > ne pare ; che il clima gliconz. 
durrebbe a perfittione per effere terre molto humide ; fpetialmente quelle , che, 
fono vicinea Gambea . Solamente nelle terre , che habitano i popoli Cardgo=. 


leniin alcuni luoghi uicini d deferti, raccogliono aleun formento più tofto col=. 
tiuato conlazappa > che lauorato conl’aratro , ma molto piu groffo ey bello. 


the quello di Spagna; fecondo ; che efi dicono .. Quiefto fiume Cianaga per la 
diuifione noftra e quello che dixide il paefe de Mori da quello de’ negri ; ancora. 
che al longo le fue acque tutti fieno baftardati sin color ; uita, &y costumi , per 
cagione della copula, che fecondo il coftume de’ mori ogni donna accettano « 
Ma quanto alla qualità dellaterra pare che la natura babbia gettato quel fiume, 
fra ambedue come per limite ey diuifioni,percioche quella terra che giace uerfo. 
Tramontana > che propriamente i mori habitano > cominciando nel mare Ocea= 
no occidentale ; nello fpatio di trecento miglia > o tal uolta piu co meno amo=. 
do d'unafafcia della quale il fiume Cianaga e l'orlo cv eftremitafe ne ua diften= 
dendo contra l'Oriente infino a che giunge a bere delle acque del Nilo, ey prens. 
dendo quiui alcuna humidità della corrente loro s torna con quella Secchezza, 

& sterilità che porta infino a che da nelle acque faife del marroffo. Hqual dea. 
Serto none ora tanto ferie per tutto, che alcuna parte non fia popolata di gen= 

te ruftica che fono gli Abafini de’ quali feriue Strabone : x la maggior partee 
frequentata di molti arbi , che ui caminano in compagnie ; &v per cagione dela 

le qualità che ha gli danno diuerfi nomi. Percioche laterra che tutta arena 

minuta fenza cofa uerde > chiamano eRi Cahel, co quella ce coperta di alcu=. 
na berba o macchia , ch'e quella che efipafcolano,chiamano Azagar, &v quela 
la ch'e coperta di ghiara amodo di groffa arena > chiamano Zahara : > per. 
quefta cagione la maggior parte de gli habitatori di quefta mifera terra fi acco. 
ftano a quefto fiume Cianaga > co altri uanno cercando le ftanze che dicemmo 

che glireStano in luogo di pomari. Per cagione delqual fiume laterra piu po= 
polata e quella che giace a longo le fue fponde > doue fono alcune città : la prin= 

cipal delle quali e Tungubutu che fede none miglia lontana dal fiume dalla ban 
da di Tramontana : doue per cagione dell'oro che ui fl porta della gran prouin= 
cia di Mandinga concorrono molti mercanti del Cairo , di Tunift, diOran, di 
Treme[fen » di Fes di Marrocco » & di altri regni ey ftati de’ mori. Et cofi 


cocorrenano in un'altra città che fede nelle correnti del fiume chiamato Genna, 


laquale in altro tempo fu piu celebre &» luftre che Tungubutu : & foffe> che 
ella deffe nome al regno 3 0 che il regno il delle ad effa> quindi Verba anale 
fo noi tutta quella regione di Cianaga in fu Guinea, ancora che appreffo i negri 
alcuni la chiamino Genna > cr altri Genin. Et percioche e piu occidentale 
che Tungubutu , generalmente ut concorreudno quei popoli , che le fono piu uiz 

cini 
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* cinî coft come i Cardgoleni , Fulli , Gialofi, Azaneghi, Brabafini, Tigurarini, 
Ludaiani , della mano de quali per la uia del caftello di Arguin, cy di tutta quel 
‘la cofta uiene oro alle noftri mani , cy altri popoli dell'intertore parte di Mau= 
* ding4 concorreuano al rifcatto di Cantore alquale uanno inoftri nauili , per il 
fiume Gambea ‘Et non menando le arene di quefti dui notabili fiumi Cianaga > 
"er Gambea s tanto oro come quelle del noftro Tago » € Mondego : e fimutata 
la opinione degli buomini , che stimano meno cio che banno apprejJo di fe > che 
quel che afpettano per tanti pericoli cy trauagli che patifcono per andar a cer= 
‘carlo inquefti dui fiumi barbari . Et percioche di quefte , cy di altre cofe di 
‘che copiofamente trattiamo nella noftra geografia il Re Don Giouanii di cit 
‘pirliamo era gisinfirmato auanti la uenuta di Bemoin , &x ci lo confermo piu 


‘ineffe, gli parue cofamolto profitcuole perl fuo stato, © per il bencfitio dè, 


fuoi fudditi che fi faceffe uni fortezza in quelto fiume Ciunagd,come porta pera 
che conlo aiuto di questi popoli Giglofi , che fperant in Dio > che per il mezo 
“di quefto Principe Don Giouanni Bemoin fi conuertirebbono alla fede , come fl 
conuerti il regno di Congo » poteua entrare nell'interiore di quel gran paefe fin 
che arriuaffe al Preteianni > di cui tanta stima nefaceua per le cofe dell'India » 


Ancora come per il caftello di Arguin, rifcatto di Cantore » Sterra Liomna » & 
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dell'oro che in fe conteneua : con quefta fortezza del fiume Cianaga rimanena 
fpogliato dell'altro oro che correua nelle due fiere, che dicemino » per ejJere am 
‘Bedue fituate a longo le acque di detto fiume , di forte, che non andarebbe inma= 
rio d mori, iquali ueninano a cercarlo per tanti deferti nelle caranane de’ camela 
li &be fpefè uolte rimaneuano fepolti nelle arene di Libia ; per doue caminauaa 
no. Dimodo, che conquefti fndamenti > cy con altri di molta prudenza ; il 
re fece mettere infleme l'armata delle uenti carauelle che dicemmo » il gouerno 
‘dellaquale diede a Pietro Vaz di Accugna > cognominato Bifagudo , fu laquale 
andò molta co fcielta gente , cofî dellamilitia come della macftranza per la faz. 
rica della fortezza: e» perla ne de barbari andarono alcun reli= 
gioft il c4po de' quali era il macftro Aluaro frate dell'ordine di fan Dominico , 
© fuo confifore, perfona ueramente molto efemplare nella nita , © notabile 
nelle lettere. Mapare che ancora quei popoli non erano degni di riceuere il 
fanto battefino : percioche entrando Pietro Vax nel fiume Cianaga con quel 
grin potere , che fpauentò tutti quei barbari del paefe > dando hoegimai princi= 
pio allafabrica della fortezza, laquale fecondo che fi dice fuprincipiata in cat= 
tino luogo cy° mal fano per cagione delle crefcenti del fiume , dentro del fuo na= 
uilio uccife Bemoin con un pugnale , dicendo , che trattaua di fargli tradimen= 
to. Alcuni affermano ; che Pietro Vaz in quefto cafo fuingannato, ex che 
piutofto fu cagione della morte di Bemoin il cominciare alcuna gente ad amma 
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Loft per effereil luogo ntal fano; che il Vazteme piu che il tradimento,come 
quello che doweua rimanere nella fortezza poiche fofe finita, che quel che fe 
detto. Morto adunque il Principe Bemoi del modo, che habbiamo detto,Pie= 
tro Vaz fe ne tornò in quefto regno »&y fl apprefentò dinanzi al Re > ilquale fu 
molto di mala uoglia per quefto cafo:ex per quella uolta ceffarono i fuot fonda= 
menti della fortezza che faceua fare in quelfiume Cianaga , dellaquale fecondo 
che alcuni de no&tri dicono > fi ueggono ancora parte delle mura. 


Come il Re mando l'ambafciatore , evi giouani che uennero di Congo in tre 
nauili, de’ quali era capitano Confaluo di Sofa gentil'huomo della fua cafazin 
compagnia del quale andauano molti religiofi ev facerdoti per la conuerfione 
della gente di quella banda» 7 l’opera che fecero infino alla tornata de’ noftri 
nauili. CAP. ‘IX. 

N quefto tempo erano già fcorfi piu di dui anni , ch'era Stato fatto Chriftia= 
T no l’ambafciatore del Re di Congo ser i giouani che feco uennero : ev pera 

cioche hoggimai intendeuano bene la lingua di che efi principalmente ha= 

ucuano da feruire hella conuerfione del Re > eg di tutto il regno di Congo, & 
ancora nelle cofe della fede erano bene ammaeftrati ; fecondo la capacità del lo= 
ro ingegno comando il Re ; che per quefto paffaggio loro ; ey de religiofiche 
doueuano miniftrare le cofe di quefta conuerfione , fi metteffero in punto tre na= 
uili nel fine dell’anno m ccccLxxxx.il capitaneato delqual uiaggio diede 
a Confaluo di Sofa gentil'huomo di fua cafa : e de gli altri dui nauili erano ca= 
pitani Ferrante di Auellare è ey Alfonfo di Mora parimente gentil'huomini di 
fua cafa. Iquali percioche al tempo > che partirono di Lisbona, uiftmoriua di 
pefte > laquale erano alcuni anni che ui regnaua > non fi poterono tanto guarda= 
re, che nonfoffero tocchi da effa : dimodo > che nel capo Verde mori Confaluo 
di Sofa > cy Don Giouanni di Sofa ambafciatore , ey lo feriuano dell’armata,» 
altre perfone , che caufarono grande confufione atutti. Dubitandofi che a 
poco a poco moriffero tutti per quel mare : &> ancora perla differenza che fra 
loro fu fopra qual de capitani fuccederebbe in quel carico di generale. Et per= 
cioche i Piloti erano Pietro di Alenquer ; x Pietro Scogliar > perfone molto 
Stimate per cagione dell'officio loro » &x ogni uno fauoreggiaua il fuo capitano, 
ev dietro chi correua tutta la gente di mare ; il cafofumefio ingiudicio dinanzi 
Ferrante Gomes capitano dell'ifola Santiago per il Duca Don Diego. Findl= 
mente per il fauore fuo, &r per leuare di romore gli altri > fu fatto capitano ge= 
nerale Rui di Sofa nipote di Confaluo di Sofa morto ; ancora che andaffe in quel= 
l'armata fenza alcun carico > ma folamente in compagnia del zio. Con laquale 
elettione tutte le differenze (i quietarono : eo feguitando la loro ftrada alla DI 
“ fa dt 
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ta di Congo ; laprima terra, che prefero di quel regno, fud'unoftato,che chiaz 
miauano Sono > delquale era fignore unziodel Re. Ilquale tosto che intefe l4 
giuntade noftri » €3 cio che portauano » moffo dallo fpirito di Dio > accompa= 
gato d'un grande numero de’ fuo fudditi  conromore di buccine, timpani,cy di 
altri inftrumenti » che eli ufano per fifta> andò incontra a Rudi di Sofa ,mo= 
firando l'allegrezza che haueua della fu uenuta , 3° di cio che portaua al Re 
fuo nipote. Et per il mezo d'uno de’ giouani dottrinati , lo pregò che toftogli 
faceffe dare il battefiimo : percioche come quello cheflritrouaua uecchio, et che 
nella tardità di andar dal Re, tornar da lui poteua correre pericolo di morte» 
non uoleua perdere quella gratia che di Dio haueua in cafa fua. Rui di Sofa ue= 
dendo la inftanza, che questo Principe faceua, diede tofto ordine che i religiofi 
inmezo d'una campagna facefero una grande frafcata delle frafche , &y fafcia 
ne » che la gente di Manin Sono taglio : nellaquale fi apparecchiarono tre altaa 
ri co iparamentivicchi, che per quefta fanta cerimonia portauano » effendo 4 
cio prefenti tutti figliuoli, che Mani Sono haueua » ey i principali del paefe è 
A iquali Mani Sono auanti che fo[fe battezato > fece un buon ragionamento, nò 
già come barbaro » na come quello a chi lo fpirito di Dio moueua le labrazrap= 
prefentandogli lo errore nelquale fino allora erano uifutt, ex lagratia che Dio 
gli faceua inmandargli fino a cafa fua la dottrina della faluatione : € che feci 
erail primo a riceuerla auanti il nepote faceua cio perche fi uedeua tanto ueca 
chio con laquale cofarimanena fenza colpa appreffo quello » es che parimente 
în fua compagnia haueua da riceuere il battefimo quel fanciullo,che haucua per 


mano » ilquale era di cofi tenera età, che da fe non Japeua chiederlo. Intendenz 


do quefto il figliolo maggiore > che ancora nella uolontà era difpofto per ricea 
uere il battefimo cominciò 4 dolerfi col padre : dicendo che non uoleffe negare 
gli quella gratiadi accompagnarlo in quell'honore x gratia, che riceneuta da 
Dio , poiche di quel che poffedena in terra il lafciaua per fico fucceffore » ne uo= 
lefe anteporre a lui quel fanciullo in altri maggiori beni. Finalmente paffate 
molteragioni frail padre er il figliuolo > fuda lui fodisfatto dicendo , che coft 
conueniua > che allora fl faceffe > per la ubidienza che erano debitori al Re fuo 
nipote : per la cui inftanza ex richieRa il Re di Portogallo mandaua quelle co= 
fe che uedeuano . Finite le fue ragioni lequali ff uedeuano , ch’erano di buomo 
illuminato fi diede inmano a facerdoti, che il battezarono » ev gli fu meffo 
nome Don Manuello , perche gli fu detto che cofi fl chiamaua il maggior figno= 
re del regno di Portogallo  ilquale era fratello della Reina > ey cugino del Re : 
ev ilfiglinolobebbe nome Antonio . Iquali per la nobiltà del loro fangue beba 
bero l'epiteto di Don; che rifponde nel fignificato a quefta uoce molto commuz 
ne fraloro, Manin, che unoldire fignor : ex congiunto alla uoce Sono » n0= 
se di quella prouincia » quando dicono Manin Sono , s'intende il fignore del 
cia di G 3 Sono: 
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Sono : percioche tutte le nationi hanno i loro termini di nobiltà ; &s-di honore 3 
ch'e una cofa de’ maggiori faftidi della uita . Ilqual battefimo fuil primo , che 
inquelle bande della idolatria fi fece 3 il di di Pafgua della refurrettione, a tre dî 
Aprile dell'anno Mille quatrocento nouanta uno > effendo a cio prefenti piu di 
uenticingue mille buomini fudditi‘di quefto Principe Don Manuello del Sono , 
che corlii erano apparecchiati per riceuere il battefimo » fe non l’impediua per 
fe cofe che diffe al figliolo. Et percioche la nuoua di quefto battefimo ando al 
Redi Congo; ilquale era quindi lontano cento e cinquanta miglia , fu tanta l'al 
degrezza > che hebbe di cio » che per efempio di tutti 3 tofto con le gratie > che 
mando a fuo zio ; fecondo I fuo coftume gii mando la donatione di piu di cento 
miglia di cofta co trenta per l'interiore dellaterra in accrefcimento del fuofta 
to. Colqual fegno di alleorezza che ilRe moftro per quel che fece, fi arrifchiò 
a quello che gli configliauano ireligiofi che abbrucciaffè tutti gli idoli che fi 
ritrouauano nel fuo paefe » conatto folenne. Etigiorni, che i noftri quiui ftet 
tero mentre che ueniua l'ordine del Re perche partifero, Don Mantello udiua 
lameffa co l'officio diuino > che i ficerdoti diceuano in quella chiefa coperta di 
Fafcina ,moStrando nel modo della fa adorationeifegni dell'opera cheinlui. 
haucuafatto il facramento del battefimo . Percioche come quello che defîdera= 
ua la fua falute > fempre domandaua delle cofe di Dio, ey come gli potrebbe ef= 
fere grato in quegli ultimi di della fuua uita ne i quali fi ritrouaua : poiche il prin 
cipale della fua eta l'haueua fpefo in feruitio del demonio. Et era coft intento 
alia dottrina che gli infegnauano , ex alla ueneratione delle cofe di Dio ; per che 
alcuni de fuoifaceuano romore dinanzi la porta della chiefagli uolle far tofto 
uccidere; per il.pocorifpetto che le portanano ; feireligiofinon impediuano 
cio per non dar caufa, che la gente faceffe feditione, percioche quefti colpeuoli 
erano de’ principali del paefe. Ora uenuto l'ordine delRe perche andaffero a 
trouarlo è Rui di Sofa lafcio la gente neceffaria per la guardia de nauili,e> con 
Paltra parti perla città doue il Refi ritrouaua , facendogli compagnia un capi 
tano del Principe Don Manuello con ducento huomini di guardia > ey altri che 
Seruiuano per portare fu latefta tutte le bagaglie de noftri: iquali furono in dif 
ferenza fopra chi di loro portarebbe le cofe che feruiuano per lo altare, che chi 
chiamauano fante. Giunto Rui di Sofa ameza uia della città di Ambaffè Con= 
go doue firitrouauail Re, gli fu appre(fo un fuo capitano accompagnato di mol 
ta gente; cy piu oltre gli uenne un'altro : csv il di che fece la entrata nella città 
gli uennero incontra fei miglia tre altri capitani con miglior ordine . Percioche 
quefti venivano in tre battaglie armati al modo loro, con grande Strepito di tim 
pani, buccine, co di altri barbari inftrumenti , coft bene ordinati in file ex nel 
modo di cantare, che pareua che ueniffero nell'ordine delle procefioni della inuo 
catione , co rogatione de’ fantiscantando tre o quattro unuerfo cv il corpo di 
i tutta 
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tutta Paltra gente gli rifpondena con tanta gratia,che i noftri hauenano piacere 
diafcoltareli:co tal uolta gridanano > che parcua che ropeffero l'acre:le parole 
delqual cato > erano in lode del Re di Portogallo pe cofe che midaua al Re los 
ro-Tornando quefti capitani nell'ordine,che ueniuano,ct inmezo loro i noftri, 
furono prefentati dinanzi al Re » ilquale gli afpettana inun grande cortiuo del 
fiio palazzo, fi coperto di popolo, che con gran difficultà la gente de’ capitani 
poteua far largo perche i noftri arrinaffero al Re. Ilquale inuncatafalco di 
legname cofi alto , che poteua effere uisto da tutte le bande > fedeua inuna fedia 
di anorio, lauoratamarauigliofamente al modo loro : i drappi delquale dalla cen 
tura in fus erano la pelle della fua propria carne molto negra lucida,c7 dalla 
centuraingiu fi copriva con un panno di dama/co, che gli diede Diego Can, 
nel braccio fini&ro baueua un monile di latone,co* in quefto bomero una coda di 
cauallo firnita,cofa bauuta appreffo loro per infegna regale» o in tefta baueua 
una beretta alta a quifa di mitra,f.stta di panno di palmamolto fino e fottile 3 
con ldhori alti cy baffi marauigliofi. Rui di Sofa giunto alla fua prefenza lo faz 
lutò fecondo il coftume di quefto regio , & il Re parimente il falutò fecondo il 
fuo coftume:mettento la mano deftra in terra come che prendeua di quella pol= 
uére,cs toccando con e[jt il petto di Rui di Sofa, tocco ancora il fuo con lame= 
defima,che era la maggior cortefia > che appreffo loro potena farfi Finita que= 
fra cerimonia della giunta del Soft con alcune parole che diffe al Re : percioche 
era moltodefiderofo di uedere le cofe fante che gli portauano perla cerimonia 
del fuo battefimo,uolle che tosto dinanzi a quel popolo gli fojfero moftrate, aca 
cioche tutti ne haueffero guftocy delettatione nella uiftaloro, co lo feguitaffe= 
ro nel fuo proponimento . Laqual dincoftratione, fifece perle mani de' religio= 
fi, moftrando ogni cofa feparatamente con grande riuerenza & rifpetto. Et 
percioche quando uidero moftrare una croce tuttii noftri fecero quella adoratio 
ne debita per il fuo fignificato » ch'e Chrifto Gief > era il Re cofi attento a tutte 
leriuerenze che uedeua fare ai noftri > cx i fuoi a quel che lui faceua > che quaft 
aduntempo i chriftimi cr i pagani quando furizzata in alto inginocchiaro= 
no. Finalmente bauendo finito di prefentare tutte quefte cofe > fopra lequali ci 
fece molte dornande,c» ancora fopra quelle che il Regli mandana per fuo ufo: fi 
ritirò dalla uifta di quella moltitudine di popolo nel fuo palazzo » ilquale era dì 
legname lauorato preffo il cortino > doue un'altra uolta infieme con fua moglie 
‘€ figliuoli ey con alcuni gentil’buomini fuoi fauoritizuolle piu commodamenz 
te uedere tutte queste cofe . Et quando le furono moftrate quefta feconda uola 
taditalforte glivimafe nella memoria cio chei religiofi diceuano di ogni una 
che cimedefimo dichiarò alla Reina molte cofe della fignificatione loro ey din 
“biduiriceuerono quelle che uemiuano per le loro perfone . Nella confegnatione 
dellequali,co nella dechiaratione delle altre della chiefa percioche ci ne domani 
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‘dauamolto particolarmente cio che fignificaffero fi fpefe tutto il di ex una buo 
na parte della notte, cy poi licentio i noftri : iquali furono menati da unfuo cas 
pitano all'alloggiamento » che gli era Stato preparato . Rui di Sofa infieme co è 
Sacerdoti cv religiofî, de' quali era il capo frate Giouanni dell'ordine di fan Do= 
minico : (pafati i primi di della loro arrivata) ordinarono che fi faceffe una 
chicfadi pietra al modo noftro > fecondo che il Re Don Giouanni comandaua 
per laqual fabrica baueuano condotta la macftranza. Et ancora che nel fito di 
quella città non fi trouaffero pietre , il Re diede commiftione ad un fuo capita= 
no , che contutta la fua gente recaffe tutta quella pietra , che faceffe bifogno 
conducendola da qualunque banda che fitrouaffe : &x ad un'altro capitano die= 
de la cura del legname » compartendo la fatica fra tutti accioche ft faceffe con 
piubrcuità . Dimodo,che arriuando i noftri alla città di Ambaffe Congo duet 
tinoue di Aprileza' tre di Maggio fu meffa la prima pietraseo fu finita la chiefa 
al primo di Giugno,l'oracolo dellaquale e di fanta croceper memoria della feta 
della inuentione della croce , che la chiefa celebra in questo di nelqual&quefta 
chiefa comincio a edificarfi. Et percioche quafi tofto, che arriuarono inoftri , 
senne la nuoua al Resche i popoli Mundequeti,che habitano alcune ifole che fe= 
dono in ungrande lago da doue efce il fiume zaire,che corre per queftoregno di 
Congo,s'erano ribellati,&» faceuano molto danno nelle terre a loro uicinesalla= 
quale imprefa bifognaua,che il Re andaffe in perfona, fu cagione che fl battezaf 
fe il Resnon gia con quella folennità che e[fo baueua ordinato dopo,che la chie= 
fa foffe fatta . Ilqual facramento per la fua falute riceue nel proprio di che fu 
piantata la prima pietra di quella chiefa : co percioche il Re Don Giouanni era 
l'autore di questa opera, uolle che gli fo(fe meffo il fuo nome Giouanni, efendofi 
battezati infleme con lui fei principali gentil’huomini di quelli che baueuano da 
andar a quella guerra con lui,ey piu di cento mille anime ch'erano uenute; ft per 
Sua cagione » come per l'arriuata de’ noftri. Perlaqualguerra porto feco una 
infegna con una croce,che Rui di Sofa gli diedein uirtu delquale fegno gli pro= 
mife la uittoria contra i fuoi nimici : laquale infegna gli mandaua il Re ch'era 
della fanta cruciatasche gli conceffe Papa Innocentio ottauo per la guerra de gli 
infedeli. La Reina uedendo che il Refi partiva 3 ey che frate Giouanni capo de’ 
religiofi era morto,cy altri fi ritrouauano amalati » perche tofto gli cominciò a 
offendere l'acre per la fua intemperie > cominciò a dolerfi col Re; pregandolo 
foJe cotento, che auanti la fua partita ella fof]e battezata:percioche uoler afpet 
tar che ueniffe il Principe che firitrowaua nella frontiera contra gli nimici, 
come lafciaua ordinato , dicendo ; che per quefto tempo farebbe finita la Chiefas 
cra cofa troppo longa » ey fe dubitaua, che moriffero i miniftri di quefto facra 
mento fecondo ; che gia cominciauano a morire. Onde il Re uedutala giuftari= 


- shicfta dellaReinafu contento chefi battezaffi o glifu meffo nome Lionara» 
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cose fi chiamdua la Reina di Portogallo » moglie del Re Don Giouanni: &" 
quefto modo ambidui marito e moglie rimanendo fatti Chriftiani, rimafero c°, 
mmedefimo nome > che baucuano questi dui Chriftianifimi Principi congiunti pe, 
matrimonio cy per fangue > come nipoti ch'erano del Re Odoardo > ex autori a 
quefta pietofa co Chriftiana opera.Partito adunque il Re per quella guerra,che 
molto gli importaua,nellaquale fecondo che diceuano alcuni de' nostri che ul ani 
darono.fi trouo con piu di ottanta milla buomini, hebbe piu tolto la uittoria con 
lafede ev fegno che portaua,che per il ualore, co uirtù de fuoi. Et ritornando 
nella Città tolfe comiato da lui Rui di Sofa > ilquale parti per quefto regno » la= 
fciandoli per la conuerfione de popoli frate Antonio > ch'erala feconda perfona 
dopo frate Giouannizinfieme conquattro altri fatico medefimamente gli lafciò 
alcuni laici per compagnia di quefti religiofi, es altri perche entraffero nell’inte 
riore dellaterra conalcuni del paefe come il Re Don Giouanni comandaua; dca 
cioche fi fcopriffè lo interiore di quel granvegno > & paffe[fero oltra il grande 
lago che dicemmo. 


| Sitrattanole difcordie,che fuccefferofra il Re Don Giouanni di Congo > &® 
il Principe Don Alfonfo fuo figliuolo,lequali hebbero fine per la morte del det= 
to Re.Et come rimafe per herede pacifico del regno quefto Principe Don Alfon 
fosilquale infino al fine de fuoi di fece opere di Chriftigniffimo Principe.CAP.x» 


{Re Don Gioyanni di Congo uenuto dalle frontiere de gli nimici doue firi= 
Lo trouauaseffendo finita la Chiefa , fu battezato infieme con molti gentilbuo 
mini,cofi di quelli che il feguiuano,come di altri , che per uedere cio erano cons 
corfi:et per cagione del Principe Don Alfonfofigliuolo del Re Giouanni di Por 
togallo bebbe il medefimo nome di Alfonfo. Ma percioche il demonio per quefta 
uia di battefimo perdena moltagiurifdittione > fl ffaticòo perche gli rimaneffe in 
pegno alcuna perfona regale per nia dellaquale poteffe ricouerare le cofe perdu= 
te:co quefto fu un figliuolo del Re chiamato Panfo Aquitimo,ilquale non uole= 
uariceuere l'acqua del battefimosallontanandofi della pratica del padre, co raca 
‘cogliendo tutti quelli ch’erano conformi al fuo propofito.Accrebbe ancora il de 
monio a quefta durezza del figliuolo,un nuouo ftimulo al Re: percioche il uole= 
ano a&ringere i religiofi , che fi rimoueffe della pratica delle molte donne » che 
baucuasco che rimaneffe conuna fola come comandava la fanta Chiefa : lequalt 
donne percioche con quefto precetto de religioft perdeuano la dignita di donne» 
ey mogli del Reshaueuano i loro mezi con altre donne, cy mogli de’ fauoriti del 
Reslequali per quel che parimente gli toce4ua perfuadenano ilor mariti,che con 
| figliaferoil Re,chenonconfentiffe unacofatale, Re percioche era uecchia, 
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pi adunque Rui di Sofa per queftoregno ; ex il Principe figliuolo del 
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es dato al configlio de’ fuoi,ey molto piu inclinato alla vita pafita : comincida 
maticare da quel primo feruore che moftro tornando a fuoiritti er coftumi . Il 
Principe Don Alfonfo, in cui le cofe della fede fi ritrouauano pi ferme percio= 
che non era contento di quefta mutatione,et contutte le fue forze difendeua cio 
che defideraua, cominciarono quelli li quali riprendena a mettere odio er diz 
fcordiafra fo o il Resinfino a priuarlo della fua gratiaser mettere in fuo Ino= i 
go un'altro juo figliolo chiamato Panfo Aquitimo, con fondameto che rimancit 
do quefto Re utnerebbono ne i lor coftumi antichi. Etpercioche tuttalagente 
di quefta Etiopia e fortemente data alle fattuccie coin effe confifte tutta la lor 
credenza co fede:differo al Re i miniftri del demonio , che teffeuano queste opea 
ye,che foffe certo,che Don Alfonfo fuo figliolo dalla ultima parte del regno do 
ue fi ritrouaua,che era ducento e feffanta miglia lontanostutte le notti per le arti 
che i Chriftiani gli infegnauano veniva fuolando,co* giaceua carnalmente con le 
donne chegli toglieuano,ey tofto nella medefima notte tornaua all'effercito. Et 
che oltra quefta ingiuria che gli faccua,fapeua tanto,che feccaua i fiumi > &y era 
cagione,che i frutti della terra non foffero buoni,facendo tutte queste cofe a fine 
che effo Re nò baueffe tanto tributo del regno come le altre uolte haneudsaccio 
che nion baueffe che donare a quelli che lo feruiuano fedelmente,ey ci poteffe tor 
gli il regno. Il Re allora con quefte ev altre fauole fdegnato contra il figliuolo 
gli tolfelaprouifione ordinaria,che gli daua : ev effendo riprefo di cio da alcuni 
gentilbuomini amici del Principe:dicendo che tutte quelle cofe erano falfe:pera 
cioche fuo fieliuolo di di ev di notte fi uedeua nelle terre doue fi ritrouaua > per 
piu certificarfi della uerita di quefto cafo,ordinò una fattuccia,che appreffo loro 
fi fava. Et legddola in un drappo la mando per un feruitore ad una delle fe don 
nedellaqual bancua fofpetto chiamata Cufua Coanfulo:dicédo da parte del Priît 
cipe Don Alfonfosche gli mandaua cio per liberarla della morte, che il Re uole= 
ua darle,c parimente a tutte le altre fue donne. Ma ella percioche fi ritrouaua 
innocéte della cagione, per laquale quel prefente gli era mandato,diffe al feruito 
rc,che metteffe il drappo in terra, ev che andaffe a far intendere al Rela offert4 
di fuo figliuolo,et le altre parole,cò laqual cofs il Re fu chiaro della fua innocen 
tia,et conobbe che cio che gli era ftato detto delfigliuolo era malignità, &» bua 
gia. Et indi a pochi di n3 dicédo cofa alcuna di cio ad alcuno,chiamò a fe il Prin 
cipe,et gli ritornò la prouifione molto piugroffa, che prima:facedogli fopra cio 
un publico ragionamentoseffendo prefenti gli autori del fofpetto,che di effo haue 
ua hauuto,et quefto per lor maggior confufione, iqualî per ordine fuo furonoto 
Lo uccift.Ma nonftette troppo,che il demonio cercò un'altra uia: percioche tot 
nato îl Principe alle fue terre come quello ch'era IMuminato da Dio, ex fauorito 
dal padre,fece fare un bando,che qualunque perfona, che gli foffe trovato alcun 
idolo in cafamoriffe perciò. Laqual cofa futofto fatta intendere al Re dagli ni= 
È muct 


Libro terzo: 54 


mici del Principe:4gerauando tanto questo cafo,che gli fecero i ntenderesche la 
gente fi ritrouaua fi alterata,che fe non prouedetta acio»tutti fi folleuarebbono 
contrala fuaregal perfona. Chiamato adunque il Principe fopra quefto negotto 
alla cortedeliberò e[fo di perdere piutofto la uitasche in questa parte ubedire al 
padresnon lafciando di profeguire nell'opera ch'erain laude di Dio. Et percio= 
che nella fua compagnia firitrouaua uno che haucua nome Don: Cofaluo di quel 
Li ch'erano frati battezzati infieme con lui,buomo prudente» Chriftiano per la 
fede ev gelo dell'honore di Diosil Re procacciana di bauerlo nelle mani. Ma e(fo 
con la fia prudenza,e» il Principe con le fue parole, x Dio che gli gouernaua, 
cofì ordinarono cx dilatarono la fua andata alla cortesfingendo ora una cofa, 
oraun'altrasapplicando ogni cofa al feruitio del Re o alle occupationi del go= 
uerno de popoli,et al rifcotere de fuoi tributi che gli pagauano,infino a che Dio 
uolfe liberare da quefta perfecutione il Principe , mandando tale infermità 4 fuo 
padre,che lo fece morire.La cui morte fu ancora di gran ripofo per i noftri,mol 
ti de’ quali per la uitache il Re tencua, 7° per il poco frutto che conlui faceua= 
no, fi ritrouauano difcacciati col Principe:et per ilmezo de religiofi il Principe 
baueua conuertito , ey battezzato una gran parte del fuo Stato > che chiamano 
Ifundi ; ilche era la cagione principale perche il Re Sera fdegnato contra di lui» 
& quelli che erano tornati al loro primo uiuere .. Delquale fdegno il Principe 


era jtato duifato,cr percio mentre che il padre fuamalato ancora che foffe ftato 


chiamato da alcuni gentilbuomini,che gli faceuano intendere,che firitrouaua al 
punto dellamorte > cy che Panfo l'altro Suo fratello fl iccostaua a poco a poco 
uerfola Città con propofito d' impatronirfi di quella con lagente > che conduce= 
uaniai non fi fido ne uolfe uenire,dubitandofi che quefta infermità foffe finta fo= 
lo pertrappolarlo.Per laqual cofa tofto che fucerto dellamorte del Re>uenne in 
tre di alla Città: percioche gia fi ueniua auuicinando a quella dopo che comincia 
rono 4 publicar la nuoua della fua malatia.Et auanti ch'entraffe nella Città > fu 


auifato dalla reina fua madre, che entraffe di notte fecretamente fenza alcunro= 


more:cy che la gente che in fua compagnia menaffe entraffe a poco a poco con al 
cuni ceti intefta,doue portaffero afcofe le arme loro,dicendo,che portauano uet 
touaglia per la Città.Entrato adunque il Principe di questo modo,il di feguente 
comparue publicamente nella piazza del palazzo: doue fece radunare i principa 
li buomini del regno, che fi ritrouauano nella Citta,d quali fece un'accomodato 
ragionamento. Nel fine delquale tutti fecondo il loro coftume auanti che di qua fi 
partiffero il gridarono Re con grande allegrezzaset fodisfattione di tutti:di for 
teche queftoromore fu intefo ne gli alloggiamenti fuori della Citta,doue fl ritro 
uaua il fratello, che afpettaua piu genti per farfî Re per forza . quale efendo 


certificato della cagione di quel romore»co della poca gente,che il fratello fi ri= 
trouaua:fenza piu afpettare La gente che gli doueua uenire > fi mofè per affaltar. 
ba la Città» 
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la città. Ritrouauanfi in quefto tempo col Re Don Alfonfo trenta Chriftiani fo 
lamente:er percioche effo era huomo ingegnofo,&y pratico nella guerra, &y fpe 
tialmente gouernandolo Dio in questo : comando d Suoi che non fî partiffero ne 
ritornaffero feco » ma che afpettaffero la entrata di fuo fratello inquella grande 
piazza: percioche baucua tanta fede nella mifericordia di Dio nelquale egli cre 
deua,che gli darebbe uittoria contra fuoi nimici.Laqual lperanza non gli mana 
co:percioche uenuta la battaglia del fratello, che fu.la prima che entro nel cortt 
uo,dallaquale pioueuano faettesfu cofamiracolofa , che con quelli pochi,che fea 
guiuano il Re,gridando tutti il nome di Christo,ey dello Apoftolo San Giacopo 
in loro aiutoil Re mai non lafcio d'inuocare il nome del Signore infino che que= 
fra battaglia del fratello gli uoltò le fpallelaquale diede nella feconda battaglias 
co unaruppe l'altra. Etper dar Diointera uittoria a quefto Catolico Re, int 
queftarotta fedimpando il frarello per un bofco diede in una trappola, che era fta 
ta accomodata per alcuna fera , doue fu prefo da coloro che gli teneuano dietro, 
infleme conun fuo principal Capitano. Ilqual Capitano difconfidato della uita3 
auanti che foffe menato dinanzi al Re , gli mandò a chiedere che per il Dio nela 
| quale credeuagli piaceffe che foffe battezato quanti la fua morte: percioche nots 
uoleua perdere l’anima,poi che haueua perduto il corpo : attento che ci credeua 
Fermamente,che quello era il uero Dio,che gli buomini doueuano adorare: pers 
cioche al tempo del combattere, uide molta gente a cauallo armata ; che feguiua” 
unfegno tale come quello che adorauano i Chriftiani, laquale fu cagione di tute 
to il fuo danno : percioche quefta gente era quella che ualorofifimamente coma. 
batteua.Il Re intendendo la penitenza di coftui > ex che ricercaua il battefimo; 
nonfolamente glie lo fece dare,ma ancora li perdono: «> per memoriadi ciò effo 
ey tutti quelli della fua famiglia rimafero obligati afcopare et far netta la Chie: 
fa,co a portare acqua perche fl battezaffero tutti ipagani. Ilqual penitentiato 
fuconfegnato 4 quell'honorato,et catolico huomo Don Confaluoche aiutò moll 
to questo Re nelle cofe della fede: et percioche al tempo che fl battexò quefto Ca: 
pitano prefe il nome di Don Confaluo,effo il fece Capitano cet gouernatore d'una 
parte delle fue terre,con autorità,che poffa raccogliere le entrate. Panfo Aquitù” 
mo fratello del Re cofi delle ferite dellatrappola doue cadde,come per lo fdegno 
del fuo cafo,mori nella fua indignatione.11 Re hauendo quietate le cofe rimafe ft 
| gnor pacifico nel fuo regno , ancora che fi uedeffe în grande fastidio con alcuni 
baroni fuoi,che per diuerfe bande fi ribellauano per cagione della idolatria : ma 
Dio gli diede fempre uittoria contra efi . Alquale notro fignore conceffe tanta 
uitainquello ftato regale, che regnò piu di cinquanta anni , ey mori nella età dî 
ottanta cinque : ey intutto il tempo dopo, che riceue la fedesinfino all'ultimo de 
della fiua uita,moftro non folamente uirtà di Chriftianifimo Principe,ma ancora 
efercito l’officio di Apoftolo predicanido ey conuertendo ci medeflmo gran gp 
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«te del fuo popolo:effendo coft gelofo dell'honore di Dio, che in quefto fanto efer= 
citio impiegò la maggior parte della fua uita.Et per meglio efercitare quefto of 
ficio di predicatoresimparò a leggere la noftra lingua, et ftudiaua la uita di Chrî 
fto cx i fuoi cuangeli,le uite de Santi,co' altre dottrine catolichesche ci per il me 
zo de noftri facerdoti poteua impararesdichiarando ogni cofa a quel fuo barba= 
0 popolo. Mandò parimente in quefta regno di Portogallo i fuoi figliuoli & nia 
poti cy alcuni nobili giouani perche imparaffero non folamente le noftre lette= 
resma ancora le latine > x facre : di modo 3 che della fua famiglia furona in quel 
fico regno dui Vefeouiziquali efercitando l'offitio loro feruirono Iddio; es cagia 
narono grande allegrezza > o fodisfattione d' Re di quefto regno di Portogal= 
losalle fpefe de' quali tutte queste opere fi faceuano.Et per memoria di quefta mè 
racolofa uittoria, che noftro Signore conceffe a quefto Re Don Alfonfo > nella=. 
‘quale i fuoi nimici uidero il fegno della croce la caualleria celefte de gli An= 
geli in compagnia dell’Apoftolo San Giacopo:er ancora perche nel giorno del= 
1a inuentione della Croce il Re fuo padre riceue l'acqua del battefiimo: & altrefi 
perche mediante quefto fegno che il Re Don Giouanni gli mando, come di fopra 
s'è dettosriportò molte ey gloriofe uittorie de popoli Mundequeti,prefe per fua 
peculiare arma una croce bianca in campo roffo co l'oro dello feudo azzurroco 
i fornimenti d'oro per memoria dell'Apoftolo San Giacopo > il pe delquale era dî 
argento,cy di piu uno feudo de’ cinque di Portogallo, ch'e azzurro, con cinque 
uifiere di argento in afpo. Ù 


‘Come in quefto regno uene Chriftoforo Colombo G enouefesilquale ueniua da 
Scoprire le ifole occidentali,che ora chiamiamo Antille : effendo Stato mandato a 
quefto fcoprimento dal Re Don Fernando di Caftiglia: & quel che il Re Don 
Giouanni fopra cio fecexco poi col tempo fucceffe fopra quefto cafo. CAP. x1» 


_—_ Rocedendo per quefto modo le cofe di quefto feoprimento,ritrouadoft il Re 
T)raunno meccexcii.invalde paradifo preffo il monafterio della Ma= 
donna delle uirtù de confini di Santaren per cagione della peftilenza che re 
gnaua in quella prouincia;a' fei di Marzo gli fudetto > che al porto di Lisbona 
cra giunto un'huomo chiamato Chriftoforo Colombo, ilquale diceuano, che uentt 
ua dell'ifola Cipangosey* che portana molto Oro, er ricchezze di quel paefe. Il 
Re percioche conofcena quefto Colombo > &>° fapena che il Catolico Re Don 
Fernando di Caftiglia 'haucua mandato a quefto fcoprimento, mando a pregara 
lo, che foffè contento di uenire doue ei fi ritrouaua > accioche l'informaffe dicio 
che baueua trouato în quel niaggio: ilche fece il Colombo molto uolentieri non 
tanto per compiacere il Resquanto per attri$tarlo conla fua nifta-Percioche prò 
ma che andaffe in Caftiglia follecitò quefto medefimo Re Dom Gioni perche 
MERA lo matta 
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To mandaffe a quefto fcoprimento, ilche e(fo non uolfe fare per le ragioni ; che di 
fotto diremo.Giunto adunque il Colombo dauanti il Resancora che il raccoglief 
fe conmolte carezze > fu nondimeno molto di mala uoglia quado uide che la gen 
«te del paefe che con lui ueniua nonera negra ne di capei crefpi ne di uolto come 
uella di Guincayina conforme nell'afpetto, colore, cx capelli come gli diceuano 
> a quella dell'India, fopra che ci tanto fi affaticaua. Etpercioche il Colombo re= 
feriua maggiori grandezze co cofe della terra di quel che ineffawera, o que= 
| fto con un'audacia di parolesaccufando,cy riprendendo il Re perche non haueua 
‘accettata la jua offerta ; difpiacque tanto quefto modo di parlare ad alcuni gen= 
“tilbuomini,che congiunto questo odio della loro audacia, col biafimo, che uede= 
| uano,che ritornaua al Re di perdere quella imprefasche fi offerirono di uccider= 
| Posaccioche non andaffe in Caftiglia a dar quefta nuoua ft felice a quel Re.Percio i 
; cheueramente pareua loro , che la uenuta fua doueffe nocere a quefto regno , ere 
‘’cagionare alcuna inquiete afua Altezza,per cagione della coquifta, che gli era 
fata conceffa da i fommi Pontifici: dellaqual conquifta pareua che quefto Colora 
! ‘bo conduceua quella gente.Ilche non uolfe il Re che fl efequi]ffe > ma come Princî . 
pe catolico riprefe quei gentilbuomini,ancora che di quefto fatto di fe medefimò 
‘foffe fcandalizato:c» inuece di cio gli fece molti fauori, ex uefti di fcarlatto la 
| "gente,che menaua da quefto fcoprimento,ex con quefto lo licentio.Et percioche 
dauenuti, <y fcoprimento di questo Chriftoforo Colombo (come allora alcuni 
pronofticarono) cagiono tofto fra quefti dui Re, &v poi fra i loro fucceffori alcu 
ne difcordie, co contefe con che dall'unregno all'altro paffarono diuerfe amba= 
feiatesco fi fecero diuerfi accordi, ex patti,tutto fopra il negotio dell'India, ch'e 
Vamateria della noftra ferittura:non parra cofa fuori di propofito, che noi trat= 
, +lamo qui il principio di quefto fcoprimento,ey cio che d'effo poi col tempo fuc= 
celle. Si come tutti affermano Chriftoforo Colombo era di natione Genouefe, 
buomo efperto,eloquente cy buon latino,cy molto gloriofo ne i fuoi fatti. Et 
percioche in quel tempo una delle prouincie della Italia,che piu nauigaua per ca 
gione delle mercantie,cy comertij.erala natione Genouefe,coftui feguendo il co 
ftuine della fua patria,< piutofto la fua propria inclinatione,n4uigò per il mare” 
di leuante tanto tempoinfino a che uenne in quefte parti di Spagna,&y fl diede al 
la nauigatione del mar Oceano, feguendo l'ordine di uita, che per auanti faceua. 
Et uedendo che il Re Don Giouanni ordinariamente mandaua a fcoprire la co= 
fta di Africa con'intentione di andar per quefta uia all'India, percioche era litte= 
sato,ey fapiente nelle cofe della geografiareo leggeua Marco Polo, che modera 
namente fauellaua delle cofe Orientali delregno del Cataio, cv parimente della 
grande ifola Cipango : uenne a fantasticare,che per quefto mare Oceano Occi= 
dentale fi poteua nauigar tanto , infino a che ft andaffe a quefta ifola di Cipangos 
& ad altre terre incognite.Percioche come intempo dell’Infante Don Henrico, 
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fi fcoprirono leifole tergeseo tanta parte dell'Africamai non faputd ne penfata 
dagli Spagnuoli,coft poteuano effere piu al ponente altre ifole,cy terre: percio= 
che la natura non haneua da effere tanto difordinata nella compofltione dell'Orz. 
be uniuerfale,che uole(fe dargli maggior parte dell'elemento dell'acquasche dela, 
la terra fcoperta,per la uita,co nudrimento de gli antimali. Con lequaliimagina. 
ti oni che gli diede la continuatione del nauigare » o lapratica de gli buomini di, 
quefta profeRione cl’erano in queto regno molto periti per gli fcoprimenti pef 
fatiyuenne a ricercare al Re Don. Gionanni, che gli deffe alcuni nauili per anda= 
rc a feoprire l'ifola Cipango per quefto mare Occidentale. Non cofidato ora tan 
toinquel che bauewa faputo (0 per meglio dire fi baueua infogniato) di alcune, 
ifole Occidentali,come uogliono alcuni ferittori di Caftiglia: quanto nella efpe=, 
rienza che baueua in quetti negoti},p effere digrade credito i foraftieri.Si come. 
Antonio di Nolle fuo conciuo;ilquale haueua fcoperta l'ifola di San Giacopo del 
laquale i fuoi fuccefori haueuano parte del capitaneato : €» Giouan Battista di. 
natione Francefe,teneua l'ifola di Maggio, &y Ios Dutra Fiamingo teneua un'al. 
tra del Faial.Et in quefto modosancora che non trouajfe piu che alcuna ifola her 
ma > fecondo che tofto fi faceuano popolare > ella fola bastaua per fodisfare alla. 
fpefasche con lui faceffero.Quefta e adunque la piu certa cofa della fua imprefay 
che alcune fittioni,che come dicemmo,dicono gli fcrittori di Caftiglia ; ey pari=. 
sente Hieronimo Gardano medico Milanefe buomo ueramente dotto ey inge= 
gnofo:ma in quefto negotio mal informato. Percioche feriue nel librosche coma. 
pole di fapientiasche la cagione per laquale il Colombo fi mife a far quefta impre 
faofu quel che Ariftotele dice,che nel mare Oceano oltral'Africaswera terra per 
laqual nauigauano i Cartagineft: «x per decreto publico fu probibito,che niuno 
nauigaffe a quella uoltasaccioche conl'abondanza, eo delitie di effo nonfi partif 
fero delle cofe dell'efercitio della guerra. IL Re percioche uedeua che quefto Chri, 
froforo Colombo era huomo troppo cianciere, ey gloriofo inmoftrare le fue in 
tu ingegno,cy piu boriofo &y pieno d'imaginationi con la fua ifola Cipangos 
che uerace co certo in quel che diceua;gli daua poca fede. Et con tutto cio per. 
laforza delle fue importunationi comando che fopra cio parlaffe con Monfige 
Diego Ortiz, Vefcouo di Ceptacy con maeftro Rodrigo, er maeftro Giufeppes 
a’ quali rimetteua quefte cofe della cofinografia,er i fuoi fcoprimenti,co tutti fti 
marono fciocchezza le parole del Colombo, per effere tutto fondato nelle imagi 
nationi ey cofe della ifola Cipango di Marco Polo, er nonin quello cheHieroni 
mo Gardano dice.Et con quefto definganno licentiato dal Re fe ne andò inCafti= 
gliasdoue parimente tratto quefto negotio in corte del Re Don Fernando, fenza 
che foffè afcoltato:infino a che per il mezo di Monfig: Pietro Confaluo di Mens 
dozza Arciuefcouo di Toledo il Re Pafcolto. Finalmente accettdtala fua pro 
pofta il Re glifece armare tre carauelle in Palos di Moguerzdadoye parti all'ub 
lia timo 
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timo di Agofto delfanno meccexcit.er indi adui meft es mezzo» chefua. 
gli undeci di Ottobre fcoprirono l'ifola che quelli del paefe chiamano Guatnaha= 
nilaquale e una di quelle che orai Caftigliani chiamano ifole bianche de' Lucaiz 
cy effo gli meffe nome le Principeffe, perefferele prime, che fi fcoprirono. Et 
quefta Guanahani chiamò San Saluatore : ex quindi paRo all'ifola Cuba; es di 
quà ndo a quella che gli ifolani chiamano Haite, eg 1 Caftigliani Spagnuola.Et 
percioche egli domandaua a gli babitatori per la ifola di Cipango ; ch'era l'ifola 
del fio propofito,c» eRi intendenano per Cibao, ch'e un luogo delle mine dell’ifo 
la Haite : il conduffero qua > doue fumolto ben riceuuto dal Re dell'ifola ; che 
eRi chiamano Caciche.Et percioche trouarono in effo, ex nella gente molta faci 
dità,ui lafciò trenta otto buomini in una cafa di legname a guifa di fortezza: &* 
togliendo feco dieci o dodeci ifolani,fe ne torno in Spagna, & giunfe in Lisbona 
a fei di Marzo dell'anno feguente, come dicemmo. Il Re Don Giouanni conla 
nnowa delfito er luogo che il Colombo gli diffe della terra di questo fcoprimen 
tofu molto confufo,<y crede fermamente ; che queftaterra fcoperta gli toccaf= 
fe: co cofigli lo dauano adintendere i fuoi configlieri. Spetialmente quelli che 
baueuano cognitione della geografia, per la poca diftanza;ch'era dalle ifole tera 
ze a quefte,che fcopri il Colombo:fopra ilqual negocio fece diuerfi configli: e 
all'ultimo firifolue di mandar tofto DonFrancefco Dalmeida figliuolo di Don 
Lope Conte di Abrante con un'armata in quefta banda. Dellaquale armata effen 
doil Re Don Fernando certificato > per lettere co ambafciadori fi dolfe colRe, 
protestandogli,che non la mandaffe infino che fl dichiara(fe Pera della fua con= 
quifta,e» che per trattare quefto cafo poteua mandar i fuoi ambafciadori. Et il 
Re percioche l'animo fuo in quefta armata,che faceua era perche gli pareua che 
nelle cofe (coperte haueua ragione > per compiacere il Re Don Fernando la fece 
dilatare infino a che fi faceffe la dichiaratione. Et percio mandò tofto in Cafti= 
glia nel Giugno feguente di quefto medefimo anno il Dottore Pietro Dias, & 
Rui di Pina gentilbuoino della fua cafa ftando il Re Don Fernando in Barcelo= 
tiazal tempo,che Carlo ottauo Re di Francia fece la feconda concordia & tre= 
gua di Perpignano,er del Contado di Ruifiglione. Con che il Re Don Fernando 
rimafe cofî profpero nelle fue facende, che quefte perfone che il Re gli mando fe 
ne tornarono fenza alcuna concluftone ; rifpondendo il Re, che egli mandarebbe 
larifolutione di cio per gli ambafciadori fuot.Iquali ritrouandofi il Re in Lisbo 
na uennero poi:Puno chiamanano Pietro Daiala,&r L'altro Don Garcia di Car= 
magiale,fratello del Cardinal Santa Croce.Et percioche l'animo del Re Don Fer 
nando era dilatare questo cafo infino a che gli ueniffero altri nauili > che haueua 
mandato a quefte ifole,che baueua fcoperto il Colombo, accioche fecondo la qua 
lità della cofa cofi ne faceffe la frima di effa : cominciarono gli ambafciadori 4 
trattare di altre matericscon tanta diyerfità,<7 fuori di propofito,che ui 
o, 
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dofi il Re Giouanni del cafo » diffe che quella ambafciata del Re fuo cugino non 
bauena ne capo ne piedi.Alludendo quefto 4 Pietro di Aiala, ilquale era ftorpia= 
to d'unpiede,er a Don Garcia che era buoino di ceruello leggiero,cy uano : & 
fenza altra conclufione fe ne tornarono in Caftiglia.Onde per mettere fine a que 
Ste cofeil Re mandò in Caftiglia Rui di Sofa cy Giouanni di Sofa fuo figliolo, 
‘€v Arias Dalmada Rettore della fua corte,ex Stefano Vaz;che dipoi fu fatto= 
re della cafa dell'Indiasando Secretario dell'ambafciata : cs uifte le ragioni & la 
giuftitia di ambidui Re fu dichiarato , co determinato , che quefto fcoprimento 
no toccana a quefto regno,ma che era proprio di Caftiglia. Et per ouiare d ogni 
romore cy contefa , che per l'auenire poteffe fuccedere fopra quel che ogni uno 
di cRi o i lor fuccefori fcopriffero > diuifero cv partirono tutto l'uninerfo in due 
parti eguali,per dui meridianil'uno oppofto all'altro, dentro de' quali rimaneffe 
la parte,cy diuifione di ogni uno. Il primo meridiano fi gettò uenti un grado dl 
ponente delle ifole di Capo Verde > nelquale fi chiudefJero mille cento e ottanta 
miglia per loefte : ex da quefto meridiano infino all'altro a effo oppofto uerfo la 
parte del ponente rifpetto quelli che babitiamo in Spagna » s'includeffè la terra, 
ifoleyey mari,che fra ambidui fi contengono della corona di Castiglia. Et l'altra 
parte,che giace all'Oriente di effa > ancora rifpetto la noftra habitatione , nella= 
quale s'include tutta l'India col grande numero delle ifole Orientali ; rimaneffe 
fotto la corona di Portogalloscon tutte le claufule > &x conditioni, che nelli no= 
ftri contrattifi contengono. Iquali furono approbati , cr confermati dai detti 
Re,cr uolfero che foffero buoni ex ualidi per fe,cy peri loro fucceffori:ex pro= 
mifero di offeruargli p fempre fenza alcun'altra nuoua interpretatione.Colquale 
accordo quefto negotio rimafe nella uolont4 de principi finitosfenza che dall'u= 
no all'altro regno quefta materia fo(fe piu praticata, infino all'anno Mille cing; 
cento e uenticinque;che fra il Re Don Giouanni terzo noftro fignoresco l'Im= 
peradore Carlo Quinto Redi Caftiglia furono alcune differenze per cagione 
d'un'armata > che per la nia di Caftiglia andò alle ifole di Malueco ch'erano di 
quefto regno fatto la cura di Fernando di Magaglianes Portoghefe , in odio del 
Re Don Manwello,come quello che efendostato aggrauato da lui s'era partito 
dal fuo feruitio,e» Sera andato in Caftiglia,come al fuo luogo diremo, 


© Quelche ficceffe per cagione della groffa armata, che il Re imando in foccor 
fo del Principe Don Giouanni Bemoin;cofi nell’amicitiache il Re hebbe con al= 
‘cuni Baroni dell’interiore della terra di Guinea , come nello fcoprimento che dî 
‘quel paefe fece per il mezo di alcuni huomini,che effo ui mando,infino ache nos 
ftro Signore iltraffe da quefta uita. CAP. XII 


Ncora che la morte del Principe Don Giouanni Bemoin » come di fopra 
i babbiamo detto,mutaffe tutti difegni, che il Re faceua conla fua anda= 
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‘tasto fortezza,che ordinaua fi faceffe: non però lafciò di ordinare ; che fi contia 
nudffero irifcatti del fiume Ciaraga , ex Gambea come ordinariamente auanti 
queto cafo ogni anno fi faccua. Etdai auili.che di l4 uennero intefe,che l'ira 

“imata,che mandò a Cianaga ion fu tanto fenza frutto come egli ft penfaua: per= 
.cioche fe bene non ferut per la remiftione di Bemoinfu nondimeno di grande gio 
uamento per i rifcatti,eo perche meglio fl (copriffe l'interiore di quella terra di 

‘quel che quanti fi poteua fare.Percioche i Principi di quelle bande , come quelli 

‘ch’erano ufi a uedere folamente uno o dui nauili ne i porti loro , fu iquali andava 

“gente di mare pouera cy male inarnee : hauenano picciola opinione dello ftato 

‘del Resancora che gli interpreti diceffero loro cio che qua nel regno fi ritroua= 
ua.Per liqual cofa quando uidero tanti nauilitantaset fifurbita gente, ct fl gran 
de apparato di guerra qual fu quello dell'armata:di tal maniera gli fpaueto » che 

‘d'uno in un'altro per tutto quel paefe di Guinea corfe quella fama; con che fecea 

‘ro maggiore laftima appreffo lamicitia del Re . Et percioche la maggior parte 
di loroft ritrouauano in molte difcordie ev guerre inteStine,uedendo che il Re fò 
lanmente per la remifsione di Bemoin mandaua una fi groffa armata, fenza che dal 

da parte di Bemoin interueniffero altri meriti, che la buona fpeditione » che daua 

‘a’ fuoi nauili,quado ueniuano al rifcatto: mofti dal loro particolare intereffo con 
penfiero di trouare nel Re il medefimo aiuto fe nece[fario foffè, 0 per paura di nò 

DD fargli difpiacere,cominciarono tutti a concorrere nella fpeditione de nauili , 

‘amandare molti prefenti,cy grande offerte al Re,per conferuarlo amico peri bi 

fogni loro.Dalche procede,che fi baueffe tanta pratica co introduttione in quel 

iL ‘pucfesche comincio il Re con piu ficurtà per lettere,eo per mejfaggieri a far prà 

ili tica co amicitia co i Principi fuoi:es ad impacciarfi nelli negotij ex guerre, che 
iÙ l'uno conl'altro haucua come amico conofciuto & ftimato da effi. Percioche i 

i | quefto tempo mandò Pietro Deuora,ey Confaluo dl Re di Tucrol, er medefiima 

o ‘menteal'Re di Tungubutu,&o altre uolte mandò Mandi Manfa per la nia del fi 

‘me Cator: ilqual Principe era de’ piu poteti di quelle bande della proviticia Man 
dinga. Alqual negotio andò Rodrigo Rabello gentilbuomo di fua cafa,er Pletrò 
Reinel fo fraffiere,cr Giouanni Cogliazzo feruitore della fua camera con al= 
tri buomini di feruitio,che faceuano il numero di otto perfone. Et gli portaronò 
adonare da parte del Re alcuni caualli,cx muli convicchi fornimenti,ey alcune 
altre cofe appreffo loro molto ftimate,percioche gia Werano fatt un'altra uolta, 
Et di tutti quefti rimafe uiuo Pietro Reinel,percioche era aunezzo ad andare iti 
quelle bande,ey gli altri morirono di malatiasuenédo questo Principe afarguer 
raad un'altro Re de Fulli chiamato Temala.Et coft in quefta cv nelle altre uole 
‘te che il Re ui mando i fuoirimafe tanta amicitia frainoftri cx quefto Re Mari 
cdi Manfa, che madando io per cagione del mio officio di fattore delle cafe di Gui 
nea co dell'Indie l'anno Mille cinque cento trenta quattro Pietro Fernandes.in 
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queffo regno di Mandi Manfa , intome del Re Don GionanniTerzo noffro fis 
gnore,che oraregna per cagione del ricatto di Cantore.ftimò il Re molto l'am= 


bafciata che gli fu fatta da parte del Re . Dicendo, che haueua per buona fortes.. 
che quefto meffo gli foffe mandato : percioche all'auolo fuo che hebbe il fuo pro=. 


prio nome,era Stato mandato un'altro imeffo dell'altro Re Don Giouanni di Por 
togallo . Tanta memoria fenza che haueffero lettere 3 era preffo quefti barbari 
delle cofe del Re Don Giouanni.Et non Solamente per quefto co per Pietro Des 
uora,ma ancora per Meu Ruis gentilbuomo di fu caft, & per Pietro A/tuniga 
fuo ftaffiere è che menaua per compagno mandò il Re alcune ambafciate al Re di 
Tungubutu,co' al medefimo Temala,che fi chidimana Re de’ Fulli. Ilqual Temala 
in quefti tempi fu in quelle bande un grande incendio di guerra > leuandofi uerfo 
il Sur in unaprouincia chiamata Futa con tanto numero di gente,che feccauano 
unfiume quando ad e[fo arrinauano:c di tal forte era crudele &x barbaro ques 
fto flagello in quella gente pagana, che diftruogena quanto figli metteua dinan= 
zi.Et percioche con quefta ferocità hanena fatto grauiimo danno ne gli amici 
es feruitori del Re ; principalmente al Re di Tungubutu, Mandi Manfa eo VIi 
Manfagli mandò alcune uolte ambafciadori ricercando la fua amicitia, ev altre 
uolte pregandolo fopra le cofe della quertasche baueua con detti Principi. Anco 
rain quefto medefîino tempo fcriffe per uno Abeftin chiamato Luca che ando per 
lauia di Gierufalem al Re de’ Monfi nome molto celebrato appreffo i negri di 
quefte bande di Guinea di che parliamo:ilqual Principe in quel tépo faceua guet 
va al Re Mandi Manfa.Et fecondo la notitia,che quefto Re Don Gionanni baue 
ua di quefto Re de' Moft,cy de fuoi ritti & coffumi,ft prefumeuasche foffe alcun 
fubdito 0 vicino del Preteianni,o agente de' Nobis: percioche effo ex i fuoi hana 
no forma di Chriftiani , perche la maggior parte di loro fl nomauano per î nomi 
de gli Apoftoli di Chriftosilquale ef confeffauano. Ancora per la uia della for= 
tezza della Mina,mando a Maumettoben Manzugul,ey nipote di Muffa Re di 
Songo,ch'é una Città delle piu iluftri cx popolate di quellagrani prouincia, che 
noi communem&te chiamiamo Mundinga:laqual Città giace nel parallelo del ca 
po delle Palme, meffa dentro nell’interiore per la diftanza di quattro cento e uent 
ti miglia,fecondo la fituatione delle tauole della noftra geografia.1lqual Re Mo= 
ro rifpondendo a quefta ambafciata del Re quali come marauigliandofi d'una tan 
ta nouità (fecondo che noi uedemmo nelle lettere foribte fopra quefte cofe, che 
noi abbiamo nelle noftre mani) diceua, che niuno de’ quattro mille quattro cen= 
to e quattro Re da quali egli procedeu4mai non bebbe ambafciata ne uide meffo 
di Re Chriftiano ; ne egli baueua cognitione di alcun Re potente eccetto che di 
quefti quattro. Del Re di Alimaeresdel Re di Baldaco ; del Re del Cairo, del 
RediTucurol. In queto medefimo tempo, che il Re Don Giouanni uifitaua CI 
praticaua per lettere cr ambafciadori con questi Principi Barbarimandò pari 
to H 2 mente 
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cognitione,trattando di quefta parte di Africa,che nongli ripofaua lo fpirito: 
‘Et cofi come uno affamato lione dalquale fi afcondono gli altri animdli per paù= 
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mente perla ua del Caftello di Arguinnella Città di Huaden, che fede al'Orieni 
te di quello per lo fpatio di ducento dieci miglia, a concludere una fattoria co È 
Mori,perche concorreua quiui alcunvifcatto d'Oro : alqual negotio andarono 

Rodrigo Reinelfattore, Diego Borgies ferinano,ey Confaluo Dante buomo del 

la fattoria. Doe ftettero poco tempo, per effere la terra molto deferta , o che 

Solamente ui concorrono gli freffi Arabi , che tal uolta concorreuano al'castello 

di Arguinche fono Azeneghi,Ludaij,cx Barbafini:de' quali non fi poteua haue 

ve informatione dell'interiore della terra di ch'egli defideraua lauer notitia: pcio 
che l'animo fuoin quefte fattorie,che ordinaua fi faceffero interra ferma > tanto. 
era per fapere le cofe di effa,e> per poter penetrare lg terre del Preteianni,co di 

Oriente,come per il rifcatto dell'Oro che in effe concorreua.Le perfone dellequa 

li ilRe fi feruiua in quefte ambafciarie,ey fcoprimento dell’interiore della terra; 

erano quelle che habbiamo nominate,cy ancora Rodrigo Rabello > Giovan Lo= 

renzo fuoi feruitori,Vicenzo Annecy Giouan Bifpo interpretiziquali egli fodif 
Faceua delle fue fatichesancora che non confeguiffero il fine principale per ilqua 

le gli mandaua. Et non folamente a quefti fuoi fudditi,ma ancora agli ftramieri, 

quali erano gli Abefini, cx alcuni Arabi che ueniuano al caftello di Arguin'coa 
metteua quefto fcoprimento dell’interiore;accioche non gli reftafe cofa alcuni 
che nonla tentaffe.Si occupato ey follecito il teneua quefto negotio-fpetialmenz 

te poi che uide x gufto di molte cofe dellequali gli antichi fcrittorî nonbhebbero 


ra dinoneffere mangiatiinmezo di alcuna grande o fpinofa lacuna; laqual effo 
circonda,&> affalta per diuerfe bande,c3 ferito co punto delle entrate co ufcite, 
franco fi actta col fentimento ex occhio nella preda afcofa è cofì il Re affaltando 
per diuerfe bande,co in diuerfe uolte quefta grande lacuna di Guinea,che fin'bog 
giimai non fi lafciò penetrare,Stanco di queta continuatione,co fpefa della fua fa 
colta» parimenti de molti penfieri.che glirecauano le facende del regno; fpe= 
tialmente intempo de tradimenti,fi mife alquanto aripofare da quefto feruore 
che haueua:non lafciando però i nauili ordinari di fare i lor viaggi; infino che 
piacque a Dio di chiamarlo a fe, onde gli fucceffe nelregno Don Manuello 
Duca di Begia fio cugino > ilquale (come diremo) nel fecondo anno del fuo 
regno confegui nel primo uiaggio lafperanza di fettanta cinque annine i quali è 
Suoi antece[fori s'erano affaticati.Pare che coft ordina quella divina prouiden= 
za che alcuni piantàno, cs altri cogliano il frutto della pianta. Et ancora che 
cio ueggiamo alcune uolte, non pero habbiamo licentia per giudicare quefti gita 
dicij di Dio:ma folamente poRiamo credere, che niuno perde il merito delle fue 
buorie opere,qui per fama, &o' nell'altra uita per gloria. Et pero,poiche ad ef}o 
piacque che non per officiotma per inchinatione, non per prezzo, ma di gratids 
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go piu tofto offerto sche inuitato, che îo ne prende fa cutia di feriuere le cofé 


che auuennero in quefto fcoprimento ex conquifta dell'Oriente, non uorra ch'io. 


perda alcunpremio fe da questa faticail poffo hauerecangiando o tacendo ime= 
viti di ogni uno +. Laqual frde cy uerità bauendo noi riguardo 4 cio che il Re 
Don Giouanni fece intutto il corfo della fua uita intorno quefto fcoprimento s 
anicorache particolarmente di fopra fi babbia feritto : qui in fomna vogliano 
motare tre cofeyche quefto regno gli e debitore : l'una tratta delle laudi di Dio : 
L'altra della gloria > <> honore della corona regale & L'altra dell'accrefcimento 
del fuo patrimonio . Quanto alle lodi di Dio, qual nutggior lode puo efere nella 
fua chiefa, che per l'ingegno cy utrtu di quefto Principe, nella piu remota parte 
dellaterra » ey nella gente piu barbara cy ignorante del nome di Chrifto » doue 
poftiamo credere che nonarriuò la predicatione degli Apoftoli,boggifi ueggo= 
novizzati diuerfì altari pieni di oblationi cx facrificij offerti al medefimo 
Dioin nome di Chrifto Giefu noftra falute «> fuo figliuolo» Il qual Chriz 
fto Giefu > crede adora» eo confeffa un Re barbaro per fangue, «x cato= 
lico per fede > confi grande popolo qual é quello che ha il regno di Congo : che 
effendo felfanta anni che firitroua nella chiefa di Dio per fede, & battefimo è 
intutto quefto tempo fempre andò in crefcimento di quel che crede > conmol= 
ti Vefcoui, facerdoti, theologi,ey miniftri della predicatione euangelica.1a fe= 
conda cofa,che lafciò a quefto regno,che tratta della gloria &> honore della fua 
corona,fono due fortezze : l'una in Arguinfinita per il fo ingegnosancorache 
fofè cominciata in tempo del Re Don Alfonfo fuo padre : cy l'altra di fan Gior= 
gio della Mirasnel mezo di quella grande regione della Etiopia. Per cagione 
dellequali fortezzesedificate come per poffe(fo regale, ey attuale di quel che ha 
ueua fcoperto &r penfana fcoprire per quefta uia > accrebbe alla corona di ques, 
&o regno lo ftato di Guinea che ora poffede. Nelquale pofeffo come prudente 
huomo cx ualorofo Principe » per non lafciar differenze 4 fuoi fucceffori co 
Principi della Chriftianità , tofto fl dichiarò col Re Don Fernando di Caftiglia : 
affegnado i termini &o limitationi di quel che ogni uno poteua conquiftare,come 
difopra s'e detto , &v piu copiofamente fi contiene nelli capitoli traloro fatti . 
Quanto all'accrefeimento del patrimonio regale; io non fo inquefto regno pers 
tica, paffo, decima > angaria, 0 alcun'altro regal tributo, ne che regolatamente 
— ogni anno coftrifponda fenza chei popoli alleghino fterilità o perdita alcuna,di 
nel ch'e la entrata co utilità del comercio di Guinea:cy tale che fe not il fapef= 
io lauorare ey coltiuare con poco feme ci corrifponderà con maggior utilità 
affai di quel che ci rendono le alme pianure delregno > co le campagne di San= 
taren.Et oltre a cio è una proprieta fi pacifica, manfueta & ubedicte, che fenza 
che noi habbiamo nell'una mano il fuoco fopra la bobardaset nell'altra la lacia, 
ci da oro,4uolio,cera, cuoi, zucchero, pepesmalagueta : cy ci darebbe piu cofe 
Hg 
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fe tanto noteRinio da quella fcoprire come fcoprimmo oltra popoli Giapòni 
che paffano appreffo di noi per Antipodi , € Antichthoni . Finalmente rende 
molto cy buon popolo, fedele, catolico, & officiofo, O) che ci aiuta nelli noftrà 
bifogni:eo fî ualente es animofo per conquiftar con effo le altreregioni,che co 
quiftiamo,co che quefto non rendono, che fe foffe alleuato nella difciplina miliz 
tare piu uolontieri andarei a far gente nella terra di Guinea,che in quella de gli 
Suizzeri:&o ancora male percioche i mori di Africa, & principalmente il Sa& 
rife di Marroccosin quefto noftro tempo in quefto ufo di guerra fi feruono più 
di cfi che di noi . Et non parlando nelle politezze ev delitie di Afialacui gente 
e forte data a quelle, di che Saluftio ne tratto per effere cagione della corruttioa 
ne della modeflia eo temperanza del popolo Romano ; errore nelquale la maga 
gior parte della natione Portoghefe al prefente giace . Matrattando de frutti 
della natura che fenza humans fatica quefta terra di Etiopia rende > ben poftiga 
mo chiamarla paradifo delle delitie .. Percioche non folamente rende'i necefarij 
ey profiteuoli frutti per la uita bumana : ma ancora rende anime alleuate nella 
innocentia de loro primi padri, che con manfuetudine x ey ubidienza mettono il 
collo per la fede cy battefimo fotto il giogo cuangelico. Ma pare, che peri noa 
(tri peccati;o per alcun giudicio di Dio afcofo 4 noi nelle entrate di queftagrana 
de Etiopia che noinauighiamo , mife uncortello percuotente conuna fpada di 
fuoco di mortali febri, che ci impedifce > che nonpofiamo penetrare l’interiore 
fonti di questo horto,da doue procedono quefti fiumi dell'oro,che per tante ban= 
de della noftra conquifta sboccano il mare. Quanto alla maeftà co grandeza 
za della conquifta dell’India,ex di quel che intendiamo di st illustre uittoric,che 
ui habbiamoriportate s eri titoli ; che la corona di quefto regno per ciò confe= 
gui,dopo la morte del Re Don Giouanmi,ne i libri feguenti lo feriuiamo.» 
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LIBRO QVARTO. bipbete: 
| Sicontiene in quefto libro come la India fufco- 
| perta per comandamento del Re Don Ma- 
« nuello Primo di Portogallo . | 
CORI il Re Don Manuello nel fecondo anno del fuoregno mandò Vafco dela 
Ta Gama con quattro ucle allo fcoprimento dell'India. —1’’Car. de 


orto ilRe DonGiouanni fenza legitimo fia 
‘gliuolo chegli fuccedeffè nel regno»fu tofto gri= 

dato Re (fecondo che ei il lafciaua ordinato nel 

fuoteftamento) Don Manuello fuo cugino, Du= 
| cadi Begia,figliuolo dell'Infante Don Fermana 
do fratello del Re Don Alfonfo:achi perlegi= 
tima fuccefione toccaua questa regale beredità, 
Dellaquale riceuc il poffeffo per lo fcettro di effe 
che gli fu dato in Alcacer del fale 4° xx. di Ot= 
| tobre dell'anno mille quattrocento nouanta cit 


que: effendo in età di uentifei anni e quattro mefl ey uenticinque di , come piu 
‘particolarmente feriuiamo nell'altra nostra parte intitolata Europa, &y ancora 
nella fua propria uita . Et percioche in quefti regni co frati bereditaua ancora 
1a continuatione di sì degna co” alta imprefa che i fuoi anteceffori haueuan co= 
minciata, ch'eralo (coprimento dell'Oriente per quefto noftro mare Oceano 
«che tanta induftria, tantafatica & fpefa per il corfo di fettanta cinque ami era 
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coftata : nolle Fofto nel pino anno del fo regno moftrare quanto defiderio 
haueffe di accrefcere alla corona di questo regno, muoui titoli oltra il dominio di 
" Guinea, che per cagione di quefto fcoprimento il Re Don Giouanni fuo cugino 
_prefe; come per polje[fo della fperanza di altri maggiori ftati che per quefta uta 
erdno da coprire. Sopra ilqual cafo,l'anno feguente dimeccexeviI.ftanz 
«do inmotite maggiore il nuuouo,tenne alcuni generali configli : ne i quali furono 
molti ey-differenti pareriet lamaggior parte uoleuazche la India non fi douefa 
fe fcoprire. Percioche oltra che apportaua feco molti oblighi per e/fere uno sta 
to molto remoto da effere conquijftato & conferuato,indebolirebbe tanto le fora 
ze del regno , che rimarebbe fenza le forze neceffarie per la fua conferuatione » 
Oltra che efendo fcoperta fi acquiftarebbe quefto regno nuout competitori, del 
qual cafo gia ne banenano la efperienza, in quel che fi moffeffa il Re DI Gioud 
ni cy il Re DonFernando di caftiglia, fopra lo fcoprimento delle iole Antille : 
ucyendo a tal termine le cofe, che bifogno, che diuideffero il mondo in due parti 
-guali accioche poteffero fcoprire ey conquiftare. Et poiche il defiderio de gli 
fiati non mai faputi,monewa quefta diuifone , nonbauendo altra cofa dinanzi 4 
gli occhi,che la fperanza loro,cy* alcune noftre di quel che nafcena nella barbaa 
ya Guinea : che farebbe uenendo in quefto regno quanto fidiceua di quelle bande 
Orientali? Ma nondimeno a quefte regioni furono altre in contrario , che per 
_effere-piu conformi al defiderio del Re le furono piugrate. Et le principali che 
Lo moffèro , furono l'hereditare quefto obligo infieme con la heredità del regno 
ex che lo Infante Don Fernando fuo padre ft foffe affaticato in quefto fcoprimé 
to, quando per fo comandamento fi fcoprirono le ifole del capo Verde:cy anco 
-t4 perlafingolare affettione che portaua alla memoria dell'Infante Don Hen= 
“rico fuo zio , che ful'autore del nuouo titolo dello Stato cy dominio di Guinea » 
‘ che quefto regno hebbe , efendo una cofamolto profiteuole fenza fpefa di arme 
“ne dialtre cofe, che hanno altri affai minori frati di quel che e[fo era. Dando per 
+ ultimaragione a quelli che metteuano gli inconuenienti dello fcoprimento dele 
l'India, che Dio nelle cui mani egli mettena quefto cafo s darebbe quei mezi che 
conueniuano per il benefitio dello ftato del regno . Finalmente il Re deliberò di 
continuare queto fcoprimento : cy poi ritrouandofi in Eftremoz dichiarò Va= 
fco della Gama gentil'huomo della fua corte capitano generale delle uele;che ba 
* ucua di mandarui: cofi per la fidanza che baueua nella fua perfonascome perche 
° baucuaragione a quefta andata : percioche fecondo fi diceua Stefano della Gas 
* ma fuo padre gia morto era ftato nomato per quelta imprefa intempo delRe 
° Don Giouanni. Ilquale dopo,che Bartolomeo Dias uenne dallo fcoprimento 
* del'capo di buonafperanza, baueuafatto tagliare il legname per i nauili di que= 
- fto viaggio: per la qual ragione il Re Dot Manuello comando allo fteffo Bar= 


‘ tolomeo Dias che baueffela cura di farli finire fecondo , che ci fapena che bifor 
no è R guauano 


4 


Libro quarto . 
sondu.tn0 per fopportare la furia de mari di quelgran capo di buotti fperanzaa 
‘che nell'animo de nauiganti comunciaua a generare un'altra fauoladi pericolia 
come anticamente fu del capo Bogiadore:dì che nel principio di quefta opera ne 
babbiumoragionato + Et cofî per ld fatica che Bartolomeo Dias hebbe nell'ap3 
perecchiamento di quefti nauilicome perche accompagnaua Vafco della Gant 
infino a metterlo nel pareggio » che gli craneceffario per il fuo niaggio : ilRe 
gli diede il capitaneato d'uno de nauili che ordinariamente andauano alla cietà, 
di fan Giorgio della Mina. Et efendo boggimai l'anno mille quattrocento 103 
uanta fette nelquale armata per quefto uisggio flritrouauain punto > il Re 
ftando in Monte maggiore il nuono fece chiamare V afco della Gama, co gli ale 
tri capitani che haneuano da andare in fua compagnia : i quali erano Paulo dell 
Gana fuo fratello , & Nicolao Coniglio > ambidui perfone di che il Re fi fidaua 
molto.Et ancora che diuerfe uolte gli baueffe detto l'animo fio intorno a quefto 
muiaggio,ey di cio gli haueua fatto fare una inftruttione : nondimeno per la ima 
portanza della imprefa s laquale il mandava, uolle ufare con lui quella folena= 
tà o cerimoniasche a tali cafi conueniua, facendo questo publico ragionamenza 
tosalui ra gli altri capitani, dauanti alcune perfone notabili ch’erano prefens 
ti,cy che percio erano (tate chiamate.Poiche piacque a Dio fignor noftro(ami= 
ci er figliuoli mici) ch'io riceuefi lo fcettro di queftaregale lreredità di Porto=. 
gallo; mediante la fua gratia» cofì per hauere la beneditione de’ mici quoli de”, 
quali io la hereditai, i quali con glorioft fatti co uittovie , che riportarono de” 
lor nimici l'hanno accrefciuto per l'aiuto di st fedeli fudditi caualieri quali fu 
sono quelli da doue uoi procedete » come per cagione di rimunerare la natural 
fedeltà co amore con che tutti mi feruite ; la piu principal cofa » ch'io ho nella 
memoria dopo la cura direggerui & gouernarui in pace Cy° in giuftitia, e come 
‘potrò accrefcere il patrimonio di quefto mio regno > accioche piu liberalmente 
poffa diftribuire per ogni uno il guiderdone de fuoi feruitij . Onde confiderando. 
10 fpefe uolte qual farebbe la piu utile et honorata imprefaset degna di maggior. 
gloria che poteua fare per confeguire quefta mia intentione > poi che lodato Id= 
dio da quefte bande di Europa in quelle di Africa aforzadi ferro habbiamo caca 
ciatiî Mori 3 co quiui prendendo i principali luoghi de porti del regno di Fes 
ch'e della noftra conquifta : trouai che nium'altra è piu conueniente a queto mia 
| regno, come alcune uolte con uoi ho confultato > che lo fcoprimento dell’Indiaa 
verdi quelle terre Orientali . Nelle quali bande , ancora che fieno molto remote 
dalla chiefa Romana , fpero nella pietà di Dio > che non folamente la fede di nos 
firo fignor Gicfu Chrifto fuo figlivolo fia pure per la noftra amminiftratione pa 
blicata er riceuuta, con che ci acquiftaremmo premio dauanti lui, fama eo lode 
«ppreffo gli buomini:ma ancora regni cy nuoni frati con molte ricchezze uens 
dicate perde arme delle mam de’ barbarizde quali i mici auoli con Paiuto cy fera 
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sitio de uoftri,.c& uoftro,ha conquiftato quefto mio regno di Pottogallo, et ace 
erefciuto alla fua corona . Percioche fe della cofta della Etiopia s che quali di 
palfata e fcoperta, quefto mio regno ha acquiftato nuoui titoli, nuoua utilita ct 
nuous entrata : che fi puo afpettare paffando piu oltre con quefto fcoprintento', 
fenon che poftiamo confeguire quelle orientali ricchezze cofi celebrate da gli 
anzichi ferittori,parte dellequali per il comercio ha fatto figrandi potenze cos 
me fono Venetia, Genoua,Fiorenza,to altre grandi Republiche d'Italia. Di mo 
do,che còfiderate tutte quefte cofe dellequali ne habbiamo la efperiéza, &r anco 
racheera ingratitudine a Dio rifiutare cioche a noi fl fauoreuolmete offerifees 
er ingiuria a quelli principi di lodeuole memoria da i quali io bereditai que/to 
Scoprimento,cx offefa a uot che in cio fifti » fcordarmi io di effo per molto tema 
po : feci armare quattro uele, che come fapete, in Lisbonaf ritrouano in punto 
per feguire quefto uiaggio di buona [peranza. Et hauendo io nella memortazche 
Vafco della Gama che fi ritroua prefente intutte le cofe che del mio feruitio gli 
furono commefe, refe buon conto di fe s io l'ho eletto per questo niaggio come 
fedel fuddito ev ualorofo caualiere > degno di fi honorata imprefa . Laquale mi 
Fendo certo,che noftro fignore gli lafcierà finire, vr ineffaaluieo a mefardta 
li feruitij con che il fuo guiderdone refti per memoria in lui ey in quelli che l'aiy 
feranno nelle fatifhe di quefto uiaggio:percioche con quefta confidanza per la 
efperienza che ho di tuti > io gli ho eletti per fuoi adiutori perche in tutto quel 
che toccherà al mio feruitio l'ubedifeano. Etio,Vafco della Gama ui gli racco 
mando co a ehi uoi,co a tutti infieme raccomando la pace,es la concordia : las 
quale e cofi potente,che uince co pafatutti i pericoli ey trauagli,&» i naggio= 
ri pericoli della uitagli fa leggieri,cy fopportabili,non che quelli di quefto uiag 
gio,che fpero in Dio,che faranno minori che i paffati, ey che per uoi quefto mio 
regno confeguifc4il frutto loro» Hawendo finito il Re di proponere quefte paz 
role, Vafco della Gama sco tutte le notabili perfone gli bacciarono la mano : ft 
per ilfauore, che faceua a ci come alregno in mandare a quefto fcoprimento cò 
tinuato per tanti anni;che gia era fatto heredità di e[fo. Ora tornate le cofe al 
filentio che haucus auanti quefto atto di gratificatione  Vafco della Gama s'ina 
ginocchio dinanzi al Re > € fu portata una bandiera di feta conunacroce nes 
mezo di quelle dell'ordine della caualleria di Chrifto, di che ii Re era goucrnaa 
tore er perpetuo amminiftratore : laquale fpiegandola lo feriuano della purità 
fale braccia amodo dibomaggio , diffe Vafco della Gama con uoce alta quefte 
parole. 10 Vafco della Gama;che ora per comandamento di uoi Sereni/fimo et 
PotentiBimo Re miofignore  uado afcoprire i mari ex le terre dell'Oriente del 
l'India, giuro per il fegno di quefta croce fu la quale metto le mani,che per il fer 
uitio di Dio ey uoftroio lametterò fpiegata co non piegata dauanti la uifta de' 
mori, Gentili,&y di ogni forte di popolo doue io andero: &y che per tutti i Da 
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coli di acqua; fuoco ex ferro fenpre la guarderò co difenderd infino alla mora 
te:ey che contutta quella fedelealtazuigilanzia, & diligenza io ui feruirò offer, 
uando ey efequendo i uoftri ordini cy regimenti,che percio mi faranno datiina 
fino a cheio ritorni doue orami ritrouo dauanti la prefenza della uoftra regale: 
altezza,mediante la gratia di Dio,nel cui feruitio noi mi mandate. Fatto ques, 
fro giuramento ; gli fu datala medefima bandiera,cy una inftruttione o regimen, 
to nella quale fi conteneua cio che baucua dafare nel uiaggio > ey alcune lettere 
per alcuni Principi > Re perche propriamente era mandato:come per il Pretea 
danni dell'Indie > tanto nomato in queftoregno,co per il Re di Calicut,con quel. 
te piu informationi et quifi che il Re Don Giouanni baueua hauuti da quelle ba=, 
de fecondoche dicemmo . Et riceuute quefte cofe il Relo licentio, co effo fe ne. 
enne a Lisbona con gli altri capitani. | 5 
| Come Vafco della Gama parti di Lisbona ; es cio che gli fucceffe auanti che. 
drriuaffe al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il capo di buona fpes: 
tanza tuta i CAP. Ils 
î Tunto Vafco della Gamacongli altri capitani a Lisbon4al principio di 
(> Luglio dell'anno mille quattrocento nouanta fette tosto che i nauili fu=. 


I cono in punto,raccolfe la fua gente per partirfi, fenza afpettare la elet=. . 


tione de’ meft che ora ufiamo per andar a pigliare i uenti generali che corrono 

inquelle bande : percioche in quel tempo era tanto ofcura la notitia della terra» 

che andaua a cercarescome i uenti,che feruiuano per la buona nauigatione . Ma, 
pare ; che come la manififtatione di quefto nuouo mondo per tanti centanaia di: 
anni incognito, Dio la mife in quefto termine, quando il Re Don Manuello baz, 
effe la beredità di quefto regno:cofî uolle che fenza l'ordine de’ mefi naturali di. 
quefta nauigatione, fo(fe la partita di Vafco della Gama » Accioche intendiamo. 
che le cofe, che procedono dal fuo uolere » effo che le ordina per alcunfine che. 
noi nò comprendiamo, da i mezi,perche uengano ad effettuarfî neltempo per il 
quale le falua . Et percioche Vafco della Gama per poter partire nonafpettaua. 
altro che i nauili fo[fero all'ordine » &> un poco di tramontana, che in quelli meft 
della frate è generale in queta cofta di Spagna:mefi i nauili nel Rastello, luogo, 
antico doue ancoreggiano cy furgeuano i nauilijun di auanti la fra partita andò. 
per uoto aueghiare con gli altri capitani la cafa della Madonna di Betlem, edi= 
ficatainquefto luogo del raftello -Laquale in queltempo era unromitorio, che, 
l'Infante Don Henrico haueua edificato:doue ftauano alcuni frati del conuento, 
di Tomar per l'amminiftratione de” facramenti a nauiganti .. Il feguente di.che: 
era fabbato > per effere dedicato alla madonna ; &y” la cafa di gran concorfo coft. 
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per quefta deuotione come per torre comiato da quelliche andauano fu l'armata» 


VWafco della Ga- 
ma parte per la 
India. 
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ni concorfe grandifimo numero di gente. Et quando fuiltempo dell'imbarcare 
di Vafco della Gamasi frati del conuento con alcuni Sacerdoti, ordinarono una; 
diuota procefione,con liquale l'accompagnarono con quefto ordine,che effo 
i foi andanano inanzi con candelotti acceflinmano, co tutta la gente della Cit 
ti rimanena indietro rifpondendo alle letanie > che i facerdoti ch'erano inmezo 
cantauano, er coftgiunfero fino 4 battelli doue haucuano da e[fere raccolti.Qui 
tti adunque e[fendo giunti fu fatto filentioey inginocchiati tutti interra il Vica 
rio di Betlem fece con uoce alta una confeRioneIgenerale, nel'fine dellaquale gli. 
affolué fecondo le bolle che Infante Don Henrico haueua ottenuto dal Pontifia 
ée per coloro,che in quefto fcoprimento » &y conquifta moriffero, come di fopra 
habbiano detto Nelquale atto furono tante le lagrime di tutti , che in quefto dì 
quella fpiaggia prefe il poffef}o delle molte lagrime che ui fi fpargono nella partì 
ta delle armate che ogni anno uanno in quefte bande,che Vafco della Gama anda 
tia a (coprire. Onde ragionenolmente pofiamo chiamarla fpiaggia di lagrime da 
quelli che uanno,eo terra di allegrezzza per quelli che uengono. Et quando fu il 
tempo di fpiegare le uelesche i nauiganti fecondo il lor coftume diedero quell'alle 
gro principio di camino,dicendo buon uiaggio,tutti quelli che erano pronti alla 
uifta loroscon una pictofa bumanità vaddoppiarono quefte lagrime,cy comincia 
rono araccomandargli a Dio, er a far giudicij fecondo quel che ogni uno fentie 
ua di quella partita. I nauiganti ancora che col feruore dell'opera » &3 col grido 
di quella inprefa $'imbarcaffero contenti,nondimeno paffato il termine del diffe= 
vire delle ueleuedendo rimanere in terra i lor parenti, ex amici, ricordandofà 
che il lor uiaggio erameffo infperanza ; e nongia intempo certo ne luogo fa= 
puto,cofi gli accompagnauano nelle lagrime come nel penfiero delle cofe > che in 
cofi nuowi cafî firapprefentano nella memoria de gli buomini. Di modo,che alcu 
ni riguardando la terra,co altri il mare, co tutti infieme occupati nelle lagrimez 
&v penfiero di quell'incerto uiaggio furono fempre attenti a cio non uolgendo 
punto gli occhi,infino che i nawilifi allontanarono dal porto. Era la compagnia. 
di queto ben fortunato niaggio,fra naniganti, o buomini di guerra, il numero: 
di cento ex fettanta perfone:cy i tre nauili poco piu o meno da cento infno a cett 
to uenti botte mo. Del primo chiamato San Gabriele, filquale andaua Vafco 
delli Gainasera Piloto Pietro di Lanquer, che fi trouò nello fcoprimento del ca 
po di buona Speranza: & feriuano Diego Dias fratello di Bartolomeo Dias 
Del fecondo nauilio nomato San Rafaele era Capitano Paolo della Gama, piloto 
Giouanni di Coimbra,eo feriuano Giouanni di S4. Delterzo chiamato Berrio 
ea Capitano Nicolao Coniglio : piloto Pietro Scolare » &v fcriano Aluarodi 
Braga.Et della naue era Capitano Confaluo Mugnes feruitore di Vafco della G4 
ma:laquale era carica di uettouaglie » & di rifpetto per quando poi che foffero 
finite riccuefero i marinari,co lagente che ui andaua, Ora partite quefte quate 
vii tro 
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tro tiele,cs Bartolomeo Dias nella loro compagnia nel niuilio perla Mina cos 
me era ftato ordinato, con buon tempo, che hebbero intredeci di giunfero all ifo 
fadi San Giacopo,laquale e la principale dell’ifola di Capo Verde, doue prefero» 
alcunrinffefeo. Et partendo di qua Bartolomeo Dias gli accompagno fin che fi 
mife nella fua uia diritta per La Mina, o Vafco della Gama fu ancora nella fud. 
Et la primaterra che prefe auanti che arriuaffe al Capo di Buona Speranza > fu 
la Baia,che ora chiamano di Santa Helena ; e[fendo cinque mefi,ch'era partito di 
Lisbona;doue difinonto per fornir/l d'acqua > co per pigliare l'altezza del Sole» 
Percioche come dell’ufo dell'aftrolabio per quel meftiere della nauigatione , era 

poco tempo,che î naniganti di quefto regno fi feruiuano,& i nauili erano piccio, 
li:non fi fidaua troppo di pigliarla dentro da eRi per cagione del lor mouimento» 
Principalmente con un'aftrolabio di legno di tre palmi di diametro,ilquale face= 
ano fu tre baftoni informa triangolare per meglio aficurare la linea folare,® 
per piu certameteset diftintamente poter fapere la uera altezza di quel luogo,att 
cora che ne portaffero de gli altri aftrolabi di ottone piu piccioli,fi rufticamente 
cominciò que/ta arte,che tdto frutto. ha refo al nauigare. Et percioche in quefto 
vegno di Portogallo fltrouò il primo ufo nella nauigatione(come ne i primi libri 
della noftra geografia lungamente trattiamo di quefta materia) però non fara co 
fafuovi di propofito,che not diciaino quando &v per chi fu trouato , poi che non 
€ di minor laude quefta fua fatica di quella de gli altri nuoui inuentori,che troua 
rono cofe nuoue per l'ufo de gli buomini. Nel tempo che l'Infante Don Henrico 
comincio lo fcoprimento di Guinea;tutta la nauigatione de nauiganti era longo 
la cofta,feguendola fempre per il rombo:dellaquale bauenano cognitione peri fe 
guische faceudno i Rotteri,come ancora al prefente ufano in alcuna mantera:c9* 
per quel modo di fcoprire quefto baftana. Ma poi che uolfero nauigare lo fcoper 
to,perdendo la uifta della cofta,e» ingolfandofi nel pelago del mare , conobbero 
gli inganni,che riceueuano nella ftimatione,co giudicio delle fingrature o gior= 
nate > che fecondo il loro modo in uenti quattro hore dauano di camino al naui= 
lio,coft per cagione delle correnti,come di altri impedimenti,che il mare ha,del= 
laqual uerita di caminol'altezza del Sole e certifima dimo&tratrice. Ma percio 
che la neceRita è la macftradi tutte le arti > intempo del Re Don Giouarini Sez 
condo fu da detto Re comeffo quefto negotio a macftro Roderico  & 4 maeftro 
Giufeppe Hebreo ambidui fuoi medici,co 4 Martino Boemo , ilquale fi gloriaua 
di effere ftato difcepolo di Giouanni di Monte Regio famofo ev eccellente aftro 
nono fra i profeffori di queta fcienza. Iquali trouarono quefto modo di nauiza 
reper Paltezzza del Sole;di che fecero alcune tauole per la fua declinatione, coa 
me hora fi ufa appreffo i nauiganti,piv apparatamente di quel che cominciò;do= 
ue feruauano quefti grandi aftrolabi di legno.Ora efendo Vafco della Gama coù 
piloti prefto nel prendere l'altezza del Sole per quefto modo,gli fu detto che die 
ilo Ca Vla, è, Pr*sG NAS tro 


San Giacopo 
ifola, 


Inftruméto vfa 
to da Portoghe 
fi p pigliar Vale 
tezza del Sole» 


Neceffità mae- 
ftra di vutte le 
artlo 


blade o ai 


cd  Deca primi 


tro und collina fi uedeano caminare dui negri guati come fanno quelli che co, 
gliono alcune herbe : & percioche il fuo principal defiderio eratrouare chi gli. 
deffe alcuna ragione della terra,con molta allegrezza chetamente fece circona 
dare i negri per un luogo afcofosaccioche fi(fero prefi.Iquali percioche andaua=, 
no piegati col capo chino > ev erano attenti a cogliere del mele a' pie delle mac=. 
chie conuntizzone di fuoco in mano , mai non fi accorfero della gente che gli. 
circondauasinfino a che furono affaliti,de quali prefero uno. Vafco della Gama, 
percioche non bauena alcuno,che l'intendeffe &» il negro fpauentato d'una fimil 
cofa nonrifpondeua agli accemni,che la natura fece comuni a tutti gli buomini, 
fece uenire in terra dui putti fanti de nauilil'uno de quali era negro i quali fà 
mijero 4 federe appreffo di lui a mangiareseo* a bere>difcoftandofi da gli altri per. 
quietargli 'animo,e> che non bauejfer paura.Ilche giouo molto:percioche i put 
ti l'incitarono a mangiare:co accoftandouifi il Gama lo trouoò quieto , es fenza 
punto di paura > & per gli accenni moftro alcune montagne fei miglia lontanos 
dando ad intendere,che alle radici di quelle frana la popolatione della fua gente. 
Vafeo della Gama percioche non potena mandare meglior' fcopritore per ridura 
re ey chiamare gli altri,con alcuni fonagli.&y corone di cristallo falfe > x con 
una beretta che gli dono,comando che il lafciaffero andaredicendogli per fegni, 
che andaffe,e5 tornaffè co i fuoi compagni perche gli donarebbe altrotanto. Il 
che il negro fece tofto,recando con effo lui in quel di dieci o dodeci che ueniuana 
a cercare cio che lui baucua portato,che ancora gli fu donato:ey di quante mo= 
fire d'orosargento,es fpecieria gli furono moftrate di niuna non feppero render 
conto.Bt il di feguente infieme con questi uennero piu di quarta di loro, cofî do 
mefticamente,che uno de noftri foldati chiamato Ferrante Vellofo ricerco a Va 
fco della Gamasche lo lafcia]© andar con efi,a uedere la loro popolatione,et pre 
care piu particolar relatione delle cofe del pacfe di quella che efi faceuano:ilche 
il Gama gli conceffe uolétieri moffo da i preghi di Paolo della Gama fuo fratello» 


Come Vafco della Gama fu ferito inuna feditione che î negri della Baia di 
Santa Helena fecero:cs feguendo il fuo uiaggio fcopri alcuni fiumi notabili inft 
no che arriuò a Mozzambique. CAP. F III 


2 Artito Ferrante Vellofo co i negri, ew Vafco della Gama effendofi ritirato 


P alfuo nauilio,rimafe in terra Nicolao Coniglio per far guarda alla gente 
| mentre che tagliauano legna,e> pigliauano delle locufte di mare dellequali 
erano molte per quel lito.P4olo della Gama per non ftarotiofo uedendo che at= 
torno i nauili erino molti ballenati iquali correuano dietro la moltitudine de’ pe 
feci minuti , mife infteme dui battelli pev andare alla uolta loro conle forcine & 
deri ingegni per ammazzargli:ilquale fpeffo quali che gli coo la uita do 
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ché i marinari del battello dowe effo andauazlegarono due corde delle farcine che 
tirauano alle bande del battello:<3 bauendo ferito un ballenato, fi fattamente fal 
tò con la furia deldolore, che quafî fu per ftrauolger il battello fe la forcina non 
era longa,et ilmare di fondosche fr cagione,che il pefce deffein fecco fenza che 
piu poteffe notare,doue fu prefo & mangiato .Et effendo hoggimai tardi uolena, 
do ritivarfi tutti & nauili,uidero uenire Ferrante Vellofo giu per una collina con 
grande fretta:cr Vafco della Gama percioche baueua glî occhi nella fua torna= 
ta quando il uide con quella preffa grido al battello di Nicolao Coniglio; che ue= 
niua di terra,che tornaffero araccoglierlo + I marinari del battello percioche il 
Vellofo mai non lafciaua di ragionare di cofe ualenti , & di prodezze grandi 
quando il videro fopra lafpiaggia co i paft a mezo trotto , tardarono alquanto 
inraccoglierlo:laqual tardità diede da fofpettare ai negri, che inunaimbofcata: 
ufpettauano che i noftri difinontaffero in terrasche lo fteffo Ferrante Vellojo ha=: 
ueffe fatto alcun fegno perche non difimonta[fero.Et uolendo entrare nel battello 
fu affelito da dui negri accioche non ui montaffe.dellaqualtemerita rimafero com 
lafaccia imbrattata di fangue facendo la efperienza del taglio delle noftre ara 
macsilche uedendo gli altri della imbofcata ui corfero tofto in loro aiutoset fu tant 
talatempeftade fafi «x delle faette che fearicò adofo il battello > che quando 
Vafeo della Gama giunfe per quietargli fu ferito con una factta in una gambaset 
parimente Confaluo Aluares patron del nauilio San Gabriele , infieme con dui 
marinari.Vafco della Gama uedendo,che conloro non wera alcun mezo di paces 
comando che fl uoga[fe alla uolta de’ nauili > co accioche non rimaneffero fenza. 
alcun caftigosi noftri baleftreri w'impiegarono le loro arme,ferendone molti : co” 
indi a dui di con buon tempo Vafco della Gama fece far uela fenza che bauefe al 
cuna informatione della terra come defideraua. 
nide altra cofa che poteffè riferire fe non il pericolo » che dicena effere corfo fra 
quei negriziquali tofto che fi difcoftarono dalla Jpiaggia lo fecero tornar indie= 
tro,quafî come che lo uoleffero ritenere per pegno per quando i noftri andaffero 
per riceuerlo col battello comettere alcuna triftitia,del modo,che il moftrarono. 
Seguendo adunque Vafco della Ganta il fio canino alla uolta del mare per difco 
frarfi dalla tervasquando fu il terzo di,che erano d'uenti di Nonembre pafò quel 
grande Capo di buona Speranzazcon affai minor fortuna, co pericolo di quel che. 
i marinari ft penfauano;per la opinione > che appreffo loro firitrouaua sx però 
da eRi era chiamato Capo delle fortune: et il di di Santa Caterina giunfero a quel 
Iuogo;che orafi chiama Capo di Santo Bisgio > che giace oltra il Capo di buona 
Speranza cento ottanta miglia.Et ancora che quiui trouaffero de negri di capel 
liriuolti comei paffati nondimeno questi fenza alcuna paura fi tccoftauano d 
battelli per riceuere quelle cofe che fi gettaua loro nellafpiaggia, eo peri fegni 
* cominciarono tosto a intenderfi coi noftri;di modo,che fu traloro pera 
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tri gli dauano. Ma nondimeno di quanti anima 
li grofti:cioesuacche c> altri conduceuano mai non potettero bauere una fola te 
fiasnelche fi uedenasche gli Qimauano : percioche alcuni buoi fenza corna che i 
noftri uidero erano grafico ben gouernati, ey gli caualcauano le donne con ba 
fti di legno Et intre di,che Vafco della Gama ui Jifermò, hebbero i nostri molto 
fpaffo concefi per effere gete allegraset data a fonar» et 4 ballare:fra iqualt erano 
alcuni che fuonanano con una certa forte di fanpogne paftorali > che haueuano 
gratia, o pareudno bene. Dalqual luogo Vafco della Gama fi parti per un'altro 
porto uicino:percioche fra i negri & i no$tri nacque differenza fopra la comuta 
gione de gli animali , andando efi fempre a uifta de nauili per il lato fino a che fl 
diede fondo.Et percioche quando giunfero era boggimai grande il numero di lo= 
ro,piu tofto inmodo di guerra;che di pace,il Gamagli fece fparare alcune canna 
nate folamente per fargli paura fenza che riceueffero danno: cx quindi fe ue ans 
dò in un'altro luogo fei miglia lotano doue raccolfe tutte le uettouaglie, che por 
fas nella nane, poi l'abruciò . Partito da quefto luogo il di della concettione 
della madonnasal quarto di che fu la uigilia di Santa Lucia,fu affalito da un co= 
fi grande temporale ; che per altri tanti di lo fece correre conl’arbore folo fenz4 
uele.Et percioche queSta erala prima fortuna nellaquale i nauiganti s'erano ues 
duti inmariset climi nonfaputi,era tanta la turbatione loro,che d'altro non firi 
cordauano;,che di chiamare Iddio che gli aiutaffe, bauendo piu cura della peniten 
va de’ lor peccatische del gouerno delle uele:percioche ogni cofa era ombra della 
morte. Ma piacque alla pietà di Dio che in quefti cafî conforta con bonazza » di 
liberargli da tanta tribulatione » & condurgli in quel luogo che ora chiamiamo 
Ifolette piane. ifolette pianequindeci miglia di là dell’ifola della Croce,doue Bartolomeo Dias 
mife l'ultimo petrone > paffando per quellaperche il tempo non gli diede luogo» 
fin che arriuò alle altre ifolette. N elqual paraggio per cagione delle grandi cor 
venti andarono ora acquiftando,c3 ora perdendo terra, infino a che il di di Nata 
Le pafferono per la cofta di Nale allaquale eRi diedero quefto nome: & il di della 
Fiume de' Re. Epifania entrarono in quel fiume che chiamarono de Resper bauerlo fcoperto in. 
talgiorno ch'e la feftade Re, co” alcuni il chiamano fiume del rame per la comu 
baueuano inmanili cy parimente di auolio » €y uettouaglie, 
attarono, bauendo co i no$tri tanta domeftichex 
Gama conmolti doni, che unmarinaro chia 


mato Martin AIfSnfo ando alla loro uilla con licentia del Capitano:ilquale tor= 
nò piu fodisfatto della buona accoglienza;che gli era ftata fatta, di quel che a 
Ferrante Vellofo uuenne quando ando alla uilla de gli altri,che di fopra dicema 
mo:percioche nonfolamente il fignore di quella uilla il ricene con molte fefte » 
ma ancora quando tornò al nauilio per piu bonorarlo mando in fua compagnia 


piudi ducento buomini, Poi quefto medefimo fignore infieme con molti altri ac= 
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‘compagnati uennero è uedere i nauili > iquali fecondo l'habito loro moftrauno 
che babitauano in terra fredda: percioche alcuni ucniuano uestiti di pelli di ani= 
mali,cy haneuano pratica con gente di buonaragione: & per cagione della mol 
tadomeBichezza chei noftri bebbero con ehi incinque di che Vafco della Gas 
ma ftette in quefto luogo,glimife nome Aguada di buona pace.Et quindi.in fu co 
mincio ad allontanarfi alquanto ds terra,et coft di notte pafo quel capo,che ora 
chiamiamo delle correnti,percioche comincia la cost4 4 piegarfi tanto in dentro 
paffuto queLo caposche fentendo il Gama che le acque lo tirauano dentro» fi du= 
bitò che foffè alcun feno penetrante doue non poteffe poi ufcire. Lagual dubita= 
gione gli fece hauere tanta cura che fuggi]fe la terra,che fcorfe oltra fenza che 


baueffè uifta della popolatione di Cofala,cof celebrata in quelle bande per cagio 


ne del molto Oro,che i Mori quiui hanno da' negri del paefe per uia di comertto, 
fecondoche ei piu oltra intefe , 3 entro inun fiume molto grande quindici mia 
glia piu ingiu, bauendo prima ueduto entrar in detto fiume alcune barche con 
uele di palma . La entrata delqual fiume poi che uidero la infinità de gentili che 
babitauano le fue riuiere fi di grande animo per tutta la noftragente, laquale 
hoggimai firitrousua mezo difperata, bauendo nauigato tanto fenza trouare al 
tra cofazche negri barbari come quelli di Guinea uicini di Portogallo. Et anco= 
rache lagente di quefto fiume nel colore et ne î capelli foffe fimile agli altri,non 
dimenotra loro fi uedeuano molti buomini mezo bianchi che pareuano baftar= 
dati figliuoli di negri, co di Mori, e» alcuni intendevano le parole Arabi= 
che chediceualoro unmarinaro chiamato Ferrante Martines : ma l'altralingua 
propria niuno de no&ri ron l'intendeua.Onde Vafco della Gama fi penfana, che 
quefti negri coft nel colore come nelle parole Arabiche poteuano hauer pratica 
coi Mori,della maniera che i negri di Gialof l'hanno con gli Azeneghi. Et la 
| maggior parte di efsi portauano attorno fe alcuni panni di bambafcio tenti in ax 
zurro,es altri turbantiey panni di fedaeo berette di ciambellotto di colori .. 
Coi quali fegni,ev conaltri che ehi diedero ; dicendo > che contrail nafcimento 
del Sole wera della gente biancazche nauigaua con naui come quelle noftre > le= 
quali eRi uedenano paffare infu eingiu per quella cofta,Vafco della Gama mi= 
fe nome a quefto fiume,fiuine de' buoni fegni. Finalmente conquefte nuoue ey fi= 
curità della gente nella pratica. che coi nostri baueuano per uia del comertio 
delle uettonaglie,il Gama deliberò di far acconciare i fuoi nauili,perche ne haue 
uano gran bifogno di cio: nelqual tempo con Paiuto di quelli del paefe pianto um 
petrone chiamato San Rafaele di quelli che portaua per quefto fcoprimento al. 
modo de gli altri,che furono piantati in tempo del Re Don Giouanni.Et ancora 
che inque/to fiume de’ buoni Segni foffe il maggior fegno che fino allora bauelf® 
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ro uedutoc quello che gli diede grande fperanza di cio che andauano a fcopri. 
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&s tranaglio,nello fpatio di un mefe che ui ftettero facendo acconciar î nauili ft 
‘ammalò molta gente,dellaqual ne mori alcuna. Et la maggior parte ft ammalaro 
no d'herifipille crefcendo loro tanto la carne delle gengiue, che quafi ton capiua 
no nella bocca agli huomini, cy cofi come crefeeua fl marciua <> le tagliauano 


arne morta,cofa ueraimente molto compafioneuole da uedere:laqual mala 


tia uenuero a conofcere,poi che procedeuano dalle carni eo pefce falato » es dal 
bifcotto corrotto di tanto tempo,che mangiauano. Oltra quefto faftidio auanti 
che ufcifero da quefto fiume hebbero duoi buoni fegnii de’ grandi pericoli : uno 
fu,che effendo Vafco della Gama appreffo la naue di Paolo fuo fratelloinun pic= 
ciolo battello,con dui marinari foli, che il uoganano, ex effendoft attaccato con 
fe mani alle catene delle farce mentre che parlaua con efo, corfe l'acqua contan 
ta furia,che glirubo il battello fotto,es effo ex i marinari non hebbero altro ai 
to,che rimanere appiccati dalle cateneinfino a chefurono foccorfi. L'altro peri 
colo auuenne 4 quefto medefimo nanilio il di della fua partita,che fu a'uenti quat 
tro di Febraro, ilquale ufcendo perla bocca del fiume diede inuna fecca di are= 
nia douefua pericolo di rimanerui per fempre:ma con la crefcente del mare fu li= 
berato.c3 fece poi il fuo camino fempre a uiftadella cofta > fino a che incapodi 
cinque di giunfe ad una popolatione chiamata Mozambique > co andò a furgire 
în alcune ifolette difcofte poco piu di tre miglia al mare. Surto in quefte ifolette, 
che oraft chiamano di San Giorgio per cagione d'unpetrone di quefto nome,che 
Vafco della Gama ui piantò > widero uenire alla uolta loro tre o quattro barche 
picciole,che quelli del paefe chi.uizano Zamtuchi,conle uele di palmaser uogan 
do. La gente dellequali ueniua fonando,co cantando,cy la maggior parte ben in 
ordine:fra iquali fi nedeuano alcuni buomini bianchi co i turbanti , ex dulimani 
di bambafeio al modo de Moridi Africasche fu per i noftri di grandiftimo piace 
re.Giunte quefte barche al nauilio di Vafco della Gama, fi leuò fu uno di quegli. 
buomini bene inordineet inlingua Arabica comincio a domadare,che gete fofe: 
fee cio che cercauano . Allequali parole Vafco della Gama fece che riffond:['e 
Ferrante Martines interpretesdicèdosche erano Portoghefî fudditi del Re di Por 
togallo:co che quanto a quel che cercauano ; poi che haueffero fuputo di chi era 
quella popolatione,rifponderebbono uolontieri. Quefto Moro che parlaua ( fe= 
condo che poi fi feppe) era natiuo del regno di Fes ilquale uedendo che l'habito 
de noftri non era di Turchi come eglino fi penfanano;crede che diceuano il ueros 
& come aftuto et fagace ch’erafingendo allegrezza della lor uenutasrifpofe che? 
quella popolatione fi chiamana Moz4bique,dellaquale era Seque un fignore no=. 
mato Zacocgia.Il cui costume erastofto che ui arrivanano alcuni nauili forastie: 
ri mandar’ a intendere cio che cercauano,co' fe fofero mercanti,che praticaffero» 
niella terrasco efendo nauiganti,che paffaffero oltre s prouedergli di cio che fa= 


ceffè lor bifogno.Vafco della Gama a quefte parole rifp 


ofe» che la fua uenuta in 


quel 
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quel porto era per paffar nell'India, &r fare alcune facende per lequali il Re Suo 
fio fignore il mandaua,fpetialmente col Redi Calecut: «x percioche ei mat non . 
baucua fatta quella uia il pregatta » che dice[fe al Seque da parte fua che fofe con. 
| tento di dargli alcun buon piloto pratico di quelle bande,che lo pagarebbe molto: 
bene. Et che quanto alnegotio del praticare ci non portaua mercantia alcune. 
da uendere,eccetto alcune co e da barattarle per quel che gli faceffe bifogno: &9* 
lamaggior parte erano cofe da donare a Re fignori dd quali riceueffero buo 
ne opere : cy percioche ci firendena certo di trouarle quiseo d'effere ben riceuta 
to fecondo che haueua gia intefosportaua a donare al Seque alcuna frutta,che uo. 
lena mandargli, accioche fapeffe quel che fi ritrouaua in quel paefe da done ci ue, 


niua.11 Moro percioche era huomo accortosrifpofe prudentemente, dicendo che.. 


tutte quelle cofe darebbe uolentieri al fuo fianore,cx che fe alcuna gli uoleua ma. 
dare gli la prefentaffe da fue parte.Et che quanto al piloto attendefe aripofarfo 
ey nonfe ne prendeffe punto di penfiero : percioche werano molti, che fapeuano 
la nanigatione dell'India.V dfco della Gama con queftafacilità,che il Moro mo@ 
firò,ey” con la nuoua che gli diede > ficetofto apparecchiare alcuni conditi della 
ifola della Madera per il Seque,&o a e/fo donò una beretta i fcarlatto , <7 altre 
cofe di quefta forte,con lequali fî parti molto contento. 


| Come poi che Vafco della Gana fece pace col Seque di Morambique, 5 effo 
gli promife un piloto che lo condurrebbe nell'Indiaftruppe la pace, co quel che 
fopraciofueceffe. °° CAP. IIII» 
2 Artito adung; il Moro molto allegro conle cofesche portaua piu tofto che 
P perche baueffè ueduto i noftri in quelle bande,cominciarono i Portoghefi a 
A fur moltefefte per la nuoua che efogli diedezrendendo molte gratie a DIO 
poi che haueuano uedute genti che gli ragionana delle cofe dell'India, &x oltre a 
cio gli prometteuano unpiloto che glie lo conduceffe + Vafco della Gama ana 
cora che fenza comparatione alcuna rendena quefte gratie a Dio o moftraua 
| maggior allegrezza;cofi per la fua facilità come per confortare i compagni dela 
{efatiche che baueuano patite > nondimeno come quello che confiderana le cofe 
con più attentione € giudicio,monrimafe troppo fodisfatto de gli andamenti,et 
procederi che uide nel Moro ragionando con lui; percioche comprefe chiaro » 
che nonrimanena coff contento come mofrò quando intefe c'erano Portoghe= 
fi.etfenza faperesche foffe del regno di Ees fcola militare loro,del ferro de' quali 
poteua fo 0 qualche cofa fua effere fignato,giudicò, che il dolore, che conobbe 
inlui poteua effereperche intefe, ch'erano Chriftiani : ex per nondifconfortare 
la fua gente intanta allegrezza che haucuano, non uolle conferire cio con perfo 
na alcuna. Il Moro parimente accioche nella diligenza della fua tornata non fi 
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conofce[fè che eli portaua amore uenne toftosdicendo l'allegregza grande cheil 
Seque baueua riceuuto conla nuoua che gli diede,che erano Chriftiani,ex Pora 
toghefi,co quanto baueua ftimato il fuo prefente, portandogli all'incontro alcun. 
rinfrefcamento del pacfe.Et gli diffe da parte del Seque tali parole fopra laftan=: 
za che haueua molto lontana dalla popolatione da poter praticare di piu uicia 
no,che moffe Vafco della Gama che entraffe dentro nelporto. Et ancora che fo= 
pra cio n'haueffero auuertenza i piloti del luogo,quando fecero la entrata,facen 
do andar inanzi il nauilto di Nicolao Coniglio,per effere piu picciolo, ey piuco 
modo:diede în parte che gli fece faltarfuori iltimone; e contutto cio fenza al= 
cundanno furgirono dinanzi la popolatione alquanto lontani.Laqual popolatio 
ne fedeua inun pezzodi terra circondata d’acqua falfa 4 modo d'ifola; tutto ter 
ra baffa;ey pantanofa,er pero molto mal fana, le cafe dellaquale erano cappane 
di pagliaeccetto la mofcheaey il palazzo del Sequesch'era di muro conle ter= 
razze di fopra. Gli babitatori fuoi erano Mori, uenuti di fuori;iquali fecero 
quella popolatione come fcala della Città di Quiloa,che giaceua inanzi,eo della 
Mina Cofala che rimaneua indietro : percioche laterrain fe era di poche facen= 
de,cy i terrazani iquali erano negri ey di capelli riuolti come quelli di Guinea, 
habitauano interra ferma. Laqual popolatione in queldi prefe di tal forte il pof 
feffo di noi,che nel nome,e hoggi la piu nominata fcala di tutto’l mondo ; ey per 
la frequentatione e la maggiore che tengano i Portoghefi,cy oltre a cio fono po 
che Citta in quefto regno che nello fpatio di cinquanta anni;che tanto e il tempo 
ch'eftata fcopertababbia fepolti in fe tanti morti come effa n'ha de noftri.Per= 
cioche dopo che in queto uiaggiol'India fu fcopertafin'ora, pochi anni paffaua 
nò che all'indar 0 al tornar non'inuernaffero quiui le noftre naui,eo alcuni inuer 
“ni quafi tutta un’'armatasdoue rimafe fepolta la maggior parte della gente per ca 
‘gione che il paefe era molto mal fano. Percioche efedo il fuo fito rotodo amodo 
‘di capo che giace nell’altezza di quatordeci gradi et mexo;delquale coniene che 
le naui che in quelle bande nauigano babbiano uifta accioche fieno ben nauigate, 
‘quando i uenti non gli feruono per paffar oltre all'andare 0 al tornare, prendono 
quelvimedio di far quiui la inuernata:co da quefto bifogno,et da altri (come piu 
‘oltrevederemo nella deferittione di tutta queta cofta) procede che fi eleggeffe 
‘per feala delle noftre naui;un luogo cofi mal fano,cy cofî barbarolafciando nel= 
la fteffa cofta altri celebrati,c3” nobili.Vafco della Gama hauendo dato fondi per 
mezo quefta popolatione di Mozambique.il di feguente in compagnia del Moro 
dell'ambafciata che uerme a falutarlo mandò lo (criuano del fuo nauilio con alcu 
‘ne cofe al Seque.Ilqual prefente opero tanto poi che l'hebbe riceuutoche comin 
‘ cigrono tofto a ucnire molte barche a nauili a portar uettouaglie &v altre cofe 
del paefe,come gente che cominciauano a prendere gufto nel contracambio >-che 
banenano di quefte cofe. Et infpacio di dieci di che ui [è fermarono afpettando il 
o 3 tempo, 
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tempo,Vafco della Gama fece pace col Seque, ey per fegno & fermezza di cio 
mife nell'ifola di San Giorgio il petrone di quefto nome > che dicemtino : al pie del 

efu edificato un'altare done fudetta mefa> © tutti riceuerono il corpo del 
noftro Signore. Percioche quiui fecero il primo termine & di maggior fperanz 
zadelloro fcoprimento ; perche conuenina che fi difponeffero conle confcienze 


intal ftato,che le loro orationi fo[fero afcoltate da Dio;cy oltrea cio perche era 


tempo di quarefima nelquale la Chicfa ne obliga a cio. In quefto tempo fra alcu= 
ni Mori che ueniuano a' nauili a uendere uettouaglie , ucnnero. tre Abefini del 
paefe del Pretcianni. Iquali ancora che feguiffero l'errore de Mori, percioche 
erano frati ammaeftrati in quel modo di religione co di fede di chrifto che ilo= 
ro padri hebberosancora chenon fiffe conforme alla Chiefa Roimand,tofto che ut 
dero la imagine dell’Angelo Gabriello depinta ful nauilio San Gabriello ch'era 
uello di Vafco della Gama , come cofa chiara a loro, per trowarfi nel loro paefe 
molte Chiefe che hanno imagini di Angelico alcune del proprio nome,s'inginoc 
chiarono,ey l'adorarono.Il Capitano allora intendendo da eBi, che erano di na= 
tione Abefiniil cui Re in quefte bande era celebrato per. Preteianm dell'Indie, 
cofa che tanto gli era frata raccomandata;cominciò ad interrogarli per Ferrana 
te Martines interprete:iquali ancora che intendeffero la lingua Arabica,a mol= 
te parole nonrifpondenano 4 propofito effendo differenti nellalinguasco di altre 
nonrendeuano la ragione,dicendo ch'erano ufciti dal lor paefe di cofi tenera età» 
che piu nonfiricordauano.I Mori percioche fe ne accorfero che il Capitano ha= 
ueua piacere di ragionare con eRizperil fegno che gli uidero fare della religione» 
cominciarono ad affrettarfi per tornare in terraset quafi per forza menarono gli 
Abefini,ey coftgli afcoferosche per molta,che Vafco della Gatta fl affatico per, 
tornar a parlare con efi mai non gli pote hauere. DI modo,che per quefti feguiz 
ev per altre aftutie,che ufarono con lui , uolle fapere fe baueua certo i piloti che 
promifero,<3: coft mandò a chiedergli al Seque.Iquale bauendo ordinato cio 

e penfana fareleggieramete gli mando dui Mori, che della nauigatione al mo. 
la loro erano affi praticide’ quali il Capitano rimafe fodisfatto: © rimafe con 
efi diaccordo,che per premio dellalor fatica deffe a ogni uno la ualuta di trens 
tameticani d'oro pefo di quel paefesche poteuano effere trentadui feudi d'oro,& 
di piwuna ucfte di fcarlatto. Lequali cofe uolfero che tofto gli foffero date inma. 
no: dicendo,che non potenano d'altro modo partire,perche uoleu4no lafciarle al 
le loro mogli per il loro uiuere fin che tornafferò. Vafco della Gama ancora che 
moti fèfida[fe di loro per gli andamenti che baneua ueduti;facilmente il fece, con 


patto pero » che quando uno andaffe.in terra D'altro rimanelfè nel nauilio, perche. 


n banenadi bifogno perla pratica della nauigatione. Orapaffati dui di cheil G4 
mabauena fatto questo accordo con oRisauuenne che la mattina feguente mando. 
dui battelli a cercare legna co acquasche i negri del paefe foleuano portare fina 
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allafpiaggia peril premio che gli dauano: es uolendolaraccogliere,furono affa . 


liti all'improuifo da fette Zambuchi pieni di gente armata al modo loro ex con. | 


molte ftride cominciarono a fcaricargli adoffo molte faette: alquale infulto furo 
no rifpofti conle balleftre» co bombarde che i noftri portauano per buon rifpeta 
to.Colquale rompimento di pacerimafero di tal forte,che mai piu non comparue 
barca alcuna,es tutti ft ritirarono auifta de’ noftri dietro l'ifola.Vafco della Ga 
ma dubitandofi che per alcun modo nongli impedijfero il fo viaggio, hauuto 
configlio co i Capitani , &y piloti, una dominica agli undeci di Marzo fl moffe 
dal luogo per mezo la popolatione,es” fe ne andò all'ifola di San Giorgio, er poi 
che ebbe udito meffafece uelaser fe ne andò alla uolta dell'India > menando con 
effolui uno de’ piloti : percioche al tempo del rompimento l'altro firitrouauain 
terra. Et pare chei trauaglische quini doueuano patire ancora non baueuano fis 
ne conlafuapartita: percioche come ella fi fece piutofto per fuggire un'altro 
maggior infortunio,che perche il tempo foffe buono per la nauigatione: al quara 
todi della lov partita ft trouarono dodeci o quindeci miglia di qua dal Capo di 
Mozambique-perche le acque correuano con tanta furia,che non gli lafciauano 
nauigare inanzima gli faceuano tornar indietro. Et uedendo Vafco della Ga= 
masche gli bifognaua afpettare uento che foffe piu gagliardose»” haueffe piu fora 
Za per rompere quefte due correnti.laqual mutatione farebbe conla luna nuou4s 
fecondo che il Moro piloto gli diceua > andò a furgire all'fola di San Giorgio là 
doue s'era partito,fenza piu uoler praticare con quellidi Mozambique. Per la= 
qual cofa percioche l'acqua gli cominciaua a mancare; &v erano gia fcorfi fri 0. 
Sette di ch'era giunto,per confîglio del Moro piloto che gli promife di condur la 
gente inluogo doue fi potefe fornire d'acqua > mandò con effo dui battelli armati 
per quefto effetto. Et fo(fe che il Moro uole(fe dar molte uolte per doue gli con= 
duffé > accioche in quelle haue}t alcun modo da fcampare dalle mani di colui che 
{o menauazouero perche in effetto 'intrico,er fi uide confufo perchera di not=. 
te,fraunagrande macchia di alberi,mai nonpote trouare i pozzi he egli det 
ua:ilche fu cagione che Vafco della Gama mandaffe il di feguente'chiaro dui bata 
telli armati > iquali al difpetto de’ negri che ueniuatio a contraftare fi-fornirono 
d'acqua.Et percioche in que/ta andata fcampò notando il Moro piloto, ex unne. 
gro fante di naue, il di feguente armata mano ando a domandargli alla popolatio 
ne : doue i Mori inun luogo fpatiofo per mezo la terrase» nella marina fecero la 
moftra di dui miliabuomini, ritirandofi tofto dietro unriparo o terrapieno che. 
haueuano fatto inquei di. Vafco della Gama uedendo il lor cattiuo animo, fece: 
| Far fegno di pace moftrando che uoleua ftar aragionamento per fapere cio che, 
baueuainefi,ey concorrendoui tofto il Moro dell'ambafciate,il Gama cominciò. 
a dolerfi di cio che gli era Stato fatto > ex della poca fede che gli haueuano offer=: 
uato:prendendo per conclufione » che non uolena procedere nel piu che gici 
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mo letali opere : che gli fuceffe reftituire un negro chegli era fuggito,er i pilo= 
tische hauena pagati per quella nauigatione,es* con quefto rimarrebbe fodisfat= 
‘to.A che diffe il Moro fenza altre parole ; che tofto tornarebbe con la rifpofta : 
laquale fu che il Seque fi ritrouaua molto piufcandalizato dalla fua gente : per= 
cioche uoledo i fuoi feberzare con effa inmodo di fefta fecondo il coltume di quel 
paefe al temposche andanano a cercare acqua furono affaliti da Portogheft ucci 
dendo,c> ferendo alcuni,ey oltre a cio gli hauenano affondato un Zambuco con 
molte robbe:dellequali cofe bifognana che e[fo lo rintegra[fe. Etche quanto aè 
piloti egli non fapeua cofa alcuna di loro,percioche erano foraftieri: co che fe al 
‘cuna cofa gli doueffero dare poteua mandar in terra buomini; che gli andafféro a 
cercare,che egli baucua fodisfatto alla promefJa con bauerglili mandato: cy que 
fto intempo che gli pareua che egli fofe Capitano,ey i fuoi gente Acura, x che 
trattava uerità:ma dl prefente cio che haueua intefo era, ch'erano huomini uaga 
Bondi,cx che andanano predando i porti del mare. Nel fine dellequali parole fen 
zapiuafpettarrifpofta il moro fi ritirò al Seque, da doue ufcirono molte ftride, 
ey dietro quelle comineto a piouere faettesaccoRandoft a battelli per far piu dan 
no,come quelli che ancora non baueuano fatta la efperienza della furia della no= 
frraartiglieria.Laquale con le prime cannonate > che Vafco della Gama gli fece 
fearicare ado[fo,di tal forte gli caftigò , che per dietro lifola doue teneuano i Z4 
buchi,feamparono interra ferma. Nellaqual fuga circondando uno de nostri bat 
telli Pifolaper impedirgli il paffo prefe un Zambuco carico di robbe:ey di quanz 
ta gentewera fu-folamente bebbero nelle mani un Moro uecchioset dui negri del 
pacfe:percioche tutti gli altri fi faluarono notando. Abbandonata adunque la ter 
ra di quefto modosancora che Vafco della Gama l'haueffe potuto abbruciare,per 
cioche l'animo fuo era di fpaurirgli accioche gli reftituiffero i piloti, & il negro 
che fcampo:nonuolle per quella uolta far piu danno che lafciar dinanzi i piedi 
del Seque quattro,o cinque huomini morti conl’artigl ieria , ilche fu cagione che 
tiles dalia infdluo.Et tornato a nauili mife tofto alla corda il Moro per 
informarft di alcune cofe fopra cio: ilquale gli diffe la cagione perche tutti fcame 
pauanoser che la mercantia di quella terra era Oro di Cofalaset fpetieria dell'In 
dia:ey che quindi in Calecut fecondo quel che haueua intefo dire poteua effere la 
Sirada d'unmefe > es che quanto a pozzi d'acqua dolce quelli dui negri ch'erano 
matiui del paefe poteuano guidar la gente che anda[lè a coglierla. Sapute quefte 
xcofe che per il Gamafurono di grande fodisfattione ev allegrezza per effere le 
‘piu certe,che fino allora haueuano intefo, auanti che il Seque metteffe le guardie 
d pozzi mando tofto quella notte i battellèben prouifti di tutto il neceffario, 
Menando con efi loro quefto Moro che parlaffe a negri, ev i negri perche gui= 
daffero la gente a pozzi:a” quali giunfero con affai fatica per effere di notte, er 
peri molti pantani che werano;talche quando tornarono era di chiaro. 
Liù I 4 Come 
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Core il Seque uenne în accordo con Vafco della Gama&y gli diede un pilo= 
to,lche il conduceffe alla città di Mombazza da doue fuggi atempo che i inori 


‘della medefima città gli haucuano ordinato un tradimento dalquale fl libero e 


di quindi andò a Melinde, CAP. Vi 

L Seque temendo,che fe negana cio, che gli ricercanano incitarebbe i noftrt 
I che abbruccia(fero La popolatione,cy i nauili,con che oltra il danno rimane= 

ua cifra è negri di terra ferma che poteuano uenire a rubarlo:configliato da 
quefta paura, mandò a chiedere la pace o accordo a Vafco della Gama. Et che 
quanto d piloti che questo fuoco hanewan accefo > uno di eftera fuggito 
s'era meffo per il pacfe a dentro,temendo il caftigo,che per cio glipotenarro da= 
reco l'altro cra Stato caftigato per fempre; percioche era morto con'arteglie= 


‘ria. Chele uefte,cy le altre cofeche baueuano bauuto; tutto era fiato tolto alle 


loro donne,ey cofigli lo mandaua:et in uece loro mandana un'altro pilotohuoa 
mo che lo feruirebbe meglio;per effere piu efercitato sy piu pratico.in quella 
Strada dell'India:e> parimente gli mandana il negroche gli era fcampato . Va= 
Sco della Gama uedendo,che il tempo non era per molte repliche,cy che gli conz 
sieniva piu il piloto,che alcun'altra rintegratione 0 caftigo che faceffein fi ca. 
parole conformi al cafo accettò il piloto:et le uefte co le altre cofesuolle che fof= 
fero rimandate al Seque, perche le donaffè a chi piugli piacefec> libero ilmo= 
ro, cv i negri ueftiti al lor piacere . Finite quefte cofe,il feguente di fi ritirò nel& 
Tifola di fan Giorgio, doue ancora ftette tre di afpettando il tempo infino al priz 
mo di Aprile che parti, menando con effo lui piu tofto unmortal nimico; che un 
piloto fidato. Percioche quel'che gli fu dato»o foffe per l’adioche ci portandi 
ouero perche coft gli era ftato commeffo del Seque > diede co i nauili fra alcune 
ifole, affermando che erano punta di terra ferma. Et per cagione di quefta bu= 
gia fu'molto benfruftato, et però a quelle ifole rimafe il nome di ifole del frufta= 
to,che boggi hanno appreffo i noftri:: le quali giaciono oltra Mozambique ceto 
cottanta miglia Il moro percioche fopra Podio naturale gli accrebbe quefto 
altro del caftigo, deliberò di mettere i nauili nel porto della città di Quiloa, per 
effere terra groffaco che patena per forza d'arme romperc'i nofiri nauili.Onde 
per far quejta maluagità con piu ficurezza fuadiffe a Vafco della Gama finger 
do fargli feruigio + che inanzi firitrouaua una città nomata Quiloa:laquale era 

mezzo habitata da Chriftiani Abefiniyet da altri dell'India,che fe gli piacefe iui | 
còdurrebbe. dia piacque 4 Diosche ancora che Vafco della Gama gli dice[}e che 
il conducefle a quefta cittàznon fucceffe ilnegotio come ilmoro defiderana:per= 
cioche com le grandi correnti di notte fcorfe il porto: purcontutto cio gli 
mife in un'altro pericolosdando col nauilio fan Rafacle in alcune fecche, da dotie 
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ufel conta erefeente dell'acqua : ©» pero quel luogo fi chiama hoggi Secche o 
baffe di fan Rafaelemontanto per quefta uoltasquanto perche alla tornata detto 
nauilio ui flperdè . Tornado « continuare illor uiaggio a fette di Aprile; che 
fuil fabbato dell'oliuo giunfero al porto d'una città chiamata Mombazza, nel= 
laquale il moro diffe ch'u'erano de Chriftiani AbeRini,cy dell'India;per cagione 
che era molto abondante di tutte lemercantie . La fituatione della qual città 
era uno ftagiio;che cingena la terra facendo due bocche: concherimaneua in 
modo diifole cofì coperta d noftri.che mai non la uidero inffno a che fitrouaro= 
no fula bocca del porto. Scoperta la città, percio che i fuoi edifici erano di pica 
tra uina coperti di coppi al modo noftro, & rimancua inmodo d'ifola, che daua 
gran niftaal maresera coft bellasche pareua d nostri che entrauano inalcun por 
to diquefto regno. Bt ancora chela uifta fua inamora)}etutti, non confenti Va= 
fco della Gartische il piloto metteffè i nauili dentro come. uoleua; per il fofpetto 
che baueua prefo contra di Iui,cs: cofî furgi di fuori. Quelli della cittàtofto che 
uiddero i noftri nauili,mandarono alla uolta loro quattro buomini in un4 barcda 
che pareuano de' principali fecondosche ueniuano bene in ordine : co giunti apa 
pre/fo dorandaron, che gente foferosco ciosche cercauano. Allaqual domanda 
Vafeo della Gamafece rifpondere, dicendo:chi erano, cx il uiaggio che faceua= 
no,co il bifogno che baueuano di alcune uettouaglie. Imori poiche nelle paro= 
le moS®rarono il piaceresche haueuano & bauerebbe il Re di Mombazza conla 
lor uenita sco che gli oferirono tutto quelche gli face[fè bifogno per il uiag= 
gio;fi partirono:iquali non tardarono troppo atornar conlarifpofta. Dicendo 
che eglino erano ftati dal Re afargli intendere chi erano, co la grande allegrez 
za che haueua ricenuto conla lor uenuta:e9 che quanto alle cofeche haueuano 
bifognio gli le farebbe dar molto uolontieri, & parimente la carica delle fpetie= 
vie per le molte fpetie che baueua . ‘La onde bifognaua accioche quefte cofe gli 
foffero confegnate,che entraffero nel porto,come era il coStume delle naui che ui 
arriuauano per ordinatione della città quando alcuna cofa uoleuano dieffa: 
quelli che nol facenano,erano hauuti per gente fofpettofa, co di mala uitacome 
alcuni che fi trouuano p quella cotta. Iquali fpeffe uolte i fuoi armata mano ari 
dauano a cacciare di'qua, ilche potrebbotio ancora fare a efinonentrando denza 
tro. Che gli mandaua quefto ricordo come a gente feranierasche eleg gero entra= 
re nel porto ; accioche gli fojfe dato quel che domandanano,ouero fcorreffero ol 
tre. Vafco della Gama per aficurare il fofpetto che di lui fi poteua baueresaca 
cettò la entrata nel porto per il di feguente, co domandò a quelli che portanano 
quefta ambafciata > che quanto fofe tempo gli mantaffero alcun piloto ; chelo 
metteffe dentro.Et ancora che ft hauee molta aunerteza Derche il piloto di Mo 
zambique non parlaffe in fecreto con efi,nta prefente Ferrante Martines inters 
prete,nondinaeno fogli dico: nonfi fa come)cioche glicra auuenuto co i nos 
frì 
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Eri:ilche difimularono î mori:co come gente fodisfatta della buona accogliena 
za che Vafco della Gamagli fice 9 co i doni che gli diede fi partirono da lui + 
Il feguente ditornando alla naue un battello con alcuni honorati Mori come che 
ueniffero per falutarlo, mando con efsi dui buomini che portaffero un prefente al 
Resifeufandofi che non poteva entrare per quei dui di,percioche appreffoi chria 
frianierano foléni,ne iqualinon faceuano opera alcuna per effere dellaloro Pafz= 
qua:mal'intentione fua era dimadar per quefti buomini a riconofcere la città » 
ex il popolo , er i nauili ch’grano dentro. I mori allora o foffeche fe ne accora 
fero dell’aftutiasonero perche fempre ufano de gli inganni, ancora che menaffero 
con eRi loro gli buomini moftrando far cio uolotieri, fempre furono menati per 
mano, o di paffata notarono folamente cio che gli occorfe alla uifta che tutto 
fula moltitudine del popolo;che concorfe per uedergli ey la nobiltà del palaz= 
zo delRe; es ilmodocolqualegli raccolfe. Vafco della Gama paffati i dui di 
per nondar piu fofpetto di fesquandofu ilterzo nelquale era ftata ordinata la 
Sua entrata ; uennero della città molte barche con gente ueftitadifefta, > con 
fuoni,moftrando che per bonorarlo ueniuano con quell'atto di allegrezza diui= 
dendoft per i nauili.Et percio che fra Vafco della Gamaseo gli altri capitani era 
Prato ordinato, che non lafciaffero entrare ne i nauili piu che dieci o dodeci per= 
fone,cominciando i mori a entrare; furono impediti da' noftri i molti che entra= 
uano,dicendo che cagionduano gran pefo, che poi nella città auanzaua loro tem 
poper uedergli. Nelqualtempofatto un fegno,Vafco della Gama fece fpiega= 
ve le uele congrande allegrezzza di tutti:de’ Mori parendo aloro che portaffero 
la predache defiderauano: cv de noftri penfando, che introuare cofi lucida gen 
tese le nuoue che gli dauano dell'India, haueuano uifto il fine delle lov fatiche : 
effendp in quell'orain pericolo di perdere le uite fecondo Panimo con che erano 
condotti. Ma Dio nelle cui mani era la guardia loro in questo uiaggio tàto del 
fuo feruigio,nò uolfe che la uolontà de'mori foffe meffain opera:percioche quaft 
miracolofamente gli liberò fcoprendo la loro male maluagità per quefto modo + 
Nonuolendo il nauilio di Vafco della Gamafar tefta accioche la uela prendeffe 
il uento, cominciò a poggiare uerfouna fecca: ilche uedendo ei gridando forte 
fece gettare în acqua um'ancora. Et percioche quefto fecondo il coftume de’ ma= 
rinari intai tempi,nonfi pote fare fenza che per tutto il nauilio fi correffe d'u= 
ni banda all'altra conle fartie,co” fornimenti: tofto che imori ch'erano compara 
titiper i nauili uidero quefto romore,giudicando che il tradimento che haueua= 
no inpetto fi[]e fcoperto » tutti uno fopra l'altro cominciarono a faltare nelle 
barche. Quelli che Xauano nel nauilio di Vafeo della Gama uedendo cio,che 
quefti faceuano fecero il medefimo : ex il piloto di Mozambique ancora faltò 
dipopainmare , flgrande fulapaura intutti . Quando Vafco della Gama ev 


gli altri capitani uidero una tanta nuonitàs Dio gli apri l'intelletto accioche ue 
| deffero 
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deffero la cagione di effa: ev fenza piu dimora deliberarono tofto di partirfî nel 

longo la costa,perche baueuano intefosch'era molto popolata,<3' che facilmenza. 
te poteuano trouare alcuni nauili di mori da' quali baueffero alcun piloto.I mo= 

ri percioche intefero cio che uoleuano fare, tofto quella notte uenero a remo for 

do pertagliare le gomine de’ nauili,ma non hebbe effetto la loro maluagitd-per= 

cioche furono fentiti . Partito Vafco della Gama da quel luogo del pericolo; il 

feguente di trouò dui zambuchi 3 i quali ueniuatio alla uolta di quella città > de 
quali ne prefero uno contredeci mori, percioche gli altrifigettarono all'acqua» 

ey ft faluarono: ex da quefti intefe che piu oltre fl ritrouaua una terra chiamata 

Melindesil cui Re era molto humano,ey per il fuo mezo poteua bauere alcun pè 

loto perl'India. Il Gama adunque uedendo cx interrogando ogni uno di quefti. 
feparatamente tutti fi conformauano nella bontà del Re di Melinde > ex che nel 

Suo porto ftauano tre 0 quattro nauili di mercanti dell'India, per la guida di que 
fri feguitò la coftazcon animo di arriuar fino a Melinde per un piloto poiche fra 

tutti quei tredeci mori non era alcuno che gli baftaffe l'animo di condurlo all'In 

dia. Percioche fe l'haueffetrouato > fenza più efperimentare î mori di quella co 
fra, ruotabattutabauerebbe trauerfata D'altra dell'India; che fecondo efi dice= 

uano potena effere di quindi dui milia > cento miglia per il loro conto. 


Come Vafco della Gama giunfe a Melinde &> fice pace col Redi quella cita 
tà, eo ui pianfò un petrone. Et hauuto un piloto fi parti per l'India doue 
giunfe. CAP. VI, » 


na te ch'era della Pafqua della refurrettione andando cotuttiinauili cò le ban 
diere fpiegatecr con molte fefte & allegrezze per la folennità della fefta » 
giunfe a Melinde,doue tofto per uno sbandito in compagnia d'uno de mori fece 
intendere al Re chi erasex il uiaggio che facena, cy il bifogno che haueuade pi 
loti,ey che que/ta era la cagione-perche haueua prefo quegli buomini, chiedena. 
dogli fi(je contento di mandargli un piloto.I 1 Re bauuta quefta ambafciata, an=. 
cord che al nome chriftiano portaffe quel naturale odio ; che tutti gli altri morì. 
gli portano, percioche era trattabile &y buomo di buongiudicio, intendendo da. 
quefto moro il modo ; colquale i noftri erano portati con efi,cy che gli parena 
no buomini di grande animo nel fatto della guerra;&o nella conuerfatione facili, , 
ey pietofi fecondo il buon trattamento che gli fecero poi che gli prefero, non uo , 
lendo perdere amicitia di tal gente con cattiue operezcome la perderono gli al 
tri Principi per i cui porti erano paffati > deliberò di procedere per altro modo 
con ei mentre che non uedeffe fegno contrario a quel che quefto mororeferiud. 
Et tofto per lofteffomoro o perlo sbandito mandò dui uomini al capitano » > 
Du * È mos 


Quo Vafco della Gama la fra frrada cd questa preda de mori;il di feguè 
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moftrando in parole l'allegrezzia che bauena riceuuto conla fd uenuta:dicena 
do che fi ripofaffe percioche' piloti cr amicitia che ricercaua gli trouarebbe in 
quel fuo porto,cy* che per fegno di ficurità gli mandaua quell’anello d’oro,co gli 
pregana fo[fe contento di difmontare interra per abbocarfi conlui. Alle quali 
cofe Vafco della Gama rifpofe conforme alla uolontà del Re,m4 quanto al difmo 
tare in terra per abboccarfi con luial prefente nono poteua fare : percioche il 
Refuo fignore nongli daua licentia;infino a che andaffe a portare la fua amba= 
friata al Re di Calecutsco a gli altri Principi dell'India. Che accioche tra loro 
due fi faceffe la pace,c» amicitia,per effere la cofa che ilRe fuo fignore piu gli 
raccomandana niun'altromodo gli pareua piu commodo per non preterire al 
fio ordinie,che andarlui co i battelli fino appreffo il lito,ey la fua regal fignoria 
fimetteffe in quei zambuchi x inquefto modo ambidui fi potrebbono abbocca= 
fein mare: percioche per acquiStare per amico un cofl potente Principe qual. 
era ilRedi Portogallo delquale egli era capitano,maggiori cofe doue fare . Liz 
centiati quefti dui mori molto fodisfatti ex contenti con quel che Vafco della 
Guaina diffe,co donò loro,co con alcune cofe,che portarono per il Resfu di tana 
to effetto la ambafciataco quel prefentesche conceffe l'abboccamento; che Va= 
fco della Gama domandana.. La qual facilità i noftri attribuirono piutofto a 0= 
era di Dio,che ad alcun'altra cofa : percioche fecondo che trouauano i mori dî 
quelle bande geloftdelle terre loro, non poteuano dar altra cofa : poiche un Re 
Senza che haueffe altra notitia di loro;che quella,che gli diede il moroso fenza 
alcun bifogno fi uenina mettere in mare cofî confidatamente . Et ragionando tut 
ti fopr4 quefto cafo,cy del modo che terrebbono in quefto abboccamento, ordi= 
nò Vafco della Gama,che Paolo fuo fratello''&» Nicolao Coniglio rimaneffero 
aielli nauili cò buona guardiaset cofi al’erta che poteffero correre a qualung; bi 
fogno: et efo contutti i battelliset con la piufurbita gente dell'armata ucftiti di 
fifta di fuori,cy con le arme fecrete,con grande apparato di bandiere,e> forni= 
to di arazzi il battello,andafeallnogo dell'abboccamento. 1qual ordine fl tenz 
ne quando fu il giorno deputato, partendo Vafco della Gama dai nauili cò gra=. 
de'romore di trombette,ilche tutto rifpondena conte uoci della genta conforta: 
dofi uno Paltro col piacere di quella fefta » percioche efendo nella terza otta=. 
zia della Pafqua , tempo nelquale cfi qua nel regno erano costumati alle feltee». 
d' piaceri,parcua loro che fi ritrouaffero frai fuoî. Vafco della Gama andando 
con quefto ordine, ameza uia fece reftar di uogare ; percioche il Re ancora non 
eri montato fil fuo zambuco : ilquale ueniua per il lito fotto un baldachino dî; 
fetta con le coltrine uerfo.il mare alzate, © effo giacetta in una bara portata fia 
gli bomeri da quattro huomini,circondato di molta gente nobile; er da altra del 
popolo,che caminaua inanzi &v reftaua indietro ben difcofta per dar uifta a’ no= 
stri, tutti con grande apparato di frfta; <> diuerfità d'inftrumenti da fuonare al 
modo 
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tttodo lord. Montkdto il Re nel zambuco con alcune perfone principali, ©» in= 
firumenti, che fuonauano, tutta quella piu gente che pote s'imbarco nelle altre 
barchescircondando ilRe per ogni banda»folamente lafciauano una parte apera 
tasche hauenala uifta a noftri.in modo di cortefia. Et il primo fegno di paceche 
Vafco della Gama fece farestacendo gli inftrumenti di feftas fu far fparare quelli 
della guerraz ch’erano alcune bobarde,&3 nel fine di quelle molte gride, 4 cheri 
fpofero i noftri nauili conun'altra fimile opera fparando l'arteglieria.Iquali tuo 
ni,percioche era cofe nuoua nelle orecchie diquella gente > furono prefi da tana 
tofpauento, che furono per ritirarfi alla uolta di terra. Ma accorgendofi Va= 
fco della Gama dellaturbatione loro » fece fare il fegno & ceffarono quer tuoni 
che gli facena paura:c> poi fi accostò al zambuco del Resilquale il raccolfe co= 
me buomo, nel cui petto nonera alcuna malignità : cy tutto il ragionamento » 
che ambidui hebbero,che duro un buon pezzo, fu contanta ficuritàdi ambedue 
le parti,come fe traloro foffe ffato il conofcimento dimolti giorni. Et da quefto 
ragionamento,ex modo, che Vafco della Gama tenne col Rerimafe efo coft fi= 
curo €37 fodisfatto della fua amicitia > che tofto uolfe uedere i noftri nauili circo 
dandogli tutti: e perhonore della fua andata Vafco della Gama gli donò tuttit 
mori;che prefe nel zambucosiquali bavena guardato per dottarglili in quel dî del 
l'abboccamento.Ilche il Re Simò afai,cy molto piu quel che gli diffè Vafco del 
la Gama che il Re fuo fignore haucua tanta arteglieria, co tante maggiori naut 
di quelle,che poteuano coprire i mari dell'India, con lequali il poteua aiutare co 
traifuoinimici:percioche il Re fuceua conto, che con pocd fpefa per quella ua 
fi baueua acquiftato per amico un Re molto potente per i fuoi bifogni. Vafco 
della Gama banendo tolto comiato dalui poi che il lafcio interra fe ne tornò &' 
nauili,ex i giorni,che quiui Sette , fempre fu uifitato da lui con molti prefenti 3 
€ cofè damangiare: ilche fu cagione che parimente foffe uifitato da alcuni mo= 
vi, che ui ft ritrouauano del regno di Cambaid’, nelle naui > che gli baueua= 
no detto i mori che prefe nel zambuco. Fra i quali uennero alcuni buomini che 
chiamauano Bancani del fangue gentile del medefimo regno di Cambata : gente 
cofireligiofa nella fetta di Pithagora,che fino alla immondicia che generano ne 
dpropri corpi etiandio nonl'amazzano ; ne mangiano cofa uiua:de’ quali copio 
famente trattiamo nella noftra geografia - Quefti adunque entrando nel nauilto 
di Vafco della Gama, co uedendo nella fua camera una imagine della no&ra don 
‘ana dipenta inun quadro, ey chei noftri le faccuano riuerenza; l’adorarono con 
| molto rifpetto, €» deuotione:cy come gente che fî delettaua nella uifta di quella 
imagine,tofto il di feguente tornarono alla naueco le offeriroto garofani,pepe, 
ey altre fpetierie di quelle,che quiui portauano a uendere. Et fi partirono fodif= 
fatti dai noftri per la buona accoglienzasche in ei haueuano troato,&> per il 
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modo dell’adoratione loro,., Et parimente i noftri rimafero fodisfatti dal Pose 
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dere loro parendogli che quella gente fofe moftradella chviftianità , che poteud 
effere nell'India dal tempo di fan Tomafo : fra i quali veniva un moro Guzarate 
di natione chiamato Malemo Cand ; ilquale coft per la fodisfattione che bebbe 
della conuerfatione de’ noftri, come per far feruigio al Re che cercaua un piloto 
da dargli,uolfe andare nella compagnialoro . Del cui fapere Vafco della Gama 
poiche hebbe praticato con luifu molto fodisfatto : fhetialmente quando glimo 
fird una carta di tuttala cofta dell'Indiafatta al modo de mori, in meridiani» 
paralleli molto minuti fenza altro rombo de’ uenti. Percioche come il quadraa 
to dî quei meridiani co paralleli era molto picciolo, rimaneua la cofta per quelli 
dui rombi di norte Sur e» lefte ocfte molto certa,fenza quella moltiplicatione di 
senti, della calamita comune della nostra carta > che ferue per fondamento delle 
altre . Et moftrandogli Vafco della Gama il grande aftrolabio di legno,che por 
taua, © altri di rame conche prendeua l'altezza del Sole + non fi marauiglio il 
moro di cio : dicendo,che alcuni piloti del mar roffo ufauano inftrumenti di lot= 
tone di figura triangolare cs quadranti con che prendeuano l'altezza del Sole; 
ev principalmente ufauano della ftella di che piuft feruinano nella nauigatione è 
Machelui esi nauiganti di Cambaia,e di tutta India s percioche la loro na 
uigatione era per aleune frelle cofî della tramontana come del Sur; >> per altre 
notabiliche curfanano per mezo del cielo d'Oriente in Ponente, pero non pren3 
deuano la fa diffanza coninftrumenti ftruili a quelli, ma con un'altro di cni f 
feruiua : ilqual'inftrumento gli porto Subito a mostrare, ch'era ditre tauole. 8% 
percioche della figura ex ufo di quelli trattiamo particolarinente nella rioftrà 
geografia nel capitolo degli inftrumenti della nanigatione:bafterà che quififap 
pia che feruorto a loro in quella operatione,che ora dppreffo not ferue quello ina 
ftrumento che i noftri naviganti chiamano balleftrinasdeiquale parimente nel cd 
pitolo che dicemino fe ne fara mentione,er de’ fuoi inventori. Vafco della G4> 
ma con quefti cx altri ragionamentizche in diuerfe uolte fi riduffe con quefto pi 
toto, ft reputaua banere un grande teforo : € per non perderlo quanto piu tofto 
pote poi che bebbe piantato per confentimento del Re un petrone chiamato fan 
to Spirito nella popolatione, dicendo che il piantaua per teRimonio della pace 
& ainticitia,che con lui hauena fatto,fece uela alla uolta dell'India a uenti quat 
tro di Aprile. Ettrauerfando quel grande golfo di due milia ; er: cento miglia 
che tante fono dall'una all'altra cofta ; per lo fpatio di uentidui di fenza trouar 
cofa alcuna che l'impediffe,la prima terra, che prefe fu trenta miglia fotto la cit 
tà di Calecut : ey quindi da alcuni pefcatori del pacfezche tofto concorfero & 
noftri nauili fu cGdotto in quella città. Laquale peioche era il fine della fua nas 
uigatione, & nella commeffione dal Re datagli niun'altra cofe oli era ftata più 
raccomandata, &o per il Re di effa particolarmente portaua lettere &r ambafcia 
ta,come al piu potente Principe di quelle bande, co flenore di tutte le oa 3 
econdo 
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Econdo la niotitia che in quel tempo in quelto regno di Portogallo baueuaimo di 
Iui:parue a noftri uedendofi per mezzo quella che haueuano meffo fine alle loro 
fatiche.Et ancora che piu oltre particolarmente deferiviamo il fito di quefta cit 
tà di Calecut,et della regione Malabar doue ellagiace, laqual regione e una par 
tedella prowincia dell'India;nondimeno qui per e[}ere laprima entrata nellaqua 
de i noftri prefero il poffefo di quefto fcoprimento per tanti anni continuato, € 
richiefto , faremmo una relatione uniuerfale della prouincia dell'India per mag= 
gior intelligenza di queft4 arrivata di Vafco della Gama » tar 


+ Sé deferine il: fito della terra che propriamente chiamiamo India dentro il 
Gunge > nellaquale fl contiene la provincia chiamata Malabar, uno de' regni del 
1a quale e quello nelquale giacela città di Calecut » doue Vafco della Gama apa 
portò. CAP: VII. 
A regione che i geografi propriamente chiamano India è quella terra che 
TL giace fra quelli dui Iluftri,& celebrati fiumi Indo,et Gage,dal quale In= 
* do ella prefe il nome:co i popoli dell’antichifimo regno di Delini, capo p 
fito er potere di tutta queta regioneset cofî la gente Perfiana a quella uicina al 
prefente per nome proprio la chiamano Indoftan.Et fecondo la dilineatione del= 
fa tavola che Tolomeo fa diefà, co piu ueramente per la notitia che ord col no= 
tro fcoprinento babbiaimo > per eccellenza ben la poftiamo chiamar la grande 
| Mefopotamia. Percioche fe i Greci diedero quefto nome che unol dire, tra i fina 
ii,a quella picciola parte di regione Babilonica,che abbracciano î dui fiumi Eu 
frati, Tigri : coft per la fituatione di quefta frale correnti de notabili fiumi 
Indo cy Gangesche fearicano cr fuodano le acque loro nel grande Oceano Orie 
tale , perche facciamo differenza di e[fa piu notabile di quel che fifa indire Ina 
dia dentro il Gange ; ey India oltra il Gange 2 ben la poftiamo chiamare lalgran 
Mefopotamia, o Indottan, ch'e il proprio nome che gli danno i popoli, che l’ha= 
bitano, ev li fono uicini, per conformarci conefi . La qual regione le correnti 
diquefti dui fimmi duna banda,er il grande Oceano Indico dall'altra, ld circon= 
dano di maniera, che quafi rimane in una Cherfonefe fra terre di figura deligio= 
niaschei Geometri chiamano rombi ; ch'e d'eguali lati , co non di angoli retti. - 
ne cui angoli oppofti inmaggior diftanza,giaciono norte fr :l'angolo di quefta 
parte del fur fra il capo Camorin : co quello della banda del norte o tramonta= 
nasfale fontane de gli ffecRifiumi: Lequali ancora che furgano fopra la terra 
diftinte in quei monti che Tolomeo chiama Imao > &x gli habitatori loro dicono 
Dalanguer , eo Naugracot 3 fono quefti coft congiunti uno con l'altro , che 
quafî uogliono afcondere le fontane di quefti dui fiumi . Et fecondo la fama de' 
gentili popoli uicini pare che ambidui procedano d'una ucna commune : da di 
sila i hebbe 


giacetraqufto Gate, &ril mare» di larghezza di cinquanta miglia; fecondo 
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hebbe origine quellafanola de’ dui fratelli iche ft ritrova appreffo di loto; laqual 
fauola noi recitiamo nella noftra geografia. La diftanzada quefte fontane al 
- capo Camorin oppofto fara poco pino meno per linea diritta s mille ducenz 
to miglia : co gli altri dui angoli,che per contraria linea giacino da Leuante in 
Ponente; per la diftanza di noue cento miglia » fanno le bocche de gli ftefi fiumi 
Indo o Gange, ambidui molto fuperbi con le acque del grande numero de gli 
tri fiumi che in efi entrano . Et quafté tanta la parte della terra che abbraccide 
no , quanta quella che per le altre due bande circonda il mare Oceano; che A 
congiongono nel capo Camorinper fare quell'acuto cantone ch'effo ha; con che 
forma lafigura dellaligionia che dicemmo . Et ancora chetutta quefta prouin= 
cia Indoftan fia habitata da due forti di popoli in fede s una idolatra , ey l'altra 
Macometana se nondimeno molto diuerfane i riti, ex nei costumi, ey tuttiffà 
toro l'hanno diuifa in molti vegni cy ftati:come ne i regni di Moltan,Delin;Co= 
fpetir, Bengala in parte, OrifJ4, Mando, Chitor, Guzarate, che communemenz 
techianiamo Cambaia : co nel regno Decanindiuifo inmolti ftati,che haftato 
di Re come quello di Palen, che giace fra l'uno, es l'altro. Et.nel grande rea 
go di Bifnaga,che ha fotto di fe dlcuniveguli con tutta la prowincia del Mala= 
barsdiuifaframolti Re cy Principi di picciolifimi ftati , rifpetto gli altri mag= 
giori che noi tacciamo : parte d' quali fono efenti, ex altri oggetti a questi no= 
mati. Et fecondo che quefti popoli fono armigeri ey di poca fedehoggimai tut 
ta quefta grande regione farebbe ftata fottopofta al piu potentefe la natura non 
baueffe tagliata la cupidigia de gli buomini con grandi,&v notabili fiumi, mon= 

‘ ti, laghi, macchie, o deferti, habitatione di molti > diuerfi animali che im= 
pedifcono il paffre d'un regno inun'altro.. Principalmente alcuni notabili fiu= 
mi, parte de’ quali non entrando nell'Indo cy nel Gange > ma bagnando le terre, 
che quei dui fiumi abbracciano con le molte uolte che fanno uengono a sboca 
care nel grande Oceano : € parimente molto ftagni di acqua falfa coft penea 
tranti nella terra, che ritagliano la maritima di modo, che fi nauiga per dentro . 
Et la piunotabile diuiftone > che lanatura mifein quefta terra, e una corda di 
montiche gli habitatori chiamano per nome. comune » perche non hanno nome 
proprio Gate, che unol dire montagna . Iquali monti bauendo il lot nafcimento 
nella banda di tramontana » uengono correndo contra il fur cofi come la. cofta 
del mare ua auifta fua > lafciando frale fue fpiaggie ey laterra ferma una fafcia 
di terra piana 3 > pantanofa » ritagliata dall'acqua per diuerfe bande > infino 4 
che finifce nel capo Camorin: ilqual corfo di monti fi diftende perlo fpatio di 
feicento miglia. Ma cominciando nel fiume chiamato Carnate > uicino alcapo 
ev al monte di Lin, molto notabile a nauiganti di quella cofta nell'alterzza di 
dodeci gradi cy mezo dalla banda di tramontana, entra una fafcia di terra; che 
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‘che le inferiate er î cubiti fi raccogliono o girano:laqual fafcia di terra)f chiama Ma Malabar. 


labar,ey puo bauere in lunghezza ducento e uinti miglia,doue giace edificata la cit= 
tà di Calecut. In quefto tempo,che Vafco della Gama ui giunfesancora che general= 
mente tutta quefta terra Malabar fo(fe habitata da Gentili, nodimeno ne i porti di ma 
we babitauano alcuni mori;piu tofto per cagione delle mercdtie;che faceuano,che per 
che haueffero alcuno frato nel pacfe : percioche tuttii Re cy principi fuot erano del 
genere gentile,co” del fangue de’ Bramanisgente la piu dottaset religiofa nella fetta lo 
‘vo di tutte quelle bande. Btil piu potente Principe della prouincia Malabar era il Re 
‘di Calecut,ilquale per eccellenzafi chiamana Camorin, che appreffo loro è come ap> 
perffo noi il titolo d'Imperadore. Et la città metropoli del fuo ftato,cy* quella da do= 
‘uc ilregno prefe il nome e la città di Calecut, edificata inuna cofta braua non gia cotì 
‘grandi cy altri edificij,ma con alcune cafe nobili de’ mercanti mori del paefe, co di al 
itri che del Cairo & della Mecd quiui refidenano;per cagione del trafico della fpetiea 
ria,doue riponeuano le loro mercantie per paura del fuoco.Tutto il refto della popo= 
Tatione erano cafe di legno coperto conuna certa forte di foglie di palma,che chi chia 
. mano Ola. Et percioche in quefta città era grande il concorfo delle nationi uarie, co 
i gentili di effi erano molto fuperstitiofî in praticare congente fuori del loro fangue; 
fpetialmente quelli che fi chiamauano Bramaniet N airi;di quefte due forti di gente ef 
‘ fendola piu nobile del paefe babitauano pochi nella città: tutta l'altra popolatione 
‘era di mori &» di gentili mecanici. per laqual cofa ancora il Re firitronauafuori del= 
Ja città due miglia inun fuo palazzo di piacere edificato fra alcuni pal meti:co la gen 
te nobile alloggiata nel contorno,del modo che noi habbiamo lecafe di folazzo. Et 
percioche (fecondo che dicemmo) piu oltre particolarmente feriuenino le cofe di que 
Po regno di Calecut,però non procediamo qui piu oltre nella relatione loro. 
(1°. Come Vafco della Gama mando un'ambafciata al Re di Calecut > facendogli in= 
tendere , ch'era giunto nel porto della fua città : & poi per fua licentia ft abboccò 
«conlui due uolte. ISNE Capra vare 


i L tempo che Vafco della Gama giunfe in quefta città di Calecut,che fu a'uen 


ti di Maggio principio del uerito in quella cofta, non era nel porto quel grano 


| trafico et numero di naui che ui foleuano e[fere per caricare ne i mefi della fta 
tespercioche le foreftiere che quiui erano folite a uentreserano tornate al paefe loroset 
quelle del medefimo regno di Calecut fi ritrouauano ne i fiumi ey ne gli fragni aÎla bo 
‘nazza coperte con foglie di palma fecondo che fi ufa per tutta quella cofta:c>> percio 
che questa fua uenuta fu fuori del tempo della loro nauigatione,cagiono tanto fpauen 
t0 a quelli della terra come la fattura co modo di nauigare de' nauili, o tofto la giudî 
carono gente nuoua,cy non ufa a nauigare per quei mari. Vafco della Gama tofto che 
hebbe dato fondo alquanto lontano dal porto per cagione d'uno fcoglio nelquale il ma 
rerompena,mando intera il moro piloto;cy uno sbandito, facendo intendere per eftt 
al Rela fa arriviataset ambafciata,che gli portaua, chiedèdogli ftf}e contèto di man 
dargli dire quando gli piaceua che andafft afargli rinerenza: percioche fenza fua li 
sentianondifinontarebbe de nauili.Il Moro Malemo Calà comequello che era prati 
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cosct fapetta bene quel paefe fe ne andò tofto al palazzo del Reset percioche gli fu det 
to, che fi ritrouaua in uncaftello quindeci miglialontano fenza tornar conla riftosta 
a’ nauili fe ne andò di longo a trouarlo.Vafco della Gamaspcioche quefto Cana gli haz 
ueua detto la poca diftanza c'era dalla città al palazzo del Re, uedendo che non tor 
naud quel diset c’era fcorfa la maggior parte dell’altro,comincio a prendere fofpetto 
di lui:fpetialmente uedendo che tutte le barche che ueniuano fuori a pefcare fi [cofta= 
uano da' nauili come gente timorofaz0 per qualche altra cofa che fofe.Ma quado fuil 
di feguente ful tardi fi leuo tutto quefto fufpetto,con la tienuta loro,ew d'un piloto del 
Camorin:per ilquale gli faceua fapere l’allegrezza 'haueua della fa uenuta: o che 
mettendo i nauili inun porto ficuro doue egli ordinaua che foffer condotti per cagio 
ne del uerno,poi gli farebbe intendere quado uoleua che andaffe a trouarlo. C6 laqual 
rifpofta Vafco della Gama fu molto fodisfatto,fpetialmente nella mutatione de nanili 
da quefta cofta in luogo piu ficuro:perche in cio moftraua il Re che mettena in opera 
cio che gli mandaua a dire a boccasintorno l'allegrezza c'haueua della fus venuta: 
che dalla grata accoglienza che coft facilmente in effo haueua trouato poteua afpetta 
re buona et breue fpeditione.Et per moftrare maggior confidanza a quefto piloro che 


Dai 


il Regli madocifle che ordinaffe cio che gli piace/fe in quei nauiliche tutti l'ubidireb 


‘bono uolontieri,et cofi fu fatto:che per la ordinatione di quefto'piloto fi paffarono in 


un porto uicino chiamato Capocate è doue Vafco della Gama $tette afpettando dui di 
l’ordinedel Re;fenza che di terra ueniffero a nauili ne dacffi difmontaffe alcuna perfo 
na. Auanti che ci ueniffé co i nauili in quefto portosil di che il piloto del Re uene con 
l'ordine che fi transferije qui fra alcuni miniftri della gabella eo rendita del Re che 
uennero con lui,uéne un moro chiamato Monzaide,il cuioffitio era effere correttore 
delle mercàtie:ilquale pcioche era amico del piloto Malemo Canà il'riceue în fua cafa 
et parimete lo sbadito quella notte,che dorinirono interra. Quefto Mozaide (fecodo 
che egli poi dife)era natiuo del regno di Tunifiset baneua gia bauuto pratica co’ Pot 
toghefî nella città di Oransquando quiui andanano quelli di quefto regno p comanda= 
méto del Re Don Gio.ij.a cercare labeni per il rifcatto er comutatione dell'oro della 
Mina:cy foffe il ricordarfi di quefte bande di Occidente doue nacque; ouero qualche 
altra buona difpofitione,fi fattamente fi moffe <> domefticò couerfando ex praticado 
coinoftri colmezo della lingua Caftigliana laquale molto bene fapeua,che dall'hora 
che entrò nelli nsuili fi fecetàto domeftico ey famigliare di Vafco della Gama, che fe 
ne uéne cò lui in quefto regno doue poi mort Chriftiano.Iquale pcioche pefaua finire 
in quefto ftato, era cofi fedele alle noftre cofe, che pil mezo fuo Vafco della Gama fu 
auvertito di molte cofe importanti:co pare ueramete, che Dio il còduffe in quelle ba - 
de p benefitio ioftro fecodo quel che auuéne come uederèmo.Et tofto in dui di,che Va 
fco della Gama afpetto l'ordine del Camorinsquefto Mozaide l’auuerti di alcune co= 
fe>p cagione delle quali fi configliò coi fuoi capitani fopra il modo che doueua tenere 
inandare dindzi al Camorin qii il faceffe chiamare:et fu ordinato che Paolo della Ga 
ma Juo fratello et Nicolao Coniglio rimaneffero nelli nauili dadogli ordine di cio che 
doucuano fare.Ora uenuto l'ordine del Camorin che doueffe andare;Vafco della Gae 
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md cd 12 bfont difinòtò interra doue fu ricevuto da un nobile huomo che efi chiama 
no Catuale,accdpagnato da 2 00-buomini a piede, parte pche portaffero le robbe de 
noftri,etpte che feruiuano di fpada et targa come p guardia di fua pfona:et altri che il 
portaffero fugli bomeri in una bara : peioche in tutta quella terra Malabar n0 fi fera 
uono di animali di foma: Vina dellequali bare fu ancora prefentata a Vafco della Ga= 
map la fua perfona. Mefi adunque il Catuale et lui in Camino p Calecut, che poteua 
diftare x s miglia da nauili,cominciarono i 1 2 .buomini che mendua feco a rimanere 
indietro dui a dui:percioche oltre che laftrada era arenofa, &x eRi non uft a caminar 
apiede, era cofî grande il corfo di quelli che portauano la bara » che in tutta la ftrada 
Vafco dellaGama andò fenza i fuoifin che lafera fi riduffero tutti in una uilla doue il 
Catuale dormi.Etil giorno feguente tornando a caminare giunfero a untempio gran 
de de’ gentili del paefe > lavorato diligentemente di pietra con un capitello coperto de 
tegole:alla porta delquale fl uedeua un grande petrone di ottone cò ungallo fopra. Et 
dentro nel corpo del tempio fi trouaua un portico,le porte delquale erano di bronzo» 
che rifpòdenano in una fcalaper Laquale fi andaua al Capitellosal pie delquale doue fe 
deuala parte rotonda di effo> fi uedeuano alcune iinagini che i gentili adorauano.I no 
ftri percioche credenano che quella gente fo[fero de’conuertiti dall’Apoftolo SanTo= 
mafo,fecondo lafama che qua in queste nostre bande eraset efsi trouarono per il detto 
de Mori,alcuni s'inginocchiarono per adorare quelle imagini,credédo, che foffero de 
gue d'effer adorate. Delqual atto i gentili del paefe ne hebbero gran piacere. parédo 4 
foro,che noi fofimo dati al culto di adorar le imagini;ilche nò uedeuano fare a Mori. 
Partiti da queftotempio giunfero ad un'altro uicino ad una popolatione dow'era allog 
giato un'alto Catuale,perfona piu notabile afai;che p comadamèto del Camorin uent 
wa incontra a Vafco della Gama.Ilquale il riceue alla capagna con ungrande numero 
di géte di querra tutti armati cò le targhe al modo loro, et in cofi bell’ordine cogliin 
ferumeti da fuonare p confortargli, che i noftri n'hebbero grd piacere di uegere quella 
ordinàza»fpetialmete effendo ftata fatta per allegrezza; et honore della uenuta loro. 
Gitto il Catuale a Vafco del la Gamaspoi che fecodo il lor coftuine il riceue cò molta 
cortefia;gli fece dare un'altra bara che portaua migliore di quella nellaquale ueniva: 
séza piu fermarft cotinuarono la ftrada loro caminado alla uolta del palazzo del Re. 
Doue Vafco della Gama afpetto i fuoi, che nò poteuano tenere dietro 4 quelli che por 
tauano la bara:et il maggior dano, che riceucuano era della grade poluere che la gere 
che andaua inanzi faceuazche quafi gli affocaua et toglieua la uifta.Et oltre a cio nel 
Dentrare d'ungrade cortiuo muratosfu. tdta li calca della géte,che uénero le cofe a'pu 
gni,et poi alle arme,et furono feriti alcuni et morti unosaudti che i miniftri del Re ge 
taffero il romore:et pero hebbero fempre tata cura delle pfone de’ noftri, ch'in tutto il 
romore mai nò fu loro fatto alcu difpiacere.Paffato quel cortiuo,entrarono in una cor 
te doue trouarono Vafco della Gama et il Catuale con alcuna gente piu ciuile che gli 
afpettauano:et fenza pito ripofarfi della frichezza entrarono tutti inuna grade cafa 
nellaquale fi ritrouaua quel gran Camorindella prouincia Malabar cofi defiderato da 
effer ueduto da noftri.Appreffo ilijle fi leuò fu un'huomo di uenerabile età, ch'era fuo 
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Bramane maggiore,tieftito di uette bia chesilquale nell'habito,età,et cotinéza moftr® 
ua effer regliofoset gilito alla metà della ftàza prefe p mano Vafco della Gama, & lo 
presétò al Camorin.Ilquale nell'ultima parte della Sala giaceua in un picciol letto c0 
pro di pini di feta,ch'efti chiamano Catelbauena indoffo un pino di babafcio imbrunt 
to cò alcune rofe di oro fino feminate, et in tefta bancua una beretta di broccato d’oro 
alta a quifa di mitra,piena di pleset di geme:et nelle braccia et gabe ch’erano fcoperte 
baucia manili d'oroset di gioie. Et ad una bada di gftoletto doue giaccua conlatefta 
poggiata fopra un cufcino di rafo c3 alcuni lauori d'oro a modo di ricamo > fi uedeua 
anbnomo che nell'habito et officio moftraua effer'uno de pritcipali del regno:ilquale 
bauena inmano un piatto d'oro cò alcune foglie d'un’'alboro chiamato betelle che chi 
ufauano ruminared cofortar lo ftomaco. Il Camorin ancora che cò allegro uolto ri= 
ceueje Vafco della Gamasbauena nondimeno tata macftaset cò tanta grauita giacca 
wa în quel fuo letto o catello,che non fece altro mouimeto quado gli parlo,che alzar 
la tefta dal cufcino > g poi far di occhio al Bramane che lo faceffe federe in uno de' 
gradi del feggio nelquale teneua il Catello, quelli della fua compagnia in un'altra 
banda un pezzo lontano,pcioche hauevano bijogno di prendere alcunvipojo. Et pot 
‘che per un buon pezzo fette confideràdo le perfone, lhabito oil mouinento loros 
&v hebbe ragionato in cofe generali co Vafco della Gamasriceuute le lettere, che gli 
midaud il Re DI Manuello,una feritta in Arabico,&o ut'altra inlingua Portoghefe 
della medefima foftaza:diffe che le uederebbeset che poi co piu comodita potrebbe ue 
derlo un'altra uoltazche andaffe aripofarfi. Et che quato al fuo alloo giaméto uedeffe 
xd chi piu gli piacend alloggiare,co i Mori o cò quelli del paefe, poi che nonwera al 
cuna gete della fua natione fecodo che baueua intefo. Allequali cofe Vafco della Ga= 
ma rifpofe, che fra i Mori eti chriftiani era differéza grade fopra le cofe della fede; 
«3 p altre paftioni particolari:et che cò fuoi fudditipcio ch'egli. quelli di fua cia 
pipnia na,fapetianio i lor coftumi, es fi dubitanano di fargli difpiacere > pregaua alla 
fiavegal fignoria,che gli faceffe alloggiare folifenza còpagnia alcuna . Tlche fece il 
Camorin comandando al Catuale che il contetaffe:eo lodo Vafco della Gama di buo= 
amo prudétescs” accorto nelle cofe della pacesfecondo che il Moro Monzaide gli diffe 
plaftrada infino che arrinarono alla C ittà di Calecut bé di notte.Et fra alcune cofe» 
che il Catual frcesdi che Vafco della Gama hebbe buona fperanza pla fua fpeditio= 
n1c.fm comadare a questo Monzaide,che no fi partiffe rai da lui; accioche foffe proui 
fto di quel che gli bifognaffe uedendo che gli era gratospoi che in alcun modo s'inten 
‘deva conluisilche il Monzaide accettò uolontieri, cr quafifiofferi a cio. Pare cheil 
chisomaua Dio per alcuna buona difpofitione che in lui erapche fi faluaffe; fecodo che 
tofto il ioftrò nella fedeltà con che procederiaet buoni cofigli che diede:uno de’ qua 
li fu questo. Volendo Vafco della Gama il feguente di andar a trouar il Camorin per 
fargli lambafciata da parte del Re fuo fignore ; il Catuale l'intertenne : dicendo che 
gli ambafciadori,che ueniuano al Camorin, &y a tuttii Principi di quelle: bande dela 
DIndia , baueuano in coftume di non andar dinanzi al Principe fe non quando da effe 
fiffero chiamati:co oltre a cioche prima ftripofanano alcuni giorni Nelqual ;; co 
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figlio il monzaide per queta andata , che fiffero piu diligenti : percioche il piu 
certo coftume de Principi di quelle bandesera non afcoltare alcuno fe prima nomi 
gli portaud alcuna cofa:©* quanto Pambafciatore era piu Strano tanto maggior 
prefente afpettauano:cy che percioche egli non baueuafatto quefto,il Re non lo 
afcoltò allora:però che fe defidera negotiar bene > €3 hauer buoni fpeditione co= 
mincia/fe a mandar in effetto il coftume del pacfe, perche dinanzi al Re non pote 
sa andar alcuno con le mani unote. Et parimente i fuoì miniftri per le cui mani 
i negotif paffauano,bifognaua che per quefto modo fofero contenti, perche d'ala 
tro modo tardi farebbe afcoltato » €y oltre a cio malfpedito. Vafco della Gama 
ancora che non lafci4ffe di conofcere che quefta é la porta principale per luquale 
fi fpedifcono tutti i negotij in ogni banda,non gli parue che tardaffe in un disma 
intefo dal Moncaide quanto gli importata, mandò tofto a donar al Re alcune co 
fe s ifcufandofi con quefte parole . Che quando parti di Portogallo per non faper 
certo che poteua paffare nell'India eo farriuerenza dlla fua regal perfona » non 
s'era prouifto come conueniua : che quelle cofe erano di quelle che portaua per 
fuo ufo:er che gli le mandana , non tanto per la lor ualuta quanto per mofira del 
fe cofe che in Portogallo fi trouauano,& etiandio quelle s'erano faluate dalla hu 
midità del mare per effere molto tempo,che per quello nauigaua. Tofto che il Ca 

| morinbebbe quefto prefente, & che i fuoiminiftri furono fodisfatti fecondo il 
configlio del Monzaide , Vafco della Gama fu condotto dinanzi a lui : ilquale il 
riceue con maggior bonore in un'altra cafa,e» facendolo federe gli diffe.Ch'egli 
bauena letto delle letteresche gli bauena dato feritta in Arabico, p laquale inten 
denna la buona uolontaset amore;che il Re di Portogallo fuo fignore gli portana» 
ct parimente che lo mandaua per alcune cofeche coueniuano per il bene della pa 

| ceseo comercio di ambidui,che egli gli direbbe a bocca, però che parlaffe libera 


mente fopra cio. Vafco della Gama allora hauuta queta licentia > percioche gia 


era ftato auertito dal Monzaide del coftume di quei Principi: cioe-di effere mol= 
to breui in afcoltare ex inrifpondere » cy che tengono le orecchie piu attente 4 
quel che conutene loro,che alla eloquenza dell'ambafciata, fpetialmente quando 
é recitata per terza perfona > iquali interpreti generalmente dicono la foftanza 
della cofa, e nonle uiue ragioni di effa-per conformarfi col coftume del paefe in 
queste parole refiuni cio che gli era ftato comeffo.Che la cagione principale,che 
 moffe ilRe fuo fignore a mandarlo in quelle bande Orientali cofi remote dal fuo 
| ftatosfulo effere molto celebratain fua prefenza la fama et nome della regal per 
fona, cr la grandezza del fuo fato cy che fi ritrouaffero infuo potere la mag= 
gior parte delle fpetierie che ne le mani de Mori fi nauigauano fin nelle terre del 
la Chriftianità.Bt percioche egli baueua coperto per i fuoi Capitani una micwa 


ftrada per laquale tra loro potcua effere pratica ex comertio perpetuo » con che 
regno della fua regal (ignoria fl faceffe piu ricco per cagione del molto oro»4r 
a } i “ K . 
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gento,patini di feta,c molte altre forti di pretiofe mercantie,dellequali il regno 
di Portogallo cra cofî copiofo come il regno di Calecut abondaua di pepe: il Re 
fuo fignore il mandaua con quei tre nauili per fargli intendere quefta fua intenz , 
tione : co effendogli grata armarebbe molte naui groffe cariche di que/te robbe: 
ev l'ordinecx modo del comertio cy prezzo delle cofe farebbe quello che ritor. 
rnaffe in benefitio di ambidui. Il Camorin a quefte parole rifpofe co altre affai piu. 
breui , per lequali moftrò hauerne allegrezza della cagione della uenuta di Vaa. 
Sco della Gama. Et fini dicendo che lo fpedirebbe moltotofto: x con ques. 
fto il licentio. i 


Il configlio che i principali Mori di Calecut fecero per lauenuta di Vafco.. 
della Gama in quelle badeset come il Camorinp lalor cagione lo fpedi.CAP.1x+. 


Calecut per cagione del trafico della fpetieriasdelqual negotio efsi crano pax. 

troni nauigando per il mar roffo » quando intefero che la uenuta co amba= 
fciata di Vafco della Gama era a fine del comertio di queste fpetierie,furono mol. 
te di mala uoglia. Spetialmente intendendo l'llegrezza che il Camorin haueua. 
che unRe di coft lontano paefe qual era il Ponente gli mandaffe ambafciadoriet. 
che lodaua i notri,dicendo che gli pareuano gente di buona ragione, es che fas. 
rebbe di utilità uenendo in quel fuo regno , poi che erano patroni di tante mer, 
cantie come diceuano. Sopra laqual cofa i principali a quali piu toccaua quefto. 
fecero configlio;e> fra le molte ragioni che furono addutte del grauifiimo dano 
che tutti riceuerebbono fe noi entrauamo nell'India, fu una quella che riferi uno 
di eRi. Dicendo che Danno paffato fopra due naui di Mecca che tardauano fulaz, 
quale gli ueniua alcuna robba > furono ricercate alcune perfone che efercitano. 
D’offitio dell’Aftrologia,co di altre fcienze che da quefta procedono > una delle=, 
quali perfone che egli addurrcbbe per teftimonio come autore dell'opera inun 
uafo d'acqua gli moftrò le naui fommerfe > co-di piu altre auela che diccua che. 
partiuano di molto lontano per l'India > che la gente loro farebbe la total ruinga 
co deftruttione de’ Mori di quelle bande.Et perche ineffetto le naui erano pera 
dute come tutti fapeuano;poi che atutti toccaua quefto danno,fi poteua prende= 
re fofpetto del refto nella uenuta di quei nauili che werano giunti,poi che la gen 
te loro era Chriftiana capital nimica dè Mori. Finalmente con quefta biftoria,o 
fi}? cofafinta per indurre gli altri (benche fenza effatutti cRi erano ben mofsi 
contrainoftri) ouero che il demonio wolle rapprefentargli quel lov futuro ma= 
le : larifolutione di quel configlio fu quefto,che fl cercaffero tutti modi poffibia 
li per affondare i noft ri nauili inmare,co” che le perfone rimanendo interra a po 
co a poco fi andarebbono confumando, di forte che non ci farebbe memoria di lo 


Tex cofi del puefe come î firaftieri — che fi ritrouauano in quella città di 


r 
& 


‘ro;ne di cio che haueffero fcoperto. Ma temendo che il Camorin Aipotrebbe fde= 
gnaresfe publicamente fopra cio facefero alcuna cofa>gli parue piu flcuro confî 
glio che quefto cafo fo(fè comeffo dall'efecutore di tutte le cattiue fentenze, ch'e 
il danaio;corrompendo con quello il Catuale che haueua la cura de noftrisaccio 
che indegnaffe il Re contra efi con alcune ragioni apparenti,che gli diedero per 
cio,affermando effere uere «5 che conueniuano molto per il beneficio cv quiete 
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del regno.Il Catuale percioche gli empirono le manico" le orecchie comincio to î 


fto afare il fuo officio: er la prima opera funonlafciare chei noftri ufcifero 
fuori della cafa doue frauano,accioche nò uedeffero la Città,ne il trafico di effa : 
dando adintendere a Vafco della Gama che fin che non foffe fpedito né haucua da 
praticare pla Città:et che oltre a cio gli coueniua molto que/to,p fuggire lo fc& 
‘dalo,che potrebbe riceuere da Mori,poi che fra tutti erano difcordie p cagione 
di cio che ogn’uno credeua in quel che toccaua 4 Dio. C6 lequali parole peioche 
moftraua,che ordinaua ogni cofa per il benefitio della pace,nelle opere negaua il 
neceffario,che haueuano bifognonelche Vafco della Gama intédeua parte de gli 
andamenti foi, cs però cominciò tofto a follecitare la fua fpeditione fenza altra 
caricadi fpetieria. Percioche tornando egli in questo regno con la nuona di cio 
‘che baueua fcopertosrimaneua tempo affai con che il Re mandaffe un'armata con 
laquale banerebbe quante fpetie uolej]e, fenza che fi temeffero le naui di Mecca, 
icon la uenuta dellequali gli faceua paura il Moro Monzaide : dicendo,ch’erano 
grandi ey potenti dallequali ne poterebbe riceuere danno : però che fi affaticaffe 
per fpedirfi da quella terra auanti che arriuaffero. Vafco della Gama percioche 
per quefti ey per altri quifi che gli baueua dati;intefe ch'era huomo fedele,fcrife 
fe per lui a Paolo della GRima fuo fratello facendogli fapere cio che paffana, & 
fentiua de Mori: auuertendolo che foffè molto circonfpetto nella pratica della 
gente del paefe che fi acco/ta[fe a' nauili:percioche i Mori tentarebbono ogni co 
faper mettergli in odio co i gentili del pacfe.Il Catuale tofto che uide tempo co= 
modo per cio, diffe al Camorin , che generalmente tutti gli buomini del Ponente 
che firitrouarono in quella Città, dicenano che quelli che werano uenuti nel lor 
proprio paefe uineuano piu tofto con l'officio di corfali , che del trafico x mer= 
cantie che faceffero: ev come buomini perfeguitati nella patria da' lor uicini fe 
ne andauano în efilio inbanda doue non foffero conofciuti. Che le lettere che gli 
bauetiano date,che come ambafciatori portauanoserano finte,et fatte aftutamen 
te per coprire la infamia di uagabondi.Che non confentiua inragione,che un Re 
di cofi lontan paefe,qual era l'Occidente della terra di franchezzee ; gli mandaffe 
un'ambafciata,che nonbaueua altro fondamento che il defiderio dellafua amici= 
tia : o che la medefima cofain fe moftraua non poter effere : percioche una delle 
ragioni dell'amicitia era la pratica delle perfone, ey la corrifpondenza nelle ope 
re. & che queftefra loro erano molto contrarie » coft per cagione della fede che 
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‘ogni uno baucua differente,come per la gran diftanza de gli frati loro.Et oltre 4 
cio,che un Re cofi potente,er cofi ricco qual efi diceuano effere il Re loro, mo= 
ftraua male quefto potere nel prefente che gli mandaua : poi che erano cofe che 
qualungz mercante che ueniva dello firetto del mar roffo le daua migliori.Et che 
quanto a quel che diceuano ch'erano mandati per cagione della fpetieria,non por 
tauano mercantie che faceffero fede di cio : © ancora che tutto quefto fiffe coa 
ite oi diceuano non doueua perdere un'utilità coft certa qualera quella che bar 
uena de sori per quel che gli promettevano buomini che habitauano ne i fini 
della terra ; iquali baueuano bifogno di dui ammi di nauigatione. Oltre che uedett 
doi Movi,chela fuaregal fignoria fanoreggiaua buomini nuoui, & di cui tanto 
male fi dicena,e5 fopra tutto fuoi nimicisera cagione di grande Scandalo per lo= 
roseo forfe gli potrebbe perdere : cofa che lui molto doueua temerla;poi che per 
dendo loro perdeua fudditi > «o piu non uerrebbono al fio porto haui di Mecca, 
di Guidea, di Aden, di Ormuz» eo di molte altre bande nel comertio dellequali 
confifteua ogni fuo ftato. Che egli in dir quefto fodisfaceua con Pobligo fuo,che 
era dirgli le cofesche toccauano al fuo Seruitio.Che oltra il fuo pareresdoueua dn 
cora prendere il parere di altre perfone > accennandogli alcuni de’ fuoi miniftris 
che eglifapeua che gia erano della banda de’ Mori : percioche col testimonio di 
quefti le fue parole rimanenano con piu fede. I Re ancora che fofe huomo 
prudente;co baue[fe intefo quanto utile poteua riceuere conqueftanuoua ftrada 
che i noftri apriuano per dar meglior fpeditione alle fue fpetierie,nondimeno heb 
bero tanta forza in lui quefte parole del Catuale, che fenza piu cfaminare la uert 
tascongli altri teftimoni,che lo fteffo Catuale gli nomò, poi che gliricerco il pa 
rere lorosdi tal forte fi uoltò, che bebbe i noftri in queleonto che efi gli dipinfe= 
ro:talche mancò pocosche nò ordinaffe tal cofa co che mai qua non farebbono ue 
nuti. Ma percioche le cofe che Dio ordina;non poffono effere contradette dagli 
buomini s ancora che in alcun modo paia che le impedifeano > il modo che quefti 
mori cercanano di deftruggergli » quello fu la cagione che toftò foffero fpediti 
auanti che ueniffero le naui di Mecca. Percioche tofto che il Camorin crede quel 
che gli diceuano.fece.chiamar Vafco della Gama;eo gli diffe, chegli diceffe il ue 
roschegli promettena di perdonarlo, per e[fere cofa naturale a gli huomini cer= 
care e/tutie ey modi per farfi ben uolere > € acquiftarne utile: € che s'erano 
sbanditi per alcun cafo ci gli aiutarebbe in tutto quel che poteffe. Percioche fe= 
condo che baueua intefo da alcuni huomini delle bande del Ponente da doue dicea > 
nano c'ersnosnon banetunio Reset fepure era Re nella loro patria, l'officiolo= > 
ro cra piu tofto di fcorfeggiare per il mare inarmataaguifadi corfali, che per + 

| cagione del comercio.Vafco della Gama intendendo quefte parole ; fenza lafciar > 
paffar il Re piu auanti dife,Che in effetto non daua alcuna colpa che fl penfaffe= | 
ro diuerfe cofe di loro : percioche cofamolto nuoua doucua effere atutti e: fud 

iti, 
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diti,uedere in quelle bande nuoua gente inveligione,tr coftumi: fpetialmente se 
fendo uenuti per una uia non mai nauigata ; con un anbafciata d'un potente Re > 
che nonpretendeua altro intere(fosche la fua amicitia,et praticadi comertio f eY 
dar nuouafpeditione alle fpetierie di quel fuo regno di Calecut. Percioche huc® 
mini,arme,cauallisorosargento,feta, &v le altre cofe alla humania uita neceffarie 
nel fuo regno fi trouauano,fi abondenolmente , che non baueua bifogno di andar 
a cercarle ne gli altrui regni, fpetialmente effendo coftremoti come erano quelli 
dell’india.Però che intendendo egli cio che il Re Suo fignore le quattro mille ot= 
tocento miglia di cofta infleme co i fuoi predeceffori bauena fatto fcoprirecono 
fecrebbe non effere cofa nuoua il procedere piu oltre per queta medefima coft.t 
infino ad arriuare alla fua regal fignoriazla cui fama era molto celebrata in quel 
le bande della Chriftianità.In quefte quattro mile otto cento miglia > che haueua 
fatto fcoprire trouandoft molti Reset Principi del fangue gentileniuna cofa uol 
Se di loro eccetto ammacftrargli co inftruirgli nella fede di Chrifto Giefufalua 
tore del mondo, fignore del cielo, &y della terra > che ci confeffaua co adorana 
per fuo Dio,per la cui laude &y feruigio ci flmetteua a quefta imprefa de’ nuo= 
ui fcoprimenti della terra. Et con quefto beneficio della falute delle anime che il 
Re don Manuello procacciaua a quei Re eo popoli,che nuouamente haucua fco 
perto;parimente gli mandaua nauili carichi di quelle cofe dellequali efi ne baue= 
tano pentiria : come erano cauallisargento»feta,panni, co” altre mercantie. Per, 
contracambio dellequali i fuoi Capitani baucuano altre che fi itrouauano nella 
terrascome auoriosorostalagueta,pepesdue forti di fpetieria di tanta utilita, ©" 
cofi ffimata nelle bande della Chriftianità; come il pepe di quel fuo regno di Cale 
cut.Conlequali commutationi;i regni che la fua amicitia accettauano;di barba= 
vi diuentauano politici,di deboli potenti,co' di riechi poueritutto alle fpefe delle 
fatichesex indu&triade Portoghefi. Nellequali opere il Re fuo fignore, nonpro, 
cacciaua altro che lagloria di finire grandi cofe per il feruitio del fuo Dio, &, 
per lafama de? Portoghefi. Per laqual cofa co i Mori percioche erano fuoi cons 
trari contrariamente fi portana » che per forza d'arime nelle parti di Africa che, 
efi babitanobaueua tolto a loro quattroprincipali fortezze co porti di mare 


del regno di Fes: ex però douunque fi trouauano non folamente biafimauano con 


la lingua il nome de Portoghefi,ma ancora malitiofamente gli procacciauano la 
morteco nonfaccia a faccia perche bauenano fatta la efperienza del ferro lo= 
vo.llteftimonio dellaqual verita fi vide chiaro in quel che gli bauenano fatto in 
Mozambigue,ey in Mombazzascone la fua regal perfona bauerebbe intefo dal 
piloto Can : ilquale inganno es tradimento mai non l'haueuatrouato in quanz 
teterrede Gentili baucua fcoperte. Percioche quefti naturalmente erano amici 
del popolo Chriftiano per procedere tutti d'una generatione,et efferemolto con, 


fiorini in alcuni costumi, co nella forte de tempij fecondo che hanena ueduto in 


quel 
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‘quel fuo vegno di Calecut. Et etiandio fino a' fuoi Brainani nella religione ; che 
baueudno della trinità di tre perfone > €3 un folo Dio ; che appreffo i Chriftiani 
era il fondamento di tutta lalor fede fl conformanano con efi, ma per altra uia 
molto differente : lqual cofai Mori contradicono . Et percioche efi fapeuano 
quefta conformità ch'era frail popolo Gentilico ey il Chriftiano,fi affaticauano 
perche i Portoghefi appreffo fua regal fignoria foffero infamiati es* odiati;effen= 
do hoggimai cofi obligati a difendergli > poi che non procedendo altre cagio= 
pi, perche il Re fuo fignore defideraffe la fa amicitia che la fama della 
grandezza della fua regal fignoria > l'hauena mandato uolontieri 4 lui per le 
cofe che gli haueua dette . Et che quefto nol farebbe folamente'quell’an= 
no,ma che era boggimai cofi continuato per tanti anni , cy il Re cofl defiderofo 
di tenere fcoperta quefta ftrada di Portogallo per l'India che ancora che lut 
per qualunque defgratia non tornaffe în Portogallo, fofe certo,che il Re haueua 
da continuare tanto quefto fcoprimento,che tardi o per tempo nhauerebbe nuo= 
wa della fuaregal fignoria . Però che gli chiedeua come a Imperadore di tutta 
quella regione Malabar, poi che Dio « lui &r a fuoi compagni haueua conceffa 
tanta gratia che foffero i primi che ueneffero dauanti fua altezza > foffe conten= 
fo di mettere la mano del fuo potere in quefto odio,che i mori gli portauano, & 
mon uoleffe che eglino fo(fero cagione di alcun grande incendio di guerra in quel 
le bande : percioche lagente Portoghefe non diRimulaua le ingiurie, fpetialmen 
te d Mori ; de’ quali ne haueuariportate molte uittorie. Fu ueramente molto 
dttento il Camorin a tutte quefte parole di Vafco della Gama confiderandota 
grauità con che effo le diceua; come quello che dal feruore, eo coftanza che gli 
sede(fe uoleua congetturare la uerità di quel che diceua «‘ Et ancora che di fuo 
naturale fofe buomo| prudente > eo per i fegni che uidde giudicaffe la uerità del 
cafo, uolfe nondimeno fodisfarein parte alla uolontà de mori.licentiando Vafco 
della Gama con dirgli che fe ne andaffe @ nauili, che quiui gli mandarebbe la fpe 
ditione della fua ambafciata . Soggiungendo che cofi gli pareua che allora fi fa= 
ceè per la: fua falute; poi che confeffaua che tra loro &x i mori erano quegli 
odij ; percioche dimorando piu tempo nella città ; forfe che uerrebbono alle mani 
Duno conl'altro , co farebbe cagione che effo contra il fuo uolere riceueffe alcun 
dannosdi che egli ne bauerebbe gran difpiacere.Et con questo lo licentio. 


Come per opera di mori Vafco della Gama &» i foi compagni furono ritea 
nuti. Et poiche fi bebbe ritirato a' nauili,&x melo intera Diego Dias ey Alu 
ro di Bragaparimente furono imprigionati, infino a che il Camorin prowidde fo 
pracio,erelifpedi afatto. © | CAP. X. 
I Mori adunque bauendo intefo cio che il Re comandaua a Vafco della Ga= 


ma , non furono troppo fodisfatti > percioche ogui loro ftudio era ordinare 
chei 


è 
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che i fuoî nauili fiffero mefi 4 fondo , con fondamento » che rimanendo la gente 
interra a poco a poco gli andarebbono confumando : &v per efequire quefto lor. 


cattiuo propofito,fecero col Catuale che gli riteneffe&r aftrengeffe a tirare t na. 


uili in terra, per abbrucciargli poi di notte... Il Catuale percioche in tutto uoa 


leua compiacere i mori , condufje Vafco della Gama fuori di Calecut fingendo 


che l'accompagnaua infino ameza uia della fua imbarcatione > co fecretamente 
baneua ordinato d miniftri del Re che erano in Capocate » doue tolfe comiato da 
lui che il riteneffero » come quelli che faceuana cio per cagione de fuoi buomi= 
nni. Vafco della Gama allora quando ft uidde ritenere, conobbe chiaro > che pros 
cedeua piu tofto per opera de Mori , che per ordine del Camorin : iquali rifpo= 
fero che ci fl lamentaua piu fenza cagione di quel che eglino baueuanoragione 
per ritenerlo come miniftri del Re obligati a riguardare per il benefitio, cy (ecu 
rità del fuo regno . Percioche non loXriteneuano con intentione di fargli difpia= 
cere,ma per fofpetto che di lui fl baueua prefo che uoleffe dar impaccio allagenz 
te del paefe> poi che fi uedeffe nelli nauali > fecondo chefi diceua » che haucuano 
fatto nei porti per doue paffauano: ex che fe ci co i fuoi erano gente quieta do= 
ueuano offeruare il coftume di quelle bande, fpetialmente in quel tempo del uera 


no, tirando i lor nauili in terra, <> non ftar fempre in punto come gente 


che bauena animo di commettere alcunmale » Allequali cofe Vafco della Ga= 
ma rifpofe> chei fuot nauili erano molto differenti da quelli del paefe > co che 
percio era impoftibile che gli poteffero tirare interra, per non efferui gli inge= 


gni che nel regno di Portogallo per queto effetto fi trouano. Finalmente tanto | 


contraftarono fopra che fi tiraffero i nauili interrazouero che lafciaffer interra 
alcuni buomini con mercantia,eo quefto inmodo di hoftaggi fin che il Camorin 
lo fpedi uasdicendo;che la gente di mare ne faceua inftanza, per poter andar ficu 
ramente a pefcaresche conuenne a Vafco della Gama;che lafciaffe interra con al 
cune poche robbe di quelle che portauano per comprare le uettouaglie Diego 
Dias per fattore > Aluaro di Braga per feriuano,Ferrante Martines interprete, 
& quattro buomini del fuo feruitio ; infino che fi uedeffe il fine della fpeditione 
del Camorin.1 miniftri di quefta opera tofto che per quefta uia fi uidero ficuri;ft 
contentarono,che Vafco della Gama simbarcaffe : ma quanto 4 dar ordine > che 
Diego Dias comprefe alcuna cofatutto erano arteficij perche nol poteffè fare : 
di modoche per lo fpatio di fei.o fette di tutti fi riputarono prigioni, o non fat 
tori. Infino che per le molte doglienze del Gama il Catuale ch'era lo autore di 
quefte cofe,mando a ifcufarfi con lui-fingendo che di cio non era confapeuole:c3” 
che i miniftri baueuano ragione:percioche il Camorin non l'haueuadel tutto fpe 
dito. Et che perche in quella terra fi ritrouauano poche cofe da comprareo ueti 
derebaueua ordinato che i fuoi fattori fiffero condotti in Calecut dou'era copia 
di ogni cofa : pero che gli pareua buon configlio che inficme co inauili fe ne Te 
Tr dafle 
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daffè al porto della Cittaper effere piu uicino da doue fi ritrotidua il Camorinsde 
cioche il fuo negotio foffe con pi preftezza fpedito. Vafco della Gama ancora 
che conofce/Je,che tutti quefti arteficij erano dilationi per intertenerlo infino al 
la uenuta de nauili di Mecca; fecondo che gli haucua detto il Moro Monzaide, 
ilquale gia în questo tempo ucniua afcofamente aragionar coniui, nondimeno 
percioche e[fendo piu uicino al Re per ilmezo dello fteffo Monzaide gli potreb 
be mandare alcuni ambafciatazet ancora ne potrebbe fapere cio che fifaceua con 
Diego Dias, Aluaro di Braga; fe ne andò co i nauili a metterfi dinanzi la Cit 
ta di Calecut : doue intefe dal Monzaide,che fe i Mori non baueffero dubitato de 
far fdegnare il Camorin,boggimai gli bauerebbono uccift.Il Gama adunque ue= 
dendo quefto negotio coft rotto, & che il Camorin s'era partito dal palazzo do 
ue gli baucua perlato,co fe nera andato piu lontano fenza che ui fo[fe memoria 
della fua fpeditione > &r che non hauenano altro mezo per negotiare appreffo db 
Iui che il Monzaidesilquale hoggimai non haueua ardire di praticare con efi, fe: 
tion dando ad intendere a Mori che era fpia loro » fi riduffe con Paolo della Ga= 
ma,Nicol4o Coniglio, ey co i principali della compagnia de’ nauili, es fece con 
figlio fopra quel che douena fare. etfurifoluto che nonfi afpettaffe altra rifpo 
a del Re che difinganni che gli baueua dati in parole, cy il modo di licentiara 
gli.lafciandogli nelle mani de lor nimici tanto tempo fenza mandargli rifpofta. 
Prefa quefta rifolutione,Vafco della Gama ferife per il Mozaide a Diego Dias». 
che con quel piu fecreto,che poteffe per un tal di all'alba fl trouaffe nella (piaga. 
gia,percioche ui trouarebbono battelli che gli raccoglieffe : ma percioche i Mo 
ri gli baueuano gli occhi aloffo tosto che gli fentirono gli furono adoffo, e fi 
cero prigione,cy gli tolfero tutte le robbe,che portauano.Vafco della Gama ue 
dendo,che la maluagità de Mori non fi potena rimediare conla pacienza et pr 
denza conche figouernaua conefi , nori baueua fperanza di alcuna fpeditione 
del Re-prefe da uinte pifcatori che ieniniano a pefcare inmar,to* con quelli fece: 
uela, chefu per i Mori grande allegrezza uedendo il tumulto della gete del pae 
fe conle ftride ey pianti delle mogli di queftipefcatori. La nuona delqual cafo to 
| fto che andò al Camorin, ancora che i Mori per i loro mezi lo uoleffero indegna 
re contr4i notri,dicendo che per quella opera conofcerebbe chi fofero » nondi= 
meno perche baneua intefo l'odio che gli portauanto, auanti che fi rifolueffe in al 
tra cofa,mandò dui huomini principali de' Gentili fenza fofpetto a intendere co= 
me quel negotio paffana. Da quali effendo informato,che cio parena piu tosto ri 
prefaglia perì foi buomini,chei Mori gli bauenano ritenuti , che per altra cas 
gione : &r che il Capitano 4 uela daua una uolta al mare » ey un'altra alla terra. 
come quello che uoleua rendere conto di fefe facefero conto di luistorno tofto a 
mandare gli fteFi huomini per Diego Dias,ey per altri prigioni,co i quali ragio 
mò fopra il modo della loro fpeditione. Et gli comeffe che douef]? feriuere al Ga= 
ida 
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ma,che trattaffe bene glibuomini,che haueua prefo; percioche ci &v î fuot coma 
pagni erano bentrattati,er accarezzzati dal Camorin, cs che per efi gli manda’ 
rebbe la fpeditione. Vafco della Guma con queftalettera fumolto allegro, ma. 
dubitandofi di alcuna maluagità de Mori, due ; o tre uolte fe ne ando alla uolta: 
del mare,ex altre tante furgi per mexco la Città : accioche le parti a chi toccana 
fa libertà della gente che c[fo bauena prefo, facefero inftanza al Camorin per la. 
foro libertà per il cangio de noftri. Finalmente per la informatione che hebbe 
della uerità del cafofpedt il Dias mandando per e|jp a V afco della Gama unalet=. 
tera che fcriffe al Re Don Manuello, nellaquale glî diceua bauer riceuuto un'al= 
tra fua letteraseo che bauena afcoltato il fuo ambafciatore, & datogli rifpofta : 
es che la cagione della fua partita di quel modosera proceduta dalle antiche dif 
ferenze tra Chriftiani x i Mori, C be nhauerebbe grandiffima fodisfattione del 
la fua amicitia,co” del'comertio delle cofe del fuo regno, potendo farfi fenza quei 
tumulti : percioche i Mori erano da lui reputati non altrimente che fudditi > 
natiui del fico regno per effere gente molto antica inquell'atto di comertio. Con. 
taqual lettera,cy* con alcune cofe che donò a Diego Dias lo fpedi : comandando 
a quelli dui baroni Gentili che lo confegnaffero a Vafco della Gama infieme con'. 
larobba chegli era ftata tolta, fi faceffe dare i pefcatori,che effo baucuarite= 
tuti. Ilche fecero efi con alcune cautioni nel modo della reftitutione,uolendo an 
corai Mori ufare delle loro maluagità : ma contutto cio raccolti tutti li noftriz 

- per'cagione di alcune robbe che non gli uolfero reftituire.Vafco della Gamaria 
tenne alcuni Indiani,che conduffe con effo lui > cv ancora il fedel Monzaidepar 

* tendo tofto quel di,ch'erano a uenti di Agofto , effendo feffanta quattro giorni » 
ch'era giunto in quella Città di Calecut. 


Comte Vafco della Gama fi parti dal porto di Calecute& andò all'ifola di An 
chediua,doue uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe» & poi fi fece 
Chriftiano. Et cio che piu gli fucceffe nel fuo niaggio infino che giunfe in questo 
regno. ARI CAP. XI» 


‘—___ Artito Vafco della Gama non troppo fodisfatto della fpeditione che hebbe 
dal Camorin,quando fu il di feguente andando in calma poco piu di cinque 
miglia da Calecut,uennero alla volta fua da feffantatoni > che fono barche 
picciole,carichi di gente,parendo ad efi che perche erano molti hauerebbono po 
co dafare co i noftri: ma percioche fentirono il loro danno conl'artiglieria,che 
da lontano gli ando incontra,co fpetialmente con alcune cannonate che gli sban 
dò prefero per ficurtà la terra > > tosti il mare feguendo il lor camino a uifta 
della cofta. Et defiderando Vafco della Gama piantare alcuni petroni che porta 
ua: percioche un'altro che baucua mandato al Camorin per Diego DIsper 
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fofferizzato nella Città»fecondo che rimaneua nella uolontà € gratia de Mori 
firendena certo che nò ftarebbe troppo bore inpiedestanto fi accofto a terra per 
eleggere alcun luogo notabile doue il piantaffe, che diede in effo una barca oto= 
ne di pefcatori. Per laquale feriffe al Camorin per mano del Monzaide,dolédoft 
de gli inganni che feco hauenano ufati nella reftitutione della gente et robbe,che. 
baycusinterrasdoue baueua lafciata una buona parte. Et che non baueffe per 
male,che menaffe uia con lui alcuni de' fuoi Sudditi,percioche nol faceua per con 
to di riprefaglia della dai lafciaua : ma accioche il Re fuo fignore s'infora 
mafe da loro del fo tato cyUelle cofe del fuo regno  & fuaregalfignoriaper 
la medefima uia fapelfe di Portogallo quando ei o qualche altro Capitano tor= 
naffe in quella fua Città » che farebbe l'anno feguente come baueua fperanza in 
Dio,per confufione de’ Mori. Spedita quefta barca tornò a continuare la fua 
Brada con defiderio di piantar il petrone,che dicemmo : & per non trouar luo= 
go che piugli fodisface(fè in alcune ifolette congiunte con la terra ferma mife un i 
petrone chiamato Santa Maria; da doue quelle ifolette fi chiamano ora di Santa : 

Maris:iquali giaciono fra Bacanore, &x Baticala due terre notabili di quella co 

fra: craltempo che furizzato fi trouarono alcuni gentili del paefesche lo riz=. 

zarono conmolta allegrezza, per le carezze eo buon trattamento > che Vafco 

della Gamagli faceua,co* per le cofe che gli dondua. Di modo,che con quefto pe 

trone,che fu l'ultimo in tempo, lafcio Vafco della Gama in quefto uidggio cinq: 

Petroni di; va- Petroni:cioe,San Rafuele nel fiume de buoni fegniSan Giorgio in Mozambig;, 

fee . Santo Spirito in Meliode, Santa Maria in quefte ifolette, & L'ultimo per fito in 

Calecut chiamato San Gabriele.Iquali ancora che non fieno ftati mefsi da una co 

figloriofa natione nello fcriuere, qual fulagente Greca > ne meno il noftro stile 

puo indlzare lagloria di quefto fatto nel grado che merita , nondimeno fara ri= 

combenfato con la purita della uerita che în fe contiene. Nonraccontando le 

fusiolofe fatiche di Hercole nel piantare delle fue colonne , ne dipingendo alcuna 

argonutica de Capitani Greci in una cofî breue &y ficura nauigatione quale 

quella di Grecia al fiume Fafo fempre a uista di terra, definando in un porto » es 

cenzado inunaltro: ne meno ferinendo gli errori di Vliffe fenza ufcire d'un cli= 

masne i uarij caft di Eneain un cofi breue camino, ne le altre fauole della gentili 

tò Greca cx Romana > che congrande ingegno nella loro ferittura di tal forte 

cantarono cx celebrarono la imprefa che ogni uno fece,che non fi contentarono 

con dar titolo de illuftri Capitani in terra a gli autori di quefte operesma ancora 

con nome di Dei gli uolfero collocare in cielo. La géte Portoghefe catolica per 

fede cx una adoratione del culto, che fi deue a Dio,rizzando v fpiegando quel 

la Divina infegna di Chrifto-fegno della nostra Jalute,di che la Chiefa canta, Ve 

xillaregis prodeuntnon Solamente a vifta de’ Mori dell'Africa, Pofieo India, 

perfidi a effasma dinanzi tutto il paganefmo di quefte bande è che di ea Tei 108 

ebbero 
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bebbero notitia, ey quefto nauigando per tanti migliaia di miglie, che uengono 
«ad effere Antipodi della loro propria patria, cofa tanto nuoua > &x marauigliofa 
nella opinione delle genti,che infino a dotti cy grauiffimi buomini ne gli feritti 
loro mifero dubbio che ci foffero > nellequali bande efi bebbero uittorie ditutte 
quefte nationi,contendendo ne i pericoli del mare, fatiche di fame,&r di fetedo= 
lori di nuoue infermità, cy finalmente conle maluagità, tradimenti, co inganni 
degli buomini,ch'é piu duro da fofferire:tanto fono proprie tutte quefte cofe nel 
la natione Portoghefe > cole ha per cofî natural cibo dopo che nafcono , che gli 
vende impacienti nella fatica di raccontarle &v feriuerle, come che 4 fuoi propri 
fatti portafJè odio per fentirgli dopo che glifa, come fono appetitofi per impren 
dergli,co fretrolofi infargli,.cx conftanti in afsicurargli. Veramente grave 
pietofa cofa da udiresuedere una natione allaquale Dio diede tanto animo, che fe 
baue]}e creati altri mondi ui bauerebbe piantati altri petroni di uittorie, tanto e 
feordata nella pofterità del fuo nome ; come che non foffé cofi grande lode dilat= 
‘tarlo per la pena come acquiftarlo per lalancia. Et tornando a Vafco della Gaz 
ima autore di coft illuftre fatto,che nella diftanza della terra nellaquale muje que= 
fti cinque petroni per linea diritta di Ponente in Lewante (copri tre mille cy fei 
cento miglia, cominciando nel fiume dell'Infante doue fini Bartolomeo Dias inft 
no al porto della Città di Calecut: toftosche hebbe piantato quefto petrone Sanz 
ta Mariascon defiderio di fpalmare i nauili fe ne ando ad alcune altre ifolette con 
giunte con terra ftrma.Iquali noi chiamiamo ora Angediuida,co 1 Candrini An 
chediuasche anche uuol dire cinquesey diua ifoleperche fono cinquesancora che 
da piu notabile fia una dellequale piu oltre faremo maggior relatione, per cagio 
ned'una fortezza che il Re Don Manuello ui fice fare : Nelqual luogo effenda 
Vafco della Gama con penfiero di fpalimare i fuoi nauili cs fornendofi di acqua» 
per effere qui la migliore di tutta quella cofta » doue generalmente tutte quelle 
naui che quindi navigano fi fornifcono,ey lagente del paefe effendo molto fodis= 
fatta per le cofe che le donaua, uene alla uolta fua un corfale chiamato Timogias 
che poi come piu oltre fi uedera fu grande amico noftro . Coftui tofta che bebbe 
la nuona della uenuta de’ noftri nauili,e> che la gente loro era foraftiera.fi mof= 
fe d'una terra doue babitaua chiamata Onor quindi vicina cy come aftuto uol= 
le affalire i noftri con quefto ingegno,mettendo infieme otto nauili diremo con= 
giunti uno con l'altro tutti coperti di fafcine, che pareuano nna grande zattera 
carica di fafcine. Vafco della Gama uedendo, che dî terra questa zattera ueniua 
alla uolta fuasricerco a gl'Indiani che domefticamente ui praticauano qual vifio 
ne foffè quella : iquali rifpofero che non hauefé paura » percioche erano ingegni 
dun corfale debole,che era folito di affalive i nauili,che quindi paffauano.Et non 
dimeno quanti che piu ft accofta[fe a lui, comando a Paolo della Gama fuo fratel 
lo,cy a Nicolao Conigliosche andaffero a falutarlo con l'artiglieria come fece= 
i 1 3 r0:d° 
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ro: et fu la falutatione di tal fortesche le barche infrafcate Adisfecero tofto fcu 
‘pando alla uoltadi terra : nellaqual fuga il Coniglio ne prefe alcune, doue troua 


‘rono rift e altre uettouaglie del paefe con alcuna pouerta delle loro munittoni. 
Ora paffato il di di quefto corfale Timogia » che per quel modo uoleua affalire è 


noftri nauili : percioche la terra era boggimdi piena della dimora che ui faceua= 
no, ficceffe un'altro cafosche fe procedeua oltre gli hauerebbe dato noia : ilquale 
fu quefto. Vn barone Moro chiamato Sabaio delquale era una Città chiamata; 
Goasche ora é la metropoli che quefto regno ha in quelle bande, che difta trenta 
fei miglia da quella ifola Anchediua , percioche era huomo che bauena appreffo 
di fe molti Arabi,Perfi,Turchi,&y alcuni leuantini rinegati conl'aiuto € indu= 
frriadè quali baueua acquiftato in quelle bande gràde fratostosto che intefe che 
i noftri nauili erano di gente di quefte bande della Chriftianità,defiderando di ha 
uerne alcuna informatione di effa,chiamò un Giudeo di natione Polono,che lo fer 
uiua nell'officio di Sabandar,& gli ricercò fe hamena inte fo di qual natione foffe 
lagente c'era uenuta in quei nauili. Allaqualrichiefta il Giudeo rifpofe, che ha 
ucua intefosche fl chiamanano Portoghefi ne i fini della terra della Chriftianitd: 
luqual gente fempre l'haueua intefo nominar per guerriera fopportatrice delle 
fatiche,co fedelifima al Signore che feruiuano : > che fe era quella che gli dice 
uano,douea procacciare dividurla al fuo feruitio: percioche con tali buomini fi 
poteuano fare grandi conquijte. Il Sabaio allora intendendo queste laudi de’ no= 
ftri,percioche procuraua hauere in fuo feruitio gente di guerra,comando a que 
fto Giudeosche gli andaffe atrouare&o pro ponefje loro da fua parte alcun parti 
‘to fauoreuole: cy quando pure non P'accettafferosegli ui mandarcbbe treso quat 
tro nauili armati;che gli fofero alla mira > accioche dandogli auifogli affaliffe= 
ro : chefi partiffe lui primapercioche i navili partirebbono tofto dietro lui. Par 
tito il Ciudeo conquefto fondamento capito conuna picciola barca prefo una 
punta di terra ferma ; che giacena fopra i noftri nauili: co effendo qui comina 
ciò conuoce alta a gridare dicendo > che uoleua parlare col capitano, & che, 
PuPicuraffero per quel fegno » moftrando una croce di legno. Vafco della Gaz 
ma quando vide la croce li ficeriuerenza nel fuo cuore dicendo che fot= 
“to quel fegno della fua falute non doueua afpettare dlcunmale ; 0 inganno » che 
gli foffè fatto : <>” uoltatoft a gentili > del paefe che quiui domefticamente pra= 
ticaugno con lui, domando loro fe conofceuano quell buomo , che gridaua . > 
Iquali percioche fi ritrouauano molto fodisfatti perle carezze & buon trats. 
tamento » che gli faceua : differo » Signore non ti fidare di coftui : percioche 
€ foldato d'un fignore d'una città chiamata God » laquale è qui uicina : ey pera 
cioche é moro gente che ui porta odio > forfe che uerra con qualche inganno è» 
Vafco della Gama intendendo quefte cofegli fece rifpondere,che fe uoleua alcu= 
tt4 cofa, co' ci era huomo Sicuro, che l'afficuraua» Allequali parole il Giudeori= 


frof 


fpofe ; che uenina conitolta uerità , 5 che per fegno di cio flmetteua nelle fue 


mani:con lequali parole difcefe dal luogo doue fi ritrouaua,c fe ne uemme a lui 
moftrando una ficurità molto grande come quello che non portaua in petto dl= 
tra cofi:ma Vafco della Gama di buona entrata lo (copri tofto uolendo metter 
lo alla corda. Il Giudeo allora uedendoft in quello ftato cominciò 4 chiedergli 
che per lo amore di Dio nò gli deffe la corda » che ci direbbe tutta la uerità, per 
cheera uenuto:co che prima che ueniffe a quefto cafo uoleua narrargli il prima 


cipio del fuo nafcimento x wita : per laquale yo per quel che al prefente ne. 
fentiua di effa > 5 della uenuta loro in quelle bande gli pareua che nonera folt= 


mente per la falute di lui, mt ancora per quella di tanti migliaia di anime che fi 
ritrouauano nel popolo gentile di quelle bande . Percioche non confiftenainra 
gione che buomini cofî occidentali come erano i Portoghe/t i quali babitauano 
ne fini della terra, ueniffero in quelle bande di Oriente pertanta diftanza di 
mari, 5 trade non fapute, fe non per qualche grande mifterio , che Dio uoleua 
operare per loro . Allora cominciò a narrare il principio della fua uita , dicendo 
che l’anno mille quattrocento e cinquanta del nafcimento di Chrifto,il Re di Po= 
lonia haueua fatto fare un bando pertutto il fuo regno,che tutti li giudei che ui 
firitrouaffero , nel termine di trenta di fi faceffero Chriftiani ; o fi partifero del 
Suo regno:er paffato questo termine,quelli che fi trouaffero foffero abbrucciati . 
Da douel cagionò che la maggior parte de’ Giudei fl partifferoda quel regno 
per diuerfe bande » eo infieme con quefti fi partirono fio padre &x fua madre , 
che habitauano inuna città chiamata Bofna . Iqualt fe ne uennero in Gierufa= 
Tem, cy quindi paffarono in Alefandria doue egli nacque > ev poi che arriuò 
alla età perfetta difcorrendo per molte bande capito in quelle dell'India al ferui= 
tio del Sabato fignor di Goa, per ordine delquale era uenuto quiui , a efortarlo 
înfleme coi fuoi,che uoleffe andare a feruirlo al foldo,del modo che lo feruiuano 
alcuni leuantini. Etche quefto defiderio era uenuto al Sabato di uolergli in 
fuo aiuto,per hauergli lodata molto la gente Portoghefe : &> che ueramente que 
Sa era la cagione della fua uenuta : che il pregaua non prendejfe cattivo concet 
todi lui , cy foffe contento di riceuerlo come la gente Chriftiana ufa fare uerfo 
quelli che uengono al batteftmo , percioche ei uoleua riccuere il battefimo 5 
morire nella fede di Chrifto.Vafco della Gama,percioche per quefte co per altre 
parole conobbe che era huomo pratico , ev che particolarmente nerendéua r4= 
gione delle cofe di quelle bande , cominciò a confortarlo : «> che quanto al figli 
uolo ex robba che diceua, che lafciaua in Goa, che non fi affliegelle > percio= 
che il Re fuofignore tofto che con lo aiuto di Dio arriuaffe nel regno di Por= 
togallo, baucua da mandare una groffa armata in quelle bande, conlaquale tor. 
narebbe s'nelqual viaggio potrebbe ricouerare il figliolo , cx affi piu robba 
conlegratie che lRegli farebbe di quella che lafciaua inGo4 » Finalmente il 
: L Giudeo 
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Giudeo fu battezzato » & hebbe nome Gafparo prendendo per cognome il Gas. 
ma per cagione di Vafco della Gama che ilriduffe în quello ftato: > perlo. 
auifo di coStui il (eguente di auanti che arriuaffero inauiti, che il Sabaio douea 
ua mandare, Vafco della Gama fece uela alla uoltadi quefto regno, trauerfando 
quelgrande golfo che giace fra la cofta dell'India, co quella di Melinde nell'A=. 
frica > doue gli amalò , o mori molta gente delle infermità paffate per.cagione 
delle molte calme che bebbe.Et la prima terra che prefefu fotto la città di Mas 
gada[fo edificata nella cofta Brana > per laquale pafo fenza formarfi falutandola 
Solamente con l'arteglieria, perche uidde nell'apparato de gli edifici fuoi che era 
un. cofatanto grande che non uolfe fare altra efperienza della uerità de’ mork 
di quella cofta. Ma nonfi pote fpedire fenza alcun rifcontro loro $ percioche 
giunto preffo un'altra chiamata Pate ; gli uennero incontra otto zambuchidela 
la terra ben armati,con animo di affaltarlo: iquali egli faluto di tal maniera con 
l'arteglieria è che non uolfero piu feguitarlo. Giunto a Melinde doue haueua 
dirizzata la prua;fu riceuuto dal Re noftro amico eon molta allegrezza,& gli 
amalati che feco menaua fi riftcero con dinerfi rinfiefcamenti che furono lor 
dati: ancora che alcuni ui rimafero fepolti in cinque di che ui fi fermo, intal [ta 
to ucniudno. Et tornando a feguitare la fua frada nel luogo delle Secche doue 
il nauilio fanRafaele toccò (come difopra dicemmo ) diede un'altra uolta con 
che ui vimafe fer fempre : che non cagiono troppo dolore aVafco della Gama 3 
perche ueniua hoggimai cofi debole di gente per gouernare tre nauili , che per 
dui etiandio tutta la gente di quefto era poca. Et hauendola divifa per gli altri 
giunfero alle ifolette di fan Giorgio per fronte Mozambique : doue al pie del 
petrone chiamato fan Giorgio che diede nome all'ifoletta il di della purificatio= 
ne della Madonna > in fua laude udirono una meffa > &o un'altra nell'Agnada dî 
fan Biaggio. Et a’ uenti di Marzo piegarono il gran capo di buona Speranza: 
‘nelqual parraggio la gente cominciò 4 rifarft > accioche tutti poteffero feruire 
nella nauigatione . Giunti non fenza gran fatica preffo le ifole del capo Verde 
conuntemporale forte, che quiui bebbero, Nicolao Coniglio fi difcoftò da Va= 
Sco della Gama €3 penfando ei che andaua inanzi giunfe nel porto di Lisbo= 
na a dieci di Luglio di quell’anno mille quattrocento e nouanta nouescfendo dui 
anni che era partito : ey quando intefe che Vafco della Gama nonera ancor 
giunto fu per tornare indietro a cercarlo. Ma intendendo il Re che allora fi rie 
trouaua nella città la fua giunta ey che uolcua tornare a cercar il fuo Capita= 
no, comandò che entraffe nel porto : Vafco della Gama con quel temporale an= 
do all'ifola di fan Giacopo : es percioche Paolo fuo fratello ueninaforte ama= 
lato > lafciò per capitano nel fuo nauilio Giouanni di Sa con ordine che fe ne ue= 
niffe in Lisbona : ey per atte ndere alla fanità del fratello con una carauella che 
noliggiò , fe ne andd all'ifola terza, douc il Sepeli nel monasterio di fan car 
i co 
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— fco, perche uenina hoggimai molto debole, &v aggramato dal male. Lamorte 
‘ delquale fu di grauifimo dolore a Vafco della Gama : percioche oltre che gli 
era fratello 3 Paolo della Gama erà di tanti co tali utrtu adorno > che era degno 
da efere fentità la fua morte da colorosche il conofceuano, fpetialmente moren= 
do fule porte del quiderdone delle fue fatiche. Partito Vafco della Gama da 
quella ifolaterza d' uenti noue di Agofto giunfe al porto di Lisbona : ey auai= 
ti che entraffè nella città ftette noue di per deuotione nella cafa della Madonna 
di Betlem da doue cra partito per questo fcoprimento . Et qui fu uifitato da 
tutti li Baroni es caualieri della corte infino al di della fua entrata ; che fl fece 
congrande folennità : ey accioche foffe piu celebrata la fua uenuta > fi fece la 
caccia de tori, il giuoco delle canne,comedie, ov altre feftenellequali il Re uol 
lemo&rare l'allegrezza > fodisfattione che hauena d'un coji illuftre feruitio 
qual'era quello che Vafco della Gamagli fece > che fu uno de mag giori che indi 
alcun Principe fece per alcun fuddito; in cofî breue tempo, & con fi poca fpefa . 

Per cagione delquale, come piu oltre fi dird, il Re accrebbe alla fua corona quei 
titoli che ora badi fignore della conquifta, nanigatione, & comertio della Etio 
pia, Arabia, Perfta, eo India. Et nella fodisfattione di quefto grande feruitio 
moftrò il Re quanto lo ftimaud,facendo tofto & dipoi gratia a Vafco della Ga= 
ra di quefte cofe; che e[fo cx i fratelli fuoi baueffero il titolo di Don; cy che al= 
lo feudo dell'arma della fua famiglia accrefceffe un pezzo dell’arma regale di 
quefto regno ; co l'officio di Amiraglio de’ mari dell'India, & oltre a cio mille 
feudi d'entrata : & che ogni anno poteflè inueftire nell'India ducento cruciati 
d’oro in mercantiesiquali regolatamente lafpetieria,che gli utene comprata con 

— queftidanari, glirende quanel regno fette milia feudi , co tutto quefto perpez 

tuo,er difcorrendo poi il tempo lo fece Conte di Videgueira, doue le cofe dell'In 

dia moftrarono effere la grandezza loro maggiore di quel che pareua ne i primi 

anni . Et. fe Vafco della Gama foffe ftato di natione cofl gloriofa come erano i 

Romani » forfe che bauerebbe accrefciuto al cognome della fua famiglia,ancora 

che folte tanto nobile come è, il cognome dell'India : poi che fappiamo effere più 

gloriofa cofa' per le infegne dell'honore l'acquiftato , che lo hereditato - er che 

Scipione piu fi gloriaua del fatto che gli diede per cognome Africano,che del co 

gnome di Cornelio,ch'era della fua famiglia . 


> Come il Re Don Manuello a laude della Madonna edificò in quello fuo ere= 
mitorio di Betlem, che giaceua nel porto un magnifico tempio,che dipoi fl elef= 
fe per agio della fua fepoltura. (CAP. XII 


I “Infante Don Henrico (che come difopra dicemmo) per cagione di quefta 
imprefa allaquale [i mife di uolere fcoprire nuone terre » nelle bande done 
| le fue 


L 
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le fue dvinate andauano 4 quefto fcoprimento ; in laude della Madonna ordinaa 
us che le fo(fe edificata una chiefa : una dellequali fuqueftadel porto in Lia 
sbona del titolo ex uocatione di Betlem. Nellaquale teneua alcuni frati dell'on 
dine della militia di Chrifto , di che ci era gouernatore cy amministratore : ala 
giral ordine c[fo hauewa donato quefta cafa » infieme con tutte le terre cy poffefa 
fioni, che per effa baueua comprate. Questo concarico che il Capellano oblia 
gato ad effa ogni Sabbato diceffe per l'Infante una meffa alla Madonna:co quan 
do foffe al lauar delle mani fi uoltaffè al popolo,cy con uoce altagli chiedeffe che 
uolejjè dire un Pater nofter ey un'Aue marta per anima dell'I nfante, che hauex 
vafatto fare quella chiefa : co parimente per i caualieri dell'ordine di Chrifto , 
es per quelli a chi effo era obligato. 11 fondamento delle quali chiefe, cv princi= 
palinente di quefta di Betlemera perche i facerdoti che ui refidefero, miniftrafa 
fero ai facramenti della confefione,ey communione a naviganti, che andauano 
fuori , cx mentre che afpettanano il tempo, per e(fere quafi tre miglia lontano 
dalla città,baue[fero doue udire meffa. Il Re Don Manuello come in:itatore di 
quefta fanta co catolica prole, uedendo che era fuccefo.a questo Infante nell'of 
ficio di gouernatore,et perpetuo amminiftratore dell'ordine della militia di Chri 
Sto,ey ancora nella continuatione di quefto fcoptimento s tofto che uenne Vafco 
della Gamasdoue fi termino la fperanza di tanti anni, ch'era quella dello fcopria 
mento dell'India : uolle come primitie di quefte gratie chericeucua di Dio in 
laude della fua divina madre ( che l’Infante haueua eletto per fua protettrice in 
quefta opera) edificare un magnifico tempio nel fuo eremitorio di Betlem + Et 
eleffe piu tofto questo ; che altro luogo per effere il primo pofto doue haueuano 
da partire tutte l’arinate per quefto fcoprimento, &v conguifta : &> ancora pera 
che come la cagione che bebbe di faretanta fpefa come in quefto tempio ha fate 
to, procede dalla piu notabile et marauigliofa opera che gli huomini uidero mai, 
poi che per «(Ja il mondo fu ftimato piu di quelche fl penfaua quanti che noi fco= 
profimo quefta fua coff gran parte : conueniua che una tanta memoria di grati= 
ficatione foffe fatta in luogo doue le nationi di cofi uarie genti che lo ftefo mons 
de ha > quando entraffero in quefto regno la prima cofa che uedeffero 3 foffe quel 
magnifico edificio edificato delle uittorie di tuttala rotondità fua. Et percioche 
il fito delraftelloeil piu celebrato ex illuftre che quefto regno di Portogallo 
ha , per effere ne i borghi di Lisbona monarca di quefta Oriental conquifta x 
porta per laquale bauenano d’entrare inquefto regno i trionfi di effa, bifognaua 
che in quefta entrata fifaceff© nongià un'arco di pompa bumana,ne un tempio 4 
Gioue protettore » come i Romani baueuano in Roma in tempo dell’imperio lo= 
ro , doue offeriuanole infegne delle lor uittorie, mauntempio dedicato a quel 
uiuo, 3 diuino tempio ch'e lamadre di Dio del titolo di Betlem. Percioche co= 
me in quefto atto di effere madre,co Vergine trionfo del Principe delle sà , 
adds 


Libro quarto. 83 


dando (piritual uittoriaa tutto il genere biumano coff eracofe molto giufta, 
che i trionfi delle temporali uittorie, che perle fue interceftioni i Portogheft 
baycuano dahauere de Principi , cx Re delle tenebre della infedeltà di tutto il 
Paganifimo , cy de mori di quelle bande dell'Oriente > quando entrajfero perla 
bocca del raftello con'le naui cariche di ePitrouaffero una cafafua tanto grande 
chegli raccoglieffeyconte ella era fata liberale in concedergli le petitioni loro 
nei tempi de’ lor bifogni . Laqual cafa ilRe dono d religiofi dell'ordine di fun 
Gieronimo per la fIngolar deuotione che haueua in questo fanto : o per lafteffa 
cagione la elefe per agio della fua fepoltura. Et percioche lo eremitorio con 
tutte le proprietà della cafacome dicemmo, era dell’ordine di Chrifto per hauer 
Ia dotata l'Infante al'eotueiito di effb: che gidce ii Tomar:per autorità apoftoli 
ca diede il Re per effa al medefimo conuento , la chiefa della Madonna della Con 
cettione di Lisbona:laquale fece ci di finagoza d'era de Giudei, doue ora refi= 
dono alcuni frati dello fteffo ordine di Chriftoset le applico intrata,ion folamé= 
te per ifrati,ma ancoraper una Comenda che fece di quella cafa.. Etfuoltre a 
cid il Re Don Manuello cofi magnanimo nelli gloria della edificatione di quea 
fiotempio di Betlem, che eleffe per il luogo della fuaftatua co: della Reina Mea 
riafua moglie la porta piu picciola per fronte all'altar maggiore : co comandò 
che fi metteffe la fratua di quello eccellente Principe Infante DonHenrico fula 
porta trauerfa per effere piu principale in uifta s armato come boggidi ff uede fo 
prala colonna di mezo . Et appreffo quefto accioche non fi perdeffè la memoria 
di cio che Infante comandana che nella fua meffa il facerdote chiedeffe al popo 
lo che il raccomandaffero 4 Dio : per quefto feffo modo fon'obligati! religiofi 
ad un'altra meffa che il Re ordino che fidiceffe perlui > che il ficerdote ricerca 
parimente al popolo ; che preghino Dio per l'anima dell'Infante Don Henrico 
primo fondatore di quella cafa, &v ancora per il Re & per i fuoi fucceffori. Con 
taqual opera l'Infante DI Henrico rimafe lodato per quel che fece in laude del= 
la Madonna, > il Re Don Manuello con affai maggior laude : percioche allora 
fi confegue doppia laude nel confpetto di Dio per gloria, o apprejfo gli buomi 
ni per fama quando delle nostre opere per cagione di alcuna picciola parte che 
in c[fe alcunaltro mife uogliamo dargli il tutto:c> il contrario quando uogli4= 
wo afcondere il tutto perla parte che in effe mettiamo . | 
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Nelquale fi contiene cio che Pietro Aluares 
Cabrale fece lanno MD. che da quefto 
regno parti convna groffa armata. Et cio 
che fece Giouanni della Nuova l'anno fe- 
quente del AI DI. conumalira armata di 


quattro nani. 


Come il Re per cagione della nuona che Don Vafco della Gama gli portò del 
TIndia,mife infieme un'armata di tredeci uele, dellagrate fufatto generale Pica 
tro Aluares Cabral. CAP. To 


L Rr Don Mantello, percioche era Principe 
catolico , ex tuttelefue cofe le dirizzaua es 
offeriua a Dio, per quefta gratia che da effo baz 
ueua riceusto, lo ringratiava infinitamente, poi 
che era piacciuto ulla fua diuina Maceftà che ei 
fife lo inftrumento per ilquale concedeffe un be 
nefitio tanto uniuerfale qual era aprire le porte 
d'un’altro nuouo mondo d'infedeli , doue il fuo 
fantifimo nome poteua effere conofciuto,co” lata 


dato sole piaghe del juo facratiffimo figliuolo Chrifto Giefu farebbono rice= 
uute 


: x 
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unte per lafede ex batteflmo > per la falute di tanti migliaia di anime, che il de= 
monio in quelle bande della infedeltà fignoreggiana. Per gratificatione della 
qualgratia che baueuariceuuto da Dio,cy aci oche il fuo popolo fi gloviaffe in 
e/Ju> ferife a tutte le città, &o terre notabili del regno ; la uenuta di Don Vafco 
dell Ganaseo molte fatiche che effo baneua patite, © cio che piscque a noftro 
Signore che nel fine di quelle fcoprif]e : commettendo a tutti che folennizaf]ero 
una tanta gratia qual era quella che questo regno baueuaricenuto da Dio ; cont 
molte procefioni cy fefte fpirituali in fualaude . Et percioche ne i tali raunaa 
menti fempre concorrono diuerfî pareri in cofi nuoui cafî > lafciando quelli che 
perderono il padre il fratello ; il figliuolo ; 0 il parente in quefto uiaggiosil do 
fore de quali nonlafciana giudicare la uerità del cafo s tutta l'altra gente in c6= 
formità lodana quefto fcoprimento : Quardo uedeuano in quefto regno pepe » 


garofani, canella, perle minute > & le gemme chei noftri portarono » come per 


moftra delle ricchezze di quella oriental parte che fcoprirono:ricordandofi qua 
to gli facce(fe feupire alcune di quefte cofe, che le galee groffe di Venetia porta= 
uano in quefto regno . Lequali pratiche tutte fi conuertiuano in laudi del Res 
dicendo che era il piu fortunato Principe della Chriftianità : poi che ne i primi 
dui anni del fuo regno haueua fcoperto indggiore ftato alla corona di quefto rea 
gno,di quelch'era il patrimonio, che con e(fo haueua hereditato . Cofa che Dio 
non L'haueua conceffa a niun Principe di Spagna > ne d fuoi predeceffori » che in 
ciò molto Serao affaticati,per lo fpatio di tanti anni : né fi trouana ferittura dî 
Greci, Romani, o di alcun'altra natione che narraffè untantofatto > qual era 
quefto ; che tre nauili con cento &P fefentahuomini > quali tutti amalati delle 
nuone malatie di che molti morirono; conlamutatione di cofî uarij climi per 
doue paffarono , diuerfità di cofe che mangiauanosmari pericolofi, che nauiga= 
uano > cx confame, fete, freddo, co timore » che piu tormenta che tutti gli al= 
tri bifogni : operaffe in eRi tanto la uirtu della coftanza » cv il precetto del Re 
loro 3 che antepo&te tutte quefte cofe, nanigarono per lo fpatio di nowe mille mi 
glia, cy contraftarono contre o quattro Re coft differenti in legge, coftumizet 
linguaggio,ferapre con uittoria di tutte le induftrieset inganni di guerra che gli 
fecero. Per cagione delleguali cofe ancora che molto fi doueffe al ualore d'un 
tanto capitano, et fudditi,che il Re mandaua:piu fi doueua attribuire alla buona 
fortuna di quefto Re loro : percioche non era nel potere o fapere de gli buomi= 
nisuna coff grande cx cofi nuoua cofa qual era quella che eRifinirono . IRe di 
tutte quefte pratiche cv lodi nera raguagliato: percioche in quei di nonfi par= 
lana d'altra cofa:ilche gli era doppia dllegrezza, intendendo quanto fo(fe pron= 
ta la uolontà del fuo popolo per continuare quefta conquifta.Et percioche la ina 
formatione,che baueua della nauigatione di quelle bande, il principale ct miglior 
empo cra partir di qua in Marzo:& perche era melto brewe per l'anno o 
i! Lea te del 
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te del mille cinquecento foffero in punto con l'armata , fece toto configlio fopra 


| Umodo chefi terrebbe in quefta conquifta sche fecondo che il negotio rimaneua 
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dubbiofo, perle cofe > che a Vafco della Gama erano auuenute > pareua; che più 
douewa operarein chi il timore delle arime > che l'amore delle buone opere . 
Finalmente il Refirifolue inquefto > che mentre che lecofe da fe nonportaffero 
altro corifiglio,il piu ficuroset miglior configlio era che ui andafft tofto forzadi 
mai,co di gente : percioche in quefta prima uifta che la fua armata deffe in quel 
le bande s che hoggimai al tempo della fua arriuata tutta laterra farebbe meffa 
inarime contra effa conueniua , che fi moftraffe molto potente nelle arme, ex int 
gente lucida. Dallequali due cofe, gli babitatori di quelle bande potevano com= 
prenderesche il regno di Portogallo era molto potente per continuare quefta im 
prefa:c» l'altra > uedendo lagente lucida lagrandezza di effo 3 es di quanto utè 
le gli farebbe la fa amicitia. Et non folamente fi conclufe nel configlio il nune= 
ro delle naui,co gente di guerra che baueua d'andare in quefta armata, ma anco 
va fu dichiarato il Capitano generale di effasche per le fue molte uirtu,ey ndloa 
re fu eletto Pietro Aluares Cabrale figliuolo di Fernddo Cabrale. Giunto adîigs 
il tempo che le naui erano inpunto per poter partire;il Re che allora fi ritroua= 
uatn Lisbona dominica agli otto di Marzo dell’anno Mille cinque cento ; con 
tuttala fua corte ando a meffa alla Madonna di Betlem che giace nel raftello,do= 
ue giale nauiflritrouauano apparecchiate contutta la gente di guerra. Nelqual 
di predicò Don Diego Ortiz Vefcouo di Ceptasche poi fu Vefcouo di Vifeo, fan 
dando la fa predica quefto Reuerendifimo prelato fopra l'argomento di quefta 
imprefa: ftando fopra l'altare mentre che fi diffe la meffa una infegna (piegata del 
la croce dell'ordine della caualleria di Chrifto,che nel fine della meffa lo fto ve 
Scouo benedi.Et il Re cò fua propria mano la diede a Pietro Aluares Cabralecò 
quella folennità di parole che ne i tali atti flricercano: ilquale mentre che fi difa 
felameffa il Re per bonore del carico che gli daua iltenne con effo lui fotto it 
batdachino. Finita quefta cerimonia, cof come fl ritrouaua fpiegata con una fo= 
tenne proceRione di reliquie,ey croci,fu portata quella bandicra,fegno delle nox 
ftre fpirituali,cy temporali uittorie: laquale il Re accompagnò infino a che Pica 
tro Aluares csi fuoi Capitani nella fpiaggia gli baciarono la mano > es tolfere 
comicto da lui.Laqual partita generalmente a tuttifu di grande confideratione: 
percioche la maggior parte del popolo di Lisbona per effere di di fefta,ey cofi ce 
lebrato dal Re ; copriva quella fpiaggia , co campagna di Betlan : e molti con 
battelli,che circondauano le naui,conducendo alcuni ex portando altri,di tal for 
te feruiuano tutti conle loro liuree > ey infegne di colori diuerft, che nonpareua 
mare,ma und campagna di fioricol fiore di quella florida gente che S'imbarcaua. 
Et cio.che piu eleua lo fpirito di quefte cofeserano le trombe,i timpanizi tambue 
risco ctimndio le flaute la cui uentura fu fempre andare per le campagne ue 
dando 
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tando gli armentises: le gregiasin quel di prefero il poffefo di andar fopra le acqs 
falfe del marezin quefta, &o in altre armate > che poi la feguirono : percioche per 
un uiaogio di tanto tempo tutti gli huomini cercauano diuerfe cofe per cacctare 
Lu maninconia delmare. Con lequali differenze, che la uifta uedea > &» le oreca 
chie fentinano;il cuore di tutti giaceua fra il piacere et le lagrime, per effere que 
fra La piu bellaset potete armata che infino a quel tepo per coft lontano da quejto 
regno erd partita. Laqual arimata era di tredeci uele fra naui,nauili&o carauela 
desi Capitani dellequali erano queste. Pietro Aluares Cabrale Capitano genera= 
le: Sancio di Toudr figliuolo di Martin Fernandes di Toudr:Simone di Miranda 
figliuolo di Diego Dazenedo : Arias Gomes della Selua figliuolo di Pietro della 
Selua , Vafco di Taide ey Pietro di Taide cognominati Inferno : N icol4o Comi 
glio,che andò con Vafco della Gama: Bartolomeo Dias quelloche fcopri il Ca= 
po di buona Speranza,co Pietro Dids fuo fratello : Nugno Leitan: Gafparo di 
Lemos: Luigi Peressey Simon di Pina. 1l numero della gente,che andana in que 
Ba aviata fra naniganti co buomini di guerrasera mille & ducento perfone, tut 
ta gente fcieltaforbitasct bene armata,eo prouifta per cofi longo ni4ggio. Et ol. 
tra le arine materiali,che ognuno portata p fuo ufo,il Re ne mandaua altre fpiri 
tuali.lequali erano otto frati dell ordine di San Francefco > di chi era guardiano: 
frate Henricoxche poi fo Vefcouo di Cept4,&o cofeffore del re, buomo ueramen 
te di uita molto eligiofa,co” di prudenza grande: &> di piu otto capellaniseo” un 
uicario , che anminiftraffero interra i facramenti nella fortezza che il Re ordi= 
nana che fi faceffestutti buomini eletti per quella opera Evangelica. Et la princi 
pal cofa della comeftione che Pietro Aluares portana, era che prima che affaliffe 
i Mori,cy la gente idolatra di quelle bande col cortello materiale, fecolare,la. 
feiaffe,che quefti facerdoti,eoreligiofi ufaffero del lor cortello fpirituale, ch'era 
annutiargli l'Euangelio,con ammonitioni, cs protefti da parte della Chiefa Ro= 
mna,efortandogli che lafciaffero le loro idolatriesi diabolici riti cy costumi,.& 
fi conuertiffero alla fede di chrifto 3 accioche tutti fofimo uniti co congiunti in 
carita di legge «> amore : poi che tutti erauamo opera d'uncreatore, eo falua= 
tore ch'era quefto Chrifto Giefu promeffo peri profeti co afpettato da Patriar 
chi tanti migliaia di anni auanti che uemiffe. Per ilqual cafo adduceffero loro tut 
te le ragioni naturali > ex legali, ufando quelle cerimonie, che i facri Canoni die 
fpongono. Et quando fiffero cofi contumaci che non accettaffero quefta legge di 
fede, co negaffero la legge di pace che fi de offeruare da gli huomini per la cone 
feruatione della fpetie bumana,eo difendeffero il comertio, e comutatione; ch'e 
ilmezo perche fi concilia ey tratta la pace co l'amore fra tutti gli buomini, per 
effere quefto comertio il fondamento di tutta labumana politezza » ancora che i 
contrattanti fleno differenti nella legge es credenza della ueritd;che ogni uno è 
ebligato ad bauere> ey credere a Dio : intal cafogli metteffero il ferro o il 


fuoco» 


Deca prima 
fuoco,tr gli faceffero crudel guerra . Et di tutte queste cofe te portdtta copioa, 
facomefiione. 


Come partito Pietro Aluares e[fo hebbe un temporale nel paraggio del Cda 


po Verde : co feguendo la fua ftrada fcopri quella grande prouincia che comune 
mente noi chiamiamo del Brafil eo gli Italiani del Verzi > allaquale mife nome 


Santa Croce. Et conte quanti che arriuaffe a Mozambique fu affalito da un'altro. 


temporale,che gli fece perdere quattro uele. Cape IIa 


Lfeguentedì che fu a noue del mefe di Marzo fpiegate le uele ch’erano in 

pinto,fi parti Pietro Aluares contutta l'armata, facendo il fuo niaggio alla 

uolta delle ifole del Capo Verde,per quiui fornirfi d'acqua,er ui ando intrea 
deci di.ma auanti che aferraffe quelto Caposeffendo fra quefte ifole > fu affalito 
dauntemporale che gli fece fmarrire di fua compagnia il nauilio di che era Capi 
tano Luigi Péressilquale fe ne tornò in Lisbona. Ridotta l'armata infieme poi 
che paRò il temporale, per fuggire la terra di Guinea doue le calme gli poteuano 
impedire il fuo uiaggio > fi mife troppo inmare per effere ficuro di poter piegare 
ilcapodi buona Speranza. Et e[fendo boggimai unmefe > che andaua in quela 
lagran uolta, quando fu lafeconda ottana di Pafqua > che erano uentiquattro di 
Aprile, diede in un'altra cofta di terra ferma : laquale Secondo la Stimatione de' 
piloti gli parue che potef]è diftare per l’aloefte della cofta di Guinea mille trea 
cento e cinquanta miglia, es nell'altezza del polo Antartico dalla banda del 
Sur dieci gradi. Laqual terra » credeuano coff certo gli buomini, che non fofe 
alcunaterra ferma occidentale a tutta la cofta di Africa, che lamaggior parte 
de piloti affermauano che fo}? alcuna grande ifola,come le ifole terze,c» quela 


le, che furono trouate da Chriftofèro Colombo,ch'er4no di Caftiglia,che da’ CA 


frigliani communemente fono chiamate Antillas. Et per affermarfi nel certo fe. 
fofe ifolao terra ferma, fcorfe tagliando al longo di quella tutto un di : ey doue 


gli parue piu commoda per poter dar fondo fece gettar fuori un battello Iquale 


toîto che fu conlaterrasuidero per il lito molta gente nuda, non gia negra ne dé 
capelli riuolti coine quella di Guinea : md di colore bruno chiaro , ey di capelli 
lunghiey negri cx la figura del uolto cofa molto nuoua . Percioche era cofà 
largo » co° differente dalla comun fomiglianza dell'altra gente » che haueuano 
ueduta,che tornarono tofto quelli del battello areferire cio che bauenano uedu= 
tocx che il porto gli pareus molto comodo, &v ficuro. Pietro Aluares allora 
per hauere alcuna informatione della terra fi auniò alla uolta del porto contutta 


D'arimatasordinando al battello,che ff accoftaffe bene aterra,eo procacciaffero di. 


bauere nelle mani alcuna perfona di quelle che uidero,fenza fargli paura con al= 
cutta bombarda,che glifaceffe ritirare, Ma cfi non pero afpettarono : sir 
sl ce Ai : Ù 
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fio che uidero,che Panmata ueniua alla volta loroset che il battello torttana un'al 
trauoltaallito;fcamparono, & fi ritirarono in un poggio fuperbo tutti infieme 
per quindi uederezcio che inoStri faceuano. Quelli del battello mentre che Pica 
tro Aluares furgiua alquanto difcosto dal porto » per non fpaurire quella nuona 
gente piu di quel'che moftraua invitirarfi al poggio:fi mifero fotto lo fteffo bata 
téllo uoltato,e» cominciò unnegro de noftri a parlare in lingua di Guinea, al 
tri che fapeuano alcune parole Arabiche : ma efi né alla lingua ne 4 gli accenni 
nelliquali la natura fa commune atutte le genti mai non concorfero. Vedendo al 
lord quelli del battello,che ne a gli accèni ne meno alle cofe che nellito gligetta 
unioni concorreuano; ftichi boggimai di afpettare alcun fegno d’intendimento 
Loro,fe ne tortarono a Pietro Aluares referendo cio che haueuano ueduto. Et 
banendo egli deliberato il di feguente gettar piu battelli,er gente interra ; fo= 
prauenne quella notte un temporale cofi grande, che gli conuenne tirar le anco= 
resco correre contra il Sur fempre al longo la costa, per effergli per quel rombo 
il uéto largo»fin che giunfero inun porto molto comodo; che gli aficuro del ten 
po che gli noceua : Alquale per quefta cagione Pietro Aluares mife il nome che 
ha;di porto Sicuro. Il di feguente fcoprendo la gente del paefe la noftra armata, 
ancora che tutta quella fo)}e unamedefima > non fi turbo punto : pare che uolfe 
Dio,che non foflè cofî fchiua,come la prima,fecondo che tosto uederemo. Et per 
cioche nella quarta parte di quefta neftra ferittura della noftra conquifta.laqua= 
lecome nel principio dicemmo fl chiama Santa Croce, vil principio di effi co= 
mincia in quefto fcoprimento > noi facciamo piu particolar mentione di quefta 
giunta di Pietro Aluares, o parimente del fito, o cofe della terra sal prefente 
bafi che fi fappia;che al fecondo di dell’arriuata che fu dominica di Pafcha, Pica 
tro Aluares difimontd interra con la maggior parte della gente, & al pie d'un 
grande alboro fu apparecchiato un'altare nelquale diffe mefja grand frate Hena 
rico guardiano de religiofi,c> fi cantarono le letanie. Etin quella barbara tere 
va maî non calcata dal popolo Chriftiano,piacque al nostro Signore peri meriti 
diquel fanto facrificio memoria della noftra falutesche foffe lodato,er glorifica= 
to non folamente da quel popolo fedele dell'armata » ma ancora del pagano della 
terra : ilquale poRiamo credere 3 che firitroua ancora nella legge della natura. 
Colquale tofto Dio apri le fue mifericordie, dandogli notitia di fe inquel fantifsi 
mo facramento: percioche tutti 'inginocchiauano ufando di quegli atti che uede 
uano fare a noftri ; come fe gia baueffero hauuto cognitione della Divinità «lla 
quale fi bumilianano. Et alla predicafurono molto attenti,moftrando bauerne al 
legrezzza nella pacienzaseo quiete che banenano ; per Seguire ciò che uedeuano 
fire ad no8ri sche fu cagione di maggior confideratione ; co divotione, uedendo 
quanto pronto era quel popolo pagano per ricevere la dottrina della fua falutes 
Se ni fi fofe tronata alcuna perfona che gli hauefe poffuto intendere, Pietro Ale 
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udres uedendo,che per cagione del fio niaggio altra cofa non potela Fare, fpedi 
quindi un nauilio , Capitano Gafparo di Lemos con la nuoua al Re Don Manuel 
io di cio che baucua fcoperto : ilqual nauilio conla fua uenuta fudi grande allea 
grezza per il Re ; co per tutto il Regno coft per intendere il buon uiaggio che 
Parimata faceuazcome per la terrache haueua fcoperto. Paffati alcuni di ne iqua 
Li il tempo nongli feruiua,co fi fornivano di acqua, d' tre di Maggio Pietro Als 
uares fl uolfe partire,per dar nome a quella terra da lui nuonamente ritrouata;fe 
cemettere una croce molto grande ful piu alto luogo d'un'albero er al pie dî 
quellofi diffe effe. Laquale fumeffa con folennita di benedittione de’ faa 
cerdoti : dando quefto nome alla terra, Santa Croce. Quafi come che perriues 
renza delfacrificiosche fi celebrò al pie di quell'alberoset fegnos che ui fi mife cò 
tante benedittioni,cy orationi,rimaneua tutta quella terra dedicata a Dio : doa 
ue egli per la fua mifericordia baueria per beneseffere adorato per culto di cato= 
lico popolo : ancora che al prefente fi lontano dal fuo feruitio firitrouaffe quel 
popolo gentile.Et come per pròmnitie di quefta fperanza, di alcuni sba diti che ant 
dauano fu armata di Pietro Aluares ui lafciò dui: uno de quali uenne poi int 
quefto regno,co feruiua d'interprete in quelle bande, come al fio luogo fidira. 
Colqual nome Santa Croce fu quella terra nowmata ne i primi anni : © la Croce 
inarborata alcuni anni durd in quel Inogo. Ma percioche il demonio periil fegno 
della Croce perde il dominio che hauena fopra di noi, medidte la pafsione di Chri 
fto Giefi confumata in efo : todo che da quella prouincia comincio 4 uenire ille 
‘gnoroffo chiamato da not brafileyx da gli Italiani uerzi > procaccio che quefta 
none rinaaneffe nella bocca del popolo > ex che fi perdeffe quello di Santa Croce». 
Cose fe importana piu il nomed'unlegno chetingei panni > che il nome di quel 
legno,che diede la tinta a tutti i facramenti , perche fiamo falui , per il fangue dè 
Chrifto Giefù che ineffo fufparfo.Et poi che in altra cofain quefta parte to non. 
offo uendicarmi del demonio , protesto da parte della Croce di Chrifto Giefu a 
tutti quelli che quefto luogo leggeranosche dieno a queftaterra il nome,che corr 
tanta folennità gli funteffo ; fotto pena che la fte(fa Croce che ci ha da effere mo= 
ftratanell'ultimo digli accuferà di piu deuoti del legno uerzi,che di cfa. Et per 
honore d'una cofi grande terra noi la chiamaremo provincia, &» la diremo Pro= 
uincia di Santa Crocesche appreffo i prudenti buomini fiona meglio cheil uerzi 
meffo dal uolgo fenza confideratione > e» non fufficiente per dar nome alle pro= 
prietà della regal corona: Tornando adunque a Pietro Aluares » che fi parti dal 
portoficuro di quella prowincia Santa Crocesefendo nella grande trauerfa > che 
giace fra quella prouincia di Santa Croce,&y il Capo dibuotia Speranzaza dode 
ci di Maggio apparue nell'dere una grande cometa con un fulmine che dimora= 
ua contra il Capo di buona Speranza : laquale fu ueduta da tutti quelli dell'arma 
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fu a uenti di Maggio dopò mezo di, andando l'armata del di paffato conun ma= 


regroffo cx procellofo come ueniua cofi di lontano ; fi formo uerfo tramontan4 
una ofcurita nell'aere 3 che imarinari di Guinea chiamano Volcano ; con laquale 
calmo il uento come che quella ofeurita l'haueffè forbito tutto in fe pergettarlo 
poi piu furiofo. Laqual cofa tofto fu ueduta,rompendo in un'inftante cofi furio= 
famente, che fenza dar tempo che piegaffero le uele ne fommerfe quattro nauili: 
de’ quali erano Capitani, Arias Gomes della Selua,Sime di Pina, Vafco di Taide, 
ey Bartolomeo Dias .. Ilquale hauendo paffato tanti pericoli di mare nello fcoa 
primento che fecefetialmente nel Capo di buona Sperdza; come di fopra dicem 
mo,quefta furia di uento diede fine a lui,cv a gli altri,mettendogli nell'abij}o del 
lagrandezza di quel mare Oceano ; che in quel di cominciò a mangiare di noi : 
dando cibo de corpi humani a’ pefci di queimari : iquali corpi pofiiamo credere 
che fofero i primi,poi che furono i primi in quella incognita nauigatione. Et an 
cora che l'atto di quefto empito del uento fif}e per tutti la cofa piu fpauenteuo= 
le,che baueffero ueduto giamai;per uederfi Puno l'altro infieme cofi miferamente 
perire : nondimeno molto piufpauenteuole gli parue il uederfi adoffo una ofcurif 
fima nottesche la ofeurità del tempo fparfe fopra quella regione dell'aere: di mo= 
do,che l'uno l'altro non fi poteuano uedere,cx col fopiare del uento meno fipote 
 uano intendere: Solamente fentiuano ; che l’empito del mare tal uolta mettena le 
naui tanto nella fommita delle onde,che pareua che le gettaffe fuori di fe nellare 
gione dell'aere,cy tofto in un fubito le uolena fommergere,co fepellire nell'abifa 
fo della terra.Finalmente di tal forte finarri il timore di queste cofe animo di tut 
ti,che nellamaggior parte della gente non fî ugdéua altrosche il nome di Giefuset 
della fuamadre,chiedendo perdono de’ lor peccati, ch'e l'ultima parola di quelli, 
che hanno la morte prefente. Et percioche le naui con la furia del mare, & deba 
lezzza de’ nauiganti andauano alla uolontà delle onde fenza attendere al timone, 
lequali con quegli empiti fpeffè uolte pareua che tagliaffero per Paereset non per 
l'acquasfi coginife la naue di Simò di Mirdda cò quella di Pietro Aluaresset uolfe 
la pietà di Dio che lafteffa furia del mare che le cogiugeua quando uene il fecon 
domouimento; ft sbado ogni una p la fua parte, cò che rimafero liberi della furia 
di quel grande pericolo. Ma non però effe > €x le altre fi liberarono dalla fouer= 
chia fortuna doue ogni di glifi vapprefentaua la morte > per lo fpatio di nenti di 
che corfero con l'albero fecco, fenza che in quefto tempo fpiegaffero altre uele 
che il trinchettozilquale fu fpiegato cinque uoltema il vento non confentiua di= 
nanzi a fe cofa che l'impediffe . Et percioche ogni uno particolarmente ne patt 
gante fatiche,che darebbono molto da fare a noi in feriverle,co cagionarebbono 
faftidio cv noia grande a chi uole[fe afcoltarle fe particolarmente noi le dicefi= 
mo tutte : batta che fi Jappia chedi tutta queta armata Pietro Aluaresfitro= 
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uò d' fedeci di Luglio nel paraggio di Cofalà,con fei uele, cofi poveri eo fprowia 
fre di alberi,uelescy fartie; che fi ritrouauano più tofto intermine di tornare in 
quefto regno fe foffe ftato uicino,che di paffare oltre a conquiftare i regm altrui. 
Et auuenga chela gente Portoghefe naturalmente fla conftante » > molto paz 
ciente nelle fatiche , ey nei cafi di tanto pericolo, &y bifogno fappia gouernarfi 
bene,come in questa prima mottra della buona uentura, che nell'I ndia andavano 
acercare,a uifta de gli occhi loro perderono i parenti,co gli amici, era tanta la 
confufîone intuttalagente non folita a nauigare,che per tutta lanaue di Pietro 
Aluaresfi appartauano gli buomini l'uno conl'altro a ragionare fpettalmente 
la gente comune trattando de dubbij, es inconuenienti nella continuatione di 
quel viaggio. Lequali cofe fentendo Pietro Aluares con parole , cv carezze in 
el che poteua, inanimaua cy confòrtaua tutti , infino 4 che il tempo ce & 
gli prefentò tal cofa dinanzi a gli occhi che gli alterò cacciando dalla memoria 
il timore paffato. Percioche effendo tanto inanzi come le ifole che ora chiamiaa 
mo prime, fcoprirono due naut,che giaceuano fra le ifoleset laterra, lequali uea 
dendo la noftra armata cominciarono a ritirarfî alla wolta di terra per pigliare 
alcunporto. Pietro Aluares allora conofcendo che il timore gli faceua fare 
quella ftrada, mandò alla uolta loro:ma non poterono li nostri nauili far cio cofl 
prefto , che quando giunfero, l'una baueua dato interra, es lagente s'era mefa 
fainfaluo,e» l'altrafuprefa. Nella quale futrouato un moro che diffe a Pietro 
Aluares , che lapaura di lui gli banea fatto dar in fecco : € che di quelle due 
naui era capitano unmoro principale chiamato Seque Fotetma , zio del Re di 
Melinde : ilquale era uenuto a Cofala per comutare per oro le robbe che haue= 
ua portato in quelle due naui : cy che fe ne tornaua a Melinde. Intendendo Pie= 
tro Aluares che ui ueniua un tanto perfonaggio mando ad aficurarlo,er uenne 
a falutarlo il Seque Foteima, ilquale era buomo attempato > cy che nell'afpetto 
moftraua chi ei fo(fe : alquale Pietro Aluares fece molto honore , es cortefia 
per effere zio del Re di Melinde da che Don Vafco della Gama quando per quà 
paBò0 baneua ricenuto la corteftaco accoglienzasche dicemmo. Et ancora che 
ei confeJ:(fe che ueniua della Minadi Cofala, percioche tutti erano defideroft 
di enon fcopri cio che poi s'intefe da altri , ne meno Pietro Aluares fi curo dî 
fargli molto richiefte , per non dargli piu fofpetto : ma donandogli alcune cofe » 
gli diede licentia con parole dellequalift parti fodisfatto, ey molto piu maraui= 
gliato uedendo quanta cortefia gli fuceuano i noftri bauendo per tutta quella 
cofta appre/fo i mori nome di molto crudeli, &* che non perdonauano alla robba 
ne alle perfone . Tornato Seque Foteima alla fua naue per congiungerfi con l'ala 
tra, Pietro Aluares feguitò la fua ftrada fin che giunfe a Mozambique a' uentt 
di Luglio , doue fu molto benviceuuto dalla gente della terra ; per il danno, che 
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ricenutofiritrouauano con tanta paura che gli ueniffe alcun'altro maggiore» 
che moftrarono allegrezza grande con la fua uenuta. Etin fei di, che Pietro 
Aludres ui frette firifece del danno che la fortuna gli fece inmare : ey bebbe un 
piloto piu facilmente di quel che fu dato 4 Don Vafco della Gama quando 
per qui pafo. I ; 


Come Pietro Aluares Cabrale fi abboccò colRe di Quilo4, &r'il poco che 
fice con lui :<5 poi andò a Melinde douefuriceuuto dal Re con molta allegrez 
za:co quindi parti per l'India + CAP, III 


uenne fempre al longo la co$ta con auuertimento di non trapaffare la città 

di Quiloa;doue giunfe a uenti fei di Luglio. Nellaquale regnaua un mo= 

| ro chiamato Abramo ; che per tutta quella cofta eramolto ftimato > 5 la città 
una delle piu antiche quiui fi edificarono(dellaquale piu oltre faremmo maggior 
mentione ) ilquale percioche il trafico di Cofala ftette longo tempo fotto la fua 
mano,s'crafatto ricco cy potente molto, &x con coftui ordinaua il Re don Ma= 

| nuello a Pietro Aluares che fi abboccaffe, & faceffe pace, ex fopra cio gli por= 
‘ tana lettere. Surto adunque per fronte la città mandò in un battello Alfinjo 
Furtado feriuano della fattoria che haveua da farfi in Cofala,con un'ambafciata 
al Re facendogli intendere qualinente il Re di Portogallo fuo fignore gli ordi= 
naua che toccaffe in quel fuo porto;&o gli diceffe alcune cofe:che pero fifje cons 
‘tento chefi abboccaffero inficme. A che riff'ofe il Re con parole che fignificaua= 
nol'allegrezza della fua ucuuta : & che quanto all’abbocaniento di ambidui lui 
era molto contento, € però potena difmontare in terra ficuramente quando gli 
piaceffe. Et conqueftarifrofta gli mandò molti caftroni ex altre uettovaglie 
del paefe ifcufandofi che lo trouaua in tempo, chela terra era un poco feccases 
mal provifta per untanto perfonaggio . Pietro Aluares con le gratificationi del 
prefente > € col contracambio di alcune cofe di queto regnogli manco adire » 
che quanto al fuo difinontare in terra per abboccarfi infieme, la commefione del 
Re fuo fignore nongli concedeva cio,cccetto per combattere in campagna cotis 
tra chi non uole(fe accettare la fua amicitia. Ma che per bonore d'untanto Prin 
cipe qual effo erazil piu che poteua fare in quel cafo dell’abboccamento loro,era 
difmontando della fua naue montare in alcun nauilio o battello:e> che fua regal 
fignoria poteua ancora montare inun gambuco-&o che per fronte la città inma 
refi abboccarebbono . Il Re intendendo quefto,per lo fpatio di dui di intertene 
ne la cofa con aftutic es modi per fuggire quefto abboccamento:ma percioche i 
mefi ey le repliche di Pietro Aluares l'effrengevario molto concede cio, piu toe 


pi Pietro Aluares da Mozambique con le fei uele che gli rimafero > 
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touollemoftraré l'apparato del fuo ftato uenendo in dui gambuchi Punto cotte 
giunto all’altro conla gente piu nobile : & gli altri del popolo in altri zambua 
chi che lo accompagnauano,ma non gia che fi difcofta(fe troppo da terra.Pietro 
Aluares ancora egli ne ì fuoi battelli con molte bandiere , & la gente ueftita po 
pofamente > co cò le arme apparecchiate,giunfe al Re,doue cefo ilromore delle 
trombe, cy de timpani, cy cominciarono a entrare nel ragionamento > effendofi 
prima falutati con parole corteft er piene di cerimonie. Etpercioche Pietro 
Aluares fpefe molte parole fopra l'allegrezza che il Re Suo fignore n'haueua » 
che accettaffe le cofe della noftra fede > lafciò il Re di rifpondere alle cofe 
che gli propofe intorno il trafico di Cofala,cy prefe argumento di sbrattarfene. 
Dicendo che quefte cofe perche erano nuoue,ty fuori del coftume co° fede in che 
ei cy tutti i fuoi s'crano allewati, bifognaua per poter rifpondere a effe che fi has 
ueffè tempo piu comodo di quel che ambidui haueuano ey fpetialmente efendo 
di tal qualità che conuenina fi conferiffero co i principali del fuo configlio » la 
maggior parte de quali non era prefente : però che il pregaua foffe contento di 
bauer per ben fpefo quel giorno di efferfi abboccati infleme 9 dell'allegrezza 
che ci baueuariceuuto , che il Re di Portogallo T'haueffe per fuo feruitore. Et 
con queste parole promettendo fra dui di dr la rifpofta del resto,fi partirono.IL 
di feguente il Re uolendo inoftrare che fi ritrouaua molto fodisfatto del ragio= 
namento paffato mando a noftri un'altro maggior prefente di cofe da mangiare» 
eo diede licentia ad alcuni mori > perche andaffero a uendere alle naui uettona= 
glie : facendo piu tofto quefto per fapere il numero della noftra gente, es le fore 

zeloro che per alcumaltro effetto. Pietro Aluares , percioche fe ne accorfe di 
cio che ueniuano fare comando a capitani che teneffero le naui loro come quelli 
ch'era in punto per difmontare intera fempre che bifognaffe » cx che quei mori 
uedelfero tutte le anme,ma che fofero ben trattati, & nel comprare & nel uenz 
dere fi portafero liberalmente con efit: percioche il medeflmo faceua ei con 
quelli che ueninano alla fua naue.Et ancora per piu aficurargli, fe fra quelli che 
ueniuano a uendere uettouaglie ueniffero alcuni che pareffero huomini bonora= 
ti, donaua loro alcune cofe con che fl partiuano contenti,ma non gia rimofsi dal 
lor cattiuo propofito : percioche piu poteua in efi l'odio che ci portauano ; che 
i doni che gli faceuano . Finalmente intre di che Pietro Aluares ui ftette dopo 
l'abboccamento mai non pote hauere dal Re alcuna rifolutione , ifcufandofi 
che i principali buomini del fuo configlio erano andati alla guerra che haueua 
con Cafri er tofto ; che ueniffer fi rifoluerebbe nelle cofe che haueuano ragio= 
nato infieme : che il pregaua quanto piu poteua che afpettaffe un poco  percio= 
che non poteuano tardare bauendogli gia fatto chiamare . Ma nondimeno in 
quefti disogni fuo penfiero era mettere infleme molta gente de’ Cafri, ev fortifie 


car la città ; come quello che penfana difenderfì » co che quefto haucua da A 
il fine 
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dI, fine dellafuarifpofta : dellequali tutte cofe Pietro Aludres n'era vaguagliato + 
Percioche ui fi trouò a cafo con una naue facendo mercantia, un moro chiamato 
Seque Homar fratello del Re di Melinde; ilquale fu prefente alla pace amicia 
tid che Don Vafco della Gama fece col Re fuo fratello quando pafio per Melina 
de : cy quindi rimafe cofì grande amico noftro ; fpetialmente uedendo il potere 
della noftra armata, che Pietro Aluares fu aunifato da lui di ciò che paffaua den 
tro. Etoltre a cio gli fece bauere fecretamente alcun acqua, laquale il Re gli ha 
ueua promefo:<3" poi andando ènoftri per efatrouarono è Caloni,che fono alcu 
ni uafi di terra ne i quali i terrazani la portauano > tutti rotti, cr l'acqua fparfa 
per il litosdicendo hauer fatto cio un moro chiamato Abramomezo pazzo. Pie 
tro Aluaro quando per l'ultimo widde > che quefto negotio now fi poteua deterini 
nare fe non difinontando in terrazmeffo il cafoîn configlio, furifolto efere gran 
de inconueniente per c4ftigare la maluagità di quel moro, aunenturare la gente 
in una cofa cofi uile : co che era piu feruigio del Re che feguitaf]ero il lor utag= 
gio ,&y lafciaffero quefto caftigo per un'altro tempo . Et ancora che 4 Pietro 
Aluaro fot molto graue il lafciar quelimoro fenza caftigo > nondimeno hebbe 
più confideratione al principale intento per ilquale eramadato in quelle bande, 
che al fuo dolore: fenza mandar altra ambafciata al Re al terzo di dell'abboc 
camento fî parti per Melinde,doue giunfe & dui di Agofto,cy fu con molte fefte 
viceuuto es accarezzato dal Re. Percioche oltre l'amicitia, che cò noi baueuss 
vaddopio quefta fua buona uolontà la nuous che gli diede Seque Foteinta fuo zio 
dell'honore che Pietro Aluaro gli baucua fatto,cy la cagione perche. Et oltrea 
cio conld noftra armata prefe nuovo animo : percioche per le carezze © cora 
tefiasche hauewa fatto a Don Vafco della Gama, il Re di Mombazza gli faceua 

guerra a fuoco ev a fangue ; nellaquale baseua perduta molta gente eg robba > 
per effere il Re di Mombazza molto piu potente di lut. Et ancora per non pus 
blicare tanto Pamicitia; che haueua con noi ; afcofe il petrone > che Don Vafco 
della Gama ui lafciò (come difopra dicemmo ) percioche andando Giouanni di 
Sì con umambafciata di Pietro Aluaro al Remel primo di della giunta, come 
quello che gia wera Stato con Don Vafeo della Gama; la print cofa per laquas 
le gli domando fu del petrone ; dicendo:chenol uedeua doue haucua aiutato 4 
piantarlo. A che rifpofe il Re, che lo terieua fotto buona guardia in una cafa:&o” 

prendendo il S4 per mano lo mend alla cafa doue haueua rinffefcato di cinaprio 
D'armaz che pareua che fofe dlcun di che cio foffe ftato fatto per quando gli fofe 
chiefto moftrarlocofiscome cofa bauuta in neneratione.Dandogli per ifeufasche 
mentre che iltenne nel luogo publico doue fi pianto, fu coft perfeguitato dal Re 

di Mombazza facendogli crudel guerra > che gli. consenne afconderlo.in quella 

cafa per il configlio de fuoi fudditi:con fperanza che uerrebbe quell'armata del 

Re di Portogallo, fi dolerebbe di quel trito uicino, che tanto danno gli hane 
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uafatofolo perche era fedele amico de' Portoghefi. Tornato Gioudni di S4 cott 
laripofta a Pietro Aluaro infieme con dui principali huomini,che il Re gli man 
daua con unprefente di cofe da mangiare » nel feguente di mando Pietro Aluaro 
il fattore Arias Correa ben accompagnato conle cofe che portaua per quefto 
Resandando inanzi al prefente molte trombe. Ilqual prefente comando il Re che 
fife riceuuto congrande folennità : percioche al battello doue il Correa difimon 
‘to, uennero de’ piu principali huomini che il Re haucua 7 con moltohonore; 
ey fifta accompagnarono infino alla prefenza del Re.Et per tutte le ferade per 
doue paffaua;le porte delle cafe erano perfumate,c» adobate,moftrando tutto il 
popolo tanta allegrezza come fe quella fefta fi faceffe al proprio Signor del= 
daterra,tanto $timo il Re quella memoria,c> conto che di lui fi fece.Et fu tanta 
la fua allegrezza poi che hebbe letto la lettera > che il Re gli fcriueua (laquale 
era in Arabico) che nonuolle che Arias Correa tornaffe alla naue , mandando 4 
pregare Pietro Aluaro > che per quella notte fo(fe contento che gli rimaneffe ap 
preffo > accioche il di feguente ne poteffe ragionare coneffo delle cofe del Re di 
Portogallo .. Etche per ficurità del Correa mandaua a fua fignoria l'anello del 
fuo finette nelquale ftaua tutta la uerità regalesancora che haueffe moftrato bea 
nela fua fede neitrauagli della guerra > che il Re di Mombazza gli faccuas 
perche era amico,co feruitore del Re di Portogallo . Ilche Pietro Aluaro fece 
uolontieri per compiacerlo , ey ancora perche col ragionamento che il Correa 
con lui hauerebbe poi che haueua da efere longo,lo conformaffe piu nell'amore, 
ey fedeltà che moftraua al feruigio del Re fuo fignorecy cofi fu : percioche to= 
fto ordino,che ambidui fi abboccaffero in mare del modo che fl abboccò conil Re 
di Quiloa ; ilche fece ci fenzale aftutie che l'altro uso. Nelquale abboccamenz 
to interuénero molte confermationi di pace ex offerte del Re:dicendo che tutto 
il fuo ftato » x la propria perfona da quel di per fempre il fottometteua alla uo= » 
lontà del Re di Portogallo,come del piu potente Principe dellaterra. Etperlo 
fpatio di dui di che dopo quefta uifitatione Pietro Aluaro ui fette’, fempre dal= 
l'una all'altra banda interuénero ambafciate,c> opere di grande amicitia.In que 
fra città lafciò Pietro Aluaro dui sbanditi di quelli che feco menaua, ey la cagio 
ne perche gli lafeiò fu > perche gli ordinaua il Re Don Manuello che tofto che 
foffe in quefta costa ui lafciaffe alcuni de gli sbanditi che feco menaua > accioche 
andaffero per terra a fcoprire il Preteianni : percioche haueua giaintefo che 
per quefta cofta poteuano andare all'interiore della terra doue effo teneua il fuo 
frato. Et questo congrandi promeffe che fe fcopriffero questo Principe cofi des 
fiderato farebbono affolti.c» mhaneriano altre gratie > fauori dal Re : Puno fi 
chiamaua Giouanni Machiato, &y l’altro Luigi di Mora : ma eglino fecero al= 
tra uia come in fuo luogo diremmo . Et cio che il Machiato fece fudi maggior 
Seruitio del Re in quel tempo che quefto del Pretcianni che gli comandana faz 
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ceffe. Pietro Aludro lafciando a quefti dui buomini alcuna prouifione per la fpe 
faloro co alcune lettere del Re Don Manuello per il Pretcianni, tolfe comiato 
dal Re di Melinde : ilquale gli diede dui piloti Guzarati che lo conduceffero nel 
D'India, per doue parti a fettedi Agofto » 


Come Pietro Aluaro giunfe allifola di Anchediua doue frette alcuni di for= 
mendofi delle cofe neceffarie,e® quindi andò in Calecut doue per uia delle amba= 
Sciate che mandò al Re fu ordinato che ambidui fi abboccaffero. CAP. 1ILI. 


lia &> cento miglia > che poffono effere da Melinde che giace nella cofta 
ll di Africa alla cofta dell'India > giunfe a uentitre di Agosto uigiliadi fan 
Bartolomeo all’ifola Anchediua dallaquale difopra ne babbiamo fatta mentione, 
doue ftette quindeci di acconciando le naui, fornendofi d'acqua, co di legna . 
Principalmente ancora per afpettare il paffaggio di alcune naui dì Mecca > che 
con la fteffa necefità, cy per miglior nauigatione fempre toccanano in quella ifo 
la : dellequali naui molte erano gia paffate, eo alcune firitrouanano in Calecut , 
doue Pietro Aluaro le troud, ey altre per i porti di Malabar facendo i fatti lo= 
ro. Etneidi cheftette in quefta ifola i gentili del pacfe gli portauano uettoua= 
gliesfrutta cy altre cofe,bauendo piacere della pratica de noftri : percioche cox 
me era gente pouera » & che per ogni picciola cofa che gli portauano dauano 
affai.concorreuano tanti,che gli baueuano boggimai per importuni . Molti de’ 
quali quando i noftri udiuano meffa> eo riceneuano il ficramento della comu= 
nione, ftauano a quefti officij molto attenti : ma percioche ireligiofi;c» facerdo 
ti dell'armata a quali toccauala conuerfione loro non fapenano la lingua del 
pacfe ch'era il principale inftrumento perridurre a effetto la buona uolonta che 
in chiera,nonfi pote allora far altrosche preparargli con buone opere per quan 
do la occafione deltempo ne deffè commodità per cio . Pietro Aluaro partendo 
di qua alla uolta di Calecut, giunfe al fuo porto è tredeci di Settembre:doueto=. 
fto auanti che furgiffe gli furono apprefo molte barche del paefestutti come gett 
teche moftraua allegrezza con la fua uenuta:&o” oltre acio ne uenne unzambu 
co ttel quale ucniua un mercante Guzarate > che nell'habito ex prefenza 
moftraua effere buomo di autorità, ey da parte del Re faluto Pietro Alua=. 
ro. Ilquale furiceuuto co accarezzato da lui molto; co licentiandolo poi rin=. 
gratiando il Re della fia uifitatione > cx donando al Moro alcune cofe fecondo il 
coftume del paefe,partirono i mefti molto fodisfatti del noftro Capitano.Et pers. 
cio quefta uifitatione fu auanti che Pietro Aluaro falutaffe La Cittasoltre le nauî 


T Rauerfando Pietro Aluaro Cabrale quel grande golfo di mare di due mi= 


che giunfero ornate di molte bandiere, et fecondo il fuo coftune nell’arrinata de. 


tali porti. fparauano alcun artiglieria: qui fece raddoppiare la furia di cfJasmo= 
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ferando fer questo per fi/ta della uifitatione del Re.I cui tuoni, non Solamente dî, 
fpiscquero al Moro , che andò con quefta uifftatione, perche gli erano tutti alle 
{palle congrandifimo romore ; ma ancora nella Città cagionarono tanto fpauen 
to, che effendo la marina coperta del popolo a uifta delle naui, abbandonarono . 
ogni cofaritirandofi molti alle cafe loro.Paffato quel di che tutto fifpefe inlega 

re le naui,e> in apparecchiare le cofe néceffarie per aPicurarle : quando fulal= 

tro di,Pietro Aluaro mandò un’ambafciata al Re,per Giouanni di S4 5 che fape=: 
ua il paefe,per effere uno di quelli che andarono con Don Vafco della Gama ; &9* 
infieme cò lui mandò un'interprete della lingua Arabica : chiedendogli un di per 
potergli far intendere alcune cofe da parte del Re di Portogallo fuo Signore, o 

queftofino a tanto che fi abboccaffero ambidui. A che rifpofe il Re con buone pa 

role : cv che quanto al giorno per afcoltare le nuove del Re di Portogallo non 

potetia affegnarlo coft tofto che non foffe tardi per Iui;fecondo il defiderio che ha 
ueua d'intendere nuoue della fua fanita. Pietro Aluaro fenz'altra cautione di ho 

fraggiper non moftrare che non fi fidaua del Re > il di feguente gli mando Artas 

Corrc4,co Alfinfo Furtado,ey Giouanni di Sd che l'accompagnaffero > &y Gas. 
fparo dell'India interprete. Per ilquale Arias gli fece intendere, che la principal. 
cofa che l'hauena condotto in quel fuo porto piu tofto che in quello di alcun'als. 
tro Reso Principe dell'Indiasera cio che gia da un'altro Capitano del Re fio fia: 
gnore haueua intefo s che il fuo nome era cofi celebrato nelle bande Occidentale: 
della Chriftianità,che defiderando il Re di Portogallo fuo Signore bauere la fua: 
ainicitia <> pratica per uia di comertio gli haueua mandato un fuo Capitano», 
chiamato Vafco della Gama. Uquale fu riceuuto da lui altornare coi molti ho=. 
nori, fauori > folamente perche gli portana colì buona nuoua qual era l'hauer: 
trouato via, per laquale (î poteffe praticare conla fua regal Signoria. Dallaquali 
nuowa era proceduto che metteffe tofto infieme un'armata di tredeci nauizconla=, 
quale egli era partito di Portogallo : dellequali per la strada ne haueua perdute» 
cinque con un grande temporale,che bebbe. Et poi per la gratia di Dio con quel. 
le poche era giunto dindzi a quella fua regal Città,ch'era il luogo doue tl Re fuo 


fignore lo mandaua per quefta amicitia cy comertio,che diceua: che-perche que. 


fre cofe erano di tal qualità,che ricercauano che frabbocca[fero ambidui, prega= 
ua la fue regal fignoria che ordinaffe,come,cy quando detto abboccamento pote. 
ua farfî. Tlqual foffe di modosche poteffè fodisfare con quel che il Re fuo fignore: 
comandaud : che inniun modo.mon difmontaffe interra: «sx quando altro non hi 
potelfe fare fiffe in banda coft nicina al mare, con tanti hoftaggi, che non fola: 
mente la fua perfona propria,ma ancora ilpiu picciolo buomo che ueniffe in quel 
Darmata fafè molto ficuro > co quelto in Calecut doue fapena efferui Mori che. 
con maligno animo procacciduano dinerfe cofe contra i fuoi . Et cheper castiga 
regli tefi Mori quando bifognaffesno Solamente metterebbe 1 piedi interna; da 
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- che per ogni banda gli perfegnitarebbe con la fpada inmano. 11 Red quefta ana 
bafciata che Arias Correagli fece, f ommariamente rifpofe con parole piene di al 
legrezza per la uenuta del Capitano , o che tofto che fi fentiffe di modo , che fi 
poteffe abbocedre con Livi, fb abboccarebbe uolontieri, &y ui fidarebbe quel'mi= 
glior ovdine,che conueniffe. Ma Pietro Aluaro, percioche fapeua il modo del ne 
gotidre del Re inquelle cofe che non faceuano al fuo propofitosintertenendo con 

| dilarioni,cominciò di nuouo a fargli inftanza per lo abboccamento.Ilquale dico 


r4 che non poteffe tollerare il dar gli holtaggi che Pietro Aluaro gli domandauas 


| ifcufandofi ch'erano buomini vecchi es della generatione de’ Bramani, iquali per 
cagione della religion loro non poteuano mangiar ne dormire fe n0 nella lor pro 
— pria cafa,& quando praticauano congente fuori della lor generatione, baucua= 
no lelor purificationi, © cerimonie dellequali non poteuano ufare effendo inma 
resnodimeno fi contentò di dargli; et ancora dell'abboccamento del modo che Pie 
tro Aluaro uolfe : percioche il timore della genteznaui, &y artiglieriache fl ue= 
deua dinanzi a gli occhi,gli baueuano fattofare cio che negaua per uolontà. Et 
quefto abboccamento fi fece inun feraglio inmare»fatto di legname fopra l'ace 
qua marauigliofumente,che parewa una bellifima cafusdoue i Re per fpaffo ri 
èreatione tal volta ueniuano a dar una difta al mare.:lqual feraglio iLRe fece pre 
parare di panni di fet4, fecondo il cotumeloro quando fi abboccano con perfo= 
naggi grandi : ordinando ogni cofa di tal manicra, che pareua, che egli ueniffein 
| quel luogo piu tofto per fuo piacere per afcoltare quell'ambafciata;che per al 
| cuin'altra paura. Pietro Aluaro ancora per piu aficurare iLRe ; & perche 
quello abboccamento non foffe con tanta difconfidanza,che per conciliare co ac 
quiftar l'amicitta era cofa pregiudiciale,non uolle che tutto foffe aftutie, &> mag 
giormete pche in effe mostraua paura.Et pcioche in quefta ficurtà di ch'egli uol 
le fare il maggiorrifchio era la fua robba, nondi cofe che ft poteffe dire effe= 
ye ftito poco accorto infidarfi,mentre che andauano fu & giu queste ambafciaa 
te dell'abboccamento,poi che bebbe ordinato col Re il luogo doue baueua da far 
figli vicercò una cafa appreffo quel fuo feraglio doue faceffe portare alcune fue 
robbesaccioche ui fteffero quei di che le pratiche fra loro duraffero. per nomanz 
dar es tornar tante iolte al mare: Laqual cafa gli fu data vola prima cofa che: 
Pietro Aluaro ui fece portare, fu il fuo argento,&> le cofe del feruitio di fua per 
fort quiafi a uita di tuttisaccioche intendeffe ilRe che come buomo,che fi fidana 
mandana quelle cofe o parimente ch’erano fegno che facena tanto fondamento 
della terra come del maresancora che nel modo dell'abboccarfi  &x hoftaggi che 
ricercò moftraffe alcuna difconfidanza . Ora uenuto il giorno di quefto abbocca 
mento,Pietro Aluaro tol e con elfo lui i Capitani cy perfone notabili , lafciando 
però alcuni con l'ordine di cio ché doueuano fare quando alcun cafo non afpete 
tato fnccode]Je. Et era cofî ordiniatosche tosto:che Pietro Aluaro partendo dalle 
pini da M 3 naut 
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tsaui uenilfe alla uolta di terrazui fipartiferogli boftaggi : diimodo che quando 
quefti entraffero nelle naui ci arriuaffe al feraglio : iquali in numero erano [ei 
Tutti nominati da Arias Corre4, percioche qua nelregno era ftato inftrutto dal 
Monzaide fopra di cio,per effere quefti de' principali della terra,fecondo che ana 
cora l'affermarono i Gentili,che Don Vafco della Gama conduffe quariquali Pie 
tro Aluaro menò con efjo luisaccioche ui riferiffero la grandezza di Lisbona, et. 
il trafico delle mercantie,ey ndui che inela concorreuano. Et uno di questi bos, 
ftaggiera il Catualesquello che tanto faftidio diede a Don Vafco della Gama,co 
me di fopra dicemmo : co dui principali buomini ambidui miniftri,c> gouernato 
ri della fucolta,ey entrata del Resiquali haueuano nome Peringora l'uno, € Ra 
xemenoca l’altrosbuomini attempati cy molto religiofi nellaloro gentilità. 


L’abboccamento del Re'di Calecut ex di Pietro Aluaro Cabrale,ey laripres 
faglia > che per fine di e[fo fucceffè dall'una all'altra parte per cagione di alcuni 
bostaggi: co all'ultimo accordati Arias Correa difmonto in terra per nego= 
tiare. CAP. Ve 


Camorinera una moftra per laquale fi poteua giudicare la politezzaz @& 

ricchezza di quefto regnoscomando a quelli ch'erano deputati,perche dif= 
montaffero con lui interra;che fi metteffero in ordine de’ loro drappi,&o de gli al 
tri tolti in prefto il meglio che poteffero. Ilche tutti fecero a concorrenza di chi 
portajfè piu feta cy gioie indoffo:er ne i battelli ogni Capitano piu bandierecon 
tutti gli inftrumenti di fuondre fenzaa alcun pezzo d'artiglieria, per non far paia 
ra a quella gente inunatto fimile di tanta fefta.Et Pietro Aluaro portaua indof= 
fo una uefte di broccato d’orosey le altre cofe che con efJd fi ricercauano-habito 
che in quel tempo era molto ufato in quefto regno. Giunto con quefta pompa al 
lito,percioche non ui fi poteua difimontare comodamente fu portato fu gli home 
vi in una bara di quelle del pacfe>fin che fumeffo fai piu nobili uomini de Gena 
tili,che il Camorin ordinò che gli andaffero incontra allito.» qual Camorin fi 
ritrouaua nel feraglio a uifta fua afpettando che ueniffe. Et ancora che non ha= 
ueffe ora tanto panno,fetasoro,&y broccatoscome i noftri portauano,nondimeno 
unpanno di bibafcio tefciuto con alcunerofe d'oro feminate,che chiamano pura 
uababito de Bramani)copriua la fua carne fra biancaset negra:et le pietre delle 


Peron questo abboccamento che Pietro Aluaro haueua ordinato col 


— orecchie,barretta di teftafaciolo cento,es i monili che portaua nelle braccia et 


nelle gambeserano quefte cofe di cofi grande ftima,che non haueuano inuidia al= 
Tegioie de noftri. Finalmente in quello ftato;che fi ritrouaua,cofi nudo,e9” difeal 
‘20,7 fuori di quelle uefte Itighe di molto panno che qua ufiamosal fuo modo cit 
condato da quelli fuoi fudditi ,rapprefentana bene la dignità regaleche bara 
È — Alquale 
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Alquale effendo giunto Pietro Aluaro effo fi leuò in piede d'una fedia doue fedena 
foderata di piaftre d'oro con alcune gemme,» gli uenne incontra;facédogli mol 
ta cortefia fino al luogo doue federono ambidui . Et dopo alcune cerimonie > € 
parole cortefi che dall'uno all'altro interuennero,Pietro Aluaro gli diede la let= 
terasche il Re Don Manuello gli mandaua. Et il Camorin, poi che gli fu intera 
pretata dell'Arabico incl'era feritta diffe a Pietro Aluaro,che per quella lette= 
r4 del Re di Portogallo haueua intefo il buon'animo di quel Principe,cy che cfo 
Capitano era mandato in quel fuo porto per trattare le cofe della pace, ey amici 
tia conlui, er ancora del comertio delle fpetierie : ev che fopra quefte ev altre 
cofe che baueua in commifiionegli poteua dar fede è &> percioche tutte erano 
della uolonta del medefimo Re juo fignore,poteua cominciare aragionar dî alcu 
nesouero fi lafciaffero per un'altro di fe gli pareffe. Pietro Aluaro percioche era 
fiato auuertito che tutti quefti gentili fono foggetti amolti augurij, et che fe tra 
uerfaua per Paere una cornacchia, 0 qualche altro uccello lafcia ogni cofadicen 
do che none buona bora per negotiare,fpetialmente quando a efsi non piace » & 
Sopra cio fono molto breui nelle parole,temendo che gli poteffe auuenire cio,con 
breui parole diffe la cagione della fua uenuta > et con quante naui era partito da 
| queftoregno,cy quelle,che hauewa perduto, cole moltegratie cs fauori > che il 
Re haucuafatto a Don Vafco della Gams;perche haueua fcoperta quella ftrada. 
Finalmente gli diffe,che quelle naui werano uenute per dui fini s il primo,perche 
felafiaregalfignoria w'haueffe bifogno di gente, cv di arme per difendere il fuo 
regnosche il Re fuo fignore gli ordinaua che da fua partegli leofferife. Et il fe= 
condo fine era per caricarle di fpetieria,per compra dellaquale portaua oro > ar= 
gentoéy molte mercantie d'ogni forte,che in quelle bande feruiuano. Et percio 
che baueua intefo s chela fuaregalfignovia era in pace co i fuoi uicini ceffauala 
prima cofa della uenuta delle naui,co fua altezza rimaneua nell’obligo della fe= 
conda : poi che hoggimai era chiaro per due armateche il Re Don Manuello ha 
ueua mandato in quel fuo porto quanto in cio poteffe fpendere > fol per bauere la 
fia amicitia ey comertio. Perd gli pregana molto bene, che ordinaffe gli foffero 
data quella cafa che giagli baueua detto Arias Correasdccioche effo,come fatto 
re ui fte(fe congli officiali della fattoria,&3” riponeffero le mercantie che ueniva= 
no nelle naui per quell'effetto : delqual negotio il Correa,poî che fofè in terra ne 
renderebbe conto a' fuoi miniftri , accioche eRi ne faceffero il conto delle fpetie= 
rie che bauerebbono bifogno per la carica. Che quanto al prezzo,egli non vole 
ua nouità alcuna,mafolamente dar ex riceuere fecondo il coftume del paefe, cont 
formidofico i mercanti di Mecca che werano piu frequenti. Il Rea quelte paro 
lerifpofeconaltre piwal propofito di quel che effo defiderana che allarifolutio= 
ne di cio che Pietro Aluaro gli ricercaua : rifoluendofi in queto,che la cafa che 
domandana lhauewd fatta sbrattare i & che percioche era boggimat tardi, & 
i M 4 gli 
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gli buomini che gli banena mandati alla naue per hoftaggi erano necchi,ev debe. 


li,cy non potenano mangiare fecondo la legge co costume loro, infino che ft pur > 


gaffero della pratica;che baucuano hauuto con gente fuori della loro generatio 
ne, per effere quefta una delle principali parti della loro religione ; glipregaua 
che tofto gli faceffe uenire interra. Sopra iquali hoftaggi percioche Pietro Ala 
uaro dilattaua la lov uenuta;il Re fece tanta inftanza che ueniffero » che nongli 
giouò che dice[fe, che in niun modo non poteuano uenire fe nonandaua ci fteffo 
in perfona a far cio: perche i Capitani haueuano giurato per lalegge loro di non 
dargli fe prima non uedeuaito la fua perfona nelle nani . Dalqual contrafto pers 
cioche Pietro Aluaro uide il Re alquanto adirato gli conuenne che fipartiffe fen 
za alcunarifolutione,eo che fi metteffe ne i fuoi battelli, dicendo che gli manda» 
rebbe tofto: parendogli che tutta quefta inîtanza che il Re faceua foffe piu tofto 
per cagione delle cerimonie gentiliche,dellequali fono molto reli giofi.che per al 
cur'altra malignità. ma nondimeno fecondo che tofto fi uideseglino pretendenas 
no piu tosto inganno che religione,co° pare che cofì l'haueuano ordinato gli bo= 
Raggi col Re: che quafi per fine del ragionamento , temponelquale quelli delle 
nani alquanto fi poteffero fcordare di effi gettaffero all'acqua, &/ filuaffero 
nelle barche della terrasiquali per quefto effetto fl ritrouarebbono uicino allena 
ui.Et quefta uolta ancora che non rimaneffero interra altra preda che lerobbe 
del Capitano che ui fi ritrouauano,et gli buomini che le guardanano,baftana per 
che faceèro i fatti loro con piu uantaggio ; ilche tutto era opera de’ Mori. IL 
qual negotio come l'hauenano ordinato coft auuenne  percioche quafî in quel 
tépoche il Retoglieua comiato da Pietro Aluaro,gli hoftaggi fi gettarono tut= 
ti all'acqua de’ quali tre ne fcamparono,e» gli altri tre furono prefi: ilche Pie= 
tro Aluaro grauemente fentiì quando giunfe alla naue,ey P'intefe: percioche hog 
gimai quel modo di pace era principio di guerra. Et dubitandofi che i tre cheri= 
maneuso faceffero il medeflmo;per tenergli piu ficuri,e che nongli Scampaffe 
rofurono meftt fotto popa, con alcuni buomini che gli guardaffero, infino che il 
Reglireftituife gli buomini ey le robbe che haueua mandato interra.Et percio 
che in quefto tempo fi ritrouana conla quartana > con quefti difordini del Re gli 
raddoppiaua lafebresricordandoft delle fatiche patite in mare > eo° le altre affai 
maggiori chegli fi apparecchiauano interra: fopra ilqual negotio perche rima= 
fe mezo inrotta col Rechiamò a configlio i Capitani dell'armata. Nelqual con= 
figlio fu rifoluto che per lo fpatio di dui di non fî moueffero ne mandaffero alcue 
wambafciata al Re : percioche in quefto gli dauano piu da penfare, ey fra tanto 
fi metteffero in'ordine come che all'altro di doueffero difinontare in terra ade= 
firuggére la città spercioche le cofe chel'odio negazil timore le concede . Pare 
che quefto modo di configlio giouaffe > 0 che il Re fipentiffe di quel che baueua 
fatto : cy forfe che fi doue configliare coi Gentili > iquali defiderauano sr la 

noftra 


è 


Jara von renti Magno rs E 


Libro quinto . 93 
poftra amicitia, quando è Mori la impediuano : percioche quando fu il fecondo 
di mandò adire a Pietro Aluaro che fi ritrouaua un poco mal fodisfatto del di 
dell'abboccamento nelquale auennero alcune cofesdi che ne pareua che effo ne 
pote[fe bauer'alcil'difpiacere: però che di nouo fitornaffero ad abboccare in quel 
to Steffo luogo,eoche non ci foffero altre cautioiti di boftaggi, accioche non ue= 
nifè occafione di uenire in difcordia che procedeua da buomini uili 7 timoroft 
di ucderfi foggetti effendo liberi. Ordinato quefto abboccamento, fuinquelluo= 


godel feraglio tra il Camoriney Pietro Aluaro conclufa la pace, con alcuni Ca - 


pitoli,<y contratti della fpetieria: con laqual pace & accordo Pietro Aluaro co 
mddò ad Arias Correa; che andaffe tofto ad babitare nella cafa che il Re gli fece 
dare appreffo la fpiaggia, Menando feco non folamente gli officiali della fattoria 
eo feffanta buomini, che Pietro Aluaro ordinò perche ui fteffero infieme’con lui, 
ma ancora menò frate Henrico co i fuoi rel igiofi.perche attendeffero alla prati= 
ca co conuerfione della gente : attentando quefto negotio con grande prudenza 
per non mouere alcun fcandalo fra una gente cofì lontana dal nome di Chrifto»ct 
cofì auuezza @ fuoi riti,cy diabolici uft : ev oltre a cio indotti contra noi da tut 
tii Mori. Bt percioche tutti erano in terrache gliuni © gli altri ueniuano alla 
cafa della fattoria, Arias Correa haucua la cura di quel che toccaua all'officio 
fuo: ey frate Henrico percioche era priuo del principale inftrumento,ch'era del 
la lingua Malabar non poteua ufare dell'officio fuo cofi liberamente come uole= 
uiasancora che alla cafa concorreffe molta gente. Onde tutto quefto concorfo di 
andar eo tornar alla fattoria,piu tosto era per uedere che per comprareso per ri 


ceuerela dottrina : di modo , che fe frate Henrico baucua poco che fare sil Core 


reane baueua meno > ne i noftri che baueuano licentia per andar per la Città fi 
aftutamenite fi portauano con efi » che non trouauano chi uendeffe loro piu Pepe 

publicamenteche per mangiare un poco di pefce : o fe pure alcuna cofa bauena 
nosera de Gentili afcofamente che ol uedeffero i Mori . I quali Mori (fpettal= 

mente gli foranieri di Mecca) di tal forte baueuano teffiute lè cofe contra noiche 

cominciando Arias Correa a praticare co i miniftri che il Camorin ordinò per= 

che gli deffero lafpetieria per caricare le naui,cominciarono piu fcopertamente 

a moftrare quanto inganno in eft era » cercando ifcufe per dilattar la carica, & 
fpendere il tempo della partità de noftri. Pietro Aluaro,percioche ogni hora gli 
‘pieninano mefti del Correa»di quefti procederi &y ifcufe che baueuano con lui;le= 
quali fapeuazche procedeuano piu tofto dai miniftri del Re ch’erano corrotti da 

| î Mori,che dalla uolontà del Camorin,(come auuenne 4 Don Vafco della Gama) 
deliberò difargli intendere cio per lo fte[fo Arias Correasaccioche meglio reci= 

| taffe quanto faceuano conlui. Et frale altre fue doglienze queftafu una, chei 
fuoi miniftri per compiacere i Mori nongli dauano lafpeticria & fecretamente 


Ta dguano la notte alle nani di Mecca che ui fi ritrouauano : laqual cofa egli non 


potcua 


Inuidia, & 0- 
dio fra colle- 
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poteua credere che fo[ft ordine della fuaregalfignoria : percioche le parole d'utt 
tanto Principe non potenano fallire,fpetialmente quando fi ritrouauano obliga= 
te al giuramento come ci baueua obligato le fue a dar carica alle fue naui et non 
a quelle di Mecca. Il Re percioche gia hauena facilita con Arias Correa perle 
tante uolte ch'era ftato a parlar cò effo, per ilmezo di Gafparo dell'India ch'era 
l'interprete fi cominciò a ifcufare:dicendosche i mercati del pepe nonl'hauenano 
ancora hauuto da contadini per e[fere alquanto per tempo,perche erano foliri a 
raccoglierlo con l'ordine delle naui di Mecca,» non delle noftre : cy quel poco 
con che e}ò Correa haueua quaft caricate due nani (fecondo cheifuoi miniftri 
baucuano detto ) era pepe uecchio auanzato dell'anno paffato:<y” che nonfi po= 
teua fur altro fecondo che gli diceuano i fuoi miniftri a quali baueua commeffa 
queftafpeditione . Arias Correa percioche tutte le parole del Re erano ifcufe a 
ey la fomma ex conclufione loro finiua dicendo,che nonft poteua far altro,quea 
fra cole altre uolte che ui ando fopra il medefimo cafo mai non hebbe buona ris 
fpofta, es fempre fi partiua mal fodisfatto >ey chi gli faceua bauere maggior 
feandalo dal Re, co che piu lo indignaua fopra quefto cafo erano le difcordie ese 
differenze che fra loro baueuano dui mori > che fi moftrauano grandi amici di 
Arias Correa: il cafo era questo + \ 


Le differenzeey difcordie di dui mori principali di Calecut di donde ne fuce 
cefeche i noftri andaffero a prendere una naue carica di Elefanti che ueniua di 
Cochin:cy quel che fopra cio auuenne » CAP. VI. 


Itrouauanfi in quefta città di Calecut dui mori molto principali uno 
R chiamato Coge Bequinyey l'altro Coge Cemecerin: queftobaucua il go 

Sa verno delle cofe del mare,co quello delle cofe di terra. Et percioche fraè 
gouernatori d'una medeftma città per il piu ci fono difcordie ey differenze fo= 
pra lagiuridittione:fra quefti duisancora che fi parlaffero e praticaffero infie= 
me per cagione de gli officij loro; nondimeno nel petto di ogni uno era odio 
mortale co conla uenuta de’ noftri fi accrebbe piu. Percioche Arias Correa 
dopo che fuinterra,perche trouaua in Coge Bequin nella ftanza delquale babi= 
tauapiu uerità che in alcuraltro, baueua tolto a fauorirlo : ilche Coge Ceme= 
cerin fopportaua mal uolontieri : percioche uedeua che conla noîtra amicitia il 
fuo nimico riceueua piu bonore, ex alcun utile, che gli era di maggior noia. IL 
qual dolore lo Vimulaua a procacciare che nonfi deffe carica alle noftre nauizco* 
ancora fiicceffe una cofa conlaquale gli parue che il fuo defiderio hanerebbe mi 
glior effetto,ey il cafofu quefto. Intefe che di Cochin città feffanta miglia lona 
tano di Calecut, era partita una nauelaquale ueniua dell'ifola Ceilan, e porta= 


ua fette elefanti conducendogli per mercantia al regno di Cambaia > laqual na= 
ue era 
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ue era di duenaui dello freffo Cochin chiamati Mamale Mercar l'uno, eo Chi= 
vina Mercar D'altro. Quefta naue percioche haueua da paffare a uifta delle nojtre 
naui,gli parue in'effa potena efequire il fico odio alle noftre fpefe - Percioche 
per qualunque uia che trauerfaffero con effa per effere nani molto grande di fei= 
‘cento bottericeuerebbono i noftri molto danno : o quando effa il riceueffe s ri= 
marrebbono in difgratia cy in odio appreffo imercanti di Cochin, & di tutta 
quelli cofta con che nontrouarebbono accogliéza in alcuno di tutti quei porti. 
Con laqual deliberatione andò a trouar Arlas Correa,&o fingendo che in quefto 
gli uolena far feruigiosgli dife,che haueua intefoxche dal porto di Colan era par 
tita unanauc-laquale ueniua carica di fpetieria doue commodamente poteua ca= 
vicare due delie fue naui, <> andaua alla uolta di Mecca, & di paffata haueua da 
prendere alcun zenzero in Cananor . EÈ percioche la maggior parte di quefte 
vobbecra dè mercanti di Mecca da i quali egli baueua riceuute alcune ingiurie» 
ev il Camorin difpiaceri , gli confeffana che ne bauerebbe allegrezza che la pré 
defferosey che il Camorin wbauerebbe piacere di cio : petialmente perche ui an 
daua un'elefante, che lo tejfo Camorin defideraua molto), ilquale mai non gli lo 
baucuano uoluto uenderesco*lo portauano per uenderlo in Cambata. Et percio= 
che quefti erano caprici di Principi , €y ancora riputauano ingiuria > che dalle 
terre loro fi portaffe alcuna cofa contra il lor uolere,co fpetialmente defideran= 
dola ei, ueramente poteua il Correa credere che fe defJe ordine come il Camo= 
rin baueffe quell'elefantesdarebbe per effo la carica di pepe alle due naui. Et che 
per quefto ricordo che gli daua uoleua una fola gratiada lui > che gli tenefte fe= 
creto : percioche in quella Città di Calecut erano alcuni mercanti che baueuano 
pratica eo corrifpondenza con questi di Mecca : <> fe fe ne accorgefjero che et 
ne fapeffe cofa alcuna di queltandue le farebbe tofto intendere che fi faluaffe. Et 
oltre a cio nongli uoleua per nimici : ilche gli potrebbe auuenire intendendo efiî 


che ci fofe Stato l'autore di cio : & che di quefta uerità che glifcopriua non gli. 


dana altro pegno di che fo(fe coli che la medefima naue che ui farebbe quanti dui 


di fe gli faceffe far la guardia: cy appreffo quefto terme tal modo che fece col. - 


Camorin che mandaffe un'ambafciata al Correa fopra quefto elefante > dicendo 
quanta allegrezza rhauerebbe fe lo poteffe bauere - Arias Correa percioche 
quefto Moro defideraua effergli amico » &o fentiua che nelle difcordie fra lui 
Coge Bequin era gran parte per fauorire piu tosto l'altro che lui , crede ferma= 
mente,che il palefargli la uenuta di questa naue feffe per due cofe: l'una per uens 
dicarfi dé mercanti di Mecca conchierain difcordia : €s l'altra per acquiftare 
la fua gratia per fare i fatti fuoi fenza oftacolo,cy lugratia del Camorin p cagio, 
ne dell'elefante. Delqual cafo ando tofto a renderne coto a Pictro Aluarosanuer, 
tendolo che il teneffe fecreto > infino al di che il Moro diceua, che la naue douena. 


gilizere.Pietro Aluaro per le ragioni che il Correa gli difje,giudicò che il Moro: 
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tiraffe 4 quei dui fini:cioe,a uendicarfi di fuoi nimiciet che gli fi donaffe per ques 


fto auifo alcuna cofa;cy ancora per ottenere alcuna gratia dal Camorin hauen= 
dofi l'elefante cofa che ci tanto defideraua : dalqual Camorin fopra il medefimo 


| elefante bebbe un’altra ambafciata,che diede piu fede alle parole di Coge Ceme= 


cerin. Ora uenuto quefto di nelquale la naue fi afpettaua,Pietro Aluaro mife buo 
na guardia inmare,giudicddo che fe ella fe n'accorgeffe che loro fofero qui;forfe 
palfarebbe tato Iotano dalla noftr'armatazche nò foffe ueduta. Ma pcioch'effaera 
innocéte di quefto trattato ordinato da Coge Cemecerinset ancora fifidaua nella 
fuagradezza et nel ualore della géte che menaua;0 p qualung; altra cagione che 
foj}e:n3uolle pdcre la fica firadazet cominciò a coparire uenédo al logo la cofta di 
modo,che dando nella noftra armata rimancua fia efa co terra ferma. Pietro Al 
naro percioche baueua gia data la cura di andar a interrogargli a Pietro diTat= 
de Capitano del nauilio San Pietro to$to che fu fcoperta infieme con Vafco di Sil 
ucira, Odoardo Paciecco Pereira,Gionanni di Sà che wWera ftato con Don Vafco 
della Gama 3 &> con altre perfone di qualità che Pietro Aluaro feielfe 3 andò alla 
uolta fua. La naue percioche intefe che quefti uenivano aricercarla» percioche 
pareggiaua quafi conle noftre naui comincio a metterfi piu interra alla uolta di 
Cananor : percioche baueua bauuto auifo da Coge Cemecerin,che trattaua ques 
fto negotio, che andando alcuni de’ nostri nauili alla uolta fua fi mettefle in Cana: 
nor : percioche ci per l'amore di Mamale Mercarset di Cherina Mercarsch'era 
no fuoi amici > farebbe intendere in Cananor che fi metteffe alcuna gente dentro 
che la difendeffe. Et percioche haueua mandato quefto auifo alla naue fece anco 
ra intendere 4d alcuni Mori habitanti in Cananor » che inogni modo giungendo 
lanaue în quel porto,di notte fecretamente gli metteffero quella piu gentesche po 
teffero ; che ci pagarebbe La fpefa,che in cio fi facef]e : percioche di più era debi= 
tore a Mamale Mercar ev a Cherina Mercar di chi la nane era. La naue uedenz 
do un nauilio folamente che ucnina alla uolta fua ne fece coft poco conto di quele 
lo,che piu tofto fi turbo per madarlo a fondo, che bauelTe paura per riceuere dani 
nto da effo: co cofî fe ne andaua cantando ex fonandosnon uolendo afcoltare le pa 
role di Pietro di Taide che le comandaua 3 che calaffe giu le uele > quafi come chi 
non.lo ftimaua. Ma poi che il nauilio la falutò con un pezzo di bombarda groffa 
al lume dell'acqua, er di fopra con'artiglieria minuta > non folamente le palle le 
fecero molto danno,ma ancora le feheggie che uolarono per l'aria ferirono molti 
buomini,p laqual cofa comincio tofto a ritirarft alla uolta di terraslafciàdo però 
di paffata nel noftro nauilio una groffa piogia di faette, et alcune palle di bobarde 
di ferro,che ferirono,er inchiodarono alcuni de’ noftri.Ma il Taide uedendo che 
cofi tofto nongli conueniua,che ui fi accofta[fe troppo,quindi fino in Cananor do 
ue andò a metterfî quaft fopra la notte,fempre l’ando perfeguitando conmaggior 


furia per il danno che da e[fa baueua riceuuto | Laquale entrata dentro in una 
° conca 


* 
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conca di Candnor.fra quattro nani che ui ftauano; il Taide hot volle piu combat 
terla > per fapere prima di Pietro Aluaro fe era contento > che foffe prefa in quel 
porto per effere del Re di Cananor > delquale baueuano intefo > che defideraua la 
noftra amicitia, co forfe bauerebbe per ingiuria che foffe prefa in quel fuo porto. 
Pietro Aluaro perciochehebbe questo auifo di notte per una barchetta del paefe 
che il Taide tofto gli fpedi : rifpofe che non lafcia(fe di prenderla , percioche poi 
che l'haueffero nelle mani ; gli rimancua tempo per ifcufarft colRe di Cananor . 
Pietro diTaide bauùto questo ordine di notte fi preparò per combattere con e[Ja 
il di feguente: ma bebbe in cio poco che fare: perche come il di auanti molta gen 
te di quella che portauafu ferita cy morta,quella notte tuttii feriti ev parte de’ 
fani fcamparono interra. Et quelli che Coge Cemecerin ordinaua che fi metteffe 
ro in effa, uederido, che quefti ueninano fuorigrauemente feriti non uolfero anz 
dara far la efperienza d'un'altro taldamo: & di quefto modo i noftri fifecero 
patroni della naue fenza affalto : percioche alcuni pochi che ui rimafero fl refera 
tofto. Tratta quefta naue dal porto di Cananor fu menata a Pietro Aluaro,ilqua 
le laviceue conmolta allegrezza perche nò era.coftatatanto fangue come fi pen 
faua. Et cio che cagiono maggior allegrezza alla gente commune ; fu un nuono 
cibo;che ui mangiarono che fu carne di elefante: percioche conl'artiglieria uno 
de’ fette elefanti che la naue portaua fu morto: co percioche la gente era bramo 
fadi carne frefca quelta fi divideva per tutte le naui. Pietro Aluaro uedendo effe 
re falfo che la naue portaffe fpetieria, & che tutto fi conuerti in quelli elefanti, 
fumolto di mala uoglia;e> piu quando intefe quella non effere robba de’ Mori di 
Meccasma di dui mercanti di Cochin come di fopra dicemmo . Et percioche non 
corrifpoudenala carica della nane alla informatione che Arias Correa haueua 
bauuto da Coge Cemecerin, co ne gli andamenti fuoi l'haueuano per bhuomo fal=* 
foconobbe chiaro che tutto quefto erano aButiesdecioche tutto il pacfe prendef 
feodio connoi »ancora che non fapeffe gli artificij,&o' per quefto tenne so fece. 
intendere al Correa,che nonfifidajfe piu delle parole.Et fe la prefa di queftana= 
ue non ferut alla malignità di Coge Cemecerinferut nodimeno per fpaurire i Mo 
vidi Calecutset il Camorinì ilquale infleme co i principali huomini fuoi quado ut 
dero la grandezza della naue,eo intefero la gente che portaua, comparando que 
fto al nauilio San Pietro che farebbe di cento botte,furono pieni di fpauento, & 
fenz'alcuna fperanza di poterci offendere per guerra.Et ferut ancora per acqui= 
(tare l'amicitia del Re di Cochin ordinando Coge Cemecerin di mettere inodio © 
noftri per tutta quella cofta:percioche intendendo Pietro Aluaro che la nane era 
di quei mercanti di Cochin,fece chiamare il patrone di effa gli chiede perdon 
del danno chegli era ftato fatto: pcioche l'animo fuo quado mando alla uolta fa 


Scufa» 


fuperche glibbaucuano detto alcune perfone di Calecut ch'era naue de. Mori di. 


Ù 


la colpa ; 


viecca coi quali i Portoghiefi erano in guerrasEt chedi quel dino efonbauena 
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ta colpa : percioche fi diceua doue andanases: di chi era quella natte » quando gli 
furichiefto,nonbauerebbe riceuuto alcundifpiacere : ma poi che la cofa crafat 
ta,monwera altro dafare che reftituirgli la fua naue > accioche in buom'horafa= 
ceffè il fuo uiaggio : perche le cofe del Re di Cochin douunque le trouaffe fempre 
riceuerebbono dalui buone opere per lafama che hauena di effere il piuuerace, 
ctgiufto Principe di tutto quel paefe. Et che fe gli faceffe bifogno di alcuna cofa 
peril fuo uiaggio il dice[feperche l'accomodarebbe molto uolentieri. Con lequa 
li parole quel patrone fi gettò a fuoi piedi , ey confeffo effere lui ilreo : eo conla 
gratia che Pietro Aluarogli fece di alcune cofe fi parti molto fodisfatto da lui, 
predicando la fua uirtù.co bontà. . 


« Come per cagione d'una naue de' Mori, che i noftri prefero » laqual ftaua nel: 
porto di Calecut credendo che fiffe carica di pepe fi mifero in tumulto i Gentili 
della Città;cy col fauore de’ Mori tagliarono a pezzi Arias Correa nella cafa 
della fattoria infieme conla maggior parte di quelli ch'erano coneffo : eo quel 
che Pietro Aluaro fopra cio fece. CAP. VII» 


—_ Tetro Aluaro; percioche erano boggimai fcorfi tre mefi dopo la fua giunta. 
P: quel porto, ex ogni fecco di pepe gli coftaua una quartana doppia > pere 
la difficultà cv arteficio con che fi baueua dalle mani di quei minittri d qua, 
li il Camorin baueua commeffo che lo fpediffero, ex uedeua chiaramente.che tut 
to quefto faceuano i Mori,fpetialmente Coge Cemecerin, mando fecretamente 4° 
feufarfi col Rep Arias Correa.Etpcioche quefta uolta che il Correa ui andorra 
plico molte uolte che i Mori dauano carica di notte alle naui di Mecca ch’erano» 
in quel porto:il Camorinfi uide coft aftretto da lui,che diffesche fe hauela p cofa 
certa che i Mori caricaffero di notte le naui di Mecca; che il generale predeffe la. 
carica,che peiò gli dana licètia;ét che di quefto modo fodisfaceua con le doglien 
zeche eo generale glifaceua de’ miniftri fuoi. Percioche s'era il uero, ch'egli= 
no deffero commodità perche i Mori caricaffero di notte i Mori perderebbono il 
pepe che haueuano caricato sei fuoî miniftri farebbono ben caftigati: e con 
questo licentiò il Correa. Iquale percioche fi ritrouaua pieno di quefto fofpetto 
che le naui di Mecca chef ritrouarono nel porto erano cariche di pepesnon con. 
fiderò che nella licentia che haueua del Re era di poca importanza. Dellaqual co. 
fa andò tofto a renderne conto a Pietro Aluaro, &» mife ordine con effo che nel. 
| feguente di c'era a fedeci di Nouembre nello fpuntare del giorno i battelli affal=. 
taffero una nave dellaquale fi baueua fofpetto»che fofe carica è cy tronandole pe. 
pelacauaffero fuori del porto, la conduceffero alle naui per fcaricarla, co fon 
damento di pagarla a mercanti de’ quali foffe non oftante che il Re haueffe detto. 
che la toglieferosper pend chehaucua comandato» che infino che le nostre naui. 


foffero 
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foffero cariche,niund nane caricaffeIlqual negotio fucceffe molto male,pcioche 
la naue eva carica di uettouaglie,co ogni cofa fu aftutia de’ Mori p indignare la 
gente del paefe contra noi come ficero:che non fu altra dimora,che montati i no 
ftri fu la naue,percioche Serano mofsi con quel tumulto di gente di guerra, co ani 
cora conl'odio che portauano a’ Mori,4ncora che non trouaffero pepe comincia 
rono a riuolgere la naue : dellaquale fcampando i Mori che ui Stauano comincia’ 
rono a toccar armainterrafacendo cofi gran tumulto nella Città , che uccifero 
alcuni di quelli che flritrouauano cò Arias Correa, iquali caminauano ficuri per 
laterra. Arids Correa fentendo il rumore > ey uedendo uenire ungroffo numero 
di gente adojfò alcuni Portogheft che fi ueniuano riparando ; corfe per aiutargli 
grauemente feriti dalla moltitudine de. Mori,cy de Gentili che gli perfeguitaua 
n10 ima poco giouò ad efi cy a lui s anzi fu cagione che luccide[fero piu tofto in 
fieme con molti di quelli ch’erano dentro nella cafa : percioche wentrarono tutti. 
dentro fenza che gli deffero tempo da poterfi intertenire con la porta chiufa inft. 
no che dalle naui ucniffé loro foccorfo : ancora che nella piu alta parte della cafa 
foff® da uno de nostri meffa fuori una bandiera, ch'era fegno che haueuano bifo= 
gno di foccorfo . Pietro Aluaro in quefto tempo firitrouaua con la febre della 
quartana > c9° quando gli differo che nella cafa della fattoria fi uedeua fuori una 
bandiera, ev che Wera molta gente intorno , penfo che fofè alcunromore fata 
to contra i noftriset come cofa particolare ui mandò dui battelli con gente in lor 
foccorfo. Ma poi che gli fu dettosche la cafa era affediata, co che cio pareua fu= 
rore di popolo,mandò tofto i Capitani contuttii battelli,e con quella piu genza 
teche poteffero portare. Ma quefto foccorfo ando atempo > che nella cafa nont 
era uiuo alcuno de'noftri,cx quelli che fi uolfero faluare in maresda Mori,ey' da' 


Tumulto del 
popolo» 


Gentili con le faetteset conle lancie furono miferamete uccifi fu la fpiaggia auan 


ti che fipoteffero imbarcare. Et oltre a cio per uendicarfi meglio di effi si Mori 
che ordinarono quefta maluaggità la notte auanti ufarono quefta aftutia , che 
fecero nella fpiaggia molti monti cy fofe di arena , accioche uolendo i noftri fal 
uarfi ne i battelli quando gli ueniffero dietro,quefte cofe gli fofero impedimento 
perche non ui montaffero coft tofto, et in quel mezzo fofero uccifi conle lancie» 
ey fuette. In quefta ritirata di tanta fatica fi faluò frate Henrico con alcune ferì 
tesche bebbe nelle cofte: ilquale come purifimo religiofo,che egli era le riceue in 
uece di martirio,co parimente fi faluarono quattro frati de’ fuoi.Nugno Leitan 
Capitano della naue Nuntiata, uedédo uenire Antonio Correa figliuolo di Arias 
gionanetto di dodeci anni delquale per la fua tenera età i Mori non faceuano con 
to,ft mife inmezo loroco uolendo faluargli fu prima ben ferito. Et ancora che 
quefto Canaliere Nugno Leitan (che dipoi alcuni tempi fu Capitano dell’arfena= 
le 30 cafa delle arme) da fe non uendicaffe quefto danno ; che riccue ; nondimeno 
Antonio Correa il frce poi ne gli honoratifimi fatti che in quefte bande fice coi 


quali 
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quali uendicò parimettte la morte del padre . Etueramente fe conquell'empito 
con chei Mori co tutta la gente della Città affaltarono la cafa, baueffero fegui= i 
tati alcuni de noîtri che hebbero tempo da poter uenire 4 cercare la fpiaggias | 
non ft farebbono faluate uenti perfone di feffanta ch'erano in terra. Ma percioche 
tuttala furia loro bebbe fine in faccheggiare le robbe che Arias Correa ul tene= 
il, ud > bebbero tempo per feampare della cafa quelli che uennero alla fpiaggia : de' 
Ùl quali ancora ui rimafero morti,ex altri malamente feriti, ey quattroso cinque fi 
afcofero nella tanza di Coge Bequin noftro amico. Pietro Aluaro adunque ue= 
dendo dinanzi fe quella gente cofi grauemente ferita, et intendendo che tutto cio 
era proceduto dalla prefa della naue per il configlio di Coge Cemecerin, & che 
effo haueua accefo quel fuocofentendofi aggrauato dal Correa per alcune paro= 
Î fe che gli hauens detto fopra l'inganno della naue de gli elefanti,diffe a quei Capi 
| tani,ch'erano prefenti queste parole. To ringratio molto il Signore Iddio (amici 
eo fratelli nici) poi che e piu potente per deftruggerui un'amico finto, che un ni 
mico (coperto. Arias Correa haucua per amico quel Moro Cemecerin, &° fifida 
ua delle fue parole,c» io mi ripofaua nelle fue: o cofi efo mori difingannato gia 
di lui,ez io moro perche ingannai molti parendomi che faceua bene in feguire il 
Ragionamento : fico parere. Veramente Ancora che e(fo moriffescome caualiere infieme con quelli 
confortatorio» che feco erano, co tutti per feruire il Re noftro Signore finirono in buon luogo» 
ex io haueua piu inuidia alla morte loro di quel che fl puo hauere a quefta 
mid quartant: nondimeno io bauerei dato per un'hora di uita di Arias Cora 
rea dieci anni della mia uita, folamente per poter ripréderlo in alcune cofe dique 
fre ch'io indouinsi,c» elfo nonmi uoleua credere. Per laqual cofa poi che e piace 
ciuto 4 noftro fignore che noi flamo uenuti con quefto Camorin in peggiore fta= 
to di quel ch'erauamo al tempo della noftragiunta : mettiamo quefto infortunio 
| aconto de morti,poi chefinirono in effo,tr al no&ro,per principio della buona 
| fpeditione poi che ci da cagione che non difimuliamo quegli inganni che boggi= 
Csfiglio intor: mai fono tre mefi che gli fopportiamo. Finalmente trattando Pietro Aluaro co i 
sontvwingiu- Capitani delmodo che hauena da tenere per prendere alcuna conclufione col Ca 
Ta: morin,poi che fi adduffero molti inconvenienti dall'una er dall'altra parte,furi= 
! folto che niun'altro configlio era piu profiteuole che le arme : perci oche il finu= 
lare gli inganni ancora che faceffero male , non era copt manifefta ingiuria come 
| la morte di tanta gente. Et uedendo il Re € quelli del paefe , che non concorre= 


uno 4 cio con grande empito di uendetta auanti che fi feccaffe il fangue di quelli 
che ui perirono » giudicarebbono cheeglino fof@ro buomini che delle ingiurie fi 
cuurauano poco  &y della cupidigia fene curauano affai.. Per laqual cofa quel dî 
| non poteua effere,® era piu utile ft lafciaffe per un'altro per due cagioni la pri 
| gna per dargli commodità perche fi mette(fè alcuna gente per guardia delle naut 


“u quanta piu fa[fe tanti più colpeuoli hquerebbono ileastizo: & la feconda 
sai > perche 
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perche gli rimanena il di tutto intero per dipoi che baueffero abbrucciate le nat 
bombardare la Città. Meffo quefto configlio in opera > furono abruciate piu di 
quindeci uele ch'erano infieme nel porto » fra lequali erano otto naui groffe, 14 
maggior parte dellequali erano cariche di uettouaglie di quella costa Malabar » 
nella cui entrata mori molta gente ch'era alla guardia loro. Finito quefto incen= 
dio delle naui, comirciò un'altro incendio della noftra artiglieria, che fu bombar 
dar la Città,non facendo quel di,ey il feguente altra cofa : con che gran parte di 
effafu molto dannificata : & fecondo che poi fifeppe in Cochinscofi di quefta ar 
tiglieria come nelle naui morirono piu di cinquecento perfone. 


Conte Pietro Aluaro Cabral andò a Cochin dove il Re di quel paefe gli diede 
carica di fpetieria : cx effendo nel fine di quella uenne acoffo lui una groffa are 
mata del Camorin di Calecut,er quel che in cio fece. CAP. VIII 


naro comandò che non fi facefe piu danno, dando quel di per tregua, crez 
dendo che il Regli màdaffe alcun'umbafciata:ma uedendo che fi ritrouaua 


F Atto quefto danno in quelli dui di; quando fu al terzo giorno Pietro Ala 


piufdegnato ; che pentito della morte di Arias Correa ; co di quelli che con eFo 
morirono » fece uela alla uolta di Cochin. Laqual città é capo d'unregno coft 
chiamato ; che giace fotto Calecut contra il Sur per la medefima cofta novanta 
miglia:co quiui fecondo che Gafparo dell'India affermaua a Pietro Aluaro, era 
piu pepe che in Calecut » ancora che il Re fofjé meno potente co on cofiricco 
come il Camorin. Et la cagione era perchein Cochin in queltempo wera poco 
trafico, cy ui ffauano pochi mori, ch'erano quelli che Pietro Aluaro piu teme= 
uasperche guaftauario tutte le nostre cofe : delqual regno, € ancora de gli altri 

| di quefta cofta Malabar doue poi facemmo diuerfe fortezze,co hauemmo comern 
tio, inunmaltra parte piu propria di quefta relatione ragionaremo particolare 
mente. Ora che Pietro Aluaro nella uia di Cochin per questa informatione,che 
Gufparo dell'India gli diede,trouo due naui, che fecondo pareua &y poi feppe ue 
niuano dello feffo Conchin, et dandogli ld caccia per fapere s'erano di Calecut» 
fi meffero nel fiume di Panane trenta fei miglia di Calecut fra altre naui,chewe= 
tano furte, lequali lafciò in pace credendo che gia quel luogo fiffe del Re di Co= | 
chin:e» facendo alcun danno poteua fare altro fecondo fcandalo,come fu quel= 
to che fece nella prefsa della naue de gli elefanti, che Coge Cemecerin maligname 
te gli fece prendere. Con laqual cofa ne andaua con paura parendogli che in cio 
baue]e offefo il Re di Cochin,ey prenderido quefte altre il potrebbe trouare più 
tofto intermine di guertasche di pace . Et felufcio quefte naui, piu oltre nel pis 
faggio di Cratiganor ne prefe altre due che andauano con uettovaglie alla volta 
di Calecut: percioche da' mori che le nanigauano intefe cl'erano d'altrimo 
ali N ri della 
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cri della medefina città, con laquale rimaneud in odio, le abbrucciò i Giunto al 
Cochin città, porto di Cochin, che ui farebbe quindeci miglia lontano : percioche intefe che il. 
Refi ritrouaua in una popolatione che giaceua per il fiume infu> gli mandò un 
Bramane di quelli di quella costa Malabar.Ilquale era uno di quelli che prendo= 
no per religione andar inpenttenza peregrinando per tutto il mondo » nudi con 
alcune catene attorno sé pieni di bo®a di uacche per maggior difprezzo delle. 
perfone loro : «x generalmente quelli che eleggono quefta uita fe fono del gene= 
re gentile fi chiamano Iogui  & fe fono del fungue de mori fono chiamati Ca= 
landdri : dellaqual forte direligione trattaremo piu oltre, cy principalmente ne 
i libri della noStra geografia. Coftui adunque o folte che il costume della uita da 
peregrinare per pacfî ftrani , oche ueramenite il fuo zelo erà defiderare la falute 
fuasritrouandofi Pietro Aluaro in Calecut neltempo che frate Henrico procae 
ciaua la conuerftone di alcuni gentili fe ne uenne a lui , dicendo che uoleua e[fere 
coso deli- Chriftiano,ey ucnirfene con lui in quefto regno di Portogallo:alquale fu dato il 
: battefimo,c3 hebbe nome Michele.IL Re di Cochinancora che gia hauc]je intez 
fogran parte delle cofe che i noftri haueuano fatto in Calecut,c> parimente fof= 
fe informato de dui fratelli de quali era la naue de gli elefanti di cio.che Pietro 
Aluaro fece eg: diffe al patrone di quella : oltra questa informatione operdtana 
to cio che Michele diffesche giudico il Re di Cochinsche imoridi Galecutzieg.il 
Camorinin confentirlo baueuano commefjo grandiffimo tradimento contra ino 
fire grauifimo danno contra se» per effere gente che fi acquiltaua piutenera 
gli per amici,che contrarij.Finalmente per quefta ragionesey per altre pafsionis 
crdifferenze, che fra efo ey il Camorin erano, & fpetialmente percofedel:fuo 
utile che intento; uidde che niuna cofa faceua piu al fuo propofito che dar cari= 
cadifpetieria alle noftre naui,co ftimo moltosche andaffero al fito porto. Percio 
che con quefto faceua due cofè : l'una acquiftare la noftraamicitia per bauerci 
dal fuo canto cotra il Camorin quando gli bifogna[fe:et l'altrache bauerebbe dal 


e: 


le noftre mani molte e buone mercantie, cy danari inoro ( 
le gli diceua)) che fono il neruo che 
ilqual negotio Confultato coi fuoi no 
ma ancora di alcuni mori.» fpetialment 
uuta quella naue da Pietro Aluaro; che 


fecondo che Miche 


foftiene gli frati nel tempo del lor.bifogno 
nfolamente fu quefto il parere de’ gentilis 
e di quelli dui fratelli che baueuaunorices 


fuuna opera che molto aiutò alla noftra 


fpeditione. Percioche il Re grati parte di ef mife al fuo conto intendendo,che 
Pietro Aluaro per fuo rifpetto l'haueua liberata effendo prefa di buona guerra : 
ev oltrea cio tra mori fratelli era prefuntione delle astutie che fopra quefta na= 
ue ufo Coge Cemecerin,quando intefero che in Cananor alle fue proprie fpefe ha 
ucua fatto mettere in effa che la difendeffero, non effendo eglino troppo correnti 
nell’amicitia. Et conforme 4q 
« Pietro Aluaro; dicendo che 


uefta deliberatione Michele porto rifbofta dal Re 
hora:cy che gli difpia= 
CEUAd 
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cel molto didanni ev difpiaceri che haueua riceuyti in Calecut : ex che uera= 
mente fe ei non fiffe Lato informato da perfone degne di fede che la colpa di que 
Ste cofe era proceduta dal Camorin,bauerebbe meffo in dubbio il raccoglierlo in 


quel fio porto, nonche dargli carica di fpetieria. Per effere quefta la legge di 


bilona uicinanza concorrere alle ingiurie: de’ ulcini : & fpetialmente efendo 
fatte da perfone coft Strane inrel igione,coftumi,&» patria quali erano è Porto= 
ghefi alla gente Malabar , Ma percioche egli rimaneua fuori dell’obligo di que= 
fto aiuto appreffo il Camorin, per effere in cofe contralalegge ey uerità che hi 
deue agli (tranieri che apportano benefitio & utilità al proprio regno:egli po=. 
teuaficuramente afpettare da lui tutto quello in che potefje giouarlo. Pietro 
Bluaro percioche quefta introduttione di buone parole fempre l'haueua trowata 
inquei Re co iquali bhaueua hauuto pratica; infegnato dal fine che conefti beb= 
be; ufo con quefto Principe alcuni rifpetti, fopra ilnegotio della carica della 
Spetieria. Per laqual cofi non uolfe trattare con lui che fi abboccafferoinfieme :. 
percioche il tempo era troppo breue per partirfî alla uolta di quefto regno o 
perche ei in quefti abboccamenti fono molto fuperftitiofi intorno la elettione. 
de giorni ne i quali deono contrattare: di modo ; che per fuggire quefti inco= 
uenienti con che poteua perdere molto tempo > uenne tolto coneffo alla conclu= 
fione di dar la carica della [petieria che prometteua . Finalmente fenza che tra 
loro interuenifero altre cautioni; il Re mandò quattro perfone honorate del fan 
gue de Bramani per boftaggi di nuoue perfone che Pietro Aluaro mando in ter= 
ra perche negotiaffero e» preparaffero la carica: i quali furono Confaluo Gil 
Barbofa fattore;Lorenzo Moreno;&y” Scbaftiano Aluaro fuoi feriuani: & C6# 
frduo di Madera da Tangere interprete : © gli altri erano sbanditi co huomini 
della fattoria. Percioche era quella gente Malabar coft fofpettofa, che reputò 
Pietro Aluaro piu ficuro mandar poca gente che affai : & piacquea Dio ; che 
coft fi contentaffero eRi de noftri,che generalmente cofiiminiftri del Re, ch'era 
no gentili,come mercanti mori contendeuano fopra chi darebbe migliore auuia. 
mento alla carica . Laqual cofa cagionaua grande allegrezza a Pietro Aluaro, 
ancora che in alcun modo gli hoftiggi l'interten effero per cagione dellaloro 
religione > che nonmangiauano nellanaue doue Pietro Aluaro gli tencua fe pri= 
ma non veniuano interra d lanarfi della pratica che baueuano hauuto con not:et 
mentre che alcuni andauano 4 difinare 0 4 cena ueniuano altri ey ui rimancuano 
in luogo loro ; cofa che molto trauagliaua l'animo di Pietro Aluaro uedendo la 
tardità con che queftoffi fuceua . Etcon tutto cio nello (patio di uenti di qui, in. 
Cochin; cy nel fiume Cranganor che giace quindeci miglia piwin fe contra la 
Hrambtanascaricarono bitte le nani di molto pepesco alcune drogheseccetto ze 


Hoftaggi. 


zero che poi andarono a caricarlo a'Catianor.In quefto porto di Cranganor tro: . 


narono inoftri che werano andati a caricare molti Chriftiani di fanTomafo i. 
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percioche quefto gloriofo Apoftolo haueta lafciato in quel luogo alcune chiefe 
fatte nel tempo che quiui predico il Vangelio : dellaqual denunttatione &y getta 
te che conuerti qui eo in Coromandel doue fu la principale habitatione fua ; più 
oltre ne faremmo mentione > ey fpetialmente nella noftra geografia. De’ quali 
Chriftiani di Cranganor dui chiamati Mattia o Giufeppe fratelli fecondo ; che 
efi diceuano,ammaeftrati nella fede da Vefconi Armenische quiuirefideuano, fe 
ne uenmero con Pietro Aluaro in questo regno,per andarfene in Romaset quindî 
in Gierufalem co in Armenia,a uedere il loro Patriarca . Ma il Mattia poiche 
fuinquefto regno mori, co il Giufeppe fe ne andò a Roma, & 4 Venetia : co di 
cio che la diffe della fuareligione cy costumi gli Italiani che in quefto fono più 
curioft di noi , fcero un fommario ilquale fi ritroua incorporato con unlibro in 
lingua latina intitolato Nouus orbis : nelquale fi leggono alcune'cofe delle no= 
&re nauigationi, feritte non conquella degnità che elle meritano,ey il cafo pafa 
fo. oratornando alla carica della fpetieria che i noftri faceuano per il modo coft. 
quieto,in quefto tempo fcorfe per tutta quella cofta Malabar la nuona della n0=, 
ftraarmata, ey delle cofe che gli erano fucceffe in Calecut : laqual nuona pare 
che nonfu tanto in laude del Camorin come noftrosgiudicando tutti che haueua 
commeffo tradimento molto grande in far uccidere gli buomini che fotto la fede. 
fua erano in terra trattando nelle cofe del comertio,cy non della guerra. Dicens 
do tutti che baucua fatto fare untale infulto piutofto per torgli la robba che 
bauevano,che per aleun'altra colpa. Et percioche ( fecondo che dicemmo) ques 
80 Camorinera come Imperadore in quella regione (di che piu oltre piu partie 
colarntente ne diremmo la cagione ) co” gli altri Re uicini fopportauano mal uo 
lontieri quefta fua potenza > fpetialmente il Re di Cochin che confinaua con lui 
per labanda di fotto contra il Sur» co il Re di Cananor per quella difopra cons 
tra latramontana:però defiderauano tutti la fua deftruttione, &y che ui fo(fe al= 
cuna cagione per cio. La potenza delqual Camorin percioche procedeua dal ca. 
mertio delle fpetierie che fi faceuano nel fuo porto di Calecut > &y ci hauena dix 
uerflmodi per tirare ase tutte le naui de' mori che ueniuano per cagione di quel 
trafico, delqual comertio quefti altri Re ne participauano poco : pero uedendo 
le noftre nani nell'India 3 con la informatione che bauevano della utilità che da 
effe ne poteuano baueregy l'odio nelquale 1 noftri fi ritrouauano appreffo il Ca= 
morinsogni uno defideraua tirargli a fe. Dal che ne fucce]e; che il Re di Cana= 
nor > € i gouernatori di Colan » regno > che confina con Cocbin per la banda dî. 
fotto contra il Sur, mandaffero ambafciadori a Pietro Aluaro Cabrale pregane 
dolo foffe contento di andare a' porti loro, percioche gli darebbono tutta quella 
carica di fpeticria ; che gli face[fe bifogno . A’ quali rifpofecon parole piene dî 
amoreuolezza s ringratiando loro di quella offerta ; &v buona volontà che mo= 
ftranano uerfo le cofe del Re di Portogallo fuo fignore : &v che poteuano effere 
i certi 
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certi che tornando ciin Portogallo come fperdua , detto Signore gli gratifica= | 


rebbe quellor defiderio come uederebbono per la prima armata,che ui tortnaffe è 
Che al prefente non poteua prendere altra carica per bauerla:giariceuuto dal 
Redi Cochin, nelquale haucuatrouato molta cortefla, molta uerità CI poche 
aButie; ilche non haueua trouato in Calecut uenédo ci prima in quel porto che 
inalcutaltro dell'India. Per liqualragione, &y ancora per l'utikità che ne ap= 
portan4 al Camorin, effo non douena ufare tanto tradimento cx perfidia co= 
me coneffo haueua ufato : configliato dalla fu auaritia >> dalla maluagità de' 
mori : lequali cofe percioche erano publicamente fatte farebbono chiare per 
tuttal'India co pero nonrecitaualoro il cafo come era fucceff@. Solamente 
prendena per teftimonio della fuainnocentia delle cofechegli erano fucceffe in 
Calecuszla cortefia co grata accoglienza che baneuatrouato nel Re di Cochitt, 
ev le offerte cheloro gli:mandanano a fare : percioche in quefti chiari co uerò 
fegnifi moftraua che le armate del Re Don Muanuello fuo fignore, erano entrate 
in quella regione dell'India contitolo di pace &7 di comertio » cy non di guerra 
appreffo i Princip&y popolo gentile di quelle bande Orientali. Accioche ues 
nendo per lo auuenire altre armate del Re Suo fignore in quelle bande per farla 
vendetta dellamaluagità che il Re di Calecut comife> fifapeffe effere ftato lui la 
cagione di cio: Pietro Aluaro ancora che generalmente licenti.ffe quefti amba= 
fciadori che gli uennero ifeufandofî di non poter riceuere la fpetieria che gli of= 
feriuano:nsdimeno in particolare mandò a dire al Re di Cananor, che di tranfito 
paffarebbe peril fuo porto c3* ne. prenderebbe alcunzenzero che fra tanto lo 
facefe apparecchiare.. Partiti quefti ambafciatori, & effendo Pietro Aluaro ut 
cino alla fua partita il Re di Cochin gli mando.a dire > che ei haucua nuoua cere 
tasche di Calecut era partita una groffa armata: o che gli facena intendere cio 
a fine che nol trouaffe fprowistoset ancora perche baueffe tempo per mettere inz 
ficme alcuna gente di quella che gli offeriua : perciochei fuoi fudditi erano coft 
fodisfatti es contenti del trattamento cy procedere de’ Portoghefi che conas 
‘more facilmente fi offeriuano alla morte per difendergli da gli nimici loro.Ilche 
Pietro Aluaro il ringratiò molto : aggiungendo > chei Portoghefi erano cofi 
‘duuezzi a combattere co i mori,er a riportare uittorie da efi cy dagli infedeli 
appreffo Dio ev gli buomini » che non gli ftimanano punto : anzi fi delettauano 
nella militia loro. Et che però egli non haueua bifogno de’ fuoi fudditi, cs per la 
offerta loro bacciaua la mano della fua regal fignoria, come a Principe cofi cont 
giunto al Re fuo fignore per cagione della pace &> amore > come fono quelli che 
nelle bande di Europa ei accetta per fratelli nelle arme : efendo amico de gli 
amici,c> nimico de contrarij. Et che quanto a quel che diceua che i fuoi fudditi 
erano pronti in quefto aiuto che uoleuano dare a Portoghefi per la fodisfattione 
“che haueuano delle perfone loro, nò fi marauigliana punto di cio :perche la legge 
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di Dio uoleua,che il cuore fedele et uerofife fodisfatto co un'altro tal cuore:ol 
tra che tutto quefto buon uolere de fuoi:procedeua dall'amore che efsi uedenano 
che la fitaregal fignoria portaua alle cofe del Re fuo fignore.Che quefte tali ope 
ve al prefente ei non era baftante per poterle fodisfare : folamente le portareb= 
be nella memoria in piu ftimatione di tutte le ricchezze dell'India, per rappres 
fentarle poi al Re fuo fignore. Dalquale ne poteua afpettare tofto che in Portoa 
gallo fofe, un'armata in fuo fauore contra il Camorin, & contra tutti i fuoi ni= 
mici : per effere il Re fuo fignore molto grato de beneficij,&y molto feuero quan 
do era offefo. Mandata quefta rifpofta,quando fu il feguente di; ch’erano noue di 
Gennaio dell’anno Mille cinque cento uno; nell'oltramontare del Sole secco cos 
mincia a comparire l'armata che il Re di Cochin diceua piu groffa nelnumero 
delle uele che potente nell'animo di coloro che in effa ueniuano. Percioche fareb= 
bono infino a feffanta uele dellequali uenticinque erano naui groffe. Laqual ars 
mata ion weniua a fine di combattere, ma di folamente moftrarfi:parendogli,che 
per effere grande numero di uele, tofto che foj}? ueduta da noftri farebbe che aba 
bandonaffero il porto, che fe ne andaffero alla uolta delregno fenza altra car 
ca di fpeticria,ch’era tutto l'intento de Mori.Percioche oltra ft fermorono tana 
to alla larga inmare lontano dalle noftre naui tre miglia, qua do la notte uide che 
Pietro Aluaro fî metteua in ordine per affaltarla auanti di per la wi igilanza che 
eRibaucuano : tennero tal uia, cherimafero congiunti conla terra doue Pietro 
‘Aluaro non ui pote gire, perche gli feruiua il uento piu al mare che aterra. Et 
fojfe che la ofcurità ilfaceffe > 0 che fitrouaffero gia conla carica che baneuano 
bifognosancora Pietro Aluaro uolle affalire gli nimici et non pote farlo:pcioche 
Id naue di Pietro Touar Sera giameffa in troppo mare, et percioche era delle piu 
groffe,c> le altre ancora la feguiiuano,Pietro Aluaro dirizzò la prora ad effe 4g 
giungendole a poco a poco fin che fatte in un corpo fi auuio alla uolta di Cand= 
riorrimanendo gli nimici molto fodisfatti uedendogli partire,nelche moftraro= 
no che non erano uenuti per altro effetto . Nellaqual partita Pietro Aluaro non 
Solamente ufo la prudenza et aftutte di Capitano ma ancora dell’officio di Caa 
ualiere qual effo era: temendo, che fe affalina gli nimici poteua fuccedere tal co= 
fa che gli baue[fe fatto pdere la uita,che importana più al feruitio del Reset al be 
nefitio di tutto il regno,che diftruggere quell'armatasancora che con quelle naui 
coft cariche era impofsibile poterlo fare. i 


‘Come Pietro Aluaro andò a Cananor doue il Re gli fece dare quella piu Spes 


» ticria chegli fu bifogno. Et partédofi di qua feceil fuo uiaggio alla uolta di Por 


togallo : ey cio che gli auuenne per la Strada infino che ui giunfe. CAP. IXe 


Artito Pietro Aluaro Cabrale del modo che s'e detto dal porto di Cochin 
per Cananot pafò a uifta di Calecut, cy la principal cofa che lo moffe a fa 
so quelta 
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quefta ftrada, fu c'hauettd mandato a dive al Re di Cananor che paffarebbe per la 
Sua Citta per caricare alcun zézero: 
fo lui di due cofe l'una che non attendeua alle fue parole ; co-l'altra che per pax 
ve dell'armata del Re di Calecut non era uenuto in quel fuo porto : laqual prefun 
tione leusua uia non folamente andando ad attendergli alla promeffa » ma conla 
moftra che diede di fe a Calecut paffandogli dinanzi. Ancorabebbe Pietro Alua 
rorifpetto adun'altra cofache gli reftaua da fare ; laquale importana molto per 
la frimatione, et opinione,nellaquale erauamo tenuti appreffo il Re di Cochin:et 
fe con lui non baueffe fatto alcun compimentoper il modo colquale s'era partito 
fenza tor comiato da lui, gli rimaneuano appreffo con grande infamia : o pera 
cioche da Cananor penfaua farlo per cagione di tutte quefte cofe gli conuenne 
che toccaffe in quel porto come toccò. Doue la prima cofa che fece, fu per alcu= 
ni buomini del paefesche il gouernatore della Cittàgli diede,per due o tre uie feri 
uere a Confaluo Gil Barbofasco a gli officiali che con effo ui rimanenano: dicena 
do,che come ben fapeuano l'hauergli lafciatt in Cochin non era Stato per acciden 
te od cafo > ma per ordinatione del Re fuo fignore . Tquale per la commifsione 
che gli diede che faceffe unafattoria in Calecut o inogni altra bada done il Prin 
cipe della terra accettaffe la fua amicitia,comandaua,che rimaneffero loro per of 
ficialisaccioche haueffero la cura di comprar le fpetierie conla loro commoditàz 
es le apparecchiaffero per quando le naui del regno ui giungeffero; fecondo, che. 


fi coriteneua nella inttruttione che gli lafciaua - Solamente andaua di mala uo=" 


glia per il frettofo modo della fua partitasilche fu cagione che nongli deffe ques. 
gli ultimi abbracci che fra gli amici fi coftumano intali partenze:cofa ueraz. 
mente molto ragioneuole,co che lafte(ft natura obligogli buomini perche mo= 
ferafero il fegno di pace,co di amore,che fra eRi era . Ilqual fegno gli conueniz 
ua piu che ad alcun'altra perfona : percioche come per cagione dell’officio fuo 
era obligato a rendere conto della uita ; fanità, & ftato di ciafcuno di quelli che. 
baueua fotto la bandiera che il Re fuo fignore gli baueua data in Lisbona nel té 
pio della Madonna di Betlem, molto piu gli conueniua rendere quefto conto del 
le lor perfone,cofi per cagione de gli offici ne i quali rimaneuanosche molto ima 
portaua al feruitio del Re > ‘come perche ei particolarmente gli portaua grande 
amore. Onde percioche il feruitio del Re fuo fignore precedeua a tutti gli effet 
ti bumani,ex per cagione di effo i fuoi fudditi erano obligati a cacciare la natus. 
ra er la uita fe bifognaffe,come loro fempre haueuano fatto, però conuenne che 
fl partiffe di quel modo : oltra che a loro non fu cofa nuona né afcofa > poi che. 
contutti buena confultato che cofi douena farft per fuggire gli inconuenienti >. 
co gli impedimenti che l'armata del Camorin poteua dare nella fua partita. Che 
quanto a loro nonbauena feropolo alcuno : Solamente appreffo il Re di Cochin, 
gli parcua cofamolto ueceffaria fl fuce[fè ogni ifcufa cy compimento: per cio. 
i N 4 gli 


et fe nol fuceua rimanena infamiato appref 
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gli fcriuetta quella lettera, che conla fud gli mandaua 3 es» percioche era di cree. 
denza nellaquale fi riportaua a loro da parte fua gli poteyano dire tutto quel 
che bifognaffe per la ifeufa della fua partita;cy” il beneficio dell'honore de Porto 
ghefi. Ora pertornare 4 quel che il Redi Cananor fece quando Pietro Aluane 
comparue dlla uclascome quello che fidubitana, che fcorreffe di longo per lo fpa. 
tio di fei miglia auanti che giungejfè al porto glimando incontra dui zambucht.. 
In uno de quali andaua un'huomo principale per il quale gli mando a pregare. 
che non paffaffe oltre fenza prima toccare inquel fuo porto. Percioche defidea. 
vaua tanto l'amicitia del Re di Portogallo che hauerebbe molto acaro prima 
che fi partiffe da quel paefe gli portaf}e alcuna cofa da fua parte, Et ancora pot 
che e[Jo lo prendena per teftimonio della pace con che i Portoghefi entrarono. 
nell'India, cofi di quelgli era ftato fatto fecondo che gli mando adire da Cos. 
chin ci nello fte[fo modo lo uoleua per teftimonio con opere molto differenti. 
da quelle che gli erano ftate fatte in Calecut.. Perciochs non uoleua 3 che fl.di=. 
ce[fe nelle bande della Chriftianità > cheiRe es Principi dell'India non erano. 
degni dell’amicitia co comertio de' Re &> Principi di effa . Onde partmente gli 
proteftana, cy dicena; che in quella fua città di Cananor haueua tutta quella fpe, 
tieria che n'haue[fè bifogno, doue trouarebbe cortefia; amore cy uerità come la 
trouò nel Re di Cochin.£ Ilequali parole Pietro Alaurorifpofesche i Portoghe/l 
diniuna cofa fi ricordauano più de’ benefici] che riceueuano > & di attendere 4, 
quel che promettenano:pero che la fiia regal fignoria afpettaffe da lui,che ad am 
be quefte due cofe attenderebbe > percioche nonpaffaua oltre; nia ueniua a falu= 
tarlo come gli baueua mandato adire. Giunto Pietro Aluaro quafi con quefto 
meffo, cofî il Re haueua prouifto per dargli la carica della fpetieria, che ancora 
non era ben furto fuori del portosche gli furono attorno le naui molti parate©® 
barche cariche di zenzero co di canellasparendogli, che fe tofto nonla manda= 
uano fcorrerebbe di longo » Et percioche Pietro Aluaro era hoggimai coft ca=. 
rico che nonpote riceuere tanta fpetieria quanta i ministri del Re gli uolfero da 
re, cotolamente ne tolfe una fomma di zenzero co un poco di canella: iL Re 
gli mandò adire , che fe per forte per penuria di danari lafciaua di caricare piu 
fpetieria nonveftaffe per quefto : percioche ei baueua tanta fede nella bontà de' 
Portogheft > che quefta fola baftaua perche foffe fodisfatto di quanto allora gli, 
deffero nell'altra uolta,che tornaffero. Pietro Aluaro allora per non lafciare il: 
Re conquefto dubbio che per penuria di danari non prendena piu carica > fece 
moftrare è fuoi miniftri che andatano in quefto negotio dui o tre forcieri pieni 
di danari inoro : dicendo che ci bauewa ancora tanti danari che poterebbe co= 
modamente caricare cinque o fei naut che il mare baueua inghiottito, percioche, 


| pertutte ne portaua dandri:ma percioche quelle che ui conduceua cratio hoggi= 


mai colme conta carica che gli diede il Re di Cochin ; però non poteua portar. 
più 
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piu,né la fua venuta in quel porto erd Sata per cagione di caricare,ma folamena 
te per feruire ilRe.Che quanto alla fede che il Re haueua nella bontà de Porto= 
gheft,, la fua regal fignoria l'amo feguente uederebbe quanto il Re fuo fignore, 
frimaffe quefta fua fede : percioche inretributione di effa mandarebbe una grofa, 
fivarmata conmolto orosargento,® mercantie digranprezzo© cuori molto. 
ualorofi e fedeli, che l'aiutaffero contra fuoi nimici fe necefario foffe:c3 anico= 
ra per trattare co commutare le fue mercantie conche rendeffero quella città dè. 
Cananor molto piu riccasnobile, co potente di quel che Calecut era. Finalmenz . 
te con queftaco con altre ambafciate che pero fpatio d'undi > che Pietro Alua 
ui fi intertenne fra fo &r ilRe pafarono»di tal forte rimafe quefto gentile conz 
fidato in noi; che intendendo > che Pietro Aluaro menua feco dui ambafciadori 
del Re di Cochinmandò ancora efo un'altro ambafciadore con lui con alcunt. 
prefenti per il Re Don Manuello. La foftanza dellaquale ambafciata erano ofa 
ferte della fua perfona co regnosco quanto defideraua lafua amicitia vil cos, 
mertio delle cofe chein Portogallo fi trou4uano per la comutatione di quelle. 
che baucuanelfuo regno. Pietro Aluaro lafciando quefti dui Re di Cochin. 
Cananor in tanta pace ey concordia fece uela alla uolta di quefto regno a fedeci. 
di Genzio rendendo molte gratie a Dio poi che era partito dell'India piu con=, 
tento affi di quel che ui giunfe : attribuendo la perdita delle naui dî fuot pecca=,,. 
tire» ledifcordie fuccefe fra lui co ilRe di Calecut al beriefitio cy profperità. 
delle cofe del Re Don Manuello. Percioche fecondo che quel Gentile Camorin fi 
ritroudua guafto con la pratica de mori che baueua nel fuo regno, pare che not 
era degno appreffo Dio che godeffe della noftra amicitia, o haueua permeffo la 
morte di Arias Correa co de gli altri che feco morirono » accioche ci anda]fe 4, 
cercare il Redi Cochinsey poi il Re di Cananor. Iquali con questi ambafciado= 
riche mandarono in quefto regno,&7 poi per lagrande fodisfattione che hebbe= 
yo delleropere del Re Don Manuello furono quefti dui Principii maggiori del 
Malabar (dopo il Camorin) coft fedeli,cy leali amici al fuo feruitio, quanto nel 
difcorfo di quefta biftoria fi uederà + Ora Pietro Aluaro feguendo la fua (trada 
allauolta di quefto regno nontroppo lontano dalla cofta di Melinde trouò una , 
naue molto groffa carica di molte mercantie» laqual ueniuadella medefima città 
di melinde ev andaua alla volta di Cambaia : <3 percioche era d'unmoro fecon . 
do cella diceuade principali di quel regno, chiamato Milicupinfignor di Ba=. 
roche,la lafciò andare in pace al fuo uiag giosdicendole che s'era di Calecut o de? 
mori di Mecca ui bauerebbe' fatto le uendette de danni che dacfi haueuarice= . 
unti : per laqual cofe pur che non foffero di eRi tuttele altre nationi dell'India 
trouarebbono fempre ne i Portogkefi puce cy amicitia : 4 con quefto la licen= 
tiò;togliendoli folamente un piloto Guzarate dinationespercioche n'haueua bi= 
fogno d'effo per quellacoSha di Cofalà » Tornando adunque al fuo Mes pri 
ALAIN vi ellengo 
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endo boggimai molto uicino alla cota di Melinde » fu affalito da uita frauera 
fiasche diede conla naue di Sancio di Touar in una fecca doue ft perde faluanz 
doft pero tutta la gente: & percioche rimaneua un poco fcoperta dall'ac=. 
qua Pietro Aluaro gli fece mettere il fuoco accioche i mori di quella co= 
Sa non fe ne preualeffero di alcuna cofa di efa. Ma con tutta quefta diligenza. 
di Pietro Aluaro ilRe di Mombazza mando poi 4 cauarli fuori tutta l’arteglie 
ria di bronzo, &y con quella ne fece guerra come piwoltre diremmo. Et fcorrent 
do con quefto tempo la popolationejdi Melinde Pietro Aluaro fece il fuo cami= 
no a Mozambique,doue riparò le naui da alcun danno,che patiuano.Et percio= 
che quando da quefto regno parti ; il Re Don Manuello ordinò che Bartolomeo 
Dias ey Diego Dias fuo fratello andaffero alla Minadi Cofala a fcoprire © 
ordinare quel rifcatto cy comutatione ilche non hebbe effetto perche fi perde il 
Dias nel di che fi perderono le altre tre uele > eo Diego Dias era difparfo, Pie=, 


tro Aluaro mando a questo negotio Sancio di Touare con uno de nauili picciolt. 


dandogli l'ordine di cio che doueua fare . Spedito il Touare Pietro Aluaro partt 
per quefto regnoco la prima terra che prefe fu l'ifola del Capo Verde, doue tro. 


uò Pietro Dias ch'era difparfo come difopra dicemmo. Ilquale fra le molte altre: 
cofe che raccontò a Pietro Aluaro delle fatiche patite nella fua nauigatione > fw. 
che andò al porto della città di Magadaffo contra il capo di Bradafu : doue tra= 


uò due naui cariche di fpeticria,che werano uenute di Cambaia. I Mori dellequa 
li cv parimente quelli della città temendo che poteffero riceuere alcun danno da 


tui per l'arteglieria che gli fentirono quando gli faluto > fu da tutti molto ben ri. 


ceuuto donandogli molte uettouaglie ex‘ altri rinfrefcamenti del pacfe. Ma poi= 


che hebbero fearicate dalle naui le robbe che portauano,ordinarono di prendera 
lo: ex per potere far cio piu ficuramente dilattarono quefto per un certo di nel. 
quale fl forniva d'acqua. Dicendoi mori della città che l’acqua ueniuaditerra : 
ferma di paci lontani, ey che accioche quefto fi faceffe:con piu breuità >: 


mandaffè per il tal di il battello con quelli piu uafi che potefft € parimenz 


te gente che gli empiffe : e giunti in quel luogo con la confidanza delle . 
carezze chegli bauenano fatto nei giorni paffati> non fi guardarono pun= 
to, onde il battello ex efforimafero in potere de' mori. I quali mori toftoitt. 
quel medefimo punto ben armaticon alcuni zambuchi gli furono adoffo : nel=. 


quale affalto Pietro Dias fi uiddeintanto:Stretto per non ritrouarfi appreffo 


altro che fette perfone > che ‘gli conuenne tagliar le gomine > far uela. 
alla uolta di quefto regno a Dio mifericordia, fenza piloto 0 perfona che faa-. 
peffero per doue ueniuano s infino a che Dio il conduffe in quel luogo douelha=. 
ucua trouato « Pietro Aluaro percioche haueuaquefto nauilio per cofiperdu= . 
to come quelli che ft fomerfero il di della gran fortuna che bebbe ; giudico che . 
Dio gli refufcitana tutti queglibuomini . Et permaggior fua fodisfattione», 


poiche 
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poiche fu giunto in Portogallo > che giunfe lauigilia di fan Giouanni Battifta, 
giunfero altri dui nauili che ancora ui lafciaua : uno de’ quali era di Pietro di 
Taide che fi parti da lui auanti che arriuaffero al capo delle correnti per cagio= 
ne d'un temporale che quiui l'affali:c> l’altro fu Sancio di Touare con la nuona 
dello fcoprimento di Cofalà. i 


Come duanti che Pietro Aluaro giungeffe in Portogallo il Marzo di quell'an 
no il Re bauena mandata un'armata di quattro nani: & cio che paffarono in que 
fto uiaggio,co nell'India doue caricarono di fpetieria. CAP. X 


ueffe bauuto nuoua di cio che gli era fucceffo nel uiaggio ( percioche l'intena 

tione fua era ogni anno far un'armata per quefto fcoprimento > ©, comertio 
dell'India nel mefe di Marzosper andare a prendere i temporali con che in quelle 
bande ff nauiga) in questo anno MDI. armo quattro uele. Il cui gouerno cF* 
Capitaneato diede a Giouanni della Nuona Caftellano inferiore della Città di Li 
‘sbona di natione Gallego & di nobile fangue è percioche era huomo che intende 
ua bene le cofe del mare,cx baueua fpefo molto tempo nelle armate,che in quefto 
regno erano frate fatte per le terre di oltra mare,doue fempre ferut in officij mol 
to degni.Per cagione de’ quali feruigi quaft in fodisfattione glifu data la Caftel= 
Tania di Lisbona,che in quel tempo era uno de Principali officij della Città,eo f 
ritrouaua in potere di gentilbuomini per efere quaft'come fotto gouernatore del 
la Città.I Capitani de gli altri nauili erano Diego Barbofa feruitore di Don AL 
udro fratello del Duca di Braganza per effere fuo il nauilio:& Francefco di No 
uali feruitore del Re : &> D'altro era Ferrante Vinet Fiorentino di natione,per ef 
fere quel nauilio di Bartolomeo Marchioni pur Fiorentino;ilquale era babitante 
in Lisbona,cy il piuricco mercante che in quel tempo effa baueva fatto.Concio 
fia» che ordinò ilRe > perche gli buomini di quefto regno baueffero in che poter 
traficarfi,dargli licentia che armaffero naui per quefte bande,parte cò alcuni pat 
ti,ex altre a nolo : ilqual modo di condurre fpetieria a nolo fin hoggidi flufa. Et 
percioche le perfone allequali il Re concedeua quefta gratiabaueuano per conz 
ditione de' lor contratti che eglino doueffero prefentare i Capitani & patroni 
delle naui o nauili,che armafferosiquali il Re confermaua ; fpeffe volte prefenta= 
uano perfone piu fufficienti per il negotio del uiaggio» © carica che baucuano 
da fare di quel cb’erano nobili per fangue.Habbiamo uoluto far qui quefta dichia 
ratione, accioche fi fuppia quando fi trouaffero alcuni Capitani în tutto il difcor 
fo di quefta noStra biftoria che non fofero gentili buomini , che fono di quelli che 
gli armatori delle nani prefentanano:0 buomini che perla loro uirtu,g9 propria 
per, fo otida 


Il L Re Don Manuello auanti la uenuta di Pietro Aluaro » ancora che non has 
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perfonasancora che nonhaueffero troppo nobilia di fangue erano degni di cio:et.. 
ancora per dar notitia del modo che feguitiamo nel nomare gli buomini, ch'e que 
fio. Quando nominiamo alcun Capitano, fe il tale e nobile, cr fi.conofriuto per 
la fica nobilta er creanza incorte del Restosto che parliamo di e[fola prima vol 
tadiciamosdi chi é figliuolofenza piu tornar a replicare ilpadre cose gentile 
buomo de’ molti che fono in quefto regno»di quefti tali non poffiamo dar tanta no 
titia, percioche nen uennero al luogo doue gli buomini accrefcono inhonoreest 
infama,ch'e la corte del Resco però ci poffono perdonare è €g ancora per dir la 
ueritagli feristori,de gli individui non poffono rendere conto» et chinolto S'affa 
tica per gi rompe il nervo dell'hiftoria;parte doue fta tutta la forza di efa.Con 
tutto cioinquefta digrefione due cofe pretendiamo > l'una far'intendere atutti 
che lo intento noftro e dare a ogni uno non:folamente il nome delle fue opere: ma 
ancora quello della fua famiglia fe ambe queste due cofe uerranno alla noftra cos. 
guitione, Etla feconda;che quando noifuremo alcun grande catalogo de Capiz 
tani(percioche que/ti fempre hanno da effere nomati) o fieno di naui 0 di nauilt:- 
Sempre fi deue intendere chele perfone piu principali per -fangue ey per fatti.firi 
trouarono ne i migliori pezzi dell’armata . Et tornando a Giouanni della Nuo= 
ua, d Capitani della fua:conferua per cagione della qualità de’ quali per mag# 
gior dichiaratione di quefta notrabiftoria nbabbiamo fatta quefta dichiaratio= 
ne: tofto che furono in punto fecero uela partendo dal porto di Betlem d cinque 
sso di Marzodell'anno Mille cinquecento uno. Nelqual uiaggio paffati otto gradi 
Ifola dellacon oltre la linea Equinottiale contra il Sur trouarono un'ifola, allaquale mifero no 
cettione. é ; sta aa | i È 
mne ifola della Concettione : vd fette di Luglio andarono a furgire nell'Aguada 
di S.Biaggio,che giace oltra il Capo di buona fperdza;doue Pietro di Taide capi 
td,quado p cagione del temporale che affali Pietro Aluaro-Cabrale fi parti dalla 
fua compagnia.Ilqual Pietro di Taidein una fcarpa nel proprio luogo dell’Agua 
da lafciò una lettera ferita, nellaquale diceua effer paffato di qua, & la cagione 
perche,er ancora auifana tuttii Capitani che andaffero all'I ndia di cio che a Pie 
tro Aluaro era fucceffo : &r chein Mombazza trouarebbono lettere fue in ma= 


«Cofalà non hancua bauuto effetto,cr la cagione perche. Giouanni della Nuou4s 
etgli altri Capitani conle cofe che trouarono in queStalettera fuper chiunnuo 
suo fpirito , intendendo che nell'India hauenano hoggimai dui porti cofì quieti er 
cofì ficuri doue poteuano caricare : qu 
Cananor. Percioche comedell'India nonbaueuano altra nuona > che quella che 
portò Don Vafco della Gama;eo la nauigatione di quelle bande nonera faputa : 
auanti che trouaffero quefta lettera andauano all’ofcuroset molto confufi nel lor 
uiaggio. Ora fornitofi d'acqua > & hauuti alcuni animali minuti da alcuni negri 
che ui uennero,ft auuiarono alla uolta di Mozambique. doue giunfero al princi= 


pio 


e 


ao di Antonio di Fernandes sbandito che quiui fl ritrouaua:co* che la fattoria di.. 


ali erano il porto di Cochin , > quello di 
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polo di Agofto,e» quindi andarono alla Città di Quilod. Iquali da quel Re con 
parole piu tofto che opere furono riceuute, & quiui trouarono Antonio Fertt 
des mac/tro di far naui sbandito,che Pietro Aluaro lafcio,co una lettera fua,che 
gli mandò da Mozambique per un zambuco di Mori quando quindi pafto uenena 
doft alla uolta di queto regno: co parimente un'altra lettera per qualunque Cas 
pitano che per qua paffaffe del tenore di quella di Pietro di Taide. Etfra alcune 
cofe che Antonio Fernandes che paffauano fra quella barbara es infedele gente, 
fui che ui fraua un Moro chiamato Mahumetto Anconin che gli baueua fatto 
molto bonore; ex tanto che fe nonera ci alcuni Mori l'harebbono uccifo. Pera 
cioche come era feriuano della facoltà &5 entrata del Re di Quiloa, bugmo di 
grande potere nella terra per rifpetto fio, ev ancora temendo che il Re gli faz 
ceffe caftigare per ciosla gente baffa non haueua ardire di fargli difpiacere, effe 
do quefta quella che piu lo perfeguitaua. Et che oltra quefto benefitio che rice= 
ucua da Mabumetto Anconin comprendeua da lui effere buomo fedele alle noftre 
cofe ; per le molte cofe che gli diceua che faceuano al benefitio, ey fauore loro è 
&& che quefto haueua fentito di lui Pietro Aluaro Cabrale quei pochi giorni,che 
ui frette.Giouan della Nuowa per farne la efperitza di cio che Antonio Fernddes 
li diceua di quefto Moro Mauhmettoscominciò a praticare con effo, € lo tro= 
uò cofì fedele che fecondo i tradimenti che il Re ordinaua per coglierlo fe da lut 
non era auifato fempre gli farebbe fucceffa alcuna diferatia.Et per non moftrare 
che nonfi fidana di lui,con quel miglior modo che pote, togliendo comiato da lut 
fene ando a Melindeey quindi all'India: co la prima terra che uidero di effafua 
rono le ifole di Santa Maria. Da doue cominciò a fcorrere la cofta; fin che tanto 
inanzi come il monte di Lin trouò due naui, una dellequali percioche hauena mi 
glior ueleses fopraueniua la notte fcampo; &o L'altra prefe : nella entrata della= 
quale uccife feffanta buomini,ey poi che la bebbero fpogliata Pabbruciarono. Fi 
sita la preda di queta naueznella entrata dellaquale alcuni de noftrifurono feri 
tife ne andò alla uolta di Cananor doue il Re loraccolfe con molte fefte è o cos 
me quello che temeua cio che Giouanni della Nuoua tofto baueua da fare, ch'era 
andar prima a caricare a Cochin per cagione de’ nostri che ui rimafero per appa 
recchiare lafpetieriazuolfe intertenerlo quiseo dargli prima le fue fpetierie. Ma 
il Wuona con buoue parole fî ifeufosdicendo che haneua ordine dal Re fuo figno= 
re di riceuere la carica delle fpetierie in quel luogo doue lritrouaffero i fuoi fat 
tori piu tofto che in alcun'altra banda,per diuerfi rifpetti contenuti nella fua co= 
mifione. Et che Pietro Aluaro Cabrale (al gonerno delquale ucnina fotto meffo 
nella commifione fe ancora lo trouaffe nell'India) per le lettere fue che in Mo= 
zambique,Quiloaset in Melinde gli baucua lafciategli comandaua da parte del 


Re che andaffe a Cochin doue trouarebbe il fattore Confaluo Gil Barbofasalqua: 
le vimaneua la facolta cy cura di apparecchiare parte della carica alle nani; che. 
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dal regno ueniffero,es che poi quando tornaffe indietro toccaffe in quel fuo porta 
to di Cananor,doue la fua regal fignoria gli farebbe dar zenzero, & altre forti 
di fpetieria, che in quel regno firitrouauano. Pero foffe contento che offeruaffe 
l'ordine del Re fuo fignore,cy mentre che andaua aCochin gli faceffe appareca. 
chiarezenzero; canella, &x alcune altre droghe infino a una certa fomma è pera 
cioche uerrebbe a torle per fargli fernigio , dellequale ne torrebbe poche in Co=, 
chin ancora che ui fi trouaffero » Il Re ancora che quefte ragioni del Nuoua gli. 
pareffero di Capitano ubidiente d' comandamenti del fuo Res nondimeno gli fece. 
inftanza,come quello che uoleua che face(fè piu tolto cio che ei defideraua (che 
era che prendeffe qui prima le fpetierie che in Cochin) che non che fi conformafa 
fe conlacommifione che baueua. Etoltre a ciò quando per questa uia uide che, 
nonlo poteua aftringere,intres o quattro di che uiftette è gli mando a dire che. 
gli proteftaua per lamore che portaua alle cofe del Re di Portogallo » che nonft. 
partiffe per Cochin. Percioche baueua intefo per nuoua certiftima che in Cales, 
cut ft faceua una groffa armatadi piu di quaranta naui groffes per afpettarlo nel. 
paffo. Onde il fuo parere era che fi fermaffe in quel porto doue fi poteua difende=» 
re conlagente chegli ferebbe dare per fuo aiuto. Laqual armata fecondo che gli: 
era tato detto;i Mori follecitauano; per cagione d'una naue che gli porto nuoua: 
che feampana da lui che un'altra fua compagna gli rimaneua nelle mani.Gio» 
uanni della Nuowa effendo certo effer'il'uero cio cheil Re diceua;poi che co i Ca 
pitani che menana feco fi bebbe configliato firifolue in queta determinatione 
che per l'honore del nome Portoghefe non conueniva che fi moftraffe d Moridi. 
Cananor che temeffero l'arimata del Camorin : percioche ehi & quelli di Calecut 
non uoleuano altra cofa per gloviarfi per tutta l'India,cy che da quefta gloria ne 
prenderebbono ditimo per uenire dd affiltargli dentro in quel porto «_ Oltra che 
prendendo il configlio del Re di Cananor fe l'armata di Calecut bauef}e animo fo» 
pra Ancora, es fpetialmente in unluogo cofì ftretto qual'era quella conca di Ca. 
nanov algiudicio de faui in piu pericolo erano qui che da effere prefi in alcun’al: 
tra banda. Ma Dio nongli darebbe queSta potenza,poi che non conduffero con=: 
tra Pietro &luaro : anzifecondo che moftrauano tuttele forze loro confiftea= 
rto piutofto nel'eroffo numero delle uele,che nel ualore della gente > ex nella fu= 
via dell'artiglieria. Lequali cofeper la gratia dî Dio în eRiera alcontrarioper= 
cioche fe bene non baueuano molte uele; haueuano nondimeno molta artiglieria 
perfetta: co oltre a ciotutti erano auezzia combattere co è Morisey 4 non ha 
uer paura delle loro ftride.Et percioche quanto piu fi fermaffero,piu tempo daua 
no a gli nimici per meglio metterft in ordine,tofto doueuano partire per Cochin: 
percioche fe quando ui andaffero ui trouaffero l'armata de’ Moriey gli uolefJé= 
ro affalires andando leggieri fi trouarebbono piu efpediti per combattere o di= 


fenderfi,che al tornarindietro efendo carichi.Finalmente rifolto Giowanni della, 
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Nuott4 inquefta partita per Cochin,madò a dire al Re di Cananor, che il ringr4 
tiaua molto della uolontà «x amore che moftraua alle cofe del Redi Portogalio 
fuo fignore contutte le offerte del fuo aiuto > frimandole tanto come fe le baue}® 
riceuute : Onde percioche i Portogheft erano auezzi 4 quei grandi apparati 
moftre con che i Morifaceuano guerra piu che con le forze dell’animo,in efinon 
facevano imprefione di paura alcuna,ey però non lafciarebbe la fua ftrada di Co 
chin per andar afare cio che il Re fuo fignore comandaua. Anzi haucua fperan= 
zain Dio,che conla buona hora tornaffe cofî cariche ne portarebbe le naui della 
uittoria di quell'armata di Calecut,come del pepe di Cochin.Che fra tanto chie= 
deus alla fua regal perfona gli faceffe apparecchiare la carica che haueua di pi 
gliare quando con felice bora tornaffe di Cochin: per pegno dellaqual uenuta ui 
| uoleua lafciare quattro;0 cinque buomini con alcune robbesaccioche mentre che 
andaffe compraffero alcune cofe.Con lequali parole il Re fu molto fodisfatto,&9° 
molto piu contento poi che uide che Giouanni della Nuoua gli lafciaua cinque 
-buomini contitolo de fattori del modo che ftauano in Cochin: chelo ftimo per 
grande honore : percioche co 3 il diede ad intendere al Nuoua. I quali ancora che 

- non fo(fero officiali del Reserano fattori di parti : l'uno lafciaua Diego Barbofa 
Capitano del nauilio di Don Aluaro fratello del Duca di Braganza > ilquale fi 
chiamauia Paio Roderico, che il Capitano Ferrante Vinet per lo ftefo modo il la 
feiaua negotiando : &> de tre,dui erano buomini di feruitio,e3 uno sbandito : 1 
imanendo tutti fotto il gouerno di Paio Roderico : alquale Giouan della Nuoua 
diede commiftione &y ordine in nome del Re per quelcafo. Ora confignati quefti 
buomini al Re di Cangnor , iquali conmo!i e parole furono da effo riceuuti fotto 
la fuaguardiazco protettione, Giouan . ella Nuouafece uela alla uolta di Cochin 
alquanto difcofto dal lito : accioche uenendo l'armata del Re di Calecut per in= 
ueftirgli fe ne potelfero preualere meglio andando nelle uolte della cofta : percio= 
che quattro uele contre cento &> cinquanta buomini che efi erano,mongli con= 
ueniua che inueStiffe con alcuna naue de gli nimici > ne meno accoftarfi troppo 4 
terra,poi che non baucuano altro diuto ne altra difefa,che l'artiglieria co laqua 
lebauewa da e[fere tutto il lor cobattere. Ilqual cofiglio giouo molta pcioche an 
dando al mare alquanto alla larga della cofta effendo nel paraggio di Calecut, to 

fto che Parmata che fi apparecchiaua gli Scopri, di tal forte gli feruirono i nostri 
conle palle della lor furiofa artiglieria,quel di cy notte &y parte del feguete gior 
no fenza mai fallare colpo,che meffero a fondo cinque ndui groffe, &> noue parai 
con la morte di molta gente. Et le altre uedendo quefta ruina eg danno che hase 
uano-ricenuto della molta gente che gli cramorta o ferita : tennero:dietro è no 

firi infino a Cranganor doue fi fermarono & poi fe ne andarono 4 Calecut.Gio= 

uan della Nuoua <> glialtri Capitani uedendo lagratia che nostro Signor: eli 
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mente d'alcun'artiglieria debole: ringratiauano molto la fiua Diuina Maefta che 
gli bauef]è liberati da un cofi gran pericolo : ancora che per alcuni di hauefza 
fero da farein medicarfi le ferite che dalle factte haueuano riceuute. Giunti 
în Cochin furono riceuuti da Confaluo Gil ey dagli altri che feco erano confomi 
mo piacere tanto per uedergli come per la uittoria che bebbero : dellaquale il 
Redi Cochin ancora n'hebbe grande allegrezza per cagione dell'odio che hoggt 
mai il Camoringli portaua,&y perche dalle noftre uittorie pendeua la ficurtà del 
fuo ftato. Et percioche la dilattone della carica che fl doueua dar alle naui, pote= 
ma dar cagione che il Camorin metteffe infleme un'altra maggior armata, coman 
da il Redi Cochinche conogni preftezza foffe fpedito Giouan della Nuoua. Il 
quale tofto che fu inpunto lafciando con Confaluo Gil feiso fette buomini di pix 
‘ne tornò 4 Cananor : nellaqual ftrada prefe una neue > che hauendola fpogliata 
L'abbruciò , perche era di Calecut . Il Re di Cananor uedendo che Giouan della 
Kuond tornaua in coft pochi di con le nauizcome diceua; cofl cariche di uittoriaa 
come di [peticria  uolfe ancora egli fefteggiarlo conla buona fpedittione dandos 
li tutta quella carica che haucua bifogno. Et ancora per cotentarlo piu gli mani 
dò a dire che non penfufe che haueffe fatto poco danno al Camorin ; che fecondo 
che haueua intefo in quel conflitto gli baueua uccife quattro cento & decifette 
perfone : per cagione deliequali tutta quella Città di Calecut era piena di pianto» 
Laqualnuoua gli confermo Confaluo Pe[foto ch'era di quelli che fi faluarono nel 
daftanza di Coge Bequin quando uccifero Arias Correa : per ilquale il Camorits 
vaandò a dire a Giottan della Nuoua quanto mal fodisfatto fi ritrouaua da quello 
infulto,che i Mori bauenano commeffo © percioche Panimo fuo fempre era ftato 
finceriRimo uerfo i Portoghefi,& molto deftderofo dell'amicitia del Re di Porto 
gallo ima che il demonio nimico di ogni pace baueua ordinato > che frai Porto= 
ghefi x i Mori ci fiffero odij antichi da doue erano procedute le cofe paffate. 
Et percioche gia n'haucua caftigati i principali che furono cagione di alcune co 
fe accidentali,nellequali i Portoghefi haueuano colpa prendendogli le fue naui è 
glipregana che fcordate cofe menaffe con effo lui dui ambafciadori che uoleua 
anandar al Re di Portogallo,per concludere la pace con effo. Percioche fi rende= 
uacerto ; che quetta pace laquale mai non lhauena poffuto concludere co i fuot 
Capitani, quelti anbafciadori che mandaffe la concluderebbono col Re: & che 
fe per forte ne haueffe alcun dubbio per cagione di alcune cofe > che furono tolte 
nella ca'a doue ftaua il fattore Artas Corre4uoleua pagarle > © però poteua an 
dar flcuramente al porto di Calecut doue gli darebbe tanta fpetieria quanta effo 
suoleffe. Giouan della Nuoua informato da Confaluo Peffoto di cio che gli man= 
daua a dire Coge Bequin che non fi fidaffe di quefte parole del Camorin : percio= 
che ogni cofa erano astutie ey opere de’ Mori, non gli uolfe rifpondere. Final= 
giente lafciando Giouan della Nuona alcuni buomini di piu a Paio Rodrigeo 
Perri, a inftanza 
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ainftanza del Re,fi parti da Cananor con quelle fpetie che quiui riceue,ey di paf 


fata tanto inanzi come il monte di Lin prefe uria nane de’ Mori di Calecut. Ora - 


partito Giouan della Nuoua della costa dell'India contante uittorie , & buone 
uenture,che Diogli dicde,fece il fuo uiaggio alla uolta di quefto regno : &y anco 
rain quefta ftrada paffato il capo di buona Speranza hebbe un'altra buona fortu 
na che gli mife Dio per mezo una ifolamolto picciola allquale mife nome Sanz 
ta Helena douefi forni d'acqua; et ancora che dall'India fin qui fifoffe fornito due 
uolte : una uolta in Melinde,ey l'altra in Mozambique. Laqual ifola pare chela 
creò Dio in quel luogo per dar uita a quanti buomini dell'India uengono : percio 
che dopò che fu trouatafin'hoggi di tutti procacciano di toccare inefJa per efa 
Serui la migliore acqua di tutto quel corfo : almeno la piu neceffaria che fiprena 
de quando uengono dell'India. Et tofto che le nauî arriuano quiui fi reputano fal 
ue &y nauigate per il bifogno che banno,per le molte uettouaglie, che ui trouano 
come piu oltre diremo rendendo la ragione di chi fu caufa dicio. Partito dalla= 
quale Ciouan delli Nuowa giunfe in quefto regno a gli undeci di Settembre del= 
Panno mp1. doue furiceuuto dal Re con grande honore , per il molto honore, 
che fl acquifto come canalicre,et come prudente ne i negotij che feceset termino» 
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Nelquale fî contiene cio che tArmiraglio Don 
Valco della Gama fece conumarmata, che. 
banno M DI1. partì da quefto regno 
per l'India. 


Come il Re Don Mantello poi che Pietro Aluaro Cabrale uenne dell'India 


per cagione di quefto fcoprimento cy conquifta di effa, prefe il titolo che ora ha 
la corona di quefto regno di Portogallo,ey la ragione & caufe dicio. CAP. I 


VANTI che Giouan della nuoua tovnaffe da 
NI quefto uiaggio che fece all'India ( fecodo che nel 
\l precedente libro s'e detto) da che il Re Don Ma= 

fr) nuello intefe il modo, colquale era fiato riceuuto 
CASI in effa > eo le noftre cofe erano grate appreffo aè 
Pl Gentili, Mori di quelle bande, gia da quefto re 
gno il Marzo paffato del Mille cinqueceto e duis 
era partito Don Vafco della Gama con un'arma= 


confieli : percioche come la fua andata fl potentea 
mente fi caufo per cagione delle fatiche del mare» & de' pericoli della terra che 
Pietro Aluaro Cabrale pate per altre cofe, che uide cy efperimento nella pra 
tica che bebbe co i Principi di quelle bande è generarono tutte quefte cofe molti 


dubbij nel parere delle perfone notabili di questo regno»fe farebbe cofa utile a lui 
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una conquifta cofiremota,et di tanti pericoli(percioche alcune di quefte perfone. 


quando il Re fece configlio nella prima andata di Don Vafco della Gama, appro 

barono questo fcoprimento che era 4 fare «7 poi l'andata di Pietro Aluaro.) 

Percioche in questi primi uiaggi non moftrò il negotio tanto di fe, come coni la 

uenuta loro: benche la loro informatione fu eriandio molto confufa,per quel che 

nelle feguenti armate s'intefe dalla grandezza di quella conquijta . Onde fola= 

mente per lescbfe che a Pietro Aluaro aunennero faceuano questa differenza, di 

cendo che altro era trattare fe fiffe bene che fi fcopriffe una terra coft incognita 

parendogli effere habitata da una gente cofì pacifica cy obediente qual era quela 
ia di Guinea,ey* di tutta la Etiopiascon laquale bauenamo pratica,che fenza are 
meso alcun'altro preparamento di guerra perla commuttatione di cofe di poca ua 

Iut4 baueuano molto oro > [petieria co altre cofe di tanto prezzo : & altro era 

confultare fe farebbe conueniente ey utile a queftoregno che per cagione del co 

mertio delle cofe dell'India fi procacciaffe hauerle con le arme. Percioche fecon= 

do che la efperienza il moftraua,eo i Mori difendeuano che noî non le bauefimo 
dalle mani de Gentili delpaefe > piu doueua ualere appreffo loro un grande nume 
ro di naui,cy molta gente di arme, che alcun'altra mercantia. Et ancora in mol= 
ti,uedendo folamente nella carta da nauigare und cofì grande cofta di terra figu= 
ratasco tante uolte di rombi, che parcua che circondaffero le noftre naui duz uol 
te il mondo faputo, per entrare nella wa dell'altro nuouo mondo che noi uoleua= 
mo (coprire » cagionaua in efi quelta figura una cofî fpauenteuole imaginatione» 
chegli offufcaua il giudicio. Et fe questa dipinturafaceua noia alla uista,del mo 
do che fa il uedere fopra gli bomeri di Hercole il mondo che i Poeti finfero > che 
quafi la noBra natura fi moue conaffetti 4 condolerfî de gli homeri di quella ima 
gine depinta: come non fi condolerebbe alcun prudente buomo nella fua confide= 
rationezuedendo che questo regno (delquale e[fo era membro) prendeua fopra gli 
bomeri del fuo obligo un mondosnon depinto,ma uero,che tal uolta il potena far 
piegare col grande pefo della terra,del mare,del uentodel cocente calore del So= 
le,che in fe conteneua : &y cio che era molto piu graue,&y ponderofo di quefti ele 
menti,la varieta delle tante genti,che in effo babitauano . Percioche ancora che 
la efperienza baueff® moftrato quanto foffero grandi le fatiche di quella ftrada, 
poi che di tredeci naui dell'armata di Pietro Aluaro ; quattro furono cariche di 
buo:nini per cibo de pefci di quei mari incogniti che nauigarono, lequali in uno 
inftante furono meffe nel profondo del mare: quefto,furia fu de gli elementi iqua 
li hanno i loro empiti atempo : ey percioche fono effetti della natura ch'e rego= 
lata > leggiermente fi fuggono tali pericoli , quando gli buomini hanno prudenz 
za per fapere eleggere il corfo de’ temporali. Ma praticare,conuerfare, € cons 
trattare con gente dell'India; le idolatriesabufi, opinioni,&> fettedellaquale uno 
Apoftolo di Chiifto Giefu da lui mandato qual fu Santo Tomafo hebbe paura es 
Mao. z dubitatione 
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dubitatione di andarui,folamente a darli dottrina di pace co falute delle animelo 
ro: conte f} poteua afpettare,che la noftra dottrina ancora che Catolica foffe:per 
eflere con armata mano,et non per bocca di Apoftoli,ma di huomini foggetti piu 
tofto d loro particolari interefi,che alla falute di quel popolo Gentile,potefe fa 
re inefi impreffione alcuna»fpetialmente appreffo è Mori che per cagione di que 
fradottrina Euangelica erano capitali nimici noftricIquali erano hoggimai tan 
ti fra quei Gentili,coft de natiui del paefe iquali chiamano eSi Natfai, come tra 
nieri : che non contando quelli di tutta la cofta dell'India > ma folamente comin= 
ciando dalla Città di Goa;che fede quafi nel mezco di effasfino a Cochin,che faran 
no poco piu o meno tre cento co° feffanta miglia per cofta ( fecondo che fi diceuaa 
ey poi fi feppe di certo) erano piu Mori che in tutta la cofta d'Africa che habbia 
mo per fronte fra la notra Città di Cepta, er Aleffandria. La maggior parte de’ 
quali principalmente gli tranieri:percioche haueuano ufurpato a Gentili di quel 
le bande tutta la nauigatione delle fpetierie,ey mangiauano quefto frutto di effe» 
Serano fatti coft abfoluti patroni di tutta la ricchezza de’ porti di mare,che dla 
cuni di loro in fofanza di robba erano cofi potenti, che piu facilmente potevano 
fare una guerraser comportare le fpefe di efa longo tempo ; di quel che il poffo= 
no fare i Re di Belez,Tremefen,Oran, Algiere,Bufta,cy di Tunes:ch'e il fiore di 
tuttii Principi che ha la costa di Africa co iquali noi confiniamo . Et percioche 
conla nora entrata nell'India quefti Mori coft potenti perdeuano il trafico dela 
le fpetierieer il comertio che daua loro quefto gran potere,tutti fi congiuraro= 
no a noftra deftruttioneco percio metteuano infieme gli aiuti de'Gentili del pae 
Sescome il fecero per mano del potente Camorin di Calecut. Altri buomini del me 
defimo configlio del Re Don Manuello,c> perfone molto notabili del regno,fa= 
ceuano ancora efi quefte conftderationi,ey mifurauano quefte cofe che diciamo: 
ma nondimeno contra effe metteuano altri beni, che prevaleuano fopra quefti ti= 
mori. Iquali erano la denuntiatione del Vangeliosancora che non fofJe per bocca 
degli A poftoline per quel modo per ilquale efi il denuntiauano : percioche al= 
lora cofi conuenne per gloria di Chrifto nel principio della congregatione della 
fia Chiefa : ma al prefente per qualunque modo,ex perfona Catolica che foffe-ha 
ucua d'accrefeere molto nello ftato della Chiefa Romana la noftra introduttione 
nell'India. Et quanto alle contradittioni che hauewano ne i Mori , er nel Camo= 
vin per parte loro : ancora baueuamo dui Re in fauor noftro molto amici e fea 
deli : cioe,il Re di Cananor;ey il Re di Cochin, cy parimente il regno di Colan. 
Iquali defiderauano tanto la noftra amicitia, che comincisuano 4 contendere ine 
fieme fopra chi ci darebbe la carica della fpetieria&o” ci hauerebbe per amici:per 
honor tofto ueduto in quella prima andata di Pietro Aluaro Cabrale di quata uti 
lità fo(ft a loro il noftro comertio,t> cofî quel che riceueuano come quel che da= 
sano, Et oltre a ciò perche la foftanza della guerra e il danaro > &o quefto ic 
I infieme 
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inflcine nani, artiglieria, buomini, ex ogni altra munitione di guerva: era tanta 
L'utilità che fe ne bauena dalle mani di quei dui Re noftri amici, per effer patroni 
delfiore di effa» che da queftagrande utilità fl poteuano fupplire i bifogni della 
guerra (quando pure i Mori la uoleffero con noi) co ancorafarebbe quefto re= 
gno di Portogallo molto ricco. Perciochefutanto il guadagno delle mercanties 
che andarono fi quell'armata di Pietro Aluaro che in molte cofe » con uno fe ne 
fice di utilità nel ritorno,cinquesdiecisuenti&r trenta fino.in cinquanta : per la 
efperienza dellequali cofe tutte le altre ragioni rimanenano fottopofte a quefto 
Benefitio dell’utilità,che fempre preualfe in ogni configlio. Il perche le prime ne. 
le feconde ragioni «he di fopra habbiamo detto , che procedeuano dal parere 
giudicio de gli buomini principali del regno, non bauen4no nell'animo del Re dò 
Manuello tanta parte per mouerlo a quefto feoprimento o conquilta > quanta 
bebbero le infpivationi di Dio, che il nouewano per effetto di effa . Et ancora 
pare» che lo fteffo Dio pertetteffà le ragioni ev i dubbij dettti., accioche con piu 
cura, & prouidenza fi prouedeffero le cofe per quefto feoprimento € non cone 
quifta. Finalmente il Re trifolue inquefto » che poiche noftro Signore gli ha= 
seus aperta quefta Strada mai non fcoperta nellaquale i fuoi predeceffori tanto 
s'erano affaticati » per lo fpatio di fettanta anni , ci uoleua feguitarla ; [petiale 
mente uedendo effere boggimai maggiore il frutto fuo in quella prima andata dî 
Pietro Aluaro , di quel che erano le fatiche pajfate > ev la paura di quel 
ch'era a uenire. Oltre che le grandi cofe, («o fpetialmente quefta di che 
tuttala Europa fi Rupi) non Fi poteuano confeguire fe non per molti co uas 
vij cafl ex pericoli , de’ quali cfempi il mondo era pieno : per effere cofa 
molto ragioneuole che i grandi edifici ; accioche fieno perpetui ey faldi, fopra i 
profondi fndamenti di fatiche fl edificano . Laqual rifoluti one,che fu tofto che 
Pietro Aluaro uenne » obligò ancora il Re afare un'altra opera di prudenza 
grande, ey di tal animo., come fl conuiene a quei Principi che uogliono lafciare 
dopo fe nome di gloriofi fatti. Niuno de’ quali fl può comparare a quei ne iquali 
la corona del fuo regno accrefciutasnon per l'accrefcimento di redite di effene 
p pipa di grandi er magnifici edifici, o per qualunque altra utile o profiteuole 
opera,ma per lo accrefcimento di alcun nuouo titolo al fuoftato.. Percioche co 
me appreffogli buomini (Rba che Dio non conceffe quefta degnità regale, anco= 
va che acquiftino molt4 fojtanza di robba, ey con effa fi facciano potenti in edi= 
ficarspiantar, ex in altre opere mecaniche lequali procedono piu tofto dalla co= 
pia del danaro, che dalla grandezza dell'animo eo forze dell'ingegno, & nella 
foro uita ex dopo morte niuna opera per grande che ella fia gli da altra laude » 
ehe mutare il nome con che nacquero con alcuna denotatione di honore fecondo 
il regno doue habitano:cofi appreffo i Re per molte cofe,che facciano di qualun 
que forte che fico 3 niuna da loro maggior nome, che quella p laquale crereble 
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vo alla corona loro alcun giutoscy illuftre titolo + Et e quefto deflderio di des 
crefcere innome tanto naturale ne gli buomini di chiaro giudicio ; che infino ad' 
acquiftar cx mettere infeme danari il fine di eo è per quefto accrefcere innoa 
mesancoracheimezi tal uolta ili facciano diminuire cs che fi perdaa fatto 3 
percioche vade uolte fi mette infieime il molto fenza infamia. Etperò come di 
cofa fofpettofa gli buomini fanno quefta differenza del danaro:nella uita e mole 
to grato;perche fanno che a effo ubedifcono tutte le cofes<& che non è monte pet 
alto che fia; alquale un'afino carico d'oro non afcenda > come diceua Filippo paa 
dre di Aleffandro: Ma; quando uiene Phora della morte doue quefto danaro piu 
non ferue,nd uogliono gli buomini che nella hiftoria della vifta lorozlaquale è la 
campana della loro fepoltura» fifacciamentione di efoancorache la capella do. 
ue elle coneffo fi face[fe:co: la entrata applicata a effa di effo fl conftituiffe)sos: 
iamente uogliono che in quel fommario di tuttî gli honori ; flmetta er fl feriua 
alcunbuon nome di honore fe però l'hebbero in uita : perche fanno per fentenza 
di quel fapientifimo Salomone ; che uale più ilbuonnome che tutte le riccheza. 
zedellaterra. Glihuomini percioche fono fudditi perche babbiano nome, bafta 
ogni opera con che compiacciano il Re loro, percioche quefta compiacenza gli 
puo dare cio'che eglino ftimano per laloro fepoltura. MaiRe percioche non 
hanno fuperiore alcuno dalquale poffano riceuere alcun nuouo, > illuftre nome 
per la campana della loro fepoltura ; laquale ela hiftoria del difcorfo della loro 
uita : mettono mano non gia alle opere comuni ey poftibili ad ogni potente huoe 
mo'indanari,ma è fattieccellenti;che gli pofono dar titoli, nongia innome;ma 
în accrefcimento di alcun giusto,ey*nuouo ftato che per fe acquiftarono. Di mo 
dosche parlando propriamente > glibuomini percioche fono fudditi er non foue 
vani; tutto l'honore che acquiftano e in efi nome : &y ne i Requanto conquifta 
no éinefititolo. Adunque uedendo il Re Don Manuello uefta uniuerfal rea 
gola del mondo ey che i fuoi predeceffori fempre s'erano iticat per la cone 
quifta de gli infedeli piu tofto che per alcun'altro giufto titolo accrefcere quela 
Îo della fua corona : yy il Re Don Giouanni Primo come di paffata per cagione 
della imprefa che queto regno ficein fcoprire È India  baueua préfo per titolo 
fignor di Guinea, continuando in e[fo accrebbe tre > fignore della nauigatione 
conquifta,co comertio della Etiopia, Arabia,Perfia,eo India. 1 Iqual titolo non 
prefe fenza cagione 0 a cafo,ma con molta ragionegiuftitia,ey prudenza:pera 
cioche conla uenuta di Don Vafco della Gamas&» fpetialmente di Pietro Alua@ 
ro Cabrale in effetto per cRi prefe il poffeffo di tutto quel che haueuano fcopere 
to, er da fommi Pontifici gli era ftato conceffoser donato + Laqual donatione 
fi fondò nelle molte ey grandi fpefe che in quefto regno erano frate fatte ey nel 
fangue es uite ditantagente Portoghefe > che in quefto fcoprimento per ferro è 
per acqua, infermità, per alire mille forti difatiche © pericoli perirono. cy 
percioc®e 
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percioche potrebbe effere,che alcune perfone non intendeffero quefto titolo, che 
il Re prefe però auanti che piu oltre fl proceda noi faremmo una dichisratione: 
dicendo che cofa fiatitolo, cy qual ragione comprenda inse quefto titolo del 
Re. Queftonometitolo; apprejfo i dottori giuristi ha diuerfi fignificati , per 
effere un nome comune, che gli ferue di genere, fotto ilquale ftanno molte fpetie 
di cofe : percio alcune uolte fignifica preminenza di honore , che chiamano dea 
guità > qual'e quella del Duca, Marchefe,Conte:ero. &v altre uolte fignifica do 
vainio di proprietà ; doue le medefame feritture che ogni uno ha della fua facoltà 
fi chiamano titoli. Onde parlando propriamente,co al noftro propofito, titolo 
non é altra cofa che un fegno co denotatiorie della ragione cy giuftitia che ogni 
uno ba in quel che poffede:o fla per ragione di dignità, o per cagione di propriea 
tà. L’ufode' quali titoli appreffo i Re euno, er ogni altra perfona che uine fot 


topofta ad efi ba in cio un'altro modo: che il titolo de' Re non ricerca altra ferit 


tura del ditato colquale s'intitolano che le loro proprie lettere, quando nel prits 
cipio di quelle fi nomano : ex gli buomini per conferuare il titolo dellaloro di= 
gnità (fe però l'hanno) bifogna che babbiano ferittura di quei Re da quali ricea 
ueronoil'tale bonore, e fe foffero proprietà parimente bifogna che prefentino 
la frittura per laquale haueranno bauute. Di modo,che parlando propriamen 
te, iltitolo dell'honore pofiamo chiamarlo degnità:: ex il titolo della proprietà 
pofiamo chiamarlo dominio,per questo feguente efempio. Quefto nome Re ha 
| duirifpetti : quando fireferifce alla degnità regale , denota giuridittione fopra 
6utti quelli che babitano nel fuo regno : cy referendolo al regno cs non a' fud= 
diti sdetiota dominio » come ogni uno l'ha fopra le proprietà delli fua robba > l4 
quale puo donare, ex uendere, erc. ilche egli non puo fare de’ fudditi parlando 
conforme avagione. Di modo; che quanto a quefto nome Re, fe uogliamo bauer 
riguardo alla Ethimologia del uerbo da doue procede,ch'e dareggere,propria= 
mente diremino Re de' Portoghe/t, Re de Castigliani,co fignore di Portogallo» 
fignor di Caftiglia. Et percioche con quefto nome Re eglino s'intitolano del me= 
glior foggetto ch'e della giuridittione de gli buomini > chiamarfl Re &y non fia 
guori:o diremmo che il facciano, perche nomandofi Re della terra, s'intende che 
fono Re degli buomini che babitano ineffa . Quefto s'è detto quanto alli dichi4 


tratione di quefto titolo di Reyes difignore . Conforme alaqualragione cs pro= 


prietà di nome , il Re Don Giouanni Secondo ( come difopra s'e detto)s'intito= 
io fignore er nonRe di Guinea : percioche fopra i popoli dellaterra non baueus 
giuridittione sma dominio di effa. Che niuno ladifefe , né appreffo inegri w'ea 
vano limitationi diBati: dle queftaterra concedere al primo che laoc 
cupaffesnon che 4 colui che l'haueua per donstione de’ fommi Pontifici i quali Ja 
no fignori uniuerfali per deftribuire frai fedeli della Catolica chiefa,le terreche 
“fono inpotere di quelli che non fono fottopofti al giogo di effa. Per ug 
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doc autorità il Re Don Manuello ancora egli fi chiamo fignore della conquis 
Piasnanipatione es: comertio della Etiopia, Arabia, Perfia, co India : percioche 
come gia piu uolte babbiamo detto i fommi Pontifici baueuano conceffo a quea 
fto regno tutto quel che fcopriffero dal capo Bogiadore infino alla Orientale 
fpiaggia,doue fi comprendeua tutta l'India;lfole, Mari,porti,Pefchiere,erc.fea 
condo che piu copiofamente fl contiene nelle proprie donationi. Et percioche 
inquefto fcoprimento ; che fece fare per Don Vafco della Gama;&» Pietro Als 
udro Cabrale, fcopri tre cofe lequali mai alcun Re o Principe di tuttala Europa 
non fi curò ne pensò feoprire : di quefte tre che erano le effentiali di tutto l'O= 
riente uolfe prendere il titolo. Scopri nauigationi di mari incogniti per iquali f 
nauiga da queste bande di Portogallo alle Orientali parti dell'India:prefeil pofa 
fe(fo di queftaftrada della nauigatione per il titolo di effa. Scopri terre habitate 
da gente idolatra,ey da mori bereticisaccioche fi poteffero conquiftare &s torre 
dalle mani loro come da ingiufti poffeditori , poi che negano la gloria che fono 
debitori allor creatore, & faluatore : intitolofi fignore di effe + Scopri il coa 
mertio delle fpetierie lequali erano traficate cy nauigate da quei popoli infedeli; 
‘per lo Steffo modo poi che era fignor della trada &v della conquifta della terra 
gli toccaua parimente il dominio del comertio di efa. Per i quali titoli non gli 
fu bifogno altra ferittura che la prima donatiohe apoftolica er che gli nomaffe 
nelfuo ditato : oltra che al prefente fono gia confermati dal ius de ufucapionis 
(come i dottori dicono) di piu di cinquanta anni di poffeffo fecondo che fi uedea- 
rà nel difcorfo di quefta nora biftoria per quefto modo + Quanto alla nauigda 
tione , fu fempre tanto grande la potenza delle noftre armate in quelle bande om 
rientali,che per effere noi con effe patroni de fuoi mari,colui che uuol nauigare, 
o fia Gentile, o fiamoro accioche flcuramente o pacificamerite pofja navigare 
domanda un faluo condutto a’ noftri Capitani ; che la ftanno : ilquale communea 
mente cRi chiamano Cartàz : & fe quefto infedele e trouato non efendo de’ luoe 
ghi doue noi babbiamo firtezzes0 che fono nella noftra amicitia,con giufto tita 
lo il poRiamo prendere di buona guerra . Percioche ancora che per ragione com 
mune imri flano communi, co patenti d nauiganti, &x ancora per la Stelfard= 
‘ gione flamo obligati a dar feruitu alle proprietà » che ogni uno ha confrontate 
con noi,o perche gli conuegna andar per nonhauere altra uia publica,queftaleg 
ge ha luogo folamente nell'Europa appreffo il popolo Chrijtiano > che come per 
la fede ey battefinio giace nel grembo della chicfa Romana, coft nel gouerno del 
ta fua politezza firegge perle legge Romane . Non gia cheîRe evi Principt 
ficno fottopofte a quefte leggi Imperiali , fpetialmente quefto regno di Portogal 
Loser altri che fono immediati al Papa per ubidienza © non perche fieno feuda 
tari :ma accettano quefte leggi în quanto fono giufte,ev conformi alla ragione, 
laquale è madre delle leggi. Ma appreffo imori &y gentili che/tritronano fio 
> ri della 
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vidella legge di chrifto Gicfu,laquale ela ueralegge che ogni huotto ad hanere 
ey offeruare fotto pena di effere condannato al fuoco eterno, che nel principale, 
D'el'animaé condannata in parte, che non puo godere de’ beneficij delle naftre 
leggi,poi che non fono membri della congregatione cuangelicasancora che fieno 
profimi per rationali ,.& fono inquanto uiuono in potenza o in canino per 
potere entrar ineffa.Et ancora conformandoci co la freffalegge commune > non 
parlando in quefti mori &v gentili, che banno perduta quefta autorità » perche 
non riceuono la noftra fede ma qualunque membro di effa non puo per quelle 
bande orientali domandar feruitu : percioche quanti la noftra entrata nell'India 
con laquale prendemmo il poffeffo di effanon era alcuno che ui baueffe proprie= 
tà per beredità 0 conquistata, © dome noné autorità precedente » none feruitu 
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prefente o futura . Percioche come ogni atto accioche lì continoui per longo 
tempo,ricerca principio naturale > cofî le autorità accioche fleno giujte, depens 
dono daun principio di precedente giuftitia che nellaragione commune cun 
centro uninerfalesatquale deono concorrere tutti gli atti de gli buomini,che ui= 
uono fecondo la legge di Dio. Quanto altitolo della conquiftaboggidi per effa 
fono mefi fotto la corona di queftoregno i regni di Cofala, Quilo4,Mombaza 
24, Ormuz:G04, Mdldc4,t®o” Malucco con tutte le ifole del fuo frato:cr i domia 
nij della città di Dio, & Bazzain, con tutte le fue terre > che fono delregno di 
Cambaia : © piuoltre Caul, Balilacazin tutte lequali bande habbiamo le noftre 
fortezze con foldati ey miniftri del gouerno del paefe . Ma alprefente babbia= 
mo lafciata Quiloa cy Mombazza:per effere terre molto mal fane» di fpefa, 
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fenza frutto,conte lafciamo l'ifola Cocotor4,t®” Anchediua perche non fono nes 
ceffarie. Et coft mbabbiamo parimente molte altre terre ancora che nonfieno 
intitolate invegni:i porti dellequali ftanno fotto lanoftra ubidienza;e3 riceuo= 
no le noftre nai conognireuerenza come loro fuperiore . Deltitolo del comer 
tio : percioche ricerca due uolontà contraenti in una cofa > ilqual atto prefup= 
pone pacesamicitia,®9” ubidienza:il teftimonio,che habbiamo del poffeffo fuofo 
no tutte le naui che ogni anno uengono cariche da quelle bande in queftoregnos 
conmolta fpetieria,cy ogni forte di cofe che ui fl producono & fanno. Quefto 
é parlando ingenerale,che inparti colare di quefto comertio n'habbiamo ufo per 
tremodi . Il primo é quando fifa nelle terre co fiati difopra nomati che bauente 
mo per conquifta; contrattiamo co i popoli del paefe come fuddito con fuddito 
dunfignore,le cui ragioni delle entrate e ufcite fono della coronadi uefto rea 
gno . IL fecondo modo e,che habbiamo contratti perpetui co i Re & fignori del 
paeferche per uncerto prezzo ne fieno date le lor mercantie, 7 fi riceuano le 
noftre:: cofi come è ordinato coiRe di Cananor,di Calle,di Cochin,di Colan,eo* 
di Ceilan : iquali fono fignori del fiore di tutta la fpetieria che nell'India fi troa 
ua. Et percioche quefto modo di contrattare c folamente nelle fpetierie di 
o ehi 
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efti danno d'miniftri del Re che quivi refldono nelle fue fattorie per caricarele 

* maui,che in quefto regno uengono : cy tutte le altre cofesche non fono fpetieria, 

queste tali fono libe: e &y communi,perche ogni Portoghefe,ty pacfano poffatra 

ficare : il prezzo dellequali cofe (ta nella uolonta de' mercanti [enza che fla rea 

golato né mifiwato per una giufta ualuta . IL terzo modo e che nauizano le noa 

ftre naui > x nauili per tucte quelle bande: cv conformandoci con l'ufo del paca 

fe» pratichiamo contuttii popoli di e[fo,per la comutatione di una cofa per un'a 

altra al prezzoloro &r al nostro. Et ancora che quefti tre titoli,conquista, nas 

wigatione , o comertio fieno atti in tempo nonterminati o finiti, co inluogo 

cofi grandi che comprendono tutto quel che giace dal capo Bogiadore infino al 

fine della terra orientale: «rc. &o quefto anno m p-1. che il Re Don Maa 

suello s’intitolò con efi,non poteva prendere altri titoli piu proprij alla giufti= 

tia co autorità, che haucua inquella orientale proprieta , al prefente eccettuatò 

Regni scquilta eRi, giuftamente fl può la corona di quefto regno intitolare > di quefti regni che 

gue, ——Paconquiftati.NellaEtiopia di Cofala,Quiloa,co Mombazza. Nell'Arabia et 

Perfia del'grande regno di Ormuz.il cui ftato conmolte città cy caftella e in ga 

fteîdue parti di terra. Et nell'India de’ regni di Goa » Malaca » ey Maluccoscon 

tutti quelli piu ftati che in quefte quattro provincie hanno nauigato ey conquie 

Bato,cy parimente nella prouincia di Santa Croce occidentale a quefte : laquas 

fe al prefente il Re Don Giouanni Terzo noftrofignore diuife in dodeci capita= 

neati dati perpetui cx per heredità alle pevfone che gli poffedono come partico= 

tarmente feriuiamo nella nostra parte intitolata Santa Croceslaquale percioche 

io n'ho uno di quefti capitaneati ni e coftata molta foftanza di robba;per cagio 

ne d'un'armata,che Ariasdi Accugna et Ferrante Daluaro di Andrada teforiea 

romaggiore di quetoregno,cr io tutti infieme facemmo per quelle bande l'anz 

no mille cinquecento trentacinque + Laquale armata fu di nouecento huomini » 

de'quali erano cento e tredeci a caualloscofa per una banda cofl lontana mai non 

era partita da quefto regno:dellaquale era capitano generale ilmedefimo Arias 

di Accugna: eo pero il principio della militia di quefta terra ancora che fial’ul 

timo delle noftre fatiche snellamemoriaio l'ho molto uiuo per bauermi lafciato 
cofimorto cy franco lagrande fpefa di quelta armata fenza alcun frutto. 


Come l'Armiraglio Don Vafco della Gamafi parti da quefto regno Panne 
M D II. conunagroffa armata, & cio che gli auuenne per la strada per fina 
& che giunfea Mozambique . CAP. Il 


Erle cagioni, che difoprababbiamo detto per lequali il Re Don Manuele 
Pe deliberò di profeguire lo fcoprimento,ex conquifta dell'India ex di pré 
dere i titoli di e[fa uolle quefto Mille cinquecento dui mandare enti uele = 
cinque 
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cinque dellequali hauelano da rimanere di armata nell'India in favore di due 
fastorie,una in Cananor®” P'altrain Cochin, che baueuano da ftare interra co 
me ininiftri per effe ordinati per cagibne dell'amicitia ev comertio che quelti 
duiRe defiderauano bauere co lui come gli baueuano mandati a dire per gliani 
bafciadori loro che Pietro Aluaro Cabrale conduffe. Et oltra che queste cinque 
uclerimafero infauore di quefte due fattorie > ancora la frate alcuni mefi hauea 
uano da andare a guardar la bocca dello Qretto del mar Roffo, per impedire che 
non entraffero per effole riaui de mori di Mecca;i quali erano quelli chemaga. 
gior odio ci portauano, © che piu impediuano la nostra entrata nell'India, per 
cagione che «Ri bauenano il maneg io delle fpetierie che uentuano inquefte ban 
de dell'Europa perla uia del Caio» © di Aleffandria. Lacura © capitaneato 
dellequali uele diede il Re a Vicenzo Sodre zio di Vafco della Gama; fratello di 
fua madre,co gli altri capitani che bauetiano da andar con lui erano Biaggio So 
dre fuo fratello; o Aluaro di Taide dell’Algarne, ey Ferrante Roderico cogno 
minato Badarza; figliuolo di Rui Fernando Dalmada;t9 Antonio Fernando:ila 
quale ancora che di qua non partiffe con alcun nauilio sin Mozambique gli ban 
ucua da effere data una carauella che quiui fi doueua armare >il legriame perlas 
quale fl portaua di que lauorato,e> preparato come fi fece. Et percioche quefta 
aimata haueua da rimanere nell'India per questo fondamento > che il Re faceuda 
uolle chefi partiffè auanti le altre quindeci uele che quell’anno ancora ui andas 
gino . Pietro Aluaro Cabrale a chi IL Re baneua data la cura &Y capitaneato di 
questa armata, uedendo questa diuifione di uele ex parimente la comefione che 
il Re data a Vicenzo Sodre in modo:che quafi il faceua efente di effaznioni fupun 
to contento . Et percioche ei era buomo di molti puntigli di bonore, uso fopra 
quetto negotio alcuni protefti, che non piacquero alRe. Finalmente ci non 
andò 365 l'armata tutta diede il Re a Don Vafco della Gama > colquale infleme 
parti Vicenzo Sodre, che portaua la fuceefione dieffo : percioche al tempo 
della fua partita altre cinque uele non erano ancora in puntosrimafero; € pare 
tirono poi al primo di Aprile > fotto lacura di Stefano della Gama » figliolo di 
Arias della Gama,&y cugino di Don Vafco della Gama.Et i capitani che anda= 
giano fotto la fua bandiera erano Lope Mendes di Vafconcello figliuolo di Lui= 
i Mendes Vafconcello: Tomafo di CarmonaLope Dias feruitore di Don Alua 
ro fratello del Duca di Braganza > Giouanni di Buona gratia Italiano. Et i cas 
pitanî che partirono a' dieci di Febraio infteme con Don Vafco della Gama, fue 
ono Don Luigi Cotigno, figliuolo di Don Confaluo Cotigno,cognominato Rd 
miro,che fu fecondo Conte di Marialua > Fraticefco di Accugna delle ifole tere 
xesGiouanni Lope Pereftrello;Pietro Alfonfo del Guiar figlivolo di Diego Ale 
fonfo del Guiar, Gil MatofoRui di CaftagnedaGil Fernando, Diego Fernando 
Correasche aidana per fattore in Cochin, Auterto del Campo. Et fe 
en coftuì 


Espitano del- 
Farmata come 


i RE 
Deca prima 

coftui , di tutte quefte uenti ucle quell'anno non ando all'India, delquale più ol= 

tre ne faremmo mentione . Et auanti che partife quelta armata, ritrouandofi 


parmata Come dr ed Lisbona, d' trenta di Genaio andò a udire meffa al domo »€7 poi che fu 
di Portogallo. finita con un folenne ragionamento recitando i meriti ey le uirtu di Don Vafco 


della Gamalo fece Armiraglio de'mari di Arabia, Perfla,India,es di tutto l'O= 
viente . Nel fine delquale ragionamento il Regli confegnò la bandiera del cavia 
co cr officio che gli daua : cr quindi fu accompagnato da tutti i principali baa 
roni, co gentil'huomini ch'erano prefenti con grande pompa infino a canalli def 
tu marina doue s imbarcò . Partito adunque dal rattello facendo il fuo niaggio 
alla uolta del capo Verde l'ultimo giorno di Febraio ui giunfe, là in quel luogo, 
che i no8ri chiamano porto Dale . Nelquale fi fermo fei di per fornurfl di acqua 
& prendere alcua pefce : er quiui trouò una carauella che ueniua della Mi= 
na,dellaquale era capitano Fernando di Montearoio,ilquale portaua feco ducen 
to e cinquanta marche d'oro tutto inmanili ex‘ in gioielli che î negri ufano por 
tare. L'Armiraglio percioche menaua feco Gafparo dell'India quello che han 
sicua tolto in Anchediua, &y ancoragli ambafciadori del Re di Cananor, cy del 
Redi Cochin, uolle che uedeffero quefte cofe, non tanto per la quantità, quanto 
perche uedeffero oro del modo che ueniua per lauorare > ex fapeffero, che il Re 
Don Manuello erafignore della Mina di quello, er che ordinariamente ogni an 
no gli ueniuano dodeci ey quindeci nauili, che portauano altra tanta quantità » 
La uifta delqual oro ftimarono gli Indiani per cofi grande cofa , che fcoprirono 
« Don Vafco della Gama alcune pratiche che in Lisbona hebbero con esi alcuni 
Venetiani,iquali gli bauenano fatto credere,che le cofe di questo regno di Pore 
togallo erano molto differenti da quel che ei uedeuano in quella fonuma d'oro 
evil cafo auuenne inquefto modo . Altempo che quefta armata per l'India I{. 
metteuain ordine in Lisbona,fi ritrouaua in quella città un'ambafciadore di Ve 
netiani buomo nobile ey prudente : ilquale era uenuto per chiedere foccorfo al 
Re Don Munuello contra Baiazetto Imperadore de' Turchi,ilquale gli hauena 
tolto Modone,er procedena nella guerra contra ei : di che fe ne afpettaua che 
poteffe nenire grauiffinso danno alla chriftianità » ilqual foccorfo gli mddo uolo 
tierifecòdo che feriui.ano nella noftra Africa. Etpcioche quefto negotio delco 
mertio delle fpetierie era una gran parte dellaquale lo fato di Venetia fi foftenz 
tausuedendo quefti ambafciadori dell'India,in Lisbona, 0 fo? per ordine dela 
P'ambfciador Venetiano,ouero per qualche altra cagione.alcuni familiari fuoî, 
fingendo uoler fapere le cofe dell'India andarono a ragionare con efi.Ettenen 
do fecretamente pratica fopra il trafico della fpetieriasdi tal forte gli induffero » 
ehegli ficero credere,che P'ambafciadore di Venetia era uenuto in quefto regno», 
per dar aiuto di danari co di mercantie perche quell'armata,nellaquale et haue 


suno di tornare all'India;fifaceffe . Percioche quefto regno di Portogallo cre 
vi molto 
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tolto picciolo ey pouero,to non gli baftaua l'animo per us Eanto negotio qual 
era il trafico della fpetieria, co: la fignoria di Venetia era la maggior potenza di 
tutta la chriftianità : laquale fignovia da che cominciarono le facende dl mondo 
— fempre liaueua praticato co i mori del Cairo, che portanano quefta fpetieria per 
ilmare Roffo,dal regno di Calecut,co* da tutta fa co$ta Malabar da doue ei era 
no niatiui. Che il fegno di quefta uerità il potrebbono uedere, cy fapere ld, pera 

cioche tutta lamoneta d'oro che i mori portauano per comprarlaserano ducatt 

Venetiani,co i panni di feta o di fcarlato con tutte le altre politezze che ques 
fti mori ui portauano,da mercanti Venetiani le baucuano ne i porti di Aleffana 
dria co di Barutisdoye eglino mandauano le loro naui per far commutatione co 

î mori di quette cofe conla fpetieria che ui conduceuano. Che fi marauigliauano 

molto, chei Re € Principi di quelle bande lafciaffero di contrattare co i mori 

come fino allora baueuano fatto poi che per la uta loro poteuano bauere tutte 

quelle cofe che la fignoria di Venetia baneua per un modo cofi pacifico ey quica 

to come fempre ufarono . 1lqual modo efi erano testimoni che non l'haueuano È 

Portoghefi:percioche come quelli ch'erano buomini di guerra, co nonpratichi 

della mercantiasogni fatto loro per questa nuoua & lunga ftrada che haueuaio 
Scoperta > hauena da effere conle arme, & proccaciando deftruggere i mori di 
quelle bande per effergli capitali nimici in queste bande occidentali di Africa co 

è quali erano in continua guerra». Finalmente con queste ey conaltre parole 
fimili di tal forte empirono i V enetiani le orecchie de gli ambafciadori > che haa 
ucuano maggior opinione dello ftato di Venetia, che di quefto regno > & chela 
maggior parte di quell'armata erd l'aiuto di quefta gran fignoria. Ma che quan 
do uidero l'oro che gli era Stato moftratosancora che non foffe molto in pefeper 
cioche ueniua inmanili e ingioielli parte di e[fo,cy altro coft come nafce > faz 
ceudcofi grande corpo ; giudicarono che Portogallo in pofedere quella Mina » 
erail piu potente ey ricco di tuttii Re dell'India : percioche ineffa fpetialmenz 
te in tutto il Malabar non nafce oro,e9 tutto uiene di fuori. L’armiraglio allo= 
raaccioche il Re Don Manuello fapeffe ringratiare l'ambafciadore di Venetia 
che rimaneua in Lisbona di quefto buonofficio che i fuoi haueuano fatto appref 
fo quefti Indiani, per lo fteffo capitano Fernando di Montearoio del tutto lo ra= 
guaglio.Et efendofi fornito d'acqua la dominica d fei di Marzo conla maggior 
parte della gente difmontò in una ifola, che chiamano Palma congiunta col por 
to Bezeguichie,doue udi meffacy fi differo le letanie,co il feguente di fece uela 

feguitando il fuo uiaggio » Nelqual infino al parcel di Cofalà bebbe alcuni ten 
porali che gli fecero finarrire alcune naui,co* giunto in quel parcel nel paraggio 
di Cofalà » comandò a Vicenzo Sodre fuo zio che fe ne andaffe a Mozambique 

douc fece co armò una carauella del legname che percio di qua portaua apparee 

chiato : laquale quando l'Armiraglio giunfe a Mozambique > che fua quata 
tro 
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tro di Luglio trouò quali finita, efendo quindeci di > che Vicengo Sodre 


Weragiunto » i 

Comel'Armiraglio partito da Mozambique andò alla città di Quiloa done 
fi abboccò con quel Re,ex lo fece tributario : cy quindi parti per l'India : doue 
auanti che arriuaffe a Cananor prefe la naue Merina del Soldano del Cairo + 
CAP. IlI. 


"Armiraglio DonVafco della Gama poi che giunfe a Mozambique folle= 
psi cito che fi gettaffeinacquala carauella fatta > dellaquale fece capitano 
— Gionan Serrano caualiere dellacorte del Re. Etinquattro di che ui fl 
fermo percioche alcune naui fi fornivano di acqua le fece dar l'acconci dalle ban 
de : ex ancora fece pace conun Seque della popolatione , ilquale era hoggimai 
un'altro,ey non quello,colquale gli erano fucceffe le cofe che difopra habbiamo 
detto quando fcopri quella ftrada . Nelle cui mani trouò una lettera di Giouan= 
ni della Nuoua , nellaquale rendeua conto a ogni capitano che ui paffe[fe di cio 
che gli era fucceffo per tutta quellacofta, ev nell'India, aunertendolo di alcune 
cofe. Percagione dellaqual lettera D'Ariniraglio lafciò nelle mani del Seque 
un'altra lettera per Stefano della Gamailquale era partito da quefto regno con 
cinque naui  & aticora nonn'era giunto : cy un'altra per LuigiFernando , es 
Antonio del campo capitaniziquali auanti che arriuaffero al capo delle Correnti. 
per cagione d'un temporale » che quiui bebbero fi diftolfero dall’Armiraglio:nel 
lequali lettere daua ordine a tutti di cio che haueuano da fare-ilqual ordineera 
differente da quello che bauena dato loro auanti che da questo regno partiffe:cs* 
quefto per cagione delle cofe che trouo nella lettera di Giouandella Nuoua.Fat= 
te quefte cofe parti per Quiloa doue giunfe a' dodeci di Luglio > laqual città fu 
piena di fpauento uedendo il terrore con che l'Ariniraglio u'entro, che tutto era 
fuoco,cx un continuo tuoniggiare dell’arteglieria : percioche come il Re di que: 
fta città fi ritrouaua molto efente, € con Pietro Aluaro Cabrale es con Gioua' 
della Nuouabaueua ufato di molte aftutie,ey di grande maluagità, uolfe Armi 
vaglio entrar con quefto furore per fargli paura . Et ancora che coneflo pari= 
mente uolle andare in dilationi finche metteua nella città gente per difenderfi , 
nondimeno l'Armiraglio non gli diede tempo che poteffè ufare di quefti fuoi in= 
ganni : percioche usò alcunimodi di maggiorconclufione, peri qualilo fece 
uenire alla fpiacgia, et fe mettere inun battello con cinque o fei buomini princi> 
pali per parlargli ne i battelli doue ueniua con animo di difinontar in terra; es 
mettere la città afuoco &s a fangue.Alqual Re che baueua nome Abramo l’Ar 
miraglio fece piu cortefla,cx honore di quella che meritaua, per quel che baue= 
ua fatto a capitani paffati, co perla fua ribellione in uenire quiui . RIGHE 
Armi 
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P'Armiraglio gli diede una lettera del Re Don Mantello , er fopra quela 

la trattò che ff fuceje fuo fuddito accioche rimuncdfe nella fua amictia 

ev fotto la fua protettione > con tributo di cinquecento miticani d'oro » 

pefo che ridotto alli ualuta della moneta nostra porenano elfeve cinauca 

cento ottanta quattro cruciati d'oro de noftri , quefto piu tofto per fegno < stico cs che 
di ubidienza; che perla quantità fua . Et per contracdmbio di cio 'Armi= cerimonie fi fa- 
vaglio gli mandò una patente innome del Re Don Mattuellomnellaquale diceva 5a i si 
che P'accettaua per fuddito con quel tributo, promettendo di difenderlo,ey die i 
tarloserc: Et oltre a ciò gli mandò una bandiera con l'arma regale di queftore= 

guo come per fegno dell'honore del uaffallaggio che riceucua » & alcune cofe in 

dono per la fua perfona.: Laqual bandiera fu meffa fopra un'hafta,cy portata in 

un battello accompagnato da altri battelli conmolta gente ueftita da fefta,c> cò 

inolte trombe, es il Rele uenne incontra per riceuerla fino alla fpiaggia facenz 

dole riucrenza come chi riceueua quel fegno della protettione . Et prendendola 

conle fue proprie mani la porto un buon pezzo, © poi la confegno adun moro 

de principali : ilquale ando per tutta la città, e il popolo dietro lui gridando » 
Portogallo,Portogallo : &r in ultimo fu piantata a uista delle noftre naui in una 

forre del palazzo del Re. Finita quefta cerimonia, l'Armiraglio tolfe coniato 

dalui, > parimente da Mahumeto Enconin : che fu parte molto principa= 

le perche il Re ueniffe a quella ubidienza © l'Armiraglio nhebbe piacere 
diuederlo per e[ferfi moftrato cofî fedele amico d' Portoghefi che ui andarono . 

Et ancora che dopo che parti da quefta città di Quiloa baueffe animo di paffar 

per Melinde per uifitare il Re, co ringratiarlo della cortefia che da effo bancua 
riccuuto quando per qua pafio:nondimeno erano cofî grandi le correnit,che fcor 

fe dilongo ev andò a una infenata uentiquattro miglia fotto Melinde. IL Re in= 
tendendo che l'Armivaglio firitrouaua quiui gli fcriffe una lettera per Luigi di 

Mor; ilquale era uno degli sbanditi, che Pietro Aluaro ui lafciò : eo cigliri= scufa. 
fpofe > dicendogli la cagione perche era andato in quel luogo, non effendo cofa 

che piu defidera[ft, che uedere la fua regal fignoria, es fargliriuerenza, ma poî 

che il tempo non gli conceffe cio» quando nella buon'hora torttaffe dall'India ha 
ueuafperanza in Dio che bauerebbe piu commodità di poterlo uedere, ev falu= 

tare. Orapartito l'Avmiraglio da quell'infenata traersò quel grande gol fo al 

fa uolta dell'India, nelquale trouò Stefano della Gama contre nani, e» poi che 

| giunfero all'ifola Anchediua uennero le altre dî tutta quell'armata, eccetto Ar= 

tonio del campo,ilquale non pato quell'anno nell'India. Et inquefta ifola firi= 

fece tuttala gente che Sera amalata co quindi andò al monte di Lin per effere 

un capo molto notabile,che giace nel principio della cofta Malabar . Nellaqual 

parte ordinò le fue naui una in uista dell'altra cominciando nel fronte del capo 

fino în quarantacinque miglia al mare : accioche non paffaffe alcuna uela pon o 

effere 
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cfr uifta:co per altri nauili piccioli fece fcorrere tuttà lacofta di quel parso 
gio. Ettrouando pure una fola barca la menauano dinanzi all’Armiraglio a 
cherendeffe conto di fe :la maggior parte dellequali che ui furono prefe perz 
cioche erano di Cananor le fece liberare ; ma quelle di Calecut furono ritenute 
perche era noftro nimico . IlRe di Cananor toto che intefe parte di quefte opea 
re chel'Armiraglio fucena cofi uicine al fuo porto mando a falutarlo,& cofigli 
feriffero i noftri, che appreffo lui fi ritrouauano » facendogli intendere lo fato 
nelquale la terra fi ritrouaua : d quali rifpo e ey parimente al Re di Cananor 
ringratiandolo della cortefia x buontrattamento che haueua fatto alle fue gen 
ti. Ancora in quefti di che per qua fcorreua rifpofe ad alcuni mercanti di Cale= 
cut che gli baueusno feritto per mano d'un Portoghefe chiamato Feritando Go= 
ines, ilquale era uno de’ prigioni che ui rimafero dal tempo di Pietro Aluaro:la 
qual rifpofta fu molto differente da quel che chi afpettanano.Percioche la foftan 
3a della lettera che gli baueuano ferittosera che fi marauigliauano,che trattafa 
fe coft male le cofe di Calecutsilquale fi ritrouaua congran deffderio di riceuera 
lo per concludere la pace > amicitia > ey comertio del modo che gli piaceffe > per 
lauere intefo , che il Camorin nium'altra cofa piu defideraua . Et l’'Armiraglio 
rifpofe, che ancora non bauena fatta cofa contra Calecut che foffe eguale alla 


maluagità che baueua commeffo nella morte ex affaffinamento de Portoghefi: . 


&v che fino a che non haueff? fatto la uendetta di cio non fodisfaceua con quello 
cheil Re Don Manuello fuo fignore gli comandaua che fopra cio faceffe . Che 
quelta nuoua poteuano dare alloro Camorin mentre che gli mandaua un'altra 
muoud di alcune naui di Meccazche afpettaua : cy la prima farebbe la naue chia= 
mata Merina cofì defiderata ex afpettata da tutti . Ora paffati alcuni di ne i qua 
Li fempre P Armiraglio hebbe occupatione in dar udienza a mori, che gli porta= 
vano quefti nauili che fcorreuano al longo la cotasgli uenne a capitare in mano 
unanaue che Ri afpettauano > dellaquale ne hauena nuoua per alcune richiefte 


che a quefti mori faceua > laquale fecondo che gli diceuano era del Soldano del 


Cairo , capitano co patrone un moro chiamato Gioar Fachin : laquale era par= 
tita di Calecut caricadi fpetieria,e> per effere molto grandees ficura ui anda 
vono molti honorati mori in peregrinatione alla loro abomineuole cafa di Meca 
ca doue giace fepolto il perfido Mabumeto,ey tornaua con quefti peregrimi,ca= 
rica di molte ricchezze . L’Armiraglio percioche uidde che il nauilio capitano 
Gil Matofo l'baueua fatto rendere per bauer dato prima in effo quaft a uifta di 
tutti, montò nel battello grande della fua naue infleme col fattore Diego Fera 
nandes Correa, Diego Godigno > cy Diego Lope feriuaniy ev fe ne andò al na= 
uilio del Matofo,percioc i 

lo.Et tofto che fu nel nauilio per il battello fece uenire in fua prefenza il patro= 


pe della nane «ri principali mercanti di e[faa iquali ne fece alcune richiefte:® 
| 5 


he il tempo calmo » o eo nonpotena uenire a trouara 
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Pa le altre cofe uolle fapere i danari che portauano dainueBtirgli in fpetierie* 
&v poi facilmente fenza aftrengergli troppo diffe 3 che fl tornaffero alla naue p. 
er che gli recafferole cofe di poco pefo che per quefto effetto portauano. I mo= 
‘ri nedendo che cio era un'bonefto modo, per ilquale il capitano gli chiedena al= 
cuna cofa , giudicarono che haueuano fauiamente a renderft al nauilio : percio= 
che con alcun prefente che face[fero al capitano generale finirebbono ogni cofa: 
perche fe haueffero penfato cio che poi gli auuenne > fi farebbono difefo d'altro 
‘modo congrandifimo danno noftro . Finalmente tornati dinanzi l'Armiraglio 
conuna fomena di danari in oro,co' in argento,panni d'oro, & di feta, che tutto 
poteua ualere dodeci milia cruciati : comandò che fi confegnaffero tutte quefte 
cofe al fattore, co che fe ne tornaffero alla naue che il di feguente gli fpe= 
direbbe per efere hoggimai troppo tardi . Il di feguente che le nani dell'arz 
mata Serano ridotte infieme attorno quefta naue che tutti afpettauano,l'Armira 
glio con alcune perfone montò in effa, eo fece leuare della prima coperta piu rob 
beset che foffero confegnate a Diego Fernando, &y poi che per quefta uia non po 
té bauere altro dd Mori fe ne torno alla fua naue San Hieronimo.Et uenendo per 
accommodarfî al longo il fianco della naue de’ Mori,cy far fcaricare da effanel= 
la fica naue tutta la robba che portaua,per mala forte un fuo feruitore fu tolto in 
mezo fra ifianchi delle nauis 3 non potendo efer foccorfo mort : di che n'hebbe 
tanto dolore,che fi difcoftò dalla nane, cy comando a Stefano della Gama, cx al 
fattore Dicgo Fernando Correa, che ladifcofta[fero alquanto piu» accioche non 
Faceffe danno alle nostre uelees poi che l'haueffero fatte fearicare tutta larob= 
ba che portaua,l'abbruciaffero . Erano fu quefta naue ducento co feffanta buomi 
ni da combatteresco fra donne co fanciulli piu di cinquanta perfone : iquali Mo. 
rl mentre che futoltaloro larobba es le armezuedendofi circondati per tutto da 


Battaglia naua 
le, 


tante naui fofferirono ben che mal uolentieri;cio chefino alloragli eraftato fata 


to. Ma poi quando uidero che i battelli delle nostre naui erano attorno la fita er 
le metteuano il fuoco,ilche era pericolo della uita,co* non della robba: riffolti di 
morire come caualieri cò alcune arme ch'erano afcofeet con fafti fecero difco/ta 
rei battelli. In quefto tépo uno de'noftri nauili che faceua la fcorta ad altre naut 
che ueniuano a uela alla naue Capitana > ilquale uedendo i noftri battelli attorno. 
quefta nauesinuefti con effa. Ma percioche il nauilio era picciolo,ey la naue mob 
to grande , €v i Mori hoggimai non faceuano piu conto delle uîte ; cy uoleuanio 
morire uendicando la propria morte : tofto che il nauilio giunfe,faltarono nel cè 
&ello da prora moftradofi tàto forti còtra i noftri,che fecero ritirare d'caftelli di 
popa gran parte di loro,de' quali ne ferirono molti , & uccifero treso quattro. è 
Nellaquale entrata bauendo efi alcune arme de noftri,ancora che fifero grauc=. 
mente feriti,nondimeno la furid gli faceua Stare cofì viui,che rimafe il nauilio in, 
oter loro , Ma foprauenne.tofto la naue Guiliolasdellaquale cra Capitano Lope, 
"1 SPNPVIRA p Mendes 


Abboccameto. 
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Mendes di Vafeoncello,es i Mori flritirarono alla loro propria naue : e in que 
frandue di Lope Mendes prepaffando per effaspenfando afferrarla gettarono den. 
tro una pioggia di fafft tanto grande,che ruppe le tefte amolta gente. L'Armira 
glio che era difcofto uedendo che quefta naue ft difendena,eo che cacciaua quelli | 
che gli fl accoft.uano,montò ful nauilio di San Gabriele di Gil Matofo,cy dcco= 
Katonifi,trouò, che l'haueua afferrato Don Luigi Cotigno con la fua naue Lio= 
narda fu lequale egli montò,ex combatterono con effa amazzandole molta gen= 
tefin che la notte gli diparti. Etil di feguente nongia fenza grande fatica,eo pe 
ricolo de noftri a forza di fuoco le mifero fine. Et folamente da quefto incendio 
lArmiraglio con pietofo animo fece faluare uenti fanciulli, > un Moro gobbo» 
ch'era piloto : iquali fanciulli egli fece far Christiani . Et percioche nel fatto dè 
quefta nane Antonio di Sà feruitore della camera del Re Don Manuello,fu il pr 
mo che monto in effa,co fi portò ualorofamente,fu da lui fatto Caualtere. 


Come l'Armiraglio fi ritirò in Cananor,es P'abboccamento di effo co di quel 
Re: ey perla conclufione del prezzo delle fpetierie parti per Cochin rimanena 
do indifcordia con lui,cy quel che fopra ciò fucceffe. | CAP. III, 


pal cagione;che lo faceua andare per quel paraggio per la fama che di efa 
fo baueua ; cofi della fua ricchezza ( dellaquale mbebbe poco arifpetto 
quel che portaua) come de’ Mori di Calecut che ucnivano in effafî ritiro nel por 


DE ofto chel'Armiraglio fi hebbe sbrattato da quefta naue, ch’erala princia 


| to di Cananor.Doue poi che fu falutato dal Re per alcuni fuot meft i,conclufe che 


fi abboccaffero inun ponte cofi dentro în mare,che poteffe tare in una carauella» 
ey efo nel ponte ragionando ambidui. Fatto quefto ponte » eafignato il di di 
quefto abboccamento ; l'Armiraglio fi parti dalle naui ey monto fula fua cara= 
ella adobbata di uelluto uerde, € roffo> conmolte bandiere di feta,effendogli at 
torno tutti i battelli medefimamente adobbati con molte bandiere, ey în epico 
nella carauella la piu forbita gente di tutta armata: &> per guardia di fua perfo 
na uenius umaltra carauella con molta artiglieria,co gente armata:accioche co 
loro che per bellezzasriguardaffero i colori de’ drappi uedeffer rilucere le armes 
& fe fentiffero le trombe fentiffero ancora le bombarde. Il Repercioche intefe 
chel'Armiraglio fi partiua dalle naui con questo apparato > ancora ei per moe 
Brargli il fuosfî moffe dal fuo palazzo che fedeua nell'ultima parte della popolae 
tione,ey caminò al longo la fpiaggia, accioche fl uedeffe la fua pompa. Dinanzi 
ilquale caminaua molta gente fpedita il cui offieio nelle occafioni tali e accommo 
darfî doue meglio poffa uedere : €» dietro quefto popolo ueniuano dui elefanti 
guidati da dui Indiani , che fopra eRi a modo di mazzieri faceuano difcoftare la 
gente,lafciando una grande piazza dinanzi la perfona del Re. Et i uolta 
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affeltanano gli elefanti la moltitudine de gli buomini come fe uoleffero fargli di 
fcoftare,c» per modo di giuoco prendeuano alcuno conla tromba, €3° andauano 
uolteggiando con effo nell'ariase» poi lo gettauano adoffo l'altra gente:IL Re ue 
mia in una bara di quelle che eRi ufano,portata da alcuni buomint ueftiti al mo= 
do loro di panni di feta: es di fopra lo copriuano treso quattro capelli che face= 
sano ombra non folamente alla perfona del Resma ancora 4 quelli che gli porta= 
uano fugli bomeri. Altri portauano alcuni uentagli alti co che gli faceuano uen 
tosrinfrefcando l'aria per doue paffaua: &> appreffo lui uemua un'huomo,che gli 
portaua un uafo d'argento indorato a guifa di coppa doue gettaffe lo fputo del 
betelche la maggior parte del tempo ruminano ; cofa appreffo loro molto ufata, 
di che nei libri del noftro comertio nel capitolo di quefto betel particolarmente 
trattismo di effo, cv di quefto ufo generale di quelle bande . Tutta l'altra gente 
che accompagnaua il Re andaua per ordine,parte inanzi,eo parte dietro; iqua= 
li poteuano effere quattro mila buomini di fpada &v targa: © di efsi alcuni;per 
feda ufciuano fuori dell'ordine,e> giocauano di fehrima agilmente, & leggiera 
mente,quafi al fuon de gli inftrumenti che portauano per confortare il furore del 
laguerra,come ueggiamo che ufano gli Suizzeri nelle ordinanze loro in quefta 
noftra Europa. Ora accomodato ogni uno nel fuo luogo, il Re nel palco del pon 
tesey l Armiraglio nella popa della Carauellascofi vicino l'uno all'altrosche pas 
veud che foro in un medefimo feggio, ragionarono un pezzo per il mezo de’ lo 
vo interpreti . Nelqual ragionamento non interuennero altre cofe che le offerte 
dell'una all'altra parte, o il prefentarfi uno all'altro le cofe che portauano per 
donarfi fecondo il coftume della terra. IL Re percioche era huomo, che parena di 
fefanta anni,er molto fuperftitiofo nella fua religione, perche baueua una certa 
dignità appre/fo i Bramani a chi fotto graue fcommunicatione e probibito prati 
care infieme con altra gente > perche l'hanno per profana > co fopra tutto molto 
timorofo delle noftre arme,» paure che i Mori gli faceuano hauere di noi : tol= 
fe comiato dall'Armiraglio,dicendo, che come uecchio non poteua boggimai fof 
ferire la grande calma;che gli perdonaffe che fi uoleua ritirare. Che quanto al ne 
gotio del trafico della fpetieria s egli mandarebbe tofto il di (eguente i fuoi mini= 
firi er ancorai principali mercanti del paefe perche ragionaffero fopracio: & 
che tutto fi farebbe in modo,che il Re di Portogallo fuo fratello fofe feruito. Et 
fenza altre parole il Re fi ritirò al fuo palazzo per quell’ordine che uerme , &y 
l'Armiraglio alle naui facendo ancora ei la fua moftra. Tofto che pafto questo 
abboccamento,l'Armiraglio feriffè al Camorsn per confondergli i fuoi difegni o 
artefitij , dando ordine come i mercanti di Calecut gli fcriueffero la lettera che 
duanti La prefa della naue Merina eRi gli haueuano fcritto fingendo effere ftata 
* fitta fenza che il Camorin il fapeffe . La foftanza dellaquale era quefta sche gli 
faceua intendere qualmente rimanena nel porto del Re di Cananor : ew percio= 
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È 
che ci bayena fatto intendere ad alcuni de fuoi fudditi che gli baueuano feritto 
andando in quel paraggio di Cananor » che tofto che metteffe fine aduna opera 
chegli rimaneua da fare glie la farebbe intendere : laqual opera era quefta,che 
baucua abbrucciata la naue Merina del Soldanoset che quel Moro portatore del 
la lettera, quale era ftato piloto di effa gli narrarebbe il cafo particolarmente » 
Et percioche forfe non gli direbbe tutte le nuoue gli faceua faperesche di ducene 
to cy feffanta buomini che in detta naue ueniuano » folamente baueua conceffo la 
uita a quello,co auenti fanciulli : co che tutti gli altri erano fratiuccifi a conto 
de’ quaranta Portoghefi che cRi baueuano amazzati in Calecut : iquali fanciulli 
erano frati battezati 4 conto d'un puttino che i Mori baueuano portato con cfo 
loro a Mecca per farlo Moro. Che quefto era una moftra del modo che i Porto= 
ghefi tencuano in uendicarfi es rifarfi del danno,che riceuenano:che il relto fi fa 
rebbe nella propria Città di Calecut doue penfaua di effere tofto.Data quefta let 
tera al Moro,che l'Armiraglio fece ueBtire diroffo.fu codotto da Pietro Alfonfa 
Daguiar Capitano della naue San Pantalione, ilquale il mife interra in Pandara 
ne uicino a Calecut: ilquale quando fu dinanzi al Camorin trouò che gia effofa= 
peua la prefa della naue Merina per lettere de’ Mori di Cananor . Il di feguentes 
che il Re di Cananor diffe all'Armiraglio che glimandarebbe buomini che cona 
cludefjero con efo lui il negotio del trafico uennero quattro principali buomini 
del paefe,dui Mori cy dui Gentili,iquali  Armiraglio riceue con molto bonore» 
ey cortefia. Et cominciando 4 ragionare con ehi fopra i prezzi della fpetieria 
gli trouo nelle parole molto differenti da quel che il Re haueua detto: dicendo 
che il Re di tutte le fpetierie,cofi di quelle che nafceuano nel fuo paefe come delle 
altre che ueniuano di fuori non bauena altro che la gabella: &s' che tutto il resto. 
era de mercanti che in cio trattauano . Però che non poteua mettere prezzo nel 
larobba altrui : fpetialmente per quel prezzo che diceuano che Giouan della 
Nuoya baueua bauute le fpetieric,che ui carico,ey Arias Correa compro in Cas 
lecut auanti che fuccedeffe la feditione. L’Armiraglio ancora che piu uolte res 
plicaffe,dicendo,che per il prezzo che fi dauano a Mori di Mecca;per quello gli 
doueuano effere date,non giouò cofa alcuna,cx all'ultimo fi partirono da lui, di= 
cendo che uoleuano andare a renderne conto di ciò al Re . Ilche all'Armivaglio, 
non difpiacque parendogli che quefti fofero modi di contrattare al lor piacere;fe 
condo che gli baueua fatto intendere Confaluo Gil,che firitrouaua in Cochin:es. 
ancora Paio Roderico»ilquale era rimafo in Cananor dell'armata di Giouan dela 
la Nuoua. Ma poi che uide,che non prendeuano alcuna rifolutione, & che ognè 
intéto loro era uoler dilatare il negotio, accioche fl auuicinaffe il tempo della fua 
partita,co che il Re fi ritrouaua fei miglia lontano fingendo che fi difcoftaua dal 
mare perche,gli era noceuole per la fua fanità,gli mandò Antonio di Sd accom 
nf 
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pagnato datre, o quattro buomini con alcuni capitoli chiedendogli che fi rifal=, 
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tele feconidola fiorita loto. Inrifpofta de’ quali diffesche; pol che hoh era content 
‘tode prezzico modo perche glifi dana la fpetieria;fe ne potend andare in buo= 
whora 4 Cochiner fecondo il patto che quiui faceffe figouernarebbono con ef 
fo luii Mercantidi Cananor.. Dellaqual rifpofta l’Aviniraglio fl (degno tanto» 
che fece tofto chiamare Paio Roderico,&r quelli che gli erano apprefjo: dicendo 
loro'che sinbarca[fero,perche peruna lettera mandaua a torre comuato dal Res 
contai parole, che non conueniua che ui rimaneffe alcun Portoghefe. Pato Rode 
rico uedendo la deliberatione dell’Armiraglio 3 il pregò che fojfe contento che ei 
foffe quello che portaffe quella lettera al Respure che detta lettera foffe alquanto 
mode/ta:pcioche efendo cofi haueua fperdza di hauerne alcuna buona conclufio. 
nesperche fapeua molto bene il modo del negotiare con quella gente. L'Armiraa 
glio percioche gli parue che non fi perdeua troppo tempo intentare un'altra uol 
tal'animo del Reper Paio Roderico lo rimando : dolendofi della mutatione che 
erouaua nelle fue parole : prenderido per conclufioneche poi che i Mori di Cana 
sor baueuano tasto potere fopra di lui che gli facevano mutar opinione » per 
famedeflma cagione egli ancora la mattina feguente fi mutaua ex partiua di qua 
per Cochin;doue fi vitrouaua unRe di fomma uerità, ilquale faceua piu coto de' 
Portogheft ; che de Mori. Che ui lafciaua una carauella, perche s'imbarcaffero 
quelmeffo &vgli altri della fua compagnia ; ev gli faceua fapere che douanque 
ci Mori di Cananov gli trattarebbe come quelli di Calecut, ev gli dichiara 
wa nulle tutte le ficurtà che gli baueua date,perche poteffero nani gare. Percioche 
bagente perturbatrice della pce &x concordia » non era degna della pace eo ami 
citix di alcuno. Et con quefto fpedi il Roderico , ev-ei fe ne parti la mattina fe= 
guente.Lafciando in quel porto di Cananor Vicenzo Sodre ey una carauella per 
Paio Roderico. > myasani vt 


«. Comel'Armiraglio parti alla volta di Calecut,es quel che fecegiunto quinis 
er quindi fe ne ando alla wolta di Cochin rimanendo inmaggiorrotta col Camo=. 
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2 'ArtitoPArmiraglio difeorde ey mal fodisfatto dal Re di Cananor, eo fde. 

A) cendo itfito camino al longo la cofta,gli fu appreffo un Zambuco,nelquale 

A ucninano quattro huomini Gentili del piu nobile fangue del paefe: iquali glî 
diederouna lettera del Redi Calecit: La foftanza dellaquale era quefta,che fi la. 
feiaffe di andare al fuo porto per cagione del danno ch'era Rato fatto al fattore. 
Arias Correa che gli darebbe nelle mani gli autori di quella unione:et che oltre 
a-cio per cagione dell’amicitia che de/tderaua conferuare col Re di Portogallo,ia 
— quellacittà di Calecut gli farebbe data carica di fpetieria per tutte le fue nauò.- > 
Che percio mandaua quei quattro huomini de' piu nobili della fuacorte de” qua 
Liv Pia line 
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Li ne rimarrebbe tinò appreffo di lui, fintanto che i tre gli tornaffero conta rifpo' 
Sta. L'Armiraglio percioche uenina rotto col Re di Cananor riceue quefti Naiaì 
ri conhonore ex cortefiasmoftrando hauernegrande allegrezza che il Re gl iba 
uelfè mandata quefta ambafciata per sì degne perfone è dicendosche quefta uenue. 
ta loro baucua da fuccedere inbene-poi che non interueniua in questo negotioal 
cunhuomo del fangue de' Mori. Per ilqualmodorifpofe al Re: ey che quanto al 
ta fua andata in Calecut era inuiaggio,che coft il farebbe come gli chiedena.Par 
titi quefti tre Nairi,&o rimanendo uno di fua propria uolontà appreffo 'Armira 
glio,diede nelle carauelle che caminauano terraa terra, unzambuco contrenta, 
anime di Cananorsiquali lafciò andar in pace,perche la notte auanti gli era uent 
to un feruitore di Paio Roderico conuna fua lettera,per laquale gli faceua interi 
dere quanto gli cra fuccelfo col Resilquale s'era fottomeffo ad ogm ragione,co a, 
concedere i Capitoli che gli aueua mandati ex che Vicenzo Sodre portarebbe 
larifolutione d'ogni cofa per unalettera fottoferitta dal proprio Re. Oral'Ars 
miraglio feguédo il fuo camino fempre terra aterra; tre uolte fu intertenuto dal 
Camorin con diuerfe ambafciate,una uolta nel=porto di Comba, un'altra in Pana 
darane,eo un'altra fei miglia auanti che arriuaffè in Calecut.Et in quefto ultimo, 
porto inrifpofta di ciò che ’Armiraglio gli chiedeua,gli mandò a dire, che quan 
to al pagamento delle robbe che i Portoghefi haueuano perduto nel tumulto che 
il popolo di Calecut commife, per gli infulti che gli ftefi Portogheft commetteua 
no : doueua contentarfì conla prefa della naue di Mecca che inportò piu in fo= 
ffanzadi robba,cx inmorte di gente,che dieci uolte quel che Pietro Aluaro baa 
uena perduto.Che fe dall'una parte ey dall'altra fi doueffero fommare le perdites 
danni, ey morti, ci era il piu offefo : ex poi che di quefte cofe nonricercaua la. 
reftitutione efendogli fatta inftanza con molti chiamori del fuo popolo che gli 
rifuce(fè de' danni che haueuano ricenuto da’ Portoghefi,e fimulaua quefte cofe 
per'il defiderio che havieua di baueré pace ex amicitia col Redi ‘Portogallo.>xche 
non douèua egli piureplicare le cofe paffaté 3 ima doveua-contentarfi di andare in 
quella fua Città doue trouarebbe quelle fpetierie che n'haueffe.bifogno. Et 
quanto a quel che diceuasche cacciaffe del fuo regno tutti i Mori del Cairo et di 
Mecca, a quefto nonrifpondena » per effere cofa impoffibile che fi sbandiffera 
piu di quattro milia cafe loro, che habitauano in quella Città non come forattice 
ri,ma come cittadini,di che il fuo.regno n'haueuariceuuto grande utilità. Che fe 
Senza quefte Capitolationi cof impoRibili cheproponeua uoleffefarlapace e 
iltrafico del comertio;nbauerebbe piacere difarlo. L’Armiraglio adunque uca 
dendo coft differenti parole da quel che fino allora baueua intefo per le ambafcia. 
te del Camorin,percioche le reputo ingiuria;nonvifpofe altro ; fe non che ci fee. 
rebbe la rifpota : ey non erano ancor giunti al Camorin i mefi che gliuennero 
con quefta ambafc iat asch'e(fo era gia furto perfrontela Città di io 
\ G tojt@ 
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tofto pigliare dire barche picciole con fei buomini che uennero alle naui,ey que= 
fto con penfiero di mandargli a uno a uno con ambafciate al Re > dubitandofi che 
fe non gli baueua per quefta uia > accioche l'uno rimaneffe per boftaggio di quel 
che mandaffe,per propria uolontà niuno fi offerirebbe ad andare con alcuna fia 
ambafciata al Re. Et pare che coft la prefa di quefti come de gli altri che l’Arme 
raglio per laftrada prefesobligaffero tanto,che fubito quella notte gli uenne una 
ambafciata del Camorin, dolendofi che non fapeua perche uole[fè ritenere i fuot 
fudditi a modo di fchiaui. Che fe il taceffe per cagione dell'odio , che portaua a' 
Mori,i prigioni poca colpa n'haueuano di quefto odio: x fe foffe come per ripre 
faglia per ribauere cio che diceua che baueuano perduto i Portoghefi nella fedita 
tione paffata,che gia gli baueua fatto intendere quanto piu danno , co piu robbe 
e[fo haueua hauuto che perduto'in Calecutse” che andaffe l'un danno per l'altro. 
L’Armiraglio percioche hboggimai per le ambafciate che per la ftrada il Camo» 
ringli haucua mandato ueniua fdegnato,queftalo fdegnò piu: onde la rifpofta fu 
dire a coftui che nongli ueniffe piu inanzi fe non veskgle con elfo lui la ualuta 
delle cofe ch'erano fate tolte a’ Portoghefi, &> poi che il Camorinhaueffè fatta 
‘ queftareftitutione,fi ragionarebbe della paceset del trafico dellafpetieria.1l Bra 
manesche uenne con quefta ambafciata uedendo la indignatione dell'Armiraglio, 
fenzareplicar cofa lcuna;fi parti non gia fenza gran paura. Et accioche potefe 
feriferire al Camorincio che haueua ueduto » l'Armiraglio in fua prefenza fece 
prendere una naue ch'era furta per mezo la Città carica di uettouaglie &y uolfe 
che le fofemenata appreffo,cr ui fece paffare tutta l'artigliera delle naui groffé» 
e altre piu picciole che commodamente poteuano arriuare a terra 4 fine di bom 
bardar le popolatione, dicendo;che tofto il di feguente cominciarebbe quefta ope 
rd.Laqual cofa temendo il Camorin per il danno che Pietro Aludro Cabrale haa 
vena fatto quando gli bombardò tutta la Città, comando che per tutta la frontie 
va della Città al longo il mare fi fuceffe uno teccato di groffo palme fortificato 
di dentro conterra,eo fafcina che feruiua in ucce di mura, non folamente per int 
pedire che i noftri non difmontaffero interra fe uoleffero farlo, ma ancora perdi 
fenderft dall'artiglieria inmodo che la popolatione non riceuefJè danno. Ma perà 
cioche l'intentione dell’Armiraglio non era di difmontare interra,ina dibombare 
rela Città, quando fu il di feguente fece accoftare tutte le uele picciole a terra 


Melli sforzati 
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l’artiglieria, 
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per (patio conueniente;fi perche l'artiglieria di ferro che i Mori haueuano accda . 


modatanella principal frontiera della Città nongli deffe impaccio corre perche 


la fua poteffe auanzare lo fteccato,er pefeare la popolatione: Et quanti che pro 


cede[fe nell'opera di questoapparato che faceua > foriffe prima al Camorin per 
uno de Gentili che furono pre/t nelle barche;proteftandogli che non uenendo.a fè 


no amezo di alcun fuo, con!” effetto di ciò che per tante uolte gli hauena manda 
to adire abbruciarebbe quella fua Città . Paffato.ilqual termine ; percioche nom- 
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Deca prima 
bebberifpo8dicomandò a tiitte le naui,che per ciò erano in'orditte; ché ogni tana 
‘appiccafle all’antene i Mori che gli mandana&> dopo quefto fpettacolo che fudi 
grauifimo dolore per tutta la Città,cominciarono 4 vedere & 4 fentire un'altro 
di maggior confufione,lauorando l'artiglieria in quello fpatio del giorno:con un 
‘continuo toneggiaré;co una pioggia di palle di ferro co di pietra;cise fecero una 
grandifima deftruttione cò la mortalità di molta gente. Et cffendo boggimaitar 
di per parteza cx maggior terrore fece tagliarle teftele mani,cy i piedi a gli ap 
piccati,iquali erano trenta dui,er furono mefiinuna barcasconuna! ettera,che: 
dicena,che fe quelli non e[fendo i propri che $'erano trouati nella mortede Pors 
toghefi,folamente perche baueuano affinita con gli uccifori riceuenano queleae 
frizo; afpettaffero gli autori d'untanto tradiméto un'altra forte di morte pimcris 
dele. Laqual barca mandò per Andrea Dias,che poi fu Capitano dell'arfenale di 
quetoregno. Etibufti di quefte membra fece gettare al mare al tempo che P'aca 
qua crefceua : accioche andaffero allafpiaggia dinanziagli occhi della genteset 
uedeffero quanto coftaua un tradimento fatto a Portogheli > &s' con quanta fenie 
rità farebbe uendicato ogni danno che fofje loro fatto + Laqual cofa di tal forte 
fpauri tutta la Città;che quando fu l'altro di,che l Armiraglio comandoche fifa 
ccffè un'altra tale opera nonfi uedena alcuna cofaniua periutta lafpiaggia: per 
cioche i Gentili, comegente piutimorofa abbandonarono i luoghi della frontie= 
ra,er i Mori aiquali era ftata commeffa la guardia fuas non ardiuio a compari, 
re fepellendoft nell'arèna-delle foffe &rripari che haucwano fatti. Etim fomma 
era ogni cofi coft abbandonata; che l'Armiraglio a fuo piacere poteua facchega 
giare la Città fenza troppo refiftenza : ma percioche queste morti: di gente più 
toto erano fatte per terrore del Re, accioche fi diftogliefJe dai configli de”. Mos 
ri,che per uendetta delle cofe paffate» pero non uolle efequire quanto danno pote 


— viafare perdartempo al Re chefi pentiffe,c3* non cagione che fi fdegnaffe conun 


danno tanto grande qual farebbe ftato quello fe gli baueffe destruttala Città cò= 
piutamente: Et accioche non pareffe al Resche a Portoghefi obligaffe pivil def 
derio dell'honore > in quefti dui di che tutta l'armata fl occupo in bombardare la 
Città,mai 'Armiraglio non uolle far difpiacere alla naue che hauena fatto leua= 
re dal porto,ey l'era appreffo : con animo che fe nafceffe qualche honefto accor=: 
do col Re lafarebbereftituire cofl carica come fi ritrouaua. Ma poi che paffaro 
20 quei dui di di quella furia di fuoco s per ultima partenza fece fcaricare dalla 
ndue molte uettouaglie,che fi diuifero per tutta l'armata, & lefubuonifimoris 
frefco : ex fearicata di tutte le cofe che portaua; es mettendole fuoco arde a uin 
fra della città fin done le toccaua l'acqua. Et fatto quelto l'Armiraglio fi parti 
allanoltadi Cochindoue giunfe a' fette di Noucinbre, «<> 0/0 00 e 


- Comesil Redi Cananor per il mezo di Paio Roderico tornò a concedere le, 
cofè che D'Armaraglio uoleua: con laqual rifalutione Vicenzo Sodre andò 4 Co. 
chin per tronarlo done. gia fi ritrouana gle cofe che conla fua uenuta gli go 
unennero col Redi Cochi vi vi il pn GAB la 
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__LRe di Catinor con l'ambafciata che Paio Roderico li fece dell'Armiraa 
I glio > uedendo che era partito difcorde co mal fodisfatto da lui , non fos. 
lamente con'lo teffo Paio Roderico tenne molte pratiche, ma ancora cot 
Gentili principali del fuo pacfe st qualtnon erano cofì fofpettofi a noi come 1 
movi. Onde La prima cofache tofto fece in quel di che il Roderico giunfe > fu 
pregarlo per l'amicitia che feco bauetia che tornaffe a Vicenzo Sodre;&o faceffe 
con lui chenon fi.partiffez ma che fe interueniffe per. lo: fpatio di dui otre di» 
mentreche faceuaridurre tutti imercanti della terra : nelqual tempo afpetta= 
ua di prendere talrifolutione > che. il Re di-Portogallo fof]e feruito, & l'Ar= 
miraglio fodisfatto . Percioche come quefto negotio della fpetieria dependeua 
piu tosto dalla uolont4 di quelli che hbaueuano quefto maneggio > che della fuaa 
ey incofa che tocca all'utile gli huomini erano difficili da accordarfis ey l'Ara. 
miraglio era molto impatiente della lunghezza «o tardità delmori «o fpe=: 
tialmente e[fendo nimici uoleua cheil feruiffero contanta preftezza o diligen. 
ga come’ fesdalingo tempo: gli haueffe acquiftati per amici: non doueua darlì. 
- colpa fe inquefto cafofit'alloranonbauena fatto altro : oltre che le cofe di tan. 
ta importanza generalmente piutofto fi finivano con fdegno. Vicenzo So=. 
pre accioche per cagione di non hauer afpettato quei tre di > non fi perdeffe. 
queftabuonauolonta che ilRe moftrana > fecondo che Paio Roderico gli dis. 
| ccuazafpettò quefto tempo, nelquale il Re fece configlio coi fuoi che amauano , 
Uapacceril beneficio del regno s ev fi rifolue intutto Mandando a dire all'e 
Armiraglio per Vicenzo Sodre 3 che potcua. far caricare le.naui che uoleffe 
delle forti della fpetieriache gli baueua promeffo» del modo che ricercaua per 
i fuoi capitoli o cheil danno che incio fofelorifarebbe a mercanti nel datto. 
che gli baueuano di pagare: percioche piu ftimaua l'amicitia del Re di Porto=. 
gallo; che 'accrefcimento delle rendite del fuo regno, ancorache i gouerna= 
gori delle fue entrate l'haueffero contradetto: Et hauuta quefta rifolutione cos 
‘mandò d Paio Roderico s ev a quelli che in fua compagnia erano » che non fl 
pattiffero , percioche baucua fperanza che PArmiraglio accettarebbe la fua. 
propofta cx ambidui tornaffero alla prima amicitia che haueuano : ev in ques 
ftotempo potenano eRisbrattarele robbe loro ey far la comprasdecio che fe ne 
andaffero con lenaui che partiffero per Portogallo . L’Armiragliorcoft per cas. 
gione diguefta aimbafciata del Re di Cananorscome perche in alcun modo baues. 
a #4 


Stratagema pre 
fo dal tépo con 
feguente, 


Decà prima 


ua caftigato il Camorin ch'erano due cofe che molto defideraua,quando giunfe 4 
Cochinera certo, chenon trouarebbe il Re coftinutato er diuerfo come gli ha= 
weua fcritto Confaluo Gil'Barbofpft : Etla cagione perche detto Confaluo Git 
baueua quefto dubbio y'era per quefte cofe cheracconto all’Armiraglio ; lequalî 
alati la fua uenuta erano ordinate. Il Camorin per'il mezo di alcuni Bramani 
gentenellaquale e la religione di tutti i Gentili di quelle bande baueua ridotti al 
la fua deuotioneil Redi Cananor , il Redi Cochin legandofi tutti infieme a 
noftra deftruttione : Perlaqual cofa ordinauano un'armata di piu di ducento 
uele fra naue co zambuchi con grande preparamento di arme,cy numero di gen 
te :daquale mouendofi da i porti doueogni uno haueua fatto la fua per ridurf 
tutte in Calecut, Dio foccorfe con un poco di temporale trauerfia,che conquafa 
so lamaggior parte di quefte uele nella fpiaggia, di che rimafero cofi deboli 
er disfattiche nonbebbero ardire di mouerfi piu concofa alcuna: Et pero fra 
ehi fuordinato che poiche conle arme non'poteuano ft preualeffero da quefto 
ingegno : che ogni uno interteneffe <> fpendeffe iltempo non accordandoft ne 
prezzidellafpetteria: accioche paffato il tempo della carica per uenire in ques 
froregno foffero aftrettia far D'inuernata nell'India. Et perche le naui groffe 
nò baucuano portip cio la maggior parte loro haueuano da uenire alla costa,es* 
inauili piccioli A ritirarebbono @ fini fecondo il' costume del paefe> stimauano 
certo di poterglitosto abbrucciare:Gile accortofî di ciò di[fe,Che gli pareua che 
da quetto foffero proceduti gli andameti del Re di Cananor uerfo di luizimnon ae 
condarfi nei prezzi della fpetieriazet parimete le ambafciate del Camorin, tutto 
afine di fargli fpendere il tépo.Et poî che era uenuto p accordarfi col Re di Coe 
chin, gliricordaua che cio foffetofto > non ficura[fe di molti feropoli : ex, 
parìmente ricorreffè alle offerte del Re di Cananor auantì che il Camorin teffefe 
fecontraxfi alcun’altranuoua tela che li faceffe farela inuernata nell'India» 
per vitrouarfthoggimai ne gli otto diNouembre . L'Armiraglio percioche gia» 
haneva fatta La efperienzadi una parte di quefte cofes:conobbe che Confaluo. 
Gile parlaua come buomo che baueua confiderata ex prefentita la intentione di 
quei Principi Gentili : er perche fopra cio uoleua tofto far prouiftone s chiamò: 
aconfiglio ì capitani es iprincipalì buomini dell'armata , doue Confaluo Gile: 
tornò a conformare cio che giabauena detto. Nelqualiconfigliofurifolto:che, 
Vicenzo Sodre fife tofto fpedito co i nauili dell'armata:che haucwa da vimanen 
ve nell'India; commettendogliche fcorreffè dal paraggio di Calecut infino Ana 
chediuazaccioche non'entraffe ne ufeiffe barca da alcunporto di quella cofta;lasi 
quale nonfife nifta da lui , ex a gli inimici deffe quel'caftigo ; che meritauano ». 
© quindi mandaffea dire al Re di Cananor » chel'Ariniraglio caricauale navè. 
inCochin, er chetofto farebbe conlui. IWRedi Cochin in quefto tempo not 
Sera ancorlabboccato:cont'Armiraglio è cy percioche intefe che uoleugentraz. 
peli re 
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venel fuo porto und alte di Calecutsche veniva di Ceîlati x laqhale eva d'unmo= 
yo di Calecut chiamato Nine Mercars temetido cheVicenzo Sodre la prendeffe» 
mandò 4 pregare P'Armiraglio > che non impediffe quella naue che uolena ene. 
trare nel fuo porto ancora che di Calecut foffe- A che P'Armiraglio rifpofe che 
il:portoter le naui erano fue 3 lequali erano al fuo comando : ey che quefta era 
principal commiffione che haueua dal Re fuo:fignore : pero che quella naue 
tutte le altre di Calecut che uoleffe ancora che. fofero de maggiori nimici cheè 
Portoghefi haueuano in quel paefe> farebbono trattate come le proprie fue » 
Dellaqual rifpoftaitRe fu tanto fodisfatto > che tofto ordino di abboccarfi con 
CArmiraglio il dì feguente > ilqual abboccamento follecitaua Confaluo Gil: 9 
percioche quaftfi fece come quello del Re di Cananor ; noi lafciaremmo di pars 
ticolarmente trattare dell'apparato Suo . Dicendo folamente, che dopo le pds 
role generali della loro uilta > quando fi uenne aragionare fopra il negotio del 
trafico della fpetieria, cr del prezzo di effa > ch'era l'intento principale della 
Armiraglo veg però tofto il propofe - trouò parimente il Re del tenore del Re 
di Cananor:s di donde: comprefe chiaro effere cola certa cioche Confaluo Gile 


O 


gli bauena detto » con che fi partirono l'uno dall'altro non troppo fodisfatti» 

Nellaqual partenzia il Re ufo un'aftutia conl'Armiraglio , per moftrargli che k 
a . x .°° + Stratagema pre 

non dalla forza delle parole s.ma dalla fua propria uolontà quel che în cio fo dalla fperan- 

sioleua fare : percioche andando l’Armiraglio per ilfiume in giu nella carquela 23 

ta;con laquale venne all'abboccamento, lafciando il Re tutto l'apparato colqua 


lewera uenutos folamente:con fei o fette huomini principali fi mife in una bar= 


chetta,er'a forza diremi uenne 4 cercare PArmiraglio. Et come buomo cott= 
fidato in quello che ueniua a faremontò nella fua carauella > ey gli diffe che 
Uhauena ueduto alquanto di mala uoglia > & che gli paretia » che quefto pro= 
cedeffe da che ci foffe piutofto difficile da contentare che egli duro in cotice= 
dere : ey decioche ambidui nonrimaneffero infamiati di difcordi ey di mala na= 
tura 3 ueniud'a metterfi nelle fue mani > ex poi che gli confegnaua la perfona 
ancordgli confegnaua la uolontà; &y che quiui baueua tempo da uendicarfî della 
Maninconia ey mala fodisfattione che haueua contra di lui. L’Ariniraglio allo= 
ra ueduta la confidanza con che il Re fi mife nella fua carauellasco la gratia con 
che gli diceua quefte parolescrede che tutto quefto procedeffe dalla botd di Dios 
et.che ci guidaffe il cuore di quefto Principe Gentile per quefto modo non afpet 
tato; accioche coft lo fcoprimento dell'India, come il gowerno della pace ey con 
cordia di coft barbara gentescredefimo che procedena dalla fua mano cy non dal 
lanoftra induBria.Et poi che conimolte parole bebbe ringratiato il Re dî quella 
confidanzaset facilità con che concedeua le cofe che ilRe fuo fignore per lui gli 
chiedeua  conduffero i prezzi delle fpetierie ; di che tofto furono fatti autentici 
contratti di feritturasiquali durano fin'boggi di. Il Re di Can anor tofto che ina 
cui | tefe 


Chriftiani di 
San Tomafo. 


<uddito farfi 
di alcuro, 


Deca prima 
tefe parte di quiefte cofe»fu oltra modo pieno di paura che PArmiraglio non tte 
daffe piu al fuo portosancora che per Vicenzo Sodre gli haue[fe mandato a dires 
che wi andarebbe : &s quefto ricordandofi delle differenze che bebbe conlui, es 
quanta piufacilità ilRe di Cochinmoftrò nel modo di accordarfi con lui,fecona 
do che gli era Stato detto per gli auifî che i Mori mercanti di Cochin baueuano 
mandati a quelli di Cananor. Et come difperato intendendo, che Vicenzo Sodre 
firitrouaua fotto il porto di Calecut, ordinò di mandare dui ambafciadori che an 
daffero a lui infteme conun Portoghefe di quelli della compagnia di Paio Roderi 
co che gli guidaffe: chiedendogli per una lettera che dejfe ordine come quegli am 
bafciadori fuoi in uno de' fuoi nauili andaffero a Cochin, percioche gli mandaua 
al Capitano generale per unnegotio che importaua molto al feruitio del Re dè 
Portogallo . Ilche Vicenzo Sodre fece con diligenza una delle fue carauelle che 
gli conduceffe: ey l’Armiraglio gliricené bonoratamente,ey tornò tofto a fpes 
dirgli > mandando adire per ei al Re, che baueffe la fua andata per certifima 4 
Cananor a concludere le cofe che gli hauenia chiefte,fecorido la forma della capis 
tolatione fatta col Re di Cochin. In quefto medefimo tempo uennero all'Armira 
glio altri dui ambafciadori,che diceuano effere della gente Chriftiana che habita 
ua per le contrade di Cranganor dodeci miglia di Cochin » che in numero erano 
piu di trenta miglia anime. La foftanza dellaquale ambafciata era quefta, ch'efti 
erano Chriftiani del legnaggio di quelli che San Tomafo bauena battezzati i 
quelle bande : iqualifl gouernauano per alcuni Vefconi Armeni che ui refidenaa 
no,er per il mezo loro dauano la ubidienza al Patriarca dell'Armenia. Et pers 
cioche eglino fi ritrouauano fra Gentili,<y fra Mori da qualt'erano opprefsi;ess 


| baucuano intefo che ei era Capitano di uno de’ piu Catolici ex potenti Principî 


della Chriftianità della Europa-gli chiedeuatto per i meriti della paftione di Chri 
fto Giefu,che uoleffe abbracciargli,ey- difendergli da quella infidel gente,che gli 
perfeguitauazaccioche non perdeffero a fatto quelle reliquie della Chriftianità» 
che l'Apoftolo San Tomafo quiui baueracome memoria delle fatiche &wmartia 
vij che quiui baucua patiti. Et che eglino con zelo di faluare le anime cy le pera 
fone lorosueniuano 4 darfî a lui per îl mezo di quegli ambafciadoriloro come A 
‘bauerebbono poffito dare al Re di Portogallo fe prefente foffe > poi che ei rapa 
prefentaua la fua perfona : percioche eglino uoleuano effereretti & gouernati 
‘da efoset in fegno di ubidienza gli confignauano la bacchetta della giuftitia,che 
‘appreffo di loro haueuano . Conlequali parole gli prefentarono una bacchetta 
voffaperlagràdezza di unofeettro fornito nelle punte di argento,et nella parte 
Soprana baueua tre capanelle di argento . L’Armiraglio poi che bebbe moftrata 
‘Toro baverne dllegrezza di ciò,&y parimente di quel che gli prefentauano,rifpoa 
fesche la priricipal cofa che il Re fuofignore gli bauena dato in commiftionesera 
‘che procuraffe di hquer pratica coi Chriftiani di quelle bandeperche baneua ina 


tefo 
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tefo che erano molti > molto opprefsi dagli infedeli. Per laqual cofa, percio= 
che tofto che giunfe nell'India, con quefta propria gente de gli infedeli gli erano 
fucceRidiuerfi trauagli come loro bauenano intefo dire,quefte differenze gli has 
ueudno confumato tutto il tempo fenza che baueffe poffuto attendere ad altra co 


fa. Onde uedendo che da fe nol poteva giafare per ritrouarfiinun punto per par. 


tirfî per Portogallo,lafciaua la cura di ciò ad unfuo Capitano che haueua dari= 
manere inquelle bande con un'armata > ilquale al prefente firitrouaua in Cana=, 

- nor. coneffa: alquale quando nwhauejfero bifogno poteuano chiedere ogni aiuto. 
ev fanore : percioche il farebbe contanto amore come per iproprij Portogheft 
che baueua da lafciare in Cochin &y in Cananor. Et quanto 4 quel che toccaua 4 
iui poteuano effere certiffimi che tofto che Dio il conduceffè in Portogallo, rap= 
prefentarebbe le cofe loro al Re Suo fignoresdi modo che conla prima armata def 
fe ordine come eglino fiffero confolati . Finalmente l'Armivaglio con quefte &3* 
conaltre parole amoreuoli gli fodisfece » &y con alcuni doni gli licentio poi che 
particolarmente s'hebbe informato della religione co” uita loro. Et percioche del 
la Chriftianità di quefta gente,c> di quel che tengono di San Tomafo ; piu oltre 
particolarmente trattiamoco [petialmente ne Ila noftra geografia » però qui non 
ne diremo altro. i 


Comel'Armiraglio per cagione d'uno inganno che un Bramane ufo co lui an 
dò al porto di Calecutsdone fu in pericolodi ellergli abbrucciata la naue,et quel 
che fopra cio fece: dopò ilqual trauaglio parti per quefto regno doue giunfe a fal 
uamento. CAP. VII» 


ri del Re di Cananor,es” de’ Chriftiani di Cranganor > il fattore Diego 

Fernando Correa con gli officiali della fattoria » che qua erano ftati ov 
dinati,co' fpetialmente con Confaluo di Gil Barbofasattendeua a preparare la ca. 
rica della fpetieria.Iche flfaceua in un chioftro fatto di legname coft uicino al= 
le noftre naui,che ancora chela terra foffe fofpettofasil fito del luogo, co il fauo: 
re lorogli rendenaflcuri di ogni timore. Et cio che pinin quefta parte faceua. 
| ftare i noftri conl'animo quieto erdsnon efferui quel trafico de’ mercanti di Mec= 
ca come in Calecut sexi Mori del paefe erano pochi e non troppo potenti ©" 
1a popolatione de’ Gentili era una cofa molto debole,ey il palazzo del Re giace. 
ud in terra ferma fu per il fiume : di modo, che cofi dalla parte della popolatione 
de mori ey Gétili,come dal riparo della forza che l'Armiraglio incio fecesognè 
cofa era ficura per qualunque cafo che fuccedeffe fecondo lo ftato della terrazdel 


fito dellaquale piu oltre ne faremo maggior mentione. Ritrouandofi adunq; D Ar 


Mi che'Armiraglio era occupato in quefte cofe con gli ambafciado 


ali un 


miraglio nel maggior feruore di quefto negotio per caricare le naut nente a lu straragema. 


Hoftaggi. 


. > Deca prima 


_unBramane,che apprefo gli ndiani cla perfona piu Stimata per la loro religio 
ne ; ilquale menaua feco 


tre perfone : due dellequali diceua ch'erano figliuolo cs 
nipote fuo,c3* l'altro un feruitoreschiedendogli che fo]e contento di dargli licen 
tia, perche ucni[fe in fua compagnia nel regno di Portogallo per uedere il modo 


- della Chri&ianità,accioche piufacilmente foffe dottrinato nelle cofe della noftra 


religione. L'Ariniraglio uedendo nelle fue parole es perfona ch'era huomo dea 
gno da effere stimato, ey fpetialmente per quel propofito che diceua bauerne ; lo 
raccolfe nella fun. nauesinfleme con alcuni facchi di pepe che portaua per fia pro 
uiflone,es altre robbe,che le principali erano alcune pietre di ualuta. Paffati dui 
o tre di,c[fendo l'Armiraglio aragionamento con effo, gli diffe quefto Bramane, 
che uoleua fcoprirgli la uerità della fua uenuta in Portogallo,perche forfe fe cofì 
nol faceffe gli difpiacerebbe di non bauerlo intefo a tempo.Et coft comincio 4 dia 
resche il Camorin fuo fignore lo màdaua al Re di Portogallo perla pace et prez 
zo delle fpetieriesaccioche concludeffe con lui quefte cofe di modo,che fofero fal 
de cy perpetue: percioche glipareua che e[fendo fatte per i fuoi Capitani non po 
tesano e[fere troppo durabili,perche ogni anno ueniuano uno, &y fecondo la fua 
natura coft preponeua i Capitoli della pace.L’ Armiraglio intefo quefto glirifpo 
fesche fe per cagione che la pace fo[fe falda,ey tutto il refto,che il Camorin conz 
cludeffe al feruitio del Re fuo fignore lo mandaua in Portogallo » gli pareua cofa 
fuperflua : percioche la commijfion che il Re daua a' fuoi Capitani erano coft am 
ple e di tanta autorità in quelle cofe,che eRi faceuano fecondo le inftitutioni lo 
rosche haueuano laftefa firza co nigore è come fe da lui medefimo foffero State 
fatte. Finalmente tantoragionarono ambidui fopra quefta materia della paces 
che il Bramanegli diffe, che fe uole(fe rimouerfi alquanto dalle fue doglienze » ei 
farebbe mezano fra flo vil Camorin, ev operarebbe si,che le cofe fl riducefe= 
ro a migliore ftato di quel che fi ritrouauano : €v che uoleua cercare che quefta 
paceer accordo fo[fe piu tofto fatta da lui , che lafciare che ueniffe alcun nuouo 
Capitano de Portoghefi,ilquale concludeffe quefto col Camorin: fpetialmente ha 
uendogli moftrato tanto amorescs* gratia la prima uolta che con lui Rhabbocco, 
et tanto s'era affaticato per liberarlo dalle mani de’ Mori fuoî nimici.Et che p pe 
gno di quefto che gli prometteua,non poteua dar altro che la fua perfona & quel 
le del proprio figliuolo €& nipote : iquali non ufcirebbono dalla naue infino che 
non baueffero finito ogni cofusuolendo però tornare al porto di Calecut. L’Armi 
glio uedendo la cofanza delle parole di quefto Bramane > ev la ficurta della fua 
perfona,&» confidando nella confignatione che di fe, del figliolo, &y del nipote» 
come per hoftaogi faceua > gli diede licentia che andaffe a Calecut a rendere con 
to al Camorindi quefto ragionamento,che ambidui haueuano hauuto infieme : il 
quale non tardò troppo conlarifpo/ta» & per darle piu autorità meno feco uno 


buomo che dicena effere Naire de’ principali della corte del Camorin, Dicendo 
a | dA 


Libro fefto 
daparté fua;che era contento di pagare infpetieriaper le cofe tolte nella feditio 
ne contra Arias Correa fino alla fomma di uentinailia Pardai moneta di quel pae 


ee) 


fesche della noftra fono uenti milia feudi poco piu omeno - Vedendo 'Armira= - 


glio que8arifpoftasgiudicò che quefto modo di uenire quel Eramane cofi incox 
guito non era tanto per uenire in quefto regno fecondo che diceua > quanto per 
opera del Camorin: per efere hoggimai pentito intendendo che il Re di Cana= 
nor,cy il Re di Cochin s'erano accordati con lui,<> e[fo rimaneua di fuori. Fia 
nalmente l'Armiraglio per non perdere questo negotio,che gli pareua foffe mol= 
to certo, raccomadando l'armata a Don Luigi Cotigno Capitano della naue Lio 
narda,montò fu la naue Fior del Capitano Stefano della Gamalaquale era molto 
grande,cr fenza uoler menar con effo lui altro che una carauella fi parti per Ca 
lecut.Parendogli che là poteua trouare le altre di Vicenzo Sodre,per effere poa 


chi di che per la carauella che conduffe gli ambafciadori di Cananor baneua bas 


uuto auifo da lui che rimanena fotto Calecut 2 ma non fapeua ciò che wera fuca 
ce[fo, percioche fe l'haue(fî faputo non farebbe uenuto nel modo che uenne fopra 
te parole del Bramane . Et cio che a Vicenzo Sodre era auenuto era questo, che 
e[fendo alcuni di,che fl ritrouaua fotto Calecut per impedire che non entraffe ne 
ufciffe alcun nauilio : ftrettò quefto intanta maniera, che le barche de pefcatori 
che ufciuano a pefcare per eguitaua co i battelli delle naui.I Gentili della Città, 
percioche il principal nudrimento di che uiuono e il pefcezmedendo che non haue 
uano modo di poter pefcare : ordinarono una imbofcata d' battelli del Sodre,get 
tando in acqua alcune poche barche de pefeatori,che pareua che andaffero a pe= 
fare. Eti nori battelli tofto che le videro corfero alla uolta loro:onde effe aftu 
tamente cominciarono a ritirarfi fin che gli mifero per la bocca d'uno ftagno dos 
ue giaceua la imbofcata . Delqual luogo ufcirono piu di quaranta zambuchi cy 
parai, contanto empito co iremi inmano, che inbreue circondarono i nostriet 
gli coprirono tutti conuna pioggia di factterche feri molti. Colquale affalto fi uî 
dero ingrandifimo pericolo;per la moltitudine de gli nimici,ey perche le faette 
erano tante > che coprinano l'aria ; fenza che i noftri fipoteffero difendere : ma 
piacque a Dio che il tiro d'una carauella rimediaffe ogni cofa : percioche la pal= 
La della bombarda diede inmezo la moltitudine de’ zambuchi,et ftrauoltò il prin 
cipale;nel quale uenina il Capitano di tutti. Et per foccorrere quefto lafciarono 
i no&tri;iquali hebbero tempo da ritirarfi alle naui : doue efi non ardiuano ad 46 


‘Imbofcata pre» 
fa dalle pfone. 


coftarfi : percioche l'artiglieria comincio ad affondare alcuni,&o gli ficeritira= 


re doue erano ufciti.Et percioche rimafero ben caftigati di quella loro ftratage= 


mazlaquale non fucceffe loro come fî penfanano,Vicenzo Sodre lafcio il porto dè 


Calecut,cy fe ne andò a Candnor atempo che l'Armiraglio ui giunfe x quefta 
fu la cagione che non lo troud.1Iquale poi che hebbe fpedita la carauella che dix 
cemmo a cercarlosconfidato nelle parole del Bramane,&o ne gli boftaggi che la= 

| felando 


| feiaasch'eraho il figliuolo,il nipote ev il Nairesgli diede tofto licentia che dhe 
daffe interra afar un'ambafciata al Re. La rifpojta dellaquale furono parole dol 
ci,che raddoppiarono la confidenza dell'Armiraglio, lo aficurarono molto : 
4a conclufione dellequali era quefta, che lui baueua fatto chiamare alcuni princi 
pali buomini del fuo regnosiquali haueuano da e[fere prefenti al fare di quella pa, 
‘ceco contratti dellafpetieriasaccioche fofe piufalda : &y che però glipregana 
che fo(fe contento di afpettare che ueniffero » percioche non poteuano tardar dui 
di. Ne iquali il Bramane andaua ey tornaua fpeffe uolte in terra > ora con caufa» 
ey ord jenzasfingendo neceftità di ciò : &r quando fu il terzo di uolfe per modo 
fecreto menar con efo lui il figliuolo,ma nongli lo confenti l'Armiraglio,ey ne 
‘hebbe cattiuo fofpetto. Finalméte quella notte rimafe in terra non uenendo a dor 
mire alla naue : come quello che fi dubitaua di pagar tofto gli inganni che tratta 
ua,c3 fl uidero auanti il giorno Iquali inganni furono cento parai che nel quare 
to dell'albatacitamente circondarono la naue dell'Armiraglio : x ueniuano è 
Mori, es gli Indiani cofî arditi cy animoft , che cominciarono arampigarfi per 
le catene cy corde della naue. 1 nori che faceuano la fentinella, quando comine 
ciarono atoccar l'arma agli altri che dormiuano, col fonno (percioche la paura 
molto fueglia) eratantala confufione loro » che nonfapeuano donde doueffero 
concorrere : percioche tutta la naue era circondata intorno da quefti parati . Il 
quale affalto cagiono loro granfatica ev pericolo : percioche non fi poteuana 
 preualere dell'artiglieria,laquale cra coft alta che non poteua nuocere ai zambis 
chi ey le barche ch’erano fotto i fianchi della naue,c folamente gli aiutauano le 
baleftre,bombarde picciolexey i fafti. In quefto tempo,come dicemmo,l'Armira* 
gglio haueua fpedita la carauella ch'era uenuta infua compagnia a Vicenzo So= 
dre che fecondo che haueua intefo fi ritrouaua fotto Cananor : ilquale gli baueud 
dafciato per popa della fua naue un pardo grande che haueua prefo in mare ueneit 
do da Cochin,i mori delquale dandogli quefta carauella la caccia fi faluarono in, 
terra.I Mori che teneuano affediato l'Armiraglio uedendo quefto parao, & cots 
quanta ualorofità i noftri difendeuano lanaue > > quanto danno riceueuano da 
| Torouolfero preualerfene di queto ingegno che portauano, c'erano due barche, 
unite infieme con molta fafcina cy materiali, accioche quado le metteffero il fuo 
co fi accendeffe piu tofto ancora che fi cercaffe di distinguerlo con acqua. Lequa 
di barche legarono al parao ch'era fotto popa della naue: co meffoui il fuoco co= 
mincio tofto a lauorare coft furiofamente,che in breue fl attacco alla banda deca: 
felli della naue. L’Armiraglio allora ueduto un cofî gran pericolo non trouoò al= 
tro rimedio piu proto,che far tagliare le gomenezuna dellequali l’intertenne trop 
po: percioche temendo che la notte i Mori fecondo il lor costume a remo fordo 
o notando gli ueniffero atagliar le gomine per conquaffareli la naue nella fpiagi 
gia, quella dalla banda del mare tuttala parte fcoperta di e[fa era una groffa cate 
dali 114, laquale 
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Gellagudle frana dimodb.che non la pote allargare, fe hon tagliando la Beffa cax 
«tenasche gli fu di granfatica. Matofto che la naue fitrouò libera, eo che ubedi 
Alla uela cominciò a far la frrada per mezco i parai degli nimici , lafciando quello 
* che baueua per popafra ehi ; iquali per liberarfi dal fuoco di quello abbandona= 


srono il fianco della nauesche fu cagionesche i noftri fipoteffero preualere dell'ar. 
tiglieria. Finalmente tanto perfeguitarono quegli infedeli lanaue conle faette ct, 


bombare che aggiornò : nelqual tempo ancora che diterra ferma concorreffero 
molti piu pardi,giunfe Vicenzo Sodre, ilquale con le fue carauelle fece tanto fra 
caffo in eRi,che consente loro firitirafero alto ftagno da doueerano ufciti. To= 
fto che l'Armiraglio fi uide libero da quefto pericolo ; per pagare al Bramane la 
maluagità,che commife » fece appiccare all'antene delle carauelle i tre hoftaggi, 
che lafciò,caminando al longo la Città a uifta di tutti un buon pezzo,ey poi fe= 
ce mettere i corpi in un paro conuna lettera per il Camorin : le parole dellaqua 
le erano conformi all'inganno che bauena ufato per mezo del Bramane.Fatto que 
fto caftigo 'Armiraglio parti per Cochin,doue giunfe a tempo che le naui erano 
coftinpunto , che togliendo comiato dal Re diede ordine come il fattore Diego 
Fernando Correasfoffe ficuro nella cafa di legname che baueuafatto. Alquale la= 
fciò trenta buomini infleme con Lorenzo Moreno & Aluaro Vaz feriuani dele 
lafuttoria.Et tolto comiato da efi ft parti per Cananor a’ deciotto di Génaio,do 
ue giunfe . Et percioche il Re s'era gia fottomeffo a ogni ragione &y a Capitoli, 
chel'Armiraglio gli baueua mandati fopra il contratto cv prezzo delle fpetie= 
rie,non sintertenne piu che in confermare i contratti coneffo > &r inviceuere il 
zenzero,<o le altre cofe che gli faceuano bifogno . Et parimete lafcio quivi una 
fattoriainun'altra fortezza come in Cochin, dellaquale fece fattore Confaluo 
Gil Barbofa,eo feriuani Baftian Aluaro cy” Diego Godignoa quali lafciò uenti 
buomini. Finite quefte cofel'Armiraglio fi parti di Cananor > accompagnando= 
lo tutto quel di Vicenzo Sodre con la fua armata fino che fi dipartirono l'uno 
dall'altro. Nelqual uiaggio 'Armiraglio nonfi fermò in alcun luogo , eccetto 4 
Mozambique doue diede l’acconcia ad alcune delle fue naui : &> ancora che foffè 
impedito dalla maluagità de'tempi,nondimeno Dio il conduffe in quefto regno a' 


deciotto di Ottobre entrando nel porto di Lisbona con nuoue uele. Et parimenz > 


tewentrarono due carauelle che ueniuano della fortezza di San Giorgio della 
Mina » eo due naui di Oran cariche di lambeni per il medeftmo trafico della Mi= 
‘na, una naue di Leuante chiamata Annuntiata , laquale fu una delle piu belle 
&y fuperbe uele che fi videro intutta la Europa : &» ancora entrarono altre n4= 
ui,che ueniuano di Fiandra, lequale fecero quefta uenuta dell'Armiraglio piu for 
tunata. Et percioche in quefto tempo il Re fi ritrouana in Lisbonaquando andò 
a baciargli lamano,gli portò il tributo che hebbe dal Re di Quiloa : ilquale con 
grande folennità inun bacile di argento portaua a cauallo un nobile buomo infa 
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io conlateta fcoperta dinanzi l'armiraglio congrande romore di trombe ©P 
er timpani accompagnato da tuttii baroni,ch'erano nella corte.Delqual tribue 
to il Re comandò che fl face[ft una cuftodia d'oro cofi ricca nell'opera come nel” 
pefo: cx come primicie di quelle uittorie dell'Oriente l’offeri alla Madona di Be 
tlem : per lafabrica dellaqual cafa applicò tutte le prede che toccaffero a lui, es” i 
oltre a ciò mentre che gli piaceffezla uentefima parte de’ frutti di quella conquia 
frasconche fi faccua la fabrica della cafa. | vd: 
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Nelquale fî contiene laguerra, che il Camorin. 

— di Calecut per noftracagione fece al Re di 

Cochin, quel che i noftri fecero fopra cio: 

Es parimente le armate , che da quefto re- 

| gnopartironolanno M D IMI. dellequali 

| feerono capitani generali Alfonfo di Albo- 

. querque , Francefco di Alboquerque, Anto- 
nio di Saldagna , € Lope Soare, | 


Come il CamorinRe di Calecut per noftra cagione fece guerra al Re di Cos 
chinsey quel che da effa fucce[fe + CAP. (I. 


Ostro l'Armiraglio Don Vafco della Gama parti dell 
India per quefto regno : percioche il Camorin Re di.Cale= 
cut rimaneua forte fdegnato peri cattini fuccefti delle fue 
= cofe, cs fpetialmente uedendo crefcere lo ftato del Re dî 
È ie Cochinsey che il fuo diminuiua dopo che noi entriamo nel= 
: nni) P’India:onde delibero di cercare alcun tuono modo p uendt 
carfldi quefte cofe,ex principalmente del Re di Cochin. Percioche non folamen 
‘te tronandineffo per alcune lettere,che fopra queto fatto gli haucua feritto, un 
EQ O 


Effercito per. 
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‘desta coîne quello che bauena piùrifpetto 


certo modo di Siysarlo meno di quel che faccua auanti la noftra intrata nell'Ina 
dic: maancora mandandogli alcuni Brasuani per prouocarlo per uia della loro 
religione che fi conformaffero & uniffero ambidui a noftradeftruttionesripona 
i al fuo particolare intereffo che alla 
sgeligione di Bramante ch'era. La onde uedendo che per niunmodo di quanti gli 
brantend propofo non lo potcua rimonere » feco propofe di andar publicamente 
‘contra di lui armata mano < per laqual cofa haueua giafatti alcuni preparamen 
ti di guerrafingendo che erano, contra noi 3 & questo auanti la partita dell'Ara 
miraglio , de quali il Re di Cochin era raguagliatoeo di cio wbauend dato aut 
fo allo freffo Ariniraglio . Ilquale effo confortò molto con l'armata di Vicenzo 
Sodre fto zio,ldquale rimaneuazacctoche la maggior patte deltempo della ftaa 
te fcorreffe quella cofta in fuo fanore:eo de&ruttione del Camorin : alquale ore 
dinaua che fo fatto tanto danno ; che invdifenderfi n'banerebbe affai che fare 
Conlequalifperanze, cv pegno coff principale qual era il}fattore ev gli buomi 
ni che rimaneuano in fuo potere il Refi confrtò molto» Ma nondimeno-pers 


terra quado gli*cioche quefta guerra che il Camoringli voleva fareserd tutta per terrasnali no 


rÉò 


nimici per ma-+ ‘n. wi } del ZA : Dog od ; 
PeEINS tri nongli poterono impedire i preparamenti di ela > per laquale mifeinfieme 


cinquanta miliabuomini in un luogo chiamato Partane cinquanta miglia da Co= 
‘chin: Etancorà che atritti i fuoî capitanies a Nambeddarin fuo nipote bauef= 
Sedettala cagione perche faceua-quell'apparecchio in quel luogo nondimeno 
‘ per giliftificarf in quel mouimento di guerra gli fece un'ragionamento : la con= 


acer i contra&icluffone “delquale: confifteua in tre. punti : nell'obligo che baueua da fare per le 
a * cofede mori; nel danno che efi ey ci haueuano riceuuto da noi, er nella poca 


Caufe di con- 
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° jibidieriza che gli dana il Re dì Cochin efendo ei Camorin del Malabar, facenz 
«do cio' col fauore delle noftre arme . Ilqual ragionamento fu molto lodato da 
tuttii fuoi Caimani , ey approbarono effere molto giusta laguerra ; che uoleua 
fare al Re di Cochin: er chi piu accendeva ilfuoco di efa era il Moro Coge Ce 
mecerin,quello ; che fu cagione della morte di Arias Correa con altri della fua 
‘partialità.. Et fopra efti‘con piwautorità crd Nabeadarin > fignore della pro= 
«uincia Repelin che giace alle radici della montagna : Ilquale non contradicetna 
tanto ale noftre cofe per Podio che ci portaffe > quanto per la concorrenza che 
Biavena col Redi Cochin, dicendo ché toccasa a lui quel fio regno . Et uedendo 
«il Principe Nabeadarinzilquale era fucceffore nel regno di Calecut che tutti stia 
+ mulanano il Camorin a quefta guerra più tofto per compiacerlo , che per confi= 
‘‘gliarlo bene, col fauore di alcuni che ft ritrouauano nella uerità, diffe che ei era 
- ‘di contrario parere.» percioche procedendo quegli fdegni contra ilRe di Cochin 
+ della noftra introduttione nell'India, il difcorfo delle cofe paffate moftraua quan 
* to ingiusto fffe quel prefente mouimento . Percioche ci hauewa ueduto entra= 
+ ved Portoghefi nell'India con un ambafciata per fua regal fignorisoffrentogi 
èina SL aper 
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Ta pace es amicitia delloro Re, orosargento » 9 le mercantie che in quel paefe 
p'baueuano bifogno; per il pepe che abondau4 in effo : i quali per opera de' mor® 
tofto erano fhati opprefti,ey mal trattati. Poi nella feconda armata uenendo po= 
tenti ey ricchi di quelle cofe che baueuano promeffo » non fu offeruato loro il 
patto conceffogli per la entrata : &* per effergliftato commeffo malignamente » 
che prendeffero la naue de gli elefanci, & l'altra che fi ritrouaua carica, eg non 
giadel lor proprio motto . Nelqual tempo fe fecero danno nel pacfe fu per difen 
dere le loro uite,ci robbesco per uendicarfi della ingiurta ch'era stata loro fata 
ta: cofanaturale a gli animali bruti non che a gli buomini . Andarono a Cochin 
trousrono pace,uerità,cy cortefia, &* ui fi ripofarono : percioche doue gli huo 
mini trouano quefte cofe fanno la loro babitatione ancora che foraftieri fieno è 
ey fe il Re di Cochin gli accarezzo » apprejfo ilcomun parere de gli huomini in 
cio hauena acquiStato quanto il regno di Calecut perde , co ogni uno fentiua în 
cafafua. Oltra che fe èi nonl'haueffe fatto l'India era grande > co (e con ogni 
uno di quelli che gli bauerebbe poffuto raccogliere uole(Je uenire alle mani ; fa= 
vebbe un contendere con tutti gli buomini : percioche tutti raccogliono in cafe 
loro quelli;i quali glie La empieno di tanta foftanza quanta i Portoghefi portaua 
no nelle loro naui. Etpercioche ci nonuedeua in quella guerra > che fuaregal 
fignoria cominciaffe alcun fine profiteole per il regno di Calecut s anzi finiva 
defiderio di uendetta > proponeua cio che baueua detto non gia per ifcufarfi di 
efere il primo 4 catigare il Re di Cochin, nta percioche fi dubitaua che il fuo ca 
$tigo ritornafe fopra latefta de figliuoli di quanti quiui erano : perche uedeuts 
chei fuoi uendicatori baueuano da effere i Portoghefi, che ogni anno raddoppia 
uano le naui, gente, cy arme. Il Camorin ancora che alquanto fi cominoueffe cò 
quefte parole del Principe,nondimeno erd hogginai tanto l'odio, che portaua al 
Re di Cochin, ev erano tanti quelli che fempre lo ftimulauano che delibero dî 
efequire quanto gia bauena proposto . ILRe di Cochin per uia di alcuni amicî 
che haueua in Calecut intefe parte di quefta deliberatione del Camorin,ey tofto 
con ogni diligenza comincio 4 prepararfî non fenza grandi chiamori del popo= 
lo :percioche nell'apparato di guerra del Camorin uedeuano certa la loro de= 
feruttione ex ruina . Delqual cafo n'hauews grande fdegno contra il Re di Co= 
chinzuedendo che auuenturaza il fuo (tato cy la uita di tutti i fuoi per difendere 
i Portoghef che quiui erano : poi che il Camorin non uoleua altra fodisfattione 
di lui che hauergli nelle mani,cy con que/to ferebbono amici come prima. Delle 
quali mormorationi i noftri erano auifati , &y° fecondo che il popolo fi ritrouaua 
turbato tanto temevano ilfuofurorecome gli apparecchiamenti del Camorin : 
er molto piudipoi quando e(fendo' gia uenuto Repelin dodeci miglia lontano da 
Cochinmandò adire al Re di Cochin che baueua nome Trimumpara è & a tutti 
«Principi cr Bramani , che gli deffero nelle mant i Portoghefi proteRando per 
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tuttele religioni foro c'erano bomicidi în tutte le morti ex danni, che fopra . 
quefto cafo fuccedeffero . Percioche operauano tanto questi protesti © fcom= 
municationi della loro religione co i primi infortunij che il Redi Cochinhebbe - 
in'alcune nittorie che il Camorin riportò da lui , che la maggior parte de Prinz 
cipi del fuo regno l'abbandonarono paffandofi al Camorin. Fra i quali furono 
Cande Bagadarin fignor di Porca, &y il Mongate Caimale, x Naubcadarin fuo , 
fratello,il Caimale di Cambalu, il Caimale di Cheriauaipil, ey i cinque Catmani | 
del regno , che ci chiamano Anche Caimale è iquali diedero il paffo per le terre 
loro al Camorin perche anda[fe nel paefe di Cochin per effere fuoi uicini . Nela 
val paffaggio Trimumpara combatte ualorofamente mentre che è fuoî non lab. 
bandonarono:ey per difendere quefto paffo ilquale era per una ualle gli uccifero 
tre nipoti che efi chiamano Principi perche fuecedono nelregno : uno de’ quali 
chiamato Narmubin ch'era Dultimo cagionò grande mancamento nel regno». 
percioche era ualorofifimo caualiere » ey tofto che fumorto mori la fperanza, 
del popolo. 1lqual popolo ancora che fi ritrouaffe molto turbato contra i noftri 
per la coftanza del Re in non uolergli dare,che dubitando che poteffero riceuce 
re alcun difpiacere da' fuoi > 0 che ci foffe abbandonato da tutti ; glimenaua fem. 
pre infua compagnia. Finalmente il Camorin con la grande potenza di gente: 
che firitronaua entrò la feconda uolta nell’ifola di Cochinsil perche bifogno che 
il Refe ne andaffe in un'altra ifola detta Vaipin laquale era piu difnfibile > & 
fpetialmente perche appreffo loro ha tal priuilegio come appreffo noi hanno è, 
luoghi facri » che chi ui fcampa e ficuro da ogni danno ey oltraggio che il nimie 
co gli faceffe . Et in quefta fua ritirata non fu alcuna perfona notabile che lo. 
feguita[fe eccetto il Caimale del proprio Vaipin » che fempre lo feguito inquefti 
fuoi trauagli con ogni fedeltà : © de noftri che lo feguiuano rimafero col Ca=. 
morin dui Chriftiani di natione Schiauoni . I quali partendo da quefto regno 
con l'armata dell’Armiraglio per marinari ; uolfero rimanere co i nostri nella 
fattoria, fingendo che foffero lapidarij , effendo il lor proprio officio bombara 
dieri,co maeftri di far arteglieria > che furono poi cagione di grandi trauagli 
a noftri, ey di fai maggiori al Camorin per difendergli. Et sc il uero ( ilche 
seramente non fi debbe credere da una coft illustre & chriftiana fignoria qual 
quella di Venetia €) eglino la uolfero affermare > dicendo poi che per fua coma 
mefione erano andati in quelle bande per efercitare illormeftiere di far artea 
glieria in noftro danno » su 


Come il Re Don Manuello Panto M D 111. mandò nell'India none nauè 
diuife in tre capitaneati dellequali furono fatti capitani generali Alfonfo Dal= 


boguerque, Francefco Dalboquerque > & Antonio di Saldegna: o come Via 


cenzo Sodre fl perde : co alcune cofe che gli Alboque rqui fecero pervimettere 
Re 
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itredicochin in quel che baueua perduto nella guerra che li fece il Camo= 
rin. FIR ì i E È C AP. I Ie 


tanti tranagli cx effendo ridotti in quei grandi bifogni che gli affediati 

fogliono bauere , petialmente di uettouaglie ch'era la guerra di ogni dî, 

giunfe Francefeo di Alboquerque figliuolo di Giouanni con fei uele : tre conle= 
quali era partito da quefto regno come capitano,c3 tre altre dell'armata di Vi= 
cenzo Sodre. Et percioche nel medefimo anno m D 111. nelquale egli parti » 
partirono ancora altre fei uele > noi renderemmo conto di tutte, cy del modo co 
me partirono ; poi che tutte andarono a tempo , che rimeffero il Re di Cochin, 
&v aBicurarono la uita de’ noftri che con lui firitrouauano. Il Re Don Manuel 
lo percioche il negotio di quefta conquifta ex comertio dell'India ogni anno cò 
le armate che di la erano uenute fcopriua quel che conueniua, accioche meglio 
procedeffè in effo, ordinò di mandar quefto anno mille cinquecento tre noue na= 
ui dinife intre capitaneati, fei perche tornaffero cariche di fpetieria,co tre pera 
che fcorreffero per la bocca del mar Roffo afpettando le naui de mori di Mecca 
‘co iquali noi baueuamo guerra . Delle prime tre naui era capitano generale AL 
fonfo Dalboquerque figliolo di Confaluo fignor di Villa uerde : cy i dui capia 
tani della fua bandiera erano Fernando Martin Dalmada figliuolo di Vafco gia 
‘caftellano maggiore di queta terra: &x Duarte Paciecco Pereira figliuolo di 
Giouanni : oi dui capitani della conferua di Francefco Dalboquerque erano 
Pietro Vaz della Vegs di Montemaggiore il nuouo » &r Nicolao Coniglio, che 
fltrouò nello fcoprimento con Don Vafco della Gama . Quefte fer uele erano 
quelle, che haueuano da tornar cariche di fpetieria. Et ancora che Alfonfo Dal 
boquerque partiffe prima a fei di Aprile , x Francefco Dalboquerque a' quaa 
tordeci,nondimeno ei fu l'ultimo che giunfe nell'India . Et l'altro capitano che 

| braucua da guardare la boccadello ftretto era Antonio di Saldagna figliuolo di 
Diego:ey con lui un Caualiere della corte del Re chiamato Rui Lorenzo Rau4 
feo ey Diego Fernando Pereira di Satuuale , che per effere pratico delle cofe del 

| marciandaua ancora contitolo di patrone della naue . Del uiaggio delquale 
» Antonio di Saldagna în fuo luogo noi faremmo mentione per che ora uogliamo 
+ continuare con Fraticefco Dalboquerque rendendo prima conto de’ nauili di Vi 
> cenzo Sodre che trouò nella cofta dell'India in cattivo ftato : co parimente del 
nauilio di Antonio del Campo che come difopra dicemmo fi fimarri dalla confer= 


R Itrouandofi il Re Trimumpara di Cochin coinoftri in quefto ftato di 
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| uadell'’Armiraglio. Vicenzo Sodre fl come difopra s'e detto, partito l'Armiraa - 


. glio dall'India appreffo Cananor fl parti da lui, rimanendo con ordineche mena 
- 4 &re che iltempo gli deffe la commodità fcorreffe la cofta del Malibar in fauore, 

& aiuto di Cananor co° di Cochin» facendo guerra al Camovin nell'entratacs 
; dt Q 4. sfeita 
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ufcita delle naui di Calecut. Et quando il tempo nongli fiffe commodo per fcor 
rere per quella cofta ch'è nel uerno, fe ne andaffe alla bocca dello ftretto del mar 
Rolfo a far guerra alle niaui di Meccasilqual ordine ci efequi fino a che fi perde » 
1.4 prima cofa che fece fu prendere nell'ifole di fanta Marta quattro nani, lequa 
li conduffe a Cananor doue furono fcaricate di rift cy di altre uettouaglie che 
ortanano confegnando tutte quefte cofe al fattore Confaluo Gil Barbofa: mì 
movi che in effe ueniuano dono al Re di Cananore,ilquale gli li ricerco per effere 
ui molti,iquali erano parenti di alcuni che babitauano in Cananor,ilgual dono il 
Re Rimò molto. In questotempo quafi in fodisfattione di queta opera il Re 
Pauuerti di cio che il Camorinmouena contra il Redi Cockin:ilchelofecetoe 
fo partir per Cochin,eo per la Strada prefe tre zambuchi,che ueniuano delle ifo 
te di Maldiua i quali abbrucciò perche intefe ch'erano di Calecut . Giunto in 
Cochin confegnò la preda loro al fattore > & abboccofi col Re > dicendo efere 
wenuto quiui per fear quanto gli bifognaffe per la nuoua che bauena baunto de' 
grandi preparamenti che ilRe faceua contra effo . Il Re cor parole piene di gra 
titudine ftimò grandemente quella fua uenuta > dicendo effere il ucro cio-che fi 
diceua : ma percioche era nel principio del uernosnelqual tempo il Camorin non 
fi bauena da mouerema poi > éra fuperflua la fua prefenza ; che ben poteua dar 
una uifta alla cofta di Arabia per doue dicena ch'era per partirfi » € quando in 
buon'horatornaffe farebbe al proprio tempo che il Camorin fi moueffe fe pure 
uoleffe procedere piu oltre in quel che hauena cominciato.Partito Vicenzo So= 
dre dal Re andò all'ifola Cacotora doue fi forni di acquaseo quindi ft transfert al 
capo di Guardafu cb'e la piu orientale terra che a la parte di Africaco da quee 
fto capo trauersò la cofta di Arabia per effere piu frequentata dalle naui che dal 
l'India andauano ey tornaudno dallo ftretto delmar Roffo : nelqual paraggio 
prefe alcune naui di Cambaia cariche di mercantia, ev altre di Calecut.con fpea 
tieria che tutte andauano uerfo lo ftretto. Et percioche andò fcorfiggiando per 
qua per lo fpatio di dui mnefi, eo i ponenti ch'erano Aprile & Maggio comincig 
vono 4 foffiare > gli conuennie che cercafè alcun luogo ficuro : & quefto: fuuna 
infenata uicina alle ifole che chiamano Curia Muria : © quefto per configlio di 
| dui mori pilottcon fondamento , che come ueniffe L'Agofto fene andarebbe alla 
uolta dell'India perche farebbe gia paffato il uerno.Colquale fondamento entraa 
to inquefto feno corfero tofto al lito alcuni pochi mori che cfi chiamano Ba= 
paduini mori; duini;la uita de quali e pafcolare animali,eo andar’ alla campagna:del modo che 
dicemmo,che uanno gli Arbi. Et ancora che al principio haueffero alcuna du= 
bitatione de’ noStri,nondimeno poiche cominciarono a gustare del beneficio,che 
- glifaceano > dando loro panni,rifi co” altre cofe che non haueuano fi cero cofì 
domeftici,dandogli caftroni a baratto delle cofe che faceua lor bifogno» che uen 


aero conle mogli cy co i figliuoli infino al mare per pefcare.dì chefi nudrifcono 
la 


Cecocora ifola. 
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fimaggior parte dell'anno Et effendo boggimai fcorfo qualî un mefe ey mexo» 
che uiftauano; percioche quefti Baduini baueuano conofcimento d'un certo tei 
porale che tal uolta ui foprauiene,diedero auifo di cio d' noSri:a quali parendo 
che quefto fo]e un'astutia per cacciarli di qua, perche fl diceua che haueuano da 
paffare per quella colta alcune naui di Ormuznon uolfero partirft : infino a che 
‘conil loro proprio dano uidero che i mori gli diceuano il uero . Percioche fut4 
fe il tempo,che Vicenzo Sodre fi perde conla maggior parte dellagente : ey me 
defimamente fl perde il nauilio di Biaggio Sodre fuo fratello, €y gli altri miraco 
Tofamente fi faluarono . Ceffato ilqual tempo » fecero uela alla uolta dell'India » 
«doue giunfero quando Francefco Dalboquerque gli trouo:cs con efsi parimente 
fi congiunfe Antonio del campo capitano d'unnauilio che fi fmarri dell'armata 
‘dell’Avmiraglio, cy andò a far la inuernata nella cofta di Melinde in alcune ifo= 
le fenza fapere doue fi ritrouaffe mezo perduto. Franicefco Dalboquerque pers 
‘cioche andaua intero con molte uettouaglieco” cofe del regnosraccolti quefti na 
-uili prouide loro dalle cofe neceffarie,(petialmente quelli dell’armata di Vicenzo 
Sodre,ch'eramolta gente morta di fame,cy di fete:co i quali andò a Cochin, do= 
ue trouò il Re quafi cofî deftrutto nell'ifola Vaipin. Onde il primo conforto che offerta; & com 
«gli diede, fu prefentarli cio che il Re Don Manuello gli mandaua, ch'erano mol Î91t°* 
‘te cofe di gran ualuta per il feruitio di fua cafa al modo de Principi di Spagna: 
er appreffogli diffe quelle parole che baueua bifogno un Principe,ilquale n'ha= 
| wieua patiti tanti trauagli : ne i quali moftro la fedeltà ex amore che ci portaua. 
-Et per lareftitutione del fuo ftato gli offeri le naui ct la gente che fi ritrouaua » 
ew le altre che auanti lui erano partite dal regno:promettendogli che non fi par 
tirebbono infino a che l'haucffero rimeffo nel fio ftato conuittoria di fuoi nimi= 
ci : percioche il Re Don Manuello fuo fignore niun'altra cofa gli haueua com= 
meffo piuftrettamente come che fi affaticaffe nelle cofe che toccaffero al fuo fta= 
to nonaltrimente che al fuo proprio . Chefe Vicenzo Sodre non l'hauena dis 
| tato fecondo che baueua intefo fua regal fignoria n'haueua colpa, poi che gli ha 
ueud dato comiato al tempo che «fo uenne a offerirfta' fuoi bifogni : & percio= 
che ilmare puo piu che la uolonta de gli buomini l'impedi inmodo , che fi perde 
comeintenderebbe. IL Re poi che l'hebberingratiato ditutte quefte cofe: pera. 
| cioche baueua molto uiuo il dolore cominciò tosto aragionare del modo della 
| fua reftitutione,dicendo che coft per Phonore di effo capitano poi che firitroua= 
ua cofi nobile gente come per il beneficio della carica delle naui > conueniua che 
| Pifola di Cochin fracquiftaffe . Ilche Francefco di Alboquerque fece fecondo la 
 commefione del Re,per compiacerlo piu : difmontando tofto co i battelli in ter 
- ria doue alle fpefe della uita di molti del Camorin ch'erano alla guardia, come de’ 
| ribelli al Re, non folamente racquiftò tutto Cochinma ancora Pifola Cheranai= 
> pil sdoue il capite Nicolao Coniglio conle fue proprie mani uccife îl Caimale 
® 
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di effa ey tutto ilregno tornò alla ubidienza del Re . Poi l'Alboquerque fece 
alcune correrie co i capitani delle naui,mettendofî piu dentro per è fiumi eo fta= 
gni con che tutto quel paefe è tagliato per diuerfe bande » deftruggendo ey aba 
brucciando molte terre del fignor di Repelin ; facendo molte prodezze degne» 
col fangue de’ noftri,cx con la morte di quattro. Francefco Dalboquerque uea 
dendo il Re allegro, co fodisfatto per quefte cofe che fi faceuano nella fua refti= 
tutione, perche baueua ordine del Re Don Manuello per cio»gli parlo fopra che 
ui fi facejfe una fortezza : dicendo » che una delle principali cofe percheeicri 
Portoghefi baueuano riceuuto tanto danno difendendo le lor perfone,era perche 
nonbaueuano alcun luogo forte, doue fi poteffero difendere dall’empito del Caa 
imorin . Et poi che le cofe paffate configliauano le prefenti > eraneceffario > che 
| faregalfignoria deffe un luogoey face[fè tagliar legname, perche fi fabricaffe 
una fortezzanellaquale i Portoghefi che ui haneuano da Rare baueffero doue ri 
tirarft,tex fi faluaffero le mercantie per la compra del pepe:: percioche fecondo 
che il pacfe allora fi ritrouaua , il di non poteuano far guardia alle cofe non che 
la notte. IL Re percioche nidde che quefta domanda era giufta ev neceffaria 
per il negotio & maneggio del trafico , ordino che tojto fo(]e dato auuiamento 4 
ogni cofa : € cominciandofi queftafabrica giunfe Alfnfo di Alboquerque fena 
za che gli foffe fucceffa cofa alcuna che l'interteneffe per laftrada, eccetto alcua 
nitempi contrarij. Conlauenuta delquale fi diuife tofto la fatica : percioche 
Francefco Dalboquerque rimafe a follecitare la carica delle naui , &y ci prefe Joa 
pradi felafabrica della fortezza:co per la fingolar deuotione che portaua alla 
Apoftolo fan Giscopo > percioche ei era caualiere del fuo ordine, cla fua naue 
baueua il nome di quefto fanto, la fortezza fu chiamata fan Giacopo : laquale fi 
edificdinquelluogo doue che orae l'arfenale : eo medefimamente edificò una 


chiefa intitolata fan Bartolomeo in quel proprio luogo doue ancora giace. Pare. 


che cofî piacque a Dio che ei foffc l'autore di quefte due opere : l'una [piritua= 
de,che fu la edificatione della chiefa, cy l'altra temporale della fortezza:in quea 
fra prendendo il poffe(fo per parte del regno » co in quella per parte della chiefa 
Romana . Lequali percioche furono di legname, pofiamo dire che feno fate il 
fondamento er principio delle altre di pietra et di calcia che lui edificò in Go4, 
| Malaccà,cy Ormuz > principali capide' regni,eo frati dell'India de quali hab 
‘biamo il poffe]fo come in fuo luogo diremmo .. Et percioche la nuoua che trouò 
delle correrie che Francefco di Alboquerque baueua fatto lo incitarono con un 
uirtuofo defiderio di trouarft in altri tali fatti, praticando con effo ey con gli al 
‘tri capitani, mifero infteme cinquecento huomini delle naui ey parai che bauea 
uano prefo a gli nimici,deliberando di andar ad affaltare Repelin;dal fignor del 
quale il Re di Cochinbaueua riceuuto molto danno . Ma quefta andata non fu 
coft facile come al principio parues a quelli che furono fpie del pacfe : percioche 
il fignor 

© 


na 
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il fignor di Repelin fi ritrouaua appreffo piu di dui miliabuomini, tutti nairi e 
tutti deftri in combattere,ey ancora molti parai, cy arteglieria del Re di Cale= 
cut come quello che fi dubitaua che fî andaffe a trouarlo . Ma nondimeno piaca 
que a Dio che i noftri entraffero, &o abbrucciaffero la terra:con laqual uittoria 
ilRe di Cochinfu molto allegro : percioche da quefto fignore di Repelin defidea 
raua uendicarfene . Poi fecero un'altra correria per i fiumi in fu uenti miglia cò 
tra Repelinsnellaquale Alfinfo di Alboquerque fu per perderfi : percioche effen 
do bramofo di fare alcuna prodezza notabile; partendo tutti di notte con ant 
mo di affaltare alcun caftello > ando tanto inanzi Francefco Dalboquerque , che 
bebbe tempo di dar in un caftello . quale era cofi ben prouifto, che tosto auanti 
digli amazzarono dui buomini, cy gli ferirono uenti : ey poi che fudi chiaro , 
ev che pertutto il paefe fi comincio a toccar arma > concorfero tanti de’ gentili 
che pareuano cornacchie che difcendeffero da gli alberi.per cagione che bauena 
no appreffo di fe un certo modo di chiamarfische cfi chiamano Cuquidla, che nò 
fipeuano a qual banda ci foffero piu . Iquali erano cofi leggieri & animofi in 
affaltarci con le fpade, cy conle targhe che prima gli trouauano frale gambe 
per fradicargli,che i noftri gli pote[fero firire . Altri con factte copriuano l'ac 
rescaricando tanto adoffo Alfonfo Dalboquerquesche la fua gente comincio ari 
tirarfi uerfoi battelli fenza che cila poteffe fermare. Laqualtitirata gli diede 
la uita:percioche appreffo loro in unlrogo fpedito dove gli Indiani cominciaro 
no a fpargerfi per impedirgli il peffo che non s'imbarceffe > lavorò larteglieria 
di tal forte,che non folamente gli fece ritirare,ma ancora chiamo Francefco Dal 
boquerquestiquale non era paffato. Per lequali bon barde accorgencofi che co= 
batteva,giunje a tempo che lo libero da quella ingiuriasticlaquale cra per perte 
re: percioche oltra queftainigiuria, nllaguale quei del pacfe l'baueuano meffo » 
erano giunti trenta tre parai di Calecut , & fi ritrovauano tutti coft alticri o 

fanoriti uno dall’altro,che non fi potevano difendere per mare ne perterra.Ma 
giunto Francefco Dalboquerque coi capitani Duarte Paciccco > Pietro Taide a 
ev Antonio del campo non folamente fuliberato da quel pericolo,nelquale firi= 
trouava,ma ancora mifero gli nimici in fugga,& nello incalzo morirono molti 
di loro . Et nel tornar indietro andarono all'icla Combalan ch'era d'un fuddito 
del Re de ribelliseo lafciando Duarte Paciecco alla entrata d'una punta di ter 
ra fuperba fopra il fiume > doue alla tornata gli rimici glipoteuano fare molto 
danno.fi divifero per l'ifola,ma nen cofî difccfii Puro dall'altrosche nen fi potef= 
fero dar'aiuto bifognando : &v di quefto modo togliendo i pafti dell’ilola taglia= 
roto apezzi piu di fettecento bucmini de gli Indiani . Dvarte Paciecco percio 
che widde che il luogo, nelquale l'havevano lafciato cra boogimai feuro percke 
i noftri battelli poteffero tornare fenza pericoloseffalto una popol atione che des 
ftruffe > nellaquale uccife molta gente > o quindi fe ne ando a congiunge fi con 
i gli 
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gli altri capitani. Tquali uenendo gia tutti dliauolta di Cochin tolto allegrè. 
con la uittoria di quel di,da uno ftagno che per trauerfcio daua in quel gran fiu=. 
meufcirono contra efi cinquanta parai di Calecutsche gli mifero in grande afe 
fanno:percioche uenendo di frefco, eri noftri ueninano fenza alcun fofpetto de. 
cio, Banchi, er alcuni feriti bebbero affai che fare indifenderft da quella prima. 
furia. ma poiche pafò quell'empito, colquale gli nimici ueniuano,@3' efi comin 
ciarono a fentire lo (degno de’ noftri.uoltarono le fpalle, & fi meffero inunofta 
gno cofi baffo che non potettero notare i noftri battelli : ilche giouò molto loro 
perche tutti non ui foffero tagliati a pezzi:laqual uittoria congiunfero conle al. 
tre bauute che diede grande piacere al Re di Cochin quando ui giunfero.Et per=. 
cioche per lafciar quefte cofe dello tato della guerra intal termine che poteffe= 
ro hauere la carica dellafpetieria;bifognaua che faceffero alcuna dimora, ordi= 
narono di caricare Antonio del capo perche ueniffè inanzi a dar la nuoua alRe. 
della perditione di Vicenzo Sodre,cy delle uittorie,che baueuano bauute del Ca 
morin di Calecut : ilquale Antonio del campo a faluamento giunfe in queftorea 
gno a' fedeci di Laglio dell'anno mille cinquecento e quattro. i 


Cometa Reina di Colan mandò a dire @ noftri capitani che andaffero due nd 
ui acaricare nel fuo porto » Et la pace che il Camorin fece con eRizlaquale tofto 
ruppe co tornò alla guerra : per lequal cagioni Duarte Paciecco rimafe conla 
ficanaue er con due carauelle alla guardia di Cochin : ey cioche agli altri capte 
tani fucceRe uenendofene alla uolta di questo regno - CAP. IIle 


chefî deffè carica alle naui, nondimeno fi faceua con grande difficultà: 

A percioche fe andauano quattro barchette per i fiumi co ftagni a cercare 
la,bifognaua che andaffero altri tanti battelli per guardia loro : talche nonwea 
ra alcun facco di, pepe che non coftaffe fangue. Ma auuenne cofache fuincio 
digrande aiuto per i noftri,che la Reina di Colan &* i fuoi gouernatori mandaz 
rono a offerire a' capitani che darebbono loro carica a due nauiziquali tofto orz 
dinarono,che Alfonfo Dalboquerque ui andaffe a caricare le fue. Et ancora per 
compiacere il Re di Cochin uolfero che cio fi face/fe di fuo confentimentoset che 
la Reina gli chiede(fe queltalicentia. Giunto Alfinfo Dalboquerque a Colan 
per quefta carica fu con molte fefte riceuuto & accarezzato da gouernatore 
delregno, ey conclufe iltrafico con ehi al modo di Cochin; &» che ui rimaneffe 
un fattore , accioche ordinariamente ogni anno ui andaffero caricare due 0 tre 
naui fecondo che bifognafe. Onde per questo accordo ui lafciò con titolo difat 
tore Antonio di SÀ da Santaren : es Rui Daraugio € Lope Rabello fcriuani 


C On quefte cofe della guerra ancora che il Re di Cochin fl affaticaffe pere 


> conuenti byomini per guardia della fattoriazlaquale fuuna cafa che i gouerna= 


tore 
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sort del reghto ordinarono, o fatto quefto co bauendo carlcatò fette torno a Co 
shin. Il Camorin mentre che Alfunfo Dalboquerque era occupato in quefta ca 
rica,fuvaguagliato di cioset uedendo che gli giouauano poco i fuoi paral armati 
perche il pepe non ueniffe in Cochin poi chefuori di lui in cofi pochi di trouas 
mamo caricasco che lacanella,garofani, mazze © le altre droghe perla banda 


«done ueniuano al fuo regno, potenato uentre alle no&re mani,co zenzero bafta 
ua Cananor con chi haueuamo amicitia : confiderando quefte cofe cx le paffate 


‘cheglibauenano coRato tanto,comierti to jacgno in regole di prudenza,molenz 


«do piu tofto ficura pace che guerra cofl dannofa qual era quella che hauena con 
noi. Soprailqual negotio mandò alcuni ambafciadori 4 Francefco Dalboquera 
«queschiedendogli la pace-laquale ottenne con quefte conditioni : che doueffe da= 
re mille eo cinquecento bahari di pepe per le robbe che furono tolte nella morte. 
di Arias Correa:co di piu che faceffe tosto sbrattare i porti de’ nauili naui, © 
parai delle fue armaté,accioche le noftre naui poteffero andare a caricare, che 
confegng]e quei duibombardieri che rimafero appreffo di lui. Fatto quefto aca 
‘cordo»la prima cofache incio fi fece, fu andar Duarte Paciecco a Cranganor 4, 
rriceuere i mille co° cinquecento bahari di pepe : parte delquale portò,ey fu fcaa 
sticato nellanaue di Francefco Dalboquerque. Et tornando l'altra uolta cont 
Nicolao Coniglio per eferli ftato promeffo di dargli carica per ambedue le na= 
sui, nontrouaronol'ordine fecondo la fperanza che baueuano : percioche il Re 
‘s'era boggimai pentito per cagione de' bombardieri, per la reftitutione de quali 
*Francefco Dalboquerque l'aftringena . Finalmente percioche ci defideraua ale 
‘curia picciola cagione per rompere il contratto della pace > fucceffe una cofa che, 
‘uenne a fcoprire quefta fua intentione, laquale fu queta. Andando unbattello 
“di quefte due naui per uno ftagno în fusdoue gli bauenano detto che andaffe ari= 
\ccucre il pepe,trouarono un parao, che ueniua carico di e[fo, & Sopra la confes 
gnatione di detto pepe gli uni &y gli altri uennero alle arme > nelqualromore i 
noftri uccifero fei buomini del parao &o° ne ferirono altri, &raticora eglino.tora 
narono infanguinati. Laqual cofa intendendo il Camorin,come quello che l’afpet 
itaud, fece tosto chiudere tutti è porti, es fenza chiedere la reftitutione o dolerft 
edi quel danno tornò alla guerra... Ma percioche i noftriîn queto tempo gia era 


Pace con che 
condizioni è 


noquaficarichi , tutta quefta furiagionò poco per impedire lacaricadelpepe 


ch'era il fuo principale intento,onde fi sfuocò in apparati,co* in nuoui prepara= 
menti per far guerra al Re di Cochin.Ilquale uedendo,che conla partita di quet 
«dui capitani per quefto regiio rimanena di nuouo in quello fteffo pericolo es ra 
suaglio dalquale era ufcito, co che il cuore de’ ribelli che tornauano alla fuaubiz 
sdienza con lauenuta loro ancora non era troppo fedele,quantunque ui rimanefa 
fe una cafadi fattoria nella fortezza che baueuano fatto,quelli che in effariman 
sne[fero maggior penfiero gli haucuano da cagionare per difendergli dal parte 
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del fuo popolo, che aiutò : confiderando quefte ex altre cofe nell'animo fuo bene 
afflitto per il lor timore » ne conferi cio con Alfonfo &r Francefco Dalboquere 
que . Chiedendogli che per feruitio del Re di Portogallo fuo fratello poi che 
cofì fedelmente ci difendeua le fue cofe > fino a metterci la propria uita, &y pere 
dere tuttoiil fico ftato > l configliaffero & deffero ordine che ui rimaneffe alcuno 
di loro cò piu gite di quella che rimanena nella fattoria:percioche come uedeua 
nno afpertaua di uederfl inmaggior bfogno»fecondo che baueua intefo dalle pera 
fone che baueuain corte del Camorin . Sopra ilqual negotio poi che i capitant 
s bebbero configliati  furifolto che per fua difefa rimaneffe il capitano Duarte 
Paciecco conla fua naue, ey Pietro A e, &y Diego Peres capitani delle due 
carauelle fotto la fua infegna con cento huomini : & oltragli ordinati rimafero 
nella fortezza altri cinquanta con tanta arteglieria &x monitione » che commoa 
damente potenano contraftare alle forze del Camorin, &y ancora baueuano fpea 
ranza in Dio cheli farebbono grauifimo danno dentro nel fiuo porto di Calecute 
ILRe uedendo che eglino dalla uenuta loro infino a quel tempo fempre s'erano 
affaticati per rimetterlo nel fuo ftato con tanto pericolo ey fangue fparfo dinam 
gigli occhi fuoi,ey che lafciar quella naue cx dui nauili, era il piu che gli potes 
uano faresrimafe fodisfatto. Finalmente conclufo quefto negotio Alfonfo Dals 
boquerque parti di Cochin,ey paffando per Cananor per il zenzero fi auniò ale 
da uolta di quefto regno doue giunfe a faluamento . Laqual buona fortuna not 
auuenne a Francefco Dalboquerque : percioche non fi potendo fpedire cofi tofto 
partendo l'ultimo di Genaio dell'anno mille quattrocento quattro , 0 perche pat 
ti tardi, o perche cofifife Jtato ordinato in cielo » ei ev le altre naui della fua co 
pagnia fi perderono fenza che fi fapeffe come ne doue : percioche non fi faluo 
chilo referife. Solamente pare chel perdeffero nelle Secche di fan Lazaro do= 
ue ancora fi perde Pietro di Taide che ueniua in fua compagnia » fecondo che cè 
diffe, ilquale ff faluò con la gentesey ando a Melinde, > quiui trouò Lope Soge 
vez come piu oltre diremmo » alcuna gente fua perche cimori d'infermità. 


Cio che ad Antonio di Saldagna ey a dui capitani fottopofti alla fua infegna 
aunenne dopo che partirono da quefto regno l'anno palfato mille cinquecenz 
to e tre » dopo la partita de gli Alboquerqui fin che giunfero all'India è 
CAP. II)Ill>» 
> Oiche babbiamo detto cioche i capitani Alfonfo es Francefco di Albow 
P querque fecero » î quali partirono da quefto regno l'anno mille cinquecenz 

bo etres auanti che piu oltre paBiamo fiabene che noi facciamo mentione 
dicio che auuenne ad Antonio di Saldagna ch'era il terzo capitano maggiore 
Ilquale paztendo dalregno dopo loro x percioche era ordinato che douefe fcor= 
i rere 


ia e 
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tere Parttiatà fuori le porte dello feretto di Mecca fra la cofta di Guardafu es 
quella di Arabia :fu la fua uentura tale che menaua feco un piloto che diede con 
c/Jo nell'ifola di fan Tomafo » non andando piu in fa compagnia la naue di Dice 
g0 Fernando Percira : & quindi il menò oltra il capo di buona fperanza, affera 
mando che l'hauefe piegato. Ilqualluogo per cagione che ui fi forni d'ac= 
qua fi chiamaboggidi con uoce Portoghefe Aguada del Saldagna > molto ces 
debrata nel nome appreffo di noi, nontanto per quefta ey per le altre uolte che 
alcuni capitani ui fi fornirono d'acqua , quanto per cagione della molta nobil= 
ti che per le mani della gente di quefto pacfe ui perl come in fua luogo fi dis 
rà. Percioche portandofi ad Antonio di Saldagna una uacca & dui caftroni per Stratagema. 
Barattargli con noi;la feconda uolta che difimontò in terra per una baccagli tea 
neuano apparecchiata una imbofcata di ducento huomini , doue corfe gran pes 
vicolo la fua perfona , per foccorrere un'huomo , & non fcampò dalle mani de’ 
negri fe non ferito inun braccio . Et auanti che fuccedeffe quefto rompimento 
coinegri:percioche il pacfe gli parue disbabitato » o non fapeuano în qual 
paraggio foffero » co la naue di Rui Lorenzo non andana piu conlui perche 
Sera diftolta dalla fua compagnia per cagione duntemporale che hebbe quanti 
che arriuaffe a quefto luogo » il Saldagna Sali fuunmonte che în cimacramolto 
piano ; ilquale ora e chiamato menfa delcapo di buona Speranza. Di donde ad sa 
widde la punta del capo coil mare che giaccua oltra dallabanda delleftedoue za. 
fi faceua una Bacà molto penetrante > nel fine dellaquale fra alcune montagne 
dialte rocche sche conuoce Portoghefe fono chiamate Piccos fragofos : cioe è 
afpere rocche , fcorrena un grande fiume ; che pareua che haueffe il fuo corfo 
da molto lontano > fecondo ch'era potente inacqua : periquali fegni uennero in 
cognitione che quello foffè il medefimo capo di buona Speranza» eg col primo 
tempo che gli ferui il paffarono facendo il uiaggio loro con minor paura + Rut 
Lorenzo col temporale che hebbero difcoftandofi da lui ando a Mozambique 3 
e petcioche non lo trouò quivi ne meno in Quiloa doue l'afpetto uenti dui dî 
parti di qua: & nell'ufcire del porto prefe dui zambuchi con alcuni morà 
che donò al Re» perche erano di Mombazza » Et quindi fi transferì alle 
sfola di Zemzibar la quale giace feffanta miglia di qua da Mombazza » 
co cofl congiunta con terra ferma che le naui che paffano fra effe dine= 
cefità hanno da effer uiste . Done per effer quefto un canale della niani= 
gatione di quella costa fi ferimò per lo fpatio di dui mefi > nei ‘quali prefe 
piu di uenti zambuchi carichi di uettouaglie : nel fin delqual tempo circone 
dando l'ifola per di fuori andò al porto della Città di Zemzibar di donde l'ifola 
prefe il nome,nellaquale erano alcune naui furte,&> moltizambuchî. Nellaquae 
— de arviuata,percioche era quafi il Sole a monte,non hebbero pix tempo per fapes 
re delle cofe del pacfe, eccetto che i nauili [i ritiramano dirizzando le prore ater 
T49 


Bearamuccia. 


v2; fucendo cio condemoftratione che non baueuano da e[fere betiti centi ; fpeat 
tialmente per le molte ftride che la notte faceuano. Fin che la mattina feguente: 
da parte del fignor della terra al Capitano, ilqua: 


ben per tempo uenne un'huomo te 
legli domandò Sera ci quello che andaua rubando i nauili che ucninano con uet: 


tonaglia in quella fua Città : co che fe fi(je quello gli perdonarebbe il danno che 

bauena fattosrestituedogli l'artiglieria et le cofe fue.A cheRui Lorézo rifpofe»» 
che ci era fuddito del Redi Portogallo,mandato in compagnia di altre nani, dal: 
lequali era partito per cagione d'untemporale chegli affalt: er percioche int: 
tutti iporti di quella ifola mai non haueua trouato cio» che generalmente fi da a; 


:-«tuttigli buomini,uettouaglie co le altre cofe neceffaric per i fuoi danarisma mol: 


ti colpi di bombarde,cy grande infinità di faette,per difendere la fua perfona,et® 
pertifarft di quel che gli era ftato fatto farebbe cio che fanno quelli. che fono of 
fifi. Per Laqual cofa lafciate le offefe altruizil pregaua fo? contento di riceuerlo: 
nella fua Città,co* di accettare l'amicitia del Re di Portogallo fio fignore, come: 
l'haueuano accettata alcuni Re,e3 fignori fuoi uicini,co tri dell'India : conla, 

uale amicitia gli ftati loro erano ridotti in pace ey-in maggior ricchezza, 9% 
Gia di quel che fin'allora baueuano. Il Rezilquale Pintitolana fignore di ques. 
fta città di Zemzibar,come buomo poco pratico delle noftre cofe, nò folamente. 


| fece pocaftimadi quefte parole di Rui Lorenzo: ma ancora fece metter.in ordie 
. ne iparai che ui firitrouauano perche prendeffero la nuue - 1 noftrifatto confis 


glio fopra que/to.cafosordinarono che quanti chei parai uenifero alla uolta loe, 
ro,gli andaffe a trouare il battello della naue contrenta cinque buomini; nelgua, 
Te andauano dui feruitori del Rey ey Gomes Carrafco, ilquale era feriuano della, 
naue,cs Lorenzo Feostutti defiderofi di acquiftarfibonore : iquali affalirono i 
parai,ey combattendo ualorofamente con la morte di alcuni Mori ne conduffera 
quattro di esi alla naue . IRe percioche in questo tempo baueua meffo in arme, 
la terra,foce nella fpiaggialamoftra di quattro milia buomini;de' quali era Ca 
po unfuo figliuolo. Rui Lorenzo weduta la loro moltitudine,percioche penfaua 
di prewalerfene bene dell’artiglieria,armo dui di quei zambuchi-cx il battello cò 
Vartiglieria minuta,che poteuano portare,ey con ualorofa gente, & fece fronte 
alla terra : ilche uedendo i Mori concorfero tutti infteme' ld doue fi penfauano, 
che uoleffero difmontare . Ilqual raunamento fu per maggior deftruttionloro : 
percioche accoftandofi ixambirchi a terra fingendo che uoleffero difmotare, cor 
fe la moltitudine della gente,accioche l'artiglieria operaffe meglio:percioche del 
la prima carica rimafero difteft nella fpiaggia trenta cinque di loro inficine col 
figliuolo del fignore della terrache gli comandaua . Laqual deftruttione fu per 
eRi di tanto fpauento,che con quella paura abbandonarono la fpiaggia : lafciana 
do però molta gente della noftra ferita cone faette loro di che toîto wi mori un 
marinaro. Il Capitano Rui Lorenzo uedendotatta la fpiaggiafpedita, Ri DO 
cibi i ofare 
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do fat configlio fopra quel che doucua fare : videro comparire tn Moro»ilquale 
ueniua correndo con una bandiera in mano dell'arma regale di quefto regno gri= 
dando in Arabico pace pace pace: Onde conofcendo quella bandiera,come quel= 
lo che uedeua una cofs facra degna di ueneratione.fi leuò la celata di teftaset sin 
ginocchio facendole riuerenza > come che uedeffe il fuo Re : alquale imito tutta 
V'altragente chegli era appre(fo > dellaqual cofai Mori che fi ritrouauano in un 
poggiolo 4 uifta de’ noftrifi marauigliarono molto è «il Moro che portaua la 
bandieraprefe animo di accofta:ft tanto a' noftri che facilmente lo poteuano fen 
tire.Chiedendo per il fegno che portau4 in mano,gli foffe data licentiaperche fi= 
curamente poteffe andare a parlar col Capitano : cy gli fu rifpofo» che fe alcuna 
cofi uoleua andaffe alla naue,che quiui gli parlarebbe : ilche fece il Capitano ina 
gegnofamente per motrargli tutta l'artiglieria o munitioni che ftrritrouaua, 
et per poterlo riceuere conmaggior apparato di quel che hauena nel battello do 
ue tutti erano in piedi. Tornando il Capitano Rui Lorenzo alla naue il Moro 
uenne tofto dietro lui accòpagnato da altri quattro de’ principali del paefe: iqua 
li riceué Rui Lorenzo conogni cortefia > ey gli fece federe in un tapeto fecondo 
il lor cotune.La foftanza dellaqual uenuta era chiedere la pace 5 & che il Re fi 
uoleuafur tributario del Re di Portogallo: che per le cofe paffatebaftaffe per fo 
disfattione di alcuna colpa,fe però aueua per difendere il fio paefela morte di 
fuo figlinolo,er de molti che in effal'accompaziiirono. Finalmente il Capitano 
‘gli conceffe la pace di pagare oggi anno cento miticani d'oro &v trenta caftroni 
per il Capitano che ueniffe a riceuerali.Ilqual tributo gli mife non folamente per 
‘cagione ch'era fuddito det Re Don mantello > ma perche quando ui giunfe non 
moftrò la bandiera dell'arimaregale del regio : laquale > fecondo che eft differo, 
diede Gioni dellauona ad unnipote del Re Melinde, accioche ficuramete na 
uigaffe,delquale era una di quelle quattro naui che werano furte, prendendo que 
fto nipote del Re per ifeufa che non haueua prefentata la bandiera,che fi ritrova 
uainporto alieno,co che gli era ftato probibito che nol face[fe.Pago tofto il tri 
buto di quell'anno,donò il Capitano liberamente le due naui al nipote del Re Me 
Linde: ev alla Città donò un'altra cl'era fra : folamente la quarta ch'era d'una 


Pace, & fegno 
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cotta di Melinde chiamata Pate fl rifcatto per centose feffanta miticani che pagò 


piutofto per fegno di ubidienzasche per laftima della fua valuta: con ilquale ac 
cordo tutti rimafero in pace, cy Rui Lorenzo fi parti alla uolta di Melinde per 
cercare Antonio di Saldagna doue ancora non era uenuto . Ma trouarono quel 
Re noftro amico intanto bifogno > che lu loro giunta il faluo da molto pericolo: 
percioche il Re di Mobazza gli ficeua gravifima guerra;per cagione dell'ami= 
citia che haueua con noi. Ilquale come quello che afpettaua il contracambio di 
quella operazinvodio noftro teneua ben fortificata la Città: €> fu la bocca del por 
to haucua fatto un baftione con tutta l'artiglieria» che bebbe della naue di Sanz 
4 1 R cIO 
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cio di Toudre,che fl perde in quel paraggio uenendo con Pietro Aluaro Cabrales 
laquale e[fo cauò fuori con alcuni ingegni. Rui Lorenzo,percioche fu informaa 
to dal Re di quefti fuoi trauagli,&y della cagione loro ; fi deliberò di andar tosto 
con la fua naue 4 dar una uifta al porto di Mombazza:perche forfe quando il Re 
lo uedeffe fopra quel porto lafciarebbe di uenire per terra con gente > poi che fl 
metteuano in ordine per ucnirgli a dare la battaglia. Meffo Rui Lorenzo in caa _ 
mino per dar quefta uifta a Mombazza:gli fuicceffero coft bene le cofesche in dim 
uerfe uolte gli prefe due naui &y tre zambuchi : ne iquali ueninano dodeci Mori 
di autorità della Città di Braua;che giace trecento miglia fotto Melinde. Et per 
cioche quefta Città fi gouernaua a modo direpublica,dellaquale quefti Mori era 
noi principali capi del gouerno , non folamente rifcattarono le perfone loro &* 
una di quefte naui prefesdicendo effere della loro Città: ma ancora in nome fuo la 


la S , i i i iticani tri 
a Speranza. frcero tributaria al Redi Portogallo con cinque cento miticani d'oro ditributo 


ogni annoschiedédo tofto per ficurtà della loro nauigatione, come fudditi del Re 
di Portogallo una bandierailche Rui Lorenzo gli conceffe uolentieri.Et la prin 
cipal cagione, perche quefti Mori fificero tofto tributari,fu perche dietro loro 
ueniua una naue molto ricca della propria Città di Braua>fu laquale ognuno por 
taua una bona parte di facoltà : laqual prudenza Rui Lorenzo conobbe tofto 
che la naue giunfe, e" la confegnò in terra o liberaseffendo certo ch'era di loro: 
di che tuttii ftupironozuedendo che la ricchezza della nane non cagiondua putt 
to di cupidigia a' noftri per laficurtà che gli haueuano data, ancora che fe ne fof 
evo accorti dell'aftutia che baueuano ufato per faluarla. 1 Re di Mombazza 
con queste predesche i noftri faceuano affrettò piu prefto la fua uenuta fotto Me 
tinde : percioche gli lafcirebbono libero il porto,perche entraffero le naui > che 
ueniuano alla fua Città nelche baueua riceuuto molto danno. Dellaqual uenuta 
il Re di Melinde fu tofto auifato » & gli andò incontra fino ad un luogo doue fà 
fece il fatto d'armeset fenza che alcuno riportaffe lauittoriaancora che il Re di 
Mombazza ucniffe molto piu potentefe ne tornò alla fua Città, dubitandofi che 
i noftrigli faceffero alcun danno in effa. MaRut Lorenzo fi contentaua confar 
gli guerra difuori prendendo quante naui uenivano per entrare nel porto : nel 
ual tempo în un battello mandò a Gomes Carrafco contrenta huomini che ene 
tra(Je nel porto per riconofcere il fito della città : ma per cagione d'un baftione 
che baueuafatto nella bocca di questo porto non ui pote fcorrere oltre . Finale 
mente efendo alcuni di,che Rui Lorenzo feorfegiando fi occupaua inpredare 
le naui che trouaua; lequali ft rifcattauano per il prezzo de' miticani d'oro, che 
pagauano per non caricare la naue con altre robbe,giunfe Antonio di Saldagna, 
ilquale parimente da Quiloa fin qui baueua prefe tre naui,che fu per tutti di alle 
grezza grande : fpetialmente con fi buone uenture che gli erano fucceffe ancora 


che fo(fero conpericolo &granfatica delle lor perfone, XL Redi MESE 
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mendo che conla uettuta del Saldagna o di Melinde gli poteffe far piu danno:ten. 


ne uia come fi mettefferoin mezzo i lor Cacici,cr fl accorda/fero ambidui, ilche 
fu cagione che il Saldagna fi parti[fe;c>° Rui Lorenzo conlui. Iquali piegando 
il Capo di Guardafu andarono alla terra di Mete,doue per uolonta del Seque di= 
finontarono interra per fornirfl d'acqua d'unpozzo : hauendone empiute tre 
botte,i Mori fecero feditione con animo di nuocere i noftri » ma ef furono î noa 
ciuti,rimanendoui tre difteft in terra, oltra feriti, ancora che coftaffe alcun fans 
gue d' no&rifpetialmente a Gomes Carrafco , ilquale fu malamente ferito in una 
gamba. Et percioche tutto il popolo della terra fî mife in arme,non uolle Antoa 
nio di Saldagna,che a fuoi per bere dell'acqua coftaffe piu fangue: o per uendia 
carfene di loro bombardo la terra con l'artiglieria. Dallaqual cofta, percioche 
gia era entrato il mefe di Aprile che cominciauano a (oppiare i ponenti trauerfo 
all'altra banda della cofta di Arabia fopra Adem; «s lafcorfe tutta con penfle= 
ro di far l'inuernata in alcune ifole,che quelli del paefe chiamano Cananine . Et 
auanti che arrinaffe in quefte ifole prefe una naue carica d'incenfo che ueniua di 
Sael , laquale affondò per non impedirfi con la carica di effa, ma la gente fi faluò 


perche diede feco nella cofta : &v piu oltre ne prefe un'altra carica di Mori, che _ 


andauano in peregrinatione in Mecca doue n'hebbe preda di alch danaro di quel 
che portauano per le lor limofine:ey parimente alcuni giouani,percioche la mag 
gior parte di loro fi faluarono notando in terra. Giunto alle ifole di Cananine» 
effendo in terra ferma per fornirfi d'acqua, furono affaliti da molta gente a piede, 
co° da cinquanta a cauallo Arabi : iquali arditamente fi acccoftauano : ma nondi 
meno rimafero morti cinque di eRi, ev de’ noftri nel ritirarfi d' battelli furono f 
viti fette,ne prefero altra acqua,percioche i Mori tofto che giunfero atterraron 
no ilpozzo . Poi perlagrande necefità che baueuano di acqua uolendo indi a 
dui di tornar a uedere fe poteffero hauerla, corfero piu di ducento caualli,co tre 
miilia pedoni;iquali impedirono che non difmonta/fero in terra . Vedendo adung; 
Antonio di Saldagna;che tutta quella cofta era in arme, co che non poteuano ha 
uere acqua fe non acofto di fangue, mentre che il tempo non gli feruiua fe ne ftet 
te in quelle ifole doue altro non mangiauano che teftugini,&» alcunpefce : 3° to 
fto che uide il tempo buono fi partt conpropoffito di andare alle ifole di Curia Ma 
ria ma nonle pote afferrare : &v quindi parti per l'India il di di San Giacopo . 
Dellarriuata delquale piu oltre fe ne parlera : percioche conuiene » che prima fl 
fuppia cio che fucce/fe al Re di Cochinset a noftri che feco rimafero dopo che gli 
Alboquerqui per quefto regno partirono. 


Come il Camorin fi moffe congrande potere di gente ex apparato di guerra 
per terra eo per mare contra il Re di Cochin: et le uittorie,che i noftri da efori 
portarono» CAP. V. 
R_ x Partito 


Cananine ifole 
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ArtitoFraticefco Dalboquerque, fecondo che babbiamo detto» intefe tosto 
P il Camorin che rimaneuano al guardia di Cochin una naue eg due carauelle 
con gense che le gouerna[fé, et per guardia della fortezzasche i noftri baue 
uano fatto.Onde confidatofi nell'apparato di guerra,et moltitudine di gente che, 
poteua condurrescofi per nare come per terra, diceua che quella fpefa che face= 
ua non erd folamente per ditruggere il fignor di Cochin » ina ancora per occupa 
re la noftra fortezza: o che facendo quefto,le noftre naui che ueniffero del rea 
gno non hauerebbono luogo doue poteffero fare la carica della fpeticria Il Re di 
Cochin, percioche per le fue fpie fapeva tutti quefti preparamenti grandi del Ca 
‘Timore cò che piorin, CF fi ritrouaua alquanto difidato di poter contraftare ad un cofi grande 
cofai mente ne efercito,perche fi dicea, che conduccua per mare 5 per terra cinquanta milia 
buomini divift in due parti : l'una parte perche cobattefje la noftrafortezza con 
molta artiglieria che hebbero da’ Mori di Mecca: & l'al tra;perche uenendo per 
terra affalta(fe il guado: ey di piu che hauena conuocati tutti i Principi del Ma= 
labar contra lui. Conlequali nuoue che fempre in bocca del popolo fi moltiplica 
no piu di quel che fono » molti de’ natiui di Cochin (ì paffauano dal regno in altre 
bande fcampando la notte in barche. Il Re ancora che fentiffè et uedeffe quefte co 
fe nondimeno come prudente fimulaua cio che baucua in petto > ch’erano quefte 
dubitationi : ex meglio «he poteua prowedeua alle cofe piu neceffarie per la dife= 
Jaco conferuatione del regno, fpetialmente infar uno teccato o muro fi lpaffa 
del guado del fivimeper doue nella guerra paffata il Camorin entro. Duarte Pda 
Partamento ad cieco fentendo questa difidanza ey timore che ilRe baucua 10 conforto promet 
1 ie, tendogli che per la falute della fia perfona ev dello ftato ci con tutti quelli dela 
i la fu compagnia mettercbbono le proprie uite, ey che con quefto ammo era ria 
mafo info aiuto come ben fapeua,cy coft lontano dalla fua patria, che non haue 
ud altra protettione che le arme.Conlequali fi rendena certo di quietarlo nel fuo 
Prato conlauittoria de foi nimici. Che fe quetauolontd che ci bauenas fua res 
gal fignoria trouaffe ne i fuoi proprij fudditibaue[fe per certala ficurtà delle lo= 
ro cofe. Ma che fi dubitaua > fecondo che gia uedeuainalcuni > fpetialmente nei 
Mori che babitauano nel fuo regno,che nontrouarebbe tanta fedeltà in chi,quan 
tafedesamicitia,co feruitio gli portarebbono,&o farebbono i Portoghefi. 11Re 
con quefte x con altre parole del Pacieco, fu alquanto confortato,» molto più 
quando uide con quanta diligenza daua ordine dlle cofe necefarie : o percioche 
alcuni de fuoi fudditi boggimai fcopertamente fcampandno delregno di Cochin 
ins altre bande per paura della uenuta del Camorin, ilche cagionaua grande fpa= 
pento nella gente minuta,per conffglio del Pacieco il Refrce fare un bando , che 
niuno fotto penta della uita fi partiffe dal regno. Duarte Pacieco per confortare il 
Rees ifuoi che firitrouauano turbati 7 pieni di paura, tofto che intefe cheil 


Camorin era giunto a Repelin quanti che difcendeffe fotto Cochin ando ad afpet 
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tarlo în utt paffo; folamente con una carauella cs* cott alcimi battelli ex zambii 
chi del paefesdoue conduceua trecento buomini,de'quali ottanta erano Portoghe 
Aser gli altri Malabari,che percio gli diede il Re. 1 Caimani & principali buo= 
mini di Cochin uedendo quefta diligenza di Pacieco, ey con quanta ualorofità (è 
muoua per dffalire il Camorin , ancora che firitrouauano in punto di ribellare al 
Re,nonfi moffero infino a uedere il fine di quefta fua arimata : & piacque a Dio; 
che fo(fe intalbora > che diede in alcune uille doue gia s'era accampata lagente 
del Camorin,nellaquale fece grandifima ftrageperche la trouo fprouifta. Et an= 
cora che fempre nell'affalto,e» nella ritirata de’ noftri, fo[fero alcuni fegni di mt 
toriamondimeno quelli di Cochin andauano con tanta paura per lafama del Ca= 
movin,che pareua che ueniffe dietroloro la furia di tutte le arme del Camorina 
es chi piuuogaua col fuo remo piu ualente era: percioche appreffo loro none 
uiltà uolgere le fpalle : ma nonofauano a comparire dinanzi al Re > perche non 
baucuano cagione di fuggire.Laqual fuga il Re Senti grauemente per la debolex 
zade fuoi,er il Camorin la fenti piu per il ualore de’ nostri: & conuerti lo fde= 
gno di que/to cafo fopra i fuoi aftrologi et indouini,iquali gli prometteuanogran 
di uittorie di noî. Onde percioche eglino procacciano fempre ifcufe a gli ingan= 
ni loro, prefero per ifeufa che il di che fecero quella imprefa di occupare quell'al 
loggiamento i fivoi ; nelquale riceuerono tanto danno, era ftato infelice , o non 
eletto da loro; madi fica propria uolontà, non confultando con loro quei di > che 
per il benefitio della fua uittoria gli conuenina > che operaffe le cofe effentiali di 
quella guerra. Che fe uoleffe confeguire la uittoria de’ fuoi nimici.fi feruiffe delle 
bore della loro elettione : percioche quefte gli conueninanosco non quelle l'era 
no elette per propria uolontà : allequali parole ilRe diede fede per il molto che 
fi confidauainefi Ora paffato questo accidente fra molti di che quefti maeftri 
della elettione del tempo elef]ero » perche il Camorin combatte[fe co i noftri > fu 
utia Dominica dell'Oliuo dell’anno Mille cinquecento quattro : ilquale per effe= 
re cofî folennescome i mijterij che'in'effo Chrifto operò per la noftra falute, era= 
noinoftri cofi allegri, di che in tal di combattefero congli nimici,che fiftupiua 
noi Malabdri $i co diceuano.che inoftri erano.tocchi dalla furia della uendetta, 
come i Manchi di Malacea, eo della Giaudsiquali fono buomini che:conla indi= 
guiatione di alcuna vendetta uccidono tutti quelli che trouano dinanzi a fe > mon 
ftimando la morte pur che facciano le lor uendette. Et ueramente fecondo che il 
Camorinconduceua la gente co i nuili,comche a' noftri ogni hora fi faceua pas 
vasfe noninterueniva la confolatione,cx il ualor fpirituale della memoria di quei 
giorni della quarefimasne iquali faceuano penfiero per il feruitio di Dio , cs del 
Re loro fpargere il proprio fanguesfecondo ch’erano pochi, ey la carne e fogget 
tad timori della morte,fenzia dubbio era una cofa,per laquale tutti 'imbarcaffe 
ro per quefto regno : percioche uoltordifpoficione &>° uolonia uedeuano in quelli 
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"del paefe per difperarfi del loro aiuto > er afpettare che gli deffero nelle mani del 


Camorin,come effo defideraua. Di modo che tra la fede vil timore deliberaroa 
nio di andar ad afpettare il Camorinal guado dello fteccato; doue lui per paffares 
evi noftri per difendere che non paffaffe fi fece una miracolofa battaglia: pers 
cioche facendo fronte a tanto numero di gente folamente tre de’ noftri furono fe 
riti,&y degli nimici un grande numero: percioche doue morirono cento,e ottani 
tasnon poten lafciare di e[fere buona fe omma.Paffato quefto dinelquale il Camo 
vinviceué tanto danno,nella fefta feria de giorni fanti per elettione de gli ftrezo 
ni fece un'altra uolta l'imprefa del paffo del guado,es* il di di Pafcha ancora, non 
folamente a piede,ma ancora con un groffo numero di paraiche quafi formarono 
un ponte: nellaquale imprefa la noftra artiglieria gli affondò undeci di eRi,cy ui 
amazzo trecento co' fe]fanta buomini : cy il maggior danno che dalla noftra par 
te firiceué,fu la gente del pacfe ch'era male armata. Percioche la maggior parte 
delle loro arme fono faettefpada,<y targa, con che combattono, & ancora non 
baueuano tanto numero di artiglieria,come ora hanno: piu foggetti erano quela 
di del paefe al pericolo » come mal armati , che î noftri che portanano l'arme che 
qua ufano. Et la maggior induftria che il Camorinmetteua in quefte cofesera fa= 
pere quanti Portoghefî moriuano: che faceua conto,che,perche erano pochi gli 
andarebbe confuumando fino che il Re di Cochin foffe abbandonato da loro: rin 
tendendo che ne i tre di che tentò di paffatre il guado erano morti uenti Portoghe 
fi.glifaceua credere ai foi indowini, iquali gli baueuano detto, che nella morte 
de Portoghefi confifteua la fua uittoria . Co iquali inganni quando fulaterza 
feria di Pafcha,per configlio loro tornò arepetere la entrata per mare,et per ter 
ra:mafu cofì caftigato dalla noftra artiglieria,che lafciando il guado ft ritiro in 
un palmeto con danno di cento e cinquanta buomini morti;co grande numero di 
feriti,er i noftri fecondo ch'erano coperti di nubi di faette , &x fra l'artiglieria 
miracoloftmente furono faluati,&> cuStoditi da Dio. Lequai coferuppero tanto 
il cuore di quei Gentili del Camorin > che glifuggirono della gente deboleey me 
Sehina piu di quindeci milia uomini felfanta parai di remo:ilche cagiono tant 
ta paura in e[fo,che toto fi uolle partire,fe non era intertenuto dalfignor di Res 
pelinser dal configlio di alcuni Mori. Dicendogli,che lafciaffe quel guado ditan 
to infortunio , cy procaccia[fe di entrare per qualche altra banda che non foffe 
per cofi ftretto luogo,accioche tutta la gente poteffe combattere: ilche nonfipo 
teuafare in quel luogo ftretto:percioche combattendo quelli ch’erano inanzi gli 
altri faceuano piu danno a fuoi medeftmi ; di quel che senden glinimici: il 
qual configlio il Camorin accetto,&y fi leuò da quel luogo. 

Alcune uittorie che i noftririportarono dal Camorin, ex le aRtutie > firdo 
tagemi,che i Bramani,ex i Mori trowarono » per confolrlo de danni che bebbeo 
ey de pericolizne iquali ff uideo CAP. VI. 
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__ Artitoil Camorinda quel paffo > fenza che i noftri fapeffero la cagione es 
8 fondamento della fua partita, uene in quella mutatione un Bramane 4 Duat 
te Pacieco conuna letteraslaquale gli mandaua Roderico Reinelsche fu pri 
gione in Calecut in tempo di Pietro Aluaro Cabrale, quado amazzarono Arias 
Correa. Ilquale gli faceua intendere che di tutti i configli co ftratagemi del Re 
di Cochin; il Camorineratofto ragguagliato per uia di alcuni Mori de’ quali il 
Re piu fl fidana: &v che tutti erano di accordo per opera del Camorin per ta= 
gliarapezzi i Portoghefl,per qualunque modo che fofe. Duarte Pacieco per 
non moftrare al Re che baueffe de’ Mori che andanano in quelle pratiche,non gle 
uolfe dire cofa alcuna di quel che machinauano contrai noftri: ma folamente ft 
doife della poca fede che gli portauano fcoprendo i fuoi fecreti al fuo nimico, ri= 
cordandogii che faceffe prouifione fopra ciò » caftigando di tal forte unpaio dè 
eRi,che gli altri fl guardaffero d'incorrere in quell'errore. Ilche il Refimulò, & 
non mife in operadubitandofi di feandalizare intal tempo i Mori, ne iquali egli 
baueua meffa una buona parte della fua fperanza » per efere mercanti ey molto 
ricchi : onde con quefta dubitatione che fentirono nel Re prefero licentia  per= 
che fcopertamente configliaffero i fudditi che abbandonaffero il paefe,e> princi= 
palmente quelli ch'erano commodi per la guerrasiquali conle loro barche anda= 
uano a cercare le uettouaglie,dellequali boggimai cominciauano a patirne. La= 
qual cofa fcandalixò tanto il Paciccosche fopra ciò torno un’altra uolta a parla= 
re al Resco biafimò tanto quel cafo > che gli diede licentia , che poteffe caftigare 
quelli,che per i fuoi comantamenti abbandonauano il pacfe.Hauuta questa licen 
tia non paffarono fei di che furono trouati in quefto errore cing; Mori, iquali il 
Pacieco fece condurre alla naue publicando che gli uoleua appiccare : foprala= 
qual cofagli uennero tofto molti mefti del Re pregandolo che tal cofa nonfacefa 
fe : percioche erano parenti ey de’ principali del pacfe. A che rifpofe che gli in= 
crefceuasche quel fuo ordine foffe uenuto cofi tardi, percioche i ministri della lo= 
vomorte erano ftati in ciò molto diligenti , perche i loro falli il meritauano : dî 
che ilRe esi Mori furono oltra modo mefti,eo pieni di fpauento, perche cofi pu 
blicamente face[fero ciò che auanti non faceuano. Ma Duarte Pacieco gli haueo 
uafatto faluar bene,co che fteffero in fecretosinfino al fine della guerra, percio= 
che penfaua, poi con la refurrettione loro compiacere il Re o i Mori del paefe» 


‘Tradimente, 


perche erano utili per il trafico del pepe: per laqual cofa al Re furono cofi fcane | 


dalizati,che in altro non ftudiauano;che in far difpiacere a nori fenzalor peri 
colo. Colquale odio facendo il Pacieco alcune correrie nell’ifola Cambalanmenz 
tre che il Camovinfi leuò dal guado er fe ne andò inun'altro luogo, quefti Mori 
di Cochin done i noftri combattenano publicarano una fama per tutto il paefe » 
chei mori di Cochin baueuano prefa la firtezzia 3 eo una delle carauelle ola 
maucatagliando a pezzi tutti i Portoghefi ch'erauo glia guardia loro ; e 
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quelli ch'erano in loro aiuto,che faceffero altro tanto,es che per quefto modo fi 
rebbono liberi dalle fatiche della guerrasche patiuano per la loro cagione. Duar 
te Pacicco auanti che quefta falfanuoua fi publicaffe > ne fu aunertito di effa per 
auifo di Cochin onde temendo che poteffe fare alcuna imprefione nell'animo de 
paefani che non era troppo fedele, fineedo haserie bifogno fe ne uenne in Cochin 
Senza dir cofa alcuna al Re di quefto cafo: folamente di nuono comincio a fortia 
ficare cx prouedere quelle bande di fofpetto, ex a efferei piu nigllante intornoi 
mori di Cochin. Et fia le altre cofesche ordinò queftafu una naveschein quella 
parte per doue il Camorin uoleua paffernellaquale wera un'altro quado di mare 
unodo,mife fecretamente alcune [tecche molto acute, broftollate,inuece di tri 
buli,accioche ui fi inchiodaffe la gentesilche giouo molto.Percioche il di del pafa 


— fo di quefto guado uenendo tutti defiderofi ex conempito di paffare> ui figetto 
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una grande infinità di gente dandogli l'acqua fino al pettosct toto che comincia 
rono 4 inchiodarfi incuruauano,ey gli altri che ueniuano dietro s'intoppauano 
in efi,talche cadeuano l'uno adoffo l'altro ritenendo l'acqua che piu non era gua 
doma luogo della loro deftruttionesalcuni annegati, € altri inckiodatixcon che 
gli ultimi non uolfero imprendere quel paffo. Ma nondimeno era tanto grande il 
numero della gente che tutta nix paffarono molti dalla banda dell'ifola doue fta= 
uanoi noftri,che in quella difefa bebbero la maggior fatica, che bauefjero bauu= 
to giamai > ey la cagione fu quefta. 11 Camorin quando uolfe imprendere quefto. 
pafeggio.finfe uolerlo fare per unluogo folo , 7 tofto chelagente comincio 4 
paffarc»il fignor di Repelin con un groffo numero di parai, ne iquali erano piudî 
tre milia uomini cominciò a paffere per un'altro palfo piu ingiù : ilche fu cagio 
ne che Duarte Pacieco dinideffe la gente che fl ritrouaua in due parti,mandando 
a questa per doue entraua il fignor di Repelin le due carauelle ; dellequali erano 
Capitani Diego Peres, © Pietro Rafael con alcuni parai eo ci rimafe in terra 
nel luogo per doue paffaua il Principe Naubeadarincol maggior corpo della gen 
te.Stando in un medefimo temposcoft in queta banda del guado,come nelle caraz 
selle difendendo il paffo trecento buomini del pacfe per opera de Mori abbando= 
narono il Pacieco : ilquale uedendofi molto perfeguitato dalla moltitudine de gl 
nimici fece chiamar'il Principe di Cochin che fi ritrouaua alla guardia d'un'altro 
paffo di nontanta importanza, ma non uenneshauendo paura di metterfi inun co 
fimanififto pericolo qual era quello,nelquale effo fi ritrouaua.Il Pacieco perche 
oltre che fu abbandonato fi uide ancora in utt'altro mag gior bifogno,che fuman 
cola munitione ad alcuni battelli,cbaueua nel fuo paffosiquali laiutauano molto 
intertenendo il pefo dellagentescon ogni preftezza comando alle carauelle di fot 
to,che gli foccorreffero : & conun battello,che gli mandarono , ilquale fi cona 
giunfe congli altri che haueua > rimafe con alcunripofo della moltitudine de gle 
nimici,che coprinano il fiume in quel pafaggio. Percioche hebbe un'altro aiuto 
$i | dopò 
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dopò laneniti di quefto babtello,che uennela crefeehte delindresche impedi che 
gli nimici non pa[fa[fero, & ci bebbe tempo di uenire co i battelli che ui flritroa 
uaua a foccorrere le carauelle ; &y piacque 4 Dio; che conla fua uenuta fofero 
ancora liberi dal danito che riceucuano dalla moltitudine de pardi.Finalmente fe 
gli nimici fanguinarono benei noftriscfi ricenerono il maggior danno:percioche 
inambidui i pafsi folamente i mori furono feicento & cinquanta, EÈ cio che più 
fpanento il Camorinin quefto ci fu, che effendofî ritirato inun palmeto uicino al 
fiimezni andova trouario una bombarda delle carauelle amazzandogli noue buo 
mini a fuoi piedi,del fangue de’ quali egli fu imbrattato,er uno di quelli fi dice= 
uach'era Bramanesilquale gli daua Betel. Per laqual cofa fi indignò tanto corte 
trai fuoiftregoni,che fu per uccidergli tutti : percioche in quel di che gli haues 
uano promeffe una grande uittoriasricene maggior danno,che tutti i paffati. On 
de s'intermeffero molti Caimani, perfone di autorità » cs addufJero per ifcufa 
per parte loro,dicendo,che gli Dei erano adirati contra lui,perche nel principio 
di quella guerra baueua promeffo di fabricargli un tempio, ilquale fin queldi no, 
era cominciato : co per confermatione di quefto,che uoleuano perfuadergli uena 
ne al fuo efercito una infernutà a modo di pefte, per lo fpatio d'un mefe 5 che non 
duraua un'huomo piu di duiso tre dionde ui perde pi u di fei milia buomini. Per 
— paura dellaquale infermità molti gli fcamparono et altri erano pieni di tanto fpa 
uentoche mife il Camorin in grande confufione non fapendo rifoluerfi. I Brama 
ni fattuccieri per tornar/t a riconciliare con lui, gli uennero conun'aftutia d'in= 
ganni, accioche compiutamente perdeflero il credito delle lor promeffe : dicendo 
Che uolenano ordinare alcuna poluere: laquale baueua da effere gettata nella ui= 
fra de noftri quando foffero appreffo la fuagente : &3 erano coftpotenti > che 4 
fatto gli ciecarebbonosaccioche non poteffero piu caminare un paffo. 1 Mori, a 
iquali quefte cofe piu toccauano 3 ancora che nonfi fidaffero delle bugie de’ Bra= 
mani,mondimeno haueuano piacere con effe per confortare il popolo , cy fpetial= 
mente il Re ; che lo uedeuano molto dolente 9 di mala uoglia : «> parimente fa 
penfarono un'altra cofasnellaquale haueuano maggior confidanza,perche era in 
gegno di guerra: Dicendo al C amorinsche ui fi ritrouaua un Moro chiamato Co 
ge Alle , ilquale haueua trouata una certa forte di caftelli di legname fatti fopra 
paraizinogni uno de’ quali commodamente poteuano ftare dieci huomini > iqualè 
Farebbono cofi fuperiori alle carquelle che fofero patroni dell'alto:co percioche 
la forza de noftri confifteua nelle carauelle per cagione dell'artiglieria, prende 
do queftesrimaneuano deftrutti a fatto. Et che oltra quefto ingegno n'haueua un 
altro affai migliore, ey fenza alcuna fatica > ch'era dar quifo @ Mori di Cochin, 
che aunelenaffero le acque,che i nostri beueuano, & di quefto modo gli conftuna 
rebbono a poco 4 poco . Lequali cofe ficero tanta imprefione nel Camorin 
tanto le crede;che gli pareua che non haueffe altro impedimento per riportar uit 
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toriade noftri, chelatardità di ordinarie: &x però conogni diligenza fece che 
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cheil Camorin Re di Calecut ordinò,etimprefecontra i nostri, 
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Varte Pacieco poi che Dio'gli diede quella uittoria. > fe ne uenne con le 
D carauelle per congiunigerfi con la naueeo* dar aiuto alla fortezza,mola 
to mal fodisfatto dal Principe di Cochimey dal Re per e[ferle fcampata 
tanta gente della fua : fpetialmente perche il Principe non lo foccorfe quando lo 
fece chiamare,doue gli nimici quafi furono per pafare il guado, & fe paffauano 
fimettena fine a tutte le cofe compiutamente. Et cio che piuda quefto fentiua. 
era che gli pareua che quefto fuccedeua per opera de mori di Cochin:co e[fendo 
cof non fi poteua guardare tanto che un'hora o altra non gli fuccedeffe alcuna 
difgratid, per effere una cofa molto difficile che l'huomo fi pofjaguardare dagli 
nimici di cafa. Il Re percioche intefe, che fi ritrouaua di mala uoglia, ando in= 
fieme col Principe a falutarlo &x allegrarfene della nittoria deldi paffato, eo il 
Principe w'ando per ifeufa:fl:dicendo chela gente che gli era fcampata per quan 
ì| to haueuaintefo era quafi tutta de Caimi <> capitani che ribellarono al Re fuo 
II zio ch'era prefente. Il Re prendendo la mano al nipote con parole dolci cy pie 
si nie di grande amore cominciò al leuare di fofpetto il Pacieco» moftrando che di 
Li niuna di quelle cofe nonne fapeua nulla : folamente uenendo a uifitarlo, ex a rita 
gratiarlo dellafatica che il di pafatobaucua hauuto per difendere il fuo regno a 
baucuatrouato il nipote, ilquale gli haucua dettala fuadifpiacenolezza, & la 
cagione perche fi ritrouaua coft . Et che quanto al fofpetto ey dubitatione de’ 
mori banena ragione, ma che il tempo nongli concedeua altra cofa che fimulare 
conloro, perche erano molti ex potenti : & che fe commettenano alcune cofe 
feggiere conueniua fl ftmudaffero : ma che quando fofero publiche ey di perico= 
Lo allora fl procedeffe d'altro modo con ehi. Cheil pregaua non foffe di mala uo 
glia, poi che nonhaueua per fatica i pericoli che patiua per difendere quel fuo 
regno, ch'era del Re di Portogallo fto fratello è però che lafciando tutte le cofe 
paffate attendeffe a rimediare le prefenti : percioche Secondo,che il Camorin era 
fiato caftigato non poteua lafciare di tornar con maggior forzadi gente : poi 
che le ingiurie partorifeono indignatione, er la indignatione partorifce furia dî j 
sendetta. Alterzo ditornd ilRe molto fconfolato dicendo a Duarte Pacieco 3 
chel per le fpie che baueua nello efercito del Camorin s'hauena intefo il configlio 
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pll'elefanti domeftici del pacfe per paffare il guado;iquali baueffero da effere ris 
paro alla gente che dietro loro nerrebbesaccioche non foero offefi. Duarte Par 
cieco 4 quefte nuoue ) & alla paura che il Remoftrana rifpofe con parole di ani 
mo dicendosche nonfi dfliggel]e, percioche tutti quefti apparati cx inuentioni 
de' mori di Calecut erano piu toto a fine di far paura alla gente di Cochin; che 
per contrastare al ualore forza de’ Portoghefi,che tante uolte haueuano efpe 
rimentato . Che quanto a' castelli o elefanti prendeua fopra di fe il rimedio dî 
cic:che 'auuelenare dell'acque gli pregaua faceffe prouifione di huomini fidati è 
percioche lamaluagità de' mori poteua corrompere molti fe non foffero molto 
fedeli in queto cafosche importaua la uitaditanti. Et poi che minutamente,C9° 
particolarmite hebbero ragionato fopra il modo come doucuano dfpettare ques 
fri apparati del Camorinset in qual banda farebbono maggior forza o inmare 0 
interra,poi che per ambedue quefte bande afpettauano di effere affaliti:delibera 
vono che per cagione de caftelli che, fi fabricanano foprai battelli la maggior 
parte della gente Portoghefe foffe nellé carauelle ey alla guardia della fortez= 
z4, 3 l'altra fof]e col Principe di Cochin er co i Caimani nel pafo del guado » 
Tornato il Re a cafa per prouedere a quefte cofe > il Pacicco fuaragionamento 
co i capitani ey principali buomini che feco erano in quei trauaglio : percioche 
come i configli del Re andanano tofto alle orecchie del Camorin uolfe prouede= 
re a quel che fi doueua fare fenza conferirlo col Re,temendo il danno che glipo 
teus uenire trouando il Camorin con quegli ingegni per offendergli .. Onde le 
prima cofa che fecero futagliar la punta d'un cubito, che faceuala terra > doue 
fu fatto un baftione che aiutaffe a difendere le carauelle, che rimaneuano in quel 
Pancone della terrasperche gli rimaneffe un folo combatto : ey nel paffo del gua 
do fece un'altro baftione di legname groflo conmolta fafcina co terra done has 
ueffe da ftare l'arteglieria per cagione de gli elefanti che haueuano d’entrare per 
quella banda,eo un groffo freccato al longo la terrasche foffe fuperiore al Quae 
do inuece dimurosaccioche poteffero combattere difopra. Fece parimente ins 
chiodare alcuni groffitrauicon le punte di ferro fopra : i quali fecretamente la 
notte auanti il giorno della entrata baneuano da effere mefti nel paffo del guado 
fifi conle Qecchesaccioche l'acqua non gli alzaffe, © gli elefanti w'inciampaf= 
| fera fificcaffero in quei chiodi.Et ancora che commetteffe al Re la guardia 
delle acque che nonfoffero auuelenate, nondimeno per maggior ficurità ne die= 
‘dela cura di cio ad alcuni Portoghefì huomini di gouerno sî quali fi trouaffero 
coigentilia chi il Re commetteffe la guardia loro . IL Camorin mentre che i 
nioftri erano occupati in quefte cofe ancora ci attendena d' fuoì preparamenti 3 
fpetialmente nello ingegno de caftelli di Coge Alle > ch'erano otto, ogni uno.ità 
dui parai dell'altezza di cinque braccia , fopra ilquale commodamente poteude 
no combattere dieci huomini , Et mentre che (i lauoraua in fit > non Ii di 
affalire 
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@ffalire i noftrà per tutte quelle bande ey uie che pote» otd condrme & ord 

con tradimenti che fempre tornarono fopra la fua tefta con grauifsimo danno de’ 

fuoi. Percioche fece affaltare la naue di Duarte Pacieco che fi ritrouaua fola 

eo difcofta dalle carauelle,co uiperde quattro parai conmolta gente morta co 

‘ferita : ex oltre a cio gli fu prefo un parao carico di uettouaglia » o la gente, 

‘ch'era delpaefe fi faluò . Poi fecero diuerfe correrie con frratageme cx imbo= 

Jeate:una dellequali fuper opera d'un moro mercante, chiamato Gormale; a chi 

Stratagemi di- Duarte Pacieco per compiacere il Re di Cochin diede in dono una bandiera , dî 
ani cendo che la uoleua per condurre pepe per i fiumi dentro ; accioche per quella 
folfe conofciuto da i notri , e non gli foffe fatto difpiacere . Maci pago bene 

detto inganno  &r inquefte correrie fempre perdeuano piu che acquiftauano 

percioche in una fola uolta gli tolfero i noftri otto parai & tredeci bombarde . 

‘Et accioche nonfo[fe cofa che nontentaffe > furono ancora mandati fei nairi per 
| ‘parte del Camorin,accioche amazzaffero il Pacieco : de' quali effendone auuera 
tito ne prefe uno cx medefimamente un'altro di Cochin che andava infua coma 
pagnia,co ambidui prigioni gli mando al Re di Cochin che faceffe giuftitia di lo 
vosperche non uoleua effere giudice di quel cafo, poi che era offefo.- Et cio che il 
Pacieco aggrauò piu dinanzi al Relfin ch'erano frati mandati , perche abbrucs 
ciafero le carauelle : ey sutte quefteco di altre cofe che ogni di moueuano pera 
metteua Diosche tofto fo(fero fcoperte d' noftri auanti che haueffero effettosone 
de fi prouedeuano per non.incorrere nel pericolo. Non folarnente con quefti ch'e 
vano in Cochin il Camorin ufaua di quefti ftratageini, ma ancora fece publicare 
in Cahamor et in Colan doue ftauano le due fattorie,che tutti i Portogheft di Co 
chinerano morti;imandando a dire ad alcuni mori della fua partialità > che ucci= 
deffero ancora i Portoghefl,che ui fi ritrouguano:ilche fu cagione, che fi uedeffe 
vo intrauagli mentre che non fi feppe la uerità di cioxes coftritirandofi alla caa 
faforte che Antonio di S4 haueua fatta in Colan amazzarono un'huomo er fe= 
rirono alcuni. Di modo,che per tutte le uie cy modi il Camorin s'ingegno di uen 
dicarfene de noftri fenza che gli giouaffè alcunadi quelle cofe,che i mori trona= 
rono per cio. Ora finitii caftelli che dicemmo il Camorin sinamoro tanto di ef= 
fi, chelafciati gli altri ingegni della poluere cy de gli elefanti,mife ogni fuafpes 
ranza forzainefi facendo penfiero di combattere per mare per farne mags 
gior danno. Et ueramente haueua ragione, percioche alla uifta erano cofi timo= 
rofî quanto deboli poi fi moftrarono a chi gli prouo : la uenuta de’ quali fpauen= 
t6 tanto per lafama il Re di Cochin ey i fuoi,che per confortargli il Pacieco fl 
pensò di fare un'altro ingegno,dicendo cl'era contrai caftelli, o pure in fuote 
po ferut. Ilqualingegno fu questo che congiunfe ambedue le carduelle con le 
pope in terra con alcuni pali fotto , accioche fi potelfe slarzare quando uoleffe: 


val pie di ogni albero fece un'altra forte di caftelli > accioche quando gli altri 
uolefJero 
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tiole(fero accoftarfi foffero eguali ad ehi, combatteffero conuantaggio » EL 
nelle proc oltra gli fperoni > che erano più longhi del necefario per la nauiga= 
tione > fece trauerfare dui alberi che interteneffero Parriuata de caftelli alle ca 
rauelle, co gli rimaneffe campo da preualerfene dell'arteglieria. Prouiste queste 
cofesdivifu la gente che baueua de noftri, che intutti potevano effere cento © 
feffanta buominizin quattro parti : mettendo una parte nel paffo del guado, un'= 
altra nella fortezza, un'altra nelle carauelle, ex D'altra mife nella naue : percio= 
che intutti eraladifefa loro, co” di quelregno di Cochin . Et ancora che quefta 
diuifione foffe fatta di quefto modo nondimeno poi che fl uenne alle mani ogni 
cofa fi mifciò cangiandofi alcuni per altri fecondo che il bifogno il chiedeua : 
inogni uno di quefteluoghi wera ancora molta gentezlaquale mandana il Re piu 
toto, perche face[ftro corpo, che perche accrefce[fero l'animo a noftri:che fe= 
condo il lor coftuite auantiche cominciaffero a fentire il ferro molti di loro fed 
pauano. In quefto tempo fl ritrouana tn E ochin poca gente di quella del paefe > 
ancora che uedeffero le uittorie > chei noftri riportauano de lor nimici : 7 non 
Solamente fcampaua la gente uolgare, ma ancora glivibellarono molti Caimani, 
iquali appreffo loro fono perfone notabili come apprefo noi lifignori delle tera 
ve di titolo. Percioche il Re di Cochin comincio quefta guerra efendo infuo 
aiuto quefti cerano fuoi fudditi : il Principe fuo nipoteey fucceffore nel rea 
gno; il Caimal di Paliport , il Caimal di Balurt , il Cham di Begadarinfignor dî 
Porcd4,eo il Mangate Caimal fuo fratello, co il Caimal di Cambalan, & il Cdi= 
al di Cherin Vaipin, cv altri baroni di terre : iquali aiutauano il Re cone 
gieriti milia buominische co i fuoi facevano il numero di trenta milia. Ma proces 
dendo laguerra 4 poco apoco Pabbandondronoset rimafe folamente col nipote» 
& col Caimale di Vaipinsche fempre gli fu molto fedele . Finalmente di trenta 
iniliabuonini, co i quali al principio di questa guerra fitrouòsin queftotempo 
di tanta neceRità che fula maggiore non fi ritrousua otto milia: ey questi piu 
foggetti alla paura che alla conftanza di accompagnare i noftri nel tempo del bi 
fogno. st agente cosche il Camosin cominciò erano fettanta milia buomint 
dellaquale in quefto ter:po > fecondo che dicemmo, per i cafi cv damni che hebbe 
ancora 'bauend meno un terziosma la fama appreffo i noftri erasche conducena 
per mare o per terra quaranta milia buomini fuoi 3 di quefti Principi che l'a 
iutauanosalcuni come fudditi er altri come amici,co” uicini in quel paefe Mala 


Paura che fac- 
cia ne foldati » 


bar che efo raunò contra noi + Iquali erano Beturacol Re di Tanors Cacatt=. 


nanBarinRe di Bepur > € di Curcuran appreffo la montagna chiduata Gate. 


Cota Agatacol Re di Cotuganfra Cananor ; © Calecut appreffo Gate . Curiur 
CoilRe di Curinfi4 Panane ex Crangalor , Naubeadarin Principe di Calecut, 
Nambea fuo fratello: Lancol Nambeadarinfignor di Repelin. Paraicherd Eras 
col fignor di Crangalor ; Parapueol fignor di Calianfra Calecut co Tanor. Pas 
si | vigna 


Fidarfi troppo 


in una cofa, che 


gioua. 
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rigna Murdcol fignor quafi Re fra Crangalor & Repelin . Behdra Nambeadae 
rin fignor quali Re fopra Panane uerfo la montagna . Nambeadarin fignor dî 
Banalà Charin . Parapucol, fignor di Parapuran . Parapucolfignor quat Re di 
Bepur fra Canin ey Calecut. Et cofi molti altri i nomi de’ quali non uennero al= 
la noftranotitia,che appreffo loro erano Principi molto potenti. Alcuni de qua= 
li quando il Camorintorno fotto Cochin con l'ingegno de' caftelli fe n'erano ana 
dati agli ftati loro : delqual ingegno ft ritrouana tanto fodisfatto che gli parea 
uasche baueffe la uittoria certifima fenza l'aiuto di quefti che il lafciarono : ma 
le cofe non fucceffero del modo che ci lpenfana come in quefto feguente capia 


tolo fi uederà . 


Come il Camorin di Calecut con alcune machine di caRtelli fatti fopra bara 
che permare co per terra affalto i noftri : co quefta &x le altre uolte che tentò 
di paffare il guado fudi tal forte rotto cs* disfatto che gli conuenne che fi ritia 
rraffe nel fuo regno. CAP, VII» 


Effe quefte cofe di ogni una di quefte parti in quell'ordine che fi afpeta 
Me di preualerfene di effe : parti il Camorintanto fuperbo ex confi= 


dato nella inuertione della machina de' caftelli,che per quella uolta lax 


feiò ditentare il paffo del guado. Coft perche gli parue che quefta forza meffafo 


pra le noftre carauelle dow'era tutta la firza del Re di Cochin, baftaua per pren 
derle > col poffe[fò loro gli farebbe fucile la entrata di Cochin : come perche 
baueuaintefo > che il paffo del guado era molto più difficile x il principale di 
tutto era, perche i fuoi facerdoti ey fattuccicri gli haueuano promeffa unagrati 
de ex certa uittoria femetteffel’empito delle fue forze in quefte carquelle. Di 
modo » che con questo configlio ; il di della concettione della Madonna » giunfe 
il Camorin per terra con la maggior parte del fuo efercito alle noftre cara= 
uelle. Laqual armata era di ducento parsi carichi di arcieri, i quali bas 
ueuano da feruire combattendo come i caualli leggieri per giungere, e 
correre ad una eo ad altra banda: € quando foffe tempo mettere in terra 
quella moltitudine di gente, &*tornar per D'altra doue il Camorin fi ritro= 
uaua dall'altra banda delfiume ; fin che foffè tanta che poteffe dominar la terra 
mentre che il Camorin paffaffe.Era i quali parai che giunfero al medefimo tempo 
che lui comparue foprail fiumezueniuano otto di quelle machine > rizzate ogni 
una fopra dui grandi parai,tanto fuperbe cs fpaurofe, che i noftri Stimarono piu 
fa uiBa loro,che lafama . Ma percioche chi afpettauano quefto di.fpetialmente 
per'effere della madonna,nellaquale mettenano la loro fperanza » fenza mouerft 
dal luogo doue fi ritrouauano, con le carauelle ey battelli in uncorpo a modo di 


un baftione forte : tofto che le machine de’ cattelli giunfero uicino » gi 
nojtra 


Libro (ettimo. 136 


ttoftra artiglieria arapprefentare il di del gi udicio, Gettando fuoco, uaporando Binaglia» 


fumo,c> rompendo l'aria con tuoni di modosche con quefte cofe, co con la molti 
tudine delle faettesco frride della gente, ogni cofa era confufione ofeura nella ui 
fraco nelle orcechie fenza che gli uni poteffero fentire gli altri ne meno fapere 
s'erano offefi da gli amiciz0 da contrari. Le machine ancora che ueniffero fuper 
be auanti che fofero meffe in quella ofcurità o fumo della morte,non poterono 
fare tanto danno quanto prometteuano con la uifta > anzi riceuerono tofto che 
comparirono affi maggior danno di quel che ficero : percioche per effere fatte 
fopra dui pardi grandi nel gouerno lora fumolto difficultà,non potédo ogni uno 
de dui timoni rifpondere ad untempo quando quelli del caftello uolenano,percio 
che ancora l'acqua che crefcena gli andaua trauerfando al difpetto di quelli che 
uogauano + Co iquali impedimenti di otto machine, che elle erano due con affi 
difficultà giunfero alle carauelle: co ancora quefte furono impedite con le uera 
ghe che i noftri baueuano meffo per riparo . Lequali tosto che giunfero in quel 
luogo conla furia dell'artiglieria furono fatte inpezzi & morti cs feriti tutti 
quelli che ueniuano dentro. Et non folamente l'artiglieria fì fermò qua,ma anco= 
ra daua ne gli altri parai, ch’erano coft fpeRi > che mai non fi tirò palla indarno : 
colqual danno molti furono conquaffati di modosche l’acqua era coperta di tanti 
notatori, iquali fi affaticanano per faluar le uite nella terra doue il Camorin firi 
trouaua : percioche nella terra di Cochin quelli del Re ch’erano alla guardia gli 
‘amazzanano.Finalmente il di non fu cofiprofpero come i fattuccieri del Camo 
vingli baueuano pronofticato: & percioche ancoragli rimafe fperanza,che tor 
nando un'altra uoltariportarebbe tal uittoria che rifarebbe i danni paffatiuena 
ne indi a pochi di in un'hora di meglior elettione,come efti dicenano + Ma noftra 
fignore compiutamente uendicd i nottri di quefti fuperbi & contumaci Gentili, 
col grauifimo danno, perdita,che hebbero quefta ultima uolta che uennero;ft 
per quefta banda co i caftelli di uento, come per ilguado,che pure uolfero tenta 
re > rimanendo cofi fracaffato, eo da' fuoi Sacerdoti tanto conuertitoperche fax 
ceffè penitenza,dicendogli tutti che baucua offefi gli Det,perche non baueua fat 
tiifacrificij ole offerte che gli baucua promejfo nel principio di questa guere 
ra: che fingendo che andanaa rifarfi per tornarui un’altra uolta;fi ritirò a fattos 
con danno di deciotto milia huomini > che perde : tredeci nella infermità che due 
uolte uenne al fuo effercitoco” cinque nella guerra che continuò. Laqual guerra 
durò fei mefi: es în quefto tempo frail Camoriner il Redi Cochin paffarono di 
merfe lettere &x ambafciate co altre minuccie fecondo che feriue frate Gaftone 
religiofo che ftaua nellafattoria co i nostri in un libro che compofe della guerra 
‘di quefti dui Principi : dalquale fommariamente babbiamo tolto il neceffarto con 
alcun'altra informatione : percioche in tutto il difcorfo di qu efta nostra Afia piu 
ci affatichiamo nella foftanza dellabiftoria,che in ampliare le Wiz 
‘ idifcono 
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Bidifcono es' noti dilettano.Di modo,che torbando dI fine di queftaguertazlaqua 

le flfini con le ammonitioni de' Bramani , ufarono di tanto artefitio per faluarft 

dalle bugie baueuano detto al Camorin nel fucce[fo di effa, co di confortarlo, che 

gli fecero intendere che i fuoi Deigli baueuano fatto gratia molto grande in che 

fodisfacefe la colpa propria non gia col danno di fua perfona , ma de’ foi, ilche 

fu cagione che ci fi ritiraffè con alcuni di loro a far penitenza. Dicendo ancora 

che fi ritiranasaccioche tl popolo fi ripofaffe alcuni di dalle fatiche della guerra 

fpetialmente in quel tempo ch'era il fine del uerno che afpettana la uenuta delle 
noftre naui > contrala forza dellequali conuenina che prouedeffe i fuoi porti. X 
Caimani co principali fuoi che L'haucuano aiutato,fpetialmente quelli che potea 
guino riceuere danno,0 utile da noizauanti che le noftre naui giungefferoper afia 
curare gli ftati cy le terre loroco per bauerne alcune di quelle robbesche di qua 
portauano,mandarono d chiedere la pace a Duarte Pacieco, uedendo che il Ca= 
morit fi ritirauamon tanto per religione » quanto perche conobbero in lui ché la 
defiderana. Et colui che fuil primo a chiederla furl fignor di Repelinprincipas 
le autore di questa gueria, per effere troppo uivino a.C ochin» co il pepe del fuo 
paefe non haueua altra [peditione > che per uia delle noftre naui: cx perla fteffa 
cagione del pepe > cx perche quello del fuo pacfe e il fiore, co a noi:tanto come 4 
Iui conuenina la pace Duarte Pacieco per uolontd del Re di Cochin gli la cons 
cefe. Nelqual tempo Antonio di Sd fattore in Colan:per alcune differenze che 
co i Mori hebbe mandò a pregarlo» che con fua uifta andaffe a darli aiuto : ilche 
‘il Pacieco fece andandoui con la fua naueslafciando i Capitani delle carauelle al= 
la guardia di Cochin. Ilquale gifito al porto di Colanstrouo cinque naui di Mori 
che caricauano di pepe : dalle quali uennero a lui cinque mori de’ principali di 
effe congrandi prefenti chiedendogli la pace 3” ficurità, perche poteffero naut= 
gare le naui loro conla carica che baueuano fattazilche il Pacieco non uolle fa= 
ve. Anzi intendendo da Antonio di Sd;che le naui erano in tutto cariche contra 
fica uolontà,<9 che quefta era ftata la cagione principale, perche l'hauena mante 
dato a chiamare s perle differenze haute co i mori mercanti che babitauano it 
quel paefe,iquali gli negauano quejto pepe per darlo a quefti Mori: il Pacieco lo 
fece fearicare tutto, & lo confegno al sd pagando loro quelche coftanaer fola 
mentegli diede alcu poco di pepe per lor ufo.Etmentre che quefte nani fi fcari= 
carono ui uennero due altre, ogni una indifferente giorno, lequali portauano al 
cun pepe cv ueniuano per finire di caricare in quelporto: € percioche intefe 
certo;che niuna di quefte nani nonera di Calecut con chi noi haueuamo guerra» 
non fece altro difpiacere,che non impedire che caricaffero di pepe, pohe noi ui te 
neuamo un futtoresaccioche raccoglieffè tutto il pepe del pacfe.Di modosche li . 
centiati quefti uuoti,cy fodisfatti del pepe che haueuanosandarono a cercare un 


altro luogosche non haueffè quefto impedimento il Pacieco fe ne tornò a Cos, 
china 
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chin, doue îndi apochi di giunfe Lope Suares, che parti da quefto regno con ti= 
tolo di Capitano generale d'una groffa armata : del uiaggio delquale. faremmo 
mentione in questo feguente capitolo. | 


| Come il Re per le nuoue che hebbe dell India dall'Armiraglio Don Vafco del 
fa Gan 3 anno feguente MD 1111. ui mando una groffa armata fotto la cura 
di Lope Suares : co° cio che gli auuennie da che parti di Lisbona fin che giunfe 4 
Cochin. CAP.. IX. 


Re che le cofe fue fi andauano ordinando di modo , che bifognana fi mana 
XI duffe maggior armata di quella che ui fi ritrouaua al tempo della fua giun 
tasche come feriuemmo,ui andarono noue uele fotto la cura di tre capitani mag= 
giori del fucce[fo dellequali ancora il Re non baueua nuoua alcuna. Solamente 
intefe dall'Armiraglio quanto rimaneuano offefti Mori di quelle bande : fi per 
Podio che generalmente eRi portano al popolo christiano,come per il danno che 
da noi haucuano riceuuto;fpetialmente dall'Armiraglio. Di modo, che per que 
fracagione > ey ancora per prendere maggior poj]éfo di quel grande ftato che 
Dio gli baueua fcopertosordino di mandar quefto anno mille cinquecento e quat 
tro una groffa arinata fotto la cura di Lope Suares figliuolo di Rui Gomes Dal 
ucrenga Cancellier maggiore che fudi quefti regni in tempo del Re Don Alfon 
fo Quinto : nelqual Lope Suares concorreus fomima prudenza > > molte altre 
uirtu,per lequale era degno d'una fi bonorata imprefa qual questa era. Colqua= 
le andarono capitani Lionello Cotigno figliuolo di Vafco Fernando . Pietro di 
Mendozza figliuol di Giouan Brito . Lope Mendes di Vafconcello figliuolo di, 
Luigi Mendes. Manuello Tellez Burretto figliuolo di Alfonfo + Pietro Al{on= 
fo del Ghiar figliuolo di Diego Alfonfo . Alfonfo Lope della Colta figliolo di 
Pietro della Cofta diTomar. Filippo di Caftro figlinolo di Aluaro di Caftro . 
Triftano della Selua figliuolo di Alfonfo Tellez di Menefes. Vafco della Siluei= 
vafigliuolo di Moffen Vafco . Vafco del Caruaglio figliuolo di Aluaro . Lope. 
Dubreo e Pietro Dinis da Setuual. Nellequali naui conduceua mille ducento 
buomini gran parte di ei gentil'buomini cy feruitori del Re,tutta gente eletta, 
&v tale ; che ragioneuolmente fi puo dire > che questa fia ftata la prima armata 
che parti da quefto regno, di tanta co di cofi furbita gente,co dinaui cofi grofa 


C Onlauenuta dell'India dell'Armiraglio Don Vafco della Gama intefe il 


fe: ancora che fofero minore inimumeroche le due paffate. Et per quejta cagio= » 


ne nonfi poterono mettere in ordine cofitofto come le altre: percioche parti dal 
la città di Lisbona ar uenti dui di Aprile dell'anno m D irtt. era dui di Maga 
gio fi trousrono nel paraggio del capo Verde. Et d'indi in fu, ancora che banefa, 
{ero alcuni temporali che fi trouano in un cofi longo uiaggio, quanco fu d uenti, 
st SA cinque 
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cinque di Luglio furgi in Mozambique» doue fi firinò infino al primo di Agefto 
per fornirfl d'acqua, &x riparare alcune naui, fpetialmente la naue di Pietro Ala 
fonfo del Ghiar, o di Alfonfo Lope della Coftache conun temporale, che heba 
bero di notte luna diede nell'altra. Partito da Mozambique giunfe a Melinde 
doue trouò fi Portoghefi di quelli che fi perderono con Pietro di Taide 3 i quali 
gli differo ancora che Vicenzo Sodre s'era perduto , &r le cofe che Alfonfo 
Francefco Dalboquerque baucuano fatto nell'India . Licentiato dal Re di Mea 
linde, ilquale lo vicene eo trattò con molta cortefia il tempo che uifu, la prima 
terra che prefe nell'India fu Anchediva , doue trouò Antonio di Saldagna con 
Rui Lorenzo;iquali ft mettenano in ordine per tornar alla costa di Cambaia per 
affettare qui le naui di Mecca > ma Lope Suares gli menò feco, perche n'haueua 
ordine del Re Don Manuello per poterlo fare. Quiu l'aggiunfe ancora Lope 
Mendes Vafconcello,ilquale Pera diftolto dalla compagnia per cagione d'unte= 
porale chel'affali,eo fi Stimaua che fi fofe perdutoser con tutte queste uele infle. 
me giunfe a Cananor > doue con molte fefte furiceuuto ey accarezzato ‘cofi dal 
Fattore Confaluo Gil Barbofa come dal Re , ilquale fi abboccò conlui del modo 
che fi abboccarono eo > l'Armiraglio . Percioche quefti Principi gentili in 
quefti abboccamenti mettono gran parte del loro bonore > perche fieno con gran 
de apparato ey cerimonie fecondo il lor costume ma Lope Suares non gli die= 
de tanta commodità: percioche tre di folamente s'intertenne in questo abbocca=: 
mento; er inordinare alcune cofe al fattore Confaluo Gil , accioche appareca 
chiaffè la carica del zenzero er delle altre cofe che baucua da caricare quando 
tornaffe da Cochin. "Ma auanti che fi partifje per Cochin uenne 4 lui un'Chri= 
friano mandato dagli fchiaui che firitrouauano a Calecut conlettere > pregate 
dolo,che fi ricordaffe di loro; per la uenuta del qual buomo diede commodità Co 
ge Bequins ilquale era nojtro amico del tempo di Pietro Aluaro Cabrale:c ana 
cora fu opera de principali di Calecut ; temendo quella gran forza dell'armata, 
ev parcua loro ; che gli fehiaui che baueuano poterano fare alcun buon frutto 
nelle cofe della pace che fapenano,che la defideraua molto il Camorin. Lope Sua 
res poi che fi bebbe informato da coftui di alcune cofe che gli mandauano a dire 
gli fchiuui , torno tofto a fpedirlo con parole di fperanza della lor libertà: ex il 
Seguente di che fua' fette di settembre giunfe dinanzi lacittà di Calecut, doue 
dato fondo alle naui fu uifitato con alcuni rinfrefcamenti per parte di Coge Bes: 
prefenti man. quimco i quali neniua quefto buomo - Ilqual prefente Lope Suares non accete 


dati dagli nimi Lg, dicendo che eift ritrouaua inquel porto fofpettofo doue fi coftumana nego= 


ci con che pa- . ; i ; : SIE , ; 
sole firicufa- tigre conaftutie co ingannu; percioche non fapeua fe uentsa dalla mano di Co. 


po ge Bequinsilquale hauena per amico del feruitio del Re di Portogallo fuo figno= 
16,0 di alcum'altro, che fofe nimico de' Portoghefi, non poteua accettare cofa al 


cuna ; ancora che ueniffe in fuo nome. Che fin che ci non parlaffe conta Da ì 
xo perjona 
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* perfonadi coge Bequin, ancora che li fiero mandate molte ambalciate teftimo 
triate da quel Portoghefe che ui fi ritrouaua » non le hauena per fue: onde fe ne 
potena andar con Dio:cy fe foffe di Coge Bequingli poteua dire,che con niun'= 

‘ altra cofambauerebbe piu piacere,che con uederlo lui,eri Portoghefl, che w'e= 

rano prigione . Licentiato quefto moro il feguente di uenne Coge Bequin, ey 
non troppo fodisfatto della rifpofta che i mori mandarono a Lope Suaressatico= 
ra che menaffe con effo lui la maggior parte de gli fehiaui, che ui fi ritrouauano. 
Laqual rifpofta erasche il Refiritroana alle radici della montagnima che per 
che baueuano intefo quanto defideraffela pace gli mandauano quegli buomini , 
€ che mentre che tornaua la fua vibofta hauerebbono piacere d'intendere l'ani 
| mo fuo, ex cio che piu gli piacefe per farlo intendere al Camorin.Lope Suares, 
poi che hebbe ringratiato Coge Bequindella uolontà & amore che fempre mo 
firana a Portogheft : rifpofe che quanto al negotio della pace, la prima cofa che 
baueuano da fare, perche ei Afcoltaffe le conditioni di effa , era che gli deffero 
nelle mani quei dilifchiauoni che ui fi ritrouauano; che nelle pratiche d'un’ altra 
psce il Re promifedi darli,&x nol fece.Coge Bequin.percioche uidde che il Suaa 
resfirifolue in quiefto er non uolle afcoltare altre parole tolfe comiato da lui, 
dicendo che cgli defideraua piu quefta pace,cle alcun'altra perfona : ma percio= 
cheilRecy i fuoi configlieri Phaneuano boggimai in fofpetto nelle cofe che toe 

- cauano al feruitio del Re di Portogallo ; in quefta parte non haueua piu autori= 

td,che rapprefentare bene quefto negotio, ilquale piacerebbe 4 Dio, che ueniffe 
«effetto. Lope Suares,percioche in quefte ey in altre ambafciate che andauano 
fuey giu ogni cofa era aftutie,co dilationi fenza alcuna conclufione, fece acco= 
»tare fei naui delle piupicciole a terra, accioche con l'artiglieria bombardalfero 
tuttala città nelche s'intertenne dui di : ne i quali fecetanto danno che ruino 
granparte del feraglio del Re. Finita laqual opera Lope Suares parti per Cos 
chinydoue giunfe a' quatordeci di Settembre,a tempo, che ancora Duarte Pacie 

‘co giungeud di Colan dal negotio perche fuchiamato da Antonio di Si, come 

«difopra habbiamo detto.Etil feguente di dopo la fua giunta il Re di Cochin uett 

«ne a uifitarlo,moftrando grande allegrezza per la fua uenuta,e> per il fuo buon 

principio in bombardare Calecut, delqual danno tofto per i Patamari che fono 

buomini,ché caminano molto a piede,baucua intefo ch'erano morte piu di trecen 
sto perfone,cy gettate per terra molte cafe,co' etiandio i palmeti erano deftrutti, 

‘il che fentiuano molto i terrazani,perche de’ lor frutti fi nudrifcono. Nelqualra 

gionamento Lope Suares per parte del Re Don Manuello conle lettere che gli 
«porto lo ringratiò molto de’ trauagli patiti per fua cagione : offerendogli quel= 
l'armata: foggiungendo che niuna cofail Re fuo fignore piu fpreffamente gli 
vcomunetteua che la reftitutione di ogni danno > che baueffe riceuuto per cagione 

-dell'anicitia , che con lui haueua.: & cofi molte altre parole, allequali il Re ri= 


SP a fpofe 


Rifpona ad un 
ringratiamen- 
to è 


me diftrutto. 


Deca prima 


fpofe. Dicendo che ei perdena poco inperdere il fuo ftato per amore detRe dì 


Portogallo fico fratello rifpetto quel che defideraua auuenturare per fuo ferui= 
rio : oléra che i danni della guerra paffata più tofto erano frati di fuoi nimici » 
che di lui : es le fatiche in difendere quel fuo regno di Cochin non erano fue ne 
meno de fuoi fudditi ma de Portoghefi che ui firitrouanano » fpetialmente del 
capitano Duarte Pacieco. Et che alcunafatica che il fuo regio poteva riceuere 
il Re fio fratello la fodisfaceua ogni anno in quelle cofe che per amor fuoface= 
ua: dimodo,che ricompenfata una cofa per altra; ci era quello, che rimanena de 
bitore. Che per fegno di queste gratie ey fauori , che ogni diviceueria ( poiche 
con altro non poieua feruirlo ) noleua tofto ordinare la carica della fpetinia®* 
ci fi ripofafje in quefta parte - Allequali parole Lope Suares rifpo;e con altre 
cofi da parte del Re come fua conforme.a quel che meritauano : © cof toljero 
comiato l'uno dall'altro molto fodisfatti . Et percioche in quefio tempo i Re 
per cagione delle guerre paffate ftantiana nell’ifoladi Vaipin, eo defideraua uca 
nirfene in Cochin doue era la fua propria babitatione feconao che diffe aLope 
Sudresscomando Antonio di Saldagna che conaleuni battelli, de’ quali erano ca 
pitani Triftano della Selua, Pietro Rafaele, Pietro Infurta, & Rui Lorenzo ui 
fiffe condotto . Iquali con grande pompaco» allegrezza di trombe &7 bandiere 
ey furbita gerite4ccempagnarono il Re con ogni honore &y rifpetto non altri= 
mente,che fudditi » percioche uoleuano contentarlo;ey compiacerlo per cagioa 
ne delle grandifime fatiche che baueua patito per conferuare l'amicitia del Re 


Don Mantello . x 


© Come Lope Suares a inftanza del Re di Cochin andò fotto Cranganor 
es lo deftruffe : cx il foccorfo che mandò al Re diTanor, © le cagioni pera 
che. ©. i | (CAP. Xe 


sfendo hoggimai un mefe che Lope Suares era giunto, il Re di Cochin gli 


Cranganot co- IDE è, che d'una terra chiamata Cranganor, laquale diftaua da Cochin doa 


| deci miglia per un fiume in fu contra Calecut riceneua molto danno > per 
effere terra di confinezlaquale dal Camorin era ben fortificata : però che lo pren 
gaua,che mentre che le naui caricauano wandaffe fotto co a fatto la deftruggef= 
e. Lope Suares, percioche gli eraftato informato da Duarte Pacieco delle cofe 
di quefta terra” di quanto danno fiffe la fua vicinanza : deliberò di andarui to 
fto, ex coff lo diffe al Re con parole che li furono di grande fodisfattione. Mefi 
per questo effetto infieme uenti battelli conquelli delle nai 3 Lope Suares delia 
bero di andar in perfona fotto uefta terra, 7 tanto fecretamente che non fifaa 
pelfe in Cochin » accioche non deffe auifo agli nimici , che fecondo che baueut 
intefo firitrouaua in quella terra un capitano del Camorin chiamato Maimame 
o e 
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evil Principe Naubeadarin con buon prefidio : per cagione delquale il Re di Co 
chinmandò per terra il Principe fuo nipote con alcuni nairi ey arcieri. Ora par 
tito Lope Suares una mattina all'alba > andarono a dormire in un caftello per 
afpettare quiui il Principe di Cochin, che conla fua gente ueniua per terra per 
un'altra banda : ilquale fi fermò tanto > che quando il di feguente ui giunfero » 
ancora che fo(jè all'alba gia laterra Sera meffainarme . Etil primo incontro , 
che i noftri trouarono furono due nani dello fteffo capitano Maimame cariche 
di gente, co dui figliuoli fuoi > iquali tofto che i noftri le affalirono ualorofamen 
tele difefero : ma non durò troppo questo lor feruore : percioche con danno di 
molti feriti, morti furono prefe ev abbrucciate . Ilche fu fatto da i primi ca= 
pitani,a chi Lope Suares baueua commel]a l'anteguardia : iquali erano Antonio 
di Saldagna , Pietro Alfonfo di Aguilare > Triftano della Selua , Vafco Carua= 
glio  <y Alfonfo Lope della costa. Finito quefto fatto che fi fece nel fiume, Lo= 
pe Suares col corpo della gente mife il petto interra  laquale fu prefa con affai 
futicaco fangue di tutti : percioche i mori &> gliI ndiani copriuano le fpiag= 
gie col grande numero loro : &> auanti che i noftri giungeffero ad untratto di 
lancia fra gli uni ey gli altri fi uidde una nube di faette cofi ofcura > che non da= 
uano luogo , perche i noftri entraffero in camino ne ad altro attendevano che 4 
guardarfi co° difenderfi da quella moltitudine di faette > che gli percoteuano di= 
nanzigli occhi . Infino a che le noftre bombarde, eo baleftre fecer campo cor 
che comincisrono ainpadronifi piu del paefe s ev gli furono adoffo ad untratto 
di lancia infino alla popolatione, laquale tofto fu prefa, co meffa a fuoco : pera 
cioche ella firitrousua coft fola che non ui fu alcurò impedimento > nelquale la 
noftra gente s'interteneffe : x lamaggior preda che ui fi hebbe furono trenta 
cinque zambuchi cv parai,che furono recati per il Re di Cochin, come per fee 
gno della uittoria bauuta dal fuo nimico. Et ancora che il fuoco prendeffe trop 
po licentia in quel che abbruccio, maggiore Dhauerebbe prefa fe nonui concor= 
reua alcuna gente del paefe, ch'erano de chriftiani che ui habitauano cy erano 
uenuti a Vafco della Gama, come difopra Se detto : per rifpetto de’ quali Lope 
Suares comando che nonft faceffe piu danno > poi che ui faceuano la loro uita in 
compagnia de mori co’ gentili del paefe. Il Principe di Cochin, percioche i 
nori fecero maggior preff1 in quefto negotio di quella che baneua lui, o pero 
ton ui pote efere prefente > quando giunfe per bonore fuo » er perche appreffa 
loro fiha per uittoria contra gli nimici, faltò in terra fuellendo alcune palmete 
come fignore della campagna, cv ne conduffe una palma inunp.rao come per 
trionfo diquelfatto .. Xlquale non folamente disfece la fuperbia del Camorin ». 
ma ancora diede anino ad alcuni de fuoi nimici : percioche giunto Lope Suares . 
in Cochin con quefta wittoria , indi a dui di il Re di Tanor fuo fuddito gli mandò 
ambafciadori dolendofi del Camorin 3 co chiedendo la pace eo aiuto contra Ini, 
nigi 1 gi colquale , 


Battaglia. 


Segno di uitti: 
ria & trionfo 
de gli Indiani, 


i DO Wu 
Deca prim4 
colquale era venuto in difcordia per alcune cofé > che toccausno al feruitio del 
| Re di Portogallo. Et uenendo per cio il Camorin con un groj]o numero di gene 
te per deftruggerto, ejJo gli era andato incontra in un paffo, dalquale hebbe uita 
tori4,al temposche Lope Suares deftruffè Cranganor»in foccorfo delquale il Caa 
morin andaua , giudicando che fe palfa/je poteua caftigar lui cy paffar inanzî 3 
dellaqual fatica lo liberò con la uittoria che Dio gli diede . Che il fauoré, © 
siuto 5 che da lui uolena ; era pregarlo che mandaffe al fuo porto di Tanor alcua 
na naue con gente - €F drteglieria : percioche baueua per nuona certa, che il Ca 
morin conmaggior fdegno come quello ch'era offefo tornaua un'altra uolta con 
tra lui .Lope Suaresspoi che hebbe afcoltati gli ambafciadori comandò che fifa 
| fero alloggiati cy prouifti delle cofe neceffarie » ex uolle informasfi dal'Re di 
ì Cochin, cy da Duarte Pacieco di quefta nouità del Re di Tanor, efendo w 
cofi grande nimico come eBi diceuano , co in quella guerra paffata fempre ha= 
ucua feruito il Re di Calecut:che non fapeua come poteffe mouere una fimile cos 
fa: che quanto 4 quel che fentiua di quefto negotio , credeua fermamente > che 
foffe alcuna fimulatione a fine che non andaffe fotto quefta terra per paura della 
Il | nuoua della de&ruttione di Cranganor . Dalqual fofpetto il Redi Cochinto les 
INN uò , &y partinente il Pacieco per quel che baueu4intefo da alcuni priricipali del 
Tanor Regno . paefe : 3° la cagione per laquale chiedena quefto foccorfo era quefta. Quefto 
regno di Tanor anticamente era libero &* non fuddito; «x conteneva nel [uo 
| Gato molte terre : ma percioche il uicino potente fempre mangia il debole i Re 
| di Calecut il viduffero atale ftato > che non rimafe altra cofaa Principi fuoi 
che quella popolatione del porto di Panane » & quefto in uita di quefto Re che 
regina : di modo , cheil Re libero rimafe tributario al Camorin. Ilqual Re 
parendogli che peri feruigi che faceffè potena ricouerare dal Camorin cio che 
4 non haueua poffuto conferuare in tutte le guerre paffate che detto Camorin heb 
| be, fu uno de principali ey piu continoui che lo feruirono > fenza che baueffè 
| alcuna remuneratione delle ficc fatiche . Ma pare che niuna di quefte cofe foa 
disface[fè al Camorin : &w* per qual fiuoglia cagione che foffe temendo , che col 
noftro fauore fi leuaffe il laccio dal collo della fua feruitu , deliberò di occupare 
gli quefto porta di Tanor ev quel che più baueua. Finalmente meffo il Camorin 
‘al in uidogio condieci milia buomini per uenire alla volta di Cranganor a foca 
ii correre il Principe di Calecut, & Marmtame fuo capitano » dubitandofi di 
quel che fcceffe deliberò al tornar indietro 4 Calecut di andar fotto Tanor + 
Ma auanti che ueniffe a quefto effetto , gli fucceffe un'altra cofa non afpettata 
da lui,che il Re di Tanor all’improuifo P'affaltò inun pafo,er lo ruppe. Con las 
qualopera il Re di Tanor fece due cofe, luna, che fl uendicò quanti che il Camo= 
rin l'affaliffe, ey l'altra chef impedimento > perche non fl congiungeffe coi fuoi 
| in Cranganorsehe forfe fe il faceua,Lope Suares non bauerebbe hauuto sa fax 
i | i mente 
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cilmente la uittoriz. Hebbe ancora il Re di Tanor un'altra buona fortuna, che ef 
fendo il Principe di Calecutseo* Marmame rotti da i noftri,gli ando incontra alla 
ftrada,co fini dirompergli. Di modo,che giunto Pietro Rafael conuna carauel 
la armata,co con quaranta huomini, che Lope Suares mandaua, per la instanza 
de gli ambafciadori,il Re di Tanor haueua gia hauute quefte uittoriesafpettando. 
ogni di quando chiede questo foccorfo, che il Camorin ueniffe a deftruggerlo. Et 
come huomo ualorofo,ey confidato nella buona fortuna di quelle uittoriesriceue 
con ogni maejtà,cr gridezza Pietro Rafaele,ringratiddogli de la fua buona ue 
nuta, co che al prefente non baucua piu bifogno di lui , perche il fuo nimico era 
fedpato con piu paura;che fuperbia. Che ci penfana ricouerare tutto il fuo ftato 
col fauore,cr aiuto delle armate del Re di Portogallo,delquale farebbe feruitore 
tutto il tempo della fi uita : &y che però offeriua la fua perfona, beni , co ftato, 
quando da fuoi Capitani gli fo(fe chiefto.Et con quefta,er con altre offerte di pa 
role che mandò a Lope Suaresadiede comiato a Pietro Rafacle,ilquale fe ne tora 
mò 4 Cochin. 


Come Lope Suares;poîche bebbe caricate le fue nani di fpetieria , &y hanene 
do tolto comiato dal Redi Cochin, di paffatatoccò in una terra del Re di Cale. 
cut chiamata Panane : doue combatté con alcuni de’ fuoi Capitani, ch’erano alla 
guardia di decijette naui,lequali abbrucciò: &y fatto quefto parti per queto res 
guo doue giunfe a faluamento. CAP. XI 


N° carica delle nani : percioche effè erano molte è o conlaguerra il pepe 
VA ronera coff corrente,cheinbreue fi poteffe bauere,cy fpetialmente,per 
che li maggior parte fi bauena da’ Mori,molto pigri in cio, Lope Suares ordiné 
di mandar a Colan cinque naui s dellequalt erano Capitani Pietro di Mendozzas. 
Lope Dubree, Antonio di Saldagna;Rui Lorezoser Filippo di Caftro,perche ui 
caricaffero.Percioche oltre l'anifo hauutò da Antonio di Sd fattore in quella fat 
toria; che baucua raccolta una buona fomma di pepe : ancora per configlio fuos 
ey di Duarte Padieco che-di là era uenuto uolfe mandare quelle cinque uele per 
fauore della noftra fattoria,perche i Mori erano divenuti cofì altieri contra An 
tonio di Sa,che condifficultà gli dauano il Pepeseo* non uenita nane in quel por. 
to di Colanzlaquale non foffe tosto fpedita al fuo difpetto. Talche per quefte can. 
gioni le mando,er in breue andarono,&» tornarono conla carica a temposche le 
altre erano in punto.Et percioche il Re Don Manuello comandana a Lope Suda 
ressche alla guardia di quella fortezza di Cochin o ancora di quella coftari» 
maneffe Manuello Tellez Barretto figliuolo di Alfonfo con quattro uele, toglie 
do comiato dal Re di Cochin lo confegnò con parole.di che il Re fu fodisfatto in 
CRIARI S 4 torno 


Mer che quefte cofe paffauanosancora che parimente fi attendeffe alla 


È Deca prima 
torno la ficurtà del fo Bato,ancora che per la praticato Sperienza defideraffe 
molto che ui fofe rimafo il Pacieco . Colquale ManuelTellez > percioche erano. 
il buomini conofciuti dal Resto s'erano trouati fempre in quella guerra colo cont: 

i piaceuano in ciò,rimafero Pietro Rafaeleseo Diego Dias,ey Chriftoforo:Lufar 
te. In quefto ultimo ragionamento > che Lope Suares tenne col Re nori gli uolle: 
Ù div nulla di quel che penfaua fare di paffatasch'era affalire una terra del Camorit 
À chiamata Panane : dubitandofi che conferendo con lui quefto negotio ne foffero 
toftoi Mori aunertiti : perche nonofferua troppo fecreto apprejjo loro fpetiala: 

i mente toccando alle cofe notre.Et coft lo conferi co i Capitani,fpetialmente con. 
{td Duarte Pacicco, perche baueua intefo tofto che giunfe che in quella terra ci Pa=. 
| nane fi ritrovauano decifette naui di mercanti dello stretto di Mecca percantcan 
vedi fpetieria : ex però una delle cofe che il Suares ordinò tofto che giunfe,fu co. 

mandare al Capitano Pietro di Mendozza > che contre uele faceffè laguardia@ 

porti di Calecutaccioche non ufciffe ne intraffe alcuna nane, laquale non feffe ut 

j fta da lui. Finalmente ordinate tutte quelle cofe, che conueniuano per la forteza: 
| 24,67 tolto comiato dal Re parti da Cochin a uentifei di Decembre,menando in 
iL Sua compagnia Mantello Tellez con altri Capitani della fra infegna, accioche ft 

Î trouaffero contut in quel fatto. Et feguendo la fua Strada andando inanzile ca= 

rauelle nicino aterrasto lui con le naui dlla larga, perche erano cariche; efendo. 
uicino a Panane,le ufcirono incontra uenti parai ben armati , 7 a uifa di cauat 
| Siratagema. leggieri cominciarono amettere inopera la loro poluere,cy imunitione: Iquali: 
| fecondo quel che tofto fi uide, aftutamente uentuatto a cominciare a combattere» 
€ fcoprendo l'annata delle noftre nani della carica fingerono bauerne paura, 
cominciaronfi a ritirare uerfo il fiume doue leaui de Mort fi ritrouauano: pers 
cioche gli parue che,perche i noftri fcorreuano dilongo con la carica fatta, non. 
fimetterebbono dentro alla uentura,percheil fiume non gli daua commodità;fpe» 
tialnente conun baBione che difindeua laentratasancora chele carauelle uolefe 
| fero affaltarlo. Et ueramente confiderato bene quefto cafo i Mori la intended. 
i) ato bene : percioche non era da imprendere la entrata di quel fiume fecondo che» 
effo era forte : co piu impoftibile gli bauerebbe parfo fe baueffero faputo il modo, 
che i noftri poi tennero in imprendere questo fatto. Percioche Bhi mai hauerebe» 
be pofjuto credere che trecento & feffanta buomini in quindeci battelli ey due 
carauelle, doueffero affalire decifette naui groffe con molta artiglieria incatena= 
tel'una cò l'altrascofi unite ey uicine conle pope in terrasche parcuano un gra. 
baftione fuperiore al mare > alla guardia dellequali erano quattro milia buomint. 
| Ma percioche dalle cofe dell'honore appreffo quelli che l'hanno per uita ; procca. 
dono tutti i pericoli della morte, & fpetialmente quefto cafo:, che trattaua dello: 
ato dell'India,Lope Suares nò uolfeuenire fenza lafciarlo cGclufo,ilquale forfe. 
bauerebbe fatto piu danosche le guerre paffate,perche rimaneua il Camorin mol. 


to (cate 
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tofcandelizato del cafo di Craniganor,er del Re di Tanor. Di titodosche hauuté. 
un'altra confideratione,er configlio ben che fef}e confufo,perche ancora non ba 
ueus uifto comele nai fi rilrouaffero, Lope Suares deliberò d'andarle ad abbrie 
ciare : facendo andar inanzi Pietro Rafacle,cy Diego Dias,che haueuano le ca 
yauelle piu picciole, co ci andò con quindeci battelli. Ilquale partito dalle na= 
uicongranromore di trombe & della gente in quefto ordine delle carauel=. 
le dinanzi fe;quafi per riparo dell'artiglieria de Mori, che da lontano gli potee: 
ua fare piu danno che d'apprefjo »fpetialmente da un baftione che fu la bocca del 
fiuune fi vedena coperto d'artiglieria : la prima carauellasche fu quella di Pietro 
Rafaelesdì tal fortefu falutata che conle fcheggie che fece l'artiglieria nell'alx 
todieffagli feri molta gente, co dopo quefto caricarono i parai che ueniuano 
per combatterla,gettando dentro un grade numero di faette, che le ferirono mol 


ti buomini . Laqual entrata di tal maniera impedì la gente del mare nel gouerno 


della carauellasche nolendo correre in un'altra banda; co fuggire il pericolo del 
baSione diedero in um'altro peggiore : ilqual era fotto una naue groffa giadenz 
tro nelporto,che perche era molto grande ne patirono gran fatica; co in difen= 
derfi dalle factte eo forcine quafî amano tenente bebbero affai che fare : dalqual 
pericolo rimafero grauemente feriti. L'altra carafiella dellaquale era Capitano 
Diego Dias effendo uicino a quefto baftione-gli 
gonernaua il timone : € percioche gli altri fi accoStattano mal uolontieri a quel 
luogosittancatò allacarauella ilgotierno diedein una fecca : di modo > che ambe= 
buerimafero intaleftato,che piutosto harienatto bifogno d'aiuto:che di darlo ad 
altri.Lope Suaressche ueniua dietro tffesueduto il pericolo, per ilquale paffaro= 
nosfenza altro configlio frce:fonar le trombe con San Giacopo in bocca,ey nie 
mofamente cominciarono a uogare contra le naui,affaticandofi ogni uno per efz= 


fere il:primosconie chi correwa un palio nauale,doue il fine della uittoria era arrì. 
udre a dettenavi. Et parfe chelnoftro Signoregli metteffe quefto impedimento: 
delle carauellesche nò gli poteffero allor'aiutare, accioche la uittoria fofe piumi. 


racolofa-Percioche afferrando ogni uno la fua naue, coff hauena lo fpirito meffo 
sella confidanza della nittoria > che nonfi ricordaua che affaliua una naue piena 
di gente <> coft altada poterui afcendere > che in buona pace quietaun'huomo 


chiederebbe una fcala di corda per moritarui.Et però tofto che giunfe effendo LO» 
pe Suares per afferraresuna bombarda gli amazzò un'buomo,ey feri quattro. 


Eb Triftano della Selua montando per un'altrafu gettato giù, &o il medefimo fu 
fiuto a Pietrodi Mendozzia : € ad Antonio di Saldagna nel cui battello diede 


una palla che portò uia il uentrin d'una gamba ad un fuo feruitore. Et percioche. 


amazzarono unmarinaro che. 


Affalte, 


cramaggioril pericolo di annegarfi, perche.il battello fe ne andand a findo che: . 


affaltare le nauis'irnpadroni d'una con quelli che menaua. ‘Manuello Tellez 3.9 


Duarte Paccicco n'affertarono una che dicenano e[fere la Capitana delle ‘altre’ 
dun done 
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doue trotarono Fatica affi: percioche erano in effa molti Turchi ualorofter [pe 


diti buomini,che non fi accoftanano ad efi fenza far fangue.Finalmente ogn'uno. 
nella naue che gli toccò in forte conla morte del Capitano de' Turchi co alcuni. 
Mori;ey molti Indiani refe tal conto di effa,che a poco a poco montandoui fi fea 
cero patroni di tuttefacendo faltar i Mori in acquasdoue pochi fcipauano,pere. 
ciocheimarinsri de battelli conte lancie gli uceideuano .. Et Senza che fi faz 
peffe chi,ne per qual'commifi ione,fu meffo fuoco alle nauijilquale di tal forte la= 
vordche non futbintofino che uide il fine» <> ui fl abbrucciarono molte robbez 
percioche eraito per partire quaftintutto cariche. Llche fu una cofa che piu fece 
merauigliare quelli del paefe,uedendo che fenza punto di auidità; &y defiderio dî 
tanta ricchezza,che in effe erascofi facilmente foffero abbrucciate: ey diceuano: 
che quefto fl facenain uendetta di quel ch'era Stato fatto ad Arias Correa. Ma, 
nondimena la vittoria non fu fenzafpefa: percioche de' noftri morirono uentitre: 
perfone,cy furono feriti cento er fefantasperciochefu combattuto dalla matti 
na fino a mezzo di : co fecondo che dipoift feppe in Cananor, morirono deglini 
mici fettecentos ev furono feriti un grande numero di loro.. Fatto quefto Lope: 
Suares fi ritirò alle nani,eo per quel di non fi atteferad altro, che a medicare i fe 
riti: ex il feguente di,che fu il primo di Gennaio dell'anno mpv. fece uelaalla, 
uolta di Cananor: Done furono ricenuti con molte fefte co allegrezzia de nos 
firische quiui eratto 3 iqualifecondo che ogni di erano moleStatida Mori habita? 
tori del paefe fe Lope Suares rimanena con alcunarotta da quelfatto, ole nau. 
rimaneuano intere nò ui ferebbono piu ftati: perche uedeuanosche il Re era trop» 
po foggetto a questi Mori, co faciUmente perdonaua loro ogni errore;per l'utili: 
tà che baucua da eRinei loro trafichi. Per laqual cofasintendendo che Lope Sua 
res ceragiunto dal luogo doue firitrouaua ch'era contralamontagnasuenne to= 


fto moftranto grande allegrezza della uittoria chebebbe. Btinquefto abboc= 


camento,che ful'ultimo; ope Suares gli raccomando il fattoreseogli officializ: 
ev gente che rinanena fotto la protettione della fua fede : interuenendo fra ame. 
bidui fopra quefto cafo molte parole, nellequali parole il Re diede pegno grande 
del modo come baueuano da efferetrattati, es fanoreggiati, &y con quefto fi par. 
tirono l'uno dall'altro: Ora bauendo finito di caricare le fpetierie,che quini era=- 
no inpunto,Lope Suares fece uela alla nolta di questo regno, licentiddo Manuel 
lo Tellex;ey gli altri Capitani che rimaneuano con effo € con buon tempo che 
li fece alprimo di Febraro giunfe a Melinde » doue fu prouifto di molte cofe da 
mangiare,che il Re gli mandò alle naui. Et partito di qua conanimo di abbrucs 
ciare una terra del Re di Mombazzasa inftanza del Re di Melinde, fcorfe detta 
terra per cagione delle acque che correuano  & andò aQuiloa per rifcotere il 


tributo; che il Reeradebitore di dui anni;di che fl ifeufo perla fua pouerta. Et. 


&Lope Suares non uolfe afringerlo troppo uedendo che fottomettena la fua pere 
ste fone 


Libro fettimo. 142 


fond alla ubidienza di quel chegli comandaffe ,moftrando che per i fuoi prieghi 
quell’anno non uoleua la paga, îna che Papparecchiafe per l'anno feguente per il 


‘Capitano, che ui ueniffe. Licentiato dal Re parti a’ dicci di Febraro 4 Mo 
Zambigue ft ferimo dicciso dodeci di per fornirfi d'acqua, 5 di legna  &y ancora 
‘peracconciarelanaue di antonio di Saldagnazlaquale facena molta acqua î 
quindi mando inanzi Pietro dî Mendozza,eo Lope da Brem, accioche portaffea 
ro la niious della fuauenuta in quefto regnò. I quali effendo quaranta quattro mì 
glia dell'Aguada di San Biaggio,di notte il Mendozza diede in terra, & la mat 
tina il Breo lo uide ftare col trinchetto fpiegato » © per cagione del tempo non 
poté aiutarlo onde'il Mendozza vi rimafe fenza dhe altri fapeffe di lui: pas 
re ché ci pago pertutta l'armata: percioche il Breouenne a faluamento in Lis 
| sbon4 monte di autanti Lope Sudres. Ilquale partito di Mozambique ; ancora che 
tel c4po baueffe untemporale > per cagione delquale alcune naui fi diftolfero da 
lui, coft come Antonio di Saldagna, che con l'albero rotto uenne all’ifola di Sane 
ta Helena, es altri corfero altre fortune : all'ultimo fi congiunfero con lui nel= 
l'ifole terze. Da doue parti per quefto regno,” entrò nel porto di Lisbona a 
uenti dui di Luglio con tredeci ucle infleme : ex indi a pochi di entrò la naue di 
Setuualsdellaquale era Capitano Diego Fernando Pereir4, che ueniua carico del 
le prede,che nella cojtà di Melinde fecedinanzî Antonio di Saldagna,es” ando 4 
far lainuernata alla Cocotorasche nuouamente feopri.Et percioche giunfe a Co 
chin dopd che Lope Shares attendeua a caricare > bifognò che caricaffè l'ultimo 
di tutti,ilche fu cagione che non ueniffe in fua compagnia. Noi facciamo quefta 
mmentione dî luispercioche dopò che inerti Antonio di Saldagna nonl'haucua 
mo fattoscyr alcuno ci potrebbe domandar conto di lui. Di inodo,che conl'arma 
‘ta dî Lope Suares uennero tre Capitani dell'anno paffato, es fu quefto fuo uiag= 
gio uno de piu ben fortunati,che fl faceffero di una cofi groffa armata:peioche an 


d6,e5 tornò infteme nello fpatio di quattordeci meff,er ne portò molta ricchez= 


za, contutto chefaceffe dui bonoratifimi fatti l'uno de quali fu de migliori 
(perche fu bene intefoscombattuto,&” pericolofo) che in quelle bande fi nidero» 


IL FINE DEL SETTIMO LIBRO. 
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| DELDLIASAIZI I 

‘Del Signor Giouanni di Barros  Configliero del 

» Chrifttanifimo Re di Portogallo, ‘de fatti de 

. Portoghefi nello fcoprimento, €95 conquiSta de’ 

mari & terre di Oriente. Nelquale fi contie- 

‘ne cio che fece con DonFrancefco Dalmeida, 

—. Che banno Mille cinque cento e cinque , ilRe, 
| Don Manuello mandò nell'India, perche vire 

— fideffe come Capitano generale. Ilquale poi fe 

intitolato Vicere dell'India. Mon». 


DECA PRIMA. 
L:1:B-ROxO/T:LAQeadi 


. Comeft nauigauano le fpetierie in quefte bande di Europa, quanti che noi fca 
priBimo,er conquiftafimo l'India per quefto noftro mare Oceano > ey gli ambe 
feiatori, che i Mori, ey: i Principi di quelle bande mandarono al Soldano del Cai 
ro chiedendogli foccorfo contra noi. Funi vt CAB db 


ERCIOCHE tuttaquefta noftra Afla e fonda 
tafoprala nauigatione, per cagione delle armate» 
+ 2all che ordinariamente ogni anno fi fanno per la con 
PA quiftaset comertio di effaset le cofe ch'appartengo 
SII mo alla fua militia,le andaremo recitando fecondo 

ANI l'ordine de tempi: conuiene per maggior chiarez 
Gail 2a della biftoria, che noi facciamo una general re 
20 latione del modo > che in quelle bande di Africa h 
ia e" |\ nauigaua la fpetieria infleme con tutte le altre 
Orientali ricchezzesinfino che uenifero in quefta noftra Europaauanti che not 
aprifimo la Strada che li trouiamo per quefto noftro mare Oceano : ancora che 


nel trattato del comertio copiofamente feriuiamo cio,Et parimente e neceffario, 
che 
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che quando parliamo di quefta nauigatione,&> comertio dell'India; non fi debba 
intàder, che quefte due fieno limitate in quelle due regioni,che gl'antichi chiama 
rono India dentro il Gange, &v Indix oltra il Gange. Percioche le nauigationt, 
ey conquista di quella partesche propriamente chiamiamo Afia , non fi contiene 
folamente nella terra fermasche comincia nel mare Roffo,doue ellafi dinide dal= 
L'Africa finifce nella Orientale fpiag gia, che ora chiamiamo costa della Chi= 
tia : ima ancora comprendo quella infinità di ifole a quefta terra di Afia adgiacen 
ti cofi grandi in terra,co tante innumero, che effendo infieme inun corpopote 
siano contituire un'altra parte del mondo maggior di quella ch'e questa noftra 
Europa. Per laqual cagione nella noftra geogra apdi queftesco di altre ifole fco 
perte ne facciamo una quarta parte,nellaquale Orbe della cerra fipuo diuidere: 
percioche molto erano cofî diftanti dalla cofta; che nongli appartengono per ad 
giacenza, 0 uicinanza. Per tutte l equali bande altempoche fcoprimo DI ndia,co 
fii Gentili, come i Mori commutanano > © barattauano una mercantia per at 
tra : (fecondo che la natura difpofe i fuoi femiseo frutti, cy diede induftria a gli 
buomini nella mecanica delle loro opere.) Quelle; che giaceuano oltre la Città 
di Malica ; edificata nell’aurea Cherfoneffe (nome che i geografi diedero a quel 
pacfe) cofi come Garofani delle ifole di Malucco,noci,&y maftice di Banda, San 
dali di Timor,Camfora di Borneosoroset argéto del Liquio,contutte le vicchex 
| gesto fpetie aromatice,o altre politezze della China, Giava, Siano di ale 
trebande, &ifole a queftaterra adgiacenti: tutte nel tempo dellalor nauiga= 
tione concorrenatio 4 quella ricchiifsima Maldca > come ad un emporio  & fiera 
uniuerfale dell'Oriéte. Done gli habitatori di quefte altre bade a quelle Occiden 
| tali;che fi contengono fino allo fretto del mar Roffo, le andauano a cercare a ba 
‘ratto di quelle che vi portauano»facendo comutattone d'una cofa per altra > fenz 
zachew'interueniffe alcun ufo di moneta. Percioche ancora che ui foffe molta co 
‘pia d'oro di Camatra ; co del Liquio ; în che nell'India fi guadagnaua piu chela 
quarta parte ; era tanto maggiore il guadagno delle altreche rimanena loro in 
coff uile frimatione , che niuno lo uoleua portare - Et percioche Maldca cra 
sim centro doue concorreuano tutti i nauiganti che andauano in quefta permuta= 
tionescofi quelli della Città di Calecutsedificata nella cofta di Malabar,ex quelli 
dellacittà di Cambaia edificata nel feno che prefe il nome da effe, es quelli della 
Città di Ormuz pofta nell'ifola Geru , nella bocca del mar Perfico > come quelli. 
della Città di Aden edificata fuori delle porte del mar roffo: tutti conla ricchez 
Za di quefto comertio baueuano fatte quette Città illuftrifime,co celebrate fica 
ye. Percioche non folamente ni coducenano quel che naniganrano da Maldca, ma 
satcora i Rubini ey Lacre di Pegusrobbe di Bengalla-perle di Calecare,diamanti 
di Narfinga,canella, eo rubini di Ceilan, pepe o zenzero, & altre mille forti di 
Specie aromatice cofi della cofta Malabar > come di altre bande > done la Natura 
i AN —_ depojitò 


| uittoria, che riportò d'un Re di Perfia » appreffo una lacuna chiamata Alganors 
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depofitdi fuoi tefori. Et quelle che di quefta parte dell'India fi mettenano infiea 
me in Ormuz > lafciandoui a baratto di altre quelle che feruiuano per le bande di 
Turchia,cy della noftra Europa» erano nauigate per quefto mare Perflcosinfino 
alla nauigatione di Batford,che giace nelle correnti dell'Eufrate : laquale ora è 
‘una Città illuftre,per ilfauore che gli diedero i nostri Capitani di Ormuz. Nel 
qual luogo erano diuife nelle carauane, alcune per Armenia o Trapifonda, er 
Tartaria,che giace jopra i mare maggiore:altre per la Città di Haleppo,ey Da 
mafco,cr peri! porto di Barutsche giace nel mare Mediterraneo doue le uendea 
uano a Venetiani,Genouefl,cy Cattalani,che in quel tempo erano fignori di que 
fto trafico. L'altrafpetieria che intraua per ilmar Roffo » facendo diuerfe fcale 
peri porti di quellosarriuaua al Taurl3,0 al Suez edificati nell'ultimo feno di que 
fromare. Et quindi con le carauane per lo fpatio di tre giornate era condotta al 
la Città del Cairoer quindigiu per il Nilo fl conduceua in Aleffandria , doue le 
ttationi che di fopra dicémo le caricauano per quefte bande della Christianità, co 
me fin'ora in alcunmodo il fanno : ex per qualunque di quefti dui ftretti,che que 
ftafpetieria entrana nelle terre di Arabiasquando andauafuori ufciua per i por= 
ti dello ftato del Soldano del Cairo.La cui potenza auanti che foffe meffa fotto la 
corona dell'Imperio de gli Ottomanni Turchi , cominciaua nel fine del regno dé 
Tunifiin quel Capo che era i nauiganti Leuantini chiamano Rafuafen, &x Tolo 
meo il chiama Boreo promontorio: ev finiva in un feno chiamato da ei golfo.di 
Larazza per cagione d'una popolatione di quefto nome che ui ftà: laquale fecon 
do lafituatione fua ; pare che fia quella terra che Tolomeo chiama Terrepolis. 
Nellaqual diftanza di cofta poffono effere millese ottanta miglia, che contiene in 
fe molti,cy celebratifimi porti. Et per dentro in terra ferma, fi diftendeua peril 
fiume in fu quella regione Thebaidasche quelli del paefe chiamano Caida.fino al= 
“Pantichifima Città Tolomaidasil cui nome ora e Hicina, che appreffo quei Bare 
‘bari uuol dire Città libera eletta : co quindi ueniua a bere al mar Roffo. Pafan= 
dosilquale entrava nell'Arabia > uenendo 4 confinare col Sarife Signor della cafa 
di Mecca : trauerfando i barbari di quel defertosinfino che arriua alla Città chia 
mata Bir,che giace nelle correnti dell'Eufrateseo tornando a fare un'altro cora 
fo contral'Occidente finiua nel golfo di Larazza; che dicemmo. Nelqual circui 
to diterra fi comprendeua gran parte dell'Arabia defertatutta la Petrea > Giua 
deasey molta dell’ Affiriacon tutto l'Egitto , che chiamano Metfer di Mitfrainy 
nome;colquale gli Hebrei,cx gli Arabi chiamano la regione di Egitto,per effe= 
rela Città del Cairo il capo di effo,dando il nome del tutto alla parte. Et al teme. 
podella noftra entrata nell'India era Signore di quefto grande Stato Canazzo» 
che alcuni de' noftri chiamano Camfore; ilquale 'intitolaua per cognome Algae 
ri,di che molto figloriaua: percioche gli era ftato dato per cagione d'una gran 


che 
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che l'Eufrate, fra Enz; eo Bagadad doue gli diedero il cognome di Algauri. In 
quefto medefimo tempo regnaua în Turchia Selim decimo Imperadore del fan= 


gue Ottomano : ey era fignor di Mecca il Sarift Baracatzappreffo i Mori molto - 


celebrato : nontanto per i fuoi fatti , quanto per longo tempo che uiffe in quefto 
Gato. Et era fignor di Aden Seq; Hametto;ilquale confinaua col Sarife per quel 
la banda di terra chiamata Giazen che fede dentro le porte dello stretto per fron 
te P'ifola Camaran. Et era Re di Ormuz Ccifadin di tal nome Secondo : € del 
regno di Guzarade Macamud Primo. DI modo,che quefti Re,ey* Principi:pers 
cioche i mercanti,per le cui mani correua il comertio della fpetieria,cy le Orien 
tali ricchezze 3 uedendo ; che con la noftra entrata nell'India »inuno fpatio coft 
breue > come erano cinque anni haucuamo prefo il poffeffo della nauigatione di. 
quei mari,es loro haueuano perduto il comertio,delquale cranio fignori gia tana 
titempi : ex oltre a cio erauamo uno fchiaffo nella loro cafu di Mecca > poi che 


boggimai ci comincianamo ad approfimare alle porte del mar Roffo prendendo 


i fuoi peregrini: erano tutte quefte cofe per efti di cofi gran dolore,che non fola= 
mente appreffo quelli che noi hauenamo 0 cfo,ma ancora a tutti in generale era 
il noftro nome cofi odiofo,che ogni uno,come potena procacciaua di diftrugger= 
lo. Et percioche lagente a chi piu quefto toccauderano i Mori, che habitauano 
nel regno di Calecut ordinarono di mandare ambafciadori al gran Soldano del 
Cairo,come d perfona che potend prouedere a quefto commune danno è facendo. 
col Camorin Re del paefe,che gli mandaffe un prefente con altri ambafciadorifa” 
cendogli intendere i grandi mali cy danni, che da noi baucua riceuuti per difende 
re imercanti del Cairosche babitauano nella fua Città di Calecut.Prendendo per 
conclufione della fua richiefta,che gli mandafj? una groffa armata con gente, &. 
arme per cacciarne dell'India, che ei la prouederebbe di danari , & uettouaglie 
tofto che la fiffe. Con laqual ambafciata andò un Moro di autorità chiamato 
Mainzane piu dato alla religione della fua fettazche alle arme:ilquale andoinuna 
gualea molto fimile alle noftre è laquale poi finì in Chaulscome in fuo luogo dires 
mo.Accrcbbe piu quefto chiamore,e3 richiefta del Camorinsun'altro ambafcia= 
dore di Aden: ilqual ambafciadore eraSarife di quelli che dicono, che procedo= 
no dal fangue di Mahumetto : percioche per uia di religiofo potcua prouocare 
piu il Soldano,perche proucdeffe a quefti danni, come difenfore della cafa di Mec 
ca» fecondo che ci s'intitolaua. Ricercandogli che con ogni diligenza metteffè 
in quefto cafo il braccio della fua poteza : pcioche ei ancora dal fuo cantomana 
darebbe aiuto a quei miferi > che babitauano nel regno di Calicut  doue le noftre 
arie baucuano fparfo molto fangue Arabico, &y ui entrarono alcuni del fangue 


del fio profitasche per uia di martirio eraiio bauuti per fanti «ppreffo gli Avabio 


Come 


Ambafciatori, 
& ambafciate 
del Camorin al 
Soldano del 

Cairo, 


— Comzil Soldano del Cairo feriffe al Papa per unreliziofo della cafa di Santa 
Caterita del monte Sinai dolentofi delle nojtre armate dell'India:et come il Papa 
mandò il proprio reliziofo in questo regnosco cio che ri pofeil Re. CAP. 11. 

L Soldaro moffo da quete ambafeiate , ev dalle doglienze de’ Mori del Cats 
Tee traficanano nell'India, fpetialmente col danno dell’usilicà dell'entrata» 
29° dell'ufcita delle Jpetierie ne i fuoi porti : qual danno hoggimai comincia= 
ua d fentire, co gli toccaua piu che le ingiurie altrui: cominziò ad infiammarfè. 
contrami,come defiderofo della protperità del fuo Btato,et che ancora no bauca 
wa nifta la fiua fortuna,nellaquale indi a poco tempo fi uide.Et ancora che cò que 

Gaindiznatione contra noisdeffe a gli ambafciadori grande fperanza di ciò , che 
praquelto cafo cò le arme baueua da fare,nodimeno uolle prima ufare un'astue 
sis, parendogli che per quefta uia defifterebbe il Re dalla imprefa dell'India: per= 
cioche bauens intefosche li Re di Portogallo erano zelofl della fede che haueua=, 

no,es religio nella offeruanza di effa. Laqual aftutia fu quelta, che fece per tut. 

to publicare,che uoleua diftruggere il tempio di Hierufalem,&y la cafa di Santa 

Gaterinidel Monte Sinai,contutte le reliquie, che fi trouaffero nella terra Sana. 
tareo che non uolena confentire,che nel fuo ftato praticaffer alcuni Chriftiani di, 

queste bande di E urop4&” quelli che babitauano nel Cairo, Aleffandria, Halep=. 

po, Damafcoset.in Barutsper cagione del comertio, che per forzagli farebbe far 

Mori,fe nel termine di tanti mefi non andavano fuori del fuo tato : o quefto in 

ricompenfa di dui cofi gravi difpiaceri,ch'erano Aati fatti d Mori, il cui difenfo 
ye,&y protettore egli era come Imperadore,cr Califa della cafa di Mecca.L’uno 
de’ quali difpiaceri faceua il Re Don Feritando di Caftiglia facendo Chriftiani 
per forzatuttii Mori di Granata: & l'altro che era affri maggiore , facensil. 


Re Don Mmuello di Portogallo fuo genero.Ilquale non contento di mandare le 
fue armate nell'Indic a conquiftare la terra de Gentili,occupaua ancora la naut 
quiftato per tanti 


gatione de mari,& il comertio di eo,che i Mori haueuano ac 
anni  effendo il comertio un'ufo commune delle genti > che conciliana amore fra 
tutti fenza che fo(fe probibito, ilqual comertio ci come Soldano prometteuanel 
fuo fiato,coforme d' coftumi del paefe ad ogni forte di pfonesfenza rifpetto di leg 
g00 fetta 'haueffe. Etfingedo il Soldano che uoleua metterin effetto quelte fue. 
minaccie,téne nia come faje pregato da unfrate Mauro priore della cafa di Sdta. 
Caterina del Monte Sinti,di natione Spagnuolo: & dal ragionamento,che beb= 
Bb: col Soldano ritornò » che detto frate Mauro ueniffè al Papa a informarlo di 
quejto cafo. Percioche come capo della C briftianità rimonerebbe quefti dui Prit, 
cipi,di que/to danno che i Mori da chi ricenenano: accioche non fi perdeffe lame 
quoria delle Sante reliquie c'erano in quelle bande > 9° un cofl grande numero di 

Chriftiant 


* 


Stratagema del 
Soldano. 
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Chriftiani che ui praticana.Et accioche ueniffè con piu autorità.il medefimo Sol 
dano gli diede unalettera di credenza : delliquale la rifolutione era che quel 
frate ueniua a fua Santità per alcune cofe appartinenti al beneficio della Chriftia 
na religione,diremo folamente quefte parole,con lequali intitolo fe,&y parimenz 
te il Papa (fecondo che noi uedemmo per lacopia di effasche l'ifteffo frate Maus 
ro portò in quefto regno.) Ilgrande Re;fignore di quelli che fignoreggiano,no= 
bile,grade,fapiéte,giufto,et uittoriofo:Re de’ Re,cortello del modo,Principe del 
la fede di Mabumetto,& di quelli che ella credono: uiuificatore della giuftitia in 
tutto’ Imondo,fuccejfore de’ Regni,Re dell'Arabia,di Gemiasdella Perfia,&o Tur 
chia: ombra di Dio nelle terresche opera tutte le buone cofe,0 fieno da lui coman 
datezo nd.Ilquale in quefto mondo e utt'altro Aleffandro,dalquale molti beni pro 
cedono : Re di quelli che fedono nel tribunule,e9* portano corona,datore delle re 
| gioni,terre,ey Città: perfeguitatore di quelli che ribellano,&» de gli beretici in= 
fedeli : conferuatore de’ duoi luoghi peregrini, fommo facerdote de’ tempij facri» 
che fono fotto il fuo Imperio,cy contiene la fede di Mahumetto che fparge giua 


fritia,ey bontà, fplendore della fede, padre della uittoria, Canazz4o Algauri, îl, 


cui Imperio Dio faccia perpetuo, efalti il fuofeggio fopra il pianeto Gemini. 
Ate Papa Romano eccellentifimo,cy fpirituale: che teme I ddio,ey opera benes 
grande nell'antica fede de Chriftiani fedelidi Giefu,Re de’ Re Nazareni, confer 
uatore,co ignore de mari,co fini maritimi, padre de Patriarchi,cx Vefcoui:let 
tore degli Euangelij,&o fapienti nella fica fede, cy nelle cofe che fono cy non fo= 
no lecite : benigno a Resco Principi,poffeditore del regno Romano, la cui glo= 
ria Dio accrefca;€y c. Giunto frate Mauro con quefta letterdin Roma,percio= 
che ueniua pieno di fpauento dalle minaccie di quefto barbaro, &v era molto es 
lofo del bene uniuerfale della Chiefa& femplice nelle malitie de’ Principi tirana 
nifece quefto negotio tanto graue dinanzi a Papa Alefandro Seftoche fu deter 
minato in Conciltoro, che detto frate uenife in Spagna con lettere del Pontifice, 
ey con la copia di quella che gli f(criffe il Soldano, accioche dicef]è quefte cofe al 
Re Don Fernando,ey al Re Don Manuello,come ad autori dello fdegno di que= 
fto tiranno. Della uenuta delqual religiofo in Romazil Re Don Manuello fu to= 
fto auifato dalle perfone che faceuano i fuoi negotij, di che nhebbe grande piace 
ve: intendendo che boggimai il Soldano cominciaua 4 Sentire le armate che ei 
mandaua nell'India : lequali fenza che ui fi foffero fermate folamente di paffata 
gli fuceuano tanto danno,che fi lamentana di lui . Et percioche intefe quefto qua 
fi nel fine di Ottobre dell'anno mpitLI. © il feguente ano haueud ordinato di 
mandare una grofja armata nell’India,con un Capitano generale che ui reftdeffe : 
tanto lo incitiàrono queste doglienze del Soldano, che raddoppio l'armata che fa 
ceua,eo conmaggior diligenza fece dar fpeditione alle naui: accioche quando il 
padre frate Mauro ueni]e in quefto regnouedeffe i grandi apparati nell'armata: 
o 


Soggetto d’vna 
lettera del Sol- 
‘dano del Cai- 
ro a Papa Alef- 
fandro Seito. 
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€ Vraueffe ancora dardecontare di quel che di qua atidattascome dinanzì'il Papa 
E recitana la poteitza del Soldano. Done il Papa ne prefe occafione per deflderare. ] 
che il Refi diftoglieff da quella imprefa dell'India : almeno nel modo colquale . 
fiprocedeuaco i Mori che ui praticaudno accioche il Soldano non efequiffe il» 
fuo furore in quelle reliquie della terra Santa ». Ma giunto in quefto regno frate. 
Rifpofta dall'u Manro del mefe di Giugno,poi che fu partita l'arinata, il Re con uine cy chiare | 
a yagioni loriroffè dalla paura che baneua : dichiarandogli che queftoempito di i 
tanta furia che il Soldano moftraua-pin tofto procedeua dal danno delle fue vena» 
dite,per cagione dell'entrata <> ufcita delle fpetierie per i porti del fuo Jtato;che - 
dal zelo del ben commune de Mori. Percioche fequefto fiffe ftato per cagione » 
de darini,che erano ftati fatti è Mori di Granata come ci diceua > quefti fuoi prie | 
ghi erano uenuti tardipoi c'erano piv di uti anni;che le cofe di Granata erano: 
fucce]f® : oltra che tutti i Mori rano frati mefti in libertà perche fe ne andaffe= 
ro orinaîteffero nelregno : ex fopra quefto negotio fra il Soldano il Re Don 
Fernando erano paffate diuerfe ambafciate per uia di Pietro Martire ambafciam 
tore del Re. Et che la medefima cagione dell'intere(fo, W'erala principale cheil 
Soldano inquefto cafo hauenasaficuraua frate Mauro, ev tutte le‘cofe cheteme. 
ua: percioche il Soldano haucua tanta utilità dalla Chriftianità,per cagione del. 
le reliquie che nel fuo ftato baueua,che piu gli conueniua che le tenne(fè in uenera, 
tioneche diftruggerle totalmenteset piu l'importauano che tuttelefpetierie che. 
peri foi porti poteuano dell'India uenire.Findlmente con quefte es altre paro=> 
lese grandilintofine che il Re fece al padre frate Mauro per la cafa di Santa Ca. 
terina stimafe contento > ey libero della paura che hanena : co per efforifpofeil: 
To Re al Papa. La foftanza dellaqual lettera era > che lafciati da bandaiSanti co È 
ifpofta del Re Ciani È , ; da Vu 
di Portogallo giufti propofiti, che ilRe Don Fernando di Caftiglia hebbe nella conuerfione de. 
ai Papa elortan ‘Mori di Granata,con che fl acquifto gloria appreffo Iddio o gli bnomini,quane 
tandolo contra È Tra i : 
il Soldano. —toaquelchealui toccaua per ragione delle cofe dell'India,fopra che fua Santità; 
gli baucua feritto per il padre frate Mauro, Dio gli era teftimonio quanto dolo= 
re baue(fe,perche non baucua meffo il Soldano intanto bifogno conle fue arma= 
tesaccioche con piu giufta cagione fi poteffe lamentare di effe. Ma che nondimes 
no fperana in noftro Signore nelle cui mani era la ragione de’ barbari regni ; per 
dargli a chi gli piaceffesche coft come gli era piacciuto concedere a questo regno 
di Portogallo medisinte le fatiche de'fuoi predeceffori,&o fuesuna cofa tanto nuo 
ud,c3° cofî poco afpettata dalle genti qual'era lo fcoprimento dell India, cofi gli 
concederebbe che entraffero le fue armate dentro nel mar Roffosinfino che andaf 
fero a detruggere la cafa della abominatione di Mabumetto;ingiuria & obbro= 
brio della Chritianareligione. Con laqual opera darebbe cagione che fua Santî 
taincitafeiReeti Principi Chriftiani occupati nella guerra delor propri ment 
bri,che / unifero con lui capo loro per amore © concordia,poi che inlui erano 
mute 
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uniti per fede  accioche tutti moueffero le arme della lor potenza contraquefto 
barbaro , ilquale cone fue infedeli forze baueua tirannizato il Santuario della 
noftra falute. Percioch'era da credere > &y molto facile appreffo quelli che bene 
intendeuanosche ciò poteffe afpettareset fi faceR>poi che fua Santità uedeua con 
quanta paura quefto tiranno fi ritrouaua;intendendo che le fue armate erano nel 
TIndiabenremota dal Catro : & quefto perche non era ufo a uedere i fuoi porti 
le arine di alcun Principe Catolico moffe contra lui. Et fe quefto ei temeua > che 
fipotetta afpettare da effo quando uedelfe difimontare. ne i fuoi porti gli efferciti 
dellapotenzadi tanti Principi che nell'Europa erano» & la gente Portoghefe 
‘ molto efercitata nella guerra di que/ti infedeli , metteffe le fecale nelle mura dî 
- Guiddà : porta per laquale baneua fperanza in Dio > che quefti fuoi fudditi ena 
traffero nella cafa della abominatione,co ui fabricaffero un'altare fulquale fifa 
ceffe facrificio grato a Dio: Nella efecutione dellaquale operazei come ubidienz 
tefiglinolo della Chiefa,co zelofo della fuagloria prometteua 4 fia Santità di af 
faticarfi quanto potefje > accioche con piu giufta cagione questo infedele poteffe 
‘Iamentarfi delle fue armate. Percioche poiche era piacciuto a noftro fignore,che 
quefto regno di Portogallo » ogni beredità fua bauefJe da conquiftare dalle mant 
de gli infedeli, nella conquifta dell’Africa per la benedittione de’ fuoiaui fem 
| preefiteneuaifuoi efercitifi rendeua certo che per i mari patenti della Gentile 
tà dell'India, poi per le porte dello (retto del mar Roffo > da doue ufci quefta 
‘ pefte di genti,mandarebbe tante armate infino che a forza di ferro deffe unnuo= 
uo patrimonio alla Chiefa Romana in quelle bande Orientali. Et la infegnarega 
le della militix di Christo berede di quejti tai trionfi , dellaquale ei era gouerna= 
tore,eo perpetuo amminiftratore : fo(fè da Gentili o da Mori temut4,€9 ado= 
rata pergloria et laude della fanta Romana Chiefa. Per imeriti dellaquale,afpet 
taua ch'in que/ta.uita nò farebbe hauuto p feruo inutile, et che afcodeffe il taleto 
della fua pofibilità:accioche nell'altragli fia dato il premio diurno dal Signore» 


Come in questo dino ms itRe mandò una groffa armata nell'India ; fotto 
ta cura di DI Frdcefco Dalmeida:ilquale poi s'intitolò Vicere dell'India.C.111» 


og VanticheilRe fapeffela uenutadi questo fate Mauro, per cagione del 
Ag Seriffe al Papa nella forma fopradettasfece alcuni configli,il cui fon 

AL Sa dymento era nedere, che per il difcorfo delle quattro armate paffate che 

| andarono all'India ; non conueniua che fi andaffè co tornaffè fenza che ui rimaa 
nelfe chi aRiftefe a due cofe che quello fcoprimento baueua dato : l'una la guera 
yacoi Mori,ey l'altra il comertio co i Gentili. Et percioche le naui che andaua 
fo ey tornauano tofto conla carica » non poteuano infieme far quefte due cofe» 
perche il tempo era troppo breuea & oltre a ciò conla uenuta loro la costa del 
. Tx 2 Malabat 


REI 
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vialabarrimanend abbandonatayonde i Mori fornduano ad impadronirfi di fa 
& fauoreggiati dall'armate del camorin farebbono danno a Re di Cochin, er 
di Cananor,cy a tutti gli altri noftri amici, eg confederati, per refiftere a quefto 
si certo pericoloset prouedere ad altre cofe cofi importanti che la efperienza del 
negotio haueua moftrato, per che era neceffario che fi faceffero alcune fortezze 
doue le naui arviuaffero co riceueffero la carica: ordino il Re di mandare alcune 
naui che andaffero per tornare conla carica della fpetieria l’anno feguente,es al 
tre uele di minor grandezzascon alcuni nauili piccioli, perche ui rimaneffero di 
armata, fotto la cura di Triftano di Accugna figliuolo di Nugno.Ilquale effendo 
D'armata in punto fu affilito da una infermità , chegli tolfe la uifta > cy ui ftette 
logo tépo fenza poterla ricouerare;perche la ricouero l’anno feguente mpvi. 
come diremo. Rimafa l'armata per quefto si improuifo cafo fenza Capitano, ef= 
fendo coft uicina la partita,il Re frce chiamare Don Francefco Dalmeidafiglino 
{o di Don Lorenzo Conte di Abrante : ilquale in quefto tempo fi ritrouaua in 
Coimbra con Monfi. Georgio fuo fratello Vefcono di quella Città,e5* con paro= 
le della fede che in effo bauena gli confegno l'armata. Laquale effendo in punto, 
und dominica auanti la fua partita il Re andò a mefft al Domo, percioche în que 
fto tempo fi ritrouana in Lisbona,doue con ogni folennità, cx con parole confor 
mi all'atto gli diede lo ftendardo regale.Et licentiato da lui co i Capitani & gen 
tili buomini dell'armata;fu accompagnato da tutti i baroni,e> nobiltà della cor 
te congrande pompa fino che s'imbarco ne i canali dellamarina : laqual imbara 
catione fu la piu folerme ché fino allora in quefto regno fl fece, non effendo di per 
fona regale . Percioche cof per le uirtù di Don Francefco Dalmeida ; o per la 
nobilti,che feco imbarcaua,come per il carico & nobiltà di Vicere,come piu al 
tre uederemo > che fu il primo titolo di quefta qualità che in questi regni fi die= 
de : concorfero cofi dalla parte fua come di quelli che l’accompagnauano tutte le 
cofe in ecerefcimento es laude dell’honore fuo in quella partita,laquale fu a' uen 
ticinque di Marzo dell’anno Mille cinque centose ran folenne er mol 
to celebrato per la fefta della incarnatione dellEsttdoria Nellaquale altra ara 
mdta,la gente ordinata per la nauigatione delle naui, andauano mille cy cinque 
cento buomini di guerra,tutta gente eletta, doue entrauano molti gentilbuomini 
ey feruitori del Re : iquali baueuano da rimanere nell'India : ev fecondo Pordi= 
ne del Re erano obligati a feruire là tre anni continui. Quefta limitatione di tem 
po baucuano tutti i Capitancati xo” ogni altro carico &y officio,» cofi fi offerua 
fin boggi di. Et il foldo che allora generalmente fu affegnato a gli buomini di ar 
me erano dui feudi al mefeset poi che arriuaffero all'India baueuano tre feudi per 
illoro uiuere il tempo ch'erano in terra : percioche quando erano fu le armate 
mangiauano alle fpefe del Re. Et oltra quefto foldo baueuano ottocento libre di 
pepe ogni anno : ilqual pepe potenano caricare nelle naui che ueniffero in quefto 
Pa regnoa ; 
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vegnosilche poteua importare uenti feudi : o È marinari, Capitani,caBtellani,fat 
tori,feriugni,cy ogni altro miniftrosrifpetto quefto haueuano il numero del pepe 
fecondo la qualità dell'officio + Et percioche quefto fuil primo mezo che il Re 
diede nel foldo che gli buomini haueuano da guadagnare in quelle bande,come co 
fanuouacome per trafcorfo babbiamo fatta queta dichiaratione : ancora che al 
prefente tutto fiamutato : percioche il tempo l'accrebbe eo minui fecondo lD'oce 
cafione. Laqual armata era di uenti dui uele : dellequali l’anno feguente haueua= 
no da tornare dodeci con la carica di fpetieria, ch'erano le piu grofje : dellequali 
erano Capitani, Don Francefco Dalmeida generale : Rui Freira figlivolo di Nu 
gno Fernando : Fernando Suares figliolo di Gile di Caruaglio: Vafco Gomes di 
Breo figliuolo di Antonio Gomes : Sebaftiano di Sofa figliuolo di Rui di Breo: 
Pietro Ferreira Fugaccia figliuolo di Fernando : Giouan della Nuoua: Anton 
Confaluo caftellano di Cezimbra : Diego Correa figliuolo di Paio Correa : Lo 
pe di Dio Capitano,to piloto, © Giousn Serrano . Et i Capitani che haueuano 
da rimanere nell'armata erano : Don Fernando Dezza di Campo maggiore : fis 
gliuolo di DonFernando : Bermuto Dias gentilhuomo Caftigliano » Lope San= 
cio,Confaluo di Paiua Lucadi Fufecc4,Lope Canoca; Giouan buomo,Confaluo 
Vaz di Gomi: Anton Vaz » Et oltra le uele di quelti Capitani erano ancora in 
punto altre fei uele: © per quel che piu oltre diremo frettero in Lisbona infino 
«deciotto di Maggiosche partirono in compagnia di Pietro A gnaid;ilqual pare 
ti per fur la fortezza di Cofala doue banena da effere Capitano. Partitd quefta 
armata dinanzi la Madonna di Betlem, con buon tempo chele fece a' fei di Apri 
le giunfe al Capo Verde in quel luogo chiamato Porto Dale, nelquale comutaua 
le fue robbe per fchiaui una carauella di questo regno : p il mezo dellaquale men 
tresche l'armata fi forniua d'acqua ne fu auifato il Re del paefe : ilquale con defi= 
derio di uedere una cofatanto grande uenne con le fue donne © figlivoli fino ad 
un caftello a uiîta della noftra armata. Don Fraticefco intefa la cagione della fua 
venuta,mandò a falutarlo per Giouan della Nuona > in compagnia delquale anda 
vono alcune perfone nobili con licentia per uedere lo Stato di quel barbaro Prin= 
cipe: a quali fecondo il fuo coftume fece molto honore facendo amazzare alcua 
ne uacche lequali dono loro, infteme con altre che mando al generale per contra 
cambio di ciò che gli portò Giouan della Nuoua. Et percioche alcune delle naut 
andarono a dar fondo inun'Angra picciola chiamata Bezeguichie che giaceua 
piu in fu contra il capo» eil tempo non feruiua loro » perche ueniffero al luogo 
doue ftaua Don Francefco»ftettero alcune inuna banda 3 altre in altra fornen= 
dofi d'acquafinche iL tempo congi unfe tutta l'armata. Don Francefco > percio= 
che alcune nauidi effa non erano compagne nella uela,eo faceuano perdere ftra= 
da alle altrezper configlio de Capitani piloti divife l'armata in due parti: una 


delle naui di buone uele prefe per feset altra diede 4 Sebaftiano di Sofa Capitano 
TT 300° dela 


Porto Dale.’ 
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dellaftrada,che haueua dafare . Partito con questo ordine da quel porto a' uena- 
ticinque di Aprile cento uinte iniglia quanti che arriuaffe alla linea a quattro di 
Maggio, apri la naue Bella Capitano Pietro Ferreira un'acqua tanto groffa, che. 
non potendo uincerla fe ne ando al fondo,in tempo che il Capitano generale man 
dò per foccorrerla tutti i battelli : dimodo che oltra la gente fi faluarono molte. 
robbe della prima coperta,ilche tutto fu diifo per altre naui.Tornando a fegui=. 
tare la fua ftrada ancora che non foffe con grandi temporali, i piloti per aRicurar: 
fi picgarono il capo,ey fi mifero intanta altezza cotra il Sur che nei nauili piè: 
cioli gli buomini non poteuano lauorare per il gran freddo:er quindi uennero di 
fcadendo mettendofi nel caldo,fin che a'deciotto di Luglio giunfero a quella tere 
rache giace fra le ifole prime di Mozdbig;. Et percioche in Quiloa co in Mom 
bazzawhaueua alcune cofe dafare,quindi fpedt Confaluo di Paiua, ey Bermuto 
Dias per Mozambique per fapere fe wWerano rimafe alcune lettere dell’armata di 
Lope Suares > &y ancora erano giunte le naui della compagnia di Sebaftiano dî 
Sofa&r due che gli mancauano della fa conferua : cs faputo quefto che andalfe 
ro alla uolta di Quiloa doue gli afpettaua. Partiti quefti dui nauili a uentidui di 


Luglio il di della Maddalena giunfe in Quiloa con uenti uele che lo feguiromno 


doue tofto fu falutato per parte del Re da un Moro honorato che baueua nome 


Cide Mabumetto:ilquale gli prefentò ancora alcune cofe da mangiare.DonFran. 


cefco poi che l'hebbe fodisfatto con una ueste di colori che gli donò,ey lo ringra 
tio della falutatione: mando a dire al Resche fi marauigliaua molto di lui che nel 
la giunta di quell'armata del Re fuo fignore, che per honor fuo ey della fua Città 
fparaua tàta artiglieria,nò gli rifpondeffe con alcun fegno di cortefiasalmeno fa= 
cendo inarborare la bandiera della fua arma che glifudata dall'Armiraglio in fe 
gno di pace. Cide Maumetto confufo con quefte parole non uolfe replicare,er fo 


lamente diffe che tofto tornarebbe conlarifpofta: laquale fu, che diceuail Re 


che molto piuft marauigliaua ci ex era mal fodisfatto d'un Capitano del Redi 
Portogallo che gli tolfe una naue,che ueniua di Cofala dowe haucua madata quel 
la bandiera, di quel che effo poteua marauigliarfi che non l'hauelfe inarborata 3 
& che quefta era la cagione che nonl'haueffe fatto . Don Francefco parendogli 
che cio foffe cofì, fu molto di mala uoglia,ey gli mando tofto Giouan della Nuo= 
ua sì perche ordinaffè che fi «bboccaffero ambidui, come perche fapeffe partico= 
larmente chi foffe quefto Capitano di chi il Re fi doleua: colquale ando per intera 
prete un Venetiano chiamato Meffere Buon'aiuto di Albani , ilquale conduffe in 


quelto regno Alfonfo di Alboquerque trouandolo in Cananor. Et fecondo che ci 
diceua erano uenti dui anni che s'era tra sferito dal Cairo in quelle bande în cone 
pagnia d'uno ambafciadore,che ui fi ritrouaua, effendo Confule della Signoria dè » 


Venetia in Aleffandria Meffer Francefco Marcello : er quando uenne con Ala 
fonfo Dalboquerque menò feco per fua moglie una Giaua > conlaquale baucua 
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figliuoli:ilguale il Re percioche era huomo pratico,» fapena Îe lingue, tico 
rai negotif di quelle bandezlo mandò con Don Francefco con buona prouifione, 
& feruiua d'interprete . Et la foftanza dell'ambafciata che Giouan della Nuoua 
porto,dellaquale effo era interprete : fu ch'era molto grane per Don Francefco, 
‘che credeffe che alcun Capitano del Re fuo Signore portaffe cofi poco ripetto ad 
una bandiera fua : percioche i Portogheft erano cofi ubidienti a quel fegno ; che 
tofto che il uedeuano P'adorauano non che fare quel che diceua. Et percioche al 
prefente non fi poteua far altro; il pregaua che deffe ordine che fi abboccaffero : 
percioche haueua alcune cofe da conferire con lut che toccauano al fuo bene ex 
alferuitio del Re fuofignore : &x quanto a quel che toccaua al caftigo di quel 
Capitano; che diceua , fo(fè certo che faputa la uerita il Re Suo fignore il farebbe 
tofto caftigare,ey la fua naue gli farebbe refa con tutto quei che portaua.Parti= 
to Giouan della Nuoua > tornò convifpofta che il Re era contento di abboccarfi 
il feguente di , co il modo farebbe quefto > che il generale uenif}e nel fuo battello 


per fronte il palazzo con alcuni Capitani > gente che gli parcfle in'atto pacifi= * 


co»accioche non fi facelfe paura 4 quelli della terra : ey che egli uerrebbe inatto 
di pace con alcuni della fua corte a metterfi inunzambuco dinanzi il palazzo 
doue ambidui fl abboccarebbono . Ordinato queto abboccamento ; il Generale 
comandò che tutti i Capitani, ey alcuni gentilbuoimini ne i lor battelli fi trouaffe 
ro la mattina feguente appreffo La fva naue,co” 'habito foffe di pacesima con que= 
fra cautione che nelle bande de’ battelli porta[fero «Icunelancie & canoni per 
fparargli inmodo di fifta,es fecretamente portaffero le camifcie di maglia:per= 
cioche le aftutie di quefto Moro dimoftrauano che non era troppo fedele. Il fe= 
guente di montando Don Francefco in un battello fotto un baldacchino ai fcar= 
datto,c3* di feta con molte bandiere della imprefa > parti accompagnato da i bat= 
telli di tutta quella nobiltà congrande romore delle trombe &> artiglieria che al 
tempo della ua partita fi cominciò a fparare per tutta l'armata. Et partendo dal 
le nani fedi Gionan della Nuous al Re auifandolo che ueniua : ilquale non ui ar 
viuò : percioche nellafpiaggia trouo un meflo del Re, ilquale gli diffe.che tornaf 
fe a dire al Generale che s'intertene[fe un pocospercioche i fuoi non s'erano anco 
yaridotti.Tornando il Nuowa a follecitare il Re conun'altra ambafciata,per ef= 


Abboccaméte: 


fere un buon pezzo che Don Francefco afpettaua apprefo il palazzo, gli furia 


fpofo che diceffe al Generale da parte del Re che gli perdona[fe che non poteua 
uenire ifeufandofi con alcune falfe ifeufe : una dellequali era > che mouendofi dal 
fuo feggio per uenire a trouarlo gli era paflato dinanzi ungatto negro , no= 
tabile augurio appreffo loro » perche in quel di ambidui non poteffero far cofa » 
che durabile fi(fe- Et percioche ei defideraua; che le fue cofe foflero perpetue: il 
pregaua che l'haueffe per ifcufo per quella uolta, & che fi rimetteffe quell'abboc 
camento peril feguente di. Don Francefco allora uedendo che ogni Suo apparato 
T 40 fina 
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 finiuain quell'augurio del Reforridendo conuerti l'odio di queta malitia del Re 


in quefte parole,dicendo a Capitani. Signori cy amici, ei mi pare che con maga 
giore augurio fi debba trouare domani colui che tal'ambafciate mandache hoga 
gi. Però torniamo in buon'bora , co ueniamo a falutarlo conle naturali leggia= 
drieyer che migliore franno a Portoghefi,che quefti colori,che portiamo : pera 
cioche come uoi fapetesi Mori non gia al nostro oro » ma al ferro fempre fecero 
piu honore. A che Giouan della Nuona rifpofe : Ei mi pare Signore, che cotefto 
debba e[jere il fine de gli ordini noftri con questo Moro : percioche Maumetto 
Enconin noftro grande amico uenne a me per parlarmi come quello che ben mi 
conofceua,er non mi uolfe parlare in di[parteperche i Mori gli haueuaito gli oc 
chi adoffo : folamente partendofi da me quafiin preffa mi diffe: Dite al Signor 
Generale che non perda piu tempo,percioche il Re non fi abboccherd conlui,er 
che fi ricordi dime. DonFrancefco intefo l'animo del Re uolendolo prewenire 
per il feguente di,comando a Giouan della Nuova, che tornaffe alla fpiaggiano 


+ dice]fe & Mori che gli baueuano fatta quell'ambafciata del Re> che gli ana 


daffero a dire da fua parte > che fene tornaua alle naui, © che la mattina fes 
quente fi abboccarebbe con lui: &> che quando non fiffe in quel luogo che 
baueua ordinato > egli andarebbe a cercarlo dentro nel fuo proprio palazzo » fe 
gli foff@ graue uentre ad alfettarlo inmare . Fatta quefta ambafciata d' mori il 
+ Nuotta fe ne tornò fenza afpettar la rifpofta per bauerglilo cofi commeffo Don 
Francefco : itquale percioche fi ritrouaua con tutti i capitani fe ne andò alla fua 
naue doue fece configlio con efi fopra quel fatto. Refimendo non folamente cio 
che era fucceffo inprefenza loro > ma ancora quanto quel barbaro haueua fatto 
a Pietro Aluaro, co d Gionan della Nuoua > ch'era prefente è tutto come aftuto 
eo che nel fuo petto era maggior malitid di quel che era la fede delle fue paro= 
le. Etdi piu, che dopo che l’Armiraglio Don Vafco della Gama per qua paftò» 
mai non baucna uoluto pagare il tributo ch'era debitore » ancora che ei diceffe 
che cio fiffe conte per taglia della fua perfonasperche l'Armiraglio il ritenne nel 
battello doue fi abboccò con lui, piu che tributo di propria uolotà:et che l'effere 
lui zcelofo della fica perfona era cofa natura de gli buomini: ma cio haueua da efa 
Sere per modo piu bonesto , es non per cofî publico difprezzo della maesta di 
quell'armata del Re fuo fignore . Dalquale n'hauena commefione che fi rifol= 
ueffe ne i negotij che gli occorreuano coi Principi di quelle bande , in pace 0 în 
guerra fcoperto  procacciando piu la prima che la feconda cofa : ex queftagli 
raccomandana per precetto, 9 la guerra per necefità : ey inmun modo fi par= 
tiffe di qua fenza prenderne alcuna conclufione con lui per far una fortezzazla= 
quale era molto importante perla nauigatione dell'India , ev ficurità di quella 
cofta. Finito che bebbe Don Francefco di proponere quefte cy altre ragioni 


tutti furono di parere che il feguente di fimontaffero interra armata in 
cioche 
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cioche queStd era quella che bauena damettere le leggi 4 quel moro ; & non la 
cortefia,che con lui fi uolena ufare. Hauuta quefta deliberatione Dontrances 
fco ordino toftozche la gente fi diuideffè in dui corpi : con l'uno de qualiegli af= 
falirchbe la forza della città,&o Don Lorenzo fuo figliuolo affalirebbe il palaz 
‘zo del Re che giacena nell'ultimo parte di e]fa:nomando toftoi capitani che ha 
sieuano da andare cò ogni uno di detti corpr:& che il tempo del partirfi dalle na 
ui fofe quanti di quando fentijfero unatromba. Et percioche noftro fignore 
gli diede uittoria con che conuenne che ui fi faceffe una fortezza:che il Re ordis 
niaua > 3 il noftro coftume in tutta questa biftoria fara difcriuere fempre il fito 
della terra:doue noi edifichiamo alcuna fortezz4,7 rendiamo le cagioni di cio: 
poi che queftae la prima fortezzadi pietra uia che în quefte bande edifichia= 
‘mo : auanti che entriamo nel combatto dela città fiabene che noi facciamo una 
uniuerfale deferittione di quefta parte di Africa > poi che finora non l'habbia= 
mo fatto, fpetialmente di quefta cofta, & fico della città . 


Si deferine quella parte della costa di Africa, nellaquale è fituatala città di 
«Quiloa: laqual terragli Arabi propriamente chiamano Zanguebars&o Tolo= 
meo Etiopiafopra Egitto» bin: Cap. III. 


Ella parte della terra di Africa fopral4 Etiopia, quel che Tolomeo chia Diferittione di 
IN mainteriore doue giace laregione Agifimba, ch'e la piu auftrale terra sanguedar =, 
di che ci hebbe cognitione > o doue fa la fua meridionale computatione» 
giace un'altra terra che in fuo tempo non era nota; cr al prefente é molto cono= 
fciutala parte mavitima di ef > dopo che roi feoprimmo l'India per quefto no= 
firo mare Oceano . IL principio dellaquale cominciando nella Oriental parte 
‘di effa è il Praffo promontorio » che Tolomeo fituò in quindeci gradi contra il 
Surcs-intanti é da noi uerificato : ilquale da quelli del pacfe e chiamato Mo= 
zambique, doue ora babbiamo una fortezza > che ferue di feala delle noftre naui 
in questa nauigatione dell'I ndia. Et ilfine Occidentale di quefta terra aToloe 
meo incognita ; finifce nell'altezza di cinque grandi dalla banda del Sur che coe 
fina con gli Etiopi che ci chiama Hefperij per nome comune sche fono i popoli 
Pangelunghi fudditi al noftro Re di Congo : fr-aiquali dui termini orientale, 
occidentale, giace quel grande & illuftre capo di buona Speranza per tanti mil 
Te anni non conofciuto dal mondo: &y percioche quefta terra di che ora trattia= 
mo e grande,eg i barbari che ui babitano fono molti es differenti in lingua,non 
ba apprefo loro nome proprio .. Solamente gli Arabi coi Perfî come gente 
che non ba politezza di lettere & fono uicini 4 effa ne gli Scritti loro la chiama 
no 'Zanguebara © gli babitatori foi Zanguini : cy con altronome comune, a 
cora gli chiamano Cafrizche unol dire gente fenza leggesome che cfi danno ad 
2 ogni 
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QI Deca prima 
ogni forte dî' gente idolatra: ilqual nome di Cafri e appreffo noi molto chiare 
peri molti fehiavi che habbiamo di quejta. Et percioche nella noftra geografia 
particolarmente ne facciamo mentione di questa terra Zanguebarsqui come per 
trafcorfo ne daremmo alcuni notitia di e[Ja : per le cagione che nel capitolo pre 
cedente habbiamo appuntare . Et cominciando nel promontorio Aromata , che 
‘ora clhi4niiamo capo di Guardafu che la piu oriental parte di tutta 'Africafi= 
tuata da Tolomeo incinque gradi, co da noi in dodeci, fino a Mozambique, che 
faranno per cofta mille Jetcento e cinquanta miglia : fa quefta terra uina manica 
ra di feno non giatanto curuo ey penetrante come Tolomeo lo figura nella fua 
tauola, ma quafi della forma di una coadi offo di animale quadrupe . Et il fe= 
conto corfo maritimo che ei non feppe > ilquale comincia nel capo di Mozam= 
bique,ey fini/ce in quello delle correnti, che fono per costa cinquecento ey diect 
miglia: gitce adeffiun poco piu incuruata con un'Anco che fa il capo delle cor 
renti tofto nella uolta di e(fo quando fi ua di qua del Ponente . Dalqual capo ue= 
nendo alla uolta del capo di buona Speranza;che ci (ono per cofta mille quaran= 
tamiglinua laterrafacendo unlombo,di modo; che giace il capo delle correnti 
în uenti quattro gradidalli banda del Sur,ey il capo di buona Speranza in tren 
taquattro gradi co mezo : co da quefto illuftre caposinfino al paefe de Pangea 
lunghi delregno di Congo; la cofta fi ua raccogliendo ex uolteggiando, ancora 
che la grandezza fa faccia pargre che fi distenda diritta atramontana.-La fi= 
gura della punta di quefto grande capo di buona Speranza fi diuide dal corpo 
dell'altraterra come che l'haueffero diuifa dal capo delle aguccie , che difta da 
effo contral'oriente per lo fpatio di fettanta cinque miglia : dimodo,che poftia= 
mo dividere il dito police della mano finiftra > dalle altre dita uoltando la pal= 
ma ingiu. Erin quefto modo rimane diuifo contra il ponente dal grande corpo 
dell'altra terrace rombo nella fua punta alla fomiglianza del dito:ey quafi nel= 
du uicina ch'è nel meze di effo giace una terra fourana all'altra, che in cimafa 
una pianura molto grata alla uifta,co amena per la diuerfità delle berbe di Spa= 
gia che ui nafcono : laquale da noftri e chiamata menfa del capo. Et quindi ri= 
uardando contra il ponente fi ede umAgra chiamata della concettione : es in 
quello fpatio,che fimette fra effo co l'altra terra che giace uerfo oriente,che ua 
a fare il capo delle aguecie : fede un'Agra molto ftretta > che piu propria= 
mente pofiamo chiamarlafurna , cofi penetrante per la terra tagliando diritta 
allongo il capo » che dalla punta di e(foinfino al fine dell'Angra , ci fono trenta 
miglia. Nelfeno dellaquale doue elle finifcono fi lena unfil di montagne di uina 
pietra congrandi ex afpere roche lequali aggiungono le nubi conla loro altez 
za: per cagione loro i nori chiamano quel luogo : Piccos fragnofos : che 
uuol dire rocche o picconi afperi : per le radici dellequali rompe.con grande fu 
riaunfiume di grandifima acqua che nafce nell'interiore di quel pacfe, delquale 
al prefente 
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dl prefente non abbiamo cognitione. Et tornando alla particolar deferittione 
della terra Zanguebar; che fa al noftro propofito per cagione de’ fatti che i no= 
Sri nella fa cojta fecero > quefta comincia in uno de piu notabili fiumi che del= 
D'Africa sboccano nelgrande mare Oceuno contra ilmezo di : ilquale Tolomeo 
chiama Rapto ; ancora che la fua graduatione fia molto differente da quel che 
ord fappiamo . Percioche il mettono in fei gradi di larghezza dalla banda del 
Sure noi il mettiamoinnoue dalla banda di tramontana:ilqual nafce nel paefe 
del Re de gli AbeRini che chiamiamo Preteianni : in quelle montagne che efst 
chiamano Graro,e® il fiume Obin, er doue sbocca in mare Quilmance da’ mo 
ri che con ejfo confinano per cagione d'una popolatione cofi chiamata; che gia= 
ce in una delle fue principali bocche appre(fo il regno di Melinde. Da quefto fiw 
me andando contra il capo di Guardafu&® quindi uoltando infino alle porte del 
lo ftretto ; € da e[fe gettando una linea alle fue finti > giace una terra che gli 
Arabi propriamente chiamano Aidn: laquale quafî tutta e babitata daloro:4an= 
cora che in molta parte contra il mezo di della terra babitino negri idolatri. Et 
dalle correnti di quefto fiume Quilmatice contra il ponente; fin'al capo delle cor 
venti,che i Mori di quella cofta nauigauano;tutta quella terra & lapiu Occi= 
dentale contra il capo di buona Speranza (come di fopra dicemmo) gli Arabi et 
î Perfl che con efi confinano la chiamano Zanguebar, o gli babitatori Zangui 
ni. Tutta questa cofta cominciando dal fiume Quilmance fino al capo delle cora 
renti generalmente e baffa annegadizzaset molto coperta di uite faluatiche a mo 
do di pantani,che rendono poco frutto. Et cofi per la foltezzaloro , come per i 
fiuoni ey fragni,che la tagliano in'ifole,ey in penifole che occupano la parte ma= 
vitima di effasé cagione che fia molto mal fund: dimodo,che poftiamo dire che fia 
un'altra Guinea nella corrottione dell'aria,crin tutte le altre cofesche produce» 
ev genera. Percioche la gente e negra;di capei ricci, idolatra © cofi data agli 
auguri,co alle fattuccie,che nel maggior feruore di qualunque defiftono da quel 


fo es fo lafciano fe alcuna cofa uiene loro in fantafia.Gli animali,uccelli, frutti, 


eo femi tutte quefte coferi fpondono al barbarefimo della gente in effere fere 
faluatiche: ancora che da Magadaffo contra il capo Gradafu fe bene abonda più 
di animali, per effere di poche uettouaglie & pouera,di quefta fi foftengono. Ges 
neralmente i Mori che babitano la parte maritima,&y ancora quelli dell’ijole ut= 
cine ;'tuttele cofe mangiano > le coltiuate fono inferite» © la maggior parte e 
frutto faluatico,co carne di firesimmondicie > eo latte di alcuni animali che nu= 
difcono : [petialmente i Mori che efi chiamano Baduini,che uanno per lo interto 
ve dellaterraseo hanno alcuna pratica co i Cafti, che appreffo quelli che habita 
no le città,ey le popolationi politiche fono bauuti per barbari. Etpare, chela 
natura proueditrice intutte le cofe n6 voglia abbidonare alcuna parte della ter 
va in tanta manicrazche nonui fia alenn fiuttoftimato nda opinione de glibuo 
a Lo primi 
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mini : percioche in quell'afpera & fterile terra per l'habitatione di gente politta 
ca,produjfe sl piu pietofo di tutti i metalli,ey tofto gli diede un popolo patiente 
di quell'afperezza » € dato a cercarlo » &o* a noi cagiono defiderio , perche per 
tanti pericoli di mare co° di terrasandaffimo ad inuitargli con le noftre opere me 
caniche,per fupplire a' lor bifogni, per la commutatione di quefto oro cofi con= 
quiftato . All'odore delquale percioche questa terradi Arabia e ad eRi molto ui 
cina i primi popoli Stranieri che in quefta terra Zanguebar uennero ad babita= 
ves furono d'una gente de gli Arabi sbandita, poi che riceuerono la fetta di Ma= 
bumeto . Laquale,fecondo che fappiamo,per una cronica de' Re di Quiloa,dela 
laquale piu oltre ne faremmo mentioneefti chiamano Emozaidin : o la cagioa 
ne di quefto cfilio fu, perche feguinano la dottrina d'un moro chiamato Zaide , 
che fu nipote di Hocem figliuolo di Alle nipote di Mabumeto, maritato con Af 
fafuafiglinola . Ilqual Zaide hebbe alcune opinioni contra il fuo Alcorano, ex 
tutti quelli che feguirono la fua dottrina da’ mori furono chiamati Emozaidi= 
ni,che uuol dire fudditi del Zaide,ey gli hanno per heretici : ey percioche ques 
Sti furono i primi che di fuori uennero ad habitare quella terra, non edificarono 
notabili popolationi , folamente fi ritirarono in bande,doue poteffero uiuere fi= 
curi da Cafri. Et di quefta loro entrata come una pefte lentasandarono lauoran, 
do al longo la cofta, prendenda nuoue popolationi , fino a che ui capitarono tre. 
naui congran numero di Arabi incompagnia di fette fratelli : iquali erano P'u= 
na popolatione vicina alla città Laza,che difta cento uinti miglia dall’ifola Bae 
baremsche fede nelmar Perfico molto congiunta conl'Avabia nell'interiore di 
quella. La cagione della uenuta loro.fu perche erano molto perfeguitati dal Re 
di Laz4;eo la prima popolatione,che fecero in quefta terra di Aian fula città 
Magadaf]o, ex poi Braua, che ancora finhoggidi fl governa per dodeci capia 
modo di Republica > iquali procedono da quefti fratelli. Et uenne quefta città 
da Magadafo intanto crefcimento ey tato, che poi fi fece patrona » ey capodi, 
tutti imoridi quefta cofta : ma percioche i primi che ui uennero chiamati Emo. 
zaidini baueuano differenti opinioni de gli Arabi intorno la loro fetta,non uol= 
fero fottometterfi a loro e fl ritirarono nell’interiore della terra ; congiungen= 
dof co i Cafri per uia di matrimonio ; co de costumi : di forte che fl fecero mi= 
frici intutte le cofe. Quefti fono quelli che i mori che habitano al longo il ma= 
re chiamano Baduini:nome commune come qua noi chiamano Arbi la gente ca= 
peftre. La prima natione di gente ftraniera che per uia di nauigatione hebbe il 
comertio della mina di Cofala fu di quefta città Magadaffo ; non che eglino an= 
daffero a fcoprire quefta cofta: ma per cagione d'una naue di quella città , che 
con un temporale es forza delle correnti ui capito . Et ancora che poi haue[fee. 
ro piu notitiadituttalaterra vicina a detta mini, mai non pafferono il capo 


delle correnti : percioche come l’ifola di fan Lorenzo che giace al Sur di quefta 
| costa 


cofta Zariguebar corre cont fio compimento quafi al longo di efa ‘per lo fpatio 
di feicento miglia,&» nel mezo dalia banda di dentro getta da fe un'ancone 0 CUS 
bito che rifponde all'altro che fa il capo di Mozambique : iquali pare che uo= 
gliano impedire quel paffaggio » ch'e di cento e ottanta miglia > occupate con 
1fole,pantani;<> baffe: rimane quefto tranfito rifpetto L'altro mare che giace fra 
quefte due terre, cofi lontano ey Stretto coi canali, che ben pofiiamo chiamarlo 
un'altro Silla ex Cariddi + Percioche fono qui le correnti cofi grandi che inbrea 
ue prendono una naue 3 fenza uento ey Senza uele la portano in banda doue 
corre quei pericoli;di che i noftri nauiganti fono buoni teftimoni. Onde fudet= 
ta capo delle correnti quella punta che falaterra ferma oppolta alfine occiden= 
tale dell’ifola fan Lorenzo : percioche in quefto luogo fi fpedifcono le acque 
molto furiofe 3 € corrono molto libere per largo campo di mare, come chi efce 
dalla prigione di queste due montagne + Di modosche non folamente i nauigana 
titrouano in quefto paffaggio differenza nel corpo delle acquesma ancora nos 
si tempi di nauigatione per leuante & ponente : percioche tutti i uenti flracco= 
glino nello ftretto di quefte due montagne. Et percioche imori di quefta cofta 


Zanguebar nauigano con naui es conzambuchi cuciti con coio fenzache fice 


no impegolate al modo delle noftre nau, per poter fofferire lempito de’ mori 
freddi della terra del capo di buona Speranza, © quefto con fortune ey tempos 
vali fatti,ey ancora hanno la efperienza in alcune nani perdutezche corfero con 
tra queta partò del grande Oceano occidentale s tion uolfero imprendere quefto 
feoprimento della terra che giace al ponente del capo delle correnti ancora che 
molto il defideraffero come ehi confe[fano : fpetialmente quelli della città di 
Quiloa che fula maggiore fcopritrice ditutte le città diquella co$ta. Percio= 


che di effa fi popolò gran parte della terra ferma; ev delle ifole adiacenti, © al= 
cuni porti dell'ifola fan Lorenzo : per effere ella edificata quaft nel mezo di que 
fracofta, auanti la città Magadaffo » & il capo delle correnti. Dimodo chedi 
fotto ey di fopra non le rimafe cofa che non fcorreffe » infino a farfi patronadi 
Mombazza; Melinde,ey delle ifoledi Pemba, Zanzibar, Monfia, Comoro, &# 
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di molte altre popolationi che procederono da effaperla potenza o riccheza +» 


za che bebbe dopo che fi fece patrona della mina di Cofala = bauendo quafi pere 
duto ogni cofa al tempo, che noi fcoprimmo India conle diuifioni fucceffe per 
Jamortedì alcuni de fuoi Re 3 di che piwoltre ne faremmo mentione.. Il fito dì 
quefta città di Quiloa é inun paefe>ilguale ancora che fia difcofto della terra 
ferma 'Zanguebars ilmare lo cinfe intorno con uno frretto > facendolo rimanere 


inifola. E molto fertile dî palmett 


‘contutti gli alberidi [pino > ew uerdure che 


babbiamo in Spagna: «x produce alcuni animali grofi x minuti imolte galli=. 


nezcolombi; tortori, cx altra forte di uccelli ftrane a noi . Il loro commune cis 
bo c miliosrifo, ey altri legumi diradice coltinati : con molte frutte faluati= 
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éhedi che lagente povera fi mantiene. Le acque fue fono di pozzi; matnon 
‘troppo falfe per effere la terra annegadizza,co la città c edificata al longo il li= 
.tochefalo ftrettofi slargo a quifadi baia. La maggior parte delle cafe fono di 
pietrauiua coperte conterrazze > con molti giardini piantati di alberi di:fpi= 
no, codi palme: fi per frefchezzia , e delettatione della uifta, come per l'ufo 
- delfrutto; che rendono . Et quanto fono longhi quefti giardini tanto fono ftret 
te leftrade, per ufarle cofi i mori ingegnofamente: per poterfi difendere meglio 3 
percioche ue ne fono alcune cofi ftrette dalla banda di fopra > che dalle terrazze. 
poffono faltare d'una in altra. Inuna parte dellaqual città ilRe haucua il fuo 

| palazzo fatto a guifa di fortezza,con molte torri ex capitelli,c> conuna pore 
ta al mare sche rifpondeua in alcuni canali,cots tutte le altre cofe che per difena 
dere una fortezza fi ricercano : ey parimente un'altra porta; che rifpondeua 
alla città,'da preualerfene al bifogno : dinanzi laquale era una gran piazza dos 

| uelenanifitiranano interra: ey il luogo per fronte ad effa era quello;che le na 
fire naui baueuano occupato +. Dallequali fi: perla politezza delle cafe > tera 
razze, pergoli come per i palmeti cy i giardini, parcuala città belliftiva 
ma; dando a’ nostri gran defiderio di difimontarein terra per domarla fuperbia 
di quel barbaro è ilquale tutta quella notte fi occupò in mettere nella città mol 
te uettouaglie di terraferma» ia severi allea 


Comte DonFrancefco Dalmeida difmontointerrase» prefe la città di Quie 
Tox fcampando il Re în terra ferma. vir CAPU Ve 


| OnFrancefco Dalmeida, percioche hauena deliberato di difinontare in 

I) terna il feguente di ch'era la uigilia di fan Giacopo : auanti che aggiore 

A nifefatto il feenodellatromba chetutti afpettauano sogni uno nel fuo 

| battello con quellagente che pote condurre fi trono appreffo lanaue: capitana è 

Dote effendotuttiinfieme il Vicario de preti fece loro una confeRione genera= 

le, ey una affolutione plenaria fecondo la bolla conceffa a quelli chemilitando 

Affalto perma pertifedemoriffero: Dopolaqualebauendo data la bandiera della croce di Chri 
rea Quiloa cit ‘ Ei EA 

sù. (0° ftoaduncaualiere chiamato Pietro Cham, che feruiua di Alfiere : moffe questa 

armata di battelli con granderomore coft dell’arteglieria delle naui, come delle 

trombe. Il primo de' quali che prefeterra per fronte lacittà doue'eraftato ora 

dinato,che fi doueffe difmontare:fu ilbattello di DonFrancefco 3 doue tutti i ca 

pitani concorfero, cs fifece forte 'imuna collina mentre che i battelli tornaua= 

Ho per piwgente »fenza che in do tempo ueniffe fuori della città cofa che gli 

faceffe turbare. ilche gli dauada fofpettare ; che i mori non uoleffero ufcire alla 

larga per cogliergli nelle frrade, che per effere ftrette flpoterebbono meglio ai 

tate: Meffa tutta quefta gente interra » laquale era ordinata che deffe com 

Li alte 
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alli città DoffFrahcefco diede a fio figliuolo ducento buomini : &y° elirimafe 
col corpo dell'altra gentesch'erano trecento; Alquale comando che andaffe al lon 
golaffidggia al palazzo del Resche fedena nel fine della Città: eo tofto che ut 
fot giunto gli faceffe un fegno contuna Lombarda dlche gli rifponderebbe, dccio 
che tutti infieime cominciaffero l'affulto. Giunto adunque Don Lorenzio doue fe 
ce quefto fegno,fuo padre flimoffe dalla piazza cotra la Città; gridaiido San Gia 
copo,ca dando alle trombe con tantotumulto di tutti, che con difficultà fipotea 
ua intertenerela gentese(fendo boggimat il Sole fopra laterra; fenza che i Mort 
fitlallora comparijfero.Ma poi che Don Fraticefco cominciò a entrare per le ftra 
de : percioche erdno firette, co le cafe alte, cofî dinanzi lafaccia come di fopra 
dalle terrazze pioucuano tanti fafiseo faettesche confondeuano inoftri, er rice 
ucuano grandifimo danno 3 perché andanano ferrati per cagione della ftrettez= 
za delle ftrade,fenza che poteffero offendere gli nimici. Et ancora che quelli che 
erano giu fi ritifa[fero per cagione der bombardieri & baleftrierinoStri 3 iquali 
gli moleftananoxeo facendo gran danno: nondimeno era tanto il danno,che ria 
ceueuano dalle terrazze;che conuerme a noftriche entraffero nelle cafeseo falif 
fero fu doue i Mori frauano. Et percioche le terrazze erano continue l'una con 
l’altracs le ftrade cofi frettezche quafi fipotenafaltare d'unainaltra banda: 
nofririmanena campo più fpedito da poter combattere: ilche fu cagione,che ni 
wibtaffero molti a cacciar i Mori,che cò infinità di fafsi impedivano il paffo di fot 
to: Finalmente con la morte di alcuni di lorola uia che Don Francefcofdcenia fu 
fpedita;er con minor pericolo egli poté giungeredone Don Lorenzo firitrona 
uasch'era fu la porta del palazzo del Re în una piazza fpedita: ilqualluogo pre 
feconaffai difficultàananti che fuo padre ui giungeffe. Percioche come il luoga 
era largo,eril Re fi ritrotiatafeco il fiore della gente ; l'affalirarono piu di tre= 
cento buomini ferocando molte faette <y fuffate: ey ancora che quefta pioggia 
gliface[fè perdere la vita; perche era molto fpeffa etnon potenano far altroche 
difenderfi,nondimeno ferrarono contano ualore co Mori, che gli fecero ritira 
re per le porte della fortezza» Et perciocke la moltitudine loro era grande, & 
non poten4 capire per una picciola porta ch’entrauanò; er'inoftri fringeuano 
molto quel luogo,cominciarono 4 metterfi doue poteuano : iqualifuggendo que 
So pericolo diedero nell'altra gente, che ueniua con DonFrancefco . Inquefto 
tempo Don Aluaro di Norogn4,che andaua in compagnia di Don Lorenzo;con 
lagente che conduceua per la fortezza di Cochindellaquale haueua da effere Ca 
Sellano:fi difcofto uerfo una portaper laquale Sentrana nella fortezza seo efa 
Sendo in punto di uolerla battere comparue fopra una torre un Moro gridal!do; 
che fteffero quietixer moStrando quella bandiera,che il Re diccua chegliera sta 
tatolta dal noftro Capitano conta naue che ueniua di Cofala.I noftri allora uea 
dendo quel fegnosalquale fempre haucuan'ubedito»lafciando il combattere tuttiz 
dè come 


acafafuasaccioche nongli fo(fe fatto alcun oltraggio da' foldati. Partiti alcuni 
Capitani per questa opera , mandò dietro loro Don Lorenzo fuo figlivolo con 
uncorpo di gente nobile dubitandoft di qualche difgratia per i difordini che ft 
commettono al tempo del faceheggiare : ilquale quando giunfe alla Città troud i 
foldati coft infucendati nella predasche con difficultà gli fece raccogliere. Final=. 
mente finito quel primo empito della entrata di quefti Capitani > &y tornati doue 
Don Francefco era:comandò agiouan della Nuoua,che gli menaffe inanzi Maw 
metto Anconin. Ilquale effendo uenuto,ex intendendo che il Re era fcampato int 
terra fermaser parimente altre cofesdi che Don Francefco uolle ejjere inffrmato 
da lui,lo licentid,comandando 4 Giouan della Nuowa,che Paccompagnafle fino a 
cafa: ey ci comincio a dar ordine come tutta la gente fi raccoglie/fe al pie d'una 


torre fotto la infegna d'una croce che i facerdoti ui baueuano piantata per fegno 
i del 
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del trionfo defla fede. Nelqual luogo free molti Caualieri » percioche ancora che 
nostro Signore deg Città fenza morte di alcuno de’ nostri : nondimeno 
molti dalle fafate,c3" faette rimafero col fegno dellafatica;che hebbero, per con 
tracambio de molti Mori che ui furono uccifi. Finito quefto atto di honore,ch'e 
il primo guiderdone della guerra,percioche la gente erd molto franca ex nor ha= 
ueua mangiato Don Francefco fi ritiro nella porta della Fortezza doue fece il 
fuo alloggiamento conlle fpalle al muro : & gli altri alloggiamenti raccomandò 


a fuo figliuolo,ex @ Capitani fecondo il bifogno ch'era» 


Lia 


Come la Città di Quiloa fu edificata,ex i Re che bebbe infino che fu prefa da 
noi : ex come Don Erancefco Dalmeida nuonamente fece Re di quella Maumet 
to Anconitt. CAP. Vi 


OnFrancefco Dalmeida , percioch'era comendatore dell'ordine di San 
D Giacoposil di feguentesch'era di quefto Apoftolo non attefe ad altro,che 

acelebrare la fua felta : percioche oltre che ci per cagione di effere cda 
ualiere della fua militia particolarmente doueua farlo > tuttala Spagnaglie in 
queSto obligo,come a quello ch'e fuo protettore € che col fuo nome entrano îrt 
tutte le battaglie contrai Mori. Et propriamente > © principalmente la gente 
Portoghefe puo gloriarfi della cagione delle fue conquifte,poi che fono contra ia 
fedelizin aiuto dellequali ba un Capitano Generale,che gli aiuta cò legioni celeftà 
nella efaltatione della fede, come fpeffe uolte inmezo de'co nflitti pterrore de glè 
nimici da lor medefimi è ftato uifto.Et cio che cagionana maggior contentezzaa 
et deuotione d noftri mentre che ui furono alla meffaset pregatione, era il uedere 
che gli era Bata coceffa quefta uittoria in una Cittàremota, et aliena dalla giurè 
ditione Catolica della Chiefa, er foggetta alle idolatrie de Cafri, & beftemie de" 
Mori.Etpcioche nò folamete p la cotinuatione di quefta hiftoria,ma ancora p la 
creatione del Reche DonFraitcefco Dalmeida in effa nuowamente creò, conuie 
ne che fappiamo la edificatione di quefta Città,er i Re che in effa regnarono fine. 
che quefto ch'era tiranno chiamato Mir Habraemo l'abbandono: trattaremo un 


Edi ficatione di 


poco di quefta materia . Secondo che trouiamo ferito inuna cronica de’ Re di qQuiloa, & gli 
quefta Cittàeffendo poco piu di fettanta anni;che le Città di Magadaffo,e® Bra R e di quella, 


ua erano edificate > che come di fopra babbiamo detto » furono le prime in quefta 
cofta,quaft ne gli anni quattrocento di Maumettosregnana nella Città di Siraz» 
ch'è nella Perfiasun Re Moro chiamato Sultan Hocen . Iquale uenuto a morte 
dafcio fette figlivoli: uno de quali chiamato Ale era poco frimato da gli altri fra 
telli : percioche fuo padre l'hauena hauuto inuna fua fchiaua del fangue de giù 
Abofini,cy eglino haueuano hauuta madre nobile del fangne de’ Principi di Pera 
fia.Ilquale,percioche era buomo,che quanto gli mancana della nobilt,tanto fup 

cà V pliua 
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pliua con la fua perfona,es* prudenza ; per fuggire i difprezzi, &wmaltrattda 
mento de fratelli,feco propofe di andarfene a cercare alcunanuoua popolatione» 
quafî chiamato per miglior fortuna di quella che baueua fra i fuoi. Et percioche 
era maritato raccogliendo la fua moglie»figliuoli,co famiglia, cy alcuna gentes 
che lo fegui in quefta imprefass imbarcò in due naui nell'ifola di Ormuz, ey fene 
andò alla uolta della cofta Zanguebar moffo dalla fama dell'oro , &w ricchezza 
che in e[fa era. Giunte quiui le popolationi di Magadaffo, & Eraua,fi perche e 
era del fangue de’ Perfi, che intorno alla fetta di Maumetto fono differenti da gli 
Arabi,fecondo che piu oltre diremo, come perche la intentione Sua era edificare 
una propria popolatione doue fofe padrone,c» non fuddito di alcuno : fcorfe la 
coftapiu oltre infino che giunfe in quel porto di Qualo4. Et uedendo la difpofitio 
ne cy fito del paefe, ch'era tutto circondato d'acqua doue poteua effere ficuro da 
gli infulti de Cafri,cy ch'era popolato da eRi,contanti panni lo comprò paffana 
dofl tutti a terra ferma. Nelqual luogospoi che fu libero dd Cafri comincio a for 
tificarfi,non folamente contra loro,fe fipenfaffero alcuna malitia,ma ancora com 
tra alcune popolationi de' Mori,che baueua per uicini : come erano alcuni che 
babitauano le ifole che fi chiamano Songose» Sanga : iquali dominauano fino 4 
Mompania feffanta miglia da Quiloa. Onde percioche ci era buomo prudentea 
&v di grande fpiritozin breue tempo fl fortificò in modo, che fece una nobile po» 
polationesallaquale mife il nome, ch'ora ha: cy dafe cominciò afignoreggiare i 
gicini fino che mandò un fuo figlinolo giouinetto a fignoreggiare le ifole di Mot 
fia, ev altre di quel contorno : della generatione delquale quelli che fucceffero fe 
intitolarono Rescome ancora ci fece. Per morte delquale fucceffe Ale Baumale 
fio figliuolo,ilquale regnò quaranta anni, & percioche nonhebbe figliuoli here 
ditò Quiloa Ale Bufoloquete fio nipote, figlivolo d'un fuo fratello ,che haueua 
in Monfi,che non durò nello ftato piu di quattro anni co” fei mefi. Alquale fuca 
ceffe Daut fuofigliuolo > che fu cacciato di Quiloa nel quarto anno del fuo rea 
gnosda Matata Mandelinasilquale era Re di Sangra fuo nimico : <> Daut fene 
andò in efilio a Monfia doue mori. Et quefto Matata lafciò in Quiloa un fuo nia 
pote chiamato Ale Bonebaquer, che nel fecondo anno ì Perfl di Quiloa il caccia 
yorio fuori,» gridarono Re Hocen Solimano nipote di Daut gia morto,che rea 
gnò fedeci anni. Alquale fucceffe Aleben Daut fuo nipote,che regno feffanta ana 
ni : co gli fucceffè un fuo nipote chiamato pur del fuo nome : contra ilquale file 
uò il popolo,percioche era trifto huomo,&x lo meffero uiuo inun pozzoseffendo 
fei anni che regnaua > gridato Re Hacenben Daut fio fratello , che regno uenti 
quattro anni : co° dopo Iui regnò Solimano,ch'era del fangue de Resalquale il po 
polo tagliò la tefta,perche era tiramo,&” cattino Re. Etinfuo luogo fugrida= 
to Daut fuo figliuolo,che fece uenire di Cofala da dove uenne molto ricco, ilqua 
le regnò quaranta arti a lafciando Solimano Hacen fuofigliuolo > che conquiftò 
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snagrati perte di quella cofta: ey percioche hebbe la benedittione di fuo padre 
fi fece fignore della mina di Cofala,ey delle ifole di Pemba, Monfia,Zemzibaizet 
d'unagran parte della coftadi terra ferma. Ilquale oltra che fu conquiftatore ila 
tuftrò molto la Città di Quiloa:facendoni una fortezza di pietra ulua,cingendo 
1a di vaura; e ormandola di molte torri co cafe nobili : percioche fino al fuo tene 
quafî tuttala popolatione della Città era di legname: o tutte quefte cofe fa 

ce nello fpatio di deciotto anni; che regnò. Alquale fucceffe Daut fuo figliuolo, 
che durò fei anni: co° dietro lui uenne Talut juo fratello, che niffe un'anno : 
per fua morte regnò Hacen un'altro fuo fratello uenticinque anni. Et percioche 
non hebbe figliuoli gli fuccef]e un'altro fuo fratello,che uife deci anni:co quefto 
ultimo fratello » che fi chiamana Ale Boni» ilquale fu il piu fortunato Principe 
della fua famiglia: percioche tutte le cofe che imprefe le fim gloriofamente: & 
gli fucceffe Bone Solimano fo nipote,che regnò quaranta anni. Et dopo lui res 
gnò quattordeci anni Ale Daut : alquale fucceffe Hacen fuo nipote,che regno de 
ciotto anni : ilqule fu eccellentifimo Caualiere: er per fua morte rimafe nelre 
gno Solimano fuo figliuolo > ilquale fu uccifo ucnendo fuori della mofchea, effen 
do quattordeci anni che regnaua. Per morte delquale regnò dui anni Daut fuo fi 
gliuolo : ey dopò coftui regno uentiquattro anni Hacen fuo fratello: ey percio= 
‘cheston hebbe figliuoli tornò a regnar Daut Re paffato: percioche i dui anni che 
eranel regno in affenza di Hacemilquale era andato a Mecca,ct tornato quefto 
Daut gli lafcic il regno,perche gli toccana. Quetta feconda uolta regno quefto 
Daut uentiquattro annialquale fucceffe Solimano Suo figliuolo,che regno uentè 
di folamente,perche Hacen fuo zio gli tolfe il regno: ilquale regno fei anni ey fei 
mefi: er percioche non hebbe figliuoli gli fuccefe Taluf fuo nipote fratello di 
Solimano paffato;ilquale regnò un'anno : &y un'altro fuo fratello chiamato pur 
Solimano regnò dui anni &y° quattro mefi : nelqual tempo fu cacciato dalregno 
da un'altro Solimano fuo ziosche regnò uenti quattro anni, quattro mefi,er veni 
ti di.Et 4 coftui fucceffe Hacen fuo figliuolo,che regnò uenti quattro annie die 
tro lui venne Maumetto fuo fratello; che regnò noue anni : &v Soltinano fuo fia 
gliuolo, che gli fucceffe nel regno uentidui anni. Et percioche coftui non hebbe 
figliuoli regno 1finael Ben Hacen quatordeci anni:per morte delquale fi fece Re 
il gouernatore del regnosche nonfu in Stato piu d'un'anno : percioche il popolo 
gridò Re il gouernatore del regno : ilquale non ftette nello fato piu d'un'anno » 
percioche futornato a gridar Re Maumetto buomo pouero, nia del fangue de’ 
Re; chenondurd in quello piu d'umanno perla fua pouertà. Et fugridato Re 
Hacenfigliuolo del Re 1finael paffato,che regno dicci anni: ey Zaide fuo figlito 
loregno dieci altri : ey per fuamorte flfece Re il gouernatore del regnosilquan 
le durò un'anno nellafignoria. Nelqual tempo fece gouernatore un fuo fratello 
chiamato Mamude che baucna tre figliuoli ; de’ quali nipoti dubitandofi quefto 
: | V 2 tiranno 


Deca prima 


tiranno, percioche erano buomini da affai comandò a quei di Guiloa,che andaffe 
ro a gouernar le terre a quella fottopofte:co toccò la forte di Cofala ad uno chia 
sndto 1zuf, delquale poi ne faremo lunga mentione : percioche coftui era figno= 
ve di quella terra altempo che Pietro di Aguaia vi andò per far una fortezza» 


cometofto diremo. Etinluogo di quefto tiranno il popolo gridò Re Habedala 


fratello del Re Zaide paffato,che durò nel regno un'anno, cy fei mefi,cy Ale fuo 
fratello altro tanto . Et per fua morte il gouernatore delregno per forza fece 


Re Hacenfiglivolo del gouernatore paffato; che tirannizò il regno ; accioche ci 
fife piu affoluto effendo meffo di fua mano,eo baueffe piu liberta nel regno. Ma 


«il popolo nonlo confenti , percioche tofto grido Re uno del fangue regale chiaa 


imato Sumbosche uiffe in quello fato un'anno folamente > € tornarono agridar 
Reil paffato che nel quinto anno del fuo regno fu deposto : cr in fuo luogo fa 
fatto Re Habraemo figliolo di Sultan Mamude morto;che nel fecondo anno del 


«fuioregno fu ancora depofto : &y gridarono Re un fuo nipote chiamato Alfudail 


Re per virtù ,& 
quali eletto. 


‘che durò poco. Et il fro gouernatore chiamato Mir Habraemo non uolle fare al 
cun Resco tenne il regno in fuo potere con anisto di rimanere in quello ftato, co 
‘me figliuolo del Re Solimano morto,&» fratello cugino di quefto Alfaudil:ilqua 
«de nonlafcio piu che un figliuolo inuna fchiaua , delquale piu oltre ne faremo 
«amentione : percioche uenne ad efere Re di questa Città effendo gia noftra » Et 
«ancora che queto Habracmo foffe affoluto Signor di Quiloa > il popolo non lo 
chiamaua Re, ma Mir Habraemo : ex fe pur cofa alcuna il conferuo in quela 
lativannide,fu quel che paftò con Pietro Aluaro Cabral, Giouan della Nuoua;et 
con l’Armiraglio Don Vafco della Gama, per i modi che tenne con efi,che furo 
.a10 cagione che allora fiffe grato al popolo. Don Fracefco Dalmeida ancora che 
non baueffe intefa cofi particolarmente la fuccefsione di quefti Re,come ora nare 
riamo: nondimeno da Maumetto Antonin intefe che il popolo nò fi trouaua trop 
po fodisfatto da quefto Habraemo, cr quanto defidera[fero tutti fare un Resche 
foffe piu uicino al uero fangue loro, la cagione, per laquale il fopportauano. 
Et parimente feppe le perfone notabili ch’erano nella terra , ey altre cofe di che 
uolle informarfi per f«pere il modo che terrebbe nella ficurtà » e gouerno della 
Città : percioche per fodisfare a quel che il Re comandaua, fpetialmente chi la= 
fciarebbe per gouernatore di quei Mori;gli cagionaua quefta licetia grande pen 
fiero : percioche fopra quefto fondamento fl baueuano da ordinare le altre cofe 
del gouerno dellaterrasey pero chiamo a confîglio i fuoi Capitani . Finalmente 
«(fendofi ridotti per fare la elettione del Re, & proposto da Don Francefco cio 
che il Re gli comandaua nella fua commiffione,er cio che era fucceffo coltirana 
no, di commune confentimento fu ordinato > che a Maumetto Anconin fideffe il 
dominio di quella Città > per quel che baueua meritato > ey patito per la nostra 
amicitia : perche oltre a ciò w'haucua perfona, età di feffanta anni, &v prudenza 
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per gouertare,dicora che non fiffe del fangue de' Rc, poi che per laviforinatioe 
me della terra niun'altra coft conueniua.Et uolendo effettuare quefto auanti che 

di qua fi leuaffero; Don Francefco ordinò a Giouan della Nuoua che andaffe per 

Maumetto : ilquale come innocente dell honore;perche era chiamato » giunto in 

quel luogo doue tutti erano;fi getto d piedi del Generalesfi upplicandolo che haa 

ueffe pietà di lui miferado»fl come atto di huomo che temena di uenire nello ftato 

della captiuità per la colpa altrui. DonFrancefeo allora conlieto uolto leuatoa 

lo fu di fua mano,comincio a confolarlo;dicendo : che non hauefje paura: percio 

che gli buomaini fedeli,come lui,non baueuano perche temere,ma che piu tofto ha 

ueuano da ajpettare gratia, & honore : che quefto honore del titolo di Re di 

Quilossche uolena darli in nome del Re fuo Signore farebbe il primo: poi col 

tempo ci gli farebbe tai feruigi che meritaffe altri maggiori borori, conche fl 

faceffe il piu potente Re di tutta quella cofta. Maumetto quando intefe cofì nuo= 
ue parole , cx nongfpettare de fuoi meriti» di nuovo tornd a gettarfi a' piedi di 

Don Erdcefcofenza che lo poteffero far leuar fu.Finalmete audti che di qua par 

tiffe,fu ueftito con uefte di fcarlatto foderata di ormefino con molti puntali d'oro 
ev unrobbone dello fte[fo panno, che DonFrancefco gli fece dare ; 3° condotto 
inun palco , che tofto fu fatto fopra alcune botte appreffo latorre della fortez= 
24 ornato con molti tapetico” bandiere : alqual luogo uennero tutti i Mori prin 
cipali della Città chiamati dal bando,che Don francefco fece fare: €x efendo ri= 
dotti cominciò un'araldo inlingua Portoghefe > ©» poi in Arabico per un'interz 
prete a proponere le cagioni del loro raunamento > & la perfidia di Habraemo 
gia gouernatore di quella Città prendendo le arme contra il Re fuo fignore > per 
cagione dellaqual perfidia baueua perduto il gouerno di detta Cittd;ey il Genea 
rale infeme con quei Capitani del Re fo Signore P'haueuano prefa per giufto ti 
tolo di arme : cx come cofa propria fua innome di fua altezza la daua con tito= 
lo di Resco” obligo del tributo che per avanti pagaua allhonorato et fedele Mata 

metto Anconin in fodisfattione de feruigi,che haucua fatti al Re fuo Signore. 

EtinteLZimonio er confermatione di quefto titolo;i! coronaua con quella coroa 

nadoro : es detto quefto DonFrancefeo gli mife in teSta una corona, che porta 
ua per il Re di Cochin,come piu oltre uederemo . Finita questa cerimonia, il Re 
fu meffo a cauallo accompagnato da alcuni Capitani,» Mori,ch'erano prefenti, 
«» menato per le ftrade publiche della Città, &x molti che gridando il publicaue 
noperRe di efa : andando inanzi fpiegata una bandiera regale conl’arma del 
regno,con molte trombe che celebrauano la feta: et poi la tornarono doue Don 
Fraticefco fi ritrousua. Et quanti ; che toglieffero comiato da lui per ritirarfi al 
fuo alloggiamento > ufo tanta prudenza per acquiftar la nolontà de’ Mori che 
fapeua,che baueua da effere inuidiato > che gli chiede ingratia tutti quelli ch'era 
no (tati fatti prigioni nella fpugnatione della Citta : dicendo che pareua male, 
V 43 che 
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che lui riceueffe 
taua di feruire iL Re 
accioche la Citta tornaffe 
nuouo Refecefare: di modo 
l'ifola ne i palmettitorn 
Panimo de’ Mori quefto 
tutti che noi eravamo gentè grata de’ benefitij,che riceveuano ; poi che per coff 
piccioli meriti qu 
gno di Quiloasera 
che quefto 
ticolar fortuna: poi che l’atto della fua coronatione fupoi ornamento de palag® 
gidi 


fortezza come la prima cola che fece 
sk doue fatta. panda della Città  acciochele torre fiffero fpedite per maggior difenfione della 
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howorelafciando i fuoi fudditi in mifera feruitusco iqualiafpete 
fuo Signore. Ilche Don Francefco gli concefe uolontieris 
è nel fuo primo ftato,come toto tornd;co i bandi,che i 
scheindia dui di tutti quelli ch'erano fcampati dale 
arono nella Città ad habitare le cafeloro : tanto aficarò 
bonore 3 €3 premio che fu dato a Maumetto. Stimando 


ali erano quelli di Maumetto > di feriuano della facolta del rex 
fatto Redi quella Città . Pares che non folamente lafedeltà; 
moro hebbe con noi lo riduffe in quello Statoma ancora alcuna pars 


alcuni Principi, come uedemmo in alcuni panni di arazzi, che fi metteuano 
nella camera del Re Don Manuello ne i giorni folenni: iquali panni egli fece pet 
memoria dello fcoprimento dell’India,co* di questo fatto di Quiloa. , 


Come fiita la fortezza di quilo4,e» fatto il catellano gli officiali di ef 


 fusDonErancefco parti per la Città di Mombazza; laquale fi rifolue di prender 
—, Tasper quel che ui fucceffe. 


CAP. VII» 


_LAffati quei primi tre dische fi fpefero nella fpugnatione della Città win 
4 )honordre il nuouo Re Maumetto Anconin,il generale comincio a dar ora 
dinescome la fortezza fl faceffe : €» accioche con piu diligenza ui flatten 


deffe uolle che il fuo alloggiamento fiffe fatto al pie della torre del caftello. Et 
fugettare per terra alcune cafe congiunte col muro dalla 


fortezza : co° dalla banda delmare fece una longa ftrada conun cubito appreffo 
P'acquasaecioche î noftri ficuramente baueffero il marees la terra.Et ordino co 
me l'opera nuoua > che fece > che la maggior torre del caftello foffe in luogo di 
quelle che chiamano dell'homaggio : facendo ogni cofa perfetta > fecondo la di= 
fpofitione del fito,e la breuita del tempo,chefu lo fpatio di uenti di © allaqual 
fortezza mife nome San Giacopo > perche noftro Signore gli diede la uittoria di 
quella Citta la vigilia di quell’Apoftolo. Dellaqual fabrica i principali officiali 
erano i Capitani delle naui, percioche DonFrancefco diuife per uolte il feruitio 
di quella : <> quando gli toccaua la Sua uolta prendeva la maftella per una 
banda,e> Lorenzo di Brito per l'altra, ouero Manuello Pazzagna è percioche 
ogn'uno di quefti aiutaua di compagno in quefta fatica efendo da tutti fatta con 
fommo piacere, facetie, mo tti, & cautioni. Et effendo occupati in quefta opera 
erano tre,o quattro di ch’erano giunti Bermudoset Confaluo di Paid, iquali era 


no ftati mandati dal Gener ale a Mozambig; per intendere alcuna nuoua dbLope 
“ SUaress 
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Suares, ex delle altre naui della compagnia di Sebaftiano di Sofa, come di fopra 
dicemmo:iquali portarono alcune lettere che Lope Suares hauena lafciate al tor 
titre indietro dell'India: per lequali dana auifo di ciò che gli era fucceffo nell'I n 
dia,cv della carica,che portanazdi che tutti fl llegrarono molto, Finalmense fint 
tatutta la fabrica della fortezza, DonFrancefco ui lafcio pfonesche lagouernaf 
fero,ey difendeffero. Pietro Ferreira Fugacciafigliuolo di Fernando, Capitano è 
Caftellano Francefco Cotigno habitatore in Alcobazza: Fattore Feriando Co= 
trino,ey parimente tutti gli officiali necefari : che conlagente di guerra face= 
uano il mumero di cento € citsquanta perfone. Et lafcio per feruitio della fortez= 
za,ey per guardia della cota Confaluo Vaz di Goe con la fia carduella, € con 
un bergantino che dipoi fi baueua d'armare con ordine,che doue[}e rifpondere al 
la fortezza di Cofula : laquale il Re comandana che faceffe Pietro di Agnait» 
che bauena da andare in fua conferua,cs rimafe fino al Maggio,che parti da que 
froregno conl'armata di alcune uele , come piu oltre diremo. Ora lafciate tutte 

le cofe di quefta fortezza inordine , agli otto di Agofto parti per Mombazzay 

doue giunfe atredeci del medeftino con undeci naui,& tre nauili: ilquale il di del 

la fua giunta > percioche era tardi diede fondo fuori del porto : &x il feguente di 

ordinò a Confaluo di Paiua,eo Filippo Roderico , che entraffero per il fiume,cs* 
confiderajJero la fua profonditàsaccioche fi fapeffe le naui, che poteano entrara 

ui. Percioche ancora chei piloti che di Quiloa conduceua gli affermaffero che 

wcra acqua perche le naui groffè entraffero per il canale una dietro l'altra: nona 

dimeno uolle aficurarfi nella efperienza di quefti dui Capitani &> foprail lor 

configlio far quefta entrata. Del fito dellequal Città > ancora che nel paffaggio» 

che l’Armiraglio DÒ Vafco della Gama per quella fece whabbiamo fatta alcuna 

mentione : nondimeno per la entrata che Don Francefco Dalmeida ui fece cons 

wiene che noi facciamo maggior relatione.Quefta ifola giace dentro interra fer toe di Mom 
ma circondata da un'altro ftagno di acquarcome quella di Quiloa ; laqualegira Biiza, 
dodeci miglia» ev all'entrata di e[fa vicino alla foce fede la città in una colli= 

na, dimodo che fi uede lamaggior parte di tutto il corpo di effa : €» coff co= 

me il fito la fa bella per cagionede palaggi s terrazze » &r torri, che difuo= 

ri fiueggono , cofi cagiona grande fpauento a coloro che uoleffèro affaltara 

la. Inquefto fito perfronteeffail mare fauna foggia di conca che forma una 

baia molto fpatiofa , doue danno fondo le naui groffe : ew la dentro in alcus 

ne bande il fiume e tanto largo > che commodamente ui poffono andare è na= 

uili a uela in uolte, folamente nel mezo di questo contorno dell'ifola dalla banda 

«di terra ferma,comincia uno fcoglio che trauerfa il fiume per doue nel difcrefce= 

ve dell'acqua del mare fl puo paffare a pie fecco da una banda all'altra : ex oltre 

quefto braccio di acqua che abbraccia quella quantità di terra con che rimane 
gnifola: dentro intera ferma entrano altri ftagni che ancora fi poffono naui= 

V 4 gare » 
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gare. Queto catiale che ferue alla città, inalcuni luoghi e coff Aretto che un 


‘cattallo il puo paffaresco auanti c 


beft arrini alla conca che fi fa nel ripofo delle 


niauizdalla banda della medefima ifola contra il leuante,giace un bastione, che fu 


futto dopo che per qui pafo l’Armiragl 
baueua fette ouero otto pezzi di bombar 


io Don Vafco della Gama. 1quale 
de che hebbero dalla naue di Sanciodi 


Touar,che fi perde in quel paraggio; uenendo dell'India con Pietro ‘Aluaro Ca: 
braie: iquali pezzi il Re di queta città con alcuni ingegni cauo fuori. Coù 
quali giunti qui Confaluo di Paiua co Filippo Roderico ; che confiderauano la 


profondità dell’acqua > cominciarono i mori a 


bombardare : una dellequali pal> 


le diede nella camera di popa del nauilio del Palua o fi fermo ne icaftelli di 
proa, ma piscque a Dio , che non faceffe danno alcuno . In rifpofta dellaquale 3 
percioche il baftione non era mafizzo eri fianchi erano deboli ; una palla fu= 


riofa del nauilio penetrò in modo che diede nel 
glie » facendo feampare tuttalagente : o il m 
di mura che piu oltre erano con artegl 
che in quel di co nel feguente cercato il 


la poluere con che fece inarauim 
edefimo fu fatto a due cafe cinte 

Liche fece la ftradacofi libera » 
fiume furono meffe nel porto tutte le na 
Ordimanza del ‘ui. Don Francefco, percioche la città faceua due moftre una per fronte la fo= 


cesco l'altra dietro una punta : diuife l'armata in due parti, nella parte per frot 
tela città rimafe DonLorenzo fuo figliolo > cy quella dietro la punta uolle 
per fe : comandando tofto a dui battelli che andaffero afcorrere l'ifola parendoa 
gli che dalla banda di dietro poteua fcampare la gente interra ferma come fece 


il Redi Quiloa. Etparimente comando a' capi 
che gli metteffero due naui in un luogo per doue 


tani, chericonobbero il fiume 3 
moftraua che poteuano paffetre 


dell'ifola in terraferma. Tornati quefti battelli conduffero un moro che hauea 
uano prefo la,dalquale Don Francefco particolarmente intefe il fito della città: 


cr che il Re era in animo di difenderla; 
to arcieri de Cafri di terra ferma :fatto 
dalla città,moriffe +‘ Intefe quefte cofe &* 
percioche mentre che queste cofe paffarono 
\Francefco mando Giouan della Nuoua con u 
con un'ambafciata al Re. Mail Nuoua non fi 
fprezzo accoftandofi al lito differo che imori di 
di Quiloasche ft rendeuano a' tu 
no in Arabico parlo un Portog 
quando per qui paftò : le parole d 
‘trouaua:cr dopo quefto cominciaro! 
cia fecondo il lor coftume. Tornato! 
atto. fto DonFrancefeo » che le naui rifbondeffero alle 
arteglieria per il corpo della città;poi che diccuano che non erano 


oni delle bombarde . 


cr haucua meffo dentro mille e cinquece 
fare un bando che fe alcuno fcampaffe 
ueduta la difpofitione dell'entrata: 
nonli uene alcun'ambafciataz Don 
no de piloti che conduffè di Quiloa 
4 afcoltato : anzi come per di= 
Mombazza non erano quelli 
'Etfra quefti che parlaua= 
befe rinegato ; che fuggi ad Antonio del campo 
elquale erano conformi allo ftato,nelquale firi= 
10 4 frridare tutti infleme uibrando le brac 
Iuoud con queftarifpofta, comando toa 
ftride loro con unarugiatadi 


huomini che 
firendeuano 
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firendenano dtuoni di effa. Et medefimamente ‘comandò ad'Antonio Confal= 
10363 a Gionan Serrano che conla loro gente ne i battelli andaffero a mettere, 
il fuoco ad alcune naui di Cambaia ch’erano furte dietro l'ifola. Ma fu coft 
grande la pioggia delle faette nella imprefadi queto fatto » o era laterratane. 
to fuperiore er alta in quefto luogosche loro rimaneu4no inferiori: onde torna= 
vono indietro cone tefte rotte fenza fare alcuna cofa i ey Giouan Serrano fu 
grauemente ferito inuna cofcia,ty ancora Francefco Roderico feruitore di DO 
Diego Dalmeida priore del tratto, © un bombardiero ey quefti dui morirono, 
indi a dodeci 3 percioche le faette erano auuelenate > cofa che gli buomini molto 
temeuano,co- il Serrano fu uicino amorte. Don Francefco uedendo,che hoggi= 
mai riceuena danno da’ mori, cy che erano dui di ch'era giunto, dopo che hebbe 
fatto configlio,nelquale concorfero diuerfi pareri furifolto che il feguente di » 
ch'era della Madonna di Agofto difmontaffero in terra. Et prendendo conefo 
{ui alcuni capitani in un battello,» Don Lorenzo fuo figliuolo in un'altro:uen 
nero a riconofcere un luogo dietro la punta che dicemmo, per doue pareua > che 
fof]e la miglior entrata ancora che laterra fofemolto foperiore . Etuifta la 
difpofitione, fice uenire alcuni navili piccioli per quel luogosiquali fi baueuano 
da aggiuftare tanto conlaterra fourana > che da effi ad effa fipoteffero gettare 
poti da difinontare conla crefeente delmare co il modo di affalire la città fareb 
be che andaffero di longo fenza perdere tempo alpalazzo del Re; ei per quella 
banda incaalcando la costa per di fuori la città,fin che ui arriuafferospercioche 
fedeua nelfine di effa nella parte più alta; 3 fuo figliuolo per la ruga del mezo 
della città suerrebbe a congiungerfi con lui. Ilquale difmontarebbe quando e, 
Faceffe fparare dui canoni, accioche infieme ad untempo affaltaffero la terra:c9 
in quefto medefimo tempo andarebbono dui capitani con la gente del mare ad 
abbrucciare le naui da doue Giouan Serrano uenne ferito : percioche per quefta 
uia fl dividerebbono imori concorrendo alle trombe che fentiffero per tante ban, 
desey alcuna delle porte rimarrebbe abbandonata dal grande numero digente», 
ch'eradintro ; fecondo che il moro diceua . Della quale aftutiaimori erano. 
fuori di fofpetto ev ogni loro intento era guardare il fronte della città, per do. 
ue hauena da affaltarla Don Lorenzo : percioche uedenano che quiuiinostri 
faceuano maggior fronte col corpo dell’armata. Et per queftaragione tutte le 
firadeche rifpondeuano almare » erano chiufe con fortifime tanghe,er penfa= 
uano che quefto luogo folo baueffero da difendere: percioche la facciata del 
palazzo era lauorata > & baueua molte terrazze fopra che feruiuano dè 
muro,co crapertoro cofa facile quefta difefasperche le ftrade erano molto ftret 
te co cofi difficilida falire s che lafciando in cima la ftradauna pietra grande, 
poteua uenire ruotando in giu cortanta furia, che parena untrabuco : ey dale 
L'altra banda» che Don Francefco prefe, eglino erano ficuri per l'altezza d'un 
PE3804 L È grande 
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grande argine che feruiua dimuro. EL cio chegli fece piu aRicurare di quefta. 
entrata > fuche moftrò Don Francefco che uoleua dar lo affalto per il fronte 
della citti,doue Don Lorenzo era: mettendoui le naui piu groffè-er doue pen= 


fana difinontare mife i nauili piccioli. Et ancora ingegnofamente il di auanti 


Sultardi che faceua penfiero di difmontare,comandò a Don Lorenzo con alcua 


ni capitani che baueuano da trouarfî con effo lui > che affaltaffero quella parte 
deila città che rifpoude al mare $ & procacciaffero di abbrucciare alcune cafe » 
eo tramezis co che concorrendoni la gente ‘moftraffero nel modo di ritivarf 
che bauefero pauradi difmontareinterra per far queta opera : ilche egli fece 
abbrucciando alcuna poca cofa,che i mori ftinguero» 


Come DonErancefco Dalmeida prefela città di Mombazza & l'abbruos 


cio. CAP.: VIII 


Lfeguente di ch'era della Madonna di Agofto nello fpuntare dell'alba i pere 

I cioche tutti erano inordine > ex affolti per una affolutione generale de' fam 

cerdoti fecondo il lor coftume: fatto il fegno,che Don Francefco haueua ora 
CO dinato,ogni uno nell'ordine che gli fu dato feguito il fuo Capitano .. Quelli che 
ua feguiuano Don Francefce » erano DonFernando Dezz4, Rul Freire,Bermuto 
Dias,Anton Confaluo ogni uno con la gente delle fue naui. Et quelli della conte 

pagnia di Don Lorenzo erano Fernando Suares > Diego Correa, Giouan della, 

Nuosa : per il medeflino ordine conla loro gente : o gli altri Capitani concore. 

fero al luogo delle naui di Cambaia ch'era ftato comeffò loro. Et di quefte tre par 

ti le prime trombe che fi fentirono,che prendeuano terra ; furono quelle di Don 

Francefco: ilquale poi che hebbe ridotta tutta la fua gente inun corpo fenza tro 

uarne chigli impediffe la ftrada cominciò a caminare per la costa in fu» con ania, 

vio d'impatrona fi della parte fourana della Citta>doue era ilpalazzo del Re.La 
{1299 quale afcefa gli fu molto facile che camino per di fuori la Città » cy non trouò 
ININIEDEOO chigli deffè noiascr oltre a ciò la Arada era fpedita: ma tofto,che entrò nella po 
il polatione , percioche il luogo eraftretto gli conuenne andar a filo con la gente 
| meffa in ordine,fenza che fi difordinaffe per i tramezi,co rughe da doue ufciuano 
alcuni Mori a dargli impaccio, fin che fi mife uicino al palazzo del Resdoue gi4 
era concorfo grande numero di gente è iquali conle fuette, &y co i fafti, che delle 
terrazze delle cafe fi tivanano faceuano granifimo danno a' nostri . Et percioa 
| che Don Fricefco per la efperitza della prefa di Quiloa fapena il modo del con 
| battere di quefti Mori,iquali piu fi feruiuano delle fineftre ey terrazze, che dela 
le firade,mensuafiai foldati molti baleftrieri, et bombardicri divifl in parti iqua 
li Ficenano liberi i luoghi alti doue gli offendeuano : con che piu facilmente dì 
quelche fî penfanatofto che giunfea tratto di lancia fece ritirare è Mori fino in 
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unagran piazza dinanzi il palazzo del Resdone riffondenato molte ftrade,per 
lequali fi mifero . Per lequali ancora che ufciffero molti mori a offendere t no= 
ftri, nondimeno maggior danno riceneuano di quel chefaceuano : percioche il 
luogo era (pedito per poterfene preualere tutti delle lancie ilche non poteuano 
Fare drade > c'erano frrette : & fe pure alcun danno riceueuanio inoftri inquel 
luogo,quefto eradalle terrazze del palazzo del Resch'erano piene di tanti fafta 
che coprivano il piano. Don Francefco baudo riconofciuto questo luogosilqua 
de era la principal parte della Città,eo' che di fuori non era alcuna gente che di= 
fendefT il palazzo del Resfece gettar giule porte parendogli che perche era for 
tezza farebbe dentro alcuna gente nobile : ey i primi, che furono a gettarle giu 
furono Rui Freire,Roderico Rabello, Bermuto Dias . Iquali conl'altra gente» 
che gli feguitò cominciarono a combattere contanto ualore co î Mori ch'erano 
dentro,che inbreue fpatio fecero libera la parte inferiore, & fourana da doue 
noftri ch'erano in piazza riceueuano il danno delle faffate. Don Francefcospera 
cioche era nell'ultima parte di quefta piazza doue rifpondeuano le principali 
ftrade della Città , intertenendo lagente > che non fi sbandaffe per quelle » to= 
fto che intefe che il palazzodel Re era abbandonato da’ Mori , ui concorfe : 
ev commettendo la guardia di quello a' Capitani ; chelo prefero » accioche col 
defiderio di faccheggiarlo > i foldati ion abbandonaffero luì, & gli altri Ca= 
‘pitani , fi mife per una Strada fa la città, eun palmeto per douce fcam= 
‘pauano i mori dietro il Resilquale fcampando per una porta picciola del palaze 
zoseraritirato nella maggior foltezza di quefto palmeto. Don Lorenzo in 
quefto tempo era coft occupato nella parte baffa della città, che non fi pote tro= 
uare fu come era ftato ordinaro fra lui o fuo padre : percioche come la ftrada 
di mezo era molto alta;ter ui fi afcendena per gradi , tofto che i noftri la uidero 
ben coperta de’ noftri, coft dalle terrazze come per le ftrade piouenano co cora 
veuano fafiseo queftiche correuano erano piu pericolofi percioche erano 
grandi ey rotondi > preparati per quell'effetto : iquali fendo lafciati uentuano 
contanta furia per la' ftradain giu che pareuano che fo(fero mandate d'alcuna 
bombarda. Et fecondo > che nella entrata di queftaruga > per laquale Don Lo 
renzo entrò  imorî furono alquanto negligenti in difendere le franghe. che la 
chiudeuano, parue, che faceffero cio aftutamente, accioche toftoche i noftri ui 
giungeffero lafciaffero andare quefti fafi: er fe pure cofinon fu ; pare che Dio 
‘gli toglieffe l'animo > perche ueramente fe baueJero bauuto l'animo faldo ey for 
te come era il fito della città &x la afcefa di quefta ftrada, mai la città per quefta 
uia non farebbe uenuta alle noftre mani . Ma percioche tutti fi ritrouauano pie 
ni di fpauento di quel che haueuano fentito dire di Quilo4 > tofto che fentirono 
le trombe dietro fe nella piazza del palazzo del Re ; co che intefero che era 
fcampato nel palmeto > parendogli che foffero affediati, o che gli chiuderebbo= 
I no in 
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‘no inquelle frrade di fotto co di fopra > cominciarono 4 penfare per doue potefa 
fero fuggirerompendo le cafe. Don Lorenzo percioche l'intento fuo era di 
falire nell'alto della città,doue era ftato ordinato che fi congiungeffe con fuo pa= 
dre; fpedita la ftrada da quefto primo empito de’ fat afcefe fino alla piazza 
del Re » cy duanti che fofJe fuori delle ftrade che in quella rifpondeuano ; lafcio 
indietro alcuni capitanisacciochei mori nonli fofero alle fpalle, cacciando inan 
zi una grande moltitudine di loro, come chi caccia pecore . Iquali mori andaa 
uano di buona uoglia > percioche gli incaminauano uerfo il palazzo del. Re3dos 
ue credeuano tiouare alcun'aiuto. Vedendo Don Lorenzo che il palazzo era i 
potere di Rui Freire, &y de preti  €y frati di fan Francefco > iquali nella parte 
alta di e(fo baueuano piantata una croce » confortando tutti quelli che ui giun= 
genano.nella efaltatione di quel fegno : gli parue » che quella parte foffe boggi= 
mai ficura, poi che di quella n'haueuano tolto il poffeffo dui cortelli Spirituale 
«er temporale x cominciò 4 caminare per doue fuo padre era ito & lo troud 

Libero da Mori 3iquali erano feampati al palmeto + Et wedendo ambidui che 
per quella bandale cofe erano hoggimai finite : al terzo di, fe ne tornarono al 
palazzo del Re, doue parimente gli altri capitani firitrouauano fenza che bas 
ueffero chi offendere : er quiui gli uenne un meffo de gli altri capitani che has 
ucuamandato ad abbrucciare le navi ch'erano abbrucciate » con laqual nuoua 
bebbe per finita tutta l’operadi quel di. Finalmente percioche la calma era 
grande > ey la fatica ceramolta, &y tutti erano fenza mangiare Don Fraticefco 
diuife gli aloggiamenti della città frai capitani, & mando i feriti alle hauis 
iquali erano piu di feffanta, &x morti folamente quattro con Don Francefco 
Dezza . Ilquale pare che baueffe il martirio della fua uita cy morte nelle maa 
ni de mori : percioche quando parti da questo regno era poco che s'era rifcata 
tato» percioche fu prefo con Diego Lope Sequeira effendo capitano di Arzila 
lacome nella noftra parte di Africa narriamo . La morte dellequali perfone 
fuuendicata conlamorte di mille cinquecento e tredeci mori fecondo che eft 
fteRi differosey ducento prigioni, de mille che poi furono prefali faccheggiare 
della città . Ora e(fendofi ritirato DonFrancefco ex la gente 4 mangiare un 
poco ; uenne un me[fo di Rui Freire, che baueua il fuo alloggiamento appreffo il 
palmetoilquale diceua, che uiftaua un moro uibrando una bandiera bianca; ala 
quale il generale mando Gafparo dell'Indiaper intendere cio che uoleffe:ilqua= 
le tornd referendosche diceua il Resche auanti che quella città riceueffe piu dan 
no egliuolena farft tributario del Re di Portogallo  &x che percio uoleua aba 
| boccarfîconlui. Ma pare che questa ambafciata non foffè del Re, ouero che 
difconfidato de meriti fuoi, nonuolfe uenire mandandoli DonFrancefco per 
ficurità una niano di ferro, e poi una celata . Laquale ambafciata, percioche 
era pratica di pace mife la gente in feditione per far due cofe è l'una che fer 
giaffero 
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giafero la città primato Paltra che affalifero i palmetosdotie il Reflritrouga 
uaspoi che non accettauala pacesche bauena chieta,er gli concedeuano. Et fo 
pra quefto cafo di afalire il palmeto alcune perfone nobili piu defiderofe di hono 
vesche delle froglie della Città,perfuadenano il Generale che Paffaliffero,ma c[fo 
glirimoffe di cio : dicendo che fi consentaffero che noftro Signore haueffe loro 
rita quella Città con cofi poco fanzue effendo la piu temuta di tutta quella cos 
Sa. Percioche affalire il palmeto era una cofa molto pericolofa per la fua foltex 
z4,ey copia di feno <o° di herba,che gli buo:nini non potrebbono diftricarfi: © 
dietro le palme gli percoterebbono conle factte con grande uantaggio loro:adi 
‘cendo ancora altre ragioni con lequali rimoffe i foldati da andare a faccheggiare 
la Città 3 laquale diuife in Capitaneati, accioche non ffacefje alcun difordine.1l 
mobile dellaquale,percioche nò w'era ftata rimoffa cofa alcuna futanto,che quel 
difu empiuta la piazza, o il palazzo del Re: & il feguente di fu ancora tans 
to,che per non caricare le naui Don Francefco non confenti che s'imbarcaffe, ne 
menojnille anime > che furono prefe: eccetto ducento che donò ad alcuni nobili, 
er le altre perche erano donne co gente inutile uolfe che fofero rilafciate.Paffaa 
ti dui di nella fcala della Città, quando fu il terzo di che fi uolfero ritîrare » Don 
Francefco ordina che le fo(fe meffo il fuoco per molte bande ; ilquale tanto fi appi 
cò inbreuc fpatio per molte bande,per effere le cafe molte fpeffesche quando in 
barcdilfumo ele fiamme del fuoco haueuano di tal forte corrotta l'aria; che 
non poteua fopportarlo. Ilqual fuoco abbrucio la maggior parte di quella Città 
di abominatione,rimanendoni una fcintilla di fcandalo che indi a uenti tre ami la 
reftitui nel fuo primo ftato » comein fuo tempo uederemo. Fatto quefto uolena 
“do Don Francefco partire per Melinde era il uento coft gagliardo per la foce del 
fiume,che congran difficultà tirò fuori le nau : > mentre che fi occupo in ques 
froscomaidò a Bermuto Dias,es a Confaluo di Paina che gli andaffero ad appa= 
recchisre alcune cofe. Et parimente licentiò Confaluo Vaz di Goe > che haueua 
menato in Quilos,co doueua rimanere quiui : ilquale ne portò feco molte robbe 
per la commutatione di Cofala da effere confegnate a Pietro di Agnaia dopo che 
ui giungeffe. Eteffendo per partire quefti nauili giunfe Vafco Gomes di Breo cò 
l'albero rotto per cagione d'un temporale > che lo fece diftorre dalla compagnia 
di Sebaftiano di Sofa,cy conmolta gente amalata : per laqual cagione Don Fran 
cefco lo mandò in compagnia di quefti nauili : co ci fi fermò ancora quattro di 
piu : percioche nella fatica che hebbe nell’ufcire del fiume perde il timone la nas 
ue Lionarda Capitano Diego Correa: nelqualtempo fi fece un'altro tempo,&® 
fece Capitano del nauilio Don Fernando Dezza morto Roderico Rabello. Ora 
meffo Don Francefco in camino per molto che auuerti(fe i piloti che non fcorref 
fero melinde che diStana feffanta miglia : nondimeno le acque il conduffero uens 
ticinque miglia piu oltre inun Angra che ora chiamano di Santa Helena, doue 
trouò 
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tou Giouanni huomo Capitano della carduella San Giorgio. Tlquale diffe, che 
coltemporale , che Vafco Gomes di Breo fi parti da Sebaftiano di Sofa > fl partò 
ancora lui cx Lope Sancio > correndo ambidui 4 uifta l'uno dell'altro : fin che 
un'altro tempo gli diuife : nelqual camino haueua patito affai fatiche > fcoa 
perte nuoue ifole. IL Re di Melinde percioche per l'ambafciata che Don Erana 
cefco gli mandò fi ritrouaua inordine contutte le cofe per riceuerlo uedendo 
che il tempo l'haueua condotto in quell’Angra : ui mando a falutarlo allegrarta 
doft della prefa di mombazza, che fu lamaggiore allegrezza » che poteua han 
uere. Percioche oltre le difcordie uecchie che per noftra cagione col Re di 
quella città hauewa > fe questa uolta non era deftrutto a fatto egli nhauercbbe 
patito affai, ev la cagione era quefta. Tofto che il Re di mombazza uiddela 
deftruttione di Quilod ; apertamente mandò a dire al Re di Melinde, che fi unif 
fe con lui contra noi : proponendoli maritaggi di alcuni figlivoli con alcune fus 
glinole non tanto, perche deflderaffe la fa confederationesquanto 4 fine di meta 
terlo in odio con noi : parendogli che per quefta uia farebbe deftrutto. Ma pere 
cioche il Re di Melinde non uolle afcoltare la fua richiefta » fireputò molto ine 
giuriato che fprezzaffe la fua confederatione, ev giurò che tofto che DonFran 
cefco fi(f® paffato all'India gli farebbe adoffo con tutte le fue forze . Lequali cos 
fe intendendo Don Francefco , mandò molte cofe delle fpoglie di Mombazza dl 
Re di Melide, infleme con altre che il Re Don Manuello gli mandaua come a 
fedele amico > con parole conformi a' meriti della fedeltà che baueua bauuto con 
noi,er a propofiti del Re di Mombazza. Dopo quefto Don Fraticefco parti da 
quell'Angra lauigilia di fanto Agoftino con quatordeci uele : ey in fedeci dî 
giunfe all'India al porto di Anchediua con due ucle meno : dellequali erano cas 
pitani Bermuto Diassty Vafco Gomes di Breo,che giunfero poi : ey parimente 
Sebaftiano di sofa fenza Lucadi Fonfecca che fece la inuernata a Mozambia 
que, cx Lope Sancio che fi perde come piu oltre dirà: Ilqual Scbaftiano di So= 
faportò lettere di Mahumeto Anconinnuouo Re di Quiloa cy del Re di Mea 
linde, per lequali faceuano intendere al generale la pace & Sato di quei regni o 
Et fia le altre cofe,che il Sofa diffe a Don Francefco di quel che era fucceffo doa 
pole fua partita fecondo che intefe da Pietro Ferreira capitano di Quiloa , fu 
che Habraemo difcacciato che s'intitolana Re di quella città > procacciando la 
morte di Mahumeto Anconinshaueua mandato un morosperche D'uccide[fe dere 
tronelproprio palazzo. Ilquale uenuto per quefto effettosancora che impren 
de[fè cio come ualente buomo,nonfece altro che ferirlo inunbraccio : ev effene 
do to%o prefo dalle genti del Ref fauartato : ilche mife grande terrore in tutti 
é mori,cy fu cagione,che gli altri da indi impoi portaffero piuri/petto al nuouo 
Re loro,uedendo come noi puninamo Le offefe che gli erano fatte. 
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Alcune cofe che Don Franaefco Dalmeida fece, metre che fl fabricana la for 
| tezza di Anchedina, &y gli ambafciadori che quiui gli ucnnero del Re di Onors 
ev ancora di alcuni Mori uicini alla fortezza procurando la fua amicitia. C.1X» 


| Iunto Don Francefco d'Almeida all'ifola Anchediua , la prima cofa che 
fice, fu fpedire Giouan Huomo conlettere peri fattori di Cananor 
Cochinsex Colan : dando loro auifo della fua giunta > &3" di ciò ch'erarie 
mafo afare, & che fratanto follecitaffero imercanti che portaffero le fpetierie 
per la carica delle naui : percioche tofto ui farebbe lui. Et parimente fpedi Rode 
rico Rabello,& Confaluo di Paiuas perche feorreffero da quell’ifola Anchediuy 
înfinno al monte delinsey faceffero arriuare in effa tutte le naui de Mori: ey quel 
le che non uoleffero farlo le affondaffero.fpetialmente quelle di Mecca, & di CA 
lecut. Percioche inquefti dui luoghi Anchediua ey monte Delin arriuauano tut 
te le naui distecca,Ormuz,eo Cambaia per le cofe > che in un'altra banda hab= 
biamo dette. Etlaprincipal cagione che moffé il Re Don Manuello,a comandaa 
rea Donfrancefco che faceffe in quefta ifola Anchediua una fortezza;fu perche 
era congiunta conla terra,comoda d' nauiganti per fornirfî d'acqua, & molto h 
curaditutti î venti per poterui fare la inuernata, et perche giace inmezo di tut 
tala cofta dell'India. Nellaquale ifola pare che alcun Principe magnanimo,o ze 
lofo del bencommune > a fine dell utilità de nauiganti nella piu alta parte di effa 
fece una grande fontana cinta d'un forte muro a quifa di ftagno > dallaquale per 
una collina in giu corre una quantità di ac uasche rifponde nella fpiaggia, accio 
che le naui che ui arriuano poffano fornirfi d'acqua. Per fronte laqual collinas 
che fede nella faccia dell'ifola contra terra ferma giace un luogo ficuro per le na 
ni rev dalla banda di fuori intorno effa fedono quattro ifolette che rendono più 
ficuro quel portospercioche il mare ui rompe la fua furia: cx in quefto luogo fta 
u4 Dot Vafeo della Gama fpalmando i fuoi nauili quando ui giunfe Gafparo dele 
PIndia,che fitrouò con Don Francefco al fare della fortezza. Laquale fu fatta 
di pietraguina,co di terra,perche non ui fitrouò calcina: e in queto tempo fl 
metteva ancora in'ordine una galza col legname lauorato che da quefto regno fi 
portò,cs altro tanto flperdé nel nauilio di Lope Sanciosconte diremoper dui ga 
lee che baucuano dafurfi. La fatica dellequali opere diuife indue compagnie è 
quella della fortezza diede a Don Manuello Pazzagna che bauena da efjere Ca 
pitano di effascome ordinaua il Re Manuello: co quella della galea a Giouan Ser 
ranosdellaquale în quefto regno era frato fatto Capitano : & infieme con quefta 
galea furono ancorafatti dui bergantini,perche andaffero in fua compagnia: del 
l'uno fu fatto Capitano Simo Martineo dell'altro Giacopo Dias. Contintana 


fpetialimente 


do l'opera in quefto ordine tutta la gente di quella cofta fu picna di confofione 3° 
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foetialmente i Mori,percioche non folamente gli fpanentò il numero delle heleset 
de’ foldati > co ld nuioua di ciò che Don Francefco lafciaua fatto per doue paffaa 
ua.ma ancora il uedere edificare fortezza trenta miglia di Go4; Città del Saba= 
io,ilquale pretendeua dominare tutta quella coftasoccupando le terre da Gentili, 
come fece quelle dello ftato di Goa. Et cofi quefti per le loro intelligenze, come 
gli habitatori di Anchediua ; ch’ergno quelli di Sintacolla & Ancola ; ch'erano 
per fronte,procacciauano che i Gentili del pacfe appreffo iquali erauamo gratis 
che fi fidafero di noi ne ci deffero aiuto alcuno : ma che più tofto operaffero, che 
quella fortezza non fi faceffe per effergli un grane giogo la noftra uicinanza 3 
co chi prima moftro quefta follecitudine de Mori fu il Re di Onor» che giaceua 
uentiquattro miglia lontano,per questo modo.Paffando Giond Huomo,che Dott 
Francefco quindi fpedi per Cananor es dando auifo della giunta dell'armata 4 
Confaluo Gil Barbofa fattore, detto Confaluo Gile per un'buomo dellafattoria 
in una barca del pacfe feriffe longamente a Don Francefco dandoli quifo di fees. 
dello frato del paefesco di altre cofesche coueniua che foffe informato.Per ilquali 
buomo quando Don Francefco rifpofe a confaluo Gile mandò un'ambafciata al 
Redi Onòr,ch'erain camino, percioche oltra che era il piu uicino a quella fora 
tezza che ci cominciaua > fapeua che quel porto era il ricettacolo di Timogia 
Capitano del Re, ilqual Timogia fu quello che uenne in quella ifola per affaltare 
Don Vafco della Gama,come dicemmo. La fotanza dellaquale ambafciata, che 
Don Francefco gli mandosera farli intendere la fua uenuta quiui, ey l'allegrez= 
xa che haueua di bauerlo per uicino in quella fortezza » accioche fi aiutaffero 


Puno l'altro,come amici, perche il Re fuoflgnore glie lo commettena fpreffamen 


te: ey percioche bauetta alcune cofe da conferir con lui da parte fua > il prega= 
ua deffe ordine come fi poteffero abboccare infieme. Allaqual ambafciata iL Re 
nonrifpofe quefta ne le altre uolte che Don Franicefco ui mando a pofta > € non 


dipaffata,come prima : folamente în fio nome rifpondeua un Capitano ch'erain. 
Onor: er tutto cera ifeufe: dicendo che il Re fuo fignore fi ritrouaua nell'intea. 


viore del paefe inuna guerraset che però non uenina la rifpofta delle ambafciate: 
ey con quefte ifeufe mandaua parole generali di offerte per dilatare il tempo, es: 
prouederfi per il tempo fe bifognaffe. Don Francefco prendeua queste cofe dolce 
mente fimulddo la uerità di quelle che fentiuaset moftrana a'fuoi meffaggieri buo 
na ciera facendo loro molti doni , cs dandogli buone parole , percioche il tempo 
non ricercaua altro. Ma pare che cofi foffè Rato ordinato per il Re di Onor:per 
cioche il fecondo di giunfero per mare dui ambafciadori fuoi, come quelli ch'era 


no innocenti di tutto quel ch'era occorfo fia Don Francefco,er il Capitano. DE. 


cendo,che percioche la nuoua di quell'armata & fabrica che ui fifaceua era an 
data alle orecchie del Re di Onor, ancora che fl trouaffè occupato in alcuni mon 


uimenti di guerra molto lontano dal marezper il defiderio che haueua dell'amici= 
tia del 
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Gia del Re di Portogdllo,e» di praticare con lui, poi che.uenius a efferli cofî nici 
rio, mandautoto a uifitargli ey a offerirgli tutto quel che bauejfero bijogno» 
cofì di uettonaglie,come d'ogn'altra cofa, che foffe neceffaria p la fabrica di quel 
lafortexzza. Don Francefco poi che gli rifpofe a quefte offerte generali, diede la 
‘colpa al Capitano di Onore > che non hauca rifpofto alle fue ambafciate : che gli 
‘ambafciadori rifpofero, che alla partita loro il Re lor fignore non fapeua la pri= 
ma ambafciatanonche le altre cofe che diceua. Che gli poteuano certo afferma 
resche il Re lor fignore whauerebbe gradiffimo doloresquando il fapeffe : ma che 
« Capitani de Principi ogni aftutia era licita per laficurta dello stato lorotmert 
‘tre che non fapeuano la loro mente . Che referirebbono quefte cofe al Re, eyitt 
breue toridrebbono conlarijpofta. Don Francefco percioche quefta fulapri= 
ama ambafciata del Re fimulo con quefti fuoi ambafciadori,dicendo,che per lari= 
fpolta che portaffero hanerebbe Le cofe paijate per uere » 0 fulfe: &r gli licentiò 
molto fodisfatti delle parole, ex delle:cofè che portauano per contracambio di 
quelle che gli haueuano donato. Partiti quefti ambafciadori, indi a dui di uenne= 
ro alcuni Mori chefiritrouauano nel porto di Onor» iquali differo al generale » 
che percioche eglino erano fudditi del Re di Ormuz>delquale fapeuano il defide= 
«rio grande che baueua dell’amicitia delBe di Portogallo, cy di chi erano cinque 
naui, ch'eraito furte nel porto di nor pregauano fua fignoria foffecontentadi 

+ darloro un faluo condatto,perche pote[fero nanigare. Che quanto alle cofe,che 
fralui,er il Capitano: di Ononserano ficceffe ehi le baucuano intefe: co percio= 
‘che uedeuano:che il Capitano del Re fl riportaua alla uolonta del patrone > del 
“quale tardasa troppolavifpofta,però haucusno del iberato di ufcire fuori diquel 
| porto di Quorsima:che non bauéuano woluto farlofenza prima farlo intendere a 
fuaSignoria: &v che fegli piacef]e fi metterebbonoinmezo fra lui il Re 
di Onor per ridurlo al ferttitio del Re di Portogallo, che il farebbono molto uo= 
Iontieri: percioche'inquefto giudicauano che farebbono feruigio al Re déOr= 
muz lorfignore:per l'amore che fapeuano che portaua alle, cofe del Re di Porto= 
gallo. Et che etiandio prometteua di far col Re di Ormuza che deffein fegio di 
Amicitia ogni anno una gioia di gran ualuta : 7 che per contracambio di quefta 
amicitia fua fignoria gli lafciaffe nanigare dieci , o dodeci naui, per quella colta 
dell'India,che ordinariamente mandaua ogni anno per le cofe che faceuano bifî de 

i gno per cafafua, et che la rifpofta del Re gli portarebbono per tutto Decembre. 
Don Francefco percioche intefe che la nenuta di quefti Mori era frata per cagio 
nedellaficurtachetre di quati haueua dato agli ambafci adori del Re di Onorset 
che quel che faceuanosil faceuano per aficurare le nari loro: nondimeno gli uol 
Tefpedire congratia ey fodisfattimoftrando bauerne allerezza della uenuta lo 
‘roses gli conceffe il faluo condotto delle naui,perche erano Perfi delregno di Or 
x diquanti 
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(MZ che quanto a quel che promiettenano del Redi Onor 3 ci badeuafpediti tre. 
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di quanti i froî ambafciadori,per iquali afpettaua la fua rifpoffa: ma chegli faa 
rebbono piacere,che il Re di Ormuz 
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lor fignore fapeffe come lui trattaua le fue 


cofe : cy del refto che prometteuano di attendere alla promeffa > percioche il Re 
lo trouarebbe fempre buon amico. Et percioche questo ragionamento fi ficetn 
terra doue fi facena la fortezza, ev fe ne accorfe che defiderauano andar con luî 
alla naue,ritirandofi poi ful tardi gli menò feco : «> percioche non erano foliti a 
uedere lagrandezza di quella nane San Hieronimo,ey tanta artiglieriasarmect 
munitioni, cy feruore de noftri cofi nella fabrica della fortezza, come nellagas 
lea,furrono oltra modo marauigliati: fpetialmente quando intefero da i Mori GU : 
zarati fchiaui , che furono prefi a Mombazza ciò che bauenano ueduto farea' | 
no$tri in quella Città,et haucuano intefo di quel che lafciauano fatto in Quiloa. 
Partiti quefti Mori ftupefatti di quel che haueuano ueduto,ey intefo, il feguente 
di uennero altri di una fortezza chiamata Cintacora due miglia lontana : iquali 
conduffero feco un Gallego marinaro del bergatino di Giacopo Dis, che per or 
dine del generale erano dui di ch'era andato per quel fiume dietro dui zambuchî. 
Ilquale difmontando con altri in terra > nel ritirarfi poi uolle rimanerui a pofta 
per intendere le cofe del paefe :matofto fu prefo > ev menato dinanzi al Capita» 
o della fortezzasilquale ordinò di mandarlo con un prefente di cofe da mangia= 
rea DonFrancefco con titolo di uifitatione. 1 feufandofi che non l'haueua piu to 
fro,percioche era frato abfente, es che tofto che giunfe la prima cofa che fece fu 
la buona uicinanza che haueua di fua fignoria;di che fe ne allegrauamolto : &r 
che per fegno di ciò,ey come buon uicino gli mandaua quel prefente. Don Frans 
cefco fpediti i meffaggieri che gli uennero con quefta ambafciata;con molte cofe 
che doné loro , ancora che uolle caftigare quefto Gallego » perche era rimafo in 
terrafia i Gentili,ey i Mori,non uolfe farlo, percioche era ftato cagione di dea 
frarlo in alcuna cofadi che era ben lontano,ftimando,che cio foffe auuenuto pia 
tofto per uolontà divina ; che per malitia fua. Percioche da lui intefe che dentro 
nel fiume doue $'evano ritirati quelli carauelloni,dietro iquali Giacopo Dias ame 
do.fedeua una fortezza i nefpugnabile » cofî per il fito come per lo ingegno con 
che cra ftata fatta,nellaquale erano piu di ottocento buomini, co gran parte di 


* quelli Mori bianchi : laqual cofatofto diede fofpetto a Don Franicefco, percioa 
che il fuo pirito gli pronofticaua il faftidio che quefta fortezza gli hauena da ca 
‘ gionare: es molto piu la teme quando intefe ch'era del Sabaio fignor di Goatren 
‘ta fei miglia lontano. Laquale percioche era ilfine del regno di Onor che fidiuia 
devia dal dominio di Goa, per unfiume chiamato Aliga » fu larina delquale ella 
era edificata,come per frontiera,fempre cra ben munita per laguerra,che,molto 
| tempo auanti,haueua col Re di Onor, dellaquale piu oltre ne diremo la cagione. 
Per laqual cofaspoi che noî entriamo nell'India ey le noftre naut arritarono tn 
 quell'ifola Anchediua per cagione di fornirfi di acquasil Sabaio n'hebbe sa cura 
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di eff4 ty lafortificò piu» fpetialmente quando intefe lafortegza che Don Fran 
cefco faceua per la uicinanza che coneffa baucua,ty quelta fu la cagione che ui 
foffe tanta gente in preftdiofpetialmente alcun Mori bianchisiquali non gli met 
teua fe nonin banda dowe molto fi dubitana . DonErancefco ancora che nonina 
tendefJe quefte cofe del Gallego folamente per quel che gli diffe di cio che hauez 
sia ucduto,mando Don Lorenzo fuo figliuolo,t9 con lui Sebaftiano di Sofa,Gio 
scan della Nuoua,cy Anton Vaz i tuttiin battelli con quella gente che poterono 
portare, prouifti delle cofe neceffarie per tutto quello che occorrefle. Ilqual 
Don Lorenzo non fi baueua da mojtrare » che andaffe quiui per non dar fofpetto 
è Mori nedendo untanto perfonaggio: folamente andauano tutti in modo quica 
to fingendo di andar a falutare il Capitano della fortezza da parte del generale, 
© cofìfufatto . Percioche non fucceffe altro che confiderare inefi cio che gli 
eraftato commeffo,uenendo il Capitano 4 ragionamento con loro 9 4 far pace 
come buoni uicini, es portandogli alcuna cofa da mangiare : &r indi a pochi di 
per maggior confermdtione di quefta pace il Capitano della fortezza mandò al= 
cuni meffaggieri a Don prancefeo condui zambuchi carichi di uettouaglie. Ma 
tutte quefte cofe erano piu tosto fatte per paurasche per alcun'altro finescome in 
di a poco tempo fi uidde fecondo,che piu oltre uederemo. In quefto tempo giuna 
fe un nipote del fattore C onfaluo Gil con alcune lettere per il generale,c> fra le 
molte cofe che gli mandaua a direstra il buon auuiamento che baucua per la ca= 
Vica delle nauier il grande fpauento che la fama di quell'armata haueua meffo in 
tuttala terra : fpetialmente per il fucceffo di Quilo4, o di Mombazza, lequalt 
Città baucuano grande nome nell'India per cagione del trafico dell'oro. Con la= 
qual nuoua effendo il Re di Calecut uicino alla Città inun fuo palazzo Serari= 
tirato uerfo la montagna doue granemente s'era amalato: ex che molti de’ prin= 

- cipali buomini l'haueuano ancora feguitato con leloro mogli cy brigate , fotto 
fintione della malatia del Re : > che nella Città di Calecut fi lauoraua a furia 
nella fabrica d'un forte argineso muro di groffo legname a longo il mare, co mol 
tafafcina,er terra,cofa ueramente fortifima,co difnfibile. Et ancora baucua= 
no per nuoua certa,che erano pochi di ch'era giunta una naue di Mecca, laquale 
baueua portati alcuni fonditori d'artiglieriaseo molte arme r'iquali fi faticaua 
‘no per finire duipezzi grofi che haueuano da effere piantati nellafrontiera del 
la Città,con altri pezzi,che gia erano frati mefti. Et oltre a ciò hauewano intefo 
‘da unfrate che di Narfinga era uenuto în Cananorsche il Re di Narfinga,ilqua= 
leer 4 quafi come Imperadore de’ Gentili dell'India in Stato, x inricchezz4sor 
din4ua alcuni ambafciadori da mandargli : co che gli pareua che ciò facef]è quel 
Principe d fine di aRicurare alcuni porti che in quella cofta haucua , de’ quali è 
| principali erano Baticala,&» Onor. Dopò quefte,cy altre nuoue,che Don Fran 

* cefco ogni di bauenadello (tato della terra,eo de mouimenti de Principi di effi» 

= x 43 auuenne 


Forterra come 
aftutamente ft 
ciconofca. 


€baardia meffla © 


it» vna ferteze 


Deca prima \ 


aunenne che conuntempo cH'erano dui di che duraud in mare un groffo gambi: 


co credendo che quel porto dell’ifola foffe libero,ui capito : & trouatofiinme=. 
zo d'una coff groffa armata, con paura uedendo che i noftri fapparecchiauano . 
per uenire alla uolta Juafcorfe alongo la cofta contra Onors et uedendo che non, 
potena fcampare da noftri,che gli dauano la caccia diede feco interra.Don Loa, 
venzo ey Lorenzo di Britoset gli altri Capitani che gli teneuano dietro co i.bat., 
telli, quando ui giunfero fua tempo chenon ui trouarono altro che dodeci cauab. 
liziquali uenivano di Ormuz fecondo che dipoi feppero . Et percioche il tempo. 
era tale che cò difficultà erano ptorhare alla fortezza nò che menar feco il zana 

buco;diffe Don Lorenzo & Mori del pacfeiquali tofto corfero allafpiaggia cos. 
me uicini dellafortezzasche confegnaua loro quei caualli, accioche gli rendefje. 
voconto di efi quando gli li chiede[}e: ilche i Mori accettaronoset attefero male, 
a quelche promiferoset da quefto procede cio che nel capitolo feguete fi uederd». 


SE, fatina 1A OORbTiot 0 prato no 
Come partito Don Francefco di Anchediua toccò inOnor doue abbrucciò le 
‘indui del porto : € cio che gli aunenne con Timogia. CAP. Xe 


tino; ey uedendo che la fortezza era boggimat in termine, che fl poteva 
difendere >diede il facramento di fedelta a Mantello Pazzagita , che in 
vquefto regno era Stato fatto capitano di effa > &> Duarte Pereira castellano, es 
‘ancora il fattore ct feriuani con tutti gli altri officiali [uoi,che co i foldati era= 
‘no in tutti ottanta perfone : oltre lagente di maresche rimaneua ne i bergantini 
‘ di che erano capitani Simon Martin ; &y Giacopo Digs.. Et fra le altre perfone 

nobili che rimafero in quella fortezza» furono Manuello Pazzagna; Giouan 
vPazzagna, Giorgio Pazzagna; Francefco Pazzagna, Ambroggio Pazzagniaa 
‘ep 'Aluaro Pazzagna baftardo : ilqualein) fortezza di animo erinogniuirtu 
‘non bauena invidia «d alcuno de’ fuoi fratellizcancora che banefe:quefta maca 
chia o nel difcorfodi quefta biftoria fi uedeua come tuttifurono degni di efe 
“fere qui nomati . Ora effendo provijta la fortezza di tutte le cofe neceffariee9 
lafciandola ben munita; Don Francefco parti conla fua armata & fedeci di Otto 
è bre peril porto di Onor doue trouò Confaliio di Paiua;che egli bavewa mandato 
vinanziilquale baneuaprefi cinque zambuchi,.&o percioche dui di efibaueuano 
faluo condutto di DomFrancefco che erano di quelli che portauano uettoud= 
“glie quendere alla fortezza di Arichediuas furono rilafciati: co de gli altri beb 

bero trenta mori eo unafomma di rift per nudrimento délla gente . Surta tutta 

Parmata nella foce del fiume,dentro delquale poco piu di tre miglix fedeuala cit 

tà di Ottor, Don Francefco mandò Fertiando Suares con alcuni battelli, perche 
intenddfe fe il Re era nella cittasonero gli ambafciadori fuoi : percioche ci ue= 
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niud a fare quanto con ehi baueua conclufo:e? che quando tornaffe indietro ue 
derebbe quel porto, poi che il Re gli baueua mandato a dire, che ui fi trouareb= 
besperche s'abboccaffero ambidui,&o” concludeffero la pace &o amucitta. Èt che 
che quando perfonalmente non poteffe far ciò per ritrouarfî in altra banda, man 
darebbe il Capitano della Citta xco gli tefsi ambafciadori , che in fuo nome il fas 
ceffero ser che fe non haueffe alcun ordine del Re fopra quefto negotto, ueniffe= 
ro alcune perfone di autorità a trouarlo fino all'armata, perche uoleua conferire 
con'loro alcune cofe che toccauano al benefitio della città: iquali uoleua che gli 
reca[fero quei dodeci caualli, che i fo! Capitani diedero in faluo agli babitatori 
del pacfe. Partito il Suares con quefta ambafciatashebbe per rifpofta,che il Re fi 
ritronana molto lontano,come fapeua,&y che non baueuano alcun ordine fuone 
gli ambafciadori non erano uenuti;cy il Capitano della Città era fato chiamato 
dal Resilquale non potena tardar troppo. C he uettouaglie, co le altre cofe, che 
in quel paefe erano uolontieri glie le darebbono, perche fapeuano quanto pidce= 
ve il Relorfignore nbauerebbe di ciò: &s che quanto & caualli non fapeuano dir 
li cofa alcuna,poi che a loro non erano fiati confegnati: o che fecondo che fiue 
deua erano ftati dati agente uagabonda che concorfe in quella cofta doue il zan 
buco fi perde,cy che ne farebbono diligenza fopra cio. Don Francefco percio= 
che hoogimai erafaftidito dal Re, co” dalle Jue aBtutie, e fecondo che haueuaiti 
tefo effo bauena bauuti i canali > mife ordine co i Capitani di andar con le cara= 
elle, co co i battelli a dar una nifta alla Città > eo quando non rifpondeffero piu 
al propofito di quel che fino allora bauenano fattosdifmontare interra, & cafti= 
garla come meritaua. Meffo quefto în effetto nello fputare del giorno DonFrant 
cefco fi mifeîn camino, andando inahziin compagnia di Don Lorenzo Fernan= 
do Suares,Giouan della Nuona,cy' Confaluo di Paiua, percioche gia fapeuano il 
fiume. 1:mori, percioche erano in vigilia toftoche fentirono imbarcare i noftri 
abbandonarono la popolatione,cy fe ne andarono in un monte uicino doue ficura 
mente fi poteuano difendere.Et accioche baueffer piu commodità di far quel che 
uolèuano; mandarono un Moro de piunobili della terra un tratto di bombarda, 
che interteniffe il Generale : pregandolo che non uolefe deftruggerli,percioche 
eglino uoleuano effere fudditi del Re di Portogallocon quel tributo,che la terra 
poteffe portare,co che giudicauano che il Re loro nè farebbe di cio contento;dal 
quale ne afpettauano vifpofta il di feguente » perchegia gli baueuano feritto fo= 
pra ciò 2 ey che quanto a’ caualli,ancora che non fapeffero chi gli baueffè hauuti 
fi contentauano di pagargli. Don Francefco ancora che fene accorgefle che ue= 
uiuano a intertenerlo : percioche l'animo fuo era folamente di ridurre quella gen 
te alla ubidienza del Resrifpofe che per ficurtà di quel che prometteuano uolena 
che toftogli portaffero boftaggi che interteneffero la furia de’ fuoi Soldati,et che 
fe nol faceffero gli lafciarebbe andare » accioche fi uendicaffero de gli inganni 
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che trattanidto. 11.Mòro allora gettandofi a foi piedi dilfe 3 che ei tornarebbe to 
foconlarifpofta: laquale fu che ilRe fuo fignore fi ritrouaua dodeci miglia 
lontano, che Timogia Capitano de foldati,ey il Capit4no della terra gli erano 
andati incontra perriceuerlo : però che pregauano fua Signoriapoi che fra lo= 
vo nonera alcuna perfona che poteffe concludere alcuna cofaferma fe interte= 
niffe infino alla uenuta di ogni uno di quefti Capitani > 0 del Re che non poteua 
tardare : co fiatanto riteneffe i raggi della fua potenza. ne uoleffe diftendergli 
fopra la uita di tanti imocenti, come il Sole, che allora nafceuagli diftendena fo 
pra i monti dellaterra . DonFrancefco gli rifbofe ch'era contento d'intertenere 
la furia di quei Caualieri;che werano armati, iquali fempre furono pietofi uerfo 
quelli che fi bumiliauano alle arme del Re loro : ma che non concedeua piutem= 
po di quanto il Sole che ei diceua percoteffe coi fuoiraggi l'altezza del monte 
cl'era fopra la terra, moftrandogli quello doue eRi fi ritirauano ; ex quefto piu 
tofto a cafosche perche fapeffe ciò che loro face[fero: Laqual parola fece fofpeta 
tare al Moro che fofero intertenuti,c» che il moftrarli il monte col dito era fe= 
gno di cid: co come quello che ricencua con quellarifpofta ungranfauore:fi get 
tod piedi di Don Francefco > er togliendo comiato da effo fe ne torno alla terra 
congranfùetta moftrando l'allegrezza; che haueuadi cio che gli baueua detto. 
Maperciochetutte quede dilationi di andare inf, ex ingiu erano a fine di riti 
rarfi al monte,co'effo era boggimai ben coperto del Sole,che era iltermine della 
fuatornata,cominciarono i Mori a comparire auantiva longo la [piaggia, come. 
quelli che uoleuano difenderla». Vedendo Don Francefco quejta inganno loro 
diuife i battelli in due partiscomandando a Don Lorenzo>che con fette battelli, 
ey cento 3 e cinquanta buomini andaffe fopra la terra doue fi uedeuano alcune na 
ui co zambuchi,cr gli metteffe fuoco fenza difmontare interra ; fegia non ues 
niffero a impedirli ciò: ey.éi con gli altri ando dietro a DonLorenzo per guare 
dia fua: percioche l'animo fuo era di abbrucciare quelle nauico nonlaterrasper 
che fapeua ch'era della ubidienza del Re di Narfingazgli ambafciadori delquale 
ucniuano a lui fecondo:che gli haucuadetto il nipotedi Cofaluo Gii.Giunto Don 
Lorenzo al luogo delle ituui era boggimai tanta lagente c'era attorno effe per 
per tutta la fpiaggia con ftride cy dimoftratione di combattere che piutofto 
nioftrauano animo per offendere i noftri, che paura di effere offefi. Et con ques 
Bo romore co ftride che fuole fare la gente di guerra, qualche uolta fcrocqua= 
no una nube di faette per Daere fopra i battelli, che faceua affi danno a nostri i 
ey uennero le cofe a tanto, ch&il generale fu ferito conuna faetta in un piede 
laqual ferita gli cagiono. piu (degno che dolore . Percioche con quello fdegno 
pafo inanzi gridando jan Giacopo dove uidde maggior numero di gente appref 
fo tre nauili che loro uolewano difendere ; allequali Don Lorenzo per una bans 
dato Lorenzo di Brito per un'altra metteuano fuoco è &x giunti appreffo due 
altre 
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altre nani cl'erdno piu oltre al pic del ntonite doue i mori bauenano faluate le lo 
ro moglie ev figliuoli,fu tata la moltitudine delle faette co de' fafitche gra par 
tede noftri furono feriti in quel primo affronto,&» cadde morto un marinaio » 
ma con tutto quefto danno,che i noftriviceueuano le naui cominci.trono ad dr= 
dere,co parte della popolationeilqual fuoco in quefto tempo fu riparo a Mori 
ev d'noftri fu cagione che riceneffero molto danno: percioche ilfumo &v la 
fiamma ch'erafragli uni &v gli altri per cagione del uento che foffiaua di terra 
senitua dalla bandd doue i Mori fearicauano le faette comodamente : & fpetial= 
mente tirauano tanti fafi che confondeuano i noftri > i quali cominciarono a ri= 
tirarft uerfo la fpiaggia . Don Lorenzo vitirandofi dalla frontiera di quefto fu= 
imo:<o caminando per la ripa del fiume andò alquanto piu in sù doue era fupea 
riore alla terra per lafciarJtil uento alle fpalle, & volgendo il fuoco,» uedenz 
do il campo fcoperto torno addoffo i Mori.i quali baueuano bogginai con ci 
un corpo di gente di piu di mille &y cinquecento buomini: <> come quelli che fi 
offeriuano alla morte per faluare le moglie,i figliuoli,&x le robbe che con gli oc 
chi uedeuano gridare nel montesafpettauano animofamente Don Lorenzo i 
Capitani che co lur ueniuano . Et incontratifi infteme fi appiccò una fanguinofa 
zuffa: i noftri per entrar nella Città; er loro per difenderla: o fu tanta la 
calca di loro che alcuni de noftri uennero 4 cercar aiuto d'battelli per cagione 
dell'arteglieria che lanoraua, o faceua miglior berfaglio . Alqual tempo giun 


fe Don Francefco ; il quale con la fua gente aiuto tanto la gente di Don Loren= 


zochetornarono ad inueftire co i Mori : talche cominciarono a ritirarfi al mo 
te non potendo fofferire la furia de’ nostri , non giafenza graue sdegno del dar 
no che riceneuanto dalle arme notre. Don Francefco percioche l'animo fuo,co= 
ene dicemmo, era non deftruggere quella Città di Onor,percioche era d'un fuddi 
to del Re di Narfinga > ma folamente di abbruciare le naui della carica o lea 
gni che quiui haueua Timogia Capitano de corfali, uedendo che il fuoco haue= 
ua hoggimai fatto la uendetta di quefte due cofex&7 che la gente fl cominciaua 4 
mettere in furore con la uittoria per andar piu oltresfece dare alle trombeaccio 
chefiraccogliefero . Et percioche nel raccogliere de batteli intefe che unmi= 
glio per ilfiume in sù fi ritrouauano anchora tre nani di carica.fi auuiò alla uol 
ta loro : e andando fuori della popolatione fi li fece innzi un Moro , che allo 
afpetto pareua huomo di autorità . Il quale con molte ftride con quello fpirito 
appafionato con che ueniua per la riua del fiume fi mife nell'acqua fino alla cen= 
ta,chiedendo al generalesche baueffe mifericordia di lui : percioche era di Cana 
nor,es fi ritrouaua quiui con quelle naui ch’erano fue, &v di altri buomini prin 
cipali fudditi di Cananor . Don Franeefco uedendolo cofi afflitto » feceft inanzi 
col battello,er lo raccolfe dentro : dicendoli che non baueffe paura che fe fofe 
come diceua le fe naui farebbono ficurezperche era fuddito del Re di Cananora 
QU Xx 4 al quale 
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al quale defideraua far ogni feruigio per l'amore che portaua alle cofe del Re di 


Portogallo fuo flgnore : x che il medefimo bauerebbe fatto per il Re di Onor 
quando haueffe accettata la fua amicitia,eo non haueffe ufate di tante aBtutie ego 
inganni : &y finalmente fapendo certo che il Moro era di Cananor poiche fi heb 
be ritirato alle naui il lafciò andar in pace . Ora effendo finite quefte cofe ful tar 
disgiacendo Don Francefco inun letticciuolo per cagione della ferita che heb= 
be nel piede giunfe un meffiggiero del Capitano Timogia : ilquale mandaua a 
chiedergli unfaluocondutto per uenire atrouarlo , &v lifu conceffo . Il quale 
percioche era huomo nobile ex accorto,comprefe il capitano che gli poteua dar 
piu fede che @ Mori : percioche nella ficurità di effere uenuto dinanzi lui,come 
nelle parole et afpetto,pareua huoma degna di honore ; ex che conueniua al fer 
uitio del Re che fofe riceuuto nella fua amicitia,cy pero il ri ceue conmolte cor 
tefie. Et uenuti al ragionamento Timogia comincio a ifeufarfi ex 4 chiedere per 
dono che foffe uenuto cofttardi,dicendo che la cagione di cio erano ftate le con 
tinoue occupationi:nellequali il Re di Onor l’haueua tenuto: ma che haueua ha 
uuto il merito di quefta fue negligenza perdendo maggior parte de fuoi naui= 
gli: i quali arferoinfieme con le naui che fuafignoria fece abruciare . Et però 
di qualunque modo sche foffè > ei ueniuaa prefentarfi per fuddito del Re di Pora 
togallo : cy che quefto fuo defiderio non era inlui nuouos ma dal primo di che 
uidde i Portoghefi in quel paefe : che il pregaua foffe contento di riceuerlo in 
quefto conto percioche il conto che lui faceua della fua uenuta era impiegarfi 
nel fuo fernitio. Che quanto alle cofe del Re di Onor ; effo li mandaua 4 dire » 
che îl defiderio fuo era effere fuddito del Re di Portogallo ; accioche haueffe ala 
cun’appoggio inuntanto Principe qual eiera: ey il riconofcimento di quefta 
ubidienza farebbe con alcuna cofa che il fuo regno poteffe portare ; ex che era 
meglio che fia fignoria accettaffe fudditi fedeli al feruitio del Re di Portogallo 
con poco pefo,che ribelli tributarij : &v ancora il pregaua che baueffe p ifcufo il 
Re che non era uenuto a falutarlo,percioche era ùmpedito da una infermità mol 
to graue che nonpotena caminare «. Che quanto a' caualli che gli era ftato det= 
to che chiedeua a gli habitatori di Onor era certo che niuno di quelli che ui ha 
bitauano non ne fapeuano cofa alcuna di efi : ma che contutto cio gli farebbe 
cercare , € per qualunque moda che fo(fe ardinarebbe che gli foffero pagatite» 
per pegno che cio fi efequirebbe offeriua la fua perfona fteffa « Et ancora il pre= 
gaua che riceueffe per fodisfattione della colpa che gli habitatori di Onor pote 
uano hauere per hauer prefe le arme contra la fua infegna 3 il danno,che percio 
baueuano riceuuto : «x che nonera cofa ineffa molto ftrana,ma piu tofto fedel 
tà molto grande uoler difendere lo ftato del fuo Reseffendo abfente, > non fape 
do la fua deliberatione. DonFrancefco a quefte parole rifpofe gratiofamente » 
attribuendogran parte alle uirtu di Timogia;che quanto a quel che can al= 
; 4 pace 
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Va pace er al tributo del Re di Onorsalprefente non potelia intertenerfi, perche 
ti bi ognaua che andaffe tofto a Cochin a fpedire le naui della carica: ma che 
Don Lorenzo fuo figliuolo haueua da tornar toftoconlarmata per quella co= 
fraz alquale darebbe commifsione per tutte quefte cofe . Timogia ancorache dal= 
le parole di Don Francefco fffefodisfattosnon uolle partirfi da lui fenza prima 
bauerne una patente, per la quale fi contentaua,che facendo fuo figliuolo pace 


. 


col Re di Onorseffo o ! Mori di Onor poteffero nauigare Sicuramente per ima 
vi dell'India : ey bauuta questa patente tolfe comiato da Don Francefco . Del 
qual Timogia ancorache piu oltre n'habbiamo dafare piu lungamentione pert, 
feruigi che fece a quefto regno nella prefa di Goa:qui per leuarli uia la infamia 
di corfale di quella cofta diremo folamente la cagione delle fue armate. Quefto 
portosey quello di Baticalà che giace uenti miglia piu oltre, con altri porti di 
quefta cofta erano del Re di Bifragd 3 7 questo Re di Onor era fuo tributario © 
î quali porti erano meno di quaranta anni > chefurono ipiu illuftri di tutta, 
quella costa;non folamente perche il paefe infe é fertile, ey abbondeuole di uet 
touaglie doue fi caricauano diuerfe fpetiere & cofe per tutte le bande,ma anco= 
ra erd entrata co ufcita di tutte le mercdtie per il regno di Bifnagd di che il Re 
sthaueuagrande utilità - spetialmente de’ caualli dell'Arabia , 7 Perfia che ui 
concorreuanoscome a porti di più utilità per il molto che ualeuano in Bifigd: 
efendo questi caualli la principal forza con che eo fi difendena da’ Mori del 
regno Decamcolquale continuamente haueua guerra > EF Paffediauano per la 
banda di tramontana,<o: gli baueuano occupate molte terre . Et per cagione di 
quefta fertilità del paefesco” del trafico di quefte porte wera grande numero di 
Mori di quelle del paefe che loro chiamano Naiteani : i quali comprauano ques 
fri caualir eo gli uendenano L Mori Decaninisdi che il Re di Bifnagd ne ricenes 


uagran dannoperche con efi li faceualaguerra : & oltre a cio quelli che nba, 


ucua bifogno,gli comparaua per doppio prezzo da compratori. Finalmente 
come a gente pregiudiciale al fuo Gato camandò al Re di Onore fuo fuddito che 
uccideffe di quefti Mori quei piu che poteffe » accioche gli altri per paura di cio 
gli sbrattaffero il pacfe. Et l'anno N ouecento deciefette di Mabumeto , che. di 
Chrifto Sdluatore noftro erano Millequatrocento fettantanoue fu una uccifto= 
ne di quefti Mori per tutte le terre di Onor > €9° di Baticala,quaftin modo di co 
giura,nellaquale morirono piu di dieci mila Mori : & gli altri che rimafero fat 
ti inun corpo dandogli quei del paefe comodita perche fcampa[fero, fe ne anda= 
yono a popolare l'ifola Tizudrinsche giace doue orae edificata la Città di God 


come piu oltre diremo . Del quale infulto che (î fece contra quefti Mori,comina. 


ciarono efi in odio de popolatori di Onor a popolare Go4,€ a cOMOCArE quiut 
le mercantie,fpetialmente i caualli per paffargli alregno Decan : il che fecero 
in breue tempo per efere queste cofe namigate per le mani de Mori, i quali uo 
leuano 
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teuano fanoreogiare la parte loro contra è\Gentili”, onde i porti di Onor & di 
Baticala cominciaro a fentire quefto danno . Et per coftrignere le naui de» ca= 
malli , coquelle delle altre mercantie che fempre arriuauano in quefti dui porti, 
che andaffero ad eRi > cx nonal porto di Goa, ordino il Re di Onorquattro Ca= 
pitani Gentili,i quali con un'armata di nauigli diremo faceffero arriuare tutte 
le naui al fuo porto,cr quelle che fi difédeuano erano faccheggiate, &y le faceua 
no tutto quel danno,che poteuano . Della qual armata quefto Timogia di cui ne 
parliamo era capitano generaleil quale era bauuto per huomo ualo rofo,cr che 
faceua tutto quel male che potena a Mori di quella cofta:er queftafu la cagio= 
ne dell’armata;che eo baueua : x auanti > che perueniffe a quefto officio il Re. 
di Onore haueua bauuti altri Capitani : per la qual cagione fempre fra il Re di 
Onorerifignori fu guerra crudele <> quindi procedeva chela fortezza di 
Cintacora fo(}e munita come frontiera de gli nimici .I quali Mori auanzarono 
tanto il Re di Onor, fpetialmente dopo che il Sabaio fufignor di God,che tenere 
do il Re di Onor la popolatione fu la bocca del fiume > la pafto dentro nel fiume > 
trenta anni auanti: la quale col fuoco che i noftri lemeffero nell'entrata di DO: 
Francefco n'hebbono dafare afaiin.riformare la parte abbruciata ; ma non di= 
nieno hauerebbono hauuto da far molto piu fi noi non entrauamo nell'India; per 
cioche conla fpugnatione di Goa fatta da noi il Re di Onor rimafe ficuro nel: 
fuoftato . Partito Timogia molto fodisfatto dell'honore, ex corteftasche da Do 
Francefco hauenariceuuto sancorache da lui in quel tempo non intendeffè quea 
fte cofesil feguente di , ch'era a'xxilij. di Ottobre parti ancora Don Francefco. 
contutta l'armata alla uolta di Cananor doue giunfe . Et percioche con la fua: 
entrata in quefta Città prefe il titolo di Vicere,di che ilRe Don Manuello co=. 
mandaua,che s'intitolaffe fecondo la forma della patente conceffali : ew mentre. 
che fu nell'India fcopri ey conquiftò molte terre di quella cofta noi entraremo 
nel feguentelibro,ilquale e il nono di quefta prima Deca , facendo una deferit=. 
tione uniuerfale delle terre ey porti maritimi, aguifa di carta danauigare di. 
tutto quell’oriente . Accioche quando feriueremo le terre che conquistarono ; 
es lawia che le noftre naui fecero, evi porti cheprefero fia meglio intefala. 
relatione di tali cofe: ancorache in ogniuna dieffe faremo fecondo > chefa= 
rabifogno . i 
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Chriftianifimo Re di Portogallo , de fatti de 
Portoghefi nello (coprimento €5° conquista de 
mari €5 terre di Oriente. In che fr tratta 
| ciò cheDonFrancefco Dalmeida fece dopò che 
entrò nell'India infino al fine delbanno AADV. 
che da queffo regno partì: nelqual tempo [er- 
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Si deferiue tuttala cofta maritima dell'Oriente,con le diftanze che fono fra le 
piu notabili Città, popolationi a guifa di carta da nauigare > fecondo i naui= 
ganti. GAP 


"ER dichiaratione del paefe Malabar > che fula 
prima terra dell'India che Don Vafco della Ga= 
all ima calcò » nella entrata che fece in Calecut Città 
5411 metropoli di effe, facemmo in fomma relatione di 
SU} quella prouincia,che gli antichi proprisnéte chia 
IA marono India dentro il Gange, ey i natiui habita 
si LA tori Indoftan: & poi per cagione di quel che fece 
22271 in Quiloa,ey in Mombazza, fecondo che nel pre 
Je 23" || cedente libro fi cotiene,trattiamo un poco di quel 
paefe Zanguebar doue elle fono edificate ; ch'è parte della terra di Africa > che 
Geografi chiamarono Etiopia fopra Egitto. AL prefente percioche conla entra 
t4 di Don Francefco Dalmeida nell'India gli babitatori Orientali di queftatera 
ra Afia cominciarono ad effere lauorati con le noftre mani, o a fentive fopra di 
Se il grane pefo della lor potenza, o gli habitatovi di terra fermazet del grannu 
QI mero 


Confini del- 
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mero delle ifole figliuole di quell'Oceano effendo rimoti del siome Chriftiano fota 
tomeffo lo intelletto loro in obfequio di Chrifto per dottrina nostra:et tutti quel. 
li che fentirono > 0 udirono le noftre arme mifero il collo fotto il giogo loro per 
damore, co per timore è conuiene perche s'intenda il difcorfo di quefte opere che 
noi facciamo piu particolar relationesche la paffatasdichiarado le Città, et prin 
cipali popolationi , cy porti della costa maritima di quefta parte Orientale è ew 
quefto 4 guifa d'itinerario maritimo,o per parlar conforme a nauiganti fara fe= 
condo che efi ufano nel modo delle loro carte . Percioche per modo di gradua= 
tione come ufimo nelle t.tuole della nora geografia là fi vederà piu con l’oc= 
chio uerificata quefta deferittione : poi che,come dicemmo-qui non ferue per dl= 
tro che per chiarezza della biftoria,cy non per fituatione di terre. Vero e > che 
dd luoghi piu notabili ua di uno in altro lafua diftanza per l'altezza che i noa 
ftri piloti prefero : mai luoghi del mezose per la ftimatiua di fingularez0 giorna 
te ordinarie fecondo l'ordine della nauigatione loro > poi che la materia e di effe. 
Et cominciando in uniuerfale.la terra di Afia e la maggior parte delle tresnelle= 
quali i Geografi divifero tutto l’uninerfo > <> fi diuide dalla Europa per il fiume 
Tanasche ora quelli del paefe chiamano Donset per il mare negro,doue effo sboc 
ca continuato al mare di Grecia per lo ftretto di Conftantinopoli : cr dall’Afri= 
ca fi divide per l'altro fiusie oppofto a lui,ilquale per la grande copia delle fue ac 
que fempre conferuo l'antico nome di Nilo che ha,ex per una linea;che conlo in 
telletto fl puo gettare dal Nilo per la Città del Cairo metropoli di tutto lo Egit= 
to fino al porto di Suex,che giace nell'ultimo feno del mar roffo, doue anticamen 
tefula Città de gli Heroi : nellaqual linea fara la ditanza di tre giornate d'un 
camellosche al piu poffono effere fettanta quattro miglia. Quefta parte di Afia, 
‘cofì come é maggiore interra che le altre,cofi contiene molte ey diuerfe nationi 
di genti : alcuni che feguino la legge di Chrifto s'altri la fetta di Maumetto : ese 
la maggior parte adorano il demonio nella figura de’ loro idoli , o altri che fo= 
no del popolo Giudaico > percioche non e parte di terra doue quefta cieca gente 
nonft trouiuagabonda fenza naturalezza 0 patria facendo penitenza es non 
pentendofi mai della fua contumacia. Et ancora queste quattro nationi în fede, 
în quelle bande fono diuerfe ogni una da per fesche parlando propriamente pochi 
fono puri nella offeruanza del nome che ogni uno confeffa : con lequali nationi 
î noftri,poi che entrarono nell'India cominciarono a praticare , x a contendere 
per dottrind,comertio,ey arme.Et cominciando a diuidere tutta la parte mariti 
ma di quelta Afta, che al prefente fu al propoftto per la relatione delle nostre nd 
uigationi cr conquifta,poRiamo fare quelta diuifione in noue parti,nellequali la 
uaturala diuife,confegni notabili, fenza che gettiamo linee imaginarie :. iquali 
fegni fono mari,capi,co fiumi,e» doue finifee la prima parte comincia la fecon= 


da, cy coft fuccefiuamente. Laprima parte ba iLfuo principio nella bocca dello 
a ftretto 
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Bretto del mare > che propriamente chiamiamo Roffo ; ey finifce nella bocca cel 
mar Perfico : La feconda finifce nella foce del fiume Indo: Laterza nella Città 
‘di Cambaia > edificata nelia più interior parte del feno del mar di Cambaia. Ld 
quarta cominicia.in quel grande Capo Canorin. La quinta nell'iliustre fiume 
Gange. Lafefta nel capo di Cingapura oltrala nofira Città di Nalaca. La feta 
tima in quel grande fiume detto Menan interpretato Manen delle acque > ilqual 
corre per mezo ilregno cl Sian. La ottaua finifce in un notabile capo,ch'e il più 
Orientale di tutta la terra firmasche al prefente fappiamo,laquale e quafi nel me 
szo di cuttala parte marittima della grande regione della China;che i noftri chias 
amano capo di Liampo per cagione d'una € ittà iluftre che fede nella uolta di dete 
to capo chiamata da quelli del paefe Nimpo,dallaquale i noftri corruppero Liaitt 
pò: cs tuttoil refto della cofta di quefto grande regno» ilquale corre quafi al no. 
roeBerimarper quefto luogo di deferittione con nome di nona parte, laquale da 
noiaticora non é nauigata. Quantuuque polfediamo. all’Oriente di effa le ifole de’ 
Lequini,cy de Giaponi,ey la grande prowincia Megcon, laquale per la fuagrati 
dezza ancora non fappiamo fe fia ifolaso terra continua all'alta costa della Chia 
na : lequali parti boggimai paffano per antipodi del meridiano di Lisbona. Dela 
laqual cofta non faputa da' nauiganti noi diamo d emoftratione, &y' di tutto l'inte 
riore di quefta grande prouincia della China nelle tauole della noftra geografia è 
tratte da unlibro di cofi inografia de’ Chini frampato da loroscontutta la fituatio 
me della terraa modo d'itinerario > che di là cifu portato, & interpretato da uni 
Chino.che per ciò hauemmo » Et tornando alla prima parte Occidentale di que= 
fra diuifione,lafciando lo interiore de’ dui ftretti del mar Roffo, Perfico per il 
fuo tempo : dalla bocca dello ftretto del mar Roffo » che giace nell’altezza di do 
deci gradi,cy dui terzi;fino alla € ittà di Aden capo di quel regno»ci fono cento» 
e uenti miglia : & quindi al capo di Fartaque,che giace in quatordeci gradi e me 
zo fono trecento miglia.Fra iquali eftremi giaciono quefte popolatiotii , Abiatta 
Ar;Canacam Brut Argel,Sael Città capo delregno : Herit;la Città di diC afen 
che giace uenti miglia quanti cheft arriui al capo Fartaqueset nella uolta di quel 
to dltrotanto fpatio fede la Città Fartaque capo delregno cofi chiamato da do= 
ue il capo prefe il nome,co i popoli fi dicono Fartaguini. Et quindi fino a Curia 
Muria,due popolationi doue fi perde Vicenzo Sodre ci fono uenti miglia, eo fe= 
dein quefto mezo la Citti Dofar-fiore doue fi troua.il migliore, ey il piu incen 
fo di tutta queta Arabia: cy feffanta naiglia piu oltre giace la Città di Norbate. 
Da Curia Muriafino al capo Rozfalgate che giace in uentidui gradi,e mezoset 
faranno di costatrecento e feffanta migliatutto e terrafrerile & deferta.In que 
fto capo comincia il regno di Ormuz :& quindi fino al capo Mogandan ci fono 
ducéto e feffantamiglia di coft4, doue giaciono quefte terre del medefimo regno» 
‘CallatesC uriate,MafcateSoaraCalaria;Orfacam Dobos 7 Limma, che giace 
menti 
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nenti quattro miglia auanti che fi arriuî al capo Mozandan, che Tolomeo chida 
ma Afaboro fituato da lui in uenti gradi ex mexioseo da noi in uenti fei : nelqual 
finifce la prima nora diuifione.Et tutta la terra,che fl comprende fra quefti dub 
e&remi,gli Arabi chiamano Hiaman,cy noi Arabia Felice : la piu fertile, po. 
polata di tutta l'Arabia. Trauerfando da queto capo Mozandan a quello di fo= 
praa eo oppofto,chiamato Giafque , colquale la bocca dello ftretto riman fata 
tasentriamo nella feconda diuifione,laquale e molto picciola,ex poco popolata è 
percioche da quejto capo Giafque infino all'illuftre fiume Indo fono trenta fet 
miglia,nellequali giaciono quefte popolationi,Guadel,Clarà,Calamete,ey Diul 
edificata nella prima foce dell'Indo dalla banda del ponente.Laqual cofta e poco 
popolata per eJere la maggior parte piena di pantanieo di pericolofa nauigatio 
nic,ey la terra di dentro quafl deferto da Geografi chiamata Carmania: er 1 Per. 
fi contano que/ta parte nella regione che loro chiamano Herac Aian, nellaquale 
fi contengono i regni di Macran,co* di Guadel che rifponde fopra il capo di Gua 
del. Ci fono quattrocento cinquanta miglia nella terza parte della noftra diuifio 
ne (non entrando dentro nel feno di Giaquete per effere troppo penetrante nella 
terra) contando in quefto modo. Dalla foce di Dualate infino alla punta di Gia= 
quete cento quatordeci miglia: et da quefto Giaquete ch'e uno de principali tenta 
pij di quella gentilità cor una nobile popolatione infino alla noftra Città di Dio 
del regno Guzarate cento e cinquanta miglia : nellaqual diftanza fedono quefte 
terre,Cutiana, Maagalor, Cheruar, Patan, Corinar. Et da Dio fituato in uenti 
gradi e mexo fino alla Città di Combaia,che giace in uentidui gradi ci fono cen= 
to cinquanta noue miglia > nelqual fpatio fl contengono quefte terre : Mudrefa= 
bà;Talaia, Gundin, Goga Città, che giace auanti che fi arriui a Cambaia trenta 
fei miglia dentro iquali eftremi di quefta Città di Cambaia cy Giaquete,fi comi 
prende parte delregno Guzarate,conla terra montuofa de popoli Rezbuti. La 
quarta parte di quefta noftra diuiflone comincia nella Città di Cambaia, ey finia 
fee nello illuftre capo Camorin , nellaqual diftanza per la cofta fono otto cento 
fettanta miglia poco piu > 0 meno doue fi comprende quafi tutto il fiore dell'Ina 
dia piu calcata da noi. Laquale poiamo diuidere in tre parti con dui notabili fiu 
mi che la trauerfano dal ponente al leuante : il primo divide ilregno Decan, che 
corrottamente noi chiamiamo Daquen;dal regno Guzarate che gli giace a tra= 
montana : il fecondo diuide quefto regno Decan dal regno Canara » che giace al 
Sur di e[fo.Et ancorapare,che come la natura fece questa diuiflone per lo interia 
ve della terra, coft appre/fo quelli che babitano la parte maritima di tutta questa 
cofta per altri picciolifimi fiumi che nafcono alla fpalle di quelti dui fiumi nota 
bili,fanno La fte(fa diuifione del Guzarate, Decan, & Canarà : € coft i piccioli 
come i grandi tutti procedono da quella grande montagna chiamata Gatelaqua 
Iexcome di fopra dicemmo corre a longo la cotta fempre a uifta del mare. Ma È 
ne , e quefta 
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e queta differenzaschei grandi fiumi nafcono nel Gate dalla banda dell'Oriente: 
& percioche dalle loro fonti al mare doue loro sboccano ch'e nel feno di Benga= 
lase gran distanza menando feco gran numero di altri fiumi : paffano nori fola= 
mente per questi regni di fopra nominati, che gli diuidono, ma ancora per altrio 
che non nominiamosiquali per ejjere nell’interiore della terranon feruono alpre 
fente. Il primo di quejti fiumi nafce da due fonti all'’oriente di Chaul quafi per la 
diftanza di quaranta cinque miglia in altezza di deciotto in decinoue gradi: il 
fiume che efce d'uno de' fonti,che giace piu alla tramontana chiamano Crufadet 
quello che efce da quello che giace al Sur dicono Begnora:ey quello che fi conz 
‘giunge inun corpo; il chiamano Ganga» ilquale sbocca nella foce delP'illuftre fiv 
me Gange fra quefte due terre Angelina,cy Picholda in uenti dui gradi.Et pers 
cioche con la copia delle molte acque che mena > che pare che uoglia concorrere 
col Gangesouero per qualche altra opinione de’ Gentili,come in Gange chiamaa 
nio Ganga,cy* terigono che le fue acque fiano fante,fecondo che piu oltre uederea 
‘mo,cofi questo altro,delquale ora parliamo chiamano Ganga, € dicono, che ha 
lamedefima fantità: dalche procede che i Principi Mori per le cui terre effo paf 
fa ne babbiamo utilità molte grande delle fue acque : percioche non confentino 
che i Gentili che ui uogliono lanarfî fi lauino-fe prima non pagano untanto. EÈ 
‘quali nel medefimo paraggio de fonti di quefta montagna Gate uerfa un'altro fon 
te alla uolta del ponente che fa un picciol fiume chiamato Bate,che sbocca nella 
‘baia di Bombain,per ilquale ff divide il regno Guzarate dal regno Decan.Et per 
lofteffo modo ur'altro picciol fiume > che dalla montagna di Gate corre uerfo il 
«ponente,ilquale chiamano Aligasdoue fede la fortezza di Sintacora,che efce per 
‘fronte l'ifola Anchediua nell'altezza di quattordeci gradi er tre quarti,e incon 
‘trato dalla banda dell'Oriente con un'altro fiume grande,che dicemmo,che diui= 
de il regno Decan dal regno Candra : percioche in questo picciol fiume Aligaft 
fa la diuifione loro. Onde nel nafcimento di quefto grande fiume chiamato Nagli 
‘din a quello dell'alto fiume Ganga e quefta differenza» che non ha quella religio 
‘nie;0 fantità delle acque : €y° oltre a ciò nafce quafi nel paraggio di Gate ; che fra 
‘ fopra Cananor & Calecut,es fcorre a longo quello contra tramontana,&3 €}}ch 
do uicino al fiume Aliga fauncubito, & prende un'altro corfo uerfo Oriente,et 
la metropoli Città di Bifnagd,<y perle terre di Oriffan > ex poi entra nel feno di 
‘ Bengala per due bocche fra fedeci cy decifette gradî, doue fedono dui Città Gua 
| deuarinyer Mafulipatan, nellequali fi fanno molti pari di bombafcio » che ora 
| uengono di ld,cy hanno il medefhno nome. Et tormando alla prima di quefte tre 
‘ diuifioni di regni, ch'e quella del Guzarate > & cominciando dalla fua Città di 
| Cambaia doue finiamo La terza diuifione al fiume Bates0 per parlare piu chiara= 


mente alfiume dî Nogotaua a lui uicino ci fono ducento e dieci miglia, douegia 


© cino quefte popolationi è Machigan,Gandar, & la Città di Baroche doue entra 
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nnsare un notabile fiume chiamato Narbada : ep nenti quattro miglia piu oltre 
sbocca un'altro parimente notabile chiamato Taperin , nella foce delquale una 
per fronte l'altra fedono le Città di Surat ev reiner. Seguendo piu la cofta fl 
trouano Nofcarin, Gandiuin, Danu > Tarapor , Quelinain, Agacin, 7 Bda 
cain: doue al prefente babbiamo una fortezza con le terre della fua giuriditione, 
che intempo di pace ne rendono cento milia pardai all'anno, che della moneta no 
firafono piu di cento cinque milia feudi. Et quaranta inilia piu oltre nell'alteza 
za di deciotto gradi,cy dui terzi fede la Città di Chaul, doue habbiamo un'altra 
fortezza,che hoggiinai e della feconda diuifione del regno Decan : percio indie= 
tro rimangono queste popolationi Man,Nagotana, che distano da Chaul dodect 
miglia,co tre dal fiume Bate,cl'e lo estremo del regno, fecondo ; che dicemmo.. 
Tornanto a fare un'altra computatione di quefta Città Chaulinfino alfiume Alt 
ga di Sintacora doue finifce il paefe del regno Decan ci fono ducento uenticings 
miglia : al fiume Zanguigar fettanta cinque : nelquale fpatio fedono Bandor,Si= 
Fardan,Calancinse» la Città di Dabul: ex dal fiume Zanguigar fettanta cinque 
miglia piu in fu doue e il termine fi contengono CeitaporsCarapatan,Tamaga:ct 
da quefto termine a Sintacora doue finifte il regno Decan, che fono le altre feta 
tanta cinque miglia,giaciono Banda, Chapora, ev la noftra Città di Goa metro 
poli cpifcopale dell'India. Et ancora che nel fiume Aligadi Sintacora che giace 
trenta fei miglia piu oltre fi divida ilregno Decan > cominciando dal fiume Bates 
come dicemmo;fanno gli babitatori del paefe quefta differenza: tutta quella par 
temaritima; che babbiamo detto infino allamontaena Gatesche ua alongo la co 
ftaconche ella fifa una lunga ev frrettafafcia diterra, chiamano efsi Concanset 
i popoli propriamente Conquenini:ancora che i no&ri gli chiamano Canarini:et 
Taltraterra che giace da Gate uerfo il nafcimento del Sole, e il regno Decansgle 
babitatori delquale fî chiamano Decanini. La terza divifione che diuide la pro= 
uincia Canarà del regno Decan finifce nel cipo Camorin,cominciando dal fiume 
‘Aliga done fono trecento miglia in quefto modo: Da Aliga infino al fiume chida 
‘mato Cangerecora » che giace quindeci miglia allatramontana del monte Deli 
‘capo notabilesin quefta cofta ci fono trenta otto miglia. Nellaqual parte marti= 
ma giaciono quefte popolationi,Ancola,Egorapan,Mergeusla Città di Onor ca 
‘po del regno,Baticald,Bendor,Bracelor,Bacanior,Careara Carnate, Mangalots 
Mangeiran,Cumlata,ey Cangerecora , percioche corre un fiume di quefio nome 
‘elle cftremo,ey dinifione,come di fotto fi vederd. Lequali popolationi tutte fo= 
rio della prouincia Canarasfuddite al Re di Bifinaga ; ilquale effendo cof potente 
în ftato,che partecipa di dui mari di quefto ponente, ey dell'altro di leuante, che 
giace dal capo Camorin per dentrosentrafolamete qui con quefta picciola parte 
| maritima. Et cofî come dal'Gate uerfo il mare alponente del regno Decan tutta 


> quellafafcia fi chiama Concan a cofi dal Gate uerfo il mare al ponente del pen 
i VIE, ‘ tirando 


i 
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tr4do quefte cento e trenkaotto miglia che ord contiamo che fotto del medefimò” 
Cunar4, quella fafcia che giace infino al capo Camorin che fara di duceto ottata” 


miglia di longhezza fi chiama Malabarsdoue fl contengono quefti Re fouranizi 


quali non fono fudditi ad alcun'altro Principe maggiore . La parte maritima di 
quefte ducento ottanta miglia noi andaremo contando con la diuifione de’ regni 
che uengono a confrontarfi con effa + Dalfiume Canberecord doue comincia la 
regione Malabar infino a Puripatan,che fono per cofta feffanta miglia e del rea 
gno di Cananor : nel quale fpatio fi contengono quefte terre : Cota > Colan,Nta 
lichilan, Marabia,Bolepatan,Cananor città doue habbiamo una fortezzalagna 
legiace in dodeci gradi , Tramapatan > Chomba, Main, © Porepatan. Et di 
qua fino a Chatua corre il regno di Calecut che faranno ottanta miglia per cos 


fiasco ha quefte popolationi: Pandarane,Colete,Capocate » la Città di Calecut, 


che giace inundeci gradi e un quaréoaet di fotto Chale, doue ora habbiamo una 
fortezza,Parangale,Tanor città, capo del regno fuddito al Camorin,Pana= 


ne,Buleaicorser Chatud doue e[fo finifce ex entra il regno di Cranganor che 
perche ba poco paefe confina tosto con lui il Re di cochin,il regno del quale fi= > 


nifce in Porca, parimente di poche popoltioni > percioche nonha porto alcuno 
nello fpatio di quarantaguatro miglia che ba di longhezza. Laqual città di 


Cochin capo del regno del fuo nome quado noî entriamo nell'India era coff poca è 


cofa che non bauena forze per cotraftare alla potenza del Camorin di Calecut è 
ev ora col noftro fauore non folamente è fatta una magnifica città per i tempij, 


edifici,ey cafefontuofe de’ noftri Portoghefl,che ui fecero la loro babitatione » È 


gouernando i popoli per le leggi » & ordinationi di quefto regno di Portogallo 


come ogni una delle citta di e[fo, ma ancora il proprio Re del paefe ey i fuoi fud 


diti per cagione della pratica noftra fono divenuti potenti © grandi in ricchex 


Zeset in potéza per refiftere a tutto il Malabar,per effergli molto foggetti quei 


Principi co fignori del regno, che efti chiamano Caimani ; che come di fopra ‘ 
| babbiamo detto furono ribelli al Re . Seguendo piu oltre nella noftra' deferittio > 
né; da Porcafino aTranancor é il regno di Colan, che ha per cofta feffantami= 
glia : le popolationi del quale fono Cale, Colan doue habbiamo una fortezza > 


Rotora,Berinian » &» altre popolationi , ey porte di poco nome . Et nel luogo 
di Tranancor doue questo regno di Colan finifce , comincia un'altro intitolato 
del medefimo nome Tranancor,che i noftri chiamano Re grande,per e]fere mag 
giore inpaefe co nella macftà del fuo feruitio di quefti paffati del Malabar ; il 


quale è fuddito al Re di Marfinga. Appreffo il quale Tranancor giace il notabi 


de co illuStre capo Camorinsch'e la piu auftrale terra di quefta prouincia Indo= 
fiano India dentro il Gange, il quale giace dalla banda di tramontana nell'altex 
za di fette gradi co dui terzi,che Tolomeo chiana Cori,cr lamette in tredeci è 
gradi o mero . Et.uonfolamente da quefto capostma dalla fua Taprobana che? 
pas XY not 
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noi chamiamo Ceilanche giace per fronte 4 effo in fuo luogo faremo piu parta 
colar mentione : bafta al prefente > che fi fappia , che in quefto capo mettiamo. 
fine al regno del Malabar > co° effo e l'altro cftremo chela natura fece > il quale 
noi prendiamo per fine della quarta diuifione di quefta terra maritima di Affa » 
Et navigddo da quefto capo Camorin per di fuori l'ifola Ceilan contra l'oriente 
per la diftanza di mille ducento miglia, fecondo i nauiganti,e> non per la fitua 
tione Geografica : fitroua un'altro cofi iluStre capo con un'altra piu notabile. 
ifolailquale infteme con effa Tolomeo chiama Aurea Cherfonefe . Sopra laquaa. 
Te paffa la linea Equinottiale, per effere questa la piu auftrale terra di tutta l'A 
fia, fecondo la verità; che noi babbiamo fatto uedere al mondo con le noftre nae 
uigationi : piu certa che la terra doue Tolomeo mette nelle fue tauole la città dè , 
Catigara,co fala computatione del compimento di tutto l’orbo fcoperto oriens 
tale. Cofa ueramente piu imaginata come punto celefte per la computatione ma . 
tematica,che uera per la fituatione dell'orbo terreftre : poi che ueggiamo,che le 
noftre naui navigano fopra queBa fua Catigara > € della cofta della terra Affa». 
che egli quifinge o li frcero credere che cifoffe come altre cofe> che infuo 
luogo dimoftraremo . Fra questi dui cofi illuftri capi Camorin occidentale 3° . 
Cingapura orientale ( de quali ne pofiamo credere che il mare babbia tagliate 
le ifole Ceilan ex Catuatra come dell'Italia tagliò la Cicilia, fecondo che fi feriz 
ue ) giace quel celebrato feno Gangetico perla fcrittura di tuttii geografi » ex 
da noi molto nauigato;ilquale chiamiamo feno di Bengala per cagione delgran 
de regno Bengala per doue corre il fiume Gange molto fuperba conla furia del 
le five acque, ey entra nel mare Oceano . Le cui bocche Tolomeo mette fraotto 
ey noue gradi dalla banda di tramontana, ey le mettiamo fra uentidui er uenti= 
dui e mezo : ilqual fiume quei del pacfe chiamano Gangaappreffo loro ey di tut 
ti igentili orientali coft celebrato in nome per la copia delle Jue acque ; come 
riucrito per lareligione di fantità che tutti pofero in quelle. Di modo, che cofl 
come appreffo noi per la falute delle anime nostre quando fiamo amalatti, chies 
diamo la confeRione,ey' gli altri facramenti che danno la remifsione de peccati: 
cofi loro fi fanno lavare nelle correnti di quefto Gange doue gli fanno una cape 
panna, <> ui morono come i pefci nell'acquascredendo che nel lauatorio di ques 
fe acque correnti della fantita di quefto fiume lava i lor peccati cy gli fa faluio 
almeno quando in vita non poffono > comandano che dopo morte ui fieno gettate 
le cenere de loro corpi dopo che faranno abbrucciati . Et accioche meglio sin 
tenda quefto feno , &r costa co i doi capi &r ifole oppofte a quelli che dicemmo » 
che non bauefJe ueduta la figura di quefta cofta crientale uolga lamano finiftra 
conla palma ingiu, ey congiunga col dito picciolo o auriculare le due feguentò 
dita piegandogli fino alle prime giunture » ev diuida l'indice da quelli, che fara 
an fenosilquale e quello di Sian:co dall'indice divida il police quanto porre 
darà 
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furà un'altro feno affui maggiore,ilquale e il feno di Bettgala,che giace fra ques 
fre due dita. Finga ancora che per fronte il primo dito police quali facciamo il 
capo Camorin,eo* dentro nel feno giace l'ifola Ceilan, cy tutta la cost4 dell'Ina 
dia,che finora defcriuiamo , cominciando dalla città di Cambaia giace a longo 
quefto dito police dalla banda di fuori, laqual corre norte fur. et dalla banda di 
dentro in quefto medefimo dito cominciando dalla punta fa; ch'éil fronte del ca 
po Camorin , infino alla eftrema parte di quefto feno doue effo fi uede piu curuo 
ci fono mille ducento e trenta miglia . Nelqual eftremo del feno sbocca lo illu= 
frre fiume Gange : ilquale percioche uerfa le fue acque per molte bocche , due 
foto le piu notabili con che formala lettera Delta de' Greci come tutti gli altri 
ilu8ri fiumi . La prima bocca,ch'e occidentale fi chiama di Satigan,per cagio 
ne d'una città di quefto nome edificata nella corrente di e[fo, doue i noftrifanno 
le loro comutationi ex comertij:cy l'altra orientale,entra molto uicina ad un'= 
altro porto piu notabile chiamato Chatigan: percioche generalmente ui concor 
ronotuttele mercantie» che uengono ex efcono da quefto regno. N ellaqual 
diftanza d'una gamba all'altra fono quafi per Linea di lefte oefte trecento miglia 
poco piu o meno:cs quifacciamo un'altro termine menfurale della noftra diui= 
filone, nelqual li comprende la quinta parte, în che diuidiamo tutta quefta costa 
della terra Afia. Et ancora che nell'arco di quefto feno ci fieno quelle mille du= 
cento trenta miglia di coft4,che dicemmo,per linea diritta del rombo, che i naut 
ganti noftri chiamano nordeste fuduefte : nondimeno dal capo Camorin doue, 
comincia quefta noftra quinta diuifione infino al porto di Catigan doue ella fini 
fee fono mille cento dieci miglia. Ilqual feno diuidiamo intre Stati di Principt 
che ilfignoreggiano: fricento miglia fono del regno di Bifnagd:trecento e trena 
tadelregno di Oriffan che ambidui fono gentili, cy trecento del regno di Bena 
gala, che da noftritempiinquachoggimai foggetto a mori. Le popolationi 
dellaqual coltafono quefte ; lequali fl trouano tosto nella uolta del capo Camo= 
vin auenti miglia Tacancurin,cy piu oltre Manapar,Vaipar,Trecandur,Callea 
grande,Chereacalle,Tucucurin,Bembar,Calecare,Beadala, Manancort&r Cas 
nbameiras doue giace un notabile capo cofì detto in dieci gradi dalla banda di 
tramontana . Etpiu oltre fltrouan® quefte terre Negapatan, Nahor, Trimina 
patansTragambar,Triminauaz, Coloran, Puducheira, Calapate, Conhomeirds. 
Sadrapatan, Meliapor,che i noftri ora chiamano fan Tomafoscittà antica &x da 
{oro rinouata con belliffime cafe es fabriche illuftri per la loro habitatione,do= 


ue molti franchi hoggimai delle fatiche della guerra fi ritirarono per vipofarft.. 


Coft perche laterra e molto abondeuole, ex di grandi facende , come principal 
mente per rinuoware la memoria dell’Apoftolo fan Tomafo che fecondo quelli 
del bed dicono,et hanno per memorie,quiui fu la fua babitatione, 0 per meglio 
direla città doue operò quei tanti miracoli che cf raccontano : di mano dela 
è RT, quale 


Croce trouata 
fa ladia. 
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quale fl uede fatta una cafa,nellaquale dicono ef che giace fepolto. Et ancotà 
cheigentili di quefta cerra fieno idolatri fempre lareliquia di quefta cafa che. 


| fanTomafo fece fu appreffo loro bauuta in grande ueneratione ; fpetialmente da 


alcuni che confeffauano il nome chriftiano,&y ui teneano un Patriarca Armea 
nio . Et cio che ora piu accrebbe la deuotione di detta cafa , fu una pietra 
che i noftri trouarono in alcune ruine che pareua;che in altro tempo frjferomia 
torio : nei fondamenti dellaquale uolendo eglino per laloro dewotione edificaa 
reutaltro romitorio o chiefa , trouarono una pietra quadrasneta,eo ben lauoa 
vata: cy nel diritto ch'era uoltato in terra baueua una croce feulpitafimile a 
quella che portano i comendatori dell'ordine di Auis : ey fopra una punta fi ue 
deua diligentemente fatto un'uccello conle ale diftefe del modo che lo fpirito 
Santo in forma di colomba difcefe fopra gli Apoftoli come fi fuol figurare . 
Per il corpo dellaqual croce.ey campo della pietra fi nedenanio fparfe molte mac 
chie cy gocciole di fangue ; coft fefco che pareua che fije poco tempo che ui 
foffe fparfo : eo nella circunferenza d'intorno fi uedeuano alcune lettere di ca= 
vatteri ftrani > che quei del paefe non feppero leggerle. Laqual pietrai nostri 
portarono uia di qua con procefione ex folennità > co la mifero nella propria 
chiefa,che fan Tomafo di fua mano fece : ev fecondo la fama che apprejjoigena 
tili e, fl dice che fopre quefta pietrafu martirizato quel beato Apoftoio, ftando 
quiui facendo oratione : ey altri dicono che quel tale fuun fuo difcepolo. 1l di 
fegno dellaqual pietra l'anno paffato del mille cinquecento quaranta otto mifu 
mandato intre cartoni : uno de quali era conuna relatione, che il gouernatore 
Nugne di Accugnain fuo tempo frce fare di quel che appreffo quelli chriftiani 
difanTomafo fi baueua intorno la uita di quefto fanto : o parimente un libro 
della ferittura de Chini,ex un'altro de' Perfî con alcune înformationi de’ coftue 
mi de getili di quelle bande che donai a Mofignor Gionan Riccio da monte Pub 
ciano Arciuefeouo di Sipontosilquale in quefto tempo era Nuntio di Papa Pao= 
lo Terzo in quefto regno , perche miricercò che io gli deffe alcuna di quelle dî 
guefte bande dell'india per mandarla al Cardinal Farnefe nipote del medefimo. 
Papa ilquale gli l'hauena mandato a chiedere a inftanza di Monfignor Paolo 
Giouio Vefcouo di Nocerabuomo ueramtnte diligentifimo er curiofo di quee 
fe cofe degne di ferittura per le hi$torie generali del fuo tempo che pramette 
nelle opere di quefta profiffionesche già mandò in luce . Dellequali cofe io hott 
uolfi efere auarosricordandomi, che nella penna ct frile di quefto dottiffimo Gia 
sio le mie fatiche rimanenano in edificio di perpetua memoria,poi che hebbi for 
te di uita, che bo piu capitale in defiderio, che facultà ev tempo per quefto offi 
cio di ferittura. Et tornando 4 continuare la deferittione della noftra cofta; dal 
la città fan Tomafo doue ci fiano fermati per riverenza di quefto Apoftolo no= 
ftro protettore dell'India, ancora che in un'altra banda recitiamo piu copiofan 
o i mente 
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mente quel che fi ba e& fi crede di fo appreffo quefta gente:da questa fud città 
4 Paleacate ci fone uenti fette miglia,er piu inanzi fedono Chiricole , Aremo= 
gansCaleture,Careiro,Pentepolin, Mazulepatani, Gudanarin, appreffo'il-capo 
di quelto nomesche giace in decifette gradi . Nelquale finifcono le terre del res 
gno di Bifnagascome dicemmo,cy comincia il regno di Oriffan : la cofta delqua 


le,percioche e braua cy di pochi porti ha folamente quefte terre : Penacote, C4. 


lingan,Bazapatan,VifaopotanV ituilipatansCalinhapatan,NaciquepatanzPu= 
luro;Panagate:esil capo Segogora; che i nostri chiamano capo de' palmeti per 
cagione di alcuni palmeti che ui fono,iquali i nauiganti notano, perche glidan= 
no conofcimento della terra. Et da questo capo doue noi facciamo il fine delre» 
gno Oriffasilquale giace in uentiun gradi ; all’altro eftremo del fine det regno di 
Bengala ch'è la città di Chatigan,che giace in uentidui gradi lunghi,fonole tre 
cento miglia,che dicemmo + Giacendo ancora in quefta diftanza di trecento mis 
glia nella uolta del capo Segogora un feno » ch'e del regno Oriffa doue sbocca 
L'altro fiume chiamato Ganga dicui di fopra n'habbiamo ragionato silquale tra 
uerfa per la maggior parte di quefto regno ; o paffa a longo la città Ramana 
metropoli di detto regno, cy fl mette col fiume Gange, doue e(fo ancora entra iti 
mare. Et percioche tutta questa diftanza ch'e dal capo Segogora fino a Chatè 
gansé piu tofto per pittura che per ferittura,per e[fere tutta tagliata in ifole ep 
int balfe che fanno le bocche del Gange con la copia delle fue acque:non nominia 
mo le città cs popolationi che fi trouano in dette ifoleche i curiofi della fitua= 
tione loro nelle tauole della nostra geografia le potrano uedere. Di modoche cò 
tinuddo a logo il noftro dito indice nella festa parte della generale diuifione che 
facemmolaquale comincia in Catigan ex finifce nel capo di Singapura che gia= 
ce ungrado difcofto della linea Equinottiale dalla banda di tramontatta, € qua 


vanta per oriente della no&ra città di Malacasci fono in tutta quefta cofta mille. 
cento quaranta miglia : lequali noi diuidiamo in quefto modo. Alcapodi Ne=, 


grali che giace infedeci gradi,doue comincia il regno di Pegu fono trecento miz 
glia » nelqual fpatio fedono quefte popolationi,Chocoria,Bacala,Arracan città 
capo del regno cofî detto,Chubode,Sedoc, co Sara,che giace nella punta di Nes 
grali. Et quindi paffando alla città di Tauai, che giace in tredeci gradi, laquale 
e l'ultima del regno di Pegu;fi troua ungrande feno di molte ifole, ey baffesché 
al modo del Gange fa un'altro fiume molto groffo.che taglia tutto il pacfedi Pes 
gu» ilquale uiene dal lago di Chiamai che giace a tramontana: perla diftanza dè 
feicento miglia nell'interiore della terra >di donde procedono feinotabili fiumi 3. 
tre che fi congiungono con altri eo fanno quel grande fiume,che paffa per mezo 
il regno di Sian, ey gli altri tre sboccano in quefto feno «di Bengala . “Vo 


che uiene trauerfando il regno dî Caor, doue il fimme prefe il nome, ey per il rea 
gno di Camotaî di Cirote 3 doue fi fanno tuttii caftrati di quell'oriente x" 


alte NI ZU POCA 
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sbocca fopra Catigan in quel notabile braccio del Gange per fronte ifola Sor=. 
nagan. L'altro di Pegupa[fa per il regno Aua ch'e nell'interiore del paefe : &. 
L'altro sbocca in MartabanfiaTandi &r Pegu » nell'altezza di quindeci gradi . 
Et le popolationi che fi trouano fuori di quefto feno delle ifole di Pegu» che dia 
cemmo,er uanno 4 longo la cofta di effo,fono Vagaru,Martaban città notabile 
per cagione del grande trafico che in efac: € piuoltre Tagdla&o Taudi.Nel= 
laqual città di Tauai poco tempo quanti che noi entrafimo nell'India, comincia 
uail regno di Siant » 7 finiua nell'altro mare di leuante nel regno di Cambola 
doue entraua quefto Re di Sianscome in fuo luogo fidira.Nella qual cofta anda= 
do fempre a longo il dito indice che figuriamo, fino alla punta di e(fo ch'e il capo 
di Singapura  &v quindi uoltando fopra di efo fino alla giuntura dell'altro dito 
di mezo , doue puo effere il regno di Camboia, ci fono poco piu o meno mille ey 
cinquecento miglia di cofta , tutte di que/to Principe gentile . Ilquale perde la 
maggior parte di effè con lauarietà de'tempi, fpetialmente dopo che noi prendia 
mo Malaca:percioche cacciati i Mori habitatori di quella C ittà andarono a cer 
care nuoue popolationi a longo quella cofta:cy percioche ella è de’ gentili piu fal 
watici di quelle bande,occupati i migliori porti per uia del trafico & nauigatio= 
ne che quelli del paefe non ufano ; fi fecero patroni, e alcuni di loro prefero tis 
tolo di Re . Di modo,che con quefte mutationi , che il tempo fece > o per quel 
che piu oltre diremo quando Alfonfo di Alboquerque prefe Malaca > rimafe 
quefta cofta fenza diuiflone di ftati:er le popolationi che fi trouano da Tauai fia 
no a Malaca fono quefte ; Tenaffaria Cittamotabile lungurs Torran, Quedant s 
ch'c il fiore del pepe di tutta quella coSta:Pedan,Pera,Solungor,er la noftra Cit 
ta di Malaca,capo delregno cofl chiamato . Laquale giace in dui gradi e mezo 
della linea dalla banda di tramontana : 5° feguendo piu oltre cento uenti miglia 
giace il capo di Singapura » doue comincia 4 longo il dito indice la fettima diui= 
fione ch'è di qua infino al fiume di Sian, che come dicemmo, la maggior parte di 
e[Jo procede dal lago di Chiamai . Ilqual fiume per cagione della grande copia 
di acque che mena;i Siani chiamano Menansche uuol dire madre delle acque, 3 
entra inmare nell'altezza di tredeci gradi:nellaqual cofta giaciono quefte popo 
Lationi notabili + Pane,ch'c il capo del regno cofi detto,Pontican,Calantan,Pa= 
tane,Lugor,Cui,Perperin, &v Bamplacot, che giace nella bocca del fiume Me 
nan . Dalquale cominciando a entrare nella ottaua diuifione nomaremo folamen 
tegliftati de Principi che babitano uicino alla costa,& non le terre,perche non 
feruono all'intento della noftra hiftoria : conciofla, che inquefta parte nonfu al 
cuna conquifta noftra » ancora che nauigafimo la parte maritima per uia del co 
mertio. Etil primoftato che fi troua uicino a Sian c il regno di Camboia ; per 
mezo ilquale corre quel fuperbo fiume Mecone;il cui nafcimento e nella regio» 
ne della China : colquale fl congiungono tanti cy .co/l grofti fiumi,&y corre per 
i tanta 
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tanta diftanza di paefe , che quando sbocca inmare faunfago di piu di cento ot 
tanta miglia di larghezza : onde ritagliando il pacfe sbocca per diuerfè bande » 
che nonfigli accofta alcuno de gli altri notabili fiumi, che appreffo noi fono ce= 
lebrati. Paffato quefto regno Camboia entra l'altro regno chiamato Champa » 


nelle montagne delquale nafce il uero legno aloe, che i mori di quelle bande chia È 


mano Calambuc : colquale confina il regno,che i noftri chiamano Cauchin, Chi 
na, ey quelli del pacfe Cacò. Ilquale appreffo noi e il meno faputo regno di quel 
le bande , per effere la fua cofta piena di molte fortune x di grandi baffe & 
la gente fenza nauigatione : co gli ftranieri » che per qua nauigano ; che 
fono Siani,ey Malichi di quattro nauili ne perdono dui,e3 tal uolta trema non 
dimeno uno che fl falua ne rende piu utile , che fe tutti quattro andaffero alla Chi 
na. Piu inanzi entra la regione della China diuifa in quindeci gonerni,o prouin= 
cieyogni una dellequali puo effere un grande regno : le maritime, che fanno al no 
ftro propofito fono CantanzEuquen,Chequednellaquale fede la Città di Nimpos 
doue la terra fa un notabile caposdi chenel principio n'habbiamo fatto mentio= 
nesilquale giace nell'altezza di trenta gradi,&o dui terzi : €y fin qui corre la co 
4 Nordele Sudue®e. Ci fono nella fua diftanza (contando dall'ifola di Ainatty 
doue fi pefcano le perle minutesch'e il principio del gouerno di Cantan) ottocen 
tose uenticinque miglia, et quindi torna la cofta a uoltarfi uerfo ilrombo del No 
roefte,doue finifce la ottaua parte,ey cominciala nona,che dicemmo, che anco= 
ranon e nauigata da noî. Onde fecondo la cofmografia della China, che di fopra 
habbiamo detto,le prouincie maritime > che di quefto regno corrono quaft per il 
rombo del Norocfte,fono quefte tre. Nanquin,Santon,Quincin,doue la maggior 
parte del tempo,il Refa la fua refidenzasche fd in quaranta fei gradi , e corre 
ancora la cofta di queSta prowincia;fino in cinquanta gradi,nellaquale fi contenz 
gono dodeci miglia,doue finifce la piu orientale,&o boreale terra ferma,che fap= 
piamo. Et ancora che oltra quefta parte maritima dellaterra ferma di Afla, pari 
mente nanighiamo , ey conquiftiamo molta parte delle ifole di quel grande Ocea 
no,come fono le ifole di Maldina,ey di Ceilan frontiere alla prouincia Indoftart, 
Samatra, Giaua, Timor, Burneo, Banda, Malucco, Lequino, &y ora per ultimo 
quelle due ifole Giapone, es la grande prouincia Meacò, che tutte giaciono per 
fronte a Malacazo di là da Malaca, ne i tépi, che noi faremo alcuni fatti in effe» 
faremo quella relatione,che conuerrà per intelligenza della historia. Ne reftà al 
prefente un’altra cofa molto neceffaria ad effa,che coft come in uniuerfale habbia 


mo fattala deferittione di tutta la terra maritima, accioche fifappiain qual ban . 


ba aunennero i caft » fia bene che facciamo ancora un'altra general relatione de’ 
Principi che la fignoreggiano:percioche con quefte duc cofe pofiamo fenza con 


fufione difcorrere conle no&re armate per tutto quell'Oriente. 5 
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+ Alcuni Re, Principi delle bande Orientali Mori,& Gentili, co iqualiba= 
uemmo pratica,cofi per uta di conquift4, come di comertio. . | CAP. 1% 


x Noeoracheinquefto paffato capitolo dicemmo che tutta la terradi Afia 
Ar babitata da quefte quattro nationi di genti,Chriftiani;Giudet,Mort, 

A er Gentili: nondimeno le due prime pofiamo dire > che in quelle bande 
fieno piu tofto fchisui che liberi, poi che per cagione della loro habitatione fono 
fudditi de’ Mori,o de’ Gentili,che occupano tutta quella terra: come ueggiamo 
effere lagente fcifinatica di Armenia;Suria, & Giudea, che tutta e tributaria al 
Re di Perfia,ex algran Turcoscome fono i Greci. Veramente quefta e una cofa 
‘non da e[fere trafcorfasma degna; che ci fermiamo un poco nella fua confideratio 
sesto con molta ragione piangere quefto cafo : non come alieno > ma come pro= 
prio di ogni uno di noi; fe uogliamo effere del numero de membri dello stato del 
la Chriflianità.Poi che peccati fuoi (percioche dalla parte di Dio nonpuo effer 
«ui cagione alcuna) quafi tutta larotondità della terra € fottoposta all'Imperio 
de Mori,ey de Gentili: x la Europa;ch'é la minor portione in quantità,dove 
la Chiefa Romana pareua che baueffe congregata la fua greggia > ancora quefto 


. granflagello del Turco ne diftruffe una buona parte. Et nell'altra parte che ria 


mafe libera da quello,che doueua unirfi col uincolo della caritàey del zelo > per’ 
andare contra di lui,c torli delle mani il Santuario della noftra falute : bebbe il 
demonio tanta aftutia,che ancora in quefto picciolo campo del Signore, uenne a 
feminare due forti di zizania;che nò lafcia crefcere il Catolico feme. Vna di nuo 
«ue opinioni impugnando la fedele,cr pura intelligenza dell'Euangelio > che ci la 
fciarono in feritto quei Santi € dotti buomini approbati per lo efempio della 
fanta uita : € l'altra forte di zizania fu l'ambitione, & cupidigia di accrefcere 
Stati a ftati : uolendo fare nellaterra propria monarchia, > che i Santi del cielo 
per ciò fieno lor protettori, cy concorrano a lor richiami nel rompere‘delle 
battaglie.Come che il cielo fo(fe alcuna congregatione de gli Dei de Gentili,che 


| contendono l'uno conl'altro per fauorire le parti loro:alcuni è Grecialtri i Tro 


dani : alcuni Enea,co altri Turno. Come ogni appetito,c> difordine de’ Principi 
potenti dé pagare il fangue della Chriftianità è Come difubedire alla Chiefa , 
orli il fuo patrimoniosinquietare la tranquilitàcy la pace del popolo Chriftiaz 
‘no » impedire con arme i mari,co' le terre > comocarfi,&o confederarfi congli in 
fedeli,c> membri tagliati della Chiefa,per tutto fotto la furia del fuo ferro, infi= 
‘n0 ad avriuare agli altari,non provocano quefte cofe la giuftitia di Dio è Come 
per quefte,ex per altri tali opere nomueggiamo noi;che i popoli di fopra nomina 
ti,cx ancora i Georgiani, Mengraliani,Charchefi,Rofi, cr altri di quelle bande 
captiui,es fchiaui del Tartariey del Turco,pagando al prefente ifigliuoli > o” è 
nipoti de’ primi tranfgreffori della legge,co della pace Euangelicar Come ai 
UA >» Y acquijta 
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f cquiSta nella terra il nome di diferifori della fedesil nome di Chriftianifimi,di ca 
tolicisey di altri titoli di gloria in quefta uitasco nell altra Veramente con dla. 
tre opere fi acquiftano appreffo gli buomini,cy appreffo Dio quefti nomi dati in 
folisfattione loro. Et certamente piu felice de reputarfî quel regno; lo efercitio. 
delqtale e indenuntiare PEuangelio,cy: nella conuerfione de’ fedeli, o de’ paga 
ni : chequellosilquale continuamente e occupato inrimowere i catolici alle dot= 
trine proprie : ©» piu felice è quel regno > Uguale con la fpada in mano ud fopra 
latefta di quefti infedeli,co Gentili: che quellosilquale gli conuoc4,& conduce. 
‘per fpargere il fuo proprio fangue. Finalmente dico , che felice farà quelregnos. 
ilquale nel giudicio finale condurra feco i trionfi di quefte operesaccioche fia dea. 
gno d'efjere chiamato feruo fedele > ilquale feppe dare a ufura il talento della fua 
pofibilità. Et percioche quefto regno di Portogallo fempre fl affatico per meri= 
tare appreffò Dio quefto nome;pero la bontà Diuina l'ha efaltato in maggior co. 
fe: perche ueramente (fia detto fenza alcun fofpetto di natiuo del paefe) questo. 
fi puo dire con uerità; nella parte che gli toccò per forte,ch'e in questa dell'Euro 
paprima di alcuno cacciò i Mori di cafa oltra il mare ; prima di alcuno pafo in 
Africa, > ciò che ui prende il difefe,co” conferuò fin'hoggieccettuato quel che 
lafcio,perche non gli conueniua : & prima di alcuno paffò in Afta : doue hd fat= 
te quelle prodezze;che in quefta noftra opera fi contengono. Finalmente per cca 
selleza coft come Chrifto Giefu coparò la moltiplicatione dell'Eudgelio allo fpi 
rito del grano del fenape rifpetto gli altri femi : coft ancora in comparatione del 
la grandezza, che gli altri regni dell'Europa ha interraseo in popolo,ben po ia 
mo nella uirtù della moltiplicatione, et fatti illuftri nell’accrefcimento della Chie 
faxey laude della fua propria corona; comparare quefto regno al grano del Sena 
pesilquale ha prodotto di fe un cofi grande albero,che la fua grandezza» potena 
La,c3 dottrina fpauenta la maggior parte delle terresche nel precedente capito= 
do babbiamo appuntate.Bttuttala fua conquifta è con quelli dui coltelli,ne iqua 
ti Iddio mife loftato di tutto l'uniuerfo : uno fpiritualesche confifte nella predica 
sione dell'’Euangelio pertutto il paganefmo del mondosche ha fcoperto; aumena 
tandoexrdilatando lo fato della Chiefa; co D'altro materialesconche offende la 
| perfidia de mori,che uogliano impedire quefte opere. Di modo;che taccogl iena 
doci al noftro propofitostutta la noftra contefa nell'India ; e con quefte due forti 
di gente Mori, &y Gentili : la potenza de’ quali e diuifa inquefto modo. Tutto 
‘quel pacfe;che giace dal fiume di Cintacora per fronte l'ifola Anchediua uerfo la 
tramontand,e3 il ponentesal tempo che not entriamo. nell'India era de Mori,ey 
quindi in fu contra l'Oriente era poffeduto da' Gentili: eccettuato ilregno di Ma 
faca;parte della coSta di Camatrazalcuni porti della Giaua>ey le ifole di Maluca 
‘cosche ancora erano de’ Mori: laqual pete procede da Malaca per uid del.cos 
mertio;come alfuo luogo uederemmo. Nelqualpaefe ch'era de’ Mori comincian 
ti dodalla 


Potèza de'Mo- 
ri,& Gentzi. 
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‘ do dalla parte Occidentale:flcome facemmo ladeferittione di quello, erano quea 


fiiPrincipi sil Re di Adenil Re di Saclseril Re di Fartaque : iquali fignorega 
giauano tuttà quella cofta, & ancora che non fo(fero troppo potenti nella naui= 
gationeserano nondimeno i fuoi porti molto frequentati, per cagione del grande 
comertio. I fudditi de’ quali: pcioch'erano in quelle falde dell'Arabia tutti eranò 
buomini ualenti,gr4di fopportatori delle fatiche,ey molto atti per laguerra, co 
me è lagente di Arabia. Il regno di Ormuz hoggimai era maggiore in Statosrie 
chezza,eo genteche quefti tre infleme : o cio che il faceua ancora piu potena 
teerala uicinanza della Perfla doue poteuaeffere foccorfo. Et fe il Re della Per 
flasche in quel tempo regnaua chiamato Seque I finacl,s’ impatronina di e[fo, co= 
me baueua cercato quando Alfonfo di Alboquerque il prefe,come uederemo : la 
noftra contefa farebbe ftata conun'altro Principe mag gioreinftato, & inpo= 
tenza, che il grande Dario, parlando conriuerenza di ciò, che i Greci fcriffero 
di effo,per dar maggior gloria al loro Alefandro . Piu oltre haucuamo il Re di 
Cambai4,colquale per lungo tempo hauemmo guerra,&y ancora l'habbiamo : al 
quale Rerfe,ne Dario, ne Piro arriuarono inpotenzaftato, &y ricchezza, & 
animo militare,come in fuo tempo fi uederà.Paffato Cambaia da Chaul fino a Sin 
tacora contendiamo col Izamalucco ev Hidalcan Capitani del regno Decan, È 
quali in potenza,ftato,e5" ricchezzarapprefentauano dui potenti Re : buomini 
molto affettionati all'efercitio della guerra > gli eferciti de' quali ; erano pieni di 
Mori, Avabi,Perft,Turchi,cy Gianizzari di tutta la natione leuantinasanimofa 
ey digrandeingegno per quell'atto. I Mori del regno di Malaca, Samatra, € 
Maluccosancora che le forze loro fo(fer nelle parte maritime, per effer l'interior 
del pacfe de Gentili,che fi ritirauano allamontagna : la concorrenza delle naui 
che a' loro porti andauano gli teneua cofi ben prouijti d'artiglieria , &x di arme» 
che quado ia noftra artiglieria ui gilife innumero di pezzi haueuano piu di note 
Quanto allo frato della Gentilità,ch'e l'altra gente,che fignoreggia quelle regio 
ni (lafciando i Principi del Malabarsdi che tosto ne parlaremo) i principali, con 
chi bauemmo pratica,per cagione, che gli frati loro confinano col mar furo que 
fiicil Redi Bifnagazil Re di Oriffasil Re di Bargala,il Re di Peguil Re di Siam 
erilRe della China. La potenza, ricchezza de' quali e una cofa tanto grane 
desche la penna ba paura d'entrare alla loro narratione : fpetialmente perche in 
un'altra banda il fa : folamente per moftra della fua grandezza » diremo ciò che 
dicena il Re di Cambaia chiamato Badur > ilquale mori alle noftre mani uicino 4 
quefti Principi. Che appreffo la ricchezza, etera uno;il Re di Narfinga duieo” 
ilRedi Bengalatre: ey altempo che quefto uineua haucua mefsi infleme uentè 
dui conti o miglioni d'orosiquali fpefe tutti in una guerra fino alla fua morte. Et 
percioche io non ragiono del Re di Sian ey della China » perche non bebbi con 


efi tanta praticascome noi bauemmosdella grandezza loro ne faremo qui alcus 
na mentione 
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nd mentione. IL Re di Sione Principesche auanti che i Mori/i folleuaffero colre 

no di Malaca, cominciaua il fuo fato in quella Città , che giace in dui gradi e 
mezo dalla banda di Tramontana;Cy finiua ne i monti del regno de' Gueomi> che 
cominciano in enti noue gradi. Et contutto ciò hoggidi il fuo ftato ha di lon= 
ghezza piu di nouecento miglia, nelquale fl trouano questi fette regni a lui fot= 
topofti oltra il proprio di Sian. Camboia,Como,Lanchana,Chencrai,Chencrana 
Chiamzi,Camburia,Chaipumo: et e Principe,che batrenta milia elefanti d'ogni 
forte > de quali folamente tre miglia fono daguerra o intal tempo la Città dî 
Vdia capo del regno mette cinquanta milia buomini in campagna. Quato dl Re 


della China ben poftiamo affermare,che folamente inpaefe,popolo, potenza, ric Redella China 
chezz4& politezza e maggiore di tutti quefti altri. Percioche il fuo ftato con * Mia POSCAZA: 


tiene in fe quindeci prouinciesche eBi chiamano gouerni, ognuna dellequali cun 
grandifimo regno : co nella fua geografia, che noi hauemmo trattando l’autore 
d'ogni prouincia fa un fommario di quel che rende, sé uera la interpretatioa 
ne de numeri del fuo conto , mi pare che habbia piu entrata che tutti i regni, 9° 
potenze dell'Europa. Et ioli dò alcuna fede : percioche uno fchiauo Chino ch'io 
comprai per la interpretatione dî quelte cofe fapeua ancora leggere » co feriere 
bene il noftro linguaggio» era grande abbachifta.Et le cagioni che poffono an 
corafar fede di quel che dicemmo; fono, che la cofta del fuo Stato > paffa ducento 
miglia : percioche chifi parte da Cantan per andare doue il Re fitroua > almeno 
trauerfa mille cinquecento migliatutto coft popolato » che niuno dorme în cama 
pagna. Laterrain fe batuttii metalli in grande quantità,ex ufano l'arti mecani 
che molto piu che in Fiandra » &* in Lamagna : percioche e tanto il popolo » che 
per uinere fanno diuerfe opere d ogni forte,con tanta diligenza,&” delicatezza» 
che nonpare che fleno fatte conle ditama che le habbia lauorate la natura. Fix 
nalmente è coftgraffaco abondeuole intutto » che effendo alcuni de noftri in un 
porto appreffo la Città di Nimpo, in tre melì caricarono quattrocento bahari di 
feta ugnula,co teffuta, che fanno mille e trecento quintali de’ nostri . Facciamo 
unarelatione generale di quefti Principi per le cagioni che di fopra babbiamo 
detto : ex ancora,perche co i Re del Malabar hauemmo piu pratica per cagione 
del comertio,co” delle arme : fpetialmente col Camorin, € contendiamo fin'ora 
con effo,fenza che habbiamo fatta alcuna relatione delle fue cofeyconuiene che il 
facciamo particolarmente nel feguente Capitolo. 


Comelaterra della prouincia Malabar fl diuife inregni,eo in fratizet il fonda 
mito dello ftato del Camorin:et alcune cofe de Nairi,et géte Malabar.CAP.I11. 


° Y bratifiumiIndo,cs Gange, le cofe che uogliono raccomandarle alla mes 
moria per feritturazle notano in alcune foglie di palima, che efti chiamano 
olla, 


ch veti i Gentili dell'India fpetialmente quelli che giaciono fra quei dui cele 
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olla,di larohexza due dita, & longhe fecondo la cofache logliono trattare: Se 
fono alcune che fi appartengano alla loro religioneo croniche ; cy altre memoa 
rie per inolto téposcofi come noi feriuiamo in ltbrialcuni in foglio, altriin quar 
toves in ottauoseglino parimente di ambedue le bande feriuono in foglie lunghe, 
o curte; co poi che banno feritto grande numero di foglie in continuatione de’ lì 
bri le mettono fra due tauole di legno ; fimili a quelle con che fi legano i libri : le 
quali inftenie conle foglie fono paffate d'una banda all’altrascon uno fpag0» che le 
tiene fortesaccioche non wadano infafcio:er inacce di brocche col medefimo fpa 
go leganole foglie fra quelle tauole. Le altre cofesche feruono al modo delle no= 
fire lettere meffiueser ferittura commune;bafta che la foglia fia fcritta, &v fatta. 
inunvuotolo , <> per cancellaria fî lega conogni linea il neruo della feffa pala 
‘itia:La penna con che ferinotto é uno ftille di ferro; o di legno forte > colquale fia 
quella foglia fcrinono i caratteri della loro lettera , et non cofî profondamete che. 
pafino dall'altra banda della foglia: accioche poffano feriuere d'ambedue le ban= 
de : ele feritture che loro uogliono che'durino per molti fecoli ch'e particola=. 
re di alcuna cofa : come fono lettere,o motti di tempij.donationi,che fanno i Res 
quefte fosno aperte in pietreso inrame. L’alfabetto dellaqual lettera, cy formade 
effasco il modo di feriuere dalla banda finistra uerfola deftra inficme co i coftu=. 
vi di quefta gente > piu particolarmente feriniamo ne i commentarij della noftra: 
geografia: qui per l'intento noftro batti che fi fappia:che la maggior parte delle. 
cofe della ferittura della loro religione,la creatione del mondo ; l'antichità della. 
popolatione di efo,la moltiplicatione de gli huomini,es” le croniche de’ Re anti= 
chi,tutte quefte cofe fono un modo di fauole,come haueuano i Greci, et è Latini, 
et quaft unimetamorfifi di trasformationi.Et fecondo ciò che da quefta loro ferit 
tura babbiamo comprefo per alcuni libri che ci furono interpretatizal tempo che 
rioi entriamo nell'Indiaserano feicento, e dodeci anni, che in quelpaefe, cheefti 
chiamano Malabar,fuun Re chiamato Perimalilo ftato delquale era tutto que=. 
fio pacfe > che ba per cofta ducento e quaranta miglia > come di fopra habbiamo 
detto. Ilqual Re fu cofi potente, che per memoria del fuo nome faceuatio la com. 
putatione del tempo dal regno di lui: che conla notra introduttione lafciarono,. 
prendendo quefta per annouero » €” anno delle feritture loro, dellaquale boggi= 
medi molti ufano. La fedia principale delqual Re > era Colan doue generalmente. 
concorreuano tutti i negotij del comertio delle fpetierie di molti centinaia diam 
ni: nel cui tempo gli Arabi conuertiti alla fetta di Maumetto cominciarono per 
uia di comertio a entrare nell'India.Non gia come gente nuoua inquefto atto poù 
che erano molti ani che eRixer i Perfl erano padroni di quelli dui ftretti, per da” 
ue le cofe Orientali ueninano in queste bande di Europa, & haueuano queffa na 
uigatione,cy comertio loro : ma come gente che nuouamente cominciaua a des 
nuntiare lafetta che baueua abbracciata. Et perci oche i Mori, come quelli.che 
De i nuntif 
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fono nunti] del demonio, che in questo officio di acquiftar fudditi e molto diltgen 
teca tutti fono irolto folleciti a conuercire i Gentili alla fede loro,4 poco 4 pos 
co cominciò quefta loro infernal dottrina 4 lauorare in quella gente idolatra: 3 
accioche foffe loro piu grata prendeuano per mogli le lor figliuole,cofa che ques 
fri centili banno per grande bonore;fin che totalmente uennero a far babitatio= 
ne nella terrasonde questo Re Sarama Percimal fi frce Moro. Da che ne fucceffes 
che i Mori fifferotofto coft favoriti da lui, che diede loro un luogo proprio do= 
ue babitaffero,ey quefto fu Calecut,co concorrena quiui il fiore del pepe, del 
senzero : ey poi che l'hebbero ridotto in quello frato di Moro gli fecero crede= 
resche accioche anima fua fiffe falua gli conuenina,che andaffe a morire alla c4 
fa di Mecca. Ilquale uedendofi molto uecchio » ey impotente defiderofo della fua 
Salute accettò il configlio : ey come huomo che lafciaua il mondo > auanti che fi 
partife.inmodo di teftamento diuifelo ftato fra i piu Aretti parenti fuoi:Al pri 
cipale diede il regno di Colansdoue mife la fedia della religione de' Bramani > per 
effere lui il maggiore di tutti nel tempo ch'era Gentile. Ad un'altro parente doa 
nd Cananor contitolo di Re : € ad altri altre terre con nomi di gradi di bonore 
fecondo il loroufo: «y come facenala diuifione , coft daua tofto il poffeffo dello 
fiato defiftendo del gouerno di quello per la rinuntia <> donatione fatta. L’ultia 
gna Città che donò fu Calecutsdoue i Mori,fecondo che habbiamo detto,n'haues 
uano gia popolatione propria : come quello che fimetteua nelle mani di quella 
gente chegli baueua infegnata la ui della fua falute , >> lafciaua la profa= 
tia gentilità per imbarcarfi quiui. Et percioche questa terra di Calecut era 
Pultima cofa che nella fua uolontà banena da dividere, cy quanto alla fua opinio 
ne era quella che baueua da crefcere o perfeuerare in grande potenza per cas 
gione de mori,che hoggimai l'habitanano, & la frequenza del comertio, che ar 


ricchiua quelli del paefe, cò laqual ricchezza & atuto de mori il fignore di ef 


poteua dominare le altre terresche baucna diuife : quelta ancora che fo(fe la mis 


niorediede ad un fuo nipote amato da lui piu che alcum'altro, cy che da fanciullo 
gli bauena feruito di paggio con un nuouo nome di potenza nel fecolare fopra 
tuttigli altri chiamandolo Camorin,che appreffo loro unol dire cio che apprefe 
fo noi fignifica il nome d'Imperadore . Alqual lafcio un candeliero che ei ufa= 
ua,che al prefente ferue dinanzi le perfone notabili come torchio,cy percio i no 
ftri gli diedero quefto nome : per ilqual candeliero che daua luce 4 quefti Princi 
pi , anticamente intendevano la luce &> chiarezza dell'intelletto , che haueuano 
fopra gli altri buomini . Et parimente gli lufciò uno ftocco > perche fignifica 
lapotenzaregale. Obligando gli altri parenti che fiero fottopofti a quefta 
nella parte fecolare : come uolle che ci ey gli altri nelle cofe della religione fè 
fottometteffero al Redi Colan , come a capo di tutti i Bramani : alquale lafciò. 
quefto nome Cobritin, che dinota quella degnità » che appre[fo noi e quella del 
O * fommo 
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hanor poteuano battere moneta » ma con quefto però che il Camorin foffe fupea. 
riore aloro: ev gli altri fignori in fegno di ubidienza non poteuano coprire le. 
cafe con tegole,” molte altre cofe, che ordinò di maggior & minor degnità: è 
quali delegati della fua ultima uolontà legò con grandi giuramenti della fua rea 
ligione : € ancora obligo quefto fuo nipote Camorin , che in memoria della fua 
partita da quel luogo doue i mori babitauano > edificaffe una città che foffe mea 
tropoli di tutto il Malabar>poi che effo n'era capo di tuttii fuoi habitatori.Ora 
imbarcatofi quejto Principe Sarama Pereinaal menando feco molte naui cariche 
di fpetieri.x per offerirle nella cafa di Meccaauanti che ui giungefje,giunfe l'an 
ma finta offerirfi al demonio morendo perla trada: percioche per qualunque 
uiache fofe 0 della idolatria inche nacque o della fetta che abbraccio, il fine del 
fico viaggio hanena da effere in quel fuoco infernale, er le fue offerte nel profon 
do del mare doue le naui fi fommerfero conuntemporale. Rimafo il nipote in 
quello ftato contitolo di Camorin,ey edificatala città di Calecut.fi come gli ha 
uena ordinato appreffo la popolatione de mori : difcorrendo il tempo» che muta 
tutte le cofe per falde er ben ordinate,che elle fienosancora che fempre li durafe 
fe quefto nome Camorin : altri fignori della terra Malabar s'intitolarono com 
nome di Re. Iquali fecondo che eRi dicono tutti procedono dalla dinifione dell 
Re Sarama : e ILRe di Cochin, ilquale e quello, che ha la degnità di Cobritin a 
percioche gli antichi di Colanzdoue ella rimafe fi transferirono quiui per cagio= 
ne della vicinanza, es per effere lor propria terra, & per altre ragioni che loro 
dicono . Tutta queta terra Malabarsancora che al tempo che noi entriamo nels 
PIndia fiffe diuifa ne iregni , che difopra babbiamo detto » il maggior Principe 
di effuingente x inricchezza erail Camorin , per cagione dell'habitatione de' 
mori, cy perche ei riducena quiui tutto il trafico delle fpetierie : ancora che nel 
fuoregno non fi trouaffe altro che pepe,zenzero, & alcune droghe, che quafi è 
generale per tutto il Malabar , cylamaggior parte gli uiene di fuori, come caa 
nella, garofani, mace» noci mufcate, ey altra forte di cofe aromatice. Il paca 
fe e tutto bo palustrestagliato conmoltiftagni & fiumi,come qua fono quela 
leterre che conuoce Arabica chiamiamo lezire. Lagente generalmente tutta 


ba unalinguazina ferittura,eo un coftume seffendo la piu diftinta in ufo partia 


colare di uarietà di perfonesappreffo le degnità, © officio che ogni uno de haue 


re di quanto fin ora habbiamo Scoperte ey frtroua feritto : ancora che nel fra= 
mento che fl trouadelle cofe che Arriano Jeriffe dell'India fi legga alcuna cofa 
del coftume di questa gente Malabar come che baueffe cognitione di efJa. Pera 
cioche il lauoratore e diftinto dal pefcatore,&” ilmuratore dal marangone,erca 
di modo che ogni meftiere ba un lignaggio proprio, accioche l'uno non fi mariti 


con l'altro, ne pratichino inmolte caufe: gl figliuolo del marangone non puo 
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effere alfaiate : percioche nel modo della religione ogni uno nella uita ey mes 
ffiere feguita fuo padre : dellaqual Juperftitione feriuiamo ne i comentari della 
noftra geografia . Et il Naire, ch'e il piu nobile in fangue di tutta quefta gente » 
non faceuano i Giudei intempo loro tanta purificatione quando praticauano 
con un Samaritano > quante loro faceuano fe per forte alcuno di quefto popolo 
glitocca : es cofi gli trattano come cheloro fiffero un corpo glorificato  & 
l'altro un'immondo animale . Et reducendo noi per il noftro intento i gentili x 
proprij del pacfe fono quel popolo,che chiamiamo Malabari : & Wé ancora un 
altro popolo della cofta di Coromandel per cagione deltrafico, iquali chiamano. 
Cingali, che hanno propria lingua, che î noftri communemente chiamano Chas 
tin. Quefti fono buomini cofî perfetti mercanti, ey pratici intutte le forti del 
comertio;che i nostri quando uogliono biafimar o lodare alcun huomo di trops 
po fottile &x dato alla mercantia;dicono che il tale e Chatino.€y per mercantaa 
ve dicono Chatinare s uoci da noi molto riceuute. Habitano ancora in quella 
prouincia del Malabar due forti di mori,alcuni del paefeche loro chiamano Nat 
teani,che fono baftardi, quanto a’ padri della gencratione de gli Arabi > che nel 
principio cominciarono ad abitare > € per parte delle madri fono delle gena 
tili . Iquali cofl come fono baftardi nel fangue cofl fono > ancora nella fre 
de ex tosto fono conofciuti ne i coStumi  nell'habito ; ct nella perfona > di che 
é cofi grande numero ch'e la quarta parte cella gente:percioche come i movi fos 
no fatti liberi per fpetial privilegio cel Re poffono pratticare contuttala 
nobiltà gentilica » ilche non fa il popolo, per cagione di quefta libertà molti fi 
fanno mori. L'altra forte di mori fonoi foraftieriscome Arabi, Perfi,Guzara 
ti,eo molte altre nationi, che ui concorrono per cagione del comertio, che tutti 
fono buomini di grande ingegno eo di grofie mercantie . Vi fono ancora molti 
Giudci del paefesiquali percioche praticano co i mori ey co igentili,fono molto 
conformi a’ lor coftumi.er cerimonie, o fanno meno della legge loro, che delle, 
altre : fono mercanti , ey dovunque babitano procacciano fempre il fauore dele 
Pombra del Principesaccioche fieno favoriti da popoli : es però quelli di quella. 
banda fono buomini ualorofi, er che combattono molto bene. Di tutte queste 
gcnerationi i piu bellicofi fono 1 Nairi , perche fanno profiftione di effere buoe 
mini di guerra : iquali effendo del piu nobile fangue di tuttii gentili nella opt= 
nione loro, fl poffono chiamare figliuoli del volgo : che non gli fi conofce certo 
padre,per effere le mogli de’ Nairi communi a quelli della loro degnità. Et pero. 
quefta legge non e ofleruata da i robili,ma folamente daiplebei: er e tanto ge 
nerale,che dopo che alcuna moglie di quefti Nairi e di etd di dicci anni, nellaqua 
le età fi ba per fufficiente da effere maritata in diuerfi fecondo alcune cerimonie 
che efi ufano; puo lafciar’ entrare incafa fua tutti quei Nairi che uorra:e9 an 
cora i Bramani > che fono ilororeligiofi, iquali banno la mede fima libertà + 
| fe #entraffero 
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Ategli comuni. fo n'entraffero altre fono hauute per adultere. Et ehi, & effe fono coff liberi da 
questo uincolo congiugale,che fe l'uno odia l’altro , quefto bafta perche fi fepart 
no per modo di repudio : ma nondimeno mentre che ambidui fono in concordia s 
l’huomo e obligato a mantenere la donna : ey uenendo di fuori fe alcun'altro 
Naire e con e[fa,bafta perche non entri dentro,eo fappia ch'e occupata; che tro 
ui ful'ufcio il targone cv la fpada fenza che percio ne riceua alteratione 0 pafa 
fione alcuna : «o quindi auniene che niuno di loro nonha per figliuolo la creatu 
ra della mogliestse fono obligati amatenerli:et i loro ueri heredì fono i nipoti fia 
gliuoli de fratelli. Dicono che quefto coftume appreffo loro e antichiftimoset che 
procede dalla uolontà d'un Principe,per difobligare gli buomini de’ figliuoli,es* 
genergli liberi, x pronti nell’efercitio della guerra : <> percioche fono obligati 
adeffa ogni uolta che il Re uuole » hanno molti priuilegi , o efentioni . Tanto 
che quando ua per ogni banda ua gridando un fuo o egli fteffo pò poche uuol di 
re guarda guarda,c> non effendoui altro Naire, ogni altra perfona lafcia libera 
laftrada 0 uia per riuerenza di lui, perche ancora appreffo loro e cofa di grande 
religione nontoccarfi con alcuno fuori della loro degnità : & fe per forte cio 
‘ gli auuenefe ha da mondificarfi da quefta contagione con alcune cerimonie » 
Naire. Quefto nome Nairesancora che fia del fangue loro; non lo puo alcuno hauere fe 
non dopo ch'e fatto caualiere,ev però gode de priuilegij della fua nobiltà : pers 
cioche come arriua alla età di fette anni e tofto obligato ad andare alla fcola del 
1aferema : il maeStro dellaquale che loro chiamano Panical hanno inluogo di 
padre per la dottrina che riceuono da lui, e dopo il Re lor fignore alquale fere 
noia coftui portano maggiorriuerenza. Quefti lor maeftri non folamente gli 
înfegnano il modo di maneggiare tutte le arme-faltare,& correre, co altre gen 
tilezze,ma ancora per farli piu deftri ey gagliardi tofto nel principio di questa 
tor dottrina glirompono ey difeiuntano come fifa ai uolteggiatori : &x per cio 
gli ungono conoolio di gergelinsaccioche i nevui non riceuano alcun danno. Col 
qual modo coft gagliardamente faltano indietro come inanzi : cx fono cofi ga= 
gliardo nel mouimento del corpo che paiono uccelli : percioche quando tu penfl 
Armee de gii tn ©Hetifieno lontani allora ti fono fotto le gambe coperti coltargone ». Le arme 
diani, loro fono lancie,archi,ey faette, &v la fpada e lunga quattro palmi): ey ancora 
che fladi ferro morto,é nodimeno e cofi temperato che nel taglio è come l'aciaio 
di Melano : molte dellequali fpade fono inarcate; flmili alle fimitarre , ex molto 
graui,co non hanno altri fornimenti,che una mazza de’ noftri buomini d'arme» 
ol'é unponte 0 cappa che copre il manico. Et ancora che quefte fpade habbiano 
punta, non ufano la ftoccata: tutta la lor fatica e in giocare di fgrema al fuono 
di alcuni piccioli anelli che portano legati appreffo il manico che rendono gra 
de fpirito allo feremitore. Nell'afaltare gli nimici fono molto arditi , &y con 


prdine eo nel fuggire non banno ordine dleuno,ne appreffo loro e uiltà,ma prus 
denza: 
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denzdima nondimeno fono tanto fedeli nella guardia del fignore,che feruono;che 
| piutoSto fi lafcierdno tagliar tutti a pezzische abbidonarlo: fe fca pando la per 
fona di lui puo incorrere in alcun pericolo : €y hanno piu fide col Signore, dal 
quale riceuono foldo,che col proprio padre. Et occorrendo che il loro Re 3 0 fi? 
gnore moriffe nella battagliaset eRi non fi trouarono in quel luogo p morire con 
lui,ancora che fia inregno ftrano,sfidano gli uccifori, cy ul ugimo a chiedere la 
fua morte. Sotto buomini di poco cibo, di poca frcfa,percioche per inezo fcu= 
do della moneta noftra al mefe fi troueranno quanti fi noleffero.Tosto che e fatto 

— Caualiereil Reso fignore del paefe gli da babitatione propria, & puo portare le 
arime,er accettare,0 imprendere le sfide,cofa appreffo loro molto ufata. La ceri 
monia di farfî caualiero e quelta,che ua contuttii parenti,er damici,con pompa, 
eu apparato di fefta al palazzo del Re;0 fignore che fesue, cv gli offerijce feffan 
tamonete d'oro,che chiamano Fanoni > ogni una dellequali puo ualere dui terzi 
diun giuliostutte in una foglia di betelle : ez il fignore gli domanda fe unol efjex 
re fatto caualiere,c effo contutti quelli,che l'accompagnano ri[podono,che sì. 
Allora gli fa cingere una fpada col fodero roffo, cogli mette la mano fu latesta 
dicendoli alcune parole della religione di quell'ordine: & poi con uoce alta dice 
quefte parole: Paguego bramena bifquerasche uogliono dire, cuftodirai i Brama 
ni,eo- le uacche : ev detto quefto » il ignore gli da dui fanoni d'oro per caparra, 
&y principio della paga del foldo,che ogni mefe ba d'hauere da lui: & quefto e il 
primo honore che riceue . Finita dal fignore la fua cerimonia un fuo notaro con 
uoce dlta domanda il nome del caualier nouello;co di qual famiglia fia: co coft il 
nota nel libro della matricola de’ caualierilaqual nota e teftimoniata con alcuni 
de principali che con lui uennero ; in modo di padrini. Et eccettuate le perfone 
nobili , che il Refadi fua propria mano , le piu delle uolte commette quefto atto 
di creare ì caualieri al proprio Panicale maestro della febrima: es ordinaria= 
mente tutti mentre che poffono portar armeco” alcuni giorni della fettimana, dc 
cioche non fl fcordino dell’efercitio di quelie fono obligati ad andare alla fcola di 
quelta fchrima. Tutti nelle cofe della guerra fono tanto fuperftitiofi che non fl 
mouerebbono un palo fenza la elettione dell'hora: co intanto eftremo guarda= 
no la offeruanza del tempo per quefto modo di elettione di aftrologia > che fpeffe 
uolte perdono la robba infleme con la uita per feguire quefta fuperftitione . EE 
nonfolamente quefti,ma tutti i Gentili di quelle bande per aftrologia > geoman= 
tia,piromancia,hidromanciasonomancia , eo altre fpetie di quefte arti, che ri= 
ferifcono al corfo del ciclo,ey a' pianeti: ma ancora ogni forte di augurij per ant 
mali,uccelli,et altre fattuccie,nellequali moftrano effere piu dottrinati,o per me 
glio dire piufamigliari del demonio di quel che in quefta parte furono i Greci;et 
i Romani fecondole cofe che fannosdi che banno molti libri. Il maggior fatto» 
che alcuno di quefti Nairi puo fare nellaguerrae torre la Spada al nimico, © to 
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fto che gli la toglie per l'obligo di fedelta la porta al Re, et effo la famettere nel 
la cafa delle five arime con una ferittura, che dichiara chi cy per qual modo fu de 
quiftata dagli nimici.Et quando il Re riceve quefta fpada dal caualiero,che glie 
la prefentasalza le mani contra doue leua il Sole ringratiando Iddio ; poi che lo 
fece fignore delle arme de’ fuoi nimici : în fodisfattione delqual feruitio , dona 4: 
quel cavaliere un manile d'oro,mettendoglielo al braccio, in fegno di bonore. Il. 
uiuere,c> habitatione di quefta gente e appreffo il palazzo delfignore che feruo 
no;ogn'uno appartato in cafa propria conmuro ex foffo,cy diuifa dalle dltre:es* 
quafî di quefto modo habitano tutti i Gentili fotto i palmeti ex harinali » ch'e la 
facoltà di che uivono : di donde procede che laterra che ha popolationi e diuifa 
in queta proprietà : > fono tanti i fofi ch'e unlaberinto caminare per ie ftraa: 
de maeftresancora che fieno ftrade longhe,nò che per le annegaticcie del feruitio . 
d'ogni proprietà: di modo ; che chi gli uoleffe conquiftare hauerebbe piu da fare 
in intendere le ftrade per doue puo entrare,c» ufciresche incombattere:eri luo 
ghi di grande popolatione inuece di muro fono cinti di una forte di alberi di fpia 
ni cofi intertefciuti che non fi poffono fpugnare ne meno abbrucciare verdi. Que 
fe foino le arme,> la gente con che i Resex i Principi del Malabar di cui partis 
mo fanno la guerralaqual tutta e a piede,perche non hanno l'ufo de cavalli ne 
daterra e atta per cio: ey conla noftra entrata nell'India fpetialmente il Camo= 
rinbebbero grande aiuto ne i Mori che gl'infegnarono l'artiglieria,» altri ara 
teficij, er ingegni che chi nonfapeuano. Quanto all'altraguerra che babbiamo . 
coi Re e Principi Mori,cofl delregno Decan;che combattono 4 cauallo;come 
delregno Cambaia,ey Ormuz in fo tempo faremo relatione delle cofe loro:que 
fra notitiain generale bafti al prefente, co torniamo a quel cheil Vicere Doni 
Francefco Dalmeida fece in Cananor. | LI VERO ZARA 
Come il Vicere fi abboccò conil Re di Cananor,e> partito da Ini andd'a Cos' 
chin doue hebbela nuoua;che Antonio di S4 fattore di Colanera ftato uccifo da' 
Mori,fopra ilquale cafo ui mando tofto Don Lorenzo fuofigliuolo. Cap.111 Is 


L Vicere dopo che bebbe dato comiato a gli ambafciadori di Narfinga, come 
I di fopra habbiamo detto , percioche hoggimai era uenuto il Re di Cananor al 
fuo palazzo che giaceua in una banda della Città : ordinò per il mezo del fat 
tore Confaluo Gil che fl abboccaffero ambidui in publicorancora che auanti fofe. 
ro Stati infleme in fecreto. Ilqual abboccamento hauena dafarfi appreffo la cafa» 
che Confaluo Gilsey gli officiali co i foldati che ui rimafero haueuano fatto, che * 
erain una punta di terra cofi acuta, & meffa in maresche l'hauerebbono poffuto 
tagliare conunfoffo » accioche ci non ui entraffe per quello : alongo ilqual foffo 
Sally banda di dentro fecero uno Feccatoso muro molto forte, con terra, Co i 
ha i i — Jena 
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Scinasche feruiua in uece di riparo” nelle altre due Facciate che bagnaua il mea 
resancora haueuano fatti altri ripari quanto era nece ario. per le cafe di legna= 
me fecondo il coftume del paefe. Dallaqual cafa fino alla eftremità della punta 
era uno fpatio , che con la uenuta di Lorenzo di Brito che ui rimafe Capitano;ft 
popolo di piu cafe: ey come piu oltre uederemo fi edificò una picciola Chiefa che 
fi chiama la Madonna della uittoria;per la uittoria che Don Lorenzo figliuolo 
del Vicere ui bebbe. Et per mezo il fo(fo per doue fi paffana alla Città > era uns 
pozzo di acqua dolcesdelquale i noftri beuenano;che fu cagione che eleggeffero 
quel luogo,nelquale fl itiraffero : oltra chela terra è bagnata dal mare per due 
facciate,e» ch'e molto commoda per ciò : € fra quefto [patio il fiffo bauena 
tagliate alcune palmesaccioche il forte fogfe efentoset cofi fecero una grande piaz 
za. Laquale,percioche era fpatiofa,&” commoda per l’abboccamento,il Re la fe 
cefornire di moltiramiset panni di feta alla ufanza noftra: con fi bell’ordine,che 
fifece unagrideset gratiofa fala.Et il di che baetano d'abboccarfizil Re mando 
a pregare il Vicere » che quando partiffe dalle naui non ueniffe di longo aquefto 
luogo , ma che fe ne andaffe diritto al fo palazzo > che fedeua nell'ultima parte 
della città : accioche quindi ambidui infieme l'uno per mare, ©" l'altro per tera 
ra ueniffero aridurfi in quefto luogo ordinato. La cagione perche il Regli fece 
quefta richiefta,fecondo che Confaluo Gil diffe al Vicere,fu perche uoleua ueni= 
real longo la fpiaggia per mostrargli la grandezza del fuo ftato : percioche in 
quefti abboccamenti fono coflglorioft ; che in niun'altra cofa non uogliono mo= 
ftrare il lor potere : Laqual cofa il Viceregli conceffe uolontieri > per fargli pid= 
cere. Imbarcatofi adung; contutto il fiore della gentezne i battelli ornati di mol 
te bandierescr congrande allegrezza de marinari,co* romore delle trombe, ex 
timpani,partendofi dalle naui cominciarono ancora eje 4 dimoftrare l'allegreza 
za di quefta feftasropendo l'aria con Partiglieria: di modo che quefti nò s'intende 
uano colromore de gli altri.IL Re percioc'haueua gli occhi in lui,fi mife tn tal ox 
dine che quando giunfe per mezzo il fuo palazzo lo trouò in ordinanza alungo 
ta fpiaggia con cinque milia buomini tutti armatizalcuni difpada cy targa, et al 
tri arcieri in mezo laquale ordinanza ueniua il Re in una bara portata Sugli 
bomeri da alcuni buomini, ex un capello diapiede fecondo il lor coftume, che gli 
facena ombraser alcuni feruitori,che con alcuni uentagli gli faceuano uento.Et 
fra lui ex la gente che andaua inanzi e indietrosera uno fpatio fpedito, nelquale 
fchrimauano alcuni buomini di fpada eo pugnale » cofa di allegrezza > 9 fpafo 
grande > percioche come erano gagliardi,co: deftri faceuano falti er uolte,come 
il puo fare undeftro uolteggiatore . Giunti ambidui ad un tempo al luogo doue 
baueuano da federe : afpettò il Vicere,che fl difcoftaffe quella moltitudine di gets 
teche ueniua dinanzi al Re : laquale ufcita dall'ordinanzala maggior parte per 
uederecome flraccoglienano l'uno l'altro fenza ordine occupò la mag gior a 
aa 4 » te della 
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te dellapiazza. Ventito adunque il Re al luogo preparato : &y intendendo che il 
Vicere non difinontaua de’ battelli, perche i fuoi difordinatamente haueuano oc= 
cupata la piazza : comando ad alcuni Capitani fuoi,che faceffero far largo 
gli cacciaffero di quaseo rimafe folamente accompagnato da alcuni nobili buomi 
ini,che baueuano datrouatfi conlui.1l Vicere ueduta la piazza fpedita lafciò tut 
talagente alongola fortezza; che inoftri baueuano fatto mefi in ordinanza : 
«7 fe ne andò alla uolta del Re con quell'ordine che alla fua dignità fi richiedeua, 
co imazzieri,co trombe inanzi,e» alcuni gentilhuomini fcielti per uedere la di 
inofiratione cheil Re in ciò faceua : cy le perfone di confideratione che l'accom 
pagnauano furono Don Lorenzo fuo figlivolo : Don Aluaro di Norogna eletto 
Capitano di Cochin : Lorenzo di Brito,Gafparo Pereira fecretario,Gafparo del 
PIndia interprete. Ora efendoft falutati uno l'altro conogni cortefiasfimifero 
a federe in due fedie coperte di broccatello.Et poi che hebbero ragionato un pex 
zo dell’arriuata di ogni uno » il Vicere cominciò a dire al Re la cagione delia fua 
uenuta,ch'era perche refideffe alcuni anni nell'India : per cagione delle cofe, che 
erano fucceffe fra le armate del Re fuo fignore,ey il Camorindi Calecut,ey tutti 
i Mori;che nauiganano per quelle bande,per cagione dell'odio ; che @ Chriftiani 
portauano.fpetialmente a Portoghefi de’ qualigia n'haueua cognitione. Final= 
mente dopo queste parole del fondamento della fua uenuta » cominciò a trattare 
che fifaceffe unafortezza in quel inogo ; che baueua eletto il fattore confaluo 
Gilslaquale il Re promife toftosinfleme contutta quella maeStranza, che per ciò 
facefe bifogno : €x parimente promife di dar con breuità fpeditione alla carica 
dellafpetieria delle naui,che quello anno haueuano da uenire in quefto regno.Paf 
| fato queftoragionamento che durò unbuon pezzo > fipartirono Puno dall'altro 
con quei dont che appreffo loro fi coftumano : ne iquali interueniuano alcune co 
fe che ilRe Don Manuello inandana di quadaeffere donate a quei Principi fuoî 
feruitori. Et percioche fra loro rimafero alcune cofe fenza conclufione intorno 
lafpeticria,il feguente di mando il Vicere Gafparo Pereira fuo fecretario er'il 
fattore Confaluo Gil con Diego Lopes ferivano della fua naue San Hieronimò 
con Gufparo dell’Indiainterprete,con alcuni Capitoli fopra quefte cofesiquali fa 
vono concefì dal Re uolontieri. Et fra le altre cofesche egli aricoraricercò al vi 
cerefu che rimoueffe di qua alcuni buomini di quelli della compagnia di Confale 
uo Gil;percioche erano feditiofi.t ancora che il Vicere uoleffe caftigargli,non 
dimenofi contento che foffero mandati uia di qua: e» conquefte e conaltre cò 
feperlequali il Re uedeua chiaro con quanto amore il Vicere ttoleua compiacer 
fo intutto quello che gli chiedeua > $ingegnaua ancora ci di fodisfarlo ordinane 
chefifaceffe con ogni diligenza tutto quel che voleua. Il Viceres percioche hae 
send molto che fare nella fpeditione delle naui, o il tempo era troppo brewe per 
Iapartita loro : non ui fî pote fermare piu che otto o dieci di, ne iquali fini di t4= 
gliare 
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gliare quella punta di terrastiellaquale era Arata defignata la fortezza, & laria 
duffe intalftatoche la gente ui fipotena difendere bene. Et lafciando tutte Îe co 
fe in ordinesaccioche fi finiffe come la calcina foffe fatta, in breue tempo ; conla 
macftranza che da quefto regno fi mandana : diede il facramento di fedeltà a Lo 
renzo di Brito Coppiero maggiore del Re Don Manuello, che come dicémo era 
fato fatto Capitano dal Re dell'altra fortezza che baucua da farflin Colan:fa= 


cendo caftellano un gentilbuomo del regno di Caftiglia chiamato Guadalagiards 


e» fattore Lope Cabrera;congli altri officiali per effa ordinati > che co i foldati 
erano intutti cento e cinquanta perfone. Et per guardia di quella costa, > [pal 
le dellafortezza rimafero i Capitani Roderico Babello cò la fua naueset Bermus 
to Dias Nataforea. Orail Vicere banendo ordinate tutte quefte cofe, parti per 
Cochin doue giunfe al primo di Nouembreset furti nel porto ei,et Fernando Sua 
ves, percioche baueuano migliori uele delle altri nani, giunfe una carauella di 
quelle che lafciò Lope Suaress dellaquale cra Capitano Chriftoforo Giufarte, il 


quale ueniua di Colansco* gli diede nuous, che il fattore Antonio di SÀ con tutti 
i Portoghefi che ui ftauano erano ftati uccift,er le robbeey la cafa che teneua=> 
no erano Bate abbrucciate :ilche dolfe internamente al V icere> ey fumolto dì 


mala uoglia per la nuoua d'un coft infelice cafo.Et ricercando la cagione di cio il 


Ginfarte diffe, che nel porto di Colan erano molti di che fitrouanano quattro na: 


ui de Mori di Calecut,lequali portanano una picciola Somma di garofani,canel= 
laser rift; x ueniuano di contra il capo Camorin: © percioche il fattore Anto 
nio di Sà intefe che erano uenute quiui per caricare di pepe; ey far il lor uiaggio 


allalarga inmare alla uolta dello ftretto di Mecca ; difcoftandofi dalla cofta del= 


l'India per cagione delle noftre armatesnon folamente procaccio d'impedire la ca 
rica di quefto pepe,ma ancora ricerco loro,che gli uedeffero la fpetieria,che por 
tauanoscon animo di fargli andar uia di qua fe gli la negauano, & quando pure 
non fi partiffero gli torrebbe le uele per aft icurarfische non pizlia/fe il pepe.La= 
qual cofa imprende ei dopò > che Giouan Huoino giunfe a Colan conl'ordine del 
Vicere : percioche come quello ch'era caualiere che ogni effere fuo confifteua in 
combattere fenza paurazco delle altre cofe che fi appartengono ad un jaggio Ca 
pitano haueua poco difcorfo, &y aftutie: tanto fece con Antonio di Sd,eyx lui che 
firitrouaua ancora cofi offefo et feadalizato da' Mori, che confidato nellagrofa 
armata cy gente noftra ch'era entrata nell'India,cy nelle prodezze di Giouanni 
Huomo,che con lo aiuto fuo tolfe le uele de’ Mori,ilche eglino fopportarono per 


che nonpoteuano piu. Partito Giouanni Huomo per doue lafciaua il Vicere,cs*. 


giunte piu di uenti uele di CalecutsCananor,&y di Cochin tutti di Mori mercan 
ti: quefti che erano nel porto di Colan diuennero tanto fuperbi con la uenuta lo 


| resche ordinarono tofto mandare uno di loro al gouernatore della terra, ilquale 


fed: 3 compiacere 


face[fe col fattore che gli reftituiffe le ucle.3l gouernatorepersioche defideraua. 


Il 


Deca prima 
compiacere ì Mori perT'utilità che apportanano'allaterra, mandò con queffe 
Moro mandato da gli altri un fuo feruitore ad Antonio di Sà : ey furono le pas 


Odio de'Mori role che gli mandò a direstali,che fmefchiarono con altre di fdegno. onde il Mo 
centrai noftri. yo mifemano ad una fcimitarra contra il fattore : ilquale gli mife le mani al pet= 


tocontantafuria,che diede conlui interra. Alqualtempo giunfe un'huomo del 
fattore,eo conuna fpada diede due ferite al Moro,con lequali andò a prefentarfà. 
algouernatore : ey di tal forte accefe lafuria de' Gentili, ey de' Mori delle na 
ui ch’erano prefenti.che corfero con quell’empito un grande numero di loro adof 
fo i noftri, iquali per difenderfi fi ritirarono inuna Chiefa che baueuano fatta dè 
pietra uina;daue tofto cominciarono a mettergli fuoco ; perche eRinonpoteua= 
no entrare. I noftri uedendofi piu moleftati dalfumo,che dalle arme loro ufciro= 
no fuori, cominciarono a combattere ualorofamente > ma ancora che faceffea 
ro ritirare i Mori,nondimeno; percioche efi erano molti , piu tofto Stanchi dalle: 
forze,che perche mancaffe loro lo fpirito caddero tutti morti,fra i corpi de’ bara 
bari;a' quali eRi bauewano tolto la uita . Al tempo delqualromore il Giufarte ut 
era giunto conla fua caranella conun’ordine del fattore di Cananor,fopra il ne= 
gotio della carica : ev perciò fi ritrouaua in mare, co non pote rimediare a ques 
fto infulto,fece uela fra le naui de’ Mori, ex andò a mettere fuoco a cinque naui» 
che trouo lontane dalle altre, lequali quando ufci del porto ardeuano gagliarda= 
mente. Il Vicere adunque uedendo,che nella terra doue gli conueniuazche hauefs 
fe pace,per cagione della carica delle naut trouaua guerra contanto danno rice» 
uuto,fu molto confufo : percioche quefto cafo ricercaua caftigo,per la parte de’ 
Mori,ey per la parte delle naui,che haueua da caricare ricercaua fimulatione. 
Finalmente rifolto in quel che gli parue piu neceffario > cofl come Don Lorenzo 
ueniua a uela con una buona parte dell'armata il mandò tosto a Colan, facendolo 
montare fu la naue di Giouan della Nuowa chiamato fior del imare,inficme cò mol 
ta nobiltà,cy co i Capitani Vafco Gomes di Breo, Manuello Tellez, Rui Freires 
ev le carauelle di Confaluo di Paiua,Lope Chenoca,er Giouan Huomo.Con ore 
dine,che uede(fe fe per alcun modo poteua quietare la terrasil faceffe,perche fi ha 
ucffe la carica del pepeser che perciò deffe la colpa al morto,percioche per l'aue 
nire farebbono tante cofe, che pagarebbono il danno prefente è ev che quando il 
gouernatore di Colan non uoleffe far pacesallora metteffe le mani al castigo. Il 
che Don Lorenzo fece : percioche giunto a Colan mando inanzi un meffaggiea 
ro conun'ambafciata al gouernatore:cs per ridurlo afar pace diede la colpa del 
cafo a morti : iquali fe erano uiui hauerebbono fentito piu fenero il castigo di 
Suo padre,che la fteffa morte > come perturbatori della pace ; che il Re di Porto= 
gallo fuo fignore uoleua conferuare co i Principi di quelle bande . Ma niuna dî 
quefte piaceuolezze di Don Lorenzo giouò : anzi diedero animo 4 quelli della 
terra, che fcaricafero molte factte adoffo colui che ando con quefta ambafciata» . 
E£ 


dan ie 
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Et uinti quattro naui;ch'erdito nel porto,come quelle che uoletaho difenderfi, ft 
unirono tutte in un corpo,moftrando che ftimauano poco lapace,co le offerte di 
Don Lorenzo. Et percioche Chriftoforo Giufarte bauena detto che ui firitro= 
uauano alcune naui di Cananorseo di Cochin, Don Lorenzo mando afar intena 
dere a tutte > che fe alcuna ui fl trowaffe di quefte due terre fi ditoglie[fe= 
ro dalla compagnia delle altre : percioche uoleua caftigare il danno de’ more 
ti, eo la ingiuria che era frata fatta a quella armata del Re fuo fignore in 
fprezzare la pace che gli dana. Finalmente i mori fi concatenarono l'uno 
con l'altro, ex cofl perirono tutti in una brafcia di fuoco; poi che furono 
ben conquiftate con lafuria dell'arteglieria, &> con la forza delle lancie de' noa 
firi : eo alcuni mori che fl faluarono, furono quelli che faltarono in acqua.Dela 
laqual uittoria Don Lorenzo mando toto la nuoua a fuo padre per Gionan 
Huomo sche nello affalto di quefte naui Dio fece per lui un miracolo > dandoli 
una balla di bombarda nel petto fopra una targa > laquale fenza nocerlo cadde a 
fuoî piedi morta . Pare che il fuo zelo nell'atto del primo infulto di che lui ne fia 
cagione,foffe tale che per quello non bebbe colpa,poi che Dio ne fece teftimonio 
di cio in quefto che operò per faluario : & contutto cio fl per quefto come per 
‘altre cofe che baueua fatto di capitano poco accorto il Vicere gli tolfe la cara= 
vela, la diede a Nugno Vaz Percira gentilbuomo honoratos!lquale come ue 
deremto per il fio ualore în quefta conquista fi acquifto grande nome . Don Lo= 
renzo bauendo fatto quefto parti per Cale Colan ; che fede dodeci miglia lonta= 
— no contra Cochin:co quiui lafcio alcune nani da effere caricate di pepe per il me 
zo d'un Chriftiano del paefe chiamato Mattia che incio fu di grande aiuto:che 
per cagione dell'utilità che riceueuano da noi, intuttiiporti che arriuauamo 
come in cio non interueniuano mori , gli Indiani contendeuano fopra chi ci aca 
quiftarebbe per piu amici > fpetialmente quetti del comertio » ch'erano di tanta 
utilità per loro + 


Comcil Vicere fl abboccò con il Re di Cochin publicamente > & li donò ala 
cune cofe,co finita la carica delle naui le fpedi per queftoregno. —CAP. v- 


LRe Don Mannello percioche baueua intefo le molte fatiche co calamità 
Te Trimumpara Redi Cochin haueua patite nella guerra che il Camorin 

di Calecut li fece, uolendo gratificare i meriti nella fede che moftrò nel pro= 
ceffo di quella guerra fopra la cuftodia della uita de noftri : deliberò di man= 
darli per il Vicere Don Francefco Dalmeida alcun fegno dell'amore,che li por= 
‘tana per quefte fue opere. Et percioche al tempo che il Vicere giunfe Triuma 
para hauena lafciato il gonerno del regno per la fia uecchiezza, & Sera ritira 
to con fuoi Bramani come huomo,che lafciana il mondo,es in fuo luogo regnaa 
de | Z 4° 
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Abbocccameto , 


Deca prima 


td Nabeadora fuo nipote : il Vicere uolle intendere dal fattore, @&» da gli officia 

li di Cochin come paffaua il negotio del regno di quefto Principe : percioche gli 
diccuano che regnaua per il fauore loro, non perche gli toccaffe il regno. Da 
«quali intefe che il uero fucceffore di Cochin > fecondo i costume de’ Malabari» 
era un'altro nipote del Re paffato, ilquale fi ritrotaua difcacciato perlamonta= 
gua infieme col fignore di Repelin : co nelle guerre pajjate del zio ey del Camo 
rin feguito la parte del Camorin facendo per caufa nofira quanto danno poteva 
4fuo zio. Per laqualragione quando il zio lafcio il regno dicliaro. quefto 
per beredesancora che toccaffe a lui come a piu uecchio:er oltra quefta elettio= 
ne del zio, cy merito della grande amicitia > che Jempre ci offeruò > era amato 
grandemente da tutto il popolo. Per laqual cofa quello ch'era dijcacciato cra 
molto fauorito da’ nobili,ex con lo aiuto loro perturbana,cy moleftaua fempre 
Nabeadora : nelche il fattore s'interpofe con tutti quelli della fortezza x 
col fauore loro l’interteneuano il pofJeffo.1l Vicere bauuta quefta'informatione 
ancora che fi haueffero mandati 4 falutare l'uno all'altro allegrandofi della fua 
uenuta : il rimanente che penfana fare il lafciò per la uenuta di Don Lorenzo, 
.per cagione de’ gentil'buomini,ch'erano andati con luiziquali bifognaua che fif= 
Sero prefenti quando confegnaffe al Re le cofe che li portaua . Et ancora per 
maggior folennità di quefto atto,tofto che Don Lorenzo wenne di Colanil Via 
cere mando a dire ai Re che ueniffe in quella fortezza a riceuere alcune cofe in= 
fleme conun'ambafciatazche il Redi Portogallo fuo fignove li mandaua  ex-ri= 
dotto i capitani , cx principali perfone ueftiti di feta > fe ne andò conquelliad 
una grande frafcata » che per quefto effetto era ftata fatta per fronte la chiefa 
de’ noftri conun feggio adobato con fini tapeti,ey” panni di arazzi,cy conmol= 
te bandiere di feta doue il Re haueua da federe . Ilquale comincio a comparire 
inordinanza conla fra gente di guerra inanzi, ex da dietro fecondo il coftume 
de lor riceuimenti di fefa : > ci caualcaua uno elefante adobato confpefa rex 
gale di pamni di feta » fiocchi,ey altre galantarie, che Seruono di leggiadria ex 
ornamento de gli elefanti; fpetialmente quelli che fono della perfona del Res ne i 
quali confifte ogni fuo ftato .. Percioche indoffo non portaua altra cofa che un 
panno di bambafcio molto fino di colori diuerfî, che cRi chiamano puraua, con 
che fi copriva dalla centura fino ameza gamba : es tutte le altre parti del fuo 
corpo erano nude fenza altri ornamenti che la pelle della propria carne:er alle 
braccia molti manili d’oro, ex di gioie, ey'inteftauna beretta altadi broccato . 
Ora offendo ridotti ambidui nei feggij loro, & efendo la gente inordine cx-.in 
filentio,comincio il Vicere conuoce graue a proporre Il difcorfo delle cofe pefa 
Sate dopo che PArmiraglio Don Vafco della Gama Scopri l'India : dicendo che 
L'intento principale che il Re Don Mauuello fuo fignore in quefto fcoprimente 
hebbefu.il defiderio della pratica de Re gentili di quelle bande . Percioche me= 
diante 
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diante quellaseo il comertio,ilquale è un'ufo che procede dal bifogno de glibuo 
mini eo rimane in uincolo di amicitia per praticare l'uno con l'altro : ritorna= 
rebbe da quefta tal pratica amore, et quefto amore darebbe le orecchie facilmet 
te a quelli del pacfesaccioche la fede di Giefu Chrifto noftro fignore foffe da loro 
riceunta > &yfi torna[fe arinonare nell'animo de prefenti come furiceuuta da 
{or paffati per la predicatione di fanto Tomafo fuo Apoftolo » la cafa delquale 
sancora da quelli del paefe era bauuta in ueneratione come cofa fanta ch’ella erdo 
Et percioche nella uenuta de capitani che il Re fuo fignore da quel tempo infi= 
so al prefente baueua mandati > in quel regno di Cochin haueuano troudto acco 
glienza, fede, & uerità , o ne gli altri di quella terra Malabar baueuano tros 
‘uato il contrariosalmeno in pate tante fatiche per conferuare quefta amicitia, 
ey oferuare quefta fede promeffa, come hauena patito Trimipara gia Re di Co 
chin,ilquale non folamente auuenturò il fuo fato perdendo la maggior parte di 
quello,ma ancora dui nipotizin remuneratione di tutte quefte cofe il Re fuo fia 
gnore come Principe grato a’ fuoi amici li mandaua tre coje per fegno di amoa 
re, ey per memoria di quanto per fuo feruitio haueua fatto . Et poi che baueua 
Iafciato per fuo fuccefore N ambeadora fuo nipote che wera prefente ; ilquale 
era conofciuto €F riceuuto per Re di C ochin, uoleua darli le cofe che per il zio 
portaua : percioche colui,che hereditaua il regnosancora era degno di riceuere 
i meriti di quello. La prima dellequali cofe era quella corona d'oro, laquale gli 
| metteua intefta innome dell'altifimo 7 potentifimo Don Manuello fuo figno 
re, Redi Portogallo , ey degli Algarui di qua& di la delmare; fignor di Gui 
cnea,ey della conquilta, nauigatione & comertio della Etiopia, Arabia,Perfia, 
er India:dicende lequali parole fileuò fu» <> prendendo in mano la corona che 
baueua dinanzi inun bacile di argento glila mife intefta . Et profegue piu ol 
\ tre dicendo» che in uirtu di quella coronatione ci innome del Re fuo fignore il 
Facena eo legitimo fi Ucceffore di quel regno di Cochin,ey nuouamente gli lo da= 
ua,ancora che alcum'altra perfona pretendeffe ragione in cio,laqual ragione hac 
suena perduto nella guerra che fece Trimumpara come effo baueua dichiarato 
. per la fua ultima uolontà. Et in confermatione di questa opera che come Vice= 
«re faceua in nome del Re fuo fignore,per feco' per tutti quei capitani , gentile 
buomini;caualieri, fcudieriche prefenti erano prometteua che per Phonore,di= 
fenfione,cy* accrefcimento della perfona regale,co stato del Re di Cochinmette 
“rebbe la robba cs le proprie perfonesfecondo che gli era ftato comandato nella 
commefione;che del Re fuo figuore bauena. Per laquale efecutione quando ne 
ceffario fofe fua altezza il mandaua con naui armate e gente di cuori lealifsia 
mi,co fedeli perche refideffè in quelle bande : © che inmemoria del di della bat= 
taglia > nellaquale il Re Trimumpara perde i fuoi nipoti gli prefentaua quella 
| coppad'oro che pefana fcicento cruciati; dicédo che per lo auuenire il Re uolea 


Coronatione 
del Re di Ces 
chip. 


1 Deck prim 


ha che ogni anno haueffè la medefima quantità in un'altra tal coppa în queldi 
faquale li fo(fe data da fattori , che ui refid effero: che cio foffe perpetuo per 
lui ev per i fucceffori fuoi . Et detto quefto li prefento la coppa . Dicendo anco 
ta che laterza cofa,che il Re fuo fignore li mandaua per fegno di amore per ob 
ligarfi piu alla difenfione di quel regnosera che ui teneffe una fortezza, che fo(fe 
capo,o ftanza del generale:eo de gli altri che per lo aunenire baueffero il go= 
verno della conquista,e» comertio di quelle bande:accioche le navi del regno ue 
niffero quivi a caricare di fpetieria, ex non andaffero ad alcun'’altro porto di 
quel pacfe Malabarscon che il Re di Cochinfoffe accrefciuto,er immobilito. Et 
percioche della confegnatione di quefte cofe n'haueua da mandare alcuna chiaa 
rezza Re fuo fignore, gli pregaua che li face(]© una ferittura come le acceta 
tana, riceneua con quell'amore,er uolontà fecondo,che da lui gli erano ftate 
prefentate . Nel fine delqual ragionamento : percioche quefti Malabari fono di 
poche parole il Re di Cochinmife fine alla foftanza delle fopra dette cofe. Dia 
cendosche la fcrittura che domandaua gli farebbe conceffaper laquale ew uocal 
mente a' prefenti ev abfenti faccua intendere , che riceueua co accettaua quelle 
cofe dalla mano del Re Don Manuello come del maggior Principe del ponente» 
e Re de’ mari dell’oriente, eo fignore del cuore di lui , er di tutti quelli che in 
Cochinregnafero,ey che intutto il corfo della fua uita i fuoi feruigi farebbono 
fedeli teftimonij di quefto amore : ew detto quefto batte l'una palma conV'altra 
mostrando che haueuafinito . Alqualtempo cominciarono le trombe con tutti 
gli altri inftrumenti a publicare il fine di quefto folenne abboccamento: ev per= 
cioche le naui afpettauano quefto fegno,ancora effe fecero il medefimo con l'are 
teglieria groffa ev minuta : di modo, che coflinmare come in terra ft celebrò la 
fefta della coronatione delRe . Ilquale finito quel primo romore togliendo co= 
miato dal Vicere,cr da quei gentil'huomini con grande pompafu accompagna 
to fino al palazzo : andando inanzi a lui alcuni buomini con bacili di argento 
alti s iquali portauano le cofe che haueua riceuute > eccetto la corona che nonft 
Teuò ditefta dopo che li fumeffa . Et percioche come ora dicemmo nell'animo 
di tutti quelli del paefe quefto Principe ancora non era ricenuto per Re di Cos 
chin,per l'aiuto che alcuni dauano all'altro nipote del Re difcacciato col figno= 
re di Repelinuedendo una cofa tanto nuoua qual fuil cuore di quefto,co che în 
nome del Re di Portogallo era confermato Re contanta folennita, non hebbero 
ardire di far ne di dire cofa alcuna contra lui în fauore dell'altro ‘temendo che 
per cio foffero caftigati,er quefto timore gli fece quieti delle feditioni che moue 
uano . Finalmente di tal forte quefto Nabeadorarimafe pacifico Re ; che quelli 
che dianzi gli erano contrarij,per acquiftare la fua gratia, ex gli amici con alle 
grezzadi uederlo in quello ftato, tutti infleme a concorrenza uno dall'altro fl 


affaticauano per compiacerlo è fpetialmente în darla carica alle nai » che era 
unt 
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una cofa,nellaquale lui uolle tofto moftrare al Vicere quanto foffe grato de’ bea 
neficij che hauewa riceuuto.Dimodo,che fecondo che iL tpo era curto il Vicere . 
edi in breue feinaui,che partirono di la per tutto Decembre di quell'anno : 
di Febraio dell'anno feguente partirono Vafco Gomes di Breo » ey Giouan della 
Nuond capisanisde quali poi ne faremmo mentione,percioche fecero la inuern4 
ta per laftrada. Le altre fei navi furono dal Vicere diuife in dui capitaneati, lu 
no de quali diede a Sebaftiano di Sofa > incompagnia delquale uenne Manuello 
Tellez, ex Diego Fernando Correa; ogni uno nella fua n4ue, iquali giunfero 
quefto regno a faluamento . Et l'altro diede a Fernando Suares» colquale uenne 
ro Diego Corre4,cy Antonio Confaluo » Ilquale tofto che parti dell'India beba 
be diuerfî tempi contrari con che fece nuova nauigatione uenendo per di fuori 
Pifoladi fantorenzo:efendo ei il primo che la feopri dalla banda del Sur :& 
de uolte che difinonto in terra per fornirfî di acqua prefe alcunagente, che meno 
feco : cx per quefta nia nuoua fece il uiaggio cofî breuesche giunfe in questores 
guo a uentitre di Maggio dell’anno M D VI. dellaqual ifola in fuo tempo pars 
ticolarmente feriueremmo le fue cofe » 


Come il Re Don Manuello mandò Pietro di Agnaia alla mina di Sofala es 
cio che gli aunenne per la ftrada finche giunfe al porto di detta mina doue fece 
una fortezza « CAP. VI 


vanti che entriamo nell'anno mille cinquecento fei per offerudre l'ordi= 
A” del tempo,conuiene che noi feriuiamo la partita di otto uele, che dos 

po che il Vicere Don Francefco Dalmeida parti da quefto regno,parti= 
rono ancora a questo fcoprimento, & conquifta:alcune in Maggio » fotto la cu 
ra di Pietro di Anaiafigliuolo di Diego,gentilbuomo Castigliano > ilquale nelle 
guerre di Caftiglia uenne in questo regno a fernire ilRe Don Alfonfo Quinto» 
ey con due uele andarono Cide Barbudo,ey Pietro Quarefima, che partirono il 
Settembre del medefimo anno. Et quefti dui capitani uoleua il Resche andaffero 
a fcoprire tutta la terra dal capo di buona Speranza infino a Sofala &x parte dì 
quelle ifole ; per uedere [e trouaffero alcuna nuoua di Francefco di Alboquer= 


. 


que,co' Pietro di Mendozzaiquali Sintendena, ch'erano difparft inquel parag. 


gio fecondo, che fcriuemmo:del uiaggio delquale Cide Barbudo diremmo în fuò 
tempo per continuare con Pietro di Agnaia. Come difopras'e detto per la fa= 
sta,che l'Armiraglio Don Vafco della Gama trouò della mina di Sofala quando 
feopri l'India : comandò il Re Don Manuello 4 Pietro Aluaro Cabrale che ut 
mandaffe alcuno quando parti con l'armata l'anno mille cinquecento,ilquale per 


non preterire quefto ordine ni mandò Sancio di Towar . Poi la feconda uolta. 


PArmiraglio con l'armata dell'anno M D 11. uolfe nedere quefto luogo:di mo= 
doa 


3 CIRCE en PRE 
Me RO 


La 
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do, che coft per questi conte per le altre drmate,che fuccéfferò gli anni feguentî, 
il Re bebbe diuerfe inforimationi di quefto trafico dell'oro . Onde egli fi rifoluè 
che nella città di Quiloa fi faceffe una fortezza: percioche con quella; &x con 
un’altrain Mozambique 5 con l'amicitia che haueuamo col Re di Melinde; 
uella cotta Zanguebar rimaneua fotto il titolo del fuo comertio , accioche piu 
facilmente fi conferuaffe una fortezza in Sofala. Percioche come le mercantie 
con lequali fi haueua da commutare’oro tutte uenivano di Cambaia alle popoa 
lationi de mori,che habitauano in quefta cofta,la parte maritima di quefto traa 
fico rimanea piu corrente per il benefitio del comertio dell'oro ey l'una fortex 
za aiutarebbe l’altra, ey tutte farebbono aiutate da’ nauili che per quella costa 
andaffero:cy queftafu la principal cagioneperche a Don Francefco Dalmeida 
ordinò che fuceffe una fortezzain Quiloa. Etpercioche l'armata che condua 
cena era grante,ey poteua dar aiuto alle cofe di Sofala, deliberò di mandare ine 
fieme conlui Pietro di Agnaia.perche in detto luogo faceffe una fortezza, ey uè 
rimaneffe con officiali ey foldati come il caftello di fan Giorgio della mina, che il 
Re Don Giouanni Secondo fece per ilquale prefe il titolo di fignor di Guinéaa 
come difopras'e detto. Incompagnia delgual Pietro di Agnaia uolle che ane 
daffero fei uele, tre, che haucuano da paffar nell'India a caricare difpetieria per 
effere commode per tal effetto: lequali erano la fua ex quelle di Pietro Baretto 
di Magallanes figliuolo di Gil , ey di Giouan Leite nobile caualiere di Santaren 
ambidui capitani di ualore. Et delle altre tre erano capitani Francefco di Agna 
id fuo figliuolo,Giouan di Quiros cx Manuello Fernando, che haueua da effere 
fattore della fortezza di Sofala : lequali percioche erano nauili piccioli coman= 
daua il Resche fcorreffero per quella cofta in guardia fua,co* nelmaneggio delle 
cofe del comertio. Ora effendo inpunto quefte uele atempo che potevano par 
tire in compagnia di Don Francefco, auuenne che la naue fan Giacopo di Pietro 
di Agnaia per negligenza del patrone fubitamente fe ne andò al fondo:per laqual 
diferatial'Agnaia non ando con DonFrancefcosco fi fermo infino a deciotto di 
maggio il giorno della Trinitd;che parti conun'altra naue chiamata fanto Spiri 
to che gli fu apparecchiata. Et fopra queftadifgratia tofto per la ftrada auuen 
ne un'altra a Gioudni Leite capitano d'una delle nauizilquale uolendo dalla proa 
pigliare un pefce conl'hamo cadde inmare douerimafe per fempre . Seguendo 
L'Agnaia la fuaftrada,percioche parti tardi uolendo i piloti aRicurarfi piegaro= 
no il capo di buona Speranza, fi mifero in tanta altezza che col freddo non 
poteuano gouernar le uele ; fino achei temporali del mar freddo a poco a poco 
gli mifero nel caldo : ey conl'ultimo temporale che hebbero l'Agnata fi trouo 
con fuo figliuolo ex con Manuello Fernando correndo tanto con quello che gli 
c6duffe al porto,che deftderauano,che fu la bocca del fiume di Sofalasdoue afpet 
ed alcuni di finche intefe la fortuna de glialtri capitani. De' quali Giouan dî 
usa | Quiros 
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Quiros più di alcun'altro fuin pericolo : percioche correndo coît quel tempo= 
vale andò a quel luogo chiamato fiume della Lacuna cento ottanta miglia di qua 
del capo delle correnti: &m uolendo fornirfi di acqua difinonto In terra inunaifo 
letta,che i chiamano delle Vacche per cagione di aicune uacche che per qua uis 
dero. La gente d'una popolatione che in effa era 3 uedendo il nauilio fcamparo= 
nosetil Quiros credendo trouarui alcuna uettonaglia difmontò interra conuen 
‘ti buomini : de quali fi faluarono quattro o cinque granemente feriti, che A ritie 
vivono al nauiliouno de quali era lo feriuano Antonio di S4: & tutti gli altri 
furono miferamente uccifi dai negri del caftello + Pare che non futanto quefto 
danno per quei che il Quiros andau4 4 Faresquanto per il danno che baueuano ri 
cento da Antonio del Campo silquale uenendo dell'India ui fi form di acquaris 
ceuendo da quegli Ifolani molta cortefia fecondo la lor pouertà, &r per ringra= 
mente del benefitioriceuuto prefero alcuni che menarono con effo loro. Laqual 
cofa intutto quefto difcorfo della nostra biftoria ba fatto grandiffimo male ts 
quelle bande : che per picciolifime cofe che alcuni de noftri commeffero contra 
quelli del pacfe doue capitauano, i fecondi che poi ui capitarono pagarono per ì 
primi. Rimafa la gente di quefto nauilio del Quiros fenza piloto,patrone,o per 
fona,che lo gouernaffe» percioche Dio prouede a tuttii bifogni, furono trouati 
da Giouan Vax Dalmada a chi Pietro di Agnaia baueua dato il gouerno della 
tiaue di Giouan Leite morto:ilquale Giouan Vaz foccorfe quefto nauilio, cy la 
senò feco : co parimente un battello che ui trouò appreffo Sofalasnelquale ans 
daua Antonio di Magallanes fratello di Pietro Barretto; che rimaneua nel capo 
di fari Sebaftiano, cy mandana a chiedere all'Agnaia un piloto : percioche il fuo 
nonli baftaua l'animo di metterlo nel porto di Sofala per paura delle fecche di 
‘quelluogo,per e[fere nuouo in quella nauigatione.Et in quefto battello Antonio 
di Magallanes menaua cinque Portoghefi,che trouònel fiume Quiloame,trenta 
miglia di qua di Sofala:iquali gli confegnarono i mori di quel pacfemezo mora 
ti,ch'erano della cOpagnia di altri ch'erano paffati oltrestutti del nauilio di Loe 
pe Saticio,che parti da queto regno col Vicere Don Fraticefco.Ilquale fecodo, 
che chi difero effendo feffanta miglia di qua dal capo delle correnti, con alcuni 
temporali che bebbehaueua la naue coft aperta che non potendo uincere l'acqua 
diedero con quella in feccofaluando le perfonesuettonaglielegname,ferrameti, 
ev le altre cofe che faccuano bifogno per la fabrica d'un carauellone : rifoluen= 
dofi di andar con questo fino a Sofala:percioche bauendo lafciato Pietro di. A= 
gnaia in punto per partire giudicauano, che tofto che ui giurigeffero fariano foc 
corfì.Ma nondimeno perche Lope Sancio non era natiuo di quefto regno & il 
gouerno di quella naue gli era ftato dato per ilmezo di Don Diego Dalmetda 
priore del Crato fratello del Vicere Don Francefco perche lo feguito in Rodiy 
o bauena la pratica delie galee,go portana in quella naue molto legname» che» 
at tot come 
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come dicemmo; d'una delle galee che nell'Indiatfi ficeffero hauibua da efferé capi 
tano ; tofto che quelli della naue fi videro perduti non uolfero piu ubedtrlo come 
capitano,che egli cra + Ma diuidendoft in parti alcuni andarono nel carauellone 


conlui,cx altri fe ne andarono per terra : eg finalmente partendo di qua di fefa | 


funta che tennero la uia della fpiaggia la maggior parte morì perla fatica &r di 
fagio, fame; &v pericoli che patirono: de’ quali erano quelli che ftauano in Qui 
loame:cr altri uenti che D'Agnaia hebbe in Sofala nell'abboccamento del'Re nel 
le cui mani capitarono ; ey gli li diede piu tofto per paura che per uolontà che 
baueffe di darli la uita difegnando con quelli fare alcuna cofa che gli foffe di 
utilità grande.Percioche come per lafpugnatione di Quiloa, co deStruttione di 
Mombazza i mori di tutta quella coftarimafero congrande fpauento; &» oltre 
aciofi publico toto la nuouadell’armata, che ueniua in quelle bande uennero 


quefti Portoghefi che confermarono il tutto : dicendo che prefero quella firada 


giudicando che hoggimai fo(Je giunto il generale Pietro di Agnaia;eo de gli alm 


tri che simbarcarono nel carauellone nonfi feppe altro;fi giudica che il mare gli. 


inghiottife,perche il uaffello era picciolo. Pietro di Agnaia raccogliendo ques 
Sti cinque Portoghefi che menana Antonio di Magallanesset hauendo ordinato, 
che la naue di fuo fratello ui foffe condotta:totto che uenne lafciola con lafuaset 
cò quella di Giouan Vaz Dalmaida, perche non poteuano afeèdere per ilfiume» 
e menò feco i battelli, «x ancora il nauilio di fuo figliuolo > ev l'altro nquilio 
chefu di Giouan di Quiros delquale era ftato fatto capitano Pietro Teffera ha 
bitatore nelle entrate : Surto con questi nauili fotto la popolatione de’ mori,per 
che non pote andar piu oltre per cagione che il fiume era ftretto ey coperto con 
le fronde de’ molti alberi dell'una o dell'altra rinaziennero i principali della ter 
raauifitarlo,ey a intendere da parte del Re, cio che comandaua:ancora chedat 
notti perduti che haueua fecos a’ quali eRi celarono la uenuta loro ; fapefferola 
cagione della fua nenuta in quel porto.Et percioche Pietro di Agnaia fece inft& 
za per abboccdifi col Sequesche i fuoi chiamanano Re, ilqual abboccameto egli 


no uoleuano fuggire in'ognimodosdicendo, cheil Re era buomo di piu di ottan 


ta anniscieco, es ftorpiato, che non poteua uenire a trouarlone meno era dicea 
‘uole che ci andaffe la : percioche da quella popolatione ad um'altradoue il Re fi 
ritrouaua era grande fpatio,e» per il fiume infu erano fpeRi gli alberi che impe 
diuano la via a nauili. Ma nondimeno conceffero cio che lo Agnaia uoleua. Ils 
quale banendo licentiati imori con queto ordine tolfe coneffo lui tutti i battel= 


li,co fra i giuochi ev le arie fe ne andò alla:popolatione del Re, che diStaua un 


miglio e mexco,laquale era di piu dimille fuochi, tutta di legname conle cafe di 


tauole fecondo il lor coftume,ex coperte di palma. Solamente il palazzo del Re 

moftraua ch'era del principale della terra ; con diuerfe corti, cv cafe grandi: la. 

maggior dellequali era fatta al modo che noi uflamo il corpo delle chiefe fenza 
cr 


us 


Si 
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evuciatafolamente conla capella nel capo della chiefa. Nellaqual'capella giace 
ud il Reinunletto;che occupaua tutto quel luogo:quaft hanendo fatto cio a mò 
do di feggio,per quindi dar udienza a tutti quelli che foffero nella fala + laquale 
era drazzata di panni di feta che rifpondeuano al letto di quelli che gli fono por 
tati dall'India.Entrato Pietro di Agnaia in quefta grande cafezi principali mort 
chew'erano ridotti per quefto abboccamento il conduffero al luogo doue il Re 
giacenasilquale era huomo di colore bruno chiaro di buona prefenza:e» ancora 
che la cta eo l'effere priuo della luce de gli occhi l'haueffero ridotto inquel leta 
tosnondimeno nella grauità della perfona,co” nellafua prudenza moftraua,ch'ea 
rafignore di'ltri « Pietro di Agnaia poi che bebba ragionato in cofe generali; 
propofe al Re la cagione della fua uenittazdicendo che il Re fuo fignore il manda 
ua în quel Inogo perche faceffe und fortezza: percioche come ordinaua ; che fi 


faceffero altre fortezze inQquiloa, in Mombazzaz cy ancora unafattoria. 


in Melinde, accioche le fice nani che faceuano quel niaggio dell'India baueffero 


fcala'in quei luoghi per lafciare &> pigliare quelle mercantie a loro neceffarie > 


parimente perla comutatione dell'oro uolea che ui fiface[fe un'altra fortezza 
doue i foi firitiraffero.Dellaquale «fo & tutti i fuoi erano perricenerne gran 
utilità fpetialmente la flcurità delle perfone ey robbe loro : percioche il Re fuo 


figiiore baneua intefo,che tal nolta ne patinano infulti dall’auaritiade’ Cafi,co. 
mne dagente barbdra, o feditiofa:iquali per Daunenire piu non fl mouerebbono: 


per paura della fortezza : percioche la natione Portoghefe done factua il fuo 
feggiofempre difefefe è gli amici . Finalmente con quefte co con altreragioni 


lo Agnaia perfuafe il Re che gli concedeffe che faceffe la fortezza, chedicentay 


moftrando hauerne grande fodisfattione di cio per l'amicitia che defideraua has 
uere del Redi Portogallo:ey che quefta era ftata la cagione, che haueffe raccol 
ti uenti Portoghefisch'erano uenuti malin arnefed'un nauilio roftosaccioche nò 
riceue[fero piu danno da Cafri di quel che haueuano riceuuto : iquali fece tosto 
venire in fua prefenza,co' erano quelli che di fopra babbiamo detto, che cagio= 
narono grande allegrezza a tutti i noftri , e cRi furono oltra ‘modo allegri » 
che fi uedeuano falui di quanto pericolo haueuano patito. Et oltre quefta dimo= 
&ratione del Re dell'allegrezza che riceueua con la uenuta di Pietro di Agnae 
ia,comando in quello infante ad alcuni principali buomini che andaffero co lui, 
accioche fi cleggeffe il luogo doue uoleua, che la fortezza Nfaceffe o prouea 
deffero le cofe,che per quella gli faceffero bifogno.Laqual cofa,er ancora la cò 
fegnatione de’ Portoghefi Pietro di Agnaia gratifico al Re con molte parole, cs 
con alcuni doni che li fece, ey altre cofe,che donò d' fuoi fauoriti : & con quea 
fto tolfe comiato da lui:uenendo con quei mori che il Re ordino per la elettione 
del luogo della fortezza > che fu a longo il fiume doue frauano alcune cafe dì 
quelli del pacfe un miglio cy mezo fotto la popolatione del Re done era il fita 


più 
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| piu conueniente per quella. Ma nondimeno fe cio foffeftato per uolonta Put gea 
‘tiero del Re chiamato Mengo Mufafil Re non bauerebbe conceduto cofì facila 
mente,che fi bauef]e fatta quefta fortezza:percioche effo &o molti della fua opia 
‘ione uoleuano che fl difendeffe conle arme » ex che nonfî confentilfe & noftria | 
‘che simpadroniffe:o d'un palmo di terrene:eo” fe pure alcuna cola uoleffero della 
‘ conunutatione dell'oro fofJe da nauili,come fi fece con l'Armiraglio Don Vafca 
‘della Gama quando ui capitò. Ma perciocheil Re er4 huomo, che quanto hauca 
| wa perduto della uifta , tanto haueua acquiftato di prudenza per farle cofe con 
 piuaftutia di quelsche fuo genero,et gli altri baueuano,fi oppofe a quefto fuo prò 
mo empito:dicendo,che afpettafferosche l'aere toccaffe i noftri,percioche fi renna 
deua certo che piu ne morrebbono di febri, che col ferro» fe tofto;uolejfero affala 
targli,perche erano buomini molto bellicofi: ma poi che le febri gli toglieffero le 
forze» per quefta uia fenza fpargere il proprio fangue gli potrebbono cogliere 
ficuramente.Che alprefente haueua per miglior configliosche fofono riceuuti cò 
allegro uolto,<> ne concedeffero quanto uoleRimosaccioche non prendefimo dla 
cun fofpetto di lui;fino a che fi uenife a quella occaflone,che afpettaua, come fuc 
ceffé fecondo che piu oltre uederemo. Onde percioche ci Fermiamo in quella tera 
ps piu teinpo di quel che profetizaaua lo fpirito di quel moro, ancora che la terra 
foffemal fana come dicena, &x.conla uenuta di Pietro di Agnaia prendemmo il 
poffeffo di quella » co del trafico dell'oro che fi trabe dalle mine di che e flgnore 
quel potente gentile chiamato Benamotapa > entraremo nel feguente decimo fame 
cendo mentione di quelle,e di e(fo,co” poi ne renderemo conto di cio che l'Agna 
îa poi frce dopo che fini la fortezza» ERI rs 
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Del Signor Giowanni di Barros , Confsgliero del 
Chriftianifimo Re di Portogallo ; de fatti 


de Portoghefi nello fcoprimento , €9' conqui= 
Stade mari €5' terre di Oriente 


DECA PRIMA 
LIBRO DECIMO; ET VLTIMO. 


Nelquale fî contiene il fondamento della for- 
teZZadiS ofala, © parte delle cofe, che il 
Vicere Don Francefco fece tanno NI DVI. 


| Sideferinelaregione delregno di Sofala, «o delle mine dell'oro, es le cofe 


che ui fono : cy ancora il coftume della gente » cy del loro Principe Benomo=, 


tapa + CAPI 


VITA quellaterrache noi contiamo perrea 
guo di Sofala, è una grande regione , che figno= 
reggia un Principe gentile chiamato Benomoa 
tapa :laquale è abbracciata in modo di ifola da 
dui corni d'unfiume che procedono dal piu not4 
bile lago ditutta quella terra di Africa mha, 

molto defiderato di faperlo da gli antichi fcritto 

io 2 ri per efere capo afcolo dell'illuftre Nilo, di don 
=== = de ancora procede il nostro zaire che corre per 

il regno di Congo . Per laqual banda poRiamo dire che fia quefto gran lago più 
uicino al noftro mare oceano occidentale che l'orientale fecondo la fituatione 
di Tolomeo:che del medefimo regno di Congo fi congiungono con eJo quefti fei 

- fiumi Bancare,Vamba,Cuilu,Libi, Mariamria,eo Zatculo, che fono molto poa 

tenti in acqua: eccettuati alcuni altri fenza nome, che il rendono quafi unimare 

nauigabile di molte uele > doue è tal ifola che fa piudi trenta mila buomini > che. 

a Aa uengono 
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nengono 4 combattere con quelli di terra ferma . Et di quefti tre notabili fiumi. 
che al prefente fappiamo,che procedono da quefto lago, iquali sboccano inmare 
cofì remoti l'uno dall'altro,quel che corre per piu diftanza di paefesé il Nilo che 
gli Abefini del pacfe del Preteianni chiamano Tacuin : nelquale entrano quefti 
altri dui fiumi notabili,che Tolomeo chiama Aftabora co AStdpusseo: quelli del 
paefe Tacazini,ey Abani.Et ancora che quefto Albaninsche appreffo loro uuol 
dire padre delle acque per le molte acque, che mena > proceda d'un'altro grande 
Ligo chiamato Barcena,c3 da Tolomeo e detto Coloa,er parimente habbia ifo= 
le dentro doue fono alcuni monafteri di religiofi , come nella noftra geografia fi 
uederd,non é da comparare con quefto noftro grande lago: che fecondo la infor 
matione che habbiamo per la dia di Congo ey di Sofala gira piu di trecento mi= 
glia.1l fiume,che uiene contra Sofalasdopo che fi parte da quefto lago, e corre 
per lunga diftanza fi divide in due corni uno sbocca ininare di qua dal capo 
delle correnti,co è quello che i noftri anticamente chiamarono fiume dell'acqua, 
ex ora fi dice di fanto Spirito, nuowamente meffe da Lorenzo Marchéfe che l'an 
dd a fcoprire l'anno mn xLv.Etl'altro corno sbocca fettanta cinque miglia fot 
to Sofala chiamato Cuama, ancora che dentro nell’interiore del paefe altri popo 
lil chiamino Zebere. Ilqual braccio 0 corno e molto piu potente in acque che 
Paltro dello fpiritofanto , per ch'e nanigabile più di fettecento € cinquanta mia 
gliaco in effo entrano quefti fei notabili fumi Panami, Luangua, Arruit,Mana 
giouoInadire cy Runia,che tutti bagnano il paefe di Benomotapa, co la maga 
gior parte loro menano molto oro che nafce nel paefe . Di modo, che con quefti 
dui corni , ex il mare per un'altra banda ; giace quefto gran regno di Sofala in 
una ifola,che ha di circuito piu di due milia cv ducento e cinquanta miglia. Tut 
ta ja nel fito,vettouagliesanimali ex babitatori e quafl come la terra chiamaa 
ta Zanguebarsche di fopra babbiamo detto,per effere una parte di effa:onde cos 
me fî ua difcoftando della linea Fquinottiale eccettuando la parte marituna dî 
effe, da quefto fiume Cuamate infino dl capo delle correnti per dentro nell’intee 
riore é terra eccellente,temperata, fana,eo frefea, fertile di tutte le cofe che ui hi 
producono . Solamente quella parte dal capo delle correnti infino alla bocca del 
fiuine dello fpirito fanto difcoftandofi alquanto dalle falde del marese tutto cam 
pagne doue fî nudrifcono tutte le forti di animali grofii & minuti,cy coff pouez 
ra di legna che conlo sterco loro fi fcalda lagente, eo fi uefte delle loro pelli per 
e[fere molto fredda per cagione di uenti che foffiano da quel mare ag ghiacciato 
del fure.L’altra terra,che ua a longo il fiume di Cuama ev dell’interiore di quel 
Pifola,per il piu e montuofa, coperta di alberi, bagnata di fiumi , gratiofa nella 
fia fituatione, ex per cio piu popolata » er la maggior parte del tempo ein effa 
Benomotapa:eg per cagione ch'e tanto popolata ui (campano gli elefanti & fe 
ne mannio all'altra che dicemmo doue fi trouano infieme quafi in armenti came 
Vacche 
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Vaccheo buoi. Et nonpuo effere dimeno » percioche generalmente fi dice fra 
quei Cafti che ogni anno ui morono quattro € cinque milia tefte: &7 di quefto ne 
fa fede la grande quantità di auolio , che di qua fiporta all'India. Le mine di 
quefta terra doue fi caua l’oro»le piu uicine a Sofala fono quelle che efti chiama 
no Manica;lequali fanno in campagna circondate di montagne che banno di cir 
cuito nonanta miglia : 3° communemente conofcono il logo doue nafce l'oro, 
perche ueggono la terra fecca co pouera di berba, &r chiamafi tutta quefta pro 
uincia Matuca,cy i popoli,che le cauano fi dicono Botonghi. Iquali ancora che 
fieno fra la linea ey il tropico di C apricorno,é tantala neue in quelle montagne, 
che neltempo del uerno fe alcuni ui rimangono nell'alto moiono agghiacciati : 
nella fommità dellequali intépo della State l'aere é coft puro cy fereno, che alcu 
ni de noftri,che in quefto tempo ui fi trouarono uidero la nuoua luna, il di che fl 
partiua dalla congiuntione. In quefte mine di Manicache diftano da Sofala con 
tra il ponente conto e cinquanta miglia, per effere terra fecca hanno i Cafri alcu 
nafatica:percioche tutto l'orosche ui fi trous e in poluere,ey bifogna che por= 


gino la terra che tragono in luogo doue trouino acqua » percioche fanno alcuni 


foRi doue D'inuerno flraccoglie alcun'acqua:&r ordinariamente niuno zappa più 
di fei o fette palmi di altezza, & fe arriuano a uentitrouano per la&tro di tutta 
quella terra lagea.Le altre mine , che fono piu lontane di Sofala diftano da 
trecento in feicento miglia,” giaciono nelle pro uincie Boro,er Quiticul;ey in 
effe co ne ifiumi che di fopra nomamosche bagnano queftaterra fi troua oro più 
groffosparte nelle uene de’ fafti,cy altro purificato de gli infurri del uerno, et pe 
ro in alcuni luoghi doue i fiumi fanno il loro corfo piano come laftate > fogliono 
pefcare, eo nella lamma che tragono trouano molto oro . In altre.bande doue ct 
fono alcune lagune fi riducono infleme ducento huomini&y fimettono a fgotare 
lametà di loro 3 3° nella lamma che prendono trouano ancora oro > & fecondo» 
chelaterra é ricca di quello » fe la gente fo(fè auara co defiderofa fe whaueria 
grdde quatitd,ita fono molto pigri in quefta parte di cercarlo, 0 per meglio dire 
ui é cofi pochi auariset fe necurano tanto poco,che bifogna che habbiano gran= 
de fame quei negri quando uanno 4 trarlo. Et perhauerlo dalle mani loro imo 
ri che conefi praticano in quefto trafico ufano di molte aftutie:percioche gli do 
nano molti pannizcorone,cy altre mercesche ad ei et alle loro mogli piacciono 
molto : er poiche gli ueggono contenti gli danno ogni cofa in credenza: dicen= 
do che uadanoa trarre l'oro »€ quando torneranno per il tal tempo gli paghe= 
ranno quelle cofe :- di modo che per quefta uta di fargli credenza gli obligano a 
trarlo,es fono coft ueracizche nonmancano della parola loro. Hanno ancora ala 
tre mine inuna provincia chiamata Toroa,che con altro nome fi chiama il regno 
di Butuasdi che é fignore un Principe nomato Burro,fuddito di Benomotapa : la 
qualterra è uicina all'altra che dicemmo ch'e di grandi campagne : co quefte mi 
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tte fono le piu antichesche fi fantiò in quel paefetutte în ld cdmpagnd. Inntezo 
laquale giace una fortezza quadrata di dentro di pietra uina,co” di fuori beti la= 
uorata,di pietre di marduigliofa grandezza;fenza alcun fegno di bettume, 0 cal 
cinanelle giunture loro : il muro dellaquale è piu di uenticinque palmi di lara 
ghezza : co l'altezza none tanto grande rifpetto la larghezza. Et fopra la por 
ta di quefto edificio fi ueggono alcune lettere,che alcuni Mori mercati huomini 
dotti,che ui capitarono non feppero leggerle,ne dire che lettere fi[fero: & quafl 
intorno quefto edificio in alcune campagne fi ueggono altri edifici molto fimili a 
effo nella fabricazet giotura delle pietre fenzabettume,doue fede una torre di piu 
di dodeci braccia. Tutti questi edifici quelli del pacfe chiamano Simbaoni,che ap 
preffo loro uol dir corte: percioche tutti i luoghi doue Benomotapa fi ritroua 
chiamano cofì : &x fecondo cheloro dicono da quefto palaggio per efere und cos 
faregale tutte le altre habitationi del Re hebbero tal nome. E dentro unnobile 
buomosche Pha ingouerno,come caftellano : eo quefto tal officio chiamano Sin 
bacaio,quaft guarda del Simbaone : &> fempre ui fono alcune delle donne di Bea 
nomotapasdellequali questo Simbacaio n'ha la cura. Quandoo da chi quefti edia 
fici fieno ftati fatti : percioche la gente del paefe non ha letteremmone appreffo lo 
ro alcunamemoria di ciò : folamente dicono , ch'é opera del diuolo : percioche 
paragonata col potere » €3 fapere loro non gli pare che l'habbiano poffuto fare 
buomini : ex alcuni Mori che la uidero moftrando loro Vicenzo Pegado Capita 
no,che fu di Sofala opera di quella noftra fortezza;cofi il lauoro delle mura, ce 
archi per la comparatione di fafi di quella fabrica > diceuano che nonera cofa da 
efere comparata, fecondo era netta cs perfetta.Laqual dista da Sofala per il po 
nente per linca diritta cinquecento dieci miglia poco piuo meno,nell'altezzafra 
uenti ct uentiun grado dalla banda del Sur;fenza che per quelle bande fi troui edi 
ficio alcuno antico,o moderno : percioche la gente emolto barbara: ev tutte le 
cafe fono di legnoset al giudicio de’ Morische la uidero pare che fia una cofa mol 
to antica,» che ui fifé ftata edificata per cagione del poffeffo di quelle mine che 
fono molto antiche : dellequali non fe ne trabe oro molti anni fono , per cagione 
delle guerre. Et confiderata laffituatione > es il modo del edificio meffo tanto nel 
cuore della terraset che i Mori confefano che none opera loro per la fua antichè 
tà: ancora perche nonfi conofcono i caratteri delle lettere, che fono fu la por 
ta: ben pofiamo congetturare che que/ta regione fla quella , che Tolomeo chiaa 
ma Agifimba doue fa la fra computatione meridionale,percioche il nome di effa» 
es ancora del Capitano che la guarda in alcun modo fl conformano,&o” alcuno dî 
chi fl corrompé dall'altro. Et mettendo in ciò il noftro giudicio , pare che quefta 
opera l'habbia fatta alcun Principe,che in quel tempo fufignore di quefte mine» 
come poffeffo loro : ilquale perde col tempo : ey ancora perche crano troppo re 
iote dal fuo ftato,che per la fomiglianza de gli edifici fono molto fimili ad Dr- 
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ole fitrotano nel paefe del Preteianni in ‘Acafftmo,Città che gia fu caméra‘dela, 
fa Reina Sabdche Tolomeo chiama Affumd: o che il Principe fignore di quefto: 
Rato fufignore di quefte mine : & perla loro cagione fece quefti edifici, come. 
nioi ora habbiamo la fortezza della mind,eo quelta medefima di Sofala. Et pera. 
eioche in quel tempo di Tolomeo, per uia di quefto pacfe Abafin del Preteianni, 
che effo chiama Etiopia fopra Egitto, quefto pacfe di che parliamo in alcuna ina N 
niiera cra noto per cagione di quefto oro,cy il luogo baueria nome,Tolomeo fece i) 
quiui il termine,co il fuo conto della distanza auftrale. Tuttala gente di quefta: il: 
regione in generale e negra di capelli torti, ma di piu intelletto sche l’altra, che. 
corre contra Mozambique,Quiloa,Melinde : fra lequali u'e molta > che mangia 
carne bumanaser che falaffa le uacche,e i buoi, per bergli il fangue » con chef» 
foBentano .. Quefta gente dello Stato di Benomotapa e molto difpofta da effere :cotumi, &vi- il 
‘conuertita alla noftra fede : percioche credono in un folo Iddio, cheloro chiama: vere delle gen- i+ 
; LA b ti di Monomo» i 
no Mozimo,es non hanno idoli , ne cofa che adorino : € c[fendo generalmente» para. (N 
tutti i negri delle altre bande o! tramodo dati all’idolatrias&o alle fattuccie, nit.. il 
na cofa e conpiufeuerità punita apprej]o. quefti,che il fattucciero è nongia per i 
caufa di religione,ma perche l'hanno pèr moîto pergiudiciale per la uita & bea | 
neficio de gl'huomini,et niuno feampa della morte: Hanno dui altri crimini,equa I 
lia queftil'adulterio,ey il furtorey bafta, perche alcuno fia giudicato adulteros . i 
che fiaftato niSto federe nellaftora che fenta la moglie d'alcunose” ambidui fono è i 
giuftitiati: ev ogni uno puo hauere quante mogli puo mantenere,ma nondimeno + 
laprima è la principale; co a quella feruono tutte le altre, & fuoifigliuoli fono 
gli beredi,come primogeniti. Nonpuo alcuno maritarfî a donna;fe non dopo che\ 
atei uiene il mentruo : percioche allora ha quefta aùtorità > perche puo conces. | 
pireser quefto di ufano fare grandi fee. In due cofe hanno manieradi religione? : il 
înguardare i giorniset in quel che tocca a loro morti: percioche de giorni guar» (I 
dano il primo della luna;îl fefto,il fettimo:l'undecimo,il decimofestosil decimofet 
timoil'uenteflmo,e> il uentefimoottauo, percioche in questo giorno n4cg; il Re \ 
loro : ey quindi tornano 4 fare un'altro conto: ev la veligionee nel primo,festos | 
&r fettimoses tuttigli altri fonorepetitione loro fopra le decenne. Quantoat ; 
morti, dopò che alcun corpo e mangiato prendono le fue offa dell'afcendente 0 > 
difcendenteso della mogliesnellaguale hebbero molti figliuoli 3' ey le faluano con > 
alcuni fegni 3 accioche fi conofcadi qual perfonafieno : e ogni fette diin quel» 
luogo doue le tengono aguifa di efequie-diftendono molti pamni > fopra iquali fi 
apparecchiano molte tauole con pane» €&y carne cotta ; offerendo quelle cofe da» 
mangiare a loro morti,a quali finno orationi. Et la principal cofa,che loro chie > 
dano, fauore per le cofe del Re.loro: x paffate quefte orationi.lequalî fono fat. 
teeffendo tutti con uefte bianche 'indoffo,il patrone di cafa cori la famiglia fi met » 
‘touo a marigiare quella camesofferta » I ucftire commune di tutti e di panni div: 
‘ila } SISI È Aa 3° bambafcio 
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Bambafcio,che loro fanno nel paefe,es di altri che gli fono portati dell India:fre 
iquali ci fono molti panni di feta confili d’oroche uagliono uenti feudi l'uno: cs 
di questi panni fl ueftono la gente nobile,&y le donne.Et Benomotapa Re del pae 
fesancora che fia fignore di tuttoset le fue donne uadano ueftite di quei panni,nont 
puo portare panno foratiero,ma fatto nel paefe : dubitandofi che perche uiene 
dalla mano de’ foraftieri puo effere infettato di alcuna cofache gli faccia danno. 
Quetto Principe che noi chiamiamo Benomotapa > 0 Monomotapa è come fra 
noil'Imperadore : percioche queto fignifica il fuo nome appreffo loro : lo fiato 
delquale non confifteinmolti apparatisarazzizo mobile di cafa: che ilmaggion 
ornamento che ha in cafa fuasfono alcuni panni di bambafcio fatti nel paefe di la 
siori diuerfi : ogni uno de’ quali fara della grandezza duno de’ nottri panni, che 
mettiamo nelle credenzese> polfono ualere cinquanta feudi . Sifaferuirecoi gi. 
nocchi in terra,co gli fanno la credenizaznon auanti che beua;ma poi di quel che 
gli auanza : ev al tempo che beneso toffe,tutti quelli che gli fono inanzi,gridas 
no con una parola in benefitio,co laude del Re, ey douunque queste noci fi fento 
no corrono di alcuni in altri : di modo » che tutta la terra fa quando il Re beue,0 
toffe. Et per maggior riuerenza dinanzi lui niuno toffe, &r tutti hanno da fede 
veey fe alcuni gli parlano in piede quefti fono Portoghefi, ex i Mori, ey alcuni 
fuoi a' quali conciede ciò per honore,ilqualhonore è il primo: ex il fecondo e che 
incafa fuala tal perfona poffa federe fopra un panno: ev ilterzo bonore é » che: 
polfa hauere porte nell'ufcio di cafa fua; ilche è degnità digrandi fignori. 
Percioche tutta l'altragente nona porte > ey ei dice che le porte nonfi fecero, 
fe non per paura de’ malfattorizet poi che ei e lagiuttitia, che i piccioli non ban 
rio di che temere: ey fe pure le concede a’ grandi,quefto è per riuerenza delle per 
foneloro. Le cafe communemente fono di legno di fattura piramidaliappoggian: 
domolti pali ad uno di mezo,come i padiglioni di campo, coperte di terra, di 


paglia per riparo dell'acqua: & wetalcafafatta di quefti pali coft grofi,> lon 
ghi,come un grande albero di naue > 3 quanto fono maggiori tanto e piubonoe. 
re.Ha quefto Benomotapa per grandezza mufica,er cantoria fuo modo doutigs 
fi troua:finc în campagna fotto gli alberi, ey piu di cinquecento buffoni, con uts: 


Capitano : iquali a bore uegghiano di fuori il palazzo doue dorme ragionando, 
ey cantando facecie,ex in tempo di guerra combattono ancora,&y fanno ogni al 
tro feruitio. La infegna del fuo fiato regale e un picciol uomero » con la punta di 
auolio che porta fempre nella céta, per laquale dinota paceset che tutti lauorino 
et cultiuino La terraset parimete porta una;0 due xagaiesche dinotano giuftitido 


etdifenfione del fuo popelo.Sotto il fuo Imperio ha gradi Principisaleuni de'qua | 


li che confinano convegni alieni tal uolta fi ribellano contra lui : ex perciò ufa 
tenere appreffo di fe gli beredi fucceffori de' tali. TI paefe e libero,che non gli da 


ce, 


no altro che prefenti che gli portano quando gli uatmo a parlare ; percioche ni 
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mo na dinanzi alcun'altro maggior di lui» che nonportl'aleh4 cofaintmano per 
offerirgliela;per fegno di ubisienza, eo cortefia.Ha un certo nodo di feruitio trs 
uece ditributo,che tutti i gentilbuomini della fua corteo È Capitani della gente 
da guerra,ogni uno con tuttii fuoi in trenta di gli ha da dare fette giorni di feruò 
tio nelli fuoi feminatiso in qualunque altra cofa : ey i baroni a' quali dona alcune 
terre con fudditi,gli fanno ùl mede/imo fernitio.Tal uolta quando uuole alcun fer 
uitio,ordina che nelle mine doue fe ne trabe l'oro fi dinidano unazo due uacche,fe 
condo il numero dellagente în fegno d'amore , ey perretributione di quell'amo= 
veuolezza ogni uno gli da una picciola quantita d'oro di un ducato emezo.Ane 
cora nelle fiere,delle mercantie i mercanti gli danno un tanto di fernitio, ma non 
gia che contra alcuno fi efequifca pena alcuna fe non-paga: folamente non pofjo 
no comparire dinanzi Bonomotapasche appreffo loro e molto male . Tutti i cafl 
della giu/titiasancora che ci fleno miniftri di effe» bifogna che ci in perfonacona 
fermi lafentenza 5 0 che afolua la parte fe gli pare il contrario : &vnonbafeg= 
gio, percioche i cafî tofto fono determinati quel di con le allegationi delle parti s 
«co i teftimoni che ogni uno prefenta: Quando non ui fono teftimoni fe uuole, 
che il reo fia rimeffo al fuo giuramento) fainquetto modo : peftano la cortec= 
cia d'un certo legnoset gettano la poluere di quello nell'acqua che beuc; et fe non 
ta uomita;il reo e faluo; «> vomitandola è condennnato : ey fe l'attore quando 
ilreononuomita uuol prendere La ftelfa beuanda cx non la vomita ua l'una fpefa 
per l'altraseo non fi procede piu in quella domanda. Se alcuna perfona gli chiea 
de alcuna gratia fpedijce per terza perfona: <> queftotal miniftro ferue come 
Rrimatore di quel che ha da dare per latal cofa: cx taluolta fi domanda tanto per 
quella che non accettano lagratia > co non bafta ciò che dà al Principe,ma anco 
sail terzo ne uuole la fua parte. Non hanno caualli, ey pero la guerra che Beno 
motapa fa è a piede conarchi,zagaietarghe,fcimitarre di ferro, che tagliano le 
ue: ey la géte c'ha piu appreffo di fe fono piu di ducento canì , perche dice ei che 
quefti fono fedelifîimi fervitori vofi nella cacciascome nella guerra.Tutte le fpoa 
gliesche fi acquiStano in effa fidiuidonofrai foldati,Capitani,esil Re; ev'ogni 
uno porta da cafe quel che ha da mangiare, ancora che il Principe gli faccia fena 
predare gli animalicche per munitione uengono dietro lo efercito. Quando mar 
chia,nel luogo doue ha d'alloggiare gli fanno una cafadi legno nuoua, cx in efa 
badat[ferefempre fuoco fenza.che mai fia fpento è che dicono che nella cenere 
gli pojfono fare alcune fattuecie in danno della fua perfotna : cx mentre che fono 
mella guerra non fi lauano le mani ne il uolto fino che nò portano uittoria de’ lor 
mimicine meno ui conducono Te donne. E/Tendo effe tanto amate, > riuerite da 


lorosche qualunque donna che paffa per una ftrada,fe bene la trouaffe il figliuolo. 


dele lehadadarluogo per doue pafi, & cheei non fimoua . Benomotapa' 
dentro del fuo palazzo ha piu di mille dome figliuole di baroni, ma la prima e Sì 
LICRO Ad 4 guora 


* 


74 


afi «Deca prima 


gnora di tuttesancord che fiala piubumile infangue:es il figliuolo primo di que 
Sac fucceffore delregno : & quando uiene il tempo di fenuinare,co” di raccoglie 
rei frutti, la reina ua alla campagna con ef@ a gouernarlerobbe eo haquefto 
per grande honore. Molti altri coftuini ftrani a noi ha quefta gente: iquali in al= 
cuna maniera pare che feguano la ragione di buona politezza fecondo che fono 
barbari: iquali noi lafciamo,perche boggimat in quefti diftendiamo la penna fuo 
vi dè limiti della biftoria : però entraremo nella relatione del modo > che i Mort 
tennero per uenire a popolare in quella parteset le altre cofesche Pietro di Agna 


fa fecero pato. 


= Come i Mori di Quilo4 andarono a popolare inSofala: es ciocche Pietrodi 
vAgnaia paf6 nelfardella fortezza fino che bebbe fpediti i Capitani che bancua 
no da paffare nell'India:co” cio che a loro anuenneco a Don Francéfco di Agna 
îafuo figlivolo.. guai deo aper ae 
ug Vefta popolatione chei Mori baueuano fatta in quel Iuogò chiamato 
(er nonfu edificata per forza d'anme;ne contra il voler di quelli deb 
SQ paefena per la loro uolonta,er del Principe; che in queltempo regna 
ua: percioche con quefta pratica,er communicatione tutti riceuerono beneficio 
bauendo panni,er altré cofeche non hauenano,co dando l'oro, es l'auolio, che 
nongli feruiua , poi che fino allora per quella banda della cofta di Sofala nonglé 
dauano eftto. Et ancora che quefta barbara gente non fappia ufcire della uilla do 
ue nacquesto non fia data a nauigare, ne a correre la terra per uid di comertio 3. 
nondimeno di l'oro e tal qualità che com'e pofto fopra la terra fiua dentitiando. 
lui medefimo d'uno in'altro fin che uégono a cercarlo nel luogo del fuo nafcimenti 
to. Et per qualunque modo,che foffefecondo che not trouiamo ferittoinuna cro 
nica de Re di Quiloa,che di fopra habbiamo nomata i primi di quella cofta che: 
uéncro in queftaterra di Sofala all'odore di quefto oro, furono gli habitatori deb | 
ta Città di Magadaffò ex il modo, per ilquale verme in potere de' Re diQuilo@ 
fu quefto-Pefcando in una barchetta un'huomo fuori del porto di Quiloa appref. 
fo un'ifola chiamata Miz4, Lu un pefce nell'hamo della linea che haueua get 


tatainmareeo accorgendofi nel tirare et faltar del pefce ch'era grande, per.non: 


‘perderlo fi fciolfe da done era legato > ey fe ne andò alla uolta del pefce : ilquale 
— ora che portaffe il battello orale correnti che ui fono grandi,quando il pefcatore. 


uolle tornar al porto fl trouò tanto lontamo,che non feppe wenire.Finalmente utt 
to dalla fame ex dalla fete, piumorto che vivo uerme al porto di Sofala doue tra 
uò unt nane di Magadaffo;che ueniia per comnuntare,nellaquale tornddo a Qui 
loareferi ciò che gli era auuenuto,es haueua uifto della commutatione dell'oro 


Et percioche nel contratto del comertio fra quefti Gentilini Mori di Magda: 


def 
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daffo fatto;ft conteriennasche doueffero condurgli ogni anho alcuii Mori giolanà 
perche fi haue[fe razza diloro : tofto che il Re di Quilo4 dal pefcatore intefe. 
parte di quefto traficoscr.le conditioni del contratto ui rando una naue. Laqua: 
deconclufe co iCaftiil comertio,&o quanto agiouni Mori che chiedenano»per' 
ogni tefta uolevano dargli tanti panni:cy che il face[fero per cau fad'hauerne ge. 
“Nieratione loro ui uerrebbono alcuni cittadini di Quiloa per fare la loro habitae: 
‘tione conlemercantie > iquali uolentieri prenderebbono per mogli le lor figliuo 
le con che ft moltiplicaf}e la loro gente:con laquale entrata i Mori di Quiloa pre. 
fero il po[feffo di quella terra. Pot correndo il tempo per uia del comertio chei. 
Mori hauenano conquei Cafri si Re di Quiloa fi fecero affoluti padroni di quel. 
trafico dell'oro : fpetialmente quello che chiamarono Daut di cui di foprahabbia 
mo detto che per alcuntempo ui refidexc poi andò a regnare in Quiloa: 7 d'in; 
di impoî fempre quefti Re di Quiloa mandarono gouernatori in Sofalasaccioche. 
tutte le cofe fifaceffero per le mani de lor fattori. Vno de’ quali gouernatorifu 
Ixuffigliuolo di Maumetto:ilquale era quefto cieco:che Pietro di Agndia ui.tro 
ud.che Seraintitolato Redi Sofala,non uolendo piu ubedire a’ Re di Quiloa per 
le difcordie&y differenze ch'erano in quel regno > fecondo che di fopra feriuema , 
mo. Ilqual Izuf uedendo. che il Vicere Don Francefco haueua prefala Città di 
Quiloa; fl dubitana che percioche Sofala era fottopoftaa quella fi uoltaffe cone. 
tra luiset quefta dubitattone fula parte principale,perche riceue Pietro di Agna. 
‘ia conmolta cortefia uolendo per quefta nia aficurarfi di noi. Et ancora uoleua 
preualerfene del noftro aiuto contra Mengo Mufaf fuo genero, ilquale cra buos 
mo potente,co” di grande concorfo:&” fe ne accorgena che dopo la fuamorte tor 
rebbe quella fucceftione a' fuoi figliuoli.. Pietro di Agnaia fenza fapere ciò che. 
fraloro paffaua tofto che hebbe difegnato il luogo della fortezza,cominciò acer: 
carpietre i marpercioche quel fito era piano, co” paluftre » non trouando alcundsi 
deliberò farla di legname,perche fra tanto & dipoi che fi fapeffe il pacfe fi farcb» 
bedi pietra uina; come ordinaua il Re Don Manuello. Et percioche il legname 
principale che wera per quefto meftiere erano mangui alberi che nafcono per. 
quei paludi,che fono legni molto forti, cr ponderofi, iquali gli costauano troppo 
- atrarli dal luogo oue erano tagliati : per ferauare la gentesey che non gli amas 
 daffe in quella faticalaquale egli bauena bifogno che fo(fe pronta per le arme fe 
occorreffe adoperarlesprouoco la gente del pacfe a quefto feruitio pagandogli la 
| tor mercede nelle cofe che di quefto regno portaua. I mori,fpetialmente il genee 
rodel Res achi quefta fabrica non piacena troppozuedendo che i Cafri conta ca 
pidigia del premio uolontieri concorreuano alla fatica dellafabrica , conartefte. 
cij eo ingegni che ufarono con loro fecero che tutti fi partiffero 3 & che non ucs 
niffero a lanorare con che chiaramente lo Agnaia intefe di donde quefto procede: 
+ ua Et wolendo prouedere d queftofimife.in dui battchi con alcuna gente armata 
Patto. & 
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5 fe ne andò alla popolatione per abboccarft col Re : ilquale ancora che fi tipe 
Bbafe,et foffe pieno di fpauento quando gli fu detto che il Capitano ueniua in quel 
sodo 4 parlargli congente armatanon fi moffe del fuo palazzo » ma come huo= 
moficuro l'afpectò. Etintendendo da cagione della fua uenuta &3 il cattiuo fera 
uitio che nella gente del paefe trouaua sui fece tosto prouedere con diligenza da 
buomini fenza fo/petto : conche Pietro di Agnaia fece la fortezza di legname 
quanto forte potena effere. Intorno laquale era un foffo,cw con la terra che ui fu 
tratta fece le mura calcando i pali consnoltafafcinaaccioche feruiffero di riparè 
a quelli di dentro : co fopra quelle mura ch’erano forti fece alcune torricelle con 
grande ingegno per difenderfì da gente piu induftriofa di quel ch'erano i Cafri di 
quel pacfe,il gran numero de quali i noftri temeuano piu,che i Mori. Ora effena 
do ridotta quelta fabrica intermine;che fi poteua ifcufare la gente delle tre nauis 
chaueuano d'andare nell'India per carica del pepe Pietro di Agnaiale fpedi:sria 
manendo nella fua naue Capitano Confaluo Aluares piloto di effa : della feconda 
GiouanVaz Dalmada,ey della terza Pietro Barretto , che fufatto Capitano di 
tutte> il battello dellaquale altempo dell'imbarcare conla crefcente dell'acqua 
fl perde conla cajfa del danaro che fi portaua per comprare il pepe, ey la maga 
gior parte della gente,del numero dellaquale fu il patrone della naue, co France 
Sco della Gamaferiuano di effaferuitore della camera del Re.Partito Pietro Bar 
retto con quefte tre naui,indi a pochi di uedendo Pietro di Agnaia ch'era pacifi=. 
co cy ficuro nel paefe,lafciando un bergantino » che ui fu fatto per feruitio della 
fortezza: mando Don Francefco di Agnaia fuo figliuolo con dui nauili,che fcore 
reffe per quella cofta infino al capo di Guardafu fecondo la commiffione del Res: 
Etancora per fauorire tutti quei luoghi che fi teneuano per noi,ch'erano Mor 
zambique, Quiloa, cx Melinde  doue il Vicere lafcio ordinate diuerfe fattorie 
per le robbe co mercantiesche ui fi haueuano da condurre per il trafico dell'oro. 
di Sofala,nel maneggio delleguali mercantie quefti nauili di Francefco di Agnae 
îa haueuano da ferire. Ilqualefu cofì fortunato in questo viaggio »che partene 
do di Sofuladi Febraio a uenticingue di Marzo entro inQuiloa conun zambi 
co doue fi feiuo hauendo perduti î dui nauili,uno in Mozambique nolendo tirar 
lo al monte doue gli conquafto;perche non hebbe fornimenti percio: co l'altro 
nelle ifole di San Laxaro: nelqualuiaggio haueua prefi dui zambuchisqueftonel 
quale ando,ex un'altro che baueua [pogliato,perche gli baucuatronati con alc 
nre robbe di quelle che fi commutauano inCofala. Ilqual Francefco di Agnaiay 
Pietro Ferreira per buon hofpitio mife in prigione, dandogli la colpa della perdî 
tade’ nauili: ey aricora per la prefa de gli altrixey perche gli trouo alcuioro di 
quello che fi comutana in Sofala,che per beneficio della commifsione del Re pera 
gcust. Pietro Barretto partendo da Sofula auanti lui quando giunfe a Quiloala 
Dominica dell'Oliuo con le fue tre naui,es trowandolo in prigione» pare che per. 
x ‘para 
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‘pastra che unbuosio che cofi tofto perdena dui nauili ogni uno differentemente, 
baucina uentura per perderfi intutti quelli, che fi metteffe, o per qualche altrori 
* fpetto,quando fu il maggio che parti conile fue nani per l'Indianon rolfe mena 
re Francefco di Agnaia conjegnandogliclo Pietro Ferreira col procefjo , perche 
il Vicere il giudicaffe, ne meno uolfe nelle fue nani gli huomini che con e[fo Sera 
tio perduti.Et Dio nelle cui mani fono i giuditij di queste cofezniel tempo che que 
sto negò uolle che ancora e/fo fi perdefje fuori del porto è e rimafe col battello 
della fua nane  nelquale fi jaluo conla fia gente. Et percioche le altre due nani 
della fua conferta andatiano inanzi alla molta di melinde, tornò tofto in Quilo4 
per acconciarlo,er l'altro di feguito le nani in quefto battello, con alcuna gente 
della principale di (ua compagnia:er in quefto modo rimafe ingiuoco co l'Agr; 
îa. Percioche ci nel partirfi di Sofala perde il battello, ex la caffa de’ danari coî 
alcunagente : co partendo di Quiloa perde la naue : ey parti di qua nel battello 
armatoscome carauellone feguendo le nani fino a Melinde doue penfaua giunger 
le,come le giunfe: &y Francefco di Agnaia entrò in Quiloa conunzambuco con 
danno di dui nauili, onde ambidui furono pari nella uenturasma non già nella ca 
rità. Et all'ultimo tutti andarono all'India ogni uno con parte delle fue colpe. 
Però niuno condanni i primi errori del uicino mentre che hauerd uita,perche an 
cora ha tempo per uedere i fecondi errortin cafa fua. 


Come Pietro di Agnaia fu affediato da Caffi del paefe : di donde fi cagionò » 
checi amazzaffe il Re: ey cio che piu auuenne fin che fugridato Re un fuo fia 
gliuolozilquale mife pace nel pacfe. CAP. II 
2 Tetro di Agnaia baudo finito di ordinare le cofe della fortezza Senza che 
P fapelfe quefta perdita del figliuolo;cominciò 4 dar ordine alle cofe dellaco= 

mutatione dell'oro silquale correua poco conle mercantie,che fi portaroa 
tto di quefto regno, c'erano conformi a quelle ‘che conimutauano nel caftello di 
Sdn Giorgio della Min4,cy non a quelle che i negri di Sofala uoleuano,che tute 


te bauenano da efere di quelle che 1 mori hancuano dell'India» fpetialmente dé . 


Cambaia. Et non folamente le mercantie,ma ancora la pratica,& la prohibitioa 
rie di alcune cofe s tutto era ordinato al modo della fortezza della Mina che al 
principio fu di grande fatica a Pietro di Agnatas& le probibitioni,come piu ol= 
tre ucderemofurono cagione di grande male. Ma conla uenuta delle mercanties 
che Confaluo Vaz di Goes portò; lequali il Vicere Don Francefco Dalmeida ov 
dind.che gli fifero mandate di quelle che tolfero in Quilo4set in Mombazza, c0 
me di fopra s'è detto;per effere le proprie che i Cafri uoleuano > cominciarono 4 
correre al filo con l'oro. Percioche riceucuano piu utilita cella forterzasche del 
la mano de Mori : € ancora erano trattati bene; chefu cagione che i Mori fco 
i priffero 
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ptauano fecretosfini che uennero in quefto tetinine della cda 
penfauano rifoluerfi. Laqual pafione non folamente 
mani auanti la noftra uenuta correua questo trafico, 
ma ancora il genero del Resche erail maggior contrario, che quiui haueuamo : 
dolendofimolto del Re > che haue[}é data occaftone » che le cofe fofero ridotte in 
quello ftato. I Re uedendoft affaticato dal generosancora che gli replica[fe leca 
ero 4 dar licentia,perche quella firtezza/fl faceffe-gli diffe,che» 
befterano cominciati ad amalarfi,fecondo che diceuano, fentena 
fi bauena penfato un modo,per ilquale tutti farebbono 
morti,fenza lcun pericolo de’ fuoi fudditi: ilqual modo gli dichiaro,con che efa 
foco quelli della fua opinione ft quietarono, er furono fodisfatti : € fu queto» 
chetofto mife in'efecutione. Bradétro nel paefe un Principe Cafro chiamato Mo 
conde buomo potente moltosche Agnoreggiana una prouincia di quel paefe di Sa 
fulasdi confentimeto di Monomotapa:alqual Moconde il Re di Sofala fece inten 
dere che Wera giunti alcuni huomini &ranieri di cattiua pratica & uita, iquali 
come uagabondi andauano per il mare fcorfeggiando, er rubando fenza perdo= 
nere dlcunosdellequali prede flritrouauano un grande teforo di panni di feta; co 
di oro, altre cofe dell'India,lequali ff apparteneuano piu tofto a Monomotapa 
come fignore del paefe. che aloro.. Et perciochecigliteneuastretti conle ueta, 
touaglie,non uolendo che foffe loro data cofa alcundserano ridotti in tantafame» 
chefi per quelto, come ancora per cagione delle febri che gli aggrauaniano 3 non 
baucuano frzaper difenderfi: onde per prendergli non bifognaua altro» che afa 
filtarglieo torgli le uiteey le robbe di mano flcuramente : ilcheegli folo not 
uoleua fare,fenza prima intendere da lui>fe uoleua trouarft in quefto cafo : pere 
cioche erarifolto di affaltargli in un certo di. Moconde intendendo queste cofe. 
come barbaro ambitiofoser poco accorto paftò il fiume, con propofito che quan 
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Latione de Mori;doue whauerebbe una tal preda; che La fina uenuta nò fofe indare 


no.Ilqual modosancora che fi metteffe in effetto,alcuni Mori che conofceuano la: 
natura de Cafritemerono: percioche a loro pareua che Moconde fo[Jè per commi 


| mettere alcuna cofa in danno del Reso almenosche non ueniffe a effetto : percio= 


che i Caffi fono buomini di coft poco fecreto 3 che per un pane fcoprirebbonto il. 
tutto ad alcuni Mori che là ft ritrouauano sbanditi,come bomicidiali, iquali per. 
tornare alla patria uerrebbono a darne auifo a Pietro di Agnaia, come îneffetto» 
coftaunenne. Ilqual auifo lo Agnaia hebbe per lauia di alcuni Mori, che come. 
domeftici habitauano attorno la fortezza,per cagione del benefitio, chedi effart. 
ceueuano:ricercandogli tutti,che percioche temenano la furia de’ Cafri foffe con. 
tento quido uenifferodiviceuerli dentro con le loro mogli,et figliuoli:fra iqualî, 
Mori che ciò ricercarono,fu un Moro principale chiamato Lacote del fangue de ì 
» gli 
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gli AbeRini del paefe del Preteiamni:ilquale offendo frato prefo di etd di dieci anti 
il fecero Moro,ilche lui conceffe-Ora uenuto il di nelquale ft afpettaua la uenita 
de Cafri,giunfero contanto romore della preda,che ueniano 4 faresche fenzati 
moreso ordine alcuno affediarono quella fortezza > che i noftri bauenano fatta : 
ev non facenano piu in quella prima giunta di quel che i Mori.che gli coluceua 
no gli infegnauano , ch'era impire il fijjo di terrasilche fecero in breue tepop la 
moltitudine loro. Et tofto che l'hebbero empito fi accoftarono a' pali che erano 
fifi,che con terra,eo fafcine faceuano il muro, come dicemmo, alcuni uolendo= 
gli fuelere,ey altri uolendo montar fopra, & tal uolta feroccauano una nube di 
Sactte perdutezche facenanto ombra ga terra, es inchiodauano alcuni de’ noftriz 
fpetialmente de Mori,che raccolfero nella fortezza: iquali percioche non erano 
armati patinano piu danno. Ma quefta audacia loro non durò troppo: percioche 
tofto che fentirono l’opera della noftra artiglierialaquale congiungeua la terra 
co i corpiloro.fenza che uedeffero chi gli getta(fè giu, a guifa di pecore fpaurite 
cominciarono afuggire l'uno fopra l'altro è ma questo non fu cofi facilmente è 
notri,che non coRaffe loro grandifiima fatica. Percioche intuttala fortezza 
non erano piu di trentacinque buomini che poteffero prendere le arme in mano : 
er gli altri fi ritrouauano intale ftato,che fi riduceuano cinque, & fei per caris 
care una baleftra: eri migliori foldati,che Pietro di Agnaia allora fi ritrouaua, 
ey che di di € di notte faceuano guardia alla fortezza > erano dui cani grandi, 
de’ quali bauenano piu paura i Cafri,che delle lancie,ey fpade de’ noftri: percio= 
chele braccia ancora che fcaricaffero con uolontà nonhaueuano forza per far 
danno.Et pare che ancora Dio in quefti dui antinali uol fe moftrare parte dell'aia 
tosche ci diede contra quei barbari : percioche a quei di fuori portauano quefto 
odio, ex & Mori che Pietro di Agnaia raccolfe dentro erano piaccuoli, come 4 
ogni uno de Portoghefi. Pietro di Agnaia uedendofi in quefto primo empito afa 
faticato,c7 Stretto molto dd Cafrisaccioche nongli rimaneffe cofa dafare da na 
torofo Capitano,o” caualiere d bonore,che egli er4,con uenti Mori della compa 
gnia di lacote,cy quindeci Portogheft de' piu ualorofi ufci fuori contra i Cafri: 
ey Dioglifutanto fauoreuole che conla forza del ferro delle lancie batte giu 
molti di quelli che motauano fu p le murazet finalmente gli fece difcoRare ritiran 
dof tutti inun palmetto,che giaceua per fronte a lafortezza.Btintre di che ui 
furono fotto ne gli affalti,che in diuerfe uolte fecero,morirono tanti , che conob 
bero chiaro, che i Mori haueuano fatto cio aftutamente p uccidergli,poi che gli 
biinenano condotti a combattere contra Dio»fecondo che loro diceuano: che fot 
togli alberi dow'erano le cafe loro,per il male che haueuano fatto in affalire quel 
lagente biancaseffo gli uccideva. Et quefto auueniuasperche le palle dell’artiglie 
via tal uolta percotenanoi piedi de gli alberi doue loro erano alloggiati » con le 
febeggie de quali molti furono mortico feriti: talche non fapenano done potef 
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fero aRicurare la uita . Et come gente indegnata di quefto inganno, che Mori 
gli baueuano fattosin condurgit in quel luogo,nelquale riceuerono tanto danno? 
lafciando la nostrafortezza di puffata faccheggiarono ia popolatione de’ Moa 
ri:cv il Refu per patire alcun male, fe non fori ificana il Juo palazzo congenz 
te che lo difeje. Piecro di Agnaia uededo che gli nimici s'erano ritirati,accioche 
il Renò bauej}e tépo da penjarfî qualche altra maluagità, intendendo dalle fpie è 
che per ciò tenne, che nei fuo palazzo non era buona guardia > €3° fè dubitauano 
poco della fortezza» perche tutti erano amalati : con alcuni che per ciò troue 
ben difposti,di notte fi mife nel bergantino , > mandando le fpie inanzi affalto il 
palazzo del Re. Ilquale fentendo cio ch'era fiafcofe dietro alla porta, cy uenen 
do Pietro di Agnaia con untorchio inanzi» che nell'entrare del palazzo fi fpea 
gne-fentédo gè.e appreffo di fe fcaricò una fcimitarra, cò laquale fer l'Agnaia 
ful collo : che fe per forte alquanto non fi difcoftaua , uolendo fuggire il colpo, 
percl'era al buio,fecondo che ueniua dalla mano del cieconi farebbe rimafo mor 
to: Ma piacque a Dio,che la ferita foffè picciola: accefo iltorchio il Relari 
cene maggiore,mettendo fine & fuoi miferi di,ey alla cecità, cofi dell'anima, cos 
me del corpo : ilquale mort per le mani di Manuel Fernando fattore : eg con lui 
fitrouò Giouan Ruis medagliero : nelqualromore morirono parimente alcuni 
Mori;che ui concorfero. Pietro di Agnia uedendo morto il Re, ch'era la cagio 
ne della fua andatssauanti che i Mori fi riduceffero,temendo,che potrebbe rices 
uere alcundannio;fi ritirò al bergantino, € con quefto felice fatto fe ne torno al 
la fortezza. I figliuoli del Re intefala morte del padre,ey che i noftri erano ri 
tirati nellafortezza;la mattina feguente con quel primo dolore mettendo inflce 
mie quella piu gentesche poteronofi moffero per afaltarla. Ma questo loro empi 
tosancora che foffe di molestia grande per i noftri, non operò tanto quanto egli= 
| rio defiderauano : percioche trouarono refiftenzasche gli fece abbandonare il luo 
 gosche in quella primafuria preferosaccoftandofi tanto alle mura,che tentarono 
di falive fopra. Et percio che la neceRità accrefce l'animo, ey le forze hebbe que 
franecehità tanto potere fopra le febri de’ noftri, che molti furono liberi da quel 
. He col feruore di difenderfi: talche la guerra fu la miglior medicinasche haueffe= 
ro per alcuni di : percioche fece leuar fu lamaggior parte di loro: nelqual tempo 
il Moro Iacote,ey gli altri che con effo lui fi raccolferosnon folamente come fea 
delisma come ualenti buomini aiutorono i noftri.1 figliuoli, cy il genero delRes 
percioche non bebbero forza nei primi dui so tre affalti;per torci la fortezza di 
mmano,conuertirono ogni intento loro nelle cofe della beredità,eo fopra chi haue 
ua daeffere Rencquero tofto difcordie: onde fcordati della morte del padre co= 
minciarono 4 procacciare diuerfl aiuti. Vno de quali chiamato Solimanopercio 
che era piu amico della fortezza, per ilmezo di Iacote procacciò lo aiuto di Pie 


tro di Agnaiazaccioche foffe gridato Re: ilche lui fece con molta diligenza. Et 
i ancora 
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ancora perche quefto hegocio baueffè piu tofto effetto» uolle che della fattoria fi 


donafero alcune vobbe d Mori principali» ch'erano contrabando : onde quejto 
Solimano rimafe Re pacificoseo molto amico dellafortezza» per il fauore, ché 
da e[fa riceue,ey perche lui era giouine foggetto » es ubidiente al Capitano Pie= 
tro di Agnaia: iquali not lafeiaremo per ora fino al fuo tempoper narrare le co= 


fescheil Vicere DonFrancefco fece dopò che lafciammo di parlare di lut. 


Come il CamorinRe di Calecut feceunagrofJa armata : laquale fuvotta da 
Don Lorenzo figliuolo del Vicere. CAP. III. 


I fopra Se detto,che il Camorin Re di Calecut ad inftanza di tutti imo= 
| ) ‘i babitatori <> traficanti nel fuo regno,mando un'ambafciadore al Sol 
dano del Cairo + Et ancora che al tempo > che il Vicere Don Francefco 
giunfe nell'india il Camorin baueffe gia bauuto nuova della buona accoglienza» 
che a quefto fuo ambafciadore era Gatafatta; vlagroffa armata; che il Re gli 
promettena : con tutte quefte promeffe nellequali baueua gia buona parte della 
fua fperanza per cacciarne dell'India > mentre che non uedeua quefte cofe uolle 
aficurarfi nelle fue proprie forze, facédo un groffo numero di nauili per la guar 
did de portizcy della cofta del juo regno. Parendogli, che la noftra guerra fareb 
be come quella delle armate paffate > di andar” &v tornar con la carica della ffe= 
tieria ne’ tempi della noftra nanigatione:co di paffata far alcun danno fe trouaf 
flimo la commodità per cio + Ma nondimeno quando intefe la uenuta del Vicere 
nell'India:e> cio che bauewa fatto in Quiloa o in Mombazza;et le fortezzea 
che lafciaua fatte:comprefe,che tanto fondamento faceuamo di conquiftar la ter 
rd quanto del comertio della fpetieria . Et come quello che haueua prattica CI 
efperienza delle noftre cofesogni fuo configlio ev induftria conuerti in fortifica= 
rei fuoi porti , eo in accrefcere il numero dè fuoi nauili mettendo infiene per 
ogni banda tutta quella gente, arteglieria,che potcua : non folamente con ani 
mo di difenderfi,ma ancora di cacciarne dell'India auanti,che corroboraftimo le 
radici,che boggimai cominciauamo d piantare. Il Re di Cochin per quel che gli 
importana  baueua fempre in corte del Camorin perfone che li dauano auifo di 
tutte quefte cofe:co* tosto,che il Vicere giunfe in Cochinspoi che shebbe abboca 
cato con effò lui la prima uolta,glivefe conto di tutti quefti grandi apparati del 
Camorin:dicendogli ancora, che alcune ndui di quelle che fcorreuano per quella 
cofta dal capo Camorininfino a Chaul & Cambaia nel maneggio delle uettoua= 
glié,cy° cofe neceffarie d popoli della cofta Malabar, fotto fpetie ch’erano amici 
de Portoghefiserano fpogliate dall’armata, che il € amorin haueua in quella co= 
fia. Di modo » che boggimai le nani di Colanzdi Cochin, cv Cananor fi ritro= 
nauano in grande ftretto: percioche per noftra cagione non poteuano nauigare 
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per quella cofta fe non congrande rifchio di effere prefe:eo i popoli di quefti tre 
regni eranosbauuti per nimici capitali del Camorin, perche lui cofi gli trattana. 
Il Vicere percioche per la commeftione il Re Don Manuello gli ordinaua , che 
too che la primauera entraffe in quella cofta infino alfine ui teneffe fempre una 
groffa armata, per cagione delle naui di Mecca,gr Mori, che cauauano lafpetie 
ria del Malabar:fpetialmente per cagione di quefti danni, che i noftri amici ria 
ceucuano dalle armate del Camorinygy ancora del preparamento fatto per difen 
derfi.fpedite le naui della carica che uennero alla uolta di quefto regno,feco pros 
pofè di fedire Don Lorenzo fuo figliuolo con un'armata. Cofî per guardia, ex 
giuto delle naui di Colan>di Cochin, ey Cananor mentre che faceuano le loro cò 
vautationi ex comertio delle mercantiesalcune per altre, fecondo il coftume del 
pacfe,per quei porti, fino in Chaul ch'era il luogo doue piu'elle fi diftendenano » 
corte ancora per impedire , che le naui dello ftretto di Mecca non entraffero ne 
ufciffero nei porti di Calecut,che queftaera la piu crudel guerra;che gli poteua 
fare. Percioche iregni il cui principale ftato confiste nella nauigatione,co che 
hanno entrate cy ufcite di che uiuono : fono come il corpo animato, che fe gli to 
gliono la entrata ex la ufcita delle cofe, che il foftentano nonha piuuita. Ora, 
meffa in punto quefta armata Don Lorenzo parti con quefte uele, lui nella nane 
di che era capitano Roderico Rabello , Bermuto Dias in un nauilio, ey Filippo 
Rois in un'altro. Nugno Vaz Pereira,Confaluo di Paiua, Anton Vaz,Lope C4 
nocasErancefco Pereira Cutignosogni uno nella fua carauella,co* Giowan Serra 
no inuna galea: percioche in quel tempo quefti nauili piccioli fi haueuano per. 
migliori ex per piu commodi per combaitere. Etl'intentione di Don Lorenzo 
era accompagnare le nani de’ noftri amici che diceminofino in Chaul fe necefa= 
rio file : o mentre che commutaffero le loro mercantie ne i porti doue erano 
guidati,darebbe una wita a tutta la coa, co poi tornarebbe araccogliergli. 
Ora feguendo il fuo camino in quefto ordine,giunto al paraggio di Calecutpera 
cioche non trouò alcuna nuowa dell'armatazche fe diceua che doucua mandar fuo 
riil Redi Calecut, lafciò in quel paraggio p guardia della cofta Bermuto Dias» 
€y Francefco Percirasco i quali fl haneua d'accompagnare una galea, dellaquale 
era capitano Diego Peres gouernatore di Don Lorenzo, laquale al tempo della 
fis partita di Cochin ancora non era in punto, cs però rimafe fin che foffe appa 
recchiata. A i quali diede commefione, che mentre che non uedeffero compari 
re alcun’armata di Calecut>impedifferoPandar infu ex in giu alle naui de mera 
c'intisnon lafciandole paffare :mache tofto che ufciffe l'armata andaffero a cona 
giungerfi con lui .. Partito Don Lorenzo dd loro andò a dar una uifta a Canda 
nor,isfriando le naui de' mercanti, che andaffero afare le commutationi loro » 
percioche boggimai erano ficure dell'armata del Camorin: ev in quefti di che ui 
fi fermo uenne atronarlo un'Itliano chiamato Lodonico Romano giare di 
ife» 


Libro decimo. 195 


diffe,che afcofamente era partito di Calecut per darli nuota della grande arma”. 
tu che wera in punto per ufcire:co la guardiasche ne i fiumi doue ft metteua in 
fieme fi tenena accioche i Portoghefi non intendeffero cio. Et medeftmamen= 
te glidiffe che uifi ritronanano dui lenantini bombardieri , che ft offeriuano 4 
cacciarli di quella banda:iquali erano quelli che difopra babbiamo detto,perche 
il Camorin tante uolte manco ne gli accordi della pace. Dijt ancora quefto Lo” 
douico altre 'cofe è DonLorenzo per lequali lo mandò 4 Don Francefco fuo pe 


dre nella galea di Giouan Serrano : €31 
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neinqueovegno nell'annata di Triftano di Accugna , & quindi fe ne andò ire 


qual sea effendo nel paraggio di Cananor diede inmezo d'una grande 
armata di 
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et it modo di combattere con effa foffe bobardarla bene conParteglieria fenzala , 
feiar pure una nane . Percioche fecondo la ftimatione di Diego Peres erano fra. 
quel grande numero di uele feffanta nani molto Superiori alle no&re : dellequali: 
nonfi potrebbono preualere bene:cy” che baftana il danno che gli poteua fare la: 
noftra arteglieria:eo che quando il cafo ricercaffe altro configlio allora lui me= 
deftmo infegnarebbe il modo . Ora ritirati i capitani a' nauili loro dalla nane dî 
Don Lorenzo doue quefto fu conclufo cominciarono a metterftinordine per 
quellafefta di fuoco <> di fangue nellaquale penfauano entrare, co facendo ucla. 
andarono alla uolta di terra. Don Lorenzo tofto che gli (copri da lontano proe 
cacciò metterfi fottouento,ilche fecero tutti che folamente haueuano per ordia 
nesdi bauere l'occhio alla capitana,co feguitarla, percioche di qua dependewa il 
configlio del fatto:dalqual luogo tofto che furono padroni d'effo cominciol'ara. 
teglieriaa bombardare la moltitudine loro difordinando alcuni cy affondando 
altri:percioche come erano fpefi niuna palla fu tratta indarno cogliedogli fem 
pre:di modo,che per fuggire la noftra artiglieria che gli trattaua male;ft afcona 
deuano co copreuano con la terra quanto piu poteuano. Et percioche per cagio 
ne deluantaggio » che DonLorenzo baueuanelluogo del balrauento, loro non, 
poteuano preualerfene delle faette,che portauano,ey de gli ingegni difuoco per: 
il tempo del balroare.ey tutto il danno,che faceuano a’ noftri era conlaloro ar. 
teglieria,la maggior parte dellaquale percioche era di ferro era di pocafuria rì 
fpetto la noftra,cominciarono col graue danno»che riceucuano 4 metterfi piuta 
fto in modo di faluarft che di combattere. Finalmente Don Lorenzo uedendo co 
me noftro Signoregli moftraua la uittoria tutto quel di gli feguito bombardana 
dogli fenza punto fermarfi : nelquale incalzo oltra i zambuchi ey i parai, che 
furono mefti a fondo;fece dar in fecco al longo la coftalunafral'altra dodeci na 
ui, percioche hauendo paura dell'arteglieria; fi accoftauano tanto alla uolta dì 
| terra,che dauano in fecco : ey altre che non potenano Softentarfi fopra l'acqua 
*. furono conquaffate . Quelle che hebbero migliori uele,uedendo che în quel tema 
poriceueyano piu dino di quel che facenano»ft meffero tutte inun feno, quiui 
fi fecero forti concatenandofi luna con l'altra : confperanza che uenendo il uen 
to di terrafarebbono uela fopra le notre naui : percioche allora erano pari nel 
luogo del uento.Don Lorenzo uedendo che tutte feguinano,e& difendeuano una 
delle naui principali,giudicò che quellafoffè la capitana,nellaquale era il gouer 
no co la forza principale dell'armata: onde ancora che il di auanti bauc[fè deli= 
berato che non abalroaffero per il grande numero delle uelescy perche molte era 
no fuperiori alle ficesuedendo ii modo del combattere de gli nimici iquali manda 
uano fuori nubi di faette,ey la loro arteglieria era molto debole, deliberò infie= 
me coi capitani ; che il feguente di lui ey Filippo Ruis abalroaffero la naue capì 
tana ogni uno per la fua banda,ga Bermuto Dias:cy Confaluo di Paiud abalroa 
ero 
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affero un'altra nauegroffa che gli era uicina:& gli altri nauili cs galce, percio 
che erano piccioli, cy fpediti andaffero di fuori impedendo che l'armata non foc 
corre/fe quefte due armate doue pareua che fife tutta la Forzadell'armata,fea 
condo che elle moftrauano nelle palle dell'arteglieria che tirauano, nella mol 
titudine dellafcielta co forbita gente, che fi uedeua . Ora prefo quefto ordine dî 
affettare le due nauistosto che il uento di terra la notte comincio a foffiare, ima 
ri fenza fare alcunromore fecero uela, cr ordinerono a paraiche congiungefà 
fero conla terrasaccioche rimaneffero fotto uento delle noftre uele. Ma percio= 
che i noftri capitani contra tutte le aftutie loro erano preparati, quando fi mof= 
fero di qua > tanto migliorarono in occupargli il luogo del balrauento » che per 
quefto uantaggio che hebbero, &r ancora perche dalla punta di Cananor al pafz 
Sure di quella doue quelli della noftra fortezza mijero una colubrinacon che 
gli faceuano ftar alla larga :difcoftandofi di terra tutti fi andarono a mettere nel 
la compagnia de gli altri nauili grofsi che al mare erano in calma nel paraggio 
di Tramapatansfei miglia di Cananor,perche gli mancò il uento,eo ancora pers 
che ld uiratione venne piu tardi  Matornato il uento fe ne andarono con quella 
alla uolta di terra come quelli che andauano 4 cercare luogo ficuro conla paus 
ra che boggimai haucuano de noftrisey il primo fegno,che Don Lorenzo beb= 
be che Dio gli daua la uittoria > fu che concorfe un poco di uento norocfte cofì 
uiuo nellauela > che commune agli nimici che furgeffero con le nani principali 
per fronte la baia di Cananor + Don Lorenzo percioche gli uidde fuggire fece 
prendere la uela grande ey-mettere in ordine di afferrare come gia baueus ordi 
nato coi capitani,ma quefto nongli fu coft facile come fi penfò : percioche i mo 
ri tofto che uidero il tridente dentro 3 ancora che laloro naue capitana foffe mol 
to fuperiore a quella di Don Lorenzo, & nelle munitioni;ingegni di fuoco, &* 
numero di gente ne bauefJe grande uantaggio procacciarono tofto di cacciarlo 
fuori. Ma contuttocio quelta uolta rimaferò in e[fa cinquebuomini ce’ noftri, 
che inquefto. fi affaticauatio per effere i primi : iquali furono Roderico Rabello 
capitano della nane San Michele, Diego Arias; €95 Antonio Mendes, cy de gli 
altri i nomi loro non uennero alla notitia noftra. Don Lorenzo uedendofi dix 
fafferratoreo unbuon pezzo per popa della nauescy che Bermuto Dias,ey Coe 
faluo di Paiua,che ancora baueuano di afferrare furono impediti dalla forza del 
uento nel pigliare delle uele con che rimafero in uano: &y Filippo Rois, che baz 
ueua di trouarfl con lui ancora fuimpedito nell'afferrare,comincio a gridare cò 
tra Nugno Vaz Pereira, che ueniva hella fua uolta, dicendo ;che fi accos$taffe a 
lui,perche hauetia il nauilio picciolo il poteua fare. Nugno Vaz percioche 
era il caualiere,cy molto diligente in quefti tempi,uedendo che dentro nella n4e 
ue de mori rimafero quei cinque huomini di Don Lorenzo : comandò a Vicena 
zo Landeiro patrone del fuo nanilio,che in ogni modo afferra[}è la nane . Ilqual 
sisi Bb 2 patrone 


patrone percioche erabuomo di fpirito,es molto aftuto nelle cofe del tare, diva 
‘cora che non foffe per la bandasche uoleuastuttania la naue fu afferrata  &> per 


— unmodo,ex luogo tanto pericolofo,che douendo effere cio cafo infelice, fu mol= 


to felice.Percioche il nauilio rimafe trauerfato fotto la gola della nane incamina 
to da Dio, che diede vita a’ cinque noftri, iquali s'erano ritirati ne caftelli della 
proa4sdoue con grandifimafaticae» pericolo fi difendeuano dd mori che gli era 
no tutti adoffo Et ueramente fu una cofa molto timorofa dieuedere non che da 
imprendere cio che Nugno Vax fece: perciochela differenza che e della grana 
dezza& ferocità d'unbrano toro ad unardito cane corfosera dalla nane de’ mo 
vi, che farcbbe di cinquecento botte piene di quelle o d'inzegni di fuoco alla ca 
rauella fan Giorgio di Nugno Vaz;che era di cinquanta botte:Et ancora a ques 
fto fuo animo non li manco ilbuon'ingegno > ex la diligenza del fuo comito 3 il= 
‘quale conunaficuretaglio la gominadella naue,che lafece cadere foprala nane 
di Don Lorenzo.Ilquale tosto,che la inuejtt cofî per foccorrere i cinque noftri, 
che fi ritrousnano in grandiffimo bifognoscome perche nongli cacciafferofuori 
un'altra uolta iltridentefalto fubito dentro comuna infinita de’ fuoi,cheil fegui 
uano:fra i quali furono Fernando:Peres Dandrada;Roîs Pereira, Vicenzo Pea 
reira,Giouanni Huomo,cy coft altri,che intutto erano piu di quattrocento buo 
mini di guerra, che fecero far largo @' noftricinque, x a Nugno Vaz, che:coi 
fuoi era hoggimai nella proa delle naue doue loro Perano ritirati. Filippo Roîsi 
ancora che perde[je la occafione ditrouarficon Don Lorenzo per afferrarela 
nauc,monpercio perde la forte d'un'altranane wicina a quefta capitana,mellaqua 
de 0hebbe ancora da fare affai : percioche due uolteli cacciarono fuori iltria 
dentesfin che nella terza uolta fece miglior prefa'. Bermuto Dias percioche has 
ucua ilnauilio grande infieme con Confaluo di Paiua perla commefstone che ha 
sicuanosambidui offeruarono il precetto delloro:capitano; & l'obligo che come 
caualieri baneuano.Le galeeser ib bregantinopcioche erano legni rafi patironò, 
sffai fatica er pericolo; percioche:con gliîgegni di fuoco cr conte nubi delle 
faette gli copridano:g in'tatimodo Simon Martinsex Giouan Serrano fl portas 
rono che non fi contentauatio di liberarfi d'un pericolo 3 ma ancora fi mettenano 
inun'altro maggiore, perintertenere è nanili picciolide glinimici; che non ana 
daffero a impedire l’operasche faceua Don Lorenzo, eri capitani che feco.era= 
no. Finalmente cofî quefti nauili diremmo come le carauelle > ogni uno per fua 
‘parte fece tantosche difficilmente fi potrebbe giudicare qual'de’ capitani în quea 
sta battaglia, co conflitto haueffe manco.dafare:bafti, che fi fappia che perlafa 
tica, che ogni uno mife nella parte che gli tocco per forte, cofi refe conto di fe 
che gli nimictche poteuano fcampare fi metteuano in faluo quanto poteuano+ 
Down Lorenzo ; percioche lafciaudlandue sbrattata de mori y parte diftefinel 
Uuogo doue gli trouo la mortesco' parte che notando fcamparono in terra ferma 
nata ® USA quanti 
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quanti che le altre uele fl allontanaffero piu» cominciò 4 feguitarle co î n4= 
quili della fua armata. Et giunto a gli nimici, non faceua altro » che mete 
etere alcuni 4 fondo , altri faceua conquaffare nella fpiaggia » © cof gli an= 
dò disfacendo 4 poco a poco » fin che efendo gia il fine del giorno non 
uolle piu feguitargli : co comando a Nugno Vaz» © 4 Filippo Rois, & a 
capitani delle galee che feguitaffero lo incalzgo . Iquali il di feguente torma= 
rono ben franchi di feguire il fine di quella uittoria laquale fu a' deciotto dî 
«Marzo dell'anno mille cinquecento € fei: co una delle maggiori che in quelle 
bande fl hebbe, confiderata la difparità del numero delle uele de gli nimicis 
ev lagite che ineffa ueniva contrat noftri. Et fe in loro foffe ftato tanto animo 
“come ueniuano bè prouifti de mugitioni,ev ingegni di guerta,piu fangue dimor 
te farebbe ftato frainoftri: ma Dio per meftrare che quella opera era delle 
fire mani ancora che foffe alle fpefe del fangue di molti , fpetialmente in quelli 
della naue di Don Lorenzo > in tutto il furore di quel conflitto furono fola= 
mente cinque o fei morti . E per medicare i feriti , eg per dar ripofo atutti fi 
ritirò in Cananorsdoue fu riceuuto con grande allegrezza de noftri , ey di quel 
Resilquale uenne ad allegrarfî con lui . Per memoria delqualfatto Don Loren 
20 auanti che di qua partiffe ordino che foffe edificata una picciola chiefa della 
vocatione della Madonna della Vittoria 3 in quella punta di terra doue la noftra 
fortezza era edificatasin quel proprio luogo nelquale Lorenzo di Brito baueua 
fatto piantare un pezzo di arteglieria contra gli nimici per fargli ftar alla lar= 
ga; come dicemmo . In quefto tempo che Don Lorenzo firipofaua della fatica 
paffeta, manuello Paxzagna fi ritrouana nella fortezza di Anchediua ingran= 
de pericolo affediato da mori,ey da gentili, che il ffenor di Goa mando in uan 
prata di fettanta nauili di remo,parte de’ quali fl ritrouauano nel fiume di Cinta= 
cordsla cui uicinanza il Vicere fempre teme, es parte uennero di Goa per cons 
giungerfi con questi. Ilqual raunamento il Sabato fece fare dopo che intefe, che 
Don Lorenzo era uenuto a dar una uiSta a quella fortezza di Anchediua,ey era 
tornato giu contra il Malabar:percioche gli paruc, che questo era il miglior té 
po per afaltarla per il configlio d'unrinegato generale dell'armata:ilquale feco 
do che dipoi s'intefe baueua promeffa la fortezza di Cintacora fe trouaua alcus 
nauia come la noftrafortezza di Anchediuafoffe prefa. Et questo rinegato era 
quello sbandito nomato Antonio Fernando marangone , che dell'armata di Pie= 
tro Aluaro Cabrale rimafe in Quiloa:ilquale fl transferi di qua nell'India conle 
naui de mori, es andò a feruire il Sabaio,ilquale gli fece molto honore, cofi per 
ilfuo ualore come perche fl fece moro, il cui nome era Abedela:et poi gli fumol 
to piugrato per lo ingegno che diede per fpugnare quefta fortezzadi Anchedi 

- ua,c3 pero lo fece capitano generale di quell'armata. La uenuta delquale percio 
che fu auanti di non fu fcoperta da' nori fe non dopoche affaltarono la popo= 
tra! Bb 3 lattone 
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latione della gente del paefe, ch'era uicina alla nora forterza : laquale nonhaa 
ueus altre difefe che unimura baffo, co una torre tutta di pietra utua . Et pera 
cioche i noftri in una cofa tanto debole non baueuano le uite troppo ficure , mi= 
fero tutta lafperanza della falute loro nella punta della fpadalaquale tofto i mo 
ri cominciarono a fentire: percioche trouando il difinontare fpedito,giudicaroa 
no che con quella ftefa facilita fpugnarebbono la fortezza : ma l'arteglieria o 
il ferro de noftri gli fecero ftar lontani. Colqual danno, che fu molto grande in 
quel primo empito.fi ritirarono inun bofchetto di folti alberi fuperiore alla for= 
tezzascome gente che di qua uoleua far la guerra,eo cofi la fecero con tanto da' 
no de’ noftri » che non poteuano caminare per la fortezza; che non fiffero feriti 
dalle bombarde,ey faette per la uicinnza grande . Manuel Pazziagna uedendo 
che non haueua altro riparo mife alcuni pezzi di arteglieria minuta nella torre» 
ey quindi bombardaua il luogo delle ftanze loro: ex inun'altra banda mife altri 
pezzi grofsico i quali affondò alcune fufte,ey altri legni de gli nimici . Nondi= 
meno per tre 0 quattro di ftrinfero tanto la fortezza,che mifero i noftriin grani 
fastidio : percioche intutto quel tempo non haueuano commodità da mangiare 
ne da dormire fe nonin piedi : ey cio che cagionaualoro maggior dolore era il 
Sentire la notte le cofe che quel rinegato diceua contraloro conformi allo ftato 
nelquale fl ritrouaua . Finalmente uedendo imori che in quei prim di nonbas 
ucuano poffuto fpugnare la fortezza, fl dubitaro che andaffero a dar auifo a DO 
Lorenzo,che fapeuano,che andaua per quella cofta con l'armata, ex uenendo fl 
uederebbono in maggior pericolo di quel che gli affediati erano. Con laqual paw . 
ra,cy con le fentinelle che fopra cio teneuano in mare,tofto che per quelle inte= 
fero,che i noftri erano foccorfi con la uenuta de’ nauili,che i nostri mandò , con 
l'arma che le barchette toccarono » cominciarono în fretta a leuarfi quello affe= 
dio, cy metterfi in faluo. Giuntii capitani, che Don, Lorenzo mandaua 3 
ev prouifta la fortezza di alcune munitioni , uettouaglie , & gente; fe ne 
tornarono a Cananor : & intefo da lui lo ftato di quella «> che quell'infulto 
che i mori haucuano commeffo era proceduto dalla uicinanza di Sintacora do= 
ue tutti s'erano ritirati deliberò di partire per Cochin a far intendere a Doni 
Francefco fuo padre il pericolo nelquale quella fortezza fi ritrouaua uenua 
to il uerno , per effere tanto uicina a Goa > eo lontana dal foccorfo > che gli bas 
ueua da effere mandato da Cochin : onde per quefteragioni, & per altre im= 
portanti al feruitio del Re indi a poco tempo fu disfatta. Et percioche di 
tuttala uittoria che Don Lorenzo hebbe dell’armata del Camorin non [i tro= 
uo cofa dimaggior prezzo, che quattro naui cariche di fpetieria : quefte foa 
lamente meno feco , ey le prefento al Vicere fuo padre in Cochinycome infegne 
della fuauittoria. ‘ 
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Come il Vicere mandò Don Lorenzo fuo figliuolo 4 feoprire le ifole di Mal 


* 


diua co l'ifola Ceilan, co° cio che in quefto maggio Jece fin che tornò in Co= 
chi. CAP. Ve 


Edendo imori , che baueuano il comertio delle fpetierie , & ricchezze 

\ , dell'India che conla noftra prattica in effanon poteuano navigare per 
cagione di quefte armate che noi baueuamo nella cofta Malabar doue 

tutti pratticauano > cercarono un'altra nuoua ftrada per nauigare le fpetierie 
che baueuano delle bande di Malaca:quali erano garofani, noce mofcate, mace» 
fandali,pepeche haueuano dell'ifola Camatra ne i porti di Pedir , &y Pacen, © 
molte altre cofe di quelle bande:laqual ftrada faceuano uenendo per di fuori l’i= 
fola Ceilan,eo fra le ifole Maldiua trausrfando quel grande Colfo, infino ad in- 
boccare quelli dui ftretti, che dicemmo,per fuggire quefta colta dell'India, che 
noi difendeuamo . Il Vicere percioche intefe parte di quefta nuonaftrada , che 
loro faceuano > &7 ancora dell'ifola Ceilan doue caricanano di canella perche 
ui fl vitrouatuttala canella di quelle bande » cor fondamento del molto che ina 
portaua al feruitio del Re che quefta ftrada fi toglieffe » ey che fi fcopreffe quele 


la ifola,cy ancorale ifole di Maldiud per cagione dell'utilità che di quelle fe ne 


baucua,ch'era lo efentiale di tutta l4 nauigatione dell'India, poi che di quello fl 
fatuttala farcea : deliberò di mandar Don Lorenzo fuo figliuolo 4 quefto nes 
gotio, per efere il tempo della nauigatione di quel pafaggio - Ilquale menò 
con effo lui noue uele di quelle della fa armata > © per la poca prattica che i no 
ftri piloti haueuano di quella nauigatione > aticora che menaffe alcuni del paefe » 
diedero con.le correti nell'ifola Ceild;che gli antichi chiamano Tapobrana:della 
quale ne faremo copiofamente iétione quando feriueremo cio che Lope Suares, 
fece ineffa al tempo che edificò una fortezza inuno de fuoi porti chiamato Co= 
lumbo > che giace quarantadue miglia oltra il porto di Gale doue Don Loreti 
go capitò s che giace nella punta dell'ifola . Nelqual trouo molte naui di nto= 
ri che caricauano di canella » &y di elefanti per Cambaia : iquali uedendofi cir= 
condati dalla noftra armata per aficurare le perfone cy mercantia (oro , finfero 
che uoleuano la pace noftra: & che il Redi Ceilan gli bauena commeffo che 
quando pafafero per la cofta dell'India diceffero al Vicere » che gli mandafle. 
alcuna perfona che concludeffe la pace > & amicitia col Re di Portogallo , per 
la uicinanza che haueua co i fuoi capitani ; & fortezze » che fecero nell'I ndia: 
cu ancora per cagione della canella > che era in quell'ifola &v altre mercantie » 
| che glipotenadare perla carica delle fue naui per uia di commutatione . Do 
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gli elefanti quelli bauenano > es per le altre cofe » che gli differo i piloti del pdea 
feche menaua feco , intefe ch'erano nani di Cambaia; con chi noi nonhaueuamo 
guerra non gli uolfe fare alcun difpiacere er ancora per non entrar armata 
mano in quella banda douei Mori haueuano publicato che i Portogheft erano 
corfali del mare, ma accettò quanto gli offeriuano da parte del Re. Et per 
imezo loro fece uenire alcuna'gente del pacfe, perla cui compiacenza mife un 
petrone in uno fcoglio » con alcune lettere feritte in effo > che faccuano mentio= 
ne della fua uenuta quiui > ex che haueua Scoperta quellaifola: er Confaluo CO 
falues che fu il maeftro di quel petrone > ancora che non fo(}é Hercole per glo= 
riarft delle colonne ex petroni del fuo fcoprimento > nondimeno quefti erano is 
parte di tanta laude > che mife il fuo nome al pie di quello » onde Confaluo Con 
faluesvimane piu ueramente per petrone di quella Colonna di quel che Hercole 
e autore delle molte colonne che i greci gli attribuifcono ne gli feritti loro. I 
Mori uedendo che Don Lorenzo S'era aficurato nelle parole che gli differo da 
parte del Re, finfero che andauano infu co ingiu con ambafciate at Re, co inul 
timo gli portarono quattrocento bahari di canella di quella che eRi haneuana 
raccolto nel paefe per caricare : dicendo,che il Re in fegno della pace,cy amicia 
tia che defideraua hauere col Re di Portogallo mentre che nen fi concludeva. 
peri fuoi ambafciadori,gli offeriua tutta quella canella per esricare i fuoi naui= 
i fe uoleffe.Et percioche Don Lorenzo diffe che uoleua mandare un'ambafciata 
al Resloro fi offerirono 4 condurre ex guidare le perfone che percio gli piaceffe 
mandare:lequali furono Paio di Sofa,che andaua come ambafciadore > Gafparo 
Dias come fecretario figliolo di Martin Aglio habitatore in Lisbona,erx Dies 
go Veglio famigliare di Don Martin di Ca&el bianco fopraftante della facolta 
del Resche dipoifu Conte di Villanuoua,ey Fernando Cotrin; ey altre perfone 
del fuo feruitio . Iquali e[fendo confegnati a’ Mori che negotiauano quefte coa 
fe » furono condotti per cofl folti alberi , che quafi non uedeuano il Sole > dando 
tante uolte > che gli pareua piu tefto laberinto > che uia diritta per alcuna bana 
da: co caminando tutto un giorno gli mifero in un luogo fpatiofo doue firitro=: 
vana molta gente : nell'ultima parte delquale fi uedenano alcune cafe di legna 
tne,che pareua una cofa nobile,doue gli differo che il Re ueniua afpaffo per effe= 
ve quel luogo ameno cy di grande ricreatione . Et un buon pezzo auanti che ar 
riuaffero alle cafe gli fecero fermare,dicendo, che non poteuano paffar’oltre fen 
zalicentia del Re:ey cominciarono ad andare in fu ev in giu a Paio di Sofa con 
ambafciate,co riposte come che ueniffero dal Re moftrando che haucua piacere 
della fua uenuta.Finalmente Pato di Sofa con dui foli fu condotto in quel luogo» 
doue fecondo che diceuano i Mori fi ritrouaua la perfona del Re:es tofto che ut 
giunfero furono fpediti ,moftrando hauerne fodisfattione di uedere le cofe del’ 
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basetta mandato a lui: 29 che per le cofe della pace & amicitia che col Re di 
Portogallo defideraua hauere mandarebbe i fuoi ambafciatori in Cochin: & 
che per fegno di detta pace sandarebbe la carauella,co' gli farebbe dare cio che 
li faceffè bifogno per l'armara,©o con quefto lo licentio . Ilqual modo di Paio di 
Sofa andare tornare per la uia di quei Mori,cy” la giunta in quefto luogo.infie 
mie con lo abboccamento di quefta perfona che gli diceuano effere il Re di Ceta 
lan, ogni cofa fu aftutie loro, & quaft una rapprefentatione delle cofe, che noti 
erano : parte dellequali Pato di S ofa intefe, co poiJi feppe fa uerità . Percioche 
quefto buomo colquale parlosancora che nell'appardto della fua corte » cy nella 
gente che io riueriua parena che fofe chi gli diceuano » non era il Redi Cellan a 
ma il Signore del porto di Galle:&? altri uolfero diresche meno era questo figno 
rema alcun'altra perfona nobilesche per fuo comandamento,t9 ingegno de Mo 
rifimoftrò 4 noftriin quel modo & luogo 3a fine che quella uolta aficuraffero 
Le naui loro, cy mentre che andauato in quefte prattiche fcaricaffero interrale 
robbe che hauewano in effe,come il fecero. Don Lorenzo intendendo da Paio dî. 
Sofa quel che paffaua, © fentiua da quel cafo fimulato coi Mori:percioche cos 
‘me quella ifola era di Re Gentile, ancora che in quel tempo non ft fapeffe la uert 
tà delle cofe, gli parue che 0 fiffe quello con chi Paio di Sofa parlo o no, poteua 
e[fere coff ordinato da Ini:per effere tuttii Re gentilimolto fuperftitiofi nel prat 
ticare con noi,ey che forfe i Mori Phauerebbono auuertito,che nol faceffe:on= 
de fenza piu efaminare questo cafo > percioche il tempo non gli concedeua che 
S'interteneffe piu in quel portomelquale correua rifchio,parti per Cochin.Et per 
cioche Nugno Vaz Pereird col tempo gagliardo che gli fece leuare ruppe lauir 
pa grande del fuo nauilio, funeceffario che tornaffero un'altra uolta al porto do 
sie trouò che il noftro petrone era mezo abbrucciato col fuoco che gli mifero fot 
to:es ricercando la cagione di ciò a Mori che ui ftauano diedero la colpa a' Gen 
tili del pacfesche dicendosche come gente idolatra,er capricciofa baueuano cont 
meffo quello infulto Nugno Vaz aggrauando il cafo con minaccie fe ui procedef 
fero piu oltre difimulo-ilfatto : eo acconciata la uirga del nauilio fe ne torno a 
Don Lorenzo ; ilquale trovò nella cofta dell'India in una terra chiamata Beri= 
nian ch'è del dominio di Colan . Et percioche alcuni Mori che ui babitauano fl 
trouarono nella morte di Antonio di S4,Don Lorenzo difimontò in terraset lab 
bruccio,non gia fenza fpargimento di fangue di quelli di quel paefe,er de noftri 
nella refiffenza che fecero nel difmontare, & abbrucciare di alcune nani che ut 
afpettauano carica. Et fatta la nendetta del danno,che i Mori hauenano fatto, 
Don Lorenzo parti per Cochin doue giunfe con l'armata. 
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fioni fuecelfe in Quiloa per la morte del Re Maumetto, il Vicere mando Nugho 
Vaz Pereira,che prouedeffe a quefte cofe,o feruiffe di Capitano in Sofala. Bt le 
altre cofe fucceffe in Quiloa fin che del tutto lafeiamo quella Città. C.vx.et ult. 
ide Barbuto,ey Pietro Quarefimazcome di fopra s'e detto, partiti da gue 
(1 ftoregno penfando che haneuano piegato il Capo di buona Speranza tro 
4 uaronfi nell'angra delle barene,quattrocento e cinquanta miglia di qua di 
detto capo,er con uolte al mare cr allaterra non fenza gra difficultà cy fatica 
giunfero allAguada di Saldagna doue fecero dicuna comutatione di uettouaglie 
con Cafri:et quiui fi paftò Cide barbuto al nauilto di Pietro Quarefima, pche ha 
ueua la cura di quelto fcopriméto, et il Quarefima motò fu la fua naue. Piegato 
il capo,pcioche i tépi nonlo lafcizuano fcoprire a fuo modo,fpetialmete nel luo 
go del fofpetto, che era nell Aguada di s.Biagio > eRedoft gia in quefto tépo fepa 
rato da Pietro Quarefima:tàto caminarono co i tépi l'uno fopra l’altrosche all'a 
ultimo fitrouarono infeme in quel luogo doue il piloto affermaua che uedena 
Pietro di Médozza ilquale banend da'o in feccosefsedo piloto della naue di Lope 
di Breo.Etpcioche questo luogo er4 quello del fofpetto done pareua,che la naue 
poteua nenire alla cofta;il Barbuto mife dui sbaditi in terrasiquali doueffero fcor 
vere alongo la coft4, et fapefero da Cafri fe nell'interiore del paefe foffe alcuna 
gite bidca: iquali indi a fette di tornarono in quel luogo del fofpetto doue i naut 
li nò poteuano arriuare p cagione de’ tempi, et riferirono che haueuano trouato 
parte delle fartie della naue abbrucciate che era capitata in quella costa fenza 
che i Cafrigli fape[fero dire cofa alcuna della géte. Per iquali fegni giudicarono, 
che la naue foffe pduta, et che i Cafri li haueffero melfo il fuoco per prewalerfene 
de ferramiti p effereil ferro appreffo loro molto ftimato:et il maggior dano che 
fecero a quefti dui sbanditi fu fpogliargli i drappi che portauano. Tornato Cide 
Barbuto alla fna naue, et Pietro Quarefima al nauilio partirono alla uolta di So 
fila douetrouarono che Pietro di Agnaia era morto infleme cò grà parte della 
giteset l'altra tanto debole dallamalatiasche la fortezza ftaua nella cortefia de 
Mori:ancora che Manuel Fernando, che allora feruiua di capitano fi affaticaffe 
molto nella guardia di quella.Cide Barbuto lafciadogli alcuna gete et munitioni 
di quelle che portaua » et Pietro Quarefima col nauilio p maggior guardia della 
fortexza;parti di qua del mefe di Giugno dell'anno mpvI. et paftido p Quiloa 
Latroudintàto bifogno cde Sofala.Percioche il noftro Re Maumetto Anconin 
era morto,et fopra la creatioe del nuouo Relaterra era diuifa in parti,cofti mo 
ri come il noftro capitano Pietro Ferreiraet i Soldati fuoi:et ancora che il Bara 
buto in quel negotio faceffe poco pehe nò pote piu, nodimeno fece affai cò la fua 
gilita nell'India.Che intedédo il Vicere parte dello Stato nelquale ft ritrouauano: 
queRe due fortezzefpedì tofto Nugno Vaz Pereira col nauilio di Cofaluo Vaz 
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foa. Etmdd6 inflette cò lui un nauilio delquale era capitdtto Duarte di Mello di 
Serpa fuo nipote; et pariméte uéne Frace/co di Agnaia p ricouerare le robbe del 
padre morto; et l'oro, che Pietro Ferreira gli tolfe in Quiloa qli ui capito fpeto 
dalla fortuna baudo pduti i nauili come dicémo:et cò lui ueniua p castellano del 
la fortezza di Sofala Rui di Brito Palatin coft ordinato dal Re uacdte di Rui di 
Sofapcioche in quefto tépo era gia mortoset Antonio Rapofo, et Sdcio Sancies. 
feriuani della fattoria: menaua ancora Nugno Vaz Luigi Médez di Vafcocela 
los dell'ifola della Maderazet Antonio di Sofasche parti di Sofala cò Cide Barbw 
to, et Fernando di Magallanes, che poi fl ritirò in Caftiglia per far laimprefa di 
Maluccosofferedofi p cio a Carlo V. Impe. et coft altre pfone nobili, effere Nu 
giio Vaz amato da tuttbet per cagione della fua amicitia fe ne uennero con luta 
ancora che fenza offici . Et il primo porto che prefe nel fine di Nouembre dela 
°anno mille cinquecento e fei fu Melinde > doue da quel Re furono conmolte 
fefte riceuuti : co nel partirfi gli concefe Nugno Vaz che potefe mandare due 
faraciole, che faranno trenta feimifure di pater nofter > 0 corone di Cambaid da 
effere barattate conl'oro : o ancora gli dono un Moro uecchio fchiauo;ilquale 
era ftato prefo in Quilo4 ; percioche nella coronatione di Maumetto Anconin 
quefto Moro indifprezzo della fua perfona commife un grande errore > lequali 
tutte cofe Nugno Vaz gli conceffe uolontieri per fargli bonore. Ma nondimeno 
gliricercd,che gli deffe licentia che mena/Je il Moro 4 Sofala, percioche era hua 
mo che fapeua i negotij di quella; che quindi gli lo mandarebbe per il fattore che 
iui mandana le corone di Cambaia: cy poi che Nugno Vaz mife questo Moro ih 
libertà rimafe nello Stato che prima bauena cW'erade principali del paefe ; fac". 
ciamo di lui quefta mentione,percioche piu oltre ferue il fapere quefto fondamen 
to delle fue cofe.Et percioche Nugno Vaz intefe particolarmente la cagione del 
le differenze di Pietro Ferreira con gli officiali della fortezza» che era la morte 
del Re Maumetto > donde procede che fi difpopolaffe Quiloa, ilqual negotio glì 
era ftato commeffo fprefamente dal Vicere > però fia bene che fi fappia il fonda= 
mento di quella, Come di fopra babbiamo detto,per cagione dell’ordinatione che 
il Re Don Manuello mandò in Quiloa,per le cofe della guardia della cofta di So 
falasche niuno traficaffe con robbeser altre cofe > con lequali fi baueua oro dalle 
mani de’ Cafri del paefe,fcorreuano per quelmare un nauilio > <> un bergantino» 
che Pietro Ferreira Capitano di Quiloa fece per questo effetto : > fra le altre 
prede che quefti legni bebbero.fuwuna naue,che uenina dalle ifole di Angojfa, nel. 
laquale fi trouò un figliuolo del Re di Tirendincunde. Ilquale ancora che foffè 
molto uicino a Quiloa , percioche era in guerra con noi , per effere parente di 
Abramo Re che fu di quella Città,Pietro Ferreira lo tolfe per fchiauo infieme cò 
tuttala fuafamiglia. Il Re Maumetto Anconinpercioche era huomo nuono,€S” 
fenza parenti nel paefe, 
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fuoi bifoeni,rifcattò quefto figliuolo del Re contutta la fuafamiglia, per tre mi 
lia miticani d'oro,co bentrattato,ey ueftito, come figliuolo di chi era,lo mando 
a fuo padre. Ilquale uedendolo libero in coft breue temposauanti ogni altra cofa 
midò toto a ringratiare il Re Maumetto d'untato benefitio,et amoreuolezza, 
che come amico gli baueua fatto.Pregadolo,che pcioche fi ritrouaua in odio con 
la noftra fortezza,co non ui poteua andarezueniffe ad abboccarfl con lui, accioa 
che ragionaffero di alcune cofescheimportauano ab ambidui, accenandogli mari 
taggi trafigliuoliset che quando uenifJe gli renderebbe i miticani che baueua pa 
gato per fuo figliolo. Il Re Maumetto per ilgrandefiderio ehe hauewa di com= 
piacer a coftuisancora che Pietro Ferreira gli diceffè che non fi fidaffe di lui, che 
poi che ci uoleua male > ancora uorrebbe male a lui effendo parente di Abramo, 
nondimeno in alquanti %zambuchi con alcuni de’ fuoi piu tosto in modo di feftaset 
di abboccamento di amicitia, che con fofpetto di alcun tradimeto andò ad abboc 
carfl conlui,che l’uccife in fodisfattione del benefitio,che gli baueua fatto, dora 
mendo Maunetto nel cambucosnelquale andò. Prendendo per ifenfa in quefta 
maluagità,che piu obligato era al fangues eo affinità;che bauena col Re Abrae 
mosper uendetta delquale faceua quefta opera, che al benefitio di Maumetto An 
conin. Sopra la fucceRione delquale nacque tutta quella diuifione che dicemmo» 
ey la Città era diuifa in quefte due parti : gli officiali della fattoria con alcuni 
Mori per parte di Agi Hocem figliuolo del morto Maumetto  prefentauano la 
lettera del Vicere Don Francefco  nellaquale recitauai fuoi meriti in quel che 
toccaua al feruitio del Re Don Manuello,es a' tradimenti,ey maluagità di Sul= 
tan Abraemo,per lequali cofe innome del Re DO Manuello il ereaua Re di quel 
la Città di Quiloa contutte le terreco frati che haucua,co gli daua detto regno 
perpetuo, hereditario con quelle conditioni nella donatione contenute. D'ala 
tra banda il Capitano Pietro Ferreira; ev alcuni Mori principali del pacfe, er È 
Cafri dell'ifola Songo tre miglia di Quiloa, diceuano che non conuenina al ferui 
‘tio del Redi Portogallo ; che regnaffe un'huomo tanto baffo qual'era il figliuolo 
di Maumetto Anconin : con lequali diniftoni per le partialitàset odij che da quel 
le ritornarono,molti della Città fe ne andarono ad habitare a Melindeset a Mom 
baxz4set per tutta quella cofta. Si aggiunfero ancora a quefte differenze;i bot= 
tini che i noftri faceuano per cagione della offeruatione della commifsione del Re 
che non uoleua; che i Mori traficaffero in cofe che baueffero alcuna ualuta in So 
fala: «> percioche loro fpefft uolte erano comprefi in questa probibitione ev i 
noftri, che feorrenano co i nauili per guardia della cofta co titolo del feruitio del 
Retal uoltapaffauano il fegno > fi difpopolo la terra con questi rigori . Nugno 
Vaz intendendo parte di quefte cofe,come quello che defideraua che Quiloa ix 
tornaffe nel fuo Statosricercando il rimedio loro, per configlio di Antonio di Fon 
feccasch'eraffato in Sofala con Francefco di Agnaia,e9* ancora,perche coli par 
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ie alui medefimosche ui uenina > cr di altre perfone che hanettrto lapratica del 

paefesfece publicare in Melinde,Mombazza e Quilosser per eutta quella cos 

ftasche ogni mercante natio di Quilo4 ficuramente ui potelfe uesnire d traficare 

nelle mercatiesche trattaua dello Steffo nodo» che fl faceua intépo del Re Abrae 
‘mo > fenza che per quefto incorreffero nelle pene della probibitione del Re Dot 
‘mannello | Laqualcofa tofto che fu faputa per tuttala terra cominciarono è 
Mori a imbarcare le loro mogli, cs figliuoli : di nsodo che quando Nugno Vaz 
‘giunfe a Quilo4 andanano in fua compagnia piu di uenti zambuchi carichi di po 
polatori,che conduceuano molte mercantie per Quilo4 : doue giunfe a quindeci 
‘di Decembreser ui troùò Lionello Cotigno Capitano della naue Leito4; ilquale 

per cagione d'un temporale fi perde nell'armata di Triftano di Accugna » come 
piu oltre diremo. Et percioche tutte le diuifioni della terra procedeuano dalla 
elettione del Re nouellostoto che Nugno Vaz shebbe alquanto ripofato » uolle 
attendere a ciò;per to che furono chiamati tutti i principali Mori della terra, 
‘quelli che con lui ueninano di melinde ex parimente le parti che in quefto nego 
cio contendeuano: ch'erano un Moro chiamato Micante cugino di Abramo R6 
pafito,co Hocemfigliuolo di Maumetto Anconin. Iquali in giudicio comandò 
Nugno Vaz;che ogni uno allegaffele fue ragioniset moftrafe la pretenfione che 
baucua alregno : €y data primala uoce d Micantescome quello ch'era fauoregs 
gidfo dal Capitano,et da Lionello Cotigno,cy da altri della fua partialità cò buo 
na parte de’ principali della terra: diffe che la ragione che baueua nella fuccefio 
nedi quel regno era D'effere chiefto per Re da tuttii principali del pae fe 4 perche 
procedena del:fangue regale de’ Resche edificarono,c+ popolarono quella Cittda 
‘et pcl’era corigiunto incofangninità col Re Abraemosilquale nò effendo feaccia 
to ma inpoffe[fo delregnoeffendo nell'articolo della morte l'haueua dichiarato 
per fuò fucce[fore : per lequali ragioni tutti lhaueuano riceuuto per Re fenza 
“‘contiadittioneseccetto dicune perfone che werano prefenti.Et che coftnello fia= 
to che quelvegno fivitrouauazch'erainpotere del Re di Portogallo alui per fer= 
wiitio di detto ignore doueua darlosaccioche la terra foffe in pace, & in concors 
dia, non fl difpopolaffe per la difpiaccuolezza che baucuano di ritrouarfi fote 
to la ubidienzaseo gouerno d'un'huomo che non era del fangue de’ Re di Qui= 
Tod. Hocem figliuolo del Re Maumetto efendogli ffato cOmeffo da Nugno Vax 
‘che diceffe le fue ragioni rifpofe > che non baueua altro che dire > che quanto era 
ferittoin quella patcrite — che prefentaua del Vicere, nellaquale fl conteneuano è 
fernigi di fno padreseor i delitti del Re Abraemo: Che quanto a quel che Micanz 
‘te diccud schecontui laterra farebbe più quieta > la Città non figouernaua per 
!fuo padresne meno flhaueua da gouernare per Micantesma per i Capitani del Re 


‘di Portogallo fuo fienoresche ui refideffero,per effere quella Città fuasto bauera 
Us conquiftata per giustitia di arme dellaquale potena difpore come di cofa [ua 
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propria. Che fe i Capitani della fortezza fauoreggiaffero qualunque perfona in 
some del Re fuo fignore,que®to folo baftaua > perche tutta la Città folle in pace» 
on che effendo perjona achi il Re di Portogallo fuo fignore haueua conceffo la 
regal dignità : laquale quando da lui foffe conceffa ad alcuna perfonasancora che 
difecti hauef}e-il fuo uolere habilitaua la parte, > lafaceua atta, ey quelli che 
contradice,jero doueuano effere hauuti per fofpetti al fuo feruitio. Ora incenders 
do Nugno Vaz quefte,cy altre ragioni,che fopra quefto cafo di ambidue le pars 
ti furono allegare è diede per fentenza, che flofferuaffe la donatione che Hocen 
baueuaset che p uigore si quella l'haueua per Re di Quiloa » & tofto lo dichiaro 
per tale con publiche, ey jolenni cerimonie. Et percioche la cagione principale 
che facena difpopolare la Città,procedena dal modo, colquale gli officiali uole= 
uao efequire le pene della probibitione del Re Don Manuello,cy fopra cio era 
no tate tolte alcune robbe 4 tre o quattro Mori principali : tofto che Nugno 
Wuz lefecereftituire infleme conla libertà che conceffesperche traficaffero» fea 
condo la publicatione da lui fatta,furono tutti cofi contentische non fl parlò più 
della fucceRione del nuouo Resco la Città rimafe quieta > inpace» onde molte 
cafe ch'erano chiufe furono aperte, popolate. Accommodate questeco altre 
cofe ch'erano per fare in Quiloa, nellequali Nugno Vaz moftro bauerne tanta 
parte di prudenza,come di Caualiereslafciandoui per officiale Luigi Mendez:di 
Vafconcello che uenne in fua compagnia parti per Sofala. Et paffando per Mos 
zambique ui trouò tre naui , ey unnauilio di che erano Capitani quelle perfone 
che piu oltre diremo : lequali uele partirono di quefto regno quell’anno MDwT 
con Triftano di Accugna;il uiaggio delquale diremo nel feguente libro lafciando 
Nugno Vaz;che andò a prendere il poffeffo del Capitaneato di Sofala,done giun 
fe afaluamento a tempo che ella nbaueua affai bifogno della fua uenuta: Ma quan 
ti che entriamo in quefta relatione, percioche indi a pochi di che Nugno Vaz de 
commodo le cofe di Quilo4sellatornò a far feditione folamente per la fucceRione 
del regnosche fu cagione che fi disfacefle la fortezzasche ui teneuamo,con pree 
fipofto di non tornarui piusperò procederemo in quel che dipoi fucceffe.Agi Ho 
cem Re nouello,percioche nei primi dt fi uide col fauore di Nugno Vazschefi ri 
trouaua in Sofula pofto in quello fhato > ordinò tofto difarguerra all’uccifore dî 
fuo padre:p effetto dellaquale fecretamete mado a dire ad un Principe Getile de’ 
negri chiamato Mugna Monge huomo potente in gente » che affaltaffe per terra 
con tutte le fue forze Tirendincunde, es che lui l'affaltarebbe per mare in un cer 

to di,accioche lo trouaffero fprouifto er lo diftrugeffero afuoco , ey a fangue. 
Ora ordinato quefto a forza de’ doni che Hocem fece a quefto Mugna Mogesche 
appreffo loro unol dire Agnor del mondo : ambidui ad untempo affalirono Tirea 
dincunde, et diftruffero tutto il paefe menado ì Cafri lamaggior parte della gete 
prigioni et il Re fl faluò.C6 laqual uittoria diuéne tanto gloriofo,che fu pagine 

-  ditutto 


& 


di tutto il faftidio,nelquale poi fi u 


cominciò ametterfl in maggior fta 


ua d Re di Melinde,cy Zemzi 
maua piu di loro. Bt perci 
feandalizati di lui,che,gl 
i nella imprefa 


cantando, po 


g 


oche i Mori in 


Libro aecimo. 


ide: pcioche da indi impot c 
to di quel che erala fua ent 
confumando quafî tutto quello che fuo padre gli lafcio,&s inqu 
bar,eo: di tutta quella coftascome 
to uani,ey riguardano 
i acquistò per nimici : 7 di, 
che Hocé frcesdoue heb 
he parti firitrouauano in Quiloamer 
per cagione de' quali morti. 
ex ciò che loro piu bidftma= 


put 


A 


quefto fono mo 


209 


o lanoftrapratica 
ratafpendendo 
efto tempo feriue 


buomo chefi (ti. 


Cafiri baueffero menato fchiaui tanto na 

iasodio, ey pafioni del fuo gouerno » co, 

woleuanosche regnaffescome quefti Re nos 
er nimici conla maestà del fuo feriuere è 


tutti fi accordarono infieme per fbogliarlo : ilfine delqual negocio ft conclufe in 


ra: ex percioche Abraemo nonfi fidaua di noi n 
ev fugridato Re Micante » € 
tutta la facoltà,che gli haueua lafciato 
es che fe frana in Quilo4 correua rifch 
Pietro Ferreirasche lo metteffe in Mom 
oi di piu miferamente che alcun plebeo. Micante che gli Succeffesanco 
buon gouerno»fi guafto poi in tanta manierda 
di quel che baueua in tempo di Hocem:pers 
| perche oltra modo era fommerfo nel 
vdi grandi malima ancora da propri Mori che procacciaro= 
alcuni toglieua le donnealtri uca, 
talche era appreffo loro non atri: 
te di Hocemdepofto da quello ftato. Et ciò che dani 


po nei fu 
r 


ci primi dui anni moftraffe 
che fù di maggior faftidio alla terra 
cioche non folamente 
uiro con che facew 
no che lui ueniffe in quefto Stato: percioche ad 
cideua fingendo che cercauan 
menteche unflagello per par 


era odiato da’ noftri , 


o di amazzarlo: 


te al Vicere nell'India, che fe uoleua cotl 


nò piu le cofe di quefto Moro,fuil finire Pietro Ferreira il fuo regimento di Cas. 


pitano, er gli fucce(fe Fr 
gna : ilquale percioche era 
cantesft accefe il fuoco nella materia 
Nelqual tempo quefto Micante inten 
fentina grauemente che egli foffe al gouerno 


ancefco Pereir 


4 Peftagna figliuolo di Gioudnni Pefta=. 
buomo di natura forte > € trouò difpofitione in Mi= 
di tal forte,che l'uno non fi fidna dell'altro. 
dendo che Abraemo fuo cugino fcacciato 
di quella Città,dubitandofi di lui ov 


dinò 


Deca prima 


dind difargli uerra: laquale effendo rotta fi fecero diuerfe correrie dall'una ala. 
VaAtra banda doue i noftri fparfero il loro fangue » eo gli mife ingrande affannoe 
Percioche fucce[fe quefta guerra in tempo che nella fortezza nò erano piu di qua. 
ritabuomini che poteffero combattere» betutti gli altri erano amalati : in una: 
dellequali correrie,che i Mori di sui, “i nell’ifolafecero cò grade numero 


ualierset p l'odio che al cugino por 
fco Pereira gli fopportana i fuoi dijo 
mito pche il Re DI Manuellofece fpugnare he 
auifato di ciò, fpetialmite depo che AIfinfo di Alboquerg; fufatto gene 
P'indiasilquale nò fanoreggiana troppo le cofedoue il Vicere mife alcuna fatica 
p le differézesche ambidui hebbero,c0e piu oltre fi dird,che gli comddo che difa 
faceffe la fortezza di Quilo4 , et che Frdc. Percirafi tràsferiffe alla fortezzadi. 
Cocotord , chel’Alboquerque gli aiutò 4 prendere in compagnia di Triftano di 
Accugna, come tofto uederemo nel principio del primo libro dellafecoda Deca. 
Di modo,che uenuto quefto ordine del Re Don Manuello.defiderando Francefco 
Percira amanti che fi partiffe di Quiloa diponere Micante, co rimettere nel pof= 
felfo della città Abraemo,gli mando fopra ciò alcune ambafciate è ma non crede 
gia che ueramente il Pereira uoleffe far ciò : anzi gli pareuasche gli'odij di lui cs* 
di Micante fofero aftutie per bauerlo nelle mani : perche uedeua che nel tempo 
della guerra che contra lui ft faceua erano molto conformi:co oltre a ciò gli mani 
dana per rifpofta,che tenedogli lui in prigione Mugna Came fuo nipotezcome po 
tena afpettare di lui ciò che gli mandatia a offerires Finalmente effendo France= 
fco Pereira gia im54rcato per partirftliberò Mugna Came Abraemo fi aba 
boccò poi cò lui inmareco fu rimeffo nella città fcipando xi ante: ilquale do 
pò di effere ftato perfeguitato da quefto fuotugino finti Gioi coft mifera= 
mente come Agi Hocemi &y giace fepolto nell'ifola Querimba doue lui fi ritiro. 
Partito Francefco Pereira per l'India rimafe Abraemo Re pacifico s riformando 
il paefe inmigliore ftato di quelche hauena audti che da noi fojfe fcacciato:pcio 
che i trauagli ne iquali fluide gl'infegnarono a gouernaresriccomandando fema: 
pre a fuoi figliuoli,che foro fedeli al feruitio del Re Don Manuello. Di modos. 
che il corfo della uita di gft'buomosancore che fofe Resfini inuna notabile come, 
dia delle uolte del mondo:Et la morte di Maumetto Anconin, cy di fuo figliuolo 
&v di Micante finirono in Tragedie,che ueramente feruono molto per la contenti 
platione delle cofe delmondo. |. spiato noi de 
SA LI fine del decimo libro,ty della prima Deea, 


ini DELLA SIA: 


LETI DL (SA 
SPOONDA DEGA 
DEL SGIOVANNI DI BARROS 
Conficliero del Chriftramifimo “Re di Portogallo : 
de’ fatti de» Portoghef nello (coprimento, 5 
conquifia de Mari, €5 Terre diOriente. | 
Nellaquale feguendo la materia della prima Deca, fi trattanole 


le guerre fatte da’ Portoghefi co i Principi Orientali, &fi de- 
fcriuonole città, Monti, & Fiumi di quelle bande. 


Tradotta di lingua Portoghefe 
DAL S. ALFONSO VLLOA. 


Con priuilegio dell’illuttrifsimo Senato Veneto. 


IN VENETIA, APPRESSO VINCENZO 
VALGRISIO. MDLXII. 


AL MOLTO MAGNIFICO 
€5° Nobiliffimo Signor mio: il Signor Duarte 
—_ Come, gentilbuomo Portoghefe.£9 c. 


| ALFONSO VLLOA. 
Avesnpo iofinitoditradur- 


re, (Molto Mag. & Nobilifs. 
| Signormio) l’Afia del Signor 


ZII 
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ONT[TYWHION 


DI ‘Giouanni di Barros 5 Confî- 
i 2) gliero del Chriltianifsimo Re 


= | di Portogallo (opera veramen 
ASTE te grane, & degna di elfere vi- 
ta) &douendo mandarla in luce y mi è paruto pu- 
blicarla feconda parte di'effa fotto ilnome di V.S. 
comequella ch'è membro di quella valorofifsima; 
& fortifsima Natione Portoghefe ; laquale militan- 
do per Curisto &perilfuo Re ha fatte quel- 
le tante imprefe neigli Orientaliliti, che in queta 
opera fi contengono : acquiftando per fe eterna 
gloria ; & mettendo fotto l'imperio della Corona 
Realdi Portogallo, gli ftati & regni, che mediante 
ilfuo ualore al prefente poffede, rogliendogli con le 
arme; nongià fenza fpargimento del fuo fangue a 
gli infedeli Mori, &a gli altri idolatri nimici del no+ 
medi Carisro Gissv.(imprefeveramene 
te fante &gloriofe, & che per effe la voftra Natione 
i 282 piu 


e a a de 


piudialeun’alteaò degna dieterna lode come ifuoi 


maraniglioAi facti.il moltrano nello fcoprimento & 
conquifta de’ Mari & Terre di Oriente, che qui fi 
leggono.) Però a V. S. fupplico' riteua con lieto 
fronte quefto mio picciol feruitio, benche grande 
quanto all’animò miò, che dono quelche pollo, & 
me conferui nella fua buona gratia. Et percioche 
ilGiudiciofifsimò Dolce, &ilDottifsimo Rufcelli, 
coloro puro &leggiadro ftile, degnamente &prùi- 
dentetriehtei hanno ‘celebrate lé virth di V. 8 ch 
fono molte;giò parimente nella vita dellImp. Car- 
16/Va mio Sighore} ché orali riftampa faccio ilime- 
defimo mitaceròiquì dicendo folamente che V. S. 
perlaintegrità &bontà.fua è tenuta da chila cono- 
{ve in quella confideratione & ftimatione-che meri 
t:on mancatido:V. Sì piintoaliofitcio digentil+ 
Iuoino; nea quella geherofità:& grandészadiani. 
mo;dellaquale fufenìpre adorna. T'alche comve rità 
frpuòd direiche VS è ornamento & gloriadella fua 


i è 
4 

0 
È 5 


si 


— Nationeiinggni banda che ellafitiona. Oltreche 


la veggiamo: deratà) di-rurterquelle s*buone lettere | 
cofì Greche:come Latine; chiealvero huomo fi con- 
uengono , & ancora della filofofià & poefia , di che 
V.S. è affettionatisimo, nellequali profefsioni fcri 
ue:& compone marauigliofamente. Et il medeft- 
mo fivedencifigliuolifuoi, fpetialmente nel Mag. 
M. Pietro Gomez, giouineviuo, & di ma- 
ravigliofo ingegno} ilquale feguendo la via delle vir= 
tale tu 


ti moftra quanto fia grande la bontà & probità del 
padre : appreffo ilquale infieme congli altri fuoi fra- 
telli s'è allenato con fanti ricordi. Ma pertornaral 
mio propofito dico , che do indono & oftero a V. 
S. quefta opera già fcritta nella fua lingua . Et anco- 
ra che quefto mio fia picciolo feruitio , non lafcio di 
perfuadermi, fe non che lo riceuerà, come fuole per 
‘cofa grande: percioche gli alti & generofi animi, 
come quello di V. S. è ogni dono per picciolo che 
fi fia riceuono con allegro volto & lo ftimano affai, 
& efsi all'incontro non ;fanno donare fe non cofe 


grandi. Guardi N.S.& profperi con eterna felicità, 


Ja Molto Mag. perfona di V.S. come delidera. Di 
Venetiaxv. di Ottobre, 1561. | 


x I 


::T AVOLA: DE CAPITOLI: 
CHE NELLA PRESENTE OPERA 


=“ OM E Triftano di Accugnaparti di queftorea 
| gno con una groffaarmataper l'India; rin 
fuacompagnia parti ancora Alfinfo Dalbo= 
querque contitolo di generale di un'altra ars 
matd che haucua da fcorrere perla coftadi 
‘Arabia: cy cio che fecero nello fcoprimento, 
— adell'ifoladi fanLorenzo. Cap.1. car. 2 
| Come Triftano di Accugna fpedi Alfonfo Dal= 
SES E >. boquerque per Mozambique > & poi conuin 
- temporale che l'affali torriò a congiungerfi con lui : cy ambidui infieme pres. 
fero laterradi ogia,co le città di Lamo,c7 di Braya.. Cipe 

Come Triftuno di Accugna parti perl'ifola Cocotora, & la defcrittione di 
I 1 effe : € come tolfe.a Mori «una; fortezza che ui baueuano fatta 
| Capitolo. 3. : i ci stediza done hei Rabat RI - 
Quelche fecero le arimate che îl Vicere mando a fcorrere la cofta dell'India ld 
State dell'anno pafito Mm D vi. co come fofpefe alcuni capitani, per= 
che haueuano configliato Don Lorenzo fuo figlivolo che non combatteffe 

i con l'armata di Calecut,ey che erdin Dabul. Cap. 4. r2 
i Come Lorenzo di Brito capitano della fortezza di Cananor fu affediato , nel= 
qual tempo fî uidde in grantranaglio > finche fu foccorfo da Triftano di 

| Accugna > per la uenuta, delquale il Re di Cananor fece pace con lui. 
| Capitolo . si TIA 
i Come il Vicere ex Tri&ano di Accugna deStruffero una terra del Re di Cale= 
cut chiamata Pandne ; co partito Triftano di Accugna'per quefto regno 

troud in Mozambique parte dell'armata che di quà parti l'anno Mm D vit. 

er alcune cofe che d capitani di quella ausennero > doue fi perde Vafco Gos 

mez di Breo è Cap. 6. 17 


DEL SE CONSOLLE 


il | One Alfinfo Dalboquerque con l'armata che gli rimafe partito di Sos 
iii (4. cotora» prefe nella cojta di Arabia cinque terre del regno di Ors 
i muz. Cap. 1. LI 

Il fito della città di Ormuz edificata nell'ifola Gerun, & la fua edificatione » 
ail i 


- A 
è PD 
t2) 


ep iRe che hebbe da che fu edificata fino all'anno ‘m D vit. che Alfonfo 


Dalboquerque ui giunfe. Cap. 2» man i 24 
Come Alfonfo Dalboquerque giunfe alla città di Ormuz la battaglia che 
. bebbe con le naui che in quel porto erano. Cap. 3-0 27 


Come il Re Ceifadindi Ormuz fece pace con Alfonfo Dalboquerque facendofi 
| fuddito del Re Don Mantello, con tributo di pagar quindeci mila ferafini al 
l'anno;laqual pace fistoSto rotta, perche. © Cap. 4° 31 
Laguerra che Alfinfo Dalboquerque fece alla città di Ormuz:fin che il lafciaa 
ronotre capitani di quelli che con lui andatiano, &" fe andarono all'India: 
e cio che piufece; fin che uenne a uernare nell'ifola Cocotora. Cap. $- 34 
Come Tomombeio Soldano del Cairo fece un'armata per PIndia, dopo che il pa= 
dre frate Mauro torno al Cairo: > cio che a Mir Hocem generale di effa 
ausennesfin che giunfe alla città di Dio. Cap. 6. i 0038 


Come Don Lorenzo andò ‘a‘farla guardia alle navi di Cochin er Cananorche, 


andauano a cavicar a Chanl,ege[ferido furto nel fiume Mir Hocem capitano 
dell'armata del Soldano venne acombattere conlui. Cap. 7. 39 
Come Don Lorenzo combatte con Mir Hocem, © per cagione della uenuta 
delle fufte di Melique Az > fignor di Dio, che uenne infoccorfo di Mir Ho= 

. cenufcendo Don Lorenzo contarmata fuori del fiume,per mala forte la fua 
. iaue diede in'ima fteccata > done mori infieme con la‘ maggior parte della 
. gente combattendo. .. Cap: Bietaitog alisb sister AI 
Come i capitani,che con Don Lorenzo andavano, portarono la nuova della fua 
morte al Vicere fuo padre. Et come Melique'azigli feriffe una lettera cons 
folatoria fopra cio : &x le cagioni che lo moffero 4 feriuerla : eo il fona 
damento della fua paura > eo della città di Dio » dellaquale era figno= 
re. Cap. 9 | 45 


DEL LIBRO TERZO. 


| L'armata di Mir Hocem . Et auanti che partiffe fpedi due armate; che 

da quefto regno partirono » unal'anno millecinquecento © fette, che 
— mérnd a Mozambique : co l'altral'anno mille cinquecento e otto > fotto la 
|. seura di Giorgio Deguiar,&r cio che gli auuenne con Alfonfo Dalboquerque 
|. InCananor uenendo diOrmuz. — Cap. 1. 8 
Cio che Alfonfo Dalboquerque fece dopo che giunfe a Socotora per farui lin= 
uernata:co cio che piu gli auuenne tornando in Ormuz. Cap. 2» $I 
Come il Vicere Don Francefco Dalmeida parti di Cananor con tutt4 la fua ar= 
| mata alla uolta di Dio.contra l'armata del Soldano,& de gli altri nimick &P 


P 


Bug: a 4 0 


C Omeil Vicere Don Francefco fimife in ordine per andar a detruggere 


TAVOLA: 


 èlo: che fecefia che giunfe 4 Dabul. ‘ Cap. 30 ©! ita: Ù$s, 
si ideferi iue il fito della città di Dabuley come il Vicere r. fra, & cio che poi 
. gli auuenne per non bauere uettouaglie per l'imprefa. | Cap.4. 58 
Cio che al Viceré e fuc ceffe-fin che giunfe a Dio:et come ordino la fua armata per 
| combattere con Mir Hocem capicano del Soldano che qnt) fi ritrouaua . 
Cap. s. Ji QUERMIOI 
Come il Vicere combatte con l'avimata di Mir Hoc, © il ruppe; eritotalmen 
te deftruffe. capi. 6. (65 
Come Melique Az mandò ad allegrarfi [col Vicete per la vittoria “Tama di 
Mir Hocen: € poi gli mandò i prigioni che fi ritrouauache furono prefi co 
Don Lorenzo:ey dopo quefto il Vicere parti per cochin. \cap.7.. ‘67 
Alcune differenze che tra Alfonfo Dalboquerque &o' il Vicere occorfero fopra 
 lavinuntia del gouerno dell'India:di donde procede che Alfonfo Dalboquer 
que foffe menato a cananor  &r foffè confegnato a Lorenzo di Brito che lo 
tenne inprigione fin lauenuta del Marfciale.: (cap:3. —\\ 00 169 
L'armata che il Re Don Manuello mando all'India Pasno millecinquecentoe 
noue,dellaquale fufatto capitano generale il Marfciale Don Fernando cos 
| tigno:ilquale giunto a cananor meno feco Alfonfo Dalboquerque 4 cochin 
» douefumeffo in poffefo del gonierno dell'India:ex partito il Vicere per que 
foregno per un'infelice aunenimento fu ammazzato nell'Aguada di Saldaa 
«gna infieme colfiore della gentesche feco menaua. . cap: 9» 71 


DEL QVARTO LIBRO. 


x 


darono fotto la citta di calecut:nellaquale imprefa dopo che fu fpugnata 
il Marfciale fu uccifo con alcuni gentil'huomini » © perfone notabili . 
Cap. I 208 9) 
Le cofe che Duarte di Lemo fece , mentre che andò con l'armata nella cofta di 
». Arabiafin che fe ne andò all'India, co come Don Alfonfo di Norogna fi per 
de partendo da Cocotora per cananor > doue hauend da effere capitano .. 


C Ome Alfonfo Dalboguerque er il Marfcial Don Fernando cotigno an 


Cap. 2: SI 
Il uiaggio che Diego Lopes di Sequeira fecesdopo chel'anno, mpviti. da que 
fioregnoparti. cap. 3. »384 


Come per opera del Bendara gouernatore di Malaca 3 il Re ordind di ticcidere 
tutti i noftri, cy afaltarono Diego Lopes ftando nella fua naue giuocando 4 
‘gli fcacchi:eo pi Suo în quelle bande, ex come Diego IE fi Ffaluo 3 

= Cap. 87 
forte mu Ti cer dopo che fpedi le naui > che quell'anno per quefto 
& 4 regno 


TAVOLA — 


| regno partirono,parti per C ochin con un'armata per andar fotto Ormuzset 
per la ftrada gli fuccefte un cafo,per ilquale (l rimoffe di andar a Ormuz > © 
dildo 4 God. Gapolrag 1159 è 91 


DEL QYINTO LIBRO. 
LL fito della città di Goa, eye la opinione che della fua edificatione fiba:es la 
i popolatione del paefe > & il tributo che gli habitatori fuoi pagano, | C4= 


pitolo. w 9 
Come i mori fi fecero fignori per conquifta del regno Decan, ey dello frato di 
God. | Cap. AI 95 


Come Alfonfo Dalboquerque prefe la città dì Goa, per cagione d'unauittoria 
che Don Antonio di Norogna hebbe nel caftello Paugin pofto nella bocca 
del fiume. Cap. 3° 5 Do) 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa,mentre che l'Ridalcan non 


uenne ad affediarla > & poi che enirò nell'ifola Alfonfo Dalboquerque las 
feiò lafortezza,& fi ritiro alle nani. Cap. 4- 100 
Come l'Hidalcan uenne con ungroffo efercito ad affediar la città di Goa, et quel 
.. che Alfonfo Dalboquerque in cio fece fin che lafciò la città ritirandofi alle 


0 fuenaui,nellequali pafo il uerno nel fiume di Goa. Cap.5- SIR 
Cio che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne, mentre che nel fiume di Goa uernò. 
Cap. 6. 105 


Come Don Antonio di Norogna fu uccifo da' mori; uolendo dar aiuto a Diego 
Fernando di Begia 4 chi Alfonfo Dalboquerque baucua comeffo che abbruo 
ciaffe alcuni nauilij di remi.Et cio che poi fucceffe nel fiume di Gosfinche fè 
ufcifuori. “Cap. 7. 108 

Le armate cheil Re Don Manuello Panno millecinquecento € dieci, mando 
nell'India : &r-fpedita una fotto la cura di Confaluo di Sequeira, x u'ale 

| tra di Duarte di Lemo con carica di fpetieria per quefto regno Alfonfo Dal 

| boquerque parti per Goa conuna groffa armata, ex alcune cofe che gli auné 
nero er fece inquefto medefimo tempo co uiaggio. Cap. 3. 109 

Come Alfonfo Dalboquerque difimontò in Godla feconda uolta > eo la prefe per 

i forza di arme. Cap. 9. 12 

Le cofe che Alfonfo Dalboquerque ordinò nella città di Goa, co alcune uitto= 

rie che hebbe di Metique Agri capitano dell'Ridalcan:cy come fece prigio= 

.. ne Diego Mences di Vafconcello e altri capitani che andanano alla uolta 

| di Malac4,&r il castigo che per ciò diede a patroni, piloti delle fue naui. 

0 Cape TOxib ili stà MSSVURÌ 116 
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Le opere ey provifioni che Alfonfo Dalboquerque fecesesordind in God, er la 
© ffrada che tenne per andar al Mar Roffo » ©" poi a Malaca . Capi= 
tolo 11. ». % 119 


DEL SESTO LIBRO. 


1 deferiue il fito del regno di Malaca,& il fondamento della prima popola= 
S tione della città,c> il trafico eo cofedi effa. Cap. 1. » aa 
Cio che ad Alfinfo Dalboguerque auuenne nel niaggio che fece da Cochin, 
© fin'all'ifola Camatra, doue fu uifitato da Re di Pedir eg Pacen: co quel che 
piufece:fin che giunfea Malaca. Cap. 2. 128 
Come AIfnfo Dalboquerque fu uifitato dal Re di Malaca:c» le differenze che 
nacquero fopra la reftitutione di Rui Darauioset de gli altri (chiaui, fin che 
| uenineroinrompimento di guerra. — Cap. 3+ ta 130 
Come Alfonfo Dalboquerque difinonto interra , &y per forza d'arme prefe il 
‘ponte conlauittoria che bebbe del Re di Malac4,o” poi tornò 4 ritirarfi nél 
le naui,eo la cagione perche. © cap. 4. 134 
Come Alfonfo Dalboquerque per alcuni impedimenti che bebbe , mentre che i 
* foldatiftrifaceuano del danno riceuuto nella battaglia 3 stette nelle naui : fia 
che la feconda uolta diede l'affalto alla città ex laprefe. Cap. 5- 136 
Come dopo , che AIfnfo Dalboquerque fpugno la città di Malaca > intendendo 
che il Principe Alodin fi faceua forte nel luogo della città di Bettan mandò 
| gente contra efo,cy lo cacciò di qua:&o cio che piu fece per ficurita eo go= 
uernodella città. cap. 6. usri99 
Come Vtimutiraia per alcune cofe che commeffe fu condannato alla morte infie= 
| me con fioi figliuoli : cy i movimenti di guerra, che i fuoi parenti 
| percio fecero fin che Alfinfo Dalboquerque parti per l'India : epral= 
cune ambafciate che gli uennero , ex mandò in diuerfe bande auanti chè 
> fi partif@ & ancora mandò un'armata a fcoprire Malucco cy Banda è 
Capo'gi LAVIS TAI 
Come i mori delle terre ferme di Goa partito Alfonfo Dalboquerque per Mala= 
ca uennero 4 farle guerra > ex entrò un capitano dell'Hidalcane nell'ifola , 
°° doue il capitano Roderico Rabello, ex Manuello di Accugna furon uccift. 
Cap. D. TA i 145 
Come l'Hidalcan mandò un'altro capitan fotto God, ey il modo che tenne coît 
lo aiuto noftro per cacciar Pulatecan della fortezza che cominciò a fareses 
| quel che piu auuenne nel tempo che la città fu affediata,fin che wentro Gioa 
uan Machiado Portoghefe che andauafra mori. cap. 9. 148 


Come dopo la uenuta di Giouan Machiado nella città di Goa » <> fpetialmente 
; ; con 


“n 


TAVOLA. 


‘eo la giuntadi Manuello della Cerda, Diego Fernando Giondn Serrano » 
che là andauano; & dipoi con lagiunta di Chriftoforo di Brito, che da ques 
ftoregno parti con Don Arias della Gama > che erano dell'armata di Don 


Garcia di Norogna > che fu liberata de grandi trauagli che hebbe . 


Cap. 10. 


DEL SETTIMO LIBRO. 


154 


ey Ome Alfonfo Dalaoquergue partito dalla citta di Malaca fî perde nelle 
( | Secche di Avu nella cofta di camatra: 3 falua la fua perfona o gente » 
i tornò a feguitar la fua ftrada, nellaquale prefe due nani, & giunfe a cos 


chin. CiPogilo 


154 


Il uidggio che Don Garciadi Norogna fece conle naui con che parti di queto 

regno l’anno M D XI.& cio che parimente auuenne 4 Giorgio di Mello Pea 
| reira,gra Garci4 di Sofal'anno Mm DXI1. co un'altra armata di dodeci 
 nauidi che eRi erano capitani generali:o cio che tuttifecero in Mozamti= 


quesdoue fi congiunfero. Cap 2: i 


156 


Come Giorgio di Mello ey Garcia di Sofa con Don Garcia partirono tutti tn 
— conferua per l'India douce giunfero:cy' cio che fecero finche fi abboccarono 
con Alfonfo Dalboquerque : &y alcune cofe che egli ordino auanti che par= 


> tiffe di cochin per God. Capi ‘3- 


Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla Ci 


159 


ttà diGoa doue fu riceuuto con. 


. grande folennità;i Mori del caftello di Beneftarin gli furono adoffo &s ei gli 
| fece ritirare nel proprio caftello: e uolendo entrar in effe morirono tre Ca= 


| pitaniey altragente della nostra. Cap. 4- 


160 


Come Alfonfo Dalboquerque prouifte alcune co fe per quefta imprefa neceffarie 
| coft per marescome per terra,parti di Goa per affediare il castello, che i Mo 


ri baueuano fatto nel paffo di Beneftarin. cap. 5- 


163 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque pafò conRoztomocan & la pace che 


fece col Camorin di Calecutzco* la uenuta dell'ambafciatore del Pretetanniet 


d'un'altro ambafciatore del Re di Ormuz in quefto regno con l'armata che 


quell'anno parti dell'India. > cap. 6. 


166 


Cio che Alfonfo Dalboquerque fece dopò la prefa del caftello di Beneftarin: & 
come dccommodate le cofe di Goa parti per lo ftretto delmar Roffo conuna 
— armata di uenti ueles<y cio che gli unéne-fin che giunfe alla Città di Adeny 


“er firifolue diprenderla per forzadi arme. | Cap. 7. 


gi defcriue il fito,& pofitura della Citrà di Aden,ey le cofe di effa.c4p.8. 
Come Alfonfo Dalboquerque cercò di prendere la Città di Aden a feala uifta3 > 


è 


169 
H3 


TAVOLA. 
| e quel che inciò fucce[fe > onde non fi pote prenderla compiutamente . 

Cap. 10. 172 

‘Come ritirato Alfinfo Dalboquerque alle naui per alcune cofe che importaua= 

no lafciò di affaltarla feconda uolta la città : & quindi ft parti per le porte 

°° dello ftretto douegiunfe. —cap. 10. dpa75 


'DELL’OTTAVO LIBRO. 


I deferiue il mar Roffo, co tutte le popolationi ey porti delle fue marine è 


Cap. io, 176 
S Conte Alfonfo Dalboquerque entrò dentro dello ftretto, cx cio che gli aus 
uenne;finche uerno nell'ifoli camaran. cap. 2. PRI 
Cio che Alfonfo Dalboquerque fece , mentre che uerno nell'ifola caman, &» do 
poche parti di effafin che giunfe alla città di Aden. cap. 3. 183 
Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla città di Aden ui ftette fotto alcuni di 
facendole quel danno che pote ,&y cio che poi fece s finchefi parti. ca@ 
pitolota regi. 184. 
Come Alfonfo Dalboquergue parti di Aden ew giunfe al porto della città di 
Dio,doue fi abboccò con Melique Ax fignor di quella città:ey quindi parti 
per caul doue giunfe ey trouò Triftano di Gd, ilquale egli baueua mandato 
alRedi cambaia. Cap. 5» 186 
Come Alfènfo Dalboquerque hebbe alcune naui di mori > che con un temporale 
cariche di fpetieria arriuaron’ nella cofta dell'India andando alla uolta dello 
frretto del mar Roffo : € partendo di caul giunfe a Goa, doue intefe che 
erano giunte alcune naui di quefto regno  dellequali era capitano Giouanni 
di Sofa di Lima:ey quel che piu fece»fin che lo fpedi conla carica di fpetieria.® 
Cap. 6. 183 


E 


DEL NONO LIBRO. 


Ome il Giano Patequetir che babitaua nella popolatione Vpi , dopo che 
{ Alfonfo Dalboquerque parti della città di Malaca > continuana 
do la guerra prefe alcun'arteglieria , doue uccifero Alfonfo Pera 
fona che era alla guardia della sbarra > onde fl cagiono > che AIfonfo 
Peres. andaffe contra lui > ey gli abbrucciaffe la popolatione . Capi». 
TOO SMSINRLR ì i 190 
Come Fernando Peres di Andrada , capitano generale del mare affalto la” 
fortezza 


nerfortezzadi Patequetin poi che bebbe uittoria, dilui nell'imbarcarfi gli 
è mecifero alcuna gente nobile: cx cio che gli auuenne con Lacfamana Capita 
no generale del mar del Re MiabamudannOap.ozanio a lin 192 
Alcune cofe che Fernando Peres fece co pafo& lagrande fame che intutta la 
-tervafu: 3 come col.foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mando dell'Inz 
A dia, Fernando Peres diftruf}e Patequetira ilquale fcampo nella Giaud . 
sSi deferiuel'ifola di Giaud > © come un Principe di effa chiamato Pate Vnuz 
mife infieme una groffa armata per affaltar Malaca o quel che i noftri fo= 
pracio fecero.» Cap. 4: I | 197 
Come Pate Vnuz non hauendo ardire di combattere conla noftra armata,ne me 
no di difmontar interrasper configlio fatto fi parti» Fernando Peres gli 
1: aindo dietrosey lo ruppe... Cap. 3 i ! 199 
Come la fortezza di Malaca per l'aftutia d'un feruitore del Re Mabamud fuin 
pericolo di effere prefa: &rcio che piu auuenne fino alla uenuta di Giorgio 
Dalboquerque,ilquale uenne con titolo di Capitano di ef(a. cap. 6. 201 
Come Giorgio Dalboquerque Capitano di Malacamandò per Abedelà Re di 
Cambar per dargli l'officio di Bendara: ey quanto il Re di Bintan fece pers 
che nonlo efercita/fe fin che fu cagione dellafua morte. Cap. 7. 204 


DEL DECIMO LIBRO. 


Ontc Alfonfo Dalboquerque per alcune cofe l'anno MDXITII. attefe a 
prouedere le fortezze, nelqual tempo mando Pietro Dalboquerque con 

i un'armata a Ormuz;&7 Diego Fernando di Begia al Re di Cambata:c® 
Gionan Confaluo da Castelbianco all'Hidalcan: © l'armata che da quefto 
regno parti fotto li cura di ChrittoSbro di Brito » che giunfe a Goa di Set= 
tembre. Cap. I. ì 206 
Come l'anno mpxrtn. partirono da quefto regno cinque nani fotto la cura di 
Christoforo di Brito : dellequali fpedite alcune, che Alfonfo Dalboquerque 


— fececaricare, egli fi parti con unagroffa armata per Onmuz doue giunfe ». 


Cap: 2. 20 
Alcune cofe che fra il Re di Ormuz& AISfo Dulboquerque auuennero » fin 
che mife fine alle coje della fabrica della fortezza che baueua principiatal4 
prima uolta che ui uenne. Cap. >. i 210 
Cone Alfonfo Dalboguerque riceue unambfciatore del Seque Ifinael con un 
prefente che gli portaua, & ke fpeditione che hebbe delta fua ambafciata » 
Cap. da TI 
Si dice che huomo fofft Racz Hamet che teneus cofî foggetto il Re di Ormuz> 
a o 


TAVOLA. 


ì & come AIfinfo Dalboquerque fi abboccò conil Re : nelquale abboccamten 
|. tofuammazzato Raez Hamet tiranno , € cacciati tuttii fuoi parenti di 


Ormuz;er il Refumeffoinlibertà. cap. 5. 213 
Si deferiue il fondamento della fetta di Maumeto,cy la differenza che haueuano 
‘i Mori della Perfta con quelli di Arabia circa effa :  oue nacque il princi= 
+ pio dellecofe del Seque Ifinael. | Cap. 5. i 217 
Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Ormuz : cola entrata &oograna 
dezza di quefto regno > €v la fpefa che ilRe fa nella fua perfona &x cda. 
‘fil dp 7. 3 n | 223 
Come Alfònfo Dalboquerque fpedi Don Garcia di Norogna per quefto regno. 
conla carica di fpetieria: e dopo la fua partita di Ormuz Alfonfo Dalbo= 
querque fi am«lo,onde gli conuenne partirfî per l'Indiaset cio che perla fra 
dagli aunenne fin che giunfe al portodi Goa,douemori. Cap. 8. 225 
nd 


TL: FINE. 


Del $. Giowanni di Barros Configliero del Chris 
frianiffimo Re di Portogallo : De’ fatti de 


Portoghefi nello (coprimento eo conquifta de’. 


mari €5 terre di Oriente 
DEGAÀA SECOND A 
| Nuonamente di lingua Portoghefe tradotta 
DAL S. ALFONSO RR 
LIBRO PRIMO. 
I Prologo. 
_= " ELLA prima Deca, percioche fi il fondamento di quefto 


)a È || noftrocdificiodi feritturasin alcuna maniera habbiamo uo 
al Juto imitare ilmodo che gli architetti offeruano ne imate= 


parte ferma 


Prologo . 


menti, conuiene che noi fciegliamo pietre lauovate ew pulite de' piu ilufrd 

fatti, che per lo effetto di quefta opera concorfero » cy de minuti per la grande 

moltitudine loro 7 perche nonimportano troppo non faremmo più conto di- 
quanto faranno bifogno per legare > &r congiungere il muro della historia, poi 

che ueggiamo che per la perfettione di qualunque cofa;o fianaturaleo mecani= 

caso ragionenole i grandi membri fl legano conpicciolifime parti , &r fenza 

quelle niuna é nella fua vera proportione , ey bellezzà . Di modo; che feguendo 

noi queftaragioneuole regola,quindi impoi giudiciofamente lafciaremmo molte 

cofe  fpetialmente del uiaggio delle armate diogni anno > coft l'andata come la 
tornata » & gli abboccamenti de Re c* Priicipi di quelle bande cò i capitani 
generali,e> altre minuccieche ftancano colui che le feriue:non lafciàdo pero di 

flancarela pena doue ci parrd»che fara neceffario.Cou tutto cio fappiamo bene, 
che a tutti non pofiamo piacere : percioche fe nei materiali edifici ueggiamo » 
che il figliuolo nato, cx allevato in cafa del padre, tofto che heredita quella cafa 
gli muta l'arina;la porta,&y la camera, er cangia ogni cofa fecondo il fuo giudi 
cio perche gli difpiacino le.cofe di colui che lo generò i che fi puo afpettare dela 
L'edificio delle letteve,ilquale l’autore di effo fa commune a tutte le genti,fpetial 
mente quello della biftoria nelquale cofi i dotti come gli ignoranti banno licen= 
tia per arguire . Laqual licenzia non ha la ferittura di alcuna particolare fciena 
zasche nella gramaticamella logica, cx nella retorica, ex in altre fcienze folaz 
«mente giudicano iprofeffori di quella, c® noniluolgo. Quefta ifcufa nen e per 
ifcufare i noftri errori s ma perche ft fappia che auanti che noi mandiamo quefta 
inoltra fatica in luce,ci diamo per condannati nelgiudicio di molti. Percioche al 
tempo che noi uoleuamo > er andauamo mettendo infieme le cofe neceffarie per 
e[fas fe parlauamo con nauiganti tutto uoleuano che foffe della loro profeffione » 
contar del uiaggio ; & naufragij > il caualiere che foriuefimo folamente le cofe 
dellamiliti4, igcografi il fito della terra, il mercante ilprezzo er il pefo delle 
‘cofesilcuriofo la uarietà, &» coftumi delle genti:finalmente ogni uno inamorata 
‘della fua indignatione, promettendogli noi che fariamo di quefta noftra Affaun 
dpoteca doue trouaffero la medicina della fua infermità , non rimaneua fodisfat 
to, percioche uoleua, che la maggior parte fo(fe piena di quella medicina che gli 
‘medica il fuo affetto . Et percioche noi ci affatichiamo in feguire piu tofto le ree 
gole della hiftoria;con quella fentenza di Apollinedi niuna cofa troppo;che fos 
disfare all'appetito di tanti,fe in tutto non giouafimosalmeno giouaremo in dar 
materia ad alcuni che poffano correggeresco mormorare; ch'e il piu dolce frute 
to dellaterra: cy cofî piaceremo atuttisad alcuni per lodare ilben detto, cy ad 
altri perche babbiamo che dire del malfatto » và ptchia, curi 


x 


Come 


ape 3 
ari - 


Libro primo, 4 


Come'Triftano di Accugna parti di quefto regno con unta groffa arintata per 
PIndia ses in fua compagnia parti ancora Alfonfo Dalboquerque contitolo di 
generale di un'altra armata,che baueua da fcorrere per la cofta di Arabia:et cio 
che fecero nello feoprimento dell'ifola di fan Lorenzo» CAP. Ie 


diporto 


RE 


‘anno paffato del mille cinquecento e cita 
quecome dicemmo > effendo Triftano di Accua 
2=l{ gna fpedito perl'India, per cagione d'un'accia 
dente ; che gli foprauenne colquale diuento cies 
coyandò il Vicere DonFrancefco di Almeida nel 
L'armata ch'era in punto per lui. Dipoi effendofi 
jneffo inmano de medici, ©» ricouerata la uifta 
9 rimafe con quella ragione della gratia che ilRe 
SII MS gli baueua fatta : laquale gli tornau4 a confera 
niare perche andaffe nella uacante del Vicere. Ma nondimeno fi dice che per con 
figlio di Lope Suares che dila uennie Vanno del m D v.ricercò al Re che in ues 
ce di quella gratia che gli banena conceffa di refidere nell'India tanti anni , gli 
concede[fe il generalato delle naui di carica che ogni anno ui andaffero > con al= 
cun buon falario > ilche il Re gli conceffe uolontieri . Et hauendo deliberato dî 
mandarlo generale delle naui ordinarie del mefe di Marzo del m D VI. & Als 
forno Dalboquerque con un'armata > perche fcorre[fe la costa di Arabia , uenne 
Diego Fernando Percira ; ilquale come difopra bahbiamo detto fcopri l'ifola So 
cotorà, che giace nella entrata del'imare che fa lo firetto di Adem. Il Re inten 
dendo da lui > e5> da Antonio di Saldagna, che andò alle prede in quel paraggio » 
‘delle cofe di queta ifolazeo de chriftiani che werano,& che erano fottopofti ad 
alcuni mori della terra ferind di Fartaque per cagione d'una fortezza che ui fe= 
“cero : deliberò 3 che quefte due armate di Tritano di Accugna ey di AIfonfo di 
Alboquerque andaffero ambedue in un corpo fina quefta ifola Socotorà , & che 


i 
MG ARSA AINI 


togliefero queta prtezza d'nori, & quando nò fee tale,che fi poteffe difende 


ve lagente che ui lafcia[fèro edificaffero un'altra di nuouo.Facendo fondamento, 
che Alfonfo Dalboquerque, co gli altri capitani che p iltépo a uenire andaffero 
‘in quella bada,bauerebbono un porto x luogo Aicuro doue faceffero l'inuernata 
| perche laifola baueua la commodità di cio: con quefta fortezza fl facena più 
| fignore della navigatione di quello frrettosch'era il fuo principale intento. Dele 
Aaqual fortezza baueua da effere capitano Don Alfonfo di Norogna figliuolo di 
Don Fernando:conofficiali x gente ordinata al modo delle altre fortezze ch'e 
eranò fatte in quelle bande . Et percioche il Re non eracerto qual foffe la for= 
terza de mori > oforfe di paffata in quella cofta poteuano pigliar terra, perche 
MI 4 A 2 gli 


ì Viti di | 55066 


Deca feconda 


- gliferueffe quefto riparo,comandò,che porta[fero con ei una fortezza di legna 
— me chefi ritrouaua fatta nell'Arfenal efin dal tépo che ei era per paffare in Afri 
ca. Etpercioche per il fatto di queste cofe, faceuano bifogno molte naui co gen 


te diguerra, fi mifero in punto noue uele per la carica > € cinque altre che has 
ycuano da rimanere con Alfonfo Dalboquerque,lequali congran difficultà fi mi 
feroin ordine. Perche in quefto tempo era in Lisbona la pefte cofì grande , che 
furono mille ducento e uinti perfone morte di pefte x erano i foldati cofitoce 
chi da effa > che nella propria naue di Triftano di Accugna auanti che partiffero 
morirono fei o fette : cx per quefta cagione fi trouana coli poca gente per il nu= 
mero che l'Accugna haueua da condurre,che conuenne al Re liberare alcuni pri 


‘ gioni che erano giudicati , perche andaffero a finire il tempo dello efilio loro in 


altre bande,percioche la gente delregno non fi uoleua mettere in quefto perico= 
lo. Finalmente in tempo di tanta neceftità,eo fatica come fi pote meglio;Trifta= 
no di Accugna parti dal porto di Lisbona la dominica dell'’oliuo a fei di Marzo 
dell'anno mille cinquecento e fei con quatordeci uele,dellequali quefti erano i ca 
pitani . Francefco di Touar figliuolo di Pier Lorenzo fignor di Mogadoiro:Ma 
‘nuello Tellez Barretto figliuolo di Alfonfo : Alfonfo Lopes della Cofta figliuo 
lo di Pietro: Antonio del Campo; €» Alfonfo di Alboquerque generale delle ue= 
le di quefti capitani,colquale haueuano da rimanere, & fcorrere la cofta di Ara 
bia. Et i capitani delle altre navi della carica erano, Lionello Cotigno figliuolo 
di Vafco Fernando: Aluaro Tellez Barretto figliuolo di Giouanni : Rui Pereira 
figliuolo di Alfonfo Castellano di Santaren : Rui Dias Pereira figlivolo di Rei= 
mano Cafellano di Portello : Giouan Gomes di Breo figliuolo di Antonio:Giob 
Quentado figliuolo di Vafco da Setuuale:Aluaro Fernando, Giouan di Vega pa 
vente di Triftano di Accugna : Triftano Rois feruitore della camera del Re © 
Triftano Aluaro. Nellaquale armata andauano milletrecento foldati.laquale tut 
ta era coft tocca dalla pefte, che nel capo Verde fornendofi di acqua in una ifola 
chiamata della Palma , che giace per fronte il capo > per cagione di molti che ui 
morirono fece una chiefa di muro coperta di paglia in laude della Madonna dele 
Ia uocatione della Speranzasdoue fu detta meffas&o furono fepolti i morti,cy fu 
tal naue,nellaquale fi trouarono huomini morti dentro în una camera mangiati È 
piedi da toppi fenza che fi fapeffe che foffero mortistanta era la fatica, o cons 
fufione di tutti . Et partendo in quefto modo Tristano di Accugna dal capo Ver 
‘de, piacque a Dio che giunto alla linea Equinottiale doue quefti aeri ceffano la 
gentefulibera a fatto,e9 quelta uolta bebbe uifta del capo di fanto Agoftino nel 
la prouincia di fanta Croce. Et uolendo trauerfare quel grande Golfosche giace 
fra quefta terra,c5 il capo di buona Speranza,fimife intanta altezza dalla ban 
da del Sur 3 per piegarlo, che cominciarono alcuni buomini poueri di drappi 
anale in arnefe amorirgli,co' la gente del mare era cofì uinta dal freddo, che non 
7 poteuano 


Libro primo. 3 
‘potendo gonerndre le uele : nelqual uiaggio feopri alcune ifole che ora dal nos 
sie di lui fi chiamano di Triftano di Accugna. Bt percioche in effe fempre fi tro 
uano temporali > fu affalito da un temporale che difcompagno le naui correnz 
do ogni una il fuo pericolo fin chein Mozambique fi tornarono aridurre infie= 
sne:cccetto Aluaro Tellez;ilquale fenza fapere per doue andaffè pafò per di fuo 
ri l'ifola di fan Lorenzo,& diede nell’ifola di Samatra credendo che foffe il capo 
Guardafusco indi fe ne torno al c4po per doue andò fcorfeggiando er predando 
ilmare afpettando Triftano di Accugni . Nelqual tempo prefe feinaui, o crd 
tantalarobba loro, che perche non poteudno col battello portare dalle nani che 
prendeuano quanto uoleuano > gettarono tanti fagotti cs balle di mercantia in 
acqua che fecero un commodo ponte per ilquale paffanano alcuni marinari che 
andauano fu es giu co i fafi fu le [palle . Lionello Cotigno col medefimo tempo 
andò afar la inuernata in Quilo4:eo Rui Pereira diede tella punta dell'ifola di 
fanLorenzo inun porto che chiamano Matatani > che fu poi cagione della fua 
morte, c3 di Giouan Gomes di Breo come diremo . Percioche giunto in questo 
portodoue sbocca un fiume uenne un'almadia condeciotto huomini del paefe > 
quali entrarono nella naue ficuramente : 7 perche alcuni di loro portanano ma 
nili di argentosancora che nonui foffè chi gli intendeffe > nondimeno per gli ac= 


Naturale,inftin 
to d'ogni uno « 


cenni differo efferui di quel metallo che portauano al braccio molto; & garofa- | 


ni,co zenzero, perche gli moftrarono quefteseo altre co fe che Rui Pereira uolle 
| intenderefe nella terra fi trouauano. Et percioche quefte fono molto prinicipalis 
ancora che mal uolontieri, Rui Pereira menò feco dui giouini di loro iquali fara 
cefero fede a Triftano di Accugna di cio che in quel porto fi trouaua:c» giunto 
il Pereira a Mozambique doue lo trouo per ilmezo d'unmoro chiamato Bogi= 
ma,che ui babitaua 3 ilquale fapena la lingua loro > Triftano di Accugna intefe 
molte cofe dellagraffezza del pacfe. Et ancora lo fteffo Bogima perche gia era 
Gato inquel portosafferinauasche quanto al zenzero fi potewaito caricare mol= 
tenaui diquello . Triftano di Accugna, percioche uidde che era fcorfo il tempo 
per quell'anno paffare nell'India, & fecondo che gli dicenano della grandezza 
dell'ifola;cs* di quefte cofe,eraito degne che Lui andaffe in perfona a fcoprirle, de 
liberò di farlo » poiche baueua da ftare furto afpettando il tempo . Parendogli 
ancora, che come fi trousuano ancora garofani cy Zenzero fi trouarebbono al= 
tre fpetierie, lequali fcoperte era (coprire un'altra India di minore fpefa; per efe 
ferelaterra popolata di gentili pacifici per laqual cofa non erano bifogno di tan 
tifoldati:co quando altro non fcopreffero,che le noftre di Rui Pereira,di queste 
ne mandarebbe al regno due ndui cariche + Lequali cofe mejfe in configlio de gli 
altri capitani cy gentil'huomini che feco erano » furifolto che conueniua molto 
al.feruitio del Resche quella ifola di che tante cofe fi diceuano,e5 tali frutti pro= 
duceua (î fcopriffe . Et percioche la naue fan Giacopo di Triftano di Accugna 
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eramolto grande’, &y fecondo che gli diceuano l’ifola non era troppo nettà, es 


per coprirla bifognauano legni di minor pefo > lafciò quefta naue ad Antonio di 
Saldagna che rimaneffe in Mombazza » ey eleffe per fe il nauilio fanto Antonio 
di Giouanni di Vega fua parente > ordinando prima che partiffe Antonio Lope 
della Coftasche nel nauilio di ch'era capitano portaffe uettouaglie ex munitioni 
a Sofala,chefiritrouaua molto difordinata ex confufa con la morte di Pietro di 
Agnaia : fecondo che lo fteffo Alfonfo Lope diceua ; ilquale era uenuto di la, es 


ancora perche non ui fi trouaua Nugno Vax Pereira delquale difopra nhabbia 
mo ragionato.Partito Tristano di Accugna per quefto fcoprimeto; il primo por’ 


to dell’ifola; che prefefuun'angrasallaquale Nugno di Accugna fuo figliuolo 
maggiore che feco andaua mife nome angra di donna Maria di Accugna, per me 


moria di donna Maria di Accugna figliuola di Martin di Silueiracaftellano dè- 
Terena che allora era Dama della Reina Maria, &v quefto giovine la uaghega 
giaua,t3 poi la prefe per moglie. Altri chiamano quefta angra dellaConcettio= 
ne per cagione che ui giunfero agli otto di Decembres nelqual di la chiefacelem 
bra quefta festa della Madonna . Laquale angra giace dalla banda ditramonta= 


na dell'ifola frontiera alla terra di Mozambique : co percioche il tempo nongli 


ferut per andar al porto Matatuna Triftano di Accugnalaprefe:e» furto in que 
fla angra comando a Giob Quemado,es ad Antonio del Campo che co i lor bat. 
telli metteffero interra il moro Bogima menandolo ad una popolatione wicina» 
doue gia eraffato,laquale diStaua noue miglia, perche l’angra è molto penetran è 
te:lacui uiftatofto che giunfero fece uenire alla uolta loro imolta gente delpace 
fe, Mori nella fedesernegri di capei riuolti al parere,ey alcuni di chi erano di co 


lore mezo bianco baftardati: iquali uedendo il moro Bogima cominciarono ara 
gionare con lui come conhuomo conofciuto da loro . Bogin4 poi che glihebbe 
falutati con parole di cortefla,informato da capitani cominciò 4 dirgli,che la ca 


gione della wenuta del generale in quel porto era il defiderio che baueua dibaner 
cognitione di quel paefecy fcoprire quel che ui fltrouaua:dicendo ancora altre 
parole conformi 4 quefte:A che rifpofero, che eRi nonerano perfone per rifpore 


dere a quelle cofe che diceua, che ci fapeua molto bene il paefe, ey fe altraragio 
ne delle cofe che ui fi trouauano uolejfe intendere il condurrebbono al Seque che 


fi ritrouaua nella popolatione,alquale poteua dire le cofe che aloro haueua det. 


te. Bogima confidato nel conofcimento ex pratica che baueua di quella gente» 


‘ey della buona ciera che gli moftrauanosdomando licentia a capitani per andar” 


«parlare col Seque > laquale gli conceffero giudicando che doueffe tornare cof 


contento come prometteuano le parole di coloro che il conduffero: matotto che 


i mori l'hebbero interra a'uifta de noftri come quelli che uoleuano mostrare 


Lhofpitio er carezze che farebbono a chi difmontaffe in terra, gli diedero tante: 


baftomate che quaft l'hauerebbono uccifo,fe i noftri non foccorrenano tirando cd 
| alcune 
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alcune bombarde a morì facendogli ritirare dalla’ fpidagia -Ot4 tortiato Bogi=. 


mad nauili la ragione che diffe perche gli bauefjero fatto quel difpiacere ricee 
uendolo di quel modo, fu perche haueua condotti chriftiani in quella banda. trÈ 
Bano di Accugna uedendo quefto danno che Bogima haucua riceuuto, &> intert 
dendo da lui che tuttala popolatione era di moriinife ordine co i capitani di dif 
montare il di feguente interra auanti giorno, affaltargli:ma quefta fua fatica 
fwindarno : percioche tutti firitirarono a bofchi , > trouarono folamente una 
uecchia che non bebbe forze per fuggire. Ma il feguente di conducendo le nauî 
moue miglia piu oltre diedero in un'altra buona popolatione, che giaceua per un 
fiume in fu:doue fra molta gente che non uolle far prigione prefe il Sequestlquae 
le era fignore del paefe co coftui lo conduffe la notte feguente ad una ifola popo 
lata;che giace in una baia molto chiufa;per laquale correua un groffo fiumesche 
quelli del pacfe chiamano Lulangane Laqual popolatione era di mori che ui 
ueuano piu politicamente che ne gli altri luoghi di quella cofta:percioche la mo 
fchea loro,ey parte delle cafe erano di pietra ulua conterrazze al modo di quel 
le di Quiloa ey di Mombazzo : & percioche il di auanti fcoprirono le noftre 
nai; videro che fl mettenano dentro nella baid, & che non fcorreuano di lon 
go per la cofta » cominciarono quella notte a ritirarfi interra ferma . Ma per= 
cioche la gente della popolatione era molta, &7 le barche con che paffauano era 
sio poche, non poterono far cio cofi toto, che quell'ifola auanti di non foffe cir= 
condata da nori battelli diuifi in due compagnie:Triftano di Accugna con lus 
na es Nugno di Accugna fuo figliolo con D'altra : colquale affedio fpugnata la 
terra furono prefe piu di cinquecento anime > lamaggior parte dellequali erano 
donne ey fanciulli,eo uenti buomini,ey il Seque loro,huomo che all’età e allo 
afpetto moftraua efere fignor di tutti , perche gli altri erano fcampati in terra 
ferma. Nelqual pafaggio morirono piu di ducento perfone:perche per la paura 
mettenianfi tanti nelle barchette che non potendo fopportare il pefo fiannegane 
no: ex oltra quefti , col ferro ancora perirono altriche uolfero far refiftenza & 
noftri.prefero il caftello con poco danno loro. Ora alloggiatofi Triftano di Aca 
cugna,co i capitani nelle principali cafesche Werano fu tutta quella notte celea 
brata contante fefte cv allegrezze da nori quanto fu pianta da prigioni :m4 
quando fu il di feguente uidero uenire alla uolta loro un grande numero di bata 


telli con feicento uomini come gente difpofa amorire per faluare le donne ese è 


i figliuoli,che ui rimafero. Triftano di Accugna,percioche intefe l'animo loro et 
non hauenano conmteffo cofazper laquale meritaffero efere caftigati, gli fecedi= 
re per il Seque che haueua appreffo di fe > che ficuramente poteuano alcuni difa 
montare in terra fe ueniuano 4 cercare le mogli co” i figliuoli loro, perche ordi= 
narebbe che fi rifcattaffero;co parimente laterra : nellaquale egli non era entra 
to com animo di fesvgli danno » ma folamente per comperare alcune uettonaglie » 
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s &v per banerite informatione di alcune cofe $ € che fe alcunterano morti erano » | 

° quelli che baueuano prefe le arme . Giunto il Seque a' fuoi , & dettogli quefte 
‘cofe tornò in fua compagnia un moro di buona ftatura <> afpetto con una pala i 

de remi che loro ufanoin mano fenza alcun'altra cofa : &x giunto a Tristano di 

10 ‘ Accugnafi gettò a fuoi piedi chiedendogli che baueffe pietà di quegli innocenti, 

cl'erano in fuo potere,priui della libertà, nellaquale nacquero : ey che nonha= 

| ueffe per male ne fi marauigliaffe che tutti haueffero paurad'una gente che mai 


Ponte fatto di non haueuano ueduto,effendo cofa molto naturale ad ogni creatura il temere & 


balle di mercan procurare faluar la uita ey quella de figliuoli:ex che fe baueffero faputo che gli 
ucniua un'bofpite cof pietofo , mai non hauerebbono abbandonate le cafe loro 
i I ma l'hauerebbono riceuuto confomino piacere offerendogli ogni feruitio fe fra 
| TAN gente cofî pouera ex barbara fofe cofa alcuna che fl poteffe defiderare. Triftano 
IUINI di Accugna intendendo quefte parole, ev la continenza & efficacia con che 
19 quefto moro le diceua > laquale fignificaua piu il fuo dolore ey triftezza di quel 
I che l'interprete fapeua rapprefentare, bebbe pietà di lui:cy diffe che fiffe di buo 
UL | na uoglia:percioche le fue donne ev figliuoli gli farebbono reftituiti:e> che per 
Di | fodisfattione di quefto benefitio che da lui riceueuano non uoleua altro che alc 
ni animali, co coft altre cofe da mangiare per quella gente che feco menaua: & 
parimente uoleua; che l’informaffero di alcune cofe che defideraua fapere di quel 
il paefe . Il moro con quefta rifpofta dell'’Accugna fitorno a gettare a fuoi piedi 
sl baciando la terra che effo calcaua:co bauuta licentia ando a portar quefta nuo= 
na d' fuoi, che con grande defiderio l'afpettauano : iquali tornati in terra ferma 
recarono cinquanta uacche picciolec» uenti capremiglio,rifo,ey alcuni fruta 
ti del paefe. Per lequali cofe,&y per le altre, che Triftano di Accugna doman= 
| dò ; intefe > che tutta lagente dell’ifoladi fan Lorenzo per quanto eRi baueuano 
| intefo per il paefe doue habitauano,erano Cafri negri di capelli torti come quela 
li di Mozambique : folamente alongo la cofta erano alcune popolationi di mori 
ma non di coft buone cofe come quelle della terra loro . Che quanto al zenzero 
alcuno fi trouaua nel paefe ma non gia in tanta quantità che fi poteffe caricare 
alcuna naue. Garofani,ex argento non fapeudno che ui foffe, folamente haue= 
uano intefo dire, che nell'altra banda dell’ifola contra il mezo di quegli babita= 
tori portauano manili di argento . Triftano di Accugna tornato alle naui > perz 
cioche non rimafe fodisfatto da quefti mori,ev gli pareua che cofi come fono ca 
pitali nimici noftri ci afcondeuano il uero,il di feguente fece fpiegare le uele con 
Ii | animo di andare fotto una popolatione > che giaceua piu înanzi di quefta chiax 
{da mata Cada : € effendoni giunto > ancora che partiffe auanti di per. affal= 
| tarla 5 era hoggimai.il di tanto alto che fdegnata la gente per la fatica 
| meffa nella ftrada fenza alcun frutto mife fuoco alla popolatione > ilqua= 
le fiaccefe di tal forte per efere tuttele cafe di paglia > che quando La 
o giunfero 
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giunfero alla fpiaggia pareua che tutto il monte ardeffe + 


. Come Triftano di Acciignafpedi Alfinfo Dalboquerque per Mozambique > 
ey poi conun temporale che lo affali torno a congiungerfi con lu: & ambi= 
dui infieme prefero la terra di Ogla 3 ET le città di Lamo co' di Braua. CA.I1: 


ArtitoTri&ano di Accugna da Lulangdne,fcorfe la coftanauigando il di 
P ex alle uolte furgendo la notte come fanno quelli che fcopreno » con penfie 


ro di piegare l’ifola per quella punta;che ora chiamano capo del Natale no Capo del Nara 


me che allora gli fumeffo per bauerla fcoperta il giorno di Natale . Ilche egli 
non pote fare » percioche i uenti boggimai erano cofì gag! iardi ; che giunttape 
preffo alcune ifole dette Cariasche giaciono quaft per fronte al caposordino infie 
me coi capitani; che Alfonfo Dalboquerque andaffe con quattro uele a Mo= 
zambique perche deffe ordine nelle cofe neceffarie,ch'erano da fare:percioche la 
intentione fia era di affalire alcuna terra de’ mori di quella costa di Melinde, dn 
lui con le altre uelesch’erano quelle di Francefco di Touar, Rui Pereira, Giouan 
Gomes di Breo tornaffé indietro,poi che i uentigli feruiuano a popa per dar una 
uolta all’ifola per la banda di aloefte, doue fedeua la terra Matatana, doue gli di 
ceuano efferui garofani;zenzero, o argento » Partito Alfònfo Dalboquerque. 
ey Tristano di Accugna meffo incamino,una notte con uento gagliardo Rui Pe 
veira che andaua inanzi lui diede in una ifola congiunta conla terra done fiper 
dé,c3° folamente fi faluò il patrone,cy il piloto con tredecibuominiche miraco= 
lofamente col battello andarono poi a trouare Triftano di Accugna efendo gia 
di tornata di quefto uiaggio nella cotta di Mozambique. Di donde lui gli.tor= 
nò a mandare nel nauilio di Giouan di Vegasperche inte feda loro,che la nauere 
Sana di modo; che fi potena faluare la caffa del danaro che fi portaua per compe 
rare le fpetierie,er altre cofescomi il fecero, ey aggiunfero lo Accugna in Mea 
linde. Eglial tempo che quefta naue fi perde, percioche era di notte, cy corre= 
siano conlafuria deltempo , nonintefe altro di quefto cafo che quando fi perde 
fentirono gridare dicendo, che arriuaffero : percioche come baueua gli occhi in 
efife nonera auuertito ancora ft perdeua . Finalmente quando il di feguente fi 
trouò fenza il Pereira , per quel che baueuano intefo la notte auanti giudicaro= 
nosch'era perduto:onde cofi per il difpiacere, che di cio hebbe, come perche Gio 
uan Gomes di Breo non comparena j che ancora gli fucceffe un'altra difgratia 
conla famorte come piu oltre diremo 3 non uolle paffar piu oltre 1 uedendo che 
la nauigatione della cofta di quella grande ifola era molto pericolofa,e5 fece ue= 
la alla volta di Mozambique. Ma nondimeno î tempi lo cacciarono nel parag= 
gio delle ifoledi Angoffa, ev di notte diede nel farò della naue fan Giacopo, che 
baueua data a Mozambique ad Antonio di Saldagnazilquale per comandamento 


Deca feconda 


di AIPnfo Dalboquerque,che ueniua col refto dell'armata gli facena la ftrada* 
eo quando fu di chiaro che fl conobbero tornarono in un corpo ad arriuare 4 
Mozambique, perche il tempo nonlo lafciaua andar'inanzi a Melindedoue AL 
fonfo Dalboquerque conduceua tutta 'armata,perche lo lafciaua accommodato 
conTriftano di Accugna.In quefto di che entrarono in Mozambique entrosana 
cora Giouan della Nuona con la naue fior delmare che fece la inuernata nelle 
ifole di Angoffa, uenendo dell'India conla carica del pepe come di fopra Se dete 
to : ey percioche ueniua molto mal in effere peri tempi che hebbe » o non per 
nauigare conla caricazche portaua > Tristano di Accugna comandò che fo[fè fca 
ricata nella naue fanta Maria del capitano Aluaro Fernando morto sil gouerno 
dellaquale diede ad Antonio di Saldagna » perche la conduceffe in quefto regno s 
es con quello mandò i mori che Rui Pereira conduffe del porto Matanana feria 
uendo al Re quanto fopra quefto cafo haueua fatto > & le altre cofe che haueua 
intefo. Partito Antonio di Saldagna per quefto regno doue giunfe a faluamenz 
to come piuoltre uederemo > Tristano di Accugna rimafe acconciando la naue 


fior del maresaccioche poteffe nauigare gagliardamente e fenza pefo : percio= 


che lamaggior parte dell’acqua,che faceua era per bande che per cagione del pe 
fo entraua:eo rimafe capitano di effa il medefimo Giouan della Nuoua deputato 
per la compagnia co armata di Alfonfo di Alboquerque. Ancora per lanuoua 
che Alfonfo Lope di Accofta portò dello ftato di Sofala,come perche paftò per 
quà Nugno Vaz Pereira,che andauda feruire di capitano dellafortezza, ilqua 
le lafciò un fuo fernitore comperando uettouaglie per prouifione di effa > perche 
flnauizaffero ne i nauili del paefe + Triftano di Accugna mandò quefte uettouga 
glie comperate,ex altresche hebbe nell’ifola di San Lorenzo per il comendatore 
Rui Suares col nauilio di Pietro Quarefima ; che quiui era : ilquale il Re Don 
Manuello ordinaua che gli fo(fè dato, percioche haueua da rimanere con l'armaa 
ta di AIRnfo Dalboquerque. Dando per ordine al Suares > che tofto che giuna 
gefè a Sofala;fe ancora ui fee Triftano Ruis col firo nauilio,mandato da Alfone 
fo Dalboquerque conaltre ucitonaglie in compagnia di Nugno Vaz; lo menaffe 
con effo lui ex fe ne andaffe a Melinde.Ora prosifte quefte cofe tolto che il tem= 
pogliferuì fi fece uelaser efendo tanto inanzi,come il capo Delgado, fpedi Ala 
fonfo Dalboguerqueperche col refto dell'armata andaffe ad afpettarlo a Melina 
dei, ci col fuo nauilio entro in Quiloa per uifitare la fortezza,& menare con 
e[fo lui Lionello Cotigno;che ui fece inuernata con la fua naue &y ancora Anto 
nio del Campo,che Alfonfo Dalboquerg; di gia baueua fatto apparecchiare que 
fra naue,per quando foffe il tempo dei paffaggio menarla în fua compagnia.Raca 
colte quete nani uenne a Melinde > doue fu riceuuto da quel Re con molte fefte» 
et poi che ambidui $hebbero abboccati infleme,percioche PAccugnahancua ant 
tmo di affaltare alcuna di quelle terre de’ Morische gisciono fotto Melinde, Pr i 
° preghi 
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preghi del Reset ancord per le cofe che gli diffe.de danni che balena riceuuti da 
gli habitatori della città di Ogia,deliberò di farlo. Et ancora che il Re di Mes 
linde per obligare lo Accugna che affalta[fe Ogia» gli diceffeche la cagione prin 
cipale,perche buena in odio quel uicino  &P ancora il Re di Mombazzaera la 
amicitia che con noi bauend > &y auanti che noi andaftino in quelle bande erano 
fraloro antiche contefe. Et percioche fin ora non habbiamo fatto troppo relae 
tione delle cofe di quefto Re di Melinde noftro fedele amico , per memoria dell'an 
tichità del fuo regno,e» ancora per fare alcuna mentione delle cofe de’ fuoi uicte 
ni faremo una picciola digrefione . Gli Arabi quanti che accettaffero la feta di 
Maumettosancora che nauigaffono dalle porte del loro feretto uerfo il mar'Ocea 
no,fempre in quelle bande ferane che nauigauano era per modo, 0 trattameto del 
fuo comertio,come gente ftraniera& che non simpacciaua d’altrosche di come 
perare,es di uendere,&®” ditornarfî alla patria loro. Ma poi che beerono di quel 
ic infernal dottrina difefa con le arme, di quefto ufo loro,nelquale gli mife Maue 
mettoset i fuoi Califi;che gli Succeffero:ft fattamente diuennero animofi,che fi di 
fiefero per molte bande. In quelle doue non erano tanti, che poteffero conle are 
me fari patroni della terra, per uia di comertio,eo” d'altre induftriefpetialmena 
te in quella cota maritimadi Africa chiamata Zanguebar,di cui di fopra n'haba 
biamo fcritto,ey ancora per tutta la parte maritima dell'India, percioche era di 
gente idolatra,cs molto barbara,quietamente,cy pacificamente, fi mefcolarono: 
con efa,popolando in ifole,cx in terre, che fi faceffero fignori del mare. Finala 


mente uedendofi in poffeffotofto S'intitolauano Sequizo Re dellatale popolatione» 


ey Città: ancora che molte di quelle nelle cafe 3° nobiltà del popolo fiano come 


una poverauilla delle noftre : percioche tali Re tali Città. Ma doue laterragli 


No 


diede commodità in tutte le parti maritime di quelle bande,fe alcuna Cittd;0 pos 
polatione fi troua che habbia alcuna politezza e opera delle loro mani > quanto 
alle cofe moderne: percioche le cofe molto antiche qual fiuoglia terre che fieno, 
gli edifici loro fono tanto grandi,&y marauigliofi,che alcuni precedono le opere 
dell'architettura de Greci,co* Romani. Et ancora uoglianto dire che fe efti ale 


cun principio bebbero nella grandezza; &o” modo di fabricare, che da quefte ban 


de Orientali lo prefero: dellaqual materia copiofamente trattiamo ne i libri della 
noftra Sphera della inftruttura delle cofe nella parte mecanicasch'e tutta di are 
chitettura. Di modo, che queti Arabi empirono quefta costa di che parliamo 
&5 percioche alcuno none fottopofto»all'altrostofto fi chiama Sequezo Re:di don 


Hiftoria delli 
Re di Meliude: 


de procedesche per tutta quella cofta ci fla ungrande mumero di loro. Ma fralo 


ro tuttigli altri fono hauuti per Sequisancora che fi chiamino Re, folamete quel 
fo di Quiloa,es' dell'ifola Zemzibarsche giace per fronte Mombazza,o” quelli 
 diqui,ancora che al prefentefla il piuricco, o potente > barino efti che tuttofia 
tirannicamente;per e[ferfi foleuato il primo che prefe que. o titolo contra il Re 
de di Zem> 


Diuerfe opinio 
ni circa l’origi- 
ne del Re di 
Melinde. 
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di Zemzibar ch'era fuo fignore, &v l'haueua fatto fuo gouernatore in Mombax 
za. Il Renoftro amico di Melinde > ancora lui uuol contendere co piu antichi 
Re del paefe, ey dice che procede de' Re > che anticamente furono nella Città di 
Quitdusche dista cinquantaquattro miglia di Melinde:lxquale fu patrona di tue 
to quel paefe, ancora che al prefente fia una pouera popolatione in alcune torri 
che hoggidi fi ueggono, co nelle ruine che appaiono fi moftra che fu gia grande 
cofa. Altri uogliono sche Luziualaquale e molto uicina a queftafufignora di 
tutte, che Paremunda,Lamo,Giacca,Ogia, o altre Città che giaciono in ques 
fto contorno tutte la obedinano. Sia come fl uogliapoi che non e castello al mon 
do; delquale i fuoi abitatori nonraccontino grandi cofe della loro prima habi= 
tatione,quel che fa al noftro propofito e fapere, che tutti contendono fopra il do 
minio del paefe uicino : cv quindi auniene che il Re di Melinde dice;che Chiona, 
& Chilefeche giaciono fra Melinde,e” Mombazza fono fue, er fopra questo è 
l'antica contefuche ha co i Re di quella Città. Per la banda di foprasancera con 
tende con Ogia fopra la &effa ragione di altri luoghi:finalmente tutti fono in dif 
ferenzetraloro; ev niuno nell'interiore della terra non ha un palmo di terrenos 
perche nol confentono i Cafri  & hanno paura di loro: co per quefta cagione le 
toro Città fono murate di terra, altre di pietra uiua. Et Se il uerocheil no= 
&ro Re di Melinde procede da quelli che furono fignori di Quitauso Luziua;pa 
ve che babbiano giustitianella ragione di fna antichità : percioche nella fituatio: 
ne fi inoftra che alcuna di loro fiala Città di Raptazche Tolomeo mette in quella 
cofta nelle correnti del fiume chiamato Raptoper cagione di efJa, del nafcimenz 
to,cscorfo delquale di fopra babbiamo fatto mentione  & piu particolarmente 
fi farà nella noftra geografia. Et fecondo che dicono î Mori di Melinde glorian=» 
doft di efere ftati patroni di quella cofta uicina alle Città di fopra nominatesaud 
ti la noftra entrata nell'India poco piu di cinquanta anni » il Re di Melinde man= 
dé con cento Cafri del paefe alcuni Mori a feoprire quel fiume che sbocca inma. 
ve in Culimangia tre miglia di Melinde, che fecondo il noftro parere e il Raptos» 
che di fopra dicemmo » ancora che non fia da Tolomeo nella fiva nera altezza. 
Iquali fcopritori camindrono per la rina di quello trenta di; che il fiume era mol 
to largo quanto piu fi afcondenano,pierto di molti caualli marini, cr che non ha 
ueuano conche paffare dall'altra banda,doue fi uedeualaterra fpedita, ex diftcft 
molti drappi di coloro che l'habitauanos eo che inquefto tempo haueuano finite 
le uettonaglie che portauano,fenza che trouaffero luogo doue fipoteffero forni- 


esper effere il paefe afperosco tutto coperto di fpeRi alberi : notate quefte cofes 


ex altre che uidero fe ne tornarono a Melinde. Indi a poco tempoo foffe che l'an 
data di quefti detafti quelli dell'interiore della terraz0 come fi uoglia; uenne una 
groffa compagnia di gente a piedi tutta negra,” di capelli torti;con molto oros 


er auorio cercando drappi per il loro ufo. Et accampatifi fuori della RO 
pid ne di 
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pe di Culùimanta doue il Re di Melinde allora fi ritrouauaz uentiero in difcordana 
zaconeffo perle molte grauezze che ricercaua, eo uedendosche uoleuano par= 
tirfi moftrando che andauano a cercare un'altro porto,gli fece affaltare la notte» 
.€y furono fualiggiatizilche fu cagione di tanto Jcandalo,che nai piu non ui tore 
‘narono . Ora ne itempi noftri per la fama della grandezza di quefto fiume > 3° 
che ueniua del paefe del Preteianni per unta prouincia > che efi chiamano delle 
‘Amazone donne,che fono buomini ne i fatti, è mariti fono affeminati » cv che 
dentro inquefto interiore fl trova inolto oro, un Portoghefe chiamato Giorgio 


di Fonfecca Capitano d'una fusta che andana con altri per quella cofta cercando . 


da fua uentira, entrò inquelto fiume > © ui caminò cinque di. Et percioche mat 
nonft arrifchiò a difinontare interra,co lagente del paefe fpauentata d'una fhmil 
«cofa non uoleua la fua pratica torno indietro,temendosche gli mancaffero le uet= 
«touaglie : conla nuoua della grandezza del fiume > &v de molti caualli marini 
che ineffo erano,ey delle cofe del paefe. Al prefente lafciando il corfo di quefto 
fiume,per il fico tempo,e9' tornando 4 Triftano di Accugna che non fapeuale an 
tiche difcordie,che il Re di melinde haueua co i ficoi uicini, credédo quel che gli 
diceua,che per cagione della noftra amicitia era moleftato da loro, per compia= 
cerlo,togliendo comiato da lui parti per Ogia.Conducendowi fette uele manco di 
quelle cò che parti per quelto regno,due che conduffe Antonio di Saldagnasquel 
la diRui Pereira che fi perde,eo quella di Giouanni Gomes di Breo » che rimafe 
mella ifola di San Lorenzoxy le due che mandò Sofalà, <> quella di Aluaro Tel 
Jez.Barretto > che lo afpettaua nel Capo Guardafu . Giunto alla Città di Ogi4» 
che difta cinquata miglia da Melinde, laquale ne gli edifici era fimile a Mombax 
xasancora che la fua fituatione fofe molto differente,percioche questa giace den 
‘troper un fiume,et Ogia nella colta braudcon un muro dalla banda di terra per 
paura de Cafrixco dalla banda del mare uno ftagno » €3° cattiua ufcita che laren 
- deua piu forte : tofto che furgimandò un battello interra afar intendere a quel 
Seque chi era;eo” che uoleua dirgli alcune cofe 3 che toccauano al feruitio del Re 
di Portogallo fuo fignore. A che rifpofe il Seque > che ci era fuddito del Soldano 
‘del Cairo,eo che fenza fua licentiazpercioche effo era il fourano Califa della ca> 
fa del profeta Maumettoston potena praticare con gente, che tanto perfeguita= 
ua quelli,che lo feguitauano, fpetialmente i mercanti del Cairo > che nauigduanò 
peri mari dell'India: &> che oltra questo danno cofì commune,che i Mori haue= 
‘ano riceuuto, particolarmente ci l'hauena efperimentato inquelle due naubche 
iPortoghefiglitolfero. Lacagione perche questo Mero mando tal rifpoftaa 
Triftano di Accugna,nonfu tanto perche diceua, come perche molti di auanti fi 
era meffo in ordine per difenderfi,con molti Cafi di Terra ferma fuoi amici,dubì 

| tandofi di queSta uifitatione sper parte del Re di melindesper le diffrrenze » che 

| traloro erano ma ancora perche uedena,che le nauifecondo il tempo,non pote 
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vid ftre nella cofta dui dische lo potena intertenere con parole, quando di quella 
rifpoftanonfi contentaffe. Tri®ano di Accugna » percioche ancora ei haucua in 
tefo il pericolo del porto,fecondo quel che gli diceuano i piloti Mori,che il gui= 
dauano , S'ingegnò cofi bene, fatto confîglio co è Capitani; che il di feguente nei 
battelli andò alla tervasdiuifo in due parti; ei conl'una,er Alfonfo Dalboquerg; 
con l'altra. Et ancora che il mare fo(ft infauore de Mori che impedina il difra 
motareseteglino fappef]ero preualerfene bene della occafione correndo a difende 
relafpidogia afciutti,er i noftri difmontando bagnati: nondimeno al difpettolo 
ro cofi bagnati di fangue, come i noftri di acqua , abbandosando la fpiaggia cos 
minciarono a vitiravfi nella Città,cercando difefa nelle cafe loro. Mai noftri gli 
frrinfero inmodosche i Mori non hebbero tempo di fermarfi nella Città,ma fcor 
retido di longo fl difendeuano de' colpi delle lancie de’ nodri Nelqual tempo fenz 
tendo dive Nugno di Accugna,er Don Alfonfo di Norogna > che il Seque infte= 
me conun'grofo numero di gente fi ritiraua per di fuori della Città inun pal= 
meto,percioche erano giouini,et contendenano fopra chi in quefto giorno fi por 
tarebbe megliosogni uno feparatamente ando ad affaltarlo fuori delle mura. Et 
conla gente che feco menauano rompendo per la moltitudine de Mori,che uole= 
sano difendere il lor fignore fi appiccio un fanguinofo conflitto di lancie,c>' faet 
tesnelquale il Seque fu morto,es* dicono che Den Alfonfo pofe prima il ferro, 
con lui fitrouò Fernando Giacobo fuo cugnato,er un fuo paggio che haucua no 
me Scipione Caiado,ey Nugno Vaz di Caftelbianco. Et trouaronfi con Nugno 
di Acugna in quellamorte del Re , ey diquelli che con efo morirono Giorgio 
di Silucirafieliuolo naturale di Diego di Silueira,cy Giouanni Azeitado udlo= 
rofo caualiere , ey Antonio di Sà feruitore della camera delRe, es Fernando 
Feiffone. Auanti ilqual fatto era fucce[fo un'altro a Giorgio di Silueira degno 
ueramente d'un'cofî ualorofo caualiere qual'egli era. Ritirandoft i mori alla uol 
fa del palmeto Giorgio di Silueira col fuo compagno aggiunfe un moro nobile 
all'habitozilquale menana una donna giouene dinanzi fe,che pareva foffe fua fpo 
far uedendo che il Silticiva ueniua alla volta fua fece fegno alla donna comuna 
dandole che ft faluaffe;co fi uolto a lui per intertenerlo. La donna uedendo,che 
per fua cagione andaua alla mortestorno indietro > moftrando che doue ci per lei 
morife ella uoleua morire. Giorgio di Silueira uedendogli contendere fopra 
+ quefto cafo della morte accortofi del cafo > fece loro fegno dicendo > che fi fala 
* uaffero, che tion'woleua feparare un tale amore . Triftano di Accuona, o Als 
fonfo Dalboquerque hebbero tanto che fare nella parte» che aogni uno tocco 3 
che non andarono contra il palmeto,ma ridotti infleme con la uittoria della cit= 
ta abbandonata;Triftano di Accugna diede licentia,che la metteffero a faccores* 
per non intertenerfi troppo in effasuolendo che la gente ft itiraffî li fece mettere 


îl fuoco per dinerfe bande,piu per tempo di quel che bifognana, che fu cagione, 
| che 
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che morifero! alcunide' totri. DI mado che bhebbepiu forza contra loro il 
fuocosche imori : percioche andando molti perle cafe occupati nel faccosli fuo 
co circondò per alcune bande le porte, onde alcuni rimafero fatti cenere, © dl= 
tri furono miferamente morti per lemanide mori : ey di tanto pericolo feliz 
berato unigentil'huomo di Porto4llegro chiamata Duarte di Sofa rimanendo 


però Rorpiato de’ nerui de’ piedi;che il fuocogliretiro, co forfe.che gli farebbe 
stato megliosche fi foffe storpiato della lingua pene difcordie,checagiono fra il 
ViceroerAlfonfo Dalboguerque come fi dirà. Ritirato Triftano di Accugna 
alle naui fe ne ando alla città chiamata Lamo,che giace quaranta cinque miglia 
piu inanzizlequale fi ritrouaua con grande [pauento afpettando la fua deftruttio 
zie : percioche Tristano di Accugna gli baucud mandato il di auanti unmefag= 
gierosche fu uno de’ nauili che conduceuasordinando al capitano di quello che fi 
accommodaffe fopraalcune ifolette,che ha nel fuo paraggio;eo che non lafciaf= 
fe entrar né ufcirè alcuno . Laqual paura diede tanta prudenza al Seque che ehi 
chiamano Resche tofto che Triftano, di Accugna furgi uenne ametterfà nelle fue 
mauizdicendo che.uoleua effere fuddito del Redi Portogallo:conlaquale ubidie. 
z4 confegul da lui innome del Re una patente, È una bandiera dell’arina del re 
gno come 4 fuo tributario.in quantità di feicento miticani d’oro ogni anno > che 
totto pagò; &r ancora molto rifrefcò del pacfe . Partito Triftano di Accugna di 
qua andò all'altra città piu inanzi chiamata Brauas fituata nella cost4,in popo= 
dosedifici,co trafico molto piu nobile : & gia tributaria a noi per quel che pafa 
sò con gli ottimati fuoi Rui Lorenzo capitano della naue Taforea che ando in 
compagnia di Antonio di Saldagna l'anno MD ITT. Ilqual tributo cofto molto 
caro a quelli.che lo conceffero,percioche tornati nella città dal luogo doue Ruè 
Lorenzo gli prefe fecondo che di fopra se detto, furono mal trattati da gli al= 
tri principali che con efti gouernauano la città <y depofti dal gouerno, perche 
coft leggiermente baueuano conceffo il tributo : fenza che gli giouaffè dire > che 
baucuan fatto cio aftutamente, accioche nongli fualiggiaffero la naue che cons 
duccuano carica di tanta mercantia come tutti fapeuano . Et come gente obliga 
ta a quefto debito che nonhaucua pagatoss erano fortificati bene, ey hauenano 
ia fperanza loro nelle murastorri&5 fitodifenfibile della loro città, co la ufcia 
tacramolto pericolofaper le fecche del porto . Triftano di Accugna tofto che 
firgi dinanzila città > mando in terra con unambafciata a' gouernatori Diego 
Fernando Piteira patrone della naue Cirne d'Alfonfo Dalboquerquesilquale gia 
veraftato:in compagniadi Antonio di Saldagna capitano cy patrone della naue 
di Setunale:co larifpofta che portò furotto parole di gente fisperba » € che non 
baucuafatta la eperienza del noftro ferro. Et partito Diego Fernando fecero 
1a moftra della gente > che fi ritrouanano per difenderfi, ufcendo per una porta» 
cy entrando per un'altra a che cranio a lotigo la fpiaggiail ummero di fer milia 
igav:s buomint 
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Buomini tutti avitati al modo loro,to' in coftbuon'ordine ch'erano migliori per 
uedere che per combattere. Vedendo Tristano di Accugna la determinatione. 
loro,tofto che aggiorno ei per una banda , ex Alfonfo Dalboquerque per un'al 
tra infieme fi mojfero per difmontare interra, laquale glifu molto bendifefa cò 
faettesdardi,es Jaffateser con altre arme fimili, coft fpeffe che non potevano pre 
dere porto : fin che alle fpefe del fangue loro » & de mori s'entrò nella città per 
tre bande del muro, ilquale era tanto baffo ex debole per quella banda 3 che nos. 
furono bifogno fcale. Et percioche per la banda che fi fece quefta entrata era. 
il piu alto della città > 7 la maggior parte della popolatione giaceua in collina. 
ingiueri mori fi ritrouauano ftanchi, ey con minore animo di quel che bauea 
uano quando ella fu affeltata,cominciarono tutti ad abbandonarla. Maquefto 
non fl uidde ne i principali : percioche la maggior parte di loro uedendo il difor 
dine della gente comune > fi portarono come ualoroft caualieri ogni uno in quel 
luogo doue la morte lo trond ; offeruando il facramento > che haueuano fatto al 
popolo di morire per la difefa «x libertà di tutti . Finalmente quefta fpugnaa 
tione di tal maniera fatta, et di tal forte fuda tutti combattuto ogni uno nel fua 
grado, che pochi feppero rendere conto della furia del fatto s folamente che ella 
domò la fuperbia di quella città, es che quefta uolta perde il nome di Braua,& 
rimafe cofi manfueta come un corpo fenza anima di refiftenza. Etfurono tanti 
gli nimici,che ui perirono,che noti fipoterono numerare : ey de’ noftri moriro= 
no quaranta due perfone, cf furono feriti fefanta:co” in quefto numero entrò un 
battello di deciotto buomini , che fi fommerfe uenedo alla uolta della naue diTré 
Sano di Accugna carico delle fpoglie della città; o fragli altri chefl annegaa 
rono furono Giouan Borgies cittadino di Lisbona,eo il capellano della naue:c® 
alcuni , che fi falusrono fu inunbattello di Fernando Trigo patrone della naue 
di Francefco diTeuare . Ilqual battello fe con la fua perditione non auifaua gli 
altri, fecondo che la gente era intenta 4 faccheggiare, cv a portar alla marina 
Lefpoglie della città,percioche era piena di robbe; molti fl farebbono fommerfi:. 
maTri&tano di Accugna ui prouidde tofto, accioche non fuccede(fe qualche ale. 
tra difgratia . Dellaquale fecondo che dipoi fi diceua pare chela cagione fu» 
un crudeltà che ufarono alcuni buomini bafti che in effo andauano : laquale fu 
che non potendo torre i manili di argento, che le more .portauano nelle braccia 
fe tagliauano:ma percioche a Dio non piacionole cofe che la bumanità non fop 
portasehi & i manili rimafero nel profondo del mare. Triftano di Accugna per 
cioche la fpugnatione di questa città fu uno de gli illuftri fatti che fin a quel te= 
po eraftato fatto in quelle bande per memoria di effosancora che fi foffe troue 
66 in altri molto honorati , uolle riceuere quiui l'honore della caualleria dalla 
mano di Alfonfo di Alboquerquesilquale era caualiere dell'ordine di fan Giaco= 
poser ancora il riceué Nugne di Accugna fuo fratellosche non fu picciola allea 
&"RZ4 
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grezza per P'Alboquerque > che ci bonoraffe conle fue mani quel Capitano,fot= 
to la infegna delquale ei ueniua : &y grande gloria per lo Accugna effendo huo= 
mo di età per confe[fare,che per il fuo honore , & per poterlo dare agli altrigli 
mancana quelto bonove della mano altrui. Ilquale dopò che l'hebbe riceuuto il 
diede a Rui Dias Percira gentilbuomo di età di cinquant'anni ancora 4 molti 
altri,commettendo ad Alfonfo Dalboquerque, che infieme con lui faceffe caualie 
vi quelli, che uoleffero quella dignità : percio che il fatto fu coft degno , > ogni 
uno fece tanto,che tutti furono degni di quell'honore. Nelquale oltra 1 Capitane 
nomatifi tronarono alcuni gentilbuomini, iquali per effere giouani non hauende 
no altri gradi,che quello del fangue loro : che quando e nobile come era il fangue 
loro inogni età fi fa conofcere;co per fua memoria metteremo quelli che uerran= 
no alla notitia noftra. Don Giouanni di Lima , & Don Hieronimo fuo fratello : 
Manuello della Cerda, Fernando Pereira fuo fratello : Giouan Ruis Peretra, 
e» Duarte fuo fratello: Gil Barretto,cy Diego di Magallanes fuo fratello, Don 
Manuello Percira,Pietro Dalboquerque,Simon di Andrada, Antonio di Miran= 
da Dazeuedo , Pietro di Sofa Dazenedo, Sebaftiano di Breo , Henrico Moniz» 
Don Giouanni HenriquezFrancefco di Bouadiglia,Arias di Sofa Chicoro,Fer= 
nando Gomes di Lemos, Antonio di Silua di Soure,cr Aluaro di Mora:ogn'uno 
de’ quali oltre la nobiltà del fangue é degno di quefta memoria. 


Come Triftano di Accugna parti p lifola Cocotora,es ladiferittione di efa: 
& come tolfe a’ Mori una fortezza che ui haueuano fatto. CAP TIT: 


Auuta quefta uittoria Triftano di Accugna fi fermo tre dî nella Città co 
fiper mettere infieme le molte uettouaglie,che ui trouò, come per fodif= 
fare i foldati conle fue fpoglie : > poi le mife il fuoco ultimo caftigo del 

la fina fuperbia. Et ancora che quando parti di quabaueua animo di far il mede= 
fimo alla Città di Magadaffo,che ui difta cento trenta cinque miglia contra il C4 
po Guardafumondimeno,percioche il tempo no gli diede la commodità,paftò ol= 
tresfino alla punta del capo,doue trouo Alnaro Tellez,che come di fopra dicem= 
mo capitò quiui conuntemporale, che hebbero, co fe gli altri che s'erano troua 
tiin quefti fatti che narriamo ueniuano carichi di bonore, & di robbalui no ha 
ueua la fua naue men leggiera della robba cx onore, che hauenano guadagnato 
— confei naui che quini baucua prefe. Et era tanta la robba loro,che perche non la 
poteuano portare col battello alla nane > gettauano fra e[fa, ex le naui de' Mori 
-tantifafidi cofe inmare,che feruiua loro in uece di ponte lungo  &> commodo » 
| per ilquale paffauano tutti carichi di altri fufti di maggior ualuta. Ora effendo 
frati alquanto in quetto capo Guardafu,Triftano di Accugna uolle andare all'ifo 
dadi Cocotorà : del fito,y cofe delaquale trattaremo un poco auanti che uenta 
BU moglla 
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Cocotorà ifola y10 ala ndrratione delle cofe che ui fce. Quefta ifola alcuni uogliono dire,pere 
cioche c molto grande  &x l4 maggior di quei mari che entrano nello ftretto del 
mar Roffo : chefla quella che Tolomeo chiama Diefcoridos da una delle fue Cit. 
tà di quefto nome : ma percioche nella noftra geografia trattiamo la uerità di 
quefta ifola,per bora lafciaremo larelatione fua: quel che ora fa al nostro propo 
fito è fapere che quefta ifola Cocotorà c in longhezza feffanta miglia poco pis. 
o ricno,co in larghezza uentifette . 11 fito di quefta fua longhezza e quafi lefte: 
oefte,er prefa quarta del Noroeste, per parlare fecondo la pratica de' marinari; 
la cui altezza dalla banda di'tramontanae dodeci gradi,&v duiterzi. Intutto 

il fuo cìrcuito nonwe porto ne ftanzadoue molte naui poffano ficuramente far 
Ia inuernata : per ilmezo di effa a guifa dell’offo del filo della fchena corre un fe 
lo di montagne di rocche fl dlte,cy* afperesche toccano le nubi : fopra iquali ana 
cord che fiano di quefta altexza,quando foppiano i uenti di tramontana,gettano 
le harene della fpiaggia . Et percioche e troppo foggetta a quefti uenti e molto 
fecca : ben che fra quelle montagne ci fono alcune ualli calde doue gli babitatori 
feminano alcun miglio,es pafcolano i loro animali . Tuttala fpiaggia e fpedita 
per la nanigatione,folamente nella faccia contra tramontana ha due ifole cogiun 
teche per la (ua fomiglianza fono chiamate le due forelle: difta dalla terra ferma 
di Arabia,che le giace 4 tramontana cento € cinquanta migliaset dal capo Guar 
dafu, che giace all’occidente di ef nell'ultimo fine dell'Africa difta nouanta mi= 
glia.1 portische i noftri prendono per ridotto loro l'uno chiamano Coco, doue i 
Mori faceuano la loro babitatione,Calancea,ch'e piu Occidentale,co fra Benin 
che giace contra l'Oriente. La terra in fe non e cofi fterite come gli habitatori fo 
no rozi,ey di poco ingegno : percioche ne i luoghi doue i uenti nonvegnano pro 
durrebbe ogni forte di piante : male naturali, ey che la terra produce, fono mac 
cire della fanega,palmeti di dragoni, di che cogliono molto fangue di drago, &* 
del migliore odore;che fi fa, di donde generalmente tutte le cofe » per cagione del 
nome dell'ifola fi chiamano Cocotorine. Il commune cibo di quelli del pae= 
fe è miglio, berbe diogni forte è & generalmente latte > che ferue di mangia= 
reco di bere. Tutti fono Chriftiani Giacobiti del fangue de gli Abefini, ancora 
Giacobiti Chri che nd offeruino molte cofe de lor coBumi: la maggior parte de gli buomini han 
iani,& lor co- : , ; i 7 i 
fumi, no i nomi degli Apoftoli,cy le donne di Maria . Adorano la croce, fono cofà 
deuoti di quellasche tutti portano per habito una croce al collo : &y in alcune ca 
fe che hanno di oratione,e questo il loro oracolo. Generalmente tutti ud no 4 ora 
ve tre uolte al di : una uolta molto per tempo a modo del matutino: un'altra fu la 
hora di uefpero » ex l'altra uolta a compieta: ev la oratione che fanno e in Cala 
deo , cantando uno folo un uerfo,3 gli altri infeme come choro rifpondono con 
un'altro «Et l'intefero i noftri,che gli baueuano fentito dire questa parola, Alea 


baig ; hanno la circuncifione,et il degiuno a modo di aduentoset una fola moglice 
De 
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De frutti che raccogliono pagano le decime alla Chiefa. Sotto buomini generale 
mente di buona ftatura»di colore bruno chiaro:le donne fono piu biancheset mol 
‘to robufte ey uirili,coft nella fiatura & compofitione delle merabra > come nello 
‘efercitio : percioche coft combattono in ogni occorrenza,come gl i fefti mariti: 
‘onde é opinione che gia in altro tempo uiueffero fenza la compagnia degli buo= 
mini,al modo delle Amazone. Solamente per bauer generatione dalle naui che in 
quell'ifola capitauano hauenano alcuni > cy quando tardauano, per arte magica 
le faceuano uenire per quefto effetto: a che fi puo dar fede,fi perche fono uirilt, 
‘come perche boggidi fono cofi grandi magiche es fattucciere > che fanno cofe 
marauigliofe. L'habito generale di tutti de’ panni che fanno,ey altri fi ueftono 
delle pelli de gli animali che alleuano : e gente molto beftiale : babitano in fraz 
feate nell'alto difcofte dal mare: combattono con fafti,frode, cx alcuni ufano fpa 
de di ferro morto. In quefto anno,che Triftano di Accugna quiui giunfe,fecondo 
che dapoi s'intefe da loro, erano nenti fei anni , ch'erano fudditi al Re di Caffen, 
che regna nel pacfe di Arabia;che chigmano Fartaque frontiera a questa ifola. Il 
quale defiderando il demonio di efaslanno mececLxxx. mando un'armata 
di dieci uele con mille uomini de' fuoi Fartaquinifotto la cura d’unfuo nipote, 
che la conqui&taffe. Et percioche la ifola e molto afpera, co nell’interiore ha al= 
cune montagne,che in niun modo fipoffono fpugnareser i Cocotorini ui fi ritira 
rono tofto fenza che i Morigli poteffero far danno, edificò questo nipote del Re 
di Caffen una fortezza in una baia chiamata Benin nel luogo del Coco,ch'era do 
ue ueniuano molte nani a mercantare con quefti Cocotorinicon fondameto, che 
quefta fortezza gli impedirebbe il comertio , accioche non haueffero fpeditione 
fe mercantie loro,ey toglieffero quel che gli ueniua di fuori.Ilqual giogo gli fot 
tomife a pagar tributo al Re di Caffen,che ordinariamente ui teneua cento huoa 
mini,cy s'intitolaua Re di Cocotora. Et in quefto porto giunfe Triftano di Ac= 
cugna nel principio del mefe di Aprile : © ancora che al tempo che giunfe nom 
baue[Je tanta cognitione delle cofe dell'ifola come ora habbiamo, nondimeno per 
la informatione de’ Mori di Melinde,cy di alcuni fchiaui di Braua ; bebbe nuova 
della fortezza che i Mori ui teneuano , &v che gente era quella con chi potena 
combattere, co il modo del fito del paefe : e però tofto che giunfe al porto con 
La uifta, ey informatione c'hauesa conobbe ch'era cofa fuperflua che fi faceffe la 
| fortezza col legname che dicemmo,che fi portaua di qua.Percioche la fortezza 
ancora che a cento cr trenta Mori ch'in efa erano col Seque deffè animo di tre= 
cento,perche bauena un buon muro,c3* molte torri,er era in fito,che poteua di= 
fenderfi : i noftri iquali ueniuano coftumati agli affalti delle Città che lafciana= 
to diftrutte non fecero troppo Stima di effa. Paffato quefto primo di dell’arriua= 
taloro , ilquale fu fpefo inlegare le naut con le gomnine, & nelle ambafctate che 
Triftano di Accugna mandò al Seque, allequali effo non rifpofe in modo che fl ui 
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ueffe in pace : ilfeguente di montò inun battello con Alfinfo Dalboquerquees 
con alcuni Capitani,co con un piloto de’ Mori di braua, che gli andò ad infegna 
re il luogo,per doue poteuano difnontare. Ilquale ancora che fofe fpeditoset per 


frontela fortezza il coro d'un cauallosui rompeua il mare tanto > che perche la 


gente difncontaffe commodamente , ancora che gli deffe piu lungo camino , cleffè 
per miglior sbarcatione la frontiera d'unpalmeto » doue fi formaua un feno » com 
fondamento,che quando i Mori concorreffero in quefto luogo,che lui occupaua» 
Alfonfo Dalboquerg; > ilquale bauewa d'andare con la gente della fua compagnia 
foffe piu libero nell'altro luogo,dando il mare commodità percio. I Mori uededo 


che Trift4no fcorfe a longo la riuiera per l'una eo p l'altra bandaset che p fronte 


quefto palnieto s'era fermato,come quello che uoleua quiui difinotare, tutta quel 
lanotte feguente fi occuparono in fuellere alcune palme: ex con quelleser conle 
altre in piede fecero una trincea a modo di baftione,doue piantarono alcune bora 
barde chebauenano,ch'il di feguente,ch'era la fefta feria di Lazaro;che Trifta= 
no di Accugnadifinontò,gli fecero molto danno,e> fi intertenmero tanto,che AL 
fonfo Dalboquerque hebbe commodità,cx luogo libero per difinontare co i fuoîs 
per quella campagna frontiera alla fortezza. Don Alfonfo di Norogna fuo nipo 
tescome quello che defideraua uedere la nouizza, con chi l'haucuano da marita= 
re per le lettere che portaua del Re al Capitano della fortezza che quiui fi facef 
fescon alcuni pochi baleftrieri,ey bombardieri,che tolfe nel fuo battello , €y com 
alcuni foldati,che per cio fcielfe,difmonto prima interra, o comincio a camina 
re alla uolta dellafortezza. In compagnia delquale andauano Seme Teffeira,Nw 
gno Vaz di Caftel bianco : Pietro Aluaro del Cartuffoey un'altro Pietro Alua 
ro feruitore della camera del Re,che fu paggio del Conte di Abrante: all'incons 
tro de’ quali uenne il Seque di quella ilquale gli riceue con quaranta Mori con 
grande animo difendendofi,er offendendo fempre come ualenti buomini.Il Seque 
percioche oltra di fare l’officio di Caualiero non perdewa punto il penfiero di Ca 
pitano,baueua l'occhio in Triftano di Accugna , dubitandoft ; che fi metteffe fra 
lui ex lafortezza,ch'era il fuo ridotto,ey flcurtà,er tofto che uide che ui fl ace 
coStaua cominciò a dar piu campo a Don Alfonfo con prudenza, uedendo > che 
colpi delle fue lancie gli faceuano poco danno,percioche portauano alcune tar 
ghe di uacca cruda che ribattenano il ferro da fe » &x loro erano cofî deftri in fa 
per riceuere i colpi,ey itratti,che pareua che fchrimaffero,xy non che combata 
teffero . Triftano di Accugna per quefto modo fte[fo dopo che pafto il pericolo 
dell'artiglieria, eo de’ fafi fotto le palime > ueniua con feffanta buomini a botto di 
lancia, efendo uicino alle porte della fortezzasil Seque tolfe trenta buomints 
co iquali fece una maniera di uolta lunga con tanto empito, che i noftri fi ritira= 
rono indietro. Don Alfonfo uedendo occupati i baleftrieri,cy i bombardieri, 
che non fi trouaua con piu che con feio fette huomini > quafi come quello che ris 
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cénenaperingiliria cheil uedeffero fuo zio &y gli altri Capitani , che gli erano 
gia alle fpallesauanti che arriuaffero a lui con quei pochi che l'accompagnauatio» 
- c'erano i principali;ferrò col Seque incontrandolo cofi forte con la lancia;che 
lo getto interra,ma non lo ferl,perche portaua una corazzina, 9 ancora, pers 
che il colpo non lo colfe nel pettosma nel fianco. I Mori uedendo il Seque in ter 
racorfero tofto pe foccorrerlo » ma cavicarono tanti de’ noftri > che ui rimafe 
morto:coi colpi delle laucie infieme con otto de fuoi,fenza che fi fapeffe chi foffe 
il primo che lo fanguinò : nellaqual preffagli altri colromore di quefto cafo 385 
con la uentita di Alfonfo Dalboquerque hebbero tempo di faluarfi nel caftello . 
Triftano di Accugna uolendo entrare infieme con quelli che cacciaua inanzi,ane 
cora che molto fi affretto,nondimeno percioche erano più deftri nel fuggire,che 
i noftri ripofati per correre : quando giunfe alla porta del caftello trouo Alfona 
fo Dalboquerque,er molte fef}ate che gli tirauano di fopra » et ci ne riceue utta 
che lo fece incuruare. Colqual danno,percioche era molto, i noftri fi ritirarono» 
fin ché uidero alcuni pezzi difoala > che ueniuano nel battello di Don Alfonfo, 
‘co iquali il murofu fcalato» er.il primo che in e[fo piantò la Bandiera regale fu 
Gafparo Dias Alfiere di Alfonfo Dalboquerque > € dietro lui Giob Quemado 
col firo guidoneses” altri che il feguirono » Ilche fu cagione che i Mori abban= 
donafero la torricella poftafopra la porta che difendenano che non folfe rottd, 
come toftofurotta in mille pezzi, & entrarono tutti in una corte dellafortez= 


za. Eti primi che trouarotto in una port4;per laquale ft faliua in una torre > che 


cralatorre dell'homazgio,furono Nugno di Accugna, eo Dot Antonio di No= 


vogiia fratello di Don Alfonfo : «x mentre che ambidui fi affaticauano per get= 
tarinterrale porte tirando di fopra molti fafi> giunfe Triftano di Accugna, & 
vedendo il figliuolo con Don Antonio, che contédeuano infieme fopra chi fi met 
terebbe piu nel caldointertenme la gente,co diffe contra Alfonfo Dalboquergs» 
perche era zio di Don Antonio  lafciamo che fi fatiano quefti dui cagnuoli : 
uoltatoft al figliuolo quafi confortandolo diceua, ov fu Nugno, fu fu da ualente 
buono :ma percioche dalle baleftriere riceneuano danno comando a baleftriert, 
ex-d bombardieri,che tiraffero a quelleco cofi le abbandonarono. L'altragen= 
te e[fendofi impatroniti di quefta portacomincio 4 fpargerfi per la cortescercan 
do doue poteffero falire fu>fin che ungrande numero di loro, nelquale entrauano 
Don Hieronimo di Lima, Don Giouanni fuo fratello, Manuello Tellez, Manuel 
do di Larceda falirono per una fcala di marmo , che riferiua nel muro > cercando 
ogni uno per doue poteua entrare coi Mori. N elqual tempo la porta della fala 
douei Mori erano furotta,co fi ritirarono in una torresche per effer forte pare 
waloro potere faluarfî : matofto furono feguitati : > quiuile argutie di Trie 
ftano di Accugna con fuo figliuolo,co' con Don Antonio furono per uccidergli. 
‘Percioche effendo frate gettate giu le porte conun buco che ui poteua capire un 
sù i; B 3° huomo, 


Deca feconda 


Euonto , uolendo ogni uno di loro entrare conla targa inanzi , l'altra targa che 
Alfonfo Dalboquerque gettò fopra la tefta di Don Antoniv'impediche non glè. 
la tagliafero : ey Nugno di Accugna fu faluato da Giouan Fernando fuo gouer 
natore eo il medefimo rifchio corfe Giorgio Barreto. Percioche erano i Mori 
tanto fotto il buco,che tofto che alcuna targa compareua era tagliata: ey feces 
vo ancora unriparo,accomodandoui alcuni fafi di robbe dellpaefe chiamati Cana 
buliniziquali impediuano quanto danno uolevano fargli: Colquale ainto effendo 
il numero di uenticinque buomini di tal maniera fi difendeuano, che mai non po= 
terono efer cacciati di quasancora che Alfonfo Dalboquerque faceffe uenire del 
fuo battello dui grofipuntali di campo,fe nondopo che alcuni de nostri mont4a 
rono fui coppi di quefta cafa,co cominciarono a fcoprires&r a trargli giu tego= 
leo fafi.che gli turbo molto « Et uno de’ primi che uolle andare afar queft'ope 
vach'era Giouan Feire peggio di Triftano di Accugna faltando d'una terrazza 
inun'altrafumorto da loro : nelqual fatto fi trouò dopo lui Nugnro Vaz di Caa 
fel bianco cx Antonio di Ligi da Setuual ; ex Dionigio Fernando di Mello fia 
glinolo naturale di Confaluo Vaz di Mello:ilquale ancora che inquel tempo fof 
fe poco conofciuto , x ftimato perche era huomo ritirato sin questo uiaggio di 
Triftano di Accugna fu conofciuto per quel Caualiere , che ei fempre fi moftro; 
come piu oltre fi ueder4. Finalmente quefti ey altri di fopra,co Triftano di Aca 
cugna,to Alfonfo di Alboquerque di fotto con gli altri Capitaniancora che uo 
leffero dargli la uitasperche erano ualentifimi buomini,mai non poterono farlos 
fin che a uno a uno finirono uendicando la propriamorte . Finito quefto effetto, 
che durò perlo fpatio di tre horeer costò la uita del paggio di Triftano di Accw 
gna,co di fei o fette che morirono poi, de cinquanta che ui furono feriti, trouas 
rono che de’ Mori erano morti piu di ottanta,&» prigioni uno folamente chiama 
to Homarsch'era buò piloto della coftad'Arabig;et poi fu di grande giouamento 
ad Alfonfo Dalboquerg; il tépo che p quella costa fcorfe. Et parimenteun cieco 
che futrouato inunpozzo fecco,buomo di ltiga eta: ilquale eftedo menato inan 
zi Triftano di Accuenaset ricercato com'haueffe bauuto uifta p metterfi in quel 
pozzo,poi che gli buomini hanno bifogno di quattro occhi per cio, rifpofe, che 
niuna cofa i ciechi uedenano meglio che la ftrada per laquale poteuano bauere 
libertà &y uita; con laqual argutia glifu data libertà. Quefte furono le mage 
giori fpoglie,che quiui fi bebbero,ey alcune arme,e> uettouaglie del paefe, che 
Triftano di Accugna fece mettere infieme per quelli che haucuano da rimanere 
in quella fortezza. Lagente del paefe che era in’occhio di quefto fatto, percio 
che non baueuano troppo cognitione di noi , non uolfero uenire giu, haueua= 
noraccolte appreffo loro le donne ev ifigliuoli de mori,ch'erano nipoti di ques 
fi del paefe:percioche al tempo che Triftano di Accugna difmonto in terra ab= 
 bandonarono una popolatione nicina alla fortezza doue tenenano hi POS 
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famiglia. Ma nondimeno poi che Triftano di Accugna gli mandò un'ambafcia= 
ta,ey intefero » che tutta quella gente era Chriftiana,uennero a lui, & fi gettaro 
no a fuoi piedi, ringratiandolo molto del fauore che riceuerono nella uittoria di 
quegli infedeli:fotto ilgouerno delquale erano opprefi, togliendogli le mogli,le 
figliuole> ey facendo altre ingiurie alle lor perfone è chiedendogli per l'amore di 
Chrifto Giefiunelquale credeuano uoleffè abbracciargli & difendergli . Triftano 
di Accugnain rifpofta di queste parole dette con lagrime gli confolo, dicendogli 
che il Re di Portogallo fuo figuore intendendo che ehi erano chriftiani, i tras 
uagli che patiuano,gli banena commueffo che pafaffe per quella loro ifola,co cac 
ciando i mori fuori faceffe una fortezzasnellaquale lafciaffe gente perla guardia 


toro:che quefti nuows poteua dare tuttisné altro uolena di loro che alcune uet 
che per nia de gliofficiali del 


touaglie del paefe, diche n'haueuano bifogno ver 
Re che quiui bauenano da rimanere poteuano dare fpeditione a frutti che la ter 
ra produceua: co per la commutatione loro potenano banere altri;di che bauefa 
fero bifogno:cy il principale di tutto,era la libertà delle perfone loro, &» che po 
teffero effere dottrinati nelle cofe della fede di Chrijto. Con lequali cofe tutti lo= 
rofurono molto contenti,co‘ la terra rimafe in pace, & În prattica co noftri cò 
miinciando toto auenire gin alla popolatione che i mori teneuano fatta: ca 
guifa di fiera o mercato portanano animali ex ogni forte di uettonaglie. Molti 
> quali peril mezo di frate Antonio dell'ordine di fan Francefco è ch'erd ffato 
eletto per quefta opera ricenerono il battefimoznella ftefa mofchea de“ mori , la= 
quale fu fatta tempio di Dio della uocatione della Madona della uittoria: ilqual 
frate Antonio s percioche era religiofo di uita di grande efempio , coftinquefto 
principio come dapoi,perche fumolto grato alla gente del pacfè dentro nell’ifo 
la predicò & fece opere di buo mo apostolico . Triftano di Accugna,mentre che 
frate Antonio faceua queto officio non manco di quel che come capitano gli 
toccauas ordinando le cofe della fortezza per maggior Aicurità di quelli che ui 
baueuano da fare, alliquale imife nome fan Michele, &v diede il facramento di fe 
deltà a DI Alfonfo di Norogia alquale il Re DI Mantello daua quel gouerno : 
es prowide ancora a quel che allagete conuenina: che intutti erano cento perfo 
ne:dellequali Fernando Giacomo di Tomar cugnato di Don AIfonfo fufatto Ca 
ficlano,cy fattore Pietro Vaz Dorta,©& Gafparo Machiado, € Francefco S4 
raiuafuronofatti fcriuani:cy coft altri officiali ; iquali cominciarono a eferci= 
tare gli.officii loro d' fei di Maggio dell'anno m D VIT. Triftano di Accugna 
banendo prouifte quefte cofe, percioche il tempo era ancora troppo ‘uerde per 
paffure nell'India, ch'era nella forza del uerno nella cofta di efJa mandò tutte le 
nani al porto di Benin,doue poteuano ftare il tempo che ui fi doueffero fermare » 
per efereil piu flcuro di quelli che l'ifola banena : nelqual tempo gli toccarona* 
alcuine arme, i Socotorini quafl mezo folleuati contra la noftra fortezza, per 
vÌ _B 4 opera 
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opera de mori che fi faluarono facendogli credere che noi andaniamo 4 occupare. 
gli l'ifola, ey che il medefimo baueuamo fatto nell'India. Laqual cofa ancora 
che per quefti infulti i nori prendeffero rade uolte le arme, fu per lui di traua= 
glio affai,percioche fi folleuarono non uolendo condurre piu uettouaglie:finche: 
tornarono un’altra uolta all’amicitia : ma nondimeno i noftri l'hebbero fempre. 
per fofpettofa con quefti mori,ch'erano feminati fra loro, & gli erano grati ‘per 
cagione delle donne Socotorine con lequali erano maritati, & banenano figli= 
uoli. Et mentre che ueniua il tempo della partita dell'Accugnafu meffainpun 
to unafufta col legname che da quefto regno fi portò lauorato,ey con altro che. 
nell’ifola fi trouò. Orauenuto iltempo con che Triftano di Accugna poteua: 
navigare, ch'era d dieci di Agofto , parti per l'India , co medefimamente parti 
AIfonfo di Alboquerque indi a dieci di per la costadi Arabia: iquali lafciarema» 
mo fino al fuo tempo, per dire cio che il Vicere Don Francefco fece nell'India »° 
mentre che loro fecero queliche finora habbiamo detto. | | 00° Rotppr 
Quel che fecero le armate che il Vicere mando a fcorrere la cofta dell'India” 
laftate dell'anno paffato mpvi. ey come fofpefe alcuni capitani, perche hauea. 
uno configliato Don Lorenzo fuo figliuolo che noncombatteffe con l'armata 
di Calecut che era in Dabul, | CAPPA INI 
x, Ercioche dell'armata di Triftano di Accugna non pafo alcuna vela nell'In 
IL diafuineffafra i noftri grande confufione , pércioche tutti prefumenano 
lauerità , ch'era far la inuernata in quella coftadi Mozambique o'di Mex . 
linde . Ma percioche l'animo de gli buomini intorno le cofe che afpetta,fempre 
imagina il contrario di quel che defidera : concorfero dui fegni della natura in » 
_._ — Cochinyche perche fono molte uoltefignificatiui di grandi caff faceuario fopra . 
Lt ,&ter- quefto molti giudicij. Il primo fegno fu un'eclife del Sole anuenuto a tredeci 
quello che fue- di Gennaio dell'antio mpvi. un'hora dopo mexo di,che duro un'hora ex mezas: 
oa ey ofeurò tanta parte del Sole > che fl uidero molte frelle . Et l'altrofegno fuun 
terremoto che aunenne a quindeci di Giugno dell’anno feguente , tremando la 
terra per lo fpatio d'un'hora con alcuni interualli > coft fortemente , che s'erano» 
quella uolta gli edifici di pietra uiua, che ora fono fempre farebbono ruinati una 
buona parte di loro . Et fopra quefte cofe non uedendo hawi non potevano difti=' 
mulare il dolore che per cio haueuano,ilche era dl contrario ne mori è perciom. 
che quefti come l'animo loro contra noi confifteua nelle molte o poche naui, che - 
di qua uannoserano tutti allegri, fpetialmente il Re di Calecutsalquale non mat 
cauano fperanze di fattuccieri, che gli prometteuano grande uittoria còtra noi 
feinquel tempo ci affaltaffe . Con lequali promeffe,e> aiuti de mori,che anco= . 
ra pronofticauano al fo modo a ancora che dalla frate paffata vimanefle ara | 
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disfutto'con la uittori a,che Don Lorenzo bebbe della fua armata,torno a rifor 
mare un'altra contra le naui di Colan > Cochin, Cananor  &y contra altri port 
c'erano nella noftra amicitia.. Percioche come ordinariamente ogni anno tut= 
ti nella Fate navigauano le loro mercantie da queRiluoghi peri porti @ fopra 
fino in cambaia,co quelli di Là fino in Ceilansey quindi uicino al feno di Benga= 
fa finò in Malaca fecondo il bifogno clse ogni uno hauena delle cofe : gli pareuas 
che poiche noti erano uenute naui co gente del'regno ; che il Vicere nondifcofta 
vebbe da sé l'armata che ui teneua per ficurità o guardia delle naui di quei luo. 
ghi che era folito a mandare 7 per quefta cagione gli rimanena la cofta libera 
cy fpedita per il fo intento. 1 Vicere a cui parte di quefte cofe per le intelli= 
genze del Redi Cochin eranofcoperte, per rompere l'animo al Camorinmo=. 
firò quefta frate che banena piuforze di quel che afpettaua > facendo maggior?” 
“armata nella guardia delle naui della cofta Malabar > € nuouamente un'altra 
perla guardia di alcune nani cheda Cochin andarono a Coromandel per uetto= 
uaglie, perche haueua intefo che le navi di Calecut andauano ad afpettarle quis 
mic ancora a comperare droghe, che in un porto di Coromandel erano pito 
in un Giunco di Malacascon ordinatione che ogni anno ui doueffero uenirepere 
«chemnon fi fidauano di uenive più in fu per dubitatione delle noftre armate.Nella” 
quale armata andarono due galeesdui nauili,& un pardo; di chefufatto genera 
fe manuello Pazzagnasilquale era venuto dellafortezza di Atichediua> che il 

Vicere comando fi disfacejje = & percioche trouo, cheil Giunco di Malaca ha= 

end gia uendute le droghe d' moti di Calecutsiquali S'erano mefsi in faluo, pere 
che baueua ordine che non faceffe danno al Giunco fene tornd in Cochin. Et 
per la guardia della cofta Malabar fece un’altra armata di dieci uele creando ca 
pitano generale Don Lorenzo fuofigliuiolo ev gli altri capitani erano Rode= 
rico RabellosFilippo Rois,Bermuto Dias; LUc4 di Fonfecca, Antonio Vaz;Con- 
faluo di Paina,Confaluo Vaz di Goes,Giouan Serrano: Diego Peres; 9° Simon 
Mdrtin. Ora partito Don Lorenzo; & în fuacompagnia le nani di Cochin: 
paffando per Cananor, ui rimafe Confaluo Vaz per fornirfi di acqua &v di altre 
ruunitioni,ex poi che l'hebbe viceuute Scorrendo per Lu coftain fu cercando DO 
Lorenzo nel paraggio del monte Delin trouò una naùe di Cananor > laquale gli: 
prefento la patente che portaua del capitano Lorenzo di-Brifo per poter nauts 

gare:laqual patente appreffo imori coi noftri al prefente fi chiama Cartaz. Et 
percioche Confaluo Vaz ui trouò alcuni indicij che foffé-di Calecutser che quel 
| Ia patente 'haueffe bauuto forraticiamente,non volle aficurarla, ma gettò a fon 
do la naueco imori ; che la gouernauano tutti cuciti in una uela > dccioche not» 
vi fofe alcuna memoria di loro . Ilqual fatto-cofto poi lunga guerra > chef fece 
Ha fortezza di Cananorzcome piu oltre fi dirà:<® per cio il Vicere leuò il naui= 


Lio 4 Cofaluo Vaka ancora che fi ifcufajfe con dire che lapatente era forraticia 
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& falfa. Don Lorenzo fcorrendo la cotta ando tanto innzi che giunfe al pora 
fo di Chaul: ey effendo furto di fuori comparuero in mare fette nauilequali fer 
zafalutarlospercioche haneuano buon uento cx crefceua l'acqua entrarono per 
il fiunag a furgire per frontela città. Don Lorenzo allora nedutala fuperbia 
Loro,e> che non haueuano rifpofo ad alcuni pezzi di bombarda che haueua fata 
to fcaricare falutandole»percioche dentro nel fiumeffi ritrouauano Diego Peres 
conlagalea 3 x Simon Martin col bregantino , che ei haucwa fatto entrare per. 
guardia delle naui,che quiui erano, mife infieme tutti i battelli ben armati, fe: 
ne andò per il fiume in fuperbauerne prattica di loro  €x le altre cofe che po». 
teffe benche fecondo che gli differo alcuni mori piloti le naui non'erano dello, 
ftretto di Mecca, ma di Ormux che poteuano condurre caualli. Giunto aduna» 
que Don Lorenzo > doue le n4ui per fronte la città erano furté fi congiunfero cò. 
lui la galeaseoo il bregantino,che ancorale baueuano falutate:er uedendo mori, 
la fua deliberatione,ey la terracofi uicinafutanta lapauraloro,che-comincia=: 
rono 4 feampare in terra ferma:ma DonLorenzo gli diede tanta prefasche and: 
tiche fcampaffero la maggior parte diloro-col ferro ey nell'acqua morirono»: 
Scaricate le naui dimoltericche robbe che portauano parte dellequali raccolfe=; 
rotnauili piccioli cominciarono alcuni mori mercantidi Chaulamouere lacdìas: 
pra de’ caualli che le naui portauano,;ch’erala maggiorparte della loro:caricam 
Et percioche trattarono cio con aftutie ev inganni ; fdegnatofi Don Lorenza) 
degli andamenti loro fecemettere fuoco alle naui doue tutti fi ‘abbrucciaronor 
chefuunacofedi che piu loro fi maranigliarono; uedendo che piu tosto uolfero» 
inoftri mettere fuoco a ogni cofazche i dandriche percio dauanosiqualinonera. 
no coft pochi che non baueffero moffo a cupidigia ogni cortefe ev liberale ania: 
mo. Tornato Don Lorenzo alla fua armata fcorfe per quasfin che le naui di co=: 
chinhebbero finito di caticareslequali accompagno per il uiaggio:et duanti che: 
arriuaffe 4 Dabuli figli congiunfe Francefco di Percira capitano del nauilio vie 


— tori4che rimafeinCochin mettendoft inordine per uenire infuacompagnia.Ia 


quale gli diffe cheseffendo giunto alle ifolette di fanta Maria hauena fcoperta» 
l'armata di Calecut,laquale caininaua inanzi seco che fi marsuigliaua,che nom. 
Chaueffe trovata : ma che. poi che ei non l'haueua uifto facilmente fi farebbe 
meffa in alcunfinine . Don Lorenzospercioche fapeua certo che non era paffaa: 
ta difopra,co che il tempo feruinapiua luische all'armatazgiudico che s'era enz 

tratain Dabul. Dadoue uennero a lui alcuni mori > dicendo ch'erano di Co=.. 
chinser ch’erano uenuti quiui condue nani per far mercantia, credendo che tut 

ta quella costa foffe purgata delle armate ev corfali conda fua armata nellaqua=.. 
de mettenano ogni fperanza loro: ma che dopo checiera paffato oltre wera: 

entrato dentro un capitano del Camorin con un'armata,ilquale gli haueua tolto. 
le loro nani : ey percioche erano fudditi del Re di Cochin fupplicauano 4 fina fi= 
guoria 
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guoriache tornaffe afarglireftituire it fuo. Don Lorenzo bauendo licentiati è 
moripercioche era unpocotardi , confperanza che il di feguente ftrifoluereb= 
be in ciosfinche fapeffe lo ftato de gli nimici, et uedelfe fe con la fua arrivata faz 
ceuano alcuna mutatione.: tofto chef partirono mifeinconfiglio il modo che 
terrebbeperiil feguente di affalire ex combattere con questa armata. Manon= 
dimeno queto fuo difegno gli fù molto contrario. fpetialmente da quelli del cui 
parere il Vicere fuo padre gli comandana che prendeffè larifolutione di qualun 


Configlio del- 
V’atfalire l'arma 
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que cofuche haueffe d'imprendere:mettendogliinanzi il grande numero delle ue 


deser laftrettezzadelfiume,e> il fauore de’ mori della città:c5 che oltre a cio 
sonftfapenafe foffe alcuna Bratagena de gli ftefi mori per cogliergli dentro in 
quelfiume-delquale ancora nonhaneuano troppo cognitione . Et che fe quelle 
navi cheimoridicenano foffero di Cochin, come affermanano farebbono uenute 


infua compagnia con lealtre: che ei nonera obligato a dar aiuto es foccora. 


foinun cafo tanto:pericolofo qual era la entrata di quel fiume fe nona quelli 
che cibaueua in fua protettione 3 o non gia adogni moro che ueniffe a dirgli 
ch'era fuddito del Re di Cochin. Finalmente quelli ch’erano di opinione che et 
non entraffe nel fiunte contefero tanto fopra cio che uennero le cofein protefto 
per parte del feruitio del Re > a che gli buomini in alcuni cafî fono piu obligati 
che al proprio bonore, conche Don Lorezo parti di quà molto di mala uoglia» 
Etgiunto al fiume Zingabar dodeci miglia di Dabur contra Cochin libero gia 
d'un'temporaleiche lo affali <> non dal dolore che baueua:il bregantino , & un 
parao che andauano inanzi uicino a terra’ (coprendo il mare uiddero che una na 
ue, ch'era furtanella bocca del fiume taglio le gomine ey fi mife per il fiume den 
tro per paura loro. “Eti noftri cominciarono a darle la caccia per il fiume in fi 


perlo fpatio di tre miglia > finche effa diede fondo perfronte una popolatione. 


grandesedificata fopra ilfiume in una collina, a logo laquale fi uedeua una cafa 
grande che pareua foffe dogana o cafa dove: fî raccoglieuano le mercantie per 
pagare le gabelle > con uncanale grandelauorato di pietra uiua > che abbellina 


molto la piazza » intorno laquale > &> per tutto il fiume fi uedeuano molte naut. 


ey nauili piccioli . Don Lorenzo vedendo entrare il bregantino , © il pardo 
dietrola naue fpedi tofto. Diego Peres con la galea : ilquale giunto a canali 
siutato da altri, «> della difpofitione del luogo temendo che fe tornaua int= 
dietro 4 Don Lorenzo conlarelatione perdeua la occaflone del tempo ey che 
* baftaua per darue auifo le bombarde che farebbono fentite, cominciarono tutti 
treconlebombarde,che fi ritrouauano a sbrattare la piazza del canale de mol 
timori&vgentili che ui concorfero : es tanto fi accoftarono al canale che fi f= 
cero patroni di alcune naui che erano conla proain terra auanti che Don Lo= 
renzo arriuaffe a forza diremi chiamato dall’arteglieria.Con la uenuta delqua= 


. Vetutti difmontarono interra;go prefero alcune robbe che trouarono nella cafa>. 


lequali 


rt et -® 
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fegqualt abbrueciatonosinfieme con tutte le naui,c9* tiauili del porto, eccetto due 
nauigroffe ey ricche di Ormuz : lequali coft come fi ritrouauano ‘menò fecoset 
con quelle & conle naui che guardaua entrò in Cochin credendo effere benri= 
ecuuto da fuo padre per le uittorie,che baueua hauute: Mapercioche il Vicere 
gia haueua intefo cio ‘che era fucceffo in Dabul da un nanilio che ando inanzi ; ft 
ritrouaua coft indignato contra il figliuolo,che fu per efequire in effo un grande 
ey feuero caftigo, fe nonera certificato di quanto Don Lorenzo sera affaticaa 
to per combattere » che per ubedire al configlio di quelli che gli haucua date 
per principali configlieri hanewa lafciato di farlo. I Iqual cafo ib Vicere bebbe 
per cofì grande ingiuria che fofpefe i colpeuoli de lor capitaneati cy gli mando 
inquefto regno:cy maledi la morte di Pietro di Agnaia,poi che era ffata.cagio= 
ne di feparare della compagnia di fuo figlivolo Nugno Vaz Pereira: percioche 
fe je ftato prefente non fi farebbe trouato inunftcattiuo configlio.Percioche 
alcuni gentilbuomini parlando per quetti capitani gli dicevano che gli doueua 
cafigare,co nonmandargli in quelto regno con tanta infamia alapreferiza del 
Re:rifpofe, che prendeua quefto cafonon per parte dell'honore di fuofigliuolos 
ma della bandiera dell'arma del Refuo fignore: &x che forfe fd 'altezzacome. 
quello che haueua il giudicio piu perfetto il prenderebbe in altro modo: che luò. 
nonuoleua caftigare i fuoi capitani fe noncon quella pena che fua altezza gli 
deffe : percioche nelle fue ordinationi non trouaua questo cafo periconforme alla 
comefione caftigargli . Dalqual fatto perche uidde che fuo figlinolo rimanena 
con alcuna macchia nell'honore,gli diede per precetto che nel configlio di com= 
battere fempre prendeffe il parere di alcuni capitani, da lui ftimati cofi buoni ca 
ualieri che per imprendere alcun'honorato fattosancora che pericolofo, non pre 
fentarebbono molti inconuenienti per ficurità della uita . Dalqual precetto > & 
aricora dalla mala fodisfattione'ey difpiaceuolezza, che Don Lorenzo haueua 
di fe fteffo per quefto cafopiu biafimato nella bocca di fuo padre; che nella opi= 
nione di molti, auuenne che il ualorofo giouine perde poi la uita come piu oltre 
fiuederà » O E Sita arterie $i e 
| Come Lorenzodi Brito capitano della fortezza di Cattanor fu affediato s 
nelqual tempo fi uidde ingran trataglio), fin che fu foccorfo da Triftano di Ac= 
cugnascon la uenuta delquale il Re di Cananor fece pace.con lui. © CAP. (Va 
°° Neorgchei mori,che babitauano in Cananor haueffero ingrane giogo 
A fopra il loro collo nella fortezzache quiui teneuamo, es quefto dolore 
- Wi giacenacon grandi radici dentro nell'animo loro : nondimeno la paura 
gli abba[Tana la efecutione di questo odio,mentre che niffe il Re gentile del paea 


{e colquale l'Arimiraglio Don Vafco della Gama,to poi il Vicere fecero la pace. 
è it a 
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e» cortcordia che fempre con lui hauemmo. Ma percioche mancò in quefto tema 
po, fecondo che fi dif}e per opera de mori,es fuccefe un'altro» che fauoreggia= 
ua le cofe loro contra noi » diuennero tano foperbi , che tofto inoftri fentirono 
nuefto lor fauore > €o perche non pareffe > che moucuano guerra fenza cagione 


d 


prefero quefta per fondamento » Nella naue che Confaluo Vaz di Goes mife a 
fondo come ora diceimmo » ueniua unmoro nipote di Mamale uno de piuricchi 
es bonorati che in quel paefe Malabar fi ritrouanano,ilquale babitaua in Cand= 
nor : ey pare che rotta la ucla, nellaquale Confaluo Vaz fece mettere i mori che 
prefe i corpi loro andarono allacofta di Cananor fpenti per quei liti dalla crefce 
te dell'acqua : fra iquali corpi fu conofciuto per i drappi &> per altri fegni ques 
fto nipote di Mamale > & ancora altri. Laqual cofagli fece fofpettare iluero 
per effere poco tempo che la naue era ufcita di Cananorse” Confaluo Vaz quali 
nello ftretto di effa:che fu cagione di tanto pianto , ey. romore appreffoi mori» 
che con quell'empito di dolore fe ne andarono a Lorenzo di Brito , dolendofi di 
lui che gli baueffe coft ingannati con la fua patente, poi che non la guardauattos 
non uolendo accettare ifcufa alcuna . Et percioche Mamale oltra che perde il 
nipote perdeua ancora molte ricchezze» & cicrail principale che riceueua i 
danno,raunò tutte le parti offefe,co” fe ne andò al Re di Cananor, co di tal forte 
domandarono giuftitia del cajo che gli conceffe che fi uendicaffero come poteffe 
ro. Mamale tosto che bebbe questa licentia comincio a intenderfi per lettere co 
imori di Calecut » iqualî fecero col Camorin che feriueffe al Re di Cananor che 
imoue(]è guerra alla noftra fortezza, percioche lo aiutarebbe a liberarfi d'una ta 
tafoggettione : ache il Re ubedì : che fecondo fi diceua nella fucceftione del rea 
gno , perche detto Re di Cananor ueniffe in quello ftato gli fu bifognolo aiuto 
del Camorin, onde per quefto obligo facilmente ubedi alla fua richiesta . Finale 
mente le cofe fi trattarono di tal maniera,che quando Don Lorenzo per qua paf 
sé ritirandofi afar la inuernata a Cochin, intendendo da Lorenzo di Brito > che 
îl paefe per quel cafo eramezo folleuato » gli lafciò feffanta buomini di quelli del 
Parmata,co* alcune uettouaglie co munitioni:dubitandofi, che con la uenuta dell 
serno i mori affaltaffero quella fortezzascome in effetto quuenne, percioche fis 
no allora il Re di Cananor procedeua fintamente ne mai sera fcoperto afatto » 
Ma Lorenzo di Brito uedendo che le cofe erano boggimai ridotte a tal terminea 
che fcopertamente ueniuano alcuni capitani del Re congente a fcorrere fino alle 
porte,per alcuni Patamari che fono buomini che caminano molto per terra, per 
cagione del uerno feriffe al Vicere lo ftato nelquale fi ritrouaua : © che oltre a. 
cio afpettaua che il Camorin mandarebbe tutte.le fue forze in foccorjo del Re di 
Canznor fecondo che hauena intefo da alcuni gentili foi amici, co i quali haues 
ua amicitia, fpetialmente da un nipote del Resch'ers il Principe, iiquale per fua 
morte haucua da fuccedere nelregno, Giunta questa lettera 4 Cochin nella Le 
; ta jerla 


Occafione di 
mouere guerra, 
&il modo tenui 
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ta feria della fettimana fantaseffendo all'officio diuino, il Vicere tofto che fu fini 
‘ tofrce conogni diligenza imbarcare Don Lorenzo fuo figliuolo con quella piu 
furbita gente che ui fi ritrouaua:co il Vicere in perfona ando di cafa în cafa toe 
gliendo alle perfone parte delle uettouaglie che haueuano » per prouifione della 
gente che mandaua . Et fu tantala fretta per concorrere a quefta fortezza di 
Cananor , che i Centurioni che armatifaceuano la guardia al fepolcro ; fecondo - 
il coftwne della noftra christianareligione, rimafero incalze, & in giuppone: 
percioche ogni uno andò a cercare le arme che bauena impreftateset ancora che 
il tempo fo(]è molto forte per metterfiin mare > tuttauia pote piu l'animo de’ no= 
ftri, che la furia che e[fo mostraua. Giunto Don Lorenzo con quefta gente in 
Cananor,percioche haueua ordine di fare quanto Lorenzo di Brito gli commet 
teffe per bonore della fua perfona, ev del titolo di capitano della fortezza datoa 
gli dal Re, mai il Brito nonuolle confentire ciosdicendo , che non era giufto che 
ci comandaffe al figlivolo del Vicere dell'India , fpetialmente effendo cofì buon 
capitano > che meritaua che comandaffe a tutti , ex che niuno comandaffe a It. 
Finalmente fra loro paffarono tante cofe foprail cederfi l'uno all'altro ey darf 
L'honore > che Don Lorenzo deliberò di lafciare tuttala gente che conduceua 
perche rimaneffè col Brito quell’inuernata > ey ci fe ne tornò in Cochin folo; poi 
che quefto nontrattaua piu che di fua perfont. Conlauenuta dellaqual gente 
Lorenzo di Brito fece una sbarra molto forte con un fo(fo oltra il muro della for 
tezza:non tanto per ficurità di efa quanto per cagione d'un pozzo d'acqua 
che beueano ; che diftaua un tratto di faffo : per fronte ilquale il Re di Cananor 
baucua fatto unfofo che tagliaua di mare amare, lafciando folamente un paffo 
molto ftretto,per ilquale i noftri fi feruinano del pozzo,tutto a fine di difendera 
lo: Dimodo; che ogni uno per fua parte fi affaticaua mettendofi în ordine cos 
me in cofa che haueua da durare tutto l'inuerno come duro : ex il primo fangue» 
che i noftri cominciarono a fpargere in quell’affedio che il Re gli mife, che era di 
uenti milia buomini, fu per pigliare acqua del pozzo,percioche tosto i mori gli 
erano adoffò per difenderla. Et ancora che in queste fcaramuccie non era una 
gocciola d'acqua ; che non cotaffe due difangue , era tanta lafete de' noftri che. 
piu tofto uoleuano 4 cofto di quello fodisfare alla feteche patire tanta neceftità: 
ima Dio prouide a cio per l'ingegno di Tomafo Fernando maetro della fabrica 
della fortezzasilquale fece una mina fotto terra che rifpondeua'tre braccia fot= 
to laboccadel pozzo . Et luftricando la parte di fopra > acciochela terra non 
cadeffe nell'acquail di feguente Lorenzo di Brito mandò fuori molta gente con 
lezapperer fingendo che uoleuano pigliare acqua vibatterono tutta la terra di 
foprail pozzo atterrandolo fopra la parte laftricata moftrando che faceuano 
cio perche non uoleuano adoperare una cofa, che tanto fangue gli coftaua.I mo 


vi uedendo disfare ilpozzo crederono che i noftri haueffero di nuouo fatto un'= 
“è altro 
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altro dentro nella fortezza, co confermarono quefta prefimtione uedendo che 
paffarono molti di che non ufcirono fuori ser percioche queto pozzo era la 
cagione perche la sbarra &7 foffo erano frati da loro fatti qui vicino ; ilche non 
feruina piu per quello effetto anzi riceueuano molto danno dalla noftra arteglie 
via che Lorenzo di Brito haucua piantato nella sbarra che haueua fatto contra 
la sbarra loro fi leuarono di qua conlo cfercito, & fe ne'andarono inun palme= 
to,er a poco a poco fi disfrcero, paffando molti di che non diedero'impaccio alla 
fortezza. Lorenzo di Brito,percioche gli parue piu tolto misterio che timo= 
re che fenza altra cagione fi leuaffero dall'affedio > defiderando intendere cio che 


fiaimori paffaua, mando fuori una mattina alcuni buomini, comettendogli che 
tofto che gli nimici ueniffero alla uolta loro fivitirafero con alcuna fretta nera 
fo un luogo doue unmarangone della fortezza baucua preparata una trapola > 
per ilqual modo il Brito bebbe un'Indiano che ui cadde. Et'ancora che partia 
colarinente non intende/fe da coftui tutto quel che defideraua;gli diffe che la ca= 
gione principale perche i mori haueuano leuato lo affedio > era perche haueuano 
ordinati alcuni ingegni per condurre alcune balle grande di bombafcio, cy colo 
per riparo della gente per un grande affalto che uolenano dargli:e> che l'officio 
di queta prima gente > che aguifa di guaftatori ueniffe dietrole balle haueua da 
e(fere portare fafcina per atterrare il fuo foffo : co poi che haueffero fatto quea 
fto giustando il foffo conla terra baueuano da mettere fuoco alla sbarra,co alle 


Modo di fapere 
laintentione 
del nimico, 


fpalle di quefti la gente di guerra con fecale fcalaffero la fortezza per ogni bana , 


da. Laqual nuoua confermò unbuomo fecreto che di notte uenne a Lorenzo 
di rito da parte del Principe di Cananor nipote del Re che procacciaua con be 
nefitij acquiftare la noftra amicitia per bauere il noftro aiuto nel tempo de’ fuoî 
bifogni .Et fra gli altri auifi che glimando fu quefto uno,che mentre che lo afa 
fedio non compariua,nel tempo che piu commodo gli pareffe;ueniffe fuori con le 
fue gentiet fueglie[Je tutte quelle palme,\che poteffe.per fare maggior capo per 
fronte lafortezza » accioche lo efercito di gente che haueua da uenire per affea 
diarlo gli foffè piu lontano:co i quali auif gli mandò ancora due almadie di uet 
touaglie . Lorenzo di Brito uedendo quefti dui foccorfi del Principe ; gli parue 
che piutoRto ueniffero dalla mano di Dio che d'unhuomo cofi congiunto per fara 
que er affinità col Re, ev cofi come per la mano di quefto gentile in quel tempo 
il foccorfescoft ancora per le fue mani fauoreggiate da lui furono liberi da quel 
la uenuta de mori : percioche tagliato il palmeto che il Principe gli mandò adi 
re,quando fu il giorno dell'affalto delle balle, ancora che gli deffe grande traua= 
gliosnulla dimeno tutto fu în danno de gli nimici,ex la cagione fu quefta.Veden 
do i mori miniftri di quefta inuentionesche nel primo affalto la notra arteglieria 
vioriua nelle balle ey che efi nonricenenano danno, prefero tanto ardire > cy di 


Li 
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senncro coftorgogliofi che cominciarono a difordinarfisuolendo quafi con le ma 


Difordine in 
battaglia, 
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tritivaret tvaui della noftra sbarra : nel mezzo; delqual difordine con dul' pezzi 
grofi,che Lorenzo di Brito fece mutarescolfero cofî bene le cuciture delle bal= 
leche infleme i corpi de gli nimici,co” il bambafcio loro fuolaua per P'aere.Et do 
po queSta opera della noftra arteglieria Lorenzo di Brito uenne fuori ; ilquale 
fini di confumare la uittoria,uccidendo,eo ferendo in efi,fin che gli fece uoltare 
le fpalle s affaticandofi ogni uno per faluare la uita,&o rimanendo il foffo piu to= 
fto pieno de corpi loro che della fafcinazche percio portauano. Hauuta quefta 
uittoria,cr i mori poftofi fotto il palmeto a modo di affedio, era tanto lo fdegno 
del Brito uerfo loro, che deliberò di cacciargli di qua > &y ordinò di affaltare lo 
alloggiamento di notte allo feuro,eo conta pioggia,perche fapeua che i moriset | 
i gentili in quefto tempo fono molto uili,&y poltroni:& cOmife cio al castellano 
Guadalagiarra per effere Fato ci l'inuentore di quefto affalto, colquale andaroa 
nio ottanta buomini de’ principali della fortezza:nelquale affalto fifeceunfata 
to molto bonoreuole . Percioche come in questo tempo gli nimici crano fuori 
di penfieri,&x per cagione della pioggia tutti erano ridotti infteme,<o' ftripofa= 
uanostofto che i noftri con grande ftrepito di uoci affaltarono gli alloggiamena 
ti.l'arteglieria cominciò a operare di tal maniera ; che tutto infieme non pareua 
cofa di uomini , ma che il cielo pioueffe fuoco, acqua, ferro, fangue : ev final= 
mente la morte di piu di trecento de gli nimici,che quiui perirono. Et ritir4doft 
i noftri portarono per fpoglie alcuni pezzi di arteglieria di ferro,ey alcune uet 
touaglie che cfi fi affaticauano per bauerle perla grande penuria che di cio haa 
uenano : ilche noftro figitore gli diede nelle mani infieme col rimedio del perico 
lo, nelquale poi fi videro per cagione di hauer perduto una buona parte delle uet 
touaglie che nella fortezza baueuano.Percioche per la inauuertenza di un'huo 
mo del fattore Lope Cabrera che lafciò una candela nella fattoria di fuori La for 
tezza doue gli babitatori teneuano le cofe loro di paglia,fi abbrucciarono tutte 
di notte,ey fi perderono tutte le nettonaglie che in effe eranosilche fentirono più 
chela perdita di tutte le altre robbe . Laqual cofa ancora che Lorenzo di Brito 
fi affaticafe per coprirla,dando ad intendere che tutte le uettouaglie erano ders 
tro nellafortezza nella cafa della munitione : nulla dimeno nel riftringere della 
| portione che ad ogni uno fi daua fi cominciò fubito 4 Sentire, fpetialmente ap= 
pre[fo gli fchiaui delle partisalcuni de quali con la fame fcamparono per le mu= 
radando nuoua agli nimici dello ftato,nelquale la fortezzafiritrouana.Iquali 
mori parendogli che per quefta uia fi poteuano appicare co i noftri,gli gettaro= 
no alcune uacche dinanzi nel palmeto, con una imbofeata giudicando quel che 
fu, che i noftri ufciffero per pigliarle : ma non fucceffero le cofe come i mori fl 
penfanano: percioche lafame ancora che diminuiffe nelle membra raddoppiana 
le forze dell'animo con che al difpetto loro le uacche furono prefe quella ey un 


altra uolta,er percioche gli fucce[fe male non ufarono i mori piu quefto firata= 
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genna per 10h dar da mangiare d noftri;a quali difpiscque molto . Et uennero a 

| tantaftrettezza di fame,che non fu nella fortezza cane, gatto, ne toppi,che no 
fofero mangiati:di modoche la gente commune cofi per la fame come per la fa= 
‘tica de gli affalti che bebbero, > per le uigilie della notte, quafl tutta era am4= 
lata. Mala noftrdDonna ; allaquale i nostri andanano avaccomandarfi ad una 
picciola chiefa della fua uocatione della uittoria che Don Lorenzo fece in quela 
la punta di terra,a’ quindeci di Agofto» nelqual giorno la chiefa cel ebrala fefta 
della fua afuntione, opero conefti le fue mifericordie con quefto effetto, piu mia 
vacolofo,che naturale. Si leuo il mare in furia; eo ogni uolta che le onde fue fca 
ricauano nella terra della punta doue fedeua quefta fua chiefa > gettana detro un 

‘ grande numero di locufte,che i nori hebbero per mann mandata dal cielo: per 
cioche non folamente & fani, ma agli amalatti diedero uita, & fu tantala copia 
oro,che hebbero in e[fe alcuni giorni che mangiare . Et ueramente fecondo che 
iltrauaglio toîto fucce[f? ; fe noftro Signore non gli foccorreua con quefto aiu= 

| to,ty ancora il Principe di Cananor 4ui fandogli di cio che fuo zio ordinaua per 
affaltargli, fenza dubbio alcuno la fortezza farebbe frata prefa.Percioche come 
gia nel mefe di Agofto che in quella cofta e il principio della tateil mare in al= 

| cunmodo puo nanigarfi,uedédo il Re di Cananor che per gli affalti di terra gia 
baueua efperienza del danno che riceneua, I che le noftre nani potenano effere 

| molto tofto nell'Indi4, auanti che arriuaffero ordinò di afalire la fortezza per 
ta punta che dicemmo;ch'era circondata dal mare:noti folamente con barche, 

| caturi che poteuano pigliar terra perche gli buomini faltaffero nell'acqua > ma 
‘ ancora conun'altro ingegno di caftelli , come quelli che il Camorin fece nella 
guerra di Cochin,quando Duarte Pacieco combatte con luizlaquale fu ordinata 
peri mori di Calecut . Et percioche nel giorno di quefto affalto che haucua da 
farfi per terra co per mare faceua meftieri di molta gente , raddoppio il Camo 
rin quella che haueua mandata al Re di Cananor:dì modo, che fi raunarono infte 

| me più di cinquanta miliabuomini. Lorenzo di Brito, percioche di quefto cas 
fo era auuertito dal Principe cy che i mori tutta la loro confidanza mettena= 
no nella parte del mare per effere la fortezza per quella bands piu debole,per la 
ficurità, che fina quel tempo bebbero conlafuria del mare che non dana como= 

| dità perche per quella banda fofero affaliti, in quefta parte mife maggior rinfor 
zo, cofi di arteglieria come di gente o pero non fi anticipo tanto in questi ri= 
pari che fece, perche i mori uedeffero che ci era gia pronifto ey aunertito del 
cafo . Finalmente uenuto il di imori ufaroio uno frratagema in quefto affalto > 
ilquale fu che auanti il giorno affalirono la fortezza per la banda di terra > aca 
cioche ui concorreffero tutti,cr fra tanto uenne il corpo dell'armata al deputa= 
‘to luogo credendo trowarlo abbandonato : laqual armata era di piu di ducento 


bar che di remo d'ogni forte , molta parte di loro ordinate in compagnie, dccio=. 
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che postaffero maggior corpo di gente, er fra quelle conduceuano due di quelle 


machine,nelleguali ueniuano cento & cinquanta buomini. Ma percioche il Bri 
to atutto quefto haucua prowiftosancora che il di foffe di grandifima fatica,” 
lo affalto duraffe fino a fera, piacque a Dio , che tutto quel grande apparecchio. 
e romore che i mori conduceuano fi conuerteffe in danno Bo : percioche per. 
1a bandadi terra > che uennero a combattere co i noftri a mano tenente uolendo 
montare per le sbarri, furono tance le naut tagliate diloro che ui rimafero © 
tanti i corpi fquarciati dall’arteglieria che fece ritirare gli ultimi. Et fe queftirà 
ceuerono dino molto maggiore fu il dino ch’ hebbero quelli del maresche in que 
fra banda era piantata la nodra arteglieria piugroffa : ne fi fparaua alcuna bo= 
barda,che aon fi uedefjero parai fommerfi,eo fquarciati corpi:di modo ; che heb 
bero per alcuni di ben da mangiare in ef; oi noftri legna affai che abbruca 
ciare de’ parai ex machine che il mare dipoi con la crefcente getto nel.ltto » 
Colqual danno i primi che fi ritirarono dallo afalto furono quefti del mare 
che fu cagione che 1 orenzo di Brito paffafJe la maggior parte della gente 
che quiui hauena all'altro affalto di terra > doue mife fine alla uittoria ; laquale 
ancora che fofje con fangue de’ noftri piacque a Dio che perche {offe piu glo= 
riofanon fofje alcuno che uimoriffe . Et per memoria delle pesfone loro dia 
renumo i nomi di alcuni principali che uennero alla noftra notitia + Francefco 
Pantoffa > Giorgio Pazzagna; © Aluaro Pazzagna fratelli : Fernando Pez 
vez di Andrada » o Simondi Andrada fratelli: Rui Percira : Rui di Saîmpaio ; 
Aluaro di Brito , Giorgio Fugaccia > Francefco di Miranda, Diego Pereirda 
Pietro Fernando Tinoco ; Francefco Serrano , Confaluo Vaz di Goes > Gios 
uan Gomes de’ danari , Antonio Rapofo » Iquali non folamente in quefti di,cg° 
intutto lo affedio ; che duro piu di quattro mefi patirono molta fame ; fete , uis 
gilie; ex molti affalti > &x altre miferie che gli afedij cofi ftretti ,&w fenza foce 
corfo portano feco , ma ancora fparfero molto fangue : € piacque a Dio > che 
quefto di fofte l'ultimo delle fatiche loro: percioche indi a pochi di che fu a' uen 
tifette di Agoftogiunfe Triftano di Accugna.Con la uenuta delquale il Re di Ca 
nanor fce pace molto fauoreuole a noi,laquale Lorenzo di Brito  & ei accetta 
rono > er il Vicere la confermò tofto che Triftano di Accugnagiunfe a C ochine 


done furiceunto con grande pompa,ey allegrezza di tutti. 


Comeil Vicere,es Triftano di Accugna diStruffero una terra del Re di Calce 
cut chiamata Punane : & partito Tristano di Accugna per quefto regno tronò 
in Mozambique parte dell'armata che di qua parti l'anno mpvir. eo alcune co 
fe che a Capitani di quella aunennero > done fi perde Vafco Gomez di Breo . 
CAP» VIo 
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L Vicere Don Francefco Dalmeida,pcioche fl ritrottana prouifto delle cofe 
I nece)}arie,per la carica di quelle naui che afpettò l'anno paffato,&r non paffa 
rono all'India,per le cagioni che feriuenumo, ey oltra quefta prouifione haue 

ua fatta un'altra perle naui di quefto anno MDVII. che ancora non pajjarono, 
come uederemo : gli fucceffero le cofe della carica tanto bene, che in breue tenta 
po carico Tristano di Accugna. etilpiu che fi tardo fuin acconciare alcune n4 
ui,nelqual tempo mife ordine con Triftano di Accugna,che di paffata uenendo al 
la uolta di quejto regno uerrebbe in fua compagnia; & darebbono în Panane ter 
va del Re di Calecut; percioche haueua nuon4 che in quel porto caricauano dlet 
ne naui di Mori, in guardia dellequali erano q mattro Capitani del Camorin » it 
principale de’ quali era un Moro ualente chiamato Cutialle.Ilqual Camorin ba= 
uena fortificata quella terra con molta artiglieria, gente, ©" grandi munitioni di 
guerra : per effer un porto commodo , nelquale ordinaua che Jt faceffe la carica 
delle naui de’ Mori che nel fuo regno traficauano : ilqual porto era un fiume doa 
ue potenano effere ficure delle noftre armate di Cochin.Ora effendo in ordine Tri 
frano di Accugna con le nani della carica, et il V icere con le uele dell’armata del 
la cofta,giunfero in Panane un di ful tardi d uentitre di Ottobreslaqual terra gia 
ce quarantadue miglia fotto Calecut contra Cochin.I Moripercioche gia afpet 
tauano quelta uenuta, € Per quefto effetto baueusno fatto nella bocca del fiume 
per ogni banda una fortezza a guifa di ba ioni con artiglieria,<o di fopra nella 
terra tutta quella frontiera era ancora fortificata, uedendo una tanta forza di na 
ui co nauili furti nella focescome quelli che penfauano difendere il fuo, oltrairia 
pari fatti tutta quella ictte quanti di,che afpettauano effere affaliti, lafpefero în 
‘raddoppiare altri ripari € poi tccioche tutti fi confortaffero > fe ne andarono i 
principali ad una mofchea a far uoto folenne di morire tutti per difendere quella 
terra. Il Vicerescy Tristano di Accugna furti per mezo il porto» © uedendo il 
modo ev difefa de'loro baftioni,ordinarono chetre carauelle andaffero inazi con 
tutta quella gente,che poteffero guata per cagione dell'artiglieria de baloardi al 
‘tempo che l'acqua crefce[fe, <o fra quelle per riparo andaffero ancora i battelli 
di tutte le nauisogni Capitano col fuo battello,ex fuoi figliuoli nel difmontare in 
terra con quetti battelli baucf}ero lhonore di l'antiguardiazi Capitani che anda= 
uano nell'India accompagnaffero Don Lorenzo,& quelli che uentuano alla uol 
ta di quefto regno accompagnaffero Nugno di Accugna. Et il Vicere,co Trifta 
sio di Accugna nella retroguardia nella galea di Diego Perez. Et con quefto or 
dine lamattina feguente cominciarono a entrar per il fiume dow'erano le ftanze 
‘che tutti dubitauano,ey fu maggiore il romore delle ftride al paffare de’ baloar= 
di , che il danno della loro artiglieria : percioche piacque a Dio che il luogo de 
gli nimici fo] fuperiore alla bocca del fiume > o” che l'artiglieria fiffe più tojta 
piantata per le nani groffé & altesche per i battelli cy carauelle rafe, onde i no= 
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firi paffexono fotto le palle che di fopra fuolauano. I dui Capitani che guidavano 
L'antiguardia quaft contendendo fopra chi prima prendeffe la sbarra dellaterra, 

ogni uno per fua parte fi affatico inmodo che ambidui pareua che fenza ordine 

uogaffero : ma quando fu iLtempo di afaltare,con tanta prudenza fî portarono, 

che ambidui al fuotempo,con animo,c9 ordine affaltarono 1 Mori. La maggior 

parte de qualiscome gente difpofta alia morte nonfi contentarono di afpettare i 

Aflalto. noftridietroiripari che baueuano fatto,ma ancora corredo alla fpiaggia fi met 
teuano nell'acquaeo dentro ne i battelli voleuano combattere con efi : di modo 
che in quellaprima zuffaquefto fu il maggior contrafto » che i nostri bebbera è: 
percioche come uentivano tutti infieme inun corpo ne i battelli, ew non potenaa 
no prettalerfi delle arme come uoleuano,exî Mori erano Spediti nell’acquass'in= 
tertennero un pezzo fenza prender terra, finche fecero il medefimo che i Mori, 
faltando nell'acqua douetofto de’ noftrifurono uccifi tre ; il principale de? quali 
«fuun Caualiere chiamato Gil Cafado. Etin questo modo combattendo quando 
DonLorenzo giunfe alla sbarra trouo molti buomini che ualorofamente coma 
batteuano con le lancie,cy ui fucceffe una crudel contefa > alcuni uolendo falire» 
ev altri difendendo che nonui fi falife: er fra ilfangue e lafuria di che tutti 
erano coperti,cratanto il fumo dell'artiglieria che nò fi uedeua l'uno l’altro nel 
qualtempo giatutti erano alle mani , cofì quelli che ucniuano col Vicere Cr con 
Triftano di Accugnascome quelli che andarono inanzi cò fuoi figlivoli. Etipri 
mi chel uidero fopra quella sbarrafurono Pietro Barreto,P.io di Sofa; Roderi 
co Rabello,Confaluo di Paiua,cs Pietro Can che fece portar fopra lo ftendardo 
di Don Lorenzo.Il Vicere uedendo lo ftendardo del fieliuolo fopra la sbarra er 
lui di fotto affaticandofi per montare, percioche gli era fattarefiftenza conle ar 
me della galea doue firitrouaua con Triftano di Accugna contincio a gridare dî 
cendo, Don Lorenzo che pigritia e quefta”  Allequali parole confidatamente il 
giouine rifpofe : Signore io do agio a chi mi guadagno Phonore dell'antiguara 
dia. Triftano di Accugna,percioche ancora wide il figliuolo nella preffà che Don 
Lorenzo fi ritrouaua ; diffegli; Signor Don Lorenzo io uiprego che andate a 
crefimare cotefto fanciullo Nugno in quella mofchea doue fi ritira quella infini= . 
tà di Mori,che hoggi ho fperanza in Dio che fara fantificata con quefta bandica 
radi Christo che andaremo ad inarborare nel fuo altare. Nugno di Accugna fen 
Nota la impref-fendo la raccomandatione di fuo padre,come quello che ubediua, fl cogiunfe core 
E Lio Si, DonLorenzo,& operarono quefte parole de’ loro padri tanto in lorosche tofto 
ne (dl a uiftaloro furono ambidui feriti, fpetialmente Don Lorenzo combattendo con , 
un Moro ch'era de’ quattro Capitani ordinati per la difenfione di quel luogo. Il 

quale come huomo offerto alla morte pofe gli occhi in Don Lorenzo, &rintens . 

dendo ch'era principal perfonacoperto conla fua targa mexo curuo lo affaltò 

mettendoftfra le gambe con animo di tagliargliele . Ma Don nie 

che 
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che era de maggiori buomini che allora in queftoregnofi trotiaiano,troandofi. Valorofità,& 


il Moro fotto legambe fi fece dui pafti indietro , > fearicò una ficure con ambe 
due le mani , laquale ufaua di tal maniera > che sfefe il Moro fino al petto » che 
fu uno de maggiori colpi che i uide,e(fendo il Moro buomo di buona fratura,cor 
pulento,ey robufto : &r falfe che conla forza quando fcarico la ficuresouero che 
il Moroil prefe per quel luogo Don Lorezo riceué nel peffetto o cofcia del brac 
cio unaferita di afui pericolo,che per effere luogo di nerui, & di molte ucne fuo 
daua molto fangue. La noftra gente cominciando a fentir la uittoria uedendo ri= 
tirare i Mori nongli dauano tempo da fcampare : © per adempire il uoto et gi 
vamento fatto uedendo chei Gentili del pacfe, cy ancora alcuna gente nobile gli 
abbandonaua,come gente conftante fenza mutar piede ridotti inuna piazza dud 
ti che arriuaffero alla Mofchea fotto il ferro de noftri rimafero tutti morti, &9° 
alcuni di loro in fua compagnia. In questo tempo,accioche coft inmare,come in 
terra lagente fo(fè eguale nella faticazil Vicere comandò ad alcuni Capitani del= 
le carasielle,che inueftiffero con le naui dl Morb& altri nauili che in quel pore 
to erano,eo le abbrucciafero > nelqual fatto ehi hebbero tanto pericolo, come 
quelli di terra3 percioche le naui ancora erano piene di gente che le difendeuano 
mentre che uedenano chei fuoi non erano fuperati compiutamente. Ma nondime 
nio percioche la uittoria comincié a far compagnia a’ noftri , cofl gli nùnici del 
mare come quelli di terra fi pofero in fuga,co alcuni credendo poterfi faluare nel 
la mofchea ui finirono la uita : & fu cofaragioneuole, che nel luogo douce baue= 
uano perdute le anime deffero a' loro corpi fepoltura.Il numero de’ quali fra que 
frico: quelli che morirono nella fpiaggia paffarono di cinquecento, & de noftri 
deciotto,ma nonfu alcuna perfona notabile, & furono feriti piu di feffenta : de' 
quali i principali erano Pietro Barretto;Paio di Sofa, Fernando Perez di Andra 
da,Giorgio fugaccia. Et il danno che il Camorin piu fenti (ancora che ui morifa 
fero tutti i Capitani, molte perfone notabili) fu la perdita del luogo, &x le na 
sii che erano cariche di molte mercantie,che toccò a molti : percioche il fuoco 
confumò ogni cofa. Et cio che cagionò piu marauiglia a Mori, fu che effendoui 
tanta ricchezza i noftri Capitani non fe ne curaffero di quella, er che abbruca 
cisffero ogni cofa fenza che uol effero altro che l'artiglieria folumente.Finito que 
fto che fuuno de gli honorati fatti che în quelle bdde fi fece,» e[fendo Stati fatti 
alcuni Caualieri per i loro meriti et ualore, tornd il Vicere cò Triftano di Accu 
gna a Cananor per dargli la carica di zenzero che gli mancaua : € a dieci di 
“Decembre Triftano di Accugna fece uela allauolta di quefto regno,pefando per 
“Quiloadoue lafciò a Pietro Ferreira alcune fpeditioni che hebbe del Vicereîn 
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fauore delle cofe fucceffe fra lui > Nugno Vaz Pereira » Giunto a Mozambig; 


dl noue di Gennaio dell'anno mDvLII. trouò una parte dell'armata che l'anno 
pafato del fette parti da queftoregno : & fornitofi quini di acqua e di legna 
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parti contre uele folamente che con Ini uenivano, & le altre ch'erano il fuo has 
uilio Capitano Gioud della Vega,& I ob Quemado partirono dipoi,perche giun 
fero effendo lui partito. Et percioche la naue Leitoa uecchia Capitano Lionello 
Cotigno,che ucniua nella conferua di quefte due uele fcopri alcune acquescò che 
non poteua paffare, fu fcaricata la fua carica nella naue Santo Antonio Capita 
no Henrico Nugnez di Lione, che ui faceua l'inuernata con altri Capitani , che 
di qua partirono l'anno di Sette,come tosto uederemo : 7 Lionello Cotigno uen 
ne per paffaggiero con Henrico Nugnez . Et ancora che tutti ueniffero in que= 
Storegno a faluamento,fu nondimeno con affai fatica di quelli che ueninano con 
Triftano di Accugna : percioche fi mife nella coSta di Guinea , doue mori molta 
gente d'infermità : co Lob Quemado per arriuare a Mozambique,quando torno 
quell’anno,percioche ueniua folo,fufpogliato da Franceft. Quato alle nani che 
in Mozambique trouarono,erano parte di undeci uele,che Panno MDVII. para 
tirono da quefto regno,per la carica della fpetieria, fotto la cura di tre Capitani 
generali : iquali erano > Giorgio di Mello, Pereira figliolo di Vafco, Martin di 
Mello Caftellano di Cabezza della uiteet con lui Henrico Nugnez di Lione che 
torno conla carica della Leitoa,cy Fernando Suarez figliuolo di Gil di Caraua 
glio era l'altro : ev fotto la fa infegna ueniuano Rui di Accugna » &y Confaluo 
Carnero. Et l'altro Capitano maggiore era Filippo di Castro > con Giorgio fuo 
fratello. Partiti quetti Capitani,dopo loro a’ uenti di Aprile parti ancora Vafco 
Gomez di Breo figliuolo di Anton Gomez; ilquale mandaua il Re per Capitano 
di Sofala con cinque uele per la guardia di tutta quella cofta fino a Melinde : ex 
i Capitani che baueuano da rimanere con quei nauili di armata erano Lope Cda 
brera,Pietro Lorenzo,Rui Confaluo,ey Giouan Canoca.Et menò ancorain fua 
compagnia dui nauili Capitani Martin Coniglio figliuolo di Confaluo, &> Dies 
go di Mello figliuolo di Gionanni : iquali bauewano da rimanere con l'armata di 
Alfonfo Dalboquerque nella cofta di Arabia. Et diede il Re Don Manuello ques 
Sto Capitancato a Vafco Gomez per la morte di Pietro di Agnaia , perche ei ha 
ueua detto,ch'era mortosfenza che fape[fè che il Vicere Don Francefco l'hauef® 
dato a Nugno Vaz Pereird:che fecondo la qualità della perfona di Nugno Vazy 
ev i feruitij che baueua fatti cy quanto Sera affaticato per accomodare le cofe 
di Quiloa , €y- di Sofala che ft ritrouanano in feditione fopra la fucceRione della 
fortezzadi Sofala , &y titolo del Re di Quiloa forfe che ne ci ne Nugno Vax 
non moriuano ogni uno diuerfamente,come piu oltre fl uederd. Ora partito Vas 
feo Gomez, € giunto a Sanga,per cattiva nauigatione fi perde di notte il naute 
lio di Giouan Canoca,che portaua il farol,.e> piacque a Dio che la ofcurità foffe 
tanto grande che non fi uedeffe il faroLpercioche ancora gli altrifi perderono in 
fieme con lui. Et la gente di quefta carauella capitg ( fualiogiata da Negri) nel 
Capo Verde nell'angra Bezeguichie,doue Vafco Gomez firitrouana. Et CX 
043 
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» do di qua giunfe a Sofala agli otto di Settembre » dove gli fu confignata quella 
fortezza, eo Nugno Vaz Pereirasilquale era Capitano, imbarcò nel nauilio di 
“Nicolao Coniglio fino a Mozambique, in questo uiaggio trouarono Giorgio 
di Mello che fcorreua per quelle ifole affai trauagliato col cattiuo tempo, & tat 
‘ti fcorfero fortunascome fi dice » fin che a uentidi Settembre entrarono tutti in 
Mozambique, Martin Coniglio con Giorgio di Mello > nò effendowi ancora giun 
ti Fernando Soarez;& Filippo di Caftro. Et poi che tutti furono infieme, uedert 
do che non poteuano paffar oltre, percioche nella naue di Giorgio di Mello anda 
ua Duarte di Mellofiglinolo di Pietro di Mello Forca;ilquale mandaua il Re per 
Capitano ey fattore con Rui Varella fuo feruitore della camera per fcriuano,&& 
altri officiali, perche refideflero in Mozambique» © fabi icaffero una fortezza 
con cafe doue lagente firaccoglie/fe : ordinarono i Capitani di tutte quelle navi 
"di fpendere il tempo che baueuano dafar l'inuernata,in quefta fabrica. Con la= 
«quale fecero ancora uns Chiefa della uocatione di San Gabriello con una cafe 
grande a guifa di hofpitale doue fi raccogli effero gli amalati sche ordinariamente 
cerano nel tempo che le naui lacensino quiui l'inuernata . E percioche nell'India 
cagionarebbe cofufione molto grande fe quell'anno non palfaua alcuna naue, cor 
fultarono di mandare con un'ambafeiata al Vicere Rui Suarez commendatore di 
Rodi,che werarimafo dell'armata di Triftano di Accugna afpettando il nauilio 
di Pietro Quarcfina per andar cos quello 4 trousr Alfonfo Dalboquerque fe= 
condo chegli comandaua il Re: ilqual niaggio accetto uolonticri , ancora che 
.foffe di gran pericolo , percioche oltre che era feruitio del Re erd domeftico di 
Don Diego Dalmeida Priore del Crato fratello del Vicere Don Frdcefco, et gli 
piacque andar a trouarlo. Ilquale effendo poco piu di feffanta miglia da Mozam 
bique trouò la naue Sunt4 Maria delle uirtù Capitano Gionan Gomez di Breo » 
che come babbiamo detto fi apportò di Tristano di Accugna nella cofta dell'ifo= 
laSan Lorenzo » &y ciò che allora Rui Suarez intefe da quelli che nella naue an 
dauano,fu che andarono al porto Matatanaset che Giouan Gomez, per cagione 
di abboccarfi con quel Re,delquale bebbe un ambafciata entrò dentro per un fiu 
ine nel battello della nane : nelqual tempo foprauenne un temporale tanto grane 
de,che il fiume fi chiufe: & uedendo che al quarto di non baueua nuova alcuna 
del Gomez,co che il tempo nongli lafciaua afpettare, fi partirono a Dio miferi 
cordi4 fenza piloto,percioche il piloto loro era andato con Giouan Gomez. Ma 
poi feppe che detto Giouan Gomez era morto di (degno , cy infermità incafa 
del Signore di Matatanazpercioche il piloto,y gli altri che andarono con lui ue 
dendolo morto acconciarono il battello,&y con affii pericolo, fatica uennero 
4 Mozambique.Rui Suarez,percioche andana in fretta con l'ambafciata che por 
taud, feguito la fuaftrada dando La condotta della naue a Giorgio Boteglio dî 


Pombile che menaua nel fuo nauilio,c7 ancora gli diede un piloto: ma nondime= 
i FIOR nola 
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sto la fortuna fra non bebbe fine qui,ma in un'angra doue fimife appreffo Patesef 
fendo gia in compagnia dell'altra cavauella Capitano Manuello Aluaro feruito= 


re della camera del Re che era in Melindedoue La gente della naue fi faluo Parti. 


to Rui Suarez,che giunfe nell'India,come uederemo,tofto che il tépo diede cona 


‘ modità all'armata che faceua l'inuernata in Mozambique parti : ex Dio le dica 


de miglior viaggio fin che giunfe all'India di quel che bebbe Vafco Gomez di 
Breoin un uidggio che uolfe fare dopò che accommodo le cofe di Sofala . Ilqual 
uiaggio fecòdo che ci diffe ufcendo di Sofala era uoler dar una ui$ta alle fabria 
che di Mozambiquees fcorrere quella cofta,coe il Re gli ordinaua; ma alcua 
ni uolfero dire,che l'animo fuo era con quei nauili andar a fcoprire i garofani,ea® 
il zenzero dell’ifola di San Lorenzo,che la conduffe Triftano di Accugna » per 
effere queta fama in bocca de’ Mori,cg nella opinione de’ noftri con defiderio di 
ogni uno effere il primo:ma auanti che arriuaffe a Mozambique fi perde con tut 
ti i quattro nauili fenza che fi fapelfe come . Solamente fl hebbe intentione che 
fifommerfero conuntemposche tal uolta corre in quefto paraggio,coflinterraa 
come inmare,ilquale paffa con tanta furia,fecondo che i Mori dicotto,che porta 
uia quanto troua dinanzi non lafciando albero ne cofa in piedi, porta ogni co 
fainmare: > effendofi intefo » ch'era perduto rimafe Capitano di Sofala Rui di 
Brito Palatino ch'era caftellano,es Phaueua lafciato in fuo luogo . Et fe i chia» 
mori della giuftitia,che ogni uno domanda del male che riceue dinanzi Dio fono 
efauditi,cofi de gli infedeli,come de’ Catolici, ancora che î fuoi giuditij 4 noi ffea 
no afcofi.pare che fo(fero efauditi quelli di Solimano,che Pietro di Agnaia come 
di fopra s'è detto,per la morte di fuo padre haueua fatto gouernatore del regno» 
peri feruitij che alla fortezza fece. quale effendo ancora fauoreggiato dagli 
altri Capitani,dicono che Vafco Gomez fenza cagione lo rimoffe da quel gouer 
no,&y lo diede ad un fuo fratello : er non folamente perde quefto bonere che has 
ucuama ancorafu sbandito con alcuni Mori principali del paefe della fua pare 
tialità,con titolo c'erano pregiudiciali alla fortezza » parte de’ quali andarono 
ad habitare in Melinde,cy altri per tutta quella cofta,ey tutto finirono in quela 
lo ftatò > che gli sbanditi uiuono. 
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SI 9 A A SA DO MI O AP ! 
Del S.Giouanni di Barros Configliero delChri- 
ftianiffimo Re di Portogallo : De' fatti de 
Portoghefinello [coprimento € conquifta de 
mari 69 terre di Oriente . Nelquale ficon- 
rengono le cofe che Alfonfo Dalboquerque fe- 
.cenella conquifta delregno di Ormua,, €95 an 
cora altre che in quefto tempo il Vicere fece 
nell'India, fin dopo lamorte di Don Loren- 


Z0 fuo figliolo. 
DECA SECONDA 
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Come Alfonfo Dalboquerque con l'armata che gli rimafe partito di Socotos 
ra;prefe nella cofta di Arabia cinque terre del regno diormuz. CAP. Te 


ERCIOCHE «quefto regno di portogallo 
per un particolar dono di Dio é concefa quefta 
| prerogatiua,di guadagnare i ritoli della fua co= 
rona per la conquifta de gli infedeli, & quefto è 
il fuo uero patrimonio» principalmete de gli Ara 


(AI rendo dalle parti Orientali dell'Arabia patria lo 
SS 10, uennero in quefte parti Occidentali; pare che 
TESS cofi come Dio permeffe = che efi fofero fiagello 
caftigo de peccati di Spagna diftruggendo , cr diffolando la terra d nativi di 
quella, coft ordinò, che paffati tanti fecoli ; la gente Portoghefe piu Occidentale 
laméte dentro nella loro fterile Ara 


er 3 


bi,che come nel principio habbiamo dettodifcor 


Prerogativa di 


Dio conceffaal 
Regno di Par- 


togallo, 


Alfonfo Dalbo 
querque il pri- 
mo che calcaf- 
fe l'Arabia. 


Capo Rocalga. 
te,altrimete Ca 
po Siagro. 


“Calaiate Città. 
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gii, i figliuole impatronendofi dellaloro facoltà ; &y patria » ina ancora la 
gente Perfianamolto celebrata in nome,nobile per antichità di regno, arme, ex 
politezza,pagaffe quefta ingiuria fatta a Spagna, per efferfi conuertiti alla fetta 
di quefti barbari Arabi,fino a mettergli fotto ilgiogo » &y potenza delle nostre 
arme,conle uittorie che di loro riportammo nella coquista del regno di Ormux 
lo fato delquale fi contiene in queste due parti Arabia & Perfia. La narratione 
dellequali nittorie cominciaremo tn questo fecondo librosauanti che ufciamo del 
l'animo movirt. per non confondere il tempo nelquale quefte cole fi fecero : il 
quale quanto in noi fara poftibile procacciaremo offeruare nel difcorfo loro. E£ 


ancora perche i fatti di Alfonfo Dalboquerque a chi s'e debitore un cofi grande 


frato qual'e quello di Ormuz> babbian' nuouo principio : poi che ci fu il primo 


\checalcò quefto paefe di Arabia, laquale baueua per conquista nella commiftioa 


ne del Re, fpetimente di fcorrere con quell'armata che conduffe pergli eretti 
del mar Roffo,co” del mar Perfico, ch'erano le porte per doue î Mori entrauano, 
ey ufciuano inquelle bande dell'I ndia. Ilquale Alfonfo Dalboquerque poi che fi 
fece il fatto di Socotora,cy che Triftano di Accugna parti per l'Indiasindi a die 
cidi c'erano a uenti di Agotto,parti ancora lui per quefto luogo della fua cone 
quifta conle fette uele , che conduceua : (ei naui Capitani Francefco di Touara 
Manuello Tellez > Alfonfo Lopez di Costa Antonio del Campo > Giouan della 
Nuow4 er lui Generale, ev di piu unafufta che fl fece in Socotora Capitano Nu 
gno Vaz di Castelbianco,nellaquale tutte uele andauano quattrocento & feffan 
ta buomini di guerra. Et percioche i tempi nonlo lafciauano fcorrere per quello 
ferretto del mar Roffo paffandofi alla cofta di Arabia comincio a fcorrere fino a 
piegare il Capo Rocdlgate che giace nel principio della cofta doue comincia lo 
Stato del regno di Ormuz : ilqual capo Tolomeo chiama Siagro promontorio,et 
lo mette in quattordici gradi dalla banda di Tramontana , &v da noi e uerificato 
inuentidui gradi e mezo. La prima terra del regno di Ormuz doue Alfonfo Dal 
boquerque giunfefu una chiamata Calaiate, che giace dentro il capo feffantami 
glia : lequale nelle fue ruine & edifici moftra in altro tempo effere ftata alcuna 
illuftre Città : es fecondo che gli babitatori dicono , un terremoto lariduffe in 
quello frato che Alfonfo Dalboquerque la trouo,ch'era popolatione nobile cinta 
di muro,contorri,cafesterrazzesbale/triere almodo di Spagna . 1l fito della= 
quale per effere nell'ultima fpiaggia con unraccoglimento » doue le noftre na= 
ui fi ritirarono per cagione del tempo colquale ueniuano , la rendeua anco= 
ra piu bella alli uifta de noftri.. Alfonfo Dalboquerque , poi che hebbe anco= 
veogiate le naui mandò un'ambafciata in terra al gouernatore della popolatione 
facendogli intendere chi era » con alcune altre parole per lequali l'inuitaua con 
Li pace,co' amicitia. Allaquale ambafciata il gouernatore rifpofe,che quella ter 


racra del Re di Ormuz ; &s° percioche haucua intefo de lui quanto defideraua 
| | SITE are 


tr a 
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Tmicitia del Re di Portogallo > laterra co lui erano al fuo comando per il fup= 
plimento di ogni bifogno di uettouaglie che la fua armata haueffe : o accioche 
poteffero ragionare infieme, mentre che quefta pace fi concludena gli mandaffe 
dui hoftaggi , che ei gli mandarebbe altri dui nel battello, doue ft faceffe quelto 
abboccamento : er con quefta rifpofta mando una barca carica di cofe da man= 


giare. Alfonfo Dalboquerque > percioche quel di era gia tardi il feguente di 
"rando Manuello Tellez,AIfonfo Lopes da Cofta; &y Giouani della Nuoua, co i 
{or battelli con gli hoftaggi.iquali erano Gafparo Maciado fuo paggio, © Gio 
uan Neftan fcriuano della fua ndue: & dati quefti cy riceuuti gli altri per 1 capi 
toli che Alfonfo Dalboquerque mando conclufero la pace > amicitia quieta= 
mente, 3° per fegno di ubidienza gli mandò una buona copia di uettouaglie, fin 
che cifl abbocca[}? col Redi Ormuz » Et percioche nel porto fi ritrousua una 
naue di Adem dubitandofi il gowernatore che i noftri le metteffero le mani adof 
So mife ne' capitoli che non le facefero difpiacere: il capitano dellaquale per cor 
tefia mando all’Alboquerque un prefente di uettouaglie & alcuni panni di feta > 
&v fenza che interueniffe altra cofa fiparti da quel porto . Il feguente di ando a 
fiwgire ad un'altra terra chiamata Curiate,trenta miglia lontano, nellaquale fu 
vono molto mal riceuuti,confidati i mori in un riparo che haueuano fatto a lon= 
go il mare,mentre che i rioftri fi fermarono in Calaiate . Alfonfo Dalboquerque 
uedendo che per rifpofta dell'ambafciata che gli mandò intera per Gafparo 
Ruis interprete , gli fcaricarono adoffo molte Saette comandò tofto a capitani 
delle naui che con l'arteglieria bombarda[fero la terra, giudicando che per que=, 
fra nia uerrebbono a fare quel che non baueuano fatto conl'ambafciata.Et pers 
cioche a mori non sbigoti punto il romore & danno dell'arteglieriaper rimo= 
uerfi del lor propofito, Alfonfo Dalboquerque conclufe nel configlio quella not 
teil modo di combattere la terra > cola mattina feguente fitrouarono tutti è ca 
pitani co i battelli fotto la naue capitana » douce riceuuta la afolutione generale 
dal capellano della naue , tutti in un corpo con grande romore di trombe ; x di 
ftride difmontarono interra. Ma nongli fu cofì facile da prendere : percioche 


Pace» 


auanti che arriuaffero alla tanza doue baueuano piantata l’arteglieria loro tro . 


uarono una fafcia di terrasche fhuolteggiana dall'acqua con groffo mare, agui= 

fad'ifoletta, ev conla diferefcente ui fi andata dalla popolatione a pie fecco:nel 

laquale percioche era fuperiore alla fpiaggia fecero un baloardo doue [tauano 

cinquanta buomini,gente elettazin guardia di alcuni pezzidi arteglieria. Alfon 
fo Dalboquerque,percioche il di auaniti bauena ifto questa ifoletta;c» temendo 

che da effo gli poteffe uenire alcun dannosi mando Alfonfo Lopes di Acosta» & 

Antonio del Campostofto che lo uide fatto una pigna di gente: cy percioche l'ar 


Aflalto. 


tiglieria di effo bombardaua la marina»gli tornò a comandare, che l'affalta[fero» 


& ci con gli altri Capitani torno al longo la [piaggia» accioche nel capo di effa 
ueniffe 


Vittoria» 


Mafcate. 
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geniffe incaualcando la terra & defje nella ftanza dell'artiglieria ch'era foprail 
porto : percioche uolerla affaltare per fronte era cofa di grande pericolo. Alfon 
fo da Cofta,ser Antonio del Campo nolendo rendere buon conto di cio che gli era 
frato commeffo » di tal forte trinfero i Mori ch'erano nell’ifoletta , che alle fpefe 
della vita de nottri, ey di alcuni feriti loro abbandonarono il luogo ritirandofà 
alla popolatione,rimanendo quiui quattro o cinque morti. AIfoufo Dalboquerqs 
in questo tempo per la banda che eleffe per incaualcare laftanza dell'artiglieria» 
combatteua con uno fquadrone di Mori che gli uenne incontra alla Strada per di 
fendergli il paffosdoue erano tante le faette cy le lancie o la furia del combatte 
resche non poteuano rompere i Mori. Ma percioche ci haueua l'occhio nell'ifoa 
letta che fi lafciaua alle fpalleses* La wide fpedita;ftrinfe molto piu i Mori temenz 
do che quefti dui Capitani glirimaneuano alquanto lontano, & che non fi potea 
usano aiutare Duno l’altro. Nelqual tempo Giouan della Nuona con alcuni bale= 
frrieri co foldati della fua compagnia, aforza di braccia fuelfero alcuni pali del 
la sbarra,eo fece tale entratazche conl'aiuto di Giorgio Barretto,®y di Manuel 
lo Tellez fu meffia a fucco per quella banda: doue tosto concorfe un grande nume 
yo di gente. La uenuta dellaquale, ancora che foffe di grande faftidio a quei Cas 
pitanipercioche parte di efa era di quella che impediua Alfonfo Dalboquerques 
rimafe ci tanto libero, che pare che ad un certo termine Dio gli uolle mostrar la 
wittoria : percioche ei per quefta banda > cx gli altri per quella che gli tocco iN 
forte,cominciarono a mettere gli nimici infugga abbandonando tutti le sbarre» 
eo mettendofi perle frrade della terra, fin che per forza conlelancie gli caccia= 

vono di quella, fcampando per due porte che haueuano dalla banda di terra fera 

una contra un'altra popolatione che giaceua oltra un palmeto che fi cleffero per 

ficurtà,doue haueuano meffe le donne» i figliuoli, cr il migliore delle robbe lo 
ro. Iquali Alfonfo Dalboquerque non uolfe piu perfeguitare,ma fi contento con 

cacciargli fuori delle cafe loro »&y conmettere a facco le loro robbe , mettendo 

dopò quefto fuoco atutta la popolatione, ex a dieci zambuchi, ex quattro naut 

ch'erano in quel porto : nelqual fatto furono morti tre de noftri, feriti uen= 
ti, de mori fi contarono per le ftrade fettanta.Ora caftigata quefta terra,per 
cioche Alfinfo Dalboquerque non ui hauewa piu che faresparti per un'altra ter 

va chiamata Mafcate uenticing; miglia lontano , laquale era molto piu forte che 

palfate di nuro,torri,ev baloardi,ogni cofa fatta di nuowo,cofi di munitioni per 

difenderft come di gente di foccorfo che gli era uenuta di terra ferma. Percioche 
come quefta terra era piu uicina a Ormuz, ev il Re con lafama delle noftre ara 
mate, cy conla efperienza di alcune naui che gli baueuano tolte nell'Indiafiri= 
trouaua pieno di paurabaueua fortificati tutti è luoghi di quefta cofta > fpetial= 

mente quefto per efergli piu uicino : ilquale per tutta la frontiera del mare era 

fortificato di nuono. Alfonfo Dalboquerque giunto in quefto luogo » € uedenz 
‘dolo | 
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dolo cofiforte,tofto giudicò che il riceuimento baucta da effere cone armeott= 
de mandò un ambafciata al gouernatore per Antonio del Campo col fuo battello 
infleme con Pietro Vaz fattore dell'avmataziluale fapeva la lingua Arabica.Et 
larifboftache bebbe » fu, che trouò conun Moro,che il gouernatore mandando 
perche parla[fe con Alfonfo Dalboquerque : la fojtanza dellaquale ambafciata 
era che uolena la fua pacco amicitia@® che per la fpefa dell'armata gli dareb= 
be tanti facchi di rifi,co' altri legumi » & ancora alcuni caBroni : percioche cè 
| braucena baunte lettere del Re di Ormuz fuo fignore > per lequali gli comandaua 
— che uenédo in quel porto alcuna naue 0 naui del Re di Portogallo le faceffe ogni 
buona accoglienza, le prouedeffe di uettoudglie.Alfonfo Dalboquerque tro= 
uando niiglior accogliéza di quel che fi penfana, ancora che fe ne accorgeffe che 
il gouernatore il faceua con alcumaftutia di malitia o prudenza : mandò in terz 
va a riceuere le uettoudglie,<7 4 fornirfi d'acqua in al cuni pezzi clerano uici= 
ni allito. Et effendo i noftri occupati inempire i vafi uidero uenire unhuomo 
graffo benin ordine fenzail turbante che efi ufano, come ingiuriato di alcuna 
cofa,cy giunto in fpatio che poteua effere fentito cominciò agridaresdicédo che 
firitirafero, nelqual tempo erano tanti i Mori fopra la fpiaggia ; che quando il 
fattore Pietro Vazsche riceucua le uettouaglie, cr gli altri de pozzi firitira= 
rono d' battelli,fu ciò con affai fretta, & avanti cheloro arriuaffero alle naui ui 
giunfe la nuona di quefta feditione con l'artiglieria che i Mori gli fcaricarono 


adoffo . Percioche ef$i uedendo,che non poteuano far danno a quefti che firaca. 


colfero ne i battelli  corfero alla uolta del muro doue teneuano alcun'artiglieria 
carica,eo cominciarono a bombardar con <ffa > © 4 gridare di tal maniera; che 
‘parcua cherompeffero il cielo : fenza che Alfonfo Dalboquerque potef]e fape= 
re la cagione di quella mutatione, ne meno quelli che în terra erano la fapenano 
recitare. Solaméte dicestano che l'huomo che gli uenne ad auifare gli parena che 
foffe il gouernatore dellaterra per il ragionamento che nel concerto. dellapace 
conlui bebbero : o che il piu che da lui intefero fuche i Mori che nuouamente 
uennero quella notte al foccorfo non uoleuano acconfentire nella pace che con 
iui bavenano fetto, ey che fopra ciò l'hauenano ingiuriato di parole ev di fatti, 
ey pregana il generale, che fi ricordaffe di lui. Mqual negotio era cofi come Al 
fonfo Dalboquerque poi intefe : percioche quella notte entrarono alcuni Capita 
ni del Re di Ormuz con due mailia Arabi in foccorfo dellaterra, & trouando la 
pace fatta,<y che il gouernatore baueua conceffo per quella ad Alfonfo Dalbo= 
querquescome per tributo,ducento ca roni : quattro cento facchi di rift,.<7 du= 
‘cento di altri legumi-parte dellequali cofe erano gia portate alle nani, comincide 
rono ad ingiuriare il gouernatore chiartandolo eunuco, co buomo nile 3 poi che 
cofî ficilmente Serarefo effendo in una terra cofì forte ex ben munita per poter 
difenderfi, almeno fin che il Re fuo fignore gli baueffe mandato quel foccorfo che 


gli 


Fideltà di hue- 
mo» 
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gli era giunto,» itolte altre parole ingiuriofe . Senza che gli giostaffero le rae 
gioni che allegaua,dicendo che l'haucua fatto piutofto per feruire il Re, che per 
alcun'altro rifpetto >» percioche non poteua effere cofa di cofi buon mercato che 
con quelle poche uettouaglie che baueua dato compraffe la libertà <> la witadi 
quante anîne fi ritrouauano in quella terra bauendo dinanzi agli occhi cio che 
nelle altre terre baucuano fatto. Et uedendo che niuna ragione gli ualena > 9” le 
parole conlequali lo trattauano , inmodo di dolore &y protefto del danno che la 
popolatione poteua riceuere getto il turbante intera > € ufcendo per la porta, 
& moftrido al popolo, che l'ingiurianano quel che baueua fatto corfe alla uolta 
de noftri dandogli quell'avifo . Alfonfo Dalboquerque fe bene di quefte cofe gli 
Pietro Vazfi ritirò nonfoffè coft particolarmente informato, baftò il poco > che 
di ciò feppe,c5" il molto che i Mori fecero moftrando il poco conto che della noa 
fira armata facenzno,per vi oluerft in quel che baueua dafare > che era il di fea 
guente difimontare interra,per e[fere allora boggimai tardi. Et fratanto, percio 
che riceucua gran danno da una bombarda groffa,che î Mori hauenano piantata 
anunluozo fuperiore alle naui , comandò ad Alfonfo Lopes da Cofta che conla 
géte della fa naue procacciaffe d'arrinar fin doue quella bobarda era et È inchioa 
daffe:ilche nò riufci bene,pcioche gli amazzarono un'buomo et ferirono fei o fet 
te altri,et all'ultimo il Lopes fe ne torno alle naui fenza far cofa alcuna. I mori 
pcioche cò quefta ufcita di Alfonfo Lopes fe ne accorfero del dano,che la noftra 
armata riccueva da quella bébarda ui portarono tofto un'altraset in guardia loro 
molta gte:lequali boburde faceuano tanto male che fe il di foffe ftato maggiore, 
era neceffario,che le nani fi mutaffero da quel luogo,ma con la uenuta della notte 
ceffarono ambedue. Et con tutto cio il di feguente hebbero gli nimici tàto che fa 
ye, perche concorfero alla fpiaggia doue AIfonfo Dalboquerque difmonto con 
tutti i fuoi capitani, che non rimafero le bombarde quella mattina cofi accompa 
gnate come furono il tardi . Percioche come i noftri ueniuano fdegnati per lo 
inganno ey male, che baueuano riceuuto, fi mifero coi mori contanto empito» 
che quantunque fo(fPrainolti inbreue fpatio gli fecero abbandonare alcune sbar 
ve che quella notée fecero,entranlo con ehi infteme nella terrasfin che gli caccia 
rono dall'altra banda di effi contra una campagna » che giaceua frai mori & 
unacopert4 0 palmeto > douei noftri non uolfero arriuare . Percioche oltre 
ch'erano molto ffanchi, Alfonfo Dalboquerque fi dubitò che ui foffe alcuna im= 
bofcatadi gente frefca » co intertenne la gente contentandofi con che noftro fi= 
gnore gli b incef{è data quella uittoriain cofì breue fpatiosancora che foffe conla 
imorte di otto perfone de nostri,ey uenti feriticy de gli nimici giaceuano diftefi 
per le ffrade piu di fettanta, e fra quelli fu trouato il proprio gouernatore, che 
bifonfò Dalboguerque molto enti; percioche not; baueua colpa in quefta fedi= 
gione che i mori fecero , fecondo che S'intefe da alcuni fchiaut che quizi furono 
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prefi. Ilqual gouernatore fu trouato inmezo di quella campigna,che dicentimno» 
che giaceua fra i mori delia città co la coperta > & attorno 6]}o fette ouer otto 
morttagliati a pezzi da noftri : co per il luogo doue futrouato fi feppe che il 
piloro della naue di Alforfo Dalboquerque chiamato Giorgio Fernando gli die= 
de la prima ferita,co* Don Antonio di Norogna fini di rorgli la uita : percioche 
in quefto luogo fitrouarono tutti non gia fenzagran fretta non fapendo che fof 
fe quefto il gouernatore.Et percioche quando ei uenne d dar auifo a Pietro Vaz 
dijfe che fi douefè far intendere ad Alfonfo Dalboquerque che fi ricordaffe di 
lui, quando intefe ch'era morto ; per bonore della fua perfona faputa,qual era la 
fua cafa daun Cazziz huomo tanto uecchio che non pote fuggire > comando 4 
Nugno Vaz da Caftelbianco che le faceffi la guardia > accioche non foje faca 
cheggiata come le altre : percioche ancora che il gouernatore per efJere fchiaa 
00 cunuco del Re non haue(fe beredi, nondimeno per memoria della gratificatio 
ne che noi dauamo 4 quelli di cui riceuenamo alcun benefitiozuolle che la (ua cas 
farimaneffe interra,eo dentro il Cazziz uecchio,accioche poi referijfe la interi 
tione fua in quefto cafo. Fatto questo,9 lafciata quefta terra fe ne ando adun= 
altra chiamata S6ar > dallaquale fl parti auanti la fua arriuata la maggior parte 
della gente : ilche non uolle fare il caftellano della fortezza, et alcuni movi pria 
cipali,accioche nongli deftruggeffero il luogo uedendo che non poteuano difent 
derfi:ma accordatifi con Alfonfo Dalboquerque fificero fudditi del Re DO M4 
muello con publica cerimonia, mandando ci Giorgio Barretto con gente 4 piane 


= 


gare unainfegna fopra una torre della fortezza . Laquale glifuconfegnata dal 
caftellano:<y poi torno a portar quella bandiera fopra un cauallo accompagna= 
to di gente,con banditori che denuntiauano che quella fortezza rimaneua per il 
Re Don Manuello di Portogallo, & il CaBellano lariceueua dalla mano di Ala 
fonfo Dalboquerque fuo capitano generale di quell'armata > con obligo chela 
terra doueffe pagar di tributo ogni anno quella medefima fomina che pagana al 
Redi Ormuz per l'intertenimento del caftellano &> gente che la guardaffero:co” 
di quefto l'Alboquerque uolle che /l faceffero publici inftrunenti. Ora paffati 
dui di,ne i quali Alfonfo Dalboquerque fi fermo inquefta terrasparti per un'ale. 
tra chiamata Orfacam che fede quaranta cinque miglia piu oltre,nellaquale heb 
be poco che fare : percioche tofto che ui giunfe abbandonarono tutti.Ma pers 


cioche altempo che i noftri battelli mettenano la gente intera trouarono le 


orme de mori che fcampauano uerfo una montagna, Alfonfo Dalboquerque gli. 


mandò alla coda Don Antonio fio nipote con cento buomini,doue i nostri fiuie 
deroinafrifatica eo pericolo. Percioche imori per di&ndere le donne cy fis 
gliuoli loro che cacciauano inanzi > fopportauano fortemente il ferro che gli 
pungeu4, adoperando ancora eglino il ferro loro contra i nori : di modo , che 
quelli per difenderfi, cy quefti per offendere, tutti fi affaticarono bene > facendo 
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Sito, & magni- 
ficienza della 
città di Ormuz 
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ogni uo il debito fuo, fin che i mori fimifero in faluo, ex parte rimafero morti, 
ex ucntidue anime furono prefela maggior parte dellequali erano donne er fan 
ciulli, conche Don Antonio fe ne torno al zio con la gente molto ftanca da quel 
lo incalzo ; 7 alcuni di loro benferiti. Et percioche quefta terra cra hoggi= 
rieai vicina ad Ornuz > per riuerenza di effere tanto nella faccia del Re non uol 
le abbrucciarla:folamente fu faccheggiata per lo fpatio di tre di che ui fi fermo, 

preparandofi di alcune cofe > come quello che afpettaua di uederfi per mexo il 
porto di quella illiftre città di Ormuzsalquale giunfe indi a tredi nel fine di Set 
tembresdell'anno mnvir. del fondamento eo cofedellaquale feriueremo in que= 
fto feguente capitolo. 


Il fito della città di Ormuz edificata nell'ifola Gerunses la fua edificatione » 
eri Re che bebbe da che fu edificata infino all'anno mpvit: che Alfonfo Dal 
boquerque ui giunfe. | CAP, II 


na alla cofta di Perfia che fono dall'una all'altra noue miglia, > trenta 

at dill'Arabia:cyo ba in circuito poco piu di none miglia tuttamolto sterie 
le,cy la maggior parte e miniera di fale , cx di zolfo fenza che naturalmente ub 
fiaumalbero o berba uerde. Lacittà infee molto magnifica in edifici ,groffa 
intrafico per effere una feala doue concorrono tutte le mercantie Orientali o 


L' città di Ormuz giace in una picciola ifola chiamata Gerun ; cofì uici= 


molto fimile al Occidentali ad efasey quelle che uengono della Perfia, Armenia, Tartaria, che 


la illuftriffima 
città di Vene- 
tia. 


le giaciono a tramontana : di modo > che non bauendo l'ifola in fe coft propria 
per comertio cy condotta ha tutte le cofe ftimate del mondo. Percioche fino al=. 
l'acqua cofa tanto commune » eccettuata alcuna ditre pozzi, © cisterne tutta 
le uiene della terraferma di Perfiasparte inuaft co altre nelle barche con tutta 
lafalatazuerdura', frutta uerde co matura che fpende ch'e inbaftanza, cofi del 

pacfe uicino;che efi chiamano Mogoftan come di quefteifole, che ha per uicine, 
lequali fono,Queiffome, Larech , &y altre con che la città fifatanto iluftre o 

abondante, che dicono che gli habitatori fuoi, che il mondo cun'anello , Ora 

muz é una pietra pretiofa legata inquello. Lo ftato del regno di Ormuz>delqua 

le quefta città è il caposco per cagione dellaquale effo prefe il none, giace nella 

cota di Arabia a longo il mare doue entrano le terre, per lequali Alfonfo Dal= 

boquerque pafò, o nella Perfla : del numero ev frutti de quali piu oltre ne fa= 

remo particolar mentione . Il principio di questo regno di Ormuz > fecondo 

che narrano le croniche de Re fuoi che cifurono interpretate dalla lingua Pera 

fiana, fu in quefto modo . Ne gli anni feicento e ottanta di maumeto; fecondo la 
computatione de gli Arabi ey del nafcimento di Gresv CHRISTO woftro 
faluatore imille ducento e fettanta tre > vegnando nella Perfia Abacahom rn 
ChE. 
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ele combatté ini quella celebrata battaglia col grani Tirtaro Baraboms che fu il 
primo Principe di quelle bande che ft fecemoro, erafignore di tutto quello feret 
to delmare Perfico un Principe che effi chiamano per nome comunune Re di 
Cacz con quefte parole Malech Caez : ilquale tenena la fua fedia.in und ifola di 
quefto nome Caez > che giace dentro di queto frretto quindeci miglia dal pacfe 
della Perfla appreffo il capo Nabam. qual Re fienoreggiana dall'ifola Gerin: 
fino all'ifola di Babarem,bauendo per nicino un Re chi.anato Gordunfa, lo Stato. 
delquale era nella Perfia per fronte quefta ifola Gerum in una proutncta chiama 
ta Mogoftan ; che in lingua Perfiana ruftica suol dire palmeto, es nel Perfiano 


antico uuol dire Ormuz : dove haueua una città di quefto nome che nei tempt, 


pajfati fu tanto celebrata ; che Tolomeo nella fua geografia la fituo nella festa 
taniola di Afia-chiamandola Armuzaslaquale al prefente e deftrutta nelle cui vut 
ne giace una fortezza chiamata Cuftac, © altri dicono che none quefta > ma 
quella di Mingon edificata nelle fponde d'un groffo fiume che bagna il Mogosta: 
Vedendo questo Gordunfe che l’ifola Gerum giacena per fronte le fue terre > & 
ehe da Malec Caez non era ftimata, eo fecondo quel che di quella intendeuazana 
eora che fi[fe fterile per natura farebbe graffa per artefitio, &r afpettaua farla 
piu fruttuofa che tutto il fuo Mogoftan:leggieramente come cofa di poca ualu= 
ta propofe al Re di Caez che gli la uendelfe > Dicendo che ei haueua quell’fola 
Gerunt tanto lontano da Caez come fapenta , cera cofi wicina alle fue terre del 
mogoftanzche sforzatamente i fuoi fudditixche andanano a pefcare come ueniua 
il tempo nonbaueuano altro albergo ficuro che detta ifola : & percioche molte 
uolte baueuano differenze , cx neniuano allemanii pefcatori con fuoî fudditi 
che babitanano in'efazaccioche fi togliefero uia queste riffe fraquefta gente po 
mera il pregaita che glila nerideffepoi che di glia non hauena alcun frutto. ITRé 
di Caez>percioche ne faccua poco conto di quefta ifola facilmente per compia=. 
vere Gordunfa condefetde alla uédita di effa, onde faputd la deliberatione del Re 
da alcuni fuoî, fpetialmente dalla Reina gli fu impedita dicendogli chel'ifola 
Gerunt era und chiaue che aprina es chiudena quello ftretto di che ci erd fignò 
ve:es che cofî come una chiaue di ferro era in fe poca cofa,cr inquanto chin 
deua cs apriua un. gran teforo non douena darfi per alcun prezzo;cofi quell'ifo 
1a non per fe ma per officio ché baucua in niun modo doveva darla per tutto il 
Mogoftan . Vedendo Gordunfa che Malec Caez tornaua a pentirfi della paro3. 
la che gli bauenia data cominciò a dolerfi grauemente di lui : percioche le do 
‘glienze per una bandasco i doni per un'altra 4 quelli che contradiccuano al'Res 
uenne la cofaametterfi nel parere dun Cacix chiamato Seque Doniar » huomo 
che per l'autorità del fo officio Malec Caex fi gouernana da lui : ilquale conlo 
aiuto de’ doni nel prefente » ex con lafperanza del uenturo fanore che penfana 
bauere appreffo Gordunfasmife il cafo al Reintermini di onore, “eritd,per 
SPESI D° la 
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la parola che banettà data : foggiungendo che non potetta chiudere ne aprire. 
Gordunfa,poi che era un'huomo che mai nonfi fatiaua de' legumi di Mogoftan » 
La Reina o foffe che lo fpirito e riuclaffe cio che baueua da effereso perche trat 
taffe quefto negotio fenza intereffo , contradicena tanto al cafo che dife alRe, 
che in niun modo confentiffe nella fua porta fanciullo di aguia che gli mangiaffe 
i fuoi frutti : allequali parole il Re moffo da gli altrimezo indignato, perche il 
Re fuccua tanto conto di Gordunfa che uoleua farlo perfona dinanzi lui, rifpofe 
che Gordunfa non era aguia ma lui , co° che folamente col battere delle fue ale dî 
paura il farebbe mettere nel uetre di fua madre:che quefto negotio trattaua hog. 
gimai dell'honore fo, che non uolena moftrar al mondo,che lo macchiaffé un 
talbuomo . Finalmente Gordunfa per il mezo di Seque Doniar > o de gli altri 
, intereffati bebbe la ifola: «o per premio di quanto sera affaticato Seque Do= 
niar gli diffe che non uoleua altra cofa da ei che una limofina perpetua per una 
cafa di oratione che faceua inlaude del fo profeta Maumeto > 7 quejto dopo 
che ci fi uedeffe babitatore in una città fatta in quella ifola Gerum » Gordunfa 
percioche quefto Seque in quefta fua richiesta gli pronofticaua cio che ci medea 
fino penfana farescon giuramento folenne li fece di cio una ferittura : laqual li= 
mofina i Re di Ormuz che fucceffero 4 quefto Gordunfa boggidi pagano aduna 
mofehea che quefto Caciz fece in una prouincia chiamata Honguex di Seque 
Doniar, preflo la città Lara cento uenti miglia di Ormuz . Gordunfa bauuta 
queftaifola cofi come il pensò coft il mifeinopera, facendo indi a poco tempo 
molti nauilij cx una fortezza nell'ifola Gerum , doue obligaua tuttele ue= 
le che nauigauano per quel mare che gli pagafero un tanto : fopra ilqual cafo 
cominciata la querra fra ci co” Malec'Caez duro per tanti anni, che deftruffe la 
propria ifola di Cacz3doue Malec babitaua. Onde non fapèdo qual luogo douefa 
fe eleggerfi perla fua babitatione & per tornarfi 4 rifare > gli diffe la Reina 
fua mogliere che non gli fapeua dire luogo piu ficuro che il'uentre di fua 
madre : percioche questo daua ei per riparo a Gordunfa quando gli diceua le 
cofe nellequali al prefente fi uedeua . Finalmente Gordunfa fi fece patrone 
dello fato di Malec, percioche il Re di Perfia achi ei pagaua tributo ui cons 
corfe mandando gente nel Mogoftan contré Gordunfa, ey ei non hebbe ara 
dire di afpettarui la potenza d'untanto Principe , fi pafò con tutta la cafa co 
fumiolia all'ifola Gerum > lafciando la fua città di Ormuz. defertadi tutti gli 
babitatori er inmemoria di effa > &y del fuo nome edifico un'altra città in Ges 
sum > laquale è quella dellaquale ora quefto regno di Portogallo e fignores & 
quindi fi accordo col Re di Perfadi pagargli ogni anno un tanto > ey ogni cin 
que anni mandargli un'ambafciadore a dargli la ubidienza di fuddito in fuo nos 
me. Colquale accordo Gordunfa rimafe Re pacifico , non folamente del Mo= 


goftan s ma ancora di tutto lo [tato che tolfe a Malee Car 3 © d'indi ine f 
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fece fignore dell'entrata cy ufcita di tutta la nauigatione 


Perfit. Ilquale in quel nuouo ftato regno trenta anni , &r per fua morte lafciò 


quefti figliuoli Torunfa, Mabameft > che dipoi regnarono > il primo trenta 
quattro anni © percioche non lafcio figliuoli regnò il fratello uenci nuone : 
alquale fucceff® Cobbadin fuo figliuolo che regno trenta ami > & per fua 
morte rimafero dui figliuoli Cefaidin che regnò uenti ami © Torunfa fuo 
fratello regno trenta per fia morte + Ilqual Turunfa lafciò quefti figliuoli 
Magadzud, Sabadin, Sargol, &y Sauez> I eutti regnarono in difetto de figlia 
uoli de gli altri : il primo dieci ami, il fecondo undeci 3 Il terzo un'atnio I° 
mezo . Etpercioche da quejti fratelli rimafe C cifadin giouine di deciotto ane 
ni, ilqual regnaua in questo tempo che Alfonfo Dalboquerque uenne inquefta 
città di Ormuz; coniene p maggiore intelli géza della biftoria che ci fermiamo 
quiunpoco. Inuitadi Ssbudin, c'era, che il fecondo figliuolo di Torunfa era 
gouernatore di Calatate Sargol fuo fratello, ilquale cominciò ad efercitare ques 
fto carico dal tempo del Re Magdzud fo primo fratello: & percioche i Mori 
per la loro infedeltà fempre i fratelli fono fofpetto 4 gli altri fratelli, fpetialimenz 
te quefti di Ormuz doue erano de gli efempi di alcuni che baneuano uccifi gli ala 
tric a lui foffero pietofi gli ciecarono per artificio difuoco > de’ quali ciechi di 
quefto fangue regale Alfonfo Dalboquerquecome info tempo uederemo,trouò 
piu di uenti perfone» cominciò il Sargol a dubitarft del fecondo fratello chiamato 
Sabadin dopo che regno . Finalmente uennero le cofe a tanto che Sargol fcampo 
nell'interiore dell'Arabia doue ei ftette per gouernatore, & ando 4 cercar ripa= 
ro nel Re Solim.si Beninabbon che regnante in quella parte, che i Mori propriaa 
mente chiamano Aman: percioche in uita del Re Torunfa padre di quefto Sara 
golfi trattò di maritarlo con una figliuola di quefto Solimano. Et auuenne,che 
efendofi ei ritirato in quefto luogo alcuni fehiaui Abefini della camera del Re 
Sabadin fuo fratallo l'uccifero nell'ifola di Queiffome doue ci haueua una cafa 
di folazzo : per lamorte delquale i gouernatori delregno gridarono Re Sauez 
minor fratello di Sargol toccando per ragione a Sargol. Alcuni dicono che quea 
fto procede da uno Eunuco chiamato Coge Atar buomo aftuto, delquale piu ol= 
tre ne ragionaremo, &° altri chefu , percioche i Perfî portano odio agli Arabi. 
Percioche come queto Sargol quafi tuttii fuoi animali tenena nell'Arabid» 
ev biucua fuoi costumi non l'hauenano gia per natiuo del paefe& uolfero più 
tofto eleggere Sauez fuo fratel minore : ma per quel che piu oltre fucceffexcome 
uedererso,pare che fia proceduta ogni cofa da Coge Atar.Sargol intendendo che 
fuo fratello era ftato gridato Re, & che per ricouerare il regno il Re Solimano 
in corte delquale ei fi ritrouau4 non gli daua diuto,anzi fenti che il poteua im= 
pedire per alcun'ambafciata del nuouo Re difimulo con lui,fin che fecretamente 
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fcampo, co° fe ne andò alRe di Lafach , ch'e una Città che giace nouanta miglia 
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dentro nel'interiore di Arabia per fronte l'ifola Baharen, cheftà dentro nello 
Brettodelmar Perfico ilqual Re nomato Atioat era di quell’antico fangue del 
Berigebra una delle notabili compagnie de Mori Arabi, nellaqual Città Lafach 
Sargol ftette alcuntempo,mon tanto come buomo che andaua a chieder foccorfo 
‘quanto moftrando che cercaua ficurtà per fua perfona + Nelqual tempo fecretaa 
mente bebbe alcune intelligenze in Ormuz eg dopo che trouò offerte di perfo= 
ne, €r ancora di Rais Nordinz cy di Rais Camal fuo cugnato > buomini potenti. 
Perfiani,cy parenti fuoi, che babitauano in Silau terrafrontiera dll'ifola Baha= 
ren; diciotto miglia lontana dal Capo VerdeStan ; conferi col Re Atioat quefto 
fauore che baueua per ricouerare ilregno di Ormuz ch'era fuo. Ilquale,percio 
che moftro che liberamente woleua ancora aiutarlo, quando 'uenne alla conclu= 
fione del cafojmon uolle mettere le fue forze > fe non per patto che Sargol conlui 
fece: promettendogli che fe per uia del fuo aiuto ci foffe Re di Ormux glidareb 
be l'ifola Baharem, ev laterra Catifa ad effa uicinaseaificata nella cofta di Ard= 
bia, ch’erano dello ftato del regno di Ormuz > per effer ambedue molto uicine a, 
Lafsch, et di grandi frutti,fpetialmente Bahara per cagione della pefca delle per 
le minute che hache fono le piu Orientali di quelle bande.Ora ritrouandofi le co. 
fe inquefto ftato, il Re Sauex di Ormuz uennea fapere parte di quefti aiuti che. 
Suo fratello baueua peruenire aricouerare il regno,co” quefto per nia d'un Mo= 
ro principale di Ormuz chiamato Rais Nordin , colquale s'intendeua per nia di 
lettere l’altro Rais Nordin di Silau fopra questo negotio : chiedendogli il fua 
aiuto,co' de gli altri amici,per parte di Sargol.per effere quefti Nordini parenti. 
IRe Sauex tosto che hebbe queste lettere fece con Rais Nordino > che procac= 
ciafe conl'altro > e ancora conRais Camal che fi riduceffe al fuo feruitio con 
grandi promeffe ‘che di quefti fi dubitaua piu che del Re di Lafach > percioche 
haueusno grande maneggio > & gente arciera della Perfiana, ilche ei nonbauea 
ud;perche babitaua nell'interiore della terrasco la fua gente era piu efercitata al 
la campagna che alla guerra di mare. Finalmente quefto Nordin di Ormuz fecre 
tamete fece che l'altro ey Rais Camal ueniffero in Ormuz ad abboccarfi col Res 
concertando con eRi che quando ueniffero con fuo fratello al tempo del rompere 
la battaglia che gindicauano che farebbe naualesabbandonaffero Sargol ey fi paf 
faffero a lui. ma loro lafciarono ordinato il contrario con Rais Nordino: cioe; 
che efi ey quelli della loro partialità tutti farebbono in aiuto di Sargol per ef 
fere il Sauez odiato da tutti 1 fpetialmente per cagione di Coge Atar fuo gouers 
natore. Conclufo quefto ordino Sargol che i dui cugnati Raiz Nordini et Raiz 
Camal andaffero per mare > ey ci infieme col Re di Lafach andarebbono per tere 
74, & fi ridurrebbono tutti in Guilfar terra della coftadi Arabia ch'e delregno 
di Orimuz delle piu uicine popolationi di effo dentro dello ftretto . Venuti tutti 
in quefto luogo ogni uno per la fuauia > Sargol conle fue genti yi Re Sauez 
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le fue genti, ey il Re Sauez con la fua armata molto groffa per afpettare qui il 
fratello; quando fi uenne alle mani di tal forte fi trouò abbandonato che nonfwal 
cuno che lo fegui]Je eccetto Coge Atar fo gouernatore > ©. all'ultimo fu prefo. 
Et ancora che Sargol uoleffe tofto uendicarfene » il Re di Lafach non gli lo uolfe 
dare , fe non con giuramento che non uccideffe > ilche effo gli conceffe : ma poi 
che Sargo fl uiddeinOrmuz Re pacifico,gli cauò gli occhi, © lo mife nella 
cafa.doue fi teneuano gli altri ciechi. Et permeffe Dio che nel fine del 
Principiato di questo Sargol che ui regnò trenta anni perche non lafciò figliuoli 
gridaffero Re Ceifadin fuo nipote , figliuolo di quefto Sauez fuo fratello:ilquale 
giouinetto di dodeci anni al tempo che Alfonfo Dalboquerque ut giunfe, & baa 
ueualacura del gouerno del regno Coge Atar per i feruitij che baueua fatti a 
fuo padre er perche era huomo attuto » ancora che eunuco cs° gia fchiano del 
Re Turunfa fuo auolo . Percioche in queste bande è cofd molto generale i Re fer 
uirfî di quefti Eunuchi , o ancora di altri fchiaui di diuerfe nationi, © quando 
gli trouano fedeli ey uirtuofi fempre gli commettono le principali cofe del go= 
verno dello tato loro. Et la cagione perche il fanno é perche fono tiranni, che 
d'una banda fi dubitano > &x non uogliono far gouernatori gli buomini potenti 
del paefesaccioche nò habbiano fauore ne î popoli con che i penfino qualche tra 
dimento » es dall'altra banda uogliono tiramizare & opprimere i popoli per il 
mezo di quefti loro fchiaui : a’ quali fpeffe uolte togliono cio che hanno » € pot 
gli tornano a mettere nello fte]o officio per fargli altro tanto & Stimano più 
gli cunuchi, percioche non hanno figliuoli,per iquali babbino da rubare. Di mo 
do, che per quefta cagione gli fchiaui appreffo i mori fono molto frimati:de quali 
i Re gentili non ufano » ancora che per la prattica loro in alcun modo habbiano 
gia quefti gouernatori , ma non che gli febiaui appreffo loro habbiano tanta dea 
gnità ey grandezza. Iquali fchiaui come per il difcorfo di quefta historia fi ue= 
derd,ey ancora nella noftra geografia molte uolte uccifero i patroni,&y simpaa 
dronirono dello ftato del fignore : percioche l'animo humano fopporta mal uolon 
tieri la foggettione > &y per cagione di questa libertà non è parte al mondo doue 
nonfi troui mano armata per difenderla. Ora tornando a Coge Atar,ilquale era 
uno di quefti fchiaui gia fatto tiranno di quel regno di Ormuz » per effere il Re 
giouinetto ey quaft una (tatua che nulla S'impacciana nel gouerno,tosto che heb 
‘Be nuoua delle cofe che Alfonfo Dalboquerque per la cofta di Arabia ueniua fa= 
cendo, non folamente prouide 4 quel che pote ma ancora tenne uia nella fpedi» 
tione delle naui foraftiere che inquel porto di Ormuz erano uenute con mercati 
tie intertenendole afpettando ogni di la uenuta delle noftre. Et percioche oltra 
Peffere egli aftuto appreffo il popolo fl haueua acquiftato titolo di ualorofo caua 
Liere nelle guerre co difcordie paffate che furono in Ormux » tutta la difefa della 
città dependeua da lui. Onde la prouifione che per quefto fece, cofi de gli sr 
D 3 riche 


Eunuchi‘, & 
{chiauida mol 
to hanno go. 
uerno del re» 
gno è 


Perfi buoniar- #0 


cieri, 


Segni di attac- 
car la battaglia 


Deca feconda: 


vi che fece uenire di ambedue le terre ferme Perfia es Arabia, l'ordine che alle” 
naui diede per combattere , li fece acquiftare maggior credito.Et oltre a cio in= 
gegnofamente per acquiftarfi maggior nome,co' reputatione faccua paura al Re 
eratutti con noi, fin che Alfonfo Dalboquerque arriuaffe, per piu affolutamen 
te comandare : onde alcuni principali buomini cominciarono a dubitarfi di lui : 
percioche quell'impirela città di tanti Arabi ex Perfl arcierizinffeme con gli ala 
tri preparamenti di guerra, poteua effere cagione che Coge Atar fi rsbellaffe 
fi folleuaffe col regno compiutamente . Finalmente la città al tempo che Alfon 
fo Dalboquerque ui giunfe con quefti preparamenti di Coge Atarfi ritrouana be 
prouista cy munita.cy poteuano effere dentro trenta mille huominide’ quali era. 


piu di quattro mille arcieri Perfi, gente molto deftrain quefto efercitio: & 


w'erano ancora piu di quattrocento uele, nelqual numero fi conteneuano feffanta 
nauc, fra lequali wera una naue del Re di Cambaia di ottocento botte 3 er un'ala 
tra del Principe quafi del medefimo pefo > nellequali erano mille buomini di guer 
r4,C3 mille cinquecento intutte le altrescofi per parte de’ potentati come perche 
Coge Atar le haueua prouifto perla guardia del porto : ey le altre ele erano na 
uili piccioli,che per quello (tretto nauigauano:cy la maggior parte di loro erda 
no alcuni legni che efi chiamano terradi , iquali feruiuano di portar di terra fire 
ta alla città le cofe neceffarie,c> di quefti wWerano ottanta uaffelli. | 


Come Alfonfo Dalboquerque giunfe alla città di Ormuz eo la battaglia che 


ebbe con le naui che nel porto erano. 


CAP. III 


muz che fu nel fine di Settembre, entrò contutte le naui piene di bandie 


i Lfonfo Dalboquerque altempo che giunfe al porto di quefta città di Or 


re ey ftendardi : x uolendo allora moftrare ch'era folito a vedere piu 
.popolofe città,er maggior numero di naui, ex che Rimaua poco tutte le naui di 
quel portozando a furgire inmezo di cinque naui, ch'erano le piugroffe, fpetiale 
«mente la naue del Re di Cambaia chiamata Merinallaquale fi aunicùnò molto.Et 
tofto che fu furto inuece di falutare quelle ew la città > impauri tutti, impiendo 
-quel porto di fumo ; &y di tuoni dell'arteglieria ; che durò per lo fpatio di meza 
«bora, feruendo inquel terrore ; ancora i minuti pezzi . Iqualterrore futanto 


grande appreffo tutti,che cominciarono tofto le barchette evi battelli ad andare 
alla uolta di terra,eo di terra alla uolta delle naui,concofi frettolofo corfo di am 


| «bafciate d'uno all’altro, come ferucua lo fpirito di ogni uno col timore di cio che 
gli poteua fuccedere nella entrata di quel timorofo bofpite: delle cui opere hoggi 
«mai ne bauevano cognitione per la efperienza di alcuni che feamparono dalle ter 
re che in quella coftai noftri prefero,parte de quali erano gia in Ormuz fignati 
col nostro ferro.Et tutto quefto andar fu es giu de battelli, fecondo cio che AI= 
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finfo di Alboquerque intefeserano ambafciate fopra l'ordine che douetano tene= 
renel combattere, giudicando tutti che uoleffe tosto difimontare interra. Onde 
per mottrargli chela città non era cofl fprouifta; che facilmente il poteffe fare > 
comparirono nella {pig gia otto milia h uomini, fra gente armata o altra fenza 
drme,per dar ad intendere,che non uentuano per mostrarfî, ma per uedere la nuo 
na foggia delle naui , & ld firana gente che in quelle uenina. Et non folamente 
interra fecero quefta mostrasma ancora inmare > comparendo molta gente per 
tutte le naui il fiore dellaquale era frelle naui di Cambaia. Alfonfo Dalboquerque 
paffata piud'un'bora dopo la fud giunta non nenendo alcuno a lui, faftidito dî 
afpettare » mando il fuo battello con un anbafciata alla nue groffa di Cambata : 
percioche nell'apparecchio moftraua effere La capitana di tutte le altre naui.Ld= 
qual'ambafciati operò tanto per effere le fie parole di conclufionesche uenne to- 
Sto in fua compagnia un'altro battello della naue de' mori infieme col capitano dî 
quellasaccompagnato da fei perfone tutti bene in ordine. Alfonfo Dalboquerque 
percioche celebraua quefte cofe conogni fc olennità afpetto il moro con maefta 
regale fedédo nella camera dipopa fornita di arazzi fotto un baldachino in una 
fedia di appoggio fornita di uelluto, potta fopravicchiftimi tapeti , con una co= 
razza indoffo di brocato d'oro,&y und celata inteSta indorata, co alla banda fi= 
niftra un paggio con unricco Jrocco, alla deftra un'altro con la rotella : con 
tutti i gentil'huomini principali perfone drittati eo in ordine che faceuano 
rada a chi uoleffe uenire 4 parlargli . Et per il campo della naue tutta D'altra 
gente armata conl ancie,balleftre,fchio ppisalabarde, fecondo,che ogni uno pen= 
fana di prealerfene > con le altre amne difenfiue . 1 moro oltra ch'era buomo di 
grauità co uiftofo ancora uenina come quello che uoleua moftrarfi pulito con 
sn turbante doro co feta in tefta,co' indoffo un duliman di damafco cremefino la 
uorato d'oro, conlauori d'altro colore » panno in uiftaricco x gratiofo © al 
fidco una fcimitarra con fornimenti d'oro co di giole,co un pugnale della mede= 
fima forte, co inmano portaua un'arco alla Turchefca con quattro faette, co un 
paggio che gli portaualo feudo . Ilquale entrato che fu nella naue 3 ancora che 
foffe foprale carrette,&o ripari dell'arteglieria : percioche coft ordino Alfonfo 
d'Alboguerque > & intutta effa ui foffero molte cofe che uedere > come prudente 
eg antimofo , non fece conto di cofa alcund di quelle per doue paffaua> ey giunto 
alla prefenza di Alfonfo Dalboquerque lo faluto inclinando la tefta fino al me= 
zo corpo fecondo il lor coftume, infieme con tutti gli altri che l'accompagnana= 
no,che ancora al modo loro ueniuano pompofi . Alfonfo Dalboquerque lenatoft 
della fedia cortefemente lo raccolfesey lo fece federe apprejfo di fe in alcuni cufa 
— fini di uelluto : alquale poi che shebbe ripofato alquanto peril mezo dell'intera 
prete che gli porto Pambafciata;diffeche la fua uenuta foffe in buon'hora,cy che 
troudua il me di Ormuz fuo fignore tanto [prouifto che non fapena come far 
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Bonore ad untanto bofpite. Et che folamente nell'hora della fud'arriuata bauea 
ud bauuto in ordine di Coge Atarigouernatore del Re;ilquale gli comandaua che 
fape)f® quali naui foffero quelle che ui furgiuano : percioche fecondo la informa= 
tione che haueua poteua effere un capitano del Re di Portogallo;ilquale p i luo= 
ghi della coftaidi Arabia ueniua facendo alcun danno. Che effendo quefto,e> ue 
nendo come amico lo riceuerebbono con ogni honore cx cortefia come i capitani 
d'un tanto Principe meritauano . Ma che fe ueniffe conl’animo che moftrò per 
le terredel Re di Ormuz  fuo fignore gli farebbe fatto ilviceuimento conforme 
alla fua giunta : ey che effendo per uenire da fua fignoria con quefta ambafciata 
Fu neceffario fi afpettaffe che quel temporale della [ua arteglieria fi finifce, inme 
zo delquale gli fecero la fua ambafciata con tanta feuerità che per non incorrea 
re nell'errore di negligente ueniua alla fua prefenza per intendere cio che coman 
daua,&y ancora perriferire cio a Coge Atar. Alfonfo Dalboquerque ringratia= 


— tolo molto della fua uenuta, ancora che intendeffe l'artefitio delle fue parole per 


parte di Coge Atargli rifpofe all'intentione,ey non a quelle . Dicendo che ei era 
capitano del Re Don Manuello di Portogallo mandato da effo con un'armata per 
che fcorreffe per quella cofta di Arabia,c» deffè pace a quelli che la uoleffero aca 
cettare facendofi foi tributari, ex che quelli che non laccettaffero gli deftrug=. 
ge totalmente. Et che come capitano di quefta commeftione che il Re fuo figno= 
regli haueua dato bauesa ufato per tuttii luoghi , per iquali era paffato > coft in 
compagnia del fuo generale colquale era uenuto del regno di Portogalloilquale 
conunagroffa armata era paffato nell'India per congiungerfi col Vicere di quel 
la,come dopo che per fe cominciò ad entrare nella cofta di Arabia , doue baueua 
trouata gente molto fuperba piena d'inganni ex piu defiderofa di guerra che dela 
la pace che gli offeriua : cy percioche la gente Portoghefe amaua piu la guerra 
coi mori per eferft alleati in effa che il ripofo nonpote lafciare di non moftrarf 
contra chi gli prouocò . Finalmente ei fi rifolue in quefto , che poteua riferire al 
Re co 4 Coge Atar fuo gouernatore che lo mandaua;che ci wera uenuto per or= 
dine del Re fuo fignore p far intendere al Re di Ormuz che fe pacificamente uole 
uanduigare peri mori dell'India gli baueua da pagare un certo tributo infegno 
di ubidienza ex uafallaggio:percioche cihaueua guerra coi mori nelle parti oc 
cidentali del fuo tato,ilche haxeua hereditato de’ fuoi auoli , e che per hauerne 
la loro beneditione,non folamente gli faceua guerra nell'Africa, ma ancora nel= 
PIndia che haucua fatto fcoprire . Percioche come gli Arabi per l'empito di aua 


| ritialafciando le proprie terre Serano diftefî conle arme fino in Spagna caccian. 


do i naire del paefe delle proprie cafe:cofi ancora iRe di Portogallo , iquali fono 


patroni di una buona parte di effe, per la legge di reftitutione gli cacciarono di 


qua co dell'Africa > che haueuano per frontiera : & al prefente il Re Don Mae 
nuello che regnaua mandaua ci , perche gli face[ft crudel guerra in quefta pro= 
pria 
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pria Arabia. Onde percioche quefta legge poteua bauere alcuna eccettione ap= 
prejfo il Re di Ormuz per non effere il fuo ftato tutto nell'Arabia ; fecuramente 
poteua nauigare peri mari dell'India & nel Re fuo fignore trouarebbe amicitia 
peri fuoi bifogni pagadogli alcun tributo,co' che pula erala coditione della pa 
cer quella della guerra no gli limitaua-Partito il moro dall’Alboquerg; cò que 
fialargarifpofta,dellaquale nò fu troppo fodisfattoscof p effa de p quel che no 
td intutta la naue che ardeua inarme > andana cofi turbato et pieno di fpauento» 
che qudzo la prudéza et ficurità,che nella fua entrata moftro:cy come glio che 
uoleua copiacere p quel che per l'auuenire fuccede(je nonftette troppo a tornare 
conuna lettera di credenza del Re figillata col fuo figillo » o con ei un'altro 
moro,che poi fu corrente in quefte ambafciate chiamato Coge Beirame Armes 
nio,che per il feruitio che qui ey dipoi fece uerme in quefto regno,” riceue mol 
tifanori ey gratie dal Re. La foftanza della uenuta de’ quali,fu dar una bonefta 
ifcufa da parte di Coge Atar,che non ueniua ad abboccarfi con lui per praticare 
in quellapace che gli proponeua, però che il di feguente il farebbe. Ma quefta 
promeffa era fecondo la uerità che lui ufana in tutte le altre cofe del fuo gouer= 
no: madando il di (eguente il Moro Coge Beîrame ad ifeufarfi a don Alfonfo Dal 
boquerque,perche non ueniua quel di: eo tante ambafciate paffarono dall'uno al 
L'altro che fi pafò tutto il di : ilqual artefitio intendendo l'Alboquerque, diffe al 
Moro,che non ueniffe piu dinanzi a lui;fe non accettauano una delle cofe che gli 
baucua propoftezla pace conle fue Capitolationi,o la guerra aperta (enza alcua 
na limitatione di patto. IL Moro, percioche quefte fue uie erano dilattar tempo» 
accioche in quel tempo fi metteffero nella citta la gite che di terra ferma fi afpet 
tandparte dellaquale fi mife quella notte;il Seguente di la rifpoftafusche il Reset 
Coge Atar fuo gouernatore diccuano che quella Città non era folita a pagar tris 
buto,mariceuere i datij per entrata ey ufcita delle mercantie che ui fi portaua= 
no. Che per bonore del Re di Portogallo fe ei uoleua contrattare in alcune gli 
farebbe fatto bonore,cy dccettarebbono la fua amicitia. Etpercioche la rifpo= 
fra di AIfonfo Dalboquerque fuper temere per la conclufione, che tofto prefe di 
affaltare la Città,Coge Atdr ftimò fi poco le fue parole,che quando uenne la no£ 
te cofi nella Città,come nelle nani ogni cofa erano ftridestimpaniey altri inftrus 
menti di guerra al modo loro ey con questo alcune parole che fignificauano la 
pocaftima che de’ noftri faceuano. Et ancora per maggior confermatione di que 
fia opera della nottesquando aggiornò comparuero tutte le naui 5 nauili; pieni 
di gente &v ben fornite di arme,&o longo il mare per done gli pareua;che potea 
siano affaltare la terra baueuano piantata molta artiglieria, exlafpiaggia era 


Apparecchio 
di guerra» 


tutta coperta di gente armata : 3° nella Città non era terrazza baleftriera,o co ©’ 
fa di uifta contra le noftre nauilaquale non foffe piena di gentercome chi afpetta | 


ua quindi uedere alcune fefte di piacere, Nellequali fecondo la opinione loro i o 
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stri hanetiano da effere preft a man falua, perche coft il comandaa Cope Atar:di 
cendo che gli uoleua uini per diuidergli poi per le naui ey che feruiffero qui per 
la fama che baueuano di effere grandi buomini del mare. Alfonfo Dalboquergue, 
percioche gia il di paffato haueua intefo,che questo cafo fi doueua finire con lear 
me,chigino tofto a configlio i fuoi Capitani : &y ordinato il tempo ex ilmododi 
uife lafatica tra loro,dado per precetto,che niuno afferraffe fe non al tempo che 
ei il faceffe ; ilche doueua farfi dopo che l'artiglieria haueffè fcaricato,c> hauu= 
ta la uittoria delle nauiscome fperaua in Dio,ne prenderebbono ardire per la cit 
td. Ora uenuto il di feguente dato il fegno della battaglia, cominciò l'artiglieria 
afparare,mowendofi le notre nani per accoftarfi piu alle naui de gli nimici, v'ri 
fpondendo ancora efi conlaloro artiglieria, ancora che non fofe tanto furiofa 
come la nostra;il rompimento di queste due armate col fumo ex furia del fuoco, 
& col terrore de’ tuoni cx miftura delle ftride, fu neramente fomiglianza dell'in 
ferno,con grandifima confuffone,non potendoft intendere uno l'altro.Nel me= 
zo dellaqual battaglia uftrono gli nimici unaftutia che hauenano ordinata» 
che conpiudi cento vinte terrade di che fono picciole barche diremo leggiere 
lequali erano coperte conle nauisuenuto il punto ordinato, ch'era nella ofcurità 
delfumo,comparue una grande moltitudine di loro uogando cò molte ftride, che 
Superauano l'artiglieria,co affaltarono le noftre naui per una banda, gettandoui 
una groffa pioggia di jaette perdute molte dellequali ferirono i noftri. Etfatto 
quefto affaltauano altri di rifrefco mutandofi d'una naue in un’altra: di modo,che 
il loro vitirarfi era andar ad affaltare un'altra naue a guifa d'una ordinata fcara= 
muccia : nellaquale fi (caldarono tanto, percioche i no&ri erano prefi nelle naui, 
€» pero nongli poteuano feguire,che prefero ardire di uoler montare nelle naui. 
Madi queftaloro temerità furono tofto pagati difcoftadofi cò piu fretta di quel 
la ch'erano giunti: co ancora in quefta loro ritirata i noftri appuntarono Parti 
glieria minuta coft giufta,che mifero molte di quelle barche a fendo , con ché la= 
feiarono quella forte di combattere,eo fi ritirarono pertrouarne appoggio nelle 
nani groffeè alla uolta di terra. Coge Atar con gli altri Capitani in questo tempo 
feritrouaua inunbattello a longo laterra confortando i fuoi > cy quindi coman= 
dando che procacciaffiro l’entrare nelle noftre naui co i nauilij piccioli. Ma ue= 
dendo che le terrade ft ritirauano per il grauifimo danno, che riceueuano n6 heb 
be ardire di comparire,» ogni fuo negotio era metterfi in luogo ficuro fra la ter 
ra ey le naui groffe, conlequali fi difendena eo riparaua dalla noftra artiglieria, 
& quindi fi procacciaua che di terra ueniffe piu genteset fi metteffe nelle barche: 
er'iancora chei Mori fi ritrouaffero boggimai castigati dalla furia della noftra 
artiglieria tanto fece conle terrade che tornarono un'altra uolta alle noftre naui 
per gettarui quella pioggia di faette : nelquale afalto, percioche i noftri boggi= 


mai teneuano gli occhi ineffe gettarono a fondo quindeci o uenti. Vederdo i no= 
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Bri,chela gente di quefte barche andaua riotando per faluarft in tetta, & Che ale 
tri delle navi de ori faceuano il medefimo temendo pisil dano che della no= 
&ra artiglieria riceneuano che il pericolo del mare, col fauore della uittoria mo 
tarono ne i battelli,che appreffo le naui havicnano, ©& affaltarono la moltitudine 
de notatori,er conle lancie co fpade gli pungenanio dital maniera, che il fan= 
gue loro tingeua ilmare. Alfinfo Dalboquerque in quefto tempospercioche fi ri 
trotiana piu uicino alle naui de gli nimici baneuameffo 4 fondo dui > quella del 
Principe di Cambaia o un'altraso quando fu per entrar nellanaue Merin , poi 
che la bebbe ftancata futanta larefistenza che durò prima che entraffe ungran 
de pezzo. Et il primo che ui monto dal battello nelquale per tal effetto monta= 
vono fu Pietro Confaluo Piloto maggiore dell'armata» in un Sua conpagnia 
un marindro chiamato Pietro Fernando > © dietro lui Gafparo Dias Alficre dì 
Alfonfo Dalboquerque > alquale nei montare futagliatalavaano deftra; © per 
ciò Alfonfo Dalbequerque mentre che uiffe gli diede fempre quarata feudi all'an 
no. Et dietro quefti montarono Giorgio di Silueira,Ginefio Teffcira,Lorenzo di 
Silua gentilbuomo C aftigliano,Giouan Teffcira,Giouan Mendes Boteglio, Nu= 
gno Vaz di Caftelbianco,Confaluo Quemado,Gionan Mendes dell'ifola , Pietro 
Cam feruitore della camera del Re: & molti altri che il favore della uittoria 
mend dietro fe,con che La naue fu abbandonata da Mori che la difendenano fal= 
pando tutti inmare temendo meno il pericolo dell'acqua > che il ferro de’ noftri» 
1 Capitani delle altre noftre naui ogni uno nella forte che gli toccò, non bebbero 
inuidia ne i fatti loro a quelli di Alfonfo Dalboquerque » ancora che ci afjal taffe 
fa piu pericolofa naue del porto : percioche tutti uidero il fine della fatica loro 
Facendofi patroni delle nani,che affaltarono : eo lagente delle altre naui che ria 
mafero uedendo Pefempio de lor uicini lafciarono le nani unote, © feluaronfi in 
terra.I noftri lafciando quefteche non haueuano chi le difendeffe feguendo la uit 
toria co i buttelli,ey terrade che prefero;fe ne andarono 4 longo la marin, doue 
mifero fuoco a piu di trenta uelestagliandole le gomine,poi che il fuoco ui fi «p= 
piccò bene ; lequali Scorrendo per quel mare diedero feco nella terra ferma della 
coftadi Arabia,percioche il uento che fopiaua fopra l'ifola le guido a quella uol 
<td. Fatto quelto incendio nelle naui del mare > Alfonfo Dalboquerque comandò 
che fi metteffe fuoco a quelle che dentro nel borgo della Città erano > fenza che 
foffe alcuno che della Città haueffe ardire di difenderle > tanta era la paura che 
tutti bauenano del fuoco co ferro de noftri,et ogni lor penfiero era faluar le per 
‘fone dentro nella Città,temendo che ancora lauittoria gli deffe animo per uoler 
la toftofpugnaresancora che fofje troppo tardi. Et andando il fuoco in due o tre 
nidivi loro uenne Coge Beirame con un'altro Moro în und terrada a forza di res 
mi facendo fegno conuna bandiera bianca moftrando che tolena dire alcuiti co 
fu. slquale Alfonfo Dalboquerque mandò Nugno Va da Caftelbianco in una 
I, fufta 
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fufta che andaua con Gafparo Perez, laquale feruiua di fapere ciò che uolena + 

Ma l'altro Moro,che ueniua con Coge Beirame, percioche era natiuo del regno 
di Granata,cy fapeua bene la lingua Spagnuola,e> però ucniua > perche foffe in= 
terprete: giunto a Nugno Vaz parlo tofto con tanta libertà che non ferui il no= 
stro. Iquali condotti dauanti Alfonfo Dalboquerque,fra le molte cofe che coftui 
gli diffe fingendo di uolerlo compiacere ex adulare per la uittoria : la rifolutio= 
ne dell'ambafciata perche ueniua era > che il Re ex Coge Atar il pregauano che 
cejJafe hoggimai la furia delle fue forze,c> non uoleffe abbrucciare il borgo, et 
le nani che quini erano : che fi contentaffe &x prendeffe per fodisfattione dell'era 
rore comme/Jo innonhanere accettatala fua amicitia lamorte di tanta gente, et 
la perdita ditante naui cx robbe, che haueua perdute > percioche tutto quel piu 
danno che facefTe foffe certo che era fatto nelle cofè del Re di Portogallo; percio 
che ei, es tutto il fuo regno erano al fuo feruitio, &x da quel di impoi fottometa 
teua il fuo ftato a tutti quelli Capitoli che domandana per parte d'untanto Prina 
cipe. Et per confermatione di quefta fua uolontà, il di feguente mandarebbe per 


Sone,che concludeffero quefte cofe della pace con piuripofo di quello che in quel 


lhora poteuano hauere i cuori di ambidui,cioe, quella dell'Alboquerque con l'al 
legrezza della uittoria;0 il fuo col dolore di non hauer accettato quel che gli ha 
ueudofferto per parte del Re di Portogallo Principe che defideraua conofeere 
es feruire. Percioche quel di 'allegrezza ev latriftezza nonfi conciliauano be 
ne: cs tutti firitrouauano cofi ciechi,che ne i-uincitori faperebbono domanda= 
re nei uinti concedere. Alfonfo Dalboquerque, percioche l'animo fuo non era di 
diStruggere a fatto quella Città,ancora che il potefJe fare,ma ridurla fotto il gio 
go della feruità , come haueua mandato a dire al Re : rifpofe a quefta fua richie= 
Sta, che eieracontento d'intertenere la furia de fuoi Caualieri. Ma che foffe cer 
to che il feguente di mancando di quel che gli domandaua ex prometteua; che la 
Città farebbe meffa a fuoco ex a ferro : percioche la gente Portoghefe non per= 
donaua colpa terza; es che niuna cofa caftigaua conpiu feuerità ex indignatio 
nesche la parole finte.Che per riverenza della fua regal perfona,percioche inten 
deua ch'era giouinetto di pochi anni,ex innocente di quel che era fucceffo, firiti 
vasd alle fue navi fenza quel di far piu danno : ex percioche il fuoco s'era impa= 
tronito hoggimai di tre 0 quattro naui di quelle che al coperto nel borgo erano 
come uedeua,Coge Atar le foccorreffe,co che auuertiffè che non accendeffe mag 
gior fuoco nell'animo de Portoghefi mancando il feguente di di quel che gli pro 
mettena. Licentiati questi Mori, Alfonfo Dalboquerque fi ritirò contutti i Capi 
tani alle naui fftanchi della fatica di quel di  durando il combattere dalla mattina 
fino all'oltramontare del Sole, nellaqual battaglia morirono dieci perfone de no 
Stri,&v furono cinquanta feriti : ex de Mori fecondo, che dipoi s'intefe moriro= 
nio mille ey feicento buomini:de quali indi a tre di comparuero i corpi fopral'ac 
qua 
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qua; che per i noftri nauiganti fono di grande utilità s percioche co î battelli 
gli andauano togliendo le fcomitarre fornite d’oro co d'argento, © gli anelli,o” 
gioie,di che loro fi adornauano . Etlapiu marauigliofa che in quefta battaglia 
fucceffeco tutti bebbero per miracolo, fu che fi trouarono molti di questi corpi 
dè Mori paffati d'una banda all'altra con le loro proprie faette non hauendone 4 


noBri alcunazne meno arcosche efi ufano. 


Come il Re Ceifadin di Ormuz fece pace con Alfonfo Dalboquerque facette 
dofi fuddito del Re Don Manuello » con tributo di pagar quindeci milia Sarafini 
all'annoaquale fu tofto rotta,eo la cagione perche. CAP, IIII 
_T Redi Ormuz; percioche fecondo che dicemmo , era di poco piu di dodeci 
I anni,cofi per la fua tenera età, come perche uiueua foggetto allatirannia di 
AL Coge Atar, non baucua libertà ne ardire per confultare quefte cofe con dic 
tio,nemeno alcuna perfona hauerebbe bauuto ardire di farlo : percioche Coge 
Atar eratanto zelofo, che coft iL Re comei fuddici fi ritrouauano cò grande pan 
vadi lui. Spetialmente che fotto colore di difendere la Città ui mife molti amici 
Perfi,cy Arabico tutti rimafero da quel di della battaglia uivi co (ant: i Cit 
tadini,come quelli che difendevano le moglieri eo i propri figliuoli > 9 tutta la; 

foftanza della uita loro;furono quelli che morirono et hebbero la peggiore. Con 
da morte de’ quali tutta la Città fu mela in continuo pianto > percioche oltra di 
e[fere male communesparticolarmente tutti haueuano che piangere : che non fi 
trouaua cafa doue non fofe padresfig! inolo,murito,fratello,o parente morto.Co 
ge Atar ancora che per i fuo! diffegni baueffe l'animo incrudelito,cy fuperboue 
dendo tante lagrime,co* continuo pianto, fi dubitò che fe Alfonfo Dalboquerque 
il di feguente metteffe i piedi interra spochi haueuano da effere in difefa della Cit. 
tà > petialmete effendo da tutti coft odiato. Et ancora che el uoleffe mettere que. 
fto negotio in un'altra uentura > per non uenir a quel che bauena mandato 4 dire 
ad Alfonfo Dalboquergs> temendo ancora che il dolore di tdti gli poteua in quel 
tempo efere contrario, lafciando il fuo particolare intereffo per la cognitione 
del tempo,prefe un'altra uia : facendo ridurre nel palazzo del Re tuttii princi= 
pali buomini della C ittà per confultare ciò che doueua farfireferédo quiui l'an 
bafciata che il Re baueua mandata al Capitano per intertenerlo in quell'empito 
della uittoria,eo ancora larifpoftache baucua fatta . Et per ultima determina= 
tione dopò diuerfi pareri fu conclufo,che il Re accettaffe ciò che Alfonfo Dalbo 
querque gli haueua mandato a dire: percioche ancora che la foggettione fofje 


eguale alla morte, nondimeno mentre she gli buomaini baucuano uita baueuano: 


rimedio > er era migliore fl afpetraffe la cortefla di quegli buomini > che la furia 


ni per 


loro. Benche perla effierienza che baueuano uifto delle proprie terre di Ormux, 
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per lequali paffarono;tutte quelle che fi refero nonriceuerono danno: es feconta 
do che fi diceua era gentesche piu tofto combatteuano perla gloria della uitto= 
ria,che per occupar le terre,co fi contentauano con le fpoglie d'ogni preda che 

faceuanoset con quelle fe ne tornauano al paefe loro.Percioch'era gétesche anda 

ua fcorfeagiando il mare,il cui intento era quefto,cy quello del fuo Re aficura= 
re che le fpetierie non entraffero nel mar Roffo, laqual ficurtà era nella cofta del 
Malabar doue teneua un Vicere cò fortezza ordinate per quefto fine fenza coma 
quiftare le terre dell'interiore.benfi poteua afpettare che il fuo dontandartribua 
to di uaffallaggio haueua da durar poco, cy che potrebbe effere che tina copia di 
danari che gli deffero rimediaffe ogni cofa. Rifolto quefto fra loro , per cagione 
della pref}à che Aifonfo Dalboquerque al Moro fece , tofto che aggiorno Coge 
Atar fece piantare una bandiera bianca nel palazzo del Reset co i dui Mori mef 
faggieri uenne un'altro buomo principale chiamato Raez Nordin giudice della 

Città,perche fl abboccaffe con Alfonfo Dalboquerque,co deffero principio al ne 
goto della pace: percioche Coge Atar come aftutouolfe prima tentare per que 
fti animo di AIfonfo Dalboquerquesche abboccarfi con lui. Iquali effendo ana 
dati fiv, 3° qui con ambafciate co Capitoli d'una banda all'altra , il Re uenne in 
quel che Alfonfo Dalboquerque ricercò : di che tofto in quel di fl formò un cons 
tratto di pacesilquale fu fottoferitto et ratificato d’ambedue le parti nella forma 

che di fotto uederemo. Et per maggior folennità di quefto fu ordinato che detto 

contratto fofe giurato ey ratificato dal Resco da fuoi gouernatori, er da Alfèn 
fo Dalboquerg; inun ponte di legno tanto inmare ; cheil Re ui poteffe ftare con 

tutti fuoi corteggiani, &y Alfonfo Dalboquerque ne i fuoi battelli. Ora appa= 

recchiate tutte le cofe per questo abboccamento ex coferimatione della pacezuen 

ne il Re in quefto ponte accompagnato da Coge Atarsda Raez Nordim, € da' 
Suoi miniftri ex Miri della fua corte che fono i fuoi gentilhuomini,ueftiti di feta 

con tutti gli inftrumenti di piacere , che in tali tempi efti ufano , efendo il pon= 

te tutto coperto di finifimi tapeti , ex addobbato con panni d'oro ew di feta di 

quelle bande douc il Reflmife afedere nel fuo feggio afpettando che AIfonfo 

Dalboquerque ueniffe. Ilquale al tempo che fi moffe dalle naui col fuo apparec= 

chio de'battelli,cofifutimorofa da udire la partita loro,come allegre per uedere 

la fua giunta al ponte. Percioche nella partita ogni cofa erafuocostuoni,ey fu= 

mo dell'artiglieria» giunto al ponte fentirono trombe,tamburi,uidero bandie= 

refetafcarlatti,collari,catenesey altri adornamenti d’oro ex d'argento: inmo= 

do,che fe ne i Perfi era che uedere,portauano i Portoghefi molto che defiderares 

ey fopra tutto la vittoria che gli diede autorità ex potere perche andaffero ins 

quell'habito ad uni cerimonia coft illuftre quale era mettere fotto il giogo del 

Re Don Manuello lor fignore un'altro Re. Non già de gli Arbi della bars 


bara Barbaria de gli Etiopi di Guinea ne de’ Gentili del Malabar > 0 di al= 
/ i tre 
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tre prouincie lontane dalla politezza della noftra Europa » lecui carni fi co= 
prino mal coperte conun pouero panno dilana, 0 dibambafcio , i cui adore 
namenti, CY apparati di cafd > © feruitio delle perfone e una barbara poners 
tà, ancora che ingrandezza di paefe o numero di terre fieno molto poten= 
tima unRe dell'antica co regal profapidarme, gouerno,coftumi& babito,che 
mon trouò Senofonte Re piu illuftri né popolo piu nobile con che per il loro efem 
pio poteffe dottrinare i fitoi greci nella fa C ‘yripedia > che feriffe. Et ancora che 
al prefente in alcuna maniera fia diuenuta barbara quefta gente Perfiana con la 
fetta di Manmeto,cy introduttione de gli Arabi in quelle regioni,nondimeno fo= 
no tanto grandi co magnifici in quelte cofe hoggidi , che ogni lor feruitio e oro » 
argento, perle, gioie, co° panni di feta, > tanto di que8to, che fi poffono hauere 
per prodighi,eo cerimoniofi nel modo del trattarfî : percioche i tapeti d'oro, & 
di feta del feggio loro poffono ferire di ricchifimi baldachini di tefta di alcuni. 
Re'es Principi di quefta noftra Europa . Finalmente e gente che quando i greci 
eri Romani uogliono gloriarfi nelle biftorie loro > celebrano con piu facundia 
alcuna uittoria fe di quelli 'haneffero bauuta> di quel che noi celebriamo quefta 
prima uittovia,che da quefto Re hqnemmo. Senza che noi tenefimo dalla banda 
noftra quelle loro legioni di tanto numero di foldati > folamente quattrocento € 
feffanta Portoghefi.deboli in forze corporali,corrotte per cofî diuerft climi, & 
uarij cibi, operò in efi tanto la uirtu dell'animo loro, co la ubidienza & fedeltà 
conche feruono il loro Re, che prendendo per forza tante terre © luoghi di que 
froregno di Ormuz : di tal forte fi ficero temuti conle uittorie loro, che dentro 
nella fia metropoli Ormuz, entrano ueftiti di fefta a trionfare d'un Re che haue 
ua per la guardia fua coft grande numero di naui în nare tanta gente di guerra 
înterra,er ogni cofa cofì timorofa & difficile da imprendere, che ragioneuolme 
te furgendoi noftri con fette uele poteuano afpettare cio che di loro fi penfaua= 
no,di prendergli tutti a mano falua, & mettergli fotto il giogo di feruitu. Ma 
Dio nelle cui mani fono tutti iregni ey Stati della terra ey che non fi fcorda di 
quelli che per lo accrefcimento della fua fanta fede fpargono il proprio fangue » 
quefto di riduffe la potenza di quefto Principe infedele che fi metteffe fotto lo 
fcabello de’ piedi del Re Don Manuello nella confegnatione che della fua perfona 
fice a quell'illutre capitano Alfonfo Dalboquerque > che quiuiin fuo nome era » 
Ilquale tofto che giunfe al Re Pabbracciò mo&radogli piu tofto amore di padre 
che feuerità di uittoriofo capitano. Et dopo alcune cerimonie ogni uno fede nel= 
Sua fedia' nell'ultima parte della punta:co” fatto filentiozin Perfiano una uolta,& 
nella noftra linzua un'altra, con uoce alta fi Leffe tutto il contratto, che tra loro 
fi ice. La foftanza delquale erasche il Re Ceifadin,fecondo di tal nome in Or= 
— muz che quiui era prefente,fi facena fuddito del Re Don Mantello Primo di que 
Go non in Portogallo contributo di pagar ogni anno quindeci milia Serafini 
d'oros 
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| F'oro,pagati nellevendite di quel regno ad Alfonfo Dalboguerque capitano della 
conquifta dt quella cofta di Arabia ; a gouernatori c3 capitani generali dell'Ina 
dia, ouero achi detto Signor Re Don Manuello ordinaffe ex il refto dell'entrata 


vimaneud al detto Re Ccifadin per la guardia cy gouerno fuoco perla fpefa del 
lafita perfonasco corte . Et che desto Ceifadin darebbe un luogo iniguella para 
te che Aifonfo Dalboquerque uolefe douce fi faceffe una fortezza nellaguale 
‘ fteffe un capitano con alcuni foldati in guardia delle robbe che ui fofero di detta 
Signor Re Don Manuello : con altre piu conditioni dichiarationi , fecondo. 
che nel contratto fi contiene. Hquale tofto fu giurato ey confermato dal Re nel 


# 


mozzato della fua fetta, cy da Alfinfo Dalboquerque in unlibro degli euangea 


li,cy poi fugiurato da Coge Atar gouernatore del Re, &y da Raez Nordin : © 
cofi giurarono ambidwiche riceuetano in gonerno il regno di Ormuzoeo la per 
fona del Re in guardia per feruirlo con ogni fedeltà > per cagione della fua tenez 
ra ctà,erc. Finalmente percioche quefte feritture il di auanti erano ftate fatte 
ey fottoferitte, Alfonfo Dalboquerque diede la fua al Re > laquale era in Portoz 
ghefe® dll'ufo notro,er il Re diede la fua all'ufo fuo in due lingue Perftana &* 
Arabica : fcritte indue foglie d’oro battuto ambedue d'untenore 3 ogni una cott 
{re figilli,uno del Re d'orosey dui di Coge Atarsey” di Raez Nordin,meffe in due 


featolette di argento, fecondo il coftume de Re orientali. Ora finita quefta;ceria 
monia del contratto del uaffallaggio» ey tolto comiato Alfenfo Dalboguergue 


dal Re, fe ne tornò conquel trionfò della fua uittoria alle naui, doue furiceuuto 
conmufica di arteglierix.conche ei celebrano tuttele fefte : co il Re ancora 
efendofi ritirato fu fecondo il lor coftume riceuuto da tutto il popolomoftranz 
do tutti grande allegrezza per la pace fatta. Et non folamente quel di ma ans 
corai dui feguenti,cofî nella città come nelle naui > per celebrare quella folennità 
della pace tutti ft fpefero infefte.: nel fine de quali comincio Alfonfo Dalboquer 
que a dar principio alla fortezza co titolo di cafa di albergo per quelli che ui da 
ucuano rimanere . Per laqual fabrica il Re uolle tofto pagare cinque milta Sara 
fini a conto de’ quindeci milia di tributo,cy parimente prouide di tutte le cofe ne 
ceffarie,co di maeftranzazalaquale fudata la cura di.condurre cy preparare il 
geffocon altramitura di frerco, compojtoa quifa di bettume che in quel paefe fè 
ufa > fpeticlimente nelle fabriche che fopra l'acqua fi fanno. come quefta fi feces 
congiunta col palazzo delRe con due porte 3 una che rifpondeua nellacittà 
Paltra inmare : accioche fenza pericolo uift poteffe entrar” & ufeire fenza che 
foffe impedita l'imbarcatione uenendowi dalmare : cr i noftri baucuano cura dia 
uiflin compagnie di condurre le pietre co i battelli di alcuni edifici d'una punté 
dell'ifola chiamata Turumbaca. Nella fabrica dellaqual fortezza Alfonfo Dal= 
boquerque baueua quefto costume, che tofto che aggiornaua fl partiva dalle na= 
ui co i battelli alla fabrica, ne di qua fi partiua fino al tramontare del Sole che fi 
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vitivana alle medefinte : ey nel modo di andar fuer giula gente fompre ufana di 
artefitij per coprire ad mori il picciolo numero che d'effa firitrouana,dubitandofi 
che fe il fapeffero fè penfaffero alcuna malitia : percioche appreffo loro fi diceua» 
che nelle naui erano dui milia buomini, onde per non perdere quefta opinione gli 
cangiaua come fanno quelli che recitano comedie comparendo dlcuni în diucrfe 
figuresora con alcunerarme ora con altro diuift in compagnie . Ord effendo alcu: 
ni di che in quefta fabricafi lauoraua con quella fretta poftibile > Coge Atar matt 
dé a dire ad Alfonfo Dalboquerque, che nella banda di oltramare nella terra fer 
mia in us porto » che fl chiama Bander Angon , terra doue capitano le carauane 
della Perfiazerano giunti dui ambafciadori del Re di Sirazoiquali uetiuano a doa 
mandare un certotributo che iRe di Ormuz di molto tempo pagauano a Re 
della perfla . Et percioche quefto Re di Siraz era fuddito del Seque Hijmael, che 


era Re di tutta la Perfla, & molto nicino ad Ormuz-haueua la cura di rifcotere. 


questo tributo per effere giunto il tempo delpagamento . Che facena intendere 
queto a fua fignoria : percioche come quel regno di Onmuz ft ritrouaua fotto la 
protettione del Re di Portogallo, «x pagaua tributo a fua fignoria , come ad 
autore di questa opera toccata larifpofta che il Re di Ormuz fuo Signore doue 
ua dare:che fua Signoria uedef]e in quefto cio che poteua rifpodere. Alfonfo Dal 
boquerque ancora che in alcuna maniera fapeffe > che i Re di Ormuz pagauano 
a quelli di Perfia un tanto, ben che non era coff particolarmente come dicemmo» 
es poigli fu detto : percioche quefto Coge Atar era buomo fagace ey aftuto,pa 
rendogli che quefti ambafciadori ui foffero frati condotti da lui induftriofamenz= 
te per qualche fuo difegno, gli mandò a dire > che molto uolontieri uoleua dar la 
rifbofidagli Ambafciadori : che gli mandaffe perfone di autorità » accioche la 
potefjè mandar per loro. Onde uenuti dui buonzini honorati dinanzi Iui>gli diede 
Sacramento nel lor mozzafosdandogli alcune palle di ferro colato d'artiglieria, 
eo alcuni ferri di lancie,e> di factte,co diffe che per il giuramento che haueua= 
no fatto prefentaffero quelle cofe a gli ambafciadori,et gli diceffero da parte fua 
chei Re ex Principi tributarij del Re di Portogallo fuo Signoresquando da al= 
tri erano ricercati per alcun tributosdi quella moneta lo pagauano,dellaquale te 
neua picni i fuoi arfenali per gli nimici, cy per gli amici apriua i fuoi tefori fedi 
quelli ne hauena bifogno. Et fe il Re di Siraz alcuna cofa uolena dal Re Ceifa= 
dindi Ormuz ; che ci rimanena quiui ficédo una fortezza» laquale fl doueua ent 
pire di quella moneta,co di ualorifimi ey ualentifimi Cavalieri : che quiui poa 
teua mandare per tal tributo» percioche efi baueuano da rifpondere per il Re 
Ceifadin. Dellaqual riposta Coge Atar non fu troppo fodisfatto > per effere lui 


Tributo domi 
dato che rifpo» 
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D'autore di queftifalfi ambafciatori.come Alfinfo Dalboquerque intefe poi : per. 
cioche conlafabrica dellafortezza che crefcena Raccrefeena inlui uno incon. 


portabile dolorezuedendo in effa ungraue giogo fopra il fuo collo che gli intera 
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Vompena quanti penfieri la fua tirannide gli proponeva, ex lagente della Città 
per una banda prendeua fauore ineffa , o per un'altra nonardiua alzar gli oca... 
chi contrai Portoghefi. Seruiua il fuo fpirito in cercar uie come nò paffaffe inan 
zi: onde uedendo che quefta inuentione de gli ambafciatori nongli riufci , cercà 
un'altra uidlaqualfu quefta. Alfonfo Dalboquerque, percioche andaua copren 
do,che i Mori non intendeffero la poca gente,che ti ritrouana,&y ancora per fug 
gire i difordini de’ foldati,ordinò che in ogni haue foffe un fattore delle parti,che 
con un fcrinano,eo meza ducina di buoimini , quando gli toccaffe andauano alla 
Città a comprar uettouaglie,es le cofe neceffarie, che ogni uno uolena .. Ilqual 
modo di coprare il Re Don Manuello diede per ordine a Capitani,ne i primi ane 
ni del noftro fcoprimento > accioche nonui fofft cagione dirompere lapace coi . 
Gentili del paefe,&x ancora perche gli huomini nonft peruertiffero,cy abbaffafa 
Sero l'uno l'altro nelle compre,cy uendite della fuapropria robba , celando îl bea 
nefitio ey utilità di tutti. Et percioche gli buomini fi contentauano mal uolona 
tieri delle compre che fi faceuano per la mano di quefto fattore ey feriuano è € 
diceuano al Generale che non doueuano comprar le gioie,ne le altre cofe > perle 
toro moglieri.&» figliuole,per l’occhio,ey giudicio altrui, per effere cofe di apa 
petitodi che Ormuz e una fiera piene abbondante di gioiesaccrebbe che apo 
co a poco cor quefti dui officiali andafero alla Città,per tenere la gente contert= 
ta nella fabrica dellafortezza. Coge Atar; percioche intefe che i noftri andaua= 
no a duot a duoi per la Città comprando queste cofe,mando cinque o fei buomi= 
ni con alcuni interpreti con farafini d'oro ; ch'e una moneta che udle poco meno 
d'uno feudo l'unasiquali gli inuitarono,corne da fe,dicendo,che fe ui uoleffero ris 
manere gli darebbono dieci farafini di paga al mefe ad ogni uno,es che uiueffero 
nella loro legge : che altro da loro non uoleuano » che infegnaffero a combattere 
al modo Portoghefe a quelli della Città,percioche gli piaceua molto,per preua= 
derfene di cio,quando baueffero guerra co i Re della Perfia,co iquali alcune uola 
te contendeuano. Laqual offerta moffe cinque buomini di baffa forte , ex di mia 
nor confcienza,tre de’ quali erano Leudtini,co Vifeaino chiamato maeftro Mar 
tino bombardiero, ey un Petreano Portoghefe dell'ifola della Medera figlinolo 
d'una Morefca. Si aggiunfe ancora a quefto rompimento della pace,che fi cagio= 
no per quejti che rimafero fra i Mori,che haucua dato Alfonfo Dalboquerg; per 
Sopraftante della gente della Città che alla fabrica lauorana, perche pagaffe tute 
ti dellafatica loro , un Giouan Ortega Caftigliano, ilquale per questa pratica di 
notare i Mori,gs percioche era huomo apparecchiato a ogni male,fcopri a Coge 
Atarlapoca getesche la noftra era,ey altre cofe di alcune differeze che fra il Ge 
nerale,es gli altri Capitani erano fopra la fabrica di quella fortezza,dellaquale 
ei non erano contentisonde Coge Atar ne prefe animo per mettere in effetto ciò 
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uri,che la fabrica della fortezza rimancua fenzaguardia, ficerompere il muro 
d'una cafa del Re che riferiua nella fabrica che i noftri faceuano, con penfiero di 
Cin un certo tempo » quando i nottri foffero piu ficuri, conun groffo numero di 
gente) afaltargli per quella banda,cy altri ad un certo tempo affaltaffero quelli 
che conducenano le pietre co i battelli. Ma quefto fo diffegno 0 hebbe effetto: 
percioche auanti che paffafero più oltre, Alfonfo Dalboquerque (ch’erano difpa 
ruti quei cinque buomini, che dicemmo,) fece intendere 4 Coge Atar chegliri 
mandaffe,non fapedo ancora che fojfero frati indutti dal ui : a che rifpofe che per 
la diligenza che tosto fece farenella Città non fi trouanano tali buomini,cy che 
fl dubitana che foffero paffati in terra ferma, doue per effere larga fi farebbono 
pofti in faluo. Alfonfo Dalboquerque replicò a quefte parole con indignatione, 
dicendo che gli buomini gli foffero tofto menati, neft curaffe d'altre ambafciate 
fopralafugga lorosfe nomfoffe certosche fopra ciò metterebbe la Città afuoco 
esa fangue:percioche quella era la maggior ingiuriasche gli poteua fare,afcon 
dergli i foldati del Re fuo fignore,de' quali wbaueua da render cOtoscome fe ogni 
uno foffe fuo figliuolo.I Re alla indignatione di quefte parole ui concorfe rifpon 
dendo per fe che la guerra &v la pace era nelle fue mani,ma che il pregana che 
confideraffe che ogni danno fopra ciò fi faceffe, non fifaceua a nimici, ma ad un 
fuddito del Re di Portogallo,confignato a lui per un folenne contratto retificato 
| ep confirmato pochi di erano. Che proteftaua efere innocéte de gli buomini che 
domandaua,es che nonera cagione di alcun mouimento di guerra, laquale qua 
do era ingiufta fempre ritornaua fopra la tefta del fuo autore. 


Laguerra che Alfonfo Dalboquerque fice alla città di Ormuz, fin che il la 
feiarono tre Capitani di quellì che con lui andanano& fe ne andarono all'India: 


eg ciò che piufrcosfiti che andò a far l'inuernata all'ifola Cocotorà. CAP. Ve 


Lfonfo Dalboquerque a quefta ambafciata del Revifpofe, &r da ambez 
Ai le parti,<o* ancora di Coge Atdr fu tanta repetitione di parole difen 
dendo ogni uno la fua caufache a poco a poco fi accefero di tal maniera 

nel petto loro, che all’ultimo fi uenne adognivompimento . Et il primo danno, 
che Alfonfo Dalboquerque fecefu comandar ad Alfonfo Lopes di Cofta, Anto= 
niio del Cammposeo* 4 Giouan della Nuoua,che con le genti loro andaffero ne i bat 
telli al borgo della Città, & che procacciaffero di bauere alcuni Mori nelle maa 
ni,afine di tormentare quelli della Città: percioche in quefto tempo haucua gia 
intefo da un Moro chiamato Coge Abramo gran nimico di Coge Atar quanto la 
Città deffderaffe lapace,co* che Coge Atar folo era quello che uoleua m ouere la 
guerrao per ciò baueua rotto il muro del palazzo del Re. Ma percio che tuta 
tii Capitani erano contra il parere di Alfonfo Dalboquerque in quefto rompia 
5 2 mentog 
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| I | mento,quefti Capitani che mando andarono tanto inal uolontieri nel loro intrine 
NL feco,che piu tofto fuegliarono i Morische gli fecero danno : folamente per coma 
| pimento prefero dui Mori uecchi , che piutofto furono portati fu le fpalle per 14 
L'IN ER sE loro grande uecchiezza che ueniffero da per fe .. Coge Atar nedendo accefo il 
(Ul guerra, fuoco che defideraua : percioche fapeua la poca gente che nelle ntavi fi ritroua= 
| uasquella notte fece metter fuoco adunbergantino , che Alfinfo Dalboquerque 
| baucua fatto faresilquale fi ritrouaua intale fato, che indi a tre difi potena get 
il tarcinacqua. Et cominciando ad ardere > fentirono gridare dal muro in lingua 
NI | Portoghefesdicendo,Alfenfo Dalboquerque foccorre il tuo bergantino : ey con 
(N queste parole diceuano altre conformi ailo Jtatosnelquale fi ritrouaua uno de no 
INFIKKIT | strifugitivi, che cicra. AIfonfo Dalboquerque uedendo ardere ii bergaiitino, 
INI} | eo intendendo le parole di quefto mal Chriftiano,fia chi efere fi uoglissardena il 
| 


Suo fpirito uedendo di quanto male erano frati cagione quei cinque fceleratibuo 
miniche fl accompagnarono co i Mori partendofi da lui. Sopra qual cafo tofto 

| che aggiorno,comando a Francefco di Touar che con la gente della fia naue ate — 
daffero ad abruciare alcune naui che ft ritrouauano nel borgo al coperto di glle 
inchegiabaueua fatto mettere il fuoco il di della battaglia nauale : lequali furo 
no foccorfe di modo,che il fuoco fece poco danno: ex paffando dinanzi il palaza 
zo del Re glifutratta una cannonata che gli uccife il piloto della nane che mer 
| naua feco nel battello.cs fe piu fi fermaua in quel luogosnon farebbe Aato quello 
| l'ultimopercioche uennero altre cannonate a falutarlo . Ilche Alfonfo Dalboa 
querque fenti molto,e» fdegnato boggimai per il poco rifpetto,che gli portaua= 
nosdi nuouo comando a Capitani , che andaffero ad un palazzo grande , che era 
Modo di rifcot Lontano dalla Città giudicando che ui foffe alcuna perfona nobilelaquale effendo 
tereli (ol fol-. bela potrebbe bauere nelle mani quei cinque buomini : nelqual negotio furono 
I per perderfi quefti Capitani,che ui andarono : percioche gli ufcirono incontra 


trecento huomini,nelqual numero entrauano molti da cauallo, che gli fecero riti 
o) rare con miglior uolontd di quella che efi baueuano per fargli danno. Et pinto 
MARI | sto uolfero tornar indietro con nome di codardi , che di uendicatini : percioche 
AI uedeuano Alfonfo Dalboquerque che procedeua in quella guerra piu per uia di 
paffione,che con cagione molto notabile,ey ancora che l'haueffe,doueua diftimu 
o dare fin che riduceffe la fortezza intal ftato , che quindi fi baueffe potuto farla 

guerra: © cio che piu gli obligo tutti,fu uedere,che ancora i Mori gli bebbero 


rifpetto,che potendogli far danno nel ritirarfi a’ battelli fimularono con lui, cos 
me quelli a che difpiuceua , che quella guerra foffe mofja. Finalmente coft quelli 
della città come i noftri erano cotra eJa:folamete Coge Atar cò la fua maluagità 
per il fuo particolarezet Alfonfo Daiboquerque con defiderio di uendetta, et piu 
tosto per hauere nelle mani i fuggitiui,ambidui procacciauano che andaffe inana 
ziil fuo deftderio . Et perciochei Capitani fopra queftapafione che sr 
 Dalbes 
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Dalquerdue voleua feguire L'incolpauano, ci ifcufandoft diceva, che quel che gli 


mouena a infitere tanto in quel cafo, non era per cagione degli buomini ch'era= 
no fcampati,percioche baftaua,che foffero uili et di poco conto per Mimargli po 
cosma per non dar occafione a Mori che tentaffero alcun'altra maggior cofa;co 
me bauena intefo, che haueuano cominciato a rompere ilpalazzo del Re > onde 
conueniua che non fi difinulafe quella publica opera,per mettergli il freno nel 


le fecrete,uedendo con quanta fenerità fi mettena al caftigo dieffa.Conlequai ra. 


gioni,cy con altre che Alfonfo Dalboquerque diceua del feruitto del Re obligd 
tutti che faceffero quella guerra alla Città : e percioche tutte le uettouaglie le 
ueninano di terra fera , o non banena piu ta che acqua» uerdura, & fruttay 
che ogni di le ueniua di qua,comandò a Manuello Telex; Alfonfo Lopes di Co= 


fraser ad Antonio del Campo, che fi metteffero in alcuni luoghi attorno l'ifola,. 


per ùnpedire che non le ueniffe cofa alcund,con che la Città fi uide in grade ftret 
to. Percioche oltrail bifogno che di quefte cofe bavenano, alcune terrade > che » 
come babbiamo dettosfono barche picciole, che furono prefe da loro,tagliarono 
il nafozle orecchie,co le mini, Mori che dentro erano,co meftt in terra entra= 
voro mezo morti per la Città,che faceua grandifimo terrore , © fpauento. Et 
percioche la gente, che ui fi ritrouaua era molta > € con quefte cofe niuno di di 
ne di notte non baucua ardire di paffare interra ferma, fpetialmente a cercare ac 
qua diche n'hanenano maggior bifogno : alcune perfone di notte andauano per 
| dequaatre pozzi,che giacenano inuna punta de lifolaTurkbaca,che difta dal= 
la Città poco piu di tre miglia quafî uicino alla fpiaggia : ne iquali pozzi Coge 
Atar baueua meffo un Capitano con ducento arcieri, co uenticinque da caudllosi 
cofî per difendere quefta acqua da nostri che ui andafferocome per diuiderla fra 
il popolo,che non ui fuccedeffe alcun difordine fopra ea + Hche intendendo Al= 
fonfo Dalboquerque > comando a Giorgio Barreto di Caftro ; ad AIfonfo Lopes 
di Cofta,cy a Giouan della Nuona co i battelli delle naui, co con la gente necefa 
fariazdoue entrausno alcune perfone nobili,che andaffero ad atterrare quei poz= 
zi,ilche tofto fecero congrande facilità: percioche effendo la loro giunta auanz 
ti dico” quafi fubita,per hauer per laftrada intefo, che la gente fi ritrouaua fpro 
nifta,co dormendo,fra il fogno,&> l'oblio peri la maggior parte di e[jad > non fola 
mente di quelli,che erano alla guardia,cofi fanti,come caualli, na ancora del po 
polosche andana a cercare quefti acqua della morte : di maniera, chei pozzi fu 
vono atterrati de’ morti cx de’ uini,eo ancora de’ caualli che ui furono preft. Et 
ritirandofi il Capitano della guardia di quefti pozzi con alcuni che di quefta rot 
tafi faluarono > diede in un'altro Capitano della fua morte: percioche in quefto 


tempo ueniua Don Antonio di Norogna in un battello congente, perfcorta dî. 


quefti altri Capitani: et era il luogo doue Don Antonio lo trouo per effer ftretto 
Fra il mare > una collina cofi commodo per affaltarlo > che intito Don Antonio 
ia‘ E 3 a difinotia 
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ddifmontare interra ad affaltarlo,doue l’uccife infteme con dieci o dodeci arciea 
Yi che nella morte l’accompagnarono : percioche altri,che ancora ueniuano con 
lui per faluarfi la uita abbandonarono. Alfonfo Dalboquerque tofto che intefe 
Ul buon fuccef}o di quefti Capitani ui concorfe,ex temendo, che i Mori ueniffero 
a nettare i pozzi conforza di gente ancora che fo[fe contra il parere de’ Capia 
tit tani che fi ritrouauano affai di mala uoglia per quefta guerra, nondimeno fece re 
tI ; fare in quel luogo Alfonfo Lopes col fuo battello,et in guardia di un pozzo di 
| artiglieria piantato inun paffo per doue la gente difcendeua a pigliar acquasnel 

la fomità d'un poggio fuperiore a quefti pozzi,colquale pezzo d'artiglieria riz 
mafero uenti buomini , de’ quali era Capitano Lorenzo di Silua gentilbuomo Ca 
ftigliano,ey molto ualorofo. La gente commune della Cittasquando intefe il cas 
So di quefti pozzi,ne iquali haueuano la fperanza della uita loro ; cominciarono 
a gridare dicendo,che piu tofto uoleuano feruitu,che morire di fete: er erala co 
I Sa tanto compaftioneuole,che fu neceffariosche it Re andaffein perfona,co* Coge 
Ip | Atar ancora con molta gente da cauallo,er dapiedi arcicra a diftropparses oca 
cupar quefti pozzi,ne iquali confisteua la uita di tuttiza che Alfonfo Dalboquer 
il que concorfe. Nellaquale imprefa cofi dall'una come dall'altra banda fu piu fana 
\.| gue di quel che era acqua ne tpozzi : doue un paggio di Alfonfo Dalboquerque 
fu uccifo:per faluare ilquale Don Antonio di Norogna ; Giorgio di Silueira co 

altre perfone nobili furono molto ben faggittati, ancora che le arme difendeffero 

in alcuna maniera la carne,ey Confaluo Quemado Alfiere di Don Alfonfo Dal= 

boquerque fu per perdere un'occhio conuna faetta che li fu tratta fe con la cela 
‘tanonfiriparaua . Finalmente ancora che la battaglia non foffe conla perfona 

del Re ; né con Coge Atar, ma con Raek Dilameffa fuo portiero maggiore che 

uenina inanzi aguifa di fploratore ; fu cofi pericolofa, che Alfonfo Dalboquer= 

que fu 4 pericolo di perderfi contuttala gente,che feco menaua : per eferfi allon 

tanato tanto dalla fpiaggiazche quando fi uolfe ritiraresancora che baueffe comà 

dsto ad Alfonfo Lopes di Cofta, ey ad Antonio del Campo, che gli teneffero la 

imbarcatione ficura, trouo quafi occupato il luogo per ilquale baueua da uenire 

Difordine ne ddimbarcarfì. Che perdifcendere alla fpiaggia » doue i battelli erano  wWera un 
gii eifero Sho poggio,cy percioche la noftra gente ueniua ftanca dalla furia dele factte-defide= 
i rofadiripofarfi ne battellition fi curando di slongare la ftrada per uenire ad eRi: 
percioche per quefto poggio era piu curtala uiazui fimifero a caminare, o ui ft 

gettarono ruotando cadendo Puno fopra l'altro giu nella fpiaggiache fu gran 

fortesche non s'impiraffero gli uni nelle lancie degli altri. Et nonfi tofto furo= 

no giuche cominciarono ad effergli adoffo i mori , parte che erano qui in imbo= 

fcata afcofi dd battelli, come da quelli,ch'erano fu nel poggio, doue fi fermarono 

per «fere il luogo tanto alto ex diritto,che nonui uolfero difcendere : percioche 

quindi faggittauano i nostri ch’erano ridotti infieme, co gli faceuano SPARITO 

anno» 
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danno,rompendo conle faette in minute feheggie le bafte delle lancîe che tenetta 
no inarborate» fenza che con quelli gli poteffero offendere,ne maneggiarle per 
la frrettezzadel luogo . Et effendo tutti in questo pericolo,doue gia era arriua- 
to AÎfonfo Dalboquerque che uenne slongando la ftrada per un'altra banda uol= 
fe Dio, che fparando una bombarda da' battelli uolendo imbarcarft diede nel capi 
tano di quegli arcieri che moleftauano i noftri > ilquale caualcaua per quella 
collina; huomo di autorità per quel che all'habito mofraua > € gran Cas 
pitano in faper gouernare quellagente: © fu quella bombarda coft uittoriofa» 
che lo colfe per una cofciasonde il cauallo il portò ftrafcinando > che ancora fufe 
rito s es dietro lui gli andarono gli arcieri vedendo il lor Capitano fquarciato its 
pezzi, ilche diede commodità, perche i noftri s'imbarcaffero commodamente, la 
morte delquale il Re fenti molto,perche erd fuo portiero maggiore, come dicens 
mo. Finito questo, Nfonfo Dalboquerque fi ritirò per quel di alle naui : © anco 
ra che in alcuna maniera fofje riprefo da' Capitani,perche baueua auuenturata;la 
fia perfona infieme col fiore di quell'armata non importando tanto al feruitio del 
Re,mondimeno il di feguente torno a mandar quefti tre Capitani, Manuello Tel= 
lez, Alfonfo Lopes da Cofta,c Antonio del Camposcommettendogli che fimeta 
teffero in quella parte dell'ifola che ei baneua ordinato > perche impediffero che 
non entraffe alcuna uettouagli4;0 foccorfo nella Città. Et e[fendo alcuni di , che 
andanano in quefta guardia > Alfonfo Dalboquerque intefe da alcuni Mori , che 
prefero in una terradasche in una picciola ifola chiamata Lara che fede alla uifta 
di Ormuz doueua uenire alcuna gente con uettouaglie per quindi conle terrade 
di notte p metterla nella Città:alqual negotio mddò questi tre Capitani.Iquali ef 
fendoui giuti nò trouarono cofa alcuna eccetto molti cerui, et pnici ch’uccifero» 
et altri uccelli et animali,che i Re di Ormuz ui teneuano come in luogo di fpaffo 
et ricreatione. Et fatta Gta caccia cofultarono di lafciare Alfonfo Dalboquergs 
et andarfene all'India giudicddo,che nedendoft abbadonato da loro fi ditorrebbe 
da quella fastidiofa et difficile imprefaset farebbe il medefiino et qui tutti foffero 
dinàzi il Vicere Don Erdcefco ogn'uno direbbe la fua ragione. Prédendo p caufa 
dellaloro partita nel ragionamentosche fopra cio fecero inocchieri et piloti et 
perfone di conto che feco andanano in quefte prattiche,che il principio di quella 
guerra cy il proceffo di effa piu tofto procedena dalla indignatione di Alfonfo 
Dalboquerque che da alcuna giu&4 cagione:et che tutto il danno, che alla città 
faceuano in tor le uettouaglie > la: frefft armata il patina laquale boggimai era 
ridotta în tanto bifogno come i proprij affediati ; «> per bauerne una botte 
d'acqua gli coftaua molto fangue » come tutti fapenano : percioche Coge Atar 
baneua meffo gente alla guardia delle acque di terra ferma dowe erano foli= 
«ti a fornirfi: aggiungendo ancora 4 quefte cofe altre che con Alfonfo Dalbo= 
querque baucuano paffato » Lequali erano che nel principio della guerra > ha= 
E 4 uendo 
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sendo lovo detto quanto ingiufta gli pareuase» quanto neceffario foffe il fimulda 
‘ve il cafo di quei cinque buomini , fin che la fortezza che fabricauano fî finiffe 3 


decioche con pin ficurità cx uantaggio aftringeffero Coge Atar arcftituirgli ; 
€ rompefferoi fuoi difftoni : uennero atanto che gli prefentarono una carta a 
guifadi protesto fottofcritta da tuttii capitani ev principali buomini dell'arma 
t4,4 tempo che ci fi ritrouaua nella fabrica della fortezza. Nelqual protefto gli 
diceuano le fopradette cofe : dicendo ancora che eSi non erano obligati ad ubea 
diylo fe no in quelle cofe che haueva incommefione dal Re, di fcorrere cò Parma 
taper quella cofta di Arabia,es per la bocca dello ftretto del marroffo contrale 
navi di Meccaslequali entrauano &x ufciuano per quà a cercare la fpetieria . Et 
erinuece di far quefto fe ne ftaua a perdere tempo facendo una fortezza tenena 
do quell'ifola d'una banda i mori della cofta di Perfla,co dall'altra quelli di Araa 
bia, gente la piu armigera di tutto l'oriente, che in dui di partito che foffe di qua 
‘poteua portare la fortezza inmano : oltra che la medeftma città da fe era tanto 
popolata che fenza quefti aiuti il potrebbe fare, perrimanere quella fortezza 
molto rintota dallo ftato dell'Indiazet paffaggio delle naui di quefto regno di Por 
togallo di che poteua riceuerne alcun fauore . 1lqual protesto difpiacque tanto 
ad Alfonfo Dalboquerque che prendendolo in mano diffe che rifponderebbe ad 
effoxcx uoltando le fpalle diede quella carta ad un taglia pietra,che lauoraua nel 
la porta della fortezza,<o gli diffe,che lo piantaffe fula portase» lo sccommo= 
daffe bene fra le pietre con uiua calcina : percioche gia haueuala fuarifpofta eg 
uoleua uedere chi foffe coff ardito ex temerario che disfaceffela porta della for 
tezza del Re fuo fignore per uedere cio che ei rifpodeua a quefti protesti:laqual 
cofa fcandalizò molto tutte le perfone che werano fottoferitto. Era ancora fuc= 
ceffo un'altro cafo di che i capitani,ey getil'huomini fi ritronauano mal fodisfat 
ti,che ogni uno ft reputaua che fatta la fortezza foffe degno di efferui fatto capi 
tano:laqual fortezza daua a Giorgio Barretto di Caftro per bauerne commifsio 
ne dal Re che gli deffé alcuna fortezza: &5 gli cra tata data con patto che ui 
fteffe fino alla uenuta di Don Alfonfo di Norogna fuo nipote, che fi ritrouaua in 
Socotora . Et percioche Giorgio Barretto non uolfe accettarla con quefto pata 
to,ey efo la diede a Don Antonio di Norogna,ilquale laccetto fino alla uenuta 
di fuo fratello,ey ci fe ne andarebbe poi allafortezza di Socotora:parue a tutti 
she quefto fofje un'arteficio per ilquale i foi nipoti rimaneffero in quelle due for 
tezzesche perche erano fratelli non uerrebbono in difcordia ‘Di modo,che con 
darelatione di tutte quefte cofe che quefti tre capitani differo a’ principali delle 
mati loro gli prouocarono a che in quella feguente notte face[fero uela alla uolta 
dell'India:co ufcendo della bocca dello &tretto furono cofi fortunati,che prefero 
due naui,unadi Cambaia,ey l’altra di Chaul, ambedue cariche di molte mercanie 
tie con laquale preda fl prefentarono al Vicere DonErancefco. Alfonfo Dalbo= 
us querque 
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querque nedendo > che tardauano per lo fpatio di dui di,mahdò 4 quell'ifola dowe 
gli bauena mandati Diego Fernando Pereira patrone della fiuanaue in un battel 
lo,ilquale trouo folamente unbuomo, che per inauertenza nel ritirarfi ale naut 
vimafe interra : dalquale Alfonfo Dalboquerque intefe la partita loro, ey le cas 
gioni perche fi partirono fecondo,che habbiamo detto. Sopra ilqual cafo non fee 
ce altro chefar uni frumento delloftato, nelquale haueua ridotta lacittà alte 
po che fl part trono per mandarlo in quefto regno al Re: il piu che pote fimulò 
îl dolore di quefto cafo che molto fenti : eo come quello che faceua poco conto 
dell'aiuto loro non lafciò di procedere nell'afedio meffo fopra la guardia che non 
entraffe foccorfo alcuno nella città.Ora paffati pochi dische quefti capitani eras 
ino partiti, fucceffero tali cofe co i dui capitani che rimaneuano,che per alcuni di 
agli fofpefe de' capitaneati : percioche come firitrouaua fdegnato per la inubidien 
za degli altri non uolle fopportare a quefti cofa alcuna di quefta forte. Etla pri 
ma cofi fu con Giouan della Nuoudalquale bauendo egli ordinato che con Fra 
cefco di Tonare andaffe di notte a terra ferma dalla banda di Perfia per acqua dd 
unluogo chiamato Nabaude, quando fu l'hora del partire non uolfe andare : © 
andarono fu cs giu tante ambafciate dall'uno all'altro, che Alfonfo Dalboquera 
que ando alla naue di Giouan della Nuoua ; doue trouo la gente di mare ammut= 
tinata ridotta nel caftello di proa > dicendo che non erano obligati ad andare con 
Darnsata, percioche erano della naue di coro della carica della fpetieria : laquale 
firitrouaua piutofto in termine di fommergerfi,che di fcorrere il mare:eo fetca 
pitani faluarono il pepe che ineffa fi portaua per Portogallo fearicandolo nella 
mnaue che di Antonio di Saldagna conduffe > ancora eRi uoleuano faluar le uite è 
aggiungendo,che non baueuano bracci per andar tutto il di uogando ne battele 
1iey attendere allatromba continuamente perche la naue fi andaua al fondo, 
oltre 4 cio baneuano le arme alle falle» patitiano fame, co fete. Alfonfo Dale 
boquerque con quefte,ey con altre parolezin molte dellequali in effetto haueud= 
no ragione, futanto confufo, che conuerti la rifpoftaa Gionan della Nuoua dan 
dogli la colpa di quella unione:e7 finalmente di parola in parola gli mife le manù 
‘adoffo con manco rifpetto di quel che meritaua un capitano del Re » ancora che 


-g 


Giouan della Nuoua non baueffe altra nobiltà di fangue che le uirtu che diceme 


sno che inlui concorreuano . Ora effendo condotto in prigione alla fc(fa nane di | 


‘Alfonfo di Alboquerquestion tardò troppo, che ancora fofpefe Francefco di Tos 
‘ar per fofpetto che di lui bebbe > che uoleffe andafene all'India : ma nondimeno 
‘paffato quel furore quefti dui capitani furono rimefi nelle nani loro > 9 con ehi 
‘andò a far una bonorata imprefa all'ifola Queiffome congiunta con terra fiera 
‘mas laquale difta dodeci miglia di Ormuz  & il cafo procede da quefto . Intefe 
AIfonfo Dalboquerque da mori che ogni di fi prendeuano nelle terrade, che paf 
fauano di terra fermaad Onmuza che dall'ifola Baharera ueniua alla uolta di quel 
sf alt — Difola 
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P'ifola Queiffonte un'armata con foccorfo di gente, eo” uettottaglie,che fi douetta= 
no mettere infieme inun palazzo che il Rein quell'ifola teneua per quindi pafa 
farle poi di notte ad Ormuz. Onde per impedire quefto foccorfo fe ne andò a que 
fia ifola:co ancora che fcopriffero l'armata de’ mori,percioche tutte le uele eraz 
no terrade leggiere che corrono molto a uela et a remi fi mifero in faluo. Alfonfo 
Dualboquerque giudicando, che nel palazzo del Re fi trouaffe alcuna cofa perla 
prowifione della città, per dar pafto alla gente di guerrasche rimufero congra 
dolore, perche le terrade fi faluarono, difmonto in terra in quefto palazzo : alla 
guardia delquale trouò piu di trecento buomini , de’ quali erano feffanta cavalli, 
che come caualieri ualorofifimamente il difendeuano . Done Giouan della Nuo= 
uafuperrimanerui morto : percioche montando per una fcala gli amazzarono 
infua prefenza un'huomo ; ey ferirono altri , ev ei cadde interra benferito : ma 
ui concorfero Gemefto Teffeira, Giouan Teffeira Nugno Vaxz di Caftelbianico 
ex altri che lo liberarono: x quifumorto il capitano del palazzo; onde i mori 
Pabbandonarono ex i noftri Simpadronirono d'effo/, rimanendoni piudî ottanta 
morti ne iluoghi ; doue i noftri gli tolfero la uita alle fpefe del lor proprio fan= 
gue. Poi con un'altra tal nuoua che ui concorreffero uettouaglie, Alfonfo Dal= 
boquerque torno torno in quefta ifola ad unaterra chiamata Meloal : doue anco 
ratrouorefiftenza di piu di cinquecento arcieri : conducendo ei ottanta buomi= 
ni folamente : laqual geiste hauena mandato quiui il Re di Ldrach con penfiero 
di mandarla ad Ormuz in foccorfo con alcuna uettouaglia, di che erano capita= 
ni alcuni fuoi nipoti ambi fratelli. Iquali fi portarono cofì ualentemente nella 
difefa di quel luogo ; che ambidui ui cadero morti infieme con la maggior parte 
della gente che fi ritrouauano.Et percioche erano perfone notabili AIFonfo Dal 
boquerque fece metterei corpi loro inuna terrada,cy con eRiun Caciz; huomo 
di evande età che trouò in una mofchea della terra:per ilquale mandò a dire a Co 
ge Atarsche gli mandaua i difenfori,che ueniuano a foccorrerlo,e» che quel Caa 
ciz gli direbbe come morirono > € ancora che nella morte gli accompagnaua. 
‘abbrucciata laterra;le maggiori fpoglie, che fl bebbero fu un tapeto che ferui= 
ua nella mofcheasilquale abbracciaua quafi la metà del palazzo,&» non lo pote= 
uano mouere quattro buomini : ex effendo per tagliarlo per poterlo portare gi 
fe Alfnfo Dalboquerque e» comprolioxey poi la mandò a fan Giacopo di Gali= 
tia per il feruitio della fua cafa per efere lui caualiere del fuo ordine in memoria 
della uittoria , che quivi bebbe. Onde uedendo Alfonfo Dalboquerque > che la 
gente era molto ffanca delle continue fatiche che haueuano di di &y di notte in 
quefte ev in altre imprefeses* ancora infar la guardia a tutta l’ifola,eo che le na 
ue fior del mare di Giouan della Nuona non fi poteua foftenere fopral'acqua per 
la vrolta acqua, che faceua deliberò di andarfene a far 'invernata all'ifola Socoa 


tor4;per effere hoggimai il tempo,eo” diede licentia a Gionan della Nuoua » pers 
“ee 
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che fette andaffè all'India ad acconciare la fua naue per caricare, È uenirfene în 
questo regno, CY ancora d Giorgio Barretto di Caftro, & Gafparo Dias che fu 
fuo Alfiere per effere Borpiato dellamano che gli tagliarono quando fu prefa la 
naue Merin. Ora partendo da Ormuz nel principio di Marzo» &Y giunto a 
Mafeatesancora che lal icentia,che Giouan della Nuoua haueua per partirfî do= 
ucua effere quando Alfonfo Dalboquerque lo fpediffe> uededo che lo mendua piu 
tontano di quel che alla fia nauigatione per L'India conuenina,non uolle afpetta= 
re altralicenza,e» di notte fe ne andò alla uolta dell'India,doue giunfe a Dio mì 
fericordia,c» Alfonfo Dalboquerque giunfe ancora ci a Socotora. Et percioche 
nel tempo,che quette cofe gli auuennero,&9 fece la inuernata in quefta ifola fuca 
ceffero altre cofe coft nel Cairos co” nellI ndia come indue armate > che l'anno 
M D VII.  M DVI. da questo regno partirono per là > faremmo di tutte 
mentione nel capitolo feguente per effere quefto il fuo luogo - 


ComeTomombeio Soldano del Cairo fece un'armata per PIndia, dopo che il 
Padre frate Mauro tornò al Catro;& cio che a Mir Hocem generale di efa au 
uenne:fin che giunfe alla città di Dio. CAP. VI. 


I come difopra habbiamo detto ; in quefto regno uenne un religiofo chia= 
Spito frate Mauro Priore della cafa di Santa Caterina del Monte Sinai, con 
lettere del Papa per il Re Don Manuello foprail defiftere delle cofe delPIn 

dia per cagione delle minaccie del Soldano del Cairo,nomato Tomombeio Ques 
[to religiofo tornato al Papa conla rifpofta del Re effolo fpedi feriuendo al Sol= 
dano cio che baueua fatto in quel cafo, fopra ilquale frate 'Mauro era uenuto 4 
lui:dalquale particolarmente fi poteua informare:con altre parole che rifponde 
uano a quel che il Soldano gl baucua feritto . Et ancora che quefto frate Mauro 
nonportaffe la rifpofta conforme al fuo defiderio,non percio torno con quel timo 
rescolquale uenne dinanzi al Pontifice : percioche andaua molto fodisfatto con 
le ragioni del cafo > © ancora della limofina che il Re Don Manuello gli diede 
per la cafa di Santa Caterina. Né meno il Soldano efequi cio che diffe, che baue= 
ua da fare : folamente conuerti Pempito della fua furia infar un'armata per fo= 
disfare co i Principi che fopra cio gli baueuano feritto dell'India come dicem= 
mo. Etpercioche l'Egitto per cagione , che non ui pioue ha penuria di molte 
cofe, fu neceffario al Soldanosche di fuori fe ne forniffe di legname-ferrospecesue 
le, eo di maeftranza per le naui ex galee, che haueua da fare > lequali tutte cofe 
fono le principali per tali fpeditioni : lamaggior parte dellequali bebbe del 
nare di Leuante > fpetialmente il legname che futagliato nelle montagne di Scd 
daler. Lequali percioche erano nelle terre del Turco,co fra ambidui in quel ten 
po era difeordia;fi dice che hebbe quefto legname ad inftanza de Venetiani> il= 
che 
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che non &ida credere , percioche quel faggio fenato mai tiott riceue difpiacere da' 
Redi Portogallo, perche faceffè unfimil officio appreffo il Turco  fpetialmente 
effendo cofî catolici ex coft buoni Chriftiani quei fapientifimi padri . Et effendo 
caricato detto legname in uenticinque naue > es in fua guardia ottocento Maa 
malucchi,pare,che uolfe Dio,che coft come quefta armata fi faceua contrai Por 
togheft, Portoghefi fo(fero quelli che tofto ne prendeffero di quefto legname coa 
me pronoftico > che dipoi doueua finire nelle mani de’ Portoghefi . Percioche 
Scorrendo per quel mare Andrea dellAmarale Bailio di quefto regno, nostro n4= 
turale,e9 conferuatore,ey cancelliere dell'ordine di fan Giouanni che in quel té= 
pofaceualafuarefidenza in Rodi, conun'armata della religione di fei naui 3° 
quattro galeenellequali conduceua feicento buomini di guerrasaffalto quefta ar 
mata del Soldano, cy le mife cinque naui a fondo » ev le prefero fei. Nellequali 
uffa le uccifero trecento huomini : ex delle noftre naui fl perderono alcune che 
co un temporale giunfero al porto di Aleffandria. Condotto il legname p il Nilo 
al Cairo, poi che quini fu lauorato lo conduffero co i cammelli per tre giornate fin 
Soez porto del mar Roffo, che giace nell'ultimo feno di efo:er percioche conta 
perdita dell'altro legname ne mancaua molto del neceffario per fei naui cy fei g4 
dee che quell'anno doueuano farfi fin che fi prouedefle di piu per un'altra armata, 
nel paefe de gli AbeRini alongo il mare dul porto Alcoceringiu contra Soez in 
alcune montagne che cadono fopra c[fo fu tagliato alcun legname per le galee 
fottile,cx molto mefchino, nel che fi conofce la fterilità del paefe Finiti quefti 
dodeci uafelli, ev fornite di gente di mare, la maggior parte dellaquale era Le= 
uantina d'ogni natione,dî quella che andaua di fua uolontà ey altra che fu prefa 
nelle naui che nel porto di Alefandria fi ritrouauano,parti Mir Hocem generale 
di ef alli uolta dell'India. quale ancora che non fofe Mamalucco di quelli 
che per i tali carichi erano elettti nondimeno fu eletto dal Soldano per il fuo ua= 
loreset perche era molto efercitato nelle cofe del mare:la patria delquale era una. 
prouincia,che i Perfi chiamano Cordiftan , che giace fra Babilonia , o l'Armea 
niaset per cagione della patria era cognominato Cor:onde appreffo loro era chia 
mato Mir Hocem Cor : Mir appreffo i Perfi ferue di Pronome,ey dinotatione di 
honoresilquale ft da a gli buomini, che fono fatti capitani di gente - 0 hanno gia 
nobiltà del fangue di quefti,ey Hocem e nome proprio,cy Cor o Cordin cognoa 
me di patria. Inquefta armata,che conduffè andavano mille e cinquecento fol= 
dati, cv fecondo la uia er opere che fece il Soldano lo mando per piu che all'In= 
dia in aiuto de’ mori : percioche giunto al porto d'Imbò, ch'e una popolatione il 
luftré della cofta di Arabia,che dista dalla metropoli Medina Elnebi,che unol di 
re città del profeta, cinquanta miglia, ui entrò per forza ex uccife il Seque d'efa 
fas ilquale corfe dall'interiore con molti arbi per impedirgli il difinontare intera 
ta» La cagione perche Mir Hocem fece quefto danno, fu > perche quefto Seque 
erd 
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‘era Signore di tutta quella prouincia per laquale tutti imovi di quefte bande di 
Occidente vanno in peregrinatione alla loro cafa di Mecca: & percioche costut 
era fignor della campagna oblicaua tutte le carauane di questi peregrini che 
gli pagaffero un tanto per tefta. Et percioche p cagione di rifcotere quefto trib 
to gli fpogliauadi tutto quel che potena 3 coife il Soldano del Cairo a chiamort 
di quefti peregrini, © fi accordò con quefto Seque di dargli ogni anno dodect nt 
lia fulcanini,moneta d'oro del fuo cugno,che della noftra fono dodeci milia duca= 
tid'oro , ey che non s'impacciaffe piu conte carduane = MA che le lafciaff© pafar 
francamente dando ad intendere che faccua questa opera come per limofina &* 
carità a quella pouera gente. Ma per dire il uero eratratto di mercantia; percio 
che ogni peregrino che dal Cairo partiua 0 dalle terre del Soldano, ft toglicua in 
nota nella cafila che andava da miniftri fuoi,eo pagana dui fultanini,uno che dia 
zi pagaua di gabella, & un'altro che ei dicena che pagana al Seque > de quali pe 
regrini bauena una groffa vendita. Bt percioche gli era una cofaniolto graue pa 
gar al Seque i dodeci mille fultanini, erano quattro anni che non glie li pagauda 
che fu cagione.che il Seque tornaffe a fpogliare i peregrini come prima faccua » 
Il Soldano moftrando,che zcelaua il ben commune, & che a lui come Califa dela 
la fetta di Maumetto toccana la uendetta delle ingiurie che d' peregrini della fua 
cafa fi faceua, comandò a Mir Hocen che procacciaffe di rimouere da questo cat 
tiuo coftume il Seque, co che quando altro non potej}e fare gli occupaffe quefto 
porto d'Imbo;che crala miglior cofa che effo haueua& di piu utilità,per cagio 
me delle carauane de peregrini che quini paffanano > eo di alcune mercantie,che 
per quel mare ui concorreudno Mir Hocem prefa quefta terra d' Imbò ui mife 
buon prefidio, ey fpedi una delle nati dell'armata con alcune fpoglie hauute,fa= 
cendo intendere al Soldano la nuoua della nittoria,che di quel barbaro hebbe, et 
chiedédogli piu gente per quella ui lafciaua inguardia . Spedtta questa naue par 
ti ancora ci alla uolta di Guiddd città maritima dell'Arabia doue giunfelaquaa 
le eratributaria al Soldano nellaterza parte de datij che tutte le mercantie pas 
gauano : ilqual tributo erano alcuni anni dopo la noftra introduttione nell'Itva 
dia,che non gli lo pagaua un Seque fignor della città chiamato Darauin, dicene 
do chele noftre armate impediuano le fue vendite es che quel poco che hauena 
gli faceua bifogno per difendere la fua città, fe noi andaffimo a dargli in:paccio » 
Et percioche Mir Hocen non gli ammelfe questa ragione , fi riduffero le cofe al 
giudicio del ferro prendendo la città per forza : cy ancora che gli Arbi foffero 
mal armati rifpetto la gente di Mir Hocen, & folamente con baftoni broftolati 
puntiti offendevano il nimico,perche crano molti. Mir Hocen ui perde tanta gen 
teche gli conuenne afpettare, fin che il Soldano gli mandaffe piuzlaquale gli do= 
mandò per una naue che quindi fpedi con parte delle fpoglie. Et tuttala mag= 


gior parte delle altre [pogiie che rimafero Mir Hocen tolfe per fenon uolendo 
partire 


Baftoni brofle 
lati in cambi® 
di arme. 
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partire conlagente di guerra, dicendo che tutti andauano al foldo : ey ancora 

quefto dopo la prima paga che nel porto di Soez hebbero, non gli pagana effen= 
n paga riteni do feorfî quattro mefi che werano partiti.Il che fu cagione che fi folleuaffero al= 
d annota al Ca. cuni Turchi conun galeone , delquale era Capitano un moro di Tunifi guercio 
picano. d'un’occhio nomato Raez Muftafa : ilquale capito con quefto galeone in Dabub 
doue l’acconciò , co poi fece quel chit piu oltre diremmo . Mir Hocen hauendo 

feritto al Soldano la ribellione di quefto Capitano » ev che tuttala feditione de' 

Soldati era perche non gli dauano le debite paghe,ey” che faceffe prouiflone di da 

nari ey di gente con le naui che haueua mandate conparte delle fpoglie, parti ab 
tauoltadell'India,er pafo perla città di Adem doue fi fermo quattro di folamen 

te. Et d'indi cofteggio la terra fin Calaiate doue non lo uolfero riceuere,dicendo 

che fltenena per il Re di Portogallo: che Serail uero > che andaffe a cercare è 

Portoghefl che in Ormuz /lritrouaua un Capitano loro, che andaffe a trovarlo è 

ey che al tornar'indietro gli farebbono quel riceuimento es cortefla » che meri 

taffe. Questo diceuano ehi per Alfonfo Dalboquerque ; ilquale come dicemmo 

erapoco ch'era paffato per quà er /lritrouaua in Ormuz . Mir Hocen percioa 

che gran parte della fua imprefa per cacciarne dell'India conflteua nel fauore 

del Re di Cambaia,ey di Melique Ax Capitano di Dio, di cui il Soldano bauena 

viceuute lettere piene di molte offerte , ex haucua in commiffione che prima che 

pa[fafe La cofta del Malabar fl abboccaffe con Melique Ax;& fi conformaffe col 

fuo configlio, ex conla uolontà del Re di Cambaia fopra lo affaltarci : nonfi uol 

| Le fermare in Caleiate ne meno uolle prendere il configlio ; che gli babitatori gli 
[HI | dauano che andaff© ad Ormuz a cercare Alfonfo Dalboquerque . Anzi intende 
| i do che per quei mari correua un'armata noftra,fi parti piutofto,temendo che lo 
feontraffe : percioche fi ritrouaua molto nuouo nel modo che hauena da tenere 
con noir uoleua prima abboccarfi con Melique Ax;&x informarfi da lui di que 
Re cofe. Di modo,che con questo fondamento parti alla uolta di Dio, doue furi= 
ceuuto con molte fette > perche l'afpettauano ogni di hauendo gia hauuto quiz 
fo ch'eraincamino : conla uenuta delquale fucceffe cio che nel feguente capi= 


| tolo uederemmo » 


I} Come Don Lorenzo andò afarla guardia alle naui di Cochin es Cangnor 
LI E che andauano a caricare a Chaul,es* effendo furto nel fiume Mir Hocen Capita= 
no dell'armata del Soldano uenne 4 combattere con lui. , CAP. VII 


L Vicere Don Francefco Dalmeida dopo che fl parti daTriftano di Accua 
Il gna paffato il fatto di Panane, rimafe in quella costa del Malabar con alcuni 
nauilij,cx mandò un'armata di otto uele con Don Lorenzo fuo figliuolo, per 


che faceffe guardia alle nani di Cochin & Cananors & fcorreffe la i 
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fra fina Chaul come ordinariamente facena in quei meft della ftate.1 Capitani del 
lequali erano Pietro Barretto di Magaglianes , Duarte di Mello,'Confaluo Pes 
reira, Francefco di Agnaia, Antonio Lope Teffeira, co Pato di Sofa » ey Diego 
Perez gouernatore di Don Lorenzo ogni uno nella fua gale4, © gli altri cons 
duceuano nauilij rotondi, latini. Et percioche alcune delle naui nella cut guar 
dig ci andana » erano ordinate per la città di Chaul > &v ci fino allora haueua dea 
liberato di fcorrere la cofta,percioche il refto indi in fu era del regno di Camba= 
iasentroò nel fiume di Chaul con effe: &7 nel uiaggio,che fece qualt di paffata fene 
zzafar dimora per cagione di queste naui che faceua la fcorta > prefe alcune ucle 
de mori che ueninano fuori de porti di tutta quella cofta. Quefta città di Chaul 
doue Don Lorenzo giunfe giace edificata dentro per un fiume di buon porto po 
co piu di fei miglia dallamarino&» in popolationecy groffezza di trafico e una 
delle principali città di quella cofta:di che era fignore Nizamalucco uno de’ doa 
deci Capitani del regno Decansche noi corrottamente chiamiamo Daquen, dela 
quale piu oltre ne faremmo particolar mentione . I [Nizamalucco percioche 
era buomo di grdde ftatosancora che baueffe questa città maritima, © altri por 
ti di grande utilità,la maggior parte del tempo per effere piu uicino al regno De 
canrefidena dentro nell'interiore in altre città del fuo ffato:commettendo a' goa 
uernatori che in quefte città maritime baueua > che facef]tra alle nostre armate 
ogni feruitio ey cortefia,& contentaffero i Capitani loro » non folamente per la 
paura che di effe aueudma ancora per la grande utilità,che le naui del Malabar 
gli apportauano nella cui guardia € fcorta Don Lorenzo ueniua. Di modo,che 
per quefta cagione ; ancora che tutti fo[fero mori > che naturalmente ci portano 
odio, quando ei giunfe a Chaulfu molto ben riceuuto dal gouernatore:co' effen= 
do piu di uenti di che afpettaua che le naui finiffero di caricare per tornarfene cò 
effes<s poi raccogliere per tutti i porti le naui che lafciaua in efi facendo i fattè 
ficoi.cominciò a publicarfifrai mori una nuona confufa, dicendo, che un'armata 
del Soldano era giunta nell'India : € uenendo piu al particolare diccuano > che 
quefta armata era paffata per le terre della coftadi Arabia, che Alfonfo Dalbo= 
querque haueua prefo, co che intendendo il generale di effa che l'Alboquerque fi 
ritroudua in Ormuz,eo che era huomo uecchiobauena rifpofo che non cercaua 
Capitani uecchi,ma giouinieo cheft diceua che partito di qua Sera auuiato alla 
uolta di Dio,doue Don Lorenzo fi ritrouaua,percioche ei, ey la maggior parte 
de Capitani della fua armata erano giouini : & i uolti feminauano fpeffe uolte 
nuoue falfe al modo loro,gli parue che questa nuoua,o parola de Capitani gio= 
uini fo(fe per motteggiargli, ev ancora per cacciargli uta di qua per qualche fia 
ne . Ora paffati dui o tre di che queta nuoua fi ritrouaua in bocca de’ mori, fen= 
ga autore che foffe certo uenne un Bramane a Don Lorenzo,” gli prefento al= 
euni fichi del pacfe, fecondo il lov coftume»quando uogliono chiedere alcuna coa 
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fa: infecreto gli difftche uenina di Cambaia dove bauen intefo, che dentro 
nel porto di Dio fi ritrou4ua un'armata del Soldano del Cairo , che gli lo faccua 
Saperesaccioche fi guardaffe perche gli pareua,che nol fapeua . Don Lorenzo an 
cora che ne prende]}e fofpetto del cafo per alcuni particolari che gli dauano con 
gettura che fo/fè il uero,conferendo quefta nuoua del Bramane co i Capitani,af= 

Gli auifi che. fermarono tutti che fo[Je artifitio de mori,ex che come buomini Sofpetrofi che in 

nos n Ii non bayena da far impreffione quella nuoua per bocca loro per efjerci odiofi , 

no curare aftutamente baueuano mandato quel Bramane gentile come parte fenzafofpeta 
to: eg ancora efo n'hauerebbe piacere di andarui con Speranza , che per effere 
auto, &y ancora per la frutta farebbe ancora fodisfatto come fu, per effere i gen 
tili molto foggetti a far ogni cofa per picciolifimo prezzo . Ora effendo Don 
Lorenzo in quefto dubbio di hauere per uera o falfa quefta nuoua giunfe Pietro 
Cam Capitano d'una carauella latina con una lettera del Vicere Suo padre:per la 
quale gli faceua fapere chefra i mori fi{ diceua che in Dio era giunta un'armata 
del Soldano Tomombeio , ex che appreffo quefto Lorenzo di Britogli l'haueua 

Scritto per bauerlo coftintefo da una naue che ui capito. Sopra laqual lettera 
egli fe Nera tornato a Candnor doue rimanena con quattro uele,cy haucua fatto 
configlio fopra fe uerrebbe a congiungerfi con lui:ey percioche la nuoa non era 
di teftimonio di uifta, ex al porto di Dio ogni anno ordinariamente ueniuano na 
ui di mercantie dello ftretto di Meccaserin guardia loro poteuano uenire alcu= 
ne uele armate per difenderle dalle noftre peril danno che riceueuano gli anni 
paffati,er che quefto chiamarebbono i mori armata del Soldano, parue a tutti la 
Sua uenuta fuperfiua . Chegli mandaua Pietro Cam, accioche col fuo configlio » 
& con quello di Pietro Barretto, Duarte di Mello, ey Diego Perez fuo gouer= 
natore fi rifolue(fè in ogni cofa che doueffe fareper effere quefti di età piu matu= 
ra per poter configliare , che gli altri Capitani : ancora che tutti foffero molto 
ualorofi per ogni bonorata imprefa. Don Lorenzo bauuto quefto auifo di fuo 
padresancora che foffe cofl incerta nuoua come ei Phauena , nondimeno mandò a 
dire alle naui di Cochin chef Spedi[]ero quanto piu tofto poteffero» accioche fifa” 
fero all'ordine fe alcuna cofa uccedeffe. Lequali efendo gia quafi cariche per po 
ter partire , una fefta feria ful tardi effendo Don Lorenzo interra con gli altri 
Capitani giuocando al pallo ex tirando la lancia , tenendo le galee conle proe in 
terratutti occupati in folazzo co in piacere come chi Baua in Cochin, gli uenza 
nero adire che fuori della foce del fiume in mare fl uedeuano alcune naui groffe » 
&v che ueniuano di forte che pareua che paffero inanzi 4 qualche altro porto. 
Et percioche fin a quel tempo nell'India i noftri nò baueuano uifto naui di quella 
Sorte,tutti crederono che foffè Alfonfo Dalboquerque che uenij}e di Ormuzper- 
cioche l'ufpettauano ogni di. Ma poi che le naui ff cominciarono ad tecoRare al 

fiume, & fia quelli uidero galce ex nauilij di remo a crederono i 

ofe 
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foffè uera la nuona che i mori publicaronoonde con ogni preffezza Don Loren 
20 comandò che ciafcun Capitano alla fua naue firitiraffo & fì metteffe in ordia 
ne per riceuere quegli bofpiti. Et l'ordine colquale uolfe afpettargli fu quefto» 
che le galee nonft moueffero di come Stauano con le proc interra, & appreffo 
loro i nauili piccioli,cy piu dentro inmare la fua nauesco amezo il fiume lana= 
ue di Pietro Barretto tanto largo da lui , che fra ambidui pote]? paffar l'armata 
che ueniua fe uole(fè fermarfi per fronte la città.Ora meffo Don Lorenzo In que 
fto ordine come pote meglio mentre che quelbreue tempo gli diede commodità » 
Mir Hocen Capitano di quell'armata entrò nel fiume,con molte bandiere, &° ste 
dardi di feta di colori , conle hafte foderate pur di feta con molte gentilezze per 
tutte le gabbie come gente di fefta, co che ueniua ad alcune nozze di piacere &s° 
nondi morte come elle furono.Ilnumero delle uele con che entrò con quelta poa 
pasera quattro naui,un galeone, fei galceseo un'altra galea picciola fenza nome 
nellaquale ueniua il moro Maimame Marcar» che ui andò ambafciadore al Solda 
noper quefta armatazcome difopra sé detto. Et percioche la naue di Mir Hocen 
era di quattrocento botte > & ci uenius con propofito di afferrare la noftra naue 
Capitana, fi mife nell'anteguardia,co” le altre infilzate l'una all'altra tutte inbuò 
ordine perche ogni una fferraffe le noftre naui : percioche fecondo la nuoua 
che baueua per le fpie di Melique Az;ilquale fece fpionare la noftra armata, fa= 
pena che fl ritrouauano fopraficuro, & fuori di penfiero, cy per molti buominé 
di guerra che foffero, l'inauertenza era grani parte per cogliergli tutti tofto che 
giungeffero : co° fra una naue © D'altra ueniua una galea p popa della fuagalea 
ueniua la galea di Maimame con le uele piegate folamite col trinchetto,cs co la 
mezana co uttofrefco » tutti inordine come qli che fapeuano bene quel meftie= 
reco con quefta prefuntione mettédofi fra la naue di Pietro Barreto,che fi ritro 
uana quafi amezo fiume > ando alla uolta della Capitana » laquale non trouò coft 
fprouiftascome fi penfaua : percioche fi gettò dentro palle di bombarda,faette,pi 
guatte di fuoco,c3* altri ingegni di guerra nauale4 tutte quefte cofe gli rifpofe= 
ro : dimodo,che non uolle fermarfi,ancora che la fua naue foj]© molto fuperiore a 
quella di Don Lorenzo,& paRò inanzi a dar fondo per fronte la Cittd:eo a que 
Lo modo paffarono tutte le altre uele » uedendo che il lor Capitano non fi ferma= 
ua. Solamente l'ultima raue percioche portaua il battello per poppa unpoco 
tongo il cauo di cffo » in quel che fiferimò conle altre che haueua inanzi la cres 
fcente dell'acqua incaualco il battello fopra la gomina della naue di Pietro Bars 
retto,laquale fu cofi intricatasche uedendo lui cx Don Lorenzo come firitro= 
paua uolfero preualerfi delle ancore per torla in mezo, ma accorgendofi del però 
colo,tagliò il capo,ey pafo inanzi perdendo il battello . Ma nondimeno fu alle 
fpefe della naue di Don Lorenzo lafciandola piena di faettesdardi, ey pignatte di 
fuoco,che gli abbrucciò,co ferì molta gente, cr alcuna nella nane di Pietro Bar 
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| retto: percioche come le naui di Mir Hocen erano htolto fuperiori alle noftreset 
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‘weriiuano alla leuantina con ponti ey reteche i noftri ancora non ufauano, rice= 
uerono molto danno. Ora paffati quei primi nembi del fumo dell'artiglieria, & 
pioggia di faette di che le noftre naui furono pienec> il fiume coperto ; percio= 
che era hoggimai oltra montato il Sole ogni uno de’ Capitani attefe a medicare 
i fuoi,cya prepararfi, per la mattina feguente tornar ad accendere quefto fuoco 
di morti. Mir Hocen, percioche menaua feco Mori piloti che fapenano bene il 
fiume , fpetialmente Maimame > per fuo configlio ufo quefta induftria: come le 
fue naui pefcauano manco acqua delle noftre,per effere di fattura diuerfa, ancos 
vache fo(fero maggiori fi ordinò al modo di Don Lorenzo.Le galee conglifpee 
voni interra per popa delle galee fue dalla banda di fopra la Città > ey effe conle 
prore infilzate ey unite nella corrente del fiume contra le noftre » che gli erano 
cofì congiunte l'una con l'altra,co fopra le bande piaftre accommodate di tal ma 
nierazche fi poteuano preualere una dell'altra : colqual ordine firitrouauala 


fia nane Capitana vicina a quella di Don Lorenzoscome quello che uoleua difen 


dere i foi, eo cffere il primo, che i noftri trouaffero, per riceuere ogni ingiuria. 
Don Lorenzo ancora lui quella notte mife ordine co è fuot,che la mattina feguen 
teconla crefcente dell'acqua l'affaltaffero > percioche haueua hauuto quifo della 
terra,che Mir Hocen fi ritroudua piu toftoscome quello che fi mettena in ordine 
per difenderfi.che per afaltare : percioche fi penfo che ingente fpenfierata non 
troucrebbe tantarefitenza,co il fuo fondamento erasancora che Don Lorenzo 
non fapeffe cofa alcuna di ciò;afpettare che ueniffe Melique Ax con l'armata del 
de fue fufte,cherano quaranta uele » come feco erarimafo d'accordo. Etl'ordine 
che Don Lorenzo diede per affaltare quefti nimici fu che ci haueua da afferra 
ve la naue di Mir Hocen,ey Pietro Barretto l'altra che gli era uicina, cy Con= 
faluo Pereira, Antonio Lupo Capitani de’ nauilij rotondi le feguenti.: Et Pietro 
CamsFrancefco di Agnaia, € Duarte di Mello Capitano delle carauelle Latine 
andaffero di fuori fcorrendo alla maggior preffa, eo doue piu neceffariofofe : 
Diego Perez conla galea grande, et Paio di Soft cò la picciola affaltaffero quel 
de de gli nimici congiunte conla terra che giaceuano fopra loro, ey procacciafa 
fero di prenderle » o gettarle a fondo come poteffero meglio mentre che gli altri 
Capitani dall'altra banda combatteuano. 


Come Don Lorenzo combatte con Mir Hoceh , & per cagione della uenuta 
delle fufte di Melique Az; fignor di Dio , che uenne infoccorfo di Mir Hocen 
ufcetido Don Lorenzo con l’armata fuori del fiume > per mala forte la fua naue 
diede inuna fteccata » doue mort infieme con la maggior parte della gente com= 
battendo» CAP, VIII 
To, Ora 
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R4Don Lorerizo bauendo dato quefto ordine a' Capitani, preparati 
O doft ogni uno quella notte per il di feguente » tofto chela crefcente gli 
aiuto per andar contra glinimici Don Lorenzo parlo con tutti.Et per 

cioche le noftre galee erano piu leggiere per cagione del remo» prendendo le al= 
tre per unilarga,come Don Lorenzo baneua ordinato » fu cofa marauigliofa o” 
difficile da crederescofi cacciarono inanzi la ciurma loro infieme cò gli altri,che 
le difendenano come fi cacciano le pecore 0 altri animali ubidiéti a entrare nella 
uiaset molto defideroft d'entrarni corredo et faltàdo core quefti faceuano:faltan 
do alcuniin terra,et altri inmureset alcuni che nò potevano pigliare il paffo ficw 
rosdauano feco fra l'acqua et la terra in quei fanghi:di modo,che vimancuano to. 
fto morti in quel uifchio che gli interteniua: percioche fopraueniuano i nostriet 
cò le licie gli facenano quiui la fepoltura. D3 Lorézo et Pietro Barretto, giuti 


alle naui ambidui fi trouarono gabbati.pcioche Mir Hocen oltrac'haueudicall alito. 


lunghi affzi per poterfî allargare da noftri ufo quefta aftutia: chaneua alleg= 
gerite le fue naui,co” vedendosche ueniuano alla uolta fua fl accofto tanto a terra 
che itongli fi poteuano accoBare;perche i noftri legni uoleuano piu acqua. Dore 
Lorenzo uedendo,che tutto il fatto doueua farfi con'ingegni di fuoco»fece fpa=, 
rare l'artiglieria > laquale accendendofi da ambedue le parti, comincio 4 far une. 
opera,che daua fomiglianza d inferno, che tal uolta fra quel groffo fumo fi uede» 


uano alcuni lampi inuolti co i tuoni che da loro procedeuano > cofi fpauenteuoli. 


alle ovecchie,er horrendi alla uiftache impauriuano la genteset molto piu quare 
do uedenano il compagno , colquale ragionauano tolto uia dinanzi gli occhi ria 
manendogli parte del corpo è piedi.Di forterche bauenido animo per affaltar gle 
nimsici,non banenano modo per efercitare le loro forze:lequali quando fi occupa 
uano nella furia del combattere corpo a corpo non confentono,che entri il timo= 
ve nel loro animo,come fa in quello che'troud otiofo: di modo,che quelli delle na 
ui per non afferrare haueuano legate le forze, lo fpirito uago in penfare quan 
do farebbe la fua bora: Solamente Francefco di Agnaia uedendo che molti Mori 
faltanano dalle galee in acqua fi mifero ne i battelli ey cominciarono ad uccidera 
gli conle lancie : ilqual danno fu cagione,che i Mori torna[ftro alle proprie ga= 
Tee uedendo che inmare erano uccifi, ey in effe era boggimai poca gente de no= 
firi. Et il primo buomo di confideratione che in quefta furia cadde morto,fu An 
tonio Barretto di Magallanes fratello di Pietro Barretto che Staua nella naue di 
Dofi Lorenzo : &s dalla parte de Mori cadde ancora morto ‘Maimame Mar 
carsin fodisfattione delle fatiche da lui fatte quando contitolo di ambafciadore 
andò dl Soldano per condurre quefta gente nell'India : co aunene quefta fua mor 
te tando per popa della naue di Mir Hocen nella galea che lo conduffe facendo 
la fua oratione,che loro chiamano Callà. Ora effendo paffata buona parte del di, 
ey la maggiore della zuffasma non già del trauaglio nelquale fi ritrouauano»fen 
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tirono î noffrigrandi ftride di allegrezza in tutta l'armata di Mir Hocen, per le 
quali giudicarono che gli ueniua alcun foccorfo : finche Don Lorenzo dalla fpe 
cula della fua gabbia intefe che per il fiume entraua una groffa armata di fufte,la 
quale era di Melique Az;fignor di Dio , che Mir Hocen afpettaua per l'accordo 
con lui fatto. Don Lorenzo in una cofa tanto improuifa ey importante,la pria 
ma cofa che fecefu comandare a' nauilij ev alle galce, che quanti che drriuaffea 
ro, accioche non fi congiungeffero con Mir Hocen gli interteniffero conl'artia 
glieria. Iquali,percioche ueninano con animo di gente otiofa,&y che non hauea 
uano efperienza della furia della noftra artiglieria,facendone poca ftima di effty 
tentarono con molte Stride il paffo,fcaricando le arme che portauano;che ofcura 
ua l’aria con le nubi di molte faettesey fumo dell'artiglieria minutacredendo in 
quefto modo facilmente paffare. Ma percioche i loro uafelli erano fufte fenza di 
fefasey ueniuano piene di gente,furono tosto molto di tal maniera trattate > che 
non ardirono ne poterono paffar piu inanzi de’ noftri nauili. Melique Az ueden 
do che in quel modo erariceuuto,es che Mir Hocen nongli ueniua incontra,” 
che piu tofto fi uedeua come affediato,che per poter dar foccorfo, fi fermo piu in 
giù quel luogo dalquale i noftri partirono qu fi moffero contra Mir Hocen : con 
fondamento di congiongerfi poi di notte con lui, come lo fece per l’altra banda 
della terrasdubitandofi de noftri nauili. Mafratanto deftderando fapere în qual 
frato fi ritrouaffe,comandò a due fufte,che caminando uicino 4 terra;dalla banda 
della popolatione procacciaffero di arriuare fin doue ftaua  &v gli diceffero alcu 
ne cofe da parte fua : lequali ancora che tentaffero di far ciò > nondimeno auanti 
che ui arriuaffero, andauano di tal forte dell'artiglieria delle carauelle , che non 
uolendo paffar oltre prefero terraper ripararfi,eo difenderfi conlo aiuto de Mo 
ri che ui concorfero > &y rimafero quiui fenza che i noftri ui poteffero arriuare. 
Et percioche quado finirono di dar fondo era hoggimai troppo tardi, ancora che 
efi non foffero franchi gli altri che fi ritrouauano nella furia del combattere non 
poteuano ftar in piedi per la fatica di tutto il di : onde per quel giorno non fi fee 
ce altro,che attendere ogni uno a medicare i feriti , &r a gettare imorti inmare 
dopò che fu notte,per non moftrar l'uno all'altro il danno,che haueuano riceune 
to. Don Lorenzo in quefto di infleme con gli altri fu ferito con due faette > una 
dellequali feritepercioche era nel uolto gli fece uenireuna febre molto grande : 
per rimedio dellaquale fi fanguinò,eo rimafe cofî gagliardosche fece tofto nuouo 
configlio co i Capitani.fopra il modo che fi terrebbe in combattere congli nimi= 


Cobattere per- ci,con la uenuta di Melique Az. Et dopo molti contrafti fu conclufo, che attea 


che non fi do- 
vena, 


ala gente che haueua ferita,eo le munitioni che gli mancauano,ey il grande nu 
mero delle uele degli nimici,non era cofa di prudenza che fi combatteffe conlo= 
yo in cofi ftretto luogo,c con tanto fuantaggio : però che douena tofto far ine 
tendere alle naui di Cochim,che fi ritrouduano per il fiume in fuche ufciffero fuo 
ri con 
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naglitrouaffe fuori del fiume : percioche ei uoleua fare il medeffino le dc= 
compagnarebbe fin che fifalugffero : &> dllora fe gli nimici gli uoleffero feguire 
baucuano il mare largosco a uela poteuano preualerfi meglio di loro,che ftando 
rinchiufi in quel fiume. Don Lorenzo ancora che come Capitano lodaffe quefto 
configlio, per cagione di quel che gli era fucceffo nel fiume di Dabul în un'altro 
configlio nelqual non ubedt fio padre,prefela parte di Caualiero di fconfidato,et 
diffe che inniuna manics4 non ufcirebbe di notte percioche nel fuo pacfe chiama 
uano quel modo fuggire . Et che piu noceua l'honore de gli buomini qualunque 


di quefte cofe e[fendo fatta di notte , ancora che ufafero di ciò , come d'ingegno. 


contrailer nimici,che di di : Percioche quando a uista loro fi procacciaua di mi 
gliorare di luògosal lor difpetto,non potendo d'altro modo ufcire » allora quefta 


ritirata prudenza, ey ualorofità fichiamaua: onde inquefta parte della notte. 


non feguirebbe il lor parere» eccetto far intendere alle nani di Cochin che ue= 
niffero fuori del fiume, & Pafpetta]fero alla foce» co che quanto 4 toro dopo che 
elle foffero fuori, poteuano eleggere un'altro reiglior luogo.Lodato quefto paree 
re,nelquale furono ancora Pietro Barretto ; cy Diego Cani , fpedi tofto Patio di 
Soft<y Diego Perez con quell'ordine alle nauizlequali prefero facilmente, pere 
che irousrono la gente dormendo,et le conduffero,che cagiond allegrezza gran 
de a Don Lorenzo.Le nati di Cocbinfecondo che gli era ftato ordinato col uen 
to di terraun'bora axanti di fi tronuarono alla bocca del fiuine, ex fi auniarono al 
Lauolta di Cochinscredendo che Don Lorenzole ueniffe dietro > come le haucua 
mandato a dire : ma egli fuimpedito ; di forte, che ui rimafe per piu tépo di quel 
che eRi fi penfauano , o fuinquetto modo. Tosto che Jeppe che fi ritrousuano 
in baffo,cy che il Sole fcopri tutto il fiumeraccioche l'uno poteffe uedere ciò che 
Paltro ficeua : comandò a’ nauili piccioli,che faceffero uelaset cominciaffero ad 
ufcire fuori dietro le altre naui cx la naue di Pietro Barretto nella loro fcort4, 
ey ci nella retroguardia con manco uele . Lefuste di Melique Ax uedendo che 
Don Lorenzo fi moueua ; connuouo animo parendogli che fuggiffe glifurono 
adoffo uogando con tante ftridesche confondenano tutto il fiume : percioche,co= 
me il Sole ancora non baueua confumati tutti è uapori fuoisquefte tride,er i tuo 
ni dell'artiglieria erano cofî intricati nella groffezza dell'aria, che non potenano 
ufcire di qua,co ogni cofa era tuono di ftride confufe,che facena tanto danno nel 
Panimo di tutti,che fino i propri autori impauriua . Etta prima cofa che quefte 
fufte fecero in quell'afalto»fu fcaricare nella nane di Don Lorenzo ; laquale erà 
Pultinta di tutte,quanta artiglieria baneuano,ex una groffa pioggia di faettesfa= 
cendo quefto cofi fpe(fo, che ofcurauano piu l'aria di quel ch'era col fumo dell'ar 
tiglieria : ache DonLorenzo,ey Pietra Berretto rifpondeuano di fortezche al= 
cune fufte rimaneuano difparecchiate di galeotti nezo rotte conla noftra arti= 
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glicria:ma Serano coff rifcaldati in quefto modo del combattere , che punto no 
fi turbauano,uedendo il copagno in mille pezzi fuolare per l'aria.Erano in quem 
Rifinmi fatti da gli babitatori tre fteccati, che trauerfauano una buona parte di 
ejfo: iquali erano per commodità de’ pefcatori del paefe,del modo che noi ufiama 
de caueti da pefcare, ma haueuano quefta differenza > che erano di alcuni palli, 
che efi chiamano areccasdiritti.longhi.ey molto fottili. Iquali interra a forza 
di braccia gli metteuano in alcuni buchi di pietra, es gli fiffauano col piombo» 
mettedogli tutti per ordine.talche rimaneuano ficuri, come nelle fabriche di Ve 
netia fi ufa,ma per cagione della loro longhexza,quando ueniua la crefcente tre 
molauano come bacchette conla forza di effa, es fe alcun nauilio uoleua paffare 
crano cofì teneri,che dauano il luogo neceffario al paffo, co fi toruauano a diriz 
zarecome fanno le canne de paludi. Ora uenendo Don Lorenzo cacciato dalle 
fuftesaccoftandofi,cx difcoftandofi da lui,come fanno i giannetti,&y fempre fca- 
ricando molte faette,con che feriuano molta gente della noftra;cofi della nauesco 
me della galea di Paio di Sofa , che larimurchiaua > perche era calmato il uento 
diede feco inquestafteccata : ex percioche ucniua rotta, per cagione d'un colpo 
di bombarda,che lafuta di Melique Ax le diede appreffo il timone,tefto che la 
nane cadde fra quefte ftecche corfero alla uolta (ua > & accoftandofi una fufta al 
luogo,doue dalla bombarda fu colta > lo diftroppo , onde ella fu forzarimanefa 
fe:ey fu tanto il pefo dell'acqua che ui entrauasche all'ultimo la trauerfo fra que 
fre palude,rimanendo legata non ad una ma a molte ftecche. Don Lorenzo uea 
dendo,che la naue di Pietro Barretto conle altre andauano fuori > cy che quane 
tunque la galea rimurchiaffe non andanano inanzi,mandò Pietro iane,piloto del 
da naue per intendere ciò che gli intertenia > percioche di fuori non uedeuano 
cofa alcuna. Tornato il piloto di fotto la naue doue era andato : diffe; Signore 
da naue fi us al fondo per la molta acqua che fa  laquale ba impita quafilameta, 
ev é tanto il feruore d'effa > che non we modo di ripararui , ne chi ardifca entrar 
dentro. Data quefta nuouazuidero tutti chiaramente la loro ruina > percioche a 
uifta de gli occhi la naue fi andava al fondo, ey lagalea ; percioche gli firuppe il 
cauo conla forza che metteua nel remo era gia partita da effa, piu tosto per col= 
pade galeotti, la maggior parte de’ quali erano feriti che per difetto di Paio di 
Sofa : percioche rotto il cauo uolfe tornare a prédere la naue,ma ogni fua fatica 
fu indarnosche la crefcente tornaua molto furiofa,co* non werano bracci che po 
teffero rompere laforza dell'acqua » ne gli animi di tutti erano defiderofi di ane 
dar 4 cercar la mortesuedendo il mare coperto di faette,es di colpi di bombarde 
delle fufte di melique Ax. Nelqual tempo diedero a Don Lorenzo una bombar 
data che gli portò tia meza cofcia,eo l'incuruò, alquale corfero tutti i principa 
di della naue  uolendolo paffare ad un parao , che per ciò haueua fatto appareca 
«bigre al patroneco condurlo alla nauc di Pietro Barretto,perche fo(fè medica 
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to: nontanto per faluarli la uica; percioche la ferita non era tale , che fi poteffe 
afpettare alcun rimedio di falute, quanto per faluare il fuo corpo sche non capis 
ta}è inmano a Mori,per l'honore di quefto regno, co nonfi gloriafero di e{jo, 
fi poca fperanza era in tutti di poter faluarfi.Accoftandofi a Don Lorenzo quel 
li,che miniftrauano quefta opera di faluarlo cò parole pietofe dello frato, nelqua 
te il uedeuano : rifpofesche lo lajciajjero Rare spercioche piu gli offendeua l'ani= 
ma quefta pietà che uerfo di lui uoleuano ufaresdì quel che noceua al corpo quel 
la ferita. Che gli pregaua che ogni uno tornaf}e sha l'officio fuo da Caualieri, 
perche ogni perfona baftaua per legarli quella ferita conunfacciolo. Et uolle 
che D'appoggiaffero a»preffo l'albero mezo fedendo in una fedia quaftinginoca 
chiato: onde uedendoft in quello Batosalzando le mani al cielo diffe.Signore,poi 
che ti é piaciuto di tormi le forze per aiutare quefti caualieri,che fpargono il lo 
ro fangue per la tua fanta fedesio ti prego che qui legato 4 quefta colonna che io 
prendo per gloria con la memoria della tua glori4, ti piaccia che io gli aiuti con 
La lingua,poi che non poffo con la perjona, accioche ella fia teftimonio che ti con 
feffo conl'anima,poi che il corpo ranca. Dette quefte parole, © conuertendofi 
alla gente che combattena uolendoft aiutare con altre nongià della debolezza 
della morte, che gli fuotatta il fangue,ma che gli inditana l'animo di caualiere co 
lo fpirito di catolico huomo, non perdendo punto l'officio di Capitano ne il cono 
feimento per rendere gloria al fuo creatore:uenne un'altra bombarda che gli por 
#6 uia lafpalla deftra con tutte le cofte feoprendogli le uifcere. Morto quefto C4 
pitano diede la morte licentia che fenza alcunt rifpetto per non uedere quiui gia= 
cere il fuo corpo » da alcuni foldati fofe gettato giu nella fentina con un facco di 
terra: co percioche era uno de’ maggiori buomini di questo regnotanto romo= 
re fece nella nque il colpo che il fuo corpo diede giusche affai maggior terrore F 
ce nell'animo di tutti il tuono di quefta caduta,che la uoce della fua morte Ilqual 
corpo accompagnò un fuo paggio chiamato Lorenzo Freire Gatto;che lo ftrafeè 
nò per una gamba per dentro del fogone per poter piagere meglio colui che l'ha 
ueus allenato : cs per un'occhio mandaua fuori le lagrime,> per D'altro uerfa= 
ua il fangue duna faetta, che gli lo ruppe » doue e(fendo prefa la nane fu trouato 
da Mori,et fini la fua uita fopra il corpo di fuo ffanore,come fedel feruo,et buon 
caualiero : percioche prima che lo ammazzaffero fece un monte di corpi morti, 
fotto iquali rimafe fepolto il corpo del fuo fignore ev lui fopra quelli . Come la 
naue fu piena della morte di Don Lorenzo,et effa a uiftadi tutti fi andaua al fon 
do.fit tanta l'allegrezza di Mir Hocemey: di Melique Az, che lafciarono di fea 
guire le altre uele : facendo ambidui ogni sforzo per hauere nelle manî quelli 
che di queta compagnia rimanenano uiui,non fapendo che il Capitano foffe mor 
to,uedendo che nellaprefa di quefta confiteua tutta la gloria della nittoria loro. 
Solamente de’ fuoi galconi che dana la caccia a Pietro Barretto non lafciò di fe 
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cguitarlo un buon pezzo, ma veduto che il Barretto l'afpettatta diede findo ttof 
banendo ardire di affaltarlo : percioche ancora uide che i fuoi erano attorno la 


 maue Capitano contanta prelJa, che pareua, che nonhaueffera altro che fare 
| che entrar dentro tofto che ui giungeuano. Ma efii furono coft benriceuuti, che 
— tre uolte quei di dentroggli cacciarono fuori della name > perche effa cacciaua da 


felagente di Mir Hocenev lafufta di Melique Ax; come un brauo toro caccia 
i cani,che forte lo moleftano,sbudelando alcuni, ferendo altri, o ad altri facene 
do paura : di modo,che cofi conqualfata come fi ritrovaua,cr mezza al fido non 
baucuano ardire di affaltarla , > prima l'acquas'irmpadroni di effa > che i Mori. 
Percioche quando la prefero;i noftri non haueuano poluere,ne fangue,fenzia che 
inquefto tempo poteffero effere foccorfi affaticandofi in ciò i Capitani quanto 
poteuano : fpetialmente Pietro Barretto, Duarte di Mello , er altri, montando 


‘nelle galce di Sofar er di Diego Perez che conte governatore di Don Lorenzo 


defideraua faluarli Iauita,perche fapeua che fi ritrouaua con meza cofciafuori. 
Laqual nuouagli porto il fottopatrone nel parao,che per lui apparecchio,ilche 
fu cagione che i Capitani metteffero piu diligenza per foccorrerlo,fpetialmente - 
per faluarli la uitache della naue nonfaceuano conto : ma ne uento,ne crefcenz 
te,nie braccio era che aiutaffe il deflderio,che tutti bauerano: ex oltre aciò eraa 
no impediti dalle fufte di Melique Ax; lequali ferirono ancora quei pochi galeoti 
fi,che per ciò partirono. Finalmente eRi firitirarono , es quelli della naue dì. 
Don Lorenzo già morto quafi tutti lo feguirono,che di cento e piu ch'eranofoa 
lamente furono prefi decitroue,ey fra gli altri mortifurono Giouan Ruiz Paz= 
zagna Capitano del Conuesser Giorgio Pazzagna fro fratello figliuoli dì Mam 
nuello Pazzagna. Rui Pereira dell’Algarue, Sottomaggiore, Francefco di No=i 
uale Capitano della prora,co fattore della naue, Rui di San Pato,figliuolo di Ab 
uaro Ferrelra, Antonio di Sofa,Rui di Scfa,Antonio di Gana, Stefano di Viglie» 
ua da Setuualscanaliero della euardia del Resch'era Capitano della popa; Diego: 
Velioser altri nobili buomini. Et fecondosche fi dffermo, in quefta naue di. Dom 


| Lorenzo,ey nelle altre ueled@ no&tri morirono cento e quaranta perfonesey fw 


vono feriti cento e uentiguattro:co' le principali perfone de’ prigioni furono Tri 
fiano di Gana ; Sebaftiano Ruiz > che ora è fopraStante er giudice della bilancia» 
dellamoneta di LisbonasLorenzo Filippo maeftro di cafa di Don Lorenzo; Ale- 
uaro Lope Barriga nocchiero della nauesConfaluo Taroca feruitore del Vicere: 
ey gli altri erano huomini di maresalcuni di loro con ferite piu dimorte,che com 
Speranza della uita . De’ quali prigioni colui che piu honore R acquiftò in quel 


= fatto fu un fante che feruina di fpecula nella gabbia, nativo del porto > chiamato: 


Andrea Fernandoso Confaluo Fernando:ilquale effendo ferito in una fpalla d'una» 
bombardacy ftorpiato della mano finiftra, conta mano deftra dui di e mezo fi di: 
fonde dalla gabbiafenza che lo poteffero prendere Fin che Melique Az uedendo 
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quanto nalente buonto fiffe > comando che non glitiraffero ev congrandi pros 
mejfe > giuramento della flcurtà della uita fi refe: ilquale poi furimunerato del 
Vicere ey fint in Malaca comito d'una galea feruendo prima longo tempo di nec 
chiero della naue Capitand di AIS:fo Dalboquerque » Laqual uittoria ancora 
che fofe bauuta per quefta difgratia o nongia con quella libertà di combattea 
vc ingiusta battaglia,come È noftri uoleuano, nondimeno coftò a Mir Hocenes® 
si Melique Az piudi feicento buomini morti grande numero di feriti: la 
perdita & danno di quefta gente fu cagione che ambidui ui fi fermaffero alcunt 
di fepsltendo alcuni,& nedicando altri , ex indar honoreuole fepoltura all'ane 
bafciadore Maimame. Alquale fu edificata una mofehea doue fufepolto con ale 
cune letteresche facetano mentione della cagione della fuamorte; co le offeriro 
no molte lampade d'argento che ardeffero dinanzi a lui : frimandolo buomo fara 
to : percioche oltresch'era religiofo della loro fetta; dicono i Mori che mori fue 
cendo il Zald:cI'é atto della loro certa falute. Et fopra il corpo di Don Lorena 
zo comandarono questi Capitani che fiface]fe gran diligenza > per darli ancora 
bonoreuole fepolturazin memoria della uittoria che dilui hebbero : ma Dio non 
gli uolfe dare il corpo,per dar maggior gloria alla fua anima-laquale fipuo cre= 
dere che fiafragli eletti di Dio,mel luogo di quelli che fono martiri; pugnando 
per la fede, legge di Dio. SO i 
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Come Capitani, che con Don Lorettzo dndduano; portarono la nuoua della 
fua morte dl Vicere fuo padre. Ei come Melique Ax gli feriffe una lettera cons 
folatoria fopra ciò : o le cagioni che lo moffero a feruirla : o il fondamento del 
la fua paura,co” della Città di Diodellaquale era fignore. CAP. IXe 


fl illoruisogio alla nolta di Cochin alquanto difordinatiscome quelli che nori 
baucuano Capitano generale che gli conduceffe : ma non gia tanto lontani 
che l'uno non uedefe Palio per poterfî atutare quando bifogna[fe. Et giunti aile 
ifole abbrucciate che giacciono appreffo Goa,trouarono Manuello Tellez > Ala 
fonfo Lopez di Acofta.ey Antonio del Campo > che andauano alia uolta di Ore 
muzieo credendo che foffero nimici,per molti fegni che gli fecero; non uoleuae 
no afpettare finche uernero in conofcimento > che erano efi : iqualiintendendo 
quella difgratia fecero tutti confiolio per tornarui,cy non comparire dinanzi dl. 
Vicere fenza portargli nuoua che fuo figliuolo fofe morto 0 nino,» quando pu. 
re fof@ morto fi prefenta(fero dinanzi lui i uendicatori ey noni meffaggicri dela 
la fua morte. Onde uifta la dijpofitione della gente > 9 quanto prowifti firitro=, 
uno delle cofe neceffarie; ey che una cofatanto grande; poi che nonfi trouaua= 
noi quell'accidentemon ui fi doucua tornare fenza ordine del Vicere,fe ne ane 
" di drono 
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darono 4 Cochin atrouarlo. Ilquale prefe la nuoua della morte del figliuolo con 
quella pacienza che hanno i catolici,co prudenti buomini qual egli era : dicena 
do a quelli che per ciò uoleuano confolarlo > che nonpoteua defiderare a fico fia 
gliuolo una forte piu bonorata cr miglior morte di quellaspoi che era per il uo 
Dio, per il juo Re & con titolo di Capitano &y caualiero. Ora pajlati quei 
primi di iquali tutti jpefe il Vicere infar medicare i feriti, co confolare quelli 
che fi dubitauano che ei potefe hauere alcun fcandalo di loro , perche nonhaa 
seuano foccorfo il figliuolo,percioche non era alcuno che lo uedeffé morire,ana 
cor4 che ei Japejfe > che fuo figlivolo non era buomo che fi doueua rendexe in fer 
uicu:la prima diligenza che fece per fapere s'era uiuo ,fumandare un Giogue 
a Chaul fopra ciò. Ilqual Giogue era d'una certa fetta di huomini a guifa di filo= 
Sofi che lafciano il mondo,co in habito uile et baffo uanno per tutte le terre in pe 
vegrinatione:et tal uoltafi ritirano in alcuni luoghi folitari a far penitenza: so 
però appreffo i Gencili fono hauuti ingrande ueneratione, er pojfono andar per 
ogni banda,fenza che gli fia fatto difpiacere » de’ quali in un'altra banda faremo 
maggior mentione.Costui,percioche era buono che in Cochin haueua alcuni pa 
renti, per il mezo del Resadinftanzadel Vicere fece la fuaftrada alla uolta dè 
Cambaia,ey trouo i prigioni che furono prefi nella naue di Don Lorenzosandatt 
do cRiincarrette d'unaterra di Cambaia chiamata Goga, porto di mare di Can 
panel città delle principali di quel regno : cy il modo che tenne per parlargli fu 
accoftandofi ad una delle carrette,nellaquale andauano Triftano di Gana,ey Sea 
bastiano Ruiz;ey fingendo, che domandaua limofina come chr fofero gentili gli 
diede una palla di cera,cy gli diffe,rifbondete a quel che trouarete dentro,es tor 
narò a uoi fra dui di. Nellaqual cera ueniua uno feritto del Vicere, ev la foftana. 
za delle brevi parole ch'erano feritte dicenano fe fuo figliolo era morto,cy qua 
tico quali huomini erano prigioni , accioche tosto fi procuraffè la loro libertà è 
A cherifpofero nell'altra banda della lettera che tornarono a dar nella propria 
cera al Brammane per quello fteffo modo che effo gli la diede » per laquale intefe il 
Vicere la morte di fuo figliuolo &r quanti cy quali foffero i prigioni . Hauendo 
egli gia intefo quando quefto Bramane uenne » tutto il cafo per lettere che î mori 
di Chaul gli feriffero »€% ancora per una lettera confolatoria che Melique Ax 
glifcriffe fopra la morte di fto figliuolo, cun molte laudi del fuo animo ev ualo= 
re, eo che cofi Phauena fatto fino alla morte. Che quanto a Portoghefi pref 
nella naue, che il Re di Cambaia baueua ordinato fi conduceffero alla città Cam= 
panel doue egli fi ritrouaua, defderando uedere huomini che tali cofe faceuano: 
che farebbe tutto quel che poteffe per hauergli,ex che da lui farebbono trattati 
come fua fignoria da loro intenderebbe , che buomini che baueuano titolo di ca= 
walieri nel luogo della battaglia bauenano da fquarciarla carne del nimico , es 
poi che fofe uinta il doucuano trattare come fratello. Et percioche non tardò 
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troppotempo che il Vicere andò a \far conto con Melique Ax > dentro nel fuo 
porto di Dio,nelquale quefti buomini furono pref > «fo poi gli conduffe > & 
quindi impoi tutta quefta noftra biftoria ua trattando le cofe © la guerra the 
_noî con questo moro bauemmo effendo fuddito del Re di Cambiata, delquale fema 
pre facciamo maggior mentione,mentre che uife che del proprio fignore:fia bea 
me che diciamo , che buomo era, <> le uirtu per lequali uenne în quefto ftato » 
Secondo quel che pofiamo comprendere da quelli che particolar pratica hebbe 
#0 con quefto Melique Ax > erahuomo Roffo di natione » de' Chriftiani heretici 
della Roftia : condotto in Conftantinopoli fra altri fchiaui, che i Turchi di ld foa 
gliono condurre . Ilquale effendo comprato da un mercante che in quelle bande 
gli Conftantinopoli traficana per Damafco ex Aleppo,& d'indi per Bafzora cib 
tà nel fine del mar Perfico,auuenne che andando quefto mercante con una cardua 
na di Aleppolalla uolta di Befzora, fu affalita la carauana da alcuni arbi frradaz 
roli che per qua fono foliti arubaresin difefa dellaquale flmifero tutti imercana 
ti. Nellaqual zuffa quefto Melique Ax» che in quel tempo baucua nome T4z » 
percioche era giouine gagliardo, & fecondo il coftume della fua patria era gran 
de arciero, fece tali cofe per faluare il fuo fignore, che meritò il nome di ualente 
buomo . Saluala carauana del concorfo de gli arbi giunfe a Bafzora,& il figno 
re di Laz conle five mercantie fe ne andò 4 Ormuz & d'indi al regno di Cambaia 
regnandoui il Re Mahamuto : colquale bauendo negotij quefto mercante li fece 
un prefente delle cofe,che portaua, & fra quelle gli diede quefto Tax fuo fchiauo 
conuna gioia di gran prezzo , percioche era eccellente arcicro > giouine di 
grande animo per quel che haueua uifto in lui. Rimafo quefto Iaz col fuo Re a 
percioche in quelle bande la nobiltà & ualore dell'animo efalta tanto gli huomi= 
ni,che di fchiaui glifa liberi ey peruengono allo frato di fignori,auuenme che ol= 
tra il titolo di ualente buomo che nele querre del regno di Cambaia fi acquità 
fucce[Te quefto cafo per ilquale uenne fuori della feruitu di fchiauo > nellaquale IL) 
ritrouaua. Stando il Rein campagna » doue baucua fatto il fuo alloggiamento 
d'un'efercito di géte per cagione d'una guerra che al Re del Mando facena, fuo= 
Vando per l'aere un nibbio gettò dello fterco  & cadde fopra la testa del Re che a 
cdfo era in campagna fuori del fuo padiglione : ey percioche i mori fono molta 
fuperftitiofi in quefte cofe che gli auuengono:fpetialmente in quel che alla guere 
ra tocca, © ancora uenendo dall'aere > bebbe il Re tanto dolore > che uoltatofi 4 
quelli che gli erano intorno diffe, Non é cofalaquale io ora non defti per ucci= 
dere quell'uccello . Onde Laz ch'era prefente fentendo quefte parole del Re mi fe 
una factta nell'arco et di tal manieralo fanori la fortuna, perche ueniffe in quefto 
frato,che cadde giuil nibbio trauerfato nella faetta. Et prefentato dinanzi il 
Re quel fuo defiderio meffo in effetto futanto fodisfatto della deftrezza di Iaz> 
che tofto lo fece liberoyer comando che li fofft dato foldo di buomo libero. Find 
| mente 


Melique Ate 


Dio popola- 
tione, 


Deca feconda 


sente percioche oltrail fuo ualore era huomo prudente e aftuto he i nezotij 4 

poco apoco fi fece appre[fo ilRe uno de principali Capitani che haueua;dando= 
gli per dignità il cognome di Melique,che appreffo loro fignifica bonore : ey ol 
tre acidinfodisfattione de feruitif a fua inftantia gli diede la popolatione di Dio 
che giace in una punta che la terrafa, & percioche il mare la circondo con uno 
ftagno che la cinge per ogni banda infigura triangolare rimafe connome di Ifo 
la: Laqual popolatione,fecondo che narrano le croniche de’ Re del paefe Guza= 
rate,Dariar Ham padre di quefto Mahamuto la edifico,e/fendo folamente un pic 
ciolo ricettacolo de’ pefcatoriancora che anticamesste ui foffe una Città , della= 
quale fi wedeuguo alcune ruine,con alcune lettere in lingua Guzarate antichiffi= 
me. Et lacagione, perche quefto Re Darior Ham edificò quella Città > fecondo 
che nella fua uita fi legge,fu per una uittoria che bebbe di alcuni giunchi de? Chi 
ni che quiui capitarono ; intempo che eBitraficauano in Cochin, e inalcune 
parti dell'India ; nelluqual %uffa morirono dui fratelli del Re, &3° cinque de fisot 
zijgente nobile del regno , ey ci fumolto malferito : ma all'ultimo prefe i giun 
chi,che fono naui di buon pefo,ne' quali bebbe grandi fpoglie : onde per ineimo= 
riad'uncoft illuftre fatto,mentre che uifi fermò infar fepellire i morti , a' quali 
toftofabrico una mofchea; edificò una popolatione, chiamandola per norie Dios 
Laquale ancora che altempo che il Re Mabamuto la diede 4 Melique Ax > foff® 
cofa nuoua, poco frequentata dallagente  percioche Melique Az era buomo 
efperto er prudente,col fuo ingegno la fece tanto illuftre per trafico di mercana 
tia, che oltra quel che ogni anno pagaua al Re ditributo fi fece un ricchiftimo 
huomo,con che fortificose illuftro la Città di mure,co torri,cy baloardi, fpe= 
tialmente dopo che noi entriamo nell'India.Nelqual tempo ui concorreuano tant 
te naui del mar Roffo, Perficoset di tutta la cofta di Arabia;ey dell'India,che le 
terre di dentro del feno di Cambaia,che per cagione del comertio erano riccheset 
mobili Città, effa disfece . Che, perche fede fuori de gli fcogli del Seno di Cam= 
baiane iquali fl perdono molte naui per effere cofi grandi che le zexobranstofto 
che quefta Città fu popolata;ciò cl:e le altre baueuano di utilità > per effere ella 

dipiuficura nauigatione chiamò afe. Per laqual cofa comincio Melique Ax ad 
effere molto inuidiato,e> haueua appreffo il Re molti contrarij: fpetialmente un 
Melig; Gupi fignov della Città di Baroche, che giace détro del Seno di Cabaia p 
bauer perduto tutto il fuo trafico per cagione di Dio. Morto Mahamuto,ilqua= 
te fece bonorato quefto Melique Axy regnando Modafar fuo figliolo, cy pot 
Badur che gli fucce]e, come piu oltre uederemo sera hogginat coftui tanto po= 
tenteeo ufaua tante aftutie co ingegni,che fi faccua temere da nedefimi Prina 

cipi dubitandoft efi dell’amicitia , che moStrana hauere con noi.Et di nonfidarfl 
toro di luisancora che gli feruiffe,cx per il bifogno che del fuo feruitio bauewano 
li faccuano molte gratie > donandogli terre, o acerefcendolo , fi fece cofl pox 

i tentea 


ca 
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tentese» fi ritronana fempre coft bea prouifto,come da loro douef]e efere affedia 


Adun effercito 
che cofa bifo- 


to per terra" da noi per mare. Di modo, che effendo il Re Badur INQuerra co gua, 


i Resbuti,popoli che confinano con le medefime terre di Dio, Melig; Az ui com 
duffè in fuo aiuto un'efercito di dieci mille caualli,ex quindeci mille fanti,ne iqua 
li entrauano cinquecento arcieri in fua guardia;trecento archibugieri, cinquans 
ta bombardieri,cinquecento guattadori,cinquecento carctte d'artiglieriazet mu 
nitioni,cinquecento altre carette di buoi per condurre acqua, € altre tante cas 
viche di uettouaglie cinquecento camelli che portauano le bagaglie,&y fettanta 
pezzi d'artiglieria d'ogni forte,& ducento mille faette,con molte altre arme © 
munitioni corsifpondenti ad un tato apparato tutto alle fue fpefeseccetto alcuna 
caualleria che il Re affoldò . Nelqual uiaggiosancora che ql paefe di Cabaia foffe 
molto fertile ey graffo. il foldo per mangiare foffe molto picciolo,fpendeua al 
di quaranta mille fedeani > che della noftramonetafono mille e ducento ducati di 
oro : tenendo in questo medefimo tempo nonanta uele da remi, la maggior parte 
dellequali foftentauaalle fpefe del Re > facendogli credere, che fo(fero neceffarie 
per la guardia della costa per cagione delle notre armate. Et ualena allora tanto 
L'entrata coft della Città di Dio, come d'altri luoghi che i Re gli donarono , che 
pagana ci untanto al Re > ch'era lamaggior parte > gli reftauano per le fue fpefe 
cento e feffanta mille ducati d'oro all'anno. Et oltre quefta entrata haueua altre 
pratiche cy industrie che importauano una gran fomma di danari > la maggior 
parte dellaquale fpendena non folamente in quefte cofe, ma ancora in grofti pre= 
Senti che a' fauoriti del Re faceua per aRicurarfiin quello ftato.Et era cofì aftu= 
to eo ingeniofo nel fuo uiuere che alle fue proprie fpefe per terra fl aPicuraua 
dal Reso per mare moftrando paura di noi ft aficuraua alle fpefe del Re: tenen= 
do fempre per cio molti nauili di remo, ne iquali fpedeua tutta quella fomma che 
al Re pagaua delle rendite della Città di Dio. Et percioche con le no&re armate 
le naui che al porto di Dio ueniuano non fi arrifchiauano a nauigare per effere 
de’ Mori noftri nimici,nelche Melique Az comincio tofto a (entire il danno de 
datij della entrata co ufcita delle mercantie: quando Mir Hocen giunfe 4 Dio fia 
molto benriceuuto da lui : percioche ancora per fua interceftione it Re di Cam= 
baia bauevafcritto al Soldanosofferendoli i fuoi porti, ey ogni aiuto mandando 
D'armata contra noi. Onde percioche Melique Az erd aftuto,&> buomo che ue= 
dena da lontano il fucce(fo delle cofe,ancora che andaffe con quell'armata di na= 
gili diremo in aiuto di Mir Hocen, che cagionarono la morte di Don Lorenzo: 
tenne uia che ci andaffe inanzi a riceuere il primo fcontro d'ogni danno che fuc 
cedeffespercloche il fuo diffegno era che fe Mir Hocen bauefje la peggiore non li 
darebbe tanto la mano,che ui lafciaffe il braccio. Ma percioche la fortuna fano= 
ri la fua aftutia sla prima cofa che della uittoria uo! fe, furono tutti i prigioni » 
iquali fece medicaresco trattare molto bene,co poi che furono guariti gli man= 
do al 


Come fi mante 
neffe iniftato 
Melique Az» 
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do al Redi Cambaia nella Città di Campanel : percioche oltra che il Re gliuoa — 
lena uedere,gli importaua molto per il fuo credito che dinanzi il Re andaffero te 
ftimoni,che i fuoi nauili erano la cagione principale della uittoria: ilqual credia 
to Mir Hocen uoleua ancora hauere appreffo il Soldano quel prefente. Melique 
Az oltra che uolfe questi prigioni per l’effetto del fuo credito appreffo il Re, ex 
di poterfene preualere di loro per lo auenire col Vicere : per compiacerlo, come 
dicemmo,ufo gran diligenzaperche il corpo di Don Lorenzo fi trouaffè per dar 
li folenne fepoltura : perche intefe che la fua morte non haueua da paffare fenza 
punitione . Onde per una banda ferife al Vicere lettere di conforto,eo per un'al 
tra fortificaua la Città,come quello che afpettaua il contracambio dell'aiuto da= 
to 4 Mir Hocen. Ilqual non tardo troppo téposcome nel feguete libro fi uederà. 
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Nelquale fi contiene come ]Vicere Don Fran 
cefco Dalmeida ruppe barmata del Soldano 
delCairo : € cio che piu fece fin che fu ve- | 
cifo nell Aguado di Saldagna venendofi al \ i 
la volta di quefto rEgno .. di 

Come il Vicere Doti Francefco fi mife in ordine per andar d deftruggere Dar 

gnata di Mir Hocen . Et auanti che partiffe fpedi due armate > che da queftore= 
gna partirono,una Panno Mpvir. che fece l’inuernata a Mozambique:co al= 


traPanno m D'viti. fotto la cura di Giorgio Daguidr 37 cio che gli auuenne 
con Alfonfo Dalboquerque in Cananor uenendo di Ormuz» CAP, 1» 


===" L. Vicere Don Francefco,percioche hauewa mef 
ai falaconfolatione della morte di fuofigliuolo nel 
la uendetta di [fa  coft per fodisfare al paterno 
amore che tira dietro fela maggior parte del de 
fiderio de glihuorini , come perche fapeua con 
ao quantaaltierexza fi ritrouauano imori prender 
do nilono ardire con quefta armata del Soldano î apparecchio 
i dC la prima cofa che fece fu dar ordine che tuttele diguerra in ma 
v== naui er nauilij che baueuano bifogno di effere i 
| rreuifte fo[fero acconciate. Spetialmente la naue fior del mare, nellaguale Giouari 
della Nuona con Alfonfo Dalboquerque andò a Ormuza che come dicemmo » 3 
quando. 
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quando fi parti da lui non fî potena fostenere fopra l'acqua:che per effere di quat 
trocento botte x la maggiore che allora era nell'I ndia diffegnaua il Vicere di 
andar con effa a cercare Mir Hocen, ilquale in quel tempo fi ritrouaua in bocca” 
de mori non altrimente che un faluatore che gli andaua a faluare dal noftro poa 
tere-Et cio che piu accrebbe l'animo a quefti mori in quella congiuntione,fu che 
non uedeuano in quell'anno del m D vit. alcuna naue di quefto regno percioche 
tutte quelle che partirono fecero la inuernata a Mozambique fenza che i nostri 
il fapeijero : folamente nel fine di Maggio dell'anno feguente giunfe il Comenda 
tore Rui Sogrez dietro il capo Camoriamezo perduto : della giunta delquale il 
Vicere peri patamari fu auifato; non gia dalui,ma da un Principe gentile non f@ 
pendo che naue fo[}© > folamente giudicò , che poteua effere ALfonfo Dalboquera 
queer che era fcorfo con alcuntemporale . Etpercioche era nel uerno di quelle 
bande, cr la naue non potrebbe uenire a Cochin, ui mandò Garcia di Sofa inuna 
carauella con ancorescaui,&& altri fornimenti perche fi ripara[fe, fin che ilterma - 
po delfe cominodità, che fî poteffè uenire, x con lettere di raccomandatione per 
tl fignor del pacfe per tutto quel che li faceffe bifogno : ilqual uiaggio Garcia di 
Sofafece con affai pericolo > o perche non pote tornare in Cochin, mando pet 
terra Rui Soarez al Vicere le lettere che di quefto regno portaua.Facendoli ane 
cora fapere che in quel fuo uiaggio nel capo Guardafu bauenatrouata una nane 
di mori , con laquale combatte per lo fpatio di quattro hore : o che non bauena 
fatto poco in faluarfî da ff perche era molto grande ey piena di gente : doue fa 
tanto il danno fa ambedue le bande, che ogni uno fi contento di non tornar piu 4 
quella battaglia > fpetialmente ei per effere incorfo nella pena andando con quel 
la nuoua,che importaua piu che prendere la propria naue conpericolo di non an 
dar inanzi . Lequali lettere giunte in Cochin confortarono tutti,intendendo che 


Darnata fi ritrouauain Mozambique » & molto piu fi conforto il Vicere : pera 


° ciocheconla fuauenuta poteua mettere infieme piu wele cy gente per confe= 


guire il fico defiderio . Et percioche con la uenuta di quelle nani fi haueua da ue= 
dere in fBidionell'anuismento della loro caricaspercioche fl haueuano da ridur 
rcinfleme due armate squefta del MD VII. ché non pafò , es l'altra dell'anno 
mp vii. che da quefto regno hauena da partire > lequali il poteuano impedire 
alquanto più di quel che l’imprefa che uolena far ricercauasordinò che nelle fata 
tori ft preparaffero tutte le cofesaccioche non l' occuppaffero troppo tempo. Et 
ueramente fecondo che fu grande l'armata che Panno del otto da quefto regno 
parti, fe arrinaua intiera nell'ordinanza che il Re comandaua, affai maggiorfaa 
ftidio era per darli di quel che ei fipenfaua : percioche il Re gli comandaua che 
fe ne ueniffè nia, che per lui farebbe ftata la morte non lafciando io quel che 
Recesoltrache era uno de’ piu illuftri fatti che nell'India fi fecero,fua pericolo di 
perderfî. Percioche quefto habbiamo ueduto rel difcorfo di quefta dr di 
i î A/lda 
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fifia che ogni uno di quelli che gouernano unol finire cio che comincia » & pos 
chi mettono fine all'opera cominciata da altri : il che è cagione che fi deftrugga= 
no i negotij di molta importanza,» che in fo luogo fleno fuccefti grandi incon 
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wenienti : 3° che quando alcuni fi faldarono fu alle fbefe delle uite de gli buomini 
es della facoltà del Re : come che non foffe più gloriofo mettere fine ad alcuna 
honorataimprefa che principiarla » poi che fappiamo che il fine co non il princi 
pio e quello che approba o riproba tutte le cofe. Ma piscque 4 Dio che le cofe 
dell’armata, che Danno del otto da quefto regno parti , nellaquale il Vicere fe ne 
doueua uenire, ft ordinaffero di manierasancora che con fatica ey perdita de na 
uiganti,che ci metteffe fine al fuo intento : ©& le cagioni che il Re imoffero a man 
dare una cofì groffa arimata come uederemmo furono quefte. Vedendo ci che 
la conquista dell'India era cofi [parfa&o cofi grande cofa,che ogni Capitano non 
poteua effere prefente in tante bande quali erano quelle per doue fi fuodaua la fpe 
tieria per le mani de mori,ch'era lo effentiale della conferuatione dello ftato di ef 
fa: perciochele arme fenza il comertio & frutto che ella produceua non fî po= 
temano fo&tenere, cy con una cofa fi potcua conferwar D'altra : però ordino di di= 
uidere quefta conquifta in dui Capitaneati maggiori : uno che cominciaffe nella 
fortezza di Sofala,ey finiffe nella punta di Dio,ch'e nel regno Guzarate,eo l'al 
tro da quefta punta fino al capo € amorin. Percioche i mori dopo che uidero,che 
cone noftre armate non poteuano nauigare le fpetierie, lequali armate regola= 
taméte (correuano da Cochinfin a Chaul,cercarono altro modo di nauigatione 3 
fpetialmente quelli dello fato di Mecca : che quefti fapeuano gia quardarfi dalla 
| cofta,manigando tantoin alto mare che non poteffero ejfere uifti, ev giunti dl 
porto dowe andauano 4 difmontare, wentrauano per fronte, ey quando ufciuano 
del porto per lo fte(jo modo in una notte fimetteuano inmare : di modo,che fal= 
ui da queila coftanaiganano perlo ftretto. La entrata delquale percioche la 
trouauano libera dalle noftre armate nauigauano ficuramente perl'India, per 
Malaca,Cambaia,Ormuz, eo per tutte le altre bande : ilche non potevano fare 
andando due armate diuife,una nella cofta dell'Indiaseo D'altra nella coftad Ara 
bia. Ancora uolfero alcuni dire, che per quefto modo oltra che il Re aficura= 
| uamegliola guardia di quelle cofte,nonfacena tanto grande un folo huomo: cs 
. chequetononerspicciolo rifpetto per queta compartitione di conquifta > la=. 
| quale fecondo cheil tempo dipoi moftrò, fipotena piu tofto chiamare diuifione 
| perparere molte cofe del fuo feruitio, che buongouerno . Per fondamento dela 
| qualpropofito craftata ordinata lufortezza di Cacatora, doue il Capitano gea 
| nerale della costa di Arabia poteus far l'inuernata per ftare nelmezo di quella 
| primaconquita:eril fecondo gouernatore bauena direfidere in Cochin al tes 
| podellacaricadelle nani. Et percioche il Re comandaua che fe ne ueniffe uia 
questo anto di otto il Viceresordinò che Alfinfo Dalboquerque ilquale fi ritro 
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uaua nella cofta di Arabia fl pafafe all'India , ciafeuno conla fua commefione 
fenza che l'uno fl metteffe ne impacciaffe nel gouerno dell’altro,con nuoua titolo 
per fesche prima s'intitolaua Capitano generale del mare della Etiopia , Arabi, 
er Perfia da Sofala fin Cambaia, &> l'altro dell'India . Et ancora fecondo che fi 
affermo l'intentione del Re erasche fe Diego Lopez di Sequeira che quefto mede: | 
fimo anno di otto mandò con quattro uele a fcoprire la città di Malaca, fcopren 
dolarimaneffe in quella banda con un'altro gouerno ev capitaneato maggiore 
per lagran diftanza che dall'uno all’altro era . Di modo ; che con quefto fonda= 
mento mando il Re anno m D vini. decifette uele che partirono in dui capita» 
neatizil primo era di tredeci uelesotto per la carica della fpetieria, percioche era 
no ndui grofTe > di che erano Capitani Triftano di Silua figlivolo di Alfonfo Tela 
lex di MenefesGiouan Ruiz Pereira figliuolo di Reimano Pereira, Vafco Cara 
uaglio figliolo di Aluaro di Caruaglio, Aluaro Barretto figliuolo di Arias Bar 
retto, Francefco Pereira Peftana : ilquale era ftato fatto Capitano di Quilo4 in 
luogo di Pietro Ferreira.Confaluo Mendez di Brito fratello di Rui Mendez del 
la porta della croce in Lisbona > Giouan Collazzo gentil’huomo della guardia 
del Re : co nella maggior naue delle deputate perla carica della fpetieria che fi 
chiamaua fan Giouanni,laquale era la maggiore dell’armata andaua Giorgio Da 
gquiar. Alquale il Re diede il Capitaneato maggiore di tutte le naui, cofî di que 
fre della carica, come delle deputate al capitaneato maggiore della Etiopia > o 
Arabia doue ci baueua da rimanere » es le naui della carica paffaffero all'India è 
&r con'quelle quefta naue fan Giouanni,dallaquale fi haueua da mutare ad un'al= 
tra di quelle della fua armata : percioche in quefta uoleua il Re, che ueniffe il Vi 
cere Don Francefco Dalmeida. I Capitani delle-cinque uele che con Giorgio D4 
quiar baveuano da rimanere di armata, erano Duarte di Lemos di Trofa figliuo 
o di Giovan Gomes di Lemossilquale era fato fatto fotto Capitano, perche fuc 
cedeffe a Giorgio Daguiar » delquale era nipote : ex Vafco di Silueira figliuolo 
di Vafco : Pietro Correa figliuolo di Don Paio Correa Bailio dell'ordine di fan 
Giouanni,cy Diego Correafratello . Et oltra quefte cinque uele che con lui ba= 
ucuano da rimanere, AlfRinfo Dalboquerque gli baucua di mandar altre nellequa 
li entrauano nauilij di remo fecondo l'ordine che il Re mandaua nella fua comefa 
fione . Le quattro uele, che Diego Lopez di Sequeira conduceua perl fuo fcoa 
primento dellequali era capitano maggioresancora erano quafi del porto di Gior 
gio Daotisrnauicelle di cento e citquanta, fin cento e ottanta botte:i Capitani 
dellequali erano  Hieronimo Eeffeira figliuolo di Giouan Teffeira di Macedo è 
Confaluo di Soft caualiero che poi fu Capitano del palazzo del Re DO Manuel 
lo, Giouan Nugnez ancora e[fo caualiero della fua corte. Apparecchiate lequali 
uele parti Diego Lopez di Sequeir4 conle fue uele @ cinque del mefe di Aprile 
dell'anno m D vit: es Giorgio Daguiar parti a none contuttala fua on 
Ò infieme: 
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infeme : va dopo la fua partita fu la piu fpaifa di quante fino allora ne dopo pe 

molto tempo partirono da questo regno : percioche poche fecero compagiita al 
le altre di quelle dell'armata di Giorgio Daguiar, © coji fparfe capitarono 4 
mozambiqueseccetto lui che fi perde con molta gente nobile che feco mendua : 
ey fecondo che Aluaro Carreto Capitano della naue fanta Marta che andaua in 
fua compagnia di conferua diffe; fi perde di notte nelle ifole di Triftano di Accu= 
gua . Ora lafciando quefte due armate di Giorgio Daguiar, © di Diego Lopez 
di Sequeira dellequali piu oltre ne faremmo mentione , & feguendo la bistoria 
col uiaggio delle naui ordinate per la carica del pepe > elle giunfero all'India, 
ancora quelle che fecero l'inuernata dell'anno paffato di fette ; eccetto la nane 
Lirnarda Capitano Francefco Pereira Peftana;laquale fece la inuernata in Qui= 


loa doue ei era ftato fatto Capitano . Con 
te dell'India acquiftò grande animo» fpetial 


la uenuta dellequali naui tutta la gens 
mente il Vicereche gli diede cagione 


dimetterftin ordine con maggior diligenza per effetto di andar a cercare Mir 
Hocen uenendoli gente frefca cx alcune munitioni,di che n'haueua penuria gran 
de : percioche come afpettaua di uenirfene quell’anno alla uolta di quefto regno » 
perche il Regli lo comandands uoleua prima lafciare quefto fatto de’ romori fi= 
nito, 0 finire in effo . Ancora che al fuo parere non faceffe penfiero di poterfene 
uenire quell’anno : che non uedeua nell'India due perfone che ci per cio afpetta= 
ua, Alfonfo Dalboquerque ilquale gli baueua da fuccedere,c» la naue fan Giova 
ni Capitano Giorgio Daguiarnellaquale il Re comandata che ueniffe:nellaqual 
niiue andaua una delle principali uie delle Lettere del Resallequali egli fi riport4= 


ua'inuna lettera che il Vicere bebbe . Fina 
queta armata peri romori ey carica della 
uenire quell’anno in quefto regno,percioch 


Imente dando ordine cofi nelle cofe di 
fpetieria delle naui che baueuano da 
egli mancaua canella per effe mandò 


Nugno Vaz Pereira nella naue fanto Spirito all’ifola Ceilan per congurla, ilqua 
de era uenuto di Sofala con le naui dell'armata di Giorgio di Mello , lafciando la 
fortezza ingonerno a Vafco Gomez di Breoscome difopra e detto. Ilquale nò 


* portò in quà cofa alcuna, & uenne con lui 


Garcia di Sofa che là fi ritrouaua dal 


tempo che ui andò a prouedere la nane di Rui Suarez : cy la cagione perche non 
portò canella fu perche il Re di Ceilan fi ritrouana grauemente amalat= 
to; ey i mori ci baucuano meffo in odio appreffo i gentili. Et ancora che 
‘Nygno Vaxz gli poteffe far danno; baueua commifione del Vicere che non 


moueffe guerra, per cagione della pace 


, che Don Lorenzo fuo figliuolo 


baueua fatta > di che n'era teftimonio un petrone > che lafciò piantato nel 
luogo di Columbo > ilquale Nugno Vaz uidde . In quefto medefimo tera= 
| po fpedi ancora il Vicere Pietro Barretto con undeci uele > perche menz 


tre che fedina le naui della carica che 


baueuano da uenire în quefto regno 


feorreffe la cofta del Malabar fin Baticala impedendosche non entraffero o ufeife 
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fero naui de' Mori,fe non quelli che baueuano licentia da lui per poter navigare 
ev ancora l'armata che il Camorin faceua per mandarla a Dio a Mir Hocen; co 
me gli baneuapromeffo, fecondo che piu oltre uederemo : € che l'afpettaffe in 
quel paraggio doue fi congiungerebbe con luisey: d'indi partirebbono infieme dl 
dimprefa di Mir Hocen. Et i Capitani, che con lui and4uano erano Alfonfo Loa 
pex di Acofta,Manzello Tellez; Antonio del Campo,Aluaro Pazzagna, Pietro 
Cato, Filippo Rodriguex, Luigi Preto, Paio di Sofa » Diego Perez & Simon 
Martin. Partita quefta armata cominciò il Vicere afpedire le naui della carica, 
ey toîto che due erano cariche le faceua partire in quell'ordinanza che ueniua= 
‘moseccetto Giorgio di Mello Percira , ilquale ad inftanza del Vicere rimafe con 
la fua naue Betlem,perche gli parue ancora a lui che in quel negotio de'romorifà 
feruiua piu il Re che fe ueniffe quell'anno con carica partendo di ld tante naui:co 
pare che lo fpirito diceffe al Vicere quanto bifogno haueffe di lui, per quel che di 


‘poi gli auuenne nell'Aguada di Saldagna,come infuo luogo uederemo . Et pera 


cioche alcune naui della carica baueuano da pigliar zenzero in Cananor,che del 
refto che in Cochinfl trouaua erano fornite 3 parti con effe per Cananor a uenti 
di Nouembre,doue giunfe : ey reftandoli ancora per fpedire la naue di Fernan= 
do Soarez; € quella di Rui di Accugna giunfe Alfonfo Dalboquerque , ilquale 
ueniua di Ormuz per fuccedere nel gouerno es generaleto dell'India perle leta . 
tere che il Re mando. Prefentando lequali il Vicere gli rifpofe,che ei ueniua tara 
di,percioche erano gia i fei di Decembre, efendo la maggior parte delle nani del 
la carica partite per quefto regno, es egli meffo incamino per andar a cacciar 
gli nimici da doue fi ritrouanano infuperbiti p lauittoria bauuta della morte di 
fuo figliuolo. Che non fapeua trouar miglior rimedio per quella fua richiefta che 
veftaffe in Cananor ouero fe ne andaffe a Cochin a dar ripofo al fuo corpo delle 
fatiche baguteco che egli fe ne andarebbe ancora aripofare l'animo fuo nella di 
feruttione di quegli fcelerati h'erano frati cagione della morte di fuo figliuolo è 
eo che effendo noftro Signore feruito che egli nonrimaneffe uiso da quella inve | 
prefasalloragli rimaneua l'India libera d'ogni oftacolo ey protesto, ev tornanz 
do di effa;gli la confignarebbe conforme alle lettere del Re fuo fignore. Allequali 
parole Alfonfo Dalboquerque replico,dicendo che quanto alle naui, che ancora 
ui teneua duesla naue di Fernando Suarez;e> quella di Rui di Accugna ; con len 
quali fi poteua uenire ; > quanto a gli nimici lui andarebbe a cacciargli. A che 
replicò il Vicere che ci baueua la fpada in matio, ey che mai non fu fuo coftume 
darla ad altri,perche uendicaffe le fue proprie ingiurie. Alfonfo Dalboquerquea 
ancora che fopra quefto replicaffe molte piu parole, uedendo che nulla gionaude 
none meno i protefti che fopra ciò fece s fatto un’'intrumento di ciò fe ne andò a 
Cochin con la fua naue Cirnesche nonla poteuano feccare della molta acqua che 
fuceua. Et percioche dopo che fece l'inuernata in Socotorà tornò un'altra uolta 
in Orimuze 
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in Ormux, duanti che pafiamo piu oltre fia bene che facciamo mentione di ciò 
che gli auuenne fin che fl abboccò con il Vicere 


clò che Alfinfo Dalboquerque frce dopo che giunfe a Socotora per farui l'in 
uernata, © ciò che poi gli auucnne tornando in Ormuz» CAP. Ile 


Lfonfo Dalboquerque , ananti che arriuaffe all'ifola Socotorà, quando 

ae parti di Ormuz per farni l'inuernata,gli pareua che in quei mef del uer 

nio ui potena prendere alcun ripofo delle molte fatiche bauute nell'affe= 

dio di Ormuz : ma dopd,che giunfe alla fortezzaset uide lo Stato nelquale la gen 

te fi ritronana,giudico che le fue fatiche erano tolerabili rifpetto quelle che quel 

lagente banena patite. Percioche la maggior parte degli buomini erano per fpî 

varescoft di fame come d’infermità,che per cagione di effa gli uennero co catia 

ui cibi che mangiauano : che fl riduffero a tanta famaey eftremità,che baucuaz 

no tagliato la mità d'un palmeto > che giaceua per fronte la fortezza per manz 

giarne i fufti,ey le altre cofe che mangiauano erano pomi faluatichi , eo alcune 
capre bauute nelle correrie che tal uolta faceu4no » uccife‘conlo fchioppo : per 
effere fraloro et la gente del pacfe alcun rompimento,percioche fl ritrouaua cont 

l'animo guatto uerfo di noi,per opera di trenta Mori che fra loro rimaferosquan 
dogli tolfero la fortezza. Alfonfo Dalboquerquepercioche le uettouaglie, che 
portanza erano poche,fpedi toto Francefco di Tonar con la fuanaue per Melin= 
de ey per tutta quella cofta,perche cercaffè uettonaglie : &r dopò la fua partita 
ci fte(fo, fe ne uenne alla punta del capo Guardafu per afpettarne qualche naue 
di preda ey fornirfene,y quindi mando Giorgio di Silucira in un battello,et Nu 
gno Vaz da Caftelbianco nel fuo battello co feffentabuomini,al capo di Funsche 
giace trentafei miglia oltra il cipo Guardafu contra Melinde,perché afpettaffe= 
ro aleuna naue di preda. Ne iquali diede una naue che ueniua delle ifole Maldina 
Iuquale prefero facilmente; percioche con le molte palme che l'aggilfero nel gol 


fo,per penuria gli era morta la maggior parte dellagente , ey ui portaua tante. 
uettouaglie che furono grande fupplimento per i nostri. Et de’ principali Mori, 
che quiui furono preft Alfonfo Dalboquerque ne mando poi in quefto dui a do=. 


nargli al Re : uno de quali Turco di natione, ch'era Capitano dellanaue > che ft. 
fece Chriftiano,es bebbe nome michele Nugnez;eo feruì di credentiero al Re: 


ey l'altro era Arabo,huomo che nella mercantia haueua ungroffo canedale , o 
rendeua buon conto delle cofe di dentro il mar Roffo. Ora raccolte tutte le ueta. - 


touaglie ey robbe di quefta naue,c abbrucciandola poi perche non gli feruiu4y 
giunfe Francefco di Touare che ueniua di Melinde, &y în fua compagnia Martin 
Coniglio ex Diego di Mello ne i loro aauilij, iquali come difopra dicemmo anda 
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vono conl'armata di Vafco Gomez di Breo > perche andaffero con Alfonfo Dal 


Andata al Prete 
ianni. 
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boquerque s iquali ancora ueniuano prouifti di uettouaglie d'una naue che prea 
fero a uifta di magadafJo con che Alfonfo Dalboquerque fumolto allegro, pers 
che noftro fignore lo foccorreua cò quella prouiflone tanto necefjaria cofi di uet: 
touaglie come di gente &y nauilij con che poteffero tornare ad Ormuz. Et in cò. 
pagnia di Francefco di Touare ueniuano tre buomini dui Portoghefi c&x uno mo 
ro che trouò in Melinde cy uirimafero dell'armata di Triftano di Accugna con 
fondamento di andarfene per terra a fcoprire il Preteianni.. L'uno chiamauano. 
Giouan Gomez Sardo che era sbandito > ey l’altro Giouan Sancies Morefco 
feruitore di Triftano di Accugna : co ilterzo eramoro di Tunifi chiamato Cide 
Ale:cy tutti tre andauano con grandi promeffe che il Re gli farebbe molte gra= 
tie fe facefero quel uiaggio . Et percioche in quel paraggio di Melinde inegri 
Cafri dell'interiore fono gente molto beftiale ey fiera,hcbbero per miglior confi 
glio che s'entraffe per la terra piu uicina allo ftretto ch'e babitata da mori > che 
ogni uno andando per la fua ftrada potena effere intefo,percioche tutti fapeuano 
Arabico . Alfonfo Dalboquerque, percioche ancora haueua comifsione del Re a 
che trouando alcunimodo in quella coSta,per doue fcorreffe con l'armata per po= 
ter mandar alcuni buomini a quefto fcoprimento del Preteianni che il faceffe ». 
prouidde quefti di danari:es dandogli le lettere che del Re haueua per il Pretea 
ianni li fece gettare col fuo battello preffo una popolatione de mori,dicendo che 
feampauano in quel battello di notte, accioche con questa fimulatione nonricea 
ueffero danno, ey gli lafciaffero andare al fuo uiaggio . Spediti quefti buomini fi 
fermo ancora l'Alboquerque inquel paraggio tre di, ey uedendo che non ueniz 
uano piu naui per fornirfi di piu uettouaglie con quelle che fi ritrouaua parti per. 
Socotora,cy quindi per Ormuz : perche gli parue ch'era piu feruitio del Re non 
defiftere da quella imprefa che fcorrere per la bocca dello Stretto del mar Roffo 
difendendo la entrata ey ufcita delle naui. Et ancora che con quelli dui nauiliy di 
piu che gli uennero > ex una fufta che nuouamente fece in Socotora che diede a 
Nugno Vaz, gli pareffe che non fofero forze per fpugnare la città, che menaua 
folamente trecento buomini,cy i mori fapeuano la poca gente che conduceua, dl 
meno per uia di affedio come haueua fatto afpettaua di aftrengergli che pagafa 
fero il tributo,er ueniffero alle capitolationi ey pace con loro fatta . Seguendo 
conquefto propofito il fuo uiaggio auanti che arriuaffe al capo Rofcalgate , fece 
configlio co i Capitani, ev deliberò di affalire la terra di Calaiate, cofi per le ine 
‘giurie ey uituperij che fecero a Giouan Machiado fuo paggio,e> a Giouan Nes 
fran feriuano della fa naue, ex a Gafparo Rodriguez interprete quando gli dica 
de boftaggi al tempo che gli diedero le uettouaglie ( ilche intefe egli poiin Ore 
muz da loro frei) come atcora perche tutti i luoghi di quella costa gli haueuge 
no prefo con le arme > & quefto folo era rimafo fenza efperimentarle > piu tofto 
conftutia di non ricenere danno che per defiderio che bauefe della nora pace, 
SR i dellaquale 
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delladuale hopgintai nor erano degni per cagione della querva che hanettano as 


perto col Re di Orimux di cui quefta terra era . Laqualterra fecondo che difo=' 


pra dicemmo pareua che în altro tempo foffe piu illuftre popolatione di quella co' 


franes quella che Tolomeo chiama Metacuit, edificata oltra il capo Siagro, de 


quello di Rofcalgate contralo ftretto Perfico : ancora che egli il metta inmag= 


>» Metacil di. To- 
‘i lomeo hora Ca 
laiate, 


gior diftanza di quel che ella e dal capo, che faranno uentiguattro miglia. Dica. 


tro laquale alongo la cofta ua correndo unfil di montagne che quaft pare > che 


mogliano impedire che gli babitatori de luoghi maritimi non poffano pratticare 


con quelli dell'interno del pacfe , eccetto per alcune feretture che in alcune bande 
queste montagite fanno per lequali fi feruono al modo delle noftre Alpi. Vna del 
lequali ftretture o pafi fta nella frontiera di quefta terra Calaiate, per laquale fl 
ferue del marezla maggior parte di quella regione,che gli Arabi chiamano Amd: 
che fecondo che efi dicono hebbe quefto nome da un nipote di Loth cofi chiama= 
to primo popolatore di effa che difcende da quefto nome Name,che appreffo loro 
unol dire a baftanza cr fatietà . Laqual a baftanzia la medefima terra ba, fpettal 
mente in una prouincia > che abbruccia cento € uenti miglia , per cagione della= 
qual fertilità e il piu popolato paefe di tutta l'Arabia : percioche ui foro quefte 
città, Manta,Nazua, Baila tutte cinte di muro di terra fortifimo : e toro dia 
firetti fono cofî popolatiche in alcuni fi fentono gli altri, ey e tal luogo di quex 
frische contiene dieci milia fuochi,come Zaqui, cv altri. Quefte tre città not4a 
bili, fecondo che i mori dicono, ogni una hebbe già Re da per fe che le gouerna= 
ud, € per cagione delle lor tirannie i popoli fi follenarono, ©' ord fi gouernano 


per i piu uecchi a modo di Republica: ma fra loro e fempre diuifione ev conten= 


dono fopra chi farà la metropoli di tutta la prouincia, principalmente Baila con 
le altre che le uogliono fignoreggiare . Percioche ui ft4 uno de principali reli= 
gioft della loro fetta, che efi chiamano Tano, al cui\giudicio,cy giuriditione 
concorrono tutte le domande,eo* contefe che intutta quella regione Ant4n fono: 
alquale pagano le decime di tutte quelle cofeche Dio gli da;fin delle gioie che il 


marito ogni anno dona alla mogliere,cr le publiche et infame donne di quel che 


coi loro corpi guadagnano : co pare che quivi riduceffe Maumeto tutta la fua 
fecola per la grande copia che ui fono dibuomini litterati nel loro Alcoranno . 
Ercio che fache quefte città tal uolta fl conformino in pace » e che fono aJaltti 
da alcune fquadre di Arbi della famiglia che efi chiamano Bengebra  laquale e 
delle piu potenti di tutta! P Arabia : percioche conquista quaft nouecento miglia 
intorno. Iquali Arbi nel tempo de frutti novelli, delle altre cofe, che la terré 
produce gli uengono a inquietare : onde per non riceuere una oppreffione tale » 
quefto loro Imamo delle decime che ha, per accordo pagaa quefto Bengebra un 
tanto all'anno . Et per cagione della uicinanza che Calaiate ha con quefta pro= 
mincidzche difta da e[fa cento ottanta miglia per l'interiore > quanti la noftra ena 
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trata nell'India era una delle piu nobili ex ricche terre per comertio di tutta. 
quella cofta ex la piu illuftre del regno di Ormuz,come ancora e.Percioche qui 
ul concorreuano tutti t caualli, non folamente delle radici delle montagne che di. 
cenno, ma ancora della città Lahazah che confina con Catife > porto delmar 
Perfico per fronte l'ifola Baharen, che fono i migliori di tutta l'Arabia . Iquali 
concorren4no a questa prouincia Aman,come a piu uicina,eo doue fi riduceua= 
no come in unafiera tutte le mercantie cofì quelle che ufciuano come quelle che. 
inn Arabia entrauano : eo lamaggior parte di loro ueniuano a Calaiate > doue fl. 
caricauano per l'India.Et ancora che Alfonfo Dalboguerque in quel tempo non, 
fapeffe cofi particolarmente la groffezza del trafico di quefta città di Calaiate » 
come ora fappiamo per ftare fotto la noîtra ubidienza:nondimeno da’ mori ha= 
ucua intefo ch'era terra ben popolata di molta gente nobile, er che haueua da ef 
Sere cofa molto difficile ey faticofal'affaltarla per la poca gente, che menaua > il. 
che mife ancora in dubbio i Capitani . Contutto cio per non moftrar debolezza; 
a mori,conclufe co i Capitani di affaltarla per le ragioni che dicemmo,ey quefto. 
conun'aftutiase> poi il negotio infegnarebbe la ftrada per il refto. Laqual aftus: 
tia cy ftratagema fu quefta . Nelle naui fcoprendo il capo Rofcalgate comandò 
che andaffero alquanto manquegiando conuna uela prefa moftrando che afpeta 
taffero le une ew le altre, ey che dietro ueniua ancora piu armata con che uole= 
uano congiungerfi : ex Don Antonio di Norogna fuo nipote che andaua inanzi 
nella fufta di Nugno Vaz; moftrando che uoleffe hauerne prattica tofto che fofe 
uicino alla terra ricercaffe il porto uenendo le altre naui alquanto difcofte da lui, 
ey cofi fu fatto. I mori tosto che uidero che la fufta fi auuiaua alla uolta del 
porto,moftrando che uoleffe dire alcuna cofa, perche non hebbero la commodità 
di uenire alla riuiera,le mandarono in contra unmoro di autorità : ilquale giun= 
to a Don Éntonio gli dimando che armata foffe quella, co li furifpofo che era 
del Re di Portogallo.laquale ueniua cercando un'altra armata fua che per quella 
costa fcorreua fotto la cura di Alfonfo di Alboquerque, delquale trouarono nuo 
uain Cocotora,che faccua una fortezza in Ormuz.Et percioche il Capitano di 
quell'arimata non haueua piloto che fapeffe la nauigatione di quello : il mandava 
anterra 4 fapere del fienor o gouernatore di effa fe ui fl trouarebbe alcun piloto 
peri fuoi danari che uolejfe mettergli in Ormuz ; doue fi ritrouaua il Capitano 
che cercauano « Il moro ancora che quando giunfe alla fufta ueniffé con prefunz= 
tione che quello foffe Alfonfo Dalboquerque,percioche il di auanti era ftato ui 
fto dal capo Rofcalgate con chela terra cominciò ad sbrattarfi ev cacciar fuori 
alcuna gente minuta » con quefte domande rimafe confufo benche contento : x 
per l'ambafciata che per parte di quei della terra uoleua fare diffe, che il menafe 
Sero alla naue al Capitano generale ex che gli renderebbe conto di quel che gli 
domandauano, percioche ancora ui portaua un prefente che il gouernatore della. 
città 
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città mandaua per bauer giudicato nella foggia delle tidui che foffe Capitano del 
Redi Portogallo . Ma quefto prefente che ilmoro offeri, tutto era artefitio per 
entrar nella maue > © uedere il numero della gente, &" come uenifero prouifti : 
percioche per detto de’ mori di Ormuz bauenano intefo che Alfonfo Dalboquer 
que nelle naui con che giunfe al fuo porto > conduceua poco piu di cinquecento 
buomini,quanto meno farebbono in due naui ey: dui nauilij che allora conduceua 
fe quel folfe. Condotto questo moro alla nauesentrato dentro uidde tutta la gen= 
te meffa inarme > & utbuomo che fedeua in una fedia di appoggio pofta fopra 
un tapeto con grande apparato,” circondato di furbita gente,come quello ch'a 
erail Capitano generale dell'armata > di chefu tutto marauigliato fpetialmente 
uedendo che quefto Capitano eragionine : percioche haucuagli occhi pieni dela 
la prefenza di Alfonfo Dalboquerque ilqual uidde quando per quà pafd:che ola 
tre che la fua età gli daua grauità conla bianchezza de fuoi peli canuti  coftui 
în tutte le cofe era molto grane, © al moro parena > che tuttii Capitani foffero 
di quella prefenza . Francefco di Touaresilquale era quello che in quella feggio 
fedena rapprefentando la perfona di AIfonfo Dalboquerquestofto che ilmoro fu 
condotto alla fua prefenza cominciò a ricercargli come quella terra fi chiamaf& 
fedi chifofe» © fe glifapeua dire d'un Capitano del Re di Porto gallo, che 
per quella cofta fcorreua, & altre cofe intertenendolo > fin che Alfonfo Dalbo= 
querque ufci fuori della camera della naue » con un faio indoffo curto di feta colo 
rita,con calce di fcarlattoc» zocoli di uelluto in piede conuna c4pp4 lombara 
dafoderata di rafo beretino o in tefta una feuffia d'oro fotto una beretta di uel= 
luto negro,er uno Rocco al fianco con fornimenti d'oro.IL moro uedendo difcos 
Bar la gentesco che quello era Alfonfo Dalboquerques&o conofcendo che quela 
lo era il uero Capitano,er che l'altro era una ftatua che gli moStrarono, gli ana 
dò incontra e fi gettò & fuoi piedi . Alfonfo Dalboquerque percioche negaua 
e[fere lui quello,tornò benignamente 4 domandargli della terra, cy ftato di quel 
la:es togliendolo in difparte intefe particolarmente cio che uoleua perche flora 
dinaffe nel difinontare,co fopra ciò conifolò il moro, dicendogli che ne lui ne cafa 
fua nonriceuerebbono danno > & che per cio mettefje una bandiera bianca fula 
fua porta: cy che egli farebbe degli ultimi che difinontaffero interra, o cofi fu 
fatto . Et percioche la ftratagema confifteuainmoftrarfi agli nimici conla fpae 
da inmano, fenza altre prattiche > percioche gia haucua dal moro intefo quanto 
ben prouifta la terrafi ritrouaffenon fi toto le naui diedero fondo ; che i foldati 
faltarono tutti ne i battelli: ilche fi fece contanta preftezza che mettendo i pie 
diinterras'impadronirono della città. Percioche con quell'improwifo affalto dî 
tal maniera fi turbarono tuttii mori,che il primo confîglio che fecero audti che 
fi fentiffero le arme adoffo, fu abbandonarla terra : € alcuni che dentro perle 
Strade uolfero far fronte noftri, alle fpefe loro fecero la nia de gli altri: 
> parte 
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parte di loro rimafero difteftin gi luoghi che difendeuano.Finalmete fenzta trop 
pafatica i noftri rimafero patroni della terra,nellaquale trouarono molte uettoi 
uaglie » che per lafame che tutti haueuano furono le migliori fpoglie che pote» 
uano guadagnare, &y le piu defiderate da loro : percioche le robbe ex altre mera: 
cantie di prezzo, i mori in quei dui di che fcoprirono le noftre naui le hauewano: 
meffe in faluo . Alfonfo Dalboquerque accioche le uettouaglie fi poteffero rac. 
cogliere ft fermo nella terra tre di > la notte percioche i mori dalla banda di 
terra ferma per doue il muro era rotto ueniuano atoccar arma a noftri , baueua 
diuifala utgilia di quella banda di tal forte che la uenuta loro faceua poco danno: 
macontutto cio unamattina mifero i noftri in grande ftretto ; percioche mille: 
di loro di notte entrarono nella città pquelle rotture del muro, ex fi afcofeto in 
alcune cafe. Et auanti di quando î noftri ft ripofauano gli affaltarono per lo ala 
loggiamento del Capitano Martin Coniglio,ey di Diego di Mello, er gli mife=: 
rointanta confufione che cominciarono a fentire molto danno : percioche Al= 
fonfo Dalboquerque ritirandofi la a ripofare inuna mofchea > ex uenendo la lu= 
ce del dt, ueniua tofto giu alla marina , & quefto romore era nell'ultima. 
parte della città molto lontano da lui, i mori ftringeuano forte quefti duè 
capitani : percioche come la gente fi ritrouaua ftanca della fouerchia fati= 
ca della notte , mentre che la furia non gli accefe andauano freddi nella di= 
fefa: fin che conla uenuta di Antonio di Norogna, Don Geronimo di Lima, ma= 
nuello della Cerda,Giorgio di Silucira, es di altri gentil'huomini, x caualieri 
che fi trouarono piu uicino di quefti dui alloggiamenti imori riceuerono tanto 
danno che cominciarono aritirarfi per i luoghi che ueniuano,nel fine delqual fat 
to ui concorfe Alfonfo Dalboquerque,ilquale mife fine alla uittoria.Laqual uit= 
toriafu coft honorata conla morte di molti mori, che puo rimanere in luogo del 
La furia che bauerebbe hauuto nella fpugnatione della terra, fe ei baueffero com 
battuto coftualorofamente per difenderla come’ fecero in trouare es efequire 
quefto ftratagema. Et percioche molti de’ noftri ui fl portarono ualorofa= 
mente > Alfonfo Dalboquerque fl fermò alquanto; in fargli caualieri quella 
mattina: e il di feguente la terra fi ritrouaua cofì fpogliata di uettouaglie 
che non ui fu altro che fare,che metterle il fuoco,fpetialimente alla Mofchea, do 
ue Alfonfo Dalboquerque alloggio iltempo che wi stette. Ardendo il fuoco per 
una banda,es certi bombardieri fradicando alcuni fteos di legname per un'altra, 
pare che il fuoco lauorò piu preto nella fua parte, che l'ingegno de bombardie= 
ri,con che lo edificio carico tutto Jopra quel che eRi baucuano fradicato,e uena 
ne giù : rimanendo tre di loro in banda che non riceuerono danno alcuno. Fatto 
queftosche fu a' uenticinque di Agofto, Alfonfo Dalboquerque parti con propofi 
to di andarfene a fornir d'acqua ad una picciola terra uicina chiamata Teuhin, la 
quale hauena miglior acque di Calaiate : ma quando ui giunfe per pigliare ques: 
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fia dequazerano uenuti già tanti Nori di Calaiate per difenderla; che cofto il fan 
gue di alcuni de noftri: macontutto ciò con maggior danno de’ Mori l'Acqua 
fuprefa. Partito di quà Alfonfo Dali oquerg; fenza punto fermarfi in'altra ban 
da,giunfe ad Ormuz a tredeci di Settembre : facendo tosto intendere al Re,©& 4 
Coge Atar che era tornato in quella Città per due cofe : la prima per intendere 

e fi contentauano del contratto,che hanenano fattosct la feconda per la cafa del 
la fortezza che baueud cominciata. A che ri fpofe il Re» che quanto a quindect 
milia ferafini,che egli promife dipagar al Redi Portogallo, come tributario che 
crasche molto uolontieri gli pagarebbe : > che fenza che ui foffe uenuto per ciò 
per ogni picciolo nauilio che bawelfe mandato gli bauercbbe mandati ma che fi 
facce fortezzane altra cafa nol confentirebbe. Percioche, fe con le prime pie= 
tre che ui piantarononacque tofto fi‘4 loro difcordiatale che coto la uita di tan 
tagete,per cagione di tre o di quattro vili buomini che da loro fcamparono, che 


farebbe effendoui alcuna cafa con Portoghefi, che col primo fdegno che bauefe= 


ro contra il Capitano o errore che commetteffero contra il fuo compagno pros 
cacciarebbono di fcampartosto d Mori > doue potena fuccedere un'altro nuouo 


trauaglio. Alfonfo Dalboquerquesancora che rifpofe a queste parole del Re cos. 


me conueniud;infestirono ambidui tanto în quefto punto della fortezzache tors 
narono a difcordarfi.ex rimafero nel primo ftato della guerra che prima firitro 
uauano : il perche,Alfonfo Dalboquerque tofto comandò a Martin Coniglio che 
col fuo nauilio tofto fi metteffe nella punta dell’ifolachiamata Turumbaca , doue 
erano i pozzi,et a Diego di Mello,che ancora ci fi metteffe nell'altra punta , che 
Si contral'ifola Queifome,co egli con Franicefo di Touare rimafe per frontela 
Città alquanto difcofto. Percioche come Coge Atar afpettaua quefta tornata di 
Alfinfo Dalboquerg;, metre che ei fece l'inuernata in Cocotord fece finir la tor 
ve,c'haueua cominciata,eo metterla in dui foleri, facédo ancora ftroppare tutte 
{e ftrade che rifpodeuamal mare: di modo,che p quefta bada la Città rimafe queft 
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cinta di muro: et oltra Gta fortezza fece ancora p tutta quellafrotierauna sbar . 


ra conforti legni fifi con molta fafcina eo terra, a guifa di terrapieno : & ne î 
luoghi a fofpetto mife ancora molti pezzi d'artiglieria , alcuni de’ quali fecero è 


rinegati fopra chefu il rompimento . Alfonfo Dalboquerque uifta la fortezza 


della Cictà , conobbe che nonle poteua far altro danno che impedire che nonle 


ucniffero uettouaglie,eo come dicemmo ordino i Capitani de’ nauilij a queto fie- 


nec3° ancora quattro aliri in battelli, ch'erano Don Hieronimo di Lima > Me= 


nuello della CerdaGiorgio di Silueira,ey Antonio di Sd:nelqual modo di guers 
va eRi baueuano piu fatica di quel che danneggiauano la Città pervitroua: fl 


ben munita ey prouifta di tutte le cofe come quella che fupeua che questo era il: 


maggior danno che le potevano fare. Et oltra quefta prouifione per tutte le ifo 
le,cy luoghi di ambigue quelle cofte del fuo frato,baucua Coge Atar ordinato al 


gioh cune 


Laberinto in 
mare in luogo 


di baltione. 
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cune barche picciole chiamate terrade diuife intal ordine,che d'ogni luogo quan 
do gli toccafe conduceffero acqua &y uettouaglie alla Città.Lequali erano bara 
che fottili che con la uela co remi fl aiutauano quando faceua bifogno:cy anco= 
ra che i Capitani andaffero a pigliarle nell'ifola ora per una banda, €x oraper 
un'altra non le poteuano far danno: che contanta aftutia fuggiuano € uol= 
teggiauano ; che i marinari erano Stanchi di gouernarleuele, & di uogare è 
battelli. Nelqualtempo il maggior danno» cheglifecero > fu pigliar Gior= 
gio di Silucira una terrada carica di frutta: ew fu qui 4 ragionamento con 
uno de rinegati,che furono cagione di tutta la difcordia > eo tutte le fue parole 
erano conformi alla confcienza che effo allora baueua . Et Nugno Vaz di Caa 
&elbianco ejfendo alla guardia de pozzi prefe ancora due altre terrade con uet 
touaglie er alcuna gente,che non pote feampare : fra laquale prefe ungiouine 
de' nobili del pacfesilquale era molto grato al Re.Ora effendo fcorfo,che per que 
fto modo di affedio i noftri (correvano il mare attorno l'ifola, Alfonfo Dalbo= 
querque deliberò di andarfene alla terra ferma di Mogoftanad una terra chiama 
ta Nabaude,doue le terrade di Ormuz andauano per acqua : quale fecretamente 
baueua viconofciuto Don Antonio di Norogna fuo nipote,percioche hauena ina 
telo che ui Aana un Capitano del Re di Ormuz con un prefidio. Partito a quefto 
negotio di notte nel bergantino , Don Antonio di Norogna nel battello della 
naue Capitani, € i Capitani ne i lor battelli , ne iquali conduffe cento quaranta 
buomini,ui giunfe auanti di : cy percioche i Mori erano all'ertaco gli afpetta= 
uano gli uennero incòtra preffo una mofchea doue baueuano fatti alcuni fofti co 
fi Storti ey crucciati l'uno per l'altro che pareua un laberinto per impedire i no= 
ferie far i loro arremefi fopra i ualli come fi fecero. Percioche eutrando Alfon 
fo Dalboquerque per quefta ftrada per tempo fenza afpettare gli altri Capitanis 
gli affaltarono i Mori uenendo fuori delle ualli a guifa d'imbofcata, ex comincia 
rono di fopra a fearicare molte faette,cy a impiegare tridenti ne i noftri che ca= 
minauano infilo,con che tofto nell'entrata rimafero dieci o dodeci inchiodati che 
gli intertenne alquanto. Et quefto danno che riceuerono nell'entrata glifu pro= 
fiteuole,percioche fu cagione,che afpettaffero gli altri Capitani,eo' (e paffauano 
piu oltre per quel laberinto fi perdeuano tutti.Onde ridottiinun corpo conlalu 
ce della mattina che cominciana a far chiaro uidero qual fo(fè la Strada con che 
giunfero ad alcune cafe congiunte con la Mofchea, cacciando gia i Mori inanzè 
al difpetto del loro danno;fin'uno fpatio a guia di piazza fuperiore alla fpiag= 
gia: doue concorfero tanti di loro crucciati per quelle cafe ex mofchea, che im= 
pedi î noftri con molte fuette,fafi, &x altre arme di che non poteuano difenderft. 
Etfu quefta xuffa tanto dura che fi accoftò un Moro ad Alfonfo Dalboquerques 
es gli fearicò fopra la celata della tefta un colpo tanto grande che lo fece ingi= 
nocchiar in terrafuori di fe, &y a Nugno Vaz chegli era appreffo ua dui 
cnte 
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denti : e Jecondo che î Mori erano molti,c» fapenano i pafi dellaterraco Lal 
ce del giorno non eratroppo chiarasaccioche i noftri gli uedeffero, o fcopriffe 
yo del tuttosquefta andata bauerebbe coftata la uita di molti. Percioche Alfonfo 
Dalboguerque uenne in quel luogo per lauifo che hebbe di Don Antonio diNo 
rogna fuo nipote del numero della gente che ui fi ritrouaua, & non fapeua che la 
fera del di auanti era giunto un Capitano del Re di Lara cò trecento arcieri, che 
fucagione che i noftri fl uedeffero in tanto pericolo. Ma percioche i pericoli del 
lamorte infegnano a difendere la uita, AIfonfo Dalboquerque nel pericolo che fl 
ritrouaua, quando ui giunfe foccorfo,con l'aiuto d'altra gente noftra che ancora 
non era difmontata de battelli : er contanto ualore affali4rono i Mori, ey fimi 
fero fra quelli,che gli fecero nolgere le fpalle > afcondendofi per le cafe della tera 
ra & peri ualli che haueuano fatti nel luogo de pozzi » Finalmente alcunt in 
una banda,eo altri in altra perirono fotto il noftro ferro : eo in quefta <uffa un 
foldato nomato Lope Aluaro uccife uno de’ Capitani dellagente del Re di Lara» 
che quiui era uenuto,e9 l'altro mori nella mofchea doue alcuni i ritirarono, la= 
quale per fine della uittoria infieme conla terra fudatainpreda alfuoco. Ma 
nondimeno prima che la terra ardeffe, furono raccolte tutte le uettouaglie d'una 
carauana che il di auanti giunfero per prouifone di ©rmuz : ey da quefta terra 
portò Alfonfo Dalboquerque un marito &r una moglie perfone di lunga età che 
quafigli offerirono effendo gia in uiaggio > da quali intefe parte della gente del 
Redi Lara > eo della carduana > &> per quelli giunto in Ormuz mando la nuoua 
al Redi ciò che lafciaua fatto in Nabande. Bt di quanta allegrezza che Alfnfo 
Dalboquerg; hebbe con quefta uittoria » tanto dolore hebbe conla morte di Die 
go}mello Capitano del nauilio San Giouanni,che i Mori uccifero infieme con cè 


10 buomini indi a pochi di nell'ifola di Lara andandoni con unbattello per far 


qualche preda: e il fofpetto della fua morte fu che era stata commefja per 
alcuni Mori di quaranta terrade che quindi fcorreuano > in guardia di altre tera 
rade che portauano uettouaglie a Ormuz : percioche trouarono i corpi de gli ot 
to buomini morti nella fpiaggia di Lara & nongia il corpo di Diego di Mello. 
Et effendo otto di che quefto era fucceffo, percioche Alfonfo Dalboquerg; intefe 
chein Queifome era giunta un'armata di nauilij ey terrade andò a cercarla : o" 
percioche erano nauilij di uela,co di remi,ey in tutto precedeuano, i noftri non 
gli poteuano far dannosandando quelti alla caccia di quelli, fin che foprauene un 
tempo,che gli divife tutti, con che Alfonfo Dalboquerg; arriuò al capo Mozan 
dan,ey Francefco di Touar rimafe ficuro nell'ifola di Ormuz.Ora effendo abbo= 
nazzato il tempo > er parendogli che Alfonfo Dalboquerque foffe ufcito per la 
bocca dello fretto andò a cercarlo alongo la cofta di Arabia : ma intédendo che 
non era paffato inanzi ui fl intertenne fin che gli cadde inmano una naue groffa 
di Mecalaquale prefe co fpogliò per la fatica che quisi hebbe co con e[fa fe ; 
«n90 
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andò alla nolta dell'india . ATRnfo Dalboquerque,percioche fi vide folo ; Feceil 
medefimo,cofi nella partita,come in un'altra preda,laquale ancora che foffe pic= 
ciola,fu: nondimeno di maggior ricchezza: percioche entrato per lo firetto 4 
longo la terra di Perfia prefe un nauilio picciolo, che ueniua dell'afola Bahdarem, 
ilquale non portaua altra mercantia,che perle groffe,c&y minute.Et percioche fi 
fermò manco in fcorrere per quella cofta che Francefco di Touar, andò prima al 
l'Indid, efendo il Vicere Don Fracefco in Cananor doue gli fece i protefti fopra 
larinuncia o conflgnatione del gouerno dell'India;che nel precedente Capitolo 
dicemno : € Erancefco di Touar trouò poi il Vicere nell'ufcire di Cananorzana 
dando gia alla uolta di Dio,come nel feguente Capitolo fi uederà. 


Come il Vicere DonErancefco Dalmeida parti di Cananor contutta la fa 
armata alla uolta di Dio contra l'armata del Soldano > & de gli altri nimich & 
ciò che fece finche giunfe a Dabul. CAP. III: 


L Vicere Don Francefeo Dalmeida, poi che hebbe fpedito Alfonfo Dalbo» 

querque per Cochin,ev Fernando Suarez & Rui di Accugna conla carica 

della fpetieria per que/PB regno > doue eRi non giunfero » perche fl perderono 
nel uiaggio > pedi ancora Pietro Fernando Tinoco al Re di Narfinga gentile in 
compagnia delquale andaua unveligiofo nomato frate Luigizilquale gia wWera fa 
to un'altra nolta,co era quello che uenne in Cananor quando gli ambafciadori d; 
quefto Principe uennero al Vicere. Ilqual Pietro Fernando egli mandaua per ca 
gione dell'amicitia cy lega > che quefto Re di Narfinga defideraua bauere col Re 
Don Manuello per la diftruttione de” Mori, con chi ambidui haucuano guerra è 
ev ancora perche gli offeriua la Città di Baticalà > © altri porti di mare uicini 
adeffa ch'erano fuoi. Et Percioche in quefto uiaggio Pietro Fernando non fece 
cofa di piu foStanza che concludere femplicemente la pace €y amicitia con ques 
fto Reser inanzi n'habbiamo da ragionare piu lungamente di lui, per il fuo luo= 
go lafciaremo la relatione della grandezza del fuo regno,co la potenza & rics 
chezza della fua corte. Finite queste cofe, & prouifto a quel che conueniua per 
la guerra della cofta & fortezzadi Cananorsparti il Vicere alla uolta di Dio a' 
dodeci di Decembre dell'anno Mille cinquecento e otto 4a cercar Mir Hocen Ca= 
pitano dell'armata del Soldano. Et ancora che la fiua partita non foffe con tante 
uele,poi che con lui fl cogiunfe Pietro Barretto di Magallanes conl'armata che 
conducena nella coda Madlabary eo Prancefco di Touar che lo trouò per la ftra= 
da venendo di Ormuz : fece un corpo di decinoue uele>di che fei erano naui grof . 
feco fei uauili rotondi,&> cinque carauelle latine,co due galee ex un berganti= 
no. Dellaqual armata erano Capitani cofi nell'ordine delle uele,Giorgio di Mello 


Pereira, Pietro Barretto di Magallanes è Francefco di Tomar è Garcia di Sofà 
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Giotnan della Nuowa, nella naue delquale andana il Vicere, Mantello Tellez Bar 
retto,Alfonfo Lopez di Coft4,Antonio del Campo > Don Antonio di Norogn4, 
Martin Coniglio, Pietro CansFilippo Rodriguez>Rui Suarez commendatore di 
Rodi, Aluaro Pazzagna,Luigi Preto,Paio di Sofa, Diego Perezoet Sunon Mar 
tin. Nellaquale armata conduceva snille ducento buomini fra gente di guerra © 
di nare : € quattrocento Malabari ev fchiaui di quefta gente : che nel tempo 
di afferrare miniftrauano i lor patroni con l'aiuto di alcuna coj4 > come tn quelle 
bande fi coftuma. Il Camorin di Calecut intutto iltempo che il Vicere fi occupo 
nell'apparecchio di queta armata, fempre in Cochin, €y in Cananor tenne buos 
mini che di tutte quefte cofe Pauifauano : & fecondo quel che intendeua,cofi per 
nauili leggieri di remo auifaua Mix Hocen> come 4 quello che era uenuto adina 
franzza fua in quelle bande per cacciurne dell'India, > che fe nehauena grande 
fperanza per le cofe da lui fatte a Chaxd. In aiuto delquale haueua mefti in puns 
to molti nauili diremo congente arciera©® alcumartiglieria minutasiquali fra 
uano afcofi per i fiumi del fno regno afpetiiando che paffaf]e il Vicere con l'arma= 
ta per mandargli dietro di lui : percioche ancora che quanti che pafafe baueffe 
uoluto far ciò » Pietro Barretto che co i fuoi imuili fcorreua per quella cofta gli 
lo impedina. Percioche ancora il Vicere era auifato di quefta armata del Camo= 
riney a fine d'impedirla che non ucniffe fuori con le altre cofe che di fopra hab= 
biamo detto > haueua commeffo a Pietro Barretto che fcorreffe per quel parag= 
gio : &y ancora tosto che il Vicere pato alla uolta di Dio per cagione di quefto 
impedimento ui lafcio tre 0 quattro nauili Capitani Confaluo di Caftro ; Diego 
Lupo,er altri, ben che per quefto l'armata del Camorin nonlafcio di efequire il 
fuo intento,efendo poco impedita da quelli Capitanizcome uederemo. Finalmete 
ogni uno 4 fuo modo hauena intelligenzo& l'occhio fopra il nimico : dallequali 
cofe procede che Mir Hocen, er Melique Az foffero auifati del numero delle na 
uiey gente che il Vicere conducenaserano fra il Camorin cy quefti dui Capita= 
ni imeffaggieri colî fpeffi per caturi & bergantini , che il Vicere non fimoueua 
un palo > che cRi nol fapeffero-fpetialmente dopò che parti di Cananor . Et nel= 
l'India era Melique Ax > coft aftuto ex fagace > che non fi contentando di quefti 
meffaggieri per nuoue di udita di terze perfone, fotto fintione di mandar a uifita 
veil Vicere,co di mandarli lettere de’ prigioni che là fi ritrouanano,gli mandò 
un Moro honorato ey prudente > che fapeffe notar eo confiderar le cofe dell’ap= 
parecchio che conducena:ilquale giunfe in Anchediua in un zabuco,a tepo che'l 
Vicere ui fl forniua d'acqua. La foltanza dellaqual ambafciata et lettere era fa= 
lutarlo con molte offerte della libertà de’ prigioni : & percioche intendena da 
loro, che defiderauano ferinere a fua fignoria mandana quel zambuco > nelquale 
poteua uenire larifpofta che loro afpettauano . Et nella lettera de prigioni fi 
conteneua il buom'trattamento «7 compagnia che di Melique Az riceuenano » 

i che il 
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che il pregauano procacciaffe La loro libertà, percioche in parole & inopete mo 
firaua che facilmente es con poca fpefa ilfarebbe. Etche inlorifauore ui tro= 
‘traditore. ygrebbono un moro guercio d'un'occhio nomato Cide Alle ; nativo di Bazza del 
regno di Granata cy pero era cognominato Bazzin » Ilqual diceua che conofce= 
ud fa fignoria dal tempo che il Re Don Fernando di Castiglia faceua guerraa 
quelregno di Granata . Ilqual Cide Alle ne ragionamenti che co i mori di Cam 
baia baueualodauamolto i Portoghefi : percioche nel tempo che ci uidde fua fia 
gnoria in quella guerra ui fi ritrouauano alcuni che erano molto stimati per il 
lor udlore : er che piutofto fi doueua procacciare la pace €y amicitia de’ Pora 
toghefì che la guerra loro offendendogli per diuerfe ie : & raccontana la guer 
rache coimori di Africa baueuano,cy le teryesche gli haueuano tolte. Lequali 
lettere pare che foffero State ordinate da Dio per uenire in quel tempo » percioa . 
che confortarono tanto la gente che deftderauano tutti uederfi alle mani co imo 
ri per far in quel fatto ueridico Cide Alle, ilquale poi fu molto domeftico noftro 
Sempre con astutie come doppio ey maluaggio che ci era. Et la rifpofia che que 
fto meffaggiero o piu ueramente fpia di Melique Az hebbe , fu che il Vicere gli 
referiffe ringratiandolo della fua vifitatione ey del buontrattamento che i Pora 
toghefi feriueuano,che da lui riceueuano:c> percioche fl ritrouaua in Strada per 
di piu appreffo rendergli le gratie di tutto poteua dar la nuoua della fua ueuuta 4 
Mir Hoceney agli altri fuoi hofpiti , accioche fra tanto fl metteffero in ordine 
- per quefto abboccamento di tutti loro, ev allora col numero de' morti poteua en 
trare l'accordo de prigioni che farebbe piu breue,es di piu certa concluftone dî 
quel che fi poteua hauere per ambafciate da lontano. Il Vicere partito il moro di 
Melique Az con questa fpeditione,cy co i doni che li fece» uedendo l'allegrezza 
che tutta la gente baueua per la nuoua i prigioni feriuestano della opinione, nela 
laquale i Portoghefi erano bauuti appreffo imori » ey ancora per intendere che 
tutte quelle offerte di Melique Az erano fegni della paura della bora,nellaquale 
fi baucua do perdere infteme con Mir Hocen ev gli altri bofpiti s preuent tutti 
Capitani ey gente nobile dell'armata , ey con quelli fe ne ando al tanque dell’ifo 
dadi Anchediua per effere luogo gratiofo &> fpatiofo per generalmente rendere 
conto a tutti della cagione di quella fina andata > €x proporgli alcune cofe che al 
fio propofito conueniuano. Giunti alqual luogo > ey accommodati in luogo che 
il poteuano ben fentire,cominciò a far loro quefto ragionamento. Poi che e piac 
Masio mento, ciuto al noftro Signor Iddio (anici cy fratelli mici) di canar da questa uita Don 
ell’Almeida a i i i Da 
fuoi Capitani. Lorenzo mio figliuolosdue cofe mi perfeguono,che per parte della bumanitd foa 
no conununi agli buomini,che uogliono far ragione cy giuftitiadi fe : unaricer 
calalegge naturale dell'amore paterno che 4 mio figliuolo io fon debitore > la= 
quale é defiderare uedermi con lui li done firitroua : «> l'altra domanda lo fpi= 
rito dell'honore,che per modo di giuftitia defidera ritornar nel poffeffo, nelquale 
g%4 
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giafiritrouanauedere mio figliuolo, în camino mi ritrouo, che fe piaceffe a no= 
firo Signore cheio il feguiti nel genere della fuamorte grande gloria jara per 
mite : moriremo ambidui per la noftra fede,per il noftro Re, er per la nostra greg' 
giasche fono le piu giufte &v le piu gloriofe caufe di morire che alcuno pojja defi 
derare. Perciochela legge da gloria di martiriosil Re prenzio di honore,cy guis 
derdone in facoltà a quelli che ne fuccedono nella beredità : er la greggia, che è 
la congregatione de nostri parenti, amici,” compatrioti, che chiamiamo Repw 
Blicascelebra il noftro nome d'una generatione in un'altra infino alla fine del mott 
do.douela memoria di tutte le cofe finifce.Reftituirmi io inhonore,di quefta per 
la mia propria ey particolar parte non ho alcuna perdita, ma del molto che uot 
fignori parenti co amici in quefte bande bauere guadagnato,con la fpada, con la 
lancia,eo con l'animo, che e il piu potente che tutti i ferri , ame per andar nellà 
uoftra compagnia mi tocca tanto,che io non lo merito dinanzi Dio , ancora che’ 
per amore affinita &» obligo del carico che ho il meriti a ogni uno di uoi.La on= 
de quanto alla parte di coft degno,&y alto bonore che s'e debitore alle infegne che 
tutti feguitiamo,<3' fotto la protettione dellequali combattiamo, che fono le ban 
diere della militiadi CAaRYSTO noftro Saluatore,er regali arme della cos 
vona di Portogallo : quelto mi perfeguitasquefto mi tormenta,” mi Stimula den 
tro nel mio petto,con ftimuli di giusta uendettauedendo con quanta negligenza 
miaft paffa il tempo» fenza che affaltiamo quefti nuoui fuperbi nimici confidati 
tiella potenza del Soldano lor patrone ; &o' nelle proimeffe di coloro che gli chia= 
mano. Iquali nella noftrafaccia hebbero ardire di fpiegare ev diffendere le loro: 
tune , col nome fritto del loro Antechrifto Maumetto nelle loro infegne » indi= 


fprezzo x opprobrio della noftra Chriftiana religione,co del nome Portoghe= . 


fe coft celebrato per tutto il mondosa chi Dio conceffe quefto particolar dono fo 
pratutte le altre nationi, difenfori della fede > co- leali al feruitio del Re lorole=. 
quali cofe noi confeftiamo nelle due infegne che feguitiamo. Per retributtone deli 
Lqualoperasintutteleetà , intuttiintempi; © in tutbe le parti della Europa, 
Africasco ora in quefte di Afia che fcopriamo,&o” conquiftiamosci hanno date il 
lu&rifime uittorie di questa barbara &o perfida gente. Et ancora che al prefena 
telorof uintino ex gloraino della morte di mio figliuolo, quefto not fi debbe ct 
tribuire al lor ualore,ma alla difgratia che tutti fapete : 0 per meglio dire a' mic 
peccati, non al mancamento dell'animo di quelli che in quel pericolo l’acconis 
pagnarono. Et fe la colpa del mio peccato l'uccife > ey la fa morte fu ca= 
gione che tutti noi ci riduceRimo per andar afpegnere quefta infernale efca che 
in queftaterra da noi conquistata fi vuol accendere»felice fia la mia colpa che ne 
rità untalraunamento,unatal uolontà, untal'amore , eo untal feruore di uen= 


detta; come io ueggio intutti per pugnare per l'honore del fuo Dio, del fuoRe, 
&s del fvo nomeco finalmente per andar a fparger il fangue di quelli che fparfe»- 
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ro il noftro,er quello de uoftri per affinità, naturalezza, © per congregdtione 
di fede. Ete iluero, € Dio ne teftimonio > che fe nell’inftante che io intefi che 
quefta gente era entrata în quefti mari io non ui cocorfi conla fpada in mano del 
Zelo che allhonore di Dio fi debbe , io lafciai di farlo > temendo che fi diceffe 
che operaffe piu imme il dolore della mia propria piaga» che le piaghe apera 
te, co per medicare di coloro chein quel conflitto er trauaglio per la loro 
caufa le riceuerono : & che fenza bauerne confideratione de gli apparecchi; er. 
tempo che fi ricerca per quefte cofe (laqual fi connuiene agli buomini che hanno. 
quefto mio carico ) folamente con l’empito del primo dolore della nuoua che io 
bebbi della morte di mio figliolo ui uoleua portar ad offerire nel luogo del fuo 
Sacrificio. Si che fuggendo la infamia di pietofo padre appreffo gli huomini ; di= 
nanzi Dio fon'incorfo in colpa di negligente: poi che nelle cofe che al fuo bono=. 
retoccano, uolfî ufare quella aftutia di afpettare falute di gente , copia di ara» 
me,di nani, co munitioni,effendo il fuo funore tutte le cofe a quelli che perduimi 
litano. Ma percioche noi buomini che fiamo fragili appreffo l'honore temiamo. 
piulalingua del mondosche Li mano di Dioslaqualee pietofa ne tali caftighi;ft=, 
mulai fin ora quefta opera che andiamo 4 fare: nellaquale lodato fia lui oltrasche 
gli baueremo,labbiamo gia naui,babbiamo arme, grande copia di munitioni,&9” 
fopra tutto habbiame per compagni queta ualorofa nobiltà che ora uiene frea 
fea del regno : co cio che io piu $timose che ogni uno hà fe fteffos con niuo defide 
rio per totalmente fpegnere quefto nome de' Rumi della bocca de' Mori,cy Gen 
tili dell'’India;con che ci vogliono «faltare. Di modosche in quifto cafo, per par 
te dell'aiuto di Dio,es della gloria,che ogni uno di noi pretende in questo fatto» 
io non bo piu che dire : folamente,che la intentione mia e di palffata (fe a tutti pa 
reffe bene) dar una collatione a questa gente giouine,che ora uiene frefca delre= 
gno , accioche portino le fpade loro pafciute del fangue di quefti Mori di A fida 
poi che iu quelli di Africazche hanno per vicina,ch'é la feola della loro fchrimas 
cy latte della loro creatione fempre fono pafciuti. Et quefta collatione uorrei, 
che fi faceffe nella Città di Dabul ch'e del Sabaio fignor di Goa ; per hauere egli 
mandate le fue genti fotto la fortezza che hauemmo in quefta ifola Anchediuas. 
che per fua cagione fi disfece : cy ancora percioche e uno di quelli ; che chiamde 
rono gli nimici,<» gli danno commodità nei loro porti.Et é il uero che io in que 
fiacittà di Goa,che qui abbiano per uicina uoleua difmontare: ma due cofe mi 
moffero ad effere piu tojto în Dabul che qui : La prima percioche per la infore 
matione che bd,la Città giace molto dentro per il fiume, ©& ejfo non ha tanta de 
qua che le nostre naui poffano andar tanto in fu: sla feconda:percioche Dabul 
non ha quefto fito cofî difficile da entrareer oltre a ciò é tanto uicina doue fi rie 
trouano gli nimici, cy Melique Az lorobofpite,Goa é coft lontana daloro, che, 
da mittoria che Dio ci deffe nella fpugnatione di effa non gli fperzarebbetanto è 
“cuor 
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ctrori come fara quella di Dabul,per effere nella faccia foro.Poi che in buon'bhos 
ratornaremo con la uittoria di quefti ftranieri,che ora andino 4 cercare, allo= 
ra conl'aiuto del noftro Signore tempo ne auanza per hauerne delle altre da que 
sti del paefe che babbiamo piu uicini. Finendo il Vicere di proponere queste coa 
fercofi come tutti erano în un quieto filentio con animo di afcoltarlo, coft fu cele 
brato il fuo ragionamento in commendatione di quel fatto : accrefcendo ancora 
molte piu cofescoft in affaltare gli nimici dentro in Dio; come in andar prima fot 
to Dabul : e nell'animo che il Vicere uide che tutti generalmente moftrauano, 
reputò La imprefa finita. Alcuni uolfero dire dopo che il Vicere fece quefto ragio 
namento &' Capitani ey principali buomini dell'armata > che quanto alla imprefa 
di Goa,che appantò;l'animo fuo era di farla per il configlio di Timogia,colqua= 
le Sera abboccato in Baticala pafando per qua per fornifi di uettouaglie: co att 
cora la faceua ad intanza del medeftmo Timogia,perche il fauoreggiaffe contra 
îl fignore di quel paefe,per alcune differenzesnellequali fi ritrouaua , 5° che per 
fia fodisfattioue s mandò di Anchedina Diego Perez con la fua galea a riconoa 
feere il fondo del porto di Goa,cy ancora che trouaffè che ui poteua entrare,cors 
tutta l'armata afcofe la uerità,dubitando,che quelta imprefa gli impediffe quella 
degli nimiici ftranieri,ch'era il fuo principale intento,co per impaurirgli , pera 
che il negotio fi fuceua; quafi nella faccia loro uolfe all'andare paffar per Dabul. 
Di modo che con questo propofito, tofto che ft hebbe fornito d'acqua in Anches 
diuaparti facendo il fuo camino fempre al longo la cofta, finche giunfe al porto 
Dabulsdoue fi fece cio che in quefto Capitolo diremo. 


Si deferiue il fito della città di Dabul , ex come il Vicere l'affalto «> totale 
mente la diftruffe : «o cio che poi gli auuenne per non hauere ucttouaglie per 
laimprefta. | CAP. IIIL 


A Città di Dabul, altempo che il Vicere DonFrancefco Dalmeida ui 

L giunfesera una delle piu popolate, magnifiche popolationi maritime di 
quelle bande : coft per cagione della groffezza del trafico delle mercantie 

che ui concorreuano,come per il fuo paefe,co fito . Percioche giaccua edificata 
per unfiume in fù largo, cv di buona nauigatione fei miglia dalla foce tutta di ca 
fe nobili er edifici i migliori del paefe , nellaquale babitauano Gentili & Morî 
di tutte le nationi > € il paefe era molto nicino al regno Decan, ev una dela 
le principali fecale delle mercantie che entrauano ey ufciuano per quello. Laqual 
Città in quel tempo era del Sabaio o principal fignore di quel regno : doue tene= 
ua uri Capitano con buon prefidio: percioche come quello che ft dubitaua che gli 
poteua uenire quefto bifogno > oltre la groffezza del popolo con la nuoua della 


noftra arimata baueua mefti infieme fci mila buomini da combattere:co” alongo la 
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popolatione b4ueua fatto unriparo di groffo legname a guifa di terrapieno con 


molta fafcina es terra che traffe d'un fofo fatto nella bada di fuori,a longo quel 
locofa ueramente piu difenfibile contra la nostra artiglieria,che le forti mura dé . 
pietra che noi ufiamo . Et dall'altra banda del fiume ch'era contra il mezo dt 


- (percioche la Città giace a tramontana) fl uedeua un baloardo in un cubito che 


la terra faceua, dalquale per forza i nauili che entraffero bauenan da cffere falua 


tati cò l'artiglieria che ui Staua. Et accioche le naui ch'erano nel porto per fron 


ste la Città non poteffero riceuere danno dalle noftre > il Capitano fece sbrattare 
tutta quella frontiera;accioche l'artiglieria del riparo potef}e bombardar bene la 


Ordinanza del 
Je genti per af- 
faltar la città. 


riuiera,eo” effe rimaneffero dalla banda di fopra : x ancora quando intefe> che il 
Vicere uoleua entrar nel porto le fece mettere in ordine congiunte conla barba 


interrap efferui il luogo molto ftretto che dall'una fipoteua paffar nell'altraa 
guifa di baloardo, difegnando > che quando le noftre nani pafaffero la furia della. 


doro artiglieria,che taua nel fronte della rinierabauerebbono ancora in effe un 
altra fortezza di minor importanza. Con lequali fortezze & col buon'ordine» 
nellequali baueua meffo la difefa delle forze della Città il Capitano di efafi vitro 


uaua cofî confidato,che intendendo che alcuni mercanti uoleuano faluare lerobs 
be loro,temendo la nuoua che haueuano della noftra armata > fece far un bando, 
che fottopena di perdere tutti i beni fe alcuno fi moueffe co i lor baganci, che fo= 
no come loggie a longo la riuiera,doue teneuano tutte le lor mercantie. Et anco 
raper maggior ficurtà della gentestenendo fua moglie în una uilla di fpaffo, la fe 
ce uenire dentro nella Città > &v uolfe che alcuni principali buomini faceffero il 
medefmo : dicendo che le faceuano uenire, accioche uedeffero armata de' frana 
chi,che coft ne chiamano eRislaquale haueua da paffar per quà: dimodo che co= 
me chi ueniua ad alcuna feLa erano uenute nella Città molte nobili donne , che 
nelle loro uille fe ne ftauano. Il Vicere Don Francefco che di questi appareccht 
nò era cofapeuole,giunto nella foce del fiume nella fefta feria a uentinoue di Dee 
cembre, percioche eratardi nonentrò quel di:ey il feguete giorno con la crefce 
te dell'acqua comando a Pictro Barretto che coi nauili che conduffe di armata 
nella cofta andafe inanzi eo occupaffe il luogo congiunto conle naui che erano 
nel porto. Dietro ilquale egli ando , bauendo meffo ordine contutti i Capitani, 
che meffatuttal'arsnata per fronte la Città > la ficurtà er guardia delle naui rie 
maneffero a’ marinari col refto che gli era tato commeffo» ev ehi conlagente 
di guerra în quello inftante difmontaffero in terra : ma che tutti haueffero Poce 
chio nella infegna regale del fuo battellosaccioche niuno difimontaffe auanti lui : 
che per la informatione che baueua del fito della CittA;il luogo della riuiera dos 
uc baueud da difinontare era coft alcantillado,che con poca fatica giunti i battel 
liînterra poteuano difmontare . Mqual configlio Dio uolfe fauorire tanto » che 
paffato il baloardo della bocca del fiume con minor pericolo di quel che fi giudi= 
caua i 
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cana ancora le nauî non erano beni furte per fronte la Città,che i battelli furo= 
no pieni di gente congrande allegrezza. Et fenza troppo offeruare l'ordine,che 
i Vicere gli diede,mofti con quel feruore di chi portarcbbe È bonore di prima di= 
finontar'in terra,faltarono alcuni di fottocy altri di fopra , fecondo che la forte 
gli toccò : cx del battello del Vicere i dui primi che prefero terra furono Fers 
nando Perez di Andrada,co Giouan Gomez del Danaro: Prefa quefta terra che 
giacena fra il riparo,er il mare, fenza che dalle nostre naui fiffe ftrepito d'artia 
glieria,percioche baueua da bombardare fopra la tefta de’ noftri , fi accoftarono 
d ripari fenza riceuere danno dall'artiglieria che ineRiera:percioche come ri= 
mafe alquanto fourana fopra il terrapieno,fuolauano le palle fopra le tefte de no 
- $ri,er cadeuano fra le naut.I Mori,percioche uidero che tutti i nostri fi uuia= 
siano alla uolta di tre porte che efi ingeniofamente bauenano lafciato per com= 
modità delmare,fi diuifero intre fquadroni,&y corfero a riccuergli in quelle tre 
porte,dorse fî cominciò un fanguinofo conflitto : alcuni difendendo ev altri feren 
do cofi crudelmente > che i corpi de morti fucenano hoggimai piu impedimento 
per entraresche il legname che haueua per difefa.Et percioche il luogo doue i no 
ftri combattenano; per cagione del fifosera molto SBretto,cy tutti uolenano effe 
vei primi , che cagionaua che alcuni impediffero gli altri ; difcoftò il Vicere uno 
fauadrone di quella gente che combatteua  &x comandò a Nugno Vaz Pereira, 
che procaccia/}e di entrar per un'altra bandascon cherimafe piu libero dalla ban 
dadi fuori,ma nondi dentro : percioche ogni uolta crefeeua maggior numero di 
gente. Ma Pietro Barretto dalla banda che gli tocco în diuifione della fua fati= 
casancora harena la fud gente molto trauagliata eo fanguinata: percioche come 
combatteua nella ultima parte della popolatione doue le nani de’ Morî erano fur 
te,rimafe alquanto abbandonato dalla forza della nostra gente, & fi vide inme= 
zo d'una gran moltitudine di nimici,che i Mori baueuano meffo alla guardia lo= 
ro. Finalmente in quelto primo affatto de’ noftri fin che giunfero alla rottura de' 
Mori,di tal maniera fu combattuto , che con grauiffimo danno de’ Mori gli mife 
invottasfeampando alla volta d'una gran mofchea che giaccua in mezo della Cit 
tà,credendo faluar le uite, doue bauenano offerte le loro anime per oratione del 
demoniofenza curarfi delle parole del lor Capitano, che come ualorofo gli cons 
fortana: cy tal uolta doue fi ritrouaua uedendo il gran numero di loro,che rotan 
do l'uno fopra l'altro fcampanano di dieci buomini de’ noftri. Et ancora molti dî 
queftiche alla mofcheafi ritirauano ; cofi come entranano per una porta ufciua= 
notofto per l'altrasnon reputandofi troppo ficuri in quel Iuozo,eo cofî quefti,co 
me gli altri che i noftri trouauano per le ftrade della Città, lequali ancora anda= 
udno criucciate come in cofa uinta, ogni loro intento era ritirarfi ad un monte fis 
| perioreallacittà. Contutto cid il maggior danno che in loro fece > fu nella mo= 
| fchea, o nellapropris porta di ogni uno difendendo i figliuoli , co le mogli de 
| . die8t3 corpi 
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corpi de' quali le ftrade rimafero piene : percioche furono i morti piu di mille e 
cinquecento,fecondo che dipoi fi contarono,la maggior parte de’ quali erano-ha 
bitatori della Città » percioche de’ foldati uenuti per la fua guardia. furono poa 
chi, ey quefti furono i primi che firitirarono al monte : ex de’ noftri morirono 
fedeci,ey furono feriti ducento e nenti. Haunta quefta uittoria che fu molto glo 
riofaset rimanendo la Città in notro poteresil Vicere firitirò nellamaggior mo 
febea > laquale fece cafa di oratione gratia a Dio, nell'atto delle gratie che tuttt 
gli refero per quefta uittoria: ey ancora cafa di bonore con che lo riceuerono , 
quelli che lo uolfero prendere dalla mano del Vicere, facendogli caualieri. Per ef 
Sere questo uno de gli honorati fatti benintefo 3 eo combattuto che fino allora R 
fece nell'India : percioche tutto fu faccia a faccialancia contra lancia > © fpa= 
da contra fpada > fenza che alcuna delle parti fi poteffe prevalere dell'artiglieria 
ehefiritrouaua. Et percioche eragia fera ex firitrouauano cofî franchi che il 
resto del giorno gli faccua bifogno per ripofarft.uolfe il Vicereche il mangiares. 
et il dormire quella notte foffe in quel luogo della uittoria, non ritirandofi allena 
ui,per piu folennizarla , > moftrar a gli nimici che al monte Serano ritirati iL 
poco che gli ftimauano : o che il di feguente entraffero i foldati nella C ittà apa 
Scerfi delle fpoglie poi che gia s'erano pafciuti del fangue cofî gli promife nelra= 
gionamento che in Anchediua loro fece. Et per cagione delle arme ‘che quella, 
notte da Mori del monte potevano hauere,cominife la guardia a Capitaniziquali 
occuparono le ftrade sbaradole,et conducedowi alcuni pezzi d'artiglieria. Gior 
gio di Mello Pereira Capitano della naue Betlè pcioche fi ritrouaua la più feel 
tagente dell'armata»gli comeffe il Vicere,che occupaffe la ffanza del montezdoa 
uci Mori s'erano ritirati,che per loro fu cofa molto difficile da guardare. Pera 
cioche come molti di loro a poco a poco imprendenano quel fatto, uenendo alcu 
ni a cercar le moglie i figliuoli che lafciauano afcofi nelle cafe» altri per falua= 
re ciò che nonbaueuano pofjuto portar uia,co altri per rubare le cofe altrui:tut 
ta la notte la maggior parte della fua gente Stette in pie conl'arme inmano > fin 
che lamattinagli leuò di quefta fatica:e» il Vicere gli mifein un'altra piu grata 
a loro,dandogli licentia che faccheggiaffero la Città.Nellaqual opera cffendo tut 
ti occupati fl mife fuoco in alcune cafe nel fine della Città dalla banda del lefteset 
fu cofamarauigliofa > pcioche cofi lauorò inbreuesche quando il Vicere fi parti 
dalla mofchea. ct fe ne uene alla marina doue laterra era piu fcopta n6 poteuano 
fofferire il fumo, &x l’ardore del fuoco : percioche come la maggior parte delle 
cofe erano coperte di paglia, ogni fcintilla che faltaua dellafuria delle sbarre di 
legname abbrucciaua la cafa utcina. Finalmente quando fu ilmezo di il fito dela 
1a città non era popolatione,ma fuoco ey cenere : doue fi dice che mort un gran 
de numero di gente che in quel poco tempo che î noftri fi occuparono invubare » 
trouanano molta gente afcofa per le cafe. Et fu tanto il danno che per molto te= 
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poi mori pianfero quella deftruttione : percioche come il gouernatore della cit= 
td haueua meffo graui pene a coloro che l'abbandonaffero > quando fu fpugnata 
ogni uno hebbe piu cura di faluar La perfona che larobba. Et oltre a cio il Vis 
cere comandò che la notte fi teneffe tal guardia > che la no:te tornando 
alle cafe loro per faluare alcuna cofa incorreuano in pericolo di morte : di 
modo , che efi perderono tutto» &r i noftri bebbero poco : folamente delle 
franze che erano uicine all'acqua > © delle naui che baucuan alcune roba 
be furono le maggiori fpoglie > che hebbero > che dicono bauerfì ftimato 
cento e cinquanta mila feudi . Alcuni uogliono dire che l'autore di quefto 
fuoco fulo 8teffo Vicereordinando al Comendatore Rui Suarez che l'accendef= 
fe: temendo che conlatardità , co difordine che i foldati in fimili tempi di faca 
cheggiare hanno,fopraueniffero È mori del monte,che rimoueffero la uittoria che. 
baueuano acquiftato con alcun difordine. Et per lo fteffo modo fu meffo il fuoco 
alle naui lequali percioche erano incatenate in breue fi abbrucciarono,er le 0a 
ftre naui ft uidero intanto pericolo,che fumaggiore il pericolo di effè che quel= 
lo della gente inaffaltar la città : x poi fi videro in altro maggior pericolo che 
gli mife în conditione di non poter andar a Dio  & inbifogno di uettoudglie » 
Percioche come lamaggior parte che fpende il Malabar quafi tutte ueniuanoset 
fi portanano da quelle bande di Chaul > &> Dabul 9 il Vicere quando parti di 
Cochinfu con poche uettouaglie,ey faceua penfiero di fornirfene per quella co= 


fia: conla allegrezza della uittoria della fpugnatione della città &r penfiero di 


faccheggiarla fi fcordarono i Capitani ey fpenditori di raccogliere le uettouda. 


glie che in effa erano,quando il Vicere uolle fapere fe haueffero alcune raccolte» 
era abbrucciato tutto. Per fupplire alqual bifogno,parendogli che per le popo= 
lationi che erano per il fiume in fu fi trouarebbono alcune uettouaglie » mando le 
galee cy il bergantino, et alcuni battelli dalle naui con gente che andaffero a cer 
carle,co quando non.le potefero bauere per danari le prendeffero per forza Et 
mentre che quefti andauano comandò che altri Capitani andaffero 4 dar una ui= 
ftaalmonte , doue gli babitatori della città S'erano ritirati a fine di hauerne al= 
cune uettouaglie fe le teneffero ima eRi conloftefo bifogno s'erano partiti di 
quà : percioche in quella furia della fuga non ft ricordarono di altro che di 
Saduar le uite . I Capitani che andarono per il fiume in fu in tutte le popolationi, 
doue giunfero,con la nuoua della deftruttione di Dabul trouarono ogni cola ab= 
Bandonata fenza alcuna forte di uettouaglie:cy la cagione fu perche quell'anno 
in tutte quelle era fterilità molto grande, per cagione.d'una piaga de' cauallette | 
che per tutte le campagne uenne » ilqualcafo percioche ui fuccedeuarade uolte 
diceuano i mori che era pronoftico d'un'altra piaga che erauamo noi cagione del 
laloro total deftruttione . De’ quali cauallette trovarono i noftri per quelle pos 
polationi molti uafl pieni ey cotti, per effere appreffo i mori cibo molto frimatoy” 
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& che corrotto per mercantia dello ftretto di Meccaper fuori : per concorrere 
dn quella parte di Arabia gran copia di ci : es non folamente nella fpugnatione 
diquefta città di Dabul trouarono i noftri quefta mercantia, ma ancora in alcu” 
nenaui di mori che prefero > fepero quanto ftimata era appreffo loro > percio= 
che ui trouarono molti uafi pieni di questi caualletti . Delqual cibo ufano molto 
gli Arabi,che habitano i deferti di Arabia,cy ancora quell i che habitano i defer 
ti di Africa, che eRi chiamano Zahara , ch'e una fafcia di terra o clima ; che coa 
mincia dall'Oceano occidentale di quelle bande dal capo Bogiadore fino alla noe 
fra fortezza di Arguin, x ua inlarghezza di ducento e cinquanta intrecento 
miglia et piuin parti.fin che da con feco nelle correnti del Nilo,come difopra di 
cemmo , laqual terra come nella nora geografia diremmo e pafcolo ev habita= 
tione di gran numero di arbi. Et come nel paefe di Guinea nafce cofi grande qua 
tità di quefta piaga che copre la terra,ey per doue paffano come nubi di fuoco la 
fciano abbrucciata er arfa ogni pianta cy herba ; al tempo di quefto lor paffag= 
gio; ilquale conofcono gli babitatori uedendo prima il fole due o tre di giallo 
percioche le nubi di queftapiaga che uiene s'interpone fra il Sole cy loro,prepa= 
ranfi tutti che tofto che poggiano interra gli uccidono,er fecchi al Sole gli fala 
uano per uettouaglia : percioche in quei deferti non pioue altro manna a quella 
mifera co maladetta gente . Laqual piaga e cofì generale nell’interiore di tutta 
PAffica per cagione del calore della terra ; che andando con Roderico di Lima 
noftro ambafciadore in corte del Re de gli Abefini che communemente chiamia 
mo Preteianni , Francefco Aluaro facerdote in un difcorfo che f criffe delle cofe 
che uidde in quelto uiaggio che con DO Roderico fece ; dice che era tanta la pa 
v4 appreffo gli Abefini della uenuta di quefti caualletti , che efti chiamano ama 
bati,che effendo inuna terra chiamata Barud>uidero quefto fegno,il Sole giallos 
ev tuttala terra ofcurata con che la gente cominciò ad attriftarfl congrantimo 
re, come quelli che afpettauano alcun male : &> il di feguente cominciarono a 
comparire alcune nubi di quefta piaga che abbrucciauano quafi uenticinque mix 
glia,cy coprirono tutto quefto fpatio di terra . Nelqualtempo la gente dellater 
raricorfe da Ii come a facerdote ricercandogli per l'amor di Dio, che deffe loro 


 alcunrimedio per quel male è a che rifpofe ci > che non fapeua piu certo rimedio, 


che chiedere deuotamente a Dio > che cacciaffe quella piaga fuori della terra » 
Kondimeno facendo raunare tutti i Portoghefi che quiui erano ordinarono una 
procefione al modo che noi ufiamo quando cantando le letanie andiamo alle cant 
pagne & con quelli fi congiunfero tutti i facerdoties il popolo della terra: &s 
portando una pietra di ara al modo loro come reliquia ex una croce inanzi fas 
ceuano le rogationi a Dio, ei terrazani rifpondenano dicendo » Zio marena 
Chriftussche unol dire fignor Christo habbi mifericordia di noi. Con laqualro= 
gatione CI chiamore > caminando per una campagna feninata di formento #: 
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lo fpatio di unmiglio , giunfero inunluogo che feopriua la moltitudine di quel= 
Na piaga,<o” pref alcuni pochi di quei caualletti gli fece un'ammonitione da par= 
tedi Dio ey da fe gli fcomunico che nel termine di tre bore effi che erano pres 
fenti eo tutti gli abjenti fe ne anduffèro al mare o dl paefe de mori infedeli,» la 
fciaffero il paefe de ChriStiani . Liberati quefti fopra che fi faceua quefto exor= 
cifino; fui cofa miracolofa , percioche uoltando la gente alla terra in proceftione 
contra il mare che era la strada cheggli differo che faceffero, ueninano con tanta 
fretta che pareua che lapidaffero la gente > cofi grandi erano le faffate che coilo 
ro uoli dauano d noftri. Etquando giunfe la proceRione alla terraftaua tutta 
la gente ne 1 poggi ey luoghi alti a riguardare come i caualletti in nubi fcampa= 
uano al mare. Nelqual tempo ft prepararono molti tuoni contra quella parte del 
mare, doue fuggiuano, che duro tre hore è eo di tal maniera fece danno în quella 
piaga,che quando fl unotarono le riuiere,to le campagne dell'acqua che co quel 
li sapronil tuoni correua , rimafero piene ffamorti ey uiui nell'altexza di duî 
“cubiti : & lamattina feguente non fi trouò alcuno vinouedendofi per gli argenti 
di foRi una moltitudine di loro morti . Con laqual cofa la gente del paefe fu coft 
| maranigliata,che tutti diceuano che i noftri erano buomini fanti, poi che in uira 
tu di quella opera che fecero Dio bauena operato untanto miracolo : cy come 
quefta nuoua corfe ueniuano di tutte le bande a cercare i noftri chiedendogli per 
P'amor di Dio che andaffero a cacciare gli embati fuori delle campagne loro che 
ledeftruggeuano . Facciamo quefta digrefione di quefti caualletti , &r dell'ufo 
| chelagente dì Arabia cr i mori di Africadi efi banno per commune cibo » per 
cagione della efpofitione di alcuni teologi fopra le locufte » che fan Giouanni nel 
deferto mangiaua : percioche fapeuano che non erano herbe ne uccelli come io 
ho fentito predicare in alcuni pulpiti, perche non fapeuano quanto commune 
pretiofo cibo appreffoi mori quefti cavalletti fono : es cofî quelli che ferbano 
cotti come quelli che trouarono nei uafti Capitani che il Vicere mandò, appref= 
foloro fono ftimati molto.Et alcuni de’ noftri che di quelti caualletti mangiaro= 
rono dicono che banno buonifimo fapore > o che la carne loro e cofi bianca coa 
me quella de gambari,eo de gli ateci,che nella fimiglianza fono caualletti di ac 
qua come gli altri fono gambari di terra » 


Cio che al Vicere fucceffe , finche giunfe a Dio, ex come ordinò la fia 
armata per combattere con Mir Hocem Capitano del Soldano che quiui fi ri= 
trondua. ©» ATC APR 


L Vicere dopo che con le diligenze che fece fare fopra le uettouaglie , uidde 
che quisi non fi poteua fornire di effe per cagione della piuga che dicemmo » 
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ta Bagzain; doue ora babbiamo una fortezza > perche intendenia che abondatia 
molto di uettouaglie,cr quefto quando per dandri non le poteffe hauere. Percio= 
che come quefta terra giaceua nel feno di Cambaia » &y era del Re di queftorea 
gno a chi ci non uoleua far guerra > prima che cercalfe bauerne uettouaglie baz 
ucua da procacciare tutti imezi di pace. Et feguendo il fuo viaggio Sempre a 
longo la cojta > come Paio di Sofa Capitano della galea picciola andaua uicino 4 
terra fcoprendosentrò per forte nella bocca d'un fiume a longo, ilquale uidde che 
pafcolauano molti animali domestici cy per il bifogno che tutti haueuano di uet 
touaglie difimonto con alcuni, per ucciderne alquanti. Contra iquali, uennero 
quelli del paef:, o fu la cofa tanto presta amodo di imbofcata, che furono cons 
firetti aritirar/i feriti , co mal trattati : fra iquali furono Giorgio Pazzagna». 
& Ambrogio Pazzagna figlioli di Manuello Pazzagna . Et uolendo Paio dè 
Sofa foccorrere Giorgio Guedez che l'amazzauano , ambidui ui rimafero per. 
fempre : ey queftofuil prezzo che coftò ilmangiare carne frefca. Delqualcae 
fo quando il Vicere l'intefe fu molto di mala uoglia per l'infelice auuenimento 
fbetialmente per effere in tempo che ei baueua bifogno di talibuomini > &y che 
baueuano fatto cio fenza fualicentia : percioche in quefti cafi fempre baueua 
confideratione che i fuoi foldati non commetteffero alcun difordine > 0 faceffero 
imprefa fenzafua uolotà. Matofto piu oltre fucceffe un'altro cafo che disfece la 
mala fortuna di quefto nella fre]Ja galea di Paio di Sofache andando inanzi p fca. 
prire le punte che la terra faceua Diego Mendez ; alquale egli diede quefta ga= 
leasuna mattina diede all'improuifo nel Mendez ; ch'era un buon pezzo lontano 
dall'armatazuna fuftasche andaua da Dio a Dabul, ben fornita di ciurma,eo aca 
compagnata d'altra gente:nellaquale andaua un Turco nobile buomo, co fecona 
do; che dipoi s'intefe era parente del Sabaio » &s fe ne andaua a trouarlo intenz 
dendo la profperità del fuo Stato . Ilqual Turco uenne a Dio inuna naue di Mec 
ca dccompagnato da uenticinque turchi, tutti buomini ualenti che andauano cò 
lui inquella fufta che Melique Az gli diede s perche lo conduceffero in Dabul o 
douegli piaceffe : €» percioche era buomo di guerra quando fcopri una punta» 
ey all'improwifo diede in Diego Mendezzuedendo che non poteua lafciar di cone 
battere con lul, comandò che teffero guati tutti i Suoi  accioche i noftri non ue= 
deffero altra gente che la ciurma. Diego Mendez facendone poco conto della fu 
fia, gli fi li accoftò appreffo mettendo il fuo fperone fopra quella fenza fapere 
l'inganno loro : iquali tofto che lo fentirono adoffo,comparirono con molte ftria. 
deey faette, e cortellate, &y dital maniera affaltarono i noftri , che eutrarono 
nella galea, co gli fecero riculare fino all'arboro, & quafi furono per impadro= 
nivfl di quella. Percioche comei nori fe ne andauano ficuri in quel primo empi= 
to de Turchi;di tal forte fl uidero confufi uedendofi fprouifti,‘che mofti convaba 
biofo fdegno lafciando la propria galca faltarono in quella de' Tarchisdose fiuen. 
aicdrono 
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dicarono tanto di loro,che a niuno diedero uita. Et dccioche la uittoria foffe più 
celebratasancora che la maggior parte de noftri foftro molto ben fegnati col fer 
‘o de'Turchi non mort alcuno di loro:<o” quiui con una faetta furotto un'occhio 
a SilueStro Corfo comito della galea buomo che in quel tempo fu molto ftimato 
in quefto regno dopo che uenne dell'Indiaper la eccellenza del fuo meftiere, fpe 
tialmente in far nauilij di remo, cy galeoni, come quello che era Corfo di natio= 
ne. Nellaqual galea la maggiore, co' la piu pretiofa preda che fi bebbe fu una gio 
uane Vnghera, bellifima di uolto:laquale effendo prefentata al Vicere > effo non 
la uolfe accettare per fe > & la donò a Gafparo dell'India, cy poi Phebbe Diego 
Pereira quello di Cochin , che per cagione di hauer figliuoli în effa, o per la fua 
prudenza ex uirtu la prefe per moglie. Dellaquale i fuoi figliuoli fi deono gloria 
re per effere ella per natura di fangue catolico &» nobile:c non lamacchio la fer 
nlitu,percioche quefto è cafo di fortuna,< non difetto naturale:laqual fortuna int 
ouefta parte ha potenza &3 autorità fopra tutti gli frati , come nel libro del no# 
tro comertio fi uederà nel titolo de’ ferui,doue fi prouasche i nobili per intelleta 
to; ©» fangue ancora che fieno fchiaui non per cio propriamente fi poffono chia= 
mare fchiaui . Oratornando alla Strada che il V icere faceua > percioche i uenti 
non gli feruiuano bene, capito in unfiume chiamato Bombain per cagione d'una 
terra di quefto néme che giace a longo di effo,poco piu di trenta fei miglia uan 
ti Bazzamdone erd il fuo intento fornirfi di uettouaglie : nella bocca delqual'fiw 
me inoftri prefero una barcaconuetitiquattro mori Guzarati , per induftia de' 
quali il Vicere comando al gouernatore della terra;chiedendogli uoleffe fornirlo 
di ucttouaglie per i fuoi danars. Et percioche fi dubitò che è preghi haueuano da 
operare poco in lui , mandò tofto dietro quefta ambafciata tre Capitani coi lor 
battelli che deffero în alcuna uilla fenza farle danno, perche erano terre del Re 
di Cambaia: Ma percioche tuttà quella cofta ftaua all'erta > 3 afpettanala fua 
uentita, trowarono la terrà abandonata fehza cofa che poteffero portar uia : fo= 
lamente al tornar îndietro'alle nauì uidero pafcolare per la campagna alcuni ant 
mali domeftici , dè quali ne conduffero uentiquattro tefte è &> non fi tofto erano 


ne i nauilij, che giunfe uno per parte del gouernatore dellaterra che firitrovaua 


în un'altra terra doue Sera ritirato es fingendo che là bauena intefo che quel= 
D'armata del Re di Portogallo era quiui capitata conbifogno di uettouaglie,man 
dò al Vicere dodeci facchi di rifi,eo altri tanti caftroni, dando per ifcufa la pen 
riagrande,che la terrd di uettouaglie barieua per cagione della grauiffima piaga 
de cauallette, ey che gli mandaua quellé poche uettouaglie di quel che il fuo ui= 
uere baueua. Il Vicere accettand la fua ifeuta,eo il prefente,lo ringratiò con far 
alcuni doni al meffaggiero : partito ilquale, e ritiratofi lui alla fua camerati ca 
pitani es gentil'huomini che quiui erano infieme rimafero ragionando fopra gle 
le difinontate della gente interra , Et percioche fopra il difmontar in Bazzaitts 
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cheil vicere bauena conclufo conloro » alcuni furono di quel parere per cons 
piacerlo uedendolo molto moffo er inclinato a cio nelle ragioni che diede contra 
Nugno Vaz Pereira che era di contrario parere,cominciarono alcuni a dire che 
ilVicerein quefto negotio di ballottare gli buomini eramolto piu foggetto al 
fuo parere che a quello di molti, cr che gli buomini per quefta cagione non eraa 
mo liberi in configliare dubitandofi di farli difpiacere . Il Vicere, percioche para 
lauano alquanto alto,0 che ei gli fentiffe ragionare ; 0 che alcuno gli lo andaffea 
diresuenne fuori della camera, ey mettendofi afedere fra loro cominciò aragio= 
nar dolcemente in alcune cofe conche raffreddò quel che fi trattaua nella mate 
ria cheragionauano,per non parere che ueniffe per quell'effetto : fra lequali paz 
role diffe,cheuno de’ maggiori peccati che gli buomini poteuano commettere ap. 
preffo Dio er appreffo il Re lorosera ne cafidi configlio ballottare al contrario 
di queliche intendenano per beneficio del cafo,perche erano chiamati : percioche | 


appreffo Dio negauano l'intelletto che inloro mife,ch'era peccato contra lofpia | 


rito fanto,&y contra il Re loro commetteuano fpetie ditradimento. Et che come 
l'intelletto bumano piu uolte pecca per malitia che per ignoranza, generalmena 
ge tutti i configli che andauano puri fecondo che Dio gli infpiraua, erano piu fal. 
di e certi nelle opere che i mofti per alcuna di quefte quattro pafioni > odio ,.4= 
mor, timor, ofperanza per e[fere parti molto pregiudiciali inogni giudicio. Di 
donde procedeua che perche quefto officio di configliare ccofieccellente;i Prina 
cipi che ben uoleuano reggere &x gonernare, per e(fo di molti buomini fciegliea 
uano pochi, cx per combattere nonvifiutauno alcuno : € quelli ache Dio bas 
ueua fatto tanto bene che poteuano feruire.in configlio,ey con le arine, non mi= 
nor guiderdone meritauano nell’una cofa che nell'altra. Et percioche la mag= 
gior parte di quelli che quiut erano prefenti ambedue quefte cofe efercitanano » 
ey tutti fi ritrouauano intépo per ballottar ancor di nuouo nelle cofe fopra che 
ragionauano.fe dipoi haueuano ueduto alcun'inconueniente a quel che hancuano 
ordinato fi fsceffe in quel uiaggio ; proteftaua loro da parte di Dio , cy del Re » 
che liberamente ogni uno diceffe cio che gli pareffe che fi doueua fare . Che non 
prendeffero per ifcufa il penfare che ei poteffe riceuere feandalo in contradire 4 
quelche a loro paref]e : perci oche contradire alle ragioni altrui nonera pera > 
che gli pareffero male le buone ragioni fe erano migliori che le fue : folamente 
perche defideraua intendere dalla parte le caufe er le ragioni che lo mouenano 4 
rifoluerfi nel parere > x che non diceusei di perfone di tali qualità quali Ft era 
no,ma del piu picciolo dell'armata quando il configlio buono fofe,confeffarebbe, 
che da ceffol'haucua riceuuto . Percioche come il puro configlio procedeua piu 
dall'alima che dal fangue,non quelli che molto uagliono,cx poffono, ma quelli do 
ue lo fpirito di Dio fpira» quefti erano quelli che fapeuano eleggere la miglior 
parte cheinegotij baueugno per uenive 4 buon effetto : di donde procedeua che. 
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ci fo(feromnolti ben fortunati,ex che poco fiiffero in ftato di buon configlio. Fi= 
nalmente per questi termini il Vicere. procede nella pratica , fin che all'ultimo 
‘conquei gentil’huomini che erano prefenti rimoffe il configlio di difinontar tn 
-Bazzain, er conclufe che difimontaffero in Main per effere piu nicino alla boce 
casco: di manco inconuenienti . Ma ogni fuafatica fu in darno : percioche come 
tutta quella cofta flritrouaua alterata con la paura della noftra armata > abbane 
donarono le terre uicine al mare ritirando dentro in terra ferma co cofî troua= 
rono lafortezzadi Main : laquale eradi titolo fenza perfona nina > folamente 
alcuni pochi di rifi fenza purgare,che i mori haueuano afcofo nelle grotteiquali 
diuife fra le naui. Colqual bifogno di cercar uettouaglie » & ancora perche il 
tempo nongli feruiua, &° medefimamente perche i nostri piloti non haueuano at 
«cor nauigato per quella cofta,tardò il Vicere da Dabul fin che giunfe 4 Dio,che 
fu a dui di Febraio il di della Madonna delle candele > doue furgi una mattina di 
nebbia per cagione dellaquale non fi accostò troppo al porto. Macome con la 
uenuta del Sole ella furifolta che la città rimafe fcoperta > laquale fedeua in un 
luogo fourano al mare, che i noftri uiddero le mura er le torri ex la politezza 
de’ fuoi edifici almodo di Spagna» cofa che loro mai non haucuano ueduto in tut 
to il paefe del Malabar fra il defiderio della patria, che per la fomigliaza de gli 
edifici della città gli ricordò,ad alcuni foprauenne la paura confiderando che die 
tro quelle mura la morte gli poteua affaltare,cy ad altri l'animo de'quali ne igra 
ui pericoli era meffo la fperanza della gloria che le arme hanno ; piu gli cone 
fortaua la uifta di quefta città defiderando uederfl dentro > di quel che di fuori la 
temeuano. In queltotempo che il Vicere furgi per fronte la città di Dio , Meliz 
que Ax fignor di quella nionera prefente ; perche firitrouaua occupato in una 
guerra che baueua co i Resbuti fuoi uicini feffanta miglia lontano . Ma nondi= 
meno là doue fi ritrouaua dopo che il Vicere parti di Dabul , fempre fcorreuano 
fei barche diremo,che lo auifauano de pafi > €> uolte che faceua : dimodo, che 
quefte p mare > et le fpie per terra ogni di baueuano da portar nuoua a Melique 
Az della noftra armata ; delqual auifo procede che in quel giorno che il Viccre 
giunfeentrò egli nella città lafciando morti dui de’ caualli che teneua per terra 
| tmmpofte. Alcuniuogliono dire , che la occupatione della guerra de’ Resbuti che 


 ficechiamareperconcoîrere a quella guerra de Resbuti nella frontiera che con 
da fe temendo la noftraarmata il poteffefare. Et doue Mmelique Az prefefofpet 


to, che Mir Hocenpoteuafuggire la noftra armata > fud'unragionamento che 
ambidui bebbero intorno l'ordine come haueuano da combattere connoi. Dicen 


do Mir Hocen che nonhaucuada afpettar la noftra armata detro nel porto, ma . 


in pia 


| eglibaueuasnongliimportanatanto perche in queltempo fi partiffe della città. 
mache il fece aftutamente,percioche come era fagace ex aftuto, in quel tempo fl 


tra ei banena, accioche fe conta fua afjenza Mir Hocen uole[fe far alcuna cofa, 
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înpiulargo, doue afpettava poterfî meglio aiutar di noi , che gli feruluano tutte 
le uele,cof} le fue di Melique Az > come i parai del Re di Calecut che afpetta» 
ua. Iquali percioche erano nauili di remo,co fottili che noi non baueuano, d' und 
Sola arriuata alle noftre nani inchiodanano molta gente conla moltitudine delle 
fuette che gettauano dentro » percioche quefto efperimentò egli nella vittoria 
che in Chaul hebbe : laquale ufeita del porto ancora che Melique Ax gli la con 
tradice[fe conalcune ragioni apparentinon infefti troppo in cio; percioche dea 
fitersua che fi prendeffe quefta licentia di ufcire. Colqual fofpetto haueud coe 
mandato fecretamente,che fe ufcifJe fuori del luogo doue fi ritrouaua, che niuno 
de’ fuoi nauilij lo feguitaffe : percioche come gia era incorfo in colpa contra il 
Vicereineffere andato a Chaul in aiuto di mir Hoceti non uoleua incorrere nel | 
la fecondasdubitandofi che gli rimaneffe in cafa. Altri dicono, che weramete Me 
lique Ax gli contradilfe la partita del porto ancora per cautione di fe ftefo 
per particolar utilità; dubitandofi che fcaripando Mir Hocen il Vicere fcarix 
caffe la furia co l'impeto che bauesd adoffo la città deftruggendola: es ora folte 
per una cagione cy ora per un'altra, come Melique Ax baueua malitia per tuta 
to, tutto finiua in aficurare le cofe fue. Ma nondimeno con tuttele fue astutie 
quando giunfe a Dio per concorrere alla uenuta del Vicere , trouò Mir Hocett 
occupato in gettar'in acqua una nane molto groffa di fettecento botte fuori d'ua 
na feccasche alla entrata del porto fi trouaua s laquale era di Melique Az;et con 
quella altre naui del pacfe: accioche i fuoi galeoni er galee contuttele fufte ep 
parai del Re di Calecut che infuo aiuto erano uenuti 3 baueffero dlcunviparo ex 
appoggio con quefte naui di Melique Az > che per effere grandi occupavano la 
entrata del porto, &y potenano rimanere in luogo di baluardo . Percioche oltre 
che quefta naue era molto groffa cx potente Melique Az lhaueua munito bene 
di artiglieria &r arcieri, haueua diuifo la gente in compagnie per popa ©& per 
proa,co fra dui arcieri baneua meffo un faffo di faette per combattere, efa cò 
le fue con diuerft'ingegni.es' con un ponte ©& reti, cy per diuerfe bande coperta 
di cuoij di uacci crudi > bagnati > per difefa del fuoco fegli lo gettaffero con ala 
cun'ingegno . Per ilqual modo tutte le altre naui, © galeoni di Mir Hocen, ©* 
ancora quelle del paefe fi ritrowanano cofi ben prouiftesche parena cofa impoftia 
bile che poteffero riceuere alcun dannio:pcioche Mir Hocen era buomo ualorofo 
ev di grande ingegno in quefte cofe di guerra, o Melique Az ben prouifto di 
effe, di modo;che quanto fi poteua defiderare perla difefa,che l'armiata, x la cit 
tà baucuano bifogno fî trouana in ambidui quefti Capitani. Melique Az quando 
trouò Mir Hocen cofi occupato in ordinar l'armata che dicemmo , gli contra 
diffe cio,dicendo,che non bifognaua,che mette[fe la fua naue ne le altre del paefe 
fila bocca del porto; percioche le noftre naui erano groffe, o di gran pefo & 
ghe oltre a cio non bauenamo piloto che foffe prattico del porto s per laqual ra=- 
den gione 
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"gione non potrebbono entrare in eo: «> che quefto ricordo baueua bauuto da 


Portoghefi prigioni che egli haucua prefo. Ma tutto quefto era piu tofto aRutia 
di-Melique Az;che uerità ; percioche egli non uoleua,che la fuanaue foffe la pri 
ma che i noftri trouaffero alla difefa della entrata del fiumeset frce credere 4 Mir 
Hocen che piugli conueniua e[fere padrone dell'arteglieria groffa che baueua 
piantata fopra le nauiin terra, che metterfiinalcun'altra parte. Et moftrando 
e/}ere quefio il miglior configlio imandò le naui al luogo che diceua» & appreffo 
ogni una mife unnauilio, cy una galateo delle fue fufte frce una compagnia con 
un Capitano, de pardi del Re di Calecut ne fece un'altra, iquali a guila di cas 
uai leggieri doueuano fcorrere attorno la noftra armata quando della fecca ens 
treffe nel porto : percioche comein questi nauilij diremo erano piudi tre milia 
arcierizogni uolta che caricauano gli archi loro copriuano il mare con le factte» 
LU Vicere ancora che per la informatione de mori baueffe nella idea figurato il 
fito della città cola entrata del fiume: oltra quelta fua imaginatione s'era 
rifolto nel modo di affaltare gli nimici:dopo che co i propri occhi uidde il tutto» 
correffe molte cofe cofî per cagione del fito della città come per la entrata del fin 
me . Laguale ancora che in quel tempo non baueffe le forze de baluardi o muri 


che Melique Azpet quelli che gli fucceffero feceroscome uederemo,baftaua pers > 


che non fi afpettaffe da quella imprefa uittoria alcuna . Percioche il fiume che 
circondaua quel pezzo di terra doue la città fedeua,haueua nella bocca una feca 
cacon che faceua dui canali è quello che era dalla banda di tramontan4,co corre 
ua alongo la popolatione per doue communemente le nani dagrà pefo entravano 
perche wera acqua per cio,quefto era piu pericolofosche rimaneua la città mola 
to fuperiore adeffo per effere edificata fopra uno fcoglio alto di pietra uina a lon 
go il mare. Dall'altra banda dell'otro fralafecca ev laterra quafi tutto ers par 
celd'aere : di modo che non baueua altra commodità che per barchette di remo: 
ey inquefta parte percioche Melique Az non fi fidaua troppo de’ Mammalue= 
chi gli fece alloggiare non uolendo che alloggiaffero nella città : della ftanza de’ 
quali rimafe quiui una popolatione che ora noftri chiamano villa del Mamma= 

lucchi. Il Vicere dopo che bebbe riconofciuta la entrata del fiume , il fito della 

città,er il modo con che quefti dui Capitani l'afpettauano con Parmata, che era 

no piu di ducento uele fra riaui,galioni,galee,fufte,cy paraiznelqual numero enz 
trauano cento che il Re di Calecut baueua mandato , ancora che gia baueffe di= 

uife le compagnie  crilmodo della entrata, quel di chiamo a configlio : dove fl 

trattarono diuerfe cofe : fra lequalifu.rimouere il Vicere d'und cofa; nellaquale 

s'era meffo > che era effere lui il primo.che entraffe conla [ua naue fior del mare 

come quello che uoleua riccuere la falutatione del primo affronto . Finalmente 

rimoffo da quefto propofito l'ordine che mife con che il di feguente baueviano di 
affaltar gli nimici. fu quefto» Diede l'antiguardia a Nugno Vaz Pereira Capi= 
) tano 
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cano della nante fanto Spirito che era di trecento botte, ilquale hauewa cento e È 
ti buomini di guerra,tutta gente nobile, co efercitata nelle arme:de' quali i prim 
cipali erano Don Geronimo di Lima,Giouan Ruis Peretr4, Aluaro Pazzagnaz 
‘Ambrogio Pazzagna fuo fratello, Triftano di Miranda, Antonio di Sofa da S4# 
tarem,Rui Pereira,Giouan Confaluo da Caftelbianco,Pietro Teffeira, Rui Nas 
baia;Simon Veglio da SoureFrancefco di Madurcira,ex Diego Peres Capitano 
della galea con quaranta huomini l'haueua di accompagnar , fin che pafaffe la 
fecca. Dietro Nugno Vaz haueua da feguire Giorgio di Mello conla fia naue 
Betlemcon cento e uenti buomini de' qualti principali erano Giouandi Lima 3 
Giorgio di Silucira, Fernando Peres di Andrada, Antonio Rapofo,cs altri ino= 
mi de quali non uennero alla notitia no$tra : &y dietro Giorgio di mellohauena 
da feguitare Pietro Barretto di Magallanes nataforea grandeer dipoi Francea 
fco di Touare conla ndue Re grande,ey dietro lui Garcia di Sofa nataforea pica 
ciola, co tutti gli altri Capitani che difopra ne facemmo mentione nella partita 
di Cananor. Et eccettuando quefte principali > prime naui che nominiamo, tut 
te le altre uele haueuan'ottanta, feffanita, quaranta, trenta, <y venticinque huo® 
mini di guerra; fecondo il pefo di ogni uaffello. Ogni uno de’ quali Capitani or# 
dinò la fua gente fecondo la conclufione fatta , di che folamente diremmo l'ordia 
ne che Nugno Vaz feguitaua,per effere il primo in quefta imprefa : per l'hono® 
re del fuo nome, poi che fintin quefta imprefa come Capitano, cy caualiere La 
fua naue d'un caftello all'altro hauena fopra il ponte una rete minuta, > del ca= 
frello di proa fece Capitano Pietro Teffeira; ex del capitello di popa fece capita= 
no Triftano di Miranda : cv del corpo diinezo fece Capitano Giouan Ruis Pes. 
teirafuo nipote,» Antonio di Sofatutti accompagnati da foldati,bombardieri, 
ey baleftrieri fecondo il luogo che haueuano > € eglirimafe conl'altra gente. 
per foccorrere al luogo piu necefario. Et percioche la principal'parte di quefta 
entrata del fiume confifteua in un buonpiloto ; il Vicere diede a Nugno Vaz ut 
moro Guzarate chela fapeua molto bene s congrandi promeffe di doni, co della» 
libertà della perfona fe metteffe quella naue dentro nel fiume, dietro laquale le ab 
tre baueuano da andare. Et percioche în quel primo di > che era della Madonna: 
della Purificatione ; nelquale il Vicere uolcua imprendere quel fatto , al leua;fè 
delle naui per prendere altro poggio s'intricarono alquanto , di modo , che tion: 
andauano con quell’ordine che baueua dato , furgi uicino alla bocca del fiume» 
perche gli reftaua il corfo piu breue ex migliore, doue fu riceuuto da alcun'ara 
teglieria de gli nimici che bebbero rifpoftadalla noftra. Ma uenuta la notte anz: 
rache ella ceR6 pochi furono che dormiffero conripofo , ey quafi fpefero tutta 
la notte alcuni in preparare le rme,r altri le confciéze;conforinadofi cò Diox 
peioche l'officio del di feguete ricercaua che ambedue quelte cofe foffero tali,che. 
gli nimici del corpo dell'anima non haueffero dominio fopra le lor perfone. » 
Come 
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Come il Vicere affrontò l'armata di Mir Hoceh © laruppe, o totalmente 
deftruffe » CAP. VI 


_L di feguente,che era di fan Biaggio due bore quanti mezo di,che l'acqua co 

i IT mincio a crefeerezle naui erano cofî in punto,che fatto il fegno nella Capitd= 
nd > ad'un punto tuste fpiegarono il trinchetto er lamezana ; i foldati gri= 
dando col romore delle trombe ey tanburi,cy di altri inftrumenti che deftano la 
querrasche pareua che fi apriffi il cielo, Panino di tutti in fpirito di furia co= 
tra quella perfida gente,nimica del nome Portoghefe.Alqual tempo ancorale fu 
fre di melique Ax co i cento parai di Calecut > uogandoripofero a noftri con 
molte ftride , mouendoft dal fito loro come cauai leggieri per riceuere Nugno 
Vax che andaua nella uanguardia con deliberatione d'intertenerla,es intricarla 
nella entrata del fiume. Et la prima falutatione che gli fecero fu di molta artea 


glieria minuta che per una banda la moleftana,co la pioggia delle faette per uns. 


altrasconche tofto ferirono:molta gente, oa Diego Peres uccifero nella galea 
dieci buomini, &x altri vimafero tali, che la naue nonpote paffo piu oltre. Ma 


Nugno Vaz per molto che lo moleStanano quefta infinità di nauilij piccioli,non 


ficena contodi eBi + percioche bauewa.gli occhi fiffi nellanaue groffa di Mir 


Hocen che efthaneuano in'uece di baluardo con l'altra naue di Melique Ax + 


Et tofto; che comincio a entrar per mezo delle navi groffe di paffata faluto una, 


comuna bombarda, € piacque a noftro Signore, che per fegno della uittoria fl 
affondaffe toto: percioche gli nimici col romore © furia della loro arteglieria 


non fentirono la noftra bombarda al lume dell’acqua fe nondopo che dentro nel=, 


la nidue notaua. Giorgio di Mello, che feguiua la nane di Nugno Vax per colpa 
del fito nociero che gouernò mal la uela viicafe dietro Pietro Barretto . ‘Ilquale 
percioche baucua questo uantaggio giunfe prima a Nugno Vaz » a tempo che lo: 
trond fra la Capitana cy altre due naui de’ Mammalucchi che la uolfero coglie= 
reinmezo: percioche oltraitridentii Mmammalucchi, haueuano altri ingegni 
percombattere & afferrare : co iquali ingegni teneuano di tal maniera affer= 
rato NugnoVaz; & efo ancora le naui, che nolendo Pietro Barretto arrinare: 
ad una di queste tre per inaunertenza © trafcuragine del fuo piloto rimafe un 
buon' pezzo per popa della naue di Nugio Vaz : perciochei Mammaluccht 
quando e(fo aloro giunfe tofto che fentirono il fuo tridente lo cacciarono uia da 
fe noir ricenendo alcun danno: Giorgio di Mello tofto che fi detrico ando affer 
rarewnd delle principali nani che erano per popa di Nugno Vaz: co percioche 
baueua colera di quel che haueus fitto il fuo piloto, mifetanta ucla che del'cola 
po che diede nella nane dé Mammaliuechi la getto fopra Nugno Vaz ; conche 
andò 4 cruciare il garupo conl'albero della contramezana di efit. Bastiano di 
va I Mira 144» 
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miranda, che bauetta il gouerno di quella parte, come gli cadde fotto la lanci43 
fece ritirare bene la naue : di modo , che lui con quelli della fua compagnia, per 
quefto garupo entrò ineffa: ffa iquali erano Don Geronimo di Lima, Rui 
Percira,Aluaro Pazzagna, o Ambrofio Pazzagna fuo fratello, con le ferite » 
ancora frefche di quel che paRò nella fufta di Paio di'Sofa. Giorgio di Mello ue 
dendo che non wera altro da fare, che mettere quell'altra naue fotto un'altra lan 
ciao non della fuascon miglior preda afferrò l'altra naue : sx gli altri capitani 
che lo feguiuano nell'ordine che haueuano l'uno dietro l’altro ogni uno prefela 
forte che gli toccò de gli nimici. Il Vicere ancora che non andaffe afferrare nas 
ue alcundscome quello che uoleua far il campo ficuro d fuoi che erano afferrati, 
fimife fra gli nimici, co fra le fuste di Melique Ax; che in questo tempo s'erano 
ritirate uerfo terra : percioche nell'entrar delle noftre naui alcune furono meffe 
a fondo. Lequali fufte con l’arteglieria minuta, ey con la pioggia delle faette co 
priuano la naue del Vicere » che ftaua quali come sbarra di effe per difendere i 
fitoi > ex ouiando che quefti nauilij piccioli non andaffero a impedire la prefa 
che inoftri baueuano : di tal forte gli intertenne con l'arteglieria > che quala 
che uolta metteua alcuni fotto l’acquaonde gli altri nò haueuano ardire di ufcir 
alla larga. Maquefto che il Vicere fece fu alle fpefe della gente della fua nae 
ue;percioche gli batteuano giu molta : fra iquali cadde morto Fernando Suaa 
rez figliuolo di Aluaro di Carauaglio. I parai di Calecut , uedendo che il 
fatto de Mammalucchi andaua male,ion uoledo affettar il fine di quello fi mifea 
ro per il fiume ; ey uolteggiando l'ifola ufcirono nell'altra bocca che dicema 
mo > che ftaua nella parte di fopra > non hauendo ardire di paffar per la 
faccia delle noftre naui,ch'erano la legna del fuoco mortale, di che efti già n'haa 
ueuano efperienza: cy ufcendo al mar largo fecero uela alla uolta di Calecut dan 
do nuoua per tutta quella cofta ; che la noftra armata era fata meffa al fondo da'. 
Mammalucchi , cv che efi s'erano trouati nella uittoria . Mir Hocen uedendofà 
affaltar per tante bande > €y che Melique Az fe ne ftaua di fuori a riguardare il 
giuoco fenza mettere la perfona > ancora che haueffe meffo le fufte, lequali fene 
ftauanoscome ritirateche quafi P'abbandonauano, es ci era ferito, e conmolta 
gente morta ey ferita fecretamente fi calò giu della naue, co montò in un bergan 
tino,che per tal effetto teneua apparecchiato, es incognito fe ne andò alla banda 
della popolatione,doue erail fuo alloggiamentoses quiui montando a cauallo; fe 
ne andò dal Redi Cambaia,temendo tanto Melique Az > perche non fi fidaua di 
tui,come i noBri che lhauetiano ferito. Et ancora che di quefto modo lafciaffe 
La fica nauesella fi difendeva di maniera che nonfi lafciaua pigliar > fin che uenne 
Francefco di Touar con la fua naue Re grande,c» Garcia di Sofa conla naue Né 
tafirea picciola,che la prefero : ex percioche la prefa fu con colpo di gente &* 
von furia la rete del ponte andò concfi giù,doue corfero molto rifchio : A 
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chediedero in und infinità di Mammalucchi che ftanano giù-iquali erano cofl us 


lenti buominische a pie faldo morirono tutti, fenza uolerfi rendere. Martin Co= 
niglio uolendo due uolte afferrare la naue di Melique Az non pote far nulla, per 
cioch'era come una torre rifpetto al fuo nauilio, fu trattato della maniera che fu 
ronotrattatigli altri,che la combatterono : percioche haueua tanta gente cofì 
deftra nelle arme,&y tanti ingegni di fuochi,che faceua vitirar tutti. E£ uedendo 
‘che nonfl poteua rimurchiare per la fua grandezza»fu rifolto di metterla a fona 
do conl’'artiglieria : ne fu alcuno che in quefto piu fi effaticaffe che Garcia di So 
s fa. Percioche tofto che i parai di Calecut abbandonarono la naue fior del mare» 
nellaqual (tana il Vicere > egli ando alla uolta di quella » ey confumò nel fuo lato 
quanta poluere haueua : di modo,che della ferrugine dell'artiglieria che ne gl'oc 
chi gli faltaua divenne cieco : accioche nonrimaneffe fenza il frutto di quella 
fatica conun'ingegno prefe la naue per tal banda,che a poco d poco fe ne andò al 
fondo. Antonio del Campo con un galeone che gli toccd in forte,fu cofi fortuna= 
to che lo prefe fenza riceuere altro danno che ferirli cinque buomini . Rui Suaa 
rez;percioche era de gli ultimi ordini della entrata, dopò che paftò la fecca uolle 
effere il primo,paffando per tutte le naui finche giunfe per frote la Città cofi con 
fidatamente,che lodando il Vicere questo fuo ardiresdiffe : Chi è colui che tanto 
fi uantaggia ; es' che fi porta contanto ualore £ percioche di due cannonate che 
fearicò adoffo due galee di quelle che per il fiume fcampauano > ambedue furono 
abbandonate,lafciando i uafelli folilequali egli prefe. Finalmente tutti i Capita= 
ni ogni uno per la fua uia bebbe tanto che fare,quanto fi moro nel fatto che fia 
nirono,ey nel prezzo che cofto la uittoria. I Vicere uedendo con quanto fauo= 
regli fi era moftrata dalla fua parte : percioche nel mare era poco che fare,co di 
terra riceueua molto danno in quel luogo,doue fi ritrouaua,con l'artiglieria che 
gli baueua amazzati alcuni buomini,et feriti lamaggior parte di lorosoltre che 
loftar egli piu qui nonfaceua bifogno, partendo di qua fe ne uenne doue ftauano. 
Le fie naui. Attorno lequali andanano le galeesey gli altri nauilij di remo co î bat 
telli uccidendo con le lancie, ex con le fpade i Mori, che s'erano gettati al mare 
per faluarft interra: co erano tanto è feriti , che del fangue loro rimafe il fiume 
cofitinto » che chiaramente uedeuano i nofri il danno che in loro bauewano fat= 
to. Ma nondimeno quefta uittoria che nostro Signore gli diede gli cofto ancora 
fangue affai,quantunque non fi fpargefle per quelle acque : che de’ morti furono 
piu di trenta,de’ quali i principali fu Nugno Vaz Pereira, ancora che non ui mo 
rifè alora,et uiueffe quattro di con molte ferite,dì che folamente uno faetta, che 
gli paffò la gola d'una banda all'altra gli tolfe la uita. Ma non gli pote torre l'ho 
nore che in quefta imprefa acquisto : percioche il modo d'inuettire fu corrifpona 
dente all'ingeguo <> gouerno di Capitano, es di combattere da Caualiere, qual 
eglifàmo&rò in quelle bande.ilperche il Vicere fempre l'ano fonimamente,e” lo 
da Fate: mife 
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mife in litoghi d'importanza ev honorati : per guiderdone de quali fatti in quea 
fi luoghi appreffo gli buomini bauerà nome > es appreffo Dio quellaglovia che 
da a quelli che fpargono il loro fangue ev la uita per la fede. Et ancora mori Pie 
‘tro Capitano d'una delle cavauelle > ilquale mentre che fi affaticaua per entrar în 
una naue che afferrò,fu da efa aegiunto co un tridente, et quafi fufpefo nell'aria 
fumorto : ey a Francefco di Nabali gentilbuomo di Monte maggiore una boma 
bardalafciando il corpo in piedi gli porto wialatefta: eil primo che uccifero 
nell'entrar della naue di Mir Hocen,fu Hnrico Maciado Caualiero di Africa: 
ancora uccifero i dui figliuoli di Manvello Pazzagna,ey altri nobili buomini;la 
maggior parte de quali erano della naue di Nugno Vaz. Néllaquale auuenne un 
cafo degno di effere hauuto per miracolo : percioche effendo ella molto uecchia» 
& che non paffaua un'hora che n6 ui lauoraffe nelle trombe per la molta acqua 
che faceua,mentre che durò il combattere,che cominciò un'hora auanti mezodì - 
‘etduro fino a due bore di nottesche ufcirono fuori del fiume,mai nonfece acqua: 
ev indi impor la fece doppia : percioche oltre la fua uecchiezza bebbe dui colpi 
‘di bombarda in una banda, per doue entraua molta acqua. Et fia trecento huomi 
ni che quiui furono feriti quefti erano i principali , Giorgio di Mello Pereira Ca 
pitano della naue Betlesa per cagione d'un braccio che gli fu paffato cò una fact 
ta: co erano i Capitani inquel tempo coft mal prouifti delle politezze. € cofe 
che ora di qua portano per delitie delle perfone » che non fitrouo intuttalafua 
tiaue tin panno di lino per medicarfi.perche tutti ueftiuano di bambafcio > di mom 
do, che il Vicere gli mandò una camifcia uecchia per le pezze da medicarfi.» 
Et gli altri feriti furono Garcia di Sofa con due faette,Dò Antonio di Norogna 
che con un dardo fu ferito in una fpalla,Fernando di Andrada,Simondi Andraa 
da fuo fratello, Don Hieronimo di Lima, Garcia di Sofa > Giouan Gomes Cheira 
danari con uent:due ferite;eo altri che non uennero alla notitia noftra. Nelqual 
fatto ciò che fi dee notare e che quafituttiimorti co feriti della noftra parte non 
furono feriti con arme a mantenente: percioche gli nimici non bebbero ardire di 
giuocar di fchrima cd efife non con arme che fi tirauano,come dardi-faette,bona 
bardesey altre arme mefiue, & principalmente con l’artiglieria,perchele fcheg 
gie che faceua nel legname delle naui baftauano per amazzar et feriv molta gen 
tenon che lafuria delle palle. Di modo che fecondo i pericoli,per iqualt i noftri 
paffauano,er la cofafu contraftata,furono di loro pochi morti ev feriti rifpetto 
i Mori : che fecondo che dipoi s'intefe paffarono mille e cinquecento,ne iquali cn 
trarorio quattrocento e cinquanta Mammaluechi dell'armata di Mir Hocen, eo 
“di altri che poi uennero a Dio,ey la maggior parte furono nativi del paefe, anco 
va che alcuni facciano molto piu maggiore il numero di loro. Et accioche tutto 
“non fifje vittoria di fangue, ev i noftri oltral'honore baueffero alcuna dolcezza | 
dellarobbazil Vicere diede licentia @ foldati; che metteffero afacco le naui, che 
Nuda si sd 
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fiel porto erano : tellequali fl trouarono molte robbe cofî di quelle che i Manie 
malucchi portauano per il loro ufo, come delle mercantie delle nani de mercana 
ti: er di tutte le naui comandò il Vicere che fi faluaffero quattro  & le due ga= 
lee che Rui Suarez prefeco le altre furono abbrucciate. Fra lequali fpoglie fu= 
vono trouati alcuni libri feritti in Latino,c3 in Italiano, uno de’ quali era fpivia 
tualeser D'altro bistorie 1 ex un libro di orationi inlingua Portoghefe, tanta era 
Aa diuerfità della gente che quella stradadel demonio feguitana.Et cio che il Vi= 
‘cere bebbe piu a caro di quejte fpoglie:furono le bandiere del Soldano,cy quelle 
che Mir Hocen portaua con la fua imprefaslequali uemnero în questo regno, &° 
furono meffe nel mon.ifterio della terra di Tomar dell'ordine de'Canalieri di no= 
firo Signor Giresv CHRISTO: percioche come fotto la fia bandiera 
fi bebbe quefta nittoriasdi che quel monafterio c il capo di cofi fanto 7 neceffa= 
rio ordinesad e[}ofi douewano offerire i trionfi delle infideli uittorie : lequali ap= 
preffo le genti fono baunte per laude cs gloria di Dio,ey fon teftimonio, che di= 
frendono la noftrafede > piu che l'oro che ui fi poteua offerire per adornamento 
‘de materiali muri. Il Vicere oltra che generalmente particolarmente con pa 
role di bonore moftro a tutti la fodisfattione che baucua di queta uittoria che 
Dio gli diede,dalquale confeffana che riceueua quefta gratia perla pace et quie 
te dell'animo per la morte di fuo figliuolo,er ficurtà dell'India , come egli dice= 
ua quando attribuiua quefte cofea Dio;fi lauò la tefta, ex dcconciò la barba,co” 
Aces dafetta; ccendo tutte le altre dimoftrationi di allegrezza» che per tan= 
tauittoria potenano farfî: che fu cagione che tutti coft i feriti,come i funi faccfe 
fero ii medefimo + Etcolui {3 ftinana piu leggiadro che piu s'infafciana la tefta 
per cagione delle ferite che haueua > 0 portaua il braccio al petto ol4fpadaîn 
centa: ey coft ogni altro fegno che moftraua che nonrimanena troppo intero di 
quel fatto : ben che tutti quantunque per quefti fegni del ferro altrui non fffero 
conofciuti,il ferro loro fu impiegato in luoghi,che non baueuano inuidia ad al= 
tro braccio,percioche le fue opere ne faceuano testimonianza. 


Come Melique Ax mando ad allegrarfi col Vicere perla uittoria rauuta di 
Mir Hocen : poi gli mandò i prigioni che firitrouaus che furono prefi con 
Don Lorenzo : ev dopo questo il Vicere parti per Cochin. CAP. VIII. 


mp BliqueAx ueduta la di&ruttione de Mammalucchi,temendo che il Vi 
| \ j | cere col fauore della uittoria fl uolgeffe contra la Città , per effere egli 

= VAL fLato la principal cagione della morte di fuo figliuolo,defiderando fco= 
prire animo fuoil di feguente gli mddò Cide Alle; quel Moro Granatino di cut 
di fopra n'habbiamo fatta mentione > ad allegravfi della uittoria ; offerendofi per 
tutto quel che della Città glifaceffe bifogno . Si diceua per cofa certa appreffoi 
i l'WE3 noftri, 


Fefta della uit- 
toria. 


e ———_—: 


n I 
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— noftri,che moltagente di quella che fi vitrouaua dentro, uedendo la vittoria che 


A Diffuafione del 
Re che debba 
dar l’ufalto al. 
la Città. 


haueuamo bauuta era ufcita fuori,ancora che Melique Az teneffe guardia cy uî 
gilia fopra cio,ilche gli frce difconfidarfi piu della difefa della Città, et molti giu 
dicauano,che fe il Vicere uolefJe difimontar interra, che nontrouarebbe troppo 
refiftenza,o almeno che Melig; Ax fi metterebbe fotto la fua ubidienza con qua 
lunque forte di tributo che gli metteffe. Lequali parole andarono tofto alle oree 
chie del Viceresonde alcuni Capitanicy gentilbuomini erano di parere ; che to= 
fro fi doueffe dar lo affalto alla Città. Et percioche ei nonftritrouaua intempo 
che alcuno baueffe mala fodisfattione delle fue opere > auanti che queGe cofe ana 
daffero piu inanzi riduffè i Capitani, ev principali buomini, non per uoler ifcua 
Sarfi,ma per far configlio fopra quel che fi doucuafare : percioche ben intende= 
ua che quefto parere di alcuni piu tofto procedeua, perche era fcala franca nella 
Cittd,che far altro difcorfo di quel che allo Stato dell'India conueniua ey altre 
cofe che ci propofe a tutti;fra lequali furono queste. Che in niunmodo conueni 
ua che in queltempo fi afaltaffe la Città, percioche eRi non contendeuano în 
quefto con Melique Ax che era un'hofte che daua alloggiamento a chi gli paga 
ua bene,ima col Re di Cambaia ; delquale era ; quale come fignore fi mouerebbe 
contra chi uoleffe moleftarla : ev che di mille e ducento buomini, che con quella 
armata uennero di piu di quattrocento non ft poteua far conto : ex che feicento 
non era forza per affaltar gente che fiffe dietro le mura forti es alti,che folamen 
tecoifefidifenderebbono che nonmontaffero è nonche con fi buona artiglieria 
qual era quella che efi baueuano da lafciar nelle naui ; fenzaa che di quella fi poe 
teffero prevalere in quella occafione. Et ancora che col primo affalto fpugnaffee 
rolaCittà : chi baueua da rimanere in effa: eo fe pure rimaneffe che feruitiori= 
ceucua il Rein tenere una fortezza cofi lontano da Cochin. bauendo un cof cat 
tiuo vicino fula porta,come il Re di Calecut era : ad inftanza delquale Mir Ho 
cen uenne in quelle bande. Ilquale ancora che foffe Gentile, era piu di temere per 
la ficurtà dello stato dell’India;che tutti i Moridi efa,per cagione di quefta ui= 
cinanza di Cochinses perche era fignore di tutto il pepesiquali inconuenienti,an 
cord che Moro fefesnon fi uedeua nel Re di Cabaia » dalquale fin a quel tépo non 
baueuano riceuuto difiacere : anzi moftraua defiderare la noffra amicitia , la= 
quale fi douena procacciar di bauere per le buone opere 3 ey non occupargli una 
Sua Città. Che fe Melique Ax particolarmente haueffe ordite alcune cattiue te 
debaueua tempo per coglierlo in eJe,percioche come era buomo che congroffe 
tiaui traficaua per maresin quefta fi potena prédere piena fodisfattione di lui con 
de noftre armate , ey tutto quel che piufifaceffe era offendere il Re di Cambaia. 
Contra ilquale nonfi doueuano mouereper e/fere un Principe molto potenteex 
non un gionine di dodeci anni meffo in una gabbia,qual era l'ifola di Ormuz, che- 
col primo bifogno gli conuenne fottomettefi alla ubidienza pa sn 
euatf 
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Teuarft il laccio dal collo fece poco conto di AIfnfo Dalbogquerque come opi fa 

peuano : 3 fe quefto ogni uolta che gli leuaffero la fpada della gola fibauenada 

ribellaresche farebbe quella Città di Dio hauendo l'appoggio del Re loro. Di mo 

do,che confiderate quefte,et altre cofesil parer fuo era fimulare con Melig; Az: 

percioche con le tali perfe one»gli parcua che fo(fe maggior ingiuria fofferire una 

pientita che rifare un danno. Finalmente queste eo altre tali ragioni atutti furo 

to grate,ey giudicarono che fi conueninano piu al feruitto del Re ey ficurtd del 

lo ftato dell'Indiasche altre che per alcuni furono propojti in quefto ragionamen 

to: cy fuvifolto,che imeffaggieri di Melique Az fof}ero accarezzati > come fu 
fattofacendo molto honore 4 Cide Ale quando uenne al Vicere, dicendo che haa 
ueua gran piacere di conofcerlo per efere buomo di quel buon tempo della guer 

radi Granata, co cofi gli diffe altre parole dolci,co piene d'amorenolezza > che 
il Vicere fapeua ben fure . Et rifpondendogli quanto all'ambafciata di Melique 
Azschegli ringratiaamolto la fa uifitatione, et che folamente due cofelo con 
duffero a quel portosdellequali hancua gia una che era la uittoria de” Mamnta= 
lucchi,et l’altra che erano i prigioni che furono preft con la morte di fuo figlixo 
lo,perche quefti gli premeuano molto,quefta gli restaua ancora per fare: es poi 
che fecondo che efo Melique Az gli baueua feritto fi ritrouauano in fuo poteres 
cs ben trattati come gli Ve[fe prigioni gli huuenano feritto,gli pregaua che foffe 
contento direftituirglieli . Et ancora gli deffe tutte le munitioni co artiglieria 
de mammalucchi de' nauilij che diedero interra, &i uafcelli foffero tofto ab= 
brucciati accioche non ui rimaneffe la memoria loro. Che non gli domandana le 
perfone : percioche appreffo i nobili buomini fempre fiufo pretegere quelli che 
gli cercauano per faluare le uite loro : folamente gli ricercaua che nonfofferori 
ceuuti in alcuntempo in quel fuo porto nenendo armata mano : percioche i Por 
toghefi uerfo i uinti erano pietofi, cy uerfo i fuperbi erano molto fdegnofi : fpe= 
tialmente quando incorreuano nel fecondo errore &x che lo configliaua come 
amico,che non ui fi impacciaffe piu, accioche nongli fuccede[fe qualche notabil 
danno. Et quanto alle offerte che gli faceua con quefta fodisfattione le haveua 
per riceuute4ccioche rimanelfero in pace cv in amicitia : cofi per la fua partiz 
colar perfonascome perche era fuddito del Re di Cambai4, colquale il Re di Por 
togallo fo fignore comandana che fofe inogni pace ; per la nicinanza che ambi 
dui per molti anni baueuano da bauere : &y ancora gli ringratiaua molto che gli 
fornif@ di uettonaglie per i fuoi danari : percioche i fattori delle naui gli bauena 
no detto che n'hauewano bifogno di effè per tornarfene a Cochin. Melig; Az ba= 
unta quefta rifpofta molto differente da quel che fi penfaua,fu molto di mala uo= 
glia, eo per leuarfi uia da gli occhi il Vicereymandò toto Cide Ale conmolte 


barche cariche di uettouaglie > & cofe da mangiare perle nani : &> ancora gli 
mearidò tutti i prigioni ue fhiti © bentrattati : percioche come fempre fl dubitò». 
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Stratagema di 
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che gli attra da effere domandato conto del fatto di Chaul gli haueua fempre 
accarezzato per pagar con efti le fpefe di quel danno. Alqual Cide Alle, il Vice 
re diede quattrocento crucciatiset alcuni altri doni,cofi per i prigioni,come per 
che ei diceuano ; che ei era ftatala principal cagione ; perche Melique Ax gli 
haueua trattato cofi bene.Et ancora per compi.icere il Vicere,Melique Az fece 
fare un bando , che nel termine di dui di fi partiffe ogni foldato frraniero , che in 
quella Città fi ritrouaffe fotto pena capitale effendo trouato poi : efequendo tute 
to il refto che il Vicere gli ricerco,il perche gli conceffe la pace,perche le fue na 
ui poteffero nauigare riceuendolo nella fica amicitia. Finalmente Melique Az ri 
mafe coft pieno di fpauento di quel fatto; cr fi fottomifetanto dla ubidienza del 
Vicere,che l’obligo a lafciarui Triftan di Gd,uno di quelli che erano frati prigio 
ni,perche caricaffè due navi di alcune cofe necefarie,per le fattorie di Cochinset 
Cananor. Et ancora con le uettouaglie che Meligue Ax diedecy co alcune robi 
be che fi bebbero nella prefa delle navi che inquel porto erano,fpedi Don Anto= 
nio di Norogna col fuo nauilio,perche andaffe a foccorrere Don AIOnfo +7 la 
gente che feco ft ritrouaua nella fortezza San Michele dell'ilola Cocotor4.Fini* 
te lequali cofe parti il Vicere da Fiurano per Cochin ex la prima terra che pre 
fe fu Chaul doue fu riceuuto con molte fefte : ancora che non foffe di tanta alle» 
grezza nel cuore de’ Mori,come fu la nuoua che i parai di Calecut che per qua 
paffarono diedero,dicendo che tutta la noftra armata era diftrutta. Publicando 
questa nuowa a fine di mouere contra noi tutta quella coft4, doue hauenamo alcu 
ni amici: correndo con quefta nuoua a Cangnorses a Cochinsaccioche iterraza 
zani commetteffero alcuna feditione contra quelli che nelle noftre fortezze era. 
no. Et ancora che Niza Mamnalucco fignor di quella Città di Chau fino allo=' 
rariceueua le noftre naui come amico, moftraua uoler (ottometterfi alla ubive: 
dienza del Re Don Manuello ; percioche er4 aftuto,mai non pote il Vicere via* 
durlo a pagare alcuntributo per fegno di queftaubidienza fenon dopo che us 
giunfe con quefta uittoria ; che fpauento lui co tutti imori dî quella cofta dell'Im. 
dia;iquali hauenano meffo grande fperanza in quell'anmata del Soldano: Partito 
il Vicere da quefta città di Chaul , ex giunto ad'Onor gli uenne iicontra Timo» 
gia : ilquale fcampana dal Re di Narfinga che firitrousua una giornata lontano: 
inunamofchea, doue era uenuto in peregrinatione a pefarfi d'oro er di argento, 
per cagione d'una infermità che haueua hauuto . La cagione dellaqual fuga dî 
Timogia era perche fu auuerto da fuoi amici che il Re uoleua imprigionario, per 
le doglienze di molti contra luiperche era corfale per quella costa .er percio=è 
che quefto Timogia appreffo noi era ftato riceuuto per amico ilVicere preed il’ | 
Re di Narfinga che li perdonaffe, ilche fece egli uolontieri per'ìl defiderio che ba 
ueua della noftra amicitia fopra liquale come difopra dicemmo, wera andato Pie 


tro Fernando Tinoco . Seguendo il Vicere la fua ftrada giunfe a Cananor, sà 
U 
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fu riceuuto com prande trionfo > & in ere dî che ni fiferimò ff fecero molte fiste 
er allegrerze suna dellequali fefte fu degli fchiaui de noftri> & de’ giontnt del 
paefesche il V icere diede dodeci Manmalucchi di quelli che furono prefi dell dr 
mata di Mir Hocen: iquali furono trattati di tal maniera co i facchi o giuoco 
di queto popolo, che quando furono pofti fi la forca per fpettacolo per le mura 
delia terra ciano giafatti in mille pezzi. Paffuti quei giorni delle fefte» ui lafcio 
Pietro Barretto coi nauilij piccioli per guardia della coftaset parti per Cochitt» 
douefuriceuuto conuna folerme proceffione de preti, croci della Chiefa. Et 
tornando da rendere gratie per il fanore che baneua riceuuto d'Iddio in quel” 
La imprefa con quella pompa di tutta la gente che lo accompagnana,me)}e in ore 
dine ogiti uno con quelle piu infegne della uittoria che portaua, generalmente ue 
ftiti di ffta,co il Vicere conunimanto dibroccato d'oro coimazzieri co trom 
be inanzises: co i tamburi.che publicauano il trionfo della fua vittoria, quando 
giunfe alla porta della fortezza che Giorgio Barretto Capitano di efa gli pres 
ento le chiauti fecondo il lor coftume» Alfonfo Dalboquerque che fin quiui l'aca 
compagnanagli protefto chegli renuntiafe il gouerno dell'India; fecondo che il 
Re comandauasqudfi dicendogli che no entraffe nella fortezza » poi che era fua 
perle patenti del Re che baneua inmano. A che il Vicere rifpofe che gli lafciaffe 
leuar dagli homeri qHa cappa cofì graue che portaua, et glibauena dato il uidg 
gio di donde eniudset che poi tutto fifarebbe come ueniffè al feruitio del Re fuo 
fignore. Et percioche Al Snfo Dalboquerque chiamò GigneStano feriuano della 
pane Cirne che per quefto effetto mendua feco > dicendo che faceffe un publico in 
firumento dij protefto che faceua > il Vicere nd gli rifpofe alcuna cofa, anzi co 
mincio a caminare alla uolta della fortezza moftrando che non uoleua afcoltare 
fo : onde lo Alboquerque rimafe molto confufo,cr fe ne tornò alla fua ftanza ac 
compagnato da alcuni che gia lo feguiuano come fucceffore del gonerno dell'Ins 
dia. De quali era Rui di Araugio teforiero  €o° Gafparo Percira Secretario del 
Viceresche non andò con lui , perche era amalato : © altri uolfero dire che non 
eracofisma che cercò quefta ifeufa per feriuere contra il Vicere ciò chefra lui et. 
Alfonfo Dalboquerque anuente : percioche ancora haueua da rimanere fecreta= 
rio appreffo di lui: &r oltre a ciò era buomo per turbare una pace di animi quies 
tifratali perfone, € ancora che al prefente Alfonfo Dalboquerdue prendeua 
ifuoi configli,perche fanoreggiama la fia parte,dopo che gouernò l'India egli co 
nobbe affi beneses fl doleua delle fue aftutie,cy della fua lingua,co pena. I LVvi= 
cereritirato nella fortezzasin quel di, eo ne i dui feguenti non attefe ad altra co, 
fa che alle fefte co a darf piacere : effendo uifitato dal Re di cochimilquale uene. 
ne ad allegrarfi coneffo lui per quella uittoria. 
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Alcune differenze che tra Alfonfo Dalboquerque,es il Vicere occorfero fo= — 
pralarinuntia del gouerno dell'India: di donde procede che Alfinfo Dalboa 
querque foffe menato a Cananor, cs fofjé confignato a Lorenzo di Brito che lo 
tenne in prigione fin la uenuta del Marfciale. CAP. IXe 


Affati i primi di della giunta del Vicere,ì Capitani che ff partirono da Ala 
fonfo Dalboquerqueex altri gentilbuomini , co perfone che fopra quelto 
+ parcuache compiaceffero il Vicerescominciarono a configliarlo che in mo 
do alcuno nonrinuntiaffe ad Alfenfo Dalboquerque ; dicendo , che erabuomo di 
poca pacienza per gouernar i popoli, ey che era di cofi cattiuo gouerno che dia 
firuogerebbe l'indis.ey ancora che il Regli mandaffe lettere, perche ineffa gli 
ficcedeffe quefto potena effere,perche non baucua intefo le cofe > che in Ormuz 
fecesche fu cagione che fi perdeffe. IL Vicere ancora che afcoltaffe quete cofela 
Suarifpofta erd,che quando foffe tempo la rinuntiarebbe,poi che il Re fuo figno= 
re il comandana : ey quando pure la perdeffe,la colpa non farebbe fua. Finalmen 
te il negotio uenne a tanto per quefte cofe, che il Vicere diceua che fi riduffero 
alcuni gentilbuomini,ey fatta una ferittura fottoferitta da tutti amodo.di prote 
fto lamandorono al Viccre per Manuello Pazzagna,narrando alcune cofe » per 
lequali conueniua al feruitio del Re, che AIfènfo Dalboquergs non vimaneffe nel 
gouerno dell'India;fin che fua Altezza ne foffe auifato.Et percioche l'intento no 
firo intutto il difcorfo di quefta noftra Afiae di feriuere folamete la guerra che i 
Portoghefi a gli Infedeli feceroset nonla guerra ciuile che tra loro bebberonote 
afpetti alcuno che da quefte differenze del Vicere,es di Alfonfo Dalboquergsset 
ancora d'altre guerre, che dipoi fucceffero habbia da feriuere piu di quel che fa 
rabifogno p intelligenza della biftoria, p n0 macchiare una ferittura di cofi illu 
ftri fatti con odij, inuidie,ambitioni, et altre cofe fimili dellequali coft i uincitori 
come i uinti poteuario pdere gran parte de’ loro meriti. Percioche appreffo i pru 
denti buomini quado hanno da giudicare i meriti della uita altrui, banno piu co 
deratione al difcorfo come fi portò ne i negotij fra gli amici , che al combattere 
con gli nimici : percioche in quefta parte fi uede la frtunadi ogni uno € nella 
primala uirtu. Per laqual ragione lafciando molte particularità, che per il me= 
zo de cattiui buomini d'ung parte all'altra paffarono,uesne il negotio a tale fta= 
to , cheilVicere incorfeincolpa pertroppofidarfi di fe > «x Alfonfo Dalbo= 
querque parimente incorfe nel medefimo per difconfidato . Dellaqual diuifione, 
che tra loro fr, î principali autori furono Gafparo Pereira, er Rui di Arugio » 
per parte di Alfonfo Dalboquerque, ey per parte del Vicere Antonio di Sintra, 
che feruina di Secretario, > Andrea Diassche era fattore,ilquale poi fu caftela 
lano di Lisbona. Per il mezo de’ quali non folamente fl cercò fauore fra i Capia 
Cani per ogni una di quefte due parti, ma ancora appreffo il Re di dpi 
€ 
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chegli diceua Andrea Diax,& Antonio di Sintra che fraud al Vicere venuntiar 
P'India ad AIfonfo Dalboquerque quando gli piaceffe : percioche il Re gli co= 
mandaua > che quefta renuntia foffe al tempo che fi douefjè imbarcar per questo 
regno. Gafparo Percira,er Rudi Arauagio per parte di Alfonfo Dalboquera 
que disfaceuano quefto con altre ragioni: di modo,che fofpefero il Re per intera 
tenere il pepe che il Vicere comandaua fi raccogliefe per quando giungefiero 
le naui che quell’anno partirono da questo regno,©& foffero tofto fpedite. IL Via 
cere intendendo da doue procedena che il pepe non fl raccogliena, mando fopra 
cio alcune ambafciate al Re ilquale per fodisfarlo mando Cddagora gouernato= 
re delle fue entrate, ex Farengora fuo feriuanonella festa feria di Settembre:per 
iquali gli mandò a moftrar una lettera per laquale il Re Don Manuello gli faces 
ua fapere che gli comandaua che fe ne ueniffe alregno > & che AIfonfo Dalbo= 
querque rimaneffe per Capitano generale ey gouernatore dell'I ndia . Et percio= 
che ei per quella lettera era certo della uolontà del Re > come fuo fratello & fera 
nitore che erdin niunmodo uoleua dar il pepe fe non alla perfona che ei coman= 
daua che gouernaffe l'India : che la renuntiaffe a lui come il Re comandaua; feco 

do che baueua uifto per quella lettera; eo per le patenti che Alfonfo Dalboquer 
que gli haueua moftratosallora comandarebbe che il pepe correffe al pefo. IL Vi= 
cere uedendo che quefto negotio potena apportar maggior danno per le ambaz 
feiate che fu cy giu paffarono, fenza rimouerfi da quefto propofito,chiamò tutti 
i Capitani cy gentil'huomini,co” officiali della fattoria, a quali propofe i termi=. 
ri, ne iquali fi ritrouaua col Re dt Cochin fopra lacarica del pepe : nelqual rana 
namento furono dui pareri : uno che in niuna maniera fi deffe il gouerno dell'= 
India ad AIfonfo Dalboquerque > ma che fofe imprigionato & mandato în ferrà. 
alregno col proceffè de fuoi errori : co l'altro fu che il gouerno gli fi doueila 
dare quando giungeffero le naui, che fe alcun’errore banena commeffo > che il 
Vicere procedefle giudicialmente contra lui ey lo fententiafe - Finalmente dopo 
lungo contrafto fu conclufo, che mentre che non giungewano le naui che di ques 
oregno quell'anno fî afpettauano,nellequali il Vicere uolena che Alfonfo Dale 
boquerque fe ne ueniffe non doucua ftar in Cochin:ev che conueniua molto al fer 
uitio del Re che fofje menato a Cananor  &r fi confegnafjè a Lorenzo di Brito 
che lo teneffe fotto buona guardia infino alla uenuta delle naui © accioche il Re di 
Cochinfaceffe dar la carica del pepe» & Gafparo Pereira, ey Rui di Arauagio» 
come autori di tutta quefta difcordia, ev feruitio del Re fo(fero prefi eo mandati 
in ferri al regno,c> cofi altri che con efti tramarono quefte differenze.Prefa que 
fiavifolutione mando toto il Vicere ad Atttonio di Sintra come fecretario er 4 
Andrea Diaz fattore, cy a Diego Percir4,ey a Pietro Huomo feriuani della fat 
toria che andaffero alla ftanza di AIfonfo Dalboquerque > & che intimandogli 
quefta rifolutione,lo facefero prigione, lo metteffero nella naue fanto Spiri= 
to capitano 
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to capitano Martin Coniglioilquale per efferfi trouato in quel configlio fapena 
ciò che di effo doueua fare. Giunti quefti quattro officiali alla ftanza di Alfonfo 
Dalboquerque ; effendogli intimata la commifione del Vicere , domando che gli 
foffè fatto un publico instrumento di quella fua vetentione : dicendo che dichia= 
raffero in quello che lo imprigionauano tenendo inmano le patenti,per lequali il 
Re comandaua;che gli fofe rinuntiato il gouerno dell'India. Ora efendo mena 
to da ei a Martin Coniglio,che lo confignò ad Alfonfo di Brito ancora quiin 
Cananor alcuni buomini moftrando cheinciò glifaceuano feruigio gli cagiona 
uano inquietudinecon lettere,ey giudicij della fua prigionia: &x uennero a tana 
tosche gli mandarono una lettera con ogni fretta per i patamari per terra pochi 
di auanti che le navi di quefto regno ui giungeffero > dicendo che procacciaffe di 
Saluarfi.percioche il Vicere mandaua Fernando Perez di Andrada conuna cara 
ucllu,perche lo menaffe in alcun'altra parte di piu afpera prigione. Lequalilette 
re gli mifero tanta paura che uno o dui di auanti che Fernando Peres arriuaffea 
Cananor con l'ordine che il Vicere mandaua,domando licentia a Lorenzo di Bri 
to,perche lo lafcia(]e andare alla Madona della Vittoria, ch’ una Chiefa che gia 
ce nella punta di Canatiorsche come di fopra dicemmo fece Don Lorézo. Et tor 
nato da quefta chiefa effendo fula porta della fortezza per attendere alla fua pa 
rola di tornar quiui,cominciò a chiamar i fuoi che lo libcraffero dalla prigione»: 
îquali percioche erano gia imordine per questo effetto lo prefero » es tornarona 
nella Chiefa;fenza che Lorenzo di Brito fi moueffe flmulando il cafo > accioche 
quando Fernando Peres giungeffe non lo poteffero menare al luogo dowe firitro 
uaua. Ma nondimeno egli lo leuò di quà per modo piu differente di quel che Al= 
fonfo Dalboquerque fi penfaua per cagione delle lettere che da Cochingli era= 
no ftate feritte, per altre che portaua del Vicere a Lorenzo di Brito tutto fopra 
Alfonfo Dalboquerque : nellaquale lo pregana molto che lo rimoueffe di dlcuna 
pafione fe lhauefe , ev foffe trattato come quello che baueua dagouernar l'Ina 
dia, laquale fperaua in Dio di rinuntitrli tofto che le navi del regno nella Buona 
bora giunfero.: Et ancora gli diede un'altra lettera per Alfonfo Dalboquerque 
fritta nel medefimo tenore : di modo che quietò l'animo fuo de’ trauagli che ba= 
ueua. Et fimulando le cofe paffatereo la cagione di quefte due mutationi, fi tornò 
allafortezza;fenza che Lorenzo di Brito fi doleReo gli faceffe oltrapgiotrat= 
tidolo fecondo i fuoi meriti fin che ui giunfe il Marfciale, ilquale parti da quefto 
vegno,come nel capitolo feguente fi uederd. | 


L'armata che il Re Don Mantello mandò all'India Panto mpix. dellquas 
le fu fatto Capitano generale il Marfciale Don Fernando Cotigno: tiquale giun 
to a Cananor menò feco Alfonfo Dalboquerg; a Cochin doue fi meffo in poffefo 
delgouerno dell'India. Et partito il Vicere per questo regno per un'infelice aus | 

i uentmento 
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‘"pienimaento moti nell'Aguada di Saldagna infleme col fiore dellagente che feco 
| menaudo i Cap. Xx 


L Re Don Manuello,percioche baueua intefo lagroffa armata, che il Solda 

I no del Cairo faceua in Soez per Diego dell'Amaral che gli diftruffe unagra 
parte delle naui del legname,fecondo che dicemmostoflo che intefe che quele 
\Darmata era partita da quel porto di Soez,co° dell'apparato 7 gente che porta= 
uasancora che in quefto anno MDIX. Non foffe uenuta la nuoua delle cofe chella 
nell'Indiafece, nellamorte di Don Lorenzo ne meno del bifogno » nelquale firia 
trouaua,folamente con le lettere che il Vicere gli ferife quanto il Camorin di Cé 
lecut fi aff.ticaua conP'aiuto di tutti i Mori dell'India per cacciarne di effasore 
dinò dimandar quefto anno MDIX. una groffa armata cofi in numero di gente 
come di niui ex munitioni.il gouerno dellaquale diede al Marfciale Don Fernan 
do Cotigno figliuolo di Don Aluaro Cotigno. Alquale il Re diede un'ampla com 
miffione,co lo fece efente del Vicere dell'India: cv fecondo le patenti publiche» 
ey fecretespare che il Re AInjo fu auifato che tra Alfonfo Dalboquerqueo il 
Vicere fi fbettaua alcuna dinifione fopra larinuntia del gouerno dell'India: del 
quale quifo alcuni uolfero dire effere Stato l’autore Gajbaro Peretra fecretario 
del'Vicere,che come di fopra dicermmo, eva buomo che tutto fapena ejjere, autos 
re,giudice ,@& reo. Et non folamente il Marfciale era prouifto per quefto cafo» 
gna ancora conduceua nell'armatatre milia buomini per combattere la Città di 
Calecut,che in quel tempo era il maggior nimico che noi baucuamo. Laqual dre 
mata era di quindeci uele, i Capitani dellaquale erano il Marfciale Don Fernane 
do, Francefco di Sana gouernatore dell'entrata del Porto , figliuolo di Giouan 
Ruis di Sana;Ba/tiano di Sofa Delua , Lionello Cotigno figlivolo di Vafco Fere 
mando Cotigno,Rui Freire figliuolo di Nugno Fernando Freire, Giorgio di Acn 
cugna,Erancefco di Sofa di Mancia,Boderico Rabello da Catelbianco,Biazgio 
Tej}eira,Erancefco Marco, Aluaro Fernando gentilbuomini del Re, cy Giorgio 
Lope di Bifforda, er Francefco Coruinello che nettenano in puntole naui che 
andavano. Bt nel numero di tutti gli huomini di queta armata cntrauano molti 
gensilbuomini del Resco altra gente bonorata : percioche fi cominciauano a mo 
ftrar le cofe dell’India,che erano maggiori di quel che fin allora baueuamo Japua 
ti, e perche conueniua maggior forza,eo numero di gente di quella che era fo= 
lita di andar: per laqual cagione fu questa una delle principali armate > che da 
queto regno partirono per quelle bide, laquale parti ad dodeci di Marzo dell'an 
no Mille cinquecento e notte. Laquale con tempi contrari che hebbe ancora che 
giongefje interra a Mozambiquezui giunfe dueritifei di Agofto,cy folamentedì 
effe non pafò Francefco Mareco : ey di due navi che quiui uernarono uenenda 
dell'Indiadi che erano Capitani Aluaro Barretto,eo Triftano di Silud, iatefe il 
dg i ai Hi Marfciale 
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giunta. Et tosto che Simon di Andrada per Gomes Freire intefe la potenza con 
che il Marfciale ueniua corfetofto a dar quefta nuoua al Vicere : ey lo fteffo Go 
mes Freire la portò a Cananor ad Alfonfo Dalboquerque doue afpetto il Mara 
LIU feiale. Finalmente giunto a Cananor le fue cofefurono publiche : percioche to= 

(I fto con quel rifpetto che al gouernatore dell'India fi doueua,menò Alfonfo Dal= 

Il boquerque a Cochinsdoue giunfero a' deciotto di Ottobre. Ma auanti che il Mar 
(ANNI feiale partiffe da Cananor il Vicere gli mando quattro nauilij , ey una galea ben 
I}, I armati con la piu nobile gente,che feco haueua, er oltre il rifrefco inunalettea 
(il olfetta” va che gli feriffe con quelle parole che intal cafo firicercano gli diceva, che per 
i) | LI che baueua intefofecondo la nuoua di Gomes Freire, che fua fignoria haueua da 
HIUTO toccar in Calecut,cy non fapeua fe haueua da effere auanti che fi abboccaffero in 
(iN fieme,gli mandaua quei nauili piccioli che feruivano pertal luogo: ev che la 
ij) gente che in quelli andaua poteua fua fignoria credere che lo feruirebbe molto be 
NUÙ ne in quella imprefa;perche era ufa a quelle fatiche : ey che fela fua perfona ui 
(dl Rifpotta —facefe bifogno per aiutarlosandarebbe molto nolontieri.A che il Marfcial rifpo 

il fevingratiandolo molto per quell'honore > cx che fe alcuna cofa haneffe dafare, 
ili nellaquale penfiffe acquiftar bonore,non hauena da effere fe non col fio aiuto et 
| configlio. Ma quefte parole non rifpofero aquel che poifi fece con la imbarcaz 
UU tione del Vicere di che egli nonfu troppo fodisfatto : ex la prima cofa che gli fe 
Ut cero fu che bauendo meffo inpunto la nane Fior del mare per uenirfene in Tia 
ii gli 
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glilatolfero, ev gli diedero la naue Garza > nellaquale partì di qua Rui Freire» 
Et dopo chefuimbarcato aftutaméte gli fecero ftar piu di nenti di ne iqualiricea 
ue molti difpiaceri,eo° uenne quefto odio a tanto» che difinòtando interra un fuo 
paggio chiamato Rui Temuto, da alcuni buomini incogniti futrattato di manie 
vache fette alcuni di inletto : € con quefti ey con altri bonori in fodisfattio= 
ne delle fatiche da lui nell'Indiafatte effo lo licentiò cs lui là lafciò > partendo di 
Cochin d decinoue di Nouembre. In compagnia delquale uenne Giorgio di Mel 
lo nella fua naue Betlem che di quà andò, co la nane Santa Croce patron Giorgio 
Lopes Biffordascy Capitano Lorenzo di Brito : nellequali ueniuano molti gens 
tilibuomini cy caualieri del tempo del Vicere. Ilquale giunto a Mozambique ui 
fifermò uentiquattro dì per acconciar la naue Betlem che faceua acqua:co tora 
nato alla fua ftrada pafò con buontempo il capo di buona Speranza» €97 come 
quello che frimaua bauer fuito il uiaggio diffe: Ora ringratiato fia Dio le ftrea 
ghe di Cochinvimarranno bugiarde : & quefto diceua egli,perche nell'India af= 
fermavano alcuni,che non paffarebbe quel capo : ilqual pronoftico diceuano che 
. procedeua dalle ftreghe del paefe. Et percioche ueniua con bifogno di acqua» © 
dietro il capo aus l’Aguada che chiamano di Saldagna , di che gia n'habbiamo 
fatta mentionescomando a' piloti che andaffero a fornirfi: doue accioche gli buo 
mini fi ricreaffero della maninconia del mare diede licentia che quando î battelli 
andaffero interra per acqua difinontaffero alcuni buomini far commutatione 
coinegrischetofto corfero alla fpiaggia uedendo le noftre naui furte . Con laa 
qual licentia,percioche i negri praticauano molto domefticamente coi nostri di 
animali per pezzi di ferro,co per panno» che efi molto ftimano > alcuni prefero 
altra licentia di andar con ef alle loro uille che erano tre miglialontano : & 
nell'andar ex tornar perderono i pugnali che portauano > perche efigli li tolfe= 
ro ogni altra cofa che gli piaceua. Onde per uendicarfi di quefta forza,Confaluo 
feruitore del Vicere &5 buomo di gran cuore conduffe dui di loro aftutamente ca. 
richi di alcune cofe che hauena comprato : € come i negri mal uolentieri fl ace. 
coftauano alla friaggia dubitandofi della malitia di e[fo,cv uolendogli per fore 
za far accoftarslafciarono quel che portanano, eo effendogli adoffo di tal manie 
valotrattarono cheluenne a prefentare al Vicere conla restarotta,co con al= 
cuni denti fuori di gola.Ilqual cafo fu a tempo che firitrouauano col Vicere ale 
cune perfone ; i cui feruitori hauenano riceunto da negri il medefimo : fpetial= 
mente Ferrando Carrafco feruitore di Giorgio di Mello : es tanto fi fdegnarono 
tutti contra i negri , che perfuafero il Vicere > che andaffe alla uilla a caftigarli, 
piu tofto per compiacere quei gentilbuomini che l'incitauano > che per fuo pro= 
prio flegno,ancora che alcuni il contradiceffero,come Lorenzo di Brito, Giors 
gio di Mello,ey Martin Coniglio. Et percioche le uille erano alquanto lontana 
dalle naui,per caminar manco d piczil di feguente con ceto e cinquanta buomini» 


che 
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“cheerailfiore di tuttalagente ne i battelli > fe ne andò 4 longo la fpiaggia it 
buon pezzofin che le uille gli furono uicine. Et quiui difimontando in terra cos 
mandò a Diego di Vgno patrone della fuanaue che coi battelli rimaneua che 
‘non fi moueffe di quà : pare che il fuo fpirito gli diceua quanto bifogno haueua 
da bauere di quelli  &y la uolontà con che 4 quella imprefa andana gli pronofti= 
caud la fua ultima hora : percioche dopo che a que gentilbuomini promife di an 
darui > fempre diffe, co fece cofe come buomo che pronofticaua la fua mora 
te. Fralequali cofe difinontando della naue » & mohtando nel battello , coa 
me chi uolena 3 che fapeffero > che faceua quella ftrada per forza > diffe a 
doue menauano quefti feffanta anni : poi caminando per la fpiaggia gli enz 
tro per forte nelle (carpe un poco di barena, es comandando 4 Giouan Confaluo 
filo camariero, che lo defcalzaffe: il Confaluo cominciò a sbattere una con l'ala 
tia per feolarel'harena . Onde il Vicere diffe : © quanto farebbe lontano Dott 
Giouan di Menefes fe qui fi foffe trouatocr baueffe fentito cotefto tuo sbattere 
di fcarpezdi dar di un paffo inanzi; ancora che fiffe per combatterein alcuna ho 
norata battaglia ima percioche io credo in Dio piu che irabufi non lafciero dè 
feguitarlamisftrada  Etla cagione perche il Vicere allegaua il cafo di-Dort. 
Giouan di Menefes era perche nel regno era co fa troppo chiara che eraoltra mo. 
do fuperftitiofo in due cofe sin questo sbattere di fcarpes® nellaterzaferia: la: 
cagione di cio era > percioche effendo “ei gonernatore 7 guardia del Principe, 
Don Alfnfo quando in'Santarem cadde giu da cauallo di che mori, correndit= 
no a mano con lui per la rina del fiume Tago in Alfangez nellaqual bora un gio». 
nine che ufciua da notare dal fiume cominciva sbatterete fcarpe dell'harena che. 
trouò dentro . BE percioche in questo inftante dello sbattere cadde iliprivicipe ». 
&s oltre a cio fu nellaterza feria, Don Giovanni per quell'infelice cafo bebbe, 
Sempre per catino augurio quelle due cofe è lequali erano cofi.chiare nel regnose 
che mentre che fu in Arzilla goucrnatore,eo poi in Azdmore,gli hdbitatori bay 
sienano per cofa certa che mat nor farebbe alcuna imprefa nellaterza:feria o int: 
di che uedeffe sbattere alcuna fcarpa conl'altra «Et di haner quello permolto,, 
certo iolendo Dori Giouanni Stando Arzilla far una correria in alcune uille s: 
che fu uno de gli boniorati fatti che colifece , come nella noftra Africa fi nedes. 
rà : percioche era d'inuerno,&& il giorno pieno di pioggia per cagione delqual. 
tempoi frontieri,c babitatori andanano mal uolontieri a quella correria:ordi=, 
niroîio tre o quattro per impedire a Don Gionanni quella andata che un'putto, 
gli sbutteffe ina fcanpa fu la porta della terra quafido ei paffxfe- Ma accor=» 
gendo/t Don Giowanni dell'aftutia e conofcendo che quel puttoera d'uthuo=: 
mio che tal'uolta nelle frontiere fi prewalena de piedidiffe 1 putto- Dirat al tuo: 
patrone che in penitenza diquelche merita perquel che tufi, non eli voglio. 


dar magione pena che quella che ha andando a quelta imprefa» doue io fo certo. 
va che 
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sche fibd da pretualere pîu de fuoi piedi che delle (carpe. .Delte\ lequali parole 
‘congrande allegrezza fperonò il cauallo prendendo quella burla per pronofti= 
co della uittoria;che bebbe : ilche nel Vicere fual contrario ; che ei parlo dello 
sbattere che auuenne a cafosco faceua quella imprefa con gran dolore, &y cotra 
fiua uolontà: cx Don Giouamni conobbe L'aftutia o però feguito la fua imprefa 
allegro, cx confperanza della uittoria che Diogli diede . Bt di quefto dolore'o 
allegrezza conche gli buomini uanno alle cofesalcuni differo ; che l'animo huma 
no era profeta di tutti gli auuenimenti foi tilqual cafo non tardo mezza hor4 
che il Vicere confidero toto che giunfe alla uilla de negri. Percioche efendo 
prefa da nofri uccifero Fernando Peretra figliuolo di Reiman Pereira:&» alcua 
‘ni uogliono dire che fu forte cattiua,che andando egli per dentro delle cafe di pa 
glia uno de noftri credendo che foffe negro gli tiro con la lancia, lo pafo du 
Ma banda all'altra: Onde il Vicere intefa lafuamorte diffe:poi che cominciano 4 
percuotermi cominciando in Fernando Pereira conmaggior mio danno fi finirà 
queftafefta:ey detto queftoconogni prestezza comando che i fuoi ftritiraffee 
ro. Et effendo unbuonpezzo lontano dalla villa cacciando inanzi alcune uacs 
che ev uitelli che per le cafe trouarono, cominciarono 4 difcendere dal luogo do 
ue i negri s'erano ritirati col primo timoreottanta di loro come quelli che uent 
uano offerti alla morte per faluare i lor figliuoli . Lorenzo di Brito uededo l'em 
pito colquale ueniuanoset accortofi dell'animo loro, diffe a quelli che cacciauano 
i uitelli,lafciate uoi cotefti uitelli, che quelle uacche non uengono mugiando, ma 
vubbiando dietro loro: mai negri ancora che alcuni:de’ noftri cominciarono a 
lafciarei.uitelli,et alcuna miferia di quel che della uilla portatuanoueniuano coft 


furiofi, che paffarido per tutto diedero nel corpo della nostra gente » prendendo 


per induftria cacciar i fuoi animali. Iquali cone gli tegono coftumati în tali ca= 
fl.cominciarono a fubiargli,er a fare altri fegni per iquali gli gouernauano : di 


modo, chemefi fra quelli come inun fquadrone del lor riparo» diedero tante ba= 


fionate è no&tri, che cominciarono tofto a cadere alcuni feriti, er calcati dagli 
animali Et percioche lamaggior parte di loro non portauano arme difenfiue 
er leoffenfiue erano una lancia er una fpada > in quel modo di combattere non 
poteuano far molto danno d' negri , © eRi fra gli animali datano baftonate ta= 
li, che faceuano cadere un'huomo intera « Nellaqual battaglia effendo i noftiè 


 franchi,ew per ripofarfî doue il Vicere comando a Diego di Vgno che afpettaffe 


coi battelli ; nonggli trouarono : per cagione della fortuna che fece col tépo che 
foprauenne onde i battelli furono condotti appreffo le navi : talche doue fi pen= 


| faronotrouarialean rifugio trovarono lamorte. Percioche cominciando a en= 


‘trav nell'harena della fpiaggia furonotagliati a pezzi miferamente fenza che 
poteffero far unpaffo:cri negri gli erano adoffo contanta gagliardezza, ey fal 
‘tiche pareuano uccelli, 0 per meglio dire miniftri del demonio > che carieduaa= 

peDD K doffa 
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‘doffo La gente nobile che per amorè del Vicere fi ueniua intertenendo, che D'altra 
commune con laprinia preda che bebbero fi pofero inanzi + Et il piu pietofo di 
quefto cafo ; che alcuni buomini molto feriti che per l'harena non poterono dar 
un paffo, fi gettauano all'acqua perche trouanano il fuolo piu piano » tingendo il 
mare col fangueche ucniua fuori di loro. Nellaqual fatica doue alcuni non eraa 
no per altri Giorgio di Mello diede nel Vicerex ed uedendo che ueniua un poco 
folo,perche ogni uno baucuache fanin difenderfi,come e[fofoprale cofe fuccefa 
fetra Alfonfo Dalboquerque coil Vicere uenina un poco mal fodisfatto da lui» 
gli diffe:Qui bifognaua; fignore;che fi trouaffero.appreffo voi quelli a quali gia 
facesti honore, percioche quefto è il tempo nelquale fi pagano le buone opere + 
A che rifpofe il Vicere : fignor Giorgio di Mello quelli che di alcuna cofa mi 
erano debitori giareftano dietro me &y none tempo di ricordarni di quefte co= 
fesma della uoftra nobiltà : onde ui prego che accompagnate er faluate quella 
bandiera del Re noftro fignoreslaquale e maltrattata,ch'io etàz.et peccati ho per 
finire la mia uita;poi che coft piace a noftro fignore. Nelqual tempo erano gia 
caduti interra Pietro Barretto di MagallanessLorenzo di Brito, Manuello Tel 
lex;Martin Coniglio, Antonio del Campo, Francefco Cotigno, Pietro Tefcir, 
Gafparo di Almeida;ey altri.Giorgio di mello,mentre che pote cofi la bandiera 
come la perfona del Vicere fempre l’accompagno » fin che la morte lo fece cadere 
interracon una lancia che gli pafolagola d'una badaall'altraz effendo Rato pri 
ma ferito con le faffate co baftonate . Et Diego Perez gouernatore di Don Lo= 
venzo fentendo dire che il Vicere era caduto in terra,tornò indietro dicédo:Mai 
Dio nonuoglia che io refti uiuo lafciando qua il figlivolo, &r il padre ey tornò 
fopradi lui doue ancora rimafe per fempre . Finalmente quefto fu il piu infelice 
cafo che in quefto regno auuenne: percioche i negri erano cento e Settanta, eo È 
‘noftri cento e cinquanta;della piu nobile gente, che nelle naui ueniua . De’ quali 
pin di cinquanta con dodeci Capitani finirono nella fpiaggia cò baftonate € faf 
fate ufcite nongià di mano di giganti o di alcuni buomini armatisma di negri bea 
ftiali de’ piu bruti di tutta quella costa ; fenza che giouaffe a quefti morti ey fra 
ritilagrandezza dell'animo loro ; ne l'ingegno della lor. prudenza efequita per 
tanti tempi in coft luBri fatti come nell'India baueuano fatto,c» in molte altre 
bande militando per il loro Re-Solamente una picciola ftrada; ey una poca di ha 
rena di tal forte gli tolfe le forzeche ragionevolmente fipuo dire che quefte due 
cofe furono cagione della morte loro:percioche molti buomini erano uenuti coft 
lafti e deboli che da fe cadeuano interra,&o a mantenente fenza refitenzai ne 
griglirompeuano le tefte feminando di ceruellila fpiaggia. Veramente chi con= 
fidererà nel difcorfo de' fatti del Vicere sex de’ Capitani eo gentil'buomini > che 
° con lui perirono,ey uedere douescomecy per qual cagione quiui finironosanco= 
rache non intenda i giudicij d'Iddio intenderaogni cofa effere [tata fatta per 
cfempio 
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efempio noftro : co che niuno mentre che uiue fi puo chiamar ben fortunato fe 
non quando i cafl della fortuna non banno potenza fopra di lui ch'e dopo morte » 
Et quelli che furono kberi di bauer fepoltura in quella fpiaggia, quali tutti furo 
no feriti da quelle rustiche arme 7 fiale molte ferite la piu notabile fu di Gior 
gio Lopes BiJorda gouernatore della naue fanta Croce  ilquale con una fafjata 
che gli diedero il cragno gli fl affondò, di modo che nella comiffura gli poteudno 
mettere un'uuouo. Et tolto uia quell'offo rotto gli palpitauano le ceruella fotto, 
ey non efendo con che medicarlo nella naue > una gallina fece un'uuouo » & unta 
negra partori,col latte dellaquale,ey con le unoua che la gallina fece, métre che 
fece bifogno fis medicato. Giorgio di Mello a chi rimafe la cura delle reliquie che 
della mano de mori rimafero, dopo che chi fi bebbero ritirati alla uilla > raccolfe 
nelle naui i feriti,ey tornò a cercar i morti nella fpiaggia per dargli fepoltura in 
‘effe giunto doue il corpo del Vicere giaceua fpogliato di quanto portana in= 
doffo,e» che feniza linzuolo uoleua ancorail mondosche fi partiffe da efo,futa= 
to il doloreche bebbero di uederlo giacere in cofi uile ftato ».che tutti quelli che 
ui fl trouarono;piu tofto morti che uiui hauerebbono accopagnato per non ue= 
dere quel miferabile fpettacolo d'una cofi degna cy cofi illuftre perfona. Final= 
mente dando fepoltura al fuo corpo, agli altri in quel barbaro luogo,Giorgio 
di Mello fe ne torno alle naui > 7 facendo uelafece il fuo uiaggio alla uolta de 
quefto regno, doue giunfe:ilquale fu meffo in pianto ex dolore p.coft infelice ca= 
 fo.Etoltrail particolar dolore,che ogni uno baueu4p la morte che di alcun pa= 
rente o ainico glitoccana' la ntorte del Vicere DonFrancefco generalmente fu 
| fentita,perche nelfine di tante fatiche, o di cofi gloriofe uittorie che noftro Si= 
| gnore gli haueua conceffe speri cui meriti fi afpettaua; che il Re ey il regno gli 
deffè egual guiderdone fece un fine cofi infelice > onde tutte le fue fatiche rima= 
-fero fepolte infieme col fuo corpo.Fu Don-Francefco Dalmeida figliuolo fettimo 
«di. Don Lope di Almeida primo Conte di Abrante, & di Dona Beatrice di Silua 
fua moglie,figliuola di Pietro Cofaluo Malafaidgouernatore dell'entrata del Re 
| Don Alfonfo Quinto.Eu maritato con donna Giouanna Pereira figliuola di Va 
Sco Martin Monis Comédatore di Panoia & Garuan. Nellaquale bebbe DO Lo, 
renzo.che mori combattendo coi Mamalucchi,come dicémo non effendo marita 
to,cy- donna Lionora, che fu maritata a Francefco di Medozza figliolo fuccef 
fore di Pietro di Médogza Catellano &r gouernatore di Morano:laquale rima 
nédo uedouadi lui marito con Roderico di Mello Cote di Tentugaleche poi fu 
Marchefe di Ferrera.Era Don Francefcohuomo di grata prefenza, caualiero,di 
| configlioser buoncortegiano, onde per quefte ex per altre fue uirtufuftimato 
molto:talche fenza che fo(fè fignore di terrene banendo alcun officio, folamete 
col fuo patrimonio,ey con la chiefa del Sardo al Comenda con l'habito di s.Gia= 
coposera cofì ftimato,che effendo il Re Don Giougnni Secondo in Beneuento,fe= 
ti sa a deado 
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dendo un giorno a nitenfa con fretta per montar tofto4 canallo per andar alla cae 
‘cla effendo Francefco prefente a quella menfaconmolti altri gentil'huomini ; il 
Regli domando fè ucniua con lui alla cacciatet rifpondendogli che st:dife il Re: 
tunon hai ancora difinato s fedi qui er difineraimeco veg cofi il fece feruendo'a 
"Don Fraticefco gliftefi gentil'huomini del Re: Et mertreche fu nell'India dove 
‘© materia di molti uiti fu catifimo , né mai alcuni il fentiin alct defiderio fe nè 
di bonore:cy della chiefa di Sardoalsche come dicenimo era Comendatore ft fpo= 


‘glio,renuntiandola al prioredi éffa, dicendo che la maneggiana no con buona cd 


fcienzasco queftamostrò in tutte le fue opere. Eva cofl nimico dell'anaritiasche 

dowendo accettare alcuna cofa che il Re gli daua fino alla fomma di cinquecento 
“evuciati in qualunque preda che faccua prendena folamente per se una faetta 
‘un’arco o ogni altra cofa di poco ualore.Fu buomo,che quanto fodisfeceèon que 
Ste file utrtustanto uenne a perdere appre/fò alcuni per effere bmomo troppo cda 
‘fidato in effe:percioche generalmente gli buomini a quali Dio da tante wirtu ; fe 
tengono quefta confidanza; fono molto mal grati appreffo molti fpetialmente 
‘appreffo la natione Portoghefe,che concede poche cofe ad alcuni. Et percioche 
“nelle cofe che trattauano della fodisfattione delle uirtu mentre che fu nell'India 
«come accrefeimento di ordini , deftributione di offici, x concefione' di ‘eratie 
“che fece innome del Re; fpefe eo: amminiftro quefte cofe fecondo la tonfidanza 
“che della fua perfona fi baucua:nel èhe fi moftro più magnanimo Capitano; cheili 
“mitato fpenditore è il Re fu mal fodisfatto di alcuni foi portameti,e» molti che 
‘erano fotto la fua infegna erano ancora molto più mal fodisfatti:pcioche a Pora 
toghelt molto piu duole &> fi fdegnano per quel che al vicino! fidona che p quel 
“che efinonriceuono . Et intendendo egli nell'India che quanel'regno noti erda 
no ftati cfequiti alcuni ordini; ex accrefcimenti che a quelli che in quelle bande 
‘militauano diede, diceua publicamente : 10 andèrò al regno,&* prefentiro al Re 
“mio fignor e ld comiBione che mi diedeses* fe ho fattò contrai fuoi comandamen 
“ti donando la fua robba,quivi è la mia;es* fenon baftaffe per fodisfare taîttò darla 
parosto gli dirò che un'altra uolta nonmettata fpadiin mano del pazzo . Et pers 
‘eioche fodisfaceua gli huomini delle fatiche loro,diceua nell'Indid alcune noltè., 
chein queftoregno mai non bauena parlitto di fe fe non con Don Roderico di Ga 
‘5tro di Monfanto gouernatore di Couigliansfigliuolo baftardo di Don Aluarodi 
* Caftro Conte di Monfanto,er con Diego di Almeida priore del Cato fuo ferita 
‘nosonde per quefte fue parole appreffò moltifi dequiftò odio. Aricora dicono che 
laprimma doglienza futta dinanzi lui bauena piu forza per indienarlo che lg ifeu 
* fa del'terzo per confeguire il perdono: fpetialmente intorno l'uitif che' el'odiana 
* molto.Dopo che hebbe quefta mifera Sepoltura doue fintsuenuto Panno di dodéei 
* Chriftoforo di Brito con bifogno di dequa ki capitò ancora: € percioche Diego 
“di Vgno‘era patronie della fua titue,ilquale come dicemo ui fi era trauato col Vi= 
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cereser banena aiutato a fepellirlo, ex Lorenzo di Brito ancora, Chriftoforo di 
Brito uolfe uedere la fepoltura di quefti corpi per riuerenza di chi crano:co per 
cioche gli trouò fenza fegno di chi quini giaceffè,feec che ogni fepoltura foffe co 
perta con molti fafi,cy che fopra fimetteffe una croce grande di legno. Et anco 
r4 che i loro corpi babbiano per fepoltura quel coft barbaro fito fenza le infegne 
di nobiltà di ogni uno,cr fuori de’ luoghi facri,che l4 Chriftiana religione cona 
cede a coloro che feguono la frde > debbiamo credere che le anime loro hanno nel 


lagloria luogo di eternità fragli eletti di Dio : x che in quefto niondo, mentre | 


che quefta nora ferittura durerà fard per loro maggior laude che una magnifia 
ca Campana pofta in celebrato luogo. Ilqual luogo fe però alcun nome di nobil= 
tà ba è quello chegli ba dato quei corpi che quiui giaciono. Et pi giona per me 
moria delle fatiche loro quefta noftra cura che quanta bebbero i fuoi beredi un 
far cercare le offa loro,cy Ieuargli da quel mifero cftlio.ma paresche cofi il pera 
mette Iddio per efempio di quelli che utuono ; accioche fappiano che piu deono 
far conto di acquiftar un buon nome che robba: percioche il nome e proprieta 
eterna, € ancora chela propria de l'acquisto tutti. hanno parte tn effa per lo= 
darlo,cr fi ua moltiplicando con quefto ufo:c> la robba e coft particolare,che fo 
lamente i fuoî heredi l'hanno.laquale in brene nanno deminuendo con l'abufo che 


| dieffahanno ;de quali efempi il mondo e pieno, cr in quefto nostro regno non 


banno pochi ne gli beredi di quelli che P'acquistarono in quelle bande di Oriete. 
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Nelqual fî contiene cio che in quelle bande fî 
|. fece sl primo anno che Alfonfo Dalboguer- 
| que fu Capitano generale, & gouernatore 

dell'India. Ha iii 


Come Alfonfo Dalboquerque > ev il Marfcial Don Fernando Cotigno 
andarono fotto la città di Calecut : nellaquale imprefa > dopo che fu fpu= 
gnata il Marfcile fu uccifo con alcuni gentil’ buomini , > perfone no= 
bili. CAP. PRIMO. 


| Sfendoft partito DonErancefco Dalmeida ; pcio= 
che il tempo era breue per tutte le naui’, che ana 
cora nell'India reftauano per ricevere carica » 
laquale per cagione delle differenze paffate non 
erano in punto, €Y ancora per cagione della ima 
prefa di Calecut,nellaquale il Marfciale fi baue= 
ua da ritrouare,Alfonfo Dalboquerque fece grà 
preffaatutte queste cofe.Et quantunque nel tra 
SI = fico di dar carica alle naui uolfe coprire cr afed 
dere l'apparecchio delle cofe per far la imprefa di Calecut > accioche il Camorin 
non fe ne accorgeffe: nonfi poterono far tanto fecretamente > che tofto non foffe. 
auifato da mercanti mori che habitanano in Cochin, Con laqual nuona cx 
per, 
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per gli auifi che ogni di gli mandauano,comincio 4 propardre & fortificare tuti 
i fuoi porti : fpetialmente il porto di Calecut doue giudicò che i noftri potevano 
uienire . Il Marfcial ancora ci uedendo, che fi fpendeua molto tempo nella carica 
delle naui, ordinò con Alfonfo Dalboquerque, percioche le naui di Franice/co dî 
Sà, Baiano di Sofa, cy Gomes Ferreira ancora non baueuano riceuuto cofa al= 
cuna,che caricaffero mentre che andauano alla imprefa di Calecut:co con le al? 
tre che gia erano in punto cofl di quelle che bauenano da ucnire alla uolta del re 
gno come dell'armata dell'Intia, che intutte erano trenta uele , nellequali anda= 
siano mille e ottocento huomini, partirono per Calecut . I Capitaui dellequali ue 
le erano tutti quelli che col Marfciale andarono de quali di fopra ne habbiamo 
fatta mentione » ey di Alfonfo Dalboquerque lamaggior parte de’ quali erano 
nuouamente fatti : percioche fe ne uennero col Vicere parte di quelli che anda= 
sano in fua compagnia . Et paffando per Cananor Alfonfo Dalboquerque menò 
feco Roderico Rabello che gia eruiua in quella fortezza di Capitano, ilquale p 
Suo comandamento baueua fatti molti preparamenti per quella imprefa:c anco 
ya men feco l'Arel di Porca » ilquale gli fiofferi con alcuni parai <> gente del 
Malabar per quella imprefa,benche questi Malabari ancora che fieno molto dee 
frri nella guerra che fra loro hanno , incompagnia noftra è gente che meglio fi 
aiuta co ha piu l'occhio a rubaresche a combattere quando uiene il tempo. Per= 
cioche come appreffo loro none uergogna feampare,co hanno cio per cofa hono 
vata ey degna » efi fono i primi a uolgere le fpalle : eo fpeffe uolte quando inter 
vai noftri combattono allora fi caricano di robbe, er fcampano d' para, > per 
maggior uittoria banno le fpoglie de gli nimici che portano a cafa,che lafciargli 
morti nella campagna:eo oltra quefti di Porca andavano ancora altri Malabari 
di cochin coldefiderio che baucuano di rubare, © per Podio che a quelli di Ca= 
lecut portano per le guerre paffate. Ora giunta quefta nostra armata per fron= 
te il porto di Calecut a' dui di Gennaio a uenti bore dell’anno millecinquecento 
dieci, percioche lacittà fede inunacofta  & ba inanzi una punta doue rompe il 
mare, er fa alcune ftradette da poter sbarcare : cra quel di il mare cofi turbato, 
che fu neceffario furgire alquanto lontano di terra,con deliberatione di difmon= 
tare il feguente di all'alba nelquai tempo daua maggior commtodità. Lagual cofa 
amife in grande confufione la maggior parte di quelli che andauano nell'armata 
‘del marfciale,perche non erano ufî ala furia di quei mari, co n6 uedeuano altro 


- chelaftradetta coperta di fchiuma del rompere del mare nella punta. Etfopra 


| quella inun luogo piano fedena una cafafatta di legname a guifa di chioftro,do= 
ueil Redi Calecut iltempo che fl ritrouaua nella città qualche uolta ueniua 4 
Spafo. Laqual cafa > che efi chiamano Cerame > in quefto tempo era fortificata 
conmolta artiglieria, co hauenano fatto un forte balosrdo:cy di fopra ev di fot 
ito di queSta difmontata tutto cra coft4, doue il mare rompeua da molto lontano 
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furiofanente,et da una banda giacena una popolatione di pefcatori.L'habitatio 
nedel Rein quefto tempo erainun palazzo fuori della città poco piu di due 
miglia un palmeto, doue l'Armiraglio Don Vafco della Gama gli ando a parlare 
quando feopri l'India,come difopra habbiamo detto,cy fecondo la nuoua che AI 


| fonfo Dalboquerque haueua , fi ritrouaua allora ritirato in quefto palazzo con 


©udine di af- 
faltare la terra. 


animo di non uenire nella città,ina di mandarui i fuoi Capitani;fbetialmente haa 
uena comneffo la cura di cio @ mori , iquali baueuano prefo fopradi fe la guara 
dia ev conferuatione della città.La uia per ilqual palazzo era una ftradamolto 
fivetta larga con profondi fofi che fî fecero della terra che ui fi cauo > alongo ia 
quali non fî uedeua altro che palmeti : <> coft questa rada grande come altre 
Jtrade ftrette che in effa rifbondenano erano cofi profonde che le proprietà che 
per quelle feruinano auanzauano le teste de uiandanti > come che queste ftrade 
fofjero fofi per difefa loro. Et ancora che il feruitio della città per questo palaz 
zo qui ferue piu perche s'intenda cio che poi fucceffe in effo,che per la deliberaa 
tione che Alfonfo Dalboquerque er il Marjcial hebbero per prendere terra,ba= 
fto il fito del porto per concludere il nodo chefi terrebbe. Ilquale fuquefto, che 
per fuggire il pericolo che era entrar per quelle ftradette non fapute da noitaua 
ti di tempo nelquale il mare darebbe miglior commodità col uento di terra, proa > 
cacciaffero di prendere terra per due bande : Alfonfo Dalboquerque piu uicino 
alle ffradette,c> il Marfcial contutta la fua gente in un'altro corpo piu in fu del 
Cerame a man finiftra contrala popolatione de pefcatori chiamata Macuaria . 
Et futto un fegno che ambidui baueuano gia prefo terrasandaffe ogni uno con la 
Sua battaglia ferrata a longo la fpiaggia alla uolta del Cerame:cy poi che fi foj= 
fero impadroniti di quello affaltaffero la città per due bande : ey che le galee 
battelli tofto che baueffero meffo la gente in terra allargaffero inmare. Di quelli 
della compagnia di AIfnfo Dalboquerque haueua da effere Capitano Don An= 
toniodi Norogna fuo nipote > &y di quelli del Marfciale farebbe capo Roderico 
Rabello: ilquale doueua bauer cura di abbrucciare alcune poche naui > cy nauili 
che fotto doue haueuano da difimontar? in terra fl ritrouauano inuno ftagno; &x 
fatto quefto;tornaffe doue Don Antonio fè(fe:ambidui con axifo che non lafciafa 
fero illuogo ; ancora che alcum’armata di naui co parai uenife contra le noftre 
naui : percioche rimaneuano ben prouifte di gente cx munitioni quando tal cola 
Succede[fe . Et percioche fi dubitarono che alcuni gentil'huomini ex perfone ze= 
lofe dell'honore ; uoleffero in quella difimontata avanzare l'uno l'altro di che ne 
potcua feguire alcun difordine comandarono i Capitani maggiori per gli fcritti 
che furono mefti al pie dell'albero di tutte le naui che niuno difimontaffe in terra 
fe non dopo che il fuo Capitano foffe difmontato,er che nonfi partiffero dalla in= 
fegna, fin che fofero nel Cerame. Ordinato quefto : percioche lagente era mol= 
ta, tutti nolcuano effere i primi a difmontarestofto che fu notte AREA 
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ad armarfi,es a prender luogo, ne battelli + laqual diligenza & defiderio di ho3 
nore fu di gran noia per tutti : percioche Stauano l'uno fopra l'altro 0 per dir 
meglio quafî tutti Stauano armati tutta la notte + Di modo,che quando fu l'hos 
va di andar a difinontar in terra » erano coft ftanchi di frar in piede ey non dora 
mire , ex di rifpondere gridando alle &ride de mori , chetutta la notte camina= 
vono a longo lafpiaggia, che non era alcuno che piu uolontieri non prendefJe un 
fogno che imprendere il difmontare > percioche la faticagli hauena rotto quel 
primo feruore diqueftire le arme. Contutto cio perche le cofe dell'honore dans 
no aninto,dato il fegno della partita che afpettauano, nelquale le trombe co l'ar= 
teglieria al mouere de’ battelli cantarono il fuo arme arme : con queto romore 
tornò ogniuno a ricourare parte delle forze che baueua perduto. Erailcors 
po della gente che il Marfciale conduceua ottocento buomini, nellaquale entra= 
uano quefti Capitani cy principali perfone, Pietro Alfonfo Daguiar, Rui Freia 
re, Lionello Cotigno ; Gomes Freire , Baftian di Sofa, Francefco di Sd , Franz 
cefeo Marreo » Francefco Coruinel, Luigi Cotigno » Biaggio Teffeira. Per 
iquali Capitani il Marfciale diuife una fomma di feudi inferrati, da c[jere piana 
tati co dietro quelli fparare alcuni canoni che andauano in compagnia de’ balle= 
frrieri eo bombardieri uenendo alcun pefo di gente > perche foffe neceffario ri= 
tirarfi infieme in quefto riparo. Alfonfo Dalboquerque ancora conduceua 
ui'altro corpo di gente di ottocento buomini,oltra i Malabari dell'Arel di Por= 
ca, ey di Cochinsche erano fettecento : co i Capitani della fua bandiera erano 
Francefco di Touar, Antonio di Nogueira, Diego Correa, Fernando Peres di 


“Andrada , Sinondi Andrada fuo fratello > Giorgio di Accugna, Francefco di 


Sofa Mancia » Baltiano di Miranda  Vafco di Silucira > Antonio Pacieco, Ma= 
nuello di Sofa “ Manuello della Cerda ; Filippo Roderigues» Triftano di Mi= 
vanda , Duarte di Mello , Don Antonio di Norogna , Garcia di Sofa > Aluaro 
Pazzagna. Ord difimontati quefti dui Capitani generali in terrala mattina 
della quinta feria clv'erano a' tre di Gennaio dell'amo Mm D x. ogni uno per la 
fia parte fi fatico per effere il primo» co foffe che ci foffeil primo che mettefa 
Sei piedi nella fpiaggiazouero alcun'altro che non germe alla notitia noftra, pera 
che inunatanta mifchia non fi poterono confiderare i paftt di ogni uno > ancora 
che alcuni nogliano dire che fofe Antonio Pacieco della carauella fior della ro= 
fa che Wera andato inanzi i battelli ev furgi quafi uicino al porto nondimeno 
fappiano ; che Giorgio di Accugna Capitano della naue Maddalenna > percio= 
che bauena da rimanere nell'India parendogli che in cio compiaceua . Alfonfo 


Dalboquerque , fuil primo che fenza offeruare cio che era fato comandato ne” 


gli fcritti che fi meffero al pie dell'albero > ridottala fua gente fottola fua infea 
gna cominciò 4 camindre alla volta del Cerame, cs dietro lui Francefco di Sos 


Mo 


fa Mancia» Alfonfo Dalboguerque uedendo il difordine di quefti dui Capita=. 


15190 


4 Deca feconda. 


pi, comincià d ciminare per intertenergli, coin queSta fuafretta quelli che riv. 
manenano indietro credendo che foffe per giungere al Cerame , cominciarono 
tutti ad affrettarfi per pafar inanzi» fenza chel'Alboquerque gli poteffe ina 
tertenere perche boggimai tutti andauano fuori di ordine . Questi che andaa 
rono inanzi , percioche correuano in fretta , uedendo che quelli di dietro facea 
uano il medefinto , non fi fermarono fino al Cerame ; doue trovarono fettecento 
mori cx nairi che come ualenti buomini gli riceuerono , fin che Alfonfo Dalbo= 
querque giunfe col corpo della gente, che la punta del ferro gli fece allargare. 
di tutto : nelqual tempo rando a dire al Marfcial per Simon Rangel ; che la fua 
gente Pera difordinata in quell'affalto , e che quafi era gia mezo rotto, fe gena 
tegroffanonfoccorrena : che lo pregaua uemiffe tofto con la fua gente a foca 
correrlo , perche altrimente farebbe tofto la fua vuina . Il Marfciale in quefto 
tempo ueniua ancora piano , perciocheandò a prendere terra un buon pezzo 
Iontano da doue Alfonfo Dalbogierque fi ritrouaua. Etla cagione perche anz 
dò tanto in fu nella Macuaria de pefeatori > fu perche werano alcuni fcogli doa 
ue ilmarerompena , &r per difinontarinterra i battelli baueuano piu comino= 
dità : cy coft per quefto come per ccommodar le bombarde fopra leruote fuca 
cefft alcuna tardità . Ma fattagli ambafciata lafciando la gente minuta che 
conduceua quella munitione con l’altra principale prefe un paffo piulungo :&* 
uedendo , che la gente » che Alfonfo Dalboquerque s'era gia impadronita del Ce 
same co ui hanenano piantate le infegne piantandoni la fua infegna nella piu al= 
taparte , gli parue che queto difordine foffe arteficio per guadagnare quell'ho= 
nore , onde tofto che ui giunfe diffe. Che cofa e quefta fignor Alfonfo Dalbo= 
querquesuorefte che fl diceffe in Lisbona che uoi prendefte prima terra in quelto 
uotro Calecut di che fute al Re noftro Signore tenti fpauenti® Ora io me ne 
anderd in Portogallo, et dirò 4 fira altezza che cò questa canna di bengala in ma 
no,er con questa beretta roffa che porto in tefta entrai in Calecut:o poiche no 
troud con chi cobattere non mi debbo contentare fenondi andar al palazzo del 
Re ey difinare boggi ineffo. Et detto quefto fenza afcoltare la fenfa che AÎfon 
fo di Alboquergs gli daua, cljamò Gafparo dell'India che feruiua d'interprete et 
Sapeua bene il paefe dal tempo che andò in quelle bande > ex gli comando che lo 
guidaffe al palazzo del Re : eo fenza punto fermarft nella Città , ne trouare chi 
D'impediffe , ff mife nella Arada che dicemmo > che andaua dalla Città al palazzo 
del Re. Laquale ancorache fofe molto larga,ey pianaper effere piena di arena 
‘ev occupatasper cagione de' palmeti ey foffi;&o tutti andavano carichi di armta 
cy per leftrade che ueninano a rifpondere in effazerano moleftatidagli1 ndiani, 
che uenivano per afaltargli : quando giunfero ad una grande piazza per fronte 
ilpalazzo del Re,che il Marfciale fempre porto inbocca per no fermarfi in que 
fti altri rifcontri.; fula falute ditutti : percioche ‘in quel luogo fpatiofo prefero 
tà un 
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gini poco di aria. Si uedeua per fortezza nel imezo di quefta campagna, utt grate 
de circuito di muro fatto a guifa di chioftro ; dentro delquale fedeua il palazzo 
del Re fatto diligentemente con terrazze : © auanti che ui fi entraffe fi trouaua 
una porta grande di quefto chioftro , per ilquale alcune uolte il Camorin ufciua 
peri palmeti fenza che il fapeffe lagente che teneua nella fpianata;che era il fer 
uitio principale del palazzo : alla guardia delquale erano tre Capitani del Re 
con molta gente di guerra cofî Mori del paefe,come de’ Neîri. Alcuni uolfero di 
resche il Re temendo quefto cafo fe ne parti di qua» &® fe ne ando in un'altro pas 
dazzo che banena alle radici della montagna : altri dicono che mai non bebbe fo 
fpetto che i noftri poteffero andar tanto inanzi, che arriuaffero al fuo palazzo ! 
percioche fe cofì foffè ftato non Phauerebbono trouato i noftri cofî pieno di mobi 
te del fico feruitio,e> di molte altre robbe. Il Marfciale dopò che conla fua gen 
te prefe un poco di ripofo in quella grande campagna > affalto la porta del chio= 
ro, douetrouò i Caimani Capitani, che erano alla guardia» che la difefero un 
buon pezzo,come quelli che nontemeuano la morte : nelqual tempo > cofi per la 
porta,come per una banda che furotto il muro entrarono i noftri : co con tutto 
cio nellapiazza che era per fronte il palazzo dauano,eo riceucuano ritirando= 
fi con giudicio alla uolta di quello, fin che del tutto fi bebbero ritirati ma di tal 
maniera, ©y con tanto danno.che cominciarono a feampare per D'altra porta che 
dicemmo che rifpondensa nel palmeto.Laquale ritirata per quefta banda pare che 
fofje piu tofto ftratagema che debolezza loro > per quel che fucceffe : percioche 
‘come uidero che i noftri fi diuideuano per il palazzo tornarono a entrare per la 
porta del chiostro facendo ineRigrauifimo danno > perche fapeuano i pai, 3 
luoghi di tutto il palazzo : eri noftri alle uolte s'inciampauano in luoghi che 
non fl paffauasdoue erano tagliati a pezzi da Nairiiquali come dicemmo inque . 
fro meflieri erano deftrifiimi. Vafco di Silueira,percioche cadde in quella banda, 
‘sedendo il dannosche faceuano quefti che entrauano di nuovo, corfe conlagente 
del fuo nauilio,che l'haueua tutta inun corpo, cy mal grado de gli nimici chiude 
la porta : o lafciandoui alcuni alla guardia » fe ne andò a cercare il Marfciale. 
Tiquale trouo che fedeua con alcuni gentilbuomini in una cafa grande chefi ripo 
fusa peril grande caldo che faceuasco perla fouerchia fatica bauuta,inrompe= 
fe per mezo le fpade co faette degli nimici) che ei baueua per difperati co lone 
> tani del plazzo,& la cofa per fiitita : di modoche molti de noftri uedendo che. 
nel palazzo era piu che defiderare che offendere » ogni uno fecondo che fi arrif= 
— Chiaua fi caricaua fi le fpalle i patani di feta co gli arazzi.fin che tronarono l'an 
gento cola croce chetolfero a Pietro Aluaro > quando uccifero Arias Correa» 
“Et parendogli che non ui ife altro che faresche caricare cy andarfene alla uola 
"ta delle nauimoltidi loro hauenano la morte alle palle : perci oche come non fa= 
— pewano bene le ftrade-fe per forte non trotauano la rada dauano ne gli ni del 
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che gli 4fbettauano, es fotto la carica gli uccideuano » es altri dentro nel proa . 
prio palazzo del Rezne i camarotti,co luoghi intricati,doue fttrouauano. Ola 
tra quefti che era gente commune, alcune perfone principali de’ noftri : percio= 
che non haucuano per compiuta la uittoria » fe nonportauano alcuna cofa delle 
fpoglie del palazzosancora fi occupauano in faccheggiure : ey percioche le ara 
me gli pefauano piu che la preda,le lafciarono con che piu prefto fi dauano in ma 
no aglinimici. Et ui fu alcuno,che non ricordandofi della nobiltà del fangue fu 
uccifo conunfacco di robbe fule fpalle, co un'altro con una fedia del Camorin 
firnita d'oro x d'argento,con alcune pietre falfe:come che quefto foffe cofa de= 
gua da effere meffa nello feudo delle arme loro > € che non potena effere ftimata 
cupidigia,ne biafimewole . I tre Caimani Capitani del Camorin > che erano alla 
guardia di questo palazzoso fofe per l'oblizo dell'officio loroso per la religione 
del loro ordine morire per difendere ciò che gli era ftato raccomandato, o fiffe, 
perche gia era iltempo della loro ftratagema  uedendo che i noftri erano fparfî, 
er fenza ordine con la occupatione del facco,c del rubare cagione di tuttii di 
fordini,fecero un fegno chiamando tutta la gente del paefescon una fola uoce. Il 
qual modo è cofa marauigliofa, percioche nello infante che ft grida concorrona 
di uoce in uoce nello fpatio di quattro es fei miglia , fecondo la difpofitione del 
pacfesquanta gente ui babita : di modo che inbreue fpatio fi riducono infleme 
piu di trenta mulia buomini, percioche d'ogni pie di palma uengono fuori tre ex 
quattro » uiui ey pronti nel combattere che nontemono cofa alcuna, tanto gli 
turba l'animo quefta loro conuocatione. Con laqual gente che quefti Capitani 
Caimani raunarono per questo modosgr con quella che gia fl ritrouauano,afela 
taronola porti che Vafco di Silueira haueua chiufa : ancora che Triftano della 
Vega, Antonio di Sofa concorfero tofto > fapendo il concorfo della molta gente, 
che l'affaltana,per molto che ladifefero erano tanti gli nimici,ey il raddoppiare 
delle ftride loro che pareuano cornacchie fuolando piu tosto che faltando fopra 
le mura di quel grande chioftro,per una rottura che wera. Tanta era la furia del 
taloro determinatione, co defiderio di morire per difendere la robba ev facoltà 
del Re loro » per nonrimanere per fempre ntacchiati nell'honore : fpetialmente i 
Capitani e Nairi obligati a quefta fedeltà, per il foldo che da efo haueuano . 
Nelquale affalto uedendofî mettere nelle lancie,eo* fpade de’ noftri ui rimafero ta 
$to in terra dui Caimani , ex molti Nairi , ev altri al difpetto di tutti entrarono 
nel palazzo,cr correndo per quello trouarono î noftri occupati nella preda che 
dicemmo. Alfonfo Dalboquerque mentre che quefte cofe paffzuano nel palazzo 
del Re , ancora ei baueua affai occupatione nella Città, doue rimafe quando uide 
che il Marfciale prédeua questa ftrada mal fodisfatto di lui. Et ancora che i Mo 
vi ev Gentili fi affaticarono un buon pezzo per difendere le cafe lérò , non po= 
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tà feampandome ì palmeti. Laqual Città futosto per comandamento di Alfonfo 
‘Dalboquerque data in preda al fuoco > che in breue per ejferelamaggior parte 
‘di legname,co' coperta di fafcina, prefe tanto poffe]}o che per molte bande uolen 
do paffar inoftri nonpoteuano,(e non mettendofi la targa dinanzi il uolto, cora 
vendo come chi falta i fuochi di San Giovanni, fecondo il noftro coftume di fpa= 
«gna. AlAnfo Dalboquerque uedendo che la Città rimanena in quello ftato, pers 
che non fapeua lo ftato,nelquale fi ritrouaua il marfeiale > comincio 4 feguitare 
Taftrada trovando per quella alcuni de' noftri che ueniuano del palazzo del Re 
carichi di robbe; e intendendo da loro che gia fi ritrouaua dentro » fialtero la 
fra gente,er feguirono la ftrada conpiu fretta fin che giunfero alla fpianata che 
‘dicemmozche giaceua per fronte il chio o.Nelqual luogo trouo che comincia» 
puano a concorrere i Gentili chiamati dalla uoceyuenendo a impedire che no ufcif 
‘fero i noftri che nel chioftro erano : done gia ufciuano i noftri piu carichi di fpo 
«glie peril romore che era dentro nel palazzo del Re.Et percioche Alfonfo Dal 
‘boquergue per quel che uedeua nella gente di fuori, x i noftri che ueninano di 
‘dentro fi dubitò che entrandoni rimarrebbono tutti inchiufi,mandò due o tre uol 
‘tea dire al Marfeiale per Pietro Alfinfo Daguiar che fi ritiraffe > percioche ci 
Pafpettaua fu la porta > difendendo che non wentraffe molta gente de gli nimici 
che fiuedeuano in quella campagna. A cheil Marfciale rifpofe nella terza uol= 
ta, che cominciaffe egli fra tanto 4 metterfincamino che tosto uerria; come 
biiueffe raccolti gli buomini che per il palazzo erano fparfi: & quando Pietro 
Alfonfo tornò con queftarifpofta > ancora che fempre folfè accompagnato dalla 
gente della fua nauesquefta ultima uolta tornò conaffaifatica. Con laqualrifpa 
Sta Alfonfo Dalboquerque cominciò a caminar per la ftrada, riceuendo ne i fiana 
chi l’empito della gente che dicemmo,che concorreua per tutte le ftrade alla fpia 
‘mata > fenza che fi potefero preualere d'una bombarda che Pittro Alfonfo nelle 
‘ruote conduceud:pcioche nelle pratiche che tratto andando fu ey giu ricerco ad 
-Alfinfo Dalboquerque che il confignaffe ad alcun'altro,per effere ilromore hog 
spimai tanto grande,che gli pareua che non fi poteua caricar Îa bombarda,ne far 
«dlcuna operatione con quella.Ora cominciando a entrar per la ftradaspercioche 
‘1a gente ueriina defiderofa di ripararfi dall’empito delle faette,fu cofiftretta frai 
foRiser fu tanta la moltitudine de’ Nairi > che gli fu aduffo con dardi co faette» 
-che molti de’ noftri cominciarono a curuarfi, non potendo far danno a gli nimi= 
‘ci pereffere i foRitanto alti che picciolifima parte di lancia rimaneua inmano 
‘ad un'buomo,fe là uolena arriuare. Finalmente ueniuano î noftri coft uniti infte= 
mesererdtanta la poluere che moueuanosche perche non fi poteuano mouere,ne 
‘caminare fenza darft impaccio uno l'altro,portauano inarborate tutte le lancie 
“di forte: chetion fi potevano preualere di quelle contra coloro che miferamente 
gli uecidenano =fpetialmente di foprai foi che erano coperti di quella piaga +» 
BI Et 
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Et per la &rada uenivano gridando alcuni pochi Nairi > che moftrauatio bene la 
deftrezza loro nella fchrima, perche i nostri uentuano coft ftanchi ; che quando 
uoleuano dar una baueuano riceuute due, e3° fi penfauano che il portauano nella 
punta della lancia in'cocore meffo fotto le gambe affaticandofi per tagliarle: &x_ 
percioche i noftri ueniuano di tal maniera che non poteuano maneggiar le arme 
perlaftanchezza > & caldo grande, fopra la fatica della notte che ueggiarono 
i battelliquefti Nairi baueuano comodità per ferirgli mortalmente . Ora camia 
nando tutti con quefto affanno uenne una noce da gli ultimi,che era un Baldefea 
ra Cafco fattore della naue Buonauentura dicendo > che fretta e quefta fignori, 
perche (campate uoltatezuoltate,che uccidono il Marfciale. Quando quefta uo= 
ce arriuò ad Alonfo Dalboquerque che andaua inimezo la moltitudine della gen 
tezvoltà,ma giamai non poté rompere per gli ultimi, perche ueniuano cofi uniti, 
ey di t.l forte perfeguitati dagli nimici,che nonfi poteuano mouere. Finalmena 
te come poterono intre o quattro uolte che diedero , fu battuto.in terra, @ piedi 
di Alfinfo Dalboquergue,Cpnfaluo Chemado, che portaua il fuo ftendardo ex 
un fuo paggio nomato Antonio Borgio ; ey ci hebbe una ferita nella gola,er ola 
tre a ciò gli fu data una faffata fulate/ta,che lo fecero cader tofto interra.Ilqua 
lemezo morto fu meffò in un pauefe € accompagnato da Diego Fernando da 
Beoia, co fenza che foffe piu uifto col corpo della gente lo mifero nella fpiaggia. 
Nelqualtempo fifini di confumare la vittoria de gli nimici,cy fu il fine delle uis 
te di alcuni de noftri : coft del marfciale,che per fempre con molti che l’accoma 
pagnauano rimafe dentro il chioftro del palazzo del Re, come di quelli che ueni 
uano per le ftrade che babbiamo detto. Et ueramente era cofa degna di ammira= 
tionescx da condolerft molto di quefto infelice auuenimento, percioche il numea 
ro di feicento buomini che i noftri eranosintricati fia quei fafi s tanto gli mole= 
frauail calore del Soleset la poluere della terraset lafatica che quella notte paffa 
ta fia quell'hora baueuano fopportato, fopratutta la forza dell'animo loro,che 
nonfi poteuano difendere da ottanta Nairi;che per la ftradagli perfeguitauano, 
facendogli cadere a poco apoco : co ciò che era piumiferabile, fe di fopra ifofi 
gettauano in quella moltitudine de’ noftri alcundardo > faetta 0 alcuna faffata, 
mai non dana interra,co tofto che fi curuauano er cadeuano erano uccifi. Final 
nente qui dui,quattro,feiotto,fempre cadeuano fin che ufcirono da quella ftreta 
tura della ftrada alla fpianata della Città : laquale ancora che ardefJe infuoca» 
meno fentirono ciò che in effi andaua,che quel forno di morte, doue ueniuano af 
fogati ex ciechi di fete cy” di poluere. Etuedendo in quefto fpatio i pochi nimici 
che gli perfeguitauano gli ficero fronte : conche conuertirono parte della ga= 
gliardezza co animo che hauewano in fuggire,&» non in affaltargli, come auan 
ti facenano. Alquale tempo giunfe Diego Mendes di Vafconcello,Stmon di An= 
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carcil'Marfciale comandò che rimaneffero nella Città con ducento buomini; 
|. Vafiniffero di abbrucciare,ey ancora alcuni parai che frauano nella macuaria de 
pefcatori. Et ancora questi C apitani corfero atempo che recarono grande allea 
crezza e ripofo a noftri che con quel faftidio uenivano : percioche come esi 
banenano fatto fuggire in quello fpatio della Città quei pochi Nairi che gli per= 
feguitauanouenendo per la ftradasquefti che fetimpauano diedero nella moltitua 

dine di quelli che ne i fofti rimanevano s iquali erano gia difcefi nella ftrada, & 
uennero gli uni ey gli altri contantafuria contra noftri, che fe nontrouauano 
questi Capitani fi farebbono ueduti in un'altro nuouo faftidio. Ma come i Nairt il 
fentirono il ferro cominciarono a mancare , con che i nori fi uennero ritirando | 


conpiu comodità alla uolta del luogodoue haueuano d'imbarcarfi : doue anco= | 
ta paffarono male: percioche come ueninano fparfi,ey fenza ordine,fecondo che ‘9 
ogni uno poteua fcampare della fatica che nella Città era trouarono i Mori che 
alla fpiaggia erano corfi per impedirgli che non simbarcaffero . Ma percioche 
Don Antonio rimaneua alla guardia della Città infteme con Roderico Rabello» i 
che in quefto tempo era uenuto d'abbrucciare le nauiche nello canale erano,co= i 
meglifu ordinato;fecero libera la fpiaggia : di modo,che quando conduffero AL || 
fonfo Dalboquerque trauerfato nello feudo, Don Antonio fuo nipote lo raccolfe i 
nella carauella di Antonio Pacieco,che come dicemmosera uicina aterra: © în | 
effa Bette Alfinfo Dalboquerque un di o dui per ritrouarfi tanto male che la pri o i 
ana uolta che fu medicato nonlo uolfero mouere di qua per la fua naue. Nel fine 
ritirandofi tutti a battelli è fu ancora un'altro maggior fastidio fopra i puntigli 
di caualleria;fra Roderico Rabello,er Giorgio di Accugna, contraftando fopra 
chi rimarrebbe in ultimo, er questo con parole di fdegno : a quali Giorgio Bro= 
tello diffe: Mentre che uoi fignori contrastate per una cofa tanto leggieraio uos 
glio mettere infteme poi che fon otiofo quefte arme che per questa fpiaggia fono 
fparfe forfe che trouarò chi mi ringratie perche nonreftino in imano a Mori. 
Don Alfonfo uedendo ancora lui i puntigli di quefti dui Capitani diffe . Signori, 
cotefto non mi paresma contumacia cy oftinatione: io mi imbarcosogni uno sint 
| barchiquandole piacerà,c> conque8to s'imbarcarono tutti. Nellaquale imbar 
| cationefucofamarsuigliofa,percioche effendo il di auanti il mare cofî procello= of 
| foinquellacofta,che i noftri baueuano paura a riguardarlo, ricordandofi che in NI 
quefto di hauenano da difmontare in terra > in quell'hora pareua un piaceuolifi= i 
mofiume, ey fe cofl nonera ancora quefto faftidio bauerebbe fparfo piu fangue, 
ev baierebbe costato piu uite di quel che in quefta andata del palazzo delRe [- 
perirono. Ilqual cafo in alcuna maniera gente per gente,co” luogo per luogo, pa, 
re che imitaffe quello del Vicere DonFrancefco, co’ che noftro Signore permet=. 
teffe quefti dui coft infelici auuenimenti, ey tali che dopo loro finhoggi di no gli i 

| babbiamouedutinel difcorfo dievefta conquifta. Et ancora che fia cofa molto il 0 
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audace eo temerdria uoler dar caufa a' fatti che Dio permette,piaccia a lui, che 
le morte di perfone cofi notabili nò procedeffero dalle difcordie fucceffe trail vi 
cere co Alfonfo Dalboquerque : percioche cò la morte di tutti ogni cofa fu quie 
tata,accioche nonrimaneffe attor contra reo. Fuil numero de’ feriti in queftoin 
felice di trecéto,ex morti ottanta,che entrarono quefte perfone notabili: il Mar 
fctal Don Francefco Cotigno,che era figliuolo di Don Aluaro Cotigniosche moa 
ri nella fpugnatione di Baltana in Caftiglia nella guerra del Don Alfonfo Quin 
to, cy di Dona Beatrice di. Mello figliuola di Rui Gomes Daluaregnagran Can 
celliere. Et conlui dentro nelpalazzo del Re fu morto Rui Freire figliuolo di 
Nugno Fernando Fretre co di Donna Helena Brito fua ligitima moglie.figliuoa 
ladi Arturdi Brito > ex ancora uccifero dentro Vafco di Silueira Dalmeida fis 
glinolo di VafcoDalmeida Caftellano di Lignaro : er fula porta del chioftro ue 
cifero Manuello Pazzagna figliuolo di Giouan Rui Pazzagna o alcuni Cas 
ualieri della corte del Re. Et nelle uolte che Alfonfo Dalboquerque fecesuccifea 
ro Manuello Cotigno figliuolo di Vafco Fernando Cotigrio;er'di Donna Maria 
di Lima fua mogliera figlinola di Don Lionello di Lima primo Vifconte divilla 
nuoua della Ceruera. Et Filippo Ruis gentilhuomo del Re Capitano della cara= 
uella Spera,ey Francefco di Miranda Capitano d'un'altra carauella &> Fernanz 
do Valarigno gentilbuomo dell’Algarue. Oraritiratifti noftri er liberi datan= 
to pericolo: percioche Pietro Alfonfo Daguiar era primo Capitano in luogo del 
Marfciale ev di tre mani la fua nane Capitana,es quella di Biaggio Teffeira cras 
nogiaditutto cariche,fubito da quel porto di Calecut AIfonfo Dalboquerque lo 
fpedi con quelle è «rin fua compagnia mandò Roderico Rabello Capitano 
di Cananor, perche andaffe a caricarlo di zenzero ; che ancora gli manca= 
ua: © partiti di qua giunfero in quefto regno a faluamento. Et da Cochin fpedt 
Gomes Freire, Francefco di SÀ , & Baiano di Sofa, co di quefte nani quella di 
Gomes Freire fece inuernata a Mozambique : «> le altre due naui coft come. 
ambedue partirono un di dopo Lui, cofi infleme perirono una notte nelle fecche di 
Padona rimanendo fepolte nella fabbia. Lequali, percioche rimafero diritte i ca 
pitani mifero tosto in-punto i battelli ; ne iquali montarono con quella gente:che 
fi pote, cx trauerfarono a Cananor nello fpatio di doue giunfero a tempo che AI 
fonfo Dalboquerque paffaua per qui contutta l'armata quando andaua afar Dim 
prefa di Go4, come uederemo . Et quindi fpedt Antonio Pacieco conunacara= 
nellache con ogni diligenza andaffe a raccogliere quell'altra gente che nelle na= 
ut rimanena, ilche ci fece, <> tornò conquella a Go4, done trouò Alfonfo Dalbo 
querque : nelqual negotio quanto honore Pacieco acquifto nelimodo che tenne 
per raccogliere quefta gente per le differenze, nelleguali fi nide,perche gli huo= 
mini uoleuano mettere con effi alcune robbe > tanto fi acquifto Fernando di Ma= 
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eclfuo Re-et conta fua patria baueffe bauuto tanta fedeltà quanta o truò. dd 
un fuo nimico > per laqual cagione non uolfe andare in compagnia di Baftiano di 
Sofapoi che nonraccoglieuano l'altro infleme con lui > perche non era huomo di 
| troppo contoforfe che non fi farebbe perduto con titolo d'infamia, come piu ola 
 trefuederd. Et inn quefto nedefimo tempo fpedi Aifon fo Dalboquerque la nane 
| fanta Croce»fi laquale andò Capitano Diego Corred, CY CON lui Antonio diNo | 
ghera con alcune uettouaglie per la fortezza di Cocotora : doue fi ritroudua | 
| Don Alfonfodi Norogna fuo nipote che lo mandaua Capitano în Canaor,e9 I 
| fio luogo hauewa da rimanere Pietro Ferreird che in Quiloa fu Capitano Et no i 
| mando in compagnia di quelta nane i nauilij che Duarte di Lemo gli ricercaua 
| per Vafcodi Silucira,come tosto uederemo : percioche con questo infelice cafo 
| melquale egli mori,rimafe l'India alquanto debole di gente : & quefta ifcufa ordi 
| naua Alfonfo Dalboquerque che fi deffe a Duarte Pacieco, dicendo, che fcorre= | 
| viaconlarmata perla bocca dello ftretto del mar Roffo,come in quefto regno fe I 
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| ordinato mancando Giorgio Daguiar [uo zio. Et percioche dopo che fi perdè 
| nell’armata dell'anno MDVITT. non babbiamo fatto mentione di cio che Duarte i 
| diLemofece> auanti che procediamo in altra cofa uogliamo farlo in quefto fes | | 
| guente Capitolo. | | 


| Lecofe che Duarte di Lemo fece,mentre che andò conParmata nella costa dî i 
| Arabiafinche fe ne andò all'India, cr come Don Alfonfo di Norogna fi perde 
| partendo da Cocotorà per Cananor,doue hancua da effere Capitano. CAP. 11. 


I fopra abbiamo detto» che per alcune cagioni > che moffero il Re Dow 


I 
: Manuello l'anno mbviti, nando nell'India tre armate : una,perche ca il 
| ricaffe di pepe, un'altra di quattro uele > di che era generale Diego Lo= 'Ò 
| pesdi Sequeiraa fcoprire l'ifola di San Lorenzo,ey la Città di Malaca,cy un'al Di 
tra di cinque uele che fcorref]e la cofta di Arabia, dellaquale era generale Gior= | Lo 
| gio Daguiar, ilquale fi perde con untemporale che bebbe preffo le ifole che chia i 3 


mano di Triftano di Accugna. Et percioche quefto temporale fece correre tutte 
de altre uele della fua arimata in diuerfe bande, Duarte di Lemo che baueua da fue ili 
| cedere nel Capitaneato et gouerno di quella,capito ne i Mendoni dell'oro che gia | 
| ciono di quadalle correnti: doue Diego Lopes di Sequeira capito ancora col me 

| deftnotemporale: ex ambidui ftettero qui cinque giorni fornendofi delle cofe 
‘neceffarie : nel fine de’ quali con un'altro nuouo temporale , che gli fece leuar di [i 
| qua andarono all'ifola di San Lorenzo in un Seno ; che i noftri chiamano di San | 


Sebaftisno,rimanendoui Diego Lopes » ex Duarte di Lemo Seguitò la fua (rada i 
«fino a Mozambique,doue poi capitarono ancora i nauilij della fua armata. Paf3 (10 

Sati alcuni di che quiui fi fermarono uedendo che Giorgio Daguiar non ueniuds i 
iù % Ls co cu 


Deca feconda 
conta nona che portò Aluaro Barretto Capitano della naue Santa Marta che 
gli cra appreffo quando difparue,giudicarono che poteua effere perduto : cy ciò 
‘che crebbe piu fofpetto fu quel che inferiua Francefco Pereira Peftagna Capitaa 
no della naue Lionarda,che poi pafo per l'ifole di Triftano di Accugna, che uide 
vo inmare un pezzo di naue er alcune lacie,ey altri fegni chie pareuano di qual 
che naue rotta in quel paraggio. Conlaqual fufpittione aperte le fue fucceftionè. 
che Duarte di Lemo portaua per feconda uia, trouarono che il Re Don Manuel 
lo il faceua Capitano cy gouernatore . il che tofto cominciò aufare. Et percioa 
che baueua due uele fenza Capitani diede il Capitancato di quelle ad Antonio. 
Ferreira nipote di Ferreira Capitano di Quiloa, co a Francefco Pereira di Bera 
vedo,cy tofto,che il tempo gli ferui prendendo per fe il nauilio che Francefco di 
Percira Peftagna menaua,perche era grande: comandò ad Antonio Ferreira che 
gli diede lo conduceffè a Quiloa doue haueua da effere Capitano , ev che Pietro 
Ferreira fuo zio fe ne andaffe con lui a Melinde doue gli afpettaua,percioche qui 
i baueua da uernare, come fece. Et percioche in quel tempo tutte le ifole che 
giaccuano nella cota di Quiloa fin a Melinde,come Monfia,Zenzibar,Pebaet 
‘altre, dopo che il Vicere DonFrancefco per qui pafio quando prefe la Città di 
Quiloa niuna haueua pagato il tributo che ad c[ja erano obligate, come patrona 
che fempre fu di tutte : per la commiftione che Duarte di Lemo haueua,uolfe di . 
paffata uifitarne alcune,con animo di portarne uia alcuna cofa per prowifione del 
lafortezza di Cocotord,ch'intédeua che firitrouaua in eftrema necefità. Mofta 
che fu la prima fenza alcun contrafto pagò fubito ciò che era debitrice in alcu= 
ni legumi che in quel paefe nafcono,er fono di grande Stima : ma Zenzibar fece 
‘il contrario,non uolendo pagar cofa alcuna per opera del Seque che era del fanz 
‘que de’ Re di Mombazza noftri nimici,che fucagione che Duarte di Lemo di= 
finontaffe in terra. Ma quefto non gli fucceffe coft bene,come fi penfaua: percioe 
che ui erano molti Mori, la maggior parte de’ quali erano fegnati col noftrofer 
‘ro.ey cofî nella fpugnatione di Mombazza,come in quella di Quiloa : 3 conte 
gente offefatofto che Duarte di Lemo fi accostò coi battelli interra, arditamen 
te difefero che non difmontaffe. Ma poi che per un pezzo hebbero combattua 
#0, eo che fi (entirono pungere la carne conle punte delle lancie > &> delle fpade 
de noftri fi ritirarono dentro nell'ifola : o il Seque autore di quefto danno, coe 
me difperato della uita fe il prendeuano, non hanendo ardire di fermarfi nell’ifoe 
lafi pafò alla terra ferma di Mombazza, in una barchetta che per quell'effetto 
aueua in un'altro porto doue s'imbarco. Sbrattata la riuiera ritirandofti Mori 
“alle montagnesi noftri andarono quietamente alla loro popolationedoue trova 
rono alcune robbe conforme alla pouertà dell'ifola : ey tornandofi a imbarcare 
andarono all'ifola di Pemba doue ancora il Seque uolle intertenerlo con parole 
‘ifcufandofi che non werano alcune uettouagliein quel paefe > per: cagione ” 
Pu9 vl {Ud 
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caftigo di Zenzibar © gli pagò con abbandonar l'ifola pafandoft di notte co 
quella gente che pote alla Città di mombazza Quando i noftri giunfero alla lo 
ro popolatione trouarono ogni cofa coi sbrattata > che ancora un poco di focò 
per abbrucciare quelle cafe di paglia non fi trouò : folamente dijcorrendo per la 
ifola cercando gli animali domettici.di che ne trouarono le orme > diedero in una 
gran cafaforte a guifa di fortezza in unluogo fenza guardia,doue il Seque baz 
neuaraccolte tutte le fue robbe,come quello che per noftra cagione temena la ut 
cinanza delmare > eo pare > che conla fretta non pote portar feco quanto quiut 
baueua, percioche ancora i foldati, & imarinari trouarono cofe che glifo= 
disfece della fatica della ftrada. Ritiratofi Duarte di Lemo fenza punto fermare 
fi in altra banda prefe il porto di Melinde : doue mife lafattoria per il trafico dî 
Cofala , per cagione del concorfo che quiui batino alcune navi di Cambata cari= 
che di mercantie diuerfelequali rifcattauano > & commutanano oro co i Cafrî. 
Et percioche Sancio di Petrofa che andaua fattore ordinato per quifi perde con 
Giorgio Daguiar, Duarte di emo diede queto officio a Duarte Teffcira cò feri 
ani ex buomini ordinati per la fattoria : ordinate lequali cofe tofto che il tem= 
pogli diede la commodità paffato il uerno parti di qua per Melinde nel fine di 
Agofto dell'anno Mille cinquecento e noue, conducendo fette uele con la fua > di 
che erano Capitani Vafco di Silucira, Diego Correa, Pietro Correa fratelli, che 
‘conlui partirono da questo regno, et i dui che dicermmo che nuouamente fece Ca 
pitani,et ancora Gregorio della Quadra inun bergantino. Ilquale effendo Duar 
te di Lemo fotto la Città di Magadaffo > per forte gliruppe di notte il capo: & 
percioche in queltempo le acque corrono molto furiofe uerfo il capo Guardafity 
@ quindi alla uolta della bocca dello Stretto,come gente perduta ando alla C ittà 
«di Zeila,che giace fuori delle porte dello Aretto,doue il Capitano , cy quelli che 
con effo erano furono preft.de' quali piu oltre ne faremo mentione.Partito Dudr 
fedi Lemo dalla Città Magadaffo,doue non fece cofa alcuna per effere molto dub 
biofo lo affaltarla , uifto il fuo fito eo difpofitione > cy alcuni altri inconuenienti 
che furono propofti nel configlio che fopra ciò fece, parti alla uolta di Cocotorà 


fra frevitità : ma ueduta la determinatione di Duarte di Lento hebbe paura del 


per metterui per Capitano Pietro Ferrcira,come il Re ordinaua, cy che Don AL 


+ fonfa andaffe a feruire di Capitano della fortezza di Cananor. Ma quando trauer 
, fo dalla punta del capo Guardafu,per cagione delle acque, & untempo che lo af 
falto,non pote afferrar l'ifola, © con affai fatica &» pericolo diede nella cofta di 
- Arabia fra le ifole di Curia Muriasdoue furgia' tre di Settembre: &y percioche 
toftogli ferut iltempo > paffato il capo di Rofcalgate deliberò di dar una uifta ad 
‘Ormuzs ex uedere fe poteua bauere il tributo che Alfonfo Dalboquerque co 
quella Città baueua Capitolo che pagaffesancora che intendeffè in quanta rottue 
ra fo(fe rimafo col Re. Per cagione dellaqual rottura » co perche tutti luoghi di 
cir : self, ata L 2: quela 


aa 


Stratagema,. 
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quella cofta fl ritrouauano caftigati dalla mano di Alfonfo Dalboguergueconfor 
mandofi conle poche forze che haueua, mentre che novi gli uentuano i navilij 
gente che ehi gli haueua da mandar dell'India,come il Re gli ordinaua : deliberò 
di ufarun'aftutiasacciochei mori nongli perdeffero il rifpetto fe uoleffe mettere 
il negotio al giudicio delle arme, intendendo quanto ben prowista tutta quella co 
fiafiritrouaua. Et tofto in Calaiate che erala prima terra del Re di Ormuz più 
uicina al capo Rofcalgate,per il bifogno che di uettonaglie baueua,coninciò ad 
ufare questa afutia : laquale fu , che giunto ala terra, &x uedendo che i Mori 
l'abbandonauano procuro dolcemente di uenire a ragionamento conefi ; ripren= 
dendogli che fcampaniano dalle caje loro. Percioche ci era Capitano del Re di 
Portogallosamico del Re di Ormuz , x che niuna cofa gli banevd comunef}o pit 
caldamente che il buon trattamento delle cofe loro: che la fua uent:ta in quel por 


‘to era piu tofto con bifogno di uettouaglie,che con animo di farli diffiacere : che 
“gli pregauasche peri fuoi danari fifero contenti dargliele.A che i Mori rifpofes 


roche la cagione della lor paura era per il dano che baucuano riceuuto da un'al 
tro Capitano del Re di Portogallo : ilquale era fcorfo per tutta quella cofta con 
la mano furiofa diftruggendo tutte le terre che trouaua. Duarte di Lemo pers 


cioche quefto era l'artefitio che uoleua ufare > rifpofe chela principal cagione» 
perche ueniua per quella cofta era per intendere la uerità delle cofe che quefto 


Capitano baucua fatto,et fcriuerle al Re fo fignore per effere una delle cofe che 


piustrettamente gli haueua commeffo : es fe foffero tali che meritaffero caftico 


poteuano effere certi che farebbono caftigati. Percioche il Re nongli comanda= 
ua che faceffe guerra alle terre del Re di Ormuz, anzi era un Principe,colquale 


 deflderaua hauerne amicitia ex pratica, che le fue armate non erano fe non cona 


tra i Mori dello ftretto di Mecca, &v contrai Mammalucchi del Cairo che nela 
L'India traficanano,per le differenze che tofto al principio quando feopri l'Indig 
hebbero co i Portogheft,ex che quefta era la cagione, perche ordinana che fi fa= 
ceffe una fortezza in Cocotora ; accioche ui refideffe un'armata che difendeffe la 
entrata & la ufcita dello Aretto del mar Roffo 4 quefta gente.1 Mori intenden= 
do quefte ragioni di Duarte di Lemo-parendogli che fiffero uerepoi che minuta 
mente gli raccontarono alcune cofe di quelle che Alfonfo Dalboquerg; per qua 


, fece o altre che cfti aggiunfero con molte doglienze : conceffero a Duarte di 
Lemo le uettowaglie che ricercaua. Lequali pacificamente riceuute, ex rimanen 


do con'efti in ogni pace,andò feguitando la cofta ufando quefto medefimo in tute 
te le terre che furgiua fin che giunfe ad Ormuz nel fine di Settembre : fingendo 


| che andaua per intendere parte di quefti danni di Alfonfo Dalboquerque, de’ qua 
diil Re nera ftato ragguagliato per lettere che il Vicere dell'India gli banena 


Seritte : &> che fecondo che a Mozambique ex a Melinde bancua intefo*» 


paffato il Vicere haucua fauoregziato molto è Capitanni che lo lafciaronio 


approbanda 
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Approbandola cagione della fu andata. Et giouo tanto quefta aftutia di Duars 


te di Lemo incaricando in quefte es in altre parole il rompimento che fuin Or= 
muz,che fece pace col Re ey conCoge Atar: ma non uolfe rimouere le condi. 


‘ tionidi effainleuar uia il tributo di quindeci mila Serafini che chi uoleuano . Di 
cendo Duarte di Lemo che non ueniua a disfare i contratti di pace ,m4 4 rimoue' 


© relecofediguerra: percioche la pace di Ormuz il Re fuo fignore gli comanda, 


> uache faceffe:o che ueramente fe Alfonfo Dalboquerque tutte le altre cofe 
che în quelle bande fece,fo(fero State tal i,come quelle che nel contratto della pa= 
ceft conteneuano, farebbe ftato degno che il Re fuo fignore gli haueffe fatto mol 
ti fauori. Et fe bebbero per cofa dura pagar quindeci milia ferafini,quefta erala 
piu leggiera conditione di effa: percioche tofto che i Mori di Mecca intendeffta 
rolapace che il Re di Ormuz haucua fatto col Re di Portogallo  rimaneua ni= 
nico loro,c3: fi baueuano da affaticar per rubare co diStruggere quante ndui ani 
daffero co tornaffero da quella fua Città. DI che Duarte di Lemo n'haucua efpe= 
rienza certa nel Re di Calecut,eg* ne i Mori che nel fuo regno habitauano:iqua= 
li trattavano le naui di Colan, Cochin, ey Cananor, come che foffero lor mortali 

° nimici,folamente per cagione della pace che co i Portogheft baueuano. Onde fu 
nece[fario per poter per quefti luoghi nauigar le loro mercantie > che il Vicere 
gnandaffe armate per guardia delle fue naui ogni uolta che andauano fuori : €5: 


| che per cagione di uoler guardar quefte naui gli bauenano uccifo fuo figliuolo in 


Chaulscome gia hauerebbono intefo . Et poi che quefto era cofa certa in quelle 


— bande, quefto modo fteffo baueuano da ufare è Mori dello ftretto del mar Roffo, 


doue conueniua che continuamente andaffè in quella cofta un'armata noftra: eo 
‘che per dirla uerità ci era uenuto quiui per quefto negotio : &> la fortezzadi 
Cocotora con questo fondamento il Re (uo fignore ordinò che fi face(fe,per l'ar= 
matache per qui andaffe a uernare ineffa : co ancora accioche ci andaffe con 
maggior forza il Re comandaua al Capitano generale dell'India: che gli mandaf 
fe piu uele,er gente, cy che per farle uenire haueua tofto da fpedire di qua un na 
uilio. Et fe la principal cagione di quefta armatazche era una grande fpefa-fi fas 
ceua per ficurtà delle naui ché andauano inquel porto diOrmuz, diche conla 
entrata ey ufcita le rendite del Re erano cofi groffe : qual ragione uorrebbe che 
egli non contribuifce nella fpefa di effanon folamente con quindeci mila ferafini, 
ina col doppio: Con lequali ragioni, co° con altre pratiche che Duarte di Leo 
bebbe con Rais Nordinsche erail principal mezano, che trattaua ciò , riduffe.i! 
Re ey Coge Atar che gli deffero i quindeci mila Serafini,con che tra loro rimafe 


| Iapace confermata fecondoi Capitoli di Alfonfo Dalboquerque-Et igiorni che 


ui frette (chefu tutto Ottobre) fu tantaflcurtà di pace,che,perche fu neceffario 
Duarte di Lemo comando > che foffè meffo a monte di mari il nauilio Auita » 
‘Et per moftrare ch'era iluero quel che dicena che quindi uolena mandar un n4= 

DYER i "TIE ang la 


Perfuade a pa- 
gar il tributo. 
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uilio «ÎPIndia per altre uele che gli haneuano di far compagnia, fpedi per cio và 
fco di Silueira , pare, che lo chiamaua la morte nel cafo del Marfciale (come dia 
cenno ) in compagnia delquale andarorio Diego Correa, ex Antonio Noguerds 
perche ueniffero Capitani de’'nauili che mandaua a domandare;perche cofi era or 
dinsto dal Re. Partito Vafco di Silucira, Duarte di Lemo andò a Cocotora 3a 
qual fortezza diede a Pietro Ferreira che lo feguiua:cr lafciando a Don Alfona 
fo di Norogna un nauilio di quelli che conduceua per andarfene all'India; fene 
ando alla cofta di Melinde cò animo di uernare quiui.Do Alfonfo partito lui uo@ 
lendo mettere a monte il nauilto , percioche era mal trattato fi ruppe; ev apri di 
tal maniera, chenonfî pote imbarcare , ey cofi ftette fin che uenne la naue fanta 
Croce conlaquale Vafco di Silueira tornò all'India, nellaquale ueninano Diee 
go Correa, & Antonio di Noguera conte uettouaglie che Alfonfo Dalboquera 
que mando,come nel precedente capitolo ferinemmo. Laqual nauePittro Ferz 
reira diede a Don Alfonfo perche paffaffe nell'India : x con lui feine tornarono 
Diego Corre4,eo° Antonio Noguera,percioche non hauenano nauili con'che po 
teffero feruire di Capitani come il Re ordinaua. Et effendo Don Alfonfo nel Gol 
fo che giace fra Cocotora ex l'India,prefe una naue di mori molto bella, o rica | 
ca:cy giunto con quejta preda nelle fecche di Padoua fu affalito da un tempora= 
leche lo fece fcorrere:fin che diede interrafra Dabul er Godsdone furono prefi 
quelli che Don Alfonfo in e[fa haueua meBi,ey condotti al Hidalcan. Et percio* 
che con quefto temporale non pote conla fua naue feguitare quefta de mori che 
baueua prefodiede nel feno di Cambaia appreffo la città Curate nella uigilia del» 
lo Spirito fanto dell'anno mpx. er uolendo alcuni faluarfi nel battello con Don 
Alfonfo fi annegarono tutti, infieme con Antonio Noguera, cr parimente peri= 
rono tutti quelli che uolfero rimanere nella naue afpettando la mifericordia di 
Dio,iquali tofto che il mare diferefce che la naue rimafe a fatto in fecco » furono 
prefi da mori ey condotti al Re di Cambaia,che fl ritrouaua in una città noma= 
ta Campanel : fra iquali furono prefi Fernando Giacopo cugnato di Don Alfone 
fo, Diego Correa,Francefco Pereira, &o F.Antonio frate dell'ordine di fanFran 
cefco, quello che fi affaticò nella conuerfione de’ Cocotorini pratticando fra los 
ro,e altri che intutti erano trenta perfone, che poi ufcirono di feruitu,come in 
fuo tempo fiuederà. Ora tornando a Duarte di Lemo;dopo che fi parti da Cocos 
tora nella punta del capo Guardafu fenza far cofa alcunabfin che il tempo lo fe= 
ce tornar a uernare in Melinde ; preffo ilquale prefe'una naue molto ricca, oil 
prino che la fice rendere fu Giorgio di Lemo fuofratello Capitano del nuvilio. 
Graca : Paffato il uerno nelqual tempo Duarte di Lemo ordinò alcune cofe ape 
partinenti alle fattorie di quella cofta fina Cofala che era la fua giuridittione;fe 
ne torno a Cocotora,eo di paffata bombardo la città Magadaffo : percioche cos 
mere cofta brand, © fecondo che dicemmo l'altra uolta che pafto per pp 
i dt 
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di uffaltarla, ancora în quefto paffiggio non pote far altra cofa che bombardare 
la fua riuiera con P'artiglieria. Giunto 4 Cocotora nel fine di Maggio» trouo che 
era uenuto dell'India Francefco Pantolfa con una naue carica di uettoudglié che 
Alfonfo Dalboquerque mandana per prowiflone della fortezza : ctf coft forta 
nato,che nel trauerfare di quel Golfo prefe una nane del Re di Cambaia chiamata 
Merin che fiw una delle ricche prede che in quelle bande fecero & tale che ima 
portò piu di quante Duarte di Lemo in tutto il fuo tempo fece - Laquale com4n= 
dò che fof}è diuifa fra tutti quelli della fica armata per eguali parti come fe fl ff= 
fero trouati nella prefa di quella : dicendo che gli toccaua pereffereftata prefa 
ne mari della fua giuridittione. Et percioche cofl per l'ordine che Francefco P& 
toffa di Alfonfo Dalboquerque portò come per quel che gi baueua portato An 
‘ tonio Noguera eo Diego Correa intorno i nauili,er gente che non gli matidauas 
ifcufandofi cor inolte ragioni che non potcuafarlo,co Duarte di Lemo fi ritroua 
uamolto pouero di gente perche gli era morta di visalatie, co con pochi nauili ri 
fpetto a quelli che al fuo Capitancato faceusno bifogno , o 1 nauili che fi ritroa 
esgua erano teli che non poteuano fhare in maresne coli quelli (l poteua nanigare » 
deliberò di andarfene all'India . Et auanti la fica partitaspercioche era morto Pie 
tro Ferreira Capitano della fortezza diede il gouerno di ef4a Pietro Corre4 
Capitano del nuuilio Rofario che andaua con lui, &v il ntuilio diede a Gafparo 
Cano: er con gli altri che conduceua,eo con la nane Merin4 che Francefco Pant 
toffa prefe fi transferi nell'India con affai fatica - Alfinfo Dalboquerque quando 
giunfe quel che non bauewa fatto in mandargli i nauili, gli fodisfrce con cortefla 
e riceuendolo con molte fefte : dicendo che di quel modo fi doueuano riceuere i 
capitani che ueniuano de luoghi di tanta importanza, che baneuano fatto un 
tanto feruitio al Re loro qual era quello che ci baueua fatto & non come il Vi 
cere Don Francefco haueuariceuuto lui:Et percioche di questo anno MDVILI. 
nelquale Duarte di Lemo parti da quefto regno » ci refta ancora Diego Lopes di 
Sequeira che fitrouò con lui ne mendoni dell'oros in quefto feguente capitolo uo 


gliamo rendere conto di cio che quuenne nel uiaggio dello fcoprimento che ande. 


usa fare - 


Il uiaggio che Diego Lopes di Sequeira fice,dopo che l'anno mp vii. dd 
queftoregno parti. n ENTCLGABIY IrE, 


I come difopra habbisito detto , la cagione che moffe Triftano di Accugna 


Gui andare all'ifola di fan Lorenzo, fu lamoftra dell'argento,eo gli huomint. 
D che Rui Percira Capitano della naue fan Vicenzo porto di Mafatdna porto. 


della medeftna ifola: iquali diceuano efferui de garofani o” del zenzero Eta 
corache Tri&ano di Accugna in quefto uiaggio che per td fece-mon portaffe ale 
Lo 4 


tra 


è 


Capo tagliato. 


na di quel che gli ricercarono del pepeszenzero o argento.Ricenute da lui mol= 
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tra cofa che la fatica hauuta per la Arada : nondimeno quando in Moxambique è 
fpedi Antonio di Saldagna per quefto regno conla carica della naue fior del maa 
re fcrijfe per lui al Re Don Manuello, facendogli intendere la cagione di quefto. 
fuo uiaggio,er che permostre mandana a fua altezza l'argento che in quella ifo . 
{4 era, & dui buonaini del paefe da' quali poteua intendere le altre cofe che alui 
baueuano detto + Conlaqual nuous Antonio di Saldagna giunfe in quefto regno 
del mcefe di Agofto dell'anno m D vir. effendo il Re nella terra di Abrante: che. 
o riceue confonamno piacere per il frutto dello Scoprimento che portaua. Et trat. 
tando fubito in quefto negotto,Antonio di Saldagna gli ricerco,che douendo fua: 
altezza mandar alcuno 4 queto fcoprimento Ji ricordaffe di lui poi che gli haue. 
ua portata la nuoua : er il Relo contento allora con parole,ma quando fu il té= 
po della fpeditione, diede questo carico 4 Diego Lopes di Sequeira, er al Saldas 
gua diede il Capitaneato di'Cofala nauigante di Vafeo Gomes Dabreo, che anco 
ra qua nel regno non fi fapeua che fi fife perduto . La cagione perche Diego Lo 
pes di Sequetra bebbé lo fcoprimento di quefta ifola fanLorenzo , fu perche il. 
Re auanti la uenuta di Antonio di Saldagna l'hauend ordinato perche andaffe ad 
Scoprire Malaca > > per nonfar Spefa indue armate gli parue che Dicgo Lopes 
potena fare questi dui (coprimenti , ex non trouandoft nell'ifola di fan Lorenzo 
cio che fi diceua per poter caricare le nani che conduceua, allora paffaffe a Man 
laca. Di modo, che con quefto fondamento Diego Lopes parti il feguente ano a 
gli otto di Aprile , &x la prima terra che prefe dopo che parti di Lisbona ; fu il 
capo tagliato, che giace oltra il capo di buona Speranza da doue c[fendofi prima. 
fornito di acqua ex di legna fî parti. Et giunto d Medonidell'oro trouò Duarte 
di Lemo,c> ambidui partirono infieme di qua con un temporale che gli fece fcor 
vere l'fola di fan Lorenzo : doue a quattro di Agofto prefero porto in un feno 
che i nostri chiamano feno di fan Sebaftiano : colqual temporale Geronimo Tefa 
feirafi parti da loro. Nelqual porto trowarono dui putti fanti di naue che fi pera 
derono con Giouan Gomes Dabreo Capitano della naue fanta Maria della Lu= 
ce: l'uno baueva nome Andrea, che era Portoghefe, ey l'altro Bartolomeo, che 
era di natione Italiano di patria Genouefe .. Partito di qua Duarte di Lemo per 
Mozambique, come nel precedente capitolo ferinemmo, cominciò Diego Lopes 
afcorrere la costa dell'ifola, finche giunfe ad un regno,che quelli del paefe chia 
mano Turubaia : del nome d'un Capitano d'una naue de Guzarati che quii A 
perde . Della gente delligual naus fecondo che fl ritrouaua nella memoria di 
quegli buomini che Diego Lopes qui trouò procedenano tutti loro : es quiui fl 
ritrouaua un'altro giouine chiamato Antonio della fteffa naue di Gioudî Gomes: 
per Il cut mezo, percioche fapeua la lingua del paefe il Re chefi chiamaua Diad 
tion ft abboccò ne i battelli con Diego Lopes.cy ini nonfi trouò notitia alcu= 


te 
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te uettomaglie di cio.che nel paefe nafcena, parti Diego Lopes da quel porto, Gi 
conlui Geroninto Tefftira,che quini capito, a dodeci di A gofto il di di fanta 


e) 


Chiara giunfe ad una ifola congiunta conla cofta > dllaquale mife nome ifola di Io di fanta 


| fanta Chiara : nellaquale percioche era ben popolata trouò molte uettowaglie di 
| chefî forni. Seguendo oltre il fuo fcoprimento con aunertenza per effere quella 
co/ta piena di ifolette,c3 fragni, giunfe al regno di Matatana,doue penfana tros 
uar il pepe er il zenzero per la informatione > che bauevia : ma nontrouo altra 
 coftchelabuonaaccoglienza che quelli del paefe li fecero riceuendolo con feta 
ey allegrezza. Solamente intefe che i garofani che quivi erano Stato ueduti 
erano Lun nauilio della Giauba che con grande temporale fcorfe,&” quaft perda 
to capito in quella ifolainun'altro porto uicino reo de garofani che quefto nae 
uilio portana fi forni il paefe > &> questo era quel che ingannò Triftan di Accuse 
| gna. Vero chedipotincapo di tempo uedendo la gente del pacfe > che quel 
| fruttoeraftimatoappreffoimori che contoro hanno prattica > cominciarono 4 
| coltiuare ey bauerne cura di alcuni alberi che rendono un certo frutto molto fi=" 
mile nel fapore a garofani : &o lo conduceuano a porti di mare per uedere fe per. 
quello gli dauano alcuna cofa. Et l'anno M D XXVIT. inunporto di quella ifo= 
la doue fi perderono Manuello della Cerda & Aleffo Dabreu Capitani di due na 
ui che andauano all'India come più oltre uederemo, trouarono quefto frutto co= 
me cofa fimata,la moftra delquale fuportatain queftoregno. Quanto alzenz 
zero, era la uerita che il paefe il producena » ma non gia in tanta quantità che fi 
poteffero caricar naui per fuori,percioche la gente non fi curaisa di effo, folamett 
te coglieuano alcun poco, pche uedeuano che i mori n'hauenano piacere di quels. 
lo. L’argento ancora i Cafri dell'interiore dell'ifola portauano alcuni manili dé 
effo » 5° ion molto fino > fenza che quelli di quel porto di Matatana fapefero di 
qual banda il portaffero . Diego Lopes uedendo che tutti i fuoi diffegni della fua 
andata în quell'ifola fi rifolueuano în cofi pocofrutto ; tofto che il tempo gli 
ferut mife l'occhio nell'India, fcorrendo pero a longo la coftadell'ifola per pren= 
dere alcun porto doue s'infòrmaffe delle cofe che nel paefe erano : es° percioche 
al tempo che giunfe nella cofta dell'India nonera ancora partito il uerno da eJaa 
d'uenti di Aprile dell’anno millecinquecento nouesquando giunfe a Cochin uenen 
do dal capo Camorin che ei prefe con affai fatica > fu riceuuto bonoratamente 
dal Vicere Don Francefeo + Et ancora che fubito nel mefe di Maggio Diego Lo 
pes poteua far il fuo uiaggio per Malaca per effere il tépo che efti chiamano pee 
quena,nelquale i uenti non fono coft generali, cy correnti come nel mefe di Sette 
bresfi fermo fino a uentiotto di Agofto per acconciare i naui! i,ch'erano mal trat 
dati. 11 Vicere oltra i n4uili che Diego Lopes conducena di qua del regno gli die 
de ancora uno di che fu Capitano Garcia di Sofa con feffanta foldati : Fra iqualî 
andaua Francefco Serrano » co Fernando di Magallanes > della andata de quali 
si quelta 


hiara, 


Malaca Città. 
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quefta nolta es un'altra che fecero con Alfinfo Dalboquerque quando prefe Mi 
laca fucceffo molto danno 4 quefto regno,come piu oltre diremmo.Et ancora gli 
diede il Vicere come sbanditi dell'India, Rui Darauio , che in Cochin feruiva di 
teforiero delle mercantie, > Nugno Vaz di caftelbianco che fi troué in Ormuz 
con Alfonfo Dalboquerque:cr quefto per cagione delle differenze che fra lui cs: 
il Vicere crano.Et alcuni uolfero diresche la cagione perche il Vicere diede ques 
fto nauilto 4 Diego Lopes,&y lo fauoreggiò tanto nel buon auuiamento che per 
quel uiaggio li fece dare , fuperche Diego Lopes era una delle principali parti 
chefauoreggiò le cofe del Vicere per ritrouarfi quiui : talche quando torno di 
Malaca, percioche fi dubito che per queSta cagione Alfonfo Dalboquerque gli 
poteua far alcun’impedimento alla fua uita > perche in queftotempo era gia go= 
uernatore » dal capo Camorin doue capito conquaffato ex male in arnefe diede li 
centia a’ nautlij che menaua in fua compagnia, perche fe ne andaffero in Cochin, 
@& ci fenza punto fermarft ne toccar nella cofta dell'India fe né uenne in quefto 
regno,come tosto nel capitolo feguente diremmo . Partito Diego Lopes da Cos 
chin agli otto di Settembre, prefe il porto della città di Pedir, capo del regno di 
quefto nome : uno de molti chel’'ifola Camatra ha , di che piu oltre ne faremmo 
mentione. Nelqual porto trouò cing; giunchi che fono naui di grande pefo:d qua 
li percioche erano di Bengala ey di Pegu diede due bandiere con l'arima regale di 
quefto regno in fegno di pace , accioche ficuramente nauigaffero fenza che dalle 
noftre armate riceueffero danno . Il Re di Pedir intefa la fuauenuta con cofe di 
vinfrefco mando a falutarlo, ifeufandofi che ei non poteua uenire a uifitarlo , 
perche fi ritrouaua indifpofto,con parole che dimoftrauano l'allegrezza che baz 
ueua della fua uenuta in quel porto » come cofadel Redi Portogallo con chi ci 
defideraua hauerne pace co amicitia. A che Diego Lopesrifpofe » di modo , che 
per fua compiacenza cx uolontd ui lafcio un petrone di quelli che ne tali feopri 
menti ft ufano: co della grandezza dell’ifola Camatra ad efa frontiera co iregni 
che ui fi contengono ; piu oltre particolarmente ne faremmo mentione,, qui bafti 
che fifappia, che quefta città giace nel canale che corre fralaterrafermadi tra 
montana ch'e dell'Afla,c> l'ifola Camatra dalla banda dell o/tro : laqual Malaca 
giace quafî nel mexo di quello fituata nell'altezza di dui gradi della banda di tra 
montana : cx il fuo fito e alongo.il mare per la diffanza di tre miglia, x conun 
fiume che uiene dall'interiore di terra ferma giace tagliatain due parti sex ambe 
due fi communicano per tin ponte . Et ancora che tutte le cafe fofjero di legname 
eccetto la mofchea,&r alcune altre cafe dell’alloggiamento del Re,baueua la cita 
td una dimoStratione di tanta maestà coft perla grandezza della popolatione , 
& numero di nautche nel fuo. porto erano,ey trafico del concorfo della gente di 
mare,to di terra, che giudicarono i noftri,che era maggior cofa di quel che fl diz 


ccud, &° che inn effa haneuano feoperto piu ricchezza di quella che nell'India ft 
micio | ria 


‘rono oltramodo frupidi x marauigliati per uedere i 
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vitrouaua © Glibabitatori di effa nedendole noftre nani evlo apparcechio del 


le bandiere,trombe, co arteglieria loro che empi di fpauento quelle fpiaggie,fu= 


noi per temere di quel che 
i noftri uedenano inefi + Gli babitatori dellaquale chiamati Malachi > ancora 
che fo(fero mori che generalmente odiano il nome ChriBiano : nondimeno quefti 
percioche ancora non erano fianati col noftro ferro,non ci portauano tanto odio 
cone la natione de gli Arabi,Perfi,ex Guzarati,che quiui frantiauano, 9 nauia 
gaviano nell'India; per cagione di alcun danno; che dalle noftre armate haueuano 
riceuuto . Iquiali con infamie che metteuano ne coftumi noftri , co nella noftra 
prattica;baueuano indignato molto il popolo gentile che Wera : cioe 31 Bengali, 
i Peguni,i Siami;i Giodni,i Chini;i Luzzoni,ey molte altre generationi, che per 
cagione del comercio in'quella città concorrensno - Et come gete fpauentata del 
no&ro nome, tofto che uidero furgire Diego Lopes tuttigeneralmente comincia 
rono a concorrere alla marina : o molti battelli di feruitio del grande numero 
delle uele che quiui erano furte, feruiuano d'una inaltra,eo dal mare interra,co= 
me géte timorofa di noi, ch'era fpanetata della foggia delle noftre nauipet babito 
de noftri . Solamente tre nani che quiui erano de popoli Chini gente che babi= 
talapiu occidental terra che fappiamo ch'è la regione del Sind di che parlano 
i geografi : € percioche giaciono tanto fotto tramontana che ufano uestir pan 
no, altre cofe almodo notrosquando uidero lhabito de no&trizancora che ha 
ueffero bauuto nuoua di « Si per uia de mori > come huomini fofpettoft fubito fi 
imaginarono il cotrario di quel che gli bauenano detto . Et la dimoftratione che 
incio fecero; fu che co i lor battelli confidatamente co° ficuramente circondaro= 
no le noftre naui:co fe lafciarono di accoftarfitroppo ad effe fuper la ordina= 
tione del paefe che finche gli officiali della città non andauano a fpedirle niuno 
oteria andar ad effe . Effendo gia un buon pezzo che Diego Lopes era furto 3 
uno di quefti battelli fi accostò alla fua naue > © gli domandò che gente folle 3 & 
di qual bada neniffeset qual mercdtia porta(fe:quefto diffe da parte del Bedara go 
uernatore della città.a che Diego Lopesrifpofe che erd Capitano del Re di Pors 
togallo mandato da eJo al Re di quella città con alcune lettere che appartene= 
uano al benefitio fuo . qual battello fenza altre interrogationi torno jubito ins 


dietro; ex indi a poco uennero dui battelli con gente piu nobile da parte del Res 


eo un'altro del Bendara fuo gouernatore > in modo di uifttatione con parole dole 
‘ci; ey piu finte che uere 1 a che Diego Lopes rifpofe delmodo che fi conueniua» 
Paffato quel di cy il feguente, ancora nelquale fummolto uifitato > alterzo di per 
ordine del Re che era apparecchiato per afcoltarel'ambafciata che Diego Low 
pes diceua che gii portaua : effo mandò in fuo luogo Geromino Teffciracontito= 
{o di fo frattello,ifeufandofi che non andaua in perfona perche ueniua mal in are 


miele, ey ancora perche quel fuo fratello uenina ordinato per quel negotio:cofi co 
3 me 


=== 
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mite lui per Capitano dell'armata.Giunto in terra in dui o trebattelli inbundierao 


- tiscongrande romore di trowbe,pieni della nobile gente dell'armata che accomz 


pagnana Hieronimo Teffetra,furiceuuto da molti mandarini del Re, ch'e la piu 
nobile gente della Città : &> per fargli piu honore fu condotto in Elefante adob 
bato con (pefa regaleser tutti quelli che l’accompagnauano andauano a piedi fin 
che giunfero al palazzo del Re. Uquale nel modo del fuo trattamento moftro che 
ftimaua molto la fua uenuta » &7 ciò che gli diffe da parte del Re Don Manuello, 
dalquale portaua una lettera di credenza feritta in Arabico : Concludendo nella 
fuarijpofta, che questa fua ambafciata farebbe un groppo di pace so amicitia, 


, che miuntempo il potrebbe fciogliere : co che in fegno di ciò gli comandarebbe 


11 configlio di 
quefto Re diui 
fu intre parti, 
& quali, 


tofto al Bendara che quelle fue naui fofero in breue fpedite cx con buona fpedia 
gione. Con lequali parole Hieronimo Teffeira » ey quelli chel’ aCCOMPAGNAUANO» 
fi partirono dal Re molto fodisfatti : percioche erano accompagnati dal molto 
honore,che gli fecero,cy da alcuni doni, che il Re gli fece all incontro di sella 
che gli portarono. 

Come per opera del Bendara gouernatore di Malaca, ilRe ordinò di aaa 
setuttii noftri: es affaltarono Diego Lopes ftando nella fua naue giuocando a 
gli fcacchi : «r l'ingegno fuo in quelle bande » ey come Biggo Lopes fi faluò. 
€ AP. IIII. 


Resil principale che era Bendara,percioche era fuo parente, baueua l'am= 
miniftratione della giuftitia,ex quafi di tutto il gouerno del regno : huo= 

no abfoluto nel fuo officio,c3 tiranno per naturasto appreffo noi molto odiofo» 
per cagioue della fua cupidigia,come tofto uederemo. L'altro haueua nome Lac 
famanasch'era Capitano generale del mare»cofi come appreffo noi e l'armiraglio 
officio introdotto fra noi dall'ufo de gli Arabi , fe uogliamo dar fede alla etimo= 
fogia del uocabulo : eil terzo fichiamaua Tamungo ilquale era gouernatore 
delle entrate. Et percioche appreffo quelli che praticano co i Recy fono loro fa 
uoriti,c infermità molto generale la inuidia ey concorrenzasperche i fuoi penz 
fieri danno manco ripofo che gli altri, quefti tre buomini erano molto aggrauati 
da quefta infermità, cagione di tutti i mali che foprauengono in quei regni doue 
che ella regna piu.che gli ftejti Re come a quefto aunenne. Ma nondimeno l'odio 
era coftregolato fraloro,che del grande edio che Lacfamania, ey il Tamungo al 
Bendara portauano,pche era più fourano, fecero traloro per fempre pace &y c9 
cordia per effergli contrario intutto quelche faceffe.Et percioche conla noîtra 
giunta il Re fece tofto diuerfi configli foprala fpeditione di Diego Lopes, ev il 
Bendara oltra l'odio di moro bebbe un'altra cagione piu principale per i 
re 


E Ratto in quella Città tre huomini,da quali dipendeua tutto il configlio del 


© babitanti,melle cui mani fi ritrouaua il comertio di quefta città per DI ndia, come 


| iano tofto che Geronimo Teffeira mife i piedi interra inlui co in quelli della fua 
| compagnia uolfe il Re efequire il fuo configlio,che era dar ordine che tutti foffe= 
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‘dive alle noftre cofe > che fl fece molto grato appreffo tutti i mercanti mori quini 


‘ quello clre apprefjo il Re baueua autorità grande,fe gli altri nongli contradices 


‘ro prefi co uccifi,co le nani meffe a fondo. Ma quando uidde che questi dui cons 
trarif fuoi con le lor parole impediuano cio che ci configliaua > & che quefto gli il 
importaua molto : tenne uia che il Re afcolto fecretamente alcuni mercanti di il) 
quefti dd quali era pregato . Finalmente gli uni & gli altri perfuadeuano il Re Stratsseni, I 
che in quelto regno non ueniffe alcuna di quelle cinque uele : € accioche quefta | 
opera fl facelfe a fo faluo il Re ordino d'inuitar' a difinar Diego Lopes:cy pers il 
che fi dubitò che non accettarebbe quefto banchetto nel fuo palazzoper piu afe il 
ficurarlo finfe » che per bonore d'un Capitano d'untanto Re che da cofì lontano i\R 
mandana a falutarlo , uoleua celebrar quefta feftainuna piazza vicina al mare 
în un grande catafalco coperto di molti panni di feta . Ilqual banchetto e(fendo ib 
accettato da Diego Lopes non potendo ifcufarfi fe chiaramente non moftraua » {I 
che non fi fidaua , futofto auifato per il mezo d'un Giaua della cafa di un Giaon | 
chiamato Vtimutiragia;il piu ricco ey potente huomo di tutta la cittàscome più 
‘oltrefi uederà > quando Alfinfo Dalboquerque in quefto Catafalco feffo li fece 
tagliar la tefta,come ad uno de’ più principali autori di quefte prattiche, cy di al 
tre peggiori ; nellequali s'impacciò . Diego Lopes intendendo che glihonori di 
quefto Catafalco che fi fabricana erano per ucciderlo in e(jo infteme con tutti 
‘quelli che feco menaffe: auanti che ueniffe il limitato giorno,c> il Catafalco ans 
daffe piu inanzi, fingendo effere amalato d'una infermità che lo ftorpiò d'un pie= 
‘demindò sifcufarfi col Re. Etfofj© che ei fe ne accorgeffe della dubitatione 
che Diego Lopes bauena 0 per qualche altra cagione per opera del Bendara fl 
pensò di far quefto per un'altra uiasinuitandolo che mandaffe a riceuere nella cit 
tà und forma di garofani > € di altre droghe, o mercantie percioche di quefte 
' cofe gli fentiua maggior bifogno per i protesti che ogni di fopra cio baueua, dix 
cendo che per farli piacere le baueua tolte ad alcuni mercanti che le haucuano în 
‘ punto per caricarla per l'India ex per Bengala. Che mandaffe chi le riceuefe» 
‘che andaffiro per quattro bande,perche erano in quattro mani,moftrando efe 
‘ fere neceffaria per questa uia la fua fpeditione accioche fi riceueffè tutto in un 
“giorno : percioche e[fendo riceunte da molti feandalizarebbono alcuni mercanti 
‘ che quini abitavano ; nedendo che nonfi lafciana che efi caricaffero prima ; ef> 
endo i primi che quiui erano uenuti fecodo le ordinationi della città, che chipri à 
ma fi parte - Per ilqual giorno un'armata di molte barche diremo che fteffero ae i 
‘feofe dietro un capo che i nostri ora chiamano capo Racchiado,noue miglia dele | 
“la città contra l'India o che ad uncerto fegno affslta[fero le nofire uele ne ' | 0 
tati qua Di; 
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squal tempo bauena da effere nella naue di Diego Lopes un figliuolo di Vtimuri= 
sragia congente che uccideffe le guardie al fegno ordinato.Prendendo tutti i ma= 
Lai per coftume alcuni di auanti quefto,nelquale penfauano mandar'in effetto que 
fto tradimentosandar fpeffo alle naui a comprar co uendere cofe leggieresaccio= 
-che non fi tranaffero quando ueniffero al cafo. Dicendo tutti a noftri, che per 
«efferefuori deltempo la città flritrouaua pouera delle mercantie che ricercaua= 
‘nose ancora alcuni de noftri a che Diego Lopes daualicentia faceuano il mea 
+ defimo nella città piu tofto per uedere co conflderare cio che ui fifaceua , che 
per uolontà che hauefferodi comprare . Et effendo fcorfi quaranta di ne i quali 
| coft dalla nora parte come della fua quefta communicatione ex comertio fi fara 
ceua,bauendo il Bendara un’ animo,c> Diego Lopes un'altro;il giorno ordinato 
‘per quefto tradimento: Diego Lopes mandò trenta perfone fecondo l'ordine mefa 
«fo dal Bendara che riceueffero il pepe conalcune mercantie che efi haueuano de 
«dar per quello . Andati quefti buomini alla città uenne alle naue di Diego Lopes 
‘con alcuna gente bene in ordine come a fpaffo, ungiouinetto figliuolo di Vtimus 
\.tiragia : lauenuta delquale fu a tempo che Diego Lopesgiuocana 4 gli fcacchi: 
onde tofto che entrò nella naue Diego Lopes lafciò di giuocare per riceuerlo. Il 
: moro percioche baueua in petto la fua maluagità per piu aficurare Diego Loa 


‘pesco intertenerfì fin che uedeffe il fegno che afpettaua gli diffe che feguitaffe il 
‘ giuoco che uoleua uederlo : onde poi che lo uidde in’ordine,&y che moueua i per 


zi intefe cio che era:cr diffe che ancora fra loro fi ufaua quel giuoco»ma che nori 
\ adoperauano tanti pezzi : co adagio cominciò a domandar il nome loro,ey co3 


ll) «me ft imouetano per intertenere il tempo infino a che uedeffe il fegno che di terra 


afpettaua, ilquale haueua da farfi dopo che a (faltafero quelli che in terra erano.» 

‘Et ancora che fi tagli ilfilo di questo cafo nelquale erauamo : percioche appreffo 

noi ft ha per cofa chiara che quefto giuoco de gli Scacchi fu trouato appreffo gli 

scacchi trovati: Arabi , per accrefcere piu un'autore al libro di Polidoro Virgilio che tratto de 


| dagli Arabi. gli inventori delle cofe, noi faremmo una picciola digreRione recitando quel che 


‘babbiamo intefo della inuentione fua per la dottrina d'unlibro fcritto in lingua 
‘Perfiana chiamato Tarich che da quefta dingua traducemmo : ilquale e un fom= 
mario dituttii Re che nella Perfia furono, finun certo tempo che gli Arabi con 
Laloro fetta di Maumeto la foggiogsrono. Laqual ferittura dice che nella Per= 
flaregnò gia un Principe gentile chiamato Nifiraubonscognominato in Perfi4a 
‘no antico Quifferasey in Arabico Hadel,che auol dire giufto : percioche fuihuò 
mo coft integro cy amatore della giuftitia,che quando i Perfiani uogliono lo= 
«dare alcun'huomo di quefta uirtusdicono ch'e un'altro Nifiraubon.Etfra le mol 
tecofe che di lui fi fcriuono ; e che uolendo edificar un palazzo inuna uilla > per 
effere luogo ameno,cy di molte acqueo” di molte delitie,fu neceffario che com= 


raffe molte cafe de gli habitatori della uilla i fra lequali era la. cafa d'una see 
chida 
»® 


- 
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chid; che per niun prezzo la uolfe uendere, co' daua per rifpofta a quanti partite 
| il Regli proponeua, che ci era Re & fignore di quella terra, & che benpoteua 
torgli la fua cafasma che di fua uolontà mai non la lafciarebbe; percioche cofi ca 
me effa era la cuna > nellaquale s'era allenata, effa bancua da effere la caffa della 
Sua fepoltura,percioche in quella ordinaua che la fepeliffero.Ora uedendoftil Re 
contradire in quefto fuo appetito di quella fabricazpercioche fecondo la difpofia 


tione del fito,e> modello la cafa di quefta uccchia era umbelico del fuo palazzo», 


er bifognaua che fi ruinaffero molte cafe per faluar quetastuttauia uolfe che il 
palazzo fl edificaffeco che la cafa della uecchia fi faluaffe conla fua commodità 
ey feruitio di fuori > di modo che non gli faceffero difpiacere . Mqual palazzo 
dopo che fu finito > percioche era una delle magnifiche > & fuperbe fabriche dì 
quel tempohaueua tanta famache ogni perfona che ueniua nella corte del Re uo: 
leua uederlo perche era uicino alla città doue ci piu refidena’. Onde dui amba= 
feiadori che nella fua corte erano uenuto da parte d'un'altro Re fuo uicino per ca 


gione di uifttarlo uolendo uedere quefta fabrica > quando tornarono al ReN ifia. 
raubongli lodarono molto la macftà  &* grandezza di effa: ex uno di loro che. 
era filofoft per fine di tutte le lodi diffè;che gli pareua quella fabrica una gemma 


pretiofa in che la natura uolfe moftrare quanto perfetta fo(feset che il deftino ina 


uidiofo cy nimico di ogni perfettione per macchiare una cofatanto perfetta ha= 


ueud cercato La piu uile che trouò,ey la mife nel mezo di effasco quefta erala ca: 


fadi quella uecchia : che fi marauigliana di lui; che per fodisfare alla contuma= 
cia di ea poseJe fofferire quel difetto coft grande inuna cofa tanto perfetta » 


A cherifpofe il Re, che piu fi marauigliaua di lui, che effendo filofofò nonintena. 


deffe che quella cafa di quella uecchia era la miglior cofache il fuo palazzo ha= 


ueffect che lo rendeua piu belloset eccellente che tutto l'oro che in'effo era:per=. 
cioche in quella pouera cafa fuedeua che era giufto uerfo tutti, co nella bellez=. 
za della fabricarimaneua coninfamia di uano & di prodigo in cofe materiali ». 
come era ilmodello di quello è Onde perche non pareffe che acconfentiua nella. 
uolontà della uecchia per gloria di effere bauuto per giufto ; uoleuadirglila cas. 
gione che lo moffero a non feandalezzarfi: nel che uederebbe che procedena: 


piutosto di uitio che di uirtu , per bauere il fuo fondamento intimore di pena» 


‘Allora cominciò a dire, che effendo egli giouine caminando per una ftrada uidde. 


andar inanzi a fe un giouine feditiofo che con tutti faceua romore:tlquale ueden 


do (far un cane funi porta fenza che abbaiaffe oli face[fè cofa alcuna, glitirò. 


conun faffo di tal maniera che gliruppe una gamba : & pafo inanzi faltando 


ey gloriandofi che il cane rimaneffe gridando col dolore. Et caminando egli con. 


quefta dllegrezza aggiunfe un'huomo che andaua a cauallo : > pare cheil cas 


allo fo(Jè malitiofo - prrcioche fentendofi l'altro dietro che ueniua faltando & 
feberzando molto allegro tirò un calcio co gliruppe una gamba » onde rimafe: 


ancora 


roi ee 
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ancora ci dolendo/i del fuo dolore del modo che feceilcane. Tlfignor del cda. 
uallo curandofi poco che il giouine rimaneffe coff, feguito la fua frradasdoue tro 
wando una buca ne guardandofi di quella il cauallo ui mife il piede con che tirò il 
calcio : onde il patrone per liberarji da quel pericolo fperono il cauallo ; ilquale 
uolendo ufcir fuori caddeinterra, ey fi ruppe la gamba. Lequali cofe nel Re 
c4gionarono grande fpauento ; ex comprefe che i giudicij di Dio erano piu proa 
fondi di quel che gli buomini uoleuano intendere : x poi che erano cofi partico= 
lari, che dicenano agli animali brutti, che farebbono appreffo gli buomini che 
bannotemperata nell'animo quefta legge commune > che nondeono fare ad altri 
quel che eftinon uorrebbono che fof]e fatto a loro . Onde quando lauecchia gli 
nego quella fua cafa ancora che gli l'haueffe potuto torre > teme molto il giudicio 
di Dio,che alcuno potefje torre a lui la fua o i fuoi figliuoli, delqual fatto ilfilo= 
fofo poteua credere che quella giultitia che egli baucua operato nerfo la uecchia 
era piutofto paura di penasche amor di uirtu . Et percioche in quefta © tn altre. 
opere di tanta giustitia che quefto Re faceuain fuo tempo era molto nominato 
intutta 'Afta > ex oltre la uirtunaturale 'haueua un'altra acquiftata da fe, che 
era la dottrina delle lettere, per cagione de' quali amana gli buomini litteratizone 
de concorreuano da lui molti filofofi. Fraiquali uenne uno chiamato Acuz 
Farlu, che gli porto il giuoco de gli fcacchi,non gia con tàti pezzi come noi uffa 
mo,ma folamente con quelli che conueniuano al numero de’ magiftrati con che in 
quelle bande fi gouernano le republiche, uolendo egli rapprefentar' in questi pe 
zi il gouerno d'anregno inmodo politico, di donde il giuoco rimafe in ufo, &r il 
tempo andò poi accrefcendo ey diminuendo i pezzi > ftirpando la tbeorica che 
quejto filofofò uoleus piantare nell'animo di quelli che gouernano. Et alcuni per; 
zi di auorio che noi hauemmo dell'India, il Re caualca un'elefante , ey il rocco 
un cauallo , ex ogni uno di quefti pezzi con la diftintione dell’officio che ha; 
de’ Perfiani,pafò questo giuoco a gli Arabi. Iquali fono cofî dati ad fi, uù 
fono cofi deftri; che caminando fenza che babbiano pezzi con l4 bocca uanno gi 
uocando come fe baueffero il tauoliero inanzi . Et il gran Tamor Langue ; che 
molti corrottamente chiamano Tamor Lan, la cui uita noi babbiamo in Perfla= 
no,er che al tempo che feriueuamo quefta biftoria hauewamo feritto nella noftra 
lingua una buona parte di eff% ; effendo Perflano di natione «> fignor di tutta la 
Perftzs4 cafo mife nome ad un fuo figlivolo d'uno de pezzi de gli fcacchi,et laca 
gione fu quefta. Stando con un fuo Capitano giuocando a quefto giuoco, al tema 
po che ei conunrocco dina fraccomatto,gli diedero nuoua che Catalu Agon fua 
moglie bauena partorito unfigliuolo: ex percioche nel giuoco andaua un gran 
prezzo, prefe per buon pronoftico del figliuolo che gli fojTe la nuoua a tempo 
chelo guadagno,dicendo effere fegno che hauena da effere uittoriofo,e» da que= 


fto cafo gli mife il nome chiamandolo Saroch . Sopra.ilqual nafcimento fificero 
vera diuera 
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diuerft giudici] e» fecondo che quelta cronica narra nacque Panno fettecento e 
noue di Maumeto,cy bebbe per afcendente il pefce,co erano Gioue & Venere tn 
‘congiuntione nella cafa di Libra,co il Sole nella decima : co per quefto modo na 
| lobiForico narrando tutta la fituatione de' pianeti come buono che fi uolfe mo= 


| fia corrottò quefto modo di dire Saque del rocco a fcacco del rocco > percioche 
- questa parola Saroch Perfiana composta di due parti, Sa, o roc i Sa denotatto= 
ne della regaldegnità che folamente fi appartiene alla perfona del Resonde 4 coa 


| gono quefta parte Sa,dicendo Satamas core che diceffero il fignor Tamas come 
| dicono al Redi Francia, Sire-Al modo delqual filofofò Acuz Farlu,mnon per imi= 
| tare lui, percioche ancora io nonbo ueduto quefta biftoria:ma accioche inmodo 
di artememoratina La memoria poteffe ritenere queta dottrina morale , come 
us dilfilofofò Cebete nella pittura della fuatauola che uolfe introdurre lauirtu, 
| erreprobarei uitij: cofi per arteficio di giuoco di t4uole io ridufi tuttala Ethi 
| cadi Ariftotile,nellaquale entrauano tutte le uirtu &v uitij per ecceffo et per diz 
| fitto. Ilqualtrattato dedicai alla Infanta Donna Maria, che poi fu Principef= 
fadicattiglia figliuola del Re Don Giouanni Terzo noftro Signore ; colquale 
ella giuocaua . Et bauendo io animo di ridurre la Econoinica ancora in giuoco 
| dicarte,er lapoliticainquefto degli fcacchi, per effere questi tre i più comiu= 
‘ni giuochi  accioche inefigli buomini iuparino il nome della uirtueo come fi 
| deono hawere nell’ufo di ef poi che none modo perche lafcino di giuocare:to 
| widdi cofi pochi deuoti del primo,che nonmi uolfi affaticare ne gli altri. Ora tor 
nando alla nora hiftoriaimmanco tempo di quel che babbiumo fpefo in far que 
| fradigrefione , erano uenuti dalla città di Malaca alle noftre nuui piu di uenti 
| barcheser a due adue uifi accoftauano come che ueniffero a far comutatione co 
| inoftridi alcune cofe che portauano per intertenergli in quejto : > il figliuolo 
di Vtimutiragia ftaua fopra Diego Lopesconlo fpirito piu pronto quando It 
| fofefatto ilfegno perl'opera che ueniua a faresche nei pezzi de gli fcscchi . Il 
cuore delquale percioche era difpofto non lo lafeiana ripofare : 7 qual che uol= 
te fileuaua fu ey fi metteua in piede fopra Diego Lopes che staua fotto attento 
altauoliero,e> corre conla mano ad un crissarima a guifa delle noftre targhe. 
| Laqual cofa dalla gabbia uedeua un putto che D'attendeua: percioche era congli 
occhine i mori che circondano Diego Lopes : non gia con fofbettione > che di 
loro baueffe 314 come angelo che quiui Dio lo mife » perche faceffe guardia alla 
uita di quella fua gente. Perche ueramente chi confidererà inquefto pericolo,ca 
in molti altri che quanti ey dipoi a noftri fucceffero, uederà quanto noftrofigno 
‘re uolfe moftrare che lo fcoprimento di quefte bande procede imiracolofamente 3 
percioche doue mancana la noftra prudenza ui concorrena egli con la fra mifea 
i VE i; ricordia, 


ftrar a&rolozo. Et da quefta parola Saroch poffiamo intendere che appreffo not 


| luicheal prefente regna nella Perfia e[fendo fuo proprio nome Tamassantepons 


Quefta Infanta 
donna Maria 
fu prima mo- 
glie di Filippo 
figliuolo del- | 
l’lmp, Carlo Va 


Putto che free 
perfe il cradi- 
mento» 


PTT: 
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ricordia,come in quefto putto fi moftrò. Ilquale in quefto inftante leando gli 06 
chi d'adoffo a mori , x riguardando uerfo la città , percioche i mori baueuano 
gia cominciato ad uccidere i no$tri che andarono per il pepe, uidde che alcunt ue 
niuano correndo alla uolta della fpiaggia doue fiauano alcuni marinari che co è 
battelli gli afpettauano . In quefto medefimo tempo in una delle altre naui molto 
uicino a Diego Lopessdoue ftauano altri mori nelle barche a' quali era frato or”. 
dinato che la prendeffero : fopra il uendere delle cofe che portauano per fimulae 
tione di quefto fatto, fenza afpettare il fegno che fra tutti era ftato ordinato per 
che ci affaltaffero tutti ad un tempo,cominciarono a uenire alle mani contra ino 
ri. Di modo che infiememente cofi in quefta naue ey interra, come in una ifo 
lette doue altri marinari coceuano un poco di pece per impegolare il lov battel= 
lo ; uidde quefto putto il romore de mori contra i noftri : ey moffo piu tosto per 
Dio che fapendo quel che fi diceua > cominciò agridare dicendo 4 Diego Lopes : 
Signor , fignor : tradimento » tradimento, amazzano inoftri. Allequali parole 
Diego Lopes fubitamente fi leuo fu turbato » dando col tauolicro in terra: 
colqual fubito mouimento il figliuolo di Vtimutiragia > eo quelli che con e/fo 
‘erano, di tal maniera fi turbarono parendogli che foffero' fcoperti & prefia 
che alcuni per una banda ey altri per altra faltarono tutti ne i battelli con che 
uennero + Diego Lopes allora ueduta questa feditione de mori, ev le altre 
in terra, in mare,per laqual cofa il putto gridaua, mandò tofto i battelli inter 
raper foccorrere Francefco Serrano, che contre 0 quattro putti fuggendo della 
Città faluandofi in un battello ueniuano molto difcosto da alcune barche de gli 
nimici che gli trattauano male ; fin che furono foccorfi da un battello ; nelquale 
andauano Nugno Vaz da Caftelbianco,Fernando di Magallanes , Martin Gues 
dex , che conduffero quefto battello alle noftre naui, per difendergli con P'artis 
glieria. In quefto medefimo tempo ancora l'armata > ch'era afcofa dietro il capo 
Racchiado cominciò a moftrarfi.laqualcofa di tal maniera mife în confuffoneset 
Diego Lopes uedendo il grande numero delle uele 5 €y quanto fprowisto fi ritroe 
uaua per afpettarle > che il miglior configlio fu far uela & auanti che arrivafa 
fero tagliar le gomine,perche non haueua piu tempo, & andò ad afpettar gli nie 
mici,che ueniuano molto fuperbi col grande numero di gente, x uele,che condw 
ceuano. Ma nondimeno » poi che fecero la cfperienza della noftra artiglieria,c9 
effa comincio a mettere alcuni a fondo,gli altri che rimafero fcampauano alla uol 
ta della Città : doue erano piantati a longo la marinamolti pezzi d'artiglierids 
che per effetto di difendere queste uele wWerano frati accommodati dui di auanti. 
Et ancora che Diego Lopes gli baueffe potuto far piu danno, ritirò al fuo noe 
go;fin che fapeffe alcuna cofa della gente che haueua in terra : & trouo, che con 
quelle gli mancauano feffanta buoimini,ne iquali entrauano alcuni, che gli uccife 
ro ritirandofi a battelli, quando Frdcefco Serrano fcampò di che uno di Dn era 
il piloto 
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îl piloto m4ggiore dell'armata,co dieci che nella ifoletta coceuano pece + Diego 
Lopes paffato quel fubito accidente, intendendo da Fracefco Serrano,che Ru 
Daraugio cò alcuni che feco erano inuna cafa doue coprauano le cofe,perch era 
no andati fi mife in difefa quando lo affaltarono : parendogli,che, poi che rimane 
ua uiuo quando Francefco Serrano il lafcio,che era neceffario afpettarsfin che fe 
peffe fe cramorto lui es gli altri, & fopra ciò fi rifolfero in quel che doueuano 
fare. Ma in dui di che quiui ftette per cagione di bauergli,ne è quali andarono fa 
ey giu perfone conambafciate di Diego Lopes © del Bendera . tutta la conclua 
fione fi mandargli tre putti in diuerfe uolte : o i dui erano quelli che Diego Lo 
pes trouò nell'ifola di San Lorenzo » & l'altro unnegro & con quelli deciotto 
babari di garofani, cy quefto aftutamente credendo intertenerlo con un'ambaa 
feiata del Resche ful'ultima;ifeufandofi molto in queto. Dicendo, che al tempo 
che fucceffe fi ritrouauafuori in una uilla : & che fecondo che haueua intefo il 
cafo era proceduto da Mori,che nell'India traficanano,a' qualii noftri haueua= 
no tolte alcune naui,&&” che per quefto haueuano fatto ciò. Diego Lopes uedenz 
do che di lui non poteua hauere piu di quelli che là rimaneuano,i quali ( fecondo 
che i putti diceuano) erano fino a trenta,fece configlio co i Capitani,cy furifol= 
to,che era piu [eruitio del Re partirft,ex portargli la nuoua di quefto fcoprimen 
to,che uendicarfene di quefto tradimento. Nelche poteuano riceuere maggior 
danno,che de’ prigioni che ui rimaneuano : percioche questi brewifiimo rimedio 
poteuano bauere per rifcatto,o per qualche altro modo, che meglio pareffe al Ca 


pitano generale dell'India : ey oltre a ciò comela nauigatione di quella parte dî 


Malaca fi nauigaua conuento generale che efi chiamano monzan, fe perdeffèro 
otto di per effere boggimai nel fine di e[fa » era forza che almeno afpettaffero tre 
meft per tornar” a quel tempo della loro nauigatione. Finalmente confiderati tut 
tigli inconuenienti,furifolto che fl partiffero : onde Diego Lopes comandò che 
adun'huomo er ad una donna prefl nelle barche, che uendeuano delle cofe appref 
fo le nani il giorno della feditione,fo[fè meffa una faetta per la teftaseo” che inuna 
delle loro barche fiffero mefti in terra. Con un'ambafciata al Re, facendoli inten 
dere per quelli dui fudditi fuoi,che il tradimento commeffo coftarebbe,che quel= 
la Città duanti troppo tempo fofJe da Portoghefi meffa a fuoco,er a fangue : fe 
gia non l'aiutaffero quelli,che p ciò ui rimaneuano, però che gli tenefJe fotto buo 
‘na guardia,co che non foffe loro fatto difpiacere. Ora facendo uelaser partendo 
dal porto di Malaca,auanti che prendeffe l'ifola,che i noftri chiamano Poluorei= 
tra, che dita cento uinte miglia doue penfaua fornirft d'acqua , prefe dui giuncht 
‘che andauano alla uolta di Malaca : il primo de’ quali fu cofi durosche cotaro= 
no le fue fpoglie fette ouero otto buomini de nostri ; er l'altro per mala forte fu 
per coftar la uita di Hicronimo Teffeira, ev di trenta buomini che Diego Lopes 
ui mife dopò che lo fece rendere di notte Garcia di Sofa col fuo nauilio RS, 
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| «qual'Hieronimo Teffeird non andauaper altrosche perche gli altri l'hauenato co” 


fi fatto rendere per popa della naue Capitanafin che uenifte il giornoey lo fpo=. 


| igliaffero:ma percioche i Giaoni fono buomini che ufano molto queste ftratages 


ini.fanno tutti i nauilij compartiti in camerezche efsi chiamano Pettache per que 
fio ufo,che po[fono impire la naue di acqua > fenza che gli tocche nella mercania 
‘tia: per ilqual artifitio tosto che uidero i noftri dentro » percioche era di nottes 
ui meferotanta acqua che daua fino alle ginocchia a noftri. Iquali uedendofiin 
«quel pericolo fi ritirarono d' castelli dinanzi;co chiamando il Capitan maggio= 
ve inluogo di foccorrergli fece tagliar il capo.per doue il teneua fado, tensendo 
‘che andando lanaue al fondo fifommergef}e ancora luisonde il giunco riitafe dle 
a uolonta del maresche lo feparò dalla compagnia delle altre nelesandando Hica 
‘ronimo Teffeira co gli altri a Dio mifericordia : ma piacque a Dio che fi haueffî 
confideratione uerfo qual banda correffesancora che foffe di notte,che gli trouò 
Garcia di Sofa che gli faluò + Paffato quefto pericolo ; lafciando il giunco come 
perduto furgi poi nell'ifola Poluoreira, dowe ftette uenti dui di per acconciar e 
dircarenca' nauilij che n'hauerano bifogno: ev quini abbruci iò il naxilio del 
Capitano Confaluo di Sofa;perche non bauena huomini di nare che lo gouernaf 
fe: ex tofto che parti di qua perde la naue Santa Chiara ( Capitatio Hieronimo 
Teffeira) in una fecca;alqual diede il nauilio di Giouan Nugnes ; perche effo era 
luogotenente del Capitano maggiore.Et quindi uenne al porto di Pedirsey audi 
tiche in effo entraffe meffe 4 fondo ungiunco di Malaca che uenina fuori > dal 
«qual porto con buon uento uenne alla coftadell'India: ex il primo porto che ut 
prefe fu Trauancor,che giace preffo il capo Camorin. Done prefe tre giunchi di 
Mori che ueniuano di Choromandel carichi di rift, di che forni la fua naue per 
uenirfene in quefto regno : ev ilre8to diede alle altre due naut della fud compa= 
gnia Capitani Hieronimo Tefftira, > Garcia di Sofa : commettendogli che anie 
daffero a Cochin a caricare di fpetieriasaccioche non neniffero-uuotiin quefto re 
guo. Lequali giunfero in Cochin doue Alfonfo Dalboguerque firitrouaua con 
affui bifogno di uettonaglie,per effere allora giunto mal'inarnefe &> disfatto del 
le cofe di Calecut: in compagnia de’ quali Capitani Diego Lopes notti uolfe ate 
dare dubitandofi che Alfonfo Dalboquerque fingendo alcuna cofa' gli impediffe 
la ucnuta per quell'anno , per cagione dell'aiuto che effo haneua dato alla parte 
del Vicere quando quiui tette intempo delle differenze loro . Et da Trauancor 
del mefe di Gennaio dell'anno mpx. parti per quefto regno,co miracolofamene 
te giunfe all'ifola Tercera tutto disfatto per nori hauer uoluto andar'a Cochin 
«per dubitatione che Alfonfo Dalboquerque hebbe : tanto temono gli buomini 
«quelli che offendono quando gli ueggono poffentichefi mettono a maggiori pea 
ricoli di quel che fono i danni che fl penfano che poffano ricenere da quelli. Bt | 
da queftaifola,poi che fi hebbe provifto delle cofe neceffarie parti per queftore= 
sab 53 - glo 
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‘gio: douefiù molto ben riceuutosancora che nò uenilfe coft carico fi robba quare 
to crala fperanzaneltempo che di qua parti. 


- Come Alfonfo Dalboquerque dopò che fpedi le naui che quello anno per que 
ftovegno partirono,parti da Cochin con umarmata per andar fotto Ormuz s &" 
per la/tradagli fuccefe un cafo,per ilquale firimoffe di andar ad Ormur&o ate 
dolaGoge | CAP. VI 


a Lfonfo Dalboquerg; poi che bebbe (pedite le naui dell'armata del Mar. 
do fciale con carica di fpetieria per quefto regno » ex ancora i nauilij che 
mando all'ifola Cocotorà con uettouaglie per lafortezza, come di fo= 
prase dettoscomincio toto a far acconciare o mettere in punto le naui,& è na 
uilij che gli rimafero > percioche tutti firitrouauano di tal maniera che haucua= 
no bifogno di effere acconciati,et piu per una tanta opera come il Re comadana 
che fifaceffe,petialmente che andaffè a congiungerfi con Duarte di Lemo, co fi 
Fface[fe una fortezza dentro il mar Roffo, et delle qualche mezo nelle cofe di Or 
muz, ey in altre che erano in punto , perche bifognana che gli andaffe fempre in. 
mare. Et percioche Alfonfo Dalboquerque naturalmente era buomo aftuto €. 
pratico nei negotij , & era fucceffo al Vicere Don Francefco con odio delle fue 
differenze,cs oltre a cio prefe il gouerno dell'India con quella rottura delle co= 
fe del Marfcialeancora che egli non haueffe colpa quanto alla generale opinio= 
nie di tutti; per moftrare al Re che ci era buomo che doueffe diftruggere l'India ». 
come i fuoi nimici ‘gli haucuano feritto,ma che piutofto baueua da accrefcere lo. 
Stato di effa : era coft follecito nell'auniamento di quefte cofe  &v Stancaua tanto. 
gli officiali che non lo poteuano fopportare : percioche mai non dormiua, ne ris. 
pofaua di di ne di notte , ey uolcua che tutti feguita(fero il fuo frettolofo paffo. 
Nelqual tempo mentre che durò l'apparecchio di quefte cofe, i Re, co È Principt 
uicini lo mandarono 4 uifftare > fecondo il lor coftume nella uenuta di qualunque 
nuouo Capitano : fra iquali neandarono a uifitarlo Melique Ax fignor di Dio» 
«o Melique Gupin fuo concorrente fignor di Baro che e Città molto principale . 
del feno di Cambaid,nelle cui mani capitò Fernando Giacomo,et altri che fi pers 
derono infleme con Don Alfonfo di Norogna. Ilqual Melique Gupin gli feriue= 
ua quelli ch'erano uini,co che gli trattaua non gia come fchiaui,ma come figliuo 
iper fus cagione : eyrancora gli feriueua che haueua riceuute lettere del Cairo 
per lequali l'anifauano che il Soldano intefa la rotta della fua armata in Dio ap= 
parecchiana un'altra piu groffa : eo che foffe certo cheei per lafua parte fareb 
be col Re di Cambuia fuo fignore che comandaffe in tutti i fuoi porti chei Mat 
malucchi non fiero riceuuti: chiedendogli che per fegno di buona amicitia feffe 
contento di concederli una patente con che le fue naui douunque foffero trouate 
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nonfo(fero moleftate dalle fue armate. Melique Az gli ricercò dncord il medefte: 
mo,co la confermatione della pace che haueuafatto col Vicere Don Francefcos: 
ilche Alfonfo Dalboquerque conceffe uolentieri , perche erano de’ perfonaggi no 
tabili di quelregnosde’ quali afpettaua preualerfene al fuo tempo: Ora apparec= 
chiata la fua armata deliberò d'andare ad Ormuz> percioche come per:cagione) 
de’ Capituni che gli fcamparono non fini quel che haueua cominciato;.&9 perle, 
nuove che erano, che il Seque Ifinael Re di tutta la Perfia uoleua attendere ad ef 
fo : fi dubitana,che un Principe dopo chemetteffe un piede in quell'ifola per effe= 
re un ponteper ilquale entranatio € ufcittano tutte lemercantie della Perfia, fa 
rebbe cofa difficile cacciarlo fuori.A uanti laqual determinatione mife quefto ca 
fe inconfiglio de’ Capitani ; dowe fu detto che conla partita del Vicere :& con . 
lagente che col Marfciale mort > l'Indiarimanena cofi poniera di gente ‘che pen, 
Sua ficurtà non conueniua che ft'allontanafe troppo da effa >. e ancora d'undla 
tra bandail Re comandaua che andaffe a far una.fortezza nella bocca: del mar 
Rof}o per impedire la ufcita delle armate del Soldano di Egitto; dellequalen'haa. 
mena nuoua perlettere di Melique Gupint. Proposte leguali ragioni hebbero per 
coft piu importante andar a Ormuzsauanti che il Seque Ifmael la occupaffe:cort 
fiderato,che quefto Principe in quel tempo eo in quelle bande era terrore delle. 
geriti,per effere pochi di che indue battaglie campali baneua fuperatit piu pos: 
tenti Re che apprefo i Morififapeuano : cioe il granTartaro; &itgran Tura. 
co. Rifolta quefta partita;lafciando Alfonfo Dalboquerque ben provifta: co mu 
nita la cofta del Malabar conl’armata per guardiadi effasparti da Cochin; nel fi; 
ne di Gennizio nell'anno mpx. con uentiuna uele fra naui co nauilij di uéla et di. 
remo : dellequali uele quefti erano i Capitani:lui,Don Hieronimo di Lima Dott 
Antonio di Norogna > Bernardino Frcire , Giorgio di Accugna  Manuello della. 
Cerda;Luigi Cotigno, Diego Fernando di Begia,Garcia di Sofa; Arias di Stlua,, 
Fernando Peres di Andrada ; Simon di Andrada fuo fratello ; Duarte di Mellos. 
Antonio Paccieco,Giorgiodi Silueira,Francefco di Sofa Mancia, Giorgio Fue, 
gaecia,Simon MartinsFrancefco Pantoffa;Francefco Pereira Cotignoe9 Frane, 
cefco Coruinelsco i quali andauano mille e fettecento buomini. Giunto con ques, 
fra armata a Cananor trouò Francefco di Sà,cy Baftiano di Sofa, che fi faluaro=. 
no delle naui che fi perderono nelle fecche di Padoua > (come dicemmo) iquali me 
nò feco conquella gente che conloro fi faluò. Et giunto al fiume di Onor coman. 
dò a Garcia di Soft > Capitano della naue Santa Chiara che col fuo battello ene. 
traffe per quel fiume,co andajè alla popolatione a chiamar Timogia quel corfale: 
dì cui di fopra ne babbiamo fatta mentione. Ilqual Timogia,percioche era coma. 
modo,er diligente,er che defiderana la nostra amicitiazuenne toto cò molti bat. 
telli carichi di uettouaglie,co d'altri frutti del paefe : > poi che Alfonfo Dalbo: 
uerque lo ricene con allegrerzazcome quelli di cui ne faceua gran contosperle. 
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frratageme di quelle bande,gli diffe il uiaggio che facenia.A. che Timogia rifpofe 
che fi marauigliaua di lui;che lafciaffe gli nimici fu la porta di cafa > &y che an= 
daffe cofi lontano a far nuous babitatione nella cafa d'altri,che non l'haueua trop 
po certa: che dicena quejto,perche erano dentro in Goa molti Turchi Mammaa 
ducchi,er.altre genti di nationi diuerfe. Percioche il Sabaio Signor di Go4 > che 
era il maggior Principe appreffo i Mori del regno Decan, hauendo per grand'in 
«giuria;che egli haueffe tanto nome nell'India,co tanti porti di mare,le cui rendi= 
te moltogli importanano,non baueffe fatto refiftenza con lafua potetiza a' Por 
‘toghefi : con lequali cofe > i Gentili delregno di Narfingha > con chi ei baueua 
guerra continua lo rifaceuano. Per laqual cagione mife infieme tutta quefta gen 
‘fé che diceua,per in breue ufcire fuori con una groffa armata » per diftruggere il 
nome Portoghefe : per ilqual effetto nell'arfenale erano molte naui, 3 galconifi 
smitiseo> in altri fl lauoran. Ma nondimeno » percioche Dio fanoreggiana le cofe 
del Re di Portogalloseti Capitani fuoi, haueuano disfatto in alcunamaniera tue 
toquefto apparato: &7 che gli pareua chetutto fi ordinaua fecondo La buorsa for 
tuna di effo Alboquerque per disfare ev distruggere a fuoco et a ferro quella pia 
ga che quiui era infleme : percioche il Sabaio eramorto, cy Hidalcan fuo figliuo 
lo fi ritrouaua occupato in terra ferima, quietando il regno & contraftando a’ ut 
sciniche gli danano moleftia uolendogli occupare alcuni luoghi de’ confini : ilper 
che ui bauewa mandata parte della gente che quiui Haucua inflemezet che nelle na 
ui fi lauorana lentamente > che gli parena, che la forza di quell'armata foffe me= 
‘glio impiegata in quefta imprefa di Go4, poi che bauens coft buona comnodità, 
che andara Ormuz. Et accioche 4 fua fignoria nò pareffe che parlaffe come huo 
“nio‘che foffe fuori del giuoco » cs non bauena d'hauer'intereffo in quel pericolo, 
| snonpotena dargli miglior teftimonio della fedeltà,con che in quefto parlaua,che 
| smettere lafuapropria perfona in quel fatto: Liquale egli ojferiua con quanta 
sgente eo nauilij fi ritrouaua. Alfonfo Dalboquerque intendendo, quefte cofe che 
Timogiagli diceuasallequale fumolto attento : non gli parue che ueniffero dalla 
bocca d'un Gentilesm4 d'un nuntio dello fpirito Santoper quel che in petto base 
ua,quantunque fifacefje molto nuouo in quefto negotio.Ondepoi che bebbe lo= 
dato molto Timogia di prudente,cy ualorofo ; uolfe che tutte quefte cofe che gli 
baueua detto le tornaffe a recitare in prefenza de Capitani,ey gentilbuomini di 
quell'armata : nelqual raunamento Alfonfo Dalboquerque moftrò bene quanto 
gli fi(jè piaciuto ciò che Timogia gli haueua detto , percioche diffe molte altre 
cofe infauore di quefto uoto,per effere una cofa > dellaquale Pera Stato duifato 
molti dî auanti. Onde Pietro AIfonfo Daguiar feriffe al Re Don Manuello quan 
to gli importaua;che fo(]e fignor di Godpercioche con quella Città poteua afti= 
curare lo fiato dell'India : per non dar fofpetto a Capitani, che quefto cafo penz 


deua folumente dal fuo parere, ufo quell'aftutia di far chiamar Timogia. Final= 
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mente confiderate tutte le ragioni,che parte di quefto cafo di Goa furono dette, 
fu conclufo che foffe la piu importante allo frato dell'India, che tutto lo ftato di 


| Orimuz: © per questo effetto Timogia parti tofto a far gente per andar icons 
‘ pagnia d'Alfonfo di Alboquerquecome fi offert è percioche oltre che era ualo= 
‘rofo,&o che haueua gente efercitata nel guerreggiare di quella cota, era molto 
neceffario per la entrata del fiume che egli fapeua bene. Et percioche quefta fua 


andata a far gente poteva dar auifo a Goa, publico che Alfonfo Dalboquerque 


Ul uolevamenar feco a Ormuz>perche haucuala pratica delle cofe del mare: one 


de percioche era amato da' fuoi inbreuc mife-infieme quella gente che baueua bi 


fogno: nelqual tempo Alfonfo Dalboquerque andò ad afpettarlo all'ifola Anz 


chediva per fornirfl d'acqua cy di legna;es fingendo che uoleua acconciare alcu 
ni nauilij che n'haueuano bifogno. Alcuni uolfero dire,che la diligenza di Timo= 


"giain mettere la gente infieme,co inpreparare dodeci nauilij di remo,monfutan 


to per la noftra; quanto perche erano alcuni anni che contendena con quefti Mo 
ri di Gode era flato fatto Capitano generale dell'armata; che il Re di Onor te 


‘ neua in quei mari contra eBi dal tempo che furono cacciati di Onor; &w-menne= 
‘ro a popolare quefta Città di Goa,come di fopra feriuemmo,quando egli andò ad 


offerirfi al Vicere Don Fracefco.Et ancora pche Timogia defideraua far tali fer 
uigi al Re Don Manuello,ey a' Capitani fuoisaccioche gli facefe alcuna hono= 
‘ratagratia nelle terre fuddite a Goa ; perche gia in altro tépo bauena hanuto in 
effe unabuona heredità , di che fi ritrouaua fpogliato da un fuo fratello; buomo 
potente chiamato Cidabbara Timogia: ilquale oltra quefto danno gli haueua fat 
to un'altro maggior male togliendoli la moglie,ex uccifoli unfiglivolo. Partito 
Alfonfo Dalboquerque da quell’ifola Anchediua,poi che Timogia uenne:col fuo 
diuto,come haueua promeffo giunfe in Goa a° uenticinque di Febraio; nella quin 
‘ta feria a mezzo di. Onde auanti che fcriuiamo la fua fpugnatione conle arme, la 
macstd della Città ftefa ricerca che deferiniamoil fuo fito, «> l'antichità della 
fua edificationescon quel piu che conuerrà per maggior intelligexadell'hiftoria. 
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ad fece neltempo che Alfonfo Dalboquerque fa 


— gowernatore dell'India. 


|. Ilfitodella Città di Go4,ey la opinione chedella fua edificationefibà : > la 
| popolatione del paefe: iltributo che gli habitatori fiwoi pagano. CAP. 1. 
‘A Cittàdi God;che ora è patrimonio di questo re pia i 
gno di Portogallo; metropoli Epifcopale della Soa col luo, #- 
Città che nell'India babbiamo, e fituata in quella ** 
= |} terra che quei del paefe chiamano Canard; in una 
19} iola nomata Tizzuarinsche unol dire trenta uil 
NI le» perciochetante erano ineffa quando i Mori 
la conquistarono. Laqual ifola non ba altra cofa 
che le dia quefto nome di ifolas eccetto che e tut= 
Se ta circondata di dui ftagni di acqua falfa per due 
‘entrate che il mare fanella terra : una dalla banda di Tramontana done giace la 
+ Città  €y Paltra dalla banda del mezo di doue ella anticamente fu edificata > che 
‘orgi noftri chiamano Barra 0 porto di Goa uecchiasch'edì manco acquazer che 
i nonfa tante ifolette dentro come l'altrosaguifa della terra che qua couoce Ara 
- bica chiamiamo Lezire. Etta dentro quei dui Ragni fi conferifcono ambidui, 
rese entrano per il paefe molti canali delle loro acquesalcuni de’ quali riceuorno fin 
smi acqua dolec, che uengono da quella montagna che effi chiamano Gate. La 
sia — tonghezza 


Ramarriingri ‘direstutto.il'circuito delloftagno di quefta ifola pieno di ramarri d 
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tonghexza di queta ifola Tizziarin , cominciando dall'Oriente nel paffo chiaa 
mato Bene/tarindoue ella paffa a terra ferma fino al mare fia le due barri o foci» 
che giaciono contra il Ponente è noue migliaset di larghezza tre:Et foffé chela 
natura quigli produceffeso che ui foffero condotti » fecondo che alcuni uogliono 


bl 


‘acqua: co= 
. fatanto grande che inghiottifcono un uitello ancora che babbia le corna: percio 
ché alcuni gli videro inbocca nonfiniti d'inghiottire; percioche lafattura de ui 
telli gli aprivano molto le mafcelle: Iquai rAmarri la ragione perche dicono che 


ui fieno condotti di donde uenne la moltiplicatione di tanti > fu per guardia della 
Città, che nonfi pafi (da gente a piede) in alcuni pafti > che di baffo mare fanno 
guado fpetialmente quello di Gondalinsche'î noftri (ora per quella cagione)chia 
mano paffo fecco : percioche non arriua alcuna cofa uiua dall'acquaslaquale io3 
fto da eRi non fis inghiottita: di modo chegli fchiaui noî ardifcono paffar nos 
tando a terra ferima. L'ifolain fe è graffasamena,es di buone acqueco” nome part 
‘tanofa,ma alta con alcuni colliche la rendono a guifa di uialle > fertile di tuttele 
cofe che uifiportano cs feminano. In qual teimposey da chi quefta Città fiafta= 
ta edificata;il nuono di effa erano quaranta annizauanti che entrafimo nell'India 
ch'eraftato fatto da un Moro fignor di effx chiamato Melique Hocen , quando è 
Mori che fcamparono del regno' di Onor uennero d popolarla, come di fo= 
pra feriuemmo ; ragionando delle cofe di Timogia, in tempo del Vicere. 
Ma Pantico di [ft appreffo gli habitatori ; coft Gentili , come Moti > ion fi 
troua memoria > ‘0 ferittura alla notitid noftra', folamente tengono tute 
ti che fia una cofa antichifima. Et fecondo alcuni fegni che ui fi trouaro= 
no dopò che la conquiftammo, pare che imalcun tempo fia ftata popolata da 
Chriftiani: uno de quali fegni fu che fltrouò un Crocefiffo di bronzo disfa= 
cendo un'buomo le fondamenta d'unacafa, ilquale Alfonfo Dalboquerque fe= 
‘ce portarcon una folenne proceRione' nella chiefa, <> poi lo mando al. Re 
‘Don Manuello come fegno che gia in alcuntempo quella imagine ui fu riuerità. 
Lagual cofadebbiamo credereche fla ftata coli: percioche come il beato fanTo= 
mafo conuerti gran parte di quellaregione dell'India > di che hoggi ne fappiamo 
molte cofe fatte da lui nel paefe Malabar > fpetialmente quella che edificò conle 
fue proprie mani in Choromandel : coft da quefto feme del Vangelio > che ei per 
quella prouincia femino.poteua e(fere alcuna reliquia di religione in Go4.Anco= 
radipoi quando componeuanio quefta fcrittura ci fu portata dalla città di God 
la copia d'una donatione che un Principe gentile Re di effa chiamato Mantrafar 
figliuolo di Chamindobata ex fuddito del Re di Bi/naga fecedd un Pagode di al 
cune terre per foftentatione de’ facerdoti,per laquale le faceua libere &y franche 
di pagar ogni tributo» fecondo il coftume del paefe. Laqual dottatione.era fritta 


inuna piaftra di bronzo în lettere Cannarine, &y cerano cento € quaranta un'anno 
i che 
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cheeraftatafattases fa prefentata in giudicio l'anno MD XXX1 «adinftanza 
d'un gentile chiamato Lucco Rendeiro perche fi uedeffe che leterre di quel Paz 
gode nonerano obligate a pagar tributo alcuno come le cofe profane. li prince. 
pio dellaqual douatione cominciaua in queste parole. In nome ci Dio creatore di 
tutti itre mondizcielosterrasluna; ey flelle che adorano,co i effo fanno id loro 
buona ombra,er efo.e quello che le Softentaad effo rendo molte grati, inefa î 
fo credo 3 ilquale per amore del fuo popolo wolfe uenire a prendere carne in ques 
fiomondo sere. Per lequali parole fi uede che inquella città eracognitione di 
della incarnatione del figliuolo di Dio: es in altre piu fotto ché nel fegno del Re. 
confe(ja la Trinita in unita .. Et percioche al prefente non habbiamo altra mes 
moria della edificatione di queta città di Goa, che quefta barbara & mal tradot 
ta donatione,ex inuentione del fegno di Chrifto crocefi/fo che ui fi trouofondia=, 
mo le five pietre co fondamento fopra effo > poi che ogni altro fondamento © fia 
fpirituale o fia temporale vaccioche fia fermo co ficuro bada effere edificato fo= 
pra quefta pietra Chrifto falute noftra. Et reridiamogli immortali gratte pot 
che gli piacque che quefto fuo popolo Chriftiano del nome &y fangue Portoghes. 
ferimandato da unchriftianiffimo Principe come fwil Re Don Manuello > mert= 
taf]è trarre quella imagine fepolta ne fondamenti della gente pagana de’ gentili 
& perfidi mori: o congloria eo laudedello ftelfo Christo libero da quel barba 
ro captiuerio fu poîta nell'altare della catolica adoratione » Con che quella cita. 
tà luogo d'idolatria ey di bieftema e hoggi non folamente magnifica per gli edi= 
fici illuftre perle arme, cy graffa per comertio, ma ancora fanta per i facrifici. 
de facerdoti nella chiefa Catedrale di quelle bande > ey per la oratione &v dottri 
nadi molti religiofi frati di fan Francefco, ev di fan Dominico che ne i loro cons 
uenti refidono. Di modo; che lafciati gli antichi fondamenti di pietra & di terra 
che non fappisimo chi fla frato il fuo fondatore > che conla noftra introduttione 
tuttifuronofpianati,prendiamo per fondamento il nuouo lune difedes che in effa 
accendemmosea le pietre dell'architettura,c» politezza di Spagna che ui driz= 
ziamo : convertendo la noStra penna nella relatione come anticamente quelle. 
terre maritime furono coltiuatesco come i Mori entrarono in effeco la uittoria 
che di ehi ci diede Dio nellafpugnatione di quefta illuftre Città > fecondo la com 
mune opinione de Gentili di quelle bande, percioche di coft antichifimi tempi. 
non hanno ferittura > le terre maritime edificate a longo un fil di montagne > che 
ei chiamano Gate per nome commune, lequali corrono per la diftanza di feicen 
to iniglia,cy finifcono nel capo Camorin,come gia dicemmo sla maggior parte . 
di queste terre fono annegaticcie,pantanofe, quafî un'horto bagnato damolti , 
fiuimi,che difcendorio dalla montagna Gate,eo e tagliata da gli ftagni;che la en= , 
trata del mare fà. Di modo;che come ord efemplifichiamo e[fere il fito di Goa le. 
ifole che la circondano al modo delle Lizire,che fanno le uernateco le crefcenti 
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de fiumi; coff dicono loro, che quefte terre è una terra foprapofta dell'interiore 
diterra ferma condotta per leforze delle acque co harene ribattute dal mare, 
piu tofto che terra propria ey natiua di quel luogo. Laragione che fia coft è 
chiara,percioche come afcendono alla montagna Gatestornano a difcenderescom. 
| site generalmente ueggiamo in tutte le montagne, ma giaciono in un pacfe molto 
piano : di modosche pare quefto Gate un muro: la terra della formita dellaquaa 
(escunterrazzo foprala parte annegaticcia che alle radice baey che la natura. 
nel principio della creatione pofe quel muro altifimo per riparo dell'impeto,che. 
porta feco il grande Oceano nel tempo della fua furia. I fegni dellaquale fi uede 
alle radice del Gate in alcune bande fcopertedoue fl troua molta ghiara,eo tela 
line mifchiate infleme,cy ribattute dall'onde delmare : ilqual ribattere, percio= 
cheglie gia impedito confei;noues er quindeci miglia di paefe di questo annega” 
ticcio 0 foprapofta da effo, cr de fiumi conuerte in chiudere le fue barre o foct' 
nel tempo del uerno cò molti barenali che glitornano a gettare di quelle chein. 
effo fearicano. Etancora fu cagione che a quefte ifole fi-congelaffero, alcune fee. 
che e ifolette,che giaciono alle radici del'Gate : il che pare che pote effere, eg” 
es che inalcune manicra non ba opinione impoffibile . Percioche fe ueggiamo . 
che tutto lo Egitto,n3 parlando de’ tempi antichiffimi, che alcuni hiftoriografi,® 
&y filofofi uogliono che tutto fla frato mare » ma poi che fu coltinato di femi, 
da tanté ev di coftilluftri città, ex miracolofe Piramidi che furono baunite per® 
miracoli del mondo per l'altezza loro stutto il tempo l'affondò non gia per fer=> 
va fottopo%4, che il Nilo portò degli barenali della Etiopia ; cripiu longhi s es. 
ofindi foRi per il cerro della tervazdi quel che in'altezza fopra lafaccia di «fe 
c'ilmonte Tauro. Di che fon teftimonij molti de' noftri che in quelle bande anda‘ 
rono,che non ueggiamo ne Città,ne Piramidi, ne meno le fette foci del Nilo : tut 
to il fommerfe,cy affondd,cr folamente gli lafciò la Città di Damiata, co di Raf 
fet eo Buruluz>per doue fearica la fuperbia delle fue acque inmare. Et perreca 
care quetti co altri efempi fuori di cafa s uolgiamo gli occhi al noftro Tago » se 
piu notabile al Mondegosche effendo un fiumesil corfo delquale e poco piudi fef=- 
fanta miglia,che fono da Coimbra a Sierra di stella, nelqual'monte nafce (non en 
trando in efo) una plebe di fiumicelli di poca acqua, la fa (laftate) è tanto poca 
che per diuerfe fl fanazza: inmolte bande puo tanto conle fue crefcenti » che a 
uifta de gli occhi noftri ; per lo fpatio di cinquanta anni ba coperti molti edifici, 
ev un ponte fotto un'altro,eo' fepolti grandi et magnifici tempij quafi fino al me’ 
go : che fara la potenza di altre acque,ey centenata di tanti fecoli*Di modo che 
ora li opinione de' popoli di che trattiamo fa uerao fulfa > tutti affermano che» 
quefte terre che fono alle radici del Gate, i primi habitatori che hebberofugen=. 
te powerasdifcefa dal pacfe Canard,che è quella terra piana,che dicemmo,che gia’ 
ce oltra effo : co-come nelle terre fenza fignore giouarono quel che poterono toe i 
uorandole. 
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nordidole es coltiuandole al modo de gli adiqui di Fiandra; finche il tempo, © 
lacontinuatione della fatica le refe fertili eo grafje. Finalmente moltiplicata la 
gentecy il benefitio della coltiuatura,uennero i Principi, fignori dell'interto 
re di quel regio Caltatà a conqui/ltare quefta pouera gente: co tantafula cupidi 
gia che gli uenderono la bereditd che csi & i loro padri baueuamacquistato col 
fudore del toro uolto,eo fuinquefto modo. Futracfi cy il Principe che gli con 
dujje a quefto frato un contratto per petu oxche ogni fuiniglia prefe una certa par 
te di terra,dellaquale fi obligò a pagare a quel Principe © a fuoi fuccefforiun 
tanto ogni anno,fenza piu crefcere o deminutreso le terre fiuttaffero 0 no; ilqual 
tributo loro chisinano Cociuarado.Et il modo che tra loro hanno da partire que 
fto foro e,che i Naiquibari capi di uille, che procedono del fangue de’ piu princis 
peli di quella popolatione, fanno ogni anno la diuifione » fecondola poftibilità di 
‘ogni uno, & quando non arriua 4 quefta diniffone 0 quantita che for'obligati a 
pagare,gli ftefi Naiquibari ui fupplifcono del fuo : lequali ville diuife per pros 
uincie rifpondono ad un capo che chiamano Tanadaria del modo che inquefto re 
ino ucagiamo;le cui rendite fono intefta de gli Almofarifatizuocabolo Morefco 
piu toftoche proprio Portoghefe. Difcorrendo itempi in quefto ordine di uitas. 
‘che baucuano i Gentili del Gate in giù > fpetialmente nelle parti di Goa pagando 
‘quefto cocinarado al Re di Bifaga0 a' fignori a chi effo il donaua ; entrarono È 
Mori nell'India conquiftando il regno Decan;fin che fi fecero fignori di Goa: on 
dei Gentili del paefe rimafero fottopofti 4 pagare ciò che per auanti pagauano al 
Principe. Et al tempo che not entriamo nell'India era fignor di quefta Città di 
God un Moro chiamato Siai Capitan del Re del Decansche communemente chia 
‘miamo Sabaio;ilquale haneua iliuftrato molto quefta Città congli edifici,co tra 
fico. Et percioche con effo& poi co’ foi figliuoli ey nipoti , &y ancora cor ala 
tri Capitani di queftoregno Decan per la maggior parte del tempo conterdige 
mo per guerra:peronel feguente Capitolo ne faremo mentione,cone i Morti uen 
‘nero 4 conqui&sre il regno Decan > di donde procederono i Capitani , per iquali 


al prefente effo e divifo. 


» Come imorifi fecero fignori per conquifta del regno Decdn,ey dello frato di 
G04 + Lai : è Tei 


do Gnod'unmodo, er quelli del regno Decand'uit'altro : co le croniche de’ 
‘Re gentili di Bifntga feguono altra uia : ma nondimeno tutti fi concordano in 
quefto ; chel conquiftatore fu Re del regno Delin. Inquefta relatione che qui: 
facemmo ; percioche tutte quefte croniche le hanemmo <> ci furono interpreta» 
cola A 


# È I é i d 07 19 È « $ IMAA N 
“Entrata de’ movi per le arme nellI ndia, frai gentili o ehi e grande Ud=. ori come se- 
rietà, fpetialmente nella concordanza de tempi: perciochei mort delrea, quiftarono il 


regne Decan. 


Deca feconda 


te, feguitareno cio che ora tengonoi mori che fignoreggiano il regno Decdt 
di che parliamo : percioche fi conformano molto nel tempo con la cronica genta 
vale de' Perfi ch'è il Tarigh di cui nel principio ne facemino mentione,che con ala 
tri uolumi della biftoria » er. cofmografia Perfiana da quelle bande bauemmo . E& 
fecondo quel che quefti Decanini dicono»ne gli anni fettecento fette di Maumeta 
to,che fono mille trecento della nostra falute, fu nel regno Delin un Principemo 
ro chiamato Sa Nofaradin,cofi potente ingente rin Stato,che dalla grande pos 
tenza che baueua fucceffe per gloria del fuo nome uoler conquiftar l'India. Col= 
qual defiderio difcefe da quelle bande di tramontana uicine a' fonti de’ fiumi Gan 
ge, Nilo, congrande numero di gente a cauallo ey 4 piedi, fin che uenne cons 
uiftando i uicini chejerano gentili,co giunfe al regno Canard, che comincia nek 
fig chiamato Bate che giace al Settentrione di Chaul > fino al capo Camorina 
quanto 4 quel chegiace dal Gate a dentro contral'oriente  percioche da effo uer 
fo il mare ba queste terre un'altra diuifione ne i regni ev nomezcome gia feriuema 
mio. Et perla banda dell’oriente confina col regno Oriffan: x quefti Re gentili 
di quefta gran prouincia Canara erano quelli di donde procedono quelli che ora 
fono di Bifnaga Ora quefto Sa Nofaradin cffendofi fatto fignore di quel grande 
frato ; lafciò in e[fo per guardia quando fi tornò a Delin un fuo Capitano chiama 
to Habedfa : ilquale percioche era huomo prudente ev ualorofoquantunque ris 
maneffè con poca gente rifpetto quel che haueua bifogno per refiftere alla poten 
zadi tanti gentili (come nel contorno di quelle bande conquiftate,doue egli era» 
fitrotauano) a poco a poco fi fice cofi potete con alcune uittorie che tolfe a' gen 
tililamaggior parte di quel regno Canara. Finalmente cofi con le arme perla 
conuerfione de’ gentili alla fetta di Maumetto,co per il raunamento dimolta gen 
te di ogni forte, allequali daua paga fece uno efercito di Babilonia: cioe di con= 
fufione: nelquale fi trouarono d'ogni forte di gente di mori ev di Chriftiani : 
percioche in quel che toccana alla fede non. fi curauatroppo, pur che foffero atti 
alle arme,che quefto era il fine per ilquale gli conduceua,percioche il refto dicea 
uaegli che fi «ppartenena a Dio » & che non uoleua occuparli la fua giuriditio= 
ne wolendo bauer cura dell'anima d'ogni uno : con iquali modi per lo fpatio di 
uenti anni acquiftò tanta gente che potena con le arme contendere col fuo pro= 
prioRe. Effendo nellaqual profperità di fortuna ft mort > lafciando un figliuolo 
nomato Mamudfa» ilquale il Re di Delin confermo in quello ftato che fuo padre 


banena > con una impafitione che doueffe pagare ogni anno un tanto più dî quel 


cheilpadre pagana. Paffati alcuni anni ne iquali pagò quefto tributo, uedendoft 
potente cominciò a lenar la ubidienza che al fuo Re eradebitore , non folamente 
negando il tributo, ma ancora effendo ftato chiamato da quello > perche andafje 
coneffo ad una puerra che nella Perfiagli occorfe non uolie ubedirlo. Et come 


quello che fl dubituud> che bauendo melfo fine il Re a quelle guerre che fi ritroa 
| UdUd, 
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tauazueniffe a chiederli ftretto conto della fua inubidietiza : fece lega col Re del 
Guzarate,che gia in quel tempo era fignoreggiato da mori, € ancora con altri 
uicini per preualerfene di loro nel bifogno » Ma lafortunalo fauoreggio più di 
quel che egli deflderauazche Sanofaradin mori nella guerra che faceuare fi uo fia 
glisolo che gli juccefe rimafe co/t disfatto &v fenza forze per contendere cor 
Mamudfasco e[fo fi uidde cofi potente, che arditamente s'intitolò Re del Candra 
chiamandolo Decan.Iqual nome dicono che li fu meffo dalraunamento delle dis 
uerfe nationi che conduceua : percioche Decanini nella lingua loro uuol dire bd 
frardi . Onde auuenne che quei popoli che ora babitano quella terra fieno chiaa, 
mati Decanini. Et efendo' gia quefto Mamudfa buomo di lunga et > franco 
della continuatione della guerra > &y ancora temendo > che il fuo ftato fi perdeffè. 
con lagrandezzadi e[}o per il mal gouerno de’ fucceffori fuot:in uita ordino des 
ciotto Capitani fra iquali diuife tutte le frontiere del uo regno » L'uno de qualti 
|. fece Capitano generale fopra gli altri, dando ad ogni uno la prouincia che li toc 
cò in forte, che fofje fua l'entrata ; con obligo che doueffe tenere continuamente 
per guardia ey conferuatione del regno tanta cauallerta , & tanta fanteria: 
percioche ogni uno andaua conquiftando piu terre de’ gentili,cofi gli crefceua la 


renditain e[Je<y Vobligo di tenere piu gente al foldo . Et per tenere quefti Capi. 


tani piufoggetti, o che nonribellaffero conla nobiltà del fangue, & collegatio 
ne del parentato,nongli fece di buomini liberi,ma di fchiaui propri,de quali n'ha 


uena efperienza per il difcorfo delle guerre effere buomini da gouernar gente, 
chegli farebbono fedeli . Et ancora per tenergli piu foggetti > nella clità Bider, 


che egli eleffe per fedia cy imetrapoli del fuo regno, comando, che ogni uno fabri 
caffe un palazzo per il fuo alloggiamento, che ogni annotante uolte fofe obli 
gato duenire a refidere nella fua corte alcuni mefi,cy nel palazzo ogni anno bas 
seua da [tare ilfigliuolo o il parente piuftretto,che con [pela > co apparato rapa 
prefentafjè la perJona del Capitano. Dicendo» che poi che disfaceua la fua corte 


di perfone coft principali come i Capitani erano, conuenina per l honore er bene. 


fitio del fuo ftato che ui refide[fè alcuna cofa fua che empijJe quell'obligo di faces 
mentre che effi erano occupati nella guerra : poi che gli dauamolte terre con 
groffe entrate per ambedue le fpefe.Lequali perfone che nella corte refideuano in 
luogo de’ Capitani,nel tempo » che ef fteffi erano abfenti in nome loro per fegno 
di ubidienza co di bomaggio ogni di haueuano da andar al regal palazzo per ut 


fitareilRe, facendo una riuerenza > che i mori chiamano Zalema ; er alcuni. 
Zambuia; fpetialmente nel Malaio . Laqual cortefia fi fainchinando latefta di= > 


nanziil fignore fin quaft ingiriocchiandofi conle ginocchia ey conladeftra ma 
no interra: ei nobili non mettono la mano interra,ma nella propria cofciafa 
cendo queto tre o quattro uolte auati che arrinino alla pfona del Signore:et giù 


to ad ejfo mettono la testa frale fue mani dinotando che quiui la offerifce, come 
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febiauo fuo,perche faccia di quella quel che gli piacera. Allora feil Signore è fo 
disfatto de’ lor feruigi n'ha apparecchiata per quelle perfone una ueste che efsi 
chiamino cabaia, che comnunemente i movi ufano in quelle bande, lunga di ma= 
niche , centa cy aperta dinanzi con una ala fopra l'altra al modo dell’habito che 
è mercanti Venetiani ufano. Laqual uefte di broccato, feta,o panno, fecondo la 
qualità della perfonaso fignore le getta adoffo, che per efsi è una cofa di grade ho 
nore,ey fegno publico che il Principe fi ritroua ben fodisfatto da lui co che gli è 
ingratia: Riceuuta quefta uete britira riculando,piegandofi col corpo, & con 
la tefta altre tante uolte come fece all'andare fempre col uolto nel fignore,fin che 
fi difcofta bene da lui : er feha da rimanere nel palazzo > afpetta che li comandi 


che fenti nelle cocare interras fecondo il lor coftume:cy s'e perfona molto nobia. 


Le, fenta futapeti. Ma nondimeno quefto dar della cabaia,co mettere la tefta fra 
le fue maninon è intutti i giorni,ma quando alcuno di quefti Capitani o qualche: 
altra perfona nobile nuonamente viene nella corte,delmodo che noi ufiamo quale. 


| doucnidmo o ci partiamo della corte baciarla mano al Re in fegno di ubidien= 


sa:che l'ordinario di ogni di quando quefti uanno dinanzi il Principe non fanno. 
altro che inchinar la teSta una fola tolta come noi abbaftiamo il corpo, ancoré, 
che diritto quando facciamola notra mifirri,o riuerenza, che uuol dire menfu= 
ra fecondo la etimologia del uocabolose» atto della cofa. Percioche abbaffando=: 
ci per quel modo dininzi dlcun'altra perfonssdiamo ad intendere che la noftra é 
inferiore alla fua ronde per translatione quando alcuno în protefto o in vendita: 
domanda piu delnecelTario,diciamo regolatini, quaft uolendo dire inchinativi no: 
Skate coft alto. Et percioche tutte quefte cerimonie furono trouate nelle corti de” 
Principi,per efferui tanta precedenza di dignità,co” quefte fuddite adunPrinci=: 
pe chiamiamo tutte quefte riuerenze cortefia » deriuato da corte oue hebbero il 
loro origine : ilqual uocabolo corte: pare che fla venuto dachors parola latitidy: 


che unol dire a noftro propofitoraunamento di'gente in'atto di guerra fotto il. . 


gouerno d'una fola teta.Es percioche il mondo tutto e diuifo in quefte corti,che: 
refidono i fuoi capi che fondi Principi, ogni uno ordinò unmodo da effere riueri, 
to ev ubedito Onde ucogiamo tanta narieta di cortefte; co appreffoi barbari 
cofî ftrane dal no%ro ufo, che noi le habbiamo per rifo, o loro le noftre, ancora, 


che tutti vadano a quefto fine di ubidienza : ex generalmente tuttii mori dell’In * 


dia ufano quefto modo che dicemino che hanno quefti Capitani del regno Decant. 
Et ancora che quefti babitanti nella corte ordinariamente baueuano di andare, 
tutti iziorni di quefta zalema > gli ftefsi Capitani nori bauendo cagione troppo. 
manifefte di occupatione della guerra o di grane infermità, fotto pena d'incorrea: 
rein cafo di ribellione alcune fefte dell'anno fibaneuano di prefentare dinanzi il 
Re perche perfonalmente andaffero 4 far queftazalema , quefto a fine di tenergli 
foggetti;co che non vibellino. Ma percioche gli ftati mai non ftanno faldi ita 

efferes 


er 
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efferese quanto fonò maggiori; ey piuaftutie ufano per foggettare i popoli,t4n 
famaggior occaflone hanno da precipitare, perla continua cura che i fudditi ha 


no di liberarfì; (uccedendo iltempo,es gli altri Re, co Capitani dopo quefti che 


nou furono molti, quantunque ui foffero quette xaleme co ff chiamarono quefti 
Capitani fchiaui del Re &y cjfo Re dl Hole, afpoco a poco Henne che.non hebbe 
piu potenza er effere di quel ba una Batua 3 adorata da molti che non ba atto 0 
potenza per cofa alcuna. Solamente baueua del fuo quella città Bider col fuo 
diftretto : cs intatto il reftoeraunparalitico , permeglio dire era un feruo, CT 
loro liberi : er per foftentufi co conferusafi foftentanano lui . Et quando not cia 
trisomo nell'India, di deciotto Capitani che Maud ordinò, alcuni s'erano fatti fia 
guori dello ftato de gli altri,di modo,che non werano piu di queftizil Sabaio, Nis 
xa malucco, Madre malucco, Melic Verido, Coge Mecadam, l'Abefsin esco» 
Cotamalucco : iqualterano grandifimi fignori inftato di terre,er inricchezze 
di danari. Et il piu potente di tutti era il Sabuio fignor di God(che come oradi= 
cemmo) fecondo la nuoua che Timogia diede ad Alfonfo Dalboguerque era nor 
to: € per la parte che del fuo ftato babbiamo ; ch'è quefta città di Go4 capo di 
effo in queltempo » diremmo come uenne a tanta potenza .Secondo la generale 
opinione di quelliche fapeuano i principij delld fortuna di quefto Sabato,egli era 
natiuo di Perla d'una città nomata Saba Sand > percioche d'un modo &v dell'al= 
trolanomano i Perfiani s iqualiquando' firmano i nori patronomici dicono di 


Saba Sabainsdi Fars per la Ferfla Farfinsco di Armen per Armenia Armeniner 


in quefto modo formano tutti gli altri : ex fecondo quefta uera informatione deb 


$Sabaio come di 
‘uenne potente è 


biamo chiamar quefto huomo Sabain &9 no Sobai 0 Sabaio(come noi formiamo.) 


Quefto effendo gioninetto fuo padre che era buoino di ofcuro fangue cy che 
guadagnaua il fuo iuere fu la portadi cafe fua 4 uendere frutta > lodiede ad un 
mercante groffo del pacfesilquale percioche lo trouò diligente ey fedele nelle fue 
facende, poi che fubuomo fatto lo mandò con uenti caualli all'India de' Perfia= 
ni che fi caricano in Ormuz, €s ui giunfe a tempo che gli uende > di modo che di 


uno fece cinque. Tornando al fo padrone con la mercantia comperata con quei 


«danari che ancora guadagno molto : lotornò amandare con cinquanta caualli > 


de quali quanti che all'India arriugffero per la indla nauigatione gli morirono i. 


‘dui terzi €» quelli che gli rimafero gli uende per fci milapardai :&v foffe che 

non fl arrifchiafe atornare alla prefenza del patrone con una tanta perdita » 0 
sche la fortuna il chiamaffe ( percioche ellarade uolte efalta alcuno a fommo fta= 
stoche non fla per il mezco di qualche graue error commeffo) fi rimafe in quel re= 
igno Decancol danaro, ey andò a feruire il proprio Re. Altri diconosche lo ftefe 
fo patrone » perche baueua uenduti quefti caualli al Re &v non poteua bauere il 
- pagamento di eBi in modo di prefente gli donò quefto Sabaio e[fendo giouine arz 


cdito come egli donaua uno fchiano : &» di quefta introduttione qual fl uoglia che 
di N 
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eltuffa, toffo che prefe le arme in itano comincio a far tali fernigi > che d'pocod — 
poco uenne a tanto » che il fuo Regli dono la città Calberga facendolo di quella» 
fignore. Et quindi comincio conqui/tare le terre de’ gentili del regno diBifa" 
naga che baucua per uicino ; finche comun grofo cfercito prefe la città di Gods. 
che pochi anni auanti era popolata da' mori che fcdmparono di-Onor-( come di= 
ceimmo:) Laqual città al tempo cheegli la prefe era fignoreunmoro nomato 
Molique Hocen : buomo'che in quel tempo 3 che il Sabaio la prefe uccidendo inì 
ili teheua dodeci mila bilomini «Finalmente impatronitofi delia città ne prefe ale 
tre città ad efft fottoposte cherendenano molto: lequali erano quefte: Pondas 
Cupa;Sate, Aniruz;Cintacora,Barde, Trenar : infleme con quefte altreche craa 
no-nelli porti di mare » Banda, Colator, Cural. Et oltra quefta città baneuano 
nell'interiore , € ne i porti di mare molte città > 3 luoghi : alcunte che il Re gli 
diede,er altre che effo guadagno con'la fpada.dellequali quefte erano le principa 
li:Bifametvopoli di efasRachorsPerzabarsRiccoronda Vai, CalbergazAlapors 
Ciiimal};Crard;RuibigdBilgam,Querquin;Meriche,PanderaporsSeguers Cal 
chora;Neril,Panellà,Cintacora,Banda,ey altre che fi uederanno nelle tavole del 


° lanoftra geografia.La cagione che dicorto perche quefto Capitano fifece-piu po 


tente degli aleri , fu perche li toccarono inforte quefte terre de porti dimares 
percioche baueua tutta la entrata ey ufcita delle mercantie della maggiorparte 
del regno Décansex ancora del regno di Bifraga  Ilqual Sabaiò dargli altri Cas 
pitani era forte odiato percioche: morendo il Resche eRi hauewano come per ffa= 
tia, lifcid unfigliuolo fucceffore di dodeci anni : o come queftoSabaio fi trouò 
inBider al'tempo che il Remori,bebbe ilfuo figillo.co aprendo il fuo teftamento 
&5 tion trouandolo a fuo modo ne fece un'altronelquale fi fece tefamentario, 
gouernatore del regno,ey del fanciullo - Tornato a ferrar ra figillare il teftaa 
inerito colftgillo del Re ; publicamente con atti folenni il fece aprire; & fubito 
incontinente fece intendere a Capitani la morte del Referinendolorosche muno 
fiimoueffesina che fteffero nelle terre loro, percioche coft coueniua al feruitio del 
Res eo alla pace di tuttovil regno; poiche fapeuano quanti infultifaceualagente 
libera che ne itali tempi fî folleuaua : Findlmente indi a pochi di maritò ilnuono 
Re con tia fud figliuola che haucua. fece ritirare gli altri : percioche oltre che 
era gran'fignore in terre > cy potente di gente di guerra > apparecchio di efa 
era molto ricco di danari.Che fecondo fi diccua,folamente lo Lato di Goa gli ren 
dewa cinquecento milia pardai inquefto modo :la città rende cento milia entran 
do incio larendità de' caualliche fi conducenano di Ormuz 0 della cofta divAra 
bia: ogni uno de'quali paga di datio quaranta pardaiet dui di tributointtodo dî 
portatura;per poterli mettere per quel porto nel regno Decan,e9 di Bifnaga> 0 
per lapropria terra.L’altra rendita era delle trenta uilleche l'ifola bazcome di= 
‘e emmos prefe il nome, che i gentili lanoratòri pagauano fei mila o 
pardai 
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pardai,co” e ifole o Lezire di Diuar,Choran, Guinatia tre mila ex nouecento:ct 
i pafi per iquali S'entra&o* efce dell ifoladi Goa aterra fermasche fono Panguiny 
Daugin,Gondalin,Beneftarin» Agacinrendenano duo milia > ducento pardai.. 
Oltra quefte rendite che erano datij ex impofitioni nelle entrate & ufcite per la 
tersa,nella propria città w'erano quefte altre cofi quel che di fuori uenina per na 
re come di quel che ui fi faceua: quel che fl chiama Omandouinscantunliaapraz 
za,panni,betele,fpeticria,canibo,botegheuerdura,ape,fuochitutto quefto ren= 
deua trentatre milia pardai poco piu o meno. Et ancora che in tempo del Saba= 


io,ey di Hidalcam fuo figliuolo quefte rendite non foffero cofi grojfe come ora a’ 


tempi noftriflueggono , che folamente i caualli importano ottanta mila pardaî, 
erano in tempo loro molte terre, che conduceuano i mori, lequali il Re Don Ma 
nuello dopo che quefta città fu noftra > comando ad Alfonfo Dalboquerque che 
le diuideffe fra i primi maritati,eo popolatori della città. Di modo che fele altre 
cofe crebbero con la nobiltà;cy trafico della cittd,quel che per qui crefee altene 
po de' mori,feifa per le terre, che chi conduceuano > la cui rendita qui non c03 
tiamo perche non uenne alla notitia noftra,me meno i tributi,cy rendite che nella 
città erano conforme alla iniquita della loro fetta: cofi. come unridutto 0 café 
publica doue tutti poteuano andar agiuocare diche haueua un tanto il fignor 
dellaterra. cy fe il popolo giuocaua in altra banda eragrauemente punito pers 
gio, ex altre cofe di quefta qualità che con la noftra entrata, nella città furono 
sbandite da effe come publici peccati. Solamente fappiamosche perche questi mo 
ri che babitauano in Goa fono fermpre conla (Pada inmano,et poltanellagola de 
gentili del pacfe » oltra l'ordinario > fecondo che effi dicono » gli oppreffero con 
mille forti di tirannie con che le rendite dell'ifola a loro era maggiore diquel che 
noi l'habbiamo . Ma nondimeno quanto alle vendite delle terre ferme delle Tana= 
daric 5 che nominiamo, ex altre che giaciono alle radici del monte Gate : quelte 
conquiftò il Sabaio con lalanciain mano, cy le poffede tenendoui fempre buon 


prefidio. Percioche come elle erano de gentili incorporate in quelle terre. de pri ©» 


smi popolatori che eRi chiamano Neiquibari » quando i morile tolfero aquesti, 
non bebbero tanta forza, che le poteffero difendere, & ritiratifi alla montagna 
Gate,er luoghi afperi oue fl potenano difendere. bene alcune uolte difcendeuano 
alla pianura quando uedeuano la occafione , cx robauano le rendite , &y quane 
do queto non poteuano » faceuano ogni altro infulto ey ritirauanfi alla monta= 


gna. In questo foro & Stato trouò Alfonfo Dalboquerque La città di Goa con 


tutte le terre ad effa fottoposte > lequali per la morte del Sabaio, fecondo.che il 


1° 


Capitano Timogia gli diffe erano mezo folleate € Hidalcan, fuo figliuolo fi 
ritromaua occupato nella pace co” quiete della fua hevedita : percioche per l'odio 
che dicemmo che a fuo padre portanano > come il nidero morto ogni uno cominz 
ciò a mordere per doue poteua:cy questa era la oceafione che Timogia diceua. ad 
O e No IR 


Da ESS 


Alfonfo Dalboquerque che non denena perdere: ex quel che Ao con la da 
| giunta al porto di Goal uederd nel June Ppraa BASA 


| Comte Alfonfo Dalboquergue prefe la città di God, per db ioretana uitto 
tia che Don Antonio di ole lg ci caftello Re pofto nellé bocca 
deiffune: vi } I, ‘Cap. D365 


cora che Timogia gli baueffe detto, che cò tutta l'armata poteua andar per 

il fiume in fu fino alla Città; ev che ei il metterebbe dentro : nondimeno per 

piu aficurarft nella uerità,comaridò 4 Don Antonio di Norogna Suo nipote Caa 
pitano della naue Cirne, che col patrone di effa > e» con alcuni piloti dell'armata 
andaffe nel fuo battello a riconofcere il fondo del fiume, &x con'efò Timogia, 
alcuni de’ foi navilij diremo che lo guidaffero.Vedendo alcunti Capitini delle A 
tre hani,che Don Antonio andava a fare quefta opera, gli tenero dictro co i bata 
teli delle nani,come deffderoft di far fede di quel che ui andana detitro. Ft anddn 
do tutti a longo l’ifola difcofti dalla terra ferma frontiera; Giorgio Fugaccia Ca 
pito d'una carauella,percioche haucua un parso del pacfe, glipafio inarii: ‘ep 
wolendo fcoprire una punta che la terra ficeua diede all'impronifo-in'un bergan 

‘tiro di Mori the ueniuatto d'uedere ciò che lanoftra armata faccua. Onde toftò 
‘che Giorgio Fugaccia Wide il bergantino,con ogni fretta comincio a Kogare,con 

defiderio di aggiungerlo: ma effo uenina cofl bene armatosche fi faluò in una for 
‘tezza chiamata Pangin conun baboardo che i mori haucudno fatto 5 fut quale 

era piantata molta artiglieria per difendere la entrata del fiume. Don Antonto di 
Norogna uedendo che Giorgio Fugaccha nogaua în fretta, ancora che c6 6 la pun 
tanonuedeffe il bergantino : fece ancora il medefimo co i battelli che lofeguina 
‘ino,fini che diede nel baloardo. Conla vifta delquale 'ancora che rimsafero fofpefts 
per non moftrar debolezza a quelli chedentro erano, moffo dallo Jpirito della 
uittoria che gli chiast.itfenza fapere il pericolo che dentro nella fortezza ra 
che erano quattrocento Mori,fra iquali eratio alcuni canalli,difmonto in terra? 
er fucoft preBamente fitto quefto,che i Mori non hebbero tempo di poter metà 
tere fuoco all’artiglieria: ma come gente che concorre al romore del modo che 
fitroua,difordinati uennero a riccuerci nori . Et quiui fl fece una fanguinofa 
<uffa per un pezzo.fin che non potendo i Mori i fopportare il giogo dellelancia=: 
tego correllate de noftri , parte de’ quali erano gia dentro nellafortezza, pere 
‘ehe'entrarono nelle bombardiere © in uece di ritirarfi fcampanano per la campa= 
gnafenza curarfi delle parole del lor Capitano;ch'era unTurco di natîone chia=: 
mato Iazuf Burgin,buomo ualorofo,fecondo che qui moftrò ; finche i moftrigli 
VERE una manosonde allora ftmife a (campare conuneauallo che canalca= 
HT 
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Bass" fe tte andò a God doue trouò coft ben fignati quelli che prima feamparono, 
abbandonando lafortezza. Alfonfo Dalboquergne fentendo nella foce i tuoni 
d’alcuni pezzi d'artiglieria,che i Mori fearicarono > giudicò che Don Antonio 
combattena: onde con ogni fretta imandò tutti i battelli, o nauili di remo che 


foccorreffero:cy ancora che la loro giunta foffe tardi,fecondo che la cofa fubre 


uemente fattasnondimeno aiutarono d cacciar i Mori del castello, lafciandolo fo 
lo. Timogia uedendo che Don Antonio prendeua per forte quella fortezza; © 
che l'aiuto che haucuasfenza che il fuo foffe neceffario > pafo dall'altra banda dî 
terra ferma > doue giaceva un baloardo conartiglieria » ey contrenta huomini 
che il guardanano : ey percioche era huomo ual orofo,cofi come le nife gli occhi 
adoffo le mife ancorale mani: tal che imitò Don Antonio nella vittoria che heb= 
be i ey raccogliendo ogni uno per fua parte l'artiglieria, &r la miferia che troua 
vonosandarono a riconofeere il fiume fin'ad uno fteccato chei Mori hayueuano» 
che lo trauerfaua unpezzo infu da baloardi Oltra loquale ftauano alcune bara 
che al modo loro con molta artiglieria per quindi bombardare ogni nane 0 nante 
lio che ui fi accoftaffe : tutto cofî difficile che pareua una cofa di grande pericolo 
il falire in fu. 8t confiderate quefte cofe tornofti Don Antonio alle nauisdoue fu 
riceuuto congrande allegrezza della wittoria di quell'accidental cafo : ilquale 
diede tanto animo alla gente, che Alfonfo Dlboquerque con ogni diligenza co 
minciò a dar ordine nelle cofe neceffarie per disfare quello Reccato , & furgire 
appreffo la Città. Ma noftro fignore nelle cui mani fono tutte le uittorie , uolle 
che quefta fatica non andaffeinanzi : percioche nella uittoria che fi riportò dal 
Capitano Giazuf Gurgin bauemmo fenza altro fangue il poffefjo della Città di 
Go4.Percioche [campando eo dal baloardo con la mano destra tagliatazando co 
fiaprefentarfi @ principali gouernatori di effasrecitando l'animo co furia de’ no 
fire teftimoniando con la fua ferita , che in modo niuno fi poteua difendere da 
loro,prendendo per ragione principale di altre ciò che incofi breue tempo,cy co 
fi pochi buomini fecero fenza paura ne configlio,folamente con una brauura,tr 
furia di fere irragioneuoli fi metteuano in bocca delle bombarde fenza punto tez 
mere il fuoco, il ferro è che farebbono andando prouifti , x raundndofi tanto 
numero di gente,come în quell'arimata poteua uenire : Onde il parere fuo era che 
con qualche buon patto rendeffero la Città: eo quefto andaua a far intendere ad 
Hidalcan. Partito Giazuf dd gouernatori della Città, co i quali ragiono menan 
do feco parte della gente del preftdio che baueua,co l'altra che fcampo,fe ne an= 
dd adunaterra lotana uentifette miglia da Goa chiamata Chandragansoue atte 
feamedicarfi fiicendo intendere al Hidalcun il pericolo nelquale fi ritrouaua la 
Città, co lotto nelquale egli fi uedeua per difenderla : ev quel che gli pareva 
cheinquefto doueuafarfi poi che i trauagli ne i quali fi ritrouaua non gli con= 
cedeudno piutempo per cacciare quella gente della Cittd,che in quel primo im= 
pil 0 pero 
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peto egli l'haneua d'hauere per fua infino al tempo che gli deffero modo per race’ 
quiftarla. 1 gouernatori di effa;poi che fu partito per ultimo configlio dopò mol 
te contefe,ey parcri,furifolto,ehe confiderato che Hidalcan fi ritrouaua cofi oc» 
cupato in cofe che al prefente importanano piu che quella Città, allaquale no po ©’ 
teua mandare cofi tofto foccorfo per ritrouarfi lontano dal mare che piu prefto 
non fi facefero i noftri patroni di quella; fecondo che erano prefti nell'affronta= 
re: doueuaito allora renderla al Capitano generale con qualche buon piatto 3 5° 
che dipoi quando il Hidalcan haueffe manco opprefioni gli rimaneuatempo per 
vicouerarla. Alcuni uogliono dire che granparte di quefta general paura de gli 
babitatori della Città procede d'un Gentile Bengala di natione-ilquale andaua in 
babito dilogue cl’ela piuftrettareligione loro: && per de piazze di Goa era 
poco tépo che per molti giorni diffe, che quella Città in breue hauerebbe un nuo 
uo fignore, co farebbe habitata da gente Straniera contra il uolere de’ Cittadiniz 
& altre cofesche rifpondeuano a’ primi fegni che della noftra armata uidero. Et» 
percioche il popolo ha quefti Logui per buomini fanti,ey” credono;che tutte le lo» 
ro parole fieno profetie, cy per quelto effetto Dio apri la fia bocca aegiungenz: 
do i gouernatori della Città,ciò che coftui cofi publicamente haucua detto a quel 
che diffe il CapitanIazufGurin, il di feguente mandarono fuori alcuni honoratt 
buomini,uno de’ quali fi chiamaua Miralle a chiedere la pace ad Alfinfo Dalboa 
querque . Dicendo che ef uoleuano renderfi a fuafignoria, come a Capitano ge: 
nerale del Re di Portogallo > perche fapeuano il defiderio che 'Hidalcan lorfi= 
gnore haueua dell’amicitia d'untanto grande ey potente Re: ey che quando l'Hi. 
dalcane baueffe difpiacere di ciosilche non credeuano; per i meriti di quefta ubi= 
dienza meritauano ogni buon trattamento delle perfone,co guardia delle robbe: 
che il pregauano che con quefta conditione gliriceueffe fotto la fua infegna ace 
cioche poteffero rimanere nelle loro cafe cv robbe coft pacifici cr ficuri come 
dianzi erano:che d'altro modo manco farebbe afpettar la uentura delle arme,che 
lafciar la patria» o la libertà. Ilqual patto Alfonfo Dalboquerque conceffe loro 
uolentieri ; ancora che i foldati uoleffero che la Città foffe faccheggiata: Onde 
quando furgi per fronte effa,che fua' decifette di Febraio > per la confermatione 
de’ Capitoli che Miralle portò l'armata furiceuuta con grande allegrezza de 
Cittadini , andando tutti incontra ad Alfonfo Dalboquerque fino alla fpiaggit 
dandogli le chiaui della Cittd;con parole della fperanza che in lui baueuano,dela 
laficurtà delle uite ex robbe lorosconche fofero antichi fudditi del Re Don Ma 
nuello di Portogallo. Dopo laqual cerimonia gli prefentauano un cauallo adobe. 
bato al modo loro,ful quale Alfonfo Dalboquerque entro uella Città : accompaa 
gnato da tuttii Capitani ey gente di guerra,&o' da gouernatori della terrai qua 
li il conduffero con quellapompa es trionfo di pace al palazzo del Sabaio; che 
era bellifimo co grande » doue alloggio. Etpercioche.ne i Capitoli che Alfonfo 
Dalbos 
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Dalboquerque fece con Miralle fopra il rendere della Città, fuche i Turchi, 
\ Mammalucchi,pche erano ftranieri,co gente condotta al foldo per guerra, haue 
uano d'andar tofto fuori della Città,entrando i nori per una porta ufcirono ehi 
per un'altra a terra ferma , non portando altro che le perfone : percioche l'altrao 
eo quella,che il Sabato ui teneua faceua bifogno per la guardia,et prouifione del 
da Città. Refa quefta coft iluftre Città, il primo fegno che Alfinfo Dalboquergi 
uolfe moftrare di pace, giuftitia, nellaquale hauena da mantenere tutti gli ha= 
bitatori di e(fuofu coft in Portoghefecome in lingua Canarina del pacfe , mandare 
do un publico bando,che niun mercante Sraniero,0 del pacfe,facef]é alcuna mu 


tatione della fua robba, o perfona,ma che apriffero le loro botteghe, ey che uenz 


deffero le loro mercantie nella pace ficurtà che haueua dato: > che nun Por 
-toghefe foffe ardito di pigliar cofa alcuna cGtral uoler de fuoi patronizne a quelli 
della terra faceffero alci difpiacereso fifero Mori,o G entili,fotto grauifsime pe 
ne : ilqual bando quieto tuttaquella Città,che ancora non era ficura da noi. Fra 
molt4 altra munitione,che Alfinfo Dalboquerque trouò che il Sabaio haueua in 
quel fuo palazzo,er ancora nella Città,furono molte armesartiglieriazuellamne, 
er farze di otto uele,fta naui &y galeone altri nauilij diremo che quiui erano 
parte inmare,co parte nello Stagnodi che alcuni ancora non erano finiti : «x an 
cord trouò una Falla del Sabaio con molti caualli, i quali feruinano la gente che 
quiui tencua in prefidio,eo* oltra quefti compro Alfonjo Dalboquerque uenti;da 
sun Moro Perfiano > che quiui era nomato Mir Bubsca > di ottanta che porto per 


sendere. 1lqual diffeche la fua principal uenuta era per alcune cofesche il Seque 


IfinaelRe della Perfta fuo fignore lo mandaua,come ambafciatore,per negotiare 
col Sabaio : ev per far alcun guadagno in quel uiaggio co i danuri che per la fua 
fpefa baneua portato di Ormuz quei caualli , perche fapeua che ui fi uendeuano 
bene. Alfnfo Dalboquerque intendendo chi egliera lo tratto bonoratamenteset 
ordinò che gli foffero pagati i caualli,fecondo il coftune del paefe,che fu a ragio 
ne di cento crucciati ogni ino. Colquale ambafciatore,quando fi parti egli mana 
dò Rui Gomes di Caruagliofa » &r frate Giouanni dell'ordine di San Dominico 
con unta lettera per il Re di Ormuz , er un'altra per Coge Atar fuo gouernato= 
reschiedendogli che a quefte due perfone, che egli mandana al Seque 1finael deffe 
ro caualli,c> ogni cofa che faceffe lor bifogno,perche andaffero incompagnia di 
«quell'ambafciadore. Klche non bebbe effetto,percioche Coge Atar non uolfe che 
paffafero interra fermaset ordino conte l'uno foffe aunelenato in Ormux, et che 
L'altro fe ne tornaffe all'India. Ne meno bebe effetto la raccomandattone » che 
mando della facoltà del Re ad un'altro Moro nomato Coge Amirsancora nativo 
della Perflasilquale era mercante commodo, cv molto conofciuto in quella Città 
perche ufaua condurui molti caualli : & coftui conduffe nella fua naue l'amba= 
feiatore del Seque 1finael > cs le perfone che Alfonfo Dalboquerque mando con 
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efo. Et percioche quefto Coge Amir era buomo coft conofciuto gli fece dare al= 
cunerobbe del Resey una naue del paefe di quelle che uifi prefero, obligandofi.a 
portarui invitorno delle robbe in caualli di Ormux per la guardia della Città: 
es la cagione che non ui attefefu perche al tempo che egli tornaua con efi uena 
ne in Dabul,ey diede i caualli all'Hidalcan,perche Alfonfo Dalboquerque hane 
ua perduta per guerra quefta Città. Ma nondimeno perche torno a ricouerarla. 
effendo gia paffato molto tempo» forno quefto Coge Amir con una gran copia dî 
canalli in Goa : co non fi pote tanto afcondere che nonfoffe prefo,er pagaffe ciò 
che era debitore con uenticinque caualli che diede. Oltra quefte perfone che AL 
fonfo Dalboquerque mando fuori , dopo che prefe la Citta mandò ancora un ca= 
ualiero nom.tto Gafparo Chanoca al Re di Narfingha conlaniona della fpugna 
tione di quella Città,promettendoli,che fe facef]e guerra a’ Mori del rezno De= 
cansegli peri fuoi porti di mare gli fringerebbe di tal maniera che totalmente 
gli cacciarebbono fuori dell'India. Ricercandoli ancora che deffe commodità, 
perche fi fabricaffe una fortezzain Betacala paefe fuo > richiefta che dipendeva 
dal tempo del Vicere Don Francefco Dalmeida: laqual andata non fece altro efa 
fetto che parole generali,che il Re di Narfinga diedesancora che riceueffè quefta 
ambafciata confolennità grande. Etla cagione di ciò fu perche P'Hidalcane în 
quel tempo fece pace con lui per concorrere a Goa(come nel feguente capitolo fl 
uederd) cr il Re uoleua prima uedere chi baneua la migliore per rifoluerflier il 
medefimo fece il Re di Beugapor > fuddito 4 quefto,a chi Alfonfo Dalboquerque 
per effere nella medeftma uia mandaua ancora Gafparo Chanoca. Ù 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa , mentre che PHidalcan 
non uenne ad affediarla : cx poi che entrò nell’ifola Alfonfo Dalboquerque las 
feiolafortezza 30 ffritirò alle nani. po lit&apla srt. 


Lfonfo Dalboquerque bauendo prefa la cittàes confiderato ilfito di ef 

fasfece tofto fondamento che quiui baueua da effere il capo di tutto lo sta 

to dell'India: percioche oltre che era una cofa fortiffima per cagione di 

efere in quell'ifolaTizzuarin, il paefe era molto profiteuole cofî per l'armata 

che baueua di fcorrere tutta la costa dal capo Camorin fino al feno di Cambata 
per éffere quafî nel mezo di effacome perche era la principal porta ey introdut= 
tione di tutto il comertio del regno Decan, ev di Narfinga: di modo che era un 
giogo per i mori ey gentili,cy fi disfacena il ricettacolo de’ Mammalucchi,do= 
sue gia ehi communicauano afarle radici. Onde per leuare quel impedimen= 
toxes per uedere la fberanza che Alfonfo Dalboquerque baueua di effasdelibe= 

ro tofto di fortificarla piu di quel che era : dubitandoft ancora che l'Hidalcan 

non uoleffè perdere uno ftato tale come quefta città era con le terre & Lie 
i 4 quella 
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4 Glla fottopofte . Et ancora che tofto non baueffe la commodità de’ materiali 
per fortificarla come defideraua come pote meglio la fortificò con pietra es 
terra, facendo rimanere in ifola la fortezza : co gli giouarono per quefta fa= 
brica molte pietre lauorate di alcuni edifici uecchi vicini alla città. Comparz 
tendo quefta fatica fra i Capitani delle naui feruendo ogni uno nella fua uolta 
con la fua gente : co Don Antonio di Norogna fuo nipote era il principale 
nella fabrica, ilquale bauena la curadi effa . Allaqual fabrica coicorfe ancora 
molta gente de Canarini del paefe erano ben pagati s ilche fu cagione che in po 
co tempofi finiffe, x che i terrazzani ueniffero ey feruiffero Aifonfo Dalbos 
querque . Dicendo che poi che ciera fignor di Go4sey le città di terra ferma 
eran'obligate infleme col capo d corrifpondere conl’entrata che erano debitri= 
ci ogni annosper ilqual tributo effo le baucuada conferuare in pace, difene 
derle da ogni moleftiail pregauano,che ui mandaffe Capitani cofî perche rifco 


teffero queltarendita come perche gli difendeffe cal difpiacere ey danno che 


viceuenano da moti che quindi erano ufciti, iquali andauano in compagnie per 
le uille affeRinando, <> opprimendo il popolo gentile. Alfonfo Dalboquerque 
percioche quefti Gangari che cofi baueuan nome erano i capi delle uillesche co 
me dicemmo fanno la diuifione del tributo che pagano;gli accarezzo molto, 
che tofto prouederebbe al lov rimedio. Perla guardia de’ quali ordino alcuna 


«gente della fteffa iffola de’ gentili Canarini con Naiqui che fono Capitani a pie 
«a cauallo : il Capitanedto de quali diede a Diego Fernando che-peri feruigi 


che quiui fece fu poi Capitano di Goa > & uenerdo in quefto regno fempre fu 
chiamato con quefto none che ni acquifto conhonorsti fatti . Oltra laqual gen 


Guardia del 
paefe come di- 
ula: 


te che il Capitano conducena per cagione del fo officio : ordino piutofto per 


guardia de’ pafti cofî inmare come interra, altri Capitani che uegghiafero: & 


circondaffero tutta l'ifola: Et percioche tutta quefta guardia non fi potena fare 
conquella noftra gente, cy frai mori erano alcune perfone honorate a chi Al 


fonfo Dalboquerque rioleua compiacere perche meglio fi gouerna/je la terra3 
“diede il Capitaneato di quattrocento piani mori ogni uno chiamato Miracazen 


a buomo ualorofo er che lugente il feguina uolontieri. Ilquale ancora b4ueua 


dafar guardia a' pafi dell'ifola che non ucniffero alcuni mori di terra fermaa 
vubar le uillesco a Timogia diede il Capitaneato di tutti i gentili del paefe pers 


che fapeuai lor coftumi contitolo di Tunadar maggiore di tutta l'ifola.Alfone 
fo Dalboquerque facendo fondamento di uernar quiui ; fin che haneffe accom= 
‘modate le cofe della città» accioche non figuaftal]ero conle pioggie le farze del 
le nani, fpedi alcune co medefimamente Francefco Pereira Cotigno che conl4 
fuacarauella andaffe 4 Cochin per alcuni fornimenti per mettere al coperto al= 

cuni nauilijdoue ftanano le nani de mori : 9° ancora fpedi Francefoo Pantoffa 


colnasilio fanto [pirito carico di uettouaglie per la fortezza di Cocotor43 € 


condurre 
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condurre Don Alfonfo fo nipote; del uiaggio delquale difopra n'habbiamno fat 
‘tamentione . Dopo quefto percioche intefe che alcune naui di Ormuz co della 
+ cofta di Arabia fi ritrouauano in Baticala caricando di pepe, co di altre fpetiea 
‘rie contitolo che caricauano rifi,cy uettouaglie,mando Giorgio di Silueira,ey 
I “con e[fo quefti CapitantFernando Peres di Andrada;Simon di Andrada fuo fra 
i} | tello,co Francefco Pereira che era uenuto di Cochin, che andaffero a ricercare 
i} ‘quefte naui, o trowandole alcuna fpetieriala toglieffero : & ancora che caria 
| ‘cafferoinauilii di rift > di ogni altra forte di uettouaglie per queluerno . Et 
percioche Giorgio di Silueira trouò inquefte naui molta fpetieria fece quel 
*che Aifonfo Dalboquerque gli comife menandole a Cochin : x Fernando Pea 
sressSimondi Andrada,& Francefco Percira tornarono 4 Goa carichi di uetto= 
‘waglie che fula falute'di tuttifecondo che le cofe fucceffèro . Fatte quefte prom 
‘uiftoni efendo boggimai quattro mefi che le cofe fi ritrousimno in ftato di ogni 
‘pace pagando le terre cio che erano obligate a pagare, cominciarono le piu ui= 
cine alla montagna a non pagare la loro parte > percioche imori le affaltaa 
mano ex rubauano ogni cofa, ev altri con la nuowa che l'Hidalcan ft meta 
teua in ovdine per uenire fotto la città ribellauano . Onde Alfonfo Dalboa 
querque ui mando alcune uolte il Capitano Diego Fernando con gente da pie 
‘ey da cauallo, ma giono poco : percioche con la nuoua della uenuta dele 
CHidalcan tutte le terre erano folleuate . Et percioche alcuni mori de è 
principali gli diceuano che procacciaffè di ridurre al fo feruitto il Capitano 
Il TacufGurginquello a cui fu tagliata la mano; percioche effo quietarebbe mol= 
il” to la folleuatione della gente  perch'era huomo,che appreffo tutti haueua gràde 
credito,ey era aunezzo alle guerre di quelle bande : «> oltre a ciò fi ritrouaua 
intempo,che facilmente il potcuabauere,perche ancora fi ritrouaua in Chana 
dragan con paura di andar dinanzi all'Hidalcan, gli mando Alfonfo Dalbo= 
querque il fudetto Diego Fernando, ey'in fua compagnia Miralle > quel Moro 
honorato,che da parte della Città uenne ad Alfonfo Dalboquerque afar la ca= 
pitolatione quando ella firefe per effere coftui quello che moueua quefto nego= 
tio,cr il principale in effo. Et percioche quando Alfonfo Dalboquerque man= 
dò quefta ambafciata,era il fine di Maggio , ché in quelle bande fi cominciaua il 
uerno,er 'Hidalcan Sera moffo col fuo efercito per uenir ad afediare la Città 
INI, | dellapotenza,e» apparecchio delquale erano le ftrade piene connuona > alla= 
ll | | quale perche era per bocca de’ Mori Alfonfo Dalboquerque daua poca fede : 
Dil] quando mandò Diego Fernando fu con dui fondamenti,di condurre il Capitano 

td Iazuf uolendo accettare il partito che mandaua a proporliser quado a ciò non 
(i) poteffe ridurlo; con queftafintione che andaua a quefto negotio intenderebbe le 
piu certe nuoue dell’apparecchio,er uenuta dell'Hidalcan,ey che per quefto ca 
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Arabico,ch'e non offeruar fede ne uevità per conditioneima per dccidente:per= 
cioche in uece di trattar quefto negotio,come egli haueua detto ad Alfonfo Dal 
boquerque ordino di dar in mano a Mori il Capitan Fernando con quanta genza 
te menaua: Percioche intendendo ci che uicino doue fi ritrouaua Iazujseraue=. 
nuto Camalcan uno de’ principali Capitani dell'Ridelcan con Mille e cinquea 
cento caualli;ey otto mila fantizgli parue che con quefto fatto fl pacificarebbe 
conl'Hidalcan per i negotij che tratto nel renderfi la Città. Ma intédendo Die 
go Fernando quefto tradimento da alcuni Gentili che il fentirono nel modo del. 
le ftrade che mutaua per metterlo nell'efercito di Camalca, tornò a far uolt4 
non che defft adintendere a Miralle,che fe ne accorgeffe de gli andamiti fuoî > 
ex guidato da un Capitan Gentile de’ Canarini di dentro di God chiamato Ver 
delim,fivimeffo in faluo : o pure il conduffe per una ftrada che trouò alcune ba 
gaglie dell’efercito di Camalcansche uenina per quella banda! equali getto per 
terraes prefe alcuni buomini. Da quali ALfonfo Dalboquergi intefe che Hi 
dalcan non veniua quiui :mafolamente un fuo Capitano principale,co ei uenia 
ua dietro conpiu lento paffo conungroffo numero di gente, & apparecchio di 
guerra. Laqual nuoua , ancora che Alfonfo Dalboquerque la uolfe afcondere» 
erano hoggimai le ftrade cofì piene,che chiaramente fi uedeuanel uolto de Mo 
ri: percioche erano divenuti cofi altieri,che tofto,come quelli che ficurauano. 
poco che fi fape[fe. fi cominciarono a rompere i tratti intelligenze che con. 
lui bauenano,es le lettere ex duifi erano d'unaparte all'altra. Percioche co 
me erano molti che portano odio adaltri, per dannare il nimico andauano 4 
denuntiare ad Alfonfo Dalboquerque le fue colpe : per i quali uenne afaperes 
che baueuan'ordinato di lafciar entrar nell'ifola l'Hidalcan : ey che il princip4. 
le di quefto negotio era Miracazensa chi egli haueua data la condutta di quata 
trecento buorzini de’ Mori Naiteani di quelli del paefe per guardia del campo». 
contitolo di Capitano. Et ancora Timogia , auanti che quefte cofe foffero col 
publiche , per anifo de’ Gentili principali della fua condutta hauejfe in fecreto. 
detto dd Alfonfo Dalboquerque che nonfifida[fe di quefto Moro Miracem;per 
che andana inpratiche col Hidalcan,mai Alfonfo Dalhoquerque nol uolfe cres. 
deresperche era diligente feruitore,cy gli pareua che foffero concorrenze, &*. 
pafioni di Timogia,per gli offici di Capitani l'uno de Gentili,y l'altro de' Mo. 
ri, ilqualofficio tutto in folido Timogia afpettò da Alfonfo Dalboquerque > &* 
nondiuifo indue parti. Nellaqual fperanza egli non si ngannana,percioche AL 
fonfo Dalboquerque coft il uoleuafare,na intendendo i Mori,che haueuano da, 
effere gouernati da un Gentile cominciarono agridar : il perche diede quefto. 
officio a Mir Cacem. Di modo, che da quefte cofe che procederono > fî penfaua 
Alfonfo Dalboquerque foffero gli uil che Timogia contra effo dana; finche 
eltre che gia communemente fl diceuaTimogia hebbe lettere inmano delle Ie 
tiche 
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tiche di Mir Cocettt con Camalcant; lequali Alfonfo Dalboquerque faluo perl 
fio tempo,cs fimulaua cofì con'Timogia;come.contutti gli altri che uemiuano: 
a dirli alcune cofe di queftosringratiando loro di ciosfin che ueniffe Phora,nella 
quale a quefto fi rimedia[fe. Et la prima cofa che fece apparecchiandoft per quel 
Ubofpiteche afpettaua; fu ordinare che fi ritiraffero tutti i Capitani Tanadaris. 
nèfi tofto fi ritirarono che Camalcan fi trouò nelle Tanadarie uille di terrafer 
vs. Iquali non folamente per meglio confeguire il fuo intento di uoler paffar 
nell'ifolaper molte bandè,come da Mir Cocemera configliato, cv da altri dela 
La fra partialità;che gli dauano tutti gli auifi,ma ancora il bifogno che fihane= 
ua de Inoghi comimodi per l'alloggiamento di tanta gente che conducena;fi ace 
campo perffonte Beneftarin + € quindi mandò alcuna gente minuta al paffo 
dell'Agacii. Alfonfo Dalboquerque accampato Camalcan con lo efercito ans 
cord'che dianzi baueffe prouifto ; che P'ifolafoffe guardata , di nuovo diuife la 
guardia di efft in quefto modo. Nel paffo di Agacin mife Lope di Azeuedo com. 
alcuni caualli ey fanti, ev accioche gli face(fe fpalle pofe in mare Fernando Pe. 
vesdi Andrada co Luii Cotigno coi lor nauilij;cy battelli : &o° fra quefto pafa: 
Soses quello di Benaftarinsperche ui concorrono molte bocche de’ fumi fia. 
gni,mife Diego Fernando di Begia Simon Martinconuna galea 7 unagaa 
leotta;er Bernardino Freire » € Pietro di Fonfecca ogni uno col fuo battello, 
Et nel paffo di Benaftarin piu infumife Garciadi Sofainunaftanza con molta, 
gente noftra;co” del paefesche era il luogo di maggior fojpetto. Et inmare în fa 
uor fuo mife Arias della Selua col fuo nauilio. Etingiu contra il paffo fecco 
mifeil Gandalinzcome quelli del pacfe il chiamano: In niare mife Simon di Ana 
drada con la fua galea; x interra mife Francefco di Sofa Mancia; & Frances, 
fco Pereira Cotigno. Nel pafo Daugin mife Giorgio di Accugna,&r in quello 
di Panginfin mamolinche e in Goauecchia haueua da fcorrere Giorgio di Ac. 
cugna confeffanta caualli,cx Timogia cori maggior numero di gente del paefe. 
Bt oltra quefti ordinati inluoghi certi,fcorreuano altri per tutta lifola ad una: 
ev ad altra parte efendo tutti all'erta, accioche ogni cofa che fi moueffe intera: 
ra ferma foffe tofto fentita nell'ifolada noi : effendo fopratutti inmare DonAn 
tonio di Norogna;ilquale andaua nella galea di Diego Fernando fcorrendo tut 
te le fianze. vida 


Come l'Hidalcan enne conungroffo efercito ad affediare la Città di G04» 
ev ciò che Alfonfo Dalboquerque in ciò fece fin che lafciola Città ritirandoft 
alle fue naui,nellequali paftò il uerno nel fiume di Goa. | CAP. Ve 


A Lfonfo Dalboquerque p percioche la maggior dubitatione che bauena 
erede Mori che nella Città flritrouauano fpetialimente di Mir Cacem 
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perle pratiche che con Camalcan haueus 3 per fimulure conefigliridufe tutte 
| afenonuolendodarli dlcunluogo certo s dicendo che in quel tempo solena che ss oe 
| andaferoinfua compagnia,» non fotto alcun Capitano,ey con quelli cattile4 furono cattiga 
uaconducendogli per tutto uifitando gli alloggiamenti,eo tratt ando conefstil *!» 
modo cheterrebbe per difendere quei pafi. Et uenendo dalla campagna con cfa 
fiseorcongli altri Capitani gli riduffe tutti dicendo che uolcuafar configlio,er 
efendonellafortezza gli imprigi ono fenzafuori fl fapeffe chefoffero prigios 
| nipercogliernedeglialtri:iqualiapoco a poco fece uenire fin che mife infle= 
me quafî cento perfone de più principala alcuni pervei,ey altri,perche fida 
bitaua di efi tutti furono imprigionati. Eccetto Mir Cacem ey Un fuo cugino» 
| quali fubito Alfonfo Dalboquerque diede a gli alabardieri fuoi,da' quali furo 
| nouccifiper effereleloro colpe troppo chiare : &r altri di minor qualità » che 
| infieme conlorotennerole mani in quel tradimento furono appiccati ne i luos 
| ghipublici,conbanditori che publicauano la cagione della loro morte: es che 
de gli altri che rimaneuano in prigione al prefente non facena giuftitia,perche 
ancora non haucis trouato in efi altro che indicij, ma che faputa la werità far 
rebbe ciò che i loro meriti ricercafferoseo che fratanto ui ftarebbono in cufto 
dia. Laqual cofafpauento grandemente gli habitatori del pacfe,cofl Mori, co» 
| meGentilisuedendochetutti i lortrattati erano fcoperti, co il premio che per 
| ciò baucuano. Camalcandi quefte cofe ne intefe fubito parte,eo perci ochela ue 
nuta dell'Hidalcan a quello affedio in tal tempo era cofamolto pericolofa per le 
differenze che coi Capitani delregno Decan;ey ancora col Re di Bifn.iga has 
deus, ex per farl'imprefa di quelta Città fece tregua contoro con Capitoli not 
troppo bonoreuoli perlui : fpedi tofto un meffaggiero facendoli intendere lo 
ftatomelquale firitronanala Città, > Al mettena a paffare nell'ifola doue fpera 
uzin Diochelotrouarebbe quando nella buon'horagiungefe-Et percioche per 
far quifto pafeegiosnon baueua barche comadò che tutti fl affaticaffero infar 
| ‘Ratferesco coftonigradi coperti dicoioperi caualli, ey gentesiquali ceftonni ti) 
ufano intutte quelle bande per paffare igrofti fiumi, ufando un'artefitio per 
confondere i noftri,ex che nonfapeffero per qual banda baueffero a paffare sil 
qual artefitio erafarlemoftra di fe attorno l'ifola ora in una banda co or4in 
| un'altra. -Alfonfo Dalboquerque ancora che fapeffe che cio fifacenane gli fta= 
gni , erinbande doue i noftri battelli potevano andar non pote far altro che 
prouedere alla guardia delmare,co di terra del'ntodo,che dicemmo» Finalmente 
utt feftaforia nella quarta uigilia, non fenza ofeurità; cr fortuni, Camalcan fà 
mife apaffar il fiume conlezattare,eo ceftont che hanenafatto : mandando inà 
zi un Capitano chiamato Cufolarin huomo alente, 7 ci dietro ufcendo delfie. 
me Ahtrux doue era una ifoletta che è noftri chiamano Dos Bugios: cioe, delle 
fimie che inalcuna manierafaceua riparo fraterra cy terra . Don Antonio di 
ii -. Noroa 
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 Norogné coi Capitani,che faccuano la guardia a quella partestofto che fonti la 
‘nenutadellezattare co de’cefti ui concorfe con ogni preftezza:onde inueftena 
dogli uni ne gli altri 3 da battagliafutanto braua, cy crudele quaft alla luce del 
fuoco dell’arteglieria per effere ancora di notte che ui mori un grande numero 
-dimori; iquali furono cibo a' ramarri del mare che quiui come dicemmo erano» 
‘Etancorache inlui fi faceffe grane dannosex i noftri gli toglieffero dodeci zat= 
‘tare,mondimeno elle erano tante ey di tal maniera impediuano il uogare d' no= 
frri, che alcune per una bandaziey altre per altrafcamparono molte, e diedero 
‘confeco nell'ifoladi Goa : nelqual pafaggio ando Cufo Larin con due milia huo 
«mini molti di loro a cauello ; fenza che ui foffe alcuno, che lifaceffe refiffenza. 
Percioche in quella parte doue egli la prefe era tutta tagliato con diuerft canal= 
“Li per ejfere luogo doue feminauano riff:di modosche i noftri,che erano nel paffo 
di Agacin,ey di Beneftarin, che erano piu uicini, ne meno Giorgio di Accugna 
«che bauena da concorrere ud ambedue quefte parti conla caualleria co fanteria 
di Timogia;mai non poterono impedire che Cufo Larin non pafaffe a cauallo cò 
‘tutta lafuagente « Ilquale tofto.che fece un fegno' per ilquale Camalcan nidde. 
nell'alloggiamento che era giunto all'ifola, xi mori Naiteani babitatori di e[fa 
il uiddero ancora © non folamente cominciarono ad abbandonare i pali doue efe 
fiftauano co i noltri per difenderti, ma ancora fi congiunfero con luiey con'Ca 
malcans che pafo dipoi piu adagio. Etueramentefe quefti mori nativi dell'ifox 
La non erano contra noisquanti mori prefero terra nell’ifola per molti che foffee 
voJtatis tutti farebbono fratitagliati a pezzi : di.tal manicrat paffi erano pros 
uiftiserilpafe cracommodo: Maperciochei mori fi congiunfero con Camal= 
can, o fi fecero in un corpo di quattro mil iabuomini : ey eRifapeuano che:af= 
faltando gli alloggiamenti de’ noftri che erano a' pafinon:baueuano altraficu= 
vità che ritirarfi a battelli che quiui tencuano.per, ‘guardia lorocominciarono 4 
feorrerli sdimodo » che quefti per terras &svaltri per inare erano tanti, che ogni 
cofaerarubatada loro vil perche inoftri cominciarono a imbarcarfi, eovalcuni 
con piu fretta di quel che faceua bifogno lafciandol'arteglieriache negli alloga 
gianenti baueuano . Et quanto honore perderonoin queftaritirata,tanto guas 
dagnarono dui ualenti buomini, checofi come eranò compagni nell'efercitio del 
ta militiaser nell'amiftà, cofi inquefto fatto furono d'uno fteffo animo, non uo= 
lerido abbandonare l'alloggiamento :contraftando all'empito de’ mori,finche per 
altri furaccoltaD'arteglieria:dowe finalmente piu ftanchi che uintifinirono la ui 
taloro non gia come fantacinipriuatt > ma come ualorofi caualieri tenendo ata 
forno fe una grande copiade’ corpi de' morti. Garcia di Sofa ancora egli nel 
palfo che guardaua per.effere il piu importante haueua fatto una groffa sbarra 
per difendere il luogo cer ancora che ubconcorreffero molti mori tanto gli fran 
cò,che per ultimo rimedio deliberarono di abbrucciare la sbarra. Laquale come 
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cominciò adiardere» ev non potendo la gente fo, erire ilfuoco fl ritiro effendo 
prima mosto Pietro di Sofa fuo fratello,e> molta gete ferita.Et effendo gia quat 
ritirato in faluospercioche li fu detto, che uirimaneua un foldato, ilquale fi dice 
ua che era fuo fratello baftardotorno a lui,ty con gran fatica,percioche crafe= 
rito lo faluo. Pare cheli diceualo fpirito che coftui che ui faluana contanto pes 
ricolo in un'altro, nelquale egli gufto la fuamorte > bauena da effere teftimonto 
dell'honore che in quel fatto guadagno(come nederentmo nella fpugnatione della 
città di Adem.) Giorgiodi Accugna a chi fu conimeffo» che fcorreffe conlagent 
te che bauenddel paffo di Agacin fin a Goa uecchia: cé da Agacin fin Carambus. 
lin : per concorrere ad una banda abbandona l'altra; che fu quella di Cararitbue 
lin: per laquale entrò Camalcan : onde non bebbe altro rimedio , dopò che uide 
gli nimici entrar per ogni banda > che metterfi in camino alla uolta della Citt4 
conlacanalleriamenindo feco Lope di Azeucdo,che guardaua il pafo di Aga 
cin. I quali per benefitio d'un Gentile del pacfe chiamato Mendiquesche era C4 
pitano delle genti di Timogiafurono condotti alla Città per uia che non fcone 
trarono i Mori che erano entrati : effendo hoggimai tanti per tutta l'ifola, che 
Scorreuano come fignori della campagna - quelli del paefe haueuano cofi poca 
paura de’ noftri ; che fe Alfonfo Dalboquerque mandaua un'huoino fuori della 
Città condeutordine d pafiseratofto uccifo dagliftefsi Mori della Città. DI 
che mandando egli Francefco di S4 contrenta cavalli, er con alcunafanteria 
con bombarde,per ucdere fe pote(fè andare a Beneftarin per intendere in quale 
fiato fi ritrouaffero i noftri in quel paffo «x ancora per raccogliere alcuni che. 
baucuamandato ne gli altripafi,monpote farlo: anzi fiuide inaffai pericolo, 
prima che gli foffe fatto intendere da Alfonfo Dalboquerg; che tornaffe in die 
trosper effeifi gia attaccato congli nimici che gridando gli uennero dietro ; fin 
che lo mifero nella Città,ancora che tal uolta ne Faceffe fronte facendone cade= 
ré alcuni; percioche come le genti del Camalcan erano impatroniti della cant 
pagna pafarono tutti il fiume, Di modosche quefti nella campagna, eo altri del 
la Città fuori co dentro delle mura; tofto che alcuno de noftri ueniuaa darin 
efi era ferito o morto :'onde perderono tanto la paura, ey'il rifpetto.che hog 
gimai non fl contentauano di far queftone bluoghi che nonfoffero uifti,ma co 
‘me gente che uolewa mettere l4 Città in feditione publicamente gli uccideuano» 
cr perfeguitauano. Alfonfo Dalboquerquesilquale in quefto tempo fi ritroua=. 
«ud fu le porte della Cittd3ueduto l'ardire di quefti Mori,diuife lagente che feco 
baucua'in dui corpi, per foccorrere indue bande della Città doue.quefto danno. 
fifacenaser comincio ad adoperare la fpada udlorofamente seg in una parte do 
uefitrouarono Nugno Vaz da Caftelbianco,Dinis Fernandes di Mello, Diego 
Gotierres,Bdftiano Rois, Gomes Teffeira o dltri, ancora cheface[fero cadere 
im una ftrada alcuni de Mori,nondimeno cfi furono ben firiti: &ilmedefimo 
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duenne 4 Gafparo di Paina in un'altra ftrada doue fl trouò con quelli di fua 
compagnia. Con laqualopersi Mori diedero tanto luogo,che entrauano fenza 
pericolo i noftri che fl ritirauano alla Città entrando perla porta doue ehifta= 
tano,ma quefto non du:dtroppo : percioche la Città fi leuò in tanta feditione, 
che bifogno:che Alfonfo Dalboquerque comandaffe che tutti fi ritiraffero inca 
frello,ey alcuni de’ noftri,percioche trouauano le ftrade tolte da' Morizufciua=: 
no fuori per entrar per da marinasdellaquale chi erano piufignori. Dow Anto= 
nio dî Norogn.i intendendo che gli nimici entrauano per ogni banda nell'ifola; 
‘giudicando che Alfonfo Dalboquerque 'haueffe bifogno di lui > hauuto confla. 
glio co i Capitani,chefeco erano ancorafi ritiro in caftello,menando feco tutt. 
quell'artiglieria che pote hauerescoft delle ffanze, come del nauilio Spera, che . 
era alla guardiadi Beneftarinsilquale fu meffo afondo, perche né ui fl pote con. 
durre. Orarsccoltalanoftragente incaftello la città fufpugnata dalle genti 
di Canalcan: ilquale per quel di fi contento di prendere il poffeffo dell'entrata 
nell’ifola fenza affalire la Citta : percioche in quel primo paffaggio non pote ef 
Sere traghettata l’artiglieria,che conduceua per battere lafortezzasco far gli 
alloggiamenti,con quella poca gente che mife nella uigilia di Santo Spiritozcò 
mincio a combattere il'caftello. Ilqual combattimento » ancora che dalla parte 
loro nonfoffe altro ; <he una certa maniera di tentare la noftra gente pericono= 
Jeere come doueuano procedere con effa nell'auentire nondimeno i Mori della 
Città affaticarono molto i noftri : percioche come quelli che uolenano compia 
cere l'Hidalcan per fodisfarli la indignatione che contra loro hauena perche 
cofì facilméte bauenano refa la Città fenza combattere,combattenano come fe - 
re fenza timore: Alfonfo Dalboquerque uedendo che gli nimici erano entrati 
nell'ifola, fi uolto a guardarla Città commettendo laguardia di effa adonAna 
tonto di Norogna fuo nipote > ad Arias di Silua , a Don Hieronimo di Lima, a 
Don Gionanni fuo fratello,a Simon di Andrada, a Fernando Peres fuo fratello. 
a Diego Fernando di Begia,a Giorgio Fugaccia,es ancora ad altri,tutti Capi= 
tani di udlore. Luqual guardia nonfi tofto fu meffa in opera che Vefercito di 
Camalcanfitrouò unniglio dalla Città in quel loco chiamato i dui arbori. Et 
percioche ne i primi affalti chei Mori fecero uotendo fpugnar ta Città a fcala 
uift4,per una banda rotta del muro furono molto riceuuti, Caimalca ordino che 
sicino al muro fifaceffe un caualiere,nelquale pofe un camello  & alcuni pera 
zi d'artiglieria groffa che trouò ne gli dloggiamenti de’ noftri ne î pafti dell’ifo 
la quando ci wentro da doue faceua molto danno a’ noftri, co quindi la muta= 
ua da una ad un'altra banda;ne l luoghi doue ne faceffe maggior dano,fenza che 
che i noftri gli la poteffero torre > ancora che diuerfe uolte cercaffero di farlo. 
Finalmente quefto affedio tenne dui termini di molta opprefsione > l'uno auantè 
che l'Hidlcan arriuaffe con tutte lefueforze, nelqual tempo Camalcan fece 
tutto 
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| tutto quelche pote conte buon caualiero ey ingeniofo Capitano;fin che fece ina. 
| tendere ad Alfonfo Dalboquerque > chegli lafciaffe libera la Città con alcuni 
patti uergognofi,cy che lafciarebbe che s'imbarcaffe » facendo egli cio a fine di 
| bauerne quefta gloria,auanti che l'Hidalcan giungeffe,che lo afpettaua ogni di. 
| Alqual negotio mandò Giouan Maciado Portoghefe che era uno de gli sbandi= 
| tiche Pietro Aluaro Cabrale in Melinde lafciò : ey ancora che coftui parlaffe 
con Alfonfo Dalboquerque, come quello che uoleua configliarli quel che li con 
neniua dicendoli quanto nel campo di Camalcan Atrouaffexco la poteza grana 
de dell'Hidalcan,che ui farebbe in pochi di : nondimeno per il luogo , nelquale 
andata Alfonfo Dalboquerque giudicò, che tutto quefto era aftutia, &y artifi= 
cio di Camalcd.fin che con la uenuta dell'Hidalcan conobbe che erano uere mol 
te cofe che il Maciadogli haueua detto. L'altro termine che quefto affedio heb= 
be,fu dops che l'Hidalcan entrosilquale fecondo che fi diceua, &x Giouan Ma= 
ciado affermaua,conduceua feffantamila huomini : de’ quali erano cinque mila 
caualli: ma percioche quefto efercito era tanto grande nol pote traghettar tuta 
to nell'ifoladi Go4,er però lafcio la maggior parte intera fu la ripa del fiume 
diuifo in due partil'una che ftanafopra il fiume diede ad un fuo Capitano prin= 
cipale, ex l'altra guidaua fua madre infteme con le fue done : doue erano delle 
publiche meretrici per l'ufo de’ foldati piu di quattro mila con danari guada= 
gutati co ì lor propri corpi pagauano tutta quellagente che la madre dell'Hidal 
can conducena. Ilquale,ancora dopo che uenne,propofe alcuni patti ad Alfonfo 
Dalboquerquexco quefto non tanto perche fi difidaffe,che la Città non foffe fua 
per il grande potere che condnceuasquanto per modo d'induftria: percioche ue 
dendo che i noftri prendendo egli la Città baueuano per ficurtà le naui,delibe= 
vò di mandar ad atterrare il canale del fiume con alcune naui fue > € gettarui 
molte zattare con fuoco , accioche nel difcrefcere dell’acqua abbrucciaffero la 
noftra armata: o mentre che ordinaua queftosuoleua intertenere Alfonfo Dal 
boquerquecon patti,cy accordi fintizinfino che glitoglieffe i pafi. Dellequale 
cofesancora che Alfonfo Dalboquerque ne foffe auuertito da Giouan Maciados 
fempre glipareuano aftutie de’ Mori: fin che una mattina uide meffa afondo 
una delle loro naui,dellaquale nonft uedeua altra cofa, che il terzo dell'albero, 
er il di feguente un'altra: Alfonfo Dalboquerque , uedendo che tutte le cofe di 
che eraftato auuertito dal Maciado dauano fegno che foffero frate dette , come 
da buomo che nel petto bauena il nome di Chriftiano,ancora che nella bocca ap 
preffo i Mori foffe uso di loro,feco propofe di lafciar la Città:percioche ui con 
correuano molte cofesallequali non poteua rimediare : la principal , dellequali 
era l'effer cofi configliato da molti Capitani,et quafi proteftandolo,di che n'heb 
be alcun fdegno uerfo loro. Ma nondimeno dubitàdofi,che nel modo di lafciarla 
fuccedefJe alcundifordine , per il defiderio che tutta la gente haueua di ritirarft 
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afle hatii,fecretamente conferi ciò con Don Antonio di Norogn4.es cost delta 


ni Capitani del fuo parere : &y dopò lanotte, auanti che ft ritiraffero fece conft 


Che fi debberi 
tirare ne peri. 
coli. 


glio generale con tutti,nelquale gli propofe cio che gia haueuano ueduto et paf 
fato,es di piu quel che Giouan Maciado gli haueua detto,er quato uerace Pha 
ueuatrouato întuttele cofe. Et perfignificar queftaritirata non gli furono bi 
Sogno di molte parole,percioche il pericolo dello ftato di tuttal’Indida loro era. 
molto chiaro : onde tutti furono di parere, che tofto quella notte ftritiraffero» 
ananti che con piu naui gli occupaffero il paffo.Colqual configlio, Alfonfo Dal 
boquerquesauanti che alle naui fi ritiraffe ordinò di far morire tutti i Mori che 
teneua în prigione per caufa deltradimento,e» ancora tutti i caualli che ui tro 


‘uò : la carne de’ qualifu portata alle naui, laquale poi fu prouifione per l'arma 


ta. Et ancora cheuna mattina per tempo fi Kari quanto piu quietamente po 
te:nondimeno i Mori haueuano le orecchie coft attente 4 quefto mouimento, 
che ufcendo per la porta dell'acquatutti gli furono adoffo, di modo che per riti 
rarfifenza molto pericolo > fecondo che il negotio fi preparaua 3 lafciaronodi 
raccogliere molte robbe del Re che erano interra, ey ancora di abbrucciarle 
nani che erano al coperto. Onde Alfonfo Dalboquerque uedendo che erafenti 
to,comando ad unfoldato che ft metteffe fuoco ad alcune,dowe effo fu per peria 
re con altriper ritrouarfti Mori hoggimai coft rabbiofi,ex infiammati,che gli 
uccifero il cauallo, co con difficultà fi faluo : ex ilfuoco che hauewa meffo alle 
naui fu tofto fpento da Mori riceuendo poco danno. Dietro ilquale foldato ana 
darono Don Antonio di Norogn4, Don Hieronimo di Lima > Manuello della 
Cerda,Garcia di Sofa,Duarte di Mello, Diego Fernando di Begia, iquali riceue 
rono affai danno,eo fi uidero in affai fatica nell'imbarcarfi. 


Ciò che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne 3 mentre che nel fiume di Goa 
uerno. CAP. VI. 


Itirato Alfonfo Dalboquerque l'ultimo di di Maggio effendo uenti dia 
R che i Mori il teneuano affediato,quado uolfe raccogliere le ancoreera 
ogni und coft intricatas che gli bifogno afpettare tutto quel di per fon 
telaCittà, doue riceuerono molte ingiurie : ey molti di loro furono piuferiti 
dall'artiglieria,eo faette che ui tirarono , che nella battaglia di tutto l'affedio. 
Finita laqual fatica cadero in un'altra maggiore,dado in quel luogodoue i Mo 
rifommerfero quelle due naui > percioche quiui fi uide Alfonfo Dalboquerque 
quafî fenza rimedio riconofcèdo fempre la profondita dell'acqua, finche piacq; 
a Dio;che infilzata l'una naue conl'altrapaffarono tutteet poi diede fondo fra 
la punta che chiamano Rebandar;et il caftello di Pangin,che Don Antonio pre 
fe come dicémosper effere ilmare quiui piufpatiofo frala terra ferma di Bardeo 
o 
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er Pifola. Laqual punta,percioche era alquanto fuperiore almare,es luogo mol 
to commodo per le naui,percioche con una maniera difeno che dalla banda dele 
l'ifolafaceua ficure della furia delle corréti delle acque,gindicarono i Mori che 
questo luogo eleggerebbono i noftri per le naui loro : onde banenano fortificata 
iafortezzamolto bene,ey ancora la torre che Timogia prefe nella terra di Bars 
de : percioche di ambedue quefte fortezze poteuano con l'artiglieria far danno 
d noftri. Nellaquale ufcita della Città conTimogia ft ritirarono molti de Gena 
tili Canarini dell'ifola;di che era Capitano,dubitandofî di riceuere difpiacere,da' 
Mori,perche baueuano prefe le arme contra loro:alquale Alfonfo Dalboquerg; 
ordino che foffe data una naue di quelle che nel porto fi trouarono quando entro 
nella Città,accioche ui fl imbarcaffero tutti:dellaqual naue era Capitano Nugno 
Vaz da Caftelbianco. Et come quello che fiapparecchiana per i traudgli che ha 
uena da patire quel uerno: Alfonfo Dalboquerg; diede la cura della guardia del= 
L'armata quato alla parte di fuori ad alcuni Capitani:percioche come quel fiume 


baueua grande numero di fragni oltra le ifc ole contra terra ferma : ne iquali fape | 


uachefi bauenano da apparecchiare molte zattare che nel difcrefcere dell'acqua 
ueniffero ad abbrucciare le nani, uolle tofto apparecchiarft per quefto. ora rifol 
to in quefto ; comando che alcuni Capitani ogni uno con nauili; diremi, € con 
battelli andaffero alla guardia di quefte cofe> & di‘altre che fi dubitaua che gli 
potenano fuccedere : principalmente perche fiforniffero di acqua interra ferma 
&r procacciaffero hauerne alcune uettouaglie nelle ifole de Gentili del paefe » L; 
qualiper cagione dell’affinità che haueuano con quelli che con Timogia erano le 
darebbono uolontieri,come fecero ne î primi giorni > che i Mori nò feppero cio. 
Il perche dopò che uidero che noi baueuamo quiui alcun rifugio difendeuano 
ogni cofa con le armeseri noftri fparfero il fangue loro: come auuenne a Doni 
Giouan di Linaa andando a fornirfi di acquaalla terra di Barde > laquale di= 
fendeua Giazuf Gurgin quel Capitano > che perde il caftello di Pangin. 
Et nelle ifole di Diuar «> Coran Dont Antonio > Gafparo di Paiua , Ma= 
nuello della Cerda è Giorgio Nugnes di Lione, & altri Capitani conTimo= 
gia, cy Menaique ft uidero nello fteffo pericolo alcune uolte uolendo hauer= 
ne alcuni animali ; eo rifl per l'armata . Madi tutti quefti travagli niuno ar= 
riuaua a quel che nel luogo doue erano furti baueuano : percioche come era 
per fronte la fortezza di Pangin ogni di erano bombardati con l'arteglie= 
ria, ex lanottetofto che uedeuano il lume di candela ne coglieuano di mira : 
dimodo;che per fuggire quefto danno che gli feriua molta genteco alcuni buo 
mini erano morti,mutauauo il pofo delle naui, x in ogni banda erano aggiunti 
conParteglieria . Alfonfo Dalboquerque uedendo che dopo la fame niuna cofa 
moleftaua piu ifuoi,cy* gli fricana: propofe a Capitani di uoler dar un'affalto al 
la fortezza per uedere fe poteua prendere quell'arteglieria che gli uccidena » 
mu» O dicendo» 
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| dicendo » che percio baftauano trecento buomini . Ilehe effendo meffo in confl= 
glio molti furono di contrario parere, per effere una cofamolto pericolofa l'an 
dare ad una fortezza ben munita di gete e di arteglieria,cr il pericolo di cio 
craminore di quel che ogni di paffauano, Alfonfo Dalboquerque fi rifolue inf 
faltare la fortezza. Dicendo che poiche Dio infegnaua il rimedio > cy quanto 
al giudicio di tutti quivi non baucuano, afpettaffero in lui, poiche fempre la fua 
mufericordia era maggiore che la confidanzade gli buomini. Ora rifolto in 
pffercito divi quefto Alfonfo Dalboquerque diuifelagente indue partiza quelli del mare dies 
ta fortezza, dela cura di raccogliere l'arteglicria a battelli , & che quando non potefero 
faluarla la gettaffero nel fiume > comettendo il gouerno di cio a Dinis Fernanz= 
des di Mello . L'altra cura che baucua davimanere coi Soldati ch'era affaltarla 
fortezza combattere co imori > divife intre parti: Diego Fernando di Bea 
gia nella fua galea,co- Alfonfo Perfoa nella fufta baucuano da difmontare fotto 
il caftello,cy quindi haueuano da uenire per terrasaccioche foffero adoffo a'mo 
ri quando concorreffero alla marina . Et quelli che per quefta banda baueuano 
da dar lo affalto alla città erano Manuello della Cerda,Sebaftiao di Miranda, 
| Nugno Vaz da Caftelbianco, cv poi fopra loro Don Giouan di Lima, & Dont 
Geronimo fuo fratello,Fernando Perez;&y Arias de Silua.Etalmodo di Diego 
Fernando dalla banda di fopra contrala città baueuano d'inueftire i Capitani, 
Simon di Andrada,Simon Martin,Giorgio Fugaccia,Bernardino Freire,co DI 
Antonio con tutti gli altri Capitani bauewa da concorrere doue foffe piu necef= 
Sario per terra, x Alfonfo Dalboquerque haueua da intertenere la parte della 
riuiera . Et pare ueramente che ordinò Dio che quefto cafofoffe piu facile di 
quel che i noftri giudicauano conun foccorfo che l'Hidalcan mandana quella 
notte di molta piu gente , credendo ci che cofì foffe lafortezza piuficura che i 
dipaffati . Laqual ficurità fu cagione che i noftri confeguiffero il lor propofi= 
to: percioche nelle cofe che toccano alla guerra allora fi corre maggior rifchio 
quaido gli buomini flripofano ey fidano in'alcuna forza er-il cafofu quefto . 
Effendo l'Hidalcan coifuoi Capitaniin Goaa ragionamento del danno che que 
‘ftaarteglieria di Paugin fuceua d noftri,gloriandofi molto di cios era prefente. 
‘un Portoghefe nomato Giouan Maciadosilquale erano alcuni anni che fl ritro». 
‘sa al fuo feruitio, ey per il fuo ualore l'haucuafatto uno de’ fuoi Capitani. Ile 
qual Giouan Maciado uedendo gloriare tanto l’Hidalcan di quefto danno che è 
noftri riceueuano dall'arteglieria : diffe  fei Portoghefi riceuono danno da effà 
fate certo che «Ri faranno ogni sforzo loro per pigliarla : percioche io gli co 
‘nofco molto bene ; che non fofferifcono troppo la fpina che gli punge. Sopra 
lequali parole nacquero alcune contefe frai Capitani Mammalucchi contradi 
cendo a quel che il Maciado diceua. Finalmente le cofe uennero a tanto che 
uno di quei Capitani Mammalucchi,diffe all'Hidalcan che gli deffe ii 
13 ; Kos 
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Buomini ; che ei in perfona uoleua andare ad afpettare P'audacia eo ferocita de 
‘Portoghefi : ilche l'Hidalcangli conceffe uolontieri : cy per forte uenne a ques 
fronegocio la proprianotte che Alfonfo Dalboquerque haueua ordinato che 
quefta arteglieria fi prendeffe. Venuta laqual gente percioche era molta &> noti 
poteua capire con l'altra che nella fortezza era,fi accamparono di fuori piana 
«tando i padiglioni come fi ufa in campo : co quindi comi nciarono 4 banchettarfi 
quei di dentro con quei di fuori quella notte : di modo che quando fu l'alba che 
Alfonfo Dalboquerque prefe terra nell'ordine che dicemmo che haueua com= 
partito quefto fcalamento di tal maniera imori erano uinti dalla cena &y dal 
fonnoset con cofipoca curadella guardia con lamoltitudine della gente che era 
venuta, che uenendo i noftri attorno la fortezza quelli di dentro fipenfauano 
che fofferogli amici di fuori,cy” quelli di fuori quei di dentro,non accorgendo, 
dell'inganno fe non quando fentirono il ferro che gli fcalaua le carni.Finalmens 
te ci furono coff mortalmente feriti , che gli giono poco il ualore del Capitaa 
no Turco,cs coff quelli di fuori come quelli di dentro fl affaticarono piu per fala 
sar le uite che per difendere l'arteglieria chei noftri, piu defiderauano di loro 
che alcune altre fpoglie : laqual faluarono tanto al lor faluo ; che effendo quefto 
uno degli bonorati fatti cofì nell'affalto come nel modo con che fu combattuto s 
un'buomo folamente de’ nostri morisnon gia a ferrosma infelicemente cadedo nel 
fiume armato uolendo faltar d'un battello in un'altro > es feriti furono affai ma 
non tanti che non foffero piu i morti della parte de’ mori, percioche paffarono di 
trecento e quaranta. Ilqual giorno pare che piacque a noftro Signore che foffe 
tutto per noi : percioche mandando Alfonfo Dalboquerque Garcia di Sofa > €3° 
Giorgio di Accugna,quella fteffa notte inun'altra parte di terra ferma doue chia 
mano Barde,diedero nel balloardo che i mori ui teneuano, ilqual prefero contut 
ta l'arteglieria che ineffo ra «L'Hidalcan con quefti dui fatti rimafe con tanta 
paura che gli pareua che i noftri di notte P'affeltaffero nella città : onde nonte= 
nendoft quiui ficuro fi transferi inunluogo che ora chiamano Tanque di Tino= 
gia : cx hebbe inmaggior ftima Giouan Maciado uedendo che gli diceua il uero 
in quel che di noi fentiua : delqual Giouan Maciado piu oltre ne faremmo parti= 
colar mentione per i portamenti fuoi cofi di ualorofo caualiere come di Catolico 
Chriftiano. Et fe uogliamo dar fede a quel che generalmente fi diffe, queta muta 
tione dell’Hidalcan coft fubita, ancora procede perche haueua egli intefo da' fuoi 
fattucieri che haueua damorire preffo l'acqua con una bombarda.Onde per filma 
lare questa paura, ey per fapere fe era la uerità cio che gli diceuano i noftri che 
là erano per cagione della fame cx bifogno di uettouaglie che la noftra gente ha 
ueuaufo quefta aftutia : Che mando alcuni parai carichi di uettouaglia ad Al= 
fonfo Dalboquerque con un longo preambulo di parole. Dicendo che i caualieri 
baucuano di far guerra & lor ninici uccidendogli con la fpada ev non con la fia 
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se: eo che percioche baueua intefo il bifogno, nelquale fl ritroudua di uettouda 

glie li mandaua quelle barchette con quel poco di rinfrefcamento. Alfonfo Dal= 

boquerque auanti che questa uettouaglia dell'Hidalcan arriuaffe, e[fendo i battel 

li lontano dalle naui com una bandiera bianca in Segno che uoleuano ragionare 

gli mando incontra,c> intefa la cagione perche ueniuano tornò tofto a fargli ina 

tendere che foffero i ben uenuti:ex mentre che andaua il Suo meffo conogni pre= 

a ven ns ftezzza fece apparecchiar due botte di uino inmezo della naue conuna fomma di 
efler bifognofo Oifcotto attorno che pareua che quella uettouaglia foffe apparecchiata per i ma= 
di vettouaglia.  rinari che nella naue fi affaticauano . Ilqual artefitio fu con tanta facilità fatto, 
& la gente dellanauefi ritrouaua fuori di penfiero; che quando il meffaggiero 
dell’Aidalcan giunfe ad Alfonfo Dalboquerque non fi uidde mouimento alcuno 
nella gente ne fecero conto di quella che entraua ey ufciua.Alfonfo Dalboquera 

que afcoltato il meffaggiero dell'aftuto nimico rifpofe con molti ringratiamenti 

del prefente che li mandaua,lodando molto l'ambafciata,degna d'un tanto Prinz 

cipe : cx che fe nonaccettaua il prefente,percioche i Portoghefi mentre che non 

gli mancauano le cofe da mangiare che in quella naue haueuano come potena uez 

dere, non baueuano bifogno di altre delitie per efJere gente auezza alle fatiche 

della guerra: € quando pure mancaua loro il mangiare haueuano lenaturade 

gli uccelli che piu uolontieri andauano 4 cercarlo alla campagna, che riceuerlo 

Incarcerati nella gabbia.Che come fo amico în fodisfattione di quel prefente, li 

mndaua a dire, che finite le uettouaglie non glifupplendo tutto il tempo del uer 

no afpetta(fe i Portoghefi : percioche ancora che egli non uoleffe gli bauena da 

tencre per hofpiti alla fua menfa. Con laqual rifpofta il meffaggiero fi parti con 

alcuni doni che Alfonfo Dalboquerque li fece ey tornò indietro tutte le uetto= 

uaglie che portaua ancora che ni andaffero gli occhi di tutti fimulando il bifo= 

guo il piu che potetano . L’Hidalcan bauuta quefta rifpofta eo intendendo dal 

Suo meffaggiero lo frato,nelquale hauena uifto la nauecs il poco mouimento,es 

defiderio che la gente moftraua delle uettouaglie che portana;deliberò di proce= 

reper un'altra uiaco i noftri; non moleftandogli tanto conle Jpeffe arie come 

fino allora glitoccaua : dubitandofi che fe gli aftrengeffe troppo gli ridurrebbe 
a termini che di notte come gente difperata andaffero a cercarlo fin doue fi ritro 
uaua.Et da quefta offerta delle uettonaglie prefe occafione di mandar ambafcia= 
te ad Alfonfo Dalboguerque, er trattar con effo la liberatione di alcuni mori 

che il fattore Francefco Coruinel condufJe di quelli che Alfonfo Dalboquerque 

ordinò che foflero prefi (come dicemmo) percioche come prudente al tempo che 

Prigioni damot LL deri furono uccifi faluò queti,afpettando che con ehi, percioche erano huos 
to non fi debbo #11 principali fe poteva faceva alcun buon negotio. Dellaqual liberatione Al= 
n “aio coli fonfo Dalboquerque fi ifcusò, dicendo chei mori erano del fattore Francea 

d co- . ' ‘1° 5 

me glialtri, co Coruinel, ina che gli commetterebbe , che gli liberaffe con un'bonefta 
taglia 
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taglia per compiacere Sua fignoria: &x con quefto artefitio per coprire il fuo 
bifogno rifcattauano i mori per uettoudglie , che era la cofadì che maggior bis 
fogno haucuano + 


Come Don Antonio di Norogna fu uccifo da' mori,uolendo dar aiuto 4 Dies 
go Fernando di Begia a chi Alfonfo Dalboquerque haueua commef]o che abbruc 
cidJe alcuni nauilij diremi.Et cio che poi fuccejjè nel fiume di Goafin che fi ufet 
fuori. (CAP. VII 


Ra paffate quefte cofe che rimoffero l'Hidalcan della fuperbia che haue= 
O ua wedendo che hoggimai i no$tri erano liberi della mag gior cofa che gli 

moleftaua;che era la fame,<» danno che gli faceua l’arteglieria di Panz 
ginsauuennero dui cafî che tornarono 4 fufcitarlaziquali attribulauano molto AL 
fonfo Dalboquerque come nella loro narratione fi uederà. Sapendo ci per aui= 
fo de gentili che Timogia ui teneua > che per il fiume în fu preffo la città erano 
molti parai infieme, perche quella notte feguente in compagnia di molte zattare 
di legna preparate con olio € rafa lor metteffe fuoco quando nel difcrefcere 
dell'acqua tornaffe con la noftra armata : comandò a Diego Fernando di Begia 
Capitano di una galea che andaffe ad abbrucciarli : &x con lui andarono Al= 


| fonoPerfoainun'altra galea, & Simon Martininuna galeotta : &> Il pas 


tron della nae fior delta Rofa chiamato Cafauerde perche era buomo fpea 
dito per quefte cofe con un parao » che andaffe coprendo inanzi le punte 
che la terra facena. Diego Fernando di giorno 4 far quefta opera era gia 
tanto nel fine della crefcente dell'acqua che nonpotendo a forza de remi roma 
pere la furia con che effa correua,fu aftretto 4 dar fondo: cy per informarfi me= 
glio del modo che haueua da tenere quando quel fatto imprendeffe > uolle in per= 
fona mentre che l'acqua tornaua 4 crefceresandar con un parao a riconofcere il 
fito del luogo doue gli diceuano che quell'armata fi ritrouauascolquale ando Die , 
go Fernando » € i marinari che uogauano » andando però inanzi il patron Cafa 
uerde col fo parao. I mori che fi ritrouauano nel luogo de’ pardi,percioche ha= 
ueuano l'occhio al fiume, cv uidero cio che Diego Fernando fece , fl afcofe parte 
di loro dietro i parai che in fecco erano » iquali erano uenti : 3 altri fi mifero in 
una galeotta che gia fu notra,er con la frettadell’ufcir della città perche era in 
fecco ui fi rimafe, laquale Gana mezo notando . Il patron Cafauerde che andaua 
inanzi a Diego Fernando, hauendo fcoperto dietro una punta che imori fi affati 
cauano per gettar quefti parai in acqua : tornò fubito indietro dicendo a Diego 
Fernando : Fermateui fignore,che habbiamo molti mori inanzi. Diego Fernana 
do percioche perfonalmente gli uolfe uedere,nel tornar indietrosancora che uo= 
gaJt bene : nondimeno i mori furono cofi preftiingettar i parai in acqua, che 
O 4 aua nel 
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uditi che avriuaffe doue le galce reftauano fu tantala infinità delle faette che 
fearicarono adoffo, che fe la ftrada foffe Stata piu lunga non fi bauerebbe potuto 
| Saluare : ma percioche le galce cominciarono a bombardare fi fermarono non paf 
fando piu oltre. Alfonfo Dalboquerque fentendo l'arteglieria là doue fi ritrouas 
ud, giudicando che Diego Fernando combattefje,fpedi tofto Don Antonio di No 
sogna con otto battelli carichi di gente in fio foccorfo : ilquale percioche gia. 
l'acqua toriaua a crefcere inbreue giunfe a Diego Fernando;a tempo che ancoa 
vaegli vidde imori . Nell'incalzo de’ quali andò tanto, che diede con efi infecco 
per fronte la città , luogo doue i noftri non gli poteuano far danno : folamente 
circarono di ricourare la galeotta laquale i noftri con la fretta nonla poterono 
tirar compiutamente interra, co rimafe mezo in dequa. Onde i noftri perriba= 
uerla, ex mori per difenderla ui fi cominciò una mifchia di lancie ey factte, che 
duro un buon pezzo; finche uenne una faetta che paffò una cofcia d'una banda 
all'altra a Don Antonio di Norognadellaqual ferita indi a pochi giornifi mos 
ri. Et in questo fatto che fula cagione di fua mortesancora fi uidero inpericom 
lo Simon di Andrada,Fernando Peres fuo fratello, Simon Rangels er'altri che 
gia erano entrati nella fufta de mori,quando il battello di Don Antonio , cola 
quale andauano (i allargo ad e[fa: ma furono foccorfì da Diego Fernando di Be 
gia;che conla fua galea ancora che non gli potefJe arriuare mando per un bata 
tello chegli raccolfe, o lafuftatuttauiarimafe a’ mori : iquali perciache fu= 
rono grauemente feriti da noftri quella uolta fl rimoffero da quel che baue= 
uan'ordinato . Senti internamente Alfonfo Dalboquerque la morte di Don. An 
tonio, percioche oltra efferli nipote figliuolo di donna Coftanza fua forellamo 
glicre di Don Fernando di Norognasera cofi ualorofo caualiere,ex infieme con 
quefto n'haueua altre uirtu per lequalife ne baueua grande fperanza che in po 
chi anni otteneffe il gouerno dell'India, e i giorni che uiffe era di gran confoa 
latione & ripofo ad Alfonfo Dalboquerque fuo zio. Che non folamente l'aiuta 
uaneitrauagli dellaguerra ma ancora concordaua le differenze che tal uolta 
| occorrenano fra lui cx i Capitani : percioche come Alfonfo Dalboquerque era 
\ maninconico ey feuero nelle cofe che all'officio fuo toccauano > &v tal uole 


La fenerità, & )ta era difpiaceuole , fempre Alpreualeua diunbuon mezano per ilquale uoleua 


fpiaceuolezza 
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Saldare quelle rotture della feuerità delle parole nel primo empito della fua mam. 
ninconia . Ilche tofto fi conobbe conla morte di Don Antonio în quefto cafo 
che gli auuenne uolendo egli far appicare un Rui Dias di uilla Laquer huomo 
di nobile fangue : ilqual futrouato nella camera della fua naue, er fecondo che 
fi prouo pare che lo facef]e morire per cagione d'una fchiaua (ua delle molte che 

Seco conduceua lequali chiamaua figliuole > ex le maritaua . La efecutione del= 
qual cafo ancora che foffe ordinariamente per giuftitia ( fecondo laforma delle 
leggi) e[fendo ilreo col laccio al collo per fufpenderlo, nell’arboro di una naues 
ta ; quattro. . 


» 


rità perfar appicare quell'huomo perun tal cafo s fpetialmente efendo nobile » 
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quattro o cinque Capitani lo tolfero a miniftri della giuftitia; dicendo; che nots 
‘uoleuano confentire che un'huomo patif}e per un tal cafo > fpetialmente effendo 
nobile , e che quando. pure doueffe movire haueua da efere con un'altra forte 
di morte.Et non folamente impedirono quefta efecutione,ma come sdegnati mò 
tando ne i battelîi fe ne andarono alla nane di Alfonfo Dalboquerque  & con 
piu libertà di quel che alia rinerenza del lor Capitino generale erano debitori RI 
giunti preffo la naue doue Alfonfo Dalboquerque gli uenne incontra intendenz cn 
doche ueniuano conquell'empitoscominciarono a dire chi gli baueua data auto tani.&cla prudé 
a del generale 
che quando pure doueffe morire per alcun delitto non haueua da effere con una 
morte coft uile x uergognofa + Alfonfo Dalboguerque percioche gia haueua 
intefo quel che efi lafciauano fatto» 5 che le parole che diceuano erano cons 
formi alla forza, prudentemente gli rifpofe, che fe efsi uoleffero uedere l'autoriz 
tà co commeffione che hauiena per far quella. giuftitiagli lamoftrarebbe uolon= 
tieri, però che montaffero nellanaue . I Cap tanti credendo che la commefsione 
che lor uolenamoftrare fofe L'autorità che il Re per le fue patenti gli daua men 
tre che gouernaffe India montarono ; onde uedendoli quini ad uno ad uno gli 
mife nella tromba, cy poi con lafpada nuda in mano diffe loro che quella erala 
commefione che uoleua moftrargli > &7 che tale gli era ftata conceffa dall'offi= 
cio fuo di Capitano contra gli inubidienti ey feditiofi,che impedivano la giufti= 
tia delRe fuo fignore. Ora imprigionati quefti Capitani iquali furono depofti 
ex inuece loro creati altri: ALfonfo Dalboquerque fece leuar ilreo dal luogo 
doue il teneuano,ey in un battello fumenato attorno tutte le nani con bandito= 
rî'che denuntiauano il fuo delitto s & inultimo fu appicato. Et fecondo che 
alcuni famigliari di Alfonfo Dalboquerque poi differo, ancora che quelreo me 
ritaffe la morte per quel delitto , piu Pauuicinò alla morte la poca riuerenza de’ 
Capitani che la indignatione del cafo,e3 uolle piutofto moftrarfi nella efecutio= 
ne di effa ubedito,che pietofo. Ma con tutto cio la maggior parte della gente del 
D'armatafu grauemente fcandalezata di quefto fatto,per effere Alfonfo Dalbo= 
querque la parte offefa cr il giudice » fpetialmente in cafi fimili , o in luogo e 
tempo,che tutto era pieno di tranagli : non folamente di ftar tutti con le arme 
inmano,ma ancora lafaime era tanto grande,che nonfi dauano piu di quattro on 5 
cie di bifcotto per huomo al giorno,eo in alcune naui fi mangiauano toppi.Al= Magni eo: 
tri cuocinauano i cuoî delle caffe perche non potevano uiuere:co' oltre lafame. forcieri. coper- 
Pacqua che beucuano erameza falfa co cofi fangofa co turbida per cagione del: ino. °° esi 
le crefcenti de’ fiumi di quel uerno che non fi ripofaua in dui di : &> quefto pera 
che nonwera acqua laquale non foffe tolta da mori :cy fe pure alcuna uolta È. 
noftri per forza d'arme uoleuano fornirfene > una gocciola di acquagli coftaua 
tre di fangue. Di modo » che per una banda lafame co lafete, o perun'altrala 
| querra 
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guerra o i lampises i tuoni deluerno, la gente commune ft ritrouaua coft pies 
na di fpauento,che comincio a entrar difperatione in alcuni che fuggirono a mo 
ri, chefula cofa; che Alfonfo Dalboquerque piu fenti . Finalmente palati tre 
mefî di quefto coft grande trauaglio che fu quali purgatorio in uit4, nel princi 
pio di Agofto,chela foce comincio ad aprirfi dell'harena che Patterrano il uera 
no; Alfonfo Dalboquerque ordino che ufcijfe fuori N ugno Vax di Caftelbianz 
co con la juanaue,to Timogia infieme con lui,che conduceffe piu di trecento 42 
malati che in quell'armata erano.Iquali amalati baueua da tenerli nell'ifola Anz 
chedina come in luogo frefco,ey comodo per ricourare la fanità,fin che Alfonfo 
Dalboguerque ui andaffe to/to che il fiume gli deffe comodità per ufeirne cò tut 
tal'armata:et Timogia da Onor ex Mergeu haueua da prouedere gli amalati 
delle cofe neceffitrie: et ancora hanena da mandar carico di efsi il nauilio del Ca 
pitano Antonto di Mato,che andò in compa gnia di Nugno Vaz;ilquale bauena 
da rimanere în guardia &x gouerno di Gfti amalatizil che fi fece molto bene.An= 
cora che nell'ufcire del fiume di Goa ambidui correffero a rifchio di perderfi:co 
me fi perde Fernado Peres di Andrada, iIquale per quefto effetto fteffo Alfonfo 
Dalboquerque mandaua un mefe quanti , che era piu nellaforza del uerno ; ma 
la gente fi faluo . ms 


Le armate che il Re Don Manuello anno Mpx. mando nell'India:er fpe= 
ditaunafotto la curadi Confaluo di Sequeira, v'un'altradi Duarte di Lemo 
con carica difpetieria per quefto regno, Alfonfo Dalboquerque parti per Goa 
con una groffa armata;eo alcune cofe gli auuennero ev fece in quefto medefimo 
tempo, ulaggio. CAP. VIII. 

| gi Lfonfo Dalboquerquepercioche defideraua molto leuar 1a fua gete da 
A quelle miferie che nel fiume di Goa patiua, tofto che il tempo gli diede » 

o Blacommodita ufer fuori:ma percidche era troppo uerde l'ufcire corfe ® 
ancora un'altro talrifchio doue fu per perdere due nani, come ora dicemimo di 
quelle che ordino che ufciffero con Timogia.Oltra il qual trauaglio pare che la 
Fortuna di quel tempo 0 il fito del luogo nongli lafciaua:percioche giunti al ca 
posche i nostri chiamano della Ramasche giace noue miglia dal fiume di G04, 
grande turbatione credendo che foffe= 
vo Mammaluchi,che tutti fl mifero in arme. Et anchora che dal luogo doue effe 
ucniuano fempre le bebbero tanto a fianchi,che le haneuano piu uicine che il (4 
îo:et foffero amiche:non dimeno percioche li gente commune per cagione della 
fame,cy difagi che ui patt uenina oltra modo disfatta et debole,quando le uolfe 
roarimare non era in effa altraforza che quella che da il timore nei tati tempi, 
& caft.Ilqual timore fu ancora nelle Jteffe nani che eRi videro è hanendo Ha 
chimo 
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deffmo fofpettosche foffero Mammaluchi:fin che gli uni ey gli altri fi conobbea 
ro alle infegne che tutti portauano ; ch'erano d'un medefimo fignore : le quali 
quattro uele erano parte dell'armata cheil Re Don Manuello mando in quelle 
bande l'anno mx Et ueramente fecòdo che la gente che Alfonfo Dalboquer 
que baueuafi ritrouaua afflitta > eo male in arnefe conle fouerchie fatiche , fe 
quefto anno il Re nonprouedeua di gente frefcazet meffa nelle forze della lor na 
tura:condifficulta Alfonfo Dalboquerque baurebbe potuto prouedere alle cos 
fe che occorrenano cy poi fucceffero.Ma Dio infpirò nel cuore del Re cheman 
duffè quell'anno due armate >le quali conla lor uenuta nell'India confortarono 
molto lo fpirito di Alfonfo Dalboquerque > perche tornaffe al poffeffo di quella 
città di Goa che erala cofache ei piu deflderaua. La prima armata fudi fette 
naui, dellaqual era generale Confaluo di Sequeira teforiero maggiore di Cept4» 
figliuolo di Rui di Sequetra,tutte naui di carica,perche tornaffero l'anno feguent 
te confpetieria: dellequali erano Capitani Manuello di Accugnafigliuolo di Tri 
ftano, Diego Lupo Dalualade, Giorgio Nugnes di Lione figliuolo di Nugno Cd 
faluo di Lione Cancelliero del Ciuile, Lorenzo Lopes nipote di Tomafo fattore 
della dogana dell'India : Lorenzo Moreuo che andaua per fattore di Cochin, 
Gioud di Auciro,che ancora feruiua di piloto, percioche nelle cofe delmare era 
molto pratico,<s fufficiente. Laqual armata parti dal porto di Lisbona a’ fede= 
cidi Marzo: L'altra armata c'era di quattro uele conduccua con titolo di ge= 
nerale Diego Mendes di Vafconcello figliuolo di Martinbabitatore in Pignels 
parti quattro di auanti quefto di Confaluo diSequeira: coi Capitani delle tre 
ueleserano Baldefar di Silua figliuolo del Comendatore Gomes Teffcira : Pietro 
Quarefima che dipoi fu proueditore de’ forni del Re. Dionigio Cerniche arina= 
tore della propria nauenellaquale andana. Iqual Diego Mendes il Re il manda 
ud a Malaca per far il comertio:laquale Sera folleuata per il cafo che auuenmie 4 
Diego Lopes di Sequeira come ci fopra sé detto, ancora che il Re non fapeffe 
cofa alcuna di ciò. Partite lequali due armate > ancora nel mefe di Agofto partt 
Gioyan Serrano gentilbuomo del Re contre uele allo fcoprimento dell’ifola di 
San Lorenzo,et a fare il trafico del zenzero nel porto Matatana con quelli del 
paefe: cx i Capitani delle altre uele erano Paio di Sofa,ey un'altro gentilbuomo 
del Re : deluiaggio delqual Giouan Serrano piu oltre ne faremo mentione. AL 
prefente continuando con Diego Mendes per effere il primo che giunfe all'In= 
did,quanto la fua arriuata fecondo che dicemmo futimorofa: tanto fu allegra, 
poi che Alfonfo Dalboquerque fi abbocco con lui intendendo dell'altra armata, 
che Confaluo di Sequeira conducena. Iqual giunfe a Cananor dopo che Alfon= 
fo Dalboquerque giunfe congli amalati che mandò in Anchediuaguariti delle 
infermità,uenendo il medifimo Sequeira di Cochin : eo dell'armata che di que= 
fio regno conduccua perde lanaue di che era Capitano Manuello di Accugna 
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prelfo Mozambique, nta faluofi la gente. Alfonfo Dalboquerque uedendo dicci 
raid tutte fornite delle cofe neceffarie è co con gente frefca che ei molto defide= 
raua per tornar aracquiltare Goa , ancora che quefti Capitani fofjero ordinati 


Prapolta di rac LUno perche andaffe a Malaca , eo l'altro perche tornaffè con carica di fpetieria 
quiltare Goa. inqueftoregno,tofto che fu in Cananorfu a ragionamento con loro fcoprendo= 


gli il fuo propofito,ey chiedendogli foffero contenti di trouarfi con lui in quella 
imprefa per il molto che al feruitio del Re importaua. Percioche fecondo che gli 
ordinaua nelle lettere che gli baucuano date fue che andaffe alio ftretto del mar 
RofJo afar unafortezza,co aficurare le cofe di Ormuz>niuna di quefte cofeipo 
teuafare,mentre che non firifolueua er mettena fine a quelle di Goa:eg quando 
pure conun ualorofo aj]alto non la poteffè bauere con fi buona cs° ualorofa gent 
te qual er4 quella che efsi conduceuano , almeno abbrucciarebbe le navi , che la=. 
feisua nell'arfenale.Lequali defiderana tanto abbrucciare come prendere laftefa 
facittà : percioche non era cofa ragionenole fi lafciaffè quel ricettacolo di lado. 
nico imorifcandalezati,co fi andajfe al mar Roffoxcr a Orimuz; accioche tofto. 
che foffe partito ueniffero fuori di qua et s'impadroniffero di tutta quella coftaz 
ne altro uoleua il Re di Calecut ex tuttii mori di effache trovar chi gli fano» 
reggiaffe conalcun'armatainmare per coprirlo con uele . Finalmente dopoche 
hebbe propofte quefte ex altre ragionia Confaluo di Sequeiraser a Diego Men 
des perfuadendo loro che lo feguitaffero in quefta imprefa: Diego Mendes proa 
mife di farlo ; perche leragioni che Alfonfo Dualboquerque gli diffe intorno il 
tempo che baneua da partire per Malaca,noti gli (eruiuano fe non dopo che que 
fia imprefa di Goa foffe finita per qualunque modo che a Dio piaceffe. Confaluo 
di Sequeira percioche il fuo tempo eva piu breue per far la carica della fpetieria 
ey uenirfene alla uolta di quefto regno con effa, non rifolue in tutto in cio:alle 
gando per principal cagione che la maggior parte delle naui erano di particola= 
vi mercanti, & che per benefitio de’ lor contratti non potenano effere impedite 
contra il uolere de’ lor fattori,che quiui uenivano. Oltre che fecondo che haue 
u4 ueduto in Cochin da doue ueniua,gli pareua che fisa flgnoria baueffe un'altra 
cofa pin importante al feruitio del Re, es quella che prima haueua di rimediare 
che prendere Go4, liquale era la guerra che il Re di Cochin haueua con un fuo 
cugino,ilquale col fauore del Camorindi Calecut uoleua feacciarto del regnosdi 
cendo che per effere morto il Re uecchio fuo zio toccaua a lui quella heredità « 
Lequali differenze baucuano cagionata tanta turbatione in tutto il paefe che 
nonfi poteua bauer pepe fè non conla lancia in mano,come fua fiznoria baueua, 
intefo da Nugno Vaz da Caftelbiatico è es di Sebaftiano di Miranda cheei haue 
uamandato in aiuto del medefimo ancora che alcune uolte che s'erano trouati 
conlagente di quefto fuo nimico n'haueffero hauuto nittoria di lui. Alfonfo Dal 
boquerque intendendo cio nonfi curò di (tringere piu il Sequeira fopra quel ne 
x | goto 
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gotio di Goa,percioche uedena che haueua ragione, fpetialmente per i tranagli 
ne iquali il Re di Cochin fl ritrouana con quel fuo cugino ey concorrente che 
era quello che inodio noftro nelle guerre paffate feguito il Camorin , cy fuceua 
guerra al proprio zio come difopra Pe detto . Et percioche non folamente per 
cagione delle parole di Confaluo di Sequeira,ma ancora per gli auifi che ogni di 
baucua di Cochin quanto importana la fua prefenza , Alfonfo Dalboquerque 
deliberò di andarui , er lafciò in Cananor tutta l'armata. Solamente uolfe cone 
durre feco una galea,due carauelle, et fette parai del paefe:co iquali uafcelli ana 
dò la mazgior parte della gente di Giorgio di Silucira o di Francefco Serrano 
che da Cochin uennero in Cananor,doue quell’anno uernarono cor le naui della 
Spetieria che prefero in Baticala (come difopra sé detto) percioche la gente di 
quejti dui Capitani s'era ripofata delle fatiche , effendou ift fermata quel uerno + 
Nellaquale andata a Cochin Alfonfo Dalboquerque uolle ufar un'aftutia, pers 
cioche fe fà intendena poteua guafture i fuoi diffegni > onde fecretamente fece 
‘intendere al Re che fenza ftrepito ueniffe ad afpettarlo preffo la fortezza di Co 
chinfingendo che cercauala fua protettione, nelqual luogo fecretamente uole= 
ua parlar conlui quanti che fi fape[fe la fua arriuata.Onde effendofi abboccati in 
quefto luogo una mattina duanti che fifapeffe la fua uenuta, Alfonfo Dalboquer 
que facédo una imbofcata fi afcofe preffo Pifola Vaipin , per qual luogo baueua 
auifo che il nimico del Re banenada paffare: onde effendoui giùto di tal maniera 
o falutò con l'arteglieriasfaettee» lancio, che il gentile perde gran parte della 


 fuagente x cofi rotto andò aprefentarft al Re di Calecut noftro nimico chie= 


dendogli foccorfo,che in quel tempo conla morte del Marfciale che ancora non 
baucua fodisfatto firitronana molto fuperbo . Alfonfo Dalboquerque hauuta 
quefta uittoria fe ne torno a Cochin; quietando il paefe &y tofto comincio a ue= 
nire molto pepe per caricare le naui: dimodo,che inbreue fpedi Confaluo di Sex 
queira quantunque egli non partiffe fe non dopo la imprela di Goa,per laquale 
‘Alfonfo Dalboquerque l'inuitò,non effendoui,per l’obligo che baueua alla carie 
ca del pepe né p altre ragioni dllegò che nonpoteua farlo.Et percioche Manuel 
lodi Accugna figliuolo diTriftano di Accugna non baueua in che imbarcarfi 
per tornarflin queftoregno cofi honoratamente come di qua era partito conti 
tolo di Capitano di una naue > che come dicemmo haucua perduto > firimafe con 
Alfonfo Dalboquerquesilquale per le fue uirtuseo per l'amore che al padre por 
taua l'accettò nel luogo di Don Antonio di Norogna fuo nipote dandogli la coe 
‘dutta della naue Rumefa, nellaquale andaua Giorgio di Silueira et c6 Cofaluo di 
Sequeira uenne in quefto regno. Nelquale anno ancora uenne Duarte di Lemo» 
che auanti la partita del Sequeira giunfe da Cocotora ( come dicemmo) alquale 
quado parti p quefto regno Alfonfo Dalboquerque diede il gouerno di quattro 
nani bauendo cosfideratione al foro eo honore con che era andato p la coftadi 
do Arabia: 


Stratagema» 


me 


Deca feconda 


Arabia : es tutte le naui del fuo capitancato , es quelle di Cosfaluo di Sequeira- 
paffarono co uennero in quefto regno l'anno di undeci , eccetto il Sequetra che 
uernò in Mozambique » co uenne poi l'anno di dodeci . Alfonfo Dalboquerque 
percioche il dolore della partita di Goa lo follecitaua molto che tornaffe al raca 
quifto di effa mentre che da fe non poteua far cio > haueua commeffo a Gafparo 
di Paiua gentil'huomo del Re ey figliuolo di Gileanes cittadino di Lisbona , che 
contre nauilij guardaffè la bocca del fiume di Goa, ey nò lafcia[fe entrar o ufcire 
alcunnauilio che prima nonlo metteffè a fondo . Et nella cofta del Malabare it 
una certa banda ordino che fcorreffero Garcia di Sofa > &r Simon Martin, er in 
un'altra Diego Mendes di Vafconcello.con le naui loro, percioche haueuano 
promeffo ad Alfonfo Dalboquerque feguitarlo nella imprefa di Goa. Ilche Diea 
go Mendesgli conceffe grauemente,perche gli parcua che Alfonfo Dalboquera 
que uoleua impedirlo es intertenerlo in quel negotio,doue potena perdere tanta . 
della gente che conduceua,che non potrebbe feguitare il fuo uiaggio . Et confes 
rendo quefto negotio co i Capitani della fua armata furifolto che nonostante la. 
parola che haueua data ad Alfonfo Dalboquerque»tofto che iltempo foffe per po 
ter feguitare il fuo uiaggio fi partiffero , fe Alfonfo Dalboquerque gli uoleffe 
piu intertenere:percioche erano liberi della fua giuriditione,er la maggior pare. 
te della fpefa di quelle naui era di particolari mercanti onde ei non gli poteua 
ritenere per alcun bifogno coft importante al feruitio del Re che non foj]e maga 


Quido fihafo giore ilfatto per ilquale andavano. Aifonfo Dalboquerque intefa questa rifolua 


fpetto di vno 
come fi caua. 


» tione, fingendo nonfaperne cofa aleuna di cio diede fucramento a Diego Men= 


desser agli altri Capitani,ey comando a patroni ey piloti,che fotto pena del ca 
fomaggiore nonfî partiffero fenza fua licentia , Laqual cofa fenti molto Diego 
Mendes uedendo il procedere di Alfonfo Dalboquerque uerfo lui in quella im= 
prefa di Goa : ma fopportò ogni cofa con fperanza> che uenendo il tempo della 
nauigatione nonl'impedirebbe . Ora paffato quefto cafo che importamolto per 
quel che piu oltra fucceffe  percioche Alfonfo Dalboquerque erain ordine di oz. 
gni cofa per far la imprefa di Goaparti di Cananor con uenti tre uelenellequali . 
entrauà Diego Mendes coi tre Capitani della fua compagnia, &v gli altri erano 
Manuello di Accugna, Manuello della Cerda, Don Geronimo di Lima, Don Gio. 
uanni di Lima fuo fratello,Fernando.Peres di Andrada,Simon di Andrada,Gar= 
cia di Sofa,Giorgio Nugnes di Lima,Antonio di Acofta,Gafparo Cano;Fernana 
do Feigion,Nugno Vaz da Caftelbianco, Simon Martin, Alfonfo Perfo4, Sebaa 
ftiano di Miranda, Duarte di Mello, Antonio Rapo/o, ey Diego Fernando di Be 
gia contre naui che baueua mandato inanzi ; perche afpettaffe nel monte Delin 
le naui che uenivano di Adem per caricare in Calecut . Ilquale haueua prefo ala 
cuneserinuna ueniuano dui Giudei Caftigliani iquali fi fecero Chriftiani : uno . 


fu chiamato Triftano di Taide,co l'altro Franicefco Dalboquerque,er poi feruia. 
i rono 
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sono d'interpreti ad Alfonfo Dalboquerque . EÉ tovttatido a iui che feguitaua il 
fo viaggio con quefta armata; giunfe a Onor doue tofto gli fu appre/fo Timo= 
gid;ilquale gli diffe che imori baueuano fortificata G04,ey gli feopri tutte le dl 
tre cofe che conueniua fi fapeffero dello frato del pacfe per le fpie che continude 
mente uitenena,dallequali n'hauena ogni di auifo . Et percioche il tempo fu ca= 
gione che Alfonfo Dalboquerque ui fi fermaffe non potendo andar inanzi & Ti 
mogia era occupato incelebrare le nozze,che fecondo il coftume loro egli face= 
ua conunafigliuola della Reina di Garzopan © fupplicò Alfonfo Dalboquera 
que, che poi che Dio l'haucua condotto a tempo che celebraua quelle fefte di fuo 
honore, li piaceffe difimontarinterra con tuttii fuoi Capitani ad honorarlo, & 
difinare con e[fo lui. Alfonfo Dalboquerque per compiacere quefto ualorofo ca 
pitano,dalquale haucua riceuuti molti feruitij ; &> ancora l'hauena bifogno per 
La imprefa che andanaa faresli conceffe la fua richieftasdifimontando in terra co i 
battelli ex ci nella galea di Sebaftiano di Miranda conla maggior parte dell'ar= 
mata feguendolo molta nobiltà, con fondamento però che tolto che baueffero di= 
finato fe ne tornaffero alle nani. Mail cafo fucce[ft al contrario» faltando cofi dl= 
- l'improuifo untemporale nella cofta che ftette tre di interra fenza poter uenire 
alle naui, co [fe furono apericolo di perderfi : percioche oltra che non erano. 
cofì ben legate come conuenina per laforzadeluento mancauano nelle naut i c4 
pitani co alcuna gente nobile che con Alfonfo Dalboquerque erano in terra > i= 
quali in quefti tempi danno animo, & ingegno alla gente di mare. Paffata la fue 
ria deltemporale che fu di maggior affanno & dolore a quelli di terra; che a 
quelli di mare > Alfonfo Dalboquerque comandò che tutti i Capitani come potef 
fero ufciffero del fiume, fi rifiraffero alle naui.Onde nell'ufcire del fiume ft an=. 
negò unbattello,nelquale morirono trenta buomini, uno de’ quali fu Antonio di 
Acofta figliuolo di Pietro ev il Capitano dellaTaforea  €&y ancora Antonio di 
Ligi Secretario di Alfonfo Dalboquerque, la morte delquale egli molto fenti: 
es oltra quefti morti fî annegò un'altro battello,ma faluofti la gente andando i. 
terra mezo annegati allito. Oraimbarcatofi Alfonfo Dalboquerque rielle fue 
tiaui mend id fua compagnia in tre nauilij diremi di Timogia un Capitano genti 
{e chiamato Medio Rao huomo nobilifimo «v ualorofo che andaua in compas 
gnia di Timogia , percioche ci non pote feguitarlo allora ex baueuano ordina= 
to infleme che perterra conduceffe fei milia buomini; accioche perterra affale 
tulle lacittà , ex Alfonfo Dalboquerque per mare, & abbrucciaffe le nani de 
Mammalucchi che nell'arfenale di Goa uicino al fiume fi ritrouauano Onde mef 
fo quefto ordine AIfonfo Dalboquerque fiparti, o fe ne ando all'ifola Anchediz 
‘ud ad afpettare un fuo auifo > fingendo che uoleua fornirfî di cquasaccioche ha= 
effe tempo di mettere la gente infieme, et fi auniaffe con quella per congiungerft 
embidui in quel luogo,come bauesan'ordinato:mapercioche quefto auifo di Tix 
ì mogia 


Gli foldati fi té 


gano allegri ne 
cafi importati, 


Ragionameto 
confortatorio 
Dell’Alboquer 
que a’ fuoi, 


Deca feconda 


mogia tardo piu di quel che Alfonfo Dalboquerque uoleua fi fermò poco in. 
Anchediua, cs andò, 4 furgire, nel'fiume di, Goa a' uenti di Nouembre dela. 
l'anno m DX. È 


: Come Alfonfo Dalboquerque difinontò in Goa lafeconda uolta > ev la prefe i 
per forza di arme. CAP+s LX%a 


per affalire quella città di Goa, era che i foldati foffero allegri co di buo 
14 voglia, percioche gli uedeua in alcuna maniera difcontenti per le co 

fe fuccelfe nella città quando la lafciarono a mori, auuenga che fopra quefto ca 
fotnalcuni configli appreffo i Capitani fi foffe giuftificato : nondimeno gli para: 
ue cofa neceffaria cherendefje publicaragione di fe per la efperienzia che haue=, 
ua quando indolciffe co quietaffe l'animo de’ foldati che obedifcono legiuftifi=, 
cationi del lor fuperiore , fpettalmente ne’ tempi che eRi uanno a offerire le uite. 
fotto lafua infegna . Di modo, che moffo da quelte cofe, ancora che in tutti ue=> 
deffe prontitudine per quel fatto,uolfe far loro quefto ragionamento .. Che noi 
uolendo replicare amici ey Capitani miei lecofe che ne fono fucceffe fopra, 
queta città di Go4, farebbe ridurui alli memoria l'honore incomparabile che, 
ui hauete acquiftato,fenza bauerne hauuto quel premio che percio meritatesan 
cora che l'habbiamo lafciata,come alcuni di poca confideratione dicono nonfen 
zauergogna noftra » attribuendo quefto fatto dilafciarla non gia all'opera de” 
Portoghefi,ma piutofto a fe medefimi,che ame lor Capitano. Cone che to non. 
baueffe ueduto intutti > che fe quefto fattofifoffe gouernato per quel che l'aniz 
mo di ogni uno ricercaua, prima haurebbe lafciata la uita, che perdere un piede 
di quel che bauewa acquiftato,per effere queftala natura del fedele, cx uero Por 
toghefe . Mapercioche tutti militiamo fotto i precetti cy regimento del Re no= 
ftro Signore-ilquale fempre fa piu conto della uita di ciafcuno di noi,che del do= 
minio delle città dell'India. eo la principal cofa che raccomanda a noi che habs 
biamo quelto carico che io n'ho e laficurità delle uostre uite,non potete uoi tan 
to defiderare di offerivle alla morte fotto la [ua infegna per conquiftarli ftati es 
regni quanto egli e cauto in quel che ci comandasaccioche nonincorriate in pe 
ricolo di effa. Et quantunque io habbia fentito in uot il dolore cò che lafciauate 
questa città per parte del uoftro honore,nondimeno per quel che all'obligo mio 
conueniuafu neceffario fi faceffe coft : che animo uoftro fenza gli instrumenti 
con che effo fi foftenta x aiuta che erano le uettouaglie ex munitioni che cè 
mancauano; fuoco era fenza materia,nelquale effo ll conferua . Ma ueramente 
pare che i miei peccati ufcendo io della città per cercare questa conferuatione 
della uita co falute uoftra, ci conduceffero a patire in mare cio che iotemena in 
terra: 


Lfonfo Dalboquerque percioche la ‘principal cofa che haueua bifogno 
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gerr4? poi che come uedefte la fame lauord in toi piu che il ferto degli infede= 
li. Oratingratiato fia Dio ci ueggiamo prouifti per il bifogno che mi aftrinfe 4 
lafciar quefta città »&7 gli animi uoftri fono. cofi uiui. per tornar: 4 viabitare tn 
effa, come i luoghi che hauefte per alloggiamento ancora caldi & frefchi delle 
perfone uoftre, per raccoglierui come proprio cy natural feggio uo$tro:ilche a 
al contrario ne i mori che ui ftanno. Percioche per Pauifo che hotutti fono fe 
raftieri, es gente uile al tempo di prendere le arme» percioche non difendo= 
no le cafe propriezle moglieri.i figlivoli,la fede o l'honoresnel primo empito no 
ftro fubito uoltano le fpalle;®” abbandonano il luogo, che difendono, di che gi4 
wbabbiamo fattala efperienzale uolte che difmontiamo interra per combata 
tere la fortezza di Lagin. Tutto fecondo che ho intefo ci inuita;tutto ci protes 
fra che torniamo 4 quefta poffeRione che Dio fenza fangue » © fenza l’ordine 
conche uoleuamo combatterla quando wWentrammo ci diede:dellaquale fe bog= 
gi flamo fuori , ueramente credo io fia perche non gli babbiamo refo le gratie 

er bauercila data con cofî pocafpefa + Percioche la natione Portoghefe doue 
non mette fatica non le pare che habbia honore.y da quefta fua bonorata opi= 

‘one uiene tal uolta che nonftimino le cofe,cy dal non ftimarle nafce la uolon= 

3 di rendere laude ex gloria a Dio per qualunque modo che a lui piace conce= 
derci la vittoria. Nondimeno ancora che queta militia fe ben noi fiamo mini= 
feri co inftrumenti di e[fasla cagione é propria del medefimo fignore, poi che è 
contramori cy infedeli nimici della fua fanta fede > al prefente in questa operdo 
percioche per fua laude > cy gloria del noftro Re » co fama delle noftre fatiche 


noî andiamo d c3batterezio mi cofido nellafua mifericordia che piufacile ne fa 


vailfatto,che ame queta relatione che ui facciodello ftato,nelquale certamen 
tè fo chefi ritrouano le cofe di quefta uoftra città di che babbiamo perduto il 
poffeffoxma nonla ragione di racquiftarla . Però fignori ev amici > poi che Dio 
ui diede animo s forze » prudenza, ey (eguitiamo una legge fanta > &3 feruiamo 
un Principe > alquale il medefiimo Iddio conceffe quel che non diede a niuno de’ 
fuoi paffati > fcoprir' «> conquiftar terre coft remote dal fuo regno » debbiamo 
credere; che noi ferui cy fudditi fuoi habbiamo in aiuto noftro quello fpirito di 
Dio che moffe lui per continuare quefta cofi grande es cofi honorata imprefa » 
Per laquale i Portoghefi in tutte le parti del mondo fono molto conofciuti , an= 
cora che perle cofe che in Africa hanno fatto n'haueffero gia gran nome . 

Et poiche al noftro Dio ; al, noftro Re, eo al noftro honore fiamo debi= 


tori di non prenderele cofe guadagnate > madi paffar inanzi conla memoria 


di queftitre oblighi.difmontiamo interra,che i noftri nimici Pabbandoneranno 
tofto che ueggono lafaccia noftra : che fecondo che io ueggio nel uolto di cia= 
feuno di uoi, hoggimai gli pare che fia poco quel che andiamo a fare rifpetto 


quelche fara toftoche mi fentirà chiamare P'Apoftolo fan Giacopo Capitano 


P delle 


Soldati,{che né 
fi debbono fti- 
mare, PI 


ù Deca feconda 
delle noftre uittorie + Nel fine dellequalî parole per alcun fegno che effo 
baucua dato , che metteua fine al fuo ragionamento , cominciarono letrome 
be 4 forare arme arme sonde i foldati fr'allegrarono tanto che in quell'inftana 
te niuna cofabauerebbono lafciato d'imprendere. Aifonfo Dalboquerque quie 
tato quelromore co generale allegrezza, tornò a ragionar’ co i Capitani fopra 
il modo come doucuano affaltare la Città : ancora che da Anchediua ucniffe gia 
ordinato come haueua da effere 3 facendo fondamento dell'aiuto di Timogia per 
terra. Ma pare che permelfe Dio che tardaffe a uenire con la gente s accioche A 
rimoueffe l'ordine meffo, che fenza dubbio tutta la nora gente hanerebbe corfo 
molto rifchio : percioche Alfonfo Dalboquerque ordinaua , che Manuello della 
Cerda;percioche haueua una grof]a naue di castelli alti , cy ci era molto ualoro= 
Sosper quel cafo metteffela prora fopra un baloardo fatto in acqua, inluogo A 
profondo che la naue fi poteua accoftare, accioche da caftelli ft gettaffe un ponte 
ad effo,per ilquale la gente paffa[}e fenza che riceueffe danno dell'artiglieria che 
di fotto bombardaua nel fianco della naue + Et fenza dubbio fecondo quel che di= 
poi ficcefjè ; ex ei poi ordinaua nella diuifione della gente, accioche entraffe p 
quefto baloardo,effendo nella Città piu di noue mila huomini di guerra, evi noa 
ftrierano mille e cinquecento Portoghefî , ex trecento Malabari egli fi farebbé 
veduto in grandiffimo pericolo. Ma conformandofi con l'intento principale» cheò 
‘eramettere fuoco alle naui che i Mori nell’arfenale teneuano,quando piu potef=* 
fefare, uolle che fi ordinaffe d'altro modo , dopo che hebbe auifo che la Città era 
fortificata dalla banda del mare. Laqual informatione glirecò Don Giouanni di 
‘Lima, &r Don Hieronimo fuo fratello ; iquali egli haueua mandato ne i battelli, 
perchericonofee[fero la Città,ct confideraffero i ripari che i Mori baueuano fat 
to: ilche effi fecero nongia fenza grauifftmo pericolo delle perfone loro,percio 
che glifu fcaricata adoffo tutta l'artiglieria che craftata giuftata in quella fron 
tiera doue che efi giunfero: ev il modo con chela Città era fortificatase» lor 
‘dine che mife per informatione loro per combatterla fu quefto. La Città per co 
fipoca gente come la noftra era bauena una banda fola,per laquale poteua effere 
combattutalaquale era per la banda dellariuiera,doue le naui erano tirate inter 
ra: alongolaqual riviera giacena una fafcia di muro,che haueua una porta per 
il feruitio di effa > che ora chiamano Santa Caterina per memoria che în quel de 
che la Chiefa celebra la fefta di quefta Vergine Santa, i no&ri entrarono per effa 
‘nella Città. Laqualviuiera fî chindena con una palada di grofti pali con molti 
fai dentro,che cominciaua preffo le navi che efi teneuano nell'arfenale in terra, 
er correua a longo la fpiaggia : \cx arriuando alla porta che Staua nel muro per 
‘douela Città fi feruina della riuicra formaua un riparo a guifa di baloardo pies 
no di terra,es di fafi 3 poi feguitana un'altra lunga palada che caualcaualil 
‘muro rimanendo quella porta che dicemmo dentro di quefte palade.Di modo che 
come 


ci ni ia cala 
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10 dentro delle mura di pietra s es diterra che 
bauenascofi Le nani dentro di quejto circuito del muro <y fteccati» fenza che ci 
foffero altre porte al mare che i luoghi fra le prove delle naui.lequali per coloro 
che qua uoleffero entrare giaceuano in luogo di torre.Et accioche i Morl preit= 

deffero fofpetto che non uolenaino affaltar la Città per la banda di fopra > paffato 
lo fteccato ey frontiera della Città doue ei haueuano meffa ogni forzaloro» 
per e[fere quel luogo manco fopettofo: ordinò che tutti i nauilij piccioli cs dî 
remi che ricercauano poca acquasla notte quanti il giorno di Sdta Caterina che 
penfana prendere le terra > andaffero a occupar quel luogo » ilquale era uicino 4 


un'altra portadella Cittàsche e doue fifearicano tutte le cofe che pagano gabela 
la per la entrata » in una cafa grande che ui fra, che eRi chiamano Mandouini è 

ne? quali nawilij andauano Duarte di Mello,Erancefeo PantofJa, Alfonfo Perfod 

| Antoniodi Breo,Fernando Feifon,ey altri. Percioche fentendo i Mori di notte, 

| cheinoftrinquilij occupauano quefto luogo ui concorrerebbono fubito con alcte 

naforza,et abbandonarebbono il luogo dabaffo.doue Alfonfo Dalboquerque uo 

leua difmontare diuifo per quefto modo in due parti . Egli hauena da difmontare Diuifone delle 
uaffe alla palada,cohauena d'andar per di fuori di effa per inca= S°îî* 


quanti che fi arri 
ualcare la parte fourana fopra il muro, per effere per la collina in fiv» cy douena 
feruitio della riuiera che ora chia 


procacciare di occupar la porta che haueua il 

mano di Santa Caterina, per intertenere dentro i Mori dentro nella Città eo che 
nonufciffero a dar aiuto a quelli di fuori dellariuieraeo* che questi non poteffe= 
roritirarfi dentro : es i Capitani che ordinaua che occupaffero la riuiera foffe= 

: ro patroni di effa per cagione delle nani che ci uoleua abbrucciare. Etlagente 
che feco metaua erano ottocento buomini con quefti Capitani : Giorgio di Sila 
ucira,Giorgio Nugnes di Lione,Francefco Pereira Cotigno, Sebaftiano di Mi= 

- qandasPietro di Fonfecca,Bui Galuan, Antonio di S.Giorgio Boteglio, Antoa 
nio di Matos,ey Simon Martin. L'altra corpo di gente che ordinò che aflaltaffe 

| dariuieradivifcintre parti: luna che era di trecento buomini difimontana ingi 
vifpetto il fito della Città,co pefo delle naui: laquale guidauano quefti Capitani: 
Don Giouanni di Lima, Don Hieronimo fuo fratello , Diego Fernando di Begi» 

| ambonio Rapofo,c9 Gafparo Cam,Nugno Vaz da Caftelbianco. Nella parte dî 
fopra ch'era del Mandouin baueua da difinontare un'altro fquadrone di tanta al 
tra gentesdi che erano Capitani, Manuello della Cerda, Arias di Silua, Manuello 

n: AccugnasFernando Peres di Andrada,Simon di Andrada fuo fratello,&y Gaz 

| fparodiPaiua.Et nel mezo di quefti dui corpi di gente che era uicino alla fron= 

| tieradella Cittàhauenada difmontare Diego Mendes di Vafconcello con cento 

| e cinquanta buomini che erano dell'armata di Malaca dellaquale era Capitano 

| generale, conaltri Capitani di detta armata. Ordinò ancora Alfonfo Dalbo= 

| © querqueche ipatronidi alcune nani,di che il principale a chi toccana il gouerno 
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comete cafe della Città rimaneuat 
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foro era Antonio Vax,ey alcuni bombardieri col lor conteftabile andaffero diea 
tro a quefta gete di guerraset con molte rocchette di fuoco ey altri ingegni ab= 
brucciaffero le naui > che nell'arfenale erano : auertendendogli però che nonfaz 
ceffero quefto fe non quando uedeffero chei noftri tornaffero aritirarfi ne i bata 
telli : percioche mentre che Dio deffe lor uittoria non uoleua che il faceffero, ac 
cioche le naui foffero falue che eimolto ftimarebbe. Ora dato quefto ordine del 
luogo doue ogni uno haueua da difmontarela prima cofa che mifei Mori infpa 
uento > furono i nauilij di remi che di notte con la crefcente occuparono il pofo 
per fronte il Mandouin, che come dicemmo era gia nel fine della Città pafatala 
frontiera di effa,doue Staua tuttala forza della loro artiglieria, cy difefa: pera 
cioche fentendo il romore de nauilij,cx della gente di mare che ingegnofamente 
faceuano piu romore di quel che bifognaua ; ui concorfe quafi la maggior parte 
della gente della Città giudicando che per qua i nostri uoleffero prendere terra. 
Ma dopo che nell'alba del di fentirono le trombe in treso quattro bande, nellari 
uiera,co per la costa in fu,che erano quelle di Alfonfo Dalboquerque,non fape= 
uano doue concorrere : fin che la chiarezza del giorno gli noftrò che la riuiera 
era prefa da’ nostriso per meglio dire il ferro che nelle loro carni fentirono.Pera 
cioche ancora che la luce del Sole fcopriua tutta quella regione, in quel era una 
notte cy ofcurità di nubi di fumo fenza altra luce che le fiamme di fuoco agui= 
Sa di lapi faceuano quado l'artiglieria fi fcaricaua:di modo,che nò wera conofei 
mento di nimico in ui$tascome folamente in uoce.Ma G/ta prefa delle sbarre chei 
noftri fecero nonfu gia fenza grande fpargimento del fangue loro,cr molto più 
dopo che i Capitani fl mifchiarono infieme,fpetialmete fra le naui doue tutti con 
corfero cofî Mori,come Chriftiani : percioche effendo lo intento di tutti prena 
derle o difenderle,fuun contrafto tale di lancie,fpade,ey faetteseo di altri ftimu 
li di morte, che fenza mutar piede rimafe quel luogo pieno di corpi de’ Mori fen 
za alcuno de’ noftri . Anzi conla uittoria che fentirono cominciarono a feguis 
tare alcuni che alla uolta della portadella Città’ firitirauano : doue trouaa . 
rono acauallo un Capitano di e[fa che era Eunuco buomo ualente ; ilquale con 
la punta della fpada glifaceua tornar alla riuiera. Ma nondimeno dopo che uide 
il grande pefo della gente che caricaua fopra di lui per faluarfisuenendo frimula= 
tada alcuni Capitani noftri che la perfeguitauano : non la pote intertenere > es 
per aficurare la fua perfona detro delle mura uedendo la viuiera perduta,fi ritirò 
per laporta della Città ferito conuna lancia fuluolto.I Mori perduta lauifta 
del lor Capitano percioche erano molti, et il luogo per ilquale fi ritirauano era 
ftretto cominciarono afpargerji corredo a logo il muro, come quelli haueano 
piu pronti i piedi loro per andar a cercar l’entrata per un'altra banda,che afpet 
tar la uolta quando poteffero entrar perla porta ; percioche i noftri che erano 
d fin che gli ueniuano dando la morte, Finalmente nel ritirarfi per queta pote 
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tantalafretta e» difordine,cy i noftrigli erano di tal ysaniera adoffo,che co 
minciando ad imboccar la porta per entrar tutti infeme,gli diedero co le porte 
uel uolto,cy ancorache ft affaticaffero chiuderle del tutto non poterono,effen 


do impediti da una partigiana che fra quelle mife Dinis Fernando di Mello.Tro , 
uaronftin quefto tempo alla entrata di queftaporta Diego Fernando di Begia» . 


Don Geronimo di Litt4,G4fparo Cam; Antonio di Sol4, Ioud Lopes Dulutn St 
mon Veglio, Antonio Vegado, Vafco di Fonfecca, Francefco Coniglio di Vifeo» 
ev Federico Fernando,il quale ancorache in quefta relatione fia l'ultimo fu non 
dimeno il primo che entro per la porta utuo:per premio dellaqual prodezza Al 
fonfo Dalboguerque gli diede il gouermo & Capitancato d'un bergantino& il 
Re Don Manuello l'accettò per fuo genti'huomo. Ora entrati quefti fopragiun 
fero quefti altri, Capitani,eo” principali huomini che ancora entrarono» DO Gio 
uan di Lima, Manuello della Cerda, Fernando Peres di Andrada, Arias di Silud, 
Manuello di Accugn4,Gafpar di Paiua, Antonio Garces,® Médaforfo da Te 
gere. I quali con l'empito della vittoria che feguiuano a dui a dui, o a tre a tre 
con l'altra gente che gli feguiuacominciarono a entrar p la Città doue furono p 
perire. Percioche in quefta prima entrata lamaggior parte di loro erano i Capi 
tani , co gente nobile che nomiamo > laquale ne i caft di bonore fempre e la pri= 
maspercioche la forza della gente ancora rimaneua nellariuiera,tofto che i Mo 
ri uidero i pochi che gli perfeguitauano fecero fronte,contanto empito cotra ef 
fische quella uolta uccifer Don Geronimo di Lima ey un Caualicro nomato Co 
(lino Coniglio che mori in fua compagnia . Et dando la nuoua a Don Giouandi 
Limache fuo fratello cra morto corfe là» & giunto doue lo trouò appoggiato 
al muro fuo dando îl fangue infieme con la nita: Don Gieronimo gli diffe. Inan= 
zi fratello carifsimo che none tempo da fermarfi,ch’io nel mio luogo resto. Nel 
laquale ingiuriache i noftri patiuano giunfe Pietro di Fonfecca con alcuni buo 
mini che feco mendua » che fu cagione che prendeffero alcun ripofo : fin che con 
{a uenuta di Vafco di Forifecca Mendaforfo,Gafparo Cam,er altri che fi uniro= 
nio inun corpo, con la pinta delle fpade cacciarono i Mori inanzi fin che giunz 
fero ad una gran piazza per fronte il palazzo del Sabaio > che fu fignore della 
Città . Et percioche come a luogo piu nobile di effa ui concorreudno tutti i Mo 
ri, ui fu la maggior forza della zuffa, per effere i noftri pochifsimi rifpetto il 
grande numero loro, et oltre a cio n'haueuano alcuni caualli che gli affaticana= 
nio molto . Ma nondimeno perci oche la falutatione delle uite loro confiftena più 
nella fpada, che ne i piedi, cadde qui morto Vafco di Fonfecca  Aluaro Gomes» 
Antonio Garcess Antonio Vog4do,et Manuello della Cerdafu ferito fotto un’oc 
chio,co: Antonio di Sd inuna guancia : co° altri in parti che non fi poterono pre 
ualere delle mani eso de’ piedi, che ne i tali tempi tutti fono miniftri della guerra. 
Finalmente in tutti quelli che in quefto tempo erano dentro delle mura weratan 
WORISRE 7 PRRIONI ; PESA to fangue 
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to fangue fparJo,eo fi ritrouauano in tanto pericolo delle uite per la grande nol 
titudine de gli nimici , che fe tardaua loro il foccorfo niuno rimaneua uiuo: ma 
Soprauenne Diego Mendes di Vafconcello conla fua gente,ilquale non folamen= 
te diede ripofo a noftriyna ancora nuouo animo gridando San Giacopo,San Gia 
copo contra gli ninici. Et futanto l'impeto che mifero in affaltare i Mori, che 
gli fecero uoltar le fpalle alcuni ritirandofi nel palazzo del Sabaio,ey quelli che- 
a cauallo erano fi afcondenano per le feradescome gente che hauena piufperanza” 
ne Î piedi,che nelle mani. Alfonfo Dalboquerque in quefto tempo non era otiofo 
percioche non folamente bebbe grandifima difficulta ev fatica in montare per 
la cofta infu un buonpezzo per occupar la parte fourana , ma ancora quando 
giunfe alla sbarra trouò chi la difefe un pezzo. Laqual diff effendo fatta ualo 
vofamente con le arme per cagione della fortezza di effa ; quando uolfe caminar 
oltre per occupar la porta del muro > percioche la ftrada era fra alcuni alberi x 
papi difficili,fu quiri la maggior difefa, ev difficultà : di modo che F'intertenne 
tanto un fante di naue-ilquale uenne in un cauallo > che bebbe dentro nella Città 
d'un Turco che uccifero , ey con allegrezza grande gli domandò la mancia per 
la nuoua che gli portaua che la Città era prefa. Et percioche ‘AIfinfo Dalboa 
querque lo conofceua per buomo diligente ex pratico del fio efercitio, et tal uol 
td fcherzaua con lui,gli rifpofe  T'intendo bene che uieni a cauallo ex norrefti 
effere caualiero diterrao di mare : onde io mene uado dietro la tua parola es 
tu prendi prendi quefta dame per bonorarti facendoti caualiero o marinaro,coa 
me piu ti piacerd. La uenuta delqual fante allegro tanto l'animo de’ foldati che 
non poteua fermargli,co quafi gli uni fpingendo gli altri giunfe alla piazza:doe 
ne Manuello della Cerda Sun cauallo armato d'un Moro che uccife gli uenne int 
contra riceuendolo con parole degne di quel luogo cy atto. Et percioche uenie 
uatutto imbrattato di fangue della ferita del uolto ; portandoui ancora il ferro 
della factta con'parte della fcheggia, co peraltre bande, pareua cofì bello 
appreffo coloro che amano l'honore acquiftato in tali imprefexche Alfonfo Dal=' 
boquerque comincio a lodarlo » cr parimente quelli che uennero ariceuerlo coù 
corpi tenti del colore dellor proprio fangue,ex le arme col fangue de gli nimici.. 
Finalmente con la giunta non fu Moro alcuno che haueffe ardire di afpettare nel 
la Città , cercando ogni uno di faluarfi eo lamaggior parte di loro fi faluarono 
per quella porta che dicemmo fi chiamawa del Mandouin > per doue uidero che il 
loro fianore era fcipato:ilquale fin quini andò a caualloset con alcuni principali 
che lo feguiuano fe ne paffo interra ferma.L'altro Capitano Eunuco che dicéme 
che fu ferito nel uolto nella entrata della porta,ancora che il fuo proprio officio 
fojje il gouerno della fucoltà dell'Hidalcan,ey non della gente di guerra, nondi 
meno era cofi ualorofo caualiero,che non fi contento con effere ferito, ma ancoa 
va Halorofamente cadde morto fu la porta del palazzo del (uo fignore se 
od 
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do ilfuo. Tuttò iltesto del popolo della Città, percioche ton bebbero La commo 
dità per imbarcarfi che gli altri principali bebbero nel Mandouin » fcamparone 
per la porta che ora chiamano della Madonna della Sierra o dellamontagna: & 
andarono 4 paffare il fiume per doue ora fi chiama il paffo fecco, nel qualepercio 


che il mare crefcena ft annego m 


di fei mila perfone di tuttala Città,percioche non folamente in quefto di fu que= 
fra diftruttione loro,m4 ancora ne i tre feguenti : Alfonfo Dalboquergue coma 
dé ad alcuna gente da canallo che caualcarono i bellifimi caualli dell'Hidalcan 


che ui trouarono per la guardia del paefes che fcorre[fero tutta L'ifola non perdo | 


nando alcun Moro. Nellaquale uccifione il principal minitro fu Medeorano 
uel Capitan Gentile della compagnia diTimogia,che come dicemmo, uéne cor 
AIfonfo Dalboquerque > & Timogia uenne dipoi contre mila buomini ifeufana 
dofî che non hauewa potuto uenire quanti Spugnata quefta Città il di di Santa 
Caterina come dicemumo alle fpefe delle uite di quaranta de noftri,nelqual numea 
ro entraronole perfone notabili che gia nomammo : Alfonfo Dalboquerque at= 
tefe afar medicari feriti de quali non facciamo mentione > perche furono tantè 
che farebbono un grande catalogo. Baftafi fappia che non fu alcun nobilesilqua 
le non foffefignato del pericolo bauuto: folamente la maggior parte di quelli che 
accompagnarono Alfonfo Dalboquerque non riceuerono tanto danno ; percio» 
ché nonfî trouarono nel conflitto de primi affalti.Le fpoglie della Città; pers 
cioche tutta la maggior parte della gente che allor4ui fi ritrouaua era di guarni 
gione,co timorofa di noi,not bauetia altro mobile che arme, co percio fu pocos 
ma nondimeno ui fi bebbero molti co bellifimi caualli che PHidalcan fecondo il 
uo coftume ui teneud,perche lagente di guerra concorreffe alle tenadarie di ter 
va ferma che come dicemmo tdl uoltai Gentili della montagna ueninano a rubar 
le. Et psrimente trouarono molte uettoudglie, ex gran copid di munitioni di ar 
tiglieria,poluere,co farze per le naui che nell'arfenale erano è lequali fe Alfonfo 
Dalboquerg; non prouedeua erano abbrucciate dd patroni cx bombardieri che 
wi ciò mandò : ma per ordine fuo > fecondo che dicemmo, tofto che uidero che la 


uittoria s'era dichiarata per noi cangiarono propofito. Etueramente fe conti= 


nuatiatto non folamente forano abbrucciate le naui che Alfonfo Dalboquerque 
molto bauerebbe fentito,ma ancora hanerebbono fatto tanto danno a noftri co= 
me a' Mori : percioche come il luogo fia quelle era di molte uolte & intrichi 
quiui fu la maggior furia però fe il fuoco lauoraua nelle naui ancora baue= 
rebbe lauorato nelle perfone + Di modo,che contutto questo fatto » accioche la 
uittoria foffè piu gloriofa Dio infpirò nell'anùno di Alfonfo Dalboquerque che 


mandaffe ordine d piloti ey bombardieri che non abbrucciaffero le naui : accio= 


che non ft perdeffero cof ricche fpoglie che in quelle fi trouarono » lequali egli 
né 0) Pala molto 


olta gente. Et fecondo la commune opinione,co 
fi in queftafugga del finine come fotto il ferro de' noftri de Mori morirono più - 
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molto ftimd,per il bifogno che di quelle banewa peri uiaggi che hauetta dafssre, 
‘ fpetialmente effendoui delle perfone degne de’ Capitaneatizlequali lafciaua d'ima 
> piegarle per mancamento de’ uafelli . 


Le cofe che Alfonfo ordinò nella Città di Go4; es alcune uittorie che bebbe 
> di Melique Agri Capitano dell'Hidalcan : cv come fece prigione Diego Mens 
+ des di Vafconcello cy altri Capitani che andauano alla uolt4 di Malaca,er ilcca 
+ stigo che per cio diede a’ patroni co piloti delle fue naui. CAP. IX 


di Goa che fuc- | uide rimeffo nel poffe]fo che gia hebbe della Città, la prima cofa che fice 
cedè, fudar fepoltura a movti della noftra gente : ex ancora uolle che è Moa 
‘rifo/fe data altra fepoltura degna de’ loro meriti , laquale fu quel fiume di Goa, 
‘accioche foffero cibo de’ ramarri o crocodilli. Parte de quali corpisla crefcente 
dell'acqua del mare gettò poi per le fpiaggie di terra ferma a vita de fuois accio 
‘che meglio foffero pianti : percioche.fe tofto non faceua quefto , effendo (come 
erano) molti i corpi cy la terra calda.fi farebbe corrotta l'aria ex generata pes 
[te,cofa che in quelle bande fpeffe uolte fi uede. Fatta quefta opera co i morti;fea 
e ancora un'altra coi Mori utui,che fu non perdonare quanti fursno trouati vi 
ui, coft nella propria ifola di Goa 3 come nelle altre ifole del fuo diftretto > perl 
‘mezo de' Capitani,che per ciò ordinò : purgando il paefe di quelle cattiue piana 
te-cofî de gli ftranieri,come de natiui delle ifole. Quanto al popolo Gentile,con 
tadini.ev altri che nella Città babitauano,fece un publico bando per ilquale fu 
rono aficurati, delle uite ex delle robbe > facendogli intendere che flcuramente 
ucnifero a lauorare le poffeRioni loro,ey ribabitare le cafe pagddo il lor tribue 
‘to fecondo il coftume del paefe, percioche ci nonhaueua guerra coi Gentili na= 
tiui,ma coi Mori. Et accioche le cofe prendeffero forma co la Città fi tornaffe 
a popolaresordinò che Timogia che poi uenne Capitano de’ Gentili del paefe,es* 
. ‘che haueffe a determinare le loro liti &x differenze fecondo il coftume loro > con 
dimitatione di giurifditione : percioche morte,perdita di robbe,et altre cofe non 
gli toccauano a giudicarle. Ma Timogia durd poco in quefto officio , percheî 
“Mori fopportauano mal uolentieri che foffero gouernati da lui, perche era huo= 
mo di uil fangue,co* che di corfale era diuenuto ingrado di Capitano : evil prin 
cipal rifpetto perche Alforfo Dalboquerque lo rimoffe da quell’officio,ex anco 
rauolle caftigarlo feueramente, fu perche cò dui nauilij di remo che baueua nel 
| fiume di Goa,mando in Caul a prendere due naui di mercanti chiedendo licentia 
ad Alfonfo Dalboquerque fotto fintione che gli mandaua a Onor. Sopra ilqual 
cafo l'imprigiongsne uolle che foffe rilafciato fin che nò bebbe reftituito ciò che 
baucua rubato,perche gli Sera lametato di ciò il gouernatore di Caul come rn 
CO CHE 


Dopo la prefa” D Opo che Alfonfo Dalboquerque con quefta uittoria che Dio gli diede,fl 
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seo che era inofro ima bebbe unpadrino che gli gioua molto,ilquale prefe fopr4 
di fe quel debito, coftui fu un'altro Gentile chiamato Merlano,a chi Alfonfo 
Dalboquerque diede il fuo officio defiderandolo tutta quella gente pgouernato 
ve p effere buomo di fangue regale nipote del Re di Onor - Ilquale era berede dî 
quefto medefimo regno di Onor ; che fecondo il coStume di quei Gentili dell'Ine 
dia i nipoti figliuoli delle forelle fono gli beredi , ey noni propri figlioli: ma 
quando uenne ora della morte il zio nel fo teftamento lo priuò per alcune dia 
fpiacenolezze che di e[fo bebbe,ey nomò per herede un'altro fratello del medea 
fimo Melrano ilquale era piu giouine . Onde nedendofi in quefto modo priuo » 
ev oltre a cio indifcordia col fratello > fi ritirò con alcuna gente che feguiua la 
‘ fua partialità nelle terre di Baticala per efjere il gouernatore di quello ftato:fuo 
parente co quindi faceua guerra al fratello: > perche în cio haueua aiuto; pera . 
che alcune uolte mandò ad offerirfi ad Alfonfo Dalboquerque > principalmente 
quando la prima uolta prefe Goa,ma non hebbe effetto per cagione del poco tena 
o chei noftrilatennero. Ma quefta feconda uolta intendédo particolannéte AL 
fonfo Dalboquerque le cofe di quefto Melrano, co quato neceffario gli fojfe per 
‘il buon gouerno del paefe» tofto che rimoffe Timogia dell'officio, mando a Batta 
cala nauilij cy galce perche conduceffero Melrano con tutta la fua gente. Ilqua 
legiunto in Goa furiceuuto con molte fefte;er in fua compagnia ueniua Aiz4a 
rano Capitano principale delRe diN arfinga; che fi ritrouana fuori della fua 
‘gratia , che Alfonfo Dalboquerque ancora accarezzo,donando a ogni uno cas 
‘alli ey gioie fecondo le qualita loro . Et fubitoraccomandò a Melrano il go= 
uerno del paele > uenendo inanzi lui tutti i Neiquibari che fonoi capi di e[fo» 
‘iquali con folennità di parole ev di cerimonie fecondo il lor coftume lo ricene= 
“ ronoper lor Capitano : percioche oltre che era del piu nobile fangue de gentili 
perle fue uirtu cramolto grato a tutti,percioche era liberale molto ualoroe 
fosco hauewa molte altre uirtu,che generalmente piaciono 4 tutti.Laqual confe 
gnatione che Alfonfo Dalboquerque fece di quefte terre co tanadarie di Goa 
fuinmodo di allocatione ; che Melrano perla fua perfona ex pagamento della 
gente di guerra che haueua di condurre per la guardia loro, whaueffe untanto » 
ev tutto il refto il confegnaffe a gli officiali del Re, per effere in coftume in quel 
de bande che i Capitani o gouernatori delle terre de Principi di chi elle fono! 
per cagione di conferuarle in pace gli fanno ancora fittuali cy renditori de’ da= 


tij ey gabelle regali : percioche la pace rende i frutti,co la guerra gli toglie”. 


una cofa fi conferua conla moderatione dell'altra-Ilqual negotio ancora Alfone 
fo Dalboquerque l'hauend commeffo 4 Timogia : ma effo ancora che diligente 
feruitore foffe > percioche haueua la natura di corfale 3 olivai difordini che fa= 
ceua, confumana tutte le intrate fenza che fipote(fe hauer di lui pagamento ale. 
euno . I Re di Onor intendendo gli honori che Alfonfo Dalboquerque a fo 
3 fratello 


Deca feconda 


fratello faceud,e> temendo che questo fanore gli poteffe nocere,gli mandò ama 
| bafciatori: a’ quali Alfonfo Dalboquerque rifpofe che il Re lor patrone non do 
uewa hauer per male glibonori co carezze che a fuo fratello faceua > bauendo 
incio fatto a lui buona opera,perche lo rimoueua delle terre di Baticala di don= 
deli faceua guerra: ey che quefta occafione di contendere ambidui conle ara 
me potrebbe effère uia perche ueniffero a concordarfi per alcun buon modo ; di 
che egli n'bauerebbe granpiacere che foffe il meziano. Ma con quefte parole gli 
mife altre per impaurirlo : percioche come quefto Principe era fignordi Mera 
geuluogo delregno di Onor uicino a Goa er il Re paffato il fuo zio pagaua® 
un certo tributo che il Vicere Don Francefco Dalmeida pofe, es ci dopò 
che era fucceffo nel regno nonl'haucua pagato , ev ancora fanorepgiana i 
mori di God ; oltra i meriti di Melrano > fu gran parte > perche AIfonfo 
Dalboquerque il fauoreggiaffe quefti de meriti di fuo fratello > per potera 
lo ridurre fotto il giogo della ubidienza noftra . Habbiamo fatta quefta 
mentione di quefto Principe Melrano ; percioche piu oltre fecondo che uedee 
remmocofi ci come Timogia peri feruigi che al Re Don Manuello fecero; mes 
ritano che fieno qui celebrati; oltre che e unfucile che lega ex concatenai fatti 
della noftrahiftoria( come piu inanzifimoftra.) Oltra quefti ambafciadori del 
Re di onorcheera il piu uicino alle terredi Goa; percioche-la nuoua corfe 
che era prefa da noi, tofto mandarono altri a uifitar Alfonfo Dalboquere 
que per propri ambafciadori allegrandofi della frefca uittoria 3 come fu il 
Redi Narfinga, ev di Baticala ey Beuga poi a lui foggetti: x Melique Az 
Signor di Dio ; ex il Re di Cambaia fuo fignore > ex molti altri Princi= 
pidel pacfe Malabar,tuttifacendo grandi offerte per aRicurare le loro naiiga= 
tioni,& negotij particolari. Tantoromore fece intuttal'India quefta prefa di 
Go4,€y tanto fpauento mifefpetialmente quando intefero le uittorie che dopo la 
Spugnatione della Città i noftri hebbero da alcuni Capitani dell'Hidalcan 3 chefl 
moffero congrandifimo numero di gente conpenfiero di paffar di terra ferma 
nella Città, o almeno abbrucciare alcune delle noftre naui che nelfiume erano. > 
Impedendo ancora che i Neiquibairi delle terre ferme non corrifpondeffero con 
de rendite di effe > ne prouedeffero la Città di uettouaglie ey delle altre cofe che 
mha bifogno : circondando l'ifolain quei primi di,per una certa maniera di affea 
dio,comparendo hoggi inuna banda,ey tofto in un'altra,colqual modo la noftra 
gente andaua fparfa per tutti i pafi dell'ifola,e» fi ritrouaua molto ffanca, x fo 
pra tutto con grande paura d'un'altro paffaggio come il primo. Il Capitano gea 
nerale delqual efercito era Melique Agri,huomo dall'Hidalcan eletto per ualo= 
rofo er buon caualieroser che renderebbe buon conto di fe : ilquale la prima co 
Sa che fece fu affaltare le terre di Codal ex Banda con animo di riconofcere quei: 
pafi. Alfonfo Dalboquerque intendendo ciò che coftui ueniua a i con 
cune 
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alcune galee © nauilij di remi Diego Fernido di Begia;perche gli impediffe che 
non pa[fa(e per il fiume di Banda nelle terre di Antrus es Safte: nellaquale ins 
prefa Diego Fernando con gli altri Capitani che feco andarono fi acquiftarono 
molto honore rompédo due uolte la gente di quefto Capitano. Et percioche Me 
lique Agrit penfo che con la canalleria poteua refiftere piu d noftrisafalto Die 
go Fernando nel fiume di Banda : ilquale difmonto intera contra ehi cp dital 
maniera fl porto coi Turchi che nenivano 4 cauallo, che mefi in fugga figetta= 
rono per un precipitio in giu doue morirono molti. Nelqual fatto fi trouarono 
con Diego Fernando, Arias Percira, Antonio di Breo,Gafparo Cam;Antonio di 
Mattosset altri gentilbuomini o caualieri di bonore che fi portarono honorata 
mente. Tornato Diego Fernando con quefta uittoria in God s indi a pochi di ri= 
futtofi melique Agri di quefto danno,paffo dall'altra banda del fiume Banda con 
tral'ifola Diuarimdoue fi ritrouaua Gafpdro di Paiua congente in guardia del 
l'ifola ; accioche i Gentili che rendeuano tributo a Goa nonfo(fero moleftati da' 
Mori. Gafparo di Paina giunto Melique con la caualleria ey fanteria in dui bat 
taglioni (errati gli affalto contanto nalore con le lancie inpugno > che in quel 
primo rifcontro gli uccife molti cavalli infieme coi camalieri : altri correuano 
per la campagna all'una eo all'altra banda coi Turchi morti nella fella : percio= 
che come il lor coftume é di legarfi bene in quella con molte uoltesaccioche noti 
caggianos4ndanano fenza gouerno per la campagna. Trouofii inquefto fatto Va 
feo Fernando Cotigno figliolo di Giorgio di Mello,che uccifero i Mori in Mae 
zagano : ilquale efendo ancor gioninetto afpettò unTurco a cauallo che neniua 
contra lui,ey faltando dd una banda cò fomma deftrezza fertil cauallo nella pan 
za crpafo la punta della fpada fino alla cofcia del Turco» ilquale ri cene una fe= 
vitatale che ambidui cadero morti. Trouaronfi ancora in quefto fatto con Ga= 
fparo di Paiua, Martin Guedez,Alfonfo Perfona; che quel di fra molti altri, che 
fi acquiftarono honore,ft portarono ualorofamente, nellaqual zuffa i Mori rice 


serono molto danno; co i noftri con quefta uittoria tornarono 4 ritirarfi nell'ifo. 


{4 Dinarin doue baueuano lo alloggiamento. Melique Agri uedendo quanto ma 


legli fuccedeuano i fuoi difegni > fitransferi da quel luogo inum'altro chiamato” 


Diochilin per fronte Goasdoue fi fortificò conun muro di legname : laqual mus 


gatione et fortezza intendendo Alfinfo Dalboquerque, gli parue che con dui mì 


ta buomini Portogheft,er de’ Gentili del paefe il potena rompere facilmente.Et 


ancora nolendo affaltarlo con un'imbofeata, percioche Melique Agri era fapien 


te nella guerra» iccortofi della Rratagema , quantunque gli mandaffero inanzi 
und battaglia de gentili del paefe,non uolle ufcire de ri pari, ma ancora abbaia 
donando lo alloggiamento fi ritirò all'acqua . ALfonfo Dalboquerque difperato 
di poterlo baxere nelle mani,in quel proprio di fi pafò all'ifola Diuarin, lafcian 
do in quel paffo Manuello della Cerda,eo Roderico Rabello, ey egli fe ne tornò 

Di . a Goa 
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4 God per ordinar le cofe dellafortezza che ordinauafifaceffe. Ovaritrotdita. 
doft in quefti travagli ne fucceffe un'altro che egli molto fenti,per effere con Die 
go Mendez di Vafconcello ; che in quellafpugnatione della città fi baueua acqui . 
ftato molto honore , cx haucuafatto molti feruigi al Re conla propria perfona 
& con la gente delia fua compagnia.Percioche haueua hauendogli dato il facra= 
mento che nonfî partiffe per Malaca fenza fualicentia ( come difopra sé detto) 
effo co i Capitani della fua infegna deliberarono di partirfi., obligando i patroni 
ey i piloti che faceffero ciosancora che non haueffero bauuta licentia : percio= . 
che gia bazeuano fodisfatto con la promeffa effendofi trouati alla fpugnatione . 
di quella Città doue haueuano feruito il Re. uolergli intertenere piu Alfonfo 
Dalboquerque era impedire che non andaffero doue il Re gli mandana, (petiala, 
mente effendo quelle naui di mercanti particolari che andausno a cercar carica». 
es non erano obligati a fpendere tempo in quella guerra di God.Finalmente mef. 
fl'inordine per partire quanto piu fecretamente potcuano, di notte ufcirono per . 
fa bocca del fiume di Goa, di che tofto Alfonfo Dalboquergue ne fu auifato , 5° 
alcuni uogliono dire che gli fcopriffe ciò Pietro Quarefima che erauno de' Ca=. 
pitani della compagnia che nonuolle ufcire con gli altri: iquali erano Diego 
Mendez Dionigio Cerniche > ev il nauilio di Baldafar di Silua che fi ritronaua . 
ainalato în Cananor. Dietro iquali Alfinfo Dalboquerque tofto mandò unbata 
tello,crineffo Baftiano Rodrigues che ora ferue di giudice della bilancia della. 
montétacon una letter4 per Diego Mendez;ey conun’ordine a Duarte di Siluay 
esa Gemes Teffeira Capitano di due galee che fcorreuano per quella foce, iqua.. 
li il proteftaffero che tornaffero indietro fotto pena del maggiore . Giunto Ba=. 
Riano Ruiz a Diego Mendez gli fece credere che Alfonfo Dalboquerque firi=. 
trowaua in una delle galce. Conlaqual aftutia, percioche una di effe che lo fegui. 
to laggiunfe,per la cominiftione che da Alfonfo Dalboquerque haueuafparo dl 
cuni pezzi d'artiglicria,con che uccife dui huomini di Dicgo Mendez;ey lo mi | 
feingrande fpauento . onde parendogli chefoffe il uero che Alfonfo Dalbo= 
querque foffe nella galea,ey foffe grande crimine difenderfi nel fuo confpetto, fl 
refe a Manuello della Cerda,Roderico Rabello,ex 4 Strton di Andrada,che ana. 
cora per terra a caudllo andarono fino alafoce,per effere il tempo cotrario per 
cagione della crefcente dell'acqua per andar permare 3 co quiui prefero battelli 
per ciò. Finalmente Diego Mendez; Dionigio Cerniche , &y Pietro Quarefima | 
furono prefi cy condannati col procejfo delle colpe loro, perche ucniffero a ren 
dere conto di fe in quefto regno dinanzi il Re, ev furono appiccati un patrone 
ew unpiloto dalle uerghe delle naui come piu colpeuoli » esa dui altri di minor 
colpa diede uita per prieghi er'intercefioni di alcuni ambafciatori del Re dî 
Narfinga che erano prefenti,@ quali per molti rifpetti uolle compiacere. Alcua 
ni uolfero dannare quefta opera che Alfonfo Dalboquerque fece dopo Ti do 
—. [trifolue 
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fi rifolue ad andare a Malaca : dicendo chela cagione, perche hauetta ritenuto 
Diego Mendez dopò la prefa di Goa, era piutofto perche ci voleua andare în 
perfona a quefto negotio di Malaca > che per bifogno che baueffe dellagente & 
nauilij che Diego Mendez conduecua. Ma pare che quefto negotio,ancora che 
l'intentione di Alfonfo Dalboquerque foffe quefta, procedeffe di permeftione di 
uina : percioche nell'andata che fece 4 Malaca conducendoui tante nau” gen 
te,come piu oltre uederemo,hebbe affi difficul tà incOquiftare quella Città, che 
poteua far Diego Mendez fe non quel che fece Diego Lopes uolendo mettere il 
negotio nelle arme come caualiere animofosonde fi farebbe ruinato. Pero ancos 
ra che gli animi di coloro che gouernauano > appreffo i gouernatori fieno cons 
dannati,er tal uolta convagionesnon fi dee reprobare l'opera : percioche come 
fono miniftri del ben commune, Dio drigzalo effetto di quella del modo che gli 
piacesancora che cfil'ordinino al modo loro. 
Le opere ey prouifloni,che Alfonfo Dalboquerque fece » & ordinò in G04 
€x la ftrada che tenne per andar dl mar Roffo,& poi 4 Malaca. CAP. X- 


Ralcaltre cofe che Alfonfo Dalboquerque ordinò per la guardia di quel= Guardia della 
È la Città di Goa;la principale fu una fortezza; allaquale mife nome Mas città,& provi. 


nuella, per memoria del Re Den Manuello ; nel cui tempo ella fu prefa. Bone Da 


Et accioche il nome fuo di Aifonfo Dalboquerque,eo di tuttit Capitani et gen 
tilbuomini principali non rimaneffero fepoltiinun cofì iluftre fatto, comanda= 
ua,che fl metteffe una pietra in un luogo notabile d'una torremnellaquale fi dice= 
ua quando ey per chi quella Città fu conquiftata da Mori. Sopra ilqual nego= 
tio Alfonfo Dalboquerque ft uide cofi tormentato dagli ftefi buomini , alcuni 
perche nò erano de’ primi di quella nominati, altri perche non erano nomati,che 
uolle fi fuceffe un'altro breue nellamedefimapietra in un'altra facciata,nelquale 
fileogenano quefte parole della ferittura. LAPiIDEM oveM RES 
PROBAVERVNT AEDIFICANTES FACTVS EST CA© 
Pvr aNGVLI. Etl'atrafacciata della concorrenza rimafefifa nel mu 
voscs in quefto modo tutti furono fodisfatti : percioche al Portoghefe piu duoe 
fc la laude del uicino,che il filentio del fuo. Et quindi auuiene,che i fuoi fatti ef 
fendo degni di molta laude appreffo le gentiper quefta cagione di concorrenza» 
ev emulatione rimangono fepolti nell'oblio : dellaquai uerità Whabbiamo efpe= 
rienza nella fatica che bauemmo in leuar del petto loro le cofe del difcorfo di 
ue8ta hiftoria, ey Dio me teftimonio che quefta elamaggiorfatica che inqlla 
babbidmo. Oltra questa memoria degna di chi la faceua fare > Alfonfo Dalbo= 
querque ne fece in quella Città delle altre di minor laude, che fu battere moneta 
d'oro o d'argento, co di rame ; la prima moneta chiamo manuelli : la gp 
: Cria 


Nuouiwmati- 
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fperies mezi fperien la terza di trame leali : per il lanoro es Fattura dellaqua 
le fabricò una gran cafa, laquale i Gentili del paefe maestri di questo meftiere la 
tolfero ad affitto per dui mila pardai all’anno,che ridotti alla noftra moneta fono 
mille e cinquecento feudi. Fece ancora un'altra opera a laude di Dio, ey digran 
de prudenza  uedendo che i Gentili riceueuano uolontieri il noftro modo di goa 
uerno,co il trattamento che gli faceuamo,es che le donne Canarine del paefe pa 
rimente accettauano uolontieri la noftra gente fenza quegli feropoli di religioa 
ne , che haueuano quelle del Malabar de Nairi > ch'e la piunobile appreffo quei 
Gentili : lequali non polfono effere maritate fe non con propri Bramani, ex e/fen 
do elle communi a loro nonriceuono altro huomo fuori di quefto genere fotto pe 
na di rimanere infami,come di fopra ferivemmo. Confiderate lequali cofe,eo an 
cora uedendo il fito di quella Città,co che il paefe d'intorno promettena molte co 
fe per afficurare lo ftato dell'India fe foffe popolata» ev poteua effere metropoli 
delle altre cofe che piu oltre conquiftafimo,ex quefta popolatione non poteua ef 
Sere fenza confortio di donne > mife ordine di maritare alcuna gente Portoghefe 
con le conne di quell'ifola cy Città,facendo Chriftiane quelle che erano libereset 
altre fchizue che i foldati prefero nella fpugnatione della Città > && le haueuano 
per lor feruitio,fe alcuno fl contentaua di efa per pigliarla per moglie la compra 
ua al patrone,ey per matrimonio la confignaua a coftui come a fuo marito: dan= 
dogli de’danari del Re cinquanta feudi per il fornimento ex apparecchio dellaca 
Say alcuni palmeti ey poffeRioni di quelle che nell’'ifole rimafero deuolupte er 
fenza patrone conlafugga de’ Mori. I Gentili del paefe al principio quando AL 
fonfo Dalboquerque gli togliena le figlinole fe alcun huomo fi contentaua di efa 
per pigliarla per moglie, riceueuano in cio fcandalo » ex lo ftimauano uiolenzaa 


«ma poi che uidero le figliuole honorate conrobba nel paefesilche dianzinon ha= 


ueuano,t3* che eglino per cagione loro erano bentrattati,cy preualeuano fopra 
gli altri Gentili,conobbero che colui che haucua piu figliuole da maritare haues 
uala uita piu ficura. Finalmente coi doni ey fauori che Alfonfo Dalboquerque 
faceua a quefti nouelli fpofi.uenne intanto crefcimento appreffo la gente minuta 
‘quefta confanguinità co matrimonio,che maritando Alfonfo Dalboquerque una 
notte alcuni buomini incafa fua,quado fl partirono finite le cerimonie dello fpon 
falicio menando ogni uno a cafa fua la fua mogliera,pare, che con la moltitudine i 
della gente,perche nonw'erano moltitorchi che le accompagnaffero perderono } 
le donne, onde cercandole, percioche la luce non era troppo chiara le cangiaro= 
no. Ma il feguente di accortift dell'errore del cangio disfecero l'inganno prensa 
dendo ogni uno quella che haueua accettata per moglie ex mandando le cofeche * 
toccanano all'honore l'una per l'altra. Et percioche in quefto principio la gente 


| minuta non ufaua troppo cerimonie nel maritaggio ; o fo(fe fchiaua d'alcungen= 


tilbuomo di che gia n'haucua bauuto ufo, onuouamente tratta dalla gregiade” 
Gentili, 
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Gentili, ey fatta Chriftiana la riceueua per mogliera,©” contentauaficon la dos 
te che Alfonfo Dalboquerque gli dauasco fauori che gli faceua chiamando ques 
fti tali nouizzi generiseo le donne figliuole : erano tutte quelte cofe foggetto di 
mormorare fra alcuni gentiluomini. Spetialmente quando fentiuano dire ad Al 
fonfo Dalboquerque, che bauena fperàza in Dio di fuellere le cattiue radici che 
in quella Città erano,lequali radici erano i Mori,&r che piantarebbe piante cas 
tolicé,che fruttaffero a laude di Diosdando popolo che per il fuo nome con ora= 
tioni ex arme conquiftaffero tutto quell'Oriente. A che diceuano quei mormos 
ratori che quella fua fatica era come una uigna di uiti feluatiche ey baftarde)pe 
tialmente effendo delle piu uili del regno, lequali farebbono mangiate dal primo 
aftno difaticache in quella Città ueniffe : perci oche d'una gente tanto uile qual 
era quella che per quella uia fi maritandnon fl poteua afpettar frutto che bauef= 
Se honore, ne le qualità per quelle cofe che Alfonfo Dalboquerque fi promette= 
ua. Contra lequali ragioni di quefti buomini di poca confideratione la regola del 
mondo ft moftraua pronta : poi che ueggiamo che tutto fu popolato di piu bai 
principij,ey di gente che pofiiamo chiamarla fecia de gli buomini. Che fe eglino 
haueffero confiderato i principij di Roma noîtro capo monarca dell'Imperio RO 
mano il piu nobile di tutta la terra,bauerebbono trouato , che fu unconfortio de 
gente paftoraleo per dir meglio un ricettacolo de’ malfattori.Et che le giouant 
Sabine che eglino ritennero per pigliarle per mogli » fe bene erano piu bianche 
per cagione del clima,non erano di piu nobil fangue che le Canarine,ne baueud= 
no piu conofcimento di Dione i loro mariti baueuano da infegnarle alcuna cato 
lica dottrina,ne meno ne i loro fponfalicij farebbono concorfì due intentioni în 
un uincolo di confentimento come ricerca l'atto matrimoniale : eccetto un'empi 
to di forza»il cui fine fu un commune [tupro , al tempo che il ballatore moucuai 
piedi al fuon del flauto paftorale fecondo che motteggia il lor poeta Giuuenale. 
Et per non andar per tutto il mondo cercando tutte le grandi popolationi di efz 
foprincipate da bafifimi fondatori » uenghiamo agli efempi di cafa ex ricera 
chiamo l'ifola della Maderasle ifoleTerze,capo Verde,San Tomafoschi furono i 
lorprimi popolatori » &y ci rifponderanno che non uogliono dirlo per honore 
de lor nipoti che boggi uiuonoset poffotio hoggimai per nobiltà contendere con 
Ia nobiltà Romana. Finalmente percioche Alfonfo Dalboquerque in quejte cofe 
baueua difcorfo di molta prudenza > ancora che fape[fe quanti dannatori bane(fe 
di quefta fua opera,non lafciaua di andar con efainanzi : onde per piu confon= 
dere queftifioi contrarij s fra quefti maritati fcielfe quelli di miglior qualita,&” 
piu atti, fraiqualicomparti gli officij del gouerno della Città , come Cen= 
fori, Edili, Giudici 3 Caftellani © altri. Ma il demonigordiua tante cofe pe 


înuidia di quefta fanta opera che Alfonfo Dalboguerque bebbe affai difficultà | 


infofteutarla contrail pareres<y uolonte di molti. Percioche come la gente 10= 
Mi; Se bile 
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bile faceud piu conto di tornare in quefto regno di Portogallo , che di maritarfà 
fuori, x tutti fapeuano che ei feriueua al Re Don Manuello le grandezze del= 
le cofe di Goa, € quanto fondamento doueua far di effa per aficurare lo fiato 
dell'India , rendendo per ciò molte ragioni » erano tutte quefte cofe disfatte nel 
fuo confpetto con alcune lettere,che i Capitani et officiali che non amauano trop 
po Alfonfo Dalboquerquegli feriueuano,narrandogli ogni uno le fue cofe,ey di 
cendo quanto era cofa impofsibile che quella Città fi poteffe conferuare > perche 
bauena per auuerfario il maggior Principe Moro di quelle bande.Ilquale con po 
ca fpefafolamente ucnendo a mangiare i frutti delle terre forme di Goa la terreb 
be continuamente afediata :"di modo che conueniua che fempre foffe piena di 
gente, &r che le fue armate non attendeffero ad altro,che a impedire ; che PHi= 
dalcano i fuoi Capitani non paffaffero nell'ifola . Finalmente il demonio singe= 
gno di tal maniera uedendo la diligenza che Alfonfo Dalboquerque faceug 
per conferuare il poffefo di quefta Città ; er popolarla di gente marita= 
ta,eo che faceffero conto di uiuere in effa eo di nontornar piu in quefto regno 
che per rimouerlo di qua aftutamente fu meffo fuoco alle naui che nell'arfenale 
erano : perche erano cagione che Alfonfo Dalboquerque attendeffe alle cofe di 
quella città, dubitandofi che effendo finite andando egli ad Ormuz 0 allo ftretto 
del mar Roffouenifft fuori di qua un'armata di Mammalucchi,come era ordinaa 
to s'impadroniffero delle fortezze di Cochin ex di Cananor in quel tempo. 
Ma auuenga che quefto fuoco fo(jè meffo per industria di alcuno de' noftri,fecon= 
do il piucerto fofpetto > ouero da alcun moro o gentile del paefe , nondimeno fu 
Spento come l'altro che giafu meffo nelle cafe del borgostequali erano coperte di 
paglia), materia doue fi accefe bene : €5 cofî queto come quello delle naui dettò 
piu Alfonfo Dalboquerque,perche ui teneffe miglior guardia.Et fecondo la dif= 
ficultà ex fatica che nella popolatione ex conferuatione di quefta città bebbe in 
questi primi principij,con uerità fi può dire,che furono piu le contrarietà che în 
ciò hebbe di quel che furono gli affalti per conquiftarla ex tovla di mano a mo= 
ri:ev piufiglie debitore , e e degno di maggior lode per la prima opera > che 
per quefta feconda:percioche popolarla e difenderla dalle contradittioni de’ no 
stri fu opera propria fua,ex conquiftarla fu di tutti. Et hauendo con affai diffi= 
cuttà ey fatica accommodate le cofe che conueniuano per il gouerno ey guara 
dia di effa , deliberò di andar a far un'altra opera che il Re gliferiuena frrettifi 
mamente che feceffe : laquale era che in ogni modo procacciaffe di occuparla 
città di Adem che giace fuori delle porte dello retto del mar Roffo,ey ui fucefa 
fe una fortezza per impedire il paffo alle naui de’ mori che per qua ufciuano er 
entravano , ey quando quefto non fl poteffe fare con qualche buon accordo del 
Seque fignor di e[fa, fl faceff@ per forza di arme . Ma nondimeno entrando ei nel + 
lo ftretto,co parendogli megliorfito per laflcurità della fortezza > tia 
i quefto 
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di quefto puffo delle naui de' mori;l'ifola che era nella bocca del medefimo ftretto 
ol'ifola Camaran che giaceua dentro di effo » intal cafo gli lafciana la elettione 


del luogo poi che haueua da uedere per fe > non per la informatione altrut. La= 


qual fortezza ancorache per Pauuenire feruina per impedire La general naulga” 
tione de Mori di quello ftretto ; particolarmente conueniua che allora fi face} 
per refiftere auna grofja armata che il Soldan del Cairo nuouamente appareca 
chiaua nel porto di Soez;ch'e nell'ultimo feno dello ftretto del mar Roffo, fecona 
do l'auifo che il Re Don Manuello baueua per uia di Leuante + Di modo che per 
il gran bifogno che haueua di concorrere d quefto negotio cofl importante, qua 
to piu breuemente pote ordino le cofe di Goa per partirfi : lafciandoui quattro= 
cento foldati de’ quali ottanta erano a cauallo, iquali erano del Re > di quelli che 
ui fi bebbero 3 ey furono diuifl fra le perfone che erano folite a combattere a c4d= 
uallo . Et al gentile Melrano lafciò cinque mila pedoni del paefe che andaffero 
per le Tanadarie di terra ferma rifcotendo le entrate, lequali come difopra dicé= 
mo effo le haueua tolto ad affitto > cofi quelle della propria ifola come quelle di 
terra ferma per cinquanta dui mila pardai all'anno dinife in queto modo, dodeci 
che pagaua l'ifola di Goa & quaranta le altre ifole ex le terre ferme che erano 
scenute alla noffra ubidienza. Et nella città lafcio per Capitano ey gouernato= 
re Roderico Rabello da Caftelbianco canandolo fuori del gouerno di Cananor 


perche quefta città era cofa di maggior importanza 3 © effo degno d'untal offi= 


cio per le fue molte uirtu > ancora che ui foffero altre perfone di piu nobile fan= 
gue: ey fece Caftellano Francefco Pantof]a figlivolo di Pietro. Et nomo per 
fattore Francefco Coruinello, perche era huomo che intendeua le cofe del comer 
tio : erfurono feriuani del fuo officio GiouanTeffeira figliuolo di Giouan Pax 
zagna Dalanquer, & Vicenzo di Acoftafigliuolo di maeftro Alfonfo Medico. 
Lafciò ancora per Capitano del mare della città Duarte di Mello di Serpa con 
alcuni nauilij diremi che fcorreffero intorno l'ifola : ilquale haueua da ubedire 
Manuello della Cerdasche era in Cochin, co rimaneua con titolo di Capitano ge 
nerale di tutta la cofta dell'India con alcune uele. Et ancora haueua da ubidirlo 
Diego Fernando di Begia quando ueniffe. ilquale per ordine di Alfonfo Dalbo= 
querque era andato a disfare la fortezza di Cocotora,come il Re comandaua ve 
dendo che giouaua poco per'il fine che fu fatta : di che era Capitano Pietro Fera 
reîra che in quefto tempo era morto fenza che il fapeffe + Et hauena ancora Die 
go Fernando in commifione che con altri duî nauilij di fua compagnia di che era 
no Capitani Antonio di Matos er Gafparo Cam, disfatta la fortezza, ey race 
coltalagente di effa in quefti nauilij 3 &o nella fia nave fe correffe per quella cofta 
di Arabia per fronte a Cocotora cy afpetta[fe Alfonfo Dalboquerque,percioche 
diffegnana di andar allo ftretto per far quel che difopra dicemmo.Et quando pu= 


re nonlo trouaffè per tutto Maggio che era il tempo che poteua afpettare in 


quella 


Soldati fafciati 
alla guardia di 
Goa 
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quelle cofta.intal cafo fe ne andaffe a Mafcatesennontronandolo quiubsfe ne di 

daffè a uernarea Ormuzsey chiedeffè il tributo al Resco quindi fe ne ucniffe ala 

Plndiaper tutto Agolto. Ora dato questo ordine intutte quefte cofe Alfonfa 
Dalboquerque mife in punto la fua armata,motrado che uoleua far quefto uiag 
gio doue mandana inanzi Diego Fernando : ma poi per quel che fucceffe fi nidi 
de chiaro che l'animo fuo era di far un'altro ex non quefto > Percioche andanz 
docon tutta l'armata alla uolta dello Aretto di Mecca e[fendo: gia nel fine della 
nanigatione omonzan che efi dicono 3 tempo nelquale fl‘ poteua piu nauigar 
per quella banda > torno ad arriuare in Goa quanti che paffaj}e le fecche di Pa= 
dona . Surto nella bocca del fiume di Go4 in configlio propofe a Capitani > che 
l'animo fuo eradi far quel uiaggio dello Stretto fecondo che gia gli hauena det 
to» 9 che come efti fapeuano la cagione per laquale egli era partito coft tardi 
eraftata per lafciar accommodate le cofe di Godsaccioche foffe ficura delle cora 
rerie cy moleftie de’ Capitani dellHidalcan. Onde uifto quel grande appareca 
chio che hauewa fatto per quella imprefa dello ftretto,che la maluagità de’ tema 
pi nongli lafciauano fare,c> che la monzanloro era a popa per Didlaca; gli pa 
reud foffe molto piu conueneuole al feruitio del Re che Seguitaffe quefto uiaga 
gio che metterfi nelfiume di Goa a mangiare le uettouaglie , che baueuano 3 
doue forfe che potrebbono patire un'altra tal neceRità di fame, come gia in effo 
fi uidero; per effere le vettovaglie poche ex la gente molta fenza che baneffero 
ilmodoinquer meft del uerno di potergli andara cercare. Ilqual uiaggio di 
Malaca non era tanto di fua nolontà quanto perche il Relo' comandata , come 
cofuche ei molto defiderauaxey di che loro n'haueuano la efperienza nell'anda= 
tadi Diego Lopes di Sequeîra,co in quelle naui, nellequali Diego Lopes di Va 
fconcello ando . Ora propofte quefte ev altre ragioni da Alfonfo Dalboquera 
que tutte dirizzate afine dif quefto uiaggio; ancora che fra lui eni Capita= 
ni foffero diuerft pareri, nondimeno fi accordarono er conclufero in cio che a 
lui parcuazuedendo che defiderama tanto questa imprefa di Malacaz et motti dif& 
Serosche quefta era ftata la cagione che interteneffè Diego Mendes» Prefaquea 
Sta rifolutione perti tofto alla uolta di Cananor doue ftritrouana Capitano Die 
go Correa figliuolo di Paio Correa inluogo di Manuello di Accugna figliolo 
di Triftan di Accugna > ilquale rimoffe di qua per alcune cofe > &> rimanena in 

Goa amalato doue poi fint (come uederemmo.) Ilqual Diego Correa fu fatto 
fehiauo con altri che andauano in compagnia di Alfonfo di Norogna(come dia 
fopra dicemmo ) ererd uenuto quiui infleme con Francefco Pereira di Berredo 
ambidui per parte loro per licentia del Re di Cambaia a pregar Alfonfo Dal= 
boquerque che gli leua[fe di quasdi che piu ne faremmo maggior mentione.Pro= 
uifta la fortezza di Cananor parti alla uolta di Cochin,nelqual uiaggio lo tro= 
sarono Giorgio Botteglio di Pombale »€7 Simon Alfonfo che come ggini di 
de 
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due cavauelle fcorretano per il paraggio di Calecutin guardia di quella coffa : 
iquali poco auanti haueuano rotta una nane groffa &P ricca che ueniua di Meca 
cano non le poterono far altro che dar con effa nella cofta doue i mori fcampa= 
yono per faluar le perfone:nellaqual battagliamorirono molti di loro & de’ no= 
fisi feetesquattro nella carauella di Giorgio Botteglio, ey tre in quella di Simon 
Alfonfo.Giunto Alfonfo Dalboquerque con tutta l'armata co con quefte cara= 
uelle che ancora conduife in Cochin nel fine di Aprile,il Re uenne tofto a uifi= 
tarlo > ilquale intendendo da lui il uiaggio che faceua con molte ragioni il cons 
tradiffe mettendogli, inanzi molti inconuenienti importantifimi allo ftato dela 
PIndia, er dlle fortezze che ui lafciauafatte.Tquali argomenti Alfonfo Dalbo= 
querque gli disfece > fentendo nelle ragioniche gli dicena che cio era opera & 
aftutia de’ mori mercanti di Cochin che pratticauano în Malaca:temendo che fe 
prendena quella città o facena pratica > per qualunque uis che 11 perdeuano 
molto. Finalmente indui o tre di che Alfonfo Dalboquerque ui fermo proue= 
dendo'alcune cofe della fortezzaerraltre per ilfuo uiaggio, co lafciando Ma= 
nuello della Cerda con quattro uele per guardiadella cofta ( come dicemmo) et 
inruna nare cx Pietro di Fonfeca, Antonio di S4 & Simon Alfonfo ogni uno nel 
Ls fita carduella, parti per Malaca d dui di Maggio con decinoue uele. Dellequa 
li erano capitani, Don Giouanni di Lima, Antonio di Breo, Baftiano di Miran= 
da,Arias Pereira, Fernando Perez di Andrada , Simon di Andrada fuo fratello, 
Giorgio Nugnez di Lion, Gafparo di Paiua , Gomez Teffeira Nugno Vax da 
Caftelbianco, Duarte di Silua, Pietro Dalpoemfecretrio, Giorgio Botteglio» 
Dionigio Fernando di Mello,Simon Martin Caldeira, Alfonfo Perfona, eo Fré 
ceféo Serrano Nellaquale armata conduceua mille quattrocento foldati ottocens 
to Portoghefi ey gli altri Malabari di [pada ev targa arme con che ehi combat= 
tono. Et percioche in'quefto uiaggio che Alfonfo Dalboguerque fece ufct della 
cofta dell'India, co nauigo per nuovi mari prendendo porti di regni et terre fini 
‘queltempo da noi non fapute » eccetto da quel breue uiaggio che Diego Lopes 
di Sequeira fece contra quelle bande orientali > e finalmente prefe il poffefo di 
quella ricchifima Malacafituata nell'Aurea Cherfonefe terra cofî celebrata da 
gli antichi geografi. però noi entraremo nella conquifta di efa col principio del 
fefto libro nuouo in ordine, o il fecondo dopo che Alfonfo Dalboquerque co= 
mincio 4 efercitare l'officio di capitano generale di quelle bande. 
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(TIR Si deferine il fito delregno di Malacasex il fondamento della prima popola= 
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ELLA defcrittiongenerale che facemmo di tut 
talacofta dell'India ey delle terre uicine recitan 
do tutti i Porti ey principali popolationi del ma 
Gba ritimodieffa, fi vidde come quefta città di Mae 
| laca che Alfonfo Dalboquerque andaua a cone 
quiftare, era fituata in quella parte diterra chei 
geografi chiamano Aurea Cherfonefe.Et percio 
che nelle tauole della noftra geografia conl’oce 
chio fi può uedere la fituatione di quefta città di 
Nigenza della hiftoriatrattaremmo della edifica= 
tionescomertio,cy' cofe di effa-fin a lo ftato nelquale Alfonfo Dalboquerg; giun 

fe al fuo porto quanto piu breue potremmo. Manondimeno prima che entriamo 

nella narratione di quefte cofe perche come quefta hiftoria e feritta in uolgare 
rt alcuni che la leggeranno forfe che non intenderanno quefta uoce Cherfonefe 
il sola greca che ufata molto da geografi; però deono fapere che ellae uoce Greca € propria= 
Î| cola Significa» mente fl prende per una picciola particella di terra congiunta per una cofî De 
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cofa come e il piede della foglia del fico congiunto col rantufcello di effo : laqual 


figurabala terra Peloponefe che ora chiamiamo Morea » che anticamente era il 
fiore della Greciaancora che Plinio uoglia compararlaconla foglia del Plata= 
no per lamolta fomiglianza che con effe ba: Queftonome Cherfonefe ancora 
che fia nome comunune di tutte le terresche bano quefta figura, per propria de= 
notstionedella terra di che i geografi uogliono ragionare, fempre gli danno uno 
epiteto > cofì come a quefto di cuiora parliamo Aurea ©" quella che fa il fiume 
Tana,che diuide 'Europs dall’Afla,che loro chiamano Taurica Cherfonefe.Que 
fra noftra Malaca pare che babbia hauuto questo epiteto di Aurea per cagione 
del molto oro chefi caua di Monancabo ,&v Barro che fono due prouincie doue 
effo fi cana nell'ifola Camatra : ch'é lapropria che gli antichi chiamano Cherfo= 


nefe penfando fla continoua all'altra terra fermadoue ora è fituata Malaca + IL- 


tempo certo nelquale quefta città fu edificatazappreffo gli babitatori fuoi non hi 
troua yerittura alcuna che fia uenuta alla noftra notitia:folamente fi dice per co= 
fauera traloro sche altempo che noi entriamo nell'India erano poco piu di du= 
cento e cinquanta anni che era Stata popolata & che la cagione della fua edifi= 
catione fu quefta. Anticamente la piu illuftre popolatione che in quel pacfe di 
Malacafitroaua era unaterra chiamata Cingapurache nella lingua loro unol 
dire falfadimora, laqual giacena inuna punta di quella terra che ora e la piu au 
Srale di ARlafituata nell'altezzia dimezo grado dalla banda di Settentrione, fe= 
condo la noftra graduatione. Et fein quelta parte uogliamo dar fede alla tauola 
diolomeo;forfe è quella terra che ei chiama il grande promontorio,doue fitua 
Lu città Zabainche fa tanta computatione di due diftanze come cofa molto illu= 
ftre : percioche auanti la edificatione della città di Malaca in questa Cingapu= 


vasche per il fito farebbe quella Zaba di Tolomeo, concorreuano tutti nanigan 


ti de mari occidentali dell'India, es degli orientali a effts che fono le regioni dì 
Siam,China,Coampa  Cambaia » ev di tante migliaia d'ifole che in quell’oriente 
giaciono . Lequali due parti quelli del paefe chiamano Dibananguin, > Ataz 
anguinsche uuol dire fotto i uenti ex fopra i uenti : fotto per Ponente, co fopra 
per Leuante:percioche come i principali uenti con che quelle bande fî nauigano 
procedono da dui grandi golfi : cioe, dal golfo di Bengala, co da un'altro golfo 
chefidiftende contrale terre della China rubandofi in grande altezza della tra= 
montana:ha ragione di chiamar quefta parte fopra co quefta altra fotto. Et ana 


cora percioche quando il Sole gli nafce fi dlza, eo quando oltramonta difcende, 
che pare, che imita in cio il nostro modosonde diciamo Leuante cy Ponente . Et 
quanto al fito di queft.4 grande città cinagapura doue tutti ueniuano a differire 
come ad unageneral piazza ev fierdsad alcuni rimanena un mar Leuante,co” dd 
altri Ponente.Etfecondo che i popoli Malaici dicono,di cui noi habbiamo lhanu 
ta quefta relatione 3 nel tempo chela città cingapura fioriua era fignor di cffa 
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un Re nomdta Sangéfincas er in quefto medefimo tempo uenhe 4 morte un'altrd 
Re nell'ifolaGiaua fuo uicino chiamato Pararifa : ilquale Lafciò fotto la cura di 
gouernatori dui babint fuoi figlinoli raccomadati ad un fuo fratello. Quetto zio 
de’ fanciulli dopo che cominciò 4 gouertiarla Giaua con defiderio di far Re uc 
cife il maggior di loro,printa che fi follenaffero contra lui i baroni delregno: eg 
percioche La fortuna fempre fanoreggia ne i primi p. incipij lamaluagità > ci ria 
porto tante uittorie di loro, chemolti con paura fi mifero a fcampare, ex a cere 
care nuone popolationi; fra iquali fu uno chiamato Paramifora . Ilquale fcam= 
pando da quefto tiranno che uoleua ucciderlo perche difendeua la giuftitia del 
Suo Principe » &v efendo riceuuto con amore co cortefia del Re Sangefinga di 
Cingaprra cheei andò a cercare per ficurità rifugio del fuofilio commeffe 
cotra count altramaggiorimaluagità di qlla di che ci fcampaua: percioche ion 
ftettetroppo tempo ché lî fodisfece lhonore e» cortefia che lifice » tenendo uia 
come l'uccideffe, cx fi faceffe patrone della città col fanore della gente di Giaua 
che feco haueua condotto . Intefa quefta maluagità dal Redi Siam fignoreeg 
Suocero di quefto morto, mandò tofto un Suo capitano contra Paramifora : ma 
cofi coftui come altri che dipoi uennero tutti tornarono indietro conla teftarot 
ta; fino lo fteffo Re di Siamconun groffo efercito di elefanti cy di buona gente 
per terra & un'armata per mare uenne contra lui. Paramifora non hauendo ar= 
dire di alpettare la potenza del Resabbandonando la città dic ingapura condui 
mila buomini fe ne uenne al fiume di Muar cento. e quaranta miglia da cingapu 
raco quindeci miglia. doue ora giace fituata la città di Malaca : nelqual fiume 
înun luogo delle fue ripe caminando alquanto infufabricò una fortezza di le= 
game doue poteffè effere ficuro temendo ancora la potenza del Re di Siam. Per 
cioche ancora che fi ritiraffe lafcid in quella città cingapura un fuo capitano 
che lagouernalTe:alquale potena comandare che ueniffè quivi a cercarlo, poiche 
ancora fi vitrouana nelle terre del fuo ftato ev dominio come era tutta quella co 
fia. Et percioche al tempo che Paramifora fcampo da quefto furore del Re di 
Siam meno con effolui una gente che effi chiamano cellati buomini che uiuo= 
no in maresil cut officio e rubare ev pefcarezcol favore cy aiuto de’ quali egli fa 
fece fignore di Singapura € fi conferuò perlo fpatio di cinque anni : quando 
uenne a vitirarfi nel fiume Muar, percioche allora fi ritrouaua conmanco pote= 
re, dubitandofi di loro non gli uolle riceuere nella fua popolatione di Pago:er ré 
dendo fopra cio alcune ragioni finte comando che piu in giu faceffero la loro po 
polatione . I cellati ancora che la loro habitatione fla piu toto inimare chein 
terra, & doue gli nafcono ifigliuoli quiui gli nudrifcono fenza farne alcuna ba 
bitatione in terra,non uolfero tornar in quelle bande,&x per allora fi fermarono 
p cagione di babitare nella ripa d'un fimmedoue ora giace fituata Malaca quino 


ebbe origine, deci miglia dal fiume di Muar doue Paramifora fece la fua habitatione.Etlapri 
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ma popolatione che fecero fu in un monte che giace foprala forterza che not ui 
babbiamo,nelqual trouarono alcuna gente del paefe quafimezo faluatici nel mo 
do delloro uiuere : la cui lingua era la propria Malaia, che tutta quella gente 
ufaua, co con laquale quefti cellati s'intendeuano + Fraiquali ancora che tofto 
nel principio alcuni fi fchiuafero de gli altri per la differenza del uiuere : nona 
dimeno per il mezo delle donne;di che î celati fi uedeuano priui uennero tutti a 
congiungerfi in unaî popolatione : conferuandofi tra loro conlo efercitio 4 che 
erano auuezzizi cellati portando diuerfe cofe del mare i Malai raccoglien= 
do i frutti della terra. Et percioche il luogo doue frauano perche boggimat erd= 
no molti,era ftretto,mutaronifi di qua tre miglia in fu per il fiume in un monte di 
longhezza di dui miglia,che efi chiamarono Beitan, alle radici delquale giace 
ua una grande campagna, 4llaquale ancora mifero quefto nome:colqual fito pera 
che era grande cy commodo cr fapenano che Paramifora babitaua inun luogo 
firetto andarono a inuitarlo,portandogli per moftra della fertilità della terra al 
cune frutte. Era lequali gli mandò una frutta che ora chiamano durioni ch'e una 
cofa molto ftimata, cy cofi golofa che dicono imercanti di Malaca che uenne 
gia in quel porto un mercante com und nane carica di mercantia;ilquale la mana 
giò tutta in questi durioni, & la confiuniò conle donne Malaie dandofi alle deli= 
tie ey piaceri amorofi. Finalmente neduto quefto luogo da Paramifora lafcio 
Phabitatione del Pago et uenne a popolare in quella campagna Beitandowe uif= 
fe molti anni : fempre con grandifima paura de gonernatori che il Re di Siam 
tenena in Cingapura. Ma dopo che quefto cafo infieine col tempo fi comincio a 
lafciar indietro» wfigliuolo di Paramifora chiamato Saquem Darfa gouers 
tana quel popolo per cagione della uecchiezza del padre; per feruirfi del mare 
che era il principal fondamento; di che ei afpettaua di uenire in grande ftato, fe= 
cela popolatione di Malaca : allaquale egli diede quefto nome per memoria dela 
D'efflio di fuo padre > percioche nella loro lingua unol dire huomo sbandito cs 
difcacciatosdi donde i popoli fi chiamano Malaici.Btlafciando la campagna Bet 
tan fecero di quella pometi piantandoui molti alberi di pomi con alcune cafe fi= 
mili 4 quelle che noi fabrichiamo nelle uille che eRi chiamano Duxoni > doue in 
certi tempi dell'anno menauano le loro donne 4 fpaffo. Et quantunque i popoli 
Cellati foffero gente baffa <> uileset quelli del paefe foffero huomini mezo falua 
tici, Paramifora ex Saquen Darfa fuo figlivolo perche gli trouarono fedeli ami 
ci ne i lor trauagli, o per dir meglio ne i mali che con il loro aiuto comeffero»fpe 
tialmente per preualerft di loro nella popolatione cr nobil ità di Malaca, li fece 
ro nobilimaritandogli con le piu nobili done de Giani che ei conduffe della Gia 
uasonde da quefti cellati co Malaici natiui procedono tuttii Maudarini che 
or4 fono i gentil'huomini di malaca , per fpetial privilegio conceffo da Re che 
poifucceffero , come a primi popolatori di quella città . ilqual titolo di Re co= 
di Q_ 4 minciò 
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minciò in quefto Sequen Darfa.Percioche morto il Re di Siam che fuo padre tea 
mena, condrmate di nauilij di remi > a che i Cellati erano molto uft s cominciò ad 

| tI aftrengere le naui che per quello firetto nanigauano fra Malaca ey l'ifola:ca= 
KITÒI matra, che non andaffero oltre a Cingapura, ey quelle di Leuante, che ueniffero 
RI quiui 4 far con quefte di Ponente le commutationi delle mercantie fecondo il lo= 
INK] ro antico coftume: conlaqual forza Cingapura cominciò a difpopolarfi di mera 
I.) canti uenendo tutti ad'babitare in Malaca. Il Re di Siam intendendo para 
ULI te del cafo & che perdeua molto delle fue entrate per effere quella fua città la 
MU Scala generale di Leuante co di Ponente cominciò a mouere guerra a quefto 
FIENO] Saquem Darfa. Finalmente vedendo egli che per uiuere ficuro gli conueni= 
II uache fi faceffe fuddito del Re di Siam;ex che gouernaffela terra in fuo no= 
Iii] «me > gli mandò fopra ciò ambafciatori : ricercandogli che perche tutta quela 
INIT | la coftacraermaco fenza popolationi ey fio padre er ei haueuano popo= 
(NTERAIO lata quella città > laquale fecondo la commune opinione era edificata in mie 
| glior luogo per la nauigatione di Leuante a Ponente > chela città Cingapus 
ra; gli piaceffe confermarlo in quello ftato afegnandogli i fuoi confini, ex 

dichiarando la terra ev giuridittione che gli daua > laquale egli uoleua gouera 

nare in fuo nome «x come fuddito pagarli altro tanto tributo come haues 
uadell’entrate di Cingapura. Accettata quefta ubidienza dal Re di Siant, 

gli affegno per confini di effa quello ftato ; nelquale lo conftituiffe per Re, 

cominciando dall’oriente in Cingapura entrandoui l'ifole di Saban «x Bitan; fin 

un'ifola chiamata Pullo Zambilan ; che giace al ponente di Malaca cento fefe 

Santa miglia : con laquai dichiaratione egli rimafe fignore per la cofta delmare 

perlo fpatio di ducento e fettanta miglia, che fono da Cingapura fin Pullo 

Ill Corfo de'temo Cambilan. Et ancora che quefto nuouo (tato di Malaca disfaceffe L'altro coft 
INTO na antico di Cingapura » la principal cagione furono il corfo de temporali con 
{ANN cletotalmentela città fi difpopolo : percioche dal mefe di Settembre fino al 
I{IILI principio di Decembre corrono i uenti ponenti, ey noroefti che entrano per 
questo canale che fa l'ifola Camatra ex la coftadi terra ferma di Malaca. Ma 
nonpaflano dal mare di Ponente che Tolomeo chiama Seno Sabarico all'altro 
it) Perimulico di leuante: ma morono quelli di qua cento e uenti miglia di Malaca 
IIIKÎ preffo un'ifola che i noftri chiamano Poluoreira co quelli del paefe Barala, che 
il uuol dive cafa di Dio per cagione d'um'antico tempio che ui fette. Et con que= 
til fti tali tempi nauigano perla di tuttal'India, ey del Quilin; ey quefto dal fine 
di Agofto infino alfine di Ottobre : percioche entràdo Nouembre corrono uen 
ti di Tramontanaset nordefti fino al principio di Aprile,co i quali uanno di Ben 
gala, Pegu,Tandzzariney di tutta quella cofta,ex feruono ancora a quelli che 
uanno di Malaca all'India. Con queftimedefimi tempi che corrono Decembres 
ini ev Gennaio nell'altra cofta della terra di Malaca dalla banda del lenante; uengo 
| ho 
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no'de' regi della China,Coampd, Cambaia, Siam co> delle ifole di Burnéo : coi 
quali arriuano al canal di Malaca per tutto Marzo & Aprile > ma nori paffano 
di Cingapura,perche mancano quiui : &9 con efi uengono fuori di Malaca per 
tutta la Giaua,Timor e Maluco + Et da Maggio infino al fine di Agofto per l4 
maggior parte corrono i uenti dell'oftro, fuefte che feruono per uentre di C unda 
eo di tanto numero d'ifole che in quelle bande fi trouano,co i quali arriuano inft 
n0 al canal di Polimban, ch'è l'ultimo porto di Camatra > quanto a noi quelli di 
Ponente > € prima a quelli di Leuante : ancora che alcune uolte fieno cofi gas 
‘gliardi che arriuano quafi fino a Malaca, ma generalmente marono in quefto 
canale,auanti che artiuino ad effa. Ma nondimeno fempre di Camatraile ifole di 
Bitanyey Saban vicine ad efa> fra lequali paffa il canale della nauigatione della 
parte Orientale ferue il uento,e la crefcente dell'acqua che conduce i nauilij fi 
no.in Malaca. Dimodo,che ambidue quefte nauigationi coft dalla banda di fot= 
toil'uento che eSi chiamano Ponente come fopra il uento ch'e quella di Leuan= 
tesancora chele monzoni ey uenti generali manchino cento e quaranta miglia, 
duanti che fè arriui alla Città di Malaca;che giace nel mezo di quello firetto:ba 
fra perche prendano porto le crefenti ri uenti di terra di ambedue le terre.Et 
percioche quefti temporali dell'anno non feruiuano tanto per il benefitio de na= 
uiganti,quanto Cingapura profperana, di due faceuano una es quefta era la più 
commune, tutti quelli che nauigauano dalla banda del Ponente, andauano per di 
fuori l'ifola Camatra entrando per il canale che fifatraeffa o la Giauaz o ene 
trauano fra quella co la terra di Malaca. Et percioche i tempi nonferuono tut= 
to quello ftretto fino che fuotano dall'altra banda di Cingapura per forza uerna 
uano nelmezodi effo: er per qualunque uia che foffe quefto uiaggio , cofi per 
di fuori come per dentro dell'ifola era cofi longo ey tardo che non tornanano al 
pacfe loroin manco tempo di dui anni . Ilqual fpatio di temposancora haueua= 
no bifogno quelli che nauigauano il mar di Leuante,perche hauenano da «fpetta 
re in Cingapurd;che ui andaffero quelli di Ponente conle loro mercanti esdccio= 
che faceffero le commutationi loro. Et percioche generalmente tutti quelli che 
mauigauano per di fuori l'ifola per efere niaggio piu ficuro ancora che feffeton 
goserano ficuri di uernare come andando per dentro > del modo che ora ueggia= 
mo i noftri naviganti quindi per l'India > che quando partono tardi uanno per di 
fuori l'ifola di San Lorenzo» perche banno i tempi piu lunghi ey commodi, da 
quefto coftume con alcune fauole che l'antichità fempre fi ritroua > cofi come i 
pericoli di Scilla cx Caribdi nel tranfito di Sicil ia;fecche di Fiandra fra la terra 
ferma ex l'ifola d'Inghilterra, o le baffe di Ceilan fra quefta ifola es la terradel 
capo Comorin, farebbe opinione nell'India che quel nare no baueffè tranfito da 
Ponente i Lewante. onde i Greci ex Tolomeo chiamarebbono quella terra Cher 
fonefe. ma popolatala Città di Malaca inmezo di quello (tretto che perle ra= 
2 gioni 


Deca feconda 


gioni fopradette diede facil nauigationepche in quella brevemente fifaceffero le 
cominutationi, co comertij di quella di Ponente ey di Leuantesrimafe chiara que 
fra ftrada, ey la uia alla terra di Camatra per ifola,co non Cherfonefe. Conla fè 
licità dellequali nauigationi, in breue tempo di tal maniera s'ingroffo la Città di 
Malaca intrafico , o crebbe inpopolatione per effere la fcala di Leuante cy di 
Ponente di quel grande mondo, che per comertio in quelle bande eralaricchif= 
Mon Jima ev piu iltftre. 11 fito dellaquale,fe non fofe coft paluftre, > mal fano a gli 
* Srranieri,co coff vicina alla linea Equinottiale > che difta da effa poco piu di dui 
gradi contra Settentrionesfarebbe una delle piu popolate Città ; cy di maggior 
politezza in edifici di tutto ilmondo. La grandezzadellaquale diede animo a' 
Re che fucce[fero a quefto Saquen Darfa che a poco a poco cominciaffero alea 
war la ubidienza a Re di Siam : fpetialmente dopo che quefti di Malaca indotti 
dd Mori Perfi er Guzarati, (che quiui uennero ad habitare per cagione delcoa 
mertio,) de’ Gentili gli conuertirono alla fetta di Maumetto. Dellaqual conuer 
fioneperche ui concorreuano uarie nationi,comincid a lanorare quefta infernal 
peftilenza per la uicinanza di Malaca: coft come in Camatra; Giaua; e in ale 
tre ifole uicine a quefte. Finalmente conla potenza d'una tantaricchezza; & 
col fauore de Mori che quefti Re di Malaca baucuano ; totalmente leuarono la 
ubidienza al Re di Siam : &y al tempo che Diego Lopes di Sequeirascome di fo= 
pra Se detto,giùfe in quefta Città;erano noue anni che il Re di Sion baueua man 
dato una groffa armata contra efaregnando Maumetto ; ilquale fu l'ultimo de 
Re di quella Città,che a fatto gli leuo la ubidienza. Il Re di Siamuifta ta difubi 
dienza di quefto Maumettosancora che foffero alcuni anni che fimulaua, perche 
firitrouana occupato nellaguerra de’ popoli Giaui che fopra tramontana uenz 
gono circondado tutto il fuo regno; tofto che fi uide difoccupato da queftaguer 
vasmife infieme un'armata di ducento uelesquafi tutte lancari,eo” calaluzi che fa 
no nauilij di remi, doue fl diceua che ueniuano quafi fei mila buomini : dellaqual 
armata cra Capitano generale il Poioan della Città di Lugor che nell'officio eo 
gouerno e come Vicere. Alqual Poioan quefto Re di Malaca er i gouernatori 
di Patane,Calatan,Pansey altri di tutta quella cofta erano obligati a dari tribu 
tiche ogni anno pagauano al Re di Siam, et e[fo ne rendeua poi còto di quel che 
rifcoteua: cy per quefta cagione come cofa che toccaua al fuso gouerno guida= 
ua questa armata . Ma percioche dalla Città di Lugor a Malaca e una Strada di 
fricento migliafempre a longo la coftalaquale e molto foggetta a tuoni er tem 
poralisauanti che arriuaff© a Malaca l'affalto un temporale che gli difgiunfe ae 
diife l'armata : capitando poi alcuni nauilij di effa in una ifola chiamata Pullog 
Zapata nove miglia di Malaca. Il Re Maumetto hauuto auifo che quefti nauilij 
erano quiui giunti,gli mandò molto rifrefco fingendo che ftaua fotto la ubidien 
za del Re come fchiauo che erafuo : onde i Capitani de’ nauilij hauuto quefto 
— prefente 
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di quelli che gli portarono il rifrefco : mandando prima di qua dui calaluzi al 
Poioan facendoli intendere che Maumetto folamente con lauistaloro s'era fot 
tomeffo atutto quel che gli piaceffepero che fe ne ueniffe confua commodità che 
efi andauano ad'afpettarlo a Malaca. Ma il Re Maumetto gli fece alloggiare 
molto differente da quelche loro fi penfauano: percioche riceuuti il giorno del= 
la loro giunta con allegro uolto furono diuifi fratutti gli habitatori ey C ittadi 
ni di Malacacon ordine che ogni uno alloggiafe quelli che gli toccaffero in for 
telaqualforte fu che niuno rimafe quella notte con uita. Etpercioche la cofa 
cra fata penfata per quel fine-fubito quella notte auanti che ne i lor nauilij fofe 
alcunromove di quefto fattosaccioche non andaffero a farlo intédere al Potoatts 
fi apparecchio moltagente ucftita al modo de’ Siami per andargli incontra : il 
quale percioche ancora non ueniua con tutta la fua armata infieme > & l'habito 
di quefti gli fece credere che fofero i fuoizin breuifimo tempo furotta 'armatdo 
ev ci fi faluò a firza di reini. IL Re di Siam intendendo parte di questa maluagi 
tà di Maumetto congrande fdegno co fretta mife in punto un'altra armata» T 
per terra un grande efercito,con quattrocento elefanti, &y coft per mare, come 
per terra conduceua trenta milabuonini. Et perci oche nella Città di Panfiri= 
trouaua per gouernatore un cugino del Re Maumettosilquale col fuo fauore an 
cora Sera ribellato al Re di Siam, commeffe a quefto Poioan che di paffata con 
Parmatasfu laquale baueua d'andarse> per terra all'altro Capitano,che prendef 
ero questo ribello ey gli lo conduceffero in ferri, ew in fuo luogo metteffe quel 
Capitano che meglio gli pareffe che efercitaffe quell’officio . Ilqual negotio di 
Poioan fece bene con tre mila huomini:che fi ritrouo,aftringendo tanto il gouer 
natore di Pan che lo teneua affediato inuna fortezza da doue proponeua alcuni 
patti per renderfî : iquali il Poioan interteniva , fin che giungeffe l'efercito per 
terra 0 l'altra parte dell'armata : ma pare che ancora non foffe giunta l'ora cona 
tra quella del Re Matometto o per dir meglio haueua ordinato che il'caftigo del= 
le colpe loro fîj]è fatto da noi,cx non da Siami. Percioche uenendo lo efercito 
per terra alquanto parfo co' fenza ordine come per fua propria terrasuna parte 
di efo giunfe nella Città Calantan che giace fraPatane «x Pan : onde, percio= 
che lagente di guerra e infolente ey libera-fpetialmente nell'abfenza dellor Ca 
pitano generale,cominciò a commettere alcune infolentie rubando,er sforzan= 
do le donne : fra lequali sforzarono due nobili donne maritate a dui figliuoli del 
gouernatore della Città. Iquali come in quello inftante della forzafatta alle 
donne loro nonpoterono concorrere,fimulata la ingiuria fecretamente,e> raua 
nando piu di cinquecento buomini.la maggior parte de’ quali ancora firitroua= 
uano offefisafaltarono di notte i Siami ex uccifero un grande numero di loro. 
Orafatto quefto danno in quelli che per la Citta tronarono » feguendo la niadi 
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Pan cercando l'altro corpo della gente che andaua inanzi a queta, gli molefta= 
rono fempre uccidendogli fin che giunfero alla Città di Pan, doue il gonernato= 

re fi ritrouana affediato dal Poioan di Lugorsche (come dicemmo)afbettaua que 
St fuoi che rimancuano morti. Finalmente entrati quefti di notte col gouernato 
re affedistosalquale differo quanto baueuano fatto,fenza punto fermarfi tutti in 
un corposauanti che il Poioan foffe avifato l'affaltarono, ilquale congrande fpa 
uento di quell'anuenimento fi ritirò a' nauilij, lafciando in terra lamaggiorpar 
te della gente morta,ey parte de’ nauilij prefi da gli nimici.Onde con questo gra 
nifStmo danno,co con lanuona de gli altri che per terra erano frati uccifî, lafcid 

lauia di Malaca eo torno indietro per doue era uenuto,per raccogliere cy ordi 
nare lagente che ueniua per terra > accioche nonfiperdefje deltutto. Il Redi 
Stam dopo che hebbe intefo da lui quefto infelice fuccefo, cx che la principal.ca. 
gione di tanti danni era Maumettozcon maggior fdegnno inife infleme dui efercia 
tiuno che baneua da uenire per quefta uia di Calantan ey per mare una groffa 
armata: C9 l’altro per queft’altra cofta di Tenazzarin, o Tanai che giace al 
Ponente di quefto porto per e[fere tutto quel paefe froset per mare ancora un'al 

tra armata per diftruogere totalmente il Re Manmetto. Parte de’ quali apparec. 
chi uidero nella Città Odia metropoli del regno di Siam Antonio di Miranda 
Dauezedo co Duarte Coniglio,quando Alfoifo Dalboquerque dopo la prefa di 

Malaca fopra quefto negotio gli mandò con un'ambafciata a quefto Re di Siam, 


_ che ftritrouaua in quefta fua metropoli,come più oltre fi uederazonde ceflarono 


quefti preparamenti di uendetta. Il Re Maumetto di Malaca,percioche per que 
ffa uia haueua fdegnato il Re di Siam, e noi parimente per il modo che ufé con 
Diego Lopes di Sequeira, cy auanti quefto per regnare bauendo uccifi un fio 
fratello o un cuginose» ancora lapropria mogliera ; con quefti x con altri 
mali tencua quella uita che i tiranni tengono;di uiuere fempremai con paura ey 
folpetto,di tutto fi temenaser di tutto fl dubitaua , € finalmente ogni fuo fatto 
erano aftutie,c> uigilanze temendo udt che fopra di lui haueua dauenire il giu 
dicio di Dio. Colqual timore aftutamente teneua ingannati per preualerfene di 
loro ne î fuoî bifogni Panfuo parente , ev il Redi Linga; ey dltri Principi fioi 
uicini con parole co promeffe che uoleua dargli unafigliuola per moglie; fapen 
do che ogni uno la deflderaua,per cagione della dote,cy perche era fua figliuola: 
di modo che quando Aifinfo Dalboquerque giunfe a Malaca ui fi ritrouaua il 
Re Pan uenendo a quefto negotio del maritaggio. Per laqual folennita baneua 
fabricata una grarde cafa di legname fopra trenta ruote, laquale adobbata, ex 
arazzata con panni di feta haueua da effere condotta dagli elefanti per lu Cit= 
tà co i fpoft &v principali buomini dentro per celebrar quefta fifa: Onde 
dilattaua quefte nozze quanto piupoteussafine di tenere con effo lui moltagen 
tes come quello a chi Ltimore dana fofpetto , che iîbauerebbe bifogno di ta 
quefti 
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quefti aiuti. Oltra quefti apparecchi delle nozze,tenena dentro della Cittd otto 
mila perzi d'artiglieria,percioche come tutta ella giaceua a longo ilmare difte 
faaguifad'unafafcia per la longhezza di tre miglia; & cratuttadi legname > 
fenzia mura ne fo[fe,folamente la guardia de gli buomini, come generalmente fi 
uede nelle grandi popolationi;fi fornita di quelto groffo numero dipezzi d'arti 
glieriaper piantarla tutta 4 longo la riuiera,fe per forte dlcun'armata ui capie 
taffe, fpetialmente la noftra che egli piu temena di alcun’ altra per le merauiglie 
che uide fare al'artiglieria che Diego Lopes di Sequeira portaua. Ma noridime 
no lamaggior parte di quefta fua artiglieria la tenina nell’arfenale con grande 
copia di munitioni > &y l'altra ordinariamente frauain certi luoghi doue la poe 
polatione della città era piu fpeffa > che le fue estremità rimaneuano come bora 
ghi. L’unieftremita della banda di Leuante chiamauano IMer > co Valtra del 
Ponente diceuano Vpi : nellequali parti 0 borghi babitauano dui Giani huomini 
grofifimi invobba,trafico, et grande famiglia:tal che perche non potendo capi 
re nel corpo della città fi elefero una particolar contrada done babitaffero . Per 
mezo laquale come gia fcriuemmo entrava un fiume a quifa di ftagno di acqua 
fedfa che là ben dentro riceuena alcun'acqua dolce che ueniua dalle lacune > pa 
tani dell'interiore della terra:co” quafi doue queto fiume sboccaua inmare ftaua 
un ponte molto grande di legno per ilquale fiferuiua la città della contrada doue 
il Re babitaua che era contra Iller > 69 quiui fiaua ancora la fua mofchea lauo= 
ratadi pietra, es intorito fl vedevano alcune cafe della gente piu nobile. La ca= 
gione perche La popolatione di quefta città giacena tutta a longo il marezera pe 
che oltre che tutti fi feruiuano di effo ne i loro trafichi co comertio per caric4s 
re eo fcaricare conmanco fpefale mercatie cx robbe loro; la terra în se era per 
dentro coff annegaticcia e coperta di folti alberi, che quafi con quefta foltez= 
zaft uoleua chiudere conlariuiera del mare . Et non folamente il fito della città 
era pantanofo,in4 ancora tutte le terre di quella regione,per effere uicine alla li 
nea Equinottialeclima che naturalmente e caldo ex humido,cy cofi fertile nel= 
ia produttione delle cofe,che la rendena molto mal fina co mal popolata per den 
tro.er quelto in tàta maniera che cominciando dalla punta di Cingapura fino a 
Pullo Cambilan ch'e lalonghezza del regno di Malaca;che come dicémo , fono 
‘ ducento e fettanta miglia > nom e altra popolatione che habbia nome fe non que= 
fra città Malacaseccetto alcuni porti babitatione de’ pefcatori &x nell'interiore 
pochifime uile. Et ancora la maggior parte di quefta mifera gente dorme fopra 
i piu alti alberi che trouano, percioche nell'altezza di otto braccia gli ae giun= 
“gono i tigri ey gli dinorano,eo fe alcuna cofa falua quefta pouera gente di quea 
fri aninaali fono i fuochi della notte che efî temono molto. De'quali we coft grà= 
de numerosche molti entrano di notte a predare nella città : € e auuentito dopo 
che i noftri la prefero faltar un tigre inun cortiuo cinto d'unmuro alto di le= 
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guattte, 09 portò uid un troncone di legno contre fchiani che erano legati ad cf= 
fo; poi falto gagliardamente fopra il muro conleggierezza mirabile . Di modo, 
che quefti grandi alberi,nella foltezza de quali fi nudrifce grandiRima diuerfità 
di animali noceuoli,fa che la terra fia mal popolata ey coltiuata : folamente ui= 
cino a Malaca in quella campagna Beitani Mandarini &v gente nobile tengono 
le cafe di folazzo,che ehi chiamano doxzonicome habbiamo detto. Percioche 
quefta gente Malaia come tutta uiue di trafico co non d'altro ufo > nelle cofe dì 
ricrear la uitacla piu delitiofa di quelle bandesey la piu altiera in opinione,tut= 
toc nobiltà cre cofl uana er fuperba in quefta parte che nonfl troua pur un'a 
buomo natiuo Malaio per pouero che fia che uoglia portar fu le fpalle cofa pro= 
priao di altrui,quantunque gli fi dia grande premio per cio, il perche fi feruono 
di fchiaui,o glibanno in grande ftima.Lo efercitio nelquale frendono la uitaset 
ta robba fono le delitie:cioe,muficasamorisdrappisadornarfi bene:ey fopra tute 
to prefumono molto di caualieri ; ilche gli rende cofi audaci er animoflinaffala 
tar il nimico che non temono la morte, accioche gli refti memoria di quel fatto, 
dicendo che il bel morire rende l'huomo immortale : onde hebbe origine quel 
prouerbio, Malai inamorati,Giaui animofi caualieri,eo coft e la uerità. Le are 
me che ufano fono fcimitarre d'un braccio di longhezza, ma diritte,er archi & 
faette , zagdia da trarre che chiamano Zargugni : Zorobattane che tirano una 
faetta molto picciola auuelenata di tal maniera che come caua fangue tofto il fe= 
rito cade interra morto , ma nondimeno fe prima paffa peri drappi pare che la= 
foiaquiui parte del uelenospercioche ua piu tenera,e» quefte Zorobattane pres 
fero de’ Giaft. Hanno due forti di feudi con che fi coprino » uno grande 
€ l'altro piu picciolo : ex folamente con quefte arme e gente molto ani= 
«mofa in affaltar il nimico > ew molto deftra nel modo del combattere , es 
tutti combattono > fotto le infegne de? Capitani loro feparatamente > per 
farfî conofeere > che fi conofca che ft porta meglio . Lafciata quefta fore 
ge di combattere nel refto fono di poco honore, es fi offerua poca fede 


. stelle cofe che toccano alle donne > ben che elle ne dieno ancora la cagio= 
sne in parte, per le delitie ey dolcerzacon che fi trattano > Nelle cofe della 
«mercantia e gente molto efperta, ex ingegnofa per il fuo particolare : che 
‘ordinariamente praticano cò quefte nationi,Giaui,Siami,Peguni,Bengali, Que 


dini, Malabari,Guzarati,Perfî, Arabi,cy con molte altre nationi che gli ha fat= 
to molto aftuti > perche ui refideano , ex la Città e popolofa con le naui che ui 
concorrono,doue ancora fogliono uenire i popoli Chini,Lequini,Luzzoni, ey 
altri di quell’Oriente conducendo tutti tantaricchezza ovientale,ey occidenta 
fe, che pareua uncentro doue concorreuano tutte le cofe naturali chela terra 
produceua,es artefitiali dell'arte mecanica de gli buomini : di modo,che effendo 
la terra fterile,per la commutatione che quiui fl faceuazera piu abondeuole di 
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tutte che leptoprie tegionida doue effe procedeuano » Et quantunque ui fof* 


| grande copia dituttiimetalli cofi come oro di Camatra fua vicina, fiagno de 


medefimo paefer argento di Siam,rame della China, & ferro di molte bande 


— adefja uicine, perche tutto quefto firiducena infeme inmodo di mercantia ; & 


molti inportar uia qualunque di quefte cofe perche non fitrouaua nel fuo pacs 


| feguadagnanano regolatamente trenta co quaranta per cento : anzi impiegas 


uano i fuoi danari infpetteria, Drogariesaromatica,cheirifeta,&y in mille forti 
di politezze; co galantarie per guadagnare ildoppio . Laqual groffezza del 
trafico duro molto corrente fino alla noftra entrata nell'India, che i Mori Ara= 
bi,Perfi,ex Guzarati dubitandofi delle noftre armate non baueuano ardire più 
cofi generalmente far queftaftrada: &v fe pure alcuna delle loro naui là andaz 
udsciò auveniua afcofamente eo che non erauifta da noi, ilche il Re Maumetto 
di Malaca tofto cominciò a fentire nel danno de’ datij che gli pagauano per ca= 
gione di quefto comertio,che uifi faccua. Hquale > percioche era auezzo col 
grande numero delle naui atirar ogni anno una groffa entrata,medendo quanto 
perdena per cagione delle poche nani > che nella fha Città ueniuano per questa 
paura ; pare che in quefte poche uoleua ricompenfare il danno , mettendo tante 
grauezze,& facendo tante tirannie & mercdti che nella Città babitauano, che 
cominciarono a partirfi. Percioche ancora fapendo cfi ciò che era fato fatto 
a Diego Lopes di Sequeira,eo' che noi eranamo fignori del marescs non foppor 
tausono ingiuria alcuna,fi dubitauano che alcut'armata noftragli andaffè a chie 
dere conto di quefto fatto : ilqual conto Alfonfo Dalboquerque ando 4 chieder 
gli con armata con che parti di Cochimcome ne i feguenti Capitoli uederemo» 


— Ciò che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne nel uiaggio che fece da Cochin 
fin'al'ifola Camatra,doue fu uifitato dd Re di Pedir ey Pacen: eo ciò che piu 
fece fin che giunfe a Malaca. 1 i Cap.itiim 


Lfonfo Dalboquerque partito da Cochin con la fua armata tutta in un 

A corpo 3 tofto che fu neligolfo che giace fral'ifolaCeilan, & quelle che 
di chismano di Gamrifpola,l'afaltun temporale, che il mare gli mangio la 
gale4,di che era Capitano Simon Martin: ma piacque 4 Dio che fî faluaffe tut= 
ta lagente,perche lo foccorfe Fernando Perez. In fodisfattione dellaquale , in 
quefta fortuna prefe cinque navi de Mori Guzarati sche faceuano il lor uiag= 
gio alla uolta di Malaca &> Camdtra : nellaqual ifolafu il primo porto che pre 
feinuna Città chiamata Pedir,capo del regno cofi chiamato,de molti regni che 
fitrowano in quefta grande ifola Camatra ; de’ quali cs” di ea faremo mentione 
in un'altro luogo. Giunto Alfonfo Dalboquerque a questo porto , percioche la 
Città giacena per unfiume in funelquale non potenano entrar nai groffè uena 
ned 
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ne alui un'dcdra di remi,nellaguale ueniuano fei Mori honofati della tetra; 
un Portoghefe : per ilquale il Re di e(fa mandaua a falutarlo,offerendoli quanto 
gli facef]e bifogno per l'armata, come quello che intendeua il fine di quel fuo 
uiaggio a Malaca. Dalqual Portoghefe , che fi chiamaua Giouanni Viega, Ala 
fonfo Dalboquerque intefe qualmente ei erauno de’ ventiquattro buomini che 
rimafero fchiaui in Malaca, dal tempo di Diego Lopesdi Sequeira: ey che ei 
© altri ottò buomini tolfero una lancara ey con quella fe ne uennero in quella 
ifola confperanza di faluarfi.ilche haueuano fatto conilmezo es aiuto di una 
figliuoladel fignore di chi erano fchiaui,laquale haueua menato feco.Et uenen= 
do in queftalancara giunti per fronte pacen Città capo del regno cofi chiama= 
to che fedeuapiu oltre,gli ufcirono incontra alcune mancue,nellequali ueniva= 
no molti Mori del paefe con chi combatterono : nellaqual battaglia fu morto 
Giovanni Dias feruitore di Diego Lopes di Sequeira,cy ci congli altri graue= 
mente feriti uennero in quel porto di Pedir , doue furono ben riceuuti da quel 
Re.ilquale pietofamente gli fece medicare. Laqual buona opera gli pareua che 
Foffe ftatafatta, perche diceuano efsi che tofto che il Capitano generale dela 
l'India intendefje ciò che in Malaca a Diego Lopez eraftato fatto,fenza dub= 
bio nontardarebbe a uenire a uendicarfene di quella ingiuria. AIfonfo Dalbo= 
querque , poiche particolarmente $hebbe informato di alcune cofe da quefto 
Giouanni Viega,per lui rifpofe al Re ringratiandolo molto delle offertexeo ac= 
coglienzafatta al Viega er agli altri Portogheft : ex in dui di che uiftette fu 
uifitato dal proprio Re > ev gli conceffe «> confermola pace che Diego Lopes 
baucua fatta conlui . Et percioche Alfonfo Dalboquerque intefe da Giouanni 
Viega che fi ritrouaua un Moro honorato di Malaca chiamato Neoda Begue4, 
che fuuno de’ principali autori del tradimento fatto a Diego Lopes,ricérco al 
Re di Pedir chegli lo faceffe dare è ilche il Re gli conceffe di parola,ma dall'al= 
tra bandalo mandò uiainunnauilio diremi > accioche andaffè a dar anifo al Re” 
di Malaca dell'andata di Alfonfo Dalboquerque . Ilche Neoda Begua fece più 
tofto per l'amicitia che con effo haueua'che perfarferuigio al Re : ricercando= 
gli nella lettera che lo perdonafe dell'errore commeffo : percioche nonfiritro= 
u4uaintempo che teneffe ifuoi fudditi friori della fua gratia, fpetialmente coftui 
buomo tanto principale . La cagione perche l'haueua in defgratiafu perche era 
poco tempo che haueua fatto uccidere Bendarà fuo gouernatore,perche hauena 
intefo che ordinaua untradimento per ucciderto;e» occupargli il regno, cr che 
quefto Neodd ui teneua ancora le mani : ex aforza di remi uenne fuggendo li 
radel Rees fi («luo in Pedir , perche quel Re era fuo grande amico. Vedendo 
adunque Alfonfo Dalboquerque che il Re non gli daua quefto moro > ancora 
chenon fapeffe allora quefte fue prattiche , percioche era auuezzzo aftmulare le 
parole de’ mori,non uolle afpettar altre ambafciate, ne meno i patti che gli pro= 
ponena 
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poneua promettendogli di dar nenticinque mila cruciati per le cinque nani che 


de Guzarati prefe. Partito da quefto porto di Pedir giunfe al porto di Paiua,do 
ue ancora fu uifitato dal Re mandandofi a ifcufare della colpa che gli daua nella 


| movte del Portoghefe,co" di quelli che furono feriti della compagnia di Giovan= 


ni Viega: laqual ifcufaviceue lentamente > perche non uoleua intertenerfi nella 
fodisfattione di quefte cofe,con animo che al tornar di Malaca per quei porti fa 


rebbe lacorrettione delle colpe loro. Ora togliendo comiato dal Re di Pacensatt 
cora cheeffodefideraffe molto intertenerlo quiui dui di con fefte <> banchetti, 
per cagione di quel che tofto uederemo : percioche gia cominciaua 4 entrar nel 
paraggio delle fecche , fecondo che gli diceuano i Mori piloti che feco menaua, 


uolle che andaffero inanzi tutti i nauilij piccioli,alcuni a longo la cofta dell'ifola 
ew altri piu in mare per guardia delle altre naui di maggior pefo. Ora camutiatte 
do con quifto ordine Arias Correa di Berredo Capitano d'una taforea picciola 
diede inuna pangaffoasche fi andava afcondendo a longo la cofta per paura delle 
nauinellaquale andaua Neodd Beguea; ilquale non folamente difefe la fua Pan 


| gaffoa, ma ancora come huomo ualorofo con la fpada inmano entrò nel battello 


di Arias Correa;co di tal maniera fi porto,che non fu alcuno nel battellosilqua= 
Ie non fofe ferito da lui con grande fierezza > & animo > fin che piu tofto ftanco 
che uinto cadde,doue fu prefo a manfalua,fenza che ui foffe rimedio di farlo mo 
vîre ne di pargere fangue per quante ferite baueua. Alcuni de' marinari, percio 
che uenina uedito nobilmente > cominciando a cercargli attorno gli trouarono 
unmanile d’offo legato inoro dalla faceia di fopra : & P'offo dalla banda della 
carne del braccio doue lo portauastirato ilquale gli fuodò tutto il fangue & fpi 
rò. Stupidi i noftri di una cofa talesintefero da Mori che quiui prefero, che quel 
Pofo era d'um'animale che fi trouaua nella Giaua che loro chiamano Cabal, cofa 
molto fimata appreffo i Principi di quelle bande, ilquale haueua uirtù di ritene 
re il fangue della maniera che efsi uedeuano. Arias Percira piu contento colma 
nile che con la uittoria lo portò ad Alfinfo Dalboquerqueilquale lo ftimò mol= 
to, poi lo perde conmolte altre gioietornando di Malaca nella naue fior del 
mare,come piu oltre fl dirà. Paffita quefta mifchia di Arias Pereira che Alfon= 
fo Dalboquerque prefe per fegnale della nittoria che affettaua riportare di Ma= 
laca> poi che per la Arada per tale auuenimento prendeua uendetta di quel Mo= 
ro autore del danno che i noftri riceuerono, caminò con l'armata nell'ordine che 
sieniua. Fin che giunto all'ifola che i noftri chiamano Poluoreira , e quelli del 
paefe Barela cento uenti miglia di Malaca la vigilia di San Gionanni Battifta 
feoprirono un giunco,nawe di feicento botte: alla uòlta dellaquale andarono to= 
ftoi battelli delle naui di Don Giouanni di Lima > Dionigio Fernando ; Nugno 
Vaz da Caftelbianco,co AL®nfo Perfona nella fua fufta. Il giunco non folamete 


face poco conto de protefti che gli faceuano che calaffe giu le ucle ma ancora 
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di quel che procicciattano di uoler montar fù : cacciandoli da fe conmolte factte= 
che di fopra tirauano,doue Alfonfo Perfona fu ferito inuna cofcia con UN ZArgw: 
gno. Pietro Dalpocn che feguitaua il giunco uedendo che fi difendeua de’ battel. 
liuolfc inueftirlo,mai Mori s'ingegnarono cofi bene in gouernar leuele chelo; 
lafciarono contrauento fenza che ui poteffetornare . Alfonfo Dalboquerquen 
percioche quefte cofe fi ficenano di nottestofto che fu diperche la fua naue fior 
del mare era grandeuolle affrontare itgiunco : nelquale affronto,percioche Dar 
tiglicriagli fece tanto danno che gli uccife quaranta buomini ditrecento che me, 
nana: iquali,percioche erano deftri nelle battaglie di mare mifero fuoco algiun: 
coscon che fecero difcoftare AIfinfo Dalboquerque,difafferrandofi da lui a tem 
po che la fiamma del fuoco fi uedeua ne i castelli della naue loro. Dalqual peri=. 
colo Alfnfo Dalboquerque fi liberò : percioche come fapeua.che i Moriin quel, 
e Bande ufanano quefto artefitio > menaua ilfuo battello apparecchiato per, 
cio, d forza di remi fi difcotò . 1 Mori tofto che il uidero difcofto con ogni. 
fretta cominciarono a ftringere il fuoco che ardeua conun.certo olio di terrasdi. 
che in Pedir we grande quantità, da una fontana furgétesilqual olio i Mori chia. 
mano Napta : cofa appreffo i Medici molto notabile per effere eccellentifimo - 
per alcune infermità.di che noi bauemmo alcunoses n'babbigmno efperienza che: 
gioua mirabilmente per cofe difreddezza eo comprefsione di nerui. Finalmente, 
perche non fpendiamo tanto tempo quanto il giunco fi difendé. effo diede dafare. 
per dui di a' noftrisonde poi tra loro fl chiamaua il giunco brauo : ex all'ultimo. 
per Fernando Peres mandò a dire al Capitano cheli perdonaffe che non fapeua. 
chefuafignoria foffe quella perfona contra chi fi difendeua: onde il pregaua che, 
lo riceueffè nongia come nimico > 14 come fuddito del Re di Portogallo , nella. 
fperanzadella protettione cs custodia dalquale ei fi rendeua. Nellaqual fheran: 
za non s'inganno puntopercioche intendendo Alfonfo Dalboquerque la fua for. 
tun4 egli lo confolo offerendogli di reftituirlo infuo fato : Secondo che ques, 
fto Principesilquale haueua nome Geinale,gli narrò ; ci erd il uero Re di Paceny» 
& nonquello che era in poffe]o delregno , ma fuo parente, ex fugouernatore. 
del Re fuo padre. Nelqualtempo,percioche fuo padre era molto uecchiosquefto 
gouernatore nel modo del gouerno fi fece tiranno , ey ei mentre che fugiouine: 
lo fopporto: ma uenuto inetà adulta,er uolendo riconofcere le fue cofe-il tira 
no fi ritrouaua cofl patrone del regno, che indue battaglie che feco bebbefurot. 
to: onde uedendofi fenza il fauore de fudditi,eo fenza forze per refiftere al tim. 
ranno » conalcuni che lo feguiuano fe ne andana a Giaua a chiedere foccorfo ad: 
alcuni Principi fuoi parenti per ricouerare il fuo ftato. Alfonfo Dalboquerque: 
tornando al fuo viaggio nontardo troppo che prefero dui giunchi , il primo pre. 
fe Don Giomanni di Lima,Simon di Miranda,es Simon Alfonfo,perche lo tro= 
uarono nella uia che faceua per Malacasnelquale fl bebbe una groffapreda A esi 
Tao i l'altro 
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oPalbro piu inanzi prefe Nugto Vaz > lagente delquale che uenitia di Malacafi 
> faluò interra in un battello,perche era di notte : & percioche il piu che portata 
‘era oro faluarono quaft tutto eccetto alcuno chefutrouato conle altre robbe 


| "che a Pdcenportauano.Et da alcuni mori,che in quefto giunco furono prefi AL 


fonfo Dalboguerque intefe che Ruiz di Aruagio,co parte de gli fchiaui cheria 


 maferoconeffolui , erano uivi: © intefe parimente lo fato della terra» cola 


è grande paura che ui fi haneua di quella armata, ancora che allapartita loro non 


| wi foffe alcuna nuonadi effa. Alfonfo Dalboquerque cofî per quel che da quefti 


‘Mori intefe come perche cominciaua gia a entrare ne i confini di Malaca, © 


| ‘nonfapena fe il Re, perche fi ritrouaua pieno di fpauento intendendo la fifa an= 


© data gli mdaffe incontrafra quelle fecche peri ceuerlo con aleune lancare per 
° moleftarli dcuni nauilij fenza nele che conducena,comincio a raccoglierfi oa 
“mettere infleme tutta la fa svinatasordinando le uele l'una dietro l'altra, per ca 
i gione del canale,fenza che gli fuccedeffe alcuno di quei grddi pericoli che i Mo 
“rifunolegpiduano effere in quelle fecche di Capaccia,come nelle fecche del cana 
«te di Fiandr450 pericoli di Scilla cy Caribdi fra sicilia co Napoli.con laqual ar 
‘pata tutta in un corpo furgi nel porto di Malaca > il primo di Luglio dell'anno 
“Mille cinquecento e undectpreffo una ifoletta doue le nani de’ Chini furgiuano» 
‘nelqual luogo trouotre giunchi. LiCittà; ancord che nelle naui che Diego Lo 


| Spes di Sequeiraui conduffe haueuano ueduta la fattura de’ nostri, & il modo dei 


‘la nanigatione loro è nondimeno quando uidero il grande numero delle uele > le 
+ bandiere,ftendardi,trombe,er la pompa dell'armata,” oltre a cidi tuoni ro 
‘ more dell'artiglieria che durò per lo fpatio di meza hora: coft come alorofu co 
“fa di gran dolore la uiftadelle uele fu ancora lamufica,<o molto piu dolorofa la 


| “imaginatione în che doueuafinire quel coft timorofo fpettaccolo a loro. I noftri 


+ parimente ancora che non uedeffèro la grande maeftà de gli edifici di pietrasmu= 
“vistorti, 0 dlcun'altra cofa foite co bella come fogliono banere le Città di Spa= 
*gna,uedenano nondimeno una popolatione di longhezza di tre miglia > coperta 
“ta fua riviera di molte naui di carica” di altre uele picciole per il feruitio di ef 
fa. Et fe bene la popolatione era qualî tuttadi legname,e> le cafe coperte di pa= 
glia come generalmente in quelle bande fi ufasancora uedeuano altre torri,mua 
“riey architetture di miglior parete & fortezza, che era un groffo popolo che 
“‘émpiua P'alto et bafo,che era alla nifta della riuiera. Di modo ; che fe cfi in noi 
» wiedeuano che temere;i nofri in uedere la grandezza della Città, et il grande nu 
mero del popolo,la moltitudine delle naui cy- nauili;,ancora baueuano che penfa 
“#esquantunque perla gran Fama della fua ricchezza tutto fl conuertiua in defta 
derio di conquiftarla. Alforifo Dalboquerque dopò che ft bebbe alquantoripofa 
to,confiderando il fito, cs pofitura della Città > uide che fraquel grande numero 
di naui ev nauilij;che erano di carica » che ef$i chiamano giunchi fiordinauano 
ur * R 2 con 
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condimoftratione che noleuano partirfà, cx lafciare il porto dubitandofi dirice 
«sere alcun danno da lui. Per aficurare ilqual fofpetto, x per moftrar che era fl 
gnor del mare fenza che temeffe il grande numero loro » uolle che per tutto coin 
a publico bando un fuo mandato fi publicaffe,dicendo che niuna naue di mercante 
-ftraniero fi mouefJe o partiffe fenza fualicentia : percioche ci era Capitano ge 
| nerale del Re di Portogallo intutte quelle parti dell'India ev ueniua in quella 
| Città a cercar alcuni Portoghefi che ui rimafero, di alcune nani d'umaltro Capi 
tano : onde poteuano ftarfene ficuri , fin che ci fi abboccaffè col Re di quella Cit 
td. I Chini patroni de’ giunchi,che ftauano vicino all'ifola, doue Alfonfo Dalbo 
querque furgi,quando intefero quefta intimatione, ancora che nò fiero di quel 
li che fecero quefto mouimento per partirft, nondimeno percioche fi ritrouaua= 
no mal fodisfatti dal Re Maumetto > inalcuni cattiui pagamenti di robbe che: 
gli tolfeuennero i principali a uifitare AIfonfo Dalboquerque,perche intefero 
che quella fua uenuta era a fine del fuo difpiacere che lo (telo Maunetto haucua 
Fatto a Diego Lopessper effere boggimai cofa troppo chiarafia tutti imercana 
ti che dipoi quivi uennero. A i quali Alfonfo Dalboquerque fece buona:ciera, 
o n'hebbe gran piacere diragionar conefi loro ; per lafuma che haueua della 
, potenzadel loro Resdellagrandezza della terraser della politezza erriccheg 
ze di effa: cr nell'habito &» adornamento loro uide parte di quel che fi diceua. 
Et per fegno dellajodisfattione cx allegrezza che hauena di uedergli, fice loro 
alcuni doni con che fi partirono molto allegri: fpetialmente perle offerte che AL 
fonfo Dalboquerque fece perla reftitutione di quel che il Re nongli pregauas 
Secondo che efi gli haueuano detto. Venne ancora a lui per cagione di quefta in 
| timatione un Moro Guzarate di natione che ui fl ritronaua con una grande eg 
ricca naue > ilquale diffe effere di Melique Gupi fignor di Baroche quelgrande 
concorrente di Melique Ax , alqual Moro Capitano &y fattor della naue perla 
vamicitia & amore che Melique Gupi fuo fignor moftraua bauerealle noftre co 
Sescy per la patente «> faluocondotto che Alfonfo Dalboquerque baueua cons 
cefjoperche le fue nauificuramente nauigaffero,come di fopra Se detto , ci fice 
grande honoreofferendofi per tutto quel che glifaceffe bifogno: 


Come Alfonfo Dalboquerque fuuifitato dal Re di Malaca sex le differenze 
che nacquero fopra lareftitutione di Rui Darauio,ey de gli altri fchiaui;fin che 
\ uetmero inrompimento diguerra ©. ds CAR MITA 


di Alfonfo Dalboguerque due mancue aremi : nellequali ueniua alcuna gen 

*- te nobile in compagnia d'un Moro de’ principali della tetra chiamato Tuan 

| Bandansche ueniua a uifitar Alfonfo Dalboquerque per modo finto.Igual Mor 
ten pe i | rofky 


| I L feguente di effendo gia una buona parte di effo paffato; uennero alla naue 
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‘ v si è A FRI n > - TALI è LaM Radel 
roper ordine (uo fu ricenuto da alcuni caualieri all'entrav nella nane s nOn MOS* Ci pitano in a. 


uendofi lui d'una feggia fornita di uelluto > & d'oro, cy tuttii Capitani dell'ar= fpettare amba. 


‘ * . « > . STMMER IC i LA i 
mata fedendo inbanche coperte con tapeti pofti per ordine s tutti ueftiti di pace a 


| eoediguerra,eri foldati in piede in buon'ordinanza con neneratione alla perfo 
na del Capitano generale. Ilquale percioche era molto tempo,che non fi accon= 
ciaua labarba, per le parole che dicema che haueua da eferein Ormuz fopra il 
corpo morto di Coge Atarset per cagione della fua età eramolto bianca, et egli 
în quefte cerimonie per impaurire i Mori fi moftraua molto pompofi omell'habi= 
to,nel feggio,et nella grauità della perfona,fe ne frette con quella maeftafin che 
îl Morolo falutò conla zumbaia che effi dicono , piegando tutto il corpo fin 
congiungere la tefta conle ginocchia , & poi toriiandofta drizzare . Alfonfo 
Dalboquerque leuatoft in piedi lo raccolfe cò allegro uolto, & tornando a fede. 
ve comandò chegli foffero portati alcuni cufcini di feta doue fedeffe: o hauen= 
dolo falutato da parte del Re di Malaca ; il Moro comincio a ragionar con ut 
della difpofitione di fua perfona, ex fe haneua bauuto buon uiaggio nor toccan= 
do nella cagione di effosne ricercando a che foffè uenuto.Vedendo Alfonfo Dal 
boquerque le parole diuerfe,cy* fuori del fuo intento, cr la maniera delle astutie 
del moro conunafredezza della fua uenuta ragionando inciò come in cofa di 
minor importanza,eo” dando ancora ad intendere, che il Re non glibaueua com 
meffo [preffamente che ueniffe a uifttarlo , ma che egli come ministro fuo ueniua 
afapere difuafignoria fe uolcua alcuna mercantialaquale il Re gli farebbe to= 
fto darsperche era Capitano generale del Re di Portogallo con chi defideraua ha 
uerne amicitia > rifbondendogli Alfonfo Dalboquerque a quefte ultime parole 
dicendo. Che quanto a quelche gli domandana fe noleua alcuna mercatiasal pre 
fentenonuolena altra fe non alcuni Portoghe/i che uirimafero d'un Capitano 
del fuo fignoresche in quel porto uenne : x baunta questa che era la mercantia 
di maggior prezzo er quella che ei piu (timaua 3 alloragli direbbe quel piu che 
uoleua del Rese3 di quella fua Città. Partito Tuan Bandan fenza bauerne altre 
parole di Alfonfo Dalboquerque: nonftette troppo a tornar conla rifpofta,nel 
laqualeil Re ft ifeufana di ciò che a Diego Lopes eraftatofatto ; dando tutta la 
colpa di quel cafo 4 Bendard fio gouernatore, co che quefta eraftata la princi= 
pal cagione,perche P'haueua fatto uccidere. Alfonfo Dalboquerque, ancorache 
fapeffe che la morte del Bendard era ftata per un'altro cafo non rifpofe in ciò co 
fa alcuna : ma bengli rifpofe a quel che taceua;che eralareftitutione di Rui Da 
rauio er de gli altri fchiaui  chiudendoft del tutto nel ragionamento del Moro 
nonuolendo parlar in altra cofa. Nelqual negotio per quel di ne per dui altri,ne 
i quali pafferono diuerfe ambafciate fra ambedue le bande non fi prefe altra con 
clufione,<x al terzo di il Re mando fuori del fimme moltelancare,eo pangagiaa 
ni,che fon nauilij divemi > (armata di che fi feruiua per tutta quellacosta) >. ese 
A R_6 diedero 
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diedero una uolta 4 guifa di fcaramuccia di piacere,e» poi tofndrono aritirarft. 
nel luogo doueerano ufciti. Con quefto a longo il mare in bande che eRiteine=. 
gio fi potefe mettere gente interra,faceuano molte palade ey ripari piantando=: 
ui artiglieria come chi moftraua di uoler difenderfi uenendo la occafione; x am 
cora a fine di far paura a noftri con quefti apparecchi. Alfonfo Dalboquerque: 
uedendo quefte cofescx che non gli'ueniuarifpofta de gli fchiaui , che contanta. 
inftanza gli domandaua > nando quattro Capitani : cioe 3 Baftiano di Mirandas 
Fernando Peres di Andrada, o Giorgio Nugnez di Lione co i battelli armatiz 
accioche andaffero a dar una uifta alongola Città , ex riconofceffero qualche 
luogo per doue poteffero difmontar interra. Contra iquali ufci l'armata del Re 
fuori del fiume,ilperche Alfonfo Dalboquerque raddoppio altri battelli,ma non 
fecero altro che moftrarfigliunia gli altri: ex contutto opero la uifta de bat= 
telli tanto ; che il di feguente Tuan Bandan uenne di nuouo a domandaricio che 
uoleua,che quanto a Portoghefi, fe lafciauano di uenir era perche gli faceudno, 
drappi nuoui. Laqual ambafciata Alfonfo Dalboquerque non uolle afcoltar > ne 
meno uolle uedere Tuan Bandan: ma folamente gli fece dire dalla popa della na= 
ue che i Portoghefi nonhaueuano piu che un folo uolto; una parola, un Re eo 
un Dio: quefta uolta aftutamente il Moro meno un giouane Portoghefe chia 
mato Baltiano,che ftaua con Rui Darauio,er era quello che Diego Lopestro= 
uo nell'ifoladi San Lorenzoscome s'e detto. Ilqual giouine quefto Moro lafciò; 
nella naue di Alfonfo Dalboquerque > quafi come che fo fofje uenuto coneffo 
lui : facendo tutto quefto a fine che raccontaffe i grandi apparecchi di guerra» 
ev il numero della gente che nella'Città erazpercioche la paura di quefte cofe gli 
farebbe prendere un'altro configlio in quella fua uenuta con alcun buonaccora 
do. Erano inquefto tempo dentro nella Città oltra i Mori nativi Malaici,come 
dicemmosaltri di nationidiuerfe : et frai Guzarati che i piu di questo erano ftra 
nierisera uno che feruiua fra loro di Sabandar officio, come appreffo noifonoè 
Confuli dellanatione. Coftui come buomo principale era prefente a'configli che 
Re faceua fopra lagiunta di quellanoStra armata » eo nelragionamento che 
co luis hebbe fopra quefta ultima ambafeiata che Tuan Bandan dl Re porto per 
Suafe molto che nonfi faceffè accordo connoi : «x fra le altre offerte che free 
per fd partereo di tutti i mercati Guzarati che ui fi ritronauano,cofi della rob 
ba,come delle perfone per difendere la Città:diffe che tofto faceua fcaricare tuta 
ta l'artiglieria delle naui,ey con quella feicento huomini . Contra il parere del= 
quale furono altri 3 iquali come piu confiderati uoleuano ; che quefto negotio fi 
quietaffè con alcura fomma di danari : dicendo che restituiti gli fchiaui con que 
fiafomma di danari invicompenfa del danno che era ftato fatto al primo Capi= 


tano che ui uenne, fariamo fodisfatti. Finalmente alcuni per una banda al= 


tri per altra» eraridottoil parere inuna forte di confufione > fenza che fapefe 
& _ fere 
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fero prendere un buon partito > con che la Città ardena non fapendo rifoluerfi. 
Alfonfo Dalboquerque ancora egli fi ritrouaua confufo percioche uenendo in 
rompimento di guerra poteua perdere quegli buomini fchiaui, fpetialimente Rui 
Darauio > che particolarmente defiderana molto liberarlo da quella mifera fera 
uitusnellaquale fi ritrouana per fa cagione:percioche come difopra s'e detto» il 
Vicere Don Francefeo nelle differenze che con Alfonfo Dalboquerque bebbe , 
diede questo Rui Darauio prigione a Diego Lopes di Sequeira, come sbandito, 
Dall'altra banda erano fei o fette di che non poteua prendere alcuna rifolutione 
col Res er fimulartanti inganni aftutie come e[fo ufaua per la fua natura,era 
una cofamolto difficile noiofa : ma nondimeno ogni cofa fopportana per nea 
dere fe poteua hauerne qualche modo per faluar Rui Darauio . Ilquale fecondo 
che ad Alfonfo Dalboquerque ferineva uedendo che ladilatione di quefto cafo 
era per fua cagione & de’ fuol compagni’, gli rifpofe ringratiandolo molto per 
il'defiderio , che baueua di liberargli : ma percioche fecondo quel che nedend x 
che fentina ne gli apparecchi & fortificatione della città ogni cofi bauena da 

‘ finire inrompimento di guerra» & che quarito piu tardaffe tanto tempo dava pa 
che lacittà fi fortificaffe;co quella fua armata cominciana hoggimai a perdere il 
credito appreffo i morine i motti che fopra:cio gli dausno : tutti gli pregauano 
che perloronon lafeia[fè di fanquel che conueniud al feruitio del Re; co alla cd 
feruatione del nome Portoghefe> percioche efi erano offerti a Dio per riccuere 
il martirio della morte fe bifc ognaffe-Hauuta quefta lettera, propofte quefte co 
fed Capitani > Alfonfo Dilboquerque conclufe con loro che prima che difimon= 
taffero in terra aridaffero il feguente di quando Pacqua foffe grojfa, dieci battelli 
ad abbruciare alcuni bailei che fono come pergoli o corritori fopra il mare d'un 
palazzo” nobile fabricato in mare: € ancora tre naui de Guzarati che diede= 
rol'arteglieria loro al Re per difendere la città; &xconcorrendoui alcuna gente 
faceffero quanto danno poteffero + Laqual opera giouò molto : percioche cott 
quefto danno che fecero alle naui de’ Guzarati, &x ancora ad alcune cafe, fegui= 
tando inoftri loperaloro di mettere fuoco,mando ilRe inuna lancara Ru Daa 
rauio, gli altri infieme con lui . Per bonore della uenuta de’ quali quefti Ca= 
pitani che efequiuano questa opera nò procederono piu inanzi, er fe ne uenero 
con loro ad Alfonfo Dalboquerque : ilquale gli raccolfe con grande piacere, 
per fefta della lor uenuta uolle che foffe fcaricata tutta l'arteglieria dellemaui,co 
che in quel di non fi faceffe piu danno nella città:percioche tutto faicena bifogno 
per afcoltar® Rui Darauio & i fuoi compagni . Iquali fraimolti traudgli che 
della feruitu loro dicenano il maggiore fule tentationi che hebbero alcune per 
bene ey altre per male,che fifaceffero mori:co che in niun'altra cofa trowar ono 
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confolatione co rimedio fe non in un mercante gentile che quiui habitaua > delle 


bande del Quelin che chiamano Nina Chetuspercioche coftui mitigana è mali 
I Ried che 


Trauagli di 
fchiauie 


Patti domanda 
ti da Alfonfo, 
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‘che ticcuettano;e ancora fodisfacena alla loro fame ses gli foneniua contutto 
i@quelche potend . Laqual cofa imori gli fopportanano ; perche fapeuano chei 

.gentili per precetti di carità fongenerali in hauercompafione de gli afflitti:di 

stal maniera che ufano queta pietà, fincon gli animali brutiser foffe che ques 

Sta fua opera foffe per quefta cagione, ouero per alcunafperanza di guiderdone 

che percio poteua bauere di noisegli il fece fempre, onde gli fchiaui diceuano di 

dut'granbene. Etweramentenella Speranza fe pero labebbe di guiderdone non 

$'inganno punto connoi : percioche prefali città Alfonfo Dalboquerque li foa 

disfice quefta fa opera con bonore, e gratie chelli fece s ilche fu cagione della | 
fuainorteuolontaria(come piw oltre in fuoluogo uederemino.) Ora ragionando 
«do Alfonfo Dalboquerque inquefte cofe con Rui Darauio;Tuan Bandan fiprea 
fento alla nauesdicendo che uoleua parlar col Capitano generale : Alfonfo Dala 
boquerque ancora che l'altra uolta non uolle afcoltarlo; nondimeno comandò . 
che lo lafciafero entrare; facendoli meglior cicra che le altre uolte che uenne 4 
perlargli. Et perfine delle ifcufe che diede, & delle cofe che diffe da parte del 
Rela conclufione dellarifpofta di Alfonfo Dalboquerque fu che il Re accioche 
fo[}e pace tra loro hauena da darli in quella città un luogo per fabricar una cafa 
forte 3 come quella che il Re fuo fignore teneua nell'India; accioche ui lafciaff® 
gente con unfattore et officiali che gouernaffero la robba del detto fignore che 
& Capitani generali dell'India conle fue naui mandaffero. Laqualcafa fubito bam 
ucua da effere fatta > duanti che cifi partife : es ancora gli baucua da reBtituire 
tutte le robbe che erano frate tolte a' Portoghefi delle nani di Diego Lopes oue 
rolalorogiutta ualuta per il prezzo che nella città correualali quidatione del 
dequali fl farebbe altempo della reftitutione:ex parimente gli baueua da pagar, 
tuttalafpefa,che era fata fatta coft nell'armata di Diego Lopes come'inquella 
fua che paffua ditrecento mila cruciati. Perciochela prima ff fice percagioa 
ne di uenirlo a cercar;eo trattar amicitia conlui, &x quella non uenina a far dle. 
troche a domandar gli fchiaui che per forza eo conmal trattamento era tanto. 
tempo chegliteneua, ey ancorale altre cofeche in quell’infulto de fuoi i Porto. 
&befi baneuano perduto. Etquanto al mal trattamento ex le altre cofe che era 
no state fatte a Diego Lopesso foffero frate fatte dal fuo Bandarà morto, fecon . 
do che ci diceua, ouero da qualunque altra perfonasa lui toccana la fodisfattio= 
ne di quejte cofespoi che era Re ev fignore della terra : €x quando pure nonuo=. 
lefJe concedere quefte cofe egli P'hauerebbe per nimico di fuoco er fangue sex 
che questo poteua dire alfuo Re. Etlarifpofta foffe tofto:er qual di quefte due: 
cofe uoleffe piutofto accettare;la pace conla fodisfattione di quel che diceu4, 0, 
la guerra come la fortuna di ogni uno ordinafJe : percioche i Portoghefi mai nd 
andarono a cercar’ alcuno che fi partiffe dinanzi la porta fe nonconalcuna cos, 
Sain iano per l'honore ex per lafatica loro; fpetialmente efendo cofi ona 
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‘dalla loro patria: conlequali parole fenza afcoltar altra replica a Tuan Buns 
‘dunlolicentiò. Il moro fpauentato con quefta rifpoftafe ne andò al Res& fecon NI 
do che dipois'intefe nel configlio del Re fu una grande confufione : percioche SAERSE 

‘degli buominila cui uita eranegotio o trafico, il fuo parere era ql che fempre sa,ò parti. 

buucuano dettosche fi rimedia]fe tutto con qualche fomma di danari . Il Princia 

pe fucceffore del regno chiamato A lodin,e il Re di Pan che come dicemmo era. 
uenuto per maritarfî con fua forella , &v altri della fua partialità, reprobauano. 
quefta opinione de’ mercanti del paefeconfidato nel grande apparecchio che ha 

| weuano per poterfi difendere,che erano trenta milabuomini, molta arteglieria, 

| ev elefanti, o che un'huomo in cafa fua ualeua per dieci. Oltre che fecondo il. 

| numero delle uele de gli nimici il piu che inqle poteua trouarfî > fariano mille 

| bwominiiquali auanti di dui mefi nonbaueua:o nita;percioche baueuano dama 

| giaro bere: finalmente conla malatia del paefe fecondo che ella trattaua 

gliftranieri auanti di pochi di gli cacciarebbe da fe 0 gli confumarebbe afatto. 

Che renderfi alle parole d'un'huomo fuperbo,come pareua quel Capitano,fenza 

| cheuedefferodi che poteuano bauer paura > era piutofto configlio ey timore 
 difemineche prudenza di buomini : €” che conto renderebbe di fe la gente 

| Malaicacoft temuta co’ftimata per ualorofa per tutte quelle bande cy che per 

tantetiolte contrafto alla potenza d'untanto Re qual er4 il Re di Siam con cht* 

| eratanto tempo che contendeuano. Il Re Maumeto per non moftrar fpirito di 
huomo fragile ; ancora che il fuo animo foff£ attribulato pronofticandogli nella’ 

paura del cafo la fua total deftruttione, co ancora per compiacere al Re di Pan 
che era uenuto alle fefte delle nozze (come dicemmo) ilquale era della opinione’ 
delfigliuoto: fi rifolue in difendere la città:<o quando pure il fucceffo fofle cone” 
tra quel che afpettaua allora concederebbe alcuna parte delle cofe che ‘Alfonfo 

| Dalboquerquericercaua. Tuttauia come per ammonitione dijje a quei dui figlie 

| moli checiconfegnaualoro quella città che ladifendeffero come diceuano ; pere 

| clocheeglinon haueua gia altre forze che quelle del configlio , ey che quefto 
naturalmente ne gli buonini di tanta uecchiezza come la fua era fempre fipie= © 

 ganaalripofodella pace: es poi che a loro pareua meglio lo ftato della guerra» 

| theancorapoteuano far coto che le forze, ©» il configlio tutto rimanena in lox 

ro,che Dio gli aiutaffe + Ma nondimeno accioche non pareffe che ei totalmente 

uole(fe alienarfi da quefto fatto , gli pareua che la difenflone della città fibaue= 

| madaordinare pertaleco tal maniera : allora cominciò a diuiderlain quartieri 

| ev in ftanzeperiprincipali . Et per maggior intelligenza del modo di quefta è 

difenfione della città fia bene che fi fappia che wWerano dui mercanti Giaui dina > 

tione che uennero quivi afar habitatione loro, molti anni erano:i quali per tra 

fico s'erano fatti cofi grofti inrobba, famiglia, o nuti; che perche non era gia è 

nella città luogo done pote(fero habitare, il Re dicde 4 ogni uno di loro una c6= 
"can trada 
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érada ne i borghi di eft. All'uno chiamato Vtimutiraia diede un luogo della cit 
tà chiamato Vpi;ilquale raccoglieua in quella fua popolatione tutti i Giaui che 
ui concorreuano da quefte citt4,Tuban,Giapara,Cunda,Polimban, cv di tuttii 
lor confini , per effergli raccomandati inmodo di confulato dellanatione : ex is 
questo tempo era gia huomo di ottanta anni > &y dopo il Re'ei era laprima pero 
fonsinfoftanzadirobba,famiglia di fchisui del fuo feruitio :chefra ci eri fuoi 
generi &y figliuoli coli di quelli che conduceuano per mare nella nauigatione del 
Le nani loro, come iut in Malaca baueuano piudi dieci mila fchiaui, co lafua po 
polatione Vpiinforza& trafico eraunaterra molto nobile. Coftui percioche 
fecretamente portaua odio al Re > come huomo aftuto tofto che uidde la noftra 
“armata nel porto > ey fenti che la fua uenuta poteua effere cagione della deltruta 
tione del Re, mentre che Alfonfo Dalboquerque non fi rompe del tutto con lui 
Secretamente mandò adomandargli una faluaguardia o patente di ficurità. per 
Sia perfona, figlinoli x generi contutta lalorfamiglia : ilche Alfonfo Dalbos 
querque gli concefle uolontieri intendendo che era Giauo ex non Malaico s 
ancora per hauer manco nimici » fpetialmente coftui che era cof potente. Ma 
quando uenne quefta diuifione che il Re fece della guardia, &y difenfione della 
città gli tocco parte della contrada doue habitaussch'era la piu popolata» Nela 
l'altra parte contra l'oriente che era dalla banda doue il Re habitaua nel fine di 
effawera un'altro luogo chiamato Iler, che per queftomodo fteffo di Viimutia 
valadiede il Re a un'altro Giauononiato Tuan Colafcarialqual concorrenano i 
Giaui della città Agacine» del fuocontorno che era la fua patrizser cofì come 
quelto fignor di Vpi era piu potente che l'altro cofi ancoralaueuadifferenza 
nel nome. Percioche doue entra queftaparola Raia ch'è deriuata dal momesrega 
le riman nellaperfona a chi il Redi; come appreffo noi il titolo di Conte, eg 
quefta denotatione Tuanscome quà diciamo Don s erquefto fi nette auanti.il no 
me proprio della perfona,eo L'altro nelfine di efo,fecondo che ucegiamo in que. 
fti dui Giaui vtimutiraia, ex Tuan Colafcar. Questi ogni uno nella fua popo= 
latione baueuano giuridittione affoluta fopra quelli che ineffa babitauano, anco 
ra che non fo(féro fuoi fchiaui fenza che il Re ui fiimpacciaffe + Il ponte del fiu= 
me che diuide la città in due parti per efere luogo piu fofpettofo doue i noftri po 
teuano difinontare,fece il Reineffo unafortezza di legname con molta artiglie, 
ria, il gouerno dellaquale diede a Tuan Bandan che era il moro che andaua fues 
giu con ambafciate fra il Re ex Alfonfo Dalboquerque perche era huomo di au 
torità. Etalongoil mare nei luoghi di fofpetto mife altri Capitani con l’arte= 
glierianeceffaria,ey il Prence fuo figliolo, ev il genero ogni uno col fuo corpo 
di gente baueuano da foccorrere doue uedeffero maggior preffa : er gli rimane= 
ua per quando il male foffe troppo grande foccorrere con un'altro cordo di gen= 


teche haueua da ftar conlui alla guardia di fua perfona congli elefanti "i fuo 
ato, 
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fiato. Etpercioche con quefta deliberatione di combattere i niercatiti uiddero 


le loro mercantie inpericolo di perderle » ancor4 che il Re faceffe far un bando 
che niuno mouefle cofa alcuna della città , nondimeno di notte fuodauano 1 loro 
‘ gudoni che fono alcune loggie quafî meffe fotto terra per guardia del fuoco a lo 
| golariuierasdoue feneuano raccolte le loro robbe, eo peri fiume în fu per 
‘gli ftagni portauano ogni cofain terra ferma nelle uille &> pofffsioni che efi 
chiamano duzzioni. 


Come Alfonfo Dalboquerque difmontò in terra > &* per forza d'arme prefe 
il ponte conla uittoria che hebbe del Re di Malaca;co poi torno 4 ritirarfi nelle 
naui,<3 le cagioni perche. CAP. I1II* 


 “, Entre che quefte cofe fi faceuanto in terra;inmare Alfonfo Dalboquer piuifione,& or 
i que comincio ametterfi in ordine compartendo il combatto della città si A 
inquefto modo : dopo che in configlio coi Capitani deliberò di difmon Città. 
tar'interra, ci conun corpo di gente haueua da andar a combattere il ponte cò 
quefti Capitani, Duarte di Silua, Giorgio Nugnez di Lion, Simon di Andrad4, 
Arias Pereira, Giouanni di Sofa, Antonio di Breo > Pietro Dalpoen, Dionigio 
Fernando di Mello;Nugno Vaz da Caftelbianco > Simon Martin, cy Simon Al= 
fonfo. Et inun'altro corpo di gente che baueua da prendere la parte della città» 
doue ftaua una mofchea grande o era uicino al palazzo del Re andauano Gio= 
uatnni di Lima ; Fernando Perez di Andrada ; Ba&iano di Miranda > Gafparo di 
Paiua, Gemes Teffeira : con ordine che prefa la terra fubito ueniffero alla volta 
del ponte per una ftrada diritta che ueniua a rifpondere ineffosaccioche quiui fi 
facejfero forti, perche i battelli che baueuano da rimanere fotto ilponte rima= 
neuano per fargenti di quel che bauef]ero bifogno d'una & d'altra banda uoleri 
do entrar nella città quella di dentro il ponte. Et ancora percioche ueniuano 4 
imboccar le principali ftrade in quel pontesdone per forza haueua da concorres 
| reil pefodellagente, dandogli noftro fignore il poffeffo di quefto ponte ui fareb 
bono laloro forza per quel piuche il tempo moftraffe + I Chini che Aifonfo 
Dalboquerque haucua per uiciniscome tutti i di ueninano a uifitarlo,uedendo la 
lor deliberatione in uoler entrar nella città > come quelli che fi ritrouauano mal 
| fodisfattidalRe»gli fiofferirono per difinontar interra in fua compagnia:ilche 
| ei,gli ringratio & non uolle accettare: Dicendo che i Portogheft mai contra 
| mori mon adoperarono aiuto alcuno,percioche Dio lo mandaua per il fo Apo= 
frolosil cui nome loro chiamano al tempo che nella battaglia entrauano , la fefta 
| delqualeeraindi adui di, nellaqual feta per riuerenza fua uolena darlo affalto 
| allacittà. Solamenteglipregaua> che perche nonft ritrouaua con tanti battelli 
che baRaffero permettere lagenteinterra.gli impreftaffero i fuoi: & ancora 
ne 


° be gi ua E vd & 
vii prora DT ARR ta N % 


e Va pe ite, 
SNA EI 


Ai 


ut Deca feconda» 


ne bauerebbe piacere che ueniffero con lui hel fuo battello , accioche quindi ted 
deffero come i Portoghefi combatteuano ex lo diceffero al Re lorosaccioche uo= 
lontieri gli haueffe per amici:ilche piacque a' Chini ex coftfufatto.Oraildi fe 
guente che era la uigilia di fan Giacopo auanti il giorno dato alle trombe , tutti 
coi battelli fi trouarono fotto la naue del Capitano generale, ev riceuuta l'fo= 
dutione del uicino difimontarono in terra, Alfonfo Dalboquerque imboccando il 
fiume per occupar il ponte cy gli altri Capitani quella parte che gli era Ratali 
mitata. Gridato da Alfonfo Dalboquerque il nome di fan Giacopo al fegno 
delle trombe, fi leuarono molte Bride fra i noftri rifpondendogli alcun'arteglie= 
riache nei battelli ft portava che pafso fopra il ponte doue i Malai fl ritrousua 
no : laqual cofa cof rompena l'aere conla confufione delle uoci che non fi fentia 
uano le trombe ne le ftride né meno l'arteglieria,ma ogni cofafi fentina fenzala 
distintione di quel che foffe, cJendo nelle orecchie ex uiftadi tutti un di del giua 
dicio di terrore co’ fpauento . Et cominciando l’opera a uenire a faccia a faca 
cia in ambedue le bande > cofî nel ponte; come nell'altra banda comuteffa a Don 
Giouanni di Lima, concorfe a queti dui luoghi un grande pefo di gente: ev note 
ueniua cofi forda che le loro ftride, timpani &> altri inftrumenti di guerra che 
ufano,non confondeffero le precchie de notrisancorache giafoffero ufl a fenti= 
re questi loro inftrumenti morefchi. Finalmente paffate quelte due prime faluta= 
tiontser il romore delle uoci, chele cofe furono ridotte alle mani ey alle arme, 
Alfonfo Dalboquerque al difpetto de' mori prefe il ponte doue ftaua Tuan Ban 
daney conle lancie gli cacciò perla ftrada Larga che andaua contra la popola= 
tione Vpi , doue era la maggior popolatione della città + Et ancora che efi faa 
ceffero campo largo,perche AIfonfo Dalboquerque gli feguitaffe per quella lar 
ghezza della firada , ci non uolle feguitargli , perche non uedeua ancora gli al= 
tri Capitani che andarono con Don Giouanni al ponte, come gli haueua ordina 
to: 3" temendo che quefto ritirare de’ mori era per metterlo nella città, decio= 
che gli toglieffero le fpalle del ponte , mandò Arias Pereira ex Antoniodi Breo 
conunbuonnumero di gente che andaffero a far fronte a mori sche comincia 
uano a entrar per l'altra banda del ponte ex ci rimafe intertenendo quelli che. 
baucna inanzi a se.I mori che ueniuano per occupar il pontescontra iquali que 
sti dui Capitani fl moftrarono; percioche ueniuano di frefco ex non erano ftana 
chi con quel primo empito gli cacciarono inanzi a fe togliendogli piu di dui ter 
zi del ponte : con laqual furia erano tanti gli uni fopra gli altri che impedirono 
il ponte non combattendo piu che quelli che andauano inanzi:Arias Pereira e 
Antonio di Breo tornado fopra di fe cominciarono 4 ftringergli di maniera che 
non glidado iuogoi fuoi che gli erano alle fpalle per poterfî rinculare.fi uiddero 
coft difperati che cominciarono a faltar in acqua gettandofi giudel ponte con 
Speranza di faluarfi notando : ma efi fuogendo-un pericolo diedero nelle 4 
da O ella 
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della noftra gète di mare che ftauano fotto il pste ne i battelli iqualigli uccidero 


| no conlelàcie portando la crefcente dell'acqua i loro corpi per il fiume in fu.AL 
| qual tempo concorfe Alfonfo Dalboquerque » accioche il ponte non fi perdeffè 


cr ui fi fece forte : per difendere ilquale morirono tre Capitani del Re o Tuan 


° Bandan a chi era fata commeffa la guardia di effo,Bengalla di natione, & buos 


mo piufagace ey aftuto inmalitie che buon caualiere . Don Giouanni di Lit, 
ey gli altri Capitani > ancora fi ritrouauano in un'altro faftidio x maggio= 
ve di quel che hebbero quelli che prefero il ponte: © quefta fu la cagione che 
tofto non ui concorfero, come Alfonjo Dalboquerque baueua ordinato » Pers 
cioche al difmontar in terra concorfe un grande pefo di gente col Principe 


| Alodiney fuo cugnato : iquali uedendo che l'animo de noftri era di andar a oce 


cupar il pontezcome luogo d'importanzd, fi mifero fra loro cx fo, onde fi fece 
una mifchia ben fanguinofa, & caminando i noftri con efi per una ftrada il Re 
comparue per un'altra con penfiero di torgli le fpalle. Ilqual uentua con un fqua 
. drone di fettecento huomini fopra un'elefante armato co congrande pompa» cò 
dui altri elefanti che per guardia andauano inanzi : alqual riparo alcuni mori 
che de noftri fcampauano,concorrenano. Sopra iquali dui elefanti oltra che ca 
ualcauano buomini che combatteuano con faette,portaua ogni uno il fuo gouer 
natore che lo guidaua ad una & ad altra banda, fecondo il bifogno che haueua= 
no . I nostri uedendo un cofì grande pefo di gente & temendo piu effere colti in 
mezo che quelle brauure militarisritiraronfialcuni rimanendo con la gente del 
Principe che cacciauano > & altri fimifero a contraftare alla furia di quefte fe= 
re,cri principali che mifero le lancie furono Don Giouanni di Lima > Bastiano 
di Miranda,Fernddo Peres di Andrada;Gafparo di Paiua,Gemes Tejjcira. Il fer 
ro de’ quali di tal maniera fufentito da gli elefanti,che urlando due uolte fi uol= 
tarono attorno,eo fenzacurarfi de’ gouernatori che portauano fopra » comin= 
ciarono a fracaffare quanti de’ fuoi trouauano » con un corfo tanto grande che 
pareuano gianetti effendo cofi grani alla uiftasdi modo chei noftri non gli pote= 
‘ono feguire . Il Re col fuo elefante al tempo che gli altri fi mifero a fcampare 
per guardarfi dell'empito loro prefe la bocca della ftrada difcoStandofî alquanto 
del concorfo de noftri : tornando fopra loro quafi come che uoleuatorgli le 
fpalle diede in Fernando Gomes di Lemo,Vafco Fernando Cotigno, Martin Gue 


lez;ex altri che gli feguiuano. I quali uedendo la furia dell'elefante, ritirandof. 


‘aduna banda lo lafciarono paffare,ey poifi accomadaroino di tal maniera con le 
lancie in pugno » che elle medefime » o la gente che fi allargaua per non effere 
Fracafata dall'lefante diede con efi appoggiandogli ad una sbarra fatta di le= 
‘gname,laquale cadendo giu per il grande colpo della gente che carico, lo elefan 
te paftò oltre fenzache li face[fe dano » IJquale per il modo de gli altri, fentena 

+ dofi ferito comincio a fcampare per una firada in fu che è noftri non uolfero fe 
guire: 
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guire > percioche baueuano l'occhio al ponte che Alfonfo Dalboquergue gli èo 

mando che perdeffero . Finalmente tofto che quefti Capitani fi uidero liberi da 
mori fi uennero ritirando uerfo doue Alfonfo Dalboquerque fi ritrouana:ilqua 

de comeglitenne feco cominciò 4 ferraifi per ambedue le parti del ponte con 

sbarre che fece col legname che i mori baueuano . Et cominciando il crefcimena 

“to delinare mando Gafparo di Paiua con cento buomini per nina parte,co Simon 

. Martin conaltii cento per un'altra, iquali andaffero ad abbrucciare le cafe che 

erano uicine al pontesaccioche foffe fpedito . Perche oltre che li faceuano piaza 

_Z delle terrazze riceueuano molto danno conle faette co Zorobattane aune= 

Tenate che imori glitirauano:doue non perdenano colpo,perche tuttiftauano in 

piede fopra il ponte . Ilqual danno tofto che quefti Capitani giunfero a dette caz 

Secehò : percioche come erano di legname : cx coperte di paglia, di tal maniera 

Poffidil uento nel fuoco che in breue lauorò in effe:con lequali cafe fl abbruccid= 

“ rono alcuni gudoni doue ffaua molta mercantis, > parte della mofcheasco quel 

 lanuona #h fubricata fopra ruote di che di fopra babbiamo fatta mentione che 

era ftata fatta per celebrar le nozze della figlinola del Re : Finito quefto în= 

* cendio alle due hore dopo mezo di concorrendo fempre i noftri alle arime ex affal 

ti de mori che per ambeduele bande affaltauano il ponte non gia fenza grande 

" ftanchezzaloro non dandogli tempo che potefJero chiuderft con le sbarre che fa 

— ceudno » Alfonfo Dalboquerque intertenne alquanto con parole i Capitani coft 

‘ dn piede come ft ritrouauano, ringratiandogli molto di quel che baueuano fatto, 

‘© ancorarapprefentandogli alcune cofe che allora contradiceuano il poffeffo 

Configlio di ri 4 quel ponte. Percioche uifto come lagente dopo che maneò della furia di com= 
isirarfi alle navi Battere non fl accoftaua troppo bene alla fabrica di quelle sbarre che uoleua fa= 
da re,cofî per cagione della fatica che eramolto grande,come perl’ardore del'Sole, 
colquale quelli che andauano a piede erano boggimai nello fpirito Stanchi és 
morti come quelli che nella zuffa fitrouarono:e> oltre a cio niuno bauewa man= 

gato quel di , ex uifti ancora altri inconuenienti per temere , che era che i mori 

‘ per il fiume in giudi notte afeconda di acqua potenano mandar alcune zattare 

“di fuoco che gli abbrucciaffe,ex che in quefto tempo potena uenire un'armata 

“groffa che il Re haucua mandato fuori, fecondo che Rui Dutranio diceuasdi che 


ITÙ | ‘era Capitano generale un ualentifimo buomo chiamato Lacfamana, ilquale pos 


* trebbe abrucciare la noftra armata.Ora meffe tutte quefte cofe in configliosfuri 
Solto che fi andaffè a dormir alle naui perceffere piu Thigto fiato per tanta gente: 
ferita,ey ftanca che flritrouaua, ex cofi fu fatto . Ma nondimeno prima che fi 


(INR partiffe, percioche la gente s'imbarcaua mal uolentieri perche andauano conle 
RI “mani uuote > fpetialmente uedendo dinanzi gli occhi dui gudoni del Re, iqualifi 
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il diceua che erano piesii dirobbe , > ei nongli poteua intertenere în quefto cim= 
II{4d pito : gli diede inpreda i gudoni , conche fl tornarono carichi di fpoglie che fa 
Hi di. iù 
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per loro cofa Facile,ancora che all'imbarcare per alcuni foffe pefo graue,perche, 
‘ui Bncorferoi mori che gli moleftarono grauemente effendo gia il Sole a monte». 
Et cofi in quetto ritirarfi,come nella zuffa del di de’ noftri furono feriti fettanta. 
lamaggior parte con faette aunelenate che i mori ufano molto in quelle bana. 
de: ey percioche ancora non fapeuano il rimedio dopo nelle naui morirono dieci 
‘ododeci, cy altri che guarirono » fempre uiffero con quella parte della ferita 
ferma ex quafi untremore in quel membro della malignità del ueleno . Ilquale ud cur dan 
| haucuatalproprietà, che ad un certo tempo la perfona ferita di effo con una rab. 
bia grandiffima mordeua fe fteffo finaniando come che foffe ferito da qualcherab ; 
biofo cane : ilche fi widde inun caualiere di E&remadura chiamato Lope di Viz 
| glialobossex in altri,che uifurono feriti. La cura delqual ueleno uolfero anco= 
| ra fare con thiriaca,ma non giouò : & altri piutofto per penuria di olio che non | 
baueuano, che perche fape[Jero che foffè antidoto di quel ueleno abbrucciauano PE 
| deferite auuelenate confongiadi porco uecchia che gli diede la fanità:ma poi gli. | è 0 
| frei Malaici infegnarono a’ noftri un'berba che nafceua nel paefe contra quefto.. i 06 
| ueleno:con laquale effendo l'huomo ferito baftaua perche foffe ficuro dellamora , Il 
te, che naftica[fe unafoglia di effa : cofî marauigliofa e la natura nell'antepatia 
| delle cofe,che non lafciò alcuna fenza rimedio, ne lo mife troppo lontano del fuo , Il 
contrario fe noi il fapefimo conofcere . Dicono i Malaici che la inuentione dî. | 
| quefto ueleno e de’ mori dell'ifola Camatra > ilquale ft compone conla fpina di Mi 
| quel pefce che in questo regno chiamiamo Bagreseo i Malaicimacftri di quefto. | 

ueleno furono i popoli Cellati che habitano inmare > di che di fopran'babbiamo | 
“agionato. Il numero de feriti fraimori percioche era grande non fipotefape=. “> - i I 
ve ne meno de morti:bafta che fi fappia che nonfu cafa nellacittà fenzalagrime, “00 ‘(NN 
di morte di padre; figliolo, fratello , rc. ILRe di Pan che era uenuto alle fue | bici 
| nozze uedendole celebrate col fangue della moltagente che gli ferirono, ex uc 
cifero co che appreffo quefto era abbrucciata la cafa perla folennità loro che 
bebbe per cattiuo pronoftico firitirò per terra con fuoi elefanti, dicendoche. "i 
andana a cercar gente foccorfo per tornar con maggiori forze:adifena. (°°. ;... | 
| dere quella fua Città , laqual tornata egli non fece ». 


| 


Come Alfinfo Dalboquerque per alcuni impedimenti che hebbe, mentre che Ni ta, 
i foldati fi rifaceuano del danno riceuuto nella battaglia,ftette nelle naui:fin che. ESTR 
la feconda uolta diede l'affalto alla città,eo la prefe. ; CAP. Ve ‘08 9 


Itirato Alfonfo Dalboquerque alle nauipil Re Maumeto con ogni dilie. 


R genza attefe aviformar le ftanzesradd oppiandole con arteglieria,&o far. 
cendo altre prouifioni « Et percioche uidde che il di della entrata de nos. 


| &ri cominciarono afeguitar la firada largazoltre che di nuouo fece nella bocca. I ) 
be: à Pelia : 3 à si di effa di E 2 i E: $ Ki TÀ 
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poluere , cy poi la femino tuttadi tribuli di ferro auuelenati, ex ancora i Iudghi 
per doue giudicaua che i noftri poteffero entraresaccioche ui fi inchiodaffero eg 


di effa una sbarrd, minò tutta la forada eo ui fepeli alcune canne groffe piene di 


abbrucciaffero . Fece ancora oltra quefto una cofamolto nuoua, che in fia uita. 


in quante guerre hebbe mai non la fece,laqual fu dar paga a Giaui,perche intee 


fe che quando i noftri affaltarono la città non combatterono del modo che folea » 


uano €r poteuano fare. Mala cagione perche allora non fecero il debito loro 


non fu per conto del foldo,ma perche Vtimutiraiagli haueua comandato che nò 
ausenturaffero la uita per difendere l'altrui : ilqual precetto che diede d ficoifu” 
per le prattiche che con Alfonfo Dalboquerque haueua > er contutto cio egli 


mando a dolerfi conVtimutiraia di quefto aiuto che diede al Re Sapendo che la 


Sua gente s'era trouata conle arme il di dell'affalto . A che Vtimutiraiarifpofe. 


che era la uerità dello aiuto che diceua , ilquale fu piutofto perche pareffe che. 


L'aiutana, che perche combattefe:che fe cofi nonfaceffe le cofe non pafarebboa 


no bene : onde non doucua ftranarfi di quel che haueua fatto che era coft poco . 


che baueua aftretto il Re che comadaffe che foffe dato foldo atutti i Giani vedé. 


do che nonfi accompagnanano troppo ben con li Suagente per combattere. La 


qual ifcufa Alfonfo Dilboquerque accettò, perche era tempo che fimulafe tuta è 


te quefte aftutie che quefto moro con luiufaua, finche ueniffè il fuotempo: 
fpetialmente perche fapena che erala uerità che la fua gente non combattena 
non fapendo fe foffe per fuo comandamento o nò . In quefti di AIfonfo Dalbo= 


querque mandò ancora a dire a tuttii mercanti ffranieri per furfioli amici 3 che 


per rifpetto loro non abbruccio la città ne uolle che le fofje fatto piu danno:che 


chi uoleffe andarfene al fo paefe liberamente il poteua fare, ex uolendo rimaa' 
nere ei gli aficuraua pur che non prendeffero le arme contra i Portoghefi,per= 
cioche ci non contendena fe non col Re di Malaca er con firoi fudditi s finche il 


Sodisfaceffero del male che gli bauenano fatto.Laqual intimatione giouò molto 


w 


innoftro fauore:percioche quefti mercanti fl riduffero infleme » ex andarono al 


Re protestandolo che accettaffè ogni partito di pace:es che fe la cofa confiffena 


indanari,gia gli haueuano detto,che tutti contribuirebbono groffamete in ciò è 


che affai migliore era che pagaffe larobbache periffe tanta gente . Ma percio= 
che le cofe erano ridotte a termine di guerra con furia di uendetta , tutto furi= 


melo al giudicio delle arme,ey non all'accordo della pace : onde tutti i mercana® 


ti rimafero fdegnati contra il Re, er tra loro diceuano che inoftri haueuano 
ragione di far ogni male. Ora uedendo Alfonfo Dalboquerque che di di er di 
notte gli nimici non facenano altro che fortificar’ i luoghi di foftetto, ev che il 


pote era fatto una Fortezza in arteglieria cy munitioni doppie.ordind un giun 


co il piuforte che haueua di quelliche prefe ben fornito di arteglieria ex gente 


ilquale fi metteffe uicino al ponte il piu che poteffe > per quindi bombardare imo: 


ri che 
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ri che attendenano alla fortificatione di e[fo. Percioche l'animo fuo era non tan 
to d'impedire la fortificatione che i mori faceuano del ponte, quanto perche ci 
fteffo uoleua riconofcere il luogo & laprofondità di e[fo per uedere fe potena 


"éonun'altro maggiore afcendere tanto,che auanzaffe il pontesdccioche quando 


S 


 affaltaffe un'altra uoltala città,per queto giunco penfaua entrar nel ponte, &g° 
| di feruirebbe in luogo di fortezzasperche era molto commodo, cy la gente (po 
 teuaripararedall'arteglieria co dalle fatte . Mandando quefto giunco per ca= 
| gione d'unacoronache faceuail fiume auanti che fi arriuaffe al ponte, non poté 


paffar nell'altro nauilio piu picciolo che per quefto fine gli mandaua dietro,per 
cagione che le acque erano tropporotte: DI modo, che fu neceffario fi afpettaf= 
fe che ueniffero le acque uiue con la nuoua luna. Nelqual tempo i Chini che ha= 
ucua preffo di fe gli chiederono licentia per andarfene:<r percioche per cagio= 
ne della guerra erano fprouifti di uettouaglie » Alfonfo Dalboquerque gli fece 
dar molti facchi di rift 3 co alcune cofe dì queste bande di Europa che ehi mola 
toftimarono. Et percioche faceuano il lor uiaggio per il regno di Siam; fecona 
do che cRi diceuano » Alfonfo Dalboquerque gli pregò che menaffero in fua coa 
pagnia un'buomo che ci uoleua mandar con lettere per il Re di Siam, ilche e/@ 


fì fecero uolontieri . Per ilqual buomo che era Duarte Fernando alfaiate, che 


fu fatto fchiauo con Rui Darauio,er fapeuala lingua Malai4, Alfinfo Dalbo= 
querque fece fapere al Re di Siam lo Stato,nelquale Malaca fl ritrouaua, co che 
nonfi baueua da partir di quà con quell'armata del Re di Portogallo fuo Signo 
res fenza totalmente de&ruggere queltiranno , & quanti mori l’alutauano, € 
che gli lo farebbe intendere tofto che noftro Signore gli concedéfje compiuta= 
mente lauittoria di lui. Onde il Re poteua mandar 4 popola» la città de’ fuoi 
fudditi di natione Siamisper effere con chi i Portoghefi molto fi allegrarebbono» 
che l'animo fuo era dinonlafciarui moro alcuno » Et la cagione perche Alfona 
fo Dalboquerque faceua quefta diligenza cy compimento colRe di Siam; era 
perche hawcua intefo ilmodo come Maumeto gli leuò la ubidienza; &» con que 
fra fua ambafciataintertenerebbe, gli apparecchi dell'armata che diceuano che 
quefto Reterieva contra lui : percioche forfe che fi contentarebbe con total= 
mente uederlo deftrutto per qualunque uia che fofe Ora partiti quefti Chini 
Alfonfo Dalboquerque s'intertenne afpettando le acque per far condurre il 
giunco al ponte :&w ancora daua quel tempo > perche ilRe prendeffe miglior 
configlio 3 <y ueniffe con alcun partito bonesto che egli poteffe accettare , per 
procedere. con lui del modo che haucua proceduto col Re di Ormuz. Che fecon 
dogli diceua Rui Darduio ; nellaterra non era una fola pietra per far una fora 
tezza), effendo tutta harenofa : co” per farla di legname dandogli Dio la città, 
bifognana chef tagli.ffe con le lancie ew conle faette Parimente nelle naui 
nonu'eranotante munitioni > & folamente con un maeftro che tutto il di era. 
ibi SU occupato 


Intertenimen= 
to d'armata, è 
di effercito + 
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occupato in acconciar le arme de’ foldati non fi poteua far tanta opera, come. 
baueua bifogno una fortezza di legnames&y oltre a cio la terra era tanto peftiz 
fera, che gii buomini non potrebbono fopportare una fatica tanto grande che. 
bifognaua fi faceffe nella fabrica di quella firtezzaser amalandofi nel mezo del 
lafabrica rimaneua fenza gente o fenza fortezza . Dall'altra banda conten= 
deua quanto importama al feruitio del Re che quella città fi prendeffe,ey quana. 
ta infamia era per il nome che i Portoghefi in quelle bande baucuano ; che fi la=. 
Sctaffe quel tiranno fenza caftigo de danni che da lui baueuano ricenuto. An 
cora prendere la città &tornarla poi 4 lafciare , era frutto molto picciolo per. 
undtanta fpefa come inquell'armata fi bancua fatto : ev di piu fecondo che la 
città fl tornaua a fortificare ; pareua che non fi potrebbe prendere fenza fpefa. 
di molta gente che nonf doneua auuenturare per cofî leggier fine . Finalmente 
in alcuni configli che ALfonfo Dalboquerque fece co i Capitani coft per parte 
loro come fua concorreuano tante cofe le une in contrario delle altrefinche al= 
L'ultimo uennero a concludere che ft uedeffe il fine di quefta imprefa che per coll. 
lunga ftrada andaronda cercare. Percioche Dio ron hauena rmoffo l'animo di 
Alfonfo Dalboquerque perche fimffein quel che haueuano fatto &x ne gli in 
conucenienti che adduccuano,ma per fine e» gloria della fiua fanta fede:accioche. 
, quindi fi andaffe ftendendo et dilatando per quelle grandi regioni orientali, coft. 
remote de’ meriti dellalor falute 5 &> Stinguere quel fuoco di mawneto che coe 
mincizua ad accenderfî per tutte quelle bande, della pratica. che i Gentili di effe 
bauena coi mori di quella cittàslaquale hoggimai era divenuta una cafa di abo= 
minatione d'infernal dottrina. Ora uenutele acque con la nuota luna che Al= 
fonfo Dalboquerque defiderdua per l'effetto di prendere il ponte col giunco 
che per cio ordinaua,mandò ineffo Antonio di Breo figliuolo di Garcia di Breo 
gentil'huomo habitatore in Auis con tutte le uettonaglie cx munitioni neceffa= 
rie peri giorni del combattere e» gente perlafua guardia, & conlui mando, 
Duarte di Silua inuna galeaseo Simon Alfonforinuna carauella | Ilqual giuna 
co tofto.che paRò il banco dell'harena ex fu furto unpezzolontano dal pona 
te , l'arteglicria de’ Mori cominciò a fcaricare in effosalcuna dellaquale tiraua 
fal palla di piombo grande che paffaua ambidui i lati del giunco facendo molto 
danno nella gente : nelliqual furia di fuoco con un falconetto Antonio di Breo 
fuferito inuna mafeella, che gli portò via la maggior parte de’ denti, cy lama= 
Scella dopo chefu guarito gli rimafe nontroppo in fuo luogo. Alqual fubito 
Alfonfo Dalboquerque foccorfe mandando Dionigio Fernando di mello;ilquas 
le come ualorofo caualiere che egli era fopportò quetafatica noue di contino= 
ui,non che Antonio di Breo confentiffe che f(fè portato alla nane, perche foffe 
medicato : dicendo che fehaueua le forze perdute per combattere , <> la lingua 
impedita per comandare » ancora gli mancaua la uita per non perdere il ludao) 
s Uni, i nelquale 
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frelquale era meffo,<o con quefto rimafe Dionigio Fernando mentre che guari= 
ua.Et cio che piu tormetaua la gente nel tempo che fu in quefto luogo er4 il fuo 
co che gettanano per il fiume in giu per abbrucciar quefto giunco: percioche cò 
la fus arteglieria i mori non lo poteuano mettere dl fondo,perche era piantata al 

santo alto, er tutto il danno che faceua era nelle opere morte + Ilqual fuoco 
ordinariamente nel difcrefcere dell'acqua ogni notte hauena da uenire intre bar 
che grandi cariche di legna fecca con pece È olio er paffando fotto il ponte 
fenza fuoco per non abbrucciarlo nell'ufcir fuori gliera meffo :di modo che 
quando arriuauano al noftro giunco ueniua una zattera di fuoco che alluitaua 
tutta quella riniera. Oltra laqual fatica del fuoco baucuan'un'altro maggior 
pericolo » che conla chisrezza grande che faceua erano uifti ne i battelline î= 
quali andauano con tridenti ex rampini cx con altri ingegni per ftinguere il 
fuoco, es ouiare che non toccaffe al giunco : dimodo che fe la luce del fuoco gli 
giouaua perche uedeffero quel che faceuano ; ancora giouaua perche i morì gli 
bombardaffero.Alfonfo Dalboquerque uedendo quanto danno con quefto lagen 
ite riceucua € quanto traua gliata eo ftanca fi ritrouaua con una cofì continoa 
faticasancora che molti di quelli che furono feriti nell'afalto della ci ttà nonera 
no guariti,temédo che fe questa opera di quel fuoco durafe per guardar il giun 
cotuttalagente li foffe ferita,con quelli pochi che fi ritrouaua 4 gliotto di Ago 
fto effendo fedeci di che bauena dato il primo affalto alla città all'alba del giorno 


‘al difpetto de’ mori prefe il ponte, doue il giunco conlacrefcente dell'acqua sea 


ragiameffo . Ilqual giunco allora non fece picciolo effetto ; percioche ancora 
che baue[fe i caftelli dannificati dall'arteglieria,percioche erano fuperiori al po 
tesda effi co dalla gabbia folamete i fafi sbrattarono la entrata della illarga del 
ponte dalla banda della mofchea,per doue Alfonfo Dalboquerque uoleua prende 
ve terrd,tutto in un corpo © non in dui come la prima uolta,che li fucceffe mol 
to bene quefto configlio. Percioche come la città eradivifain due parti col fia 
mie che le paffaua per mexoosil cui feruitio dall'una all'altra era il ponteseri mo= 
ri l'haueuano fortificato credendo che Alfonfo Dalboquerque fi uoleffe impa= 
dronire di effo come la prima uolta fece s conl'arriuata del giunco fî fece fignor 
‘di quel pafo:di modo che la gente della maggior! popolatione della città che era 
dalla parte di Vpi non poteua paffare all'altra doue il Re babitaua che Alfinfo 
Dalboquerque prefe.Et ancora che quefto fo(fe cofî sbrattato per noi molto più 
sbrattata ex libera trouò Alfonfo Dalboquerque la &rada:che fece conmolte 
bombarde,mofchetti,faette3 Zorobattane, & Zargugiii, co i quali fu riceuuto, 


ey nella prima giunta li ferirono piu di ottanta buomini:combattendo i mori co 


me gente che uoleua difendere le moglieri, i figliuoli, &v larobb4, per effere piu 
foggetta a quefte cofe che quante erano in quelle bande,cr oltre a cio prefumo= 


allieri in compagnia,doue erano uifti permoftrarfi molto aimoft inin= 
sa ueftire 
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uedire © conftanti in afp ettare. Mapercioche i noftri erano quuegzia foffe= 
rireil fuoco ey il ferro benche alle fpefe del proprio fangue ; gliruppero quella 
furia ferendo ineRi cof mortalmente che gli fecero abbandonar:gli alloggia= 


Ordive de I: menti. Tquali toto che furono pref AlRnfo Dalboquerque diuife il corpo dela 


la gente indue parti, ci tolfe una parte con che andò a occupar il ponte; ev dd 
‘apicurare che dall'altra banda delia città non paffaffero per effo dll'altra per foc 
correre a quella che ei prefes ‘che era doue il Re babitana, laquale irauena dato 
ingonerno a quefti quattro Capitani,Giorgio Nugnes di Lione, Dionigio Fera 
nando,Gomes Teffeiras cer Nugno Vax dd Caftelbianco, comandandogli che nò 
paffaffero la mofchea, ma che in quella fi faceffero firti fin che ci tormaffealoro. 
Spediti quefti Capitani andarono ferendo ex ricenendo ferite perlastrada che 
Seguiuano per occupar la mofchea : laquale imori abbandonsrono con penfiero 


Imbofeata co. Cifre un'imbofcata co trapolargli nelliquale Dionigio Fernandofu per caè 


dere con tutta la gente di fua compagnia chelo feguitaua, mafolamente una co 
fagli diede fofpetto di e[fa . Laquale fuche imboccando per una ftrada larga 
che era delle principali che alla città feruiuano ; trauerso il re dinanzi. lui:con 
mille e cinquecento buominiset fi fermo moftrando che voleua che Dionigio Fer 
‘nando andaffe a lui per quella ftrada: nellaqual afpettatione che il Refuceuaseg 
wedendo Dionigio Fernando una cofi larga ftradafenza gente che ladifendeffe, 
Se ne accorfe di quel che erasdi che tofto uiddero il Segno che erafiminita di tri= 
“buli, ey [tirpi di ueleno, eccetto un'altro maggior danno che egli rion vidde che 
tuttalaftrada era minata di polueraonde non farebbe rimafobuomo uino. Pafe 
‘ fando di quefta ftrada all'altra ; percioche uidde correre il filo della gente , Al- 
Ponfo Dalboquerque uenne al medefimo luogo, ma pare che infpirò Dio inu= 
*Buomo che andana inanzis ilquale tornò a lui dicendofermateni Sigriore nò paf 
‘fate per qua,perciochein quefta firada è alcun pericolosche:effendo cofî princie 
s pale nonla ueggio frequentata di gente Alfonfo Dalsoquerquerquando:fi'ace 
“corfe del cafo, percioche alcuno de’ Capitani poteua incorrere in quel pericolo, 
° ui lafcio un capitano con gente per dar auifo a gli altri,cx pafo oltrefenza còe 
“giungerfi coi quattro Capitani che s'erano impadroniti della mofchea:co il piu 
»che fi fermo conloro fu comandareli che interteneffero i mori, accioché non'ar 
“rinaffero col ponte, mentre che daua ordine per fortificarfiineffoaccioche non 
 gliimpediffero l'opera. Tornato alponte trouò gran parte dellamunitione che 
* banena nel giunco meffainterrasci oeszappeceftimallij.legname,exbotte una: 
+ te ;'conlequali pienedi terra 3 col legname delle palade che i mori hauenario 
> fatte nella banda dellamofehea, fice unriparo che chiudeua incircuitola bocs 
* cadell'entrata del ponte cx una ftrada che rifbondena all’acquaraccioche il fere 
‘ witio del mare glivimaneffè ficuro. Et alongo queto riparo dalla banda di den= 
“tro dell'altezza d'un'buomo fece unmuro con laterra eo ghiara che ui trouò 


| ì forfe 


| fa diede'a Don Giowanni di Limt4, 


| ‘che non folamente 


| modellacittà. 
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fotfe falvata per altra opera di maggior fodisfattione del fuo' patrone che quella 
nellaquale ui ferui sla guardia dellaquale tanza diede a Giorgio Nugnez dî 
Lion Pereira;Baftiano di Miranda,Nugno Vaxz di Caftelbianco, & Gemes Tef 
| feiras conlagente delle loro copagnie.Per ilqual modo nell'altra banda del pote 


I39 


ancora chenonfoffe con ghiara fece un'altro riparo fimile, & la guardia di efa 
Duarte di Silua;Fernando Peres di Andradgs 


ev a Simon di Andrada fuo fratello. Nellafrontiera dellequali due ftanze comatt 


do che Xeffero alcuni battelli grandi con arteglieria che bombardanano per la 


«banda di fuori lo fpatio delle pallade , accioche i mori non ueniffero di notte fra 
le pallade a ferire quelli che le guardauano . Et per cagione dell'ardore del Sole 
che paffaua gli buomini, faette, &> zorobattane auuelenate che î mori tirauano 
di alcune terrazze delle cafe piu uicine al ponte, comando Alfonfo Dalboquer= 
‘que che fi faceffero tende con le uele delle nani che diede la uita a tutti : Percio= 
la uela impedina il Sole, ma ancora col uento quando cor= 
veua ey uenina gonfiato p ilfiume faccua dui effetti che rifrefcaua lagente col 
‘mouimeto della uelasco ribatteua le faette che non arriuaffero aferirla gente» 


Come dopo che Alfonfo Dalboquerque fpugnola città di Malaca intendenz 


| doche il Principe 'Alodin fi faccua forte nel luogo della città di Beitan mando 


‘gente contra fox lo caccio di quà : & cio che piu fece per ficurità co gouer 


CAP. VI. 

i a Pugnata quefta città di Maldca con ottocetito foldati Portoghefi ex ducen 
S to Malabari di fpada €> targa,quel dt Alfonfo Dalboquerque nò fece altro 
che fortificarfi in queto ponteset il di feguentepercioche da due cafe gradi 
uicine ad effo tutta la notte gli tirerono con mille forti di canoni inftrumentè 
diguerra che facenano molto danosui mado quefti capitani,Giorgio Botteglio, 
Rlfonfo Perfona, &r Simon Martin.Iquali tosto che le prefero, mifero nelle ter 
razze aleunarteglieria minuta, come che faceustio ld piazza franca dinanzi 
quella parte del ponte doue riceucuano il maggior danno: dopo questo comani 


| d6 a capitani delleftàze,che andaffero a uifitare La città in quella parte che ha= 


ueliano per frontiera con lintitatione fin doue bauenano da arriuare . Tlche ef. 


| fecero ferendo ualorofimente con le lancie quelli che trousuano nella città , por 


tandofi ogni uno con fonumio nalore ; per lo fpatio di none di che ftettero rac= 
colti in quella fortezza del ponte. Et percioche quefto giuoco di uccidere 
con le laricie mon piaceus troppo a noftri pche era alle Spefe del fangue loro,per 
manco pericolo! ftimauano quefto de’ di che quelli della notte > con gli affalti de’ 


| mori che non'gli poteuano allontanare dal ponte infino che nel fine di quefto di 


de moviti, feriti 


era boggiinai tanto il danno che i mori hauenano riceuuto,che 


Déca feconda 


ey fuggiti rimafe la città mezo abbandonata raccogliendofi d mati ex d duze 

zont quelli che gli baxeuano . Ma nondimeno era tra loro cofi grande la fame, 

che piutofto uoleuano auuenturare il corpo al ferro de’ noftri per uenire a ruz 
bare alcuni pochi di rifi nelle cafe doue fapeuano che rimaneua,che perdere laut 

ta per nonmangiare. La gente foraftieracon la medefima necefiti, ancora che 

haueffero prefe le arme contra noi, piu tofto perche temeuano lo Sdegno del Re, 

che per difendere la fua città,confidati in quel che Aifonfo Dalboquerque gli fe= 

ce intendere che quellaguerra nonla faccua a mercantioma@ cittadini di Mae 

laca > mandarono a chiedeigli faluo condutto , perche tornaffero alla città 
& ui ftejfero, finche S'imbarcaffero per il paefe loro . Et la prima natio= 

ne che quelto ricercò fu quella de Peguni, & quali in generale Alfonfo Dal= 
boquerque fece aPicurareset per loro fece intendere per doue andavano gli altri, 
che non folamente gli frranieri, ma ancora i propri Malaici pur che foffero mer 

cati gli aficuraua uolédo metterfi fotto ls bandiera del Redi Portogallo , come 
Signore di quella città > che già era guadagnata per forza di arme da quelli firoi 

C=pitani co feruitori che ui fi ritrouauario | Iquali Malachi poteuano tornar a 

vibabitar le cafe loro,ey ficuramente uedere le loro mercantie > percioche ei gli 

riceuercbbe fotto quella bandiera & protettioneset che glidana termine di quin 
deci di,perche poteffero farlo : paffato ilquale.tutti farebbono perfeguitati,co= 

me crudeli ninaici . Laquale intimatione per maggior folennità, oltra hauerla 

detto a quefti Peguni cy foraftieri, che tosto cominciarono 4 uenire:nella Città, 

fu publicata con le trombe es publico bando nella lingua del paefesaccioche tut 
tila intendeffero : con laquale intimatione, eocon la benignità conche Alfinfo 

Dalboquerque riceueua tuttisnonrimafe alcun ftraniero ne i mati;ey de Mala= 

chi molti tornarono nella Città. Et il principale fu quel grande Vtimutiraia fia 

gor della popolatione Vpi,che\come dicemmosduanti la fpugnatione della Cita 
tà erainpratiche di pace con-Alfrfo Dalboquerquesancora.che fiffero di buoz 

mo aftuto er malitiofa,ma effo liperdono; fingendo non accorgerfi de gli andaz 

menti fuoi : percioche ne i duo affalti fpetialmente nell'ultimo ei il pago bene, 

conmoltagente fua che glifumorta ev ferita, x un fuo figliuolo carico di feri 

te che era quello che fu per uccidere Diego Lopesdi Sequeira fecondo che in 

Suo luogo fcriuemmo. Ma nondimeno auanti che quefta gente tornaffe nella Cit 
tà Alfonfo Dalboquerque baucua conceffo tre giorni a foldati ne i quali fuda 

foro meffa a facco : €” Rui Darauio ando a guardare il palazzzo di Nina Chet 

“quel Gentileda cui tanti benefitij bancua ricenuto Et fecondo che la Città.era 
ricca il fico delle robbe ey cofe di cafa fu poco che non pafto di cinquanta mila 

feudi : percioche il refto i Mori l'haueusno afcofo ne i mati,quei di che bebbero 
tempo che furono molti per faluar &v afcondere quanto haueuano. Et dell’arti= 
glieria nonfi trouarono piu di tremila pezzi degli otto mila che. Rui Den 
i ICCUA 


 quefti pezzi fi trouarono alcuni molto gr 


parte dell 
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parte dellaquale il Re portò uia: er fra 
oftiset uno bellifsimo che era poco ten 
po che il Re di Calecut gli l'haueua mandato. Finito il facco o tornata gra 
agente alla Cittd,per mettere ordine algouerno di éffa Alfonfo Dalbo 
leffe dui principali capi d' quali commef}e la giuftitia cy il gouerno fe> 
diede il gouerno de' Mori &r 4 Nina Chetu 
quello de’ Gentili, che fu cagione che il popolo con maggior uolontà ueniffe fuo 
ride mati doue fi ritrouana mangiando molte berbe. Et percioche Alfonfo Dal 
boquerque intefe che il di della battaglia quando il Re fivitiro andò 4 Beitan do= 
ue teneua i fuoi duzzoni, & che quindi fe ne ando piu lontano lafciando in quel 
luogo il Principe > ilquale fi fortificaua con molti freccati cy muro di legname 4 
guifadi fortezza con l'artiglieria piantata a longo il fiume che uentua 4 rifpons 
dere a Malaca, comando che fi apparecchiaffero nei battelli quattrocento folda 
ti conquefti Capitani; Fernando Peres di Andrada,Giorgio Nugnes di Lione» 
Gafparo di Paiua, Arids Percira,Erdcefco Serrano, et Rui Darauio che fu fchia 


wo : accioche tutti affaltaffero quella fortificazione che faceua il Principe, & lo 
la de’ quali Vtimutirata mandò ancora fettecento 


cacciaffero di quasin compagnit 
buomini de’ fuoi,cx i mercanti Peguni mandarono trecento. I quali Capitani ef 
endo giunti doue il Principe Alodin firitrouaua effo leuò il fuo campo co fe ne 
andò a trouar fuo padre,melqual Inogo i noftri non fecero altro che abbrucciare 
îl legname che ui tronarono, © poi fe ne tornarono alla Città,con fette elefanti 
del Principe figillati con fornimenti de feggi d'auorio lauorati d'oro con di= 
uerft colori, ne i quali le loro donne caudlcauano > che pare che non gli po= 
terono pigliare con la turbatione es fretta difuggire: ev nello apparecchio 
ev ricchezzade fornimenti loro moBrauano piutofto lo ftato della pace che 
che quello della guerra . Con laqual andata de nori il Re fi ritirò una gior= 
nata di piu > non riputandofi ancor ficuro cofi uicino a Malaca : © parimente 
feamparono alla uolta di Malaca quattro 0 cinque mercanti ricchi, che il Re uo 
lena tenergli appreffo per preualerfene delle ricchezze loro nella reftitutione 
del fio frato.Iquali Alfonfo Dalboquerque riceue con ogni benignità > corte= 
fiaser daloro intefe lo ftatonelquale il Re firitrouaua, cx che andaua cofi dis= 
fatto,che nonlo feguinano più che cinquanta buomini &o° cento donne faces 
ua il fuo uiaggio in elefanti alla uolta di Pan per trouar il genero che haueua da 
efere. Et che quefta rifolutione baueua prefa dopo che intefe che fua fignoria co 
‘minciaua afar una fortezza nella Città : che mentre che gli parue che l'animo 
fuo era di prendere la Città ev faccheggiarla,eo per ultimo ey maggior danno 
metterle fuoco alla partita fempre andò per il uoghi uicini intertenendofi & fop 
portando molti tranagli & miferie con animo faldo. Finalmente con questa nuo 
wa della partita del Re cy difcordîe fra effo cr il figliuolo la Città cominciò 4 
7g | s prendere 


dicetia che nella Città ft ritrouauano > 


querque e 
condo il lor coftume : a Vtimutirala 


prendere alcunripofo de' grandi trauagli che i di pafati bebbe > nelqual tempo 
Alfonfo Dalboquerque cominciò ancora eglia dar ordine nella fortezza che uo 
Ieua fare.Et ancora che Rui Darauio l'haseffe tolto via di fperanza di potertro 
uarin quel paefe pietra per ciò, come huomo Schiano che non uede. ne fa piu del 
pacfe che i trauagli della cafa del fignore che lo tiene, Alfonfo Dalboquerg; tra 
uonelmedefimo paefe pietra perfar.calcina s > molti fat lavorati in alcune fe 
polture antiche de’ Gentili,co de primi che ui andarono che giacevano nel mon 
teche dicemmo,doue i Cellati primi uennero 4 popolare quella Città di Malaca. 
Alleradici delqual monte in breue teinpo fece una fortezza molto nobile,che do 
po che fufinitasaccioche quefto monte non le foffefuperiore,latorre dell'homag 
gio di e[Ja rimafe inaltezza di cinque foleri conun capitello coperto di piombo 
contutte le altre officine che rifpondeua allamaetà di effa : dllaquale mafe nome 
la Famofa & degnamente per la uifta &y luogo cofi remoto dowe clia era edifica 
ta. Et ancora edificò una Chiefa della uocatione della Madonna dell'annuntiata 
la capella dellaquale copri conun capitello della fepoltura d'un Re che fece cons. 
durre congli elefantisopera di legname molto ben lasvorata.Nel lauore dellequa. 
li fabriche Alfonfo Dalboquerque fi ferui d'una gente del popolo di Maldcg 
chiamati Ambarangi che uuol dire Schiaui del Re:come ueramente erano fchias 
‘ui del Res eg effo gli daua da mangiare,e3 quando non'gli lo dana loro il Quas 
dagnauario mantenendofi «x le loro mogli ey figlinoli  de’quali fchiaui il Re 
‘nhaucua piu di tre mila. Et percioche Alfonfo Dalboquerque cominciando 
quefte fabriche intefe che parte di quefti Schiaui cy altri erano ancora afcoft 
netmati, ev altri rimaferonei duzzoni, ex-altri erano nella città fenza che 
ci fape[fe quali foffero > fece un publico bando, che ogni fchiauo che foffe fta= 
‘to del Re Maumeto ueniffe a luisaccioche li faceffe dar da mangiare, CO rima 
neffe nel foro della uita ex libertà che prima baueua 3 &r qualunque perfonache 
‘gli recaffe uno fchiauo di quefti che fuggife o gli. fi prefentafje perche fiffe 
Scritto per fchiauo del Re baurebbe un tanto «Il qual bando fu cagione che 
molta gente libera rimaneffe fchiaua : percioche come gli buomini baueuano il 
premio; de dugzoni ey mati conduceuano dél popolo pouero unolibero : eg 
tofto che lo prefentauano per fchiauo del Resera Scritto nella matricola loro, 
rimanendo contitolo di fchiauo co, la moglieraeri figliuoli . ev il peggio. 
(€14, che come alcuno uoleua male alcun'altro denuntiando che era fchiauo con. 
«dui teffimoni non bifognaua altro : ilche nell'auenire fu cagione di molto male 
come fl uedera . fatte quefte ey altre opere per ficurità della città, Alfonfo Dala 
«boquerque ne fece un’altra per l'abbellimento e comertio di effa > quafi ad in= 


Moneta di fia. Stanza del popolo . Laqual opera fu far battere moneta» ancor che nel paefe 


gno, 


l'oro ey l'argento generalmerite correffe per mercantia ex inuita del Re Maw 
tneto non fofJe altra moneta lanorata che di fragnò laqual feruiua perle cofe 
a di piazza: 
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di piazza * percioche le altre monete di maggior foftanza co uagliutà, correna 


| il comertio loro per uia di comutatione d'una cofa per altra.& quando in ques 


fto entraua argento 6 oro, haueuano lo fteffo modo prendendo quefti dui metalli 


| alprezzo che allora corea nel paefe . Et la moneta no > perche non wera , ne i 


Diori la ufauano » eccetto di Stagno perche wera molto ey fino che fi trouaua 


| nella propriaterra: & di quefta moneta picciola per pagar È mercenari, to com 


prar le cofe di piazze batte due forti : l'una chiamò danaro, co l'altra che cone 


| teneuadieci danarichiamoò foldo, o l'altradi dieci foldi nomò baftardo. Di are 


gento di lega di undeci danari fece folamente una moneta chiamata malaquefe » 
ilquale argento ueniua di Pegu ey di Sian molto fino di lega di dodeci danari 
bauuto da alcuni popoli chiamati Laiche giaciono al Settentrione di quefti duî 
regni. Etdioro fece una fola moneta chiamata catbolico della uagliuta di tre 
feuti bellifima di uenti quattro caratti.: del molto oro che ui uiene dell’ifola Cas 
matra 5 7 di quel che portauano î popoli Liquini dalle ifole chiamate Lequine, 
chegiaciono per fronte alla cofta della China. Fatta quefta moneta il di della 


publicatione che comando che corref]e > fu adobato uno elefante con panni d'o= 


ro ey di feta col fuo caftello  &y fopra effo portaua la bandiera regale con l'ara 
ma di quefto regno Antonio di Sofa figliuolo di Giouanni di Sofa da Santarenz 
ev dinanzi lui nel medefimo caftello andaua Giouanni di Nina Chetu gouerna= 
tore de Gentili con una grande fonma di tutta queta moneta: co dinanzi 
quefto elefante n'andauano altri dui non cofî bene adobati coni trombetti di que 


| foregno conmolti fuoni > co donne del paefe che cantauano, lequali uiuono di 


questo efercitiostutti accompagnati dal popolo della terra » ex aticora da' Pors 
toghefi conbuona ordinanza per i luoghi con grande fefta. Et di pezzo in 
pezzo faceuano una paufa, meritre che un Malaio de' principali della terra pus 
blicaua nella propria lingua quella moneta; & finito il bando il figliuolo di Ni= 
na Chetugettaua una grande copia diquei danari al popolo. Finit quefta ceri= 
monia fi trouò fubito nella città chi tolfe il fatto &r cambio di efa > &y comine 
ciò a correre fenza contrafto alcuno per effere piu fauoreuole a tutti che quela 
lade Mori : con effacomandaua Alfonfo Dalboquerque che foffero pagate le 
mercedì a quelli che ueniuano a lanorare nella fabrica : {petialmente a’ Pegunt 


- che uolontieri guadagnauano quelli mercede . Et erano tanto fodisfatti di ques 


fra forte di guadagno ; che partiti alcuni giunchi di loro per il paefe > ui rimafe 
sioleutieri un figliuolo d'un piloto come capo. di cento di loro per guadagnarfi 
il uiuere inquelle fabriche ; per effere giouine che conla pratica de noftri & 


| col'buon trattamento che generalmente riccueuano trattandogli uerità> © 
| mantenendogli giuftitia, il che nontrouauano nel Re ilquale era hauuto per. 


tiranno : dital rsaniera corfe la nuoud di noi per tutta l4 terra che auanti che 
Alfonfo Dalquerque fi partiffe di Malaca wWentrarono piu di quaranta giunchi 
Vi i i carichi 
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carichi dî uettoudelie , x di altre mercantie del pacfe : ex ancora partirono 
altri mercanti natiui per traficarfi nei porti confueti, con chela città comina 
cio ad abbellirfi . 


N —_, Come Vtimutiraia per alcune cofe che commefè fu condannato alla morte in 
fieme con fuoi figliuoli: cri mouimenti di guerra chei fuoi per cio fecero fin 
che Alfonfo Dalboquerque parti per l'India: co alcune ambafciate che gli uena 
nero o mando in diuerfe bande auanti che fî partiffe, &v ancora mandò una 
armata a fcoprire Malucco co Banda. Cap. VII. 


che il Re Maumeto &r il Principe Alodin fo figliuolo uennero in di= 
Serrdia per le cofe che di fopra dicemmno : ogni uno penfana a cafi fuoî 
€ s'ingegnaua cercando parenti er amici per uedere fe poteuano per alcun 
modo racquiftar quella città che haueuano perduto . Et fra alcune perfone con 
Infolentie di che quefto Frincipe s'intendeua per queftofine, era il Giauo Vtimutiraia figno= 
Gio “xedab popolatione Vpi: ilquale per l'odio che al Re Maumeto portaua uolona 
tieri accetto la pace del figliuolo: percioche come ancora firitrouaua intero nel 
la fua popolatione Vpi,defideraua mettere la cofa in romore con animo d'impas 
tronirft della Città > laquale molto bene poteua conferuare conla grofla farti 
glia co grande ricchezza che fi ritrouana. Dellequali pratiche AIfinfo Dalbo 
querque bebbe una fua lettera per il mezio di alcuni nimici dello ftefoVtimutim 
raia che era nial uoluto,perche per cagione dell’officio fuo aggreuaua,® tirana 
nizauai Mori,&y i mercanti della fua giuviditione , togliendo ad alcuni le mera 
cantie per il prezzo che uoleuaser altri di Malacai duzzoni ex le proprie co= 
e: ey oltre aciò tutti gli fchiaui che poteua hauere inmano > come entrauano 
nella popolatione mai non ueniuano fuori: i quali mandaua tofto a lauorare nel= 
la fabrica & fortificatione che faccua. Oltre a ciò per piu fcoprire la maluagi= 
td del fuo animo , fece trauerfare tutto il rifo del pacfe, onde il popolo gridauas 
perche nonfi trouaua a comprare fe non'il fuo a pefo d'oro: ey ‘appreffo quefto 
comando nella fua popolatione non fi fpendelfe la noftra moneta nuouamente fat 
ta,ma quella del Re Maumeto effendoli coffgrande nimico , accioche con ques 
fta penuria di moneta uendeffe meglio il fuo rifo : ex al tempo che Alfonfo Dal= 
boquerque publicò quella nuoua moneta ci ne cofa fua nonfurono prefenti. Fia 
nalmente la sfacciatezza di questo Giauo uenne a tanto,che andando un Naîre 
gia fatto Chriftiano di quelli del paefe Malabare alla fa popolatione , l'impria 
giono : ey percioche il Capitano della Città andò a chiederli quell'huomo non 
uolfe darglielo, ma con uergognofe parole l'ingiuriò , ex lo mando uia, ilquale 
baueua nome Francefeo di Figheredo, Et ancora ingiuriò unmercante gentile 
de più 


R Itrouandofi le cofe di Malaca in quefto ffato uenne la nuona come dopo: 
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de piu nobili de Quelini chiamato midele Alraia effendo andato alla fua popo= 
 tatione Vpi per cagione che gli pagaffe alcune robbe che gli baueua tolto : © 
mancò poco che non luccideffero i fuoi fchiauiziquali lo lapidarono con palle di 
| ftagno che teneua inuna cafa che era il fuo arfenale,perche non erano pietre nel 
la terrasilqual mercante uenne tofto 4 lamentarfi ad AIfOnfo Dalboquerque. So 
pra lequali cofe ragionando egli con Rui Darauio che feruiua di fattore,et con 
gli altri officiali che baueuano da rimanere inquella fortezza > furif olto uifto 
che quefto Giauo dinanzi gli occhi loro ogni di commetteua mille infolenze» 
«o che i fegni delle opere fue erano uenendo il tempo metterli alle mant > auanti 
che procedeffe piu in altre maluagità che non bauefferorimedio > fi gli deffe la 
morte per quel miglior modo che ui fi poteffe > & dimanco feandalo. In quefto 
medefimo tempo intefe ancora Alfnfo Dalboquerque che ogni di faceuanume 
rare tutte le fepolture de’ nostri che moriuano,percioche oltra quelli che mori 
rono combattendo,l'aria cominciò a toccargli, et moriuano alcuni de molti che 
fi malauano : ey per maggior confermatione della fua fuperbia in diuerfe uolte 
che Alfonfo Dalboquerque lo fece chiamar,mai non uolfe uenire ifcufando con 
dire che era amalato cr con altre cofe. Ora effendo Alfonfo Dalboquerque per 
diuerfe uie auuertito de fuot andamentisauuenne che Coge Abraemo Moro Per 
fiano di nattone,grande amico di vtimutiraia, ricerco ad Alfonfo Dalbojuerg; 
P’officio di Quetal della Città : alquale egli rifpofe che i tali offlci noi uolcua 
dargli fenza il configlio de gli buomini principali della Città : onde che gli rie 
duceffe per un certo di;che prefenti loro gli lo darebbe uolontieri.Coge Abraes 
mo bauuta quefta parola gli parue che baueua gia l’officio in mano, poi che non 
confifteuain altro che inridurre i principali dinanzi Alfonfo Dalboquerque » 
eo tenne fubito uia per l'amicitia che haueua con Vtimutiraia che riducefJe lui 
ev Patiaco & Patiprafuo figliuolo ev genero & Tua Colafcar gouernatore 
de'Giaui della popolatione IlerNina Chetu gouernatore de” Gentili,Pate Que 
tir Giauo, co altri de’ piu principali della terra . Alfonfo Dalboquerque tofto 
che feppe la uenuta loroAtriduffe congli officiali et Capitani moftrando che uo 
leua afcoltargli,ma efi fentirono altre parole molto differenti: percio che auan= 
ti che eominciaffero a parlare comando a Rui Darauio che leggeffe i Capitoli 
delle cofe che Vtimutiraia haucua commeffo, co la lettera che baucua feritto al 
Principe Alodinmolte dellequali cofe ci confe(fò ifeufandofi con alcune ragio= 
ni molto deboli. Finalmente quella uolta ci >il figliuolo,er iLgenero, & un ni= 
pote furono imprigionati,ey a Pate Quetir che era prefente fu dato l’officio di 
Veimutiraia: fopra ilqual cafo Alfnfo Dalboquerque uolle che fi procedeffe 
giudicialmente criminalmente efaminando teimoni de Mori es de’ Gentili. 
Et laprima efecutione che fi frce fu comandarli che reftituiffe le cofe rubateznel 
lequali entrauano piu di cinquecento fchiaui di particolari ey del Re chiamati 

Ambaragia 


x "vi 
VI Io 


ci fa rela” VALI 
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Ambaragi ; che dicemmo : & ancoragli comandarono che disfaceffe le sbarre 
che nuouamente baucua fatto,er che impiffe di terra le foffe : la efecutione delle 
quali cofe faceua Pate Quetir come officiale che gia era di quella parte di Vpi è 
& all'ultimo fu fatta la fentenza che moriffe ci , il figliuolo, il genero, evil nia 
pote . La nogliera allora intendendo parte di quefta fentenza mandò a pregare 
ad Alfonfo Dalboquerque che per fodisfattione di quefto cafo glipiacef@ che 
eft contutta la famiglia fe ne andaffero ad habitare a Giaua > poi che Malaca 
gli baueua in odio : &> che darebbe per le loro uite dieci mila pefi d'oro che del= 
la noftra moneta erano più di cento mila cruciati. A che Alfonfo Dalboquerg; 
rifpofe che ci craminiftro della giuftitia del Re Don Manuello di Portogallo 
Suo fignore > itquale non uifana uendere la giuftitia per danari per effere la piu 
pretiofa cofa del mondo: però che fi confolaffe x bauefe pacienza conforme ala 
la uita che tenne,c3 infegnò a fuoi figliuoli fin che gli riduffe in quello ftato. Eè 
pare ueramente che ancora permeffe Dio che la maggior parte del catafalco, 
che per fuo configlio cy del Bendara che cofî fini-ft fece in piazza doue penfaua 
no far un banchetto con crudel morte a Diego Lopes di Sequeira, come dicem= 
mo»ferniffe per quefta fentenza che contra lui ff diede : percioche quivi lifuta= 
gliatala tefta infieme con Patiaco Suo figliuolo, che ancor4 al tempo che Diego 
Lopes giuocauaagli feacchi uolle con la fimitarra ucciderlo : es il medefimo 
fufatto a gli altri che gli erano piu congiunti per fangue con banditori che pu 
blicauano laloro colpa - Laqual giuftitia fula prima che perle noftre leggi ey 
ordinationi &v procefi , fecondo la forma della ragione in quella città fi fece &' 
uenti di Decembre dell'anno mille cinquecentò undeci , effendo fedeci di che era 
ftato prefo . Colqualfatto il popolo di malaca arimafero libero della paura di 
quel tiranno,eo n'hebbero per gente di molta giuftitia , ex che novi la nendena= 
no per cofî poco prezzo , come in quelle bande tra loro fi ufa > poi che dando la 
mogliera di Vtimutiraia tanta fomma d'oro, Alfonfo Dalboquerque uolie più to 
fto darle i corpi loro, perche gli deffe fepoltura che le perfone non pagando quel 
che erano debitori pergli errori commefi.Quefta donna moffa dal dolore de fi=- 
gliuoli ex del marito deliberò poi che Alfonfo Dalboquergue non gli li uolfe 
‘dar per l'oro che gli offeriua, di fpendere tutta quella fomma nella uendesta della 
morte loro : onde non trouò miglior mezo che dara Pate Quetir fei o fette mi 
la pefi d'oro,perche ne facelfe quanto mal poteffe,che gli darebbe percio tutta la | 
fua famiglia, &x oltre 4 cio nendicando l'animo Suo lo maritarebbe con una fua 
figliuola.Pate Quetir percioche era buomo di gran potere nel paefe,ancora che 
in uita di Vtimutiraia nonfoffe troppo amato , con cupidigia del premio di che 
tosto ne uidde buon effetto ; &x ancora con fperanza che con questi romori faz 
cilmente Malac4 poteua uenire a termini che egli fi potefte far fignor di cfasper 
lagrande famiglia di Vtimutiraia,er ricchezze che lafcio e» che in quefto non 
AUUCHEUTAUA | 
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auenturand cofa alcuna,poi che fi faceus alle fpefe altrui : una mattina abbruc= 
ciò tutta quella parte della Città contra la popolatione Vpi,perche ut habit4ua= 
| noiCatini del Quelin, de' quali ella fi lumentaua dicendo che erano Stati autori 
delli morte difuo marito ey di fuoi figlivoli per le doglienze che di loro fecero 
| ad Alfonfo Dalboquerque . Iqualinfulto tofto cheil feppe effendo hoggumat l 
| Gizuiconleimani imbrattate colfangue de morti , mando alcuni Capitani dri= 
mediaruii quali fecero ritirare Pate Quetir nella popolatione Vpi . Ma ci no 
| contento di quefto mandaua parte che hauena a duzzoni de Quilini,con che 
| faceua graafimo danno > <& ancora in quella parte della Città moleftandogli al 
| Pimprouifo con diuerfe arine che glitoccaua > di chei Malachi fi ritrouauano 
con grande fpauento;perche tettetiano molto quelli Giaui come gente difperata 
che nonterono la morte pur che fodisfucciano alla uendetta. Laqual furia & 
moleftia durò per lo fpatio di dieci di , fin che il medefimo Pate Quetir fece pace 
con Alfinfo Dalboquerque,moftrando che per acquistar la fua amicitia,& per 
che defideraua il feruitio del Re di Portogallo baueus quietati gli animi fuper= 
bi di quella genteallaquale fenon era conceffa quella forte di uendetta quafi co 
me pianto ne i caft cofì infelicicome fù quello del lor fignore, fecondo che i Gia 
ui fono furiofi in quegli attifempre bauerebbono fatto maggior danno, ma cont 
quel pafto che fu artefitio per quietargli ei gli teneua coft pacifici o ubidien= 
tia fuoi comandameti. AIfnfo Dalboquerquepercioche tintefe che questo Già 
uadefiderauamaritarfi cò la figliuola di vtimutiraia , che fuamadre gli promeb 
teud,gli parve che per compiacere alla moglie di e[fo per l'effetto di quel mari= 
taggio haueuaconime]fo quegli infulti > ma fimulo con lutil meglio che puote 
accettando e fue ifcufe per alcuni rifpetti. Et perche uedeua ancora che comin= 
ciuna ad acquiftarft creditoxeo riputatione appreffo i Giaui gente l: più princi 
pale:&r potente del paefezo danttogli liberamente l'officio che bebbe Vtimuti= 
rata vimanena piubonorato , perchelamogliera di effo gli deffe la figliuola per 
mogliesonderimarrebbono quietetutte le cofe : ex-pero gli diede l’officio rina 
nendo per quefta uitinpace fotto la ubidienza noftra. Ma quefto durò pochi dis 
chetoftefo bonore che Alfonfo Dalboquerque gli fece in darli l'o; icio fucaz 
gione che tornaffè aribellarfi: percioche uedendofi maritato con la fieliuola 
di vtimutiraia con che fi fece patrone di quella fua grande famiglia cy facoltà» 
rintafe tofto uendicatore della fua niorte > percioche con quelto patto la fiocera 
gli diede la ficlinol : Ma nondimeno al principio non fece altra dimoftratione» 
che ribellarfi a comandamiti di Alfonfo Dalboquerque fenza far guerra, affet 
tando che fe ne andaffe all'Indixsche farebbe tofto che la monzan eo il tempo ue 


niffe. Oraritrouandofi le cofein quefto fatto il Re di Camparsil regno delquale 
era nell'ifola Camatra diftante ottanta miglia al Lewante di Malacaz percioche 
fugiamaritato con una figlivoladel Re di Malacasdellaquale fi vitrousuanedo, 
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uo,e però uennero indifferenzadeliberò di metterfi innoftragratia, per que 


gema no fto fine. Intendendo che Alfonfo Dalboguerque per penuria di buomini nobili 


per la morte di Vtimutiratabaueua dato l’efficio fuo a Pate Quetirsilquale fi ri 
bellanas mando a chiedergli che lo lafciaffe uenire in Malaca a feruire il Re di 
Portogallo,delquale uoleua effer fuddito,parendogli che î Malachi per cagione 
della nobilta del fuo fanguescome il uedeffero in Malaca per le pratiche che gia 
fopra cio hauenano,ricercarebbono ad Alfonfo Dalboquerg; che gli deffe l'offi= 
cio che baucua Pate Quetir. Onde per quefta uia il tempo gli poteua concedere 
una di due cofe, o farfifignor di Malaca 0 prouocare tutti gli habitatori di effa 
che fi paffeffero cò iui al fuo regno diCapar.Per l'effetto delqual propofito fe ne 
uéne a un'ifola che quelli del paefe chiamano Zapata, ey i noftri ifola dell'Agua 
da,perche quiui fi fornifcono di acqua quando nauigano,o de’ limoni per i molti 
limoni che produce : dallequal'ifola mando unprefente ad Alfonfo Dalboquergi 
di alcuni dardi di legno aloesco” di una maffa della fpetie di lacreche appreffo lo 
ro ferue di uernice. Dicendo che quellaera lafrutta che la fua terra produceua: 
et ancora che ui foffe libero cheil fuo deftderio era di farfi fuddito del Re di Por 
togallo, et di uenire ad habitare a Malaca per feruirlo fe 4 fua fignoria piaceffe» 
Laqual uenuta per allora non hebbe effetto ; perche Alfonfo Dalboquerque non 
gli conceffe alcune delle cofe che domandaua : ima poi intempo di Giorgio Dal= 
boquerque effendo Capitano di quella Città di Malaca ui uenne con Pietro di Fa 
via,che conun'armata fcorreua per quello stretto di Sabanscome in fuo tempo ft 
uederà. Ancora uennero in quefto tempo alcuni ambafciatori d’un Re Gentile 
dell’ifola Giaua conun prefente cx offerte di grande amicitia ad Alfonfo Dalbo 
querque.alquale egli rifpofe > cy mandò uno de gli elefanti che furono prefî per 
effere la di grande (tima: &v ancora gli uenne un’'ambafciatore del Re di Sianin, 
compagnia di Duarte Fernando, che egli hautua mandato co i Chini. Etlacaa 
gione della fua uenuta era > che il Re uoleua fapere fe foffe la uerità lo ftato nel= 
quale Malacafiritrouaua, esche gente foffe quella che di tal maniera faceffe la 
uendetta contra quel tiranno: percioche non poteua crederlo : ex di ciò manda 
uamolti ringratiamenti ad Alfonfo Dalboquerque offerendofi per grande ami= 
co del Re di Portogallo,per ilquale gli mandaua lettere cy un prefente, cx anco 
ra per fua fignoria. Colquale per piu aficurare lo tato di Malaca gli mando 
un'ambafciata per Antonio di Miranda Dazeuedo, er Duarte Coniglio ben de 
“compagnati con alcune cofe di queste bande : la foftanza dellaguale ambafciata 
era collegatione d'amicitiaset che poi che haucua diftrutto quel tiranno, che tan 
totempogli era fato ribello,cr mai nonl'haueua potuto caftigareche indi ima | 
poi poteua comandar a fuoi popoli di Sian ; che ueniffero 4d babitare inquella 
Città,che farebbono trattati come i propri Portoghefi. In quefto medefimo tem 
po mandò un'altra ambafciata al Re di Pegu per Rui di Accugna, es cofiéi 
come 
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come Antonio di Miranda andarono in nauilij che ui uennero di Pegn © ma Arne 
tonio di Mirddarimafe inTanazzarin ch'era del Re di Stan per effere il fuo co 
minio di mare > € per qui entro per terra fino inSian. Rui Darauto & Nlild 
| Chetu,perche intefero da Alfonfo Dalboquerque che deffderaua ancora fcoprire 
| Jeifole di Malucco <> Bandadoue nafceuano i garofani,noci mufcate,® MARS 
xd, mentre che i nauilij fi apparecchiauano mifero in punto un giunco loro con 
alcuna mercanti, di che era Capitano un Moro chiamato Nehodà 1fnael che 
| andaffe innanzi: alquale Alfonfo Dalboquerque ordinò che andaffe per tuttii 
porti della Giaua facendo intendere le cofe di Malacaset che ui potenanto andar 
atraficare piu ficuramente che intempo del Re Maumeto , percioche ut troua= 


| moftra.Et indi andaffe alle ifole di Malucco & Banda a caricareset faceffe iLme 
| defimosaccioche la nauigatione di Malaca che in quelle bande era cofî generale 
| nonfiperdeffe, intendendo che fi ritrouaua nelle noftre matti > & perche i noftri 
| nauilij che egli penfaua mandar tofto,quando arriuaffero in alcuno di quefti por 
| ti, foffero benviceuuti. Ilqual N choda nonhebbe di uantaggio a tre nauili; che 
Alfonfo Dalboquerque mando 4 quefto fcoprimento piu che dui o tre db de qua 
li fufatto Capitano maggiore Antonio di Breo quello che fu ferito colo fehiop 


| po nelgiunco : cy de gli altri dui crano Capitani Francefco Serrano © Simon 
| Alfonfogentilbuomini della corte delRe, «o fu fatto futtore delle mercantre 
| GiouanniFreire feruitore della Reina Lionora, & fcriuano Diego Borges, 


piloti Luigi Bottin,Confaluo di Oliuera,cy Francefco Ruiz . Con commifsione 


| chein niuna maniera faceffero preda ne pigliaffero cola alcuna , ma che procaca 


ciaffero la pacedando del fuo per douunque andaffero : &y pianta[fero pedroni» 
& notaffero le terre nelle carte & molti altri auuertimentizet riguardi che con 


| yeniuano a coft nuouo fcoprimento. Spediti quefti ambafciatori, nauilij che 


Alfonfo Dalboquerque mandò» cominciò a mettere inordine la fua partita per 
L'India: lafciando prima accommodate tutte le cofe della Città ilmeglio che fi 
poteffè fare in cofî breue tempo &r in un negotio coft intricato &v difficile cos 
me fu quello che fl tratto dopo che ui giunfe infino alla fua partita. Per Capita= 
no dellaqual fortezzasche fi trouana in ftato che fi poteua difendere > lafciò Rui 
di Britto Pattalin gentilbuomo di Santaren» perfona di cui fido il gouerno & 
guardia di quella Città,contrecento foldati. Et fece Caftellano «> fattore Rui 
Darauio in fodisfattione della prigionia o mifera feruitù che baueua patito:& 
nomo feriuan del fuo officio,Erancefco Dazeuedo,Pietro Salgado,er Giouanni 
Giorgio.Capitano delle uettouaglie fu Giacopo Fernando,<y fuo fcriuano Fran 
cefco Cardofo,eo delle munitioni Biaggio Alfonfo,cy proueditore de’ morti, 


dell'hofpitalefufatto Diego Camaccio con feriuani ex altri officiali,i nomi de' 
quali non uennero alla noftra notitia > tutti feruitori del Re & perfone degne, 


î i . fecorido 


rebbono tutte le mercantie di queste bande Occidentali , di che eine portaua la. 


Le ifole di Ma- 
lucco & di Ba: 
da come fi fco 
priflero. 


Gouerno della 
città , & fupe- 
riori ordinati, 
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fecondo l'officio loro. Et fece ancora Sebandar ex gouernatore de Gentili ine 
Chetu,er de’ Mori Malachi unfuo Cacizy de Giaui della parte di Vpi,perzi 
che Pate Quettr Sera ribellato fece un nobile Moro chiastito Aragemut Raigs 
7° di quelli della parte di Tuan Colafear: & Rui Darduioperche gia fapeua la: 
lingua del pacfe, er ifuoi coftumi Interteniffe co i Sebandari nelle cafe apparte=. 
nenti al gouerno degli offici loro,perche fe ne rendefJe conto al Capitano Rui dè: 
Brito,accioche il popolo non fèjfe agerauato da Sebandari.In mare lafcioun'ar: 
mata dî dieci uele contrecento buomini tra foldati x marinari : dellaqual arnia: 
ta era generale Fernando Peres di Andrada, x Vicegenerale Lope Dazeuedos 
& gli altri Capitani erano Giouanni Lope Aluin,Vafco Fernàdo Cotigno,Chri. 
fioforo Garcefe , Giorgio Botteglio , Arias Pereira di Berredo, Pietro Fariay: 
Chriftofòro Mafcarenaser Antonio Dazeuedo,tutti nobili eo ualenti buomini;: 
Et a quelli che nuonamente fece Capitani diede parte de nauilij che conduffe del: 
PIndiz: conpenfiero che tofto che ui giungeffe prouederebbe di migliori uafcel: 
li coloro a cui gli tolfe per dargli a quelli che con quefta armata rimaneuano.Bti 
Fernsido Peres generale di efa bauena da afpettare la monzan del'tempo in che 
uengono i giunchi di Malucco,Banda,Timorset da quelle bande Orientali a Ma. 
laca per caricar di droghe,cy di altre robbe le nani demercanti che Diego Men 
des di Vafconcello conducena,e> quindi fe ne ueniffe alla uolta del regno: ef im 


, luogo di Fernando Peresscome dicemmo bauena da rimanere Lope d'Azeuedo. 


Il capitano per 
che deue ftare 
inun luogo fo 
fpetto, 


Prouifto quefte cofe x le altre che conucninano 4 guardia di Malaca, ana 
cora le cofe neceffarie perla partita di Alfonfo Dalboquerque': uennero a lub) 
gli abitatori che ui rimanenano coft i gentili del Quelin, Pegu, Gianna, come è 
Mori di quefte,ey di altre bande,e3 gli fecero un publico ragionamento inmo= 
do di protesto. Riducendoli alla memoria, che le cofe di quella Città erano anco: 
ramolto frefche,ey gli animi di molti poco quieti & ficuri nel feruitio del Re 
di Portogallo,ey altri publicamente coft come Malachi ey Giaui fi ritrouauano 
vibellati : € ancora che fa fignoria perla guardia di quella città lafcid[fe mob 
ti ualorofi Capitani, cy bonorati caualierî, nordimeno ella era und cofa tanto 
grande,che ricercaua fempre foffe prefente la perfona di fuafionoria; [petialment 
te inqueltempo. Onde eRi cone buoni cy fedeli fudditi del Re di Portogallo 3 
iquali fuafignoria baueia conquiftati con le arme, e» poi con l’amore delle buo: 
ne opere cy fanori che da lui baucuano riceuuti , gli pregano che per allora 
non fi partiffe per l'Indissalmeno infino a urt'altra monzan ex tempo : ex che fe 
per forte nella fattoria del Re foffè alcun bifogno di danari per, pagari foldatief 
fi il fupplirebbono con Suoi propri danari . Alfonfo Dalboquerque ancora che 
quefti babitatori P'aftringeuano molto quafiimputàdogli il male che perlo aue 
nîre fuccedeffe con la fua breue partita,nondinteno quefto zelo che uide in quela 
Te perfone cofi principali > dallequali pendeua il gouerno er la quiete ti: terra 
‘afficuro 


| 


‘ni che l'obligauano 4 
|parti con quattro uele » Egli inuna 
'Lione,Pietro Dalpoen,che eran qui 


Il 
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Paficurò piu nella fu partità: &P rendendogli per cio molte gratie, o leragio 


d andar all'Indiagli licenti , &p indi atre o quattro di fi 
, eo nelle tre ueniuano Giorgio Nugnes di 
elle con che partirono dell'India, ey Simon 
Martin inuno de giunchi che in quel utaggio prefe-preparato et carico de Gia. 
ui,ne i quali entrauano molti marangoni,calafati, et mac/tri mecanici che Alfon, 


I fo Dalboquerque gli baueua in grande ftima > perche quefti Giaui fono ualentt 
| buomini dimarezi quali erano feffanta perfone » oltra le donne ey i figliuoli che. 


eRiufano menar feco . Et altempo che Alfonfo Dalboquerg; simbarco,il Prin 
cipe Getale che prefe nel giunco brauo difparue : pare che perdeffe la fperanza 
di poter effere rimeffo infuo Sato, come Alfinfo Dalboquerque gli haueua pro 


| meffosnedendo che menana feco poche uele ey gente Et ancora che Alfonfo Dal 
| boquerquelo faceffe cercare con ogni diligenza,mai non lo poterono trouare : 


ey poi fi feppe che fe nera andato al Re Maumeto per le pratiche che haueuano 
infieme, doue frette alcuni anni finche col fuo aiuto ricoueroò il fuo regno di Pa= 
censnelquale duro poco fi come in fuotempo uederemo. Et mentre che coftanz 


| dò inefilioiltiramno chelo caccio del regno > dubitandoft.che Alfonfo Dalbo= 


querque gli chiedeffe conto di quell'oper4, & ancora di ciò che era ftato fatto 4 


| Gioudnni Vieganelfuo porto di Pacen.ft affaticò (empre per contentarlo cy ac 


quiftarfî la fua gratia con buone opere : percioche alcuni huomini che nel fuo 
porto capitarono della naue fior del mare,che in quel uiaggio che Alfonfo Dal= 


| querque fece per l'India fi perdé,come uederemo, ci gli accarezzo € gli mani 


dò con molti doni nelle naui di Coromandel che andauano a caricar al fuo porto 


| perquindi andarfenea Cochin. Et lafciando Alfonfo Dalboquerque nel uldggio 
| delquale fcriuianto più oltre,fia bene che entriamo nell'anno Mille ciuquecento 


dodeci per narrare ciò che pafo uell'India, & fpetialmente in Goa mentre che 
egli andò fuori. 


Comei Mori delle terre ferime di Goa partito Alfonfo Dalboquerg; per Ma 
luca uennero afarle guerrasentrando un Capitano dell'Hidalcan nell'ifolasdoue 
il Capitano Roderico Rabello,ey Manuello di Accugna furono uccifi. C.vi1t: 


Ercioche molte terre ferme di Goa non erano quietate compiutamente, ne 
P Panimo degli babitatori fuoi non erano troppo fedeli alla ubidienza no= 
fira,tofto che uidero partito Alfonfo Dalboquerque per Malaca , luogo 
tanto remoto dell'India,co terra;per laquale i noftri non baueuano nauigato, et 
oltre a ciò molto dubbiofa per quel che nera fucceffo a Diego Lopes di Sequeis 
r4: come gente che non temena la fua tornata cominciò 4 ribellarfi non uolendo 


corrifpondere con le entrate delle tenadarie al Capitan Melrano 4 cui Alfonfo 
SR T Dalboquerque 
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Dulboquerque le bauend date per il modo che dicemmo . Et ancora che con la: 
gente di guerra che egli teneua per la guardia di quelle tenadarie alcune uolte le: 
rifcuotefle con affai difficultà,fi uide inmaggior trauaglio quando con un grofa 
fo numero di gente uenne contra lui un Capitano dell'Hidalcan chiamato Pula= 
te Can, fin che all'ultimo prefentandoli coftui la battaglia , Melrano combatte 
con effo » co lo ruppe > conquattro mila fanti et quarantamila caualli che firiz 
frouaua,tenendo Pulate Can affai maggior numero di gente. Seguendo lo incala 
zo delquale un fuo Capitano chiamato Izzarano; uolle tanto perfeguitar gli ni 
mici che quafi difperati di alcun rimedio di falute fecero fronte,er combattendo 
ualorofamente per le uite, Izz4rano fu uccifo infieme con la maggior parte del 
la fua gente : con l’empito dellaqual uittoria diedero in Melrano,ilquale fi ripo 
faua del fatto d'arme co uifurotto. Et percioche gli tolfero laftrada di Goa; 
eo ci era buomo di honore,cy ancora pehe fapena che è cofa di grande infamia 
perdere il campo, non uolle comparire dinanzi il Capitano Roderico Rabello in 
quello ftato di uinto,mafe ne andò al Redi arfinga,menando in fua compagnia 
Timogi4,che (come dicemmo) l'haueua tolto Sopra di fe per cagione dell'infulto 
delle nauizi quali danni fe non gli pago con la robba,nondimeno gli pagò conla 
uita ld in Narfinga effendo uccifo non molti giorni dopo che vi giunfe. Conda= 
qualnuona fua mogliera e» figliuoli Scampando di Onor fe ne uennero a God 
cercando la noftraprotettione : a quali Alfonfo Dalboquerque dopo la fa uex 
nuta di Malacasancora che Timogia fo(fe buomo di animo inquieto, per memo= 
via de’ feruitij che nella prefa di Goa fece, & perche fofle efempio a Geritili di 
quel paefe che le moglieri ey figliuoli di quelli che militauano «> moriuano per 
noi erano pietofamente nudriti , affegnò una bonefta prouifione con laquale pos 
teffero uinere. Melrano dopo che fu in N arfinga non tardo troppo che fu chia 
mato dal popola del regno di Ouor per effere morto il fratello con chi baue= 
ua guerra fopra la fuccefione del regno. Onde percioche era grato de’ bea 
nefitij riceuuti tofto che intefe che Alfonfo Dalboquerque era uenuto di Mala= 
ca mando a donarli alcune cofe fra lequali fu unfeggio fornito con fpefaregale 
che il Re di Narfinga gli donò quando tolfe comiato da lui per uenirfene alfuo 
regno,co fempre fu grande amico de’ Portoghefi mentre che uiffe. Ora rimanen 
do le terre di Goa abbandonate con quefta battaglia nellaquale Melrano furota 
to, fenza che Roderico Rabello poteffe foccorrerlo perla poca gente chefi ri 
trouauasfi leuò fu un Moro zoppo ev fotto di religione cominciò a indurre ex 
araunsre infieme molto popolo de’ Mori di quelli che furono cacciati dell'ifola . 
di Goa,cy di altre ad effa uicini perche prendejfero le arme > andaffero ad afal 
tarla.Promettendo con fuoi fermoni di Satanaffo lareftitutione di e[fa : di modo 
sche con la gente che queto Moro raund,er con quella che Pulate Catignafi rie 
trouana fi fece un corpo di piu di otto mila buomini,colquale Pulate Can dann 
ù uolte 


: Libro fefto i 


rolte enind a dar moftra attorno l'ifola, & per quel 


vauail modo che terrebbe per affaltar 
derico Rabello faceua le torre €F balloardo 
fciò ordinato che faceffe nel paffo 
un muro uecchio longo o fuperiore 
in altro tépo ui foffe ftato fatto quel 
tutto era circondato dal fiume 


te:co quando pure per qualunque 4 
vi in fretta non fi potena fare fe non per qua 
gente che cofî entrata era colta inmezo > 


Rabello non fece allora perche baueua altre 
quali haueua da prouedere,petialmente 
| tediguerrai luoghi 
| che affaltaffero l'ifola; 


canconle occupationi 


| corrergli. Ma dopo che il Rabello nidde Melrano rotto conla uenuta di Pula= 


2) 


tecan, € che con lui s 


rie cv zattere come l’altra uolta procacciar 


uilij di guardiasperche fin'allora la guardia de pafti era ftata commeffa al Tand= 


ro erano de’ Gentili Canari ni 


tre a cio lo 
teriafua s uifitaua & fcorrena i papi. 


dò Roderico Rabello 4 Piero 
‘ tello grande con alcuni 


Arias di Silua, come Capitano di tutti tre» 


‘ na gente a piede del paefe & 
"che dall'altra banda del fiume 
* Difola procedena per quefto modo; 


| \ 


la. Alche egli non hauerebbe fatto fe Ro= 


Beneftavin in quella parte dell'ifola doue ftdua 
al fiume > con una 
forte per guardia dell'ifola.Percioche come 
largodficurato quefto paffo per effere il piu cor 
vente di terra ferima;il refto dell'ifola fi poteua guardar facilmente con poca ga 
tera banda ui ft entraffesuolendo poi ufcir fuo 


non potendo fuggire : © quefto era 
‘quel che AIfonfo Dalboquerque aggranala dopo la fia uenuta. Ilche Roderico 


ueduto che Melrano fcorreua con genz 
di terra ferma:co non werano 
dopò che Melique Agri perde quei luoghi : l'Hidal= 
i della guerra che nell'intertore baueua,non poten foca 


erano congiunti i mori 
‘ con laqualggente ueniu4 a far lamostra attorno l'ifola» 


dar Cogequinhuomo di guerra, fedeliftimo ferui 
qui che fono Capitani delle fanterie, fecondo l'ufo del pacfe, 
ceuano la guardia d pafi di fofpetto fcorrendogli per tutto 
dell'ifola che ui teneuano le moglieri co i figliuo= 
li, tanto importana a loro la guardia dell’ifola, 
pouera uilla doue habitauano,come a noftri la città 
fploratore Diego Fernando ordinariamente con 
| Et percioche quelli di Bene$tarin, I° 

| Agacin erano di maggior fofpetto» tofto che Pulatecan diede moftra di fe, comd 
Preto babitatore della città che fteffe conun bata 
o buomini ey dui pezzi di 
| ftarinser in quello di Agacin dui battelli inuno di 
fcorrendo all'una © all'altra banda » 
EtRoderico Rabello caualcaua molte uolte con quaranta caualli ex con alcua 
fcorreua perle uille © 
fi uedena. Ora effendo alcuni di che la guardia del 
come Pulatecan era buomo di guerra > 7 
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che gli fuccedena confidea 


che Alfonfo Dalboquerque gli las 


porta che parcua che gia 


, ilqual luogo effendo occupato la 


cofe che toccanano alla ci ttà allea 


mori di che fi pote[fe temere» 


Guardia del 
paefe in tempo 
di guerra. 


dell'altro zoppo leuato di nuouo 
cy poteua con palande= 
d'entrarui : fece prouifione di na= 


tore. Ilquale con alcuni N al 
di notte cy di di fa= 
: percioche come lo 


perche non gli deftruggeffero la 
} doue erano piu ficuri,& 0 
la caualleria cy fan 


arteglieria nel paffo di Bene= 
cfi Arias Dias& nell’aitro 


fimoStraua a Pulatecati 


2 d'ina 
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‘quasdiede uns uolta è pafti dell'ifola,cy trouò che ucramente le ftride co il fuo= 
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d'ingeono ordinò alcune zattere in alcuni Stagni per dentro ilfiume di A ntrts 
cherifpondeuano nel noftro pajfo di Agacin, moftrando che per quella banda 
molena entrar nell'ifola: o per quefto effetto n'bauena prattica cò alcuni Getili 
che nell'ifolababitauano, iquali tosto che foffero détro hauenano da lafciarino 
ftriser accoftarfia loro. Delqual trattato che co i Gétili del pacfe baueua Crifa 
nan Capitano loro auisò Roderico Rabello:co pafjando alcuni di cire Pulatecan 
ando con eftin quefte prattiche tutto aftutamente, accioche Roderico Rabello 
al Japeffe>mando a dire 4 quefti principali che baueua raunato per il negotio,che 
‘per una tal notte ueniffero ad afpettarlo ai pafjo di Agacin. Roderico Rabella 
effendo frato auifato della entrata di quella notte per quella banda » comandò a 
Piero Preto che ft ritrouaua in Benaftarin che ueniffe acogiungerfì con Arias 
di Silua. Pulatecan percioche non affettaua altra cofa, tencua nel pallo Benefta 
rin gente apparecchiata,er nuotido paffarono nell'ifola fopra le targlie ex cefti 
trecento buomini; iquali uennero tofto 4 longolariuiera fino al paffo di Agacin 
per affaltar la gente del paefe che ui frana alla guardia del paffo Agacin. Laquaa 
le percioche haueua gli occhi inmare ex non fi curauainterra, quando fi fentis 
vono il ferro adoffo giudicarono che l’folaera entrata per diuerfe bandesco nò 
da gente che fo(fero condotti in aiuto lorosma che uoleuano torgli la uita : onde 
ogni uno corfe alla fia uilla per mettere in Jaluo la mogliere ex i figliuoli. Arias 
di Silua ; che Staua perfronte interra ferma afpettando che le zattere ueniffero 
fuori, fentendo le ftride de mori,ex che la uilla de Gentili che erano allaguara 
dia del paffo ardeua,credendo che alcuna delle zattere che afpettaua foffero pafe 
Sate dalla banda di oltre ; corfe all'ifolaper uederle : ma non trouandole ne meno 
la gente che era fotto il paffo s tornofti al luogo che dianzi Quardana . Che eng 
quello per ilquale baucuano daufcirele zattere o palandarie da traghettar la 
gente ; fecondo l'auifo di Roderico Rabello : parendogli che leftride x .ilfuo= 
co della uilla fo(fe qualche maluagità de’ Gentili del paefe fatta per opera di Pu= 
latecansaccioche mentre che ui concorreffe co i battelli sifciffe con le fue zattea 
re. Ilqual fofpetto era coft  percioche Arias di Silua non farebbe tornato.4 
quefto luogo > quando fenti il romore della gente che nelle zattere ueniua : co 
percioche conla ofeurità della notte ex conla pioggia non poteua uederle per 
affaltarle, fece fparare un pezzo di arteglieria a tentone doue fetirono il romo= 
resche fu cagione che i Mori nonft mouefero da doue erano. ilche giouo molto 
pobe fi faluaffero.Percioche quado la mattina cò la diferefeente et il mare piag 
giaua molto perche le acque erano uiue > erano tutti in fecco fopra Pharena, er 


> altri nel fango:di modo;che i noftri battelli non poteuano andar a trouargli, er 


«efi erano alquanto difcofti > accioche con l'arteglieria non gli faceffero alcun 
danno . Arias di Silua mentre che gli teneua cofi prigioni ; fin che crefceffe l'aca 


ca 
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éoché fenttes uidde di notte erano de’ mori, cy che entrdroto per Benaftarin, 


doue gid dalla banda di terra ferma uidde molta gente che uoleua paffare cò una 
picciola zattera che faceuanolaqual opera impedi che non andaffe piu inanzi . 


| Maquefto allora gioudua pocoperci oche auanti la fua uenuta erano pafjati dl= 


cuni mori 4 cauallo con un groffo numero di gente a piede che fl congiunfero co 
i capitani che di notte paffarono si quali percioche non trouarono refisteza nel 
la terra corfero alle uille ferendo o” uccidédo i contadini:molti de’ quali che po 
teuano fuggire da quel primo compito correusno alla città procacciando di fal= 
uarfî. Quando il Capitano Roderico Rabello gli uidde entrare parte di loro im 
brattati di fangue delle ferite che haueuano hauute,co che le donne ey i fanciul 
li che lattauano piangeuano grauemente : comandò conogni fretta allo fploraa 
tore Diego Fernando perche andaffe 4 uedere Sera entrata molta gente. Ilquaa 
leeffendo un pezzo fuori della città trouò molti di quefti contadini che fcam= 
pauano 3 iquali gli differo che erano entrati cinquecento mori : € dopo questi 
uenne il tendar Cogequinsilquale egli mando al Capitano perche gli diceffe quel 
che fapeua mentre che fcorreua piu oltre per riconofcere gli nimici .. Giunto 
Cogequina Roderico Rabello gli diffe il modo come il Naique che era alla guar 
dia del paffo erarottoseo che gli pareua>fecondo quel che di notte fipoteua giu 
dicare chei mori poteuano effere fino al numero di ducento : ma nondimeno per 
la nuoua che i contadini gli dauano per tutta l'ifola era fparfamolta gente che 
pareua che ueniffero a rubar la campagna E non ad affaltar la città . Roderico 
Rabello con quefta informatione caualcò tofto contrenta fei caualli ey feffanta 
fanti che ui fi trouarono col tanadar: ma ufcendo fuori della città raccolfeper 
Aa uid quelli che fcampauano,eo il proprio fploratore che gli diede la medefima 
nuoua di Cogequin. Ilquale fploratore fcopri tofto con quattro caualli che (cos 
preffe il paefe co fapeffe per qual banda i mori andauano. Partito lo fploratore 
uennero al Capitano dui contadini;iquali gli differo che fecondo haueuano inte= 
So quella notte per'il paffo di Agacinentrarono ducento mori ; iquali fcorfero 
per le uille rubando x uccidendo : ev chei contadini del paefe erano ridotti 
«eg gli teneuano affediatiin una grotta inGoa necchiasiquali afpettauano fia fi= 
«gnoria per pigliarli qui arnan falua « Il Capitano parendogli che quefta fofe la 
‘uerità di tutto quel tumulto & romore del pacfe, > per non perdere quella pre 
da ; tolfe unmezo galoppo : x giunto ad un colle doue lo fploratore lo trouò 
‘che ucniua fcoprendo il paefe > uidero i mori giu nella ualle inun corpo di gente 
«di mill@e cinquecento buomini,che bauendo fcoperto i noftri andanano per oc= 
\ cupar nina montagnella . Onde ueduto che il numero della gente era maggiore; 
er-che nonfiritrouaua nello fiato, che i contadini gli baueuano detto, uoltatofi 
«a quelli che 'accompagnauano diffe : Parmi che !habbia faputo mal riferire chi 
qua ne hafatto uenirezche ui pare fignori che debbiamo fare © a che rifpofe Pie 
T. 13 Fgdro 
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‘tro Quarefima: noi babbiamolacittà lontana;er: qui non bifogna altro che bea 
ucrla & nonfpargerla. Con laqual parola nonfi fece altro configlio, accioche i 
mori con l’indugio noftro non prendeffero animo , che gridar il Capitano innoa 
me di Dio fan Giacopo,fan Giacopo. Erano conRoderico Rabello in quefto fut 
to quefti gentil'huomini cy caualteri, Manuello di Accugna, figlivolo di Trifta 
no di Accugna, Duarte di Mello che rimafero amalati quando Alfonfo Dalbo= 
querque part! per Malaca;Pietro Quarefima,che dipoi fu proueditore de’ forni 
del Re,Fernando Corre4ser Baltefar di Silua fratelli, Mendi Alfonfo caualiere 
di Tangere,Bixggio Morraco Capitano delle munitioni della città, lofplorato= 
re Diego Fernando,Baftiano Ruiz,che dipoi fu giudice della bilancia dellamo 
neta di Lisbona,Fernando Canoca,Lope di Breo Capitano delle uettouaglie, cs 


di quaranta canalli; cy del pedoni del paefe cento e trenta, che fi cògiunfero col 
i tutti edi tano loro era un Turco ualente 
huomo,che per bonor.trlo come Capitano lo conduceuano in una bara fopra gli 
omeri da quattro buomini , dallqual bara gouernata la gente come che fiffe 4 
csusllo. Iiquale in quella picciola dimora che i nostri fecero in rifoluerfi ueden 
do che fi configliauano , ex che perche erano pochi non baurekboro ardire di 
affaltarglifi gli raddoppio l'animo : di modosche quando il Capitano grido San 
Giacopo gia ci coi fuoi loviceuerono con molte [ride i noftri fcaricandogli 
adoffo molte faetteset fula cofa cofirotta ey fauoreggiata da Dio, che nel pri 
mo empito de'noftri i mori fi mifero in fugazalla uolta del mare, parendogli che 
potefJero trouar qualche aiuto ne i Suoi, ev fu tàta la uccifione loro in quefta fu 
ga che alcuni che fi faluarono fu perche erano tantier i noftri cofî pochi che 
mentre che fi frmauano conalcuni glialtri fi mifero infaluo. Et quelli che più 
Seguirono quefto incalzo fuil Capitano Manuello di Accugna, Fernando Core 
re4sPietro Quarefimaser Biaggio Boccarrosonde rimafe loro il braccio piuftà 
co. Ora tornando il Capitano da quefta uittoria uenne a lui unbuomo del paefe 
& gli diffeche per una tal banda entrauano molti mori; colquale mandò lo fplo 
ratore a riconofcere quefta gente : eg dopo coftui giunfe un'altro huomo 3 ila 
quale gli diffe che inun'altra banda pix utcina uidde alcuni buomini che fritiz 
ranano alla uolta d'un poggio , come gente che non baueua ardire di ufcir fuori 
di qualaqual tutta nell'habito erano de’ principali che gli pareua che Potenano 
tosto effere prefî.. Il Capitano fauoreggiato dalla uittoria 0 perche lo chiamaua 
il fuo ultimo di, fenza piu confideratione con quelli che bauewano i caualli man 
co franchi fi mife tofto nell'anteguardia : ew percioche era buomo ualorofo es 
defiderofo di honore.entrando prima che tutti per la entrata che Seruina al luo 
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go dove i mori uolfero difenderfî, ilqual luogo era un chioftro cinto di muro di 
alcuni edifici che gia ui furono » futojto gettato giu da cauallo con un %argua 
gno arma traloro ufatd © uccifo auanti che pote)}e aiutarfi, > per lo fteffo 
modo Manuello di Accugna che in ordine uettiua dietro lui + Percioche dentro 
erano piu di fettanta mori tutti gente lucida 4 piede con Pulatecan lor Capita= 
no . Ilqual cerco modo di paffar di terra ferma ,& ui frana ritirato perche intea 
fe larottadella fuagente : © la fortuna gli fumolto fauoreuole che effendo 
perduto cv quall prefo aman falua, riufci uincitore, di cui non era meza hora 
 cheuinfemilea cinquecento buomini . Et queto pericolo di morte furono 
| per paferglialtri che ueniusno dietro quefte due notabili perfone , ma quando 
| glitrouarono morti inquel pafo,& videro ciò che era dentrotornarono indie 
tro,perche non era luogo doue poteffero uendicar la morte loro,ty perche i ca= 
valli erano cofi fanchi che nonpoteuano frar in piede:co fe Pulatecan non fiha 
uef}e ritrouato con paura credendo che nella campagna fi ritrouaffe gente grofa 
fasdi che quefti ne foffe partesauanti che foffèro giunti alla città gli bauerebbo 
no tagliati a pezzi tutti. Giunt4 quefta infelice nuoua alla città della morte del 
le tali perfone > ui fu grande confufione : percioche ancora che haueffero intefa 
la nittoria, conlamorteloro tutto ft ofcurò : fpetialmente uedendo che i Genia 
tili del paefe percofti x fersti grauemente entrauano gridando cs dicendo che 
nell'ifols erano entrati molti mori. Et ancora che per l'ordine del Re i Caftella= 
ni maggiori fuccede(fero a' Capitani, perche il negotio della guardia & difefa 
della città fi ritrouaua in grande pericolo,&» per il gouerno di efafaceua bifo= 
gio un'huomo di matura età,co di molta efperienza nelle cofe della guerra:nota 
dimeno lamaggior parte de foldati fu di parere che il Capitaneato loro fi deffe 
a Diego Mendez di Vafconcellomelquale concorreuano le uirtu che conueniua 
no per cio s uifto ancora che France] co Pantof}a caftellano maggiore rinuntio 
alle ragioni della fuccefione . Et percioche Diego Mendez fi ritrouaua in cas 
ftello prigione per il cafo che difopra s'e detto , Francefco Coruinel fattore & 
gli officiali della camera della città,c altre perfone principali, con ogni folen= 
nità andarono a trarlo fuori della prigione, &y gli diedero il gonerno della cit= 
tà contitolo di Capitano € gouernatore di effa.Arias di Silua che diede nel paf 
fo Beneftarin non fapendo quefte cofe:fcorfe ad una © ad altra banda per uede= 
re fe alcuna gente fof]e entrata nell'ifola,cy tornato al paffo di Agacin, doue la= 
fetaua imovi in fecco, trouò che con la crefcente dell’acqua lamaggior parte di 
loro s'erano ritirati co altri erano intal luogo che non gli poteua far danno » 
| Nellaqual diligenza andando intefe dalla gente del paefe che difcendenano alla > 
| widrina fcampando dal nale che nelle uille fi facena, che l'ifola era piena dimori 
| di Pulatecan chewera entrato di notte & auanti di per il paffo Beneftarin . Con 
laqual nuoua di che fu tosto piu certificato col grande numero de mori che al 
é Ta porto 
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porto di Agacinconcorrenano per uedere fe potenano” pair nelle zattere sf 
rifolto che la fuaffanza quiui era indarno poi che i mori baueuano tante bande 
per dowe entrare, fbetiximente perche dalla città non gli ueniua'alcun'ordine co 


pa[fo.Iqual Pulatecà pcioche faceua pefiero di afjediar la città uolle aficurare” 


che nò gli delfe nola.dalquale potenaricenere dano,ct con poca arteglieria pote 
Uano torgli la comodità di terra Fermada done afpettaua ogni fua prowifione . 


Come l'Hidalcan mandò un'altro Capitaito fotto G04 » cr il modo che tenne 
conlo aiuto noftro per cacciar Pulatecan della fortezza che comincia fare: 
quelche piu auuenne nel tempo che la città fu affediata; finche wentro Giouan 
Macchiado Portoghefe che 4ndaua faimori.. 0 Capionzi 


dalcan gli bauena tolto il Suo honore mandarndovi Roztomacan, poiche contan 
to fangue fparfo bancua prefa quella ifola dallaguale lo rimouena : non hauendo 
l'Hidalcanbauuto altro giuito per quefta imprefa che alcuni pochi buomini che 
Perfuo comandamento conduffe nel principio di quella guerra: ey che tutto il 
resto fino a quello ftato era opera & fatica fua.Roztomocan uedendolo cofì fde 
gato € libero nelle parolecomprefe chiaro cio che di tui fifofpettaua che Sex 
tamezo ribellato:c» come prudente er aftuto uso iti quefto negotio da due aftu 


Stratagemi per t!e>lequaligionarono molto,perche tutto gli rimaneffe inmano.La prima fu che 


diffe 4 Pulatecan che nonpoteua negar che ei nò fî foffe portato in quella impre 
Sa come buon caualiere , il perche era degno:che l’Hidalcan Io remunerafle 
Eratificaffe molto, €» che ci gli fcriuerebbe che le cofe fi ritrouauano in mis 
i glior 
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| glior®ato di quelche gli era frato detto: che ld cagione perche erd uenuto qui=' 


ui erd procedura perfua colpa © negligenza che non baucua feritto dll'Hidal= 
cancio che baucud fatto 37 Li bifognauarper mettere fine compiutamente a 
quella imprefa » Che fratanto come compagni faceffero quel che conueninz al 
feruitio del Re lor fignore» Fortificando bene quella fortezza che hauewa comin 
ciata > fin che ucniffe altro ordine dell'sidalcane : ilquale fi rendeua certo. che 
farebbetalequalconueniva dl fuo bonore - L’altraaftutia che ufo perche tro=. 
uò quefto moro tanto folleuato;» fufimulare conle fue cofe perche non ueniffero: 
anotitia di tutti : cè mando fecretamente a Diego Mendes di Vafconcello Ca= 
pitano della città un Portoghefe nomato Duarte Tauaressche nell'afedio paffa= 
tofu prefo eo andana coi mori che furono prefi con Fernando G lacopo . Per 
ilquale mandò a dire che l'Hidalcan firitrouauain propofito piu tofto di far pa 
ce ex amicitia col Re di Portogallo che andar con fuoi Capitani in continona» 
guerra 3 9 che con quefto animo non bauicua mandato piu gente contra quella 
città ancora che fofe una delle cofe piu principali cy importanti del fuo ftato 
percioche piuftimaua l'amicitia del Re di Portogallo che la propria città in st, 
con patto però che le rendite delle terre fernte rimaneffero appreffo di lui : del 
modo chefralui cy Alfonfo Dalboquerque era Stato capitolato . Et percioche 
al prefente Alfonfo Dalboquerque firitrouauain Malaca > PHidalcane fuo fi= 
guore lo mandaua per due cofe sla prima per cacciar di qua Pulatecan come. 
perturbatore di questa pace > non attendendo ad altro che arubare il paefe per 
doue fenza licentia dell'Hidalcane era entrato in quella ifola, ev la feconda 
perche faceffe quefta pace con fua fignoria » Laquale fecondo che baucua 
intefo Pulatecan contradiceua > © ogni fuo fatto era andar inanzi con quela 
la guerra, come huomo che fi uedena ricco &> honorato > dopò che la comine 
ciò. Et che per fcoprirlicio che pafiuainuerità; lo trouaua ribello 4 gli 
ordini ef comandameniti dell'Hidalcan - laqual cofa egli fimuldua; finché fa= 
pefe di fua fignoria cio che deliberata fopra il negotio di quefta pace > che 
PHidalcane gli mandaua a dire + Percioche uolendo farla bifognaua che gli > 
deffe prima lo aiuto che baueffe bifogno per cacciar Pulatecan da quella for= 
tezza > cs tutti i foi fequaci > che erano contrari a quelta pace : ilqual | 
aiuto era di alcuni buttelli, ervarteglieria con eRiche andaffero al paffo 
BeneStarip in filo fanore » Diego Mendes intefa quefta ambafciata > fatto 
configlio co i principali della Città &> con lo fteRo Duarte Tauares, il 
quale ingannato da Roztomocan > non Solamente promettend la libertà de 
gli altri fchiaui 3 ma ancora dava grandi fperanze di altri negotij appref='. 
fo briidalcanz che lafciafe compiutamente le terre ferme > percioche quelli 
della città fl ritrouauano in grande bifogno del fuo prouedimento 3 ey di quel. 
che conueniua perla guardia di ea: gli parue che quelle parole di Roztonocan 


fofero 


ì 
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foffero ordinate da Dio:onde tutti furono di parere che tofto figli doueffe dar To 
aiuto che ricercaua auanti che ambidui fi accordaffero infieme s x fi facelfe pa= 
ce con e[fo fino alla uenuta di Alfonfo Dalboquerg; che la cofermarebbefpetial 
mente e[Jendo conforine a quel che giamoffe . Finalmente fenza altra cautione 
Diego Mendes lo fauoreggiò per mare come gli ricerceua, conche cacciò Pua 
latecan fuori della fortezza: ilquale andandofi a lamentar con l'Hidaleane da 
quella ingiuria banendogli fatto un tanto feruitio , li fufecretamente dato il ues 
leno con che fini. Roztomacan uedendo libero da lui » inluogo di disfar la fora 
tezza cominciò di nuouo a fortificarfi piu con fedeci mila buomini che hauena 
Seco » di quelli che egli conduffe , cv di altri che rimafero di Pulatecan che tofto; 
l'ubedirono, perche era perfona cofî notabile, &» per la commiftione che mofrò6 
dell'Hidalcane fuo cugnato. Ora bauendo accommodato &r meffo in pace il fo» 
efercito,la prima cofa per laquale moftrò a Diego Mendes che baueua procedu= 
to conlui aftutamente come huomo di guerra , fu mandarli a dire che baucualie 
berata quella fortezza dalle mani di quel ribello ex traditore Pulatecanzeriche 
non gli restana altro che fare che cacciar ancora lui da quella città capo er fee. 
gio dell’Hidalcan fo fienore : onde come amico gli chiedena ex configliauasche 
la lafcia[fe;cx foffe tofto,fe non uolena che ci andaffe a cacciarlo. Erano in quer 
fto tempo dentro della città di Goa mille ducento e cinquanta buomini di guere 
rasquattrocento e cinquanta Portoghefi , ne iquali entrauano trenta 3 che fubito. 
colnuouo affedio di Pulatecan Diego Correa Capitano di Cananors mando in 
Soccorfo fotto la cura di Francefco Pereira di Barredo , &y tutti gli altri erano 
Canarini del paefe . Iquali nell’entrata che imori Fecero nell’ifola fi ritirarono 
nella città conle loro mogli exfigliuoli , ey per il tempo a uenire furono molto 
profitteuoli: percioche come l'affedio della città durd molto, &> gli affalti erano 
fpeRiserle donne aiutauano bene: non cadendole ingi di testa di di ex di notte i 
cefti di terra per acconciar erriparare conun Feruore mirabile come che foffe=: 
rogli/tefi Portoghefî. Temendo i noftri allora quando ftritirarono nella città, 
che conla uenuta di quefta gente oltre che non era troppo fedele periffero difa=. 
me,per le poche uettouaglie che werano : e eRierano Stati cagione che uenif=. 
Sero di fuori ne i mefi del uerno che era il maggior trauaglio. Percioche come. 
gli babitatori delle ifole Diuarer Coran erano Suoi parenti; ex molti di loro: 
amico confederati coi Porto ghefi per uia delle figliuole che erano mari= 
fate in effe  concorreuano con grande pericolo delle perfone loro afcofa= 
mente per cagione de' Mori con tutto quel che poteuano hauere per proui= 
fione della città , non folamente come Sudditi fedeli ,ma come parenti , che fu 
uno de' maggiori foccorfi che i noftri hebbero . Diego Mendes uedendofi uccela 
lato da Roztomocan confortofti alquato per effere fato per comun configlio di 
tuttiet ancora che inquefto ftratagema del moro nò fofft troppo cauto indi im 
poi 
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— poi hebbegrande cura et doppiadiligeza perricopenfare una cofap un'altra,co 
mettédo la guardia et nigilia della città alle pfone piu principali.Et ancorache è 
mori ne i primi di fcorrejfero la capagna fino alle porte della città,nodimeno sé 
pre hebbero la peggiore : per efferetraifofi che furono de borghi che Alfonfo SE a 
Dalboquerque fece fare,pche la Città fofJe piu libera. Ma dopo che Roztomocd da 
conobbe il noftro modo di combatteresnò fi curò piu di quell'ordine di fcaramuc® 
ciare per tirargli alla campagna come era ilfuo defiderio: ma uenne con un grof 
| focorpodigente afcalauiftaa combattere le mura della Città con graut et con 
| tinui affalti. Percioche baueua tanta gente con lm che ladiuideua in fquadre ì 
| perildieo perlanotte, © riolendo entrar per il nuono > che AIfoufo Dalbos il 
querque fece, tolfero alcune lancie che i noftri baueuano meffo a longo di efoset il 
cominciarono a battere la porta dell'entrata con arieti: e fra gli altri che quel Il 
di piu ualorofamente ff portarono in far cofefuori di quel che fi poteua afpetta i. (O 
| redallofpirito d'un'buomo fuun Fraticefco di Madureira maritato nella Città. | | 43 
| Neiqualitrea alti non folamente uennero co ino&ri alle mani,ma ancora con | "I 
| alcune trombedifuoco bauerebbono fatto gran danno fe non era d’inuerno,che il È 
| owiauano chele cafe coperte di paglia de gli babitatori noti riccue[fero il fuoco î | ME 
et fe pure S'impicciaua daud luogo» perche fi ftingueffesconi che la gente della ter il ìi 
ra n'haueua affai fatica, percioche come quefto era il loro alloggiamento non ut IBN 
era altro riparo fe non quella poca paglia di che le caje erano coperte,” glidi= i *@ 
fendena dal Solecy” dalla pioggt4 ; percioche ambedue quefte cofe fcaldaua quel | SURI 
Ta pouerd gente del paefe. Oltra quefti dui fuochi che gli fealdauano le carni; i 
| eranoduialtriinzegni chegli uccidena & teneua în fpauento grande che erano Ì 
le trombe di fuoco,eo unpezzo d'artiglieria de noftri che nell'affedio pajfato ne i 
| tolfero:ilquale Roztomocan fece piantare in una collina che (coprina la Città» | I il 
ey cofi nicino alle mura che non fipoteua caminar per quella banda fe non con Ni, 
| pericolo di morte,<> dentro nelle cafe uccideva la gente. Oltra ilqualtrauaglio ii 
| “ealtri che perche fono molti gli taciamo > bebbero il maggiore ey quello'che 
| piuglitormentò che fu mancargli le uettouaglie : percioche uennero le cofe a 
tanto;che unfacco di rif ben picciolo ualena nenti pardai d'oro,che della noftra Îì 
moneta fono fette feudi co mezo. DI maniera, che tutti i bifogni rimanenano fo | 
| pralatitadiquefta gite pouera del paefe,co ancora di alcuni de’ nostri che non 
baueuauo quella pofibilità per dar tanto per un facco di rifo > che allora era il 
commun cibo, di che tutti in quel tempo fi nudrinano : percioche al prefente la 
maggior parte de’ noftri ufano 7 fi nudrifeono del pane di forméto,come in que 
| froregnofiufailqual formento gli ua di fuori. Finalmente fu coft grande la fa= 
| ‘me,che moltagente del paefe fl trouaua morta per le &rade > er alcuni buomini 
‘bafide' nostri trala fame,ey la difperatione, parendogli che la Città hauena da 
| effreprefada Morifene andarono ad efi : percioche oltra che fuggiuano que 
| i 
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ifti trauagli de W'affedio della fameco la paurazche piueli tormentauaserzho pro 
uocati da altri che feguiuano Roztomocan, ey Sapeuano che erano ffimati da” 
Mori dandogli groj}e paghefenza che faceffero della legge o fetta che feguiua=. 
no, pur che fo/fero buoni foldati. Per cagione delqual coftume di quelle bande fi 
trousno ne gli eferciti loro d'ogni forte di buomini,o fieno Chriftianio Gentili, 
Giudeiso Mori: come combattono bene non Al curano d'altro: eg Je perforte fo 
no Moririceuono grande bonore, dandogli il gouerno della gente. Et cio che 
più confortaua la noftra gente difperatasoltra che Sapeuano il coftume de’ Mori 
perfargli fcamparser che andaffero a trouargli era che fapeuano, che fra loro 
andauaun Portoghefe gran tempo era,chiamato Giouan Machiadoche Rozto 
mocan meno feco perche era buomo molto ftimato appreffo loro, cr a chi l'Hia 
dalcane per il fuo ualore diede la condutta di alcuna gente, es-il gouerno di tut 
ei noftri che fraloro andauano : ex con questafama uenne la cofa intanto cre 
feimento., che efendoui gia deciotto buomini di gente uile comincio ad entrare 
nel cuore di alcune perfone di maggiore Stima. Finalmente effendo giafra quefti 
della Cittd,ew gli altri che erano partitipratiche, ey intelligenze del modo che 
haueuano da tenere per paffarfene alcuni pochi di loro, perche il Capitano Die= 
g0 Mendes n'hauewa grande uigilanza Sopra ciò : eleffero quelli della Città uno 


di loro che fî chiamaua Pietro Bacia, huomo ualente , ma inconftante nella fe 


de effendogia maritato in Goa, che in quell'affedio s'era portato molto bene... 
Ilquale meffo.a cauallo un giorno Solenne ufci fuori della Città correndo publi= 
‘camente per andar a trouari Mori,cò quefto ordine confultato con gli altri che 
«rimanevano, che tofto il di feguete a tempo che laguardia et feruitio della città 
(toccaua a quefti del cofielio di quella infernal’opera Roztomocan mandaffe gen 
«te che gli raccoglie[fe quado fcampaffero, percioche la caualleria della Città gli 
; andarebbe tofto dietro. Ora partito Pietro Baciadi quelmodo,percioche haue= 
«ua buon cattallo fotto , ancora che fi tocca[fe alle arme nel fuo ufeir fuori eil 
- demonio dà migliori piedi in quefto carino per faluar il corpo, pur che fi con= 
i danni l'anima,fi allontanò da noftrixco fi mife fr4 altri Mori. Giouan Machiaa 
» do chela fi ritrou4ua come quello che baucua il penfiero in quel che auanti fe= 
sce, co uedenachei no8ri Scampauano , cofi percagione che gli era tata data la 
; condutta loroscome per auuertirgli che nondiceffero lo ftretto nelquale fi ritro 
uaua la Città , ando tofto incontra 4 Pietro Bacix . Et ritirandofi con lui per la 
, campagna : Che cola e queft4, tanto male é nella Città > che hoggimai comincia 
perla gente da cauallo? A che rifpofe il Bacia,Signore lafume et.i trauagli con 
- diperatione del rimedio fanno commettere quefte cofe> ew ii principale e nella 
confidanza del uoftro flar qua. Et allora cominciò a narrargli il cafo acheuea 


niua.di che Giouan Machiado lo riprefescome catolico et caualiero che egli era 


. dicendogli tali parole rapprefentandogli la uerità che della fede haueuano evil 


giorno 
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giorno folenne che er4;onde Pietro Bacia comincio a piangere,come quello che. 


s'era pentito di quel che baueud fatto. Etperciochein quel che Giouan Ma= 
chiado il di feguenre fecesche fu la fefta feria della falute noftra, faluò la Citta di 


Gosdi e[fer prefa; per quel che era ftato ordina 
eo di iui ne faceuamo gia me 
ualorofo caualiere come et m 
dito andafje inn quelle bande > diremo la cagion 
quello tarodi andar tanto tempo frai Mori. Que 


ntione, per memoria 


to da alcuni cattiui Chriftiani, 
d'un cofî catolico buomo & 
oftrò in quefto disancora che per fortuna di sbart 
e del trauaglio che lo meffe in 
Qo Giouan Machiado n4cg; 


nella Città di Braga,&y fu buomo di chiaro fangue > ilquale efJendo giouine Je 
ne ftaua in cafa d'unprete fuo zio » doue Sinnamorò inuna mpote del prete da 
un'altra banda;che non Pera parente : o” percioche all'ult 
mendo il Machiado l'indignatione del zio fcampo con effa 


dofî dall'abbatia del prete quanto poteuano.fin e 
ufa a caminar a piedi) non potena far un paffo » 


imo la ingrauido;tea 
una notte allontanan 


he lagionane (perche no era 
Et giunti ambidui con quefta 


fatica ad un cafale > il contadino patrone di efofu tanto caritatenole > che non 


uolfe al'oggiarli ne dargli 


un cauallo per i fuot 


danari. Onde il Machiado guar 


dando in un fopportico che di fuori la porta della cafa del contadino era,Cy cer 


cando a tentone doue poteffe ripofarfi con 
inunbafto contutti i fuot formimenti > per è qua 


la giouane per effere di notte» diede 
li fegni confiderando che il cde 


uallo poteua efere al pafcolo alla campagna tacitamente andò a cercarlo, & bE 
uendolo troudto lo mife in ordine,e3' fe ne andarono uia 


quando (il di feguente alquanto tar 


ambidui. 1l contadino 


di) non troud il cauallo,ey ad una € all'ala 


frabanda cercandolo;fin che per il bajto che gli maucana comprefe il cafo,on= 


de tosto gli ando dietro, ta 
tà di Coimbra. Ilquale pagani 
ta per la ftrada gli domando 


perdono ; percio 


nto lo feguitò che aggiunfe nell’entrar della Cite 


doli molto bene il nolo del cauallo co la fpefafat 


che il bifogno l'hauena aftretto 4 


far quel che fece : ma con tutto quefto il contadino fecretamente poi lo querelò 
alla giuftitia;cy lo fece mettere in prigione effendo conl 


‘Finalmente ci fu accufato di ladro per cagi 
cagione della giouane, e però l’aiutarono g 


adonna inun'hostaria» 


one del cauallo;et di sforzatore per 
Li ordini facri che era di prima ton 


fura,fu cOfinato in San Tomafo per fenipre. Nelqualtempo il Re DO Manuello 
mandando Pietro Aluaro Cabrale all'India gli diede qu 
» effere mefti nelle terre; accioche fo[jero fcopritori: & 
 Machiado che rimaneffe in Melinde,come fcriuemmo : & percioche non trouò 


+ alcuna uia per andar per Pi 
- 1a coftazfinche fe ne ando conu 
morto uivaltro fio compagno'che hauena d'entrar coni 
ianni Re dell'Abefina. Nelqua 
andò al Regno Decan > perche lunena in 


x 


! 


efto et altri sbanditi da 
tocco la forte a Giouani 


nteriore al regno del Preteianni fcorfe per tutta quel 
na naue di Cambaia effendo gia in questo tempo 


ui nelle terre del Prete= 


[regno di Cambaia ftette un tempo, € poi fe ne 
tefo che per qui poteua piu facilmente 


giungere 


Giouanni 
Machiados 


msi 


#4 


Q_uanto gioua 
a conofcere il 
ualore del ni- 
mMICO è 
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giungere alle noftre armate che fcorrenano per quella cofta: es mentre che nos 
potcj}è far quefto,feruirebbe quei fignori del regno Decansdoue praticaua mol 
ta gente delle bande della Chriftianità.Nelqual tempo che egli andò nelle guer= 
re che il Sabaio Signor di Goa haueua co i uicini, acquifto tanto credito che lo 
fece Capitano di alcuna gente,ey con quefto medefimo credito l'Hidalcan mora 
to fuo padre lo tratto, et però come quello che poteua feruirlo molto în quel che 
ueniua a far Roztomocan lo mandò con lui 4 quella imprefa.Et ancora che l'ani 
mo di Giouan Machiado fempre foffe di ritirarfi con notbpare che uolfe Dio che 
nol facefe fe nò in queto tempo per moftrar due cofesche lo Steffo Iddio lo man 
daua in tal [tato come la Città fi ritrouaua per fa falute ex cuftodia, er l'altra 
cheinciof conofcerebbe la fede ex uirtù fua che uenina a trouarci non gia in 
tempo della noftra profperità,ma quando molti difperati per cagione delle cofe 
che ucniuano a dirgli abbandonauano la Città : lequali farebbono affai peggiox 
ri di bocca loro di quel che in uevità paffaua, per bonificare la maluagità coms 
meffa. Finalmente ei uenne il giorno feguente che era lafefta Feria delle indula 
genze con alcuni Portoghefi che aciò prouocé faluandofi a buone gambe di ca= 
uallo,perche i Mori gli ueniuatio dietro: con la uenuta delqual furono imprigio 
ttati alcuni di quelli che furono nel corifiglio di Pietro Bacia,dicendo il Capita 
no che era per un'altra cofa, per nonmettere inromore la Citt4 col numero di 
tante & tali perfonescome erano quelle che entrauano in questa maluagità. 


— Come dopola uenuta di Giouan Machiado alla Città di Gode fpetialmene 
te conla giunta di Manuello della Cerda, Diego Fernando, Giouan Serrano che 
la andauano,&>' dipoi con la giunta di Chriftoforo di Brito che da quefto regno 
parti con Don Arias della Gama che erano dell'armata di Don Garcia di Noro 
guasellafu libera de’ grandi trauagli che bebbe. CAP. x. 


On la uenuta di Giouan Machiado es di quelli che lo Seguirono, che fu= 

rono noue perfone » ne î quali entrarono dui Capitani che furono preft 
con Fernando Giacopo, funella Città allegrezza generale : percioche 
Sentendo i bifogni che patiuano, ex uedendo un’huomo che erano tanti anni che 
feguina i Mori cofifauoreggiato €v ftimato da loro, era uenuto nella Città in 
‘tempo che molti fcampanano da effa ; còfirtd'nò folamente animo di quelli che 
erano di cattiuo propofito di pafarfi.? Mori,ma ancora tutta l'altra gente. Per 
‘cioche come era buomo prudente , ev fapena benrecitar le cofe coftragionaua 
de’ Moti, ex del cattiuo modo che i noftri bauewano in combattere conloro fea 
condo il lor coftume » che parue a tutti che quefto buomo cofî per il modo della 
fua uenuta,come per le cofe che diceua ; foffe uenuto da Dio per lafalute di quel 
Suo popolo. Laqual cofatofto cominciarono 4 uedere : percioche comei Mori 


fcorfero 


| 


fcorfero fino alla Città nella ufcita de’ noftr 
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difciplina di Giouan Machiado : di modo che indi impot 
Mori come prima faccuano : percioche come efi ufauano delle factte & archi= 
bugi a cauallo,cr i noftri noleuano contraftargli conle lancie auanti che gli ag 


giungeffero i mori fi mett 


euano in faluo > o efi riman 


152 


i.fubito bebbero la migliore per la: 


non fi accoftanano a 


cuano con le faette 


palle in corpo ; ilche tutto fi mutò conla uenuta di Gionan Macchiado. Ma non 


dimeno il di di fan Giouan Battiftai noftri furono per peri 


re : percioche come 


già fi ritrouauano fauoreggiati in alcune uolte che uennero alle fcaramuecie co. 
i mori, quefto di per riuerenza del fanto, ©" ancora perc 
coltume di Spagna di caualcar & fearamucciar con loro 
cana (correre la campagna con ducento caualliufcirono 


firtfuron nell'alto conta 
ue fcampafjero alla città. 


gue,co” della notra banda morirono decifette 
campagna molti morti cofî con le lancie, come con r 
dalle mura nel ritirarfi i noftri. Et quefto 


xuffa che per lo fpatio di 


Solamente rimafe loro la fatica della famesonde fu nec 
imefi di Giugno ex Luglio,ne iquali il uerno regnauache Franc 
Barredo inuna fufta andaffe a Baticalà 
parzi carichi di effe x dopo inun'altra 
che quando egli torno con 
molte bandiere moftrando allegrezza gran 
nonera per cagione delle uettonaglie , ma c 
regno fo(}ero giunte ad alcun porto di quella cofta;che gli difconforto molto ue 
es che non haucuano prefa quella città, co= 
"ifola. Ma ancora che non 
ata di Manuello della Cer= 


dendo che era paffato tutto il uerno 
me fi penfarono al principio quando entrarono nell 
ueniffero naui del regno indi a pochi di uenne l'arm 
da,che rimafe per Capitano generale del mare > & uernò in Cochin, ilquale res 
la fua venuta : percioche non folamente porto loro uet 
ale che allora baueuano bifogno > ma ancora ei co al 
be conduceuano frefca & ripofata del uerno prefero 
città, Nelqual tempo ancora uenne Diego Fernando 
Ifonfo Dalboquerque l'haueua mandato perche 


fritui la uitaatutti con 
touaglie che era il princip 
tri Capitani con la gente c 


fopra di se la difefa della 


di Begia; che come dicemino , A 


ful'ultimo trauag 
tre mefi bebbero che fu nella maggior forza del uerno, 
e[fario ancora che foffe ne 
efco Pereira di 
per uettouaglie > ilquale ne porto molti 
fufta andò Baftiano Roiz . Et percio= 
le uettouaglie entrò con la fufta arazzata & con 
de, crederono i mori che quella fefta 
be portaua la nuoua che le naui del 


he erano ufi fecondo il 
> uenendo Roztomo= 
alui che s'era fermato 


| inunpoggio : dietro ilquale erano afcofi fettecento buomini che toîto che t no= 
caualleria furono colti inmezo,non hauendo per do= 
Iqual fatto cofi a mori come a 


noftri costò molto fan 
buomini,ey di loro rimafero nella 
arteglieria che gli fu tratta 
lio de’ molti della 


Imbofcata. 


disfaceffe la fortezza di Cocotorà &y indi andaffe a Ormuz peril tributo sila 


qual negotio fece molto bene. Et al te 
con una groffa armata fotto l'ifola Baren 
la cagione,co conlui andò Coge Atar fuo gouernatore.0 


mpo che giunfe a Ormuz il Re era andato 
dellaqual andata piu oltre ne diremo 
nde la città fi ritroua= 

Ud 
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td cofi folte fprowità di gente che con facilità il Fernando Phauerebbe pottà 
t0 prendere:ma egli non uolle altra cofa di [Ja che il tributo che gli diede Baez. 
Nordin Capitano del Re che rimaje in fuo luogo . In quefti utaggi che Diego 
Fernando fece,fin che giunfe a Goa prefe alcune ricche naui de' mori, con che ci 
ev quelli di fua compagnia uennero ben fodisfatti della fatica bauuta per laftra 
da;t3 portarono molte uettonaglie,di che la città n'haueua grande penuria. Di 
modo,che conla uenuta di quefti dui Capitani cominciarono i noftri a préderne 
alcun'anito conche fecero diuerfe fcaramuccie coi mori, inuna dellequali ri= 
ceuerono molto danno perche uccifero Don Antonio di Lima figliuolo di 
Roderico, cy Antonio di sà Capitano delnauilio Rofario > natiuo dellAndra » 
ey altri dui:ey ferirono Manu Îlo di Sofa Touar, Diego Fernando di Begia, ex 
altri. Onde per l’aucnire per il con Iglio che Diego Mendes congli altri Capi= 
tant fopra cio tenne fu rifolto che non fiufciffe piu a fesramueciare coi mori ì 
poi che in quelle fcaramuccie riceneuano danno» perche non baueuano caualli; 
€ ancora perche nonhaueuano gente baftante per cacciar Roxtomocan della 
fortezza che hanena:ma che procac cia[fèro di guardar lacittà cx prouederla 
di uettouaglie,che in quel tempo erala cofa di che piu bifogno hauenano + Etdi 
tuttii porti doue mandauano a cercarle di m ergeu » Onor, € Baticala furono 
Sempre ben prouisti . per laqual cagione finora gli habitatori di quefti luoghi 
perJpetial privilegiofonofranchi d'ogni datio che poteffero pagare per le ueta 
touaglie che a Got portano a uendere.Ora ion effendo molti di che quefti Capiz 
tani erano giunti a Gossui giunfero Gioud Sertano,e® Paio di Sì l’ano mpxi 
conte fcriuemmo partirono da quefto regno agliotto di Agotto, con penfiero 
dî andar afcoprire l’ifola di fan Lorenzo in un porto chiamato Antepara nel 

regno di Turubaia che giace nella punta del ponente di queta ifola dalla banda 
difuori di e[fa chee quella di mezo di oltra quel capo chei noftri chiamano di 
Santa Giufta. Iquali, perche diciamo quel che fecero ; feguendo il utaggio loro 
con tempi contrari andarono all'ifola di fan Tomafo doue fi fornirono delle cofè 
che gli mancauanofpetialmente de gli alberi che ruppero con un temporale:er 
partendo di quà giunfero al porto di Antepara, doue furono ben riceuuti con 
molti rifr'efchi che quelli del paefe gli portarono, ex ancora alcun poco di zena 
zero» percioche come non bauenano efito non fî curauano troppo i Cafti di 

Seminarlo. Quindi fcorrendo la cofta per di fuori l'ifola fe ne andarono alle ifo= 
lette che ora chiamiamo di fanta Chiara , che giaciono trenta fei mielia oltra 
questo porto : doue ftettero molti di con leuanti , fin che partiti di qua per la 
nuoua che portauano, che wera delzenzero in quel fiume; giunfero ad un'altro 
fiume chiamato Maneibo nouanta miglia dall'ifola da doue partirono. Surti 
nelqual fiume bauendo mandato il battello in terra furono affaliti da un tempo 
per popa che gli ficetornarall'ifolette difanta Chiara, cy il battello fi fom= 

“AN - merfe 
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perfe conlagrande crefcente dell'acqua, & contrarietà del teitipo, & quattro 
buomini che fi faluarono in terra capitarono inmano de' Negri. Laqual nuoug 
il Capitano intefe poi per un'altro fuo battello > che tornando loro a feguitar il 
uiaggiogettarono inun fiume chiamato Manatapa > che ancora con un'altro 
tempo rimafe quiui , onde rimafero fenza battelli. Ora tornati un’altra uolta 
con leuanti alle ifolette di Santa Chiara doue $tettero uenti di, ui uenne ancora 
in un'almadia un Andrea Vecchio marinaro > che fudella compagnia di quelli 
che fi perderono nel battello della naue di Giouan Gomez di Breo che ando con 
Tarmata di Triffano di Accugna l'anno MDVI. Finalmente Giouan Serrano 
nonfece altra cofaper quei porti che prenderne or4uno ©" ord un'altro ; nela 
qual tempo fpefe il uerno di quelle bande non trouando il zenzero che andana 
a cercare = € all'ultimo fece uela <3° (e ne andò alla uolta dell'India, eo con un 
temporale che hebbe Paio di Sd prefe la cotta di Morambiqueco indi fe ne ana 
dé all'India conlarmata che parti da quefto regno quell'anno , co° Giouan Sera 
rano prefe God,come ora dicemmo. Ilquale inon fi fermò molti giorni nella Cit= 
tà perche fu ordinato da Diego Mendes &» da gli altri Capitani che andaffe 4 
Cochin alla fattoria a caricare difpetieria: & indi a Melinde conlettere per 
Melique Az;ilquale faceua molte offerte per uia di Cide Alle,es di Antonio dî 
Lourero che fu fatto prigione con gli altri che fi faluarono del N auilio di Don 
Alfonfo di Norogna che fi perde; come feriuemmo ; della nenuta delqual Anto= 
nio piu oltre ne faremo mentione . Giouan Serrano,percioche la principal cos 
foperche andaua a Dio era cercar uettouaglie per commutatione della fpetie= 
ria che portaua, in breuc tempo torno con effe > & per la ftrada uenendo trouò 
Chriftoforo di Brito figliolo di Giouan di Brito che parti di quefto regno l'ana 
no MDXT. in compagnia di Don Arias della Gama fratello dell'Armiraglio 
Don Vafco della Gama. I quali partirono quell'anno a’ uenti di Aprile otto de 
dopò la partita di Don Garcia di Norogna figliuolo di Don Fernando di Noro 
gia, fotto la bandiera delquale efi andauano : cs fecero ambidui cofi buon uiag 
gio , che efi folamente paffarono quell'anno nell'India : cy Don Garcia per di= 
fetto del piloto uerno quell'anno in Mozambique infieme von quattro altre nd= 
ui che conduffe del uiaggio,delquale piu oltre feriueremo . Huiaggio di Chri= 
ftofiro di Britoancora che fino al capo di Santo P.goftino che è nella prouincia 
di Santa Croce andaffe in compagnia di Don Arias , quiui fi parti da lui con un 
temporale : ev giunto a Mozambique trouo Confaluo di Sequeira Capitano ge 
nerale dell’armata dell'anno di Dieci che uevnò quiui tornando dell'Indiafecons 
do che (eriuemmo . Nquale riceuenda alcune uettouaglie,co altre cofe che ha= 
ueua bifogno di Chriftoforo di Brita, ogni uno fi parti feguendo il fuo-niaggio» 
Confaluo di Sequeira per quefto regna doue giunfe a faluamento, Chriftofi= 
ro di Brito per l'India : o la pràmna terca che di effa prefe fu Cananor il giorno 

Vv della 
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della Madonna di Settembre,doue intefe da Diego Correa Capitano della forte 
za il pericolo nelquale ella fi ritrouaua . Chriftoforo di Brito , percioche cons 
duceua nella naue Belem>che fu una delle piu belle che il mare uide, quattrocena 
to buomini tutta gente elettaser frefea di quel breue uiaggio , &x ben prouifto 
di uettouaglie : raccolfe con c[fo lui alcuni gentilbuomini , che ui fi ritrouana= 
no ; iquali furono Bernardino Freire figliuolo di Nugno Fernando Freire, 
Rut Galuan figliuolo di Duarte Galuanses altri nobili buomini con quattro n4 
uilij del paefe carichi di uettonaglie ; ex trentacinque caualli che erano di merz 
canti uenuti per uendergli in Goa 3 & perche fi itrouaua in guerra fe ne andaz 
rono a Cananor. Colqual foccorfo giunto a Goa furiceuuto con molte fifte: 
© perrompere l'animo a Mori , ex ancora per fargli honore quantunque ha= 
ueffero deliberato di non ufcir a fcaramucciar conloro infino alla uenuta di &l= 
fonfo Dalboquerque ufcirono fuori mille er Seffanta fanti guidati dal Capitano 
Diego Mendex;dando l'antiguardia a Chriftoforo di Brito : onde uolendo i Mo 
ri appiccarlafcaramuccia co i noftri,furono di tal maniera caftigati, rimanédo 
alcuni morti nella campagna, che paljarono molti di che non uennero a forrere 
il campo nella faccia de’ noftri,come dianzi faceuano . Chriftofiro di Brito laa 
Sciandoui alcuni foldati che conducena per paffar nell'India, con la gente necefa 
faria per la fua nauigatione parti per Cochina caricar di fpeticria effendo gia 
entrato il mefe di Novembre : x nel paraggio di Baticala troxò Don Arias 
della Gama ; ilquale con la nuoua che bebbe dello Stato di Goa andaua ancora 4 
foccorrerla. Ma intendendo da C hriftoforo di Brito che gia era fata foccora 
fa tornarono in dietro per caricare di Spetieria > con laquale fe ne uennero alla 
uolta di quefto regno: doue giunfero 4 faluamento a' uentifei di Giugno dell’ana 
n0 Mille cinquecento dodeci. Et paffando per PAGUAda di Saldagna doue giada 
ceuano le offa di quello illuftre ex fortiRimo Capitan Don Francefco Dalmei= 
da,c> di altri che con lui perirono coft immortali es chiari peri fatti loro quan 
to mal fodisfatti er conofciuti dal mondo : per rinerenza loro uolfe Chriftofo* 
ro di Brito uedere il luogo doue giaceuanio, perche era patrone della fua naue 
Diego Dugnosilquale fu ancora patrone della naue del Vicere > CI fapeua doue 
il fuo corpo&r quello di Lorenzo di Brito furono fepolti. Giunto Chriftoforo 
di Brito 4 quefto luogo,perche non ui trouò alcund macftà di cappana > o fegno 
di chi ui giaceua , dolendofi della poca cura che di quei corpi fi haueua bauutos 
& maledicendo il luogo alquale la nimica fortuna conduffe un'huomo cofî illua 
frese» ualorofo,come Don Francefeo fu, poi che în altra cofa non poteua gio= 
uarli diffe per l'anima fua € di Lorenzo di Brito un rifponfo > e copri le offa 
loro conlaghiara della fpiaggiaser ui mife fopra una croce di legno. Et ancoa 
ra che tali fegni (fecondo l'ufo commune di loro) feruano piutofto per guidae 
red uiandanti che per memoria di alcuna perfona notabile, nondimeno qui ben ci 


pojfono 
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polfono feruire quefte fepolture x croce; perdirizzarle opere noftre al fine 
perche flamo tati creati,poi che coft quelli che andauano in quefto corfo dell'Ira 

did, come quelli che feguitiamo altre rude diuita tutti finijcono in una mifera 
fepoltura. Et piaccia a Dio che quando fara meglio lauorata dinanzi lui per 
gloria,eo appreffo gli buomini per fama fla cofî notabile come é quella di quefti 
sbanditi corpi confinati fra quei barbari,fecondo che gia da not di fopra sedeta 
to în un'altra tallamentatione. Ma pare ueramente che per maggior gloria dî 
quefte coft notabili perfone permeffe Dio tanto oblio ne gli beredi co fuccefitlo 


rosaccioche quello foffe cagione della no&ra repetitione. 
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DECA SECONDA 


LIBRO SETTIMO, 


Nelqual (î contiene cio che antenne ad Alfonfo 
Dalboquergue dopò che part) di Malaca fia 
che entrò nello (tretto del mar Roffo. 


=] RA le molte cofe digràde ammiratione,che gfta ® 
Î roftra conquifta Orientale ha, &> molto da ponz= 
derare con difcorfo di prudenza, é che oltra che 
noi contendiamo accidentalmente con le arme 
mail conbuomini di coff uarie nationi ey fette che in 
IVI 744fono,babbiamo perpetua contefa congli elee 


SÌ] biamo ueduto in alcuna gente. Percioche fe lega 

> Greci, Romani ; 0 delle altre nationi di quefta notra 
“efercito con un'al 
© feteset uigilia nella continuatione di alcun lun 


gli paffa 
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gli paffa ta noftra gente Portoghefe nelle fice nauigationi,e&” conquifte.Et fopra» 
tutto combatte con la furia del uento,impeto del mare» durezza della terra, tes 


snerido le fue fecche,ex intoppi : & finalmente hanno meffa la ita & la morte 
in cofi breue fpatio,come fono tre dita di tauola alle uolte confumata dalle bifcie 
> tarme,<y nella inauuertenza che cafchi un poco di pauero di alcuna candela 
o qualche fcintilla in luogo doue fî po[}a accendere, & inmolti altri particolari 
ey minuti caft,di che ritorna una cofi grande cofa, come ueggiamo in tanto nu= 
mero di naui che fi fono perdute. In ogni una dellequali poRiamo affermar che 
fî perdé una nobilifima terra di quefto regno»infe oftanza di robba,ey in nobilt4: 
di gente. Et cio che piu debbiamo piangere per parte di effo è > che uengono gli. 
buomini di quelle Orientali regioni falui dal fuoco ev dal ferro di tanti Mori. 
ey Gentili che in e[ft habitano,conducendo le naui cariche delle fpoglie loro: 
che un cofi picciolo pericolo,come quefti che diciamo, confonda tutto nell’abiffo 
del grande mare Oceano:principal fepoltura de’ Portoghefî dopo che comincia= 
rono i fuoi fcoprimenti. Dellaqual uerità boggi ueggiamo un notabile efempio 
în Alfonfo Dalboquerque: ilquale partito di Malaca conle naui cariche de' tro 
fei che di effa hebbe, giunto al regno di Aru inquel luogo doue chiamano 
la punta di Timia ch'e nell'ifola Camatra > di notte la fua naue diede in una fecca 
doue tofto fi fece in due parti la popa ad una parte & la prora ad un'altra ; pera 
che la naue era troppo uecchia,ey il mare groffo. stando nelqual pericolo fen= 
za che quelli dell'una parte poteffero aiutar gli altridell’altra, ne hebbero foce 
corfo dalle altre naui perche era di notte,e> ancora perche ogni uno haueuta che 
fare attorno fe, Dionigio Fernando di Mello fece una zattera,nellaquale firac= 
colfero infino al di feguente, che con affai difficultà ey fatica Pietro Dalpoetts 
che feguina il Capitano generale inun battello il faluò,et quelli che conlui fivac 
colfero con affai fatica,&o pericolo. Nelqual tempo Alfonfo Dalboquerquesana 
cora che haue[fe fatti 
fragiofolamente faluò una fanciulla figliuola d'una fchiaua fua che gli vienne in 
mano ; dicendo che poi che quella innocente era ricorfaa lui per cagione di fal= 


uarfi.prendena la innocentia di effa per faluatione : Onde ftando fempre in piede. 


la tenne inbraccio non faluando altra cofa di quante fpoglie delle ricchezze di 
Malaca in quella naue ueniuano. Et cio che piu gli doleua di tutta la perditadt 


quella naueserano dui Lioni di ferro uotisopera molto diligente &» perfetta, che 


il Re della China baueta mandato a donare al Re di Malaca : iquali per maefta 
ilRe Maumetogli teneua dinanzi la porta del fo palazzo, AI fonfo Dalbo= 
querque gli portana per la cofa più ftimata del fuo trionfo dellafpugnatione di 
quella Città,onde poî diceua che in perdergli bauena perduto tutto il fuo bono= 
re > percioche non uoleua per la fua fepoltura altro cpitafio ne altra memoria 


VE: che 


altri comentari che faluare > come Cefare fice nel fuo naw . 


delle fue fatiche. Per ribanere i quai Lioni co î primi nauilij che dell'India dopo 


Naue affonda- 
ta di Alfonfo. 
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che ui giunfe partirono per Malaca, particolarmente feriffè a Giorgio Boteglio 
capitano d'una carauella > raccomandandogli caldamente che ueniffè 4 quelluoa 
80, uedeffe fe per alcun modo conl4 gente del paefe ufata a pefcar perle fipoa 
teffero trarre fuori dell'acqua quei Lioni,ex che SpendeTè in ciò quanto uoleffes 
che farebbe fodisfatto : percioche Se ben perdeua la robba non uoleua perdere 
l'honore. Ma pare che uol effe Dio,che quefti Lioni,de’ quali egli ne faceua tan, 
ta ftima per memoria de’ Suoi fatti, perche erano muti >@& i diamanti &r rubini. 


demmo in alcune lettere che gli fcrineuaspercioche poteuano efJere fofpetti non 
gli feruiffero perla memoria che defideraua lafciaffe dife : ma che rimaneffero. 
Sommerfi i Lioni nelle Secche di Arusey le gioie nell'oblio di Rui di Pina. Et che 
îo biufimato da molti,perche nò fon profeo în nome di quefto officio di feriuere, 
& fon occupato in quello della mia profeftone , qui ey nella uita cronica del. 
Re Don Manuello a ine impropriamente commefla paffati trentaanni della fua 
mortezueniffe a far mentione de’ Lioni er de diamanti , come che io gli: baueffe: 
bauuti inmemoria;o alcun premio che mi obligaffe a fopportar le fatiche di que 
Sta feritturasche fecondo mi carica la ingratitudine loro , non fo Sefofeftato piu 
giuftolafciari Lioni,erid lamantizet rubini in potere di colui che gli confumò. 
Ma nondimeno percioche i Mori non banno colp4,er aquelli che Jono 4 uenire. 
potrebbe effere che fofe piu grata quefta mia fatica che a molti che Sono prefen 
ti,nonuoglio che Alfonfo Dalboquerque perda i Lioni, &y 4 Rui di Pina faccia. 
no bon proi fuoi diamanti er-rubini : nei quali Lioni cy gioie,ey ancorain tut 
to il resto che quanti quefta mia Scrittura era fepolto nell'obliode iniei comPa= 
triotiio fpero bauerne quella parte » che hanno quelli che trouano alcuna cofa 
fmarrita,co la reftituifcono al fo patrone. Hebbe Alfonfo Dalboquerque oltra 
la perdita di quefto danno un'altra perdita, che ancora egli molto fentt > laquale, 
fuungiunco che ueniua in compagnia di Giorgio Nugnes di Liotedoue fecone. 
do che dicemmo ucniuano tredeci Portogheli ey trenta Malabari de foldati.di. 
Cochinscolquale fl follenarono i Giaui che lo gouernauno,uedendo che la naue. 
fior del mare era nauff'agata,ey le altre nani in grande pericolo per cagione del 
tepo.Et percioche cRi non uolenano altro che liberar le perfone della feruitù nel! 
laquale firitrouauano non fi curarono di souernar il giunco ma diedero con 
quello nel porto di Arusdoue tosto fumefo a facco da loroser da quelli del pae= 
Se:&vi Portoghefi uennero inmano & Mori: ‘nellaqual feditione morirono Six 
mon Martincy altri. Per bauere î quali,ey* ancora alcuni che del naufragio del. 
la naue fior del mare nuotando con alcune tauole andarono alla cofts:il Re di Pa 
cen fi affaticò molto per acquiftarfi la gratia di Alfonfo Dalboquerque , finche, 
banendogli bauuti glieli mandò pot con una naue che parti del fuo porto per Co 
romandel. Alfinfo Dalboquerque montando nella naue trinità Capitano Re 
Dalpoen 
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Dalpoen fece il fuo uiaggio alla uolta dell'India: eo*nella trauerfa di quel golfo 
‘infino 4 Ceilan prefe due naui de Moriuna di Dabul,t9 D'altra di Card che uent 
uno ben cariche di Camatra. Et perci oche nella naue di Caul bebbe alcun duba 
bio perche fi ritrouaua în queltempo in pace con noiey ci pagaua tributo, no 
uolle che fo(fè hauuta per preda : cy raccolfe nella fua naue le principali perfone 
di effi & comandò a Simon di Andrada che conquindeci portoghefi la quardaf 
fesaccioche di notte non fcampaffe. Ma contutta queBtaguardia il piloto ma 
rinari dellanaue la meffero nelle correnti delle ifole di Maldiua, © con quella 
diedero inuna ifola;che chiamano Candaluz : cy nel porto col fauore de’ M ori 
di Calecut che ui ftauano,trattarono male i noftri togliendo loro cio che porta= 
siano non bauendo ardire di fargli altro danno,per paura di quel che poteua fue 
cedere £ mercanti che Alfonfo Dalboquerque mendua fico. Ilquale feguendo il 
fo uiaggio giunfe a Cochinsdoue furiceuuto con grande feftaco allegrezza di 
tutti : percioche oltra che con molti fuochi &y feste celebrarono la uittoria che 
riportò di Malaca, gli pareua > fecondo che i Mori haueuano detto per tutta la 
terra che crano perduti,che noftro fignore gli refufcitaua con quella fra uenutas 
perche haueua il demonio tanta pratica &y familiarità co i Gentili di quelle bars 
de,che generalmente tutti diceuano che Alfonfo Dalboquerque s'era annegato 
con la fia niaue è pare ueramente che per.nonperdere il credito questi maeftri di 


inganni fempre uoglia faluarfi parte d'alcunt aunenimento > come fula perdita - 


della naue. Alfonfo Dalboquerque la prima cofa che fece stofto che difinonto in 
Cochinper lo ftato nelquale Goa fi ritrouatia fecondo che bebbe nuoua peri pa 
tamari che andauano fu eo gii con affai pericolo per terra» percioche il tempo 
ton gli feruiua per nauilijgrofi » fu mandar gente in otto caturi di remi che în 
fei digiunfero a Goa. La uenutd de’ quali cagiono tata allegrezza d noftri quan 
to dolore d Mori: € affai maggiore il riceuerono dopo che Alfonfo Dalbo= 
querque in Cochin liberò dieci o dodeci Mori degli fchiaui che prefe in Mala= 
‘ca « Parte de quali uennero allo efercito di Roztomocan che fi ritrouaua fotto 
Godsez come testimoni di uifta narrarono il fircceffo di quel fatto, o la fortez 
2a che ui teneuamo;che fu per loro cofd di grauifinto dolore, perdendo lafuper 
bia che baueuano per le cattiue nuoue che intendeuano di quella imprefa-Et per 
‘quefti Caturi mandò Alfinfo Dalboquerque una lettera per laquale dicea 
ua che era feruitio del Re che Manuello della Cerda foffe Capitano della fortez= 
‘ga, Manuello di Sofa Caftellano maggiore,©® Diego Feritando di Begia fofa 
fe Capitano dell'armata che Manuello della Cerda gonernaua > Et percioche ei 
fcriffe a quefti Capitani & ancora dla Città's che col primo tempo che gli fera 
uiffe farebbe con loro gli rifpofero che in niunmodo il faceffe conuna cofî pica 
ciola armata cheft ritronaua : percioche ancora che la fua perfona importaffe 
tantoscome la propria falute di quella Cittàzal prefente ellarimanetta con feicet 
| V 4 to huominis 


Esino 
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to buomini,es citquecento fanti Canarini, per refiftere &5 contraftare ad ogni 
potenza dell'Hidalcane ancora che uenifle fotto Jlla. Et che per cacciar del ca= 
ftello Beneftarin un tel nimico che in ejo fi ritrouaua munito Cr forte conba= 
loardi ex torri,ex grande numero di gente,che fecondo che baueuano intefo paf 


lora firitrouaua : Che Dio condurrebbe 4 faluamento Don Garcia di Norogn4 
Suo nipote, percioche fecondo lafperanza che Criftoforo di Brito diede del fuo 
uiaggio douena uerntre a Mozambique : cy parimente nervebbe l'altra armata 
di quell’anno che ancora fi afpettaua del regno, con che caccialtero quel nimico 
fuperbo da quel luogo che prefe per l'abfenzadifuafignoria. Et percioche il cò > 
to di queste due armate che quefti dui Capitani dicenano era molto regolato cs 
uerosin quefto capitolo faremo mentione di loro, &y quanto maggiore fu la fea 
conda che la prima per la nuona » che il Re Don Manuello hebbe della nauiga= 
tione che Don Garcia fece fino all’ifola di San Tomafo da doue glifcriffe. 


| Iuiaggio che Don Garcia dix orogna fece conle naui con che parti di que 
fto regno l'anno mpxi. er cio che parimente auuenne a Giorgio di Mello Pea 


ficongiunfero . CAP. IT 


On Garcia di Norognafigliuolo di DonEernando di Norogna parti di 
D quefto regno come Capitano di fei naui l'anno mille cinquecento undecis 
doue che partirono dopo lui dodeci di > dellequali erano Capitani Chri= 
Stoforo di Brito ex Don Arias della Gama, che come nel precedente libro s'è 


di Giouanni Mafcarena, ev Glorgio di Brito figliuolo di Giouanni di Brito, er 
Manuello di Caftro Acolfrado.I Iqual Don Garcia feguendo il (uo uiaggionò 
‘potendo piegare il capo di Santo Agoftino ; che giace nella prouincia di fanta 
Croce uolgarmente chiamata Brafil, il Suo piloto fi fece alla uolta di Guinea per 
pigliarne un'altra piu larga fopra il medefiino capo . Nellaqual trauerfa fu per 
perderftinuno fcoglio che in mezo di quel golfo trouarono, nelquale di notte 
*diede la naue fan PietrosCapitano Giorgio di Brito,che fece fegno alle altre che 
de uenivano dietro: per cagione delqual pericolo lo Scoglio bebbe nome fan Pie 
tro che hoggi ha appreffo i noftri nauiganti . Seguendo piu oltre la rada alla 
uolta della terra di Guinea giunfero all’ifolafin Tomafo,doue Fernando di Mel 
do Capitano di efagli forni delle cofe che in quell'ifola fitrouauano : ey quindi 
per dui nauilij Don Garcia diede quifo al Re Don Manuello della cattiua naute 
bi gatione 


Libro fettimo. 157 


| gatiotte che balena fatto contempi contrari, laqual nuouafu cagione che l'anz 
 nofeguenteui mandaffe il Re dodeci nauiscome uederemmo. Il piloto per fodifa 
| fare a quefto errore di nonbauer piegato il capo di fanto Agoftino,cadde in un 

altro maggiore,che fumetterfinell'altezza di quaranta gradi,come che doueffe 
paffare per di fuori l'ifola di fan Lorenzo » che ancora non fi coftumaua tal na= 
uigatione , come ora fanno alcuni piloti quando partono tardi da quefto regno» 
Nelqual paraggio cerano cofi grandi i freddi chei nauiganti non poteuano go= 
— uernarle uele, cri giorni cofi piccioli che il difinare gliferuina in luogo di ce= 
na: fin che effendo hoggimai tre mefi che erano partiti dell'ifola fan Tomafo att 
dando alla uolsa diterra &y parendo al piloto che baue[fero piegato il capo di 


| buonaSperanza,di quadacffofimifein umangra > dallaquale miracolofamente 


tornarono a ufcire con feccheprocelle, & correnti che gli metteua nel fecco di 
quel feno. Doue per lo fpatio d'un mefe emezo nauigando a longo la costa pics 
garono il capo : nelqual tempo fi amalò la gente di maniera > che per molti di ft 
gettarono inmare quattro e cinque buomini morti . Et ancora dopo quefti tras. 
uagli che lo reduffero a tanto che non baueua chi gouernaffe la fua naue > fcorfe 
per le ifole di Cofala co fin Lorenzo mezo perduto : cy conla prima terra che 
prefero, che fu nouanta miglia di quà da Mozambique, per il dubbio che hauer 
uano in qual paraggio fo[fero > Pietro Mafcarena andò con un battello in terra 
eo menò con effo lui uno sbandito che uedeffe di bauerne qualche prattica del. 
pacfe. Ma percioche nosfapeud caminar & il mare era alticro > con promelje 
del Mafcarena difinontarono un marinaro ey unnegro > dal ragionamento 
che ilmarinaro fece coi Mori che trouò del paefe feppe > doue fi ritrouauano + 
Et tornati per dar queftanuoua a Pietro Mafcarenazil mare fi ritrouauazdi mo= 
do chenongli pote raccogliere & fesrfamente afcoltarquel che gli dijfero : &*, 
comandandogli che andaffero piu in giu doue fi moftraua una punta che parcua 
poteffe raccogliergli,mai piu nonfi uiddero, onde giudicarono che iCafri o al= 
cuni animali del pacfe gli ammazzaffe > ma dipoi fi bebbe piu certo fofpetto che 
imori gli uccifero . Don Garcia partito di quà alla uolta di Mozambique con 
quefta nuoua di quanto uicino fofe a quella città > trouò Antonio di Saldagna 
che ueniud dilà condui nauilij <3° andana a Cofala doue era Capitano : ilquale. 
tornò indietro conlui per accarezzarlo ex rinfrefcarlo, doue lo lafcio come 
che rimaneua nel paradifo terreftre, cofì defiderofi ueniuano gli buomini di ripo 
farfi intera o intal difpofitione,come quello che erano fette mefi ex undeci di 
che era partito dell'ifola di fan Tomafo : percioche ci giunfe in Mozambique 4 
gliundeci di Marzo dell'anno millecinquecento e dodeci cx parti dell'ifola al 
primo di Agofto delundeci. Et quiui in Mozambique irouò un feruitore dt 


Don Arias della Gama che tornando del uiaggio dell'India ui rimafe amalato >, 


dalquale intefe tutte lennoue dell'India > cofi dello ato dello affedio di Goascoe 


dell'ana” 
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dell'andata di Alfonfo Dalboguerque a Malaca,er il Sofpetto che di Iui ft bauez 
Ua che foffe perduto : lequali nuoue mifero Don Garcia in grande confufione . 
Per laqual cagione ancora che il tempo fofe molto pericolofo per nauigare, es 
la gente ueniffe molto traudoliata dal mare & altraftanca, proniftoil meglio 
che pote mando inanzi Pietro Mafearena che anda/fe a prendere qualunque por 
to delle noftre fortezze dell'India per confortar la gente ; fapendo che era iuos 
che per le nuoue che Don Aridser Chriftoforo di Brito là diedero ancor ftia 
mnauano che fofè perduto . Ord partito il Mafcarena rimafe Don Garcia con le 
altre tre naui » co fecondo che troué la terra Sollenata contra la noftra gente, fe 
quella che ui firritrouaua era in altra difpofitione,egli baurebbe caftigato mon 
ri delle ifole di Angoffa, che hanenano fatto quefto male; evil principio di effo 
fuquefto. Effendo Dudrte di Mello Capitatio ey caftellano di quella forteza 
Za di Mozambiquescon un nauilio che ui tenena per il trafico di Cofala,manda 
ua alcune uolte a cercar uettouaglie in quefte ifole di A ngofa: x perciochegli 
hab itatori fono mori, uccifero es ferirono alcuni de noftri che col battello del 
nauilio andarono in terra. Etpcioche Duarte di Mello non poteua caftigar que 
fto infulto fenza licentiadi A lfonfo Dalboquerque gli Serife allora fapra cid 
la rifpoft« delquale nell'armatadi Confaluo di Sequeira hebbe Antonio di ‘Salda 
gna,comandandogli che ueniffe a Mozambique ex con lagente nauilij che 
poteffe bauere andaffe « quelle ifole ere diftruggeffè.Dellaqual imprefa Anto= 
ito di Saldagna nemna quando Don Garcialo fronda: ma quella imprefa nonglî 
fucce[fe coft bene come fi penfana es P'hauena per facile © percioche Duarte dî 
Mello fu uccifo infieme con altri ex molti furono feriti: > nonfi fece dltro dan 
no a Mori che abbrucciargli la popolatione cy dui 0 tre zanbuchi che nel por 
tojerano,et menò feco prigione il Seque della terrasilquale perche appreffo i Mo 
ri.cra huomo religiofo,fu cagione chefi Solleuaffero tutti i mori di quei confini 
prendendo le dirne contra noi.Et quindi aunenne,fecondo che dipoi s'intefe,che 
quei dui buomini che Pietro Mafcarena mife in terra fo[fero uccifi da’ Mori del 
pacfe è ilqual Seque firtoftorifeattato per Frantefco Noghera, ex dui figliuoli 
fioî che fi perderono nella naue Santo Antonio,di che ci era Capitano nelle fec= 
che di Angofft. Nelqual naufragio mori quafttutta la gente  eyci come non 
fapeua nuotare rimafe in quel che fl uedena della naue inifleme co ifiglivoli : es 
nella diferefcente dell'acqua rimanendo le nane tutta Scoperta, fpiaggiò tanto 
che a pie fecco fe ne andò ad una delle ifole di Angofft, douei Mori lo prefero, 
& poî lo diedero per il Seque loro.Quefto Francefco di Noghera parti quell’an 
no di dodeci conuna groffa armata di dodeci uele che di quefto regno partirono 
nellaquale il Re mando dui mila buomini: ex la ca gione perche quefto anno ana 
daffe tanta gente fu per la nuoua che il R e bebbe dello ftato dell'India,che fî pre 


Simeua che Alfinfo Dalboquerque foffe morto, (petidmente perle eng che 
chbe 
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bebe di Don Garcia di Norogna feritte nell'ifoladî fas Tomafo al primo di 
Agofto quando ei parti di quà;che Dio gli baueua fattafpetialgratia in lafciar 
1o uernare a Mozambique . Laqual armata diuifeil Rein dui Capitaneati l'uno 
| di otto naui diede a Giorgio di Mello Pereira figliuolo di Vafco Martin di Mel 
lo ; ilquale baueua da rimanere nell'India per Capitano della fortezza di Cana 


O 


nor, c3° delle altre quattro naui andaua per Capitano Garcia di Sofa. Et accios 
che non afpettaffero alcune le altre > perche andaffero inuncorpo ; ordino il Re 
che come fi andaffero mettendo in ordine 4 due a due partiffero » & în Mozame 
bique afpettaffero fino ad un certo tempo il Capitano loro: & non andandout 
Se ne andaffero nella conferua dell'altro tutte in un corpo. Percioche come le 
cofe dell'India fi ritrouauano deboli per la nuoua chesft baueuadello ftato > nela 
quale rimaneua, > perla vid di Leuante il Re hauena nuoua che il Soldano nuo 
uamente metteua infiene un'altra armata per mandarla all'India , per cagione 
dell'altra che gli ruppe il Vicere Don Francefco, fi dubitaua che foffero ancora 
de Mammalucchi nell'India. Et ancora che iLRe deffe quefto ordine alla partita 
delle naui di qui , elle fi mifero in punto cofitofto che lamaggior parte di loro 
partirono da questo porto di Lisbona il giorno della Madonna dell'Anuntiata 
ch'é a uenticinque di Marzo. I Capitani dellaqual armata erano quefti : Giors 
gio Dalboquerque figliuolo di Giouanni di Alboquerque > Confaluo Pereira fia 
gliuolo di Confaluo Giorgio di Silueira figliuolo baftardo di Diego di Siluetra» 
Simon di Miranda figliuolo di Diego Dazenedo > ilquale hauena darimanere 
per Capitano in Cofalain luogo di Antonio di Saldagna , DonjGioudnni Dez= 
za figliuolo di Don Pietro Dezza: Francefco Noghera quello che fi perde fi= 
gliuolo di Francefco Nogher4, Lope Vax di Sampaio figliuolo di Diego di Sam 
paio > Pietro Dalboquerque figliuolo di Giorgio Dalboquerque » Antonio Ra= 
pofo di Begia,Gafparo Peretra che andaua per fecretario di Alfonfo Dalboquer 
que come ferui Don Frdncefco Dalmeida, fecondo che difopra habbiamo detto» 
Etd tredeci di Lugliodi quelto anno di dodeci parti un caualiero nomato Gios 


uanni Canoca con un nauilio a cercar lacarica della nane Gallega > laquale uea 


nendo dell'India perche la naue nonera per nauigarfi (carico in Mozambique » 


Et ditutte quefte naui Francefco Noghera perde la fua 3 Giorgio di Silucira - 
pafò nell'India per di fuori ifola di San Lorenzo, & giunfe alla bocca del fiu=. 


me di Goaa gli otto di Luglio : & percioche il tempo eratroppo uerde nonha 
uendo ardire d'intrarui pefò oltre ad Anchediua, doue afpettò quafî dui mefifin 


che fe ne andò a Cochin doue trouò Alfinfo Dalboquerque, Tutta D'altra arma=, 


ta di Giorgio di Mello, cy di Garciadi Sofa ancora che non foffe infieme quando 


fis il di di SanGiouan Battifta erano gia in Mozambique, doue trouarono Don, 
Gurcia che nernana con tre nani. Et percioche come uedemmo Simon di Miran, 


da Capitano di unanaue ueniva per Capitano della fortezza di Cofala» Giorgio 
di 
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di Mello il licentid, &> feriffe ad Antonio di Saldagna che în quella niuefe ne 
uenife,cx paffeft per la fortezza di Quiloa’, doue era Capitano Francefco Pez 
retra Peftana » co lo riceueffe nella naue con tutta la gente dieffa : perche il Re. 
Don Manuello non uoleua tenerui quella fortezza, per le cagioni che nel fine 
della prima Deca fcriuemmo ; ex ancora i trauagli ne i quali Francefco Pereira 
fi ritrouaua al tempo che Antonio di Saldagna giunfe, ev quel che fece infino al 
la partita di ela . | felt 


Come Giorgio di Mello ex Garcia di Sofa con Don Garcia partirono tutti 
în conferua per l'India done giunfero, > cioche fecero infino a che fi abboccaro 
no con Alfonfo Dalboquerque:ey alcune cofe che ci ordino auanti che partife= 
fe di Cochin per Goa. CAP. III 


ey Torgio di Mello er Don Garcia tofto che uide il buon tempo,partirono 
(GG alla uolta dell'India, ex la prima terra che prefero fu la foce del fiume de 
Goa il di dell’A(funtione della Madonna ch'e a quindeci di Agosto : la 
sifta dellaqual armata percioche era di tredeci nani molto groffe fu laquale an= 
dauano piu di mille e ottocento buomini fu coft allegra a’ noftri quanto difpia= 
ceuole a mori,che ben uedenano in effe > chefi apparecchiaua loro alcun mifero 
fine per quelfuo Bar vanto in quel luogo;ilche fu cagione che Roztomoeia ria 
paraffe &v fortifica[fe di nuouo quella fortezza . Giorgio di Mello ancor che. 
Alfonfo Dalboquerque non era uenuto di Cochin ey Don Garcia per cagione 
della fua abfenza non uolfe difmontar della naue : fece armar i fuoi battelli , ese 
cofi per mar come per terra uolfe con lagente della città , che per honore della 
Sha uenuta l'accompagnd,dar una uifta allafortezzadi Benastarin:&> per frut= 
ta del regno le meffero alcune poche palle dentro conle bombarde » che per cio 
portanano , facendo ancora ritirare imori alla fortezza non bauendo ardire dî 
fcorrere perla campagna con quella libertà con che fcorrenano auanti la loro 
uenuta . Data quefta uifta,e> lafciandoui alcune munittoni che feruiuano alla’ 
città,quefti dui Capit4ni generali Je ne andarono 4 Cochin ii compagnia de’ qua’ 
li andarono gli fchiaui che erano in Cambaia © ancora Giouan Machiado con 
glt'altri che con lui ft uennero, per effere frati chiamati da Alfonfo Dalboquer=' 
que che uolea ragionare con Giotan Machiado > fopra le cofe di quel moro 
Roztomocan:ma prima che procediamo piu oltre poi che ora ragioniamo di lo 


Schiavi come Y0;fia bene che diciamo per qual uiaufcirono quefti fehiaui che fi perderono cò 


fi faluarono, 


Don Alfonfo di Norogna. Auanti che Alfonfo Dalboguerque partiffe per Ma=" 
lacabauendo gia bauute lettere da loro che fi ritrouauano în potere del Re di 
Cambaia,uedendo che non pronedena alla libertà loro il Re di Cambaia diedeli 


centia che uno o dui di loro andalfe a quefto negotio, percioche uedendogli Al= 


fonfo 
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finfo Dalboquerque infua prefenza,fpetialmente inuna caufatanto giuftaftri= 

foluerebbe tofto nellafpeditione libertà de gli altri : cy quelli che uennero 4 

quefto negotio > come giaferinemmo, furono Diego Correa, © Francefco Pes. 
reira di Berredosiquali giunfero a tempo che Alfonfo Dalboquerqueuolena par. 
tirfi per Malaca. onde al Correa diede il Capitancato &> gouerno di Cananor 
\lafciandolo in luogo di Manuello di Accugna > & quanto alla fpeditione de gli 

altri promife che come tornaffe prouederebbe a quel che conuenif]eperche allo= 
‘raperlabreuità del tempo nonpotenafar altro. Glifchiaui uedendo che Diego 
| Correa non tornana ne uedeuano per uid alcuna alcun ordine per la loro liber= 
| tà:tornarono a ricercare a Melique Gupi che otteneffe licentia dal Re che an'= 
| altro andaffe alloro generale a riceuerli che gli rifcattaffe . A chevifpofe il Re 
| che gli pareua che ad uno ad uno quei Portoghefi per buon modo uoleuano ana 
| darfene uiatutti : ma percioche Melique Gupi era molto grato al Re defi= 


| deraua lanoftra amicitia,perche gli importana la nauigatione delle fue nauiztan: 
| tofiaffaticdinciò cheilRe diede licentia a frate Antonio di Loureiro perche Religione due, 
| era religiofo . Ilqualefotto la fede della fua uerità promife che quando il gene 
| ralenon lo fpediffe tornarebbe a metterfi nelle fue mani: cy per pegno di quefta 
parola lafcto il cordone dell'habito che portauadicendo che in quella fune ftaua 
| granparte dellareligione del fuo babito, che per qualunque modo che foffe tor= 
narebbe a difpegnarlo. Laqual conftanza di parola piacque molto al Re, mol: 
| bo piulocffettodi ea: percioche uenendo frate Antonio &y nontronando Al= 
| fonfo Dalboquerque in Goa perche fi ritrouaua in Malaca ; il piu che pote tere. 
minare con Diego Mendes di Vafconcello che feruiua di Capitano > fumandar 
conluiun Confaluo Huomo «Re di Cambaia . Dicendo che Alfonfo Dalbo= 
querque era andato a Malaca, co al tempo della fua partita giunfe Diego Cora 
veg; ilquale tosto non (pedi con fondamento che quando tornaffe ilrimandareb= 
be con l'ordine della fua libertà > &v de gli altri: ey che fe Diego Correa lafciò 
di tornar cò la rifpo/ta, fu perche Alfinfo Dalboquerque gli baueua dato ingo. 
uerno la fortezza di Cananor doue.era Capitano . Et percioche Alfonfo Dal= 
| boquerque dncoranonera uenuto Clo afpettauano in quella prima Monzan > 
| gli pregaua che per allora accettaffe per ifcufa l'abfenza del fuo Capitano ges. 
| nerale, o cheil padrefrate Antonio tornauaa difpegnar il fuo cordone <& il 
trattamento delle lor perfone fiffe come fino allora tutti baueuano riceuuto,poi 
| cheeracofanaturale de principi grandi come era lui condolerfidelle miferie 
| dellagentechela fortuna mife in quello ftato. Con Lqual ambafciata Diego ME 
desgli mandò a donare alcune cofe di questo regnoscy ancora 4 Melique Gupi: 
lequali ancora che ftimate fofJero da loro > molto piu fimarono la fede di frate 
Antonio,g9 ancora le ifeufe de noftri che non haueffero prouifto.Laqual opera , 
nife în tanto credito le no&re cofe che non tardò troppo che noi uedefi- 
ì mo 


ri Deca feconda 


bo quanto gionaffe appreffo loro, ftimandoci per buorini che banettamo due. 
partiuna per moito timore € l'altra per grandemente amare: che per male er4 
uamo feueri uendicatori delle offefe ey per bene in eftremo fedeli nell'amicitia 
ey offeruatori della noftra parola. Parte dellequali cofe eRi uedenano in quel 
che haucuamo fatto in quelle bandeser principalmente due cofe,che allora mola; 
to notarono,quefta di frate Antonio,ey l'altra la nuona che uenne di Malaca di. 
cio che la bauena fatto Alfinfo Dalboquerque ; liqual nuoua portò la naue dì, 
Melique Gupi , che come dicemmo ci la trattò come fe fofle ftata noftra intena: 
dendo che era fua. Et percioche questa nuoua fanoreggiaua molto le noftre coa 
fe nell'India, quando ella uenne che fu molto tempo auanti l4 giunta di Alfonfo 
Dalboquerquescomprefero cio che là uidero, es era fraloroingranfecreto:es 
quefta buona opera obligo molto Melique Gupi, ex ancora Melique Az temen 
do offenderci e» che procuraffero la noftra amicitia ; poiche lamaggior parte 
delle lor fucende confifteua nella naxigatione, di che noi erauamo fignori per ar 
me & per potenza. Finalmente con quefte cofe liberarono tutti gli fchiaui man 
dandogli liberalmente benin ordine es bentrattati a Gox , quanti che Alfonfo 
Dalboquerque uenijfe , perche trouaffe quefta opera fatta infua abfenza, er le 
foffe piugrata. Quefto fu adunque il modo per ilquale ft liberarono : percioche 
una di due cofe perche tutte babbiano effetto appreffo gli huomini, gli infrena 
l'amore o il timore. La uenuta de’ quali fchiaui n Cochin contutta l'armata di 
Don Garcia &y di Giorgio di Mello, fuuna delle maggiori allegrezze che Al= 
fonfo Dalboquerque baueffe ev che piu fodisfattione gIt apportaffe di quante 
uittorie bebbe:che questa groffa arinata nell'animo fuo fini di confermar ev le= 
uaruia di inolti fofpetti che egli hauena;come piu oltre diremmo -Percioche ue 
dendo infua prefenza Don Garcia di Norogna fuo nipote che molto amaua per 
le fue uirtu,con quell'honore di Capitano generale di fei naui che in quel tempo 
e in quellactd che e[fo ancora haueua gli pareua che il Re Don Manuello gli 
faceua quell'honore per amor fuosancora che in Don Garcia concorreffero mol 
te uirtu oltra la morte di fuoi fratelli : ey: uedendo ancora tanta gente, ex tanta 
nobiltà che Don Garcia ey Giorgio di Mello conduceuano » € uedendo quegli 
fehiaui & Giouan Machiado con fuoi compagni iquali egli baueua tanto nel 
cuore defiderando alcun modo per liberargli,ex Dio glieli conduffe cofî gli uni 
come gli altri per la uia di maggior fua fodisfattione , ex uedendo altrefi che le 
cofe dello ftato dell'India,ancora che in Goa folte affai che farestutti fi ritroua= 
uano meglio di quel che ci fl penfauanei luoghi doue andaua: &x oltre acio 
che concorreffero tutte quafi con lafua uenutai, perla grande allegrezza non 
gli pareua che le uedeua,ma che le fognaua. Percioche dopo quelti Capitani già 
Jero quefti altri che rimafero indietro Confaluo Pereira colqual ueniua France= 
Sco Noghera cs la gente che con lui fi faluò della naue che rimafe nelle Seri 
Angoffa: 
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bafciatore,ma folamente d' principi mori del regno Decdn> perche accettafjero 
1a beretta della fua fetta di Alle, di che piu oltre faremmo lunga mentione:non= 
dimeno AIfoufo Dalboquerg; perch'era dun tanto Principe,co perche lo uifitò 
da parte fuali fece molto honore & cortefia. Et dipoi quando quefto ambafcia 
tore fi parti per Ormuz imbarcandofi in Goa per ordine di Alfonfo Dalboquer 
que, mandò con effolui Michel Ferreira buomo honorato &y prudente natio di 
Begia con un ambafeiata al Seque Hifinael Re di Perfia. Et Paltro ambafciato= 
re che giunfe dopo quefto mandaua ilRe di Ormuz al Re Don Manuello in que 
fto regno per alcuni negotij : ilqual ambafciatore uenne quell'anno con le nau 
della cavica:co fra alcune cofe che gli porto in dono fuunatigre di caccia com 
che in quelle bande di Perfia fi ufa cacciare » portandola il cacciatore legata in 
groppa del cauallo . Et percioche fono animali molto fchiui & che Sgraffano 
molto conle zampe € coi denti la preda > & i caualli nonle riceuono bene in 
groppa doue le portano nel monte, le fanno per quel luogo una forte di coperta 
di arime,perche non po[fano nocere con le zampe il cauallo: & ancora perche el 
la afferra con effe nella cofa che tengono fotto per fi oftenerfi quando il cauallo 
‘camina,quella tal coperta no: cimbornita,ma a guifa di corteccia afperd : del= 
qual ambafciatore, € ancora dell'altro che andò con Michel Ferreira, piu oltre 
faremmo mentione . Alfonfo Dalboquerque cofì per la lettera che baueua rice= 
uuto del Capitano cy città di God,come p la informatione che gli diedero Gior= 
gio di Mello , ex Don Garcit & principalmente Giouan Machiado dello stato 
di quella città , rimafe con alcunripofo ey deliberò di non andarui fe non con la 
carica della jpetieria fattalaquale inbreue tempo fece. Percioche attcora che 
le nani foffero molte ; come l’anno paffito nonprefero carica altre nani che quel 
e di Don Arias della Gaina,ey di Chriftoforo di Britowera tanto pepe di quel= 
to che auanzana di quell’anno che facilmente fi fece : nelqual tempo ancora che 
Pietro Mafcarena foffe Capitano in Cochin efendo ftato prouifto qua nel res 
gno dal proprio Re; lo menò con effo lui a God > 9° gli diede il Capitaneato di 
quella città per effere cofa di maggior import4za che il Capitaneato di Cochin, 
er tali perfone, come Pietro Ma fearena era uoleua egli impiegarle in pars. 
te doue face)}ero piu frutto che in una fortezza. Etpercioche le navi furono 
del tutto apprecchiate , o erera prouifto delle cole che baueua bifogno per la 


Tigre da 
cacciare» 


batteria del caftello di Benafturin;parti per Got, © di pufata lafcio Giorgio di 
be ancora era ftato nomato quà dal Re 
be lo chiamaffe il fuo ultimo di » percio= 

che 


Mello nella fortezza di Cananor c 
mienò con effo lui Diego Correa:pare c 
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che fini come caualiero fotto le mura del caftello di Benaftarin combattendo Ud 
lorofamente come diremmo. Et ancora pafso per Baticala er Onordone ordino 


ta, che 'Hidalcane in perfona uoleua uenire a foccorrerla conun groffo efercia. 
to che metteua infieme.ilchefu cagione che Alfonfo Dalboquerque fi affrettafa 
fe piusgiungendo in Goa doue erano i Suoi defiderij. 


Come giunto Aifonfo Dalboquerque alla città di Goa doue furiceusto con 
grande folennità,i mori del caBello di Benestaringli furono adoffo et'ei gli fi 
ceritirare nel proprio caftello: ex uolendo entrar in effo morirono tre Capita= 


ni & altra gente della noftra. CAP: IIIr 


Tunto Alfonfo Dalboguergue alla bocca del fiume di Goa contutta la 

(4; fila armata lafcio quiui le nani groffe della carica ex mend con effo lui al - 

porto di Goa quelle di minor pefo che leggiermente potenano caminar 

pelfiume. Nella difinontata delquale in terra la città gli baueua apparecchiato 

un folenne ricenimento, ey giunto alla porta della città mae&ro Alfonfo fifico 

Orationein ge Duomo dotto er giudice ordinario li fece una oratione . Lafoftanza dellaquale 


delibera _ art se 
tito, 7 elche let bauend guadagnata quella città a’ mori,onde appreffo i Re ey Prinz 


fra un grane giogo che ogni uno di questi Principi baueua fopra il fuo collo . 
Percioche i Capitani ey Principi del regno Decan perdenano quella porta, per 
laquale gli entraua es ufcina tutto l’efentiale che gli foftentaua ex mantea 
neuane gli ffati loro il Re di N arfinga fignor di tutto il paefe Canara per 
lo fteffo modo non hauena piuuita per cagione de’ caualli che erano le prin= 
cipalt arme conlequali fl difendena da mori. Finalmente cofî quefti per ca= 
gione de gli ftati loro, come gli altri Mori di tutta la cofta dell'India per cas 
gione de’ lor comertij ey facende fl ritrouauano pieni di fbauento ; uedendo che 
lagente Portoghefe che finP'allora non bauewa fatto conto di habitar nell'India 
ora banendo prefa quella città,cominciaua a far le radici della fua babitatione. 
Lagual cofa dopo che l'Hidalcane la comprefe di tal manieralo tormenté oltra 
la perdita di uno ftato talescr le grauifime ingiurie che in effaricene due uolte, 
che partito fiua Signoria per Malaca, mandò ad affediare quella città , i cui (eg gi 
ancora erano caldi dell'habitatione che in efafecero alcuni di quelli che quiui 
ueniuano . Il dolore ex paRione dellaqual perdita ueniua coft uino nell'animo 
di tutti , che defîderando efferrimeBi in GUa , fpeffe uolte col grande numero del 


lagente che erano > &v della fterilità del uerno, per combatti, per fune, feteser 
| i conti= 
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continildtione di uigilie ex travagli tutti quei gentil'huomini <> foldati honor 
ti baueuano patite molte ingiurie . Et poiche noftro Signore atutti baucua fate 
ta tinta gratia che in quel luogo dinanzi i propri occhi uedeffero il lor capita= 
no generale dalquale dependeua ogni lor gouerno > forze ingegno co utttorie » 
con grande piacere 3° jperanza di torfî uia quel nimico che baueuano dinanzi 
la faccia, gli dauano il poffefo di quella città,accioche la liberaffe da fuot tras 
uagli poiche due uolte l'haueuano guadagnata a' Mori. Et dette quefte parole 
il Capitano della città gli diede le chiaui dieffa ey ei glie le tornò a dare > &% 
poi andò al tempio a render gratie a Dio del fauore che gli haueua fatto incon=- 


| durlo aquella città doue ftauano tutei i fuoi defiderij : € quindi andd al fuo al= 
| loggiamento: Ord paffati dia di dopo che giunfe cominciò ad attendere a quel 
| cheal fuo officiotoccaua, domandando conto adogni uno di quel che hauena 
| fatto: cominciando prima per quelli a cui auanti la fua partita baueua comana 
| dataalcuna cofa fpetialmente a Diego Fernando di Begia alquale haueua cos 
— meffo che fpianaffe la fortezza di Cocotora. Ilquale gli diffe che rimaneua fpia 
nata, che portaua il tributo di Ormuz done ancora l'haueua mandato : con. 


tutte le altre cofe che haueua intefo dell'andata del Re all'Ifola Babarem che s'e= 


ra ribellata contra luì; ex parimente ciò che baueua faputo di quel regno . Et 
— conlannouadi quefte cofe gli diede tre mila pardai la quinta parte della 


preda, che in quel niaggio hauena fatto, come di fopra se detto + liquali cofe” 


O Alfonfo Dalboquerque diuife tofto fra lo fteffo Diego Fernando, ey altri capi= 


tani . Finalmente dopo che domandò «o diede udienza ad altri del tempo che 
di quella città mancaua ; contentando tutti saleuni con gratie fatte in nome del 


Re; altri con parole , ey molti confperanza di quel che chiedeuano > comincio 
a dar ordine nel modo che baucua da tenere in'affediar quella fortezza di Bena 


| Parinche fecondo che baueua intefo era cofadifficiliBima . Percioche erafate 


ta cofì per il fito della terra come per la fatica di molta gente che tene= 
ua quafi finoi merli dentro del muro pieno ey mafizzo con terra ey fafci 
na: eo le torri co balloardi per il medefimo : eccetto una faccia del muro 4 lon= 
go ilquale correua uno ftagno dalla banda del paffo fecco a guifa di foffo doue 
teneuano alcune barche, di cheffi feruiuano per terra ferma : onde perche que= 


| froftagno impediua che nonui fipoteffe dar batteria lafciarono quel.pezzo di 


muro cofî femplice fenza foderarlo di terracome ilrefto . Et percioche efi 
fapeuano che per mare nonera cofa che con noi contraftaffe, dubitando che noi 
poteriamo afTaltarli per quella banda perche li fortezza baucua una fafcialon= 
gadi muro congiunto:col mare > © ancora che per quanon foffero affaliti con 
nauilij che fi metteffero fra la fortezza & terra ferma poteuano torgli la co= 
modità del (eruitio 3 di effa che era untorgli la uita poi che di terra ferma gli 
ucniusno tutte le cofenecefarie 3 chiuderono il fiume con alcune forti palifica= 
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te traverfandolo per nezo,facendo una palificata în quella parte che chiamano 
ilpaffo fecco erl'altrain Goauecchia. Ogniuna dellequali palificate era di 

longhezza di untratto di archibugio,ma quella della banda di God uecchia era 

molto piu forte cv doppia che D'altra : fia lequali giaceua la fortezza alquana 

to lontano da effe > onde haueuano buona &r ficura comodità er feruitio di ter= 

ra ferma non potendogliela alcuno impedire. Haueuano ancora in quefta bandà 

della pallificata contra Goa uecchia un balloardo , doue oltre la molta arteglie= 

riaminuta tencuano un bafilifco diferro 3 piantato di tal maniera che col ma 
2r0ffox&» col diferefcente aggiungena un battello per picciolo che foffe.Percio= 
che come da quefta parte di Goa uecchia infino alla fortezza loro ; il fiume 
era largo, &v di profondità che ui poteua andar una naue, pero ui metteuano 
ogni loro forzaey arteglieria; ev cofi nella faccia della terra contrala città, 
& dall'altra banda contra il paffo fecco nonfi dubitauano tanto perche era tans 
to baffo fpetialmente in quefto pafjo che pereffo nelladiferefcente del mare fi 
poteua paffara piede d'una banda all'altra » Alfonfo Dalboquerque ancora che 
allora non fape[fe parte di quel che nel caftello fi ritrouaua né meno di alcune 
cofe di quefto, folamente per quelche gli diffe Giouan machiado di quel che la= 
fciaua fatto quando di la partisordino le fue cofe come quello che baueua da anz 
dar ad affediar quella fortezza per terra ey per mare ; confondamento di non 
Leuarfi da quell'affedio fin che non Dhaueffe nellemani . Ma quanti che quefto 
negocio pafaffe piu oltre; fei di dopo la fuauenutauna fefta firiache i mori 
Solennizano come noi la dominica fcorfero fino alle porte della città ducento 
caualli &> quattro mila fanti, con penfiero che{lafciandofi uedere per quefto 
modoufcirebbe a loro alcuna gentesonde fcopriffero cio che nella città foffe poi 
che ui ft ritruonaua Alfonfo Dalboquerque : ex ancora aftutamente Scorfero la 
campagna fparfi accioche poteffero inuitar meglio i noftria fcaramucciar con 

loro. Alfonfo Dalboquerque effendo gia fuori delle mura in un luo go doue 
sincorporo con tutta la gente che ufci al fegno coft da cauallo conte da piedea 
uedendo gli andamenti de’ mori fî difcoftò alquanto dal corpo della gente chia= 
mando i Capitani ex Giouan Machiado ; alquale ricercò la cagione che quella 
lagente andaffe coftfparfa fe per forte ui ueniua Roztomocan..A che il Machia 
do rifpofeche perche era quel di il giorno che i mori Solennizauano, gli parena 
che ueniffero piu tofto a fpaffo che per altro effetto ex che quanto alla uenuta 

di Roztomocan non uedeua alcuna infegna fua : ma nondimeno percioche loro 

ufauano incorporare i dui arbori tofto che gli uedelfe inun corpo doue haueua= 

no da congiungerfi quei da cauallo cò quei da piedi.gli faperebbe dive fe ueniva 

quiui. Effendo adunque Alfonfo Dalboquerque a quefto ragionamento col Ma 

chiado futantala furia della noftra gente bauerido per ingiuria quella libertà 

de' mori ne gli occhi loro, che mofti con utfempito di uendetta cominciarono 

tutti 
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tutti a gridare San Giacopo San Giacoposdentro dentro:ilche frcero contanto 
animo cy gagliardezza che quando Alfonfo Dalboquerque corfe per fermargli, 
erano gia coft uicino a mori che per non dargli fofpetto che gli temeuano lafcio 
 fcorrerei noftri, prendendo per fegno della uittovia, l'empito © ualore che ues 
deuainloro. 1 Mori uedendogli uenire in quel modo » la caualleria comincio 4 
 raunarlalorfanteria co 4 metterla dinanzi fe con buon ordine:ma Pietro Md 
fcarena Capitano della ordinanza della fanteria noftra» dellaquale erano Capîa 
tani Giouan Fidalgo eo Rui Confaluo cominciò ad ftringergli di mantera > che 
molti di loro abbandonarono la fanteria & cominciarono 4 ritirarfi frettolofa= 
mente . Percioche come con quefta noftra gente andanano molti gentili del Ma 
labar cs de Canarini buomini leg gierifimi in affaltar gli nimici, col fauore de’ 
noftri che alle fpalle bauenano,faceuano cadere per laftrada molti : fin che giute 
ti ad unpoggio uicino alle mura della fortezza doue i mori haueuano molte cafe 
coperte di paglia a guifad'un borgo ; eRi Refti per intertenere i noftri mifero 
fuoco alle cafe.Ilche diede alquanta commodità dmori che fi ritiraffero:percio= 
che crd tanta lafretta,cr il luogo per doue entrauano nella fortezza cofi ftreta 
to, evil numero diloro tanto > che perche quei da cauallo non baueuano luogo 
per entrar lafciauano i caudlli di fuori . Et uenne la paurda tanto che temendo 
che i noftri infieme con loro entraffero come nella prefa di God auenneschiude= 
rono la porta alquanto toftosonde molti rimafero di fuori. Parte de’ quali per 
fuggire il ferro de noftri che gli percoteua faltarono inuna lacuna, & altri nel 
Le barchette che nello ftagno teneuano per commodità della fortezza : co molti 
procacciando faluarfi montauano fu le mura per il balloardo con le fune che gli 
cranio calate da quelli che erano fopra.Alqual luogosancora chelafortezza fof= 
fe tofto circondata da noftri cercando per doue entrafferopercioche era di mag 
gior fretta co un poco frrettoscorfe molta gente nobile de’ noftri, co uedendo al 
cuni la difficultà o trauaglio che i mori haueuano in faluarfi perche trouarono 
le fune appiccate alle mura,cominciarono amontar ful balloardo perche era baf 
fo» con animo di fermari mori, ex uedere fe aueffero modo per poter falir ful 
muro : 3 il primo che in quefto balloardo montò fu Tristano di Taide gentil'= 
buomo di Lole dando la mano ad altri che lo feguitaffero.Et percioche nel piano 
di quefto balloardo nel muro della fortezza fi trouaua una porta murata » cofa 
fatta di pochi di,che pareua fo(fe frata chiufa > perche nonci foffero tante porte 
doue concorreua molta gente ; cominciarono imori perche il luogo era commo 
‘do per entrargli per quello,atirar difopra pignate di fuoco, € quante cofe tro= 
‘uauano per difenderlo > nelquale perche era ftretto i noftri riceuerono affri dare 
no . Alqual trauaglio concorfero Pietro Mafcarena, Duarte di Mello, Arias dt 
Silua,Lope Vaz di Sampaio, Manuello della Cerda, Rui Galuans co altri nobili 


buomini con Giouan Machiado » che come quello che gia fu dentro darebbe al= 
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cun configlio per doye poteffero entrar che al defcendere foffe a lui popibile. ma 
percioche nella compagnia non wWerd fcala ne cofa piu al propofito che quella, 


‘porta ey il balloardo per entrar nella fortezza, caricarono i mori tanto che uca, 


cifero Diego Correa che fu Capitano di Cananor & Giorgio Nugnexz di Lioa 
neo ferirono Lope Vaz di Sampaio, Manuello della Cerda,Rui Galuan o ala 
tri. Nelqual contrafto di uoler montare ; Pietro Mafcarena fi moftro piu defi 
derofo che alcun'altro:uelendo montar là per doue la géte faceua maggiorrefi= 
ftenzama nongli riufei a fuo modo..Alfonfo Dalboquerque uedèdo che tiella bà 
da doue ftaua,co ancora in quefta doue mori lamaggior parte della gente, tutto 
al danno che fi faceua era fuo poi che erzno berfaglio di quante faette et arteglie 
via tirauano i mori; fece intendere a Pietro Mafcarena che fi ritiraffe 3 ilche ci 
fece con affi pericolo : percioche difcoftatofi dal muro miuna palla 0 facttai 
‘mori tiravano indarno.Finalmente în QUa uirimafero diftefe quelle perfone prin 
cipali:co tutta quella piu gente che al muro fi accofto et il maggior dano cheri 
ceue fu di fuoco ev olio bollente che con pignate gettauanogiu: P.ffato ques 
fio pericolo de mori Alfonfo Dalboquerque incorfe in un'altro che li fu di mag 
gior dolove:percioche come la natura del Portoghefe e concedere apochila glo 
ria del fuo braccio , Alfonfo Dalboquergue uolendo moftrare quanto foflè cons 
tento &y fodisfatto di quel che il Mafcarena fece fotto quel muro lo baccid nel 
uolto con parole amoreuoliffime es piene di laude, che egli fapeua molto ben di 
re conte Capitano generale. Laqual cofafu in tal hora che fi leuo fra quella no= 
biltà un grande romore di parole, come che tutti in quel fauore cy laude del ma 
Scarenariceueffero alcuna ingiuria. Et percioche Pautore di quefta feditione fu 
Francefco Pereira Peftagna,che nelle cofe che toccauano all'honore ey caualle= 
ria era di una natura forte ; eo di una lingua feuera per la continenza ex confi= 
danza fua : Alfonfo Dalboquerque fi nidde cofî confufo che ufò le five aftutie 
con che fapeua ftinguere quefto fuoco di pafione frale parti. Monendofi contra 
Francefco Pereira non già conmodo fdegnofo, er fauarciandofî la uefte delpet 
to diffe : Che unoi Pereira? unoi forfe uedere ilmio cuore £ uedilo qui ; puro 
netto tutto pieno di amore : € colui che minor parte ba in effo e chi questo cre 
vana tuus nequant eft quia ego bonus fum 2 Colqual modo ex paroa 


«le della ferittura conuerti tuttalamormoratione în piacere ey allegrezza e 
festa della uittoria,doue fecondo che toftofi feppe de’ Mori morirono cento , Cra 


perderono alcuni caualli che con lafretta che bebbero non gli poterono faluar, 


iquali i nostri prefero, cx ancora molti buoi che mangiarono. Et quanti che fl 


ritiraffero meffero fuoco al borgo che i mori haueuano fatto ui 
za: © mentre che ardeua Alfonfo Dalboquerque a uifta loro fece alcuni cam 
‘Walieri :finito ilqual atto fîritird alla città. VE 


Come 


cino alla fortez 
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e Come Alfonfo Dalboquerque prouifte alcune cofe per quelta imprefa necef= 
| farie  cofi per mare come per terra; parti di Gos per affediare il caftello» che i 
pori bauewano fatto nel paffo di Beneftarin. CAP. Vi 
Ra paffato questo di,nelquale Alfonfo Dalboquerque fecela efperienza 
| della forza di quella fortezza di Beneftarin,eo wide quanto difficile co 
4 fabauena da efferelo affedio che ci noleua metterle, &y che la cagione 
di ciò erano le palificate che chiudenano & sbarrauano il fiume > accioche note 
poteffe preualerfene del mare,mife qui ogni fuo ftudio nel modo che terrebbe per 
preualerfene cofi del marescome dellaterra» Percioche paffando oltra le palifi= 
cate alcuni nauilij che poteffero ftar Fia ambedue, perche impediffero con l'arti= 
glieria la commodità & feruitio che la fortezza baueus di terra ferma, di dona 
de le ueninano tutte le cofe neceffarierimaneua fenzaforze, perche non poteffe. 
|. fopportarlaffediozche uoleua metterle per terra. Ma nondimeno a quefto fuo di. 
| fegnotrouaua duigrandi inconuenienti /c> tali , che quando con quelli andaffe 
inanzi farebbe con perdita di molta gente: iquali erano > che mandando alcunt 
nauilij perla parte del paffo feccosalle uolte in acque uiue rimaneua il guazzos 
di manierasche fi paffua a piedesonde bebbe nome il pafo fecco.Per l'altra bans. 
da di Goa uecchiaz ancora che fofe di maggior profondità, quiui era il maggior 
| pericolo: percioche, fecondo che dicémo, come nella parte di maggior fofpetto» 
| chegli poteuano afeltar con la entrata delle naui;co* ferrar con la fortezzasola. 
| frechela palificata era doppia alquanto lontana dalla fortezza teneuano un ba 
|. filifco conlamaggior parte dell'artiglieria,» affaltargli per queta banda, era 
cofamolto difficile fuellere i pali co ftecchese» grande pericolo per lagente » 
Finalmente cercati tutti imodi per non metterla in tanto rifchio,dopo che fopra 
ciò furono molti configli & pareri, non trouo altro piu conueniente, per poter 
pigliar quella fortezzache afaltarla per mare,eo per terra infieme. Per ilqual 
negotio,mentre che fi ordinauano le altre munitionisdi zappepicconi,ceftisara 
bori,copertesfcale,co altre cofe per andar a far l'alloggiamento nell'affedio del 
lafortezza perterra; comundo che fi mette[fe in punto ( per entrar per il paffo 
fecco) un nauilio,ex una carauella. Il nauilio era di ceto bottesilquale fuflli quel 
li,che ui prefero,che haueuano fatto i Mammalucchi , molto commodo , perche 
non era di tanto pefoscome i noftriche in quel porto ricercano molta piu acqua, 
delqual nauilio era Capitdno Duarte di Mello, © della carauella Giouan Go= 
mes cheira danari;che era di quarantacinque bottesambidui coperti di tauole da 
una banda all'altra,bauendo fatto per ciò un'ingegno foprale antenne,come i co 
pertoî che fi fanno alle cafe baffesaccioche la gente potel]è lauorar fotto fenza 
che poteffero riceuere danno,cy oltre 4 ciò portauano altri ingegni: ey il nau 


lio Mammalucco era cofì ben fornito d'artiglieria, che parena che portaffe più 
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ferro che legname. Per'entrar pera banda di Goa uecchia, ordinò quattro use 
Scelli,ciog,la nave San Pietro,Capitano Triftano di Miranda : il nauilio di Piez 
tro di Fonfecca figliuolo di Confaluo di Fonfeccay er und carauella, co una fufta 
di che erano Capitani Mendalfonfo,e” Alfonfo Perfona : tutti quattro forniti, 
& coperti,come gli altri uafcelli. Ora mefi in punto quefti fei legni con lagen= 
te ordinata per fuellere i pali cr tecche,es: per gouernar l'artiglieria; che tutti 
baucwano da effere gente di marere» bombardieri » i dui andarono. per la banda 
di Daugin, € bauendo paffato il paffo fecco non giafenza alcuna difficultà; il 
natilio cadde in un'altro maggiorpericolo.Percioche per difcoftarfi di terra fer. 
ma ft ccofto all'ifola,che diede in uno Scoglio, ilquale alzò per una banda » es: 
percioche era carico d'arti glieria appoggio tanto alla banda dell'acqua per do= 
ue tutta corfe,che il pelo fece che entraffe l'acqua per quella banda; con che fi af 
Fondo, perche lo Scoglio era a guifadi piramide 3 cr il nauilio nontrond alcuno 
aiuto i ma piacque a Dio che tuttala gente fi faluaffe . In luogo delqual nauilio 
mando Alfonfo Dalboguerg; un grande battello copertosancora con alcuni peg. 
zi d'artiglieria che poté portar : onde conl'aiuto di e[fo Giouan Gomes al dia 
Spetto de Mori fuelfe tàti pali che fice un commodo luogosper ilquale paffo con 
La fua carauella , doue afpettò che ucniffero per Paltra banda gli altri nauilij 
A é quali la ftradafu molto più impedita col bafilifco ev artiglieria groffa che, 
gli tirauano : ex tardarono in afcenderein fu tanti di caminando a poco a poco 
nello fpatio di tre migliasauanti che giungejJero alla palificata ; che franco Al= 
Fonfo Dalboquerque delle parole che glimandauano a dire ifeufandofi che non 
poteuano piu,deliberò di andar a uedere da che procedena. Onde ancora che ha 
ueua da ufcire per la bocca del fiumee> poi tornar a entrar perla banda di Goa 
uecchia,non uolle maggior uafcello per la fua perfonasche un catur del pacfe.Et 
giunto a’ nauilij dopo che uide cio che poteuano fare; ese afcolto le ifcufe de Ca, 
pitani di quel che baneuano fatto, quafi tanto per riprendergli con tutta l'altra 
gente per la paura che haueuano di arriuar alla palificata,come di luogo piu uix 
cino confiderar il fito dell'artiglieria; o per qual banda ui poteffe entrar nella 
fortezza : comandò a marinari del catur che uogaffero fin che arrinaffe alla pa 
lificata quanto piu vicino alla fortezza pote. Et confiderato il Iuogosey laftan 
zadell'artiglieria, nel tornar indietro pare che un bombardiero Gallego rinega 
fo che ne faceua tutto quel danno,diede con una palla del bafilifco nel catur,fa= 
cendo in mille pezzi un Canarino che era al timone: di modo che parte delle cer 
uella inuolti col fangue faltò fino alla barba di Alfonfo Dalboquerque . Ilquale 
tutti quelli del catur l'hebbero per morto > percioche il uento della palla lo im= 
pauri di maniera che lo fece cadere,er fignato di quella audacia giunfe a’ naui= 
lij : onde tofto fece far un bando, che qualunque bombardiero che gli rompeffe 
quel bafilifco guadagnarebbe cento cruciati. Et percioche il premio le cofe che 
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“Quanti fe bauendno per impoRibiliseffo le fa facili, & finalmente finifce ogni co 
fasdi tal maniera aggiusto un bombardiero un pezzo d'artiglieria groffosche mi 
fe la palla nel cannone del bafilifco,che lo ruppe» & È bombardiero rinegato fu 
| ‘morto. Con laqual opera guadagno i cento cruciati, & Alfonfo Dalboquerque 
| fa uendico del fangue con che lo imbrattarono > o tolfe uid quello impedimento 
alla naue San Pietro & agli altri nauilij,perche giunge[fero alla pal ificata.Con 
che tofto quella notte nel diferefcere dell'acqua le zappe & i picconi operaro= 
no molto ne î pali legandogli ancora co i capi a nauilij , & uenuta la crefcente 
dell'acqua che alzo i nauilij, la forza dell'acqua fuelfe i pali fenzaa altro contra= 
fto: ex in questo modo fecero luogo per done pafarono,eo andarono 4 congiuti 
gerfi con la caranella,co col battello di Giouan Gomes. Fatta laqual opera nel= 
laquale Alfonfo Dalboquerque baueia tanta fperanza di quel che defideraua » 
quanto è Mori haneuano paura, pare che fofje cofi prouifto da loro che il feguets 
te dì della entrata de noftri nauilij perle palificate,concorfe un capitano che fd 
ud al pie della montagna chiamato Cufo Larin > che poi in accrefcimento di ho= 
nore hebbe nome Cadacan, delquale più oltre ne faremo maggior mentione per 
le contefe che con lui hauemmo effendo fignor di Bilan. Tiquale conduffe fette 
mila buomini con molte munitioni in foccorfo della fortezza» accampandofi al= 
quanto lontano dalle noBre carauelle nella banda di terra ferma > perche l'artim 
glieria loro non gli Fucefe danno : nelqual luogo frette alcuni di parendogli che 
poteua far alcun utile alla fortezza. Ma poi uedendo che il fuo ftarni era indar 
mnoset che piu danno faceua a fe frefo di quel che giouaua a gli altri.fi ritiro con 
perdita d'alcuna gente che l'artiglieria de nauilij uccife. In quefto tempo, per= 
cioche Alfonfo Dalboquerque fi ritrouana in ordine per andar a mettere lo af= 
fedio a quefta fortezza di Beneftarin,efendo qualî uenti di che era paffata que= 
Qua vittoria che de' Mori hebbe,parti di Goa con quattro mila huomini;tre mila 
di lovo Portoghefî che furono i piu che in quel tempo nell'India fi uidero, co mil 
de del paefe,ne i quali entrauano quefti Capitani: Don Garcia di Norogna,Pie 
tro Mafcarend, Manuello della Cerda ; Antonio di Saldagna , Giorgio Dalbo= 
querque, Pietro Dalboquerque, Giorgio di Silucira, Francefco Pereira Pefta= 
gna, Garcia di Sofa,Gafparo Pereira, Diego Mendes di Vafconcello,Lope Vaz 

di Sampaio,Geronimo di Sofa,Rui GaluansConfaluo Pereira, Francefco Perei= 
ra di Berredo, Antonio Ferreira, Antonio di S4;cy Giouan Fidalgo,Rui Confal 
uo,ambidui Capitani della ordinanzasiquali in questo efercitio andarono longo 

tempo nell'Indis;doue fempre hebbero bonorato nome. Oltra quefti Capitani an 

dauano molti caualieri co' feruitori del Restutta gente fcielta ey lucidazlaquale 

Alfonfo Dalboquerque diuife in dui corpi,l'uno tolfe a guidar ci, © L'altro dies 

de a Don Garcia di Norogna fuo nipote,co” la gente del paefe Canarin o Mala 

bari, che di Cochin uennero al foldo » rimafe con Pietro Mafcarena Capitano 
"Xx 4 -— maggior 
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«maggior della ordinanzia-Partito Alfonfo Dalboquerque cò questo efercito uti 
«giorno alquanto tardi andò a dormire due miglia dalla Città, ex il Jeguente di 
‘giunfe allafortezza Beneftarin: doue fi dccampo in una parte coperta la gente 
per cagione dell'artiglieria che nelle mura ex ne i baloardi baueuano.Et percio 
che di di nonflpote piantar l'artiglieria ne i luoghi doue conueniua Ji piantaffe 
[per darla batteria dlla firtezza, tofto che fu notte rimanendo Alfonfo Dalbo=. 
«querque con la gente che conduceua in quel luogo doue fi accampò > che era ut 
poggio a guifa di cqualiere fopra la fortezza: comandò a Don Garcia, & a Pie 
‘éroMafcarena, che andaffero piu in giu a piantar tutta l'artiglieria dietro un ri 
paro di botte piene di terra tréta pafsi dal muro, nellaqual opera tutta quella not 
te fl affaticarono con a/Jai pericolo. Percioche come i Mori fentirono il battere, 
«& il zappar loro in quefta opera ui fcaricarono tutta la loro artiglieria, co ar 
me © contutto ciò quando fu di la fortezza dalla banda di terra fu circonda= 
ta da quefte noftre ftanzedallequali,er ancora da nanilij del marestosto che gli 
fudato il fegno cominciarono con quellafuria di fuoco a battere le mura della 
fortezza per ogni banda. Ma nondimeno quefta batteria per alcuni di giouò po 
cone altro fî fece che confiumar palle > poluere cofî dalla notra banda,come 
dalla fortezzaslaqual furia pareua una fimiglianza dell'inferno: percioche tut= 
to il fito di quella fortezza cera fumo ey fuoco. Intal maniera che fino i ramara 
nt dell'acquazche nel circuito di quella ifola andauano,come di Sopra feriuemino 
@ quali erano uifti da noftri nauilij.che toglieuano il paffo di terra ferma, alcune 
wuolte fopra l'acquaser altre uolte nel margine della fpiaggia,tofto che comincié 
la batteria, cofìfu fpauenteuole quell'atto a loro che firitirarono 4 gli ftagni 
non comparendo piu nella frontiera della fortezza. Main quefto modo di com= 
battere affi maggior danno ricenenano i noftri che le mura: percioche come 
dalla banda di dentro ergno mafizzi infino a merli > tuttalano&ra artiglieria 
moriua in efi,cy ne i balordi doue efi teneuano piantata l'artiglieria loro, che 
bombardana i nostri alloggiamenti,ey i nauilij. Vedendo Alfnfo Dalboquergs 
che [pendeua tempo che era honore noftro inftartanto fenza far altro frutto 
che fpendere ev confumarle Sue munitioni , fece mutar un pezzo d'artiglieria 
preffo uno ftagno cogiunto col mare, accioche fi batteffe per quella banda il mu 
ro. Nellaqual bandasancora che la no&ra artiglieria non fo(fe di batteria di cana 
Pagna,con le prime bombardate furiofe » i nostri videro la luce dall'altra banda, 
perche non wera terrapleno di fafcina ev terrasma la groffezza del muro fola= 
mente: liqual cofa cagiono tofto grande allegrezza intutto il notro alloggia= 
mento; turbò molto l'animo de Mori. Roztomocan uedendo quefta opera,et 
Sentendo l’alegrezza de’ noftri per le fefte che faceuano : fî rifolue in altro che 
in difenderla : percioche fubito quella notte auanti che i noftri procedeffero piu 
oltre chiamo 4 configlio i Capitani che firitrouaua, & fuordinato che per una 
port4 
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porta che rifpondewa douè? artiglieria che gli facena quefto darino ftaua vfcif 
fero ducento buomini eletti,xr procacciaffero di far qualche cofahonorat4,0 al 
meno che piglia/fero l'artiglieria & poluere,di che ci ne baucua penuria gran 
de. Nelqual tempo della ufcita loro;che baueua da effere nell'ultimo quarto del= 
1a Bottesquando le fcentinelle fono manco pronte nell guardiazei fi ritrouareb= 
be alla porta della fortezza per dargli foccorfo fe foffe neceffario. Ora ordinato 
quefto afaltoper la parte loro fu cfequito di tal manierasche molti uennero al= 
le braceia coi noftri feruendofi piu de pugnali che di altre arme : & per il tem 
po che fu breue mife i noftri intanta confuftone in quella banda per doue gli afe 
faltarono,laqual guardaua Manuello di Sofa Taudro» che fcorrendolo Don Gar 
ciasancora non fi potewno difendere da quefto empito loro ; fin che foprauenne 
Pietro Mafcarend con fuoi Capitani, ty gente della ordinanza;che gli fecero ris 
tirare con tantaftetta,come uennero. Et dopò questo trauaglio,come cofa ordi 
nata per quell'effettosaccioche noi riceueRimo maggior danno,tofto che gli mi= 
fero perla portafurono tantii fafi co faette che dalle mura furono tratte a no 
ftri.che maggior fu l'opera di ferir &x amazzar da quefto luogo;che per le ma= 
ni de’ Mori : di modo,che disfece il corpo della noftra gente che ui fiera ridotta 
per concorrere a quella parte delle murdsritirandofi ogni Capitano al fuo alloge 
giamento. Alfonfo Dalboquerque, accioche nongli toccaffero un'altra arma ta 
lesla notte feguente fece raddoppiar le botte di barena che uennero di Goa per 
ducento Canarini che diede a Baftiano Roiz che la conduceffero fu le fpalle;per 
che nonwerano caualli da munitione : ey oltra quefte botte fece unfofo 4 quifa 
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ditrincea talchegli alloggiamenti furono ficuri.In quefto tempo i Mori firia. 


trouauano gia con bifogno di molte cofe,fpetialmente di uettouaglie,<> ancora 
di poluere9 di palle : percioche tutte quefte cofe i noftri nauilij che dauano la 
batteria per mare gliele impediuano che non ueniffero di terra ferma . Delqual 
bifognoi noftri fe ne accorfero per dui fegni : l'uno che tirauano ade uolte & 
cò freddezzaet con alcune palle di pietra che cadeuano fra.i noftri,erano di pie 
tra bianca quelle medefime che la noftra artiglieria tiraua : che pareua che gli 
mancaffero le loro palle che erano di pietra negra,fecondo che haueuano uifto ins 
tutti gli altri di. Et oltra quefto bifogno auuennero dui cafì, che meffero fine 4 
quefto affedio : il primo fu , che ftando Roztomocan in una torre che auanziaua 
il poggio 0 caualiero della fortezza > laqual torre era d'un femplice muro > tirò 
conuncanone della franza di Alfinfo Dalboquerque, ev diede inun cantone 
della fteffatorre che la fece tremar tuttaperche non era mafizza, € cadde un 
pezzo: di modo che quando fi difcoftò dalla baleBrierasdoue ragionana con al= 
cuni ririegati fu pieno di ruinazzo per il grande tremore della torre.L’altro ca= 
fo che fucceffe dopò quefto > fu accenderfi il fuoco în alcuni barili di poluere în 
una delle noftre ftanze:co percioche quefto auuenne con una palla dell'artiglie= 
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ria de’ Mori che uccife dui bombardieri > uedendo il'vomove che Sopra cio fu 
tra nostri , furono tante le ftride loro che corfe Alfonfo Dalboquerque a quel 
luogo credendo che fo(fe qualche altra cofa. Conla uenuta delquale prefero tan 
to antino i foldati noftri, che doue che auanti non bauenano ardire di uu 
madri alle mura,come che la uittoria gli chiamaffe tutti fi meffero in furia dilaf= 
Jaltarlaa fcdla nifta. Roztomocan uedendo ilromore per ogni banda dell’eferci 
to,domandò a' rinnegati che cofa foffe quella ; i quali convenienti dalla colpa der 
peccati loro,fenza quelle parole di ualore con lequali ananti confortauano tuta 
tidiffero,che gli pareua che il Capitano generale uoleua dar lo affalto alla Cita 
td a fcala uilta: cx che fe coft PofeSapeffe certo,che douei Portoghefi mettenga 
no il uolto dopo che beueuano il uafo della furia che gli moueuasogni cofa pora 
tauano nelle zAbe come Lioni:ex percioche quella fortezza cera bogcimairot 
ta nella parte di fotto uicino al mare il lor configlio era che gli fuccedeffe la tre= 
gua con qualche buon patto. In quefto tempo ancora dentro della fortezza tra? 
Mori eri hoggimai confufione grande,percioche uedeuano , che i noftri Niauilij 
tmpediuano che non gli ueniffe uettonaglia alcuna,ex bauevano bifogno di effas 
& molto piu di poluere ey di palle &> munitionis doue confifteua ogni difenfio= 
neo guardia loro,fopr4 ciò uedewano il muro rotto, che non potevano cami 
ndr per la fortezza per cagione di dui trabuchi pezzi d'artiglieria noftrische 
gli baneuano uccifa alcuna gente : onde fentendo che i rinegati configliauano 
che fifaceffe trieguaspiegarono le orecchie afcoltando uolontieri quel còfiglio; 
et molto piu Roztomocansilquale uide le cofe ordinate, di maniera che confaci 
dità poteua efere prefo.Finalméte meffo quefto cafo in cofiglio di tuttifurifolto 
che fi cercaffe di far triegua, et che nel tepo di effa fi moueffero alcuni buoni pat 
ti: onde auati che di qua fî parti[fero,Roztomocd fece indrborare una bandiera 
bidca in quella bdda doue Don Garcia firitrouaua, ch'era quella che eRi piu te= 
meuano ; €3° il rinegato che la portaua cominciò a chiamar Giouan Machiado . 
Don Garcia uedendo queto fegno,ex interdendo cio che diceuano,percioche il 
Machiado non era prefente mandò SebaftianRoiz che fapena alcuna cofa della 
lingua dal tempo chelo fecero prigione nella morte di Don'Lorenzosche inten= 
deffe cio che uoleuano < I Iquale tornò poi dicendo da parte di Roztomocan che 
ci uoleua tregua col Capitano generale per alcuni di, es che in quefto tempo fl 
trattarebbe fopra alcune cofe che ritornaffero in benefitio del Re di Portogallo, 
&v dell'Hidalcane fuo finore. Don Garcia intefé quefta propofta la fece fubito 
intendere per lo fte(fo Baftian Roiz ad Alfonfo Dalboquerquelagual richiefta 
bebbe molte contradittioni: percioche frai Capitani furono diuerft pareri rapz 
prefentando molte ragioni : una dellequali era che Roztomocsn non ricercaua 
quefta tregua per altro fine che per riparare il muro che la noftra arteglieria co 


minciaua arompere. Nondimeno erano tanto piu i pareri della tregua con che 
(ubito 
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fubito fi proponeffero i patti» fiefequiferoraccioche non gli fi deffe tempo per 


fortificarfi : c 


Baftian Roiz con quefti capitoli. 
trouaua con tutta l'arteglieria noftra che 
neStarin quando efi la prima uolta entrarono nell'ifolascon 
fre nojtrecy fuesco ancora. caualli che firitrouauano: eo fopra tutto deffero i 
rinegati che da noi fl pafarono 4 
Loro perfone contutte le robbe che baueffero . Prefentati 


he all'ultimo li fuconceffa per Gionan Machiado » che ando co 
Che rendeffe la fortezza del modo che ftri® 
fui prefa col nauilio in quel paffo Ber 
tutti i nauilij co fu= 


loro , 3 che liberamente lafc ciarebbe andar le 
questi capitoli ancora 


che Roztomocani fi moftra/Je molto libero nella concefione loro » nondimeno 


perila rifolutione di quefte cofe prefero alcun termine e3 ci diede per hotaggi 


dui Turchi > eg della noftra parte erano con 


lui Giouan Machiado, cy Baftiano 


Roiz che andana fuer giu ad Alfonfo Dalboquergue com lavifolutione di quel 


che uoleua concedere « Finalmente ci fi 


tod rinegatine iquali egli 


infesti molto,g 
boquerque gli deffe la uita: 


rifolue in quefto » 
tezza cofi come fi ritrouaua con tutta Parteglieria,eo muntttoni : © 


ilche gli fu concef}o per 


che renderebbe la fora 
che quan 
li darebbe con patto che Alfonfo Dal 
effere quefto il principale + 


Ilqual negotio ordino egli di modo che fi finì di notte per far quel che fece; dia 
fparendo fra i fuoi pafandofi fecretamente in terra ferma conle fue done & rob 


be fenza che il fapeffero gli altri Capitani: 


to cofi per nontrouarfi prefente alla refti 


hoggimai la maggior parte di efi erano conuertiti alla 


fere grande foropolo della fua confelenza 


ifeufandofi poi che gli baneua lafcia= 
tutione de rinegati : percioche come 
fu legge baucua da ef@ 
che ci foffe quella perfona che glivea 


frituije. Nelqual paffaggio menò conefJo lui uno di quefti rinegati chiamato 
Fernando appreffo i noftri,perche gli era molto grato.Gli altri rinegati inten= 
dendo i capitoli della treguaset che baueuano da andar dinanzi Alfonfo Dalbo= 
querqueuolfero fuggire : ma percioche i Capitani di Roztomocan uiddero che 
la falute delle uite loro confiftena nella reftitutione di efi, gli ritennero <9° cons 
fegnarono a Baftian Roiz;ilquale gli afticurò o conforto in quel che fi dubitd= 


uano di AIfnfo Dalboquergue.Ma nondimeno accioche nonrimanefjero fenza 
castigo, ancora che non perdeffero la uita > perderono le orecchie ail nafo eo la 


mano deftra,cy il dito police della mano finiftra,che Alfonfo Dalboquerque glt 
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fece tagliar tofto che tornò a G04,& mefiinunluogo publico come in berlina 
dd puttico dalla gente del popolo riceuerono molti uituperij,cy quindi gli man 


do in quefto regno conle naui di quell'anno . Vno de’ quali nomato Fernando 
Lope uolfe rimanere nell’ifola di Santa Helena conun negro che i Capitani glì 
diedero , ilquale poi fu molto utile alle naui che ui usmno a fornivfi di acqua nel 
capre, galline,co' femi che le naui gli die 
trouano quefto rifrefco che 
prende 


tornar dell'India: percioche coi porci, 
dero, &r ei alleuò cs feminò > quando ui giungono 
da uitd a glibuomini d'un cofî lungo uiaggio: talche la nane che non 
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quefta ifola porta molta gente morta per mancamento dî dequa,&» di quefto via. 
f'efco delquale Fernando Lope ful'autore. Paffati alcuni anni in quefta uita 
folitariasnellaquale faceua penttenza,menne în quefto regno,ey di qua fe ne ans 
do a Roma per la riconciliatione ev abfolutione plenaria de fuoi peccati: &r ue 
nuto di la fe ne torno alla medeftima tola,doue ancora ftaua in penitenza nel tem 
po che noi ferineuamo queftabiftoria. Alfonfo Dalboquerque tofto che intefe. 
da Baftian Roiz che conduffe quefti buomini;che Roztomocan s'era partito, 
che i mori che nella fortezza rimaneuano baueuano fatto cio nella confidanza 
delle fue parole conforme & capitoli perche erd gia notte,lafcio la entrata peril 
di feguente come il fece:aprendogli i mori principali la porta, confidati nella cò. 
cessione de capitoli. Laqual confidanza nonbebbe la maggior parte della gente 
baffa,che questa tofto che niddero entrar i nostri per la porta della fortezza che: 
riferiua all'alloggiamento , cominciarono con paura grande a fcampar per P'al= 
tra porta,faltando in acqua'per paffarfi nuotàdo interra fermasparte de quali ft 
annegarono. Alfonfo Dalboquergue uedendo che la paura della fua entrata gli 
faccuafcampare,facendo ancorgil medefimo alcuni mori 4 canallo alla coda de” 
quali al tempo del nuotar fi legananosaltri a piedi, fece far un bando che niuno 
Scampaf]e fotto pena di morte ; percioche ci uolena dar nauilij a tutti, ne iquali 
s'imbarcaffero er paffaffero fenza pericolo, ey portaffero uiale robbe loro fe= 
condo che l'haueua conceffo nei fuoi capitoli.Et che mentre che non foffero paf 
fati interra ferma; qualunque Portoghefe 0 altra perfona che faceffe alcun di= 

fpiacere ad alcun moro moriffe percio : Colqual bando i mori furono liberi da. 
quella paura che gli ficeua fuggire: 5” finalmente ne i uafcelli che ‘Alfonfo: 
Dalboquerque gli fece dar, paffarono le perfone ex robbe loro: lafciando la 
fortezza contutta l'artiglieria ey caualli,che Roztomocan bauena.Lequali co 
fe Alfonfo Dalboquerque prefe per il Resperche la fortezza ft refe a patti: al 
cun mobile cheî Mori lafciarono fi lafcio alla gente minutafbetialmente le ueta 
tousglie,che in quel tempo erano di grande Rima. fit: 


Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque paRò con Roztomocan, ex la pace 
che fece col Camorin di Cai ecut,er la uenuta dell'Ambafciatore del Preteianni, 
cr d'un'altro Ambafciatore del Re di Ormuzin quefto regno conl'armata che 
quell'anno parti dell'India. CAPI 


x 


la prima cofa che fece fumandar 4 uifltar per Baftian Roiz Roztomo= 
canmarauigliandofi di lui che non l'haueffe afpettato nella fortezza, per 

che fl abboccaffero ambidui, cofa che molto defiderana : percioche una tel perfo 
na qual eiera fi douena caminar molte giornate per uederla > non che efendo fie. 
i "i la porta 


T Ofto che Alfonfo Dalboquerque s'hebbe impatronito di quefta fortezza 
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Li port4,c& cofi gli mandò « dire altre parole inquefto foggetto« Fralequali gli 
‘amandò alcune offertes<o promeffe per fua ficurtà mentre che non baueua altro 
ordine dell'Hidalcan fuo cognato : che fecondo che gli diceuano ei gli baueua 
| feritto lo ftatonelquale ftritrouaua in quell'afedio,chiedendogli foccorfo pers 
“che quella fortezza non fi perdeffelaquale fi ritrouauain grande ftretto. Alle= 
| quali lettere l'Hidalcan non rifpofe, co che come i principi alle uolte fî fdegna= 
| noyingiuftamente contra i Capitani fuoi intali negotij € quefto quando not 
| fanno lauerità,co ala fua ilirga perfone che portano odio alle parti 5 ci ha 
ueus alcuni emuli per cagione de fuoi honorati fatti, rfe conquefto fatto cone 
| ceffo per nonpoter far piu come fono tutti gli auuenimenti della guerra; et non 
per fua uolontà incorrerebbe nella indigiatione dell'Hidalcan,perche no lo trat 
tafle come meritaua » per quanto prudentemente cy come buon caualiero s'era 
portato nel procedere con pulatecan> &y nella difenfione di quella fortezza » 

Roztonocanz ancora che Alfonfo Dalboquerque gli toccaffe quefte cofe che in 
effetto ei temeua > non gli rifpofe ad effesma in ut'altro propofito; ma quafi do= 
lendofi,chiedendogli i caualli che nella fortezza gli rimaferosdicendo che quana 
do prameffè di lafciari canalli,nox intefe de’ caualli di Perfia,& Arabiama fo 
tamente di quelli del paefe . Finalmente quelta co altre uolte dopo che Alfonfo 
Dalboquerque fe ne andò a God paffarono tra loro diuerfe cofe finche, ambidui 
fiabboccarono nello [teffo luogo di BeneStarinsogni uno per fuo propofito:per= 
cioche Alfonfo Dalboquerque procacciana che intraffe in fofpetto conl'Hidal= 
‘can co’ haueffè paura di effo offerendogli da parte del Re Don Manuello molte 
gratie co fauori fe uole/le ridurfì alfuo feruitio > et che fra tanto in fuo nome ci 


to all'anno ev il reftogli rimarrebbe per la fua perfona > x per pagarla gente 
 chebaucuadafoftenereper laguardia loro. Et Roztomocan perche fapeua la 

intentione di fuo cognato,dalla fua parte lafciaua le ifole uicine a Go4 come co= 
| fachenonfipoteuadifendere danot: € quanto alle terre ferme rifpondena che 
| ‘Tuidalcanordinarebbe chele uettouaglie ey cofe che ui nafcenano le foffero da 


che ci non fl poteua conferuar fenza effe come era chiaro, o fua fignoria haue 
ua ueduto per la eperienza . Alfosto Dalboquerque, ancora che Roztomoc4n 
proponeua in quefte pratiche alcune cofe che gli poteuano effere commode,menz 
tre che nonuedeud altre propofte dall'Ridalcan > nondimeno non daua fede alle 
fue paroles però non firifoluein cofa alcunasfolamerite per fpauentarlo men= 
“tre che andaua attorno l'ifola di Goa gia alquanto disfattopercioe he lagente lo 
abbandonanasfortificò la fortezza di Beneftarin, co ui mife un Capitano con 
gente per la guardia di quel paffo: & in ogni uno de gli altri pafti che (E 
AMRICO ce 


gli darebbe le terre ferme del modo che le diede a Melrano dando per effe untan: 


te comic amico €3 uicino per la commutatione di altre che la terra n'hauerebbe 
bifogno della Città di Goa : €» che in quefto gli faceua grande amicitta : percio: 
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fece ancora torri ex forche per difenfione di quella entrata es: guardia dell'ifola 
con perfone ordinate per ciò: laqual cofa tolfe uia di fperanza i Mori di mai piu 
non poter entrar inefli,come gia due uolte ficero.Mentre che Alfonfo Dalbo= 
querque era occupato in quefte cofe era cofi nece[fario che la fia perfona foffe 
prefente in Goa,che importando molto la carica della fpetieria; che quell'anno 
baueua da uenire in quefto regno,che non pote andar a Cochin per far cio: l4 ot 
de ui mando finita laimprefa di Beneftarin Don Garcia di N orogna fo nipotez 
alqual diede la comiffione che pciò haueua uedédo il fondaméto chel Re DS Ma 
nuello di lui facena. Che lo fteffo Don Garcia nella uia delle lettere che porto la. 
Seiaua una lettera,per laquale diceva che Alfonfo Dalboquerque hauendo rifpet 
to alle uirtù di Don Garcia, &v al fo ripofo in alcuna maniera delle fatiche del 
Qouerno dell'India,perche era fuo nipote : fî contentaua ev uolena che ui rima 
nieffé con titolo di Capitano generale del maresilperche Don Garcia rimafe nela 
l'India. Et quando andd a far quefta carica delle naui a Cochinsmend feco lamag 
gior parte de’ nauilij piccioli che ui erano : parte perche rimaneffero conlara 
mata fcorrendo i porti di Calecutsaccioche non entraffero ne ufcifero le naui de 
Mori in quei porti,&y altri per acconciargli per cagione del darino che riceues 
rono nel fiume di Goa in tempo dell’afedio. Et giouo tanto che quefti.nauilijria 
maneffero fotto Calecut, che tofto che Don Garcia andò a Cochin riceneun'anti 
bafciata del Principe di Calecut chiamato Naubeadarin Sopra le cofe della pace: 
percioche uedendo il Re di Calecut la profperità delle noftre cofe; eo in quanto 
breue tempo Alfonfo Dalboquerque Sera fatto fignore di due Città cofl notabi 
li,come erano Malaca ey Goasdiede licentia a questo fuo fratello,che come cofa 
propoftada lui , perche sera moftrato noftro amico fi mouef]e a trattar la pace 
fralui,ex il Capitano: Sopra ilqual negotio paffarono diuerfe ambafciate, ex di 
fpiaceuolezze fra ilRe di Cananor ex il Re di Cochin : a’ quali difpiacena mola 
to che noi foftimo in pace con Calecut,perche perdeuano molto nell’entrata ex 
ufcita delle mercantie : per la grande copia di pepe,zenzeroses di altre Spetie= 
rie che Calecut baueua,ey ft baueuano da cogliere per benefitio loro. Ma nondi 
meno Alfonfo Dalboquerque ufo tanta prudenza infapergli contentar faldana 
do traloro gli odij delle guerre paffatesche gli fodisfece : e finalmente DI Gar 
cia abboccatofi in Cranganor col Principe Naubeadarin ; cx col fignordì Calle 
chiamato Cheneachene Coripa, ev cori dilmori chiamati Nambear l'uno et Po 
racacenl'altro grandi amici noftri, tutti conclufero quefta pace per capitolatio 


Capitoli delta *! La principal dellequali era che il Re di Calecut baueua da dar un luogo doue 


Alfonfo Dalboquerque uole(fè per far una fortezzasnellaquiale hauena da ftare 
un Capitano congente da guerra che la guardaffe,cy* una fattoria per le cofe del 
comrertio »€9° che per la elettione del luogo , ex per far questa fabrica Alfonfo 
Dalboquerque poteffe mandar buomini in Calecut che ui attendeffero, come ali 
- Mando 
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mandò fecondo che piu oltre uederemo: In quefto tempo Alfinfo Dalboquerque 
bebbe nuoua per un Portoghefe nomato Toudr Dalacer del Sale che fufciiano 
in Cambaiazche in Dabul fi ritrouasa urthuomosilquale gli diffe intendendo che 


| ei era Portoghefe > che ueniua dirizzato a fua fignoria da parte del Re de gli 
| Abefini,perche lo mandaffe con lenaui dellafpetieria> percioche andaua con 
| un'ambafciata al Re di Portogallo. Iquale » ancora che non haueffe conferita la 


cagione dellafua uenutacon alcunto;nondimeno temendo,che potena riceuere al 


| cundifpiacere da Mori,furiceuuto în Caulidicendo egli perche non foffe cono 


| fciuto,che era mercante dell'interiore dello ftretto del mar Roffo,che ueniua per 


| rifcattarunfigliuolochei Portoghefi baueuano prefo conuna naue-ilquale dice 


sano che fi ritroudua in potere di Alfonfo Dalboquerque lor generale. Et pers 
cio che ci baueua ordinato Garcia di Sofa con quattro nauilij che feorreffe per 
quel paraggio di Dabulper cagione d'impedire che non entraffero per qua PET. 
che er porto dell'Hidalcani caualli che della Perfia co Arabia uenivano > che e 
uoleuache andaffero a God; tofto chebebbe quefta nuoua fpedi Garcia di Sofa 
comandandogli che fi affaticaffe molto per fapere di questo ambafciatore 3 et gli 
Lo mandaffe con uno de’ nauilij > © ci rimaneffe con gli altri facendo arriuar le 
naui de caualli in Goa . Ilche fece con tanta diligenza,che indi apochidi do= 
pò la fua partita quefto ambafciatore entrò in God» doue per riuerenza del le= 
gno della Santa Croce che portaua 4 donaralRe DI Manuello furiceuuto con 
una folenne proceftione:: portando quefta fanta reliquia in una cuftodiad'argen 
to fotto un baldachino,ey' fu ineffo nella Chiefa:fopra laquale ambafciata di que 
fto Principe Chriftiano frate Doininico di Sofa dell'ordine di San Dominico,Vi 
cario generale in quelle bande, fece una diuota predica - Alfonfo Dalboquerque 
paffato il giorno della fua uenuta uolle informarfi particolarmente delle cofe del 
Re dell'Abefia che noi chiamiamo Preteianni,cy* uolle intendere la cagione del 
la uenuta di quefto fuo ambafciatore chiamato Matteo,buomo di uenerabile pre 
fenzasbianco, cs' non del colore & capelli de gli Abefini, perche non era nati= 
uodellaterra Abefia,ma del Cairo : 9 fecondo che dipoi ft feppe era mercante 
del fangue de’ Mori, & huomo chela Reina Helena madre del Preteianni chia= 
mato Dauid l'adoperaua in negotij mandandolo in diuerfe bande, perche Dauid 
fuo figliuolo in quefto tempo era di età di poco piu di dodeci anni, & ella gouer 


‘nata il regno.Et ancora che Matteo non diceffe alcuna di quefte cofe ad Alfon= 


fo Dalboquerquesnondimeno bafto,perche foffer certe le altre cofe che diffecofi 
dellà cagione della fua uenutacome fpetialmente che in quel pacfe del preteian 
ni fi ritrouauano alcuni Portoghefi, uno de’ quali erano molti anni che eraftato 
mandato da un Re di Portogallo chiamato Giouanni, & dui che era poco tem= 


Ambafciatore 
del Preteianni. 


poche werano giunti: © fecondo che eft diceuano erano frati mefsi interra . 


nel capo Guardafuzda un Capitano d'un'altro Re di Portogallo chiamato M4= 
nuello 
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nuello che era quello alquale ci era mandato è Vino de' quali Portoghefit hide 
Digi maua Giouan'Gonmnes,e9 l’altro Gioudn Sancio; er'in compagnta loro andò ana. 
ì| Il Ii coraun Moro chiamato Cide Maumeto : de quali non portaua alcuna lettera 
IMI. per fede che era ambafciatore,perche lafua partità fu fubita, cx non uolle il Re 
INNIIII() che fi fapeffe. Percioche come il fiio paefe è circòdato da'Mori.fpetialméte i por 
[IERI ei di mare doue et fi bauewa da imbarcar per l'India ev in corte del Re contia 
iii muatmente praticano molti Mori;fe alla notitia loro ueniua la Sua uenuta fareb. 
be ftato uccifo per liftrada: poi che la cagione principale di effa era la diftruta 
MI tione loro,per la comunifione ey lettere cheal Re di Portogallo portana, come 
VA per quelle fua fignoria il poteua uedere suna dellequali lettere era del Re Das 

[ill uid,&o altra della Reina Helena fua madre. Et percioche erano feritte inlinz 
qua Caldea poteuafarle tradurre ad alcuna perfona fedele, che firfenelregnodi 
Portogallo non ci farebbe chi fapeffe interpretarleseo» perquelle intenderebbela 
intentione del Re fo fignore ela cagione della fua entita; VAlfinfo Dalbo= 
querque per ifegni che gli diede de gli buomini che era poco tempoche pratica 
uano tn quelle bande , i quali er medefimo ife interra nel capo Guardafu per 

quefto fine che per quefto Principe da noi chisomato Preteianni dell'Indié bauefa 
Sela pratica del Re Don Manuelloscofa che ci tanto defideraua > &r tanto fema 
pre raccomando a' fuoi Capitani,come di:fopra s'è detto 3 giudico che la uemita 
di quell'huomo,fecondo i pericoli peri quali era paffato inqueluiaggio;Dio mi 
es vacolofumente gli l’hauend condottos4ccioche noî praticaffimo-con quefto Prin 
sb cipe Chriftiano meffo nell'interiore della terra di Egitto, cr 'affediato per tanti 
centendia di anni da Mori co da Pagani. Et dalla fua pratica fl confeguirebbe, 

ey ritornarebbe un tanto feruitioa Dio 3 come erala diftruttione della cafe di 
Meccd& fetta de’ Mori, fecondo che ci medefimo prometteua nelle fue lettere: 
leguali Alfonfo Dalboquerque fece tradurre in lingua Portoghefe ad un Giudeo 
DLII chiamato Samuello natiuo del Cairo, delquale fi ferutua in quefte cofe d'interpre 
I tare,perche fapeua molte lingue: Bt:percioche piu oltre particolarmente bab= 

bitno da trattare dell'effetto che bebbe la uenuta di questo Matteo; erancora 

dello Rato &v cofe di quefto Re di'AbeRia che lomandò; bafti al prefente fi fap= 
pia che Alfonfo Dalboquerque mandò queto ambafciatore quell'anno conde na 
ui che uennero con (petieria. Ilqual anno fa inquefto regno uno de’ piu profpes 
rico’ di maggioraliegrezzache ei uide per cagione dell'India + che non fola= 
mente uennero imolte naui cohen caricherdi fpetieria, ma ancora.wenne la nuo= 
ssdellaprefadi Malacaser delfatto di Benetarin,quefto ambafciatore del Pre 
teiannisun'altro del Re di Ormuz come gia dictmmo; ewmolte lettere er pres 
Senti di altri Principi di tutto quellOrientescome del Re di Sizn,del Redi Peen 
in rifpofta de’ meffaggieri che AIfrfo Dalboquerque ui mando,lettere del gran 
Camorin che concedena una fortezza in Calecutset di tutti &llaltri Principi del 
i Malab ay 
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| chifimiprefentiinfegno di effa per quel che g 
| Capitolouederemo > 
| che Alfonfo Dalboquerque riportò in quelle bande, 
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Malabar coninolte offerte come fudditi di queftoregno. EEper lo fteffo modo 
wennero lettere del Re di Narfinga,dell'Hidal cansdel Re di Cambaia, cy di Mea 
lique Az Capitandi Dio : tutti chiedendo pace co amicitia > O mandando rica 

li importaua » come nel feguente 
tanto fpauento mife nell'animo di quefti infedeli le uittorie 
che pareua che contendeffea 


ro fopra chi prima confeguirebbe quefta amicitia che defiderauano. 


Cio che Alfonfo Dalboquerque fece dopò la prefa del caftello di BeneStarin: 
et come acconmodate le cofe di Go4 parti per lo ftretto del mar Roffo conun'ar 


| matadiuentiuelecy cio che gli anuenne finche giunfe alla Città di Ademer i 
| rifolué di prenderla per forza d'arine. 


CAP. VII: 
veti Re ey Principi dell'India fpetialmente i Mori a cuila entrata che 


! in effa baucuamo fatta piu toccò,cy dolfe,che a Gentili,fe alcuna fperan 
za baucuano da liberarfi da quefto dolore, era perche gli pareua che noi 


| ei contentanamo di andar fcorrendo il mare, ex di fpogliar tutte le naui di Mec 


ca per hauerne fpetierta non curandoci di poffedere alcun luogo interra per no 


| fera babitatione : ilqual modo gli pareua non troppo certo & durabile perche 


era differente da quel che eRi tennero quando nell'India entrarono facendoft 


| patronidituttele terre maritime , <> poi delle interiori del paefe togliendole & 
| Gentili mon curandofi piu di tornar alla patria di doue ogni uno era. Ma nondi= 
| ‘vento quando uidero la feconda prefa di Goa, & dopo quella di Malaca, Città 


per cagione del comertio tanto celebrata in quelle bande, &r il feggio & habis 
tatione che i no&ri ui mifero fecondo l'ordine con che Alfonfo Dalboquerque la 
lafcio, es al prefente bauendo fuperata una tanta potenza di gente 4 forza di 
fuoco ev di ferro nella imprefa del caftello di Beneftarinset quanto Alfonfo Dal 
boquerq; fî affaticaffe per fortificar quell'ifola cd le fortezze che ordinò fi facef 


| feroneipafidi e[fa> cominciarono a perdere lafperanza che prima bauenano. 


Percioche con quefto fi congiungeuano due cofe  nellequali efi hanenano meffo 
Pocchio, i fegni della noftra babitatione : vi modi che Alfonfo Dalboguerque 
teneuainmaritar gli buomini fuoi con le donne del paefe, co che i Gentili banef 


| feropratica della noftra fede: per cagione dellequali cofe riceueuano da noi buo 


ne operesonde gli haueuamo acquiftati per amici , ilche era al contrario in loro 
per letirannie ey infolenze con che gli trattauano . Sopra quali cofe che gli 
fece firifolueffero a feguitar una uia piu ficura che quella delle arme, fu la wenu 
ta di alcune naui di Ormuz alla Steffa Città di Go4, con cinquecento caualli di 
Arabia cr Perfla,perche Alfonfo Dalboquerque hanena ordinati alcuni nauilij 


armati che fcorrefero per la cofta di Canl, € faceffero arrinar tutte Ve naui di 
Y  cdudlli 


Ordinatieni de 
Mori contra i 
Portoghefi. 


Bubio, & fo- 
fpetto mette ne 
mimici, 
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‘canalli in God, & Per niun'altra banda daualice 
Je non per Goa. Facendo quefto « fine di iIlu®rarla,ey farla patrona delle prinà 


&tanto,che nonfolamente i Mori,ma ancora il Re di N drfinga Gentile eo il Rè 
di Bifa cheera fo fuddito,mandarono tofto ambafciatori a uifitar Alfonf o Dal 
boguergue con alcuni capitoli fopra lacntrata di quefti cavalli per ifuoi porti. 
Ilprimo de qualiful'Hidalcane temendo che I Redi Narfinga Gentile colquas 


Laqual rifpofti non fufenzaartefitio, percioche come lui facena apparecchiak 
tutte le nani cy nani! ij dell'armata che penfaua condurre allo ftrettoi & quiftò 


ta ucni[fè nei fuoi porti : onde quefto fofpetto farebbe che baueffero biiona rifpo 
fia imeffaggieri che gli mandaffe. 1 qualt mado tofto dietro 4 glt'ambafciatori ì 


che nonla accettaffero:perche il Camorin hauewa da far ogni fio Sforzo,perche 
fi faceffe nel porto di Cale nove migliafotto Caleeut 3 che gli accordi Sempre in 
fit in cioscome fece dopo che quefte due perfore gli parlarono. Ma nondimeno! 
mai Fracefco Noghera; né Confaluo Mendes la uolfero accettare Se non nel luo 
go del feraglio doue Îfece come piu oltre diremmo. Ora fpedite queste perfone 
& meffe le cofe del goucrno di Gog inftato ficuroreo quel che, dii 
7 l guardia 
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guardiadelle altre fortezze della cofta dell'India,percioche Alfonfo Dalboquer, 
‘que teneua giain punto venti uele dell'armata con laquale penfaua andar al mar. 
Roffo,4ndo 4 imbarcarfì alla bocca del fiume di Goasdoue prima che faceffe uela 
‘chiamò asc i Capitani loro iquali erano questi. Don Garcia di Norogna, Pietro. 
Dalboquerque,Lope VAz di Sampaio,Garcia di Sof4, Don Gioa Dezza,Gior 
gio di Silucira,Don Giouan di Lina, anyello della Cerda, Diego Fernando di 
Begid,Simon di Andrada, Arias di Silut, Duarte di Mello, Cofaluo Peretra,Fer 
| rando Gomesdi LemosPietro di Fonfecca;Bui GaluanzGeronimo di Sofa,simo 
| Veglio,er Giouan Gomes.A iquali capitani et ancora ad alcuni gentil'huomini 
| che erano prefenti, diffe che il Re D5 Manuello in diuerfe uolte gli hauena ferit. 
| to che procaccia[ft d'entrar nel mar Roffo » &y° che per le ultime lettere di quel= 
| Panno gli comandaua ftrettamente che il faceffe fe gia non lhaueffefatto. Et pa. 
| cioche le cofedelloftato dell'India > fecondo che efi uedeuano > erano ficure gli. 
| faceuaintendere che tutti gli apparecchi di quell'armata che uedeuano erano. 
| ftatifatti afine di far quefto viaggio : ilquale gli pareua molto neceffario fi fan. 
ceffe pil molto che importaua che fi chiudefero quelle porte dello ftretto co una. 
| buona fortezza,come il Re comandaua che fi face(fepercioche mettendo untal 
ferro in quel luogo i mori non poteudno entrarne ufcir per effos<y lo ftato dels. 
‘ TIndia rimaneua piu quieto ey fenza quella paura di effere trauagliato ogni de. 
conte nuoue della uenuta de Mammalucchi . Onde percioche i giudici de gli. 
| buosmini erano molto differenti,cy fra tali perfone che ui fi ritrouauano per cds 
| gione della lor prudenzazualore, & molta e/perienza che delle cofe della guera. 
| Fa bauenano, ey perche coff conuenina allo [tato di efla co alibenefitio dellregno: 
| diPortogallo gli pregaua che ogni uno nel fuo giudicio efaminaffe co confide=» 
| rafe questo cafo, accioche effendoui ragione piu principale còotra effo fi faceffes. 
| perche il Re fuo fignore nelle cofe che gli comandana che faceffesfpetialmete in: 
quelle di guerrasnon era abfoluto,m4 fottomeffo a quel che piu importaua per la: 
conferuatione di cio che în quelle bande baueua guadagnato.Proposte queste co; 
fe quaft tuttii Capitani furono piu tofto in lodar Gfta imprefa che in cotradirla:, 
colqual configlio Alfonfo Dalboquerque il di feguente che fu d' deciotto di Fes, 
| braiodell'anno mille cinquecento e tredeci fece uela. N ellaqual armata condua, 
| ceuamtille e fetteceto Portoghefi cx ottocento Candrini Malabaridirizzate 
| dolaproa pertrauerfar quel golfo che giace fra la terra dell'India et la terra di, 
| Afficaper pigliar la punta del capo Guardafufuggendo la cofta di Arabia, ac. 
| cioche nonfof}e uifto eo deffe auifo alla città di Adem. Ma percioche itépiera. 
| nobonazze tardotanto in quefta trauerfa > che gli conuenne per penuria di aca, 
| quaandaraprendere il porto del Soco nell’ifola Cocotora » doue habbiamo una, 
| fortezza: nelqual luogo ftauano cinquanta mori fartaquini che cominciauano, 
afabricar alcune cafe co a far giardini, che pareua che uoleffero tornar.a popo, 
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lar quel che lafciammo . Iquali tofto che fcoprirono la noftra armata abbandoe 
narono ogni cofa ey fi ritirarono alla montagna » facendo il contrario i Chriz 
ftiani del pacfe,iquali corfero agettarfi a' piedi di Alfonfo Dalboquerque chies 
dendogli che gli difendeffe 3 ex che tornaftè a riformar la fortezza per la uefatio 
ne che hoggimai cominciauano 4 riccuere da’ moriauanti che fi faceffero patro 
ni dell’ifola come erano quando gli tolfe la fortezza che ui teneuano. Alfonfo. 
Dalboquerque per Sodisfargli in alcuna maniera fece fpianar es deftruggere 
tutti gli edifici che baueuano cominciato , &x gli donò molti panni, o facchi di 
rifo,e» altre cofesdì che quella pouera gente n'hauena bifogno, con lequali in al 
cun modo rimafero confolati . Et1a prima cofa che Alfonfo Dalboquerque fece 
tofto che in quel porto giunfe fu fpedir Giouan Gomes che conla fua carduella. 
andalfe al porto di Calancea che giaceua in una punta della medefiina ifolaser fe: 
ui foffe alcun nauilio 0 barca de' mori gli li condiceffè. Giouan Gomes giunto a 
quefto porto ex non trovando cofa alcuna , percioche i uenti non gli feruirono. 


cendo che trouaud fondo di trenta cinque braccia 3 di che lo Jteffo Afonfo Dal= 
boquerque uidde tofto la eperienza quando con lo feandaio fece riconofeere ld 
profondità dell'acqua , tofto che fu notte fece feno alle naui che faceffero uela 


reffe quel porto , fecero alcuni fuochi in una punta bene in giu contra le porte. 
dello ftretto,uerfo iquali andarebbono credendo che ui foffe la popolatione della 
città . Ma Alfonfo Dalboquerque non fi fidando nei fuochi né meno nel fondo. 
che trousua, fece gettar le ancore > © lamattina feguente furgirono per uo i 
p 


pae 


Libro fettimo. JESTAL 

lacittàsilqual giorno tutto hebbe bifogno pet aficuirare D'ancoraggio dell'aria 
ta: es imejfo fu uifitato dal Capitano della città: chiamato Muamerzan Abeftiz 

di natione fatto moro,mandandoli 4 dire fe li faceua bifogno di alcuna uettout= 
glia per l'armata. A che Alfonfo Dalboquerque rifpofe che ei era Capitano ge 

nerale di quelle bande dell'India per il Re Don Manuello fuo fignore,eo che era 

uenuto quiui per cagione di cercar l'armata de Mammalucchi ; laquale fecondo 

che baueua intefo era partita di Suez per comandamento del Soldano del Catro: 

ev che haueua fatto quefto camino per non dargli fatica che andaffero a cercar 

lo fino in India, ex che quando pure non glitrouaffe fi rifoluena d'entrar nello 

stretto per trouargli er che quefta era la principal cagione della fs uenuta” 

Partito il moro che uenne auifitarlo > con quefta rifposta, tornò fubito conun 

prefente di molti caftroni,galline,limoni,mellarance, 9” altre frutte del pacfe.il 

che Alfonfo Dalboquerque non uoleua accettarezdicendo che il fuo coftume era 

di non riceuere tali cofe fe non da quelle perfone con lequali baueuafatto pa 


 cetoamicitia. A che il moro rifpofe che Miramirzan,non folamente gli offert 


| 


sd quelrifrefco, ma ancora tutta la cittàfe bifognaffe al feruitio del Re di Pore 


togallo,per il defiderio che hauewa dellafua amicitia-Alfonfo Dalboquerque gli 
diffe allora che auuertiffe quel che diceua perche fotto quella parola accettana 


il prefente:cy che dice[Je a Miramirzan che fe uoleua effere nella gratia & dani 


citiadel Re di Portogallo fuo fignore » apriffe le porte & riceueffe la fua infe= 
gna, eo lfottomette[fe alla fua ubidienza come faceuano i principi dell'India 


| checonluiuolenano ftarinpace . Et dopo quefto fece intendere a tutte le naut 


| che nelporto erano che ogni patrone o Capitano fi ritiraffe ad effe > quello 
che nol facefe incorreffe inpena di perdere la naue. Miramirzan cori queftariz 
| fpottafu molto confufo,perche era piurifoluta di quel che ei uoleua. onde per 


dilattare con Alfonfo Dalboquerque quel di gli mando a dire, che laterra o la 


| città cradelRefuo fignore, & che l'officio fuo come Capitano era difenderla > 


ey non confentire che alcuna potente mano entraffe ineffa fenza fualicentia;& 
che gli lo farebbe tofto fapere. Che quanto a lui quefto era il manco, & che fe 
piacefft a fra fignoria uerrebbe conuentibuomini alla riuiera aragionar cott 
lui purche non menaffe piu gente. A che Alfonfo Dalboquerque rifpofe,che non 
fi poteuano abboccare in altra banda che dentro nella città  conla rifolutione 
delqual abboccamento non torno più il mefaggiero: folamente dui mercanti del 
le naui > che ancora erano nella città gli mandarono a dire in rifpoft.a della inti= 
matione che gli fece fare > che non ueniuano alle nani per paura della fua gente 
di guerra in cui potere gia erano > & che piu tosto uoleuano perdere la robba 
che le perfone es effa: Alfonfo Dalboquerque nel mododella città gli pare € he 


con poca fpefa poteua prenderla : il perche fece condurre due barche grandi che . 


erano in fecco > lequali feruinano la città in fcaricar le robbe delle naui che nella 
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‘Città ueninano,e» alcuni battelli, che nella Spiaggia erano; per mettere gente i; 
‘terra con effe perche haueua pochi uafcelli, ex nella refiftenza che i mori incie 
fecero uidde che la gente che baueya la città era coft poca come gli parcua.Ore 
‘prefe quefte barche ey battelli Senza che alcuno gli difendeffe  nuotarono i Ca- 
-pitani che AIfonfo Dalboquerque a cio mando,che alcune porte delle mura del 
da città che riferiuano al mare. erano piene di Rerco ev letame dalla banda di 
dentro che parcna che non fi chiudenano di notte ex che quel di era ftato tolto 
uia per chiuderle:c» parimente nuotarono che quando fu.il pigliar delle barche 
unmoro de’ molti che fù le mura erano tiro unafaetta alla gente delinare che le 
pigliauasilqual moro a uifta de noftrifumolto bene baftonato,come quello che 
‘gli difpiaceua fdegnareli dubitandofi che procacciaffero d’entrar per forza nel= 
la città. Et percioche con tutta quelta paura mai nonuennero alla conclufione, 
accioche Alfonfo Dalboquerque non l'affaltafft > auanti che Scriniamo il modo 
che un cio tenne, fia bene che deferiuiamo lafituatione er formadi effi. 


St deferiue il fito ey pofitura della città di Adem » ©" le cofe di fa. 
CAP. VIII. i È 


| Dem e una città fituata nella cofta di Arabia felice nell'altezzza del pol 


lo artico di dodeci gradi e un quarto: & fecondo la fituatione della taz 
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fio fragno per quella planicie c'é allafimiglianza d'une manica, il fine delliqua 


le e ftretto.Di modosche contra il mare giace un muro alto di uiua pietra tutto 


x 


în punto a guifa di piramidi, alle radici delquale fede quefta città : & quando dî, 
quella uogliono feruirfi per terra ferma, la cui ftrada fi fa quali p fommità della 


| montagna grande,psffano quello ftagno per un ponte di pietra di molti archi 


doue giace una popolatione di pefcatori chiamata Rubarca co quindeci 0 fedi= 


| cipozzi. Ilqual porto V, gufe cofì conuerfabile inuifta com'un'altro della costa 
— chegiace alongole mura della città.per una illarga dall'uno all'altro fl ueegono 


le gabbie delle naui che fono furte nell'entrata di ogni uno:€$ coft ancora fi uede 
da questo principale chi uiene di terraferma perla uia della montagna perche 
è alta-Lacittà delfito cx parere di fuori è uni cofa belliRima : percioche oltre 


che dalla banda chegiace a longo la riuiera è cinta d'un forte muro,cott torri €. 


molti edifici cs cafe alte con terrazze, tutta quella parte di montagna che giace 
auitta delmare fino alla cima e una pittura, parte della natura © il refto de l'in 
gegno de gli buomini Percioche come quefta montagna é una pietra uiua cora 
re tutta inpunte cofi acute © fpeff? che bafomiglianza di fortezza: © fopra 
quelli edificarono molti caftelletti co torri, & dall'uno all'altro doue è qualche 
rottura, gettarono un muro, come pe” guardia dieffa. Non ba altra acqua che 
quella di alcune cifterne , co la furgente di che beue l'ha nell'altra facci4 di quel 
muro quando uogliono difcendere per iL ponte che dicemmo che è il feruitio di 
terra ferma : laquale uolendo condurla fu le fpalle € cofa molto difficile,percio= 
che afcendono dalla popolatione fino all'alto di caftelli della montagna» © pot 
tornano a difcendere al pie di effi ad un luogo doue laraccogliono «Quefta cit= 
tà ancora che anticamente foffe molto ricca ey illuftrescò la noftra entrata nel= 
LIndiafi fece molto piu ricca o iluftre : che i principali mercanti che babita= 
uano in Calecut, Cananor © per tutta quella cofta dell'India, cx ancora dentro 
dello ftretto del mar Roffo nella città Guidda, fl transferirono qui . La cagione 
fuperche auanti che nauigafimo per quei mari, erano nanigati da' mori fenza 
che alcuno glie li mandaffe 4 impedire: & partiuano dal porto di Guidda conle 
mercantie del Cairo 3° da quellò Bretto nei mefî della nauigatione , ne iquali 
curfano i uenti ponenti che gli cacciauano per le porte dello ftretto fuori alla 


uolta dell'Indiafenza che haueffero bifogno di prendere la città di Ade, ebquat 


do tornauano dell'India per lo fte[fo modo paffauano per quefta città cy entra= 


uano per le porte dello ftretto coi uenti lefti di Leuante . Ma tofto che dalle oa. 
ftre armate fu loro impedita questa liberal nauigatione > come quelli che naniga 
uano con paura faceuano quefto camino în pezzi:prendenano il porto di Adent. 


quando uoleudno entrar nell'India,e> fapenano prima delle noftre armateret fea 


condo la nuoua colî facenano il lor uiag gio, o fpeffe uolte non'paffauano pin ol 


tresmafaccuano comutatione & comertio con le cofe che dell'India ni trowane 
X 4 no. 
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doue teneuano Piantata molta arteglieria: vers 
che le naui non Slaccoftauano. Etaltempo che AI 


ni chiarisuano Re, if cut nome era Hamet 11 quale lamaggior parte del tempo 
Se ne Sana nell'interiore della terraperche era in guerra con un fuoicino che 


le prefe il nomesantichi Stma che Tolomeo chiama Sanaregea . Per cagione della 


qual guerra teneua in questa città di Adenil Capitano Miramirzan che dicem= 
mo:ilquale deliberg di difenderla come fecerer di non darla ad Alfonfo Daibo= 


glio ordinò che Foffe d'altra maniera di quel che baueus ordinato in Cocotora 3 
percioche in quefta ola divideus 14 S&ente intre o quattro Parti cò propofito di 
afaltar la città per tante bande, eo che fi dowelfe far tofto che ut giungeffe non: 


. quel di affui che far in legarfi eo” aRicurar tutta l'arimat. 


città ricercaua 


| 
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‘to Malabari, era diuifo1 


bauena di terra ferma: percioche con questo faceuano due cofe : l'una ch 


uncorpo per combattere la città a feala nifta,per untelo di muro che corrente piuifione di 
a ) O) Ag î ; ANY ei foldari rai- 
longo il mare dowe fi faceus una commoda piazza fra ambidui Ilqual corpo del îoVlari per è 


faltare, & alfe- 


lagentesche era di mille quattrocento buomini, mille Portoghefi & quattrocent. quareia citrà. 
ndui corni, l'uno guidaua ci et l'altro Don Garcia fuo, 
nipote:&y nel fuo andauano quefti Capitani, Dom Giouan di Lima, Don Giouan 

| DezzasGiorgio di Silucira, Duarte di Mello, Arias di Silua, Manuello della Cer. 

| da;Garcia di Sofa, Diego Fernando di Begia, Antonio Rapofo, cy Giouan Go= 
crises Eton Don Garcia andatiano Lope Vaz di Sampaio > Fernando Gomes di 
Lemo,Simon di Andrada,Rui GaluansPietro di Fonfecca di Caîtro,Simon Vea 

| glio. Ordinò ancora Alfonfo Dalboquerque Giouan Fidalgo Capitano della or 

| dinanza conBenrico buomo che feruiua per Rui Confaluo , ancora Capitano 

| della ordinanza che era amalato,che ambidui conla gente loro che erano fcicen 

| to huomini procacciaffero di occuparla parte.ultima della città a longo le mus 

| va>fincheftimpadroniffero della coninodità ev feruitio che per quella banda, 
eimpe= 
diuanoche non wentraffero i barbari del pacfe che gia erano [tati chiamati &* 
‘ridottire l'altra che erano fuperiori alla città per affaltarla al lor piacere dopo. 
che aRicuraffero la entrata della montagna . A iquali dui Capitani diede quelle 
barche gratidi della città che ui prefero conlequali metteffero laloro gente tn 
| terraJe» gli altri Capitani rimafero coi battelli delle naui loro:portando alcuni 
| dilorocertefcale cofi longhe, che commodamente poteuano ftarui fei buomini > 
 conlequali baueuano da mbtar fu le mura: d'una dellequali che era la fcala di AL 
| fonfo Dalboquerque baueua cura Diego Fernando di Begia.Et oltre a cio por 
tavano molte zappe © picconi, poluere cy altri ingegni:percioche la intentio= 
ne era non folamente di affaltar il muro a fcala uifta > ma ancora uedere fe per al 
cund banda lo poteuano rompere, & con la poluere gettarlo a terra eo entrar 
per quella rottura. Dato questo ordine come haueuano da ufcire, la mattina fe= 
guente tutti furono coft inordine che in breue prefero terra fenza che ui foffe 
chi glie la difendeffe:percioche la intentione de’ mori fu di afpettar l’empito de' 
nostri dietro le mura ey non fuori, per due cagioni.La prima che gli parue, che 
feufciuano alla campagna tutti baueuano da e[fere morti con la nostra arteglie= 
ria : percioche come gli uedeffero infieme co feoperti le naui fcaricarebbono in 
loro:ct la feconda che nonfapeuano quanta gente foffe la noftra, onde lafciando= 
gli quella campagna franca doue ehi fl baueuano daridurre poteuano molto bea 
nie frimar quanta fiffesaccioche fecondo la quantita di effa fi diuideffero per i luo 
ghi del combatto . I Capitani co principali gentil'huomini che in quefti luoghi 


di honore (empre vogliono effere i primi uedendo la piazza della riviera fpedia 
ta,<o che i foldati che gli feguiuano iquali bauenano da pidtar le fcale s'intrica. 
ua CO interteneua:non fopportando la tardità loro, entraron nell'acqua per tor 


Te 
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sig demi. sele fedle a'battelli,e&> gridando tutti al muro dl muro ogni uno inarboré la fa: 
Scala. Nel montar delqual muro futanta la preffa,che farebbe cofa difficile deter. 
minar qual fo(fe il primo:che i Capitani che inarboraroso le infegne loro fopra. 
il muro tofto che ineffo furono ; come fu Don Giouandi Lima; cy Giorgio dî, 
Silucira che motarono per una fcala che portarono, dicono effere frati loro i pri. 
mi.Le loro perfone che non fono di qualità per inarborare infegne,come Giouan 
Percira gia credentiero della Infanta Donna Beatrice ey un prete nomato Die 
go Mergullan: dicono che fenon piantarono le infegne che almeno piantarono. 
il crocefiffo che il Mergullan portaua gridando con uoce alta uittoria uittoria ». 
ilqual crocefifo come feudo della fua falute lo faluo che non moriffe doue altri, 
cadero mortifcampando egli con fette ferite. Diego Fernando di Begia che por. 
taualafcaia che Alfonfo Dalboquerque gli raccomando > ancora ei unol effere, 
de primisaducendo per teftimonio che ci fuilprimo chefu gettato giu conuna 
palla di archibugio che li fu tratta.di chefu per morire,ey poi portò detta palla. 
lungo tempo in corpo. Finalmente percioche in quefto puntiglio di hauer mon=. 
tdto prima entrarono, ancora molti marinari fenza none che portauano le. 
Scale: excontende in quefta parte tanto l'honore di ogni uno, che noi non 
giudichiamo qual fia ftato ilprimo . Bafti che in Sommafi fappia che per tut= 
tele bande doue furono appoggiate le fcale i primi che montarono fulmuro 
che alla noftra notitia uennero fono i nominati di fopra e quefte perfone princi 
pali: Don Giouan Dezz4 Arias di Silua, Vicenzo Dalboquergque, Rui Paglia, 
Gafparo Cano, Manuello di Acoftafattore delle prede, Antonio Ferreira Fugac 
{I cia Giouan Confaluo da Caftelbianco » Garcia di Sofa > Don Aluaro di Ca= 
"Ni stro 3 Manuello della Cerda ;*Giouan di Mcira, Henrico Figueira, Giouan 
I di Camigna, Baltefar Montero, Iquali percioche in compagnia loro menarono. 
anoltagente er la fretta di tutti era grande per motarseti paffi della fcala erano. 
larghi,come dicemo.fu tanto il pefo della gente, che ruppero le fcale rimanendo: 
da quefta caduta quelli di fotto maltrattati,co quelli di fopra nominati fopra il 
muro. I Mori uedendo le fcale rotte,er i pochi che nel muro rimafero,fi divife=. 
roînparti : alcuni correndo alongo il muro che dalla banda di dentro era baffo. 
per effer fortificato conterra co fafcina » o fecero ritirare alcuni de inoftri in 
unvibellino ; er altri rimafero nel luogo delle fcale per difendere che non mon= 
taffero. Et ancora che efi faceffero nelli notti affai danno > feruendofi di tutte 
le loro arme fafi,baftoni,pignate difuocoset di altri ingegni ,affai maggior dan. 
no fece loro le medefime fcale percioche effendo meffe un'altra nolta in ordine 
per comandamento di Alfonfo Dalboquerg; fi tornarono ancora a rompere con 
lafretta che lagente bauena di montar, per effere tutti defiderofi di quefto hono. 
re che ritornò in dishonore conla morte co ferite di molti. Percioche uedendo: 


Alfinfo Dalboquerqueche legando confuni i tronconi rotti della fcala nonera 
I troppo . 
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troppo ficuroscontindò a gli allabardieri della fina guardia che conle allabarde 
la fofteneffero:: ed quando col pefo &y con laff'etta dimontar fi torno 4 rompe 
re non folamente alcuni de gli allabardieri che erano fotto furono feriti,ma an= 
-coramolti di quelli che in terra erano s'infilzarono nelle allabarde che fu una 
‘ cofa molto compaffioneuole da uedere. Quefta feconda uolt4 che fimontorinta 
-fero fopra il muro quaranta buomini che fecero faltar giu i Mori, & Garcia di 
<Sofa s'impadroni d'una torricella per farfi forte quiui fin che montaffe piugens 
ste: ey percioche Alfonfo Dalboquerque gli frimo tutti perduti con quefta dif= 
«gratia delle fcale,comandò tosto due cofe. L'una che fi acconciaffero dui pezzi 
-di una feala picciola,&o perche non arriuauano d merli per le corde che ui furo 
‘no legate comandò a quelli che erano fopra che difcendeffero : © D'altra fu che 
‘comarido fi diftroppa/}ero due bombardiere ra fe del muroset ancora una d'un ba 
doardo tirando di effi con grande pericolo una bombarda che i Mori ui teneua= 
«10 > per doue fece entrar alcuni baleftrieri ex bombardieri, & con efti Giouati 
Taide,non confentendo che wWentraffero prima alcuni gentilbuomini,che uolfe= 
vo farlo,perche nonhaueuano altre arme > chela lancia, cola fpada, © conle 
‘balleftre co archibugi i Mori fi ritirarono dalle bocche delle bombardiere doue 
tofto concorfero. Mafurono di tal maniera trattati da gli archibugi facendo= 
ne cadere alcuni,che fecero un buon berfaglio : ey affai maggiore quando alcu 
ni de noftri che erano fu le mura difeefero a loro. De' quali i principali cerano 
‘Arias di Silua,Giorgio di Silucira,Vicenzo Dalboquerque, Don Giouan Dez= 
xd,Giouan di Camigna,co Gionan di Meira. I Mori,percioche fi uidero molto 
trauagliatizlafciando il berfaglio quafi come imbofcata fimeffero perle sbarre 
delle fcale per cogliere i noftri : alqualtempo concorfe Miramirzah 4 cauallo 
con altri che lo feguivano ancora a cauallo, & percioche il luogo era largo in 
quel berfaglio ferirono alcuni de nori. 1 quali, percioche erano pochi e non 
poteuano refiftere a tanto pefo digentesparte fi tornarono 4 ritirar per la bom 
bardiera,ey gli altri fe ne andarono alla torricella doue Garcia di Sofa s'era ri 
tirato,cadendo alloramorto Giorgio di Silucira > cofi perche le furono tagliate 
le gambecome perche i nostri caualli meffero fine alla fua uita fracaffandolo: et 
parimente gli fecero compagnia nellamorte cinque foldatii quali morirono co 
me uzlenti buomini,etfurono feriti Arias di Silua,Giouan Camigna, Giouan di 
Meird,eg il patrone della naue Maddalena, & Miramirzan per mano loro,Gar 
cia di Sofa che firitrouana nella torricella uedendo uenire quefti gentilbuomini 
che fcampanano co fi ritirauano alla fua torre,non uolle ufcir fuori : percioche 
altempo che quefti altri difmontarono dal muro per affaltar i Mori; efsi l'inui= 
tarono,eo* quelli che in fua compagnia erano»ma non uolfe farlo,perche gli par 
ue che quellatorricella era parte della uittoria comeluogo principale della for 
xa della Città. Llchè gli costò la uita > percioche nedendo i Mori quanto foffero 
CHE pochi, 
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longo il muro ; fin che giunfero doue Alfonfo Dalboquerque fi ritrouaua, ila 
quale con pexzi di fcala ey con funi legate gli ordinò come difcendeffero , para 


uolto le {palle > come difopra dicemmo : @? quali Alfonfo Dalboquerque che era 
di fuori al pie della torre comando che di cendeffero per alcune funi che Don 
Garcia di Norogna gli gettò legate alle hafte delle lancie. Et parlando Ala 


Valore di Gar. fonfo Dalboguerque con Garcia di Sofa, dicendogli che difcendeffe per quelle 


cia di Sofa. 


funi,per lequali gli altri difcendeuano : rifpofe signore io non Son'buomo per 
difcendere fe non del modo che-inontsi > & poi che uoiston potete aiutarmi fe 
nonconuna fune Dio mi aiuti col fuo fauore che immluogo mi ritrouo per cio. 
Pare che lo fpirito gli renelaua il corto che il Re Don Manuello di lui faceua, 
poi che contanta conffanza uolle Softentar quefta torre: percioche con le pria 
me naui che dopo quefto fatto giunfero nell'India fenza che il Reil fapeffe » gli 
mandana il Capitaneato della fortezza che Alfonfo Dalboquerque faceffe in 
quefta città. Et ancora parè che ci baueffe alcuna parola del Re di quefta 
grati.tpercioche la notte che fi metteuano in ordine per difmontarinterra chia 
mo il patrone della fd nsuescr leuandofi dal collo una catena di cinquanta cru= 
ciati d'oro gliela mife al collo; ex di piu gli di 
d’oro che in quel tempo ualeua dieci crucigti l'una : dicendogli,patrone l'hono= 
re mio ftd nella uoftra diligenza; onde ui prego che di tal maniera fia tutto apa 
parecchiato ex ordinato nel battello colquale babbiamo da difimontarin terra 3 
che io flail primo che laprenda: ey quefte cofe uidono'io per caparra di quel 
che farò per uoi fe mi darete quefto honore. Talche per Garcia di Sofa fi può 
dire, che comprò lamorte con'oro, & con altro oro che diede alfiatello coma 
pro lafamade futtiche fece nell'atto di morir: che uenendo ei in queftoregno 
diffe, che tofto che Garcia di Sofa rifpofe ad Alfonfo Dalboquerque ff ritirò den 
tro & come quello che fî offeriua 4 quel che Dio facefe di lui, tolfe un reliquia 
rio che portaua al collo es diffe 4 questo fuo fratello biBardo, che come di fo= 
pra dicemmo era nato d'una fchiaua, io ti dono quefto giotello per heredità fea 
noftro fignore piaceffe di chiamarini 4 Je &x conducendoti Dio al regno di Pora. 
togallo dirsi ahRe noftro fignore quanto mi affaticai per conferuar quefta torre. 
ù \ che 
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| Cheinfivo nome io prefi , & che fe di alcuna gratia per cio io fon degno in te fa 
“vd berlimpiegata . Dette lequali parole fenza piu inuitar alcuno che lo fegui= 
faffè > animofamente affalto i mori che lo perfeguitauano in zargugni © co al 
tre arme > facendo marauigliofe prodezze > finche l'uccifero con un zargugno 
paffardogli la gola d'una banda all'altra. La ualorofità co furia delquale auan= 
ti che l'uccideffero diede uita a gli altri di fua compagnia , perche hebbero tem= 
po di ufcirfuori della torre & di correre a longo al muro > fin che giunfero alla 
parte piu baffap laquale fl calarono giu con lo aiuto di quelli di fuori:ma alcunt 
di loro erano di tal maniera feriti che quando faltarono della forza che mifero 
fchiopparono le ferite influffo di fangue di chemorirono » uno de’ quali fu Ga 
fparo Cam, alqualegli firuppe unagamba. In quefto medefimo tempo nel mus 
ro fotto latorre di Garcia di Sofa ftana Don Giouan Dezza con alcuni di fua 
compagnia non facendo altro che ripararfi dalle arme &y faette cheimoriglitt 
vauano dal piano ; perche non poteuano uenir a loto, afpettando che difuori gli 
deffero qualche aiuto per difcendere : alqual Don Giouanni diceuano i noftri 
che fi gettaffe ancora altre funi che gli diedero . & percioche Manuello della 
Cerda lo perfuadeua molto che il faceffe > glirifpofe Don Giouanni , che ci not 
erafiglivolo,ne nipote di buomini perche difcendeffe per tai luoghi. Finalmente 
Don Giouan ft fermò tanto in quefta opinione chegli ordinarono alcuni pezzi 
di fcala per doue difcefe,quafi al tempo che uccifero Garcia di Sofafenza che ri 
maneffe dentro delle mura qua nel baffo della città per doue le fcale furono mefa 
fesalcuno de’ noftri uiuo. Solamente nelPalto di effa ilquale Alfonfo Dalboquer 
que uolle che occupafjero i Capitani della ordinanza » era parte di quefta gente 
che difcendeua difordinata > & figettauagiu dal muro perche era baffo:co la ca 
gione fu perche tofto che occuparono quella parte‘altadelie punte della monta= 
gna, le torri che ui fono pofte,furono tanti i fafti che ueniuano faltando fopra 
da tefta di quefta gente della ordinanza;che gli ruppe fubitomon curandofi delle 
minaccie ey parole de lor Capitani,che gli gridauano . Vedendo Alfonfo Dala 
boquerque che coft in quefti come nella gente nobile fu piu difordine che ordi= 
nanza; € che erano quattro hore che continuauano quefto combattere» nela 
qual tempo gli infortunij bebbero maggior potere che larefiftenza de morisnel 
primo impeto con che cominciarono a montar per lemura, «o che l'acqua che 
crefcena gli weniua accoftando al imurosdi che poteuano ricenere molto danno » 
es che la calma eragrande eri feriti molti > la gente molto ftanca con ladif@= 
gratia che gli fucce(}e » o fopratutto due bombarde che imori tenevano nelle 
bombardiere del muro gli faceuano molto danno : confiderate tutte quefte cofe 


deliberò di ritirarfi alle navi, ilche fece ancora con difficultà & fatica, percio=. 


che come la crefcente dell'acqua ui fi diftende alquanto uolendo pigliari battel 
ti bifognò che tutti entraffero in acqualaquale gli daua fino 4 meza gamba. 
9 Nella= 
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Nellaqual ritirata Manuello della Cerda quaftcome:offefo di quel che Don cio, 
uan Dezza gli rifpofe quando gli diceuano che fi cala/}è giu per lafune:non uol. 
le effere de' primi che s'imbarcarono » ma de gli ultimi riceuendo alfa ingiurie 
per cio , per dimoftrar che eglinonera buomo che i ritiraua fe non quando era 


tentare Iddio. 


Come ritirato Alfonfo Dalboquerque alle naui per alcune cofe che impora 
Eauano lafcio di affaltar la feconda uolta la città : quindi fî parti perle por= 
te dello ftretto doue giunfe. ipa «CAP Ke 


| Itirato Alfonfo Dalboquerque alle naui ; 1a prima cofache fecefudarlo 
AN:Ito ad un R affalto ad un balloardo con unatorre che i mori bauettano in una punta 
o doue fcaricauano le naui : dalqual balloardo le naui della Sua armata» 


mentre che fi occupo in combatterela città riceneuano affi danno conla molta 
arteglieria,che tirauano .. Et percioche la naué di Manuello della Cerda pere 
che piu uicina ad [fo > baueua riceuuto maggior danno, il fuo patrone chiamas 
to Aluaro Marreiro in uendetta di quefto danno, effendo in compagnia de gli 
‘altri nauiganti a cui Alfinfo Dalboquerque haueua commeffo quefto fatto; fu 
il primo che entro nel balloardo, dalquale conduffèro.trenta fetta bombarde di 
ferro, fra lequali erano alcuni pexzi che tirauano palle quafi di palmo in dida 
metro,rimanendo il balloardo in noftro potere cou pochifsima fatica perche nò 
vera chi lo difendeffe eccetto alcuni mori che con l'arteglieria tiratano; iquali 
furono mefi a fil di fpada. Alfonfo Dalboquerque tolto uia quefto impedimenz= 
to alle naui ; fece configlio fopra quel piu che doueua farfi per le cofe fuccefe 3 
& ancora che molti Capitani ex lamaggior parte de’ foldati fofero di parere 
che fi tornaflè un’altra uolta a combattere la città conducendovi alcun’arteglie= 
riagrofJa pergettarunpezzo di muro interra, adducendo alcune ragioni per 
lequali concludenanoche fipoteuano far'patroni della città 3 doue fi mofraua 
che fi haueua piu rifpetto alle foglie er facco di effache all'animo che il Re had 
ueua quando commeffe ad Alfonfo Dalboquerque che la prendefe effendoli cofa 
facile; rifpofe ciaquefti Capitani con la intentione del Re. Laqualera che 
non noleua foftentar una cofatanto grande come quella città era, che hauereb= 
be bifogno di piu di quattro mila uomini, perche era molto remota dell'India’, 
€ di piu nella bocca di quello ftretto,ey con le Spalle nel fiore di tutta l’Arabias 
ma folamente uoleua la ubidienza di effa al modo di Ormuz tenendoui una fora 
tezzafauoreogiata da alcune uele che in armata fcorrerebbono per quei mari di 
fendendo a mori la entrata di quello firetto.Et poiche andauano per entrar nelle 
parte di effo o nell'ifolaCamatra o inalcun porto del Preteiani fi potrebbe fares 
che il Re in quel che toccana alla fortezza che defideraua bauerne in quella par 
sn “tein 
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te intutte quefte gli decentaualafciando la eletticne del luogo 4 lui che hauena 
dauedere il fito di quefte quattro parti.Et percioche oltra il negotio della fortez 
24 ui fi propofe ancora fe combatterebbono la città co atteglieria, come nel pri 
mo configlio lamaggior parte di loro differo Alfonfo Dalboquerque diffe dia 
cord altre ragioni per lequali dimoftrò che in cio non era feruitio del Re perefa 
fere hoggimai il fine della monzan de Leuanti con che baueuano d'entrar nello 
ftretto,che importaua piu che quate ricchezze la città haueffe. Percioche pere 
dendo la monzan bifognaua che: andaffero-a uernara Ormuz per non effere ci 
qui fin a quella città altro luogo ficuro : con lequali ragioni,&> con altre cuicen 
tiRime,tutti furono di parere che fi lafciaffe il caftigo di quella città per altro 
tempo.Et percioche intre di, che Alfonfo Dalboquerque ui ftette nella efamina 
tione di quefte cofe,cy ancorainfar abbrucciare le naui de’mori che in quel por 
to erano dopo che furono fpogliate, fempre il uentoli fuquafitrauerfia co fi du 
bitaua che duraffe molti di,cauò le naui fuori del porto, & effendo in mare fece 
mela alla uolta dello ftretto.Iquale percioche e pericolofo da nauigar,fpetialme 
te connahi grofe > o Alfinfo Dalboguerque non bauena piloti di effo > ey alle 
fue porte giace una popolatione tutta di piloti per quefta nanigatione al modo 
de piloti delle fecche.o barichi di Fiatidra Pofficio de quali era tirar ey condur 
le naui fuori di quei pericoli > mando inanzi la naue di Caul che tolfe a Giouani 
Gomes con uenti uomini de’ nostri che fcopriffé la cofta co giunto alle porte 
‘ne pigliaffe tre o quattro di quei piloti, che efi chiamano rebooni , &o° gli intere 
teneffe fino alla (ua arriuata Partita laqual naue con quefto ordine quando Al= 
fonfo Dalboquerque ui giunfe baueua gia ritenuti dui piloti:per cagione del\go= 
“"uerno es hauigation de’ quali tutta l'armata fifermo inunporto che giace nella 
“entrata della porta dello ftretto dalla banda di Arabia » percioche quefto canale 
‘c il piu generale. Percioche dellaqual entrata Alfonfo Dalboquerque comando 
che $imbandierafe tutta larmata,co fi fparaffe tutta l'arteglicria, a imitatione 
‘delquale poi che il primo che nauigò quello ftretto.fin a quel tepo coft incogni= 
‘to d nauiganti della Chriftianitd,uogliamo entrar’ nell'ottauo libro di quefta no 
fra feconda deca ancora con un'altra pompa di fcrittura recitando la fua natue 
4, nanigatione » &y porti come Alfinfo Dalboquerque entrò pompofo di nani, 
bandiere ey ftendardi per celebrar la fefta della fua entrata. 
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Diferittione 
del mar Roflo, 


| DELLA 
Del Signor Giouan di Barros Configliero del 
| Chriftaniffimo Re di Portogallo de fatti de 
‘ Portoghef nello (coprimento , € conquifta de 
| Mari, € terredi Oriente 


DECA SECONDA 
s LIBRO OTTAVO. 


Nelqual fi contiene cio che aunenne ad Alfonfo 
Dalboguergue dopo che part) dell'India per 
lmar Rofl fin che tornò adeffa. 


. Sideferiucil mar Roffo, €» tutte le popolationi ey porti delle fue marine » 
La heapizieG AP PRIMO 


nendo 
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nendo il mare divifo intrefafcie : lafafcia del mezo ch'éillombo o fchena di 
questo ramarro chiamano mar largo, perche e netto et nauigabile di di et di not 
tescomiticiando dalle porte dello ftretto fin quafi al fine di effo > nondifcendendo 
ta fua altezza di uenticinque braccia ne afcendendo di cinquanta . I lche nots 

banno le altre due fafcie che uarino per le illarghe > una a longo la fpiaggia di 
Arabiaseo l'altra della terra di Africa che efi chiamano Aian;gy con altro nos 

me Abafia: percioche ambedue quefte cofte rendono il mare molto pieno di ifo 

lettesreftinghe co fecche,con canali ritorti., per i quali fi naviga diotto fino in 

quindeci braccia,cofl timoroft a naviganti ,che tofto che il sole fl afconde oltra 

montando gettano le ancore dando fondo. Per laqual nauigatione > percioche è 

molto pericolofa feruono i piloti chiamati reboni che dicemo che habitano nel= 

le porte di quefto tretto, ey per condurre da quefte porte fino al porto di Guid 

da una naue gli fî danno uenticinque fin trenta cruciati: co nauigano quefto ma 

recon dui uenti generali che fono leuante &> ponente,” quando non fono trop 

po durabili foppiano alcuni uenti di terra,ma rade uolte . Intutto questo mare 
non entra alcun fiume di acqua dolce che fia notabile: percioche la terra di Ara 

bia dopo che entra nelle porte dello ftretto emolto fecca «> fterile : folamente 
ba un fiume che (ei chiamano Bardillo che uuol dire bianco & negro > perche 
fi forma di due picciole riuierel'una dellequali mena acqua bianca, & l'altra ac 
qua negra. Ilqual fiume sbocca inmare dodeci mi glia fopra unaterra chiamata 
|. Bahorses trenta di Guidda : co' è la fua acqua tanto poca; che auanti che arriui 
alle fpiaogie uiene falata per cagione dell'acqua del mare che conla crefcente gli 
ua incontraun buon pezzo dentro in terra ferma. Quei fiumi che procedono 
dalle montagne che corrono a longo quefto mare dalla banda dell'Abafla, la na= 
tura prouida piu notabili x grofsi gli incaminò perche entraffero nel fiume che 

quelli del pacfe chiamano Tagazin, che entrain un'altro maggior fiume da loro 

chiamato Abaubin che uuol dire delle acque > &> ambidui inuncorpo entrano 

nel Nilo per irrigare laterra di Egitto, poi che nonha altra pioggia per proue 

dere i fuoi frutti. Alcuni piccioli fiumi che corrono uerfo quefto mar Roffo,per 
cioche la terra delle montagne da doue nafcono fino alle fpiaggie e molto steria 
le ey coperta di ghiara auanti che entrino inmare fi afcondono fotto terra la 

State : ondei nauiganti quando nauigano 4 longo quefta cofta conofcono i fontè 
di quefti fiumi che nel uerno fono grofi, ey cauando nell'harena & ghiara tro= 
itano l'acqua del fiume che corre afcofa fotto terra. Generalmente i Mori chia= 
mano quefto mare Bahar Corzunsche uuol dire mare chiufo, ancora che quefto 
nome eRi il diano piu propriamente al mare Cafpio,perche non ha introduttione 
alcuna: ey altri il chiamano il mare di Mecca perla cafa che ui tengono della 

abonainatione del loro Maumeto,cy tutti fi marauigliano che noi il chiamiamo 

mare Roffo. La cagione delqual nome Roffo nolendo Alfonfo Dalboquerque in 
sprti3 Z tendere 


Mare Roffo per 
che coli detto, 
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tendere in questo téntpo chelo nuigò, dice in una lettera che fopra ciò feriffe al 
Re Don Manuello,che gli couiene molto quefto nome Roffo, perche é molto pie 
no di macchieroffe : percioche uolendo ei imboccar con l'armata che conducea 
ua per le porte di effosuide ufcir fuori per effe una grofft uena di acquaroffila= 
qual fi diftendeua contra Aden, eo dentro delle porte quanto un'huomo poteua 
uedere dal capitello della naue era di quefto colore roffo: 7 dopo che entronel= 
la longhezza di quefto mare fpejfe uolte lo uedeua macchiato di questo colore 
ste[fo. Et ricercando a Mori piloti la cagione di cid;gli differo,che era la riuo= 
lutione delle acque difotto al tempo del fluffo o reflujfo loro, &r quelle maca 
chie correuano con la giufante, cy montante di quello ftretto,perche nonhanno 
le acque altra corrente che entrar ex ufcire per le porte di e[fo,er ancora pera 
che e aparcellado ey mare di poco findo,che tal uolta quando il uento era gran. 
de correuano quefte acque alla uolontà di effo,er che allora faceuiano rinolutio. 
ne di fotto in alcuna cofa di quel colore che il mare bauena per laftro. Don Gio=. 
uantii di Caftro figliolo di Don Aluaro di Caftro gouernatore della cafadel ci. 
ile che fuin Lisbona ; duanti che andaffe all'India per gouernatore es Vicere 
di eJasefendo la nel tempo che Don Stefano della Gama figliuolo di Don Vafco 
della Gama Cote della Vidigueira era gouernatore di e[]a, et ando a quefto ftret 
to finche giunfe al porto di Suezycome al fuo tempo fi uederà : fi affatico molto 
per fapere la cagione di quefto nome Roffo conla lungapratica che bebbe coi 
Mori piloti &r con alcuni buomini literati: delqual viaggio fece uno itinerario 
o carta danauigare doue notò porti,mari.altezze del polo con tutte le altre co 
Se che fi appartengono alla nauigatione,tutto particolarmente,come quello che 
in quefta arte della nauigatione era dotto &x molto diligente . Ilquale dice in 
quefta carta,che per niur'altra cofa di quella entrata dello ftretto bebbe mag= 
gior-defiderio;che per notare le cagioni,perche queto mare fia chiamato Roffo: 
© come buomo ftudiofo adduce quelche Plinio & altri cofnografi feriuono 
circa la opinione di queltempo (come particolarmente trattaremo nella noftra: 
geografia) eo inultimo mette il fuo parere fondato nelle offeruationi che fopra 
cio fece,co il modo che per quefto tenne fu queto. Andando quell'armata ;'che 
Don Stefano della Gama conduceua a longo la cofta dell'Abafia (percioche nel 
l’Arabianontoccò fe non dal Taprts ingiu) come era di nautlij di remi,che pos. 
teuano fcorrere fopra le molte fecche ev baffe che quel mare ha, tofto che Don, 
Giouanni uedeya l'acqua piena di macchie roffe per molta diffanzaser alle uol= 
te acqua cofi balfa che toccauail catur o barca intera furgiuafubito,e» con al: 
cuni uafi facena pigliar di quell'acqualaquale tirata fio parena molto più chi4a 
ra & Chriftallina che quella del mare fuori delle porte dello fretto. Noncon= 
tento di quefto faceua che andaffero fotto acqua alcuni marinarisiquali gli por= 
tauano del laftro del fondo una certa materia roffa a guifadi corallo dl modo di 
rami 
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pami,es altre evatto coperte d'una certa lanugine del colore delle melarancerer 
inun'altra bada dove il mare facena macchie uerdi gli portaudno una certa {pe 
tie di pietre coft invami che communemente la chiamano coral bidco, con unal 
tra lanugine uerde a guifa di limnto,9 doue l’acqua era bianca portauano l'ha= 
vena molto bianca. Bt non folamente in quefti luoghi bafi lafuperficie dell'aca 
qua in cima rapprefentana quefti colori del laftro della terra, ma ancora nella 
profondità di uenti braccia perche l'acqua era molto pura e Chriftallina: & 
il mare doue trouò maggiorcopia di quefte macchie fu della Città Cuaquen fia 
no al porto Alcocer ch'e il camino di quattrocento miglia per efere molto pie= 
no di fecche cy retinghe. Dal Tab ingiu che è gia nella cofta di Arabia do= 
ue ella confina conta cofta di Egitto,ft congiungono qui ambe quefte due cofte 
con dui capi che fi oppongono l'uno per fronte all'altro,che non e fra loro piu dî 
Banza di noue miglia > paffati i quali capi la terra torna tofto a incuruarfi cont 
feni co punte fin che arriua alla popolatione di Suez ultimo feno di quefto mar 
‘Roffo. Nellaqual diftanza dice Don Giouanni che nonuide alcuna delle maca 
chie dell'altro mare precedente: folamente uide in queto fpatio una differenza» 
che qui è il mare bollente &> pieno dimolte nefciche : percioche come la cofta è 
qui piu fcoperta della montagna, piu foggetta a uenti di tramontana4,cò ogni 
picciolaferzaloro tosto il mare é meffo in quefta furia, come quello che non ca 
pifcc incofi picciol luogo che la terra quiui fa.di dode fi cagiona che faccia una 
maniera di acque che efcono fotto il mare fchiumate cò grande bianchezza per 
il mouimento fuo. Dice piu Don Giouanni,che ufcito di quefto ftretto fuori del 


+ 


“le porteer giunto al capo Fartdque> uide il mare coperto di macchie roffe che 


pareua che ui foffero fcannati alcuni buoi:c facendo pigliav di quell'acqua con 
‘un uafo quando fu tirata fu la vide molto chiara,onde giudico che quella roffura 
paffiua di fotto ex non per la fuperficie dell'acquaseo che Facilmente poteua ef= 
fere qualche parto di Ballene;perche in quel paraggio ce ne fono molte.La opi= 
stione di alcuni piloti Portoghefî circa il nome di mar Roffo, auanti che entraffe 
‘roineffosera che i uenti che fileuauano nellaterra di Arabia portanano molta 
‘poluere roffidel colore della terra & la gettanano inimare onde fi faceua roffo: 
‘et altri dicenano che procedeuano perche la viuiera di effo per le fponde era pie 
na di terra roffa. Laqual opinione reprobando Don Giouanni, dice che intutto 


‘quel uiaggio mai non wide ne poluere ne terra roffa che fo(fe cofa notabile: ma 


‘mondimeno metteua tutte le opinioni, accioche ogni uno metteffe quella che piu 
ragioneuole gli parelfe» conformandofi con le efperienze che ei con tanta dili= 
‘genzafece. Noi conformandoci con quel che Alfonfo Dalboquerque nide > 5° 
conlaragione che ì Mori gli differo,y con la diligenza che Don Giouanni fo= 
pra cio fece,eo col difcorfo di tutte le nauigationi che quanti & dipoi per effo 


facemmo : tutte le altre opinioni de' Greci & Romanireprobiamo poi che non 
Z »  caminarono 
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camindrono conP'aftrolabio & feandaio in manò per quefto ex per tutti gli ale 
tri mari,per i quali nauighiamo come i noftri naniganti hanno fatto : ex accet= 
tiamo quejto colore roffo fia per cagione del laftro o letto della terra et fondodi 
e[fo mare come Don Giouanni dice. ev per efere per tanta parte di quefto mare 


‘quelli che anticamente il nauigarono gli diedero il nome di Roffoset non gia dal 


ReEritreo che lo dominò il cui nome appreffo i Greci uuol dire roffo. Solamen 
te uoglizino torre uid uno! fcropulo che Don Giouanni lafcia del parto delle ba 
Lene che dice » di che molto mi marauiglio fia occorfo alcun dubbio inun tanto 
buomo fpetialmente bauendo dentro dello Aretto fattatanta efperienza per ofe 
Seruare quefta uerita. Percioche chi confiderera cio che Alfonfo Dalboquerque 
dice quando imbocco le porte dello ftretto che uide ufcire per effe un filo groffo 
di queftaroffura, ex dentro le porte quanto fi poteua difcernere con la uifta del 
capitello della fua naue tutto era di quel colore roffo. x ancora cio che gli diffe 
ro t Mori fopra quefto : intendera che cio erano zattere 0 piaftre di quel laftro 
di corallo fuelte con la forza dell’impeto del mare quando le furiofe tramontane 
glimouono le acque fottofopra . Et percioche è cofagraue non le conduce alla 
faccia dell'acquasonde conla corrente di effa quando imbocca inquefta frrettua 
ralafuria dell'acqua taglia la grandezza &> larghezza di quefte zattere , fade 
cendo quel filo groffo che AIfonfo Dalboquerque uide ufcire, &x poi che fi tro3 
usinmare piulargo torna a fpargerfi in zattere facédo quelle macchie che par 
ucro a Don Giouanni il parto delle balene per effere fuori del laftro ch'egli den 
tro dello ftretto confiderò. Et chi uide quanti di-lenoftre naui tagliano per gara 
gazzo uenendo dell'India quando toccanole ifole terzeresilqual taglio'e in que 
fte zattare dalla banda dellaterra nuoua di tramentana, onde i nauiganti chic 
mano quefto camino la uolta del gargazzo : non hauera per cofa ftrana quefte 
altre zattere di corallo,che nello ftretto corrono,per effere cofa molto commu= 
ne ogni mare baffo,cy impedito con fecche ex ifolette generare quefte zattere, 
Tequali fpeffe uolte da Malaca infu doue il mare é baffo & impedito, &r naui= 
gando per canali banno fatica i noftri nel tirar fu le ancore, percioche s'intrica 
no nella fafcina co rami di quefta forte di corallo, di modo che alcune uolte uiri 
mane l'ancora o portano con effa un pezzo di zattera. Ma hanno una differene 


| za che quefte zattere di corallo,percioche fono di materia grane non notano f6 


pral'acqua, accioche fi ueggail corpo » ma caminano per meza acqua perche 
transluce il colore : ev il gargazzo o fuperficie, percioche e materia leggieri 
di fafcina i marinari la cogliono prendendo di quelle frafche, ex ancora che now 
fiagargazzo per lafomiglianza che con effo hagli diedero il fuo nome, fenza 
che fi fappia la cagione da che proceda ne il luogo di donde uiene, Solamente ta 
gliano per effo come nel mar Roffo per il corallo,che gli diede quefto nome. Et 
ancora che in alcuna parte di e[fo fî trouino alcune macchie uerdi del laftro uers 
de che 
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de che Don Gionanti uide,nondimeno,percioche il roffo è afai maggior quan. 
tità gli diedero la denominatione del piu,” non delmeno. Trouanjt ancora un 
quefto &retto per cagione delle fecche alcune pefchiere di perlefpetialmente nel 


contorno dell'ifola Dalaca che e nella cofta Abafia, & aprono quefte oftriche al 


Sole per trarle fuori le perle in umaltra ifola uicina chiamata Mua: © parimen 
tefitrouano inum'altra ifola chiamata Arfax nella cof4 di Arabia. Di pefce 


non abonda troppo quefto mare > pare che la natura prouida nella creatione de” 


gli animali nongli da, fe non doue fi poffano nudrire fecondo la fpetie loro: &* 
percioche le fpiaggie di quel mare fono frerili fenza undatione di fiumi che ina 
ghiottifeono diuerfe cofe per cibo del pefce we pochifimo. Leporte di quelto 
ftretto i Mori chiamano Babelmande,& fecondo i noftri che in diuerfe uolte gli 
tolfero l'altezza dellatramontana ; ftanno în dodeci gradi e un quarto » ancora 
che Tolomeo lametta in dieci.Dalla punta di queftaterra di Arabia che ci chia 
ma Prombtorio Pofidio all'altra terrafrontiera di Africa doue egli fituala Cit 
tà Dire fono deciotto miglia : laqual distanza é occupata con fette ifole, che pa 
re che uogliano chiudere quella entrata» fpetialmente fei che giaciono piu uici” 
ne alla terra di Africa. Percioche quando i nauiganti ui vengono da lontano,co 
fi ingannano la uifta quando fi uengono accolando aterra; che moftrano che 
nò ci fia tranfito per il paffo:co quado fono nicino 4 quella apertura che fanmo » 
e cofi timorofa che pare piu tosto che uoglia inghiottire i nauilij, che dargli il 
paffozma entrato per effe moftrano un belliRimo cy largo canale. La piu notabi 
le di quefte ifole e quella uicina allaterra di Arabia > laquale per eccellenza apa 
preffo i Mori nomando l'ifola delle porte s'intende per quefta : ancora che î nati 
ui del paefe per proprio nome la chiamino Mebun. Tira in longhezza cing; mia 
glia gettata alongo le correnti delle acque che efcono ey entrano per lo stret= 
to sla terra dellaqual Arabiae molto alta ey fourana tutta fcalata da’ uenti che 
foppiano per quella gola dello ftretto : 3° La parte che giace contra la terra del, 
PAbeRinbaun'angra o feno riparata da effo done fi puo albergare una groffa ar 
mata di nauizet da effv alla terra ferma d'Arabia fono tre miglia,et quefto canale 
c il principale,per ilquale quello ftretto piu fi ferue : <> congiunto con terra fer 
mafa la terra una collina alta che da lontano pare una fortezzache con la cre= 
fcenteriman circòdata dall'acquanelqual luogo babitano i piloti di quello ftret 
to. Dentro cy di fuori di quette porte le naui hanno buon furgitore nelle angre 
ev feni che la terra fa : con che fono riparate duna banda del leuante es dall’al 
tra del ponente. Cominciando da quefte porte > allaterra maritima che giace 4 
longo le fpiaggie di Arabia quafî fino dll'ifola Camara, che fono lo fpatio di cen 
to etréta migliase del Re di Aden fenza che habbia nella parte maritima-di que 
fra coft grande terra alcuna Città o luogo nobile,per efere tutte edificate détro 
interra fermaseccetto i porti di Meca cy altri poco nomati . Et da quefta ifola 
î Z 300 Camaran 
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Casttaran congiunta con terra ferma fino a Gezan terra nobile , dellaquale é fia 
gnore un Seque che ha il titolo di effa fono cento ottanta miglia : nellaqual dia 
ftanza giaciono questi porti Celiba,Cubit,Holhedia, Macoban,Culi,Halor,Ho 
mara. Da Gezanfino allaterra Imbo che fono di co/ta trecéto e nouanta miglia 
e tutto dello ftato del Seriffe Barac fignor di Mecca : nelle cento uentifei fitro= 
ua Zidenterramolto notabile, ev in questa diftanza fedono i porti di Malabo, 
Gobaalcarue,Bocca,Gudofi, Magaffan. Et da zidenin cento otto miglia giace 
la Città Guidda > laqual Città ancora che in edifici, intrafico &y comertio non 
fiafamofa , nondimeno , perche ui concorrono quaft tutte le naui che dell'India 
uengono e molto celebrata, &v la piu nobile popolatione di tutta quefta cofta di 
Arabia dentro dello ftretto . Dallaquale a Mecca che fede nell'interiore della 
terra doue giace il corpo di Maumeto fono quarantacinque miglia poco piu 0 
meno : nellaqual diftanza di cento otto miglia giaciono questi dui porti notabi 
li Badea o Coron: &> da GuiddafinImbo che dicemmo fono per cofta cento e 
cinquanta fei miglia, fra i quali dui termini ftanno quefti porti, Babaor, Rabà» 
Heiar. Dalla terra Imbo fin un'altra chiamata Tor, ex da noi Toro 0 Tauris 
doue fono per cofta ducento e quattro miglia, ancora che tutta la terra cheria 
mne în dietro fia Sterilequefta e molto piu , ex però non ba fignor proprio : lo 
interiore di effa e di Arbi Jtradaroli che caminando in compagnie fualiggiano i 
Mori che in peregrinatione uanno a Meccascome di fopra s'è detto,ey folamen 
te in questa diftanza e un folo porto notabile chiamato Molui. Nellaterra Tor 
e piu alcuna politezza cofi ne gli edifici come nell'habito ew wiuere delle perfo 
nesdi quel che fi trouain tutte le popolationi che nominammo, per effere popo= 
lata la maggiorparte di Chriftiani Greci dalla cinturadoue fono alcuni frati in 
unmonafterio che ui tengono della tiocatione di Santa Caterina: per cagione 
della uicinanza dell'altro monafterio che eRi tengono nel monte Sinai,doue gia 
ce il corpo di queta Santa Vergine,che da quefto luogo difta cinquantaquattro 
miglia. Appre/fo gli babitatori di quefta terra Tor fi ba per cofa certa che per 
qui paff6 Moife col popolo d'Ifrael fcampando da Faraone: percioche qui fi qua 
uicinano le due terre di Arabia,ey dell'Egitto per la diftanza di noue migliaset 
tanto fu fecondo che eRi dicono il tranfito delmare . Don Giovanni di Caftro 
nella carta che fece della nauigatione di quefto mar Roffo, dice che quefta terra 
Tor gli pare che fiala terra Ellana;di che tutti i geografi fecero metione,di don 
de il feno che fifa piu inanzi fi chiama Ellanitico : ancora che Tolomeo metta 
queftaterra in uentinoue gradi ey un quarto dell'altezza ditramontana, es 
Don Giouanni prefe l'altezza di Torin uentiotto gradi ex un fefto. Et fra le al 
treragioni che adduce per approbare quefto fuo parerese che quindi fino alla po 
‘polatione Suez che fono cento e uenti miglia di diltanza , non e apprefo i Mori 
memoria di (ituatione di alcun luogo che in quella diftàza ; nellaquale Tolomeo 
la mette 
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la mette,fo(ft : ne la parte maritima della cofta mottra che pofft hauerne popola 
tione per ejJere lamaggior parte di ef di montagne quali fino a Suez © molto 
frerile fenza alcun'acqua: o in quefta Tor e molta difpofitione & commodità, 
colt perche n'ha dell'acqua, come perche ha una campagna doue ftanno dodeci 
palmeti untratto di Lombarda dalla terra + Laqual campagna fi diftende per un 


buon pezzo fin che giunge al pie d'una montagna che ui finifce da molto lonta= 
no doue ella correstranerfando tutta quella terra di Arabia con che fala diviflo 
ne di quefte due parti di cffa che chiamano Felice et Petrea.et noue miglia duaro 
ti che fî arriui al porto di Suex dicono i Mori che ci fono alcuni pozzi che lo= 
ro afferinano che apri Moife dopò che pafto il mar Roffo per il chiamore che il 
popolo gli frce dell'acqua che gli mancand: i quali pozzi efsi hanno per cofa fan 
tifima. Vn Venetiano comito d'una galea che andò con l'armata di Soliman Baf 
fa Capitano del Turco,quando paffo nell'India per combattere la noftra Citta di 
Dio nelregno Guzarate, come al fuo luogo uederemo » fece di quefto uiaggio 
una carta o itinerario di tutti i porti che Soliman Baffa prefe in quefta cofta di 
Arabia: es dice che il luogo doue Moife puffo dalla banda dell'Egitto all'altra 
di Arabia, cuno chiamato Corondolo che dista da Suez quarantacinque miglia 
ey fettantacinque dal Tor. Et percioche farebbe cofa molto ftrana che noi ufcif 
fimo fuori del corfo della noftra hiforia per cocordare quefte opinioni del tran 
fito co pafaggio di Moifemel commentario della noftra geografia il faremo per 
e(fere piu proprio luogo : però paffaremo oltre col nostro intento ch'e tornar al 
la uolta delle porte di quefto firetto per l'altra cofta dell'Egitto & Abafia. Il 
qual camino cominciaremo noi dall'ultimo termine di quefto ftretto che e la po 
polatione di Suex-pofta nell'altezza di tramontana uentinoue gradi e tre quar= 
ti prefa per Don Giouanni di Caftro cx per molti piloti che con quell'armata an 
darono : ey fecondo leragioni che lo fteffo Don Giouanni réde,pare che in que 
8a popolatione di Suez fula fituatione della Città de gli Heroi ancora che To= 
lomeo la metta diftante dal mare. Quefta popolatione di Suez al prefente non e 
babitata da altra gente che da huomini che fanno nauilij per Le armate che il Sol 
dano facena eo° ora il Turco fa per l'Indis,& dalla géte ch'è alla guardia di que 
fre uele.Laterra è molto fterile fenza acquaset tutta L'acqua che ui fi beue e con 
dotta con camelli fei miglia lontano, &y' tanto fe alfa che e piutofto per i camelli 
che la conducono ; che per gli buomini: es cio che confermo il parere di Dont 
Giouanni effere ftata gia quiui la Città de gli Heroi, e che in quel fito fi moftra= 
no alcune ruine de gli edifici di efa mezo coperti di barena , & grande numero 
di cifterne piu piene di harena;che di acqua. Lequali fecondo che fi uede empiua 
no di acqua del Nilo nel tempo del fuo crefcimento per un'apertura 4 gquifa di ca 
nale che da effo ueniua fina quefta Città,laqual apertura il tempo et i barbari at 


terrarono fecondo la opinione della gente del Cairo, delluquale ancora in alcua 
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ne parti fi neggono i fegnali. Da quelta popolatione di Suex dla Citt3 del Cala 
ro metropoli dell'Egitto,fono tre giornate d'un camello contra ponentesche fa= 
Fanno feffanta miglia : &v cominciando da ef} il conto della diftanza che hanno 
î porti ey popolationi dell'altra coftadi quefto mare » fono al porto Corondolo: 
che dicemmo quarantacinque mioliaes quindi ad Alcocer fono cento e trenta= 
cinque. Ilqual Alcocer é un luogo notabile in quella cofta non gia per lamaeftà 
de gli edifici,ex politexza degli babitatori,percioche tutto € conforme ad alcu 
ni pochi di Arbi che in effo babitano è ma perche e un'apertura delle montagne: 
che fin qui corrono al ongo il mare > 3° per quefto porto quella parte di Egitto 
che efi chiamano Rifa unota tuttii Suoifrutti, et la maggiorparte de mori di 
questo ponente quando uanno alla ioro peregrinatione di Mecca per non difeen 
dere giu al Cairosuengono 4 questo porto. Preffo laqual popolatione fei miglia è 
difcofto fi trouano alcunernine di babitationi che è Mori chiamano Alcocer 
uecchio: &x dice Don Giovanni di Caftro nel fuo itinerario 0 carta che gli pare. 
che quefte ruine fieno della Città Filotera , &> che fi difbopolò perche nnonha= | 
ueua buon feruitioex fi popolo Alcocer: quindi al Nilo fono quarditaotto mia 
glia,cy quefto porto di mare è il piu uicino ad effo. Giace quefto luogo nell'al= 
tezza di tramontana uentifei gradi e un quarto,cx nelle montagne che cadono 
Sopra la riviera del mare) ey giaciono fra quefto Alcocer es Suez dui mo= 
nafteri di frati dell'ordine di Santo Antonio > uno chiamato Santo Antonio qua. 
fi nel paraggio di Corondolo; ex un'altro nomato San Paolo nella frontiera del 
Toro, &quefto e piu uicino al mare , che l'altro , ma lontano dalle fpiaggie, 
& pofto nell'alto delle montagne > ambidui popolati da Chriftiani di varie nae 
tioni,che quiui fanno penitenzaziguali praticano con altri del medefimo ordine: 
che fi trouano per quella regione dell'Egitto. Tornando al noftro camino da AL 
cocer trecento e novanta miglia diftante fi troua la Città ZuaquenneW'altezza 


. di decinone gradi eunterzo: nellaqual diftanza giaciono questi porti Tuna, - 


Goalibo, Sogna, Sdcdra, Samelquiman, Somol, I gidid,Fraterio,Zalacal;Fuffi 
Dradatecy altri : i quali non fono popolationi,ma Solamente porti de’ nauigan 
tiso per dir meglio luoghi doye efifi fornifcono di acqua.La Città Zuaquen e il 
miglior porto di tutto quefto ftretto,percioche il mare entra per ungrande bu= . 
cost9 paffato un picciolo fpatio in queftaftrettura fauna grande lacuna,nel me: 
zo dellaquale giace una ifoletta che quali non ha piu terra che quanto occupala 
Cittdtutta di pietra uiva con cafe nobili al modo di Spagna,ex baunRe fepa= 
vato. Etaltempo che Don Giovanni di Caftro notò quefta Città che fu l’ane' 
no di Quarantauno Don Stefano della Gama con l'armata che conducena 
la deftruffè come in fuo tempo fi dirà : ex da ela fino a Mazzuà fono cento e'ot 
tanta miglia,nellaqual'diftanza giace il porto Sabaquesey altri fenza nome che: 
anoftranotitiauenife. Quefta ‘popolatione Mazzud e una città che prefe il 
lai ai po nome 
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none dall'ifola  nellaquale ella è edificata» cofi vicina a terra fernea che non dè 
altro fpatio che un tratto di fchioppo: &la vicinanza che ba inquefta terra fer 
mac unluogo chiamato Arquico ch'e del Preteianni . Haquestd città Maze 
zua un Seque cl'e fignor della terra > ilquale fignoreggial'ifola Dalaca ; che di 
fopra dicemmo doue fl pefanano le perle.cs cofi altre ifole a quefte uicine:co ftà 
i pace congli Abefini popoli del Pretei annisper il grande utile che da efi ria. 
ceue nelle cofe del comertio: percioche per questo porto di Arquico efcono.tut= 
tele uettouaglieonde ha grade copia > di chelamaggior parte di quefto stretto: 
fpetialmente la cofta di Arabia fi mantiene. Da quefta città Mazzud alle porte 
dello ftretto doue cominciamo quefta deferittione fono ducento e cinquanta mi= 
gli4, laqualriuiera paffita lifola Dalaca percioche e molto sterile co impedita 
con ifolette co fecche non ha tante popolationi,ey porti, ey fe pure gli banone 
cofa notabile che i naniganti concorrano, percioche ancora l’interiore della ter 
rain quel paraggio e montruofo. La gente che habita a longo quefta riutera: 
del mare, eccettuati i luoghi notabili e molto faluatica, € barbara:che gli fteftt 
Mori chiamano Baduini,come qua diciamo campeftre co montanara:laqual tut: 
ta uiuedi correrie o rapine, quando poffono affaltano le popolationi. Dietro: 
le montagne che que/ta gente barbara habita lequali corrono a longo la riuier4 


di quefta costa > giaciono le terre dello ftato del Preteianni , che contra il Cairo. 


non difcende piu di fino al paraggio della città Zuaquenzey d'indi per ilmezodi. 
ev ponente fi diftende per molta diftanza, © di tanta terra folamente ba un por 
to di mare, ilquale è Arquico. Et fe Don Stefano della Gama quando per qua 
pafîò non lafciaua Don Paolo fio fratello con quattrocento buomini in fio fano 


re contra imori che erano tredeci anni che s'erano fatti patroni della maggior. 


parte del fuo regno : boggimat non ci farebbono piu reliquie della Chriftianità 
ey religione che noftro Signore ui depofito per tanti centinaia di amni ; cofì ab= 
bidonatada Prencipi della Chiefa.Con laqual difprotettione poffono ueramente 
chiamarft huomini di molta fede poi che mett nel cuore di quella Etiopia fopra 
Egitto,a[fediati da tanta idolatria di Gentili & perfidia de’ mori, tengono an= 
cor uiua quella luce di fede del nome di CHRISTO noftra falutesancora che fia 
di molti errori,ne iquali non fi conformano con la Chiefa Romanasdi che efsi fo= 
no cofiremoti quanto ella lontana da loro ; dello ftato de’ quali piu oltre ne far 
femno copiofa mentione + 


Come Alfonfo Dalboquerque entro dentro dello &retto,er cio che gli auuen 


ne, fin che uerno nell’ifola Camaran. CAP} II° 


T: feguente di dopo che Alfonfo Dalboquerque prefe il pofo dentro dalle por 
te dello Strettoscome nelfine del precedentelibro dicemmo; fece uela con'tut 
ì ta 
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tal'armata , conducendo per piloti di quello ftretto i moni che per cio furo= 
no prefi: ey l'altro di bebbe uifta d'una ifola chiamata Gibel Zocor doue efi uol 
Sero condurlo. ma dubitandofi ei che non ui farebbe pofo per una tanta arma= 
ta che conduceua > prefe auanti la parte della cofta di Arabia doue furgi a uifta 
dell'ifola : percioche come non baueua alcun piloto Portoghefe,che fapeffe quel 
la nauigatione,e» i mori per il modoscolquale gli bebbe erano fofpettofi,in tutto 
quei che diceuano mettena la mente» € uoleua andar adagio Sempre con uigi= 
lanza,co prendendo il pofo con'Sole. Ma con tutta quefta auuertenza dopo che 
hebbe prefo due naui che andauano da Barbora ex Zeila con uettouaglie alla 
uolta di Guiddo, lequali abbruccio,quando fu ilfeguente di facendo il fuo uiaga 
bio alla nolta dell’ifola Camaran per fornirfi di acqua che gli era mancata, uolens 
do i mori mettere la fùua naue in un feno doue giaceua una popolatione chiamata 
Luisa, diede in una fecca di barena che li fece dar conle uele di alto a baffo, o la 
nauefu per pericolare. Ma percioche quefto luogo non é troppo fecco la naue 
ufci fuori conlo aiuto di Lope Vaz di Sampaio,di Don Gioudni Dezza di Pie 
tro dî Fonfecca,di Fernando Gomes,es di Simon Veglio, iquali percioche gli te 
neuano dietro tutti l'aiutarono con pretezzaser gli altri Capitani, che non po 
terono cio fare mandarono i lor battelli . di modo che legando una naue all'altra 
fu tratta da quel pericolosonde quella fecca bebbe nome fanta Maria della Stera 
ra ch'era il nome della saue. Et fu parimente cagione che Alfinfo Dalboquera 
que dopo che fu in Goa, per la falute che la nora Donna gli diede in quel peri= 
colosallaquale egli in elfo fi raccomandò : edificaffe in una delle porte della città 
una chiefa infua laudesintitolata della Madonna della Sierra del nome della ftefa 
fa naue,laqual chiefa fu poi fua fepoltura doue ora giacescome piu oltre uederéa 
mo. Orafeguendo il fuo uiaggio alla uolta di Camaran,mandò inàzi Don Gar 
cia di Norogna con alcuni Capitani nelli nauilij piccioli ey battelli che circon= 
daffero l'ifola per ogni bandasaccioche gli babitatori non fî paffaffero aterra fer 
ma:ma con tutto quefto quando giunfero perche gia per terra haueudno bauuto 
nuoua della fua uenuta eglino s'erano paffati tutti, &> non bebbero di efti altra 
cofs che le gelue con che paffarono che fono barche di remi con alcuni pochi mo 
vide’ quali alcuni erano piloti. Et intertennero fino alla uenuta di Alfonfo Dal= 
boquerg; due nani che uoleuano ufcir del porto per andarfene alla uolta di Guid 
dasuna dellequali era del Soldano del Cairo, ambedue cariche di molte robbe:: 
& oltra quefte erano in quel porto altre due naui di mercanti mori , ex Giudei 
di Guidda che nella giunta di Alfonfo Dalhoquerque furono ancora prefe. Que 
Sta ifola Camaran giace nell'altezza di quindeci gradi dalla banda di tramona 
tand, & coft uicina alla terra ferma di Arabia, che quefta uifta di e(Ja per lo fpa 
tio ditre migliase terra molto baffa et parte di quella molto paluftreset inquefte 


paludi genera alcun arbore che chiamano mangui di legname duro & difficile 
da 


Libro ottano. 182 


da lauorare, ilqual legname communemente fitrona in Guinea in quei pantani 
Tutto il refto dell'ifola e deferto , & fenza alcun arbore : folamente rende una 
berba curta di tanta foftanza che gli animali minuti che ui uanno fono ben n= 
driti,ex coft i camelli di che gli babitatori fi f eruono.fa conlaterra ferma( pers 
cioche la difende de’ uenti che piu ui curfano ) uno de migliori porti di quello 
firetto , © piufrequentato da nauiganti per cagione della molta acqua che ha 
doue tutti coft allentrar come all'ufcire dello ftretto concorrono per fornirfi di 
acqua. Secondo che fi comprende dalle ruine di alcuni edifici anticamente ui fu 
una popolation nobile,della deftruttione dellaquale i mori non fanno la caufa:c 
quelli che in e[fahabitauano © fuggirono al tempo che Alfonfo Dalboquerque 
giunfe uiueuano al modo de gli arbi fotto cappane miferamente > © pare che ut 
ftejfero piu tosto per cagione di alcun utile che baueuano delle naui che uenint= 
no a fornirfi di acqua che perche baueffero piacere di habitar quella terra. Le 
maggiori fpoglie che i noftri di loro bebbero furono gli animali minuti che pres 
fero incorfo, © uccifero con gli archibugi , & ancora alcuni caualli che man 
giarono, cy cofitrouarono alcuni mori che non poterono paffar in terra ferma. 
Fra iquali fu trouato un'buomo di età er di nobile fangue,ilquale fecondo che di 
ceua fugia Seque  & fîgnor delle ifole Dulaca ; ex Mazzua di cui parlammo 
che fono congiunte con l'altra costa dell’Abafia : ilquale fufpogliato di quefto 
dominio da un fuo nipote al padre delquale ci tolfe la uitafacendo quefto col faa 
uore del Seque di Adem per promeffa che li fice di effergli tributario. Ma ci du= 
rd poco nello ftato,percioche il medefimo Re di Adem tenne uia di farlo ammaz 
zare, & fece gouernatore del paefe un fuo fchiauo congente di guardia & în 
questo modo fi fece patrone di tutta quella terra di che n'haueua una groffa enz 
trata , fpetialmente delle perle che ui fi pefcano . Alqual moro Alfonfo Dalbo» 
querque fece bonore & cortelia;c3 lo lafciò in fua libertà, percioche nel ragio= 
namento che feco bebbe moftraua effere chi ci dicena : co dd effo Alfonfo Dal= 
boquerque intefe molte cofe di quello ftrettofpetialmente del Preteianni che efti 
chiamano Re di Abafia,per la molta prattica che hebbe con fuoi fudditi,mentre 
che fu Seque nell'ifola Mazzua cofi uicina alla popolatione Arquico , che come 
ferinemmo e del Preteianni . Alfonfo Dalboquerque percioche tofto che giunfe 
a quefta ifola Camarangli calmarono iuenti leuanti per andar a Guidda come 
era il firo intentosli fu neceffario che ui fî fermaffe fette di,nelfine de quali i mo= 
vi piloti gli promeffero di poter nauigare : percioche afpettauano di uedere ufcir 
una Rella daloro molto conofciuta chiamata Taria che era fegno certifimo che 
tornaffero a foffiare i Leuanti. Ma uenutala [tella ei foffiarono cofî pochi di» 
che ufcito del porto con tutta l'armata non pote paffar piu inanzi di alcune ifo= 
Te che fi trouarono gia nel mar largosdoue 1 poneti gli diedero infaccia, et loin 
tertennero quiui uentidui di : nelqual tempo mando Giouan Gomes con la fua ca 

yauclla 


Croce apparfa 
in aerenel giu- 
gnere al pacfe 
del Preteianni, 
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tauella all'ifola Ceibansparendogli che come quefta ifola giace più nel mero del 
mare quafî per fronte Îe porte dello Aretto,ui poteuano foffiare i Leuanti o qual: 
che altro uento con che potefe nauigare . Giouan Gomes percioche il tempo gli 
era ancora contrario con affat fatica ui giunfe x trouò che tutto il tempo era, 
generale , folamente quando calmana foffiaua un'altro poco di ento Lenante», 
ma quello era per mouere un battello, con laqual nuoua fi tornò ad Alfonfo Dal 
boquerque. Ilquale percioche acqua gli cominciaua 4 mancaresfe ne torno al 
L'ifola Camsran doue trouò due naui giunte'di terra ferma alleggerite di quanto, 
portauano, & raccolte tanto dentro di efa che i nostri non poteffero andarui a 
darleimpaccio . Etfornitofi d'acqua tornò afeguitarla ftrada di donde ueniua 
fin che giunfe alle proprie ifole :ftando nelqual luogo iddero contra quella par 
te doue il Sole oltramontaua che era del paefe del Preteiannisui fegno d'una cro | 
ceîncielo di colore roffo molto rifplendente, cy di larghezza d'una braccia, 
lalonghexza inn proportione di effe. Ala uifta delquale fegno che fu per un 
buonfbatio,tutti inginocchiaronosadorandola,e» Alfonfo Dalboquerque al= 
zando ambedue le mai ad effa con uoce dlta comincio a dire. O fegno dellafa= 
lute noftra, ò fegno delle nostre uittorie fpiritualiser temporali ; ornato cy de= 
corato col pretiofifimo fangue di CARISTO GIESV è o4rbore diuino il cui 
frutto redinit il peccato delfrutto checi conduffe alla morte : io confefo che fei 
quel fegno nelquale fta la fperanza delle noftre uittoriesnoi ti confefiamo, ti ri 
conofcismo &r adoriamo , pregandoti che per mare eo per terra tu fia ilnoftro 
difenfore. Conlequali parole tutta la gente fu meffa in lagrime di deuotion’ es 
feruor di fede, leuandofi intutte le naui un grido rendendo gloria a Dio che paz 
rent che rompeffero i cieli: nel fine delquale:ftride fuonarono letrombe of 
fparò tutta l'arteglieria sin mezo delgual tempo una bianca [nube a poco a poco 
copri quelfegno. Delqual cafo Alfnfo Dalboquerque uolle che fi faceffe un pu 
blico inftrumento chemandò al Re Don Manuello > ev tanto conforto quel fea 
gno tuttii noftri,che gli fece perdere la noia che haueuano di andar errando per 
quel mare non potendo far il uidggio,parendogli che noftro fignore foffe feruito 
di quei trauagli che haucuano,er che gli'daua tal fegno ‘per confolargli» Et 
percioche in quefto paraggio ftettero tanti di,che fi pafò il mefe di Maggio, nel 
quale i piloti differo che i piloti erano paffati, Alfonfo Dalboquerque fe ne tor= 
nd a Camaran con fondamento di uernarui . Btfpedi Giouan Gomesche andaffe 
nell'altra banda della terra dell’AbeRins con ordine che procacciaffe di pigliari 
porti dell'ifole Mazzua ex Daldca  &v le fcopri]fe con tutta quella informatio= 
ne che di GUe poteffè hauerne,non facendo danno a gli ifolani:er” quando tornaf= 
Se indietro fe potefte bauer inmano alcuna gelua di quelle che per quel'imare na= 
uigauano,la pigliaffesaccioche da' mori fî poteffe intendere alcuna nuoua:et per 


quefto uiaggio gli diede dui piloti mori che menaua feco:ilqual negotio Giouan 
biloun Gomes 
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Goes fece togliendo in difegno le ifole del modo che giacenano fenza farne al 
tra cofa - 


Cio che Alfinfo Dalboquerque fece,mentre che uernò nell'ifola Camaran, et 
dopò che parti di effe fin che giunfe alla Città di Adera » CAP. \ IL 


N quefto tempo che Alfonfo Dalboquerque uernatta în quefta ifola Camd= 
rand'alcuni Mori che correuatto in terra ferma > intefe che il Seque di Ade 
firitrouaua preffo una terra chiamata Zebit ch'e del fuo dominio, alquale 
uolfe mandar una lettera. Et accioche fit certo che gliela deffero & baueffe ri 
fpoftala mandò per un Moro mercante > che gia in altrotempo fu fuo fchiauo » 
ev ad inftanza di Melique Az Signor di Dio gli diede libertà con altri che fuz 
rono prefi in una naue. et giunto 4 quella ifola lo tornò un'altra uolta a pigliare 
infieme conlamogliera & figliuoli. et per il conofcimento che di lui baueua © 
perche quefti rimafero in fio potereslo mando promettendogli lib ertà fe andaf= 
fe cy tornaffe fedelmente. N ellaqual lettera Alfonfo Dualboquerque feriuena al 
Seque che haucua intefo, che in fuo potere fi ritrouauano alcuni fchiaut Porto= 
ghefi che nel fuo porto uennerosonde il pregaua foffe contento che firifcattaffe= 
ro,ouero che glieli deffe per altri Mori de molti che baucua prefo in quell'ifola 
ev altri che bebbe di alcune naui che in quel mare prefe, o per qualche altra uia 
‘che gli pareffe.Quefti fhiaui fopra che Alfonfo Dalboquerque feriffe quefta let 
‘tera erano quei cinque Portoghefi del bergatino di Gregorio della Quadra,che 
fi diBtolfe dell’avinata di Duarte di Lemo, (come di fopra s'e detto) nella libertà 
de’ quali;il moro che portò la lettera non fece cofa alcuna. Anzi quando tornò 
in terra ferma, mandò a dire ad Alfonfo Dalboquerque che non poteua uentre 4 
lui : percioche il Seque lo bauena mandato quiui con alcuni huomini che lo tene 
uano prigione,non gia convifpofta alcuna di quel negotio, ma perche uedeffe fe 
poteua rifcattare la moglie &1 figliuoli fuoi che in potere di fua fignoria erano 
rimaf. Sopra ilqual rifcatto dall'una parte all'altra paffauano diuerfe ambafcia= 
tefenza che il Moro ne prendefîe alcuna concluftone in quel che promettena. fo 
lamente mandò a donare ad Alfonfo Dalboquerque alcun rinfrefco di carne » © 
frutta del paefe: co de’ Mori che ui fi prefero,fapendo loro la cagione perche AI 
fonfo Dalboquerque baueua mandato coftui al Seque hebbe nuoue di quefti buo 
mini. Lequali nuoue furono, che bauédo bauuta una barca ui imbarcarono tut 
ti o fem andarono alla uolta dell'India,ma che il feguente di furono prefî et cir 
cuncifi con tutte le cerimonie de’ Mori per comandamento del Seque : ilche fu 
fatto loro effendo eglino quafî fenza fentimento di quel che glifaceuano conun 
certo feme che pefto gli fu dato a bere . Et ancora intefe da quefti Mori dopo 
che gli praticosche insuez mentre che Mir Hocen fu nell'India profpero conta 
morte 
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morte di Don Lorenzo Dalmeida;il Soldano per fauovepgidre quelia fua impre 
fabaneuafatto cominciar quindeci nauilij di remi, i quali erano gia mezo fatti; 
& erano guardati da cinquanta Mammalucchi  accioche gli Arbi nongli ab= 
Brucciaf]ero,ex che ogni di gli bagnauano con acquasaccioche nonfî feccaffero 
non ui effendo altro fegno di armata per l'India che quei legni imperfetti fenza 
masftranza che gli finiffe. Ilche era proceduto da due cofe.l'una,perche fu tol= 
ta una quatità di legname che gli uenina per fav altri nauilij che baneuano Pan 
dar infieme con quefti , ev fecondo chefi dicena era Stato tolto quel legname da 
un'armata de’ cavalieri di Rodi:eo l'altra fula rotta che Mir Hocenbauenaha 
uuto onde ogni coff raffreddo;ilqual Mir Hocenfiritrouauaritirato in Guid 
da. Et che in quejta Citta fu tanta la paura tofto che S'intefe la uenuta di fua fi= 
gnoria in quello ftretto,che i mercanti mand.rono fuori tutte le robbe loro es 
Mir Hocen non attendena ad altro che a fortificarla: ©» che indi a quindeci di 
che combatté la Città di Adenper Dromedari vhebbe la nona nel Cairo; pert 
qualtil Signor di quella Città feriffe al Soldano chiedendogli aiuto còtra iPor 
toghefî ; a che ei rifpofe che Quardaffe bene lafua Città che ci bauerebbe cura 
di guardari fuoi porti.Et che nel Cairo era grande feditione,eo il Soldano ff ri 
trouana con grande paura : percioche dopò quefte lettere del seque baheua in= 
tefo che fua fignoria era entrato nello ftretto, er baucua per nuoua certa ».che 
della Chriftianità partiva una groffa armata per affaltar Aleffandria, Si pari= 
mente haneua nuona che il Seque Ifimael Re di Perffa ueniua fotto Aleppo. Bt 


| percioche inquefto tempo ei haueua uccifi tre grandi Capitani di quelli che per 


ordinanza del regno gli potetiano fuccedere in e(fo er uno che era gouernato= 
re in Damafco per paura che gli faceffè ilmedefimo non uolfe comparire hauen 
" dolo chiamatòey pero s'era ribellato col fauore del Seque Tfmael.. tutte quefte 


— cofè erano per lui una confufione grandepercioche di niuna fi fidana: ex dice= 
— uano che quefta opprefione ex apparecchio delle armate della Chri&ianità era 


proceduta dal mowimento che il Soldano hebbe conl'ambafciata che per frate 
Mauro mando al Papa fopra la diftruttione del tempio di Hierufalem ev reliz 
quie fante della terra del fuo fratofecondo che di fopra fcrinemmo.Alfonfo Dal 


| boquerque con quefte x con altre nuoue gia nel fine del uerno fpedi quindi un? 


buomo che fapeua bene la lingua Arabica al Re Don Manuello:es” per nondar 


‘ fofpetto cx andar poi ficuro lo freffo huomo in un battello con una catena di fera 


ro al piede come fchiauo che fcampaua fe ne andò in terra ferma > ilquale uenne 
poi in queftoregno,cs da lui intefe il Re cio che Alfinfo Dalboquerque haueua 
fatto e> patito in quello ftretto fino alla fua partita; quel che gli pareua cira 
ca lafabrica della fortexzza in quelle bandeset la partita per quefto regno. fe tut 
ti quelli dell'armata baueffero faputo Arabico manco hauerebbono temuta lafa 


tica del camino,che i trauagli che quiui patiuano.Percioche il tempo che ui ftet 
tero 
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tero patirono grandifimi bifogni » oltrala continuafatica di riparare i nauilij » 
ey tutti giudicarono che ql luogo era un purgatorio: pcioche circa lafame nela 
l'ifolanòrimafe cofa uiua di caStroni,pecore, camelli ct afîni che nò fi magiaffe» 
fin'un palmeto che Alfonfo Dalboquerq; al principio uoîle faluar paredogli che 
ui poteuafar una fortezza no rimafe di effo alcuna radice. Onde da dfto cibo co 
me d'una certa forte di pefce che pefauanooftriche,teline,c7 gabarelli piu tofto 
azzurri ct uerdi che del colore che in queste bade fi ueggono»fi cagiono in tutta 
l'armata una forte d'infermità, che fido alcunoridedo o giuocddo alle carte 0 4 
gli fcacchi cadena dall'altra banda morto » che mife grande fpauento cy terrore 
intutti perche fi reputanano morti per morte fubitana. Nelqual tempo auuenne 
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uncafo che ancora fpauento la gente > ilqual fu che morendo di queftamorte UN. miracoto di 


Soldato fu gettato al mare,fepoltura di quelli che in effo morano: cy la notte fes 
guente guardando alcune fentinelle una nauefentirono molti colpi in effa » onde 
credendo che toccaffe in qualche fecca » corfero per di fuori conun battello per 
uedereil luogo doue fentirono quei colpi, € troudrono il morto che conle ma= 
ni baucua afferratoil timone. Futolto uiada quel luogo,co fepolto in terra, et 
il di feguente futrouato fopra la fepoltura : alqual mifterio concorrendo frate 
Francefco predicatore, © parendogli che quel morto fo(fe in alcuna fcommuni= 
catione l'affolue, co tornato a fepellire ui rimafe per fempre . Con quefte &o° dl= 
tre cofe di che lagente ftritrouaua fica nello fpirito cy nel corpo, AIfOnfo Dal 
boquerque baueua molti protefti che ufciffe di quel purgatorio:percioche anco= 
ra che il tempo che ui fi fermauano chiamaffero uernare non era per cagione che 
ui fofero pioggie,che fpeffe uolte in quelle bande fî paffano tre e quattro anni 
che non piouescr quando qualche nolta pioue e con nembi cs tuoni che paffain 
un fubito : ma chiamano uernare quando non poffono nauigar per di fuori dello 
firetto co i Leuanti che regnano per alcunntempo,co gli danno nella prod. Ma 
uenuti i ponenti che cominciarono a quindeci di Luglio Alfonfo Dalboquerque 
ufci contutta l'armata lafciando quell'ifola Camaran fenza alcun herba, ne cofa 
viua e bauendo deftrutto quanto in e[Ja era non lafciando pietra fopra pietra : 
percioche quanti edifici de gli antichi erano in piede, tutti per comanda= 
mento di Alfinfo Dalboquerque furono mefi per terra 9° fpianati : accioche 
i Mori di Guidda non ui faceffero alcuna fortezza, con che tornandoui alcun'= 
armata noftra le fofe impedito il difmontar interra.Alfinfo Dalboquerque giu 
to alle porte dello ftretto ; percioche nell'entrare non haueua confiderato della 
terra (petialmente l'ifola Meun doue il Re Don Manuello era informato che fi 
potena fare una fortezza, fe ne andò a quell'ifola: & la prima cofa che fece fu 
mutarle il nome barbaro che baueua con un'altro piu degno di memoria,chiama 
dola ifola della Vera crocesilqual nome procede da quefta opera . Fece inarbo= 


rare una croce in arboro di nauezilqual fegno era cofi notabile per lafua altez= nera croce, 
z4 


Morte fubitana 
uenuta da’cibi» 


vin morto. 
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Deca feconda 
za fopra il canale dalla parte di Arabia;che fi uedewa da tre miglia lontano 1 ese 
altempo che fi pianto fparo tutta l'arteglieria, cla gente dopo efjafumeffain 

tin chiamore congli occhi incielo rendendo ogni uno laude ex gloria a Dio, 
poi che gli era piacciuto che in quelle parti lontane per gentilità,&y infedeli per 
credenza da quel diuino fegno , foffero efi i primi che lo dirizzaffero in gloria 

& efaltatione della fua fede > ev con éffo prendeuano il poffefo di tutto quel che: 
che fi conteneua dentro di quello ftretto.Confiderate lequali cofesdi che di fopra» 
n'habbiamo feritto, Alfonfo Dalboquerque parti alla volta di Aden: mandando: 
quindi Rui Galuan col fio nauilio ; inffeme con Giouan Gomes conla fua cara= 
uella, a fcoprire la città Zeila, che fiede nell'altra cofta di Africa. Etin quefto 
uiaggio percioche la gente di effa non gli uolle dar prattica,e» oltre a cio com=* 
parue molta nelle fpiaogie a cauallo ew a piede s tutta armata motrando di uo=. 
ler difendere la terra fe uoleffero difinontare : confirmandofi Rui Galuan con 
l'ordine che Alfonfo Dalboquerque gli diede hauendo confiderato il fito della 
città ey il porto,gli abbrucciò le naui che in effo erano,nelqual tempo fi pad a 
lui un'Abefin  colqual Alfonfo Dalboquerque quando li fu prefentato fî 


dÎlegrò molto,perche diceua che era fchiauo d'un fattore che ui ftaua del Solda» 


no del Cairo  &> delle cofe di che eraricercato coft del pacfe dell'Abafia co del 
Preteianni fuo Re di tutte rendeua buonaragione. | piu 


Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla città di Adem ui ftette fotto al= 
cuni di facendole quel danno che pote : > cio che poi fece, finche fi parti. 
CAP. ig, 


Lfonfo Dalboquerque al tempo che Rui Galuanlo trouò fî ritrouaua’ 

A giafotto Adem laquale trouò molto piu forte che quando la combatté : 
A_percioche i mori mentre che ei fu nello ftretto non attefero ad altro che 

a fortificarla : €» non folamente a riparare il danno che la noftra arteglieria gli 
fecesma ancora quella che efi bebbero per difenderfî da noi , che era'cofî groffe, 
che conle palle de’ pexzi grandi con che Alfonfo Dalboquerque gli faceuati= 
rare ef rifpondenano per ritorno , moftrando che baueuan'arteglieria di quella 
groffezza.Conlaquale cx ancora conunmortaio che gettata le fue groffe pale 
le di pietra fra le noftre naui fecero molto danno ineffe > ma il mortaio non du= 
raua troppo,che due uolte lo ruppe Giouan Luigi bombardiero,ey funditore dî 
arteglieria. Et percioche il natural tempo della partita da quel porto per l'Inz 
dia; fecondo la nauigatione de mori per pigliar i uenti generali, e quattro di do 
po laluna di Agofto , funeceffario che Alfonfo Dalboquerque fi fermaffe dieci 
di.Nelqual tépo uolle combattere un'altra volta la citta o almeno abbrucciar al 


cune naui che i mori tencuano nell'arfenale cogiunte col muro:ilche effendo Sta 
i to 
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to'propoftoinconfiglio furiprobato dalla maggior parte de’ Capitani,uedendo 
quanto minoriforze di gente, di munitioni fi ritrouauano, che quando la pri 
ind uolta la combatterono, in effa era molto più al prefente . Et che quanto 4 
uoler abbrucciar le nani in cio fi aunenturaua morir la gente» & che un folo 
buoino che foffe > importaua piu che tutte le naui : laqual contraditione noti 
piacque troppo ad Alfonfo Dalboquerque » © come quello che uoleua moftrar 
a Capitani che non furono del fuo parere » quanto fof}e cofa piu facile abbruca. 
ciar le naui di quel che eglino Ji penfiuano : ordino cento buomini di marestl go 
uerno de’ quali dependewa da Fernando Dalfonfo patroni della fuanane,cy da DO 
minico Fernando piloto di efa © da Bartolomeo Confaluo pur patron di un'al 
trandue . Iqualin'i battelli partirono di notte cy andandogli Alfonfo Dalbo= 
querque dietro giunfe:fin doue difmontarono interra per fauoreggiargli in quel 
cafo:ilquale non bebbe effetto come ci defideraua , perche le naui erano piene di 
barend,e& bagnate per ogni banda, di maniera che mai il fuoco nonui fi pote 4c 
cendere  Alqual cafo cofila gente che le guardata come altra che ufci per una 
porticella della porta della città animofamente corfe combattendo con fierezza 
grande co i marinari,nonfenza fpargimento di fangue dell'una co dell'altra batt 
da, x cadde morto il conteftabile o un bombardiero della naue di Alfonfo Dal 
boquerque, iquali portatano gli ingegni da accendere il fuoco.Et percioche AL 
fonfo Dalboquerque bauena fatto intendere per tutte le nani che niun foldato an 


daffe in compagnis de marinari né concorreffe a quefto negotio » cfi patirono 


affai : cy contutto quefto alcuni foldati afcofamente come auuenturieri , iqualt 
uolfero uedere cio che i marinari faceuano,giunfero fin doue efi difmontarono » 
ey ui fi fermarono per uedere ilfine di quelfatto. Ma quando uidero che haue= 
uatto bifogno di aiutosancora che fofe tor probibito il difmontar interra con 
le fpade sfoderate‘udlorofamente affaltarono gli nimici : uno de’ quali fu un fer= 
uitore della camera del Re natiuo di Begia, il cui nome non uenne alla noftra no 
titiazilquale combatte con tanto nalore contra i mori che inbreue fpatio gli fe= 
ce ritirar dal luogo della imbarcatione che uoleuano occupar a’ marinari, Iqua 
li imbarcatofi uennero alle nani. Delqual fatto rimafe grauemente ferito, & p 
lacura che in lui fi fece Alfonfo Dalboquerque uenne a fapere chi foffe . ilche 
gli dolfe molto ancora che fapeffe che cio fofje per fia laude: dicendo et che piu 
fi deueua un foldato gloriare di ubidire il Suo Capitano che di ogni bonorato fat 
to che face[fe contra il fuo comandamento . Et ancora che quefta difmontata co 
Staffe la uit di quei dui bombardieri, & molto fangue di altri che gli accompa= 
gnarono., de’ mori rimafe il berfaglio accompagnato di morti : nelquai tempo 
percioche era di notte credendofi nella città che i nostri la fcalaffero > fu tanto 
lo fpauento di tutti uolendo fuggire alla montagna > che nelle noftre naui fi fen= 


tina ilromore della gente. Alfonfo Dalboquerque paffato quefto cafo mentre 
A4 che 
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che iltempo nono lafelina partire, dccioche nos gli veftaffe cofa OA 


re per piu affermatamente poter feriviere al Re Don Mantello ag 
teua far la fortezza che defideranain quelle bande, feco propofe di far con 
il porto Veufche giacenta dietro Adem, perche barieni intefo da glifchiaui che 
ui prefe che era affai miglior porto di quello doue ei frana Alqual'ine Hot 
dò quefti Capitani, Mamiello della Cerda,Simon di Andrada, DESTOE DIRO 
di Caftro, & Simon Veglio,tutti in battelli & in ordine per tutto quel che oc 
correfje : iquali fcoprirono i pacfe » € noterono cio che dn; due 0a 
quelle cofe che difopra nella defcrittione di quefta città feriue; in 
nel porto cinque nsuilij che efi chiamano Marruazzi con uettonglie condotte 

dalle città Barbora ey Zeila. De quali prefero quelle ettonaglie che poterono 
raccogliere, & poi gli mifero ilfuoco : è O0E dit par pen 
pefcatori : nellequali cofe, & ancora in bombardar le ftrade per doîke la g ine 


della città ft feruiua nel paffaggio dal ponte aterra ferina S'intertennero tre 0 
quattro di , fin che per ordine di AIfonfo Dalboquerque che gli mandò d chia? 
mar fi partirono. Simon di Andrad4 0 foffe perche intendeffe prima P'ordiné che! 
gli altri Capitani,o perche îl fuo battello palo migliori remi,pdrti auanti tut 
ti.Et quando ufci di quel feno doue erano dififi dalle ingiurie del mare della co=. 
frasil mare andaua cofî altiero col uento che gli daua per prod , che effendo dal 
porto di Vgufal luogo dote Alfonfo Dalboquerque fi vitrowand lo fpatio di no. 
ue miglia conle torture &» anconi che quel feno facenasilquale con buon tempo 
fl puo caminar intre horesni ftettero tre di Senza mangiar ne bere, onde tutti fu 
rono per perire.Percioche uenne la fete a tanto che con quella diuenne cieco del 
tutto Luigi Machiado figliuolo del dottore Lope Darcd ; ex facedogli Dio mol” 
ta gratia diedero in una furna doue ft meffero per ripararfi de' nenti Ur per cer. 
car alcune telline ev'altri pefci per quelle fpiaggie : nellequali tronarono molti. 
gambarelli che per cagione della bumidità che magiandogli trowauano per ftin 
guere la fete,ne mangiarono tutti,che furono per morirescominciando lo ftoma 
co afentire il fale che quella humidità baueua. Finalmente tutti fariano morti fe 
non fopraucniuano gli altri Capitani che gli diedero la vita con le uettouaglie ‘ 
che portauano, et pur cò tutto quefto cò affai fatica giunfero doue Alfonfo Dal 
boquerque fi ritronaua . Ilquale per la informatione che bebbe da loro del fito 
del porto Vguf'firifolue nel configlio che fopra cio fece coi Capitani:che in niu 
na di quefte tre parti, Aden, ifola della Vera Croce delle porte dello firetto, &x 
l'ifola Camaranil Re non potenatenere fortezza alcuna, per le molte cagioni 
che ui furono addutte . Solamente perla informatione che ei haueua dell'ifola 
Mazzua cofî uicina al paefe del Preteianni , gli rimaneua Speranza che in ques 
fa ifola poteffè efere, perche baueua per uicino quefto Principe Chriftiano con 
lo aiuto di gente cv uettouaglie;,' come efo mandana 4 offerire per Matteo Di 
dinode 
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ambafciatore, che Alfonfo Dalboquerque baucua mandato in questoregno Et 

quantunque il Re Don Munuello la elettione del luogo perche /lface[}e la for= 

tezza inquella bocca dello ftrettola lafciaffe ad AIfonfo Dalboquerquesnondi= 

meno egli non uolle prenderla fopra di fe, fin che lifacefJè intendere quefte cofe 

dellequali n'afpettaua larifpofta3 0: foffè per D'arriuata di Matteo ambafciatore 

del Preteidnni in questo regnozo per l'huomo che fpedi di Camaran» ilquale fe an 
«dana 4 faluamento ey” prefto poteua dar le Sue lettere al Re quanti che le naut 
partiffero per l'India. Oltre che perche bauefe effetto la fabrica dellafortez= 

za & perche riconofce[fe lacittà Guidda come il Re Don Manuello gli coma 

mettena > faceua bifogno che partiffe dell'India molto piu prefto  accioche non 

arriuaffe allo feretto nel fine della monzan deuenti,co i quali haueua da nauiga= 

re Bt per maggior confermatione di quefto fo fondamento di fabricar la fora 

tezza nell'ifola Mazzua » fi meffero nell'armata tre AbcBini del paefe del Pres 

teianni chei mori gli teneuano fchiaui : iquali diedero grande fperanza ad Al= 
Fonfo Dalboquerque di quanto farebbe cofaprofiteuole cofi per il Re Don Ma= 
niuello come per il Preteranni laforterza in Mazzua » Alfonfo Dalboquerque 

Pultima cofa che uolle fur° auanti che da quel porto fiparti]fe fu abbrueciarle 
sauri de? mercanti che in effo erano » afpettando con effe far questo negotio che 
era darle per i cinque fchiaui che da Camaran baueva mandato d chiedere al Se= 

squesma veduto che cofimale gli baueuano rifpofto questa feconda uolta come 


“Lo prima,comandò che fimetteffe fuoco alle navizlequali furono abbrucciate. 


33 


le Come Aifonfo Dalboquerque pasti di Aden, & giunfe al porto dellacittà 
cdi Dio, doue fi abbocco con Melique Ax fignor di quella città : &v quindi pars 


ti per Caul doue giunfe cy trouò Triftano di Gi, ilquale egli hauena mandato 
val Re di Cambala » CAP. V. 


sog Re wenutò il tempo delli Luna che AIfonfo Dalboquerque afpettata » 
fecondo Li nauigatione de’ mori di quelle bande, parti a’ quattro di Ago 
Sto contutta armata alla nolt4 dell'India. Etpercioche i tempi erano 
anicora un poco werdi in quel paffaggio fu con tanta forza loro,che apri la naue 
di Pietro di Fonfecca perche era uecchia co da Camaran uenina rifentita: & 

| piacque a Dio;che fi faluaffe tutta la gente,er parte della robba,perche ui cons 
‘corfero tofto Don Giouan di Lima > Manuello della Cerda + Seguendo il lor 
‘uiaggio quando furono i fedeci di Agofto fcoprirono la cofta dowe il fiume Indo 
— entraimmare »&> percioche piu inanzi Ji fa un feno molto penetrante chiamato 
< feno Giaquete,per cagione d'un folenne tempio de' Gentiliche giace nella puna 
tad'un capo doue il feno comincia, ilquale ba molta foniglianza con l'altro fea 

> 50 che fi troua piu inanzi di Cambaia:con la ofeurità del tempo credendo teo 
Aq ® oto 
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foto di Alfonfo Dalboquerque ché piegauzil'espo di Giaquete fttrond di qua 
da ejJo . Et le altre uele dell'armata percioche andauano piu inmare paffarono 
oltre,co alcuni di efi andarono a furgire dinanzi il porto della città di Diosche 
Alfonfo Dalboquerque molto fenti , percioche ui deftarono la fua uenuta : onde 
fufpefe i Capitani di quelle naui per alcun tempo.Meligue Azfignor di Dio ue= 
dendo Alfonfo Dalboquergue con una cofi groffa armata dinanzigli occhi fuoi 
coja; che ci molto terieua : percioche éra buomo dftuto cono ani preftezza cas 
rico molte barche di rifrefcò di carné,pane, rifo, frutta, cy uerdura, co infieme 
con queste cofe lo mando a uifitare : dicendo ; che gli buomini che andauano in 
mare,con nuna cofa piu fi allegrauano ; che con la uerdura & rif'efco della ter 
rasonde gli mandaua quelle cofe come fruitore fuo che erg. A che Aifonfo Dal 


- boquerque riftofe con dolci, parole del piacere che baueua di giungere in quel 


porto per abboccarfi con lui ; ev dargli molti abbracci come «1 maggior amico 


- che inquelle bande baueua fenza che mai l'haueffeuifto eccetto per lettere . Et 


ancora che Alfonfo Dalboquerque ueniffe armato contra la prudenzaco faga= 
cità di Melique Az,mentre che ui fette mai tori pote terminar cò lui che fi ab= 


boccaffero ambidui, facendogli credere che fempre frau per uenirlo4 uifitare: 


‘@7 copriua quefte fue fimulationi con mandar riffefchi inbaftanza ;: <> molte 
-cofenon folamente per la perfona di AIfonfo Dalboquerques ma ancora per tut 
«tit Capitani co per quelli che gli erano piu gruti raddoppiana nel prefente inat 


tando ogni uno fecondo la qualità della fua perfona.. Et ancora per più content= 
targli in particolare hebbero licentia che a pochi a pochi andaffero alla città.il 
che Alfonfo Dalboquerque confentiua,percioche per l'occhio loro:potrebbe ha 
uerne miglior informatione delle cofe della città: ma Melique Axxcome afuto 
niuialtra cofagli moftraua,che l'arfenale pieno di arme, niunitioni, er arteglie 
ria. Finalmente per le grandi offerte che Melique Ax dellsfua perfona faceua 
‘& della città per le cofe del comertio, Alfonfo Dulboquerque ui lafcio per fat= 


gio Correa "la nane Enfobrega che la caricaffero di bifcotto. ey di altre uetto 


«maglie 7 cofe che faceuano bifogno per le fattorie del Re.» Facendo Alfonfo 


Dalboquerque fondamento che per il mezo di quefto comertio hauerebbe un 
piede in quella città, &> poi col fauore del Re di Camibuia fecondole fperanze 


“che Melique Gupi gli daua, ui poteua far’ una fortezza contitolo:di fattoria 
; fopra ilqual negotio Melique Ax fi affaticaua in contrario col Re di Cambaia 


come tosto uederemo:mando a dire ad Alfonfo Dalboquerqueser poi gli lo dif= 
Se a bocca,che niuna cofa piu defideraua, che tenerui unafattoria del Re di Por= 
togallo,co che uolontieri darebbe un luogo perche fi faceffe,ma che fi dubitata, 


tore conalcune robbe Fernando Martin Euangelio ; x perfuo feriuano Giora 


che il Re di Cambaia non uoleffe concederlo .. Alfonfo Dalboquerque dopo che. 


uidde che un tre di che ui frette Mielique Az nonfifidauadi Lui per uenirlo ? ui= 
fata 


\ 
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fitarfi parti una mattina: na ilmoro era fagace &o° aftutosche afpettò ad abboc  Abboccamito. 


carfî con lui per quell'hora,co non uolle che foffe ftando lui furto nel porto:per= 
ciochenonpoteua far altro che uenir con due fufte fotto lanaues & per quefta 
uia moftrò la grandezza del fuo ftato. vfci con un'armata di cento nauilij di re 
mi; tutti cofi in ordine di giouentu che pareua che andafjero a nozze > & cofi 
prouifti di arteglieria o munitioni come chefi douefe combattere. Alfonfo 
Dalboquerque quando intefe per una fufta che gli mando dietro ; che uentua 4 
uifitarlo,diede uolta contutta l'armata per riceuerlo,ey gli abbracci che fi fece 
rod'una parte eo dell'altra furono dell'arteglieria che ogni uno portaua:percio 
che gli abbracci delle proprie perfone cofi di malitiofo come di bonorato n0 uol= 
fe sielique Ax che: foffero di piu uicino che ftando Alfinfo Dalboquerque nel 


bordo della fuandue <3 lui fotto in una fufta Et quindi diffe tante parole prus. 


denti ad Alfonfo Dalboquerque perche non era uenuto d uifitarlo mentre, che 
Sette nel porto di Dio:che Alfonfo Dalboquerque diffe poi per lui,che mai non 
uidde miglior cortegiano ne perfona per inganna alcun prudente buomo » &o* 
che all'ultimo rimaneffe fodisfatto da lui . Et quanto alle altre cofe del negotio 
fopra che trattarono per ambafciate, ditalmaniera lo trouò dftuto che diffe per 
lui quel detto Portoghefe che uolgarmente fi dice per gli buomini astuti:I0 ins 
tendo chem'intendi chetintendo che mi inganni. Finaimente eglino fi parti= 
rono i maggiori amici del mondo nell'efterioresey nella uolontà ogni uno fi guar 
dana dell'altro : &> nel partirfi Alfonfo Dalboquerque gli diede quattro mort 
nobili oltre bauergli lafciato inDio due naui che prefero in quella trauerfa ca= 
riche/di mercantia contuttala gente co robba perche erano del paefe. ilche egli 
molto Rimò è Et molto piu hauerebbe ftimato Alfonfo Dalboquerque hauer fa= 
puto auanti che fi fofe partito cio che feppe in Caul doue giunfe: perche fuate= 
po che erano pochi di che wera nenuto Triftano di Gà che l'hauena mandato al 
Re di Cambaiazin compagnia delquale ueniua il fuo ambafciatore.Et da Tristatt 
di Gà intefe che Melique Az feriveua molte lettere al Re pregandolo che in mo 
do alcuno concedeffe cio che fua fignoria gli ricercana della fortezzasche uole= 
‘ua far in Diosrapprefentandoli mille inconuenienti per parte del fuo feruitio.cy* 
per effetto di quefto negotio contribuiua molto a’ fauoriti del Re, ma pare che 
in quefto cafo preualeffe piu la parte di Melique Gupin concorrente di Melique 
Az. Percioche il Redi Cambaia fcrife ad Alfonfo Dalboquerque che perche 
defideraua la pace cy amicitia del Re di Portogallo cv per amore di fua figno= 
ria perfona coft Uluftre cr ualorofa concedeua la maggior parte delle cofe che 
gli bauena chiefte per quel fuo meffaggiero:per confermatione dellequalt, & a 
cora d'altre che egli afpettana di lui gli mandaua quel fuo anibafciatoresalquale 
potema dar fede in quel che di fua parte glivicercafjè + Et quanto 4 quel che fua 


PI 


figuoria gli ricercaua» fpetialmente circa la fortezza che'il Re di Portogallo 


poni Aia 03 defideraua 
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defideranabauere nelle fue terre per metterui una fattoria, er fi trattaffero con 
toro le cofe del comertio, egli firiportaua a quel che Melique Gupin gli feriue= 
‘vazalquale baucua data larifolutione delle fue richiefté . Et con quefta rifpofta 
gli mandò alcune cofe di grande stima peril Re er per lutsex un cauallo adoba= 
to confpefaregale con alcune lamine di acciaio che egli caualcaua: es quando 
fpedi Triftan di Ga rimaneua in campagna nei confini del regno di Mando, 
conun groffo efercito di molta ex lucida gente per far guerra a questoregno : 
nelqual efercito Triftan di Gà notò la grandezza ex potenza di quel Re : 
percioche uidde che con difficultà un Principe di quefte bande di Europa 
potrebbe mettere inflemetanta gente a cauallo . Et come potente ex confia 
dato che la fortezza che Alfonfo Dalboquerque ricercaua non li potena nos 
cere « feriffe Melique Gupin ad Alfonfo Dalboquerque ; che il Re fî con= 
tentaua di darli un luogo in Dio doue poteffe far una fortezza; poi che non 
gli piaceua l'ifola uicino 4 Goa, né meno l’'ifola Main per le cagioni che il 
fuo meffaggiero gli baueua dette : ev che quanto a Mamalucchi che non foffero 
riceuuti nelle fue terresegli ordinarebbe che non fî riceueffero.C6 quelta rifpota 
ucniuano le fue richiefte lequali erano che AIfinfo Dualboquerque gli diffe an= 
coraun luogo in Malaca doue i Mori Guzarati del fuo regno fa bricaffero una 
cofa forte, nellaquale riponeffero le loro mercantie quando ui andaffero, ey gli 


| faceffe reftituire la naue Merina che glieraftatatolta. Etarcora che Al 


fonfo Dalboquergue quanto all’intentione del Resintedeffe e[fer quefto cofì che 
il Reglimandaua a dire : nondimenoquel che intendeua per parte di Melique 
Gupin circa dar il luogo per la fortezza in Dio, ew ricercar una cafa in Maia= 
catutto procedeua dal fuo particolar intereffo. Percioche come lui era nimico 
capitale di Melique Ax defideraua che foffe in Dio una fortezza noftra per ue= 
derlo in alcunromore connoi: che fecondo egli fî affatica col Re che non ui fl 
faceffe,er î modi che teneua con noi ex haueua da tenere quando la fortezza ui 
folfesera certo che gli baneuano da costar le fue aftutie alcuna cofa. x quanto 
allafattoria,co cafa di Malaca, percioche Melique Gupin era il principale che 
latrattaua tutto era afine del fuo particolare ex non del benefitio commune de' 
Guzarati di Cambaia. Et ancora che Alfonfo Dalboquerque fentiffe quefte com 

e,facilmente le coceffesinfieme col refto che lambafciatore gli ricercdse» uolle 
Spedirlo tofto,ma effo non uolle partirfi : dicendo, che il Re fuofignore gli co 
mandaua che non tornaffe fenza la nane Merina es che hauendo da fuafigno= 
ria, auanti che gliela confignaffero aleun'altra fpeditione,gliela mandaffero per 
gli buomini che feco menama per ciò. Alfinfo Dalboquerque ueduta la fua delie 
beratione acconfenti in effa» ex tofto per la perfona che lo ambafciatore fpedi 
con Pordine di quel che baueua fatto fcriffe al Re,cx a Melique Gupinyrimanen 
doni lo fLeffo ambafciatoreperche gli foffe confignata la naue che gra 
quale 
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quale fi ritronaua in Cochinsdoue Alfonfo Dalboquerque la fece mettere nel fiu 
me,conpenfiero di farne con effi qualche buon cambio . Et pare che lo fpirito 
gli dicefJe che doueua e[fere tofto : percioche partendo da Dio fpedi tre Capita= 
ni;Rui GaluansHieronimo di Sofa,& Antonio Rapofo : uno a God ur'altro a 
Cananor,0o ui'aliro a Cochin conta nuoua che ei mandaua, che perla ejperien 
24 che baueud delli fia andata a Malaca della niala nuoua che per tutto dauano 
ancora in quelta dello stretto era forzachei Mori baveffero feminate'altre tali: 
eo fra le altre cofe che feriffe al Capitano di Cochingli comando che tofto ripa= 
raffe lanaue Merin4 : percioche oltra quel che lo fpirito gli moffe > perche ba= 
uoffe quefta memoria:parte fu cagione il ragionamento c'hebbe con Meligs Axe 

Come Alfnfo Dalboquerque hebbe alcune naui di Mori che conuntempo= 
rale cariche di fpetieria arriuarono nella cofta dell'India andando alla uolta del 
lo firetto delmar Roffo : & partendo da Canl giunfe a Goa,doue intefe che era 
no giunte alcune nani di quefto regnosdellequali era Capitano Gi ouanni di Sofa 
di Lima:ey quel che piu fece fin che lo fpedi con la carica di fpetieria.CAP.VI. 


Entre che Alfonfo Dalboquerque fu in Caul,fra le molte cofe che inte 

fe dello frato dell'Indi4, fu che quell'anno fi perderono molte naui cari 

chedi fpetieria, ev altre coltemporale che fece perdere quefte erano 

arriuate per quei porti di tutta la costa dell'India. Et la cagione di quefto danno 
fusche fapendo i Mori che nauigauano il mar Roffo per doue elle andauano cari 
‘chesche Alfonfo Dalboquerque era dentro,dubitandofi di fcontrarlo partirono 
de porti dell'India,doue prefero carica quaft nél fine della mozzan deltempop4= 
vendogli che in quefto tempo farebbe gia ufcito dello ftretto : ey per fuggire la 

Strada che poteua far che haueua da effere a lorigo la cofta di Arabia, nauigaro 

no per ilmar largo gettandofi contra 'ifola Cocotora doue le affalto il tempora 

le. Et quelle che arriuarono capitarono inquefti porti doue ancora fi ritrouaua 

no per effere gia paffato il tempo della loro nanigatione:Danda, Dabul,Zangui 

‘zar CintacoraBaticala, ManigalorsCalecut. Alfonfo Dalboquerque,percioche 
feppe quefti luoghi doue firitrouauano,determino che di paffata correndo la co 
fra le menarebbe feco : ex partendo di Caul gli fudata in Danda una carica dî 
‘pepe: ma due che trouò in Dabul il gouernatore della Città non gliele uolfe dar 
fenza prima farlo intendere all'Hidalcane patrone di quella terra:&» perci oche 
nell'andar et nel tornar baueua da effere alcuna dimora et Alfonfo Dalobguergi 
era in pratiche di pace con rHidalcane,ft parti lafciédo inguardia di quelle na 
ui Lope Vaz di Sampaio contre dltri nauili), con ordine che fe l'Hidalcane glie 

le faceffe darsfe ne andaffero con effe, quando nò,che non fi partiffero fin che 

non uedeffero un'altro ordine fuo. Finalmente » cofi quefte naui di D«bul > come 

Ad 4 tutte 


1g 


tutte le altre che neî porti dell'Hidalcan erano ancora chefraeffo cx Alfonfo 
Dalboquerg; dopo che fu in God pafaffero diuerfe cofe fopra La cofienatione lo 
Yo, all'ultimo uénero alle noftre mani almeno la maggior parte dellerobbe c'ha 
ueuanosperche in alcuna maniera AIfonfo Dalboquerque wolle compiacere Hi 
dalcane « Et per to fteffo modo bebbe le altrenzui per quefti Capitani che acid 
indndo Fernando Gomes di Lemo,cy” Antonio Rapofo s eccetto due:che dond al 
Re di Calecut,perche gli mando a dire che erano fuer lquale egli voleuziancora 
compiacere per cagione della pace che con cf0 uoleua fare; cometofto uederea 
mo. Et ancora per cagione della carica di fpetieria che baueua da darcalle nani 
che da quefto regno erano partite quell'anno di tredeci 3 dellequali al tempo che. 
egli fi ritrouaua in Dio giunfero due, ey fi ritrouauano in Cochin partendo da 
questo regno tre folutiente. Dellequali era Capitano maggiore Giovanni di So= 
fa di Lima figliolo di Fernando di sofa, co fotto di lui erano Capitani delle ala 
tre Henrico Nugnes di Lione figliuolo di N ugno Confaluo di Lione, cs France. 
feo Correafigliuolo di Blaggio,Alfonfo Correa Rettore di Lisbona: ilquale ft 
perde nell'ifola di San Lazaro inunafecca ; doue fi faluò contutta lagente 3 eg 
quindi ingiangate andarono a Melinde,doue trousrono Giouandi Sofa cy Hen 
rico Nugnes. Et aticora qui la fortuna non lafcio Francefco Correa; percioche 
andando di terra alla naue inun battello con Henrico Nugnes il mare iera coft 
«procellofo,che fommerfe il'battello et tutti fi faluarono eccetto lui. Alfènfo Dal 
+ Goquerque-percioche il tempo era breueset ci haueus da mandar quell’anno con 
«carica cinque uele di fpetieria: quefte naui di Giouanni di Sofa&o tre nellequali 
Vauelano da uenir per Capitani Don Giouanni di Lima; ey Manuello della Cer 
da che andarono con lui allo ftretto,er Baltefar di Silua inunnauilio: toftoche 
giunfe a Goa oltra gli ordini che fopra cio mandò al fattore; cola buona parte 
della carica c'haueuadelle naui c'hebbe de Mori;fpedi Don Garcia di N orogna 
Suo nipote per Cochin, che dejfe auniaméto 4 queste cofe. Et.oltre a:cidelicom 
mife che operaffe col Re di Calecut fopralafabrica della fortezzasche fi facefe 
fe done lafciaua ordinato,quando parti per lo ftretto:per laqual fabrica baueua 
mandato Francefco Noguera,ey Confalito Mendes, cr per allora non hebbe ef 
fetto. Percioche come il Camorin vide Alfonfo Dalboquerque partito per pau= 
«ra delquale egli la:concedeua , &x ancora per altre perfuafioni parte del Redi 
«Candnor ; € parte del Re di Cochin (ancora che non fi (copriffe in cio) a’ quali 
‘difpiacena che quefta fortezza fi fucefte perle cagioni che di fopra babbiamo 
detto: mile il Camorintanti inconuenienti,che all'ultimo fimori fenza che ui ac 
«confentiffe. Alquale ancora che fuccedeffe Naubeadarinfuo fratello chein ciò 
‘moftraua non defiderar altra cofa,er egli fteffo con Don Garcia-haneua cone 
clufo quefto negotio în Cranganor > come di fopra s'e detto: quando Don Gar= 
etagiunfe al porto di Calecut che gli mandò a dire che uenind, enza cheuoleffe | 
SARA uentre 


Libro ottauo. 189 


sienive a uifitarlotolfe comiato da lui publicamente per terza perfona, ifeufans, 
dofi di dar luogosperche la fortezza fi faceffe, dicendo folamete che baueria pid 

cere di ftare in pace co amicitia col Re di Portogallo,cy che quefta pace fareb= 

be con lui. Ma nondimeno per una perfota,dellaquale N aubeaderin fi fidaua gli 
inidò a dire che l'animo fuo con ladignità che haueua ottenuto di Camorin non 
Sera mutatosper quel che eglino bauenano conci ufo intempo di fuo fratellona 

percioche fi ritrouaua occupato in quietar molte cofe di quelregno > lequali fi 

erano moffe con la morte di fuo fratello,&o” ancoratrouaua l'animo di molte per 

fone principali contrarie al fuo parere che ui lafciaffe far alcuna fortezza» & 

per quefto negotio bifognana che rimouefjè tutti quefti inconmenienti: il prega= 
ua che nonigli pareffe Strano cio che gli mandana a dire in publico, che nel refto 
offeruarebbe quanto ambidui haueuano conclufo. LaqualParolasauanti la pars 
gita delle nani per questo regno egli offeruo : € con efe invetificatione di cio 
chebaueua conclufo con Alfonfo Dalboquerque mando il fuo ambafciatore al 
Re Don Manuello con grandi prefenti, chiedendogli la confermatione di quelle 
cofe. Ma prima che quefto negotio baneffe effetto fi bebbe in ciò molta difficul= 
tinongiacolnuouo Redi Calecut 3 ma con quello di Cochin co Cananor > che 
procacciauano che quefta pace non fifaceffe;ne meno lafortezza; moftrandofi 
per ciò molto dg grauati ad Alfonfo Dalboquerque» reducendogli alla memoria 
da perdita » co il danno che nelle guerre paffate haueuano riceuuto dal Camorin 
paffatostutto per la fedeltà che al Re di Portogallo haueuano portato. Ma Al 
fonfo Dalboquerque doue firitrouaua, et DI Garcia in Cochin operarono tant 
to,fpetialmente col Re di Cochin che in quefto piu infiftena > che il Re di Cana= 
norsper le cagioni del fuo particolare che dicemnto,uennero tutti in quefta pace 
faquale durò molti anniizancora nella fabrica della fortezza  dellaquale perla 
fatica che ineffabebbero Francefco Noguera fufatto Capitano,<5' fuo fcriua= 
‘n0 Gionian Serrano,ey cofigli ordinò Alfonfo Dalboquerque gli altri officiali, 
es gente di guerrascome 4 ciafcuna delle altre fortezze. Et percioche Nabedr 
giagouernatore del Camorin paffatos per noftra cagione era ftato cacciato del 
regno; e dopo in Candnor doue feruiua il Redi quefto carico gli fu dato come 
miato'per noftrorifpetto squando Alfonfo Dalboquerque conclufe queste cofe 
dellapace col nitouo Camorin; procacciò che tornaffe arimetterfî nell’officio 
Nambearsilche egli fece.Et non folaméte con le naui che Alfonfo Dalboquergi 
fpedi con carica per questo regno; uenne lAmbafciatore del Camorincongran 
‘di prefenti per il Re Don Manuello : ma ancora gli mandò altri prefentische tut 


“sii Principi di quelle bande gli baucuano mandato. Et parimente gli mando ala 
cuni fchiaui &y-fehiauesche in divierfe baride bebbe è fpetialmente nello ftretto». 


saccioche percfi m'haueffè informatione di quelle terre © co conefi mandogli 


cAbefini che in Adenimontarono nell'armata per confermatione di quel che bas. 


O 


UCHA 
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neuafcritto delle cofe del Preteianni , e» della fede del fo ambafciator matteo 
che ci penfaua che foffè gia in quefto regno, &v lanaue di Bernardino Freire, 
nellaquale effo ueniuascon un'altra di Francefco Pereira Peftagna»fi ritrouaua= 
no in Mozambique uernando quiui, &> vennero in compagnia delle naui di que 
fto regno.Per lequali oltrale cofe che gli mandanasancora gli Seriffe lo ftato del 
le cofe dell'India,ew de’ Principi di effa,come del Soldano del Cairo : fra lequali 
non folamente gli fcriffe le cofe che di effo intefe nello ftretto del mar Roffo , fe= 
codo che di fopra Sé detto,ma ancora c'haueua lettere da Fernàdo martin Eu4h 
gelio,t quale egli baueua lafciato per fattore in Diosche per Cambaia erano paf 
Sati alcuni ambafciatori peri Re, e Principi di quelle bande, fpetialmente per 
il Re di Cambaia,e> per il Re del Decan.I quali ambafciatori ueniuano in no= 
me del Cadi del Cairosche in quel tempo rapprefentaua in dignità del Pontifica 
to de’ Mori cio che erano i Califi di Arabia,che gia non erano: &° fecodo la opi 
nione de’ Mori , coftui procedeua dal regal fangue de gli antichi Re del'Cdiro. 
Et ancora che la fucceRione dello fato regale andaffe per uia di elettione ; fe= 
condo il lor coftume, nondimeno a quelli di quefto lignaggio rimafe il facere 
dotio della loro fetta : es coftui era quello che fedeua Re eletto nella regal 
Sediasex lo confermaua in quello ftato per una cerimonia di benedittione + Et il 
negotio perche quefti ambafciatori erano uenuti procedeua dall'entrata di Al= 
fonfo Dalboquerque nello ftretto,ey che baue(]e cercato di andar a Guidda:es 
la foftanza della fua ambafciatasera fienificar quanto danno tutti i Mori di quel 
le bande haneuano riceuuto della fa entrata nell'India,co che i mari erano pica 
ni delle noftre armatee» non contentandoci con nauigare i mari dell'India nuo 
uamente era entrata una groffa armata nello ftretto del mar Roffo > ex bauena 
procacciato di andar al porto di Guidda. Ma che era fata impedita da uenti 
contrari.ilche Dio haueua permeffo per i meriti del lor profeta Maumetosaccio 
che la fua fanta cafi di Mecca non riceuefTe alcunoltraggio: ey che quefte 
cofe dell'audacia noftra,procedeuano dalla negligenza et poca cura de’ tanti Re 
& Principi che ini quelle bande erano. Percioche nò era cofa da effer creduta.ne 
confiftena inragione,che cof pochi buomini,come gli diceuano, che in quell'ar 
mata andauano , potefero fuggire il potere d'un folo Principe di quelle bande 
non che di tanti,&y cofî potenti,la cui potenza era per conquiftar il mondo è &x 
che bè fî uide nell: loro uenuta fotto Aden la poca forza che bauenano, poi che 
non effendo prouifta,ma molto fprouita er difarmata,ex il fignordi efafuori, 
Solamente un fuo Capitano gli cacciò di quà: Finalmente per quefti termini le 
loro efortioni erano cacciarui fuori dell'Indiase> che per cio portauano grandi 
indulgenze a tutti quelli che in ciò fi trouaffero,ey alle perfone notabili portaa 
uano una uefte.laquale dicenano effere benedetta dal cadi con parole dell'Alco= 


vano : Promettendogli che portandola indoffo contra noi oltre che farebboino 
ì i i i uincitori, 
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uincitori,faluarebbono le anime loro.In quefto medefimo tépo gilifé ancora un 

Giudeo del Cairo che fi diceua effer portoghefe di natione,et 'habitaua inHie 

vufalemzet prefento ad Alfonfo Dalboquerg; una corona della Madona, et una 

cimpastella con una lettera da parte del guardian de frati di San Francefco ; il 

quale erauenuto al Catro chiamato dal Soldano per farli fapere un'altra tal pau 
y,che uoleua ditruggere quel tempio Santo del fepolcro di CHRISTO 

Gresv, comegiafece al padre frate Mauro che uenne a Roma > come feri= 
ucmmo. Laqual corona dicena hauer toccate tutte le reliquie di quella Città dî 
Hierufalem, &y la campana fu d'una capella della fua Madonna > con laquale fi 
toccata il lewar delcorpo di CHRISTO nella meffa quotidiana che in quel 
ia capella fi dicenases col fuo fuono baueud denuntiati alcuni miracoli che au= 
vennero in quell'atto di leuar il corpo dicuristo. ey percioche era mol 
to antica nel feruitio di quella fanta cerimonia, hauuta ingrande ueneratio= 
ne gliela mandauazlequali cofe conle nuoue che gli mandaua dello ftato di quel 
le bande,cy de’ mouimenti del Soldano, Alfonfo Dalboquerque le mando anco= 
vd al Re Don Manuello. Et il Giudeo che le prefentò ad Alfonfo Dalboquerg;» 
effendo colì nimico della cagione,perche quelle cofe erano ftimate le porto fedel 
mente conbuona guardia , fin che glie le diede: percioche con quelle penfaua di 
farifuoi negotij appreffo Alfonfo Dalboquerque > perche era andato all'Inz 
dia. Tanto é l’amore che gli huomini portano & beni di queSta uita > che odianz 
do quefto giudeo quefte cofe per quel che fignificauano le timo molto, perche 
potcuano e[fere mezo di acquiftar i beni temporali che tirano dietro se lamag= 
gior parte de gli huomini ftimando quel che non credono per confeguire quel 
che defideranozcome questo Giudeo fece. 
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Nelgual Ji contiene cio che fifece in Malaca do 

po che Alfonfo Dalboquergue fî parti daeffa: 
. © cio cheegli fece nell'India Vanno MD- 
« AIIII. finche fopartiper Ormuz.. 


Come il Gi.ttio Patequetir che habitana nella popolatione Vpi, dopò che AI 
fonfo Dalboquerque parti della Città di Malaca , continuando La Querra prefe 
alcun'artiglieria doue uccifero Alfonfo Perfona che era alli guardia della sbar= 
ra; onde fi cagiono che Alfonfo Peres andaffe contra lui , x gli abbrucciaffe la 


popolatione. © © CAP. T. 
N \ che Alfonfo Dalboquerque fl parti dalla Città 

S 1 di Malaca,Patequetir maritato con una figlivo= 

ì i, la di Vtimutiraia rimaneva folleuato contrala 

225) || nostrafortezza,procacciando alcune uolte do= 

po che paffo il primo infulto di abbrucciar la Cit 
td della parte dell'habitatione di eJ4 > di uolerla 
un'altra uolta metter a fuocosey a fangue . onde 
Alfonfo Dalboquerque mentre che ui ftette fece 
una sbarra che cominciaua nel capo della Città,ex ueniuaa inteftar con uno fra 
gno che la chiudeua per la parte di terra ferma. Alla guardia dellaqual sbarra 
Lfciò Alfonfo Perfona con fettanta buomini : > doue fl faceua una go che 

VAKCHA 


ECONDO chedifopra feriuemmo al tempo 
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baueud due facciate una 4 longo il mare » nellaquale cominciantala popolatione 
e \ , p) ù Ù 

della Città;co un'altra che faceua la medefhma sbarra : in quefta parte, percio= 

che era luogo di foffetto, © uicino ad Alfinfo Perfona mife una barca grande 


conunpezzo groflo d'artiglieria, © altrifei pezzi piccioli di bronzo che ti= 


vauano a longo quefte due facciate,dellaqual era Capitano Alfonfo Caigno. Pd 
tequetirspercioche qua do la fua gente affaltana la sbarra,riceueua più danno da 
quel pezzo grof}o> & da gli altri piccioli > perche bon:bardauano a longo efja 
cheda bombardieri di Alfinfo Perfonauna mattina al tempo che la noftragene 
te fi ritrouana piu Stanca della uigilia di tutta la notte per mare di chei noftri 
‘mon fi dubitauano; perche fino allora non gli baueuano affaltati per quella ban= 
damandò dui calaluzi.: la gente de’ quali di tal maniera uenne tacita, fubita, 
che uccifero Alfonfo Calgno,& quelli che con efsi erano, eccetto un bombardie 
ro che tiraua col pezzo groffo che ilmenarono feco per feruirfene di lui in que 
fto mestiere. Ilqual cafo auuenne a tempo che Fernando Peres di Andrada capi= 
tano del mare era ito al fiume di Muarquindeci miglia oltre Malaca per cercar 
Lacfeinana Capitano generale del Re che fudi malaca : ilqualfi metteua quiui 
per (con improuifi affalti) dar aiuto 4 Patequetir per quella banda : nnt Fernahta 
do Peres non combatte con.lui percioche gli fcampo come Capitano aftuto che 
egli era. Giunto Fernando Peres 4 Malaca quefta mattina che Alfonfo Caigno 
fu uccifo,trouo la Citta meffa in grande pianto per quefto infelice auuenimento: 
ey molto piu quando Intefero che Lacfamanta uoleua querreggiare la C ittà 3 
che nonuoleua combattere con Fernando Peres.Finalmente toto quella matti= 
na fatto configlio co i Capitani che conduceua » eo conRui di Brito Capitano 
della fortezza, fu conclufo ch'egli con Parmata > nellaquale conduceua ducento 
e cinquanta buomini, & Alfonfo Perfoua per terra coi fuoi fettanta archibugie 
ri affaltaffero ad untempo la popolatione Vpi,doue Patequetir s'era ritirato in 
una fortezza di legname. Partito Fernando Peres per mare Alfonfo Perfona ca 
mino a longo la fpiaggia egualmente conlui coi fettanta archibugieri,co in fua 
compagnia piu di cinquecento buomini del paefe di Nina Chetuscy di altre pers 
fone principali a cui Alfonfo Dalboquerg: baueua datii piu honorati offici del= 
la Città.Et percioche quanti che arriuaffero a Vpi fi trouaua uno fragiio che riel 
la difcvefcente dell'acqua fi paffaua a picaesera cofi difficile quefto pallaggio per 

| cagione della crefcente» che fi fermo il Perfona tanto > che quanti che giungefe 
- Fernando Peres prefe terrasma con affi pericolo. Percioche Patequetir haue= 
cuafattounimuro di legname molto forte con terra & fafcina di dentro et di fuo 
ri: crlaparte di dentro era cofî fuperiore al foffo con la terra & fafcina cle 

| arriuauafino almezzo del legname che gli feruiua in luogo d'unfortemuro cott 
«molta artiglieria piantata doue bifognaua. EL oltra quelto inurozche era grane 
sode nhaueua dentro un'altro muro picciolo fatto a guifa di fortezza a doue ei fi 
FIR yitirana 3 


Fortezza , & 


muro di legna= 


mi» 
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ritirati: ilquale era cofî difcofto dal mare co ‘meffo in terra quanto ff Fendena 
il circuito del muro grande, et intorno era la terra tagliata conftagnifattiama 
no. Di modo che questa fortezza per il (ito era difficile da effere afaltata, 9° 
perî ripari molto forte per fpugnarla : chel legname del primo muro era di fer 
ro: percioche i no/tri legno ferro chiamano quella forte di legname per cagioa 
ne della fua fortezza, perche e tanto durabile che ne il sole ne l'acqua no gli 
fa danno,ilqual legno communemente chiamano barbufano.Solamente il fecona 


Sandali biichi, do muro doue era l’alloogiamento di Patequetir era di fandalo bianco er-roffo» 


& di legni coft grofti come che foffero nati per quell’effetto ev non perche fofa 
Jero pefti ne i mortai de gli apotecarij per le medicine che di loro uflamo , tanto 
eragrofla la facoltà di quel Giauo Vtimutiraia fuocero di quefto Patequetir®, 
che le cofe di mercantia cofî le bauena in quatità che poteua far unmuro d'una 
fortezza di fandali come di legname 'del bofco che hatieua per nicino. Esco que 
fra confidanza de' ripari che bauena fatto Patequetir: fe ne ftaua tantò ficuro, 
che gli pareua cofa impoffibile che potefTero entrar dentro: & percioche quan 
do gli fu detto che Fernando Peres baiieua prefo terra, per il molto che hauena 
‘da fare nella entrata del primo muro, es poi a cacciare il grande numero di gen 
te che feco haueua,che erano fei mila aniine, non fece troppo conto di lui, ma fi 
ftette faldo comandando a’ fiioi Capitani,che concorreffero alli fpiaggiazi quali 
conlagrande moltitudine della gente che conduceuaito; tofto che gitefero al luo 
go doue Fernando Peres cercò di uoler entrare; gli diedero tanto che fare che 
per un grande fpatio lo fecero ftar di fuori del primo muro: nelqual tempo ogni 
uno de’ noftri Capitani fî affaticana per entrarui circondando il mfiro, perche i 
* Mori concorfero tutti al luogo doue Fernddo Peres moftrana di uoler entrare. 
Giorgio Botteglio a chi ci haueua affegnato un luogo per doue gli comado che 
andaffe inanzi,fcorrendo a longo il muro dalla banda dello Stagno che Alfonfo 
“Perfona paffiua diede nicino all'altro fecondo muro:ex percioche era luogofuo 
vi della frontiera della viuierazui troudi pali nontroppofifi,ex tanto fi dffatia 
— co attorno efi per fuellergli,che frce una porta. Ilquale entrato per qua cv cre 
dendo di fur bene fi mifein un luogostoue fu per perire infieme con uenti buoni 
nische lofeguinano : percioche in que/to tempo Fernando Peres era entrato nel 
primo muro, x conle lancie faceua ritirare uerfo il fecondo muro un grade nu 
mero di Mori, contra iquali per fermargli ufciua Patequetir dal fio alloggia 
mento. Ma fentendoft alle fpalle ilromore de gli altri co i quali Giorgio Botte= 
glio combatteua dentro, per meglio aRicurarfi on fi curò di andar di longo do 
ue andauama fe ne andò con preStezzza uerfo quella parte doue tenetta una pic= 
ciola parte congiunta colmuro che rifpondewa alla sbarra, per laquale penfana 
vitirarfl quando fi uedeffè in quel bifogno. N elqual tempo diede in Giorgio Bot 
teglio ch'era lontano da gli altri Capitani ungroffo numero di gente frefca per 
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uti Marg, dote veniuano dui elefanti aviati al nodo loro; es utta eleFanta pic 
ciola che aguifa di cauallo leggiero ueniua inanzi molto prefta în affaltare - 

Conlauenuta de’ quali Giorgio Botteglio,ey i fuoi fireputarono perduti: pers 
cioche bauenano Mori in faccia co i quali combuttenano,co quefti gli toglieua 
rio il paffo: di modo,che prefero per rimedio ritivarfi ad una banda del muro per 


dficurar le palle gli rimanejfero tutti gli nimici inanzi. Et uolfe laloro buo 
na fortuna,che in quella uolta che fecero la elefanta non paffaffe oltre : percio= 
che Francefco Macchiado Christiano nuoto ridtiuo di Torre nuoua le fearicò 
urarchibugio,cy le diede in parte che gridando efa due uolte,cy” dando due uol 
te attorno cadde mortainterra,eo gli altri fî mifero a fcampare,& parte della 
gente che gli feguiua. Et ancora che tra loro folJe quefto fpauento > non per ciò 
Giorgio Botteglio rimafe cofì libero,che non baueffe bifogno di foccorfopercio 
che tutti quelli di fua compagnia erano forte fanguinati > fpetialmente Frances 
fco Cardofo che dipoi fu Capitano delle munitioni dell’'arfenale di Lisbona,Bars 
tolomeo Susres dall'Algarue patron del fuo nauilio,c> il conteftabile di effo,& 
Pietro Aluaro del Cartaffo che fuftaffiere del Re Don Manuello,ey uno de-.ua= 
lenti buomini che in quelle bande fitrouanano. 1 quali tutti ui ferebbono rimafî 
morti infieme con gli altri che quini combatteuano > fe nongli foccorrena Fer= 
nindo Peres che ueniua gia con la uittoria del primo muro > © percioche entrò 


sel fecondo non folamente libero loro, ma ancora fini di feacciare tutta lagente 


che nelle mura era > che congrande fretta fi ritiraud al bofco doue Patequetir fî 
faluò. Fernando Peresspercioche fi uide patron dellafortezza non uolle piu fe= 
guitar gli nimici : perche fi ritirarono inparte nella foltezza del bofco > doue 
gli poteuano chiudere tutta la gente fenza che gli poteffe far danno. Solamente 
in quella parte,per laquale eglino poteuano tornar alla fortezza, comando che 
fi abbriicciaffe > acciochenon rimane(fe alcun luogo forte fra lui co glinimici, 
mentre che i noftri faccheggiauano,temendo,che mentre che foffero occupati in 
quefto feruore di faccheggiare tornaffero fopra loro : ma percioche tutti baue= 
uano piu cura di faluar le uite > che della robba che lafciauano > bebbero i noftri 
campo largo di predare al modo loro.Et quando giunfero al pezzo groffo dara 
tiglieria che eRi prefero quella mattina; ilquale baneuano piantato in quel luo 
go per doue Fernando Peres entrò , trotarono ilceppo 0 fuocone di effo tutto 
pieno di fangue > &> fecondo che poi fi feppe era perche ui tagliarono la tefta al 
noftro bombardiero . Et la cagione fu , perche comparendo Fernando Peres in 
banda che poteua effere aggiunto da quelpezzo gli comandarono i Mori che ti 
r'affe: cx percioche non uolfe farlo ancora che lo minacciaffero con quel che fee 
cerozuolle piu totto faluar anima che la uita. Oltre Partiglieria «> munitioni, 
furono tante le altre robbe che ui fi trouarono, cofì del mobile del feruitio di Pa 


tequetir come d'ogni forte di mercantia; che non folamente fi carico la noftra 


gente, 
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gente, &i Mori co. Gentili che incompagnia di Alfonfo Perfont andarono; 
ma ancora altri della Città,che a quel ficco concorfero. Furono i Capitani che 
fi trouarono con Fernando Peres in quefto futto,Pietro di Faria, Lope Dazeye 
doVafco Fermando Cotigno,Giouan Lopes di AluinsGiorgio Botteglio di Pont 
bal,c> Alfonjo Perfona che gia nominammoset fu tanto il numero de morti,che 
non fi contarono : € fe bene de’ noftri non fu alcuno morto,de’ feriti ne furono 
affi : percioche la imprefafu giudiciofamente fattaser fu combattuto ualoro= 
famenteseffendo quefto uno de gli bonorati fatti che in Malaca fi fice: onde Pas 
tequetir rimafe molto disfatto. | CIRO 


| Come Fernatido Peres di Andrada Capitano generale del mare affeltò la for 
terza di Patequetir,cy poi che bebbe uittoria di lui nell’imbarcarfi gli uccifero’ 


alcuna gente nobile : € cio che gli auuenne con Lacfamana Capitano generale 
del mar del Re Mahamud, 70%) CAP. . II» 


fi fe combatteuno uicino all'acqua che non riufciffero con vittoria ; cos 
me uide nella imprefa di Malaca,tenena dentro di quei mati cy bofchi ne È 
luoghi che efi chiamano duzzoni; che fono a guifa delle cafe che noi habbiamo. 


P Atequetir, percioche era buomo aftuto > ex fapena che i nofri rade uolz 


| nelle notre poffeRioni,tutte le fue donne,ex il migliore delle fue robbe,ey anco. 


rale perfone nobili che con lui erano. Percioche 4 quefti duzzoni era egli mol. 
to ficurosche i noftri non poteuano arriuare : che non haueuano piu larga ftra= 
da di quanto e uno ftretto fentiero camminando unhuomo inanzi all'altro,per ef= 
Sere tutto il refto coperto di fpesfifimi alberi . Et tofto che fi ucceffe questa rotta” 
raperritirarfi dalla uicinanza di Malaca,perche la fua popolationecome feria 
ueruno,e il borgo di e[fa,doue i noftri poteuano andar per terra a cobattere con 
lui, ey ancora i giunchi che afpettaua della Giaua con uettouaglie haueuano dg 
effere tofto prefi dalla noftra armata, ex oltre 4 ciò generalmente 1 Mori hanno. 
per grande augurio tornar 4 popolare il fito doue una uolta furono rotti: fe ne 
ando piu ingiulo fpatio di tre miglia contra il capo racchiado per far di nuouo 
un'altra fortezza di legname, dentro in un feno doue baueua miglior commodi= 

ti,cofi per difenderfî, come per raccogliere i giunchi che con uettouaglie uenif 
fero. Et fitta quefta rifolutione fcriffe al Re Mabhamud che fu di malica, narz 


randogli la fortuna che baueua bauuto nella entrata chei noftri fecero nella fua” 


popolatione,&r la cagione,perche lo affaltarono, ct la mutatione che faceua dell 
la fua babitatione,ey le ragioni perche : pregandolo che poi che quefti trauagli 
ne i quali ft uedeua erano perche feruiua cx foftentana la fu4 opinione , comanz 
dalle a Lacfamana fuo Capitano generale del mare che non ufcifle fuori de’ duè 
Atrettizdi Sabamser di Singapura, & che qualche uolta fcorreffe fino al fiume di 
Muars 
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Muse. Percloche fcorPetido per quefti luoghi facelia dive cofe,l'una the nomue=: 
niud Alcungiunco per ogni ano di quelli dui Bretti,che nd fofe prefa da lui,poi. 
che portauano in Malaca uettouaglie & mercantie a fuoi nimici >. igiunchi. 
chescidella Giana afpettana uerrebbono piu ficuri dalle noftre armate : olal 
tiache darebbe cagione cheelle concorreffero inquella parte, & fratanto egli 
rchanerebbe tempo persfabricar la fua fortezza fenza che bifc ognaffe che fofje. 
fenipre:conla laricia inimano,&9 ancora poteua affaltar Malaca, come giafi fee. 
cenellaprefa della barcazza con artiglieria effendo la noftra arniata nel fiume. 
di muar. Rui di Brito Patalin Capitano della fortezza di Malaca > percioche. 
und delle cofe inche pifi affaticdna;era in tenere fra quefti nimici buomini che. 
frpeffero parte.di ognimouintento loro » cx in queste intelligenze ev auifî fpen 
déua moltosuentte a fapere parte di quelta lettera di Patequetir : ma questo fua. 
tempo cheefobasenagia fattalafortezzza di legname nel luogo che eleffe slam. 
quale fu finita in pochi di conlamoltagente che baueua . Et ancora alcuni de’. 
giunchi di uettouaglie che afpettaua della Giaua erano uenuti: i quali tofto che. 
giunfero cy furono fearicati, mentre che non gli faceua tempo per tornarfene». 
furono mefti in ordine per difenderfî. temendo La noftra armata » E£ percioche il 
luogo per dowe i noftri poteuano cercar d'entrar nella fortezza era di acqua, 
laparte fecca della terra per quella banda era molto alta co fuperiore > meffero 
i giunchi con le pope in fecco l'uno appreffo altro © di maniera che formattano 
un baloardo conla molta artiglieria che haueuano. Ora intendendo Rui di Brî 
to,ey Fernando Peres che Patequetir sera gia fortificato «> prouifto di uetto= 
udglie,co' che quefto corrifpondeua con quello che hauenano intefo della lettera. 
che diceuano che baueua feritto al Re Mahamud,giudicarono che tutto il refto 
di quella era la uerità;& che fiordiua unatelafaticofa cy molto intricata per. 
disfurlao tagliarla fe pafaf]e piu inanzi. Finalmente fatto configlio contutti è 
Capitani fu rifoluto che Fernando Peres andaffe ad affaltar quella fortezza, &. 
procacciaffe di disfarla: &» che piacerebbe a Dio che gli fo(fe piu facile di pren 
derla di quel'cheful'altra che gli abbruccio, onde finirebbono di diftruggere 
quefto Giauo che gli inquietaua . Partito Fernando Peres contutti i Capitani 
per quefto éffettozueduto il fito,ex il modo colquale i giunchi ftauano, co° che af 
faltargli per fronte era. cofa molto pericolofa;fi difcofto un pezzo dalla frontie= 
rà lorosey difimontò piuin giu contutta la fuagente inun corpo. AW'incontro 


délquale dopo che fuinterra : percioche aftutamente nel difimontare non uolfe= 


roimpedirlo : ufcirono alcuni pochi Giavi d'un palmeto doue s'erano imbofcaa, 


tivi qualitoftochei noftri cominciarono 4 ferirgli fi ritirarono al palmeto mo 


Strando paura. Et.quando gli uidero ben lontani dal mare o inuifchiati nella 


nittotiasufei fuori del palmeto un corpo di gente groffaseo di tal' maniera aftrin 


fe inoBriche gli fecero alquanto ritirare, finche paffando quel primo. empito 
bel Bb tornarono 
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tornarono fopra eRigiain modo di uendettacon che gli fecero tofto ritirare;al 
cuni al palmeto,co altri nella fortezza. Laguale ancora che ilcircuito difuori 
foffe di pacfe annegaticcio,er tagliati inffagni a mano;di dentro ancora erafat: 
tounlaberinto conuolti,fofi; cx Fanze di) egname perdouei Mori caminaua 
no coft facilinente come per unafpedita campagna;&o i nostri carichi di arme:fe: 
nolcuano far un falto cafeauano inacqua. Fernando Peres dopò checon la puna: 
ta dellelancie sbratto una piazza del primo muro quando entro nelfecondo do= 
ue evito quefti impedimenti nonuolfe mettere la gente inquellaberinto; esco» 
mando che fi metteffe fuoco ad untelo della fortezza; che fi ritirafferosaccio: 
— che ilfuoco nongli faceffvalcundanno. 8t e[fendo gia itfuoco accefoineffazet 
ancora tn alcune lancare che'imuncanale erano >S imbarco con Rui Darauio in 
un paraotanta gente che nompote mouerfi ; ex-diferefcendo l'acquarimafe ino 
fecco.I Mori,percioche ueniuano abbaiando dietro noiperche quefto luogo era 
6afo,uedendo di fopra che quelli del parao erano prefiscominciarono a fearicar 
gli adoffo molte fuette era tirargli con le lancie ion perdendo colpo alcuno ..> 
Fernando Peres che erapiwin giu imbarcato per uenir dal mare a mettere fuoa 
co a giunchi : vedendo che patiuano quefti del parao,cominciò a uogare contra. 
efi gridando agli altri parai che erano poco carichi.che foccorreffero quello: 
giunti i quali fu tanta laffetta di quelli del parao per paffarfi ad cRi, che fi mete. 
teuano bene per l’acqua. Rui Darauio di cui ergil parao uolendo ancora: egli 
pafferfi agli altril'afferrò nella camifcia di maglia che portaus unafcheggia di 
unremo,con che fu ritenuto per fempre + percioche quanti che fideftricaffe:uen 
ne una lancia di terra che l'uccifexr fu cagione che moriffero altri: percioche: 
prefero i Mori tanto animo con quefto impedimento de’ no&ri,che difceferogiu 
mettendofi nell'acqua percotendogli conle lancie, nellaqual mifchia morirono: 
quefti Capitani,Chriftofiro mafcarena, Antonio Dazeuedo > Giorgio Garcefe: 
figliuolo del Secretario Lorenzo Garcefe, & ancora uccifero Chriftoforo Paz 
cieco € altri fino al numero di dodeci perfone : Laqual difgratiafauoreggiò; 
tanto Patequetir,che da indi impoi.cominciò 4 uoler per terra affaltar lasbarra 
della Città doueStaua AIfinfo Perfonasilquale Rui di Brito per la morte di Rui 
Darauto diede l'officio di fattore per lefatiche che in quefto luogo haueua fata 
to. I Re Mabhamud intefa da Patequetir quefta uittoria che hauena bauutosco= 
mincio a mettere in opera cio che per la fua lettera gli bauena chiefto; che lo fa 
uoreggiaffe con l'armata di Lacfamana per iluoghi che gli Baueua detto . ilche 
malora non baueua fatto, parendogli che quella uolta che Fernando Peres gli 
abbruccio la popolatione Vpi rimaneua cofi disfatto che mai piunon/lrifareb= 
be. Et non paffarono molti di dopo la morte di quefti noftri,che Lacfamana uen 
ne al fiume di Muarsdoue Fernando Peres deliberò di andarlo a cercare,che per 
quel che baueua intefo per gli auifî cheaRui di Brito fi mandauano sian. 
Di RIA i 
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ind erd uenuto quiui p fauoreggiare Patequetir.Ma Lacfamana,pcioch'era pra 
tico nella guerra,o non uoleua combattere in fingular battaglia con Fernando 
Peressma andaifene attorno quella città moleftandola,er affediandola accioche 
‘non le ueniffero uettouaglie > tofto che hebbe auifo che egli partiua di Malaca 
uennefuori di quebfiume per metterfi nello firetto di Cingapurasilquale percio= 
chedncoranon era faputo da noftriquefto gli terrebbe che non entraffero i 
effo. aa nonft toftopoté ritiratfi che Fernando Peres lo aggiunfe in un ftagnò 
largo che entraua molto perla terra: doueLacfamana fi ritirò per aiutarfi di 
alcuna gente che interraera. El tofto chejfu dentro nel luogo piu commodo 
per difenderfi, tirò quaft'in fecco tutte lefue lancare ex calaluzi, che erano più 
di cinquantalegni,tutti nauilij futtili che pefcano poco fondo a guifa di fute 
bergantini > parte de'qualterano con leproeinterra, wo il refto inacqua, cofì 
wnifi luno conl'altroche pareuaho un baloardo, peri Iquale fi poteua caminars 
tutti conlarteglieriapoftain ordine. Etun pezzo lontano da quefti mife alcue 
ne lancaredelle maggiori trauerfate che foffero riparo alle altre, le fece mola 
ti buchi con che Simpirono d'acqua; accioche quando i noftriueniffero per affal 
tarlo non poteffero paffar con quefto impedimento . Fernando Peres quando lo. 
trouò pofto inquesto ordine uedendo che non poteua aggiungerlo per cagione 
delle lancare fommerfe > lequali fifecero a guifad'unviparo di pietre con canali 
ftorti accioche i noftri battelli s'intricaffero : fî fermo conun nauilio co una ga 
leadi che erano Capitani Giorgio Botteglio &r Pietro di Faria alquanto alla lar 
gasdubitandofi che nonrimaneffero in feccosperche l'acqua cominciaua a difere 
fceres ey col refto dell'armata che tutto erano battelli eo altri nauilij divemi di 
quelli del pacfe giunfe alle lancare che érano annegate. Et ancora che fubito noti 
poteffe paffarle,ondimeno tosto che l'acqua nel difcrefcere cominciò a fcoprira 
le, cy che i noftri uiddero per doue potenano caminar d'una in un'altra, diedero 
in quelle che frauano per fortezza : nella giunta de’ quali fu tanta l'arteglieria 
che dall'una eo dall'altra banda fi fparò > infteme con la infinità delle faette > che 
l'aere ex ilmare erano coperti di quelle arme . Percioche oltre che Lacfamana 
conduceua feco molta gente 3 la maggior parte di effi Giaui buomini audaci in 
affaltare:eo animofî incombatterezui concorfe di terra molta gente: € ancora 
che nonft metteffe nelle lancare di Lacfamata perche non ui poteuano ftare,mon 
dimeno erano cofi uicino d noftri, che con le factte aggiungeuano lagente de’ 
nauilij che erano lontani . L’arteglieria de quali nontiraua gia temendo di pos 
terfar danno a' noftri de battelli che con gli nimici combatteuanosiquali eranò 
coft uiciniche noneratraloro piu fpatio che la longhezza delle arme con che. 
fiferiuano : mapercioche la difcrefcente dell'acqua era boggimai grande; © 
quefti che combatteuano fi dubitauano dirimanere in fecco fra le lancare anne= 
gate,eo quelli di terra;con lequali contendenanosslargaronfi inmare: dia 
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do alcutii calaluzi de gli nimici che preferosa’ quali miferofuoco fra lelancare 
annegate accioche Sraccendefe in glleima i mori lo ftinfero tofto, fatto quea 
sto lenostra arteglieria cominciò a lauorare . Laquale fece tantò danno,che fe 
non fopragiungeuala notte, bauerebbe lauorato molto» piu in lorodiquel che 
lauoro il ferro de’ noftri nello: patio di tre bore che corpod corpo combatteros 
no con eSt:benche la mifchiafu tanto fanguinofa,chede' noftri furono molti fe= 
riti. Lacfimana ancora che parimente n'hauef}e feriti x morti,nodimeno ogni 
fua cura quella notte fu ordinare come fi poteffe ifcufar? di non combattere una 
altra uolta : percioche nelle tre bore della zuffa diquel di'paffato; conobbeche 
lamattina feguente tornando Fernando Peres ad'affaltarlo non gli rimarrebbe 
buomo viyo , uedendo , che tanto danno li faceva l'animo de moftriin affaltar, 
come quello de’ fuoi Giaui in afpettar offerendofi alla morte rabbiofamente pes 
uendicarfi . Finalmente conlamolta gente chefiritronana ) quella notte cofii 
navilij annegati ; come gli altri gli tirò tuttiinterra rey dinanzi loro:con less 
Quame fafcina co” terra fece un riparo cofi forte come il poteua fanconogni fua 
commodità in tre o quattro di. Fernando Peres ancoralui medicati i feritiza gui 
fa di pefcatore che abbraccia il fiume conlarete per non perdereil paefe che 
corre» contutti i navilij che baucuad'unariua all'altra ferro tutto il fiume du= 
bitandofi che Lacfamana quella notte nonglifcampaffe. ma nondimeno Quanz 
do fu di e uidde il forte riparo che baueua fatto fututto pieno di marauiglia 
© lo reputo buomo di grande fpirito ey ingegno: che nonfolamente fece cofa 
che baueua bifogno di molta gente ey munitioni per combatterlo , ma ancora 
fu cofi tacitamente che perche non fi fentiua fi penfaua che campaffe per.ilfiua 
meinfucon parte dell'armata. Et cio che ancora li fece fofpettan quefto > fu 
che quanti di finito quel riparo come quello che erain luogo ficuro > comandò 
che fi fuonaffero tuttii foi inftrumenti che Sono di bronzo aguifadi eràdi con 
che; ev alcune di effe tali che il loro fuono quando fono molte inun'armata fi 
Sfentono tre miglia in mare. Lagual mattinata Fernando Peres-pensò che fas 
cefle la gente del paefe in quel tempo per ordinedi Lacfamana:accioche credefa 
fero i noftri che ei foe guini  er-che percio non andarebbono acercarlo fe non 
di di chiaro , ev con queftobauerebbe piutempo per uogar peril fine in fiv. 
Ora uedendo Fernando Peres il modo che tenne quefto Capitano nelvitirarfi in 
quel fiume, ingannando Giorgio Botteglio che fi penfaua che quando entro prix 
main e[fo gli toglieua il paffosaccioche non poteffe fuggire per ilfiume infues. 
l'ingegno cofi incontinente che bebbe in annegare quelle lancare ; accioche non. 
l'aggiungeffero ; ex cio che quella notte fece:chiamo a configlio i Capitani ey 
furifolto che quel riparo che hauenafatto non era da effere combattuto,perche. 
non baueyano gente ne munitioni percio; er che fi metteua a pericolo la uita dè 
tutti, & di quanti in Malaca rimancuano , poi che la uitadi quelli che bs; 
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pendettà dalla difefaloro : facendo conto di tornarlo a cercare prouifti d'un'al= 


tro modo per affaltarlo in qualunque bandasche fi ritiraffe : con laqual determi= 


natione Fernando Peres togliendo comiato gli bombardo i nauilij per tutto quel 
di,es-di notte fî parti per Malaca done giunfe. 


Alcune cofe che Fernando Peres Free er paBò eo la grande fame che in tuta 
ta la terra fu: come col foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mando del= 
l'India, Fernando Peres deftruffe Patequetir > ilquale feampo nella Giaua » 

CAP. III° 


Ccioche inoftri non rimaneffero confufi o mezo ingiuriati lafciando 
quel nimico fenza maggior caftigo, © piu gloriofî perche non lo afa= 
lirono in quel riparo che fece > uolfe Dio che trouaffero in Malacatre 
nauilij che erano venuti dell'India con tutte le munitioni eo uettouaglie necefa 
farie per quella fortezza» & con cento e cinquanta buomini : de’ quali nauilij 
erano Capitani Francefco di Mello, Giorgio di Brito, & Martin Guedez. 1l= 
qual foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mandana , conforto tanto l'animo di 
tutti, che fe poteua effere tofto quel di, quelli che ueninano con Fernando Peres 
uolenano tornar a efequire cio che haucuani ordinato con lui,di tornar piu pro= 
uifti di quel che allora erano per cafticar quel moro che rimaneud fuperbo . Ma 
percioche Patequetir in queltempo erd diuenuto piu fuperbo per i nostri Capi= 
tani che nella fisa popolatione morirono, & to&o che Fernando Peres parti cott 
tra Lacfamana, non folamente mandò per terra a toccar arma di notte alla’ sbar 
ra di AIfonfo Perfona : ma ancora con balloni che fono barche fottili ordindua 
che s’entraffe ne i canali che circondano la città per quella bada > perche abbruc 
ciaffero ey prendeffero ogni perfona che poteffero hauere inmano: nolfe Rui di 
Brito Patalin prima che Fernando Peres torndife 4 cercar Lacfamana far confl= 
glio generale fopra quel che piu conueniua fi face(fe per allora > conformando, 
dncora con le lettere che Alfonfo Dalboquerque glifcriueua dell'India . La fo= 
tanza dellequali era che a niun'altra cofa attendeffero che ad aficurare la for= 
tezza di quella città che perche poteua correre pericolo che per alcun mo 
do poteffe effere prefa> © chela città fi(fè abbrucciata o deftrutta : di modo che 
gli habitatori Pabbandona[feroxcy fe 'andaffero ad babitare in altre bande, per 
niun bifogno Fernando Peres Capitano generale del mare fipartiffe di la . Et 
che per andar agli ftretti di Saban,cy Cingupura per guardia delle naui che nel 
la città ueniuano con mercantie > cy ancora contra Lacfamana Capitano genes 
rale del Re Mabamud o per qualche altro bifogno, gli mandaua quei tre Capità 
ni eoigenteco alcuni calafati che ripara/iero i nauilij,cy faceffero fei galee> la= 
qual armata fi potena diuidere in due parti una che rimaneffe alla guardia di 
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quella città,er l’altra che Scorreffe il mare di fuori es fi occorrefte a quel che bi= 
Sognaffe. Di modo ; che hauendo rifpetto a queste cofe per alcuni di non fi ata 
tefe ad altro, che a riparare i nauilij che baueuano bifogno di effere acconciati*: 
es fl apparecchiarono alcuni nauilij del pacfe > che fupplirono mentre che fifa= 
ccuano le galee. Nelimezo delqual tempo co per cagione della gente che uenz 
ne dell'India,come perche non uennero i giunchi della Giaua, che foleuano pora 
tar uettouaglie alla città;iquali Lacfamana prendeua nella Frada; ella cominciò 
auederfi intanto bifogno di uettouaglie ; chei noftri nonmangiauano piu che 
una uolta al div quefto in poca quantita di rifî cotti in acqua fenza altra cofa . 
Et appreffo i mori ey gente del paefe eratantala fame , che la gente pouerafl 
trouaua morta per le ftrade:ey la maggior parte di loro fe nonmoriuano per fa 
me moriuano per le mani de’ tigri del bofco, doue questa pouera gente andaua 4 
cercare alcuna frutta faluatica,ex radici di herbe per mangiare: laqual neceRiz 
td ancora Patequetir patina nella Ja popolatione.. Finalmente in tutti era cofì 
grande la fame,che ella fece tregua fra lui o inoftri : di modo,che ogni uno era 
piu occupato in cercar damangiare che în combattere : €» cio che parimente 
cagiono quefto bifogno,fu perche non erano ancorai mefì dellamonzanes téa 
po perche fi andaffe per uettouaglie alla Giaua : percioche tutta la terra uicina 
di Malaca co effa ancora fi mantengono di quel paefe. Ma uenuto quefto tempo 
che poteuano ufcire «Rui di Brito mife ordine con Fernando Peres che diuideffe 
l'armata che firitrouauain due parti: quella de’ maggiori nauilij rimaneffe alla 
guardia della città, fecondo che Alfonfo Dalboquerque gli feriueua > &y l'altra 
de nauilij piccioli conduceffè conlui, er andaffe fuori dello ftretto di Cingapua 
ra cercando alcuni giunchi di uettouaglie per effere giail tempo che fî nauiga= 
ua della Giaut. Ordinato quefto parti Fernando Peres condieci o dodeci Na= 
uilij dui rotondi, di che erano Capitani Giorgio Botteglio, co Martin Guedez, 
€ Pietro di Faria nellafua galea; «> gli altri erano nauilij piccioli di remi del 
paefe : menando con effo lui il Tamungo della città;che era un moro principalez. 
huomo fedele,c> che per tale Alfnfo Dalboquerque gli diede quell'officio di Ta. 
mungo, ch'e quali come armiraglio &r Capitano della riuiera . Percioche come 
era huomo che fapeua bene la nauigatione di quella parte, co’ Fernando Peres» 
baueua d'entrar per lo ftretto di Cingapura, che non era troppo nauigato , gli 
conueniua che lo conduceffe per luogo fenza pericolo : che quefto ftretto e tan= 
to pericolofo ey ftretto che inalcune bande le antene delle naui toccano nelle 
frafche de gli alberi che fono pergli argeni. Etueramente quefto luogo che 
efi chiamano ftretto è piu tofto canale che taglia una punta di terra di quella 
parte di Malaca;che alcuno ftretto notabile : ey Paltro di Saban che ua a longo 
l'ifol a Camatra e molto maggiore > ey percio piu nauigato . Et auanti che Fere 
nan do Peres giungeffe all'altro ftretto andando per un canale che dii nello 
| retto 
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firetto di Sabun, percio Pietro di Faria andaua inanzi conla fua galea > diede in 
un giunco grande che era furto:ilquale intertenne con cannonate, fin che giun= 
gendo tutta l'armata fi refe. Intrato in questo giunco intefe Fernando Peres 
dal Capitano di effo > che andaua per conto di Patequetir carico di uettouaglie » 
arme ey munitioni ma nonfeppe allora che ueniua ineffo un figliuolo di Patea 
quetir, ilquale baueua uoluto che fi rendeffè » perche penfana faluarfi con ingea 
gnosuedendo che non poteva farlo conle arme . Fernando Peres percioche ha= 
ueuala preda che defideraua che erano le uettouaglie » fpetialmente tolte al fio 
nimico uolle tofto aficurargli; percioche come fapeua che i Giaui hanno per 
coftume quando fiueggono pre, îannegano parte della naue » per non incorrere 
in quefto pericolo incorfe in un'altro maggiore,onde quafî perde la uita.Ilqua= 
le fu che fcaricate le uettouaglie nel nauilio di Martin Guedez doue lui ftaua 
&y in quello di Giorgio Botteglio : raccolfe con effo lui il Capitano ey princi= 
pali perfone che nel giunco andanano > d quali conceffe che portaffero le arme » 
ey che andaffero liberi per'il nanilio . 1 Giaui percioche e gente difperata > & 
che nontemono chi gli uccidono dopo che hanno commeffo il delitto che deft= 
derano, con alcuni crifi piccioli , arma fimile a noftri pugnali che gli rimafero 
fecretedeliberarono di uccidere quanti poteffero nel nauilio, & prima che tuttè 


il Capitano. Vno de’ quali a chi era ftato conumeffo che quefto fatto cominciaf=. 


fesnon afpettò altro che uederlo difcofto dalla gente, &r effendo Fernando Peres 
appoggiato alla popa del nauilio,per la banda di dietro lo percoffe col cris in un 
anco :mauolendolo percotere la feconda uolta ; che Fernando Peres fenten= 
dofi ferito hebbe tempo da guardarfi di lui, concorfe gente non folamente adoffo 
a coftui, ma ancora adoffo gli altri che per il nauilio cominciauano a far l'opera 
loro. Finalmente fenza che faceffero piu danno furono prefi alcuni,ey altri fal= 
tando în acqua notando fi faluarono-in terra che era uicina . Ora quietata que= 
fra feditione,ey Fernado Peres medicato,fu meffo-dlla corda il Capitano del giun 
co che fu prefo con gli altri che non fipoterono faluar notando: effendo adi= 
mandato perche haueffe commeffo una tanta fceleragine, & fe della Giaua er4= 
no partiti alcuni altri giunchi in aiuto di Patequetir, &Y altre cofe che conueni= 
ua fi fapeffero : Diffe che la cagione che lo moffe a far cio era la nattera de' Gia= 
ui, che uccideuano quelli che gli faceuano prigione, 0 quella perfona dallaquale 
ricenenano difpiacere: e quanto alla partità de' giunchi della Giaua in fua co= 
pagnia uennero tre iquali rimanevano nello ftretto di Cingapura,da doue nen fi 
partirebbono fin che non ueniffè alcun’ordine fuo > percioche ci ueniua inanzi a 
Scoprire il mare come fploratoresdubitandofi di poterlo trovare che fra quel 
litche erano ftati prefi ueniua unfigliuolo di Patequetir.Fernando Peres banuta 
quefta informatione,comandò; che fi metteffero fotto buona guardia quefti fchia 
ui, € fl parti con quella preda per Malaca : © quindi fpedi Gi cri o Botteglia 
BL A 


Giaui che 
gente fia. 
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& Lope Dazenedo co î lor nauilij che cercaffero i giunchi doue gli hanewa dee 
to il Capitano Giauo  iquali trouati prefero facilmente > x gli conduffero alla 
città. Inquefto medefiino tempo giunfe di Pegu un'altro giunco di uettouga 
glie, nelquale ueniua Gomes di Accugna , che Alfonfo Dalboquergue l'hanena 
mandato in quella città per concludere la pace con quel Re : facendoli intende= 
re la prefa di Malaca , ey che ficuramente potena mandar i fuoi giunchi ex fuda 
ditt in quella città per le cofe del comertio come Sempre baucuano fatto. Et per 
cioche conla prefa di quefti giunchi che ueniuano per Patequetir ci rimafe mol 
to disfatto,e congrauifimo dolore per cagione della prefa del figliuolo(anco= 
ra che indi a pochi di il giouane Scampò della prigione ev fe ne andò a luier che 
i noftri racquitarono le perdute forze della paffatafame : fu conclufo appreffo 
tuttii Capitani che quanti che Patequetir fi prouedeffe 'afaltaffero  percioche 
deftruggendolo il Re Mabamud perderebbe la fperanza che bauenadiracquie 
ftar Malaca col fio aiuto, et Lacfamana non uerrebbe a toccar le arme che ogni 
di toccau4. Partito Fernando Peres con tuttala Sua armatase> con quella piugé 
te che pote condurre, ey l'altra per terra per ilmodo che AIfonfo Perfona andò 
due uolte, Dio gli diede tal uittoria che uccifero molta géte a Patequetir, ex gli 
abbrucciarono quella fortezza, er ci firitirò al bofco conalcuni pochi : co-que 
fauoltarimafe cofì deftrutto ey disfatto nell'animo, che non bauendo ardire di 
afpettar quivi piu in dui giunchi che ui fi ritrouauano della Giaua parti per ld, 
con deliberatione di non tornar piu in Malaca : x nel modo della fud partita 
hebbe tanto fecreto co aftutiarche erano tre di che era partito in Malaca: Et pa 
rendo a Fernando Peres che poteua aggiungerlo gli andò dietro infino afuori 
dello ftretto di Sabanper doue hauena da far il Suo camino . ex in luogodi eo» 
trouo Lacfantana che per quello ftretto fcorreua afpettando i giunchi chè ueni=. 
uano in Malaca:ma non fî fece tra loro alcuna battaglia; ancora che Fernando 
Peres gli dicdela cacciatutto undi : percioche conla uenuta della notte Lace 
Sarmana fi afcofe per quelle ifole fenza che piu il uedeffe. Onde uedendo Fertian= 
dojPeres che (correre per qua piu giorni era tempo perduto fpetialinente gouere= 
nandofi nella ninigatione per il regimento de mori del paefe  percioche ancora 
i noftri piloti non baucuano navigato da quegli ftretti in fusfe netornò a Malte 
cd; doue trouo chi gli refe conto di quella nauigatione, che fu Antonio di Breo ; 
che Alfonfo Dalboquerque baueuzinandato all'ifole di Maluccoscome ferinem= 
mo. Del uiaggio delquale &r di cio che effo ew Francefco Serrano che andaua in 
Sua compagnia paffarono piu oltre ne faremmo mentione,guando cominciaremz 


| moatrattare lo fcoprimento delle ifole di Malucco doue efi erano mandati. 


Etfecondo il tempo nelquale Antonio di Breo uenne,che fu fcorrendo Lacfama 
nat mari di fuori le bocche di quelli dui firetti Cingapura co Saban; ex ancora» 


«ffendo partito Patequetir perla Giaua per laqual [trada Antonio di Breo ue= 


Hiuds 
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iniud, fu grati forte che noti lo troualfè : € affi maggiore che fi partiffe in quel 
medefimo tempo Patequetir» percioche dilattana la fua partita uenti di, fe Dio 
muiracolofameinte non difendena Malaca fi farebbe perduta» per quel che fuc= 
ceffe con una groffa armata che uenne della Giaua a come nel feguente capito= 
lo fi dirà. 


Si deferiue D'ifola Giaua , © come Un principe di effa chiamato Pate Viuz 
mife infieme una groffa armata ‘per affaltar Malaca  & quel che i noftri fopra 
cio fecero » CAP, III 


A terva Giaua é una ifola che giace all'oriéte di Camatra; cofi uicina dd 

1: effa chef a ambedue giace uno (tretto di larghezza di quarata cingi mi. 
+ glia. La fituatione di quefta ifola Giana e quafi per il rombo di leuante 
ey ponente:ha la prima punta occidentale nell'altezzadi fei gradi del polo du= 
Brale erinfetteemezo l'altra punta orientale : co quiui fa un'altra grande 
bocca,per laquale fi uanno continuando 4 quefta prima un fil di effe grande, & 
per grande fpatio contra l'oriente . Ha in longhezza quefta ifola cinquecento 
e fettàta miglia, o della fua larghezza non habbiamo certa notitia, percioche 


Giauzifola co- 
me è fituata» 


quella parte ditramontana ancora non é nanigata da noi : € fecondo quel che 


appreffo quegli ifolani fi bastutta la costa di quella parte per cagione del grande 
golfo del mare del Sur o auftrale e di pochi porti.& quefti che habitano la parte 
di tramontana non pratticano co i gentili quella cofta > che per mezo l'ifola al 
fongo di effa corre un fil di montagne che gli impedifce > &y tuttauia dicono che 
la larghezza di quefta ifola c il terzo della fualonghezza. Generalmente e po 
polata di popolo idolatra che chiamano Giaui dal nome del paefe > gente della 
maggior politezza di quelle bande laquale fecondo che efti dicono uenne quiuia 
popolare dalla China:c> pare che dicano il uero,percioche nella fomiglianzaset 
nel modo della politezza loro imitano molto i Chini, ey ancora hanno città mu 
rate, eo caudlcano caualli er gouernano le terre loro come efi. Madopochei 
mori di Malaca nauigarono in e(jd, di mercanti a poco a poco fi fecero conqui= 

atorizimpatronendofi delle città &» porti di mare, onde i gentili rimafero fen= 
za nauigatione : cy per cagione della guerra che i mori gli diceuano,comincia= 


rono a ritirarfi dentro interra ferma al pie della montagna che dicemmo. Et , 
fia alcuni mori del medefimo fangne de Giaui (percioche per la dottrina de' Ma. 


lachi fi conuertirono molti Giaui ) quando noi prendemmo Malacasera il prin= 
cipal fignore delia città Giapara uno chiamato Pate Vnuz >'ilquale dipoi fi fece 
Redi Cundascome piu oltre uederemmo . Coftui percioche era buomo poten= 


ter di molti parcuti,co che per uia di corfale 5‘cra fatto fignor del paefe fece 


penficro di affaltar La città di Malaca,nedendo che lamaggior parte de gli babi 
tatori 


g 


Giunchi forti 
ceme baloardi, 
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tatori dî quella città erano Giaui ne i quali fi rendeud certo di banerne grandifa 
fimo fauore. Finalmente con quefto penfiero cominciò a far un giunco che 
era della grandezza di una delle noftre naui di cinquecento botte : alquale mife 
un'altro fianco es fopra quefto altri fino al numero di fette con un certo bettu= 
me di calcina & olio fra l'uno cy l'altro fianco che csi chiamano pece . onde il 
giunco fi fece di tre palmi di groffezza : di modo, che in ogni banda che lo meta 
te[fero potena ferure d'un forte balloardo. Facendo egli penfiero che quando 
nella prima giunta con la moltagente che penfaua condurui non poteffe prendea 
vela città, con questo giunco a guifa di fortezza l'affediarebbe difendendo che 
non w'entraffe ne ufciffe cofa alcuna» onde la prenderebbe per fame : ex oltre 
questo giunco ne fece altri nauilij , mallaqualopera ftette fette anni . Et quando 
intefe che Alfonfo Dalboquerque con minor armata &> gente di quel che penfa= 
ua condurui baueua prefo quella città, prefe maggior animo, con Ferma fperana 
za di cacciarni fuori : percioche gli fteFi Malachi in odio noftro farebbono i 
Suo aiuto. Et percioche con quefto colore di cacciarne di Malaca poteua coa 
prire il fuo principale intento ; cominciò a far alcune prattiche eg intelligenze 
co i principali Giaui che in Malaca babitauano , fpetialmente con Vtimutiraia, 
mentre che uiffe, co dopo con Patequetir, &v Zuaria Deua che erano i piu poa 
tenti;iqualifi offerirono uolontieri al fuo feruitio , dicendoli con quanta facili 
ta quella imprefa fi farebbe sv chef affrettaffe il piu che potefe. Finalmente 
egli ft mife in punto con nouanta uelesdi che la maggior parte erano nauilij pica 
cioli di remi di ogni forte ew il refto giunchi nel numero de quali oltra quefto 
grande giunco che dicemmo entrauano molti altri grofi : come uno nelquale ue 
niu4 un Giauo potentifimo fignor della città Polimban, ch'era la Seconda pera 
Sona di quefta armata,ilquale chiamauano Timungan . Et in un'altro giunco ue. 
niua unfuo nipote,che perche era ualorofo era temuto es ftimato molto in quela 
le bande , co ancora altri Giani principali , publicando tutti che ueniuano 4. 
cacciarne della terra fenza che alcuno di loro fapel]è l'animo di Pate Vnuz, ef 
Sendo eglino chiamati da lui per lo effetto che publicauano:nellaqual armata fea 
condo che fi diceua ueniuano dodeci mila buomini , con molta arteglieria fata 
ta nella Giaua perche erano valéti buomini nella funditione, es di ogni opera dî 
ferro,e altra che dell'India bebbero. La nuoua della uetuta di g/to Pate Vnuz 
ancora che fi celaffè molto tépo a noi, fu faputain Malaca nel principio di Gen 
nato dell'anno Mille cinquecento e tredeci , a tempo che Fernando Peres era in. 
punto per partirfi per l'India con letre naui cariche dell'armata di Diego Men 
des di Vafconcello : che perche erano di mercanti per ordinatione di Alfonfo 
Dalboquerque,come di fopra s'e dettohaueuano da uenire in quefto regno con 
carica difpetieria . Sopra ilqual cafo fenza che baueffe piu notitia del numeros. 


& potenza delle naui > folamente per quel che gli accertarono alcuni mercanti 
} che 
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che bauendno nuona della uenuta di queto Giauo in aiuto di Patequetir,Bui di 
Brito, o Fernando Peres con tutti i Capitani in configlio conclufero che cr4 
feruitio del Re che Fernando Peres con tutta Parmata andaffe ad afpettarlo allo 
frretto di Sabansdoue meglio fe ne potrebbe preualere di effo. Partito Fernando 
Peres per quefta imprefa non trouo intutto lo Stretto nuoua ne memoria di tut 
talarmata: co percioche i noftri fempre erano in fofpetto con le nuoue che i 
Mori dauanoperche le piu uolte erano falfe,Eernando Peres fe ne tornò a Mala 
ca per finire dimetterfiin ordine perD'I ndia . Et effendo cinque o fei di che era 
uenuto da quello firettostenendo gia fuori tutta l'artiglieria che conduceua del 

la fortezza effendo quaftintutto caricoset in punto per fare il fuo uiaggio: 
ecco che fiuede contra il capo Racchiado ch'é tre miglia di Malaca contra l'In 
dia,tutto ilmare coperto di uele dell'armata di Pate Vnuz-Ilquale aftutamente 
per affalire all'improuifo la Città, tofto che pafo lo feretto di Saban fe ne uenne 
appoggiato dllaterra di Camatra;che fiede per fronte Malaca mettendofi fra le 
ifole per coprirfî fin che ufci poi per il fiume chiamato Ciaca: © quindi trauers 
fo laterradi Malac4, ©& condotto dalla crefcente delle acque tacitamente fe ne 
ueniud alla Città per quella banda per aRicurare i noftri , che fe fo(fè fato uifto 
bauerebbono penfato che foffero uele dell'India che giace da quella bdda del Po 
nente doue ei compareua» > non della Giaua che giace al Leuante di Malaca. 
Ora uita und cofi groffa armata giudicarono i noftri che era Pate Vnuz;® to= 
fto in quel punto i Capitani fecero configlio,nelquale tra Rui di Brito Capitano 
della fortezza, cy Fernando Peres nacquero alcune parole : dicendo il Peres al 
Brito che uoleua montare nella nostra armatazcome perfona priticipale > che fe 
ne andaffe alla fua fortezzasdi che bauena fatto l'omaggio > &> facramento di 
fedeltà co gli lafcia[fe ufar del fuo officio di Capitano generale del mare. Ma 
nondimeno in quel primo configlioscome chi concorre ad alcun fuoco generale, 
percioche il tempo non cedeua piu termine,tutti fi armarono cr montarono nel 
li nauilij Rui di Brito nella galea di Pietro di Faria cy Fernando Peres nella fua 
naue,lafciando inguardia della fortezza Arias Pereira caftellano di effa,Pietro 
Perfona fattore cy Antonio di Breo che era infermo,ilquale erano pochi di che 
era uenuto di fcoprire Malucco,eo con quefti uenti buomini. Erano Le uele che 
fi apparecchiarono contra Pate Viuz decifette, di che erano Capitani Fernana 
do Peres,Giouan Lopes Aluin, Lope Dazeuedo, Francefco di Mello ; Giorgio 
di Brito, Giouan Impola fignor della naue che conducena » Giorgio Botteglio» 
Martin Gueden,Vafco Fernando Cotigno,Chriftoforo Mafcarena,& Pietro di 

Farid,colquale simbarcò Rui di Brito, &y Tuan Maumeto Tamungo di Mala= 

casbuomo fedele,<y: nobile in un giunco della China fuo : nellaquale armata an= 

dauano trecento e cinquanta Portoghefî, et alcuni del paefe buomini hauuti per 

fedeli. Ora partita quefta armata contra done ueniua Pate V nuz [î mife un poco 

inimare 
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inmare per darli parte della terra > perche uedeuano che lenind congiunto cot 
effa come quello che non uolena perdere quel po[fe(fosconducendo inanzi fe guar 
dati dalla nostra armata tutti i nauilij piccioli . Ma nondimeno quando uidde il 
nauilio di Giorgio Botteglio > che perche era picciolo ey leggiero andò inanzà. 
alle altre uele,mando uenti nauilij di remi che lo prendeffero : ma eglino furona 
falutati di tal maniera da lui, che tornarono indietro. conlaqual paura Giorgia 
Botteglio prefe maggior animo per accoftarfî tanto a loro,che giunfe ad untrat 
to di bombarda de’ giunchi piugrofi. Dietro ilquale percioche uogaua bene an 
dola galeadi Pietrodi Faria, & di tal maniera ambidui feruirono conPartea 
glicriail giunco di Pate Vnuz che comincid a ripararfi co igiunchi che cona 
duceua dppreffo di fe: finche giunfe il corpo della noftra armata che fece cofe 
maranigliofe in efisnonfolamente conle palle dell'arteglieria, ma ancora conle 
fcheggie chenei giunchi faceuano;che uccife molta gente. Senza chein tutto 
quefto tempo Pate Vnux tiraffe,ma conducewa la fua armata come uno Squadra 
ne ferrato a longo laterra : fin che uenuta la notte furgi perfronte la popola= 
tione Vpi.co parte a longola città come quello che uoleua bauerne pratica con 


effe i noftri anco eglino furgirono per fronte la fortezza . 


Come Pate Vauz non bauendo ardire di combattere con la noftra armata, né 
nemo di difinontarin ierra per configlio fatto fi parti cx Fernando Peres gli 
ando dietro ey lo ruppe. «CAD Uwe 


Ncora che la notte aquelli che per le arme contendono di di,fia un gran 
A rimedio per ripofarfî delle fatiche paffate:nondimeno ogni una di que 
Ste armate bebbe:quella notte tanto che fare in configliarfie» prouea 
derfi, che nonfu foldato alcuno che dormiffe, nonche i Capitani ex perfone nos 
tabili da cui dependeua la concli:fione di quel che haueua dafarfî . Et appreffo i 
nostri fu ancora maggior fatica che apprefTo gli nimici : che quetti trattanano 
come ft portarebbono in quel cafo 3 ex i noftri contendenano fopra la giuridit= 
tione.onde nacquero le parole tra Fernando Peres ex Rui di Brito Patalin ila 
quale quella notte contutti i Capitani nella galea di Pietro di Faria fece confta 
glio ancora che non uoleffe andarui Fernando Peres .. Nelqual configlio quanz 
tunque foffèro molti ex diuerft pareri all'ultimo fi rifoluerono in quefto » che Fer 
nando Peres doueffe mandar all'India le naui de’ mercanti che erano cariche di 
fpetieria a chiedere foccorfo , ex che in quefto tempo potrebbono conferuarft 
meglio : percioche ancora che quel Giauo nongli faceffè altro danno che tener 
gli affediati piu rifehio correnano per cagione delle uettouaglie che nella fortexs 
za foffe troppo gente che poca. Et che con nauilij piccioli che rimaneffero Fera 


nando Peres (lmetteffe nella bocca del fiume uicino al pontesaccioche le lancare 
de 
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degli nintizi non ahdaffero per il fiume'infua mettere getite interna; che affi= 
diafela fortezza & la combattefje 9 che ei col riparo del ponte doue fi fa= 
rebbe undsbarra rimancua ficuro fe uoleffero afaltarlo »&y che quando pure no 
potejJe foftenerelaforza deglimimici gli rimaneui campo perritirarfinella for 


++ 


tezza, Delagual determinatione Tu fatto un publico inftrumento fegiiato da | 


tutti'inmododi protefto che Rudi Britoperimmotaro mando 4 Fernatido Pes 
vessa tanto nengono le differenze della concorrenza ne’ cafî dibonore tra Pors 
toghefi che quando gli altrift arinano eglino fe ne ftanno in contefe & protes 


Si di carta eo inchioftro.: Fernando Peresaquefto protefto di Rui di Britori= II 


fpofe 3 che egli baucuagia detto ildhauanti fopraquelcaforcio che penfaua far 
con quell'arimata di che era generale siche.eracombattere con quel'Giauo: € 
che Ruidi Brito doucua ftarfene nellafontezzasdi che era Capitano,ey fi difens. | 
deffe conla gente che per quella glifu datafe i Giaui nolefero combatterla. Et i 
che di quefto fuo parere ch’éra il principale che conueniva allo ftato del Re € | 


allhonore di quanti quiui erano alfuo feruitio n'hauena bauutala efperienza } 


il giorno precedente nelmodo della uenuta dell’armata de gli nimici: doue com=: | 
prefe che Pate Vnuz facena piu conto di prendere terra eo di preualerfene dela il 
Paiuto di quelli della cittàsche di combattere immare s onde bauena fperanza in 
Diodi cacciarlo di quàseo che larifo utione fua era di affaltarlo nel far delgion 
no:R.iii di Brito bauuta queftarifpofta di Fernando Peressnellaquale fi fottoferif | 
fero ancora alcuni Capi gani della fia armata che feco.erano confermando cio. 


che ci diceua: ordino.interra quella notte quanto fi poté fare. Vmna dellequali: Apparecchio If 


Pa he FRA ERE di affalvare i | 
cofe fugettar giu il pontedel fiume perche fi pafana dalla popolatione de mort ded» Il 


alla fortezza laimaggior parte de pai ché poteronoscy alcuni cherimafero per A 


te lanicare degli nimici ancora che noleffero andarfene peril fiume infusnonpo 
tifferofarlo.: er ancora fece una sbarra nel fine del ponte dalla banda della ff 9A Pte il 
tezza; accioche imori non ui potefero andar, temendo che:fe PateViuz premo — 
deffe lacittà tutti fi congiungerebbono con lut + Fernando Peres ancora lui nor 


«(® o) ETIBIANO 0 o so tl È 
non per difenderfi, ma per affaltar gli nimici , tutta lanotte fpefe in ordinarin= i 


. 


gegni difuoco, e indar ordine dì Capitani come hautuano daportarfi in quel: 
fatto Prendendo per conclufione che tofto che fpuntaffe Palba affaltaffero i naut: 
tij piccioli ; che gli erano piu vicini, & gli gettaffero dentro una grandifima: 
quantità di rocchette di polueresdi trombe,cy pignate di fuoco che gli abbruc=» 
ciaffe : percioche come erano ridotti infieme prima che fi partiffero gli uni da 
gli'altri,arderebbono molti. Etlafciando queftiin potere delfuocò ey in aiuto 
di [fo i fuoi nauilij piccioli che con Parteglieria confondeferoi Giauisaccioche; 
non poteffero ftinguerlo i conle altre uele groffe egli affaltarebbe.i principali: 
giunchi, ne i quali fpenderebbono quanta polnere haneffero eo poi gli fi cco= uil 
frarchbono : co il terapo darebbe configlioc9 Dio nibauercbbe.cura di lorospoî, | 
cima che 


Configlio per 
affaltare l’arma 
ta. 
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che feguinano il fuo fanto nome.Et percioche ff dubità che gli nimici di hotte gli 
affaltafero oltre la uigilia che egli raccomando 4 Capitani,gli ordino che fofe= 
ro tutti conleancore alzate, accioche non gli prendeffero'intricati in effe. 
Pate Vnuz ancora lui doue fi ritrouana fece configlio nonfolamente co i Capia 
tani che conducena ma ancora conalcuni Giaui della città 3 che tofto lifurono 
appreffo: che erano quelli con chi wbhaueua pratiche fopra la fua venutas il prin 
cipale de qualiera Curia Deua.» Btancord che questi loefortaferomolto per 
quella imprefa che feguiuasnondimeno quandointefeda loro che 2atequetir era 
partito perla Giaua, cr il modo come fu rotto, fu molto di mala uoglia &> con 
fufo = percioche nel configlio di e[fò baueua meffa grande parte della fua fperan 
za come muouo nella terra fitroud privo di tutto. Etin quefto ueramente 
bauena ragione, percioche Patequettrera caualiero 5 buomò aftuto anuezzio 
4 fopportare le noftre armeser fenza dubbio fe egli no era partito o PateVnus 
l'haneffe trouato per la ftrada, tornandoconeo n'hauerebbe fatto ‘affai danno» 
Ma Dio permeffe la fua partita,erchenonlo fcontraffè per liberarci di tantope 
ricolo,&» che effo foffe cagione che Pate Vnuz rar ia) che fece tonde Fera 
nando Pereshebbe di lui nittoria perunmodonominai penfato.Etcio cheparie 
mente a Pate Vnuz cagiono paura fu il grande danno che riceue nel fuo giunco 
chef penfana fofe una rocca ex che nonfî trouaffè arteglieria contra effo:perà 
cioche alcuni cannoni lo colfero per tal Banda che glientro dentro la palla uca 
cidendogli moltagente. Et oltre quefto danno che riceué , uidde la fortezza, 


delle noftrenaui,et Panimo di quelli che in effe erano che coft arditamente effera 


do cofl pochi affaltarono la grandezza della fua armata: di modo 3 che conla. 
efperienzia bebbe maggior opinione di noi ey manco fperanza di quel che bauea 
naey nontanta facilità come Curia Deua ev gli altri Giaui perletteregli pro 
metteuano » Finalmente fatto configlio fopra ilmodo che fi terrebbe per affala 
tar la noftra animata epancora la fortezza, dopo molti dubbi &x:contefe; lo 
Reffo Curia Deua uedendo alcuna dubitatione nei principali Giaui che con Paz 
te Vnuz uentuano > gli prefentolarifolutionedì quel che doucuafare per lena 
niinconuenienti che eRi differo 'fpetialmente per aficurare la fua robba» dus 
bitandofi della naturà de Giani chedifmontando'interrail potrebbono faccheg, 
giare o gli fuccede(fe beneo male quel cafo Laqualrifolutione fuchea Patea 
quetirnon conuenina molto.che difmontaffe in terra per prendere la fortezza 
percioche ancora che fofe ‘certo fi poteffè fare la fua armata correna pericolo 
cheinoftri Labbrucciaffero, cx effendo coft edera i 'affediato er rotto, e not 
îuincitori : percioche come la vita di quella città erano le uettouaglie che per 
mare le ueninano » tofto che le metteffero la mano nella gola non lafciandole enz 
trare nonbaueuapiu quiete.) Neineno gli pareus che combattefe con le nos 
ftre naui perche erauamola piu ardita gente che mai haucffe uifto, che non fa=, 
du, ceuqdamo 
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ceitamo cofito che fifero molte 0 poche uele 0 Je foffero grandi o picciole : pera 
cioche ciafcuna delle noftrenaui fe metterebbe a combattere col fuo giunco » Et 
poi che ogni uno di quefti modi: che imprendeffe per cagione del grande appa= 
vecchio che rconduceua difperauai noftris onde gli daua doppio animo di quel 
che bauéuano s doueua imprendere quefto negotio non tanto con la forza delle 
arme,ma ancorà con parte di prudenza & ripofo,gy non.cofl frettolofo come ue 
niud . Et accioche non incorreffe inquefte cofe che diceua gli pareua che fi do= 
genna tornar alfitume di Muar con tutta l'armata 5 © nell'entrata di effe lafcia/fè 
tutti igiunchi grandi per effere luogo frretto douei noftrinon fi metterebbono: 
ey quefta armatadiera quiui ficura»eoinostri per paura di hauerla alle fpalle nò 
abbandonarebbono l’armataloro perconcorrere alla fortezza « Et conle altre 
nelle piu picciole poteua uenir dinottéc» difinontar interranella parte d'Iller 
doue tenenano la fortezza» & che ei con tutti quelli che quiui erano » & cont 
molti altri della fua partialità che nella (Citta erano; per il fiume in fu doue non 
foffero uifti conle giangate:fi paffarebbono ad effa, accioche infieme affaltaffero 
lafortezza. Et che quando pure lafortunagli foffe tanto contraria che per 
affalto:ò per fame nonla poteffe prendere, uedendofi in alcun grande bifogno 
perterra luogosche i noftri non lo afaltarebbono» firitirarebbe nella fua princi 
pale armata che lafciaua nel fiume di Muar coi nauilij piccioli,percioche erano 
leggieri uedendofi liberi aforza de remi in un affronto de noftri nauili) facilme 
te ui fi poteuano ritirare + Confiderato quefto configlio di Curia dau4» trouò 
Pate Vnuz che era il migliore chefî poteua feguire fecondo che uedeua lo 
ftato delle cofe» co in cio fivifoluerono tuttii fuoi Capitani. Onde accioche 
è noftri non fentiffero la fua partita , tutta quella notte nell'armata lor fue 
ron tanti fuoni deloro timpani &: inferumenti di guerra, & tanti. gridi 
che confondeuano le orecchie de notri : cola mattina feguente che la crefcente 
dell’acqua cominciò a feruire leusndofî conl'armataz accioche foffero manco fen 
siti furono tantiigridi loro» che Fernando Peres fi pensò che parte dell'arma= 
ta baueffe prefo terraseo che quel grido era fegno che D'altra parte uenif}è ad afa 


faltarlo . Onde mentre cheil Peres eo-tuttala fua armata bebbero Pocchio in 


terraper cagione di quefti gridi , ex in sé ftefi per prouedere a quel che bifo= 
gaffe» Pate Vnuz hebbe tempo per allargarfiinimare > feguendo la frada che 
baucua di fare. Ma percioche questo era auanti di; co laluce dell'alba moftro 
lafua armata che ancora andaua 4 uifta de noftri, intefe Fernando Peres che.i 
fuonidi tutta la notte co” il grido antanti diera aBtutia perche nonfoero fentis 
tiche uoleuano partirfi : eo per fegno che haueuano paura uidde molte ancore 
fiffe nel luogo doue furgirono,lequali per la fretta nonpoterono portar uia + Et 
percioche chi uolge le fpalle da animo al fuo:nimico» fu tanta l'allegrezza de’ 


noftri, che ad un tempo cofi nella fortezza come nell'armata comiriciarono 4 - 
vi gridar 


Stratagema im 
partiriî che il 
nimicononfem. 
tà. 


=== 
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gridar uittoria vittoria gli nimici fesmpano: et (piegando Fetmahdo Peres la fit 
wela dicendo San Giacopo San Giacopo ; dentro dentro fu cofa marauigliofa» 
quelche incio ogniuno fece,cy farebbe a noi molto difficile feriuere l'audaciazi 
animo,diligéza €57 aftutia che ciafeuno bebbe in glfatto.Bafti fi fappiain fom= 
ma che cofi fi portanano i noftri pochi nivalij fra gl grade numero diueles come. 
fi portano i lupi inun’ouile’di pecore spercioche i noftri non: facenano' altro; 
che giungere a nduilij piccioli e gettargli dentro fuoco con gli ingegni che: 
baucuano fatto > paffar oltre veg gli nimici fenza alcun modo di difefa né far 
lasbradadelfiumedi Muaricont'occhio nel giunco di Pate Vnuz che drizzd la. 
proa uerfo lo)ftretto di Sabanalla noltadi Giauatutti lo feguirono . Et alico= 
ra per aBicurare la fra perfoha uedendo che della fa armata parte ardeua infuo. 
co, ty altra era meffiva fondo, comando a' principali giunchi che conducena che 
fi accotafero a lat temendoveffere combattuto o almeno mejo a fondo con l'ar= 
teglicria per molto forte‘cheilfuo giunco foffe. Fernando Peres uedendo che Pa 
te Vnuz fi ferraua fra igiunchi, & chefecondo la grandezza del fuo giunco|no. 
gli poteua far danno fenonconl'arteglieria,mife la proa nelfecondo giunco del 
l'armata ch'era del Timungan fignor della città Polimbany cr tofto ché. giunfe. 
ad effo lo inueftt per un lato : ex percioche uenina poco lontano fuo nipote, che; 
come dicemmo per il fuo ualore hauewa grande nome appreffo i Giaui,tofto che, 
uidde Fernando Peres afferrato col zio afferrò lui perl’altro lato: di modo» 
che Fernando Peres con la fua nauicella rimafe fra ambidui . ra egli non fenti 
la entrata che quefto Giauo fece in effe, perche andaua gia nella popa del 


> giunco del zio combattendo con le lancie > nelqual tempo per la pro4. del 


medefimo giunco entrò Francefco dimello.. Il Giduo' percioche era giouane. 


« animofo'nedendo che quefti dui Capitini ogni uno per la fua parte erano monta” 


ti nel giunco del zio,co che:combattenano con luifenzafar conto della naue dì 
Fernando Peres: fe not cone che gli feruina di pontecon alcuni che per effilo: 
feguirono montò nel giunco delzio » doue'fratuttififece una coftfanguinofa 
mifchia che mont fapeuà determinare:chi fffefignorde giunchi 3 ne meno chi 
foffero patroni delle nanicelte de noftri,perciache tutti erano mifchiati.Nelqual 
tempo Giorgio Botteglio giunfe con la fua caraitella x uedendo lanane diFer 
nando Peres impedita fia bgiunchi entrò per la banda del giunco delnipote del 
Timingan. Finalmente tutte quefte cinque vele banda con bandazeg i Capitani 
corpo 4 corposalcuni dentro ey altrifuori,dital maniera combatterono per ur 
grande fpatiosche non potendo i Giauifofferire piwil ferro de» notrixcomincia= 
rono a faltar nelle lancares eo pangaffone ; che attorno fe portauano » co quelli 
che non poterono hauér questi legni faltarono inacquasondei giunchi rimafe= 
ro uuoti di'eRi ; ma pieni di molte uettonaglie chei noftri portarono 4 Malaca 


° dopo:chei giunchi furono abbrucciati im quel luogo .. Ferpando Peres toftoiche 


ti hebbe 


<a 
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bebbela uittoria di quefti dui giunchi che crano i principali feguito Pate Viuz 
confondamento di metterlo 4 fondo conl'artiglieria o almeno diftruggerli tut= 
te le farcesonde non potendo nauigare il prenderebbe facilmente. Manonbeb= 
be effetto quefto fuo difegno ; percioche uenne fil tardi un nembo contanti tuo 
ni,ey furia,che efi piu tofto bauerebbono uoluto contendere gli uni con gli al= 
tri del modo che andandnosche con quel nembo : percioche,come uenne di fubi= 
to gli trouo all'improwifo,&” piu meffi in combattere che nella paura di effo,fe i 
noftri bebbero alcun rimedio di falute,fu perche non portauano le mani taglia= 
te dalla paura,<3 dal ferro,come i Giaui le portauano ,&y percio furono piu pre 


fi agouernarle uele. Finalmente Fernando Peres con quel nembo corfe alla uol 


ta di Malacaconla maggior parte della fua armata; &' altri fi faluarono ne i ut 


cini fiumizeccetto Giorgio Botteglio,cy Tuani Mahamud Timungo di Malacas - 


che ambidui fitrouarono cotra quella bandasuerfo laquale corfe Pate Vnuz: al 
quale non poterono far piu danno che abbrucciarle cinque o fei pangaffone che 
lo feguiuano, percioche baucuan'hoggimai confumata tutta lapoluere con che 
poteuano offenderlo. Giorgio Botteglio uedendo quanto disfatto questo barba= 
rorimanena; to che tornando fopra di lui con poluere lo potena mettere 4 fondo 
uenne tofto in Malaca 4 renderne:conto di ciò a Rui di Brito , perche Fernando 
Peres ancora non era ld:et quatungs Rui di Brito non uoleua fornirlo di polue= 
re,ey delle cofe che ricercaua;giudicando la fua tornata giouarebbe poco,per= 
che il Giauo in quefta fa dimora di andar <> tornar fi farebbe meffo in faluo, 
nondimeno gli diede quanto gli faceua bifogno adinftanza del Gentile Nina 


Chetu che dif]e che darebbe per il giunco di Pate Vnuz diecimila cruciati. Ma. 


conquanta diligenza il Botteglio in cio fece correndo piudi cento e uenti mi= 


glia,non trouò Pate Vnuziilquale fi mife in faluo nella Giaua nella Città di Gia. 
paraset quindi tiro interrail giunco mettendolo inuna cafaper memoria di fua. . 


perfona,dicendo che baftaua perche beie memoria per molti tempi > uedendo 


cone quel giunco era rimafo della battaglia che hebbe coi Portoghefî. I quali i 


ancora che baueffero quefta coft iluftre vittoria di lui » non fufenza lo fpargi= 
mento di molto fangue,che tutti in quello incalzo fparfero,che non fu Capitano 
alcuno che non combatteffe alcu giunco, faceffe marauigliofe prodezze:onde 
morirono alcuni de’ noftri , fpetialmente con Giouan Lopes Aluin Martiti 
Guedez che fi uidero ingrande pericolo coni giunchi che combatterono. Et in 
alfai maggior pericolo fî uide Fernando Peres che fuferito ey fatto cadere fran 
do per unbuon pezzo fuori di fe con un zargugno che gli futratto da caftelli 
del'giunco:et per aiutarlo mori Simon Alfonfoche fula perfona principale che 
in quel fatto mori. Finalmente e[fo futanto notabile , che fpauento tutto quello 


Oriente,cy ui bebbe fine la guerra che noi baueuamo coi Giaui,de quali Mala= . 
carimafe libera: percioche come e gente molto uicina adeffa» co fono patroni - 


Ce di tutte 


fr 
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di tutte le uettonaglie,di che eila Jifornifeeseo olive a cià fono kalorofi e» pod 
Eenti : tutte le inquietudine che dal Re Mahamud per il tempo a uenire bebbero 
ftimarono poco rifpetto il pericolo,che d cagione di Patequetir, co Pate Vuuz 
Psatirono. Fernando Peres, percioche era gia mezo carico per partirfi per l'In= 
diafecondo che dicemmo, inpochi di torné ad apparecchiarfi del tutto, ew riz 
nuutiato il generalato del mare a Giouan Lopes di Aluin a chi AIfonfo Dalboa 
que l'hauenua dato, parti di Malaca contre uele cariche di Spetierialui in unaset 
nelle due Lope Dazenedo,ex Antonio di Breo , che ueninia da fcoprire Maluc= 
co. Et per dar maggiorallegrezza ad AIfonfo Dalboquerque con la fua uenu= 
tasoltre che andana carico delleuittoriesche in quelle bande hebbesey di fpetie= 
risogiunto alle fecche di Capaccia trouò Antonio di Miranda Dazennedosche ue 
nina del regio di Sian > onde portò ancora un'altra carica di tutte lenuone che 
Alfonfo Dalboquerque da quelle bande afpettaua 3 doue baueua mandato ifuoi 
meffaggieri ey feopritori auanti che di Malaca partiffe. Come fu Antonio di 
Breo con Francefco Serrano per fcoprire Malucoscs Gomes di AccugnaalRe 
di Pegusche era gia tornato col nauilio,che porto uettoudglie in Malaca, come 
se detto , ilquale andava con Fernando Peres, © Antonto di Miranda con 
Duarte Coniglio in Stan : ilqual Antonio di Mirandasancora che non ueniffein 
compagnia di Fernando Peres er faceffe il fuo camino alla uolta di malacd » gli 
mando alcune lettere per ejfo-ilquale giunfe afaluamento nell'India.8t percio 
Li cheinun'altro luogo fecondo che gia habbiamo detto fi ha da far mentione del 
(TI uliggio,c» cofe che Antonio di Breo fece în quello fcoprimento di Malucco, la 

if | Sciamo difarlaquixer ancoracio che fecero quetti altriinPeguer in Stan, per 
IMNNITTI cioche la difbofitione delle cofe della biftoria ha luogo'proprio . per offeruare il 
qual ordine lufciamo cio che ora occorfe nella uenuta di Antonio di Miranda, 
et procederemo ancora un poco nelle cofe di Malaca fin quaft atutto'il tépo che 
Alfonfo Dalboquerque gouerno. SUR 


- i « Comelafortezza di Malaca per l'aftutia d'un feruitore del Re Mahamud fu 
A în pericolo d'effere prefa: ex cio che piu aunenne fino all nenuta di Giorgio 
Dalboquerqueilquale uenne con titolo di Capitano di e(fa. CAP. VI: 


Pate Vuuzsancora che in alcunamaniera lo toglieffe uia di fperanza di tor= 
nar a racquiftare il fuo frato,uedendo Patequetir diftrutto nelquale egli ba= 
| uendtanta confidanza es parimente che era diftrutta la potenza con che Pate 
Vnuz uenne » tutte quefte cofe erano argomento per lui che tutto quell'Oriente 
non potrebbe cacciarne di Malaca.Ma dall'altro canto hebbe grande alleoreza 
za della diftruttione di Pate Vnuz » perche intefe che la fua uenuta cofî Ripa 
i tn Malacdo 


Ti Re Mahamud che fu di Malaca intefa la uittoria che i nofri bebbero di 
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in Malacd,nmott eva per reftituirgliela,ma per impatronir)î di effaspercioche tra 
toro auanti quefto fatto non procederono pratiche ne opere, per lequali potefJe 
-afpettar da lui tanta amicitia che per fua cagione faceffe una tanta fpefa. Con= 
‘fefando publicamete che uoleua piu tofto che Malaca foffè in noftro pot ere,che 
in quello de’ Giauî : che perche erano cofî uicini haueuano le forze molto dp 
prelfo per conferuar quella Città : © noi ancora che bauefsinro maggior potes 
e nelle arme;lo aiuto delle altre cofe per continuar la guerra per molti anni ana 
dana da quefto regno di Portogallo ch'e nel fine della terra tanti migliaia di mia 
sglia da Malaca,laqual cofa gli daua Speranza che în alcun.tempo la poteffe rac= 
“quiftare,Colqual fondamento Sempre ando p il diftretto della Citta imoleftandola 
‘oraconle fue armate © ora togliendole ie uettonaglie,@&" mutando l'alloggia= 
mento della fica perfona: fin che all'ultimo fe ne andò ad babitare inuna ifola per 
‘fronte Cingapura chiamata Bitam, nome con chei Malachi chiamano laluna, 
perche lamedefima ifola bala forma della luna quando ella emeza. Et percio= 
che conle arnie batiena diuerfe uolte tentata con noi la fd fortuna, uolle tentar 
Ta ancora conund frratagemaznelquale il mife Tuan Maffeliz Moro,Bengala di 
“nnatione co huomo molto fagace cr aftuto molto grato a lui come uno de’ prin= 
‘cipali che gli gouernauano l4 cafa. Laqual ftratagema fu quefta che Tuan Maf 
feliz bauena da fcampare dal Re Mabamud con titolo delle ingiurie che da effo 
‘riceueua er fe ne bauenia da andar a Malaca fingendo che ui uoleua babitare fra 
noi, incompagniade quali fi poteua uendicare delle i ngiurie che baueua riceuss 
te: dopò che foffe grato nella terra & haueffè amicitia col noftro Capitao 
‘procacciaffe per tutte quelle nie che potefle di metterfî nella fortezza.ey perche 
l'aiutaffe in quel cafo ; da parte fua conferef]e cio con Tuan Colafcar che era il 
principal Giauo fignor della popolatione Iiler nella banda della fortezza. Ora 
“meffo quefP'ordine fra ambidui non fapendolo altre perfi onesaccioche non nafeef 
fe qualche fofpetto perla partita di Mafeliz > cominciò ilRe publicamente 4 
farli molte ingiurie per lo fpatio di dui mefi fingendo che hauena intefo che gli 
“tubaria s 5 che andina inprattiche con noi . Finalmente percioche le ingiurie 
“erano cofî publiche che ft hatieuano per certifsime in Malacafe ne uéne in quel 
cla Città con'una lancara fingendo che feanpana dall'ira del Re per la cattinare 
‘Iatione che di lui gli era ftata fatta , co conlicentia di Rui di Brito ando ad dl= 
loggiare alla popolatione d'IMer moftràdo che haucua antica amicitia con Tud 
Colafcar . Et per ion perdere tempo percioche ueniua prouifto di gioie cy di 
altre cofe fimili che danno introduttione in ogni banda; ora con eje cr ora 
‘condaralcuni facili aunertimenti contra il Re Mabamud a Rui di Brito,comin 
ciò tofto a lauorare ilfuo ueleno : dimodo che entrau4 ev ufciua nella fortezza 
‘col Brito molto domefticamente . Et prefe tofto per aButia perche nonfof]e 
fentito di andarfene a cafa dopo mezo di con quel caldo,quando la maggior 
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è parte della gente fi ritira alripofo +e» ancora andiua Sempre comuna buone 


compagnia di gente moftrando ‘che fi dubitaua del Re Mabamud che dentro în 
Malaca non mandaffe afarlo ammazzare perche fapena parte de) fuoi fecreti... 
Onde tofto che uidde ficura la prattica &y amicitia cò Rui di Brito nediede auiz 
Sodicioper lettere al Re  ilquale gli vifpofe che a tanti giorni della luna ima 
prende[fe il cafo che per questo tempo gli mandarebbe foccorfo con l'armataser 
che fratanto baftaua il fautore di Tuan Colafcar: Ord venuto quefto di percio= 
che Maffeliz baueua quella facile entrata nella fortezzadopo definare fe ne dr 


do adeffa congli uomini c'era folito a portar per la givardis di Sua perfona:et 


giunto alla porta che il portonaio gli apri come ad amico , fi fermò un poco fin= 
‘gendo che mandaua uia i fuoi,cx che uoléua metterui tre 0 quattrosuno de’ quali 


‘era ungiouine di grata prefenza ueftito: come donnd; dicendo che lafciaffe cna 


‘trav quelli che menauano quella giovane al Capitano. Nelqualtempo i feruitori 
‘di Maffeliz affaltarono la porta et entrarono dentro combattendo col portina= 


“lo&r con tre o quattro buomini che nellacorte della fortezza eranoset egli con 


alcuni di loro montò per la fcala alla uolta della torre dell'homaggio doue il Ca 
pitano alloggiaua : ey percioche trouarono la porta chiufa chiudendola Rui di 
Brico quando fenti il romore che giu erasdifcorrendo per le ftanze de gli officia 
lidiedero nella Panza del caftellano Arias Pereira, ilquale ueduti gli nimici fal 


“to per una baleftriera per andar a foccorrere Rui di Brito, ein quefta Stanza 


‘amnmazzarono Maeftro Giorgio medico ey dui feruitori che con e[fo erano.Et 
quelli che rimafero giuin corte ammazzarono quattro huomini,et Pietro Pers 
Sona che fuil primo che concorfe alla portasil quale fî afftticaua col paffatore in 
mano per chiuderla a’ Giaui che maffeliz menaua dietro in fuo aiuto + Rui di 
Brito in quefto tempo (ancora che foffe in piede) fi ritrouaua forte ammalato,” 
in quel primo romore fi penfo che foffero piu : ma poi quando uide che folamen= 
te dieci o dodeci huomini il faceuano > co/i come pote concorfe comalcuni che lè 
deftarono ey dorminano per le ftanze per cagione del caldo;i quali fecero fcana 
par Maffeliz;co i fuoi uedendo che non poteuano prendere la torre dell'homaga 
gio ch'era il lor principale intento.Tuan Colafcar che afpettaua cone fue gen= 
tiinquefta borafentito il romore della fortezza ui concorfetotto, giudicando 
che Maffeliz fi foffe impadronito della Torre : ma quando giunfe alla porta del= 
lafortezzase» intefe che Sera ritirato fimulo quella fua uenuta s ricercando di 
fuori a Ruidi Brito che cofafofe quello che wera uenuto bauendo fentita la 
campana ndrtello : che fuafignoria ordinaffe cio che uoleua che faceffe con 
quella gente. Rui di Brito (percioche intefe che era confapeuole del cafo) gli rin 
gratiò quella fua cofi breue diligenza,eo quietò tutto ilromore della Città : ma 
nondimeno poi uolfe per giuftitia al'modo di Vtimutiraia ammazzarlo,et auan 
ti lui Curia Deua per quel che fece comPate Vnuz, mai Capitamzes gentilbuo 
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mini co i quali fopra quefto cafo fece configlio non lo confentirono,dicendo che 
perche erano i principali capi della Citta conlamorte loro fi dishabitarebbe:et 
che fi.fimulaffe con cfi fin che le cofe della € ittà prendeffero piu ripofo di quel 
che haueuano. Erano in quefto tempo andati a Bintan con due carauelle ev tre 
laticare , con cinquanta buomini da combattere Giorgio Botteglio & Vafco di 
Silucira : per uedere fe potenano far alcun danno all'armate che i Re haueua in 
quel paraggio impedendo che non ueniffero uele in Malaca , &v farle arriuar in 
Bintan, doue penfana far tutte le facende che in quella Città faceua. Tlquale 
quando wide queste noftre uele fopra il fuo porto, percioche era neltempo ch'ei 
afpettaua la nuouadel fucceffo di Tuan Maffeliz;crede ueramente che il tratta= 
to foffe fcoperto al Capitano Rui di Brito ; &7 che per ciò mandaua quei nauilij 
nel fuo porto che offendeffero l'armata che in aiuto di quel cafo penfaua mana 
dare:laquale teneuagia in punto; & non uolfe mandarlafucri del porto, dubi= 
tandofi che la noftra armata foffe andata tutta per quell'effetto,e» che gli man 
dauano quelle cinque uele indnzisaccioche mandaffe la (ua fuori. Giorgio Bots 
teglio ey Vafco di Silueira uedendo il fito,doue il Re teneua fatta una fortez= 
za, che la fina armata era dentro d'un riparo di molti pali fifsi,che nel difere= 
feere dell'acqua i nauilijreftauano in fecco : & i pali ordinati di tal maniera che 
parenta unlaberinto o canale che giaceua fra efti perdoue entranano es ufcina= 
noi nauilij;non gli parue cofa che poteffero impedirla peri pochi nauilij ch'era 
noonde fe ne tornarono in Malaca. Rui di Britointefa daloro lafortezza che 
il Re fi ritrouaua;c5 quanto difficile et difenfibile foffescofi per il fito come per 
l'ingegno cs fatica de gli huomini,&y che fecondo che alcuni Mori gli diceua=; 
no-quella ifola Bitan era in parag giotale chefipoteua far un'altra Malaca tes 
nendouiil Re un'armatasche faceffe arriuarle nani ad effa : raddoppio armata 
che Giouan Lopes d'Aluin conduceua,per tal uolta diuiderla in parti, accioche 
nonfoffe alcuno di quei dui canali Cingapura & Saban, doue non fi trouaffero i 
noftri nauilij contra l'armata del Re di Bitan, accioche non faceffe arriuar le ue 
le doùe uoleua. Colqual modo trauagliò tanto il Re che come difperato per la 
grande fame che patiua impedendogli noi che non fipoteffe fornire di uettoua= 
glie>inandò 4 chiedere a Rui di Brito la pace . Et perci oche eiattribuiua la c4= 
gione della fud diftruttione a fuo figliuolo,ey a fuoi generis î quali tion bauena= 
no confentito che faceffe pace con Alfonfo Dalboquerque quando venne in Ma 
laca,futralorotantadifcordia fempre che in quefto tempo della pace che ricer 
cd;fi dice che trangolo il figliuolò. IL Re di Campariancora che foffe fuo nipo= 
tecoigenero per gli andamenti che in lui uedena , fpetialmente per l'odio che al 
Principe.Alodinfuo figliuolo portana,non uolle feguitare le fue cofe anzi per 
aficurar.lepropriesex per non diutre conpatiradi noi come genero fo; f: econi 
do che feriuemmo, efendo Alfonfo Dalboquerg; in Malaca con un prefente che 
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gli mando fî offeri di uoleruiuere in Malacascome fuddito del Redi Portogalla 
la uenuta delquale per allora non hebbe effetto. Ma intendendo egli quel chef 
diccua che baucua ftrangolato il figliolo, delibero di uenirfene tofto.in Malaca 
temendo la maluagità del fuocero: ey per questo non'fece altro,che come huoa 
mo ficuro fenza aftutia alcuna andarfene a trouar Pietro di Fariasche:conun'a 
mata fcorreua per.lo fEretto di Sabans ex lo raccolfe: Ilquale giunfein Malaca 
al principio di Luglio dell'anno Mille cinquecento e quattordeci 14 tempo che 
erd uenuto dell'India Giorgio Dalboquerque figliuolo di Don Giouanni Dalbo 
querque contitolo di Capitano della Città,c> era gia in poffefo di effa Rui 
di Brito afpettaua il tempo per andarfene nell'India.Et percioche Giorgio Dal= 
boquerque hauéua in commifione da Alfonfo Dalboquerque l'ordine colquale 
bauenada procedere con quefto Re di Campar fe gli mandaffe a dire che uoleua 
uenire ad babitare in Malaca per quel che con lui haueua paffato,quando mana 
do ad offerirfi percio : nella fua uenuta gli fece molto bonore © ma quella uolta 
il Re di Campar nonrimafe in Malaca,ma fi tornò tofto che hebbe ragionato im 
alcune cofe con Alfonfo Dalboquerque circa il modo che Ji baneua da tenere 
conlui uenendoa mettere la fria cafa in Malaca  Etmentre che quefto negotio 
andò all'India, cs torno la rifpofta di Alfonfo Dalboquerque egli fe ne ftette in 
Campar è laqual rifpoftafu che commeffe a Giorgio Dalboquerque che deffe 4 
questo Principe l’officio che Nina Chetu Gentile baueua. Et la cagione, perche 
lorimouena hanendo fatto tanti benefitij a Rui Darauio peril citi rifpetto effo 
l'hebbe , fu perche la nobiltà di Malaca fopportaua mal uolontieri,che foffero 
gouernati da lui che era huomo di. poca Stimatione, €& fe in alcune cofe uoleua= 
no contradirlosalle talt perfone dana und certa forte: di ueleno con che fì ftorpia 
‘° uano,& in brenifimo tempo morivano rilche fifeppe che haucuafatto atre o. 
quattro mercanti principali; & perimolti feruitij da lui fitti nella liberatione. 
di Rui Darauio,&r deigli altri fchiauis ey ancora nella fpugnatione della Città 
finulsuano con lui finche venne quefto ordine di Alfonfo Dalboquerque. Nina 
Chetu percioche per i fitoi portdmenti fi dubitana di effere rimoffo da quell'offia 
cio tencua le fue intelligenze,.tosto che giungena alcun nauilio dell'India perin 
tendere fe Alfonfo Dalboquerque il deponeua sonde e(fendo accertato dell’ordi. 
ne che ueniuastenne uia che per lo fpatio.di otto di non fî publicaffe che lo depo: 
neuadell'officio. Nelqual tempo in unagran piazza fece un catafalco arazza= 
to confinifimi panni d'oro ev di feta 1 dalquale fino alfuo palazzo eralaftras 
da arazzata della medefima forte : € inuna banda del catafalco nel piano mife 
unagranquantità di fandali bianchi, rofti, ex di legno aloe, perche ardeffe tutto 
quando foffe iltempo che glifi metteffe il fuoco. Orafinito quefto apparecchio 
per l'ultimo di nelquale fpiraua il termine che baueua chieSto, inuitò tutti i fuoi 
dimici, & riduffe la fua famiglia che era grandestutta ueftita di fefta, ex lui coi 
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piuricchi panini d'oro che pote bauere : ey fi parti dal fuo palazzo caminando 
per quella ftrada arazzata,laquale in quell'ora era tutta coperta di fiori ey di 
fr’ejche berbe. Giunto con quefta pompa al catafalco > doue era ridotta tutta la 
Città per uedere quello fpettacolosdi che ancora ion intendeuano il fine ,montò 
fuscy conalta noce cominciò a dire le cofe che per noi baueua fatto,es i perico 
li ne iquali p cio Sera ueduto > per i meriti dellequali cofe AIfonfo Dalboquergi 
gli baueua dato officio di Bendara che fin quell'hora baueua efercitato : ilqual 
officio fecondo che gliera ftato detto egli comandaua che non l'efe ercitaffe più» 

er che foffe dato ad un'altra perfona. Onde percioche ci non uoleua uedere quel 
da ingiuria efequita nella fua perfona > wera uenuto per moftrar che quelfuoco 
che tutti uedetiano accefo in quei Sandali era piu potente, che tuttii Principi del 
mondo : percioche efsi poteuano torre gli offici ey la uitazma il fuoco fe pure db 
brucciaua il corpo ricenend in fe l'anima: onde percioche era fpirito cr creatua 
rad'iddio; co eo landaua a prefentare al fuo creatore doue baueua perpetua 
gloria;co quanto piu affitta in quefta uita maggior lateneua nell'altra, co que 
fta nongli poteua torre il gran Capitano Alfonfo Dalboquerque per molto po= 
tente che nell'India fofe + Btdetto quefto fi gettò in quel fuoco, nelquale fi 
fece cenere » | i sie 

Come Giorgio Dalboquerque Capitano di malaca mandò per Abedelà Re 
‘di Cambar per dargli l’officio di Bendara: & quanto il Re di Bintan fece per= 
:che nonlo efercitaffe, fin che fu cagione della fua morte» CAP. VII: 


Pa 


ogg Into quefto fpettacolo della Gentilità che'cagionò grande ammiratione 4 
F tutti,p uedere la costanza con laquale quel Gentile mori per l'honore,fu 
tofto faputo per tutta la terra che ilRe di Campar baneua da effere Bens 

gala di Malaca;che appreffoi Malachift baneua per tanta dignità intempo che 
‘ilRe Mabamud in efaregnana, che Stimauano foffe maggior cofa che Redi Cd 
par: lo Rtato delquale nonera più che effere fignor d'una popolatione che et 
chiamano Città.laquale giacena dentro d'un fiume grande che entra per la tera 
ra dell'ifola Camatra, et difta da Malaca cOtral'oriente;poco piu di novanta mi 
eglia nella bocca dello ftretto di S4ban. Il Redi Bintanfuo fuocero tofto che ine 
«tefe che era Stato eletto Bendar4,©& che quefto era il fine,per ilquale Sera dato 
‘alla noftra amicitia > ey la cagione del prefente che bauena mandato ad Alfonfo 
‘Dalboquerque, co dopo quefto che andò in Malaca per abboccarfi col Capita 
‘no dieffa: ordinò d'impedirli che non ui andaffe:&y perciò conuoco un'altro fuo» 
‘genero'&y fuddito che era Re di Lingasifola uicinaall'ifola di Bintan doue Ma= 
‘bamud mife la fuafedia,come dicemmo.1 quali fuocero &r genero fecero un'ar= 
‘mata di fettanta uele di remi, con duimila e cinquecento buomini,con laqual ar 
TEOTHNA i E o IA 


Setcorfo co- 
me dato, 


Deca feconda 


rata il proprio Re di Lingd andò, ex intrato per il fiume di Cambar trouarono 
Abedela Re della Città prouifto di molte sbarre es luoghi forti,co i quali come 
antinofo Capitano contrafto alle forze del nimico s ancora che il Redi Lingain 
quelle bande fojje ftimato molto ualorofo . Ilquale uedendo che in diuerfe uolte 
che diede l’affalto alla Città nonpote prenderlasdeliberd di affediarla, ey prene 
derla per fame:ma in quel tépo Abedelà fu foccorfo da noi non uolendo lui afpet 
turin quefto modo.Per l'ordine che Alfonfo Dalboquerg; madoset p la morte di 
Nina Chetu,Giorgio Dalboquergs ordino di màdar p quefto Re di Campar,che 
ucniffe a efercitare l’officio di Bendarasdi che gia e[fo w'baueua la nuouaset però 
fimetteua in ordine gît il Re di Lingal'’affalto:et p piu bonorarlo madò Giorgio 
Botteglio che lo còduceffe nel fuo nauilio, et cò effo tre nauilij diremi.di ch'era 
no Capitani Giordano di Figheredo, Aluaro Vazset Diego Diaz.I/qual Giora 
gio Botteglio entrato nelloftretto di Saban; intefe daun Moro fuo amico chia= 
mato Meanà > che il Re di Linga fi ritrouaua dentro nel fiume di Campar 
© teneua affediato il Re Abedelà conun’armatadi fettanta uele es con mola 
ta gente & munitioni di guerra : però che riguardaffe doue andaua a metterfi : 
Giorgio Botteglio percioche quefto moro era huomo certo 9 fuo amico » fpedt 
tofto dui Capitani per Malaca con quefta nuona a Giorgio Dalboquerque : ils 
quale conogni preftezza fpedi tofto quefti Capitani in foccorfo di Abedelà,Tri 
fiano di Mirandd, Antonio di Miranda Dazeuedo; Arids Pereira di Berredo, et 
Francefco di Mello ; tutti con nauilij rotondi , &y alcune lancare di remi;di che 
erano Capitani alcuni babitatori della città . Et percioche niuno baueua titolo 
di proueditore di tutta l'armata,quando fi congiunfero con Giorgio Botteglio » 
che fî bauevano d’ordinar per afaltar l'armata de gli nimici, nacque tra loro als 
cuna differenza,laquale fu quietata eleggendo proueditore Antonio di Mirane 
da Dazeuedo:per ordinatione delquale entrarono per il fiume, fin che trouaro= 
n0 un canale,due miglia dentro ilquale giaceua lacittà di Campar.Ilqual cana= 
te percioche era ftretto,profondo,ey conriue cofi alte che in alcune bande later 
ra auanzana l'acqua piu di due picche, i noftri tornarono indietro al fiume lara 
go:percioche come non fapeuano il paefe fi dubitarono che ueniffero gli nimici, 
& di fopra con zolle quando non baueffero altra cofagli metteffero 4 findoface 
do fondamento di tenergli quiui ferrati, ex in cofi ftretto affedio come efi tenea 
uano i Re Abedelà.Ora effendo in questo luogo largo, percioche fra alcuni Ca 
pitani era alcuna freddezza per cagione che ogni uno di loro nonera Bato elet 
to proueditore, &v ancora perch e quivi nonfaceuano altro effetto che chiudere 
quel paffo per ilquale gli nimici fî feruinano:erano un poco fpenfierati come gen 
te che non baueua di che temere, fpendendo il tempo intrarre al palo,ey in altri 
efercitij x fpafife ne ftauano in terra Il Re di Linga per le fpie che nel fiume 
baucua fu auifato di quefta poc a cura loro,es come ualorofo che era deliberò di 
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affaltargli : onde tacitamente fe ne uenne contutta l'armata per il fiume in giu» 
andando egli inanzi a tutti, pche baueua una forte ey bellifima lancara della 10 
ghezza d'unagalea » ben armata 3 prouifta con ducento buomini > con aninto 
di combattere col Capitano mag giore della nostra armata.Et giunto doue la ter 
rd faceua un cubitosa longo ilquale conla difcrefcentel'acqua correna piu fore 


| tesdiede all'improuifoinGiorgio Botteglio che ui firiparana dalla furia dell'ac 


qua inuna lancara di quelle di fua compagni 
Bandofi dal corpo dell'armata doue teneua il fuo nauilio > deliberò in quel nauis 
lio di remi,percioche era leggiero.fapere cio che ui andaua dentro. Et quado ut 
de la punta della lancara del Re, che cominciaua a comparire dietro il cubitosal 
L'improwifo fenza che fapeffe cio che ueniua dietro diede un grido co i fuoi 
fece fparare l'arteglieria che portaua:laquale ancora che foJe minuta, ella infie= 
me con gli archibugi de’ fuoi ammazzarono alcuni della ciurma della lancara 
del Re . Nellaquale percioche furono fcoperti > € ancora credendo che ui foffè 
tutta la noftra armata > perche ancora non baucuano fcoperto il cubito che la 
terrafaceua,fu intutti tanta paurazche dalla confufione della ciurma non fapen 
do cio che baueuano dafarsla lancara del Re rimafe fenzagouerno, o co la cor 
vente dell'acqua la galearimafe trauerfata nel canale che perche era ferretto & 
effalonga non pote andar inanzi ne indietro > €7 tutti quelli che la feguiuano 
sintoppauano:di modo; che il fiume fu coperto ey sbarrato non potendo paffar 
oltre.I noftri che erano in giu del modo che dicemmosfentendo l'arteglicria che 
Giorgio Botteglio fparò,corfero tutti alla uolta de battelli, cx lancare che ha= 
ueuano,3 uogando con preftezza, in breue fpatio furono con lui:fpetialmente 
Triftano di Miranda,Giouan Pereira, © Francefco di Mello, che erano pia den 
tro nel fiume in fu che gli altri:&o giunfero a temposche trouarono Giorgio Bot 
teglio dentro nella lancara del Re > donde baueua sbrattata una buona parte dî 
gente:ma con la uenuta loro tutta falto in acqueo dopo tutti il Re loro al gri= 
do delquale efsi non ubediuano.Finalmente giunti tutti gli altri C apitanimifero 
gli nimici in rottasmolti de’quali fifaluarono mettendofî per quei canali © free 
gui con che la terra e tagliata:percioche mentre che i noftri non poterono paf= 
far con la lancara del RetrauerfataseRibebbero tempo di farlo.Conlaqual uit= 
toria giunfero doue il Re di Campar fi ritrouaua , fenza fperanza di quelrime= 
dio:er raccolto conla fua famigliazlafciando la terra afuoi gouernatori fu c0= 
dotto con quell'honore in Malaca, © dato l'officio di Bendara perche era ues 
nuto. Dopo la uenuta delquale indi a fei di, Giorgio Dalboquerque mando quele 
D'armata coft come uenne contra il Re di Bitan, parédogli che poteuano deftrug 
gerlo come fece il Re di Linga fuo genero > fpetialmente in quella occafione che 

baueua perdute le lancaret7 lagente con tutte le munitioni:: il gouerno della= 
quial avinata nellaqual andaano ducento Portoghefi > diede a Gionan Lopes A= 
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luin Capitano generale del mare ; ma non fecero cofa alcuna ; perche il Re Pera 
fortificato di tal maniera > che faceua bifogno di maggior forza di gente.» 
Ora e[Jendo quattro mefl che queste cofe erano paffate ; co che il Re di Cimpar 
efercitauail fo officiomongia contitolo di Bendara,ma di Macobume che dpa 
preffo loro e come apprefo noi il Vicereser quefto per honore della degnità rea 
gale che baucuastofto cominciò Malaca ad illufrarfi,tornando molti nobili buo 
mint a ripatriare inePaiquali per cagione di non voler? chere gouernati da Nia 
na chetu, Peran'andati ad babitare nella Giaua; eo’ in altre bande, con la uenuta 
de’ quali cominciarono auenire i mercanti,er a riformarfi il paefe. Il Redi Bità 
uedendo che incofi breuetempo con Pandata di Suo genero Malaca fttornauaa 
popolare, o che molti Malachi buomini di ftima che con lui ftauanoin Bitan 
l'abbandonarono,cy fe ne uennero in quella città, come quello che era aftuto ex 
Sagace fi penso un'aftutia per protiedere a quefto, vil genero perde[fe la uitaso 
almeno il credito cx officio che hauena , vedendo che Se ui ftaua troppo quanti 
buomini il feguiuano tutti ’abbadonarebbono:di modo,che Senza che i Capitani 
di Malaca li faceffero guerra quefta baftana per deftruggerlo.Laqual aftutiafu 
quefta che comandò a tutti i foi Capitani; che bauend per quefti porti del paefe 
di Malaca, che di ogni barca che prerideffero de gli habitatori malachi di mala 
ca gli mandaffero tutti i prigioni : a quali éffendo infua prefenza faceua molta 
cortéfia;riprendendo molto i Capitani chefacenano prigione i fuoi fudditi, che 
un'altra uolta non faceffero una fimile cofa, che gli caftigarebbe feueramete: ct 
che trowatido alcun Malaco habitatore in Malaca, lo trattaffero come quelli di 
Bitan,pot che tutti gli erano fudditi ey figliuoli,ex quelli di Malaca piu poiche 
era la fua propria patria:che affai bataua a quei mefchini le ingiurie che foppor 
tauano da quella crudele &> perfida gente Portoghefe.Mache bautua fperanza 
in Dio inbreuifimo tepo liberargli da quella mifera feruitu per il mezo di Abea 
, delà Re di Cainpar fuo figliolo, ilquale egli baueud meffo in Malaca fintamen= 
teraccioche quando uedeffe la occafione gli deffe la città,er che perche cio potef 
fe far meglio gli mandaua alcune perfone principali di Bitan con titolo che tora 
nanano ad babitare in Malaca:onde gli pregana che quando quel Re fuo figliuo 
lo ft follenaffe conla firtezzastutti fiffero in fuo ainto,e3 il medefimo ricercafa 
fero a lor parenti &x amici da parte fuasex' che tutti baneffero quejto negotio in 
ecreto. Con quefte ex con altre fimili parole empiua le orecchie a quella igno= 
tantegentelaquale tofto che era in Malacad'una orecchiain altra fenza fecrea 
‘to ando in piazzasandando quefto romore fra i mori:fin che per il mezo de figli 
uoli di Nina chetu andò alle orecchie di Bartolomeo Pereftrellosilquale era po= 
‘co che era giunto in Malaca o feruina di fattore , che conferendo quefto nego= 
‘tio con Rafaello Pereftrello fuo fratello lo palefarono a Giorgio Dalboquerque. 
Et ancora che fofero alcune contraditioni fopra il cafofpetialmente da Giorgio 
| Botteglio 
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| Botteglio rapprefentado d Giorgio Dulboquerque le aftatie del Re Mahamud > 
eo labontà di Abedela Re di Campar perla ftretta prattica che co effo baueua;: 


nondimeno baftò perche lo fentetiaffero dllamorte, il teftimonio di aleuni di que 


| gli buomini che fentirono dire al Re di Bitan cio che difopra dicemimo. Finalme 
teli futagliata latestain piazza per publica fentenza la innocentia delquale 


ancora che Giorgio Botteglio la chiamafjt-iLtempo la fcopridipoi: &> fe il po= 
polo ha licentiada giùdicare perche Bartolomeo Perettrello fu feuero accufa= 
tore di quefta condannagione ad inftanza de figliuoli di Nin4 chetusco effo do= 
po che al Re di Campar futagliata latefta non uiffe piu di decifette di , dicena il 
popolo di Malacasche l'anima del morto haueua chiamato il uiuo. Et ancora pa 
re che quefto chiamore della giuftitta de gli atti bumani arriuaffe a piu: percio= 
che lamorte di quefto Principe feandalezo tanto l'animo di tutti, che a poco 4 
poco cominciarono i principali huomini della città a (campare, et fe ne andaua= 
no ad babitare in altre bande con paura di alcuna fentenza:co percioche elfi era 
no gli autori che ueniffero nella città tutte le mercantie & uettonagliefu meffa 
in tanta necefità di fame qual fin’ allora mai non haucua patito:doue chiaramen 
te fi uidde di quanto male fu cagione la morte di Abedelà . Et ueramente nella 
morte di Nina chetu et nella fua fi puo uedere una pittura degli bumani attiqui 
to differenti frutti rendano d'una fteffa radice > poi che un’officio ammazzo dui 
buosmini : un Gentile huomo di baffa conditione > che ufando male del fuo officio 
difpopolo la città,cy” fenza che fije giudicato ei fi condanna allamorte.: co un 
altro moro contitolo di Re,cy che reftituifce le ruine dell'altrosfenza colpa uie 
ne a morire per la fentenza d'un'altro » 
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Nelquale fî contiene cio che Alfonfo Dalbo- 
boquerque nell India €S nelregno di Ormuz, 
| fece fino alla (ua morte. | vi iis 


Come Alfonfo Dalboquergue per alcune cofe l'anno MD xrrit. attefe 4 
prouedere le fortezze » nelqualtermpo mandò Pietro Dalboquerque con un'ara 
mata a Ormuzey Diego Fernando di Begia al Re di Cambaia,cy Giouan Cona . 
Saluo da Caftelbianco all'Hidalcane:cy l'armata che da questo regno parti fotto 
la cura di Chriftofàro di Brito,chegiunfe 4 Goadi Settembre: Cap. 1 


ENTRE che in Malaca paffauano le cofe di 
che nel precedente libro facemmo mentione , le= 
quali uanno continuate dal Genaio del mpxir. 

| che Alfonfo Dalboquerque fi parti da quella cit 

tà fino all'anno mpxirri. fece egli alcune co= 
fe nell'India dopo che uenne dello ftretto del mar 

Rofto che conuiene che le mettiamo nell'ordine 

Vee Si della noftrabiftoria . Lequali cofe ancora che nò 

ESEESZII. fleno di conquifta co militia furono del gouere 

no dello fiato dell'India , che non fono di manico merito, molte dellequali caufa= 

rono maggior penfiero 3 cy pafione che quelle della guerra : che le fatiche fini= 

Fcono in odio fe uolete far giuftitia ne gli errori de'fudditi.Et ancora che quefto 


fia regola uninerfale appreffo quelli che uogliono ufare dell'officio loro,partico= 
larinente 


SE 


î; 


aS14. 
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do caBtigare alcuni difordini che troudscofi de’ Capitani delle fortezze come de oe ui 
‘gliofficiali goucrnatori della facoltà del Re . Percioche conte baueua fatti dul 
|’ uiaggij molto lunghi che furono quelli del mar Roffo,ne” quali tardo molto tenti 
po, cofi per Le nuoue falfe che i Mori datano della fua morte come per la licen= | 
tia che gli buomini fi premdenano tn abfenzadelloro fuperiore : parti i e 
della carica di fpetieria per queftoregno fotto la cura di Giouanni di Sofa di Li "j 
mascominciò a cvERGETE le fortezze. Et dopo che le bebbe corrette inche fi R 
fermò in God;parti per Cananor doue fi fermo pèr il medefimo effetto alcuni di: i 
cy indi paffo per Calecut per uedere l'opera che fi faceua in quella fortezza la 3 
| qualtroudin buoni termini per il molto aiuto che il Camorin per ciò diede. Il 
| ‘qualetoftoche intefe che Alfonfo Dalboquerque era quiui;uenne ad abboccarfi | si 
conlui, win quefto abboccamento ambidui finirono di confermar la pace che 
| baucuanofatto: percioche dopo che il Camorin diede licentia che la fortezza fi È; 
| facelle fottoferiuendo tutte le capitolationi della pace > alcune perfone principa e 
li del fuoregno»fpetialmente i modi che il Re di Cochimincio tenne,lo faceuano, | 
ritirare da quel che era ftato ordinato. Di modo che inquefto abboccamento» Ia 
et in quelloche Alfonfo Dalboquerque hebbe col Redi Cochin dopò che ui giù= 
Sezfî mife a tutte le cofe di Calecut : coin quel luogo che Alfonfo Dalboquergs 
bebbe piu difficultà e fatica fuincontentaril Re di Cochin, che per modo alcu= 
no non uoleua intendere che fi faceffe pace col Re di Calecut > folo per cagione UNI 
del fuo intereffo,dandoli ad i ntenderei Mori che con la fortezzafatta in C ale= il dr 
INERME: 


Larmente BIRinfo Dalboquerque il conobbe dopò che uenite dello firettozuolen 1) Canio no CAI 


== 


| cutui trafportarebbe tutto il trafico del noftro comertio con che perderebbe 
molto delle fue entrate. Ma egli non dimoftraua che contradiceffe alla pace per IU 
quefto fine,ma folamente per rifpetto dè co8tumi che i Gentili tra loro offerude Ma 
no inmodo di religionesche la parte offefanonfa pace col fuo nimico fe non do= l 
pò che e fodisfatta di tutti i danni cx interefti che riceue : eo che il regno di Co, | 
chin oltre che perde i Principi che gli uccifero et tanta gente nobile-baneua per 
duta molta facolta. Et replicò egli tante uolte quefti danni ev interefsi, che fu 
neceffario ad Alfonfo Dalboquerque chegli riduceffe alla memoria la morte di 
‘Ariss Corre4seo del Maifciale fin che gli moftrò il braccio finiftro sche non lo 
gouernaua bene © dicendo > che chi pagarebbe al Re fuo fignore è mali cy danni 
di quei morti,ey tanti thefori che bauena fpefî eo a lui il fuo braccio ftorpiato, 
tutto per uendicar le ingiurie che il C amorin paffato hanena fatte al regno di. 
Cochin : Con lequali ragioni il Re fi contento della pace, fecondo che dicemmo, 
quanto a quel che moftraua difuorisancora che in petto gli rimane(fe altra cofa 
come più oltre fi uederà . Ora Alfonfo Dalboquerque bauendo fodisfatto il Re | 
di Cochin per quefto modo, comincio 4 dar ordine rielle altre cofe perche era ue IA 
nuto a uifitar quella fortezza» fpetialmente attefe a fornirfi di quel che gli face VR 
3 ua bifogno 


tele naut ‘3g 
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tta bifogno per tovnar un'altra uolta al mar Roffo. per lo che gli conveniva che 
viparaffe le nauisey faceffe alcuni nauilij di remi.di che nlhauea penuria. Pera 
cioche hauendo di piu due fortezzesché erano quelle di Malaca ex Calecutseg 
ancora quelle che penfaua bauerne nel mar Roffo o in Ormux , crefceua tanto 
l'obligo del prouedimento di effeset di molte altre cofe del gonerno di quello Ta 
to dell’India,che delibéro del mo x 1x1t. non attendere ad altra cofa, accioche 
l'anno feguente del Mille cinquecento e quindeci con lo aiuto di Dio Ffoffero în 
ordine. Ma percioche la gent oltre che era ftanca ancoraft ritronaua pouera, 
& uenendo il uerno non fî potrebbe ben mantenere,fe la teneffe tutta infteme ins 


Prouifone "per unafortezza. Colqual fondamento ordinò in quefto modo ; che Don Garcia di 


uernare i fol- 
ati. 


Norogna uernaffe in Cochin con parte della gente per dar con quella fpalle alla 
fortezza di Calecut,perche le cofe di effaerano ancora troppo frefcheser cons 
uenina fi baueffe rifpetto alla poca uerità che i Mori offerusuano fpetialmente. 
fatta in quellafortezzza dl difpetto di tanti : ex con un'altra parte di gente egli 
utolena a uernare a Goa,cy l'altra parte che uolena mandar uta, uoleua che mon 
taffe in un'armata di quattro uele che Scorreffè per la bocca del mar Rofofait 
capo Guardafu &r il capo di Fartaque.Il gonerno dellaquale diede a Pietro Dal 
boquerque fuo nipote figliuolo di Giorgio Dalboquerque : ev gli altri Capita= 
nt erano Rui Galuan di Menefes figliuolo di Duarte Galusn » Geronimo di Sex 
fa figliuolo' di Rui Mendes di Vafconcello, ex Antonio Rapofo di Begia: 
alqual Pietro Dalboquerg; diede commifione che paffati i mefi che potena feor 
vere per quel paraggio , fe ne andaffe ad Ormuz arifeotere il tributo che quel 
Re era debitore dell'anno paffato, co trattaRe con lui Sopra le cofe della fortezza 
Za, che gia haueua cominciato 3 ex indi fene andaffè a (coprire tfola saharen, 
| Che giace nel feno del mare della Perfia congiunta conla coft4 di Arabia. Etin 
questo uiaggio che Pietro Dalboquerque fece prefe dieci nane cariche di robbe, 
dellequali robbe in Ormuz doue furono uendute ne cauò molti danari ev indi 
cerco di andar a fcoprire l'ifola vabarenzina per cagione de’ tempi non poté ana 
dar inanzi: e» in quel caminò bebbe alcune terrade del Re di Ormuz che gli ha 
 keua tolte un Capitano del Seque Hifinsel nomato Mir subac che con alcitni 
| frauilij armati fcorreua per quello ftrettosilquale firitrouana in ReRet terra por 
to dimare nella cofta della Perfia. Et facilmente concefe quefta richie/tadi Piee 
tro Dalboquerque,perche era Capitano del Re di Portogallo : colquale fapeua 
che il Seque Hifmael fuo fignore defideraua bauerne amicitia.et quando il Re di 
| Ormuz bebbe le terrade non refto di dirli Pietro Dalboquerquè che per quella 
Ria poteua conofeere quanto bauena acquiftato inferi fuddito del Re fuo figno 
| re: poî che a inftanzafua quel Capitano del Seque Hifinael gli baueua reftitui= 
| to cio che gli haueuatolto, e oltre a cio haueua promeffo di mai piu nonfar di 
Spiacere alle cofe fue, Et quefto diceua Pietro Dalboquerque al Re er a Raex 
ar \ Nara 
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Rardinfuo gouertiatore,pche dauatto ifeufe pehe nò uil fuceffe la fortezza:di= 
cédo che affai baftana che foffe fuddito del Re di Portogallo ev gli pagaffe tribu 
to ogni anno,cy che la fortezza era materia di feddalo con molte altre ragioni 


‘che diceua. Finalmete riceuuto iltributo Pietro Dalboquergi paffato il uerno fi 
parti p l'Indiadoue giunfe afaluamito. In qsto medefimo tépo che AISnfo Dal 
| boquerque fpedi Pietro Dalboquerque conquefta armata mandò Diego Fernan 


do di Begia al Re di Cambata per accommodar le cofe della fortezza che haue= 


| na concejfa in Dio: ilqual Diego Fernando andaua con una compagnia di uenti 


caualli che baueua di torre nella'città dd'Curatsdi che era fignore Melique Gus 


| pi noftro amnico.Etla feconda perfona in quefto uiaggio era Gomes Teffcira che 


I 


| raueua da fuccedere uenendo la occafione per cio! co Francefco Paex fecrea 
| tario dell'ambafciata& Duarte Vaz interprete con altri buomini : tutti gente 


feielta e» ben in ordine come quelli che andanano al piu potente Principe moro 
di quelle bande dell'India. Ilquale ancora che facefe molto honore a Diez 
go Fernando non gli concefje la fortezza in Dio : dicendo, che fe Melique Gupî 


| bauena feritto ad Alfonfo Dalboquerque che glie la dauanonera iluero : cdfa 


di fattoria si, cy la fortezza in Curatesche lo ftefo Melique Gupi baueua, 0 in 


| ogni una di quefte due terre, Maine Bombain.Et percioche al tempo che Dies 
go Fernando era Incorte del Redi Cambaiatrouò Melique Gupi fuori della fua 


| gratia, Melique Az aforza di prefenti ey con molte ragioni impediua ques 
| frosfecondo che lo fte[fo Melique Gupi diffe a Diego Fernando quando con lui fi 


abboccò 3 nonpote bauerne altra fpeditione © con quefta fe ne uenne alla uolta 
dell'India.Et all'incontro di molte cofe di grande ftima che Diego Fernando por 
tò al Reoltre quelle che effo mandò ad Alfonfo Dalboquerque, gli mando un'ani 
male il maggiore che la natura creò, dopo lo Elefante grande fuo nimico, & fe 
roce conun corno che tiene diritto fopra il nafo della longhezza di due quarte > 
groffo nel nafo co acuto in punta : ilqual animale quelli del pacfe di Cainbata di 
donde effo uenne chiamano Ganda : er i Greci € Latini Rhinocerote : & Al= 
fonfo Dalboquerque lo mandò al Re Don Mannello > & uenne in queto 
regno» & fi annego pot con una naue ne gli fcogli di porto Venere nella cofta 
d'Italia mandandolo ilRe a donare al Papa, perche combatteffe con Elefante. 
Et quando Diego Fernando Simbarcd in Curatefu Melique Az coftaftuto,che 
mandò Cide Ale con quattro atalate,che fono barche divemi.che gli andajfe die 
tro pian piano moftrando che non potend giungerlo fin a Goaco” deffe ad Alfon 
fo Dalboquerque un grande prefente che glimandaua : dicendoli che Melique 


glie le donaf}e,cy giunto a Curate troud che era partito : onde non hauendo are 

diredi tornar a Melique Az con una tal rifpota fi bauena prefolicentia diue= 

nire , fin done trouaffe Diego Fernando, &o che no gli difpiaceua cio3perche.erar 
N 0Cc48 


pz gli haueua ordinato che deffe quefte cofe 4 Diego Fernando che da parte fua > 


Rbhinacerose. 


Come s'inten- 
dano le cofe di 
mimici, 
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occafione che ueniffe a ifitar fua Jignoria . Et quefta ftutia di melique Ax era 


per dui fini : cioe ; che Cide Ale uedeffe conl’occhio l'armata che Alfonfo Dala , 


boquerque facena:co' l'altro che uoleua fapere come prédewa la nuoua che Die= 


go Fernando gli portaua che nongli era conceffala fortezza in Dio. Ancora in è 
quefto tempo mando all’Hidalcane Giouan Confaluo da Caftelbianco condieci 


caudlli ex ottanta pedoni del paefe,fopra leterre ferme di Goa che Alfonfo Dal 


boguerque gli domandaua per cambio dell'entrata de’ caualli della Perfia che 


l'Hidalcane uoleua:temendo che il Re di Bifhaga, colquale era inguerra otten= | 


neffe quefta entrata per Baticala che era fenza porto sfopra ilqual negotio ha=. 


ueua propofto gia grandi partiti ad Alfonfo Dalboquerque : x effo gli teneua 
ambidui fofpefi per concederlo 4 chi li faceffe miglior partito. Et erano pochi | 


di, che in God era uenuto un'ambafciatore del Re di Bifnaga con grande appa è 
recchiosalquale Alfonfo Dalboquergue fece molto honore : cx ancora che nio=) 
ftraffe che ueniua a ifitarlo della fua tornata dello frretto, cx che fi uniffero am, 
bidui per cacciare i mori del regno Decan ; cy che partirebbono quel che cons . 
quiftafero, nondimeno tutto finiva poi in quefti caualli . Maniuno di loro not 
gli hebbe del nodo che uoleuano; percioche niuno cocede quel che AIfonfo Dal 
boquerque ricercaua:ilche fu cagione che Giouan Confaluo fi fermaffe appriffo. 
{'Hidalcane molto tempo fenza bauerne alcuna conclufione che giouaffè ad Als > 
fonfo Dalboquerque+ 


Come latrito M D XIIITI. partirono da quefto reeno cinque naue fot 
8g 


CAP. 


boquerque fpefe nel gouerno delle cofe dell'India cx in quelle che fece ex 


parti contitolo di generale di cinque naui: ey i Capitani della fua infegna erano 


Mantello di Mello figliuolo di Giovanni Mendes Doliuera, Frdcefco Cotigno, 
Luigi Danta, & Giouan Serrano . Et percioche Luigi Danta giunfe prima, Al 


fonfo Dalboquerque lo mando conla medefîma naue in Cambaia per alcune for 


tidi mercantia per la carica, maft perde in quefto uiaggio faluandofi la gente © 
laqual naue il Re comandanachefiffe data 4 Chriftoforo di Britosche haueua da 
rimanere nell'India, cy che ci deffe lafua a Luigi Danta: ma percioche fi perde 
Chriftoforo di erito rimafe con quella con che ando . Di modo, che di quelle cin. 
que naui rimafero là due > &v le altre Don Garcia di Norogita andò a caricare. 


tn 


- 


à 


- were pt 


Pa 


to la cura di Chriftoforo di Brito : dellequali fpedite alcune che Alfonfo Dalboa. 
querque fece camicare 3 egli fi parti conuna groffa armata per Ormuz doue 


— giunfei. 


P 


II 
Affati nowe meft dell'anno mille cinquecento e quatordeci,che Alfinfo Dal 


ordinò nel precedente capitolo : quando fu il mefe di Settembre giunfe inò 
God; Chriftoforo di Brito figliuolo di Giouanni di Britos che da quefto regno. 
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în Cochincon unta che ui fl ritronaua,nellaquale uenne per Capitano Pietro Ma 
fearena: © in quejto anno uenne ancora Fernarido Peres di Andrada con le fue @ 
nani che conduffe di Malaca;come dicemmo. Partite quefte naui AIfonfo Dalbo ‘08 
querque fi fpedi di tutti gli altri negotij , eo attefe poi a quel che gli bifognaua i 3 
| per la partitad'uno di questi luoghi doue il Re Don Manuello gli comandana OLA 
| ‘che andaffe allo ftretto del mar Roffo a Ormuz . Et percioche con Chriftoforo d. 
di Brito andò un'ambafciatore del Re di Ormuz ; ilquale egli bauena mandato È 
| înqueftoregno fopra la fabrica della fortezzaser pagamento de quindeci mila de. 
+ Serafini di tributo che Alfonfo Dalboquerque gli mife, x il Re lo rimettena fo Id 
spra quefto ad Alfonfo Dalboquerque : & nelle lettere che feriueua particolari 
 comoftrauabauerne piu defiderto che fi metteffe fine a quefto negotio di Ormuz 
| "benche quando ragionaua nelle cofe dello ftretto in ultimo rimetteua ogni cofa 
| \alfuoparere»fecondo che uede(fe la difpofitione del tempo: uolle Alfonfo Dalbo | 3 
| rquerque effendo gia imbarcato nell'armata nella bocca del fiume di Goa a uenti 1908 
di Febraio dell'anno mille cinquecento e quindeci,far configlio fopra cio con tut NE 
ti i Capitaniziqualt erano quefti. Don Garcia di Norogna > Arias di Silua,Va= +6 
‘ fco Fernando Cotigno,Giorgio di Brito, Lope Vaz di Sampaio, Pietro Dalbo= NRE: 
‘querque , Vicenzo Dalboquerque > Simon di Andrada, Rui Galuan di Menez \\ASd 
fes,Pietro Ferreira, Antonio Ferreira;Erancefco Pereira, Diego Fernando di Be (Rai 
gia,Fernando Gomes di Lemo, Duarte di Mello, Nugno Martin Rapofo, Atta Il i 
‘tonio Rapofo,Giouanni di Mcira,Giouanni Gomes, Manuello di Cofta,Geronia i 
mo di Sofa, Giouanni Pereira, Fernando Refende, Dionigi Fernando di Mello, 
|Silueftro Corfo,Pietro Corfo fuo fratello,er Rui Confaluo,e» Giouanni Fidal= 
go ambidui Capitani dell'ordinanza. Et oltra questi Capitani che hauenano da 
andar con quefta armata, furono ancora in quefto configlio Don Giouani Dex 
za Capitano della città di Go4, co Don Sancio di Norogna Caftellano maggio 
re. Et percioche l'ambafciatore che il Re di Ormuz tando in quefto regno era 
Siciliano di natione,ey e[fendo giouanetto fu prefo da Turchi in quell'ifola ; 
condotto în quelle bande di Ormuz doue lo fecero moro » € contal nome entrò 
‘in queSto regno, &y uededo lo errore,tielquale fi ritrouaua torno 4 riconciliarfî 
‘conla Chiefa &y parti di quà comnome di Nicolao Ferreira ; uolle Alfonfo Dal 
‘boquerque peri meriti che gia baveua di fedel Chriftiano , che anco egli ff tro= 
uaffe in quel configliofpetialmente perche per ragionamenti che moltid I quat 
ti bauera hauuto feco fapeuazche era molto neceffario cheî fi trouaffe prefente . 
Di modo ; che ridotte quefte principali perfone , & il fecretario Pietro Dal= Configlio di 
poenpropofe loro Alfonfo Dalboquerque cio che il Re gli comandaua circalo a fare 
andar a far unafortezza nel mar Roffo > &x ancora foprala fabrica della for= e cn 
tezzadi Ormuz : eo che quanto all'andata del mar Rofso quiui erano prefenti 
molti che e/perimentarono le fatiche che l’anno paffato in so uiaggio troua= 
D ron» 
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«tono . Cio che di quelle bande baueua intefo dopo che di lì uemnero-, era cio che 
. generalmente andaua tutti gli.anni per la bocca de mori s che ueniuano: Mama 
«malucchi:ilche egli haueua per fauola per quel che feppero quando nello! ftretto 
«furono,che in Suez non erano piu che alcuni pochi uafi cominciati, iquali fecon 
«do che era lungo tempo che ui frauano crano piu tofto per effere abbrucciati , 
c©he per naniggre, &r che il Sold4no non era per far altra armata per l'India per 
+ che baueua molto che fare in difenderela ua perfona cy [tato Quanto alle cofe 
di Ormuz ui firitrouaua Nicolao Ferreira, ilquale dopo che i giunfe mai non 
Fece altro che domandare perlo fiato di effe ex cio che hauena intefo da molti 
mori Perfî che ui pratticauano,cra cheil Re di Orimuz hauena accettatala ora= 
,Hlone ey beretta del Seque Hifinael, come quello che uoleua darfî a lui cò titolo 
di fuddito . Ilqual Seque Hifin4el fe una uolta metteffè il piede inOrmuz come 
sicino alla porta-fpetialméte eRédo cofi potéte che in quel tempo eraunfreno al 
Turco haueya da effer molto difficile da cacciar fuori:etfecodo ‘quelche Pietro 
«Dalboquerque che era prefente narrò di Mir Buibac Suo capitano che firitroua= 
ua in Reffetzle terrade di Ormuz che per quei mari toglieudz era perfarli paura 
saccioche fi faceffe fuo fuddito Quanto a quel che allafua perfona toccata che 
era che faceffe un'armata, perche andafJe ad ogni unodi quefti i uoghi tutti, laue 
-deuano : nellaquale erano imbarcati mille e cinquecento Portoghefi ey feicento 
Malabari et Canarini:però gli pregaua che ogni uno diceffè il fuo parere a qual 
di questi dui luoghi importaua piu al feruitio del Re fuo Jignore fi concorreffe.. 
«Ora propofte quefte cofedi quefti dui luoghi 3 er efamiriato beneil bifogno che 
era di concorrere ad ogni unovdi ehi; di commi confentimerito fu-ordiriato 
che promna fi doueffe andar a Ormuz che allo ftretto comé cofaiche piu importa= 
ua + Finalmente Alfonfo Dalboquerque il feguente di:cheeral quarta feria 
della cenere fi parti con uenti fette uele:dellequali quatordeci erano nati grofft 
Sette carauelle, cx lealtre nauil ij dt remi s ewindiauentiundi fitrouofra Nia= 
ccira & il capo Rofcalegtesdoue fuaffalito da ungrande temporale con pioga 
gia tuoni,cx indi 4 quattro di furonofottolaterra Mafcate. Nelqualluogo 
Sana un'armata di nauilij piecioli di remi del Re di Orinuziche guardauala co 
fta. per cagione de N autaqui che dall'altra, cofta ueninano in quefta a predare: 
& coprendo la noffra armata prefero altrauia conpaura. Alfonfo Dalboquer 
que percioche fapena > che il Re di Ormuz ui teneua quelle uele per guardia de” 
ladroni, non le uolfe mandar dietro : ma fcorfe di longo allaterra Curiate dove 
fette dui di per fornirfî d'acqua. Et quiui intefe che Raez Hamet moro Nor= 
din figlivolo d’un fuo fratello, ilquale per farli benefitio egli hatena condotto al 
Seruitio del Re di Ormuz:: Sera fatto tirannosperche il zio eta boggimai diue= 
nuto uecchio impotente,ey per altre cofe che piu oltre diremmo. Partito Alfon 
So Dalboquerque da Curiate pieno della tirannide di quefto moro; giunfe al dal 
todi 
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to di Ormuz d' uentifetdi marzo fa Phord tardi » uénendo tofto quifitarlo da 
parte del Re Hacen Alle conun prefente di rifrefco in compagnia delquale uen 
ne ancora Michel Ferreira che egli haueua mandato al Seque Hifinael. Et la. |. È 
gione che lo moffe 4 maridarli Michel Ferreira bauendo gia uifto' per la efperie. Si 
za che poteua correre rifchio che fojft ammazzato inormuz ; 0 che nono la= | ù, 
feiaf]ero paffar come fecero a Rui Gomes di Caruagliofa o al compagno che 138 
feco menaua quando gli mandava con la medefima ambafciata : fu perche effen= Li di 
do egli giunto del mar Roffo uenne 4 trouarlo un moro Perfiano ; ilquale uenne i 
in compagnia d'uno ambafciatore del Seque Hifinael mandato a tuttii Capitani Ambafciatore Ra) 
ey Principi delregno Decan perche accettaffero la oratione & perdi a vd Re di Perlla (i 
fua fetta di Alle.Ilqual ambafciatore trouando tutta l'India piena del noftro noa ; 


nre cy potenza di arme, & che niuno poteua ficuramente nauigare per quei ma 
ri fe non conun. faluocondutto del Capitanogenerale 0 de’ Capitani delle noftre È 
fortezze, che ci baueua da tornar per Caul doue era difmontato : per quefto 9 
paffo uolle compiacere AIfonfo Dalboquerque & lo mandò auifitare con un De 
prefente di cofe della Perfia» o conmolte offerte da parte del Seque Hifmacl | Lg 
moftrando che defideraua bauerne amicitia &* prattica col Re di Portogallo, ee li 
con fuafignoria;poi che frana in quelle bande dell'I ndid'in fuo Inogo. Alfonfo "22 
Dalboquerque riceuutala fua ambafciata eo prefente con molta allegrezza no I 1 
uolle fpedire quefto ntoro in Goasmalo meio con é[fo lui a Cananor > © quindi 
lo mandò a cochinsaccioche uedelle lenoftre fortezze > arfenali pieni di artea 
glieria &y munitioni di guerra: © quando fpedi quefto moro mando a ringraa 
tiar molto l'ambafciatore del prefente & uifitatione . Pregandolo che quando 
fofe per tornarfene nella Perfiagli piaceffe menare în fua compagnia un fo mef 
faggiero che noleua mandar al Seque Hifmael: facendo egli conto che potend 
andar molto ficuro con quefto ambafciatore > & quindi suiuenne ‘che mandaffe 
MichelFerreira. La fotanza dellaqual ambafciata erano offerte generali ps 
che il Redi Portogallo fuo fignore era cofi potente ercofi legato coi Re 
Priricipi della Chriftianità uicini al tyréosche uolendo lui per il fo pacfe farli 
guerra il Re gliela farebbe ancora con le fue fonze co amici:co cofì altre cofe in 
quefto foggetto circa quel che dell'India haue(fe bifogno . Et al tempo che ques 
fto ambafciatore parti a fua inftanza Alfonfo Dalboquerque li fu data commo= 
dità d'imbircdifi in Cauly er quante patenti & Saluicondotti li fecero bifogno è 
ondeaunentite che quando Michel Fertcira fir'alla prefenza del'Seque Hifinael 
efo li fucefemolta cortelia fpeffe wolte fua ragionamento con lui donrandî 
doli minutamente delle noftre cofe cofi dello ftato dell'I ridia come di Portogal= 
losex-dituttii Principi Chriftiani . Et quando lo fpedi ordinò che ueniffe colut 
il proprio moro, che il fuo ambafciatore mandò ad Alfonfo Dalboquerque, il= 
quale parimente era giunto con-effo ad Ortiuza &* portana n grande prefente 
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dd Alfonfo Dalboquerque. Et percioche tutte queste cofe erano indecrefcia 
mento dello fiato del Re Don Manuello > che un'huomo tanto potente come era 
quel Re di Perfia procacciafe la fua amicitiaser quefto era ordinato per Alfon 
So Dalboquerque : quando uidde Michel Ferreira mbebbe tanta allegrezza cos 
me fe foffe rimafo uincitore di alcunagrande battaglia Et la bebbe affi maga 
giore quando li recitò le cofe che gli erano aunennte col Seque Hifimael : onde 
baueua comprefo in lui quanto ftimarebbe D'amicitia & prattica delRe DI Ma 
nuello : fin che diffe una uolta al fuo maggior medico che li farebbe tagliar 
la testa fe non rendeffe fano, &x guarito Michel Ferreira che per forte uè 
fl amalo . pio 


Alcune cofe che fra ilRe di Ormuz ex Alfonfo Dalboquerque auuemnero 3 
fin che mife fine alle cofe della fabrica della fortezza che baneua principiata la 
prima uolta che ui uenne. soCAP.t& LI} 


per Hacen Alle che li porto rifrefco , il di Seguente per Duarte Vaz 
Interprete mandò a dire al Re era Raez Nordin chein fua compagnia 
ueniual'ambafciatore che il Re Ceifadin fuo fratello haueua mandato in Porz 
togallo : x percioche detto ambafciatore eratornato alla fede di CH R1= 
sTO nellaquale nacque > €37 trouaua ilRe che l'haucua mandato ‘@& Cogé 
Atar fuo gouernatore morti , &° non uoleua comparire nella fua prefenza 
Senza fua licentia ; il pregaua fo/Jè contento di mandarli per hoftaggi un figli= 
uoloo nipote di Raez Nordin. mentre che andaua a farli l'ambafciata, che 
cofî glie lo feriuewa il Re Suo lignore che il faceffe +. Et ancora gli faceua fa= 
pere > che egli fuceua guardare tutta I ‘ola intorno 3 accioche non entraffe nel= 
lacittà piu gente di fuori. eccetto alcuni mercanti. che portafferonettouaglie 
© mercantia : & per il paffodi terra ferma ey Seruitio dell'acqua &r-di altre 
cofe che ogni di ueninano dal mogoftanallacittà , egli ordinarebbe alciurie per= 
Sone con terrade percio : pero che faceffe far un bando che niuno andaffe ne ue= 
niffe fe non con quefte terrade s eil pregaua aticora che nella città foffe ogni 
quiete ne ft fuceffe mouimento alcuno ‘“percioche ei. era uenuto per benefitio 
ditutto il fuo regno. Partito Duarte Vax-interprete con quefta ambafciata > 
non tardo troppo 4 tornar con una lettera del Re per Alfonfo. Dalboquerque 
piena di molte parole dolci ex bumili , nel fine dellaquale dicena che fi farebbe 
quanto comandaua : cy riceuuto ‘un figliuolo di Raex Nordin che uenne per 
hoftaggi, Alfonfo Dalboquerque mandò l'ambafciatore Nicoldo Ferreira aos 
compagnato da Pietro Dalpoenfecretario, ex da alcuni feruitori del Re chelo 
conduffero honoratamente, 1 Iquale portaua dal Re Don Manuello due toi 
! ba x nellequali 


O Ra paffato quel di, nelquale Alfonfo Dalboquerque fu uifitato dal Re. 
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| tiellequali vifpondena alle richiefferche D'anbafciatore gli bauena fatto slarifo= 
lutione dellequali rimetteua ad Alfonfo Dalboquerque 4 cui ci fcriueua fopra 

cio dalquale poteua fapere La fua rifpofta : co l'altralettera era fopraunmora 

che uenne in Portogallo in compagnia di Nicolao Ferreira, ch'era cacciato= 

re d'una tigre che gli bauena mandato > ilquale s'era fatto Chriftiano, & 

con quella l’haueua mandato al Papa a Roma. Oragiunto Nicolao Ferreira 

alla prefenza del Re; effolo raccolfe con benigno uolto moftrando hauerne 

grande allegrezzza con la fua uenuta : ma tutte quefte moftre di grata acco= 
glienza erano ftate ordinate da Raez Hamet che era appreffo il Re» per boca 
‘ca delquale ei facena co diceua tutto fenza che haueffe ardire crefcere o mia 
nuire cofa alcuna , tanto foggetto il tenena quel tiranno .. Nicolao Ferrei= 

ya percioche nonera p U della fua giuriditione > date le lettere fe ne tornò doue 

baucua lafciato Alfonfo Dalboquerque > alquale dif}e cio che baueua fatto col 

Re; eo° fentiuadi efo nella poca libertà che haucua perche lo teneua fogget= 

to Raez Hamet : &° che il fuo parere era » che quel che fi doueffe far fi faceffe 

tofto ; accioche quel moro non hauee tempo di ordîre alcuna maluagità . Al= 

fonfo Dalboquerque chiamati tutti è Capitani : uolle che in prefenza loro Ni= 
colo Ferreira refumeffè cio che baueua detto : & trattandofi delmodo > che fl 

terrebbe in cominciar questo negotio della occupatione di quella città fu rifol= 
to quefto che tofto fi fece. Per Diego Fernando di Begia eo per il fecretario Pie 
tro Dalpoen Alfonfo Dalboquerque smandò a dire al Re > che gli deffe il pofa 
fejfo della fortezza che bauewa fatto: €» che percio fi apriffela porta che ha= 
ueua al mare, co fi chiudeffe D'altra che riferina nella città : © di piu che gli 
deffe alcune cafe uicine alla fortezza > lequali baueua bifogno per l'allog= 
giamento di alcuni Capitani » percioche ei ueniua per fermarfî alcuni mefî, 
er non poteuano ftar fempre in mare : ©" che gli mandaffe i fuot gouerna= 
tori col contratto della reftitutione che ei fece di quel regno al Re Ceifa= 
din, perche era molto neceffario per il ragionamento che con efi bauereba 
be. Eularifpofta che ilRe diede a quefte cofe s che egli fi configliarebbe foa 
pra cio con tuttil Suoi gouernatori quella notte, & che la mattina feguente ri= 
fponderebbe atutto : € come quello , che fi dubitaua di dar qualche fofpetto fe 
tardafe , tofto che fu di mandò a uifitar il generale per Hacen Ale con un pre= 
fente di alcuni nafi di cofe condite € altro rifrefco > dicendo che mandaffe le 
perfone del di auanti che gli darebbe la rifpofta di quel che hauena chie= 
fto : alquale egli mandò lo fteffo fecretario è & Manuello di Cofta . Et 
percioche auanti che ueniffe a concludere > paffarono tra loro. diuerfe cos 
fe fopra la confegnatione della fortezza > che il Re non uoleua fi facefa 
fe in quel luogo ; perche era troppo uicina al} (uo palazzo > ne meno uole= 
ua dargli boftaggi; finche ella fi finiva» albino; Rex: Nord fuo goe 
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uernitore prefe conclufione in tutto . Alquale percioche era uecchio ex 
gottofo è Alfonfo Dalboquerque concelfe 3. che non montaffe nella naue, 
Ina uenne egli.giu per intendere cio che uolena ad una galea >. nellaquale 
Bianuello di Cofta aidò , di che era Capitano : nellaqual galea ueniuano 


molte perfone nobili, che Alfonfo Dalboquergue bauena mandato  acciochelo © 


conducéffero honoratamente. Tn compagnia delquale ueniua Baez Haminfr4= 
tello di Raez Hamet per teftimanio es fpia per parte del fratello,dubitàdofi che 
Raez Nordindiceffe ad Alfonfo Dalboquerque la forza che gli haucua fatta, 
& lafoggettion nellaquale il Re fi ritroana : pcioche fapeua che quefto Rae 
Nordin fempre s'era piegato alle noftre cofe.. Aifonfo Dalboquerque perche 
fu tofto auifato di cio per Duarte Vaz interprete, tofto che Raez Nordinmon 
to nella galea lo prefe per la mano dicendo,Voi ev io fiamo uecchi.voftro nipos 
tecy Don Garcia mio nipote fono giouanizuadano a ragionar ambidui nelle cò 
Se della età loro, che noi ragionaremo delle cofe della età noftra: ex. in quefto 


modo rintafe folo con Raez Nordin. Et nelragionamento che ambidui bebbe=. 


ro effo concede cio che Alfonfo Dalboquerque domandaua : corformandofi 
‘coi cotitratti che gia fece colRe Ceifadine» con Coge Atar giadefonti:ey nel 
fine di quefti accordi fecondoiil costume della terrazAlfonfo Dalboquerque inis 
Se indoffo a Raez Nordinunalonga uefta di broccato d'oro, &> le mifeal collo 
una catena di cento cruciati: &v al nipote ordinò che foffè melfa un'altra uesta 
di rafo cremefino con bottoni d'oro dalla parte dinanzi : € al Moro Hacen del 


le ambafciate dono cinque braccia di panno di fcarlatto &v cinquanta cruciati.» 


Et per ilRegli diede un collar d'oro finaltato ricco sco ana bandiera delle ar= 
me di Portogallo perche la inarboraffe nel fuo palazzo; x foffe publica a tutta 
la Città lapace che haueuano fatta : o parimente gli diede una patente perche 
tutte le barche cy terrade poteffero andar in terra ferma per condurre tutte le 
mercantie &y uettouaglie che uolefero:pur che non uentiffero foldati contitolo 
di mercanti. Fatta quefta pace Raez Nordin fu condotto alla Città congrande 
trionfo di battelli,cy frfta di trombe : ew nel partirfi dalla nane fufparata tute 


tal'artiglieria dell'armata, allaqual rifpofe quellache il Re bauena nella Città: 


es dopo che la bandierafuinarborata nel palazzo del Re fu raddoppiata lafe 


ftadell'artiglieria . Alfonfo Dalboquerque percioche nel concludere delle cofe 


baucua uno fpirito frettolofo er inquieto,uedendo che il di. feguente ch'era Sab 
bato dell'Olina la porta della fortezza non era aperta, 1a dominica poi mandò 
Tomafo Fernando ingegnero cv maeftro delle fabriche con alcuni operarij è 
tentò il neceffario perche fi apriffe quefta porta: ev per la uia trouarono Hacen 


Alle, che ueniva a dire ad Alfonfo Dalboquerque che mandaffe gente per far | 


quelto effetto,percioche lafua gente non fi arrifchiaua a farlo a fuo modo > ala 


| qualrifpofe,che giala mandaua » Inguardia dellaqual macftranza con foldati. 
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bandana Dot Aluaro di Caftrost® Antonio Dazeuedo : © quando: fu notte 
chefeppe che la porta erd apertasandoò ld con tuttii Capitani; y giunto alla ch 
rata di effe s'ingenocchiò in terra, © con le mani alzate contra il cielo diffe » 
Cof come tu Signore intal di come boggi entrafti i Gernfalena,co fofti riceute 
to datutto il popolo per uero Re& Meftia: coff piaccia d teche noî tuoi fedeli 
fiano boggi riceuuti in nome det Re Dommanuello,le arie delquale inmemoa 
rix delletue porta cinque pi.ghescò ogni pace erubiditzasaccioche ltuonome 
fia piu conofetuto,& riuerito infacrificio di laude, poi che ti piacque darci que 
fracittà fenzafanzue. Viftalafortezza che gia era sbrattata del tutto s et tor 
nato alle naui è il di feguente Ni comincio amettere mano alla fabrica contanta 
diligenza che il inercorè Santo fi trouò fatta una sbarra che quelli della Città 
non poteuano entrat per quella porta,& irioftri vimaneuano con la commodi= 
tà del mare fenza che poteffero effere impediti , percioche quelriparo era forte» 
es difenfibile con l'artiglieria che haneua. Aficurata questa parte Alfonfo Dal 
boquerque comando a Manuello di Costa fattore di tuttal'armata,che contutte 
le mercantie,che fl ritrouaua Ri metteffe nella fortezzasiccioche i Mori uedeffe= 
ro che ancora hauena da feruire per cafadi comertio come di fortezza: o Ala 
fonfo Dalboquerque alloggio in un palazzo grande che egli sbrattò cheeraho 
fpitale o madrazzale come efsi dicono, ilqual palazzo era uicino alla fortezza» 
Eti Capitani contutta la gente diguerra alloggiarono in un'altro palazzo» cè 
dentro del riparo ne i luoghi che gli erano Stati affi gnati, finchefi finiffe lafore 
tezza, nellaquale fi bauenano da ritirare. 


Come AIRnfo Dalboquerg; ricerié unambafciatore del Seque Ifinael comus 
prefente che gli portama,et la fpeditione chebbe della fua ambafciata. CA. TTI» 


Lfonfo Dalboquerque percioche mentre che durò lo aRicurare di quea 
A fto luogo della fortezza fumolto occupato, © non uoleua che questo 
viceuimento fofe in mare per onore della perfona di chi eva 'ambafcià 

ta, intertenne l'ambafciatore del Seque Ifimael che nenne con Michel Ferretra 
es ancora fece ciò atutamentesaccioche uedeffero i mori diOrmuz il prefente 
che quefto Principe gli Malidaua che in queltempo era terrore della Perfia, 
& tuttele prominete fue uicine,come quello che defiderana bauerne per amici, 
conferuar la noftra amicitia. Et per il giorno della fua uenuta fece uncatafalco 
fila porta della fortezza con un feggio alto coperto di tapetiy & arazzato di 
pini di fetaset'il muro alquale bauenad'dppoggiarfi era parimitte drazzato con 
finiRimi panni di feta er di land;et uni baldacchino di broccato d'oro conuna ric 
cafeogia per la fua perfona;& un'altra per l'ambafciatore > ambidue fornite di 
ueluto cremefino & d'oro, & perle bande nel piano molti cufcini di broccato 
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contutto ilrefto che peù quella cerimonia bifognaua. Ord ordinate tuttele cos 
fe per queftahora delia uenuta dell'ambafciatore, Alfonfo Dalboquerque fedé 
nella fua fediazueftito fecondo lo ftato con che lo riceueha,effendoli attorno i Ce 
pitani o gentilbuonzni principali vestiti pompofainentesc3” cinquecento buo 
ini armati mefiinordinanza si quali ftanano 4 longola fpiazgia in unaftraz 
«da perdoue l'ambafciatore kaueua da paffare,co l'altra gente armata più nobile 
‘era attorno il feggio : ev oltre quefta gente armata era nella fpiaggiamolta gle 
tragente libera delpopolo della Città. ILRe di Ormuzin queltempo confuoî 
‘goueriatori,co miri che fono i nobili delregno : fi mife alle fine/tre del fuo pae 
lazzo,che riferiuano in quefto luogo per dowe entraual ‘ambafciatore : ilquale. 
era accompagnato da Do Garcia di Norogna cose perfona principale. x da 
‘molti caualieri cr gentilhuomini; portando l'ambafciatore il prefente inanzi fé 
con quefto ordine. Veniuano dui buomini a cauallo;er ognt uno di efti portaua . 
una tigresi quali fapeuano bene cacciar con effe: > dietro quefti cauallifeguie , 
uno altri armati concamifcie di maglia all'ufanzaloro: es dietroi caualli ue= | 
nina il prefente che erano gioiespezze di broccato etdi fetazpietre turchine per. 
lauorare cofî come fi traggono dalla nina : ilche tutto poteua nalere trecento 
mila cruciati: lequali tutte cofe portauano alcuni bwomini in bacilli di argento 
alti tutti l'uno inanzi l'altro: ey dietro ueniua l'ambafciatore con Don Garcia 
che l'accompagnaua. Et aunenga che l'allegraffero con letrombe es timpani dî 
Alfonfo Dalboquerque che caminauano inanzi a luitofto che fu nella fpiaggia . 
Sparo tutta la noftra artiglieria, che confonde tutti gli inftrumenti ; ex romore 
della gente che era tutta quella della Città. Oramontato l’ambafciatore nel ca= 
tafalco doue Alfonfo Dalboquerque l'afpettaua nelfuo feggio fileuò della feo= hi 
gia; fl allargò un pezzo da'effaset giunto.a gli ambafciatori riceuendoli ogni 
uno cortefemente fecondo il fio coftume,andarono a federe nelle feggie: co doa 
po ché l'ambafciatore fu fenitato mife immano ad Alfonfo Dalboquerque due let 
teresuna per il Re Don Manuello,cy l'altra per lui : quella del Re faluo Alfone 
fo Dalboquerque ey la fua diede alfecretario Pietro Dalpoen che glieraapa . 
preffo. Date queste lettere prefentò l'ambafciatore il prefente:ey percioche fa . 
quelle cofe ueniua una centa d'oroser una fpada,per compracere l'ambafeiatore — 
ch'egli lo prego,Alfonfo Dalboguerque fi cinfetutto,perche tutto appreffolo= 
rofi ha per fegno di pace ex di more. Dopo questa cerimonia del prefente Ala 
fonfo Dalboquerquegli domandé comeil Seque Ifimael infieme con la moglie et 
figliuolifi ritrouaua in fanità, x con altre cofe generali che in quell’hora fi ufa 
nosey pot gli domando perla fanità fuazey del uisggio che bauena fatto. Nelle 
quali parole ftettero poco fpatio fenza che tratta[fero d'altra cofa, rimettendo — 
Aifonfo Dalboguerg; ilretto per quando dipot fi uedeffero inffente con piu com. 
modit4,&» che fi ripofafe d'un cofi lungo camino che hauenafatto : 7 va du 
o lo 
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fiotolicentiò effendo nenito duDorGatcia al fuo dloggiamento cori quella = @ 
freffapompi di compagnia che l'hauena codotto: alquale Alfonfo Dalboquerdi 5-40 
— ©gratuttalafud corte fece le fpefe mentre cre ui frette. Bt quando fu il fecondo | 
abboccamento che continciò atrattare delle cofe pcheera mandato > percioche Domande del È; 
° taletterache portana per Alfonfo Dalboquerque era folamente di credenzado SILA: 9 
po le offerte generali che da parte del Seque 1finael fece, & quanto defidera/fe E 
D'anicitia del Re Don Manuello,& chetraloro foffe pratica, communicatio 2 
nediopere: © fiale altre cofe che appunto. furono due importanti alle cofe di 


Ormuz : Luna che le gabelle <3 datij delle mercantie che della Perfia entranano. (o 
| inonnuz foffero del Seque Ifinael,cy l'altra che gli deffe il paffo per alcune fue 1 
| genti che uoleua mandar per la uia di Baren eo Catifanel paefe di Arabia. Et e 

percioche per quel che piu oltre fi dirà nella morte di Raez Hamet, per fua caz ‘D 


gione il Sequel sndelfi riputaua fignor di Ormuz.s ego quefto ambafciatore & 
prefenterche mandaua era penfando che Alfonfo Dalboquerque foffe nell'India 


ey non giain quella C ittà come patrone > Alfonfo Dalboquerque giudicò ; che 1999 

| quefteduecofe che ricercana erano (tate moffe per opera © induftria di Raez a 
Hamet,eg da Abramo Beque Capitano del Seque Ifimael,che quiui firitroudua \ ji 

| con titolo che ueniuaa comprare alcuni caualli di Arabia, che l’ambafciato= n da 

| renonlebauenanella fua commifione . Et oltre quefte due cofe gliricerco un TA 


porto nell'India doue i fuoi fudditi ueniffero Sicuramente a far le loro facende:et 

| parimente che gli deffe aiuto per mare per prendere un luogo che giace frala 
terra di Giafque di Ormuz;&" Diulcinde,che chiamano Guadel.di donde i Nat 
taqui che babitano quella coftauengono fuori conarmate ad affaltar le naui che 

per qua paffano-percioche quelporto di Guadel'era dello (tato del Re di Macra 
fuofi uddito,ilquale tal uolta gli ribellaua col fauore che del mare baueua. La ri 
fpofta dellequali cofe ancora che non fofe tofto quel di, Alfonfo Dalboquerque 

la diede per fine della fua fpeditione. Dicendo che quanto a datij delle mercana 

tie della Perfta che entraffe in Ormuz» le fpefe delle armate » che continuamente 
aridauano contrai Nautaqui erano cofì grandi cy ancora.la fpefe che fi faceua 
conlagente che andana in queSta guardia & difenfione delle terre et luoghi del 

| lacoftadi Arabia: che inniuna manierafi poteuano alienar ne vimouer i tali. da 
| tij:perciochela principal rendita che Ormuz banelta con che il fuo ftato fi fo= 
. ffentauaeranoidati] delle entrate cs ufcite delle mercantie.Quato al paffo per 
laterra di Arabia, il porto nell'India,es l'aiuto per prendere il luogo diGua 

| delchericercauaeramolto contento: ogni uolta che le mercantie, che dell'In= 
i diaucniffero imOrmuz non gli deffero per.il porto di Guadel niunefito las 
O feiaffero uenirle naui al {uo uiaggio. Et.con questarifpofta,gli fece alcune ofe 
O ferte generali,che non obligauano troppo : fpetialmentelo aiuto contrà il Sol= 


dandel Catro,&y contrail gran Turco Suoi nimici: Spedito queto ammbafciato= 
chi © re quanto 
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Ve quanto alle fue richicfte,gli diffe che al'temipo della fiuà partita bamena delibe 
tato di mandar in fua compagnia un'ambafciatore in nome del Re di Portogallo 
fuo fignore al Seque Ifinacl. Et percioche duanti che quefto ambafciator partifa 
Sel'ambalciatore del Seque Ifinael ftette dui meftin Ormuz; prima chediciao 
la partita loro, entraremo nelle cofe che Alfonfo Dalboquerque fice in quea 
fto tempo a deal. RL (Gi 


Si dice:che huomo foffe Raez Hamet che teneua cofî foggetto il Re di Ofa 
muz> € come Alfonfo Dalboquergue fi abboccé conil Re: nelqual abboccaa 
mentoJu ammazzato Raex Hamet tiranno) cacciati tutti i fuoi parenti di 
Ormuz:& il Refti meffo im libertà. ti Ubetoliai SIT, 


L tempo che Alfnfo Dulboquerg; prefe Otiniz regnaua în quella Cit 
A tà il Re Ceifadinset era fo gouernatore Coge Atarscolquale fee il con 
tratto del tributo che Ceifadin hauena da pagar al Re Don Manuello 
Secondo che feriuemmo. Morto Coge Atarrimafe Raez Nordin al gouerno del 
Re Ceifadin, alquale per fua morte Succe]è un fuo fratello piouinetto effendogli 
gouernatore lo fteffo Raez Nordin. Tlquale percioche era uomo attempato art 
cora che haueffe figliuoli per impatronirft piu dell'officio & aPicurar la fia per 
Sona,e3 ancora perche fî dicena che ci era Lato cagione delli morte del Re pafa 
fato»fece uenire della Perfia del paefe di Raffet ex Silano di doue egli era alcua 
ni parenti fuoi : fai qualifu un Suo nipote figliolo d'unfuo fratello huomo dî 
trenta anni,bianco di buona prefenzasualorofo,t molto praticò delle cofe della 
Querrama naturalmente fuperbo,e> aftutosalqual chiamauano Ruez Hametset 
Raez cometen @ra Capitano del Seque Yfinael.Coftni dopé che uideiil modo del regno,co che il. 
tadi farli Re. g perla fua giduinezza era dato ini gollerio 4 Raéz Nordin » cominciò 4 pena 
Sofi cio che dipoi fecei che mifein Ormuz tre fratelli > tanti ciigini &r fratela 
li che fecero il numero di wenti perfone ve con quelli uennero cinquecento gra 
cieri mettendogli a pocò a poco: I quali parenti per l'affinità che banettano co 
Raez Nordin erano ftimati molto da tutta 1a Città fpetialmente per cagione 
di Raez Hamet che giù inquetò tépo bawetta molta parte nel palazzo del Re. 
Quefto Raez Himet uedendofi fauoreggiatocon tanti fratelli, ct parenti,fî perì 
fodi dar quel regno di Ormuz al Seque lfinael delqual e eraft.to Capitano, pia 
rendoli che con ogni penfione che pagaffe al medefimo Seque Wfinael rimarreba 
Be coltitolo di Re è colqual fondamento comincio 4 ordinar le fe cofe per quea 
flo fine. et effendo un'anno che era Wenuto in Orinuz; ricércò al Re ilgouernà 
che Coge Atar bebbe, p ancorsil gouerno del fio palazzo , &v altre cofesche 
al Re non piacquero,et però non gliele conceffè ifcufindo/i con altre : & peri. 
cioche era gionine uedendoft impaurito da e/fo per il dominio che EA Sh 
LO Ajuda 


— trò conquell'empito di 
 Tamogliera, mettendoli una fpada al petto moftrado che lo uoleua AMMAZZATE 
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lafua perfona © cafasconferi quefto cafo conBaez Wordin,<y deliberarono di 
| mandarlo per Capitano d'unarmatadi terrade contrat Nautaqui : laquale egli 


foce afua uolontà &7 pagò la gente di efa. Ma tofto che parti di Ormuz come 
quello che bauena piu occhio afarfi patron del regno che Capitano,tornò tofto 


ta notte feguente al palazzo del Re : & col fauore che haueua de’ fuoì fratelli 
| che ui dormiuano,eo rimafero ordinati per ciò gli furono aperte le porte; © en 


. 


gente che lo feguiua fino al letto doue il Regiaceua con 
Alquale il Re conogni piet pregò che noti l'ammazzalfe > & che toglie(fe di 
fuoi thefori cy del regno quanto woleffe:a che egli rifpofesche non uoleua altra 
cofada lui che fapef]e che gli dauala uita. Finalmente per questo modo eglis'im 
patroni della perfona delRe, e imprigionò il zio Raez Nordin ey i fuoi fia; 
gliuoli : cy non uolle ammazzar il Respercioche non firitrouaua ancor co tan 
te forze che poteffè allora confeguire il fuo intento, ma ficontento con farfi ab 
foluto fignor del regno, non bauendo il Repiulibertà di quella che ha uno (chia 
uo : €3° delle fue rendite nongli daua piu che cento fi erafini d'oro all'anno per il 
fuo fpaffo- Alfonfo Dalboquerquegiunto 4 Curiate,come dicemmo, intefe parte. 
di quefte cofe o: dopo che fuin Ormuz intefe piu particolarmente le altre : C2. 
auanti che haue[fe il poffe(fo dela fortezza non uolle fapere diR4ez Nordin fi 


erala verità cio che di quefto tiranno gli diceuano. Mail di che riceué il prefen, | 


te del Seg; 1finael fu infleme con lui,dalquale intefe il tutto:dolendoft ancora del 
mal trattamento che gli baneua fatto tenendolo fempre inprigione fino alla fua 
uenuta. Soggiungendo che la cagione di alcuni dubbij che il Rebebbe nella con 
fignatione della fortezza era proceduta da effo Raez Hamet: cheil Re defîs 


deraua molto abboccarfi con fua fignoria . ilperche il pregaua come padre che 


in ciò gli deffe alcun, rimedio. Alfonfo Dalboquerque cofî per quefta richiefta 
del Re,come perche Raez Hamet fin'alloranonl baucua mandato a uifitav ne lt 
mando ambafciata alcuna,paffandofi tante cofeadi che egli era autore fenzamo= 
Brar che interueniua in ejje prefe fofpetto di cio che Raez Hamet haueua nel 
penfierosche era dar Ormuz al Seque Ifinael.percioche uide alcuni fegniche gli 
fecero fofpettar questo. I quali erano che adi nftanza fua il Re haueua accettata 
1a beretta del Seg; 1findelset di piubaueua comddato che nella mofchea fidiceffe 
la fua oratione© fi Rringueffero tutte le altre cerimonie. Et ancora trouò Als 
fonfo Dalboquerg giunto inOrmuz Abramo Beque Capitano del Sedi Ifindel, 


con fette ouer otto feruitori foli o tutta D'altra gente l'haueua in terra ferma» 


| Etricercaido egli cio che faceffe quiui Abramo Beque effendo un'buomo cost 


dl 


notabile. gli fu detto che era uenuto per mddar quindeci ouenti caualli in Can 


baia,ey alcune cofe del Seque 1finael : ilche non gli parue cofa conueniente che 
untanto buomo ueniffe per un coli picciolo negotio.Di modo,che confideranda 
tutte 


' AN 
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tutte quefte cofe che erano chiariBimi indicij gli fîmulo per il fuo tempo: cs per 
prenderne rifolutione con e[fo Raex Hamet gli mandò un'ambafciata dicendo 
ancora fra altre parole che bauerebbe a caro che ambidui fiabboccaffero, ache 
eglirifpofe che cio farebbe quando ci fi abboccafle colRe. Ilche Alfonfo Dal= 
boquerque fimulo,cy cominciò a trattare quefto abboccamentofra lui et il Re: 
3 hebbeperrifposta,che il Re era contento,ilqual abboccamento fî farebbe di» 
nanzi la porta del palazzo del Re, doue/t farebbe una tenda; nellaquale ambi= 
dui fî abboccajfero.A che Alfonfo Dalboquerq; rifpofe,che effendo ei Capitano © 
generale di quattro nauiil Re Ceifadin fio fratello era uenuto ad abboccarfi cò 
lui fuori del fuo palazzo inun ferraglio,ey che al prefente era gouernatore del 
l'India che conla commifione che bauena vapprefentaua la perfona del Re di* 
Portogallo fuo fiznore il cui Juddito ex tributario il Redi Ormuz era, però. 
che ueniffe a parlar con lui a cafa fua, che ei nò haueua da andar alla fua. Ilqual: 
negotio uetine a tanto per parte di Raez Hamet, che quali fî mife in rompimen' 
to di guerrasauanti che il Re prometteffe di andar allaftanza di Alfonfo Dalboa 
querquesma Alfònfo Dalboquerque procede fempre dolcemente; fin chef cons’ 
clufe,che il Re andarebbe alla fua Sanza: con patto che non ut foffe alcuna gene. 
te armata,ma folametei Capitani fenza arme , ilche Alfinfo Dalboquerque cor 
ceffe,con patto ancora che l'altra gente di fuori del palazzo fit armata; pere» 
cioche il Re era folito per guardia della fua perfona quando andaua fuori menare 
Seco gli arcieri &r buomini di guerra. Et ancora per lo fteffo modo quelli che en 
traffero col Re nella ftanza fita,non portaffero arme.Ord ordinato il disnelqua= 
AbboccamEro, Je bauenano da abboccarfi inquefto modo, Alfonfo Dalboquerque comando ‘che: 
Flarmafe tutta la gente da guerra, laquale uolle che fi metteffe nella porta cheri. 
feriua alafpiacgia, ev tutta l'altra gente di ordinanza foffe armata nelle tanz: 
zeloro, cr cofi in punto che facendole un certo Segno da una fineftra'del fuo pa 
lazzo concorreffero alla ftrada. Et comandò ancora a Capitani che haueuano: 
da Star con Iui che teneffero pugnali,e> le altre arme le teneffero i paggi che gli 
baueuano da afpettar alla porta. Ordinate quefte cofe quando fu l'hora della ue=' 
nuta del Reperciochetardaua Alfonfo Dalboquerque gli mandò a dire perilfe 
cretario Pietro Dalpoenyey per Triftan di Sofg interprete, che l'afpettaua e 
menarono con ehi loro itrombetti , accioche ueniffero con la perfona del Re. | 
Ai quali Raez Nordin che gli uenne incontra alli porta dijfe > che per far che 
era quella tanta gente armata che il Capitano generale bauewa appreffo dife : a 
che Pietro Dalpoenrifpofe che egli non baueua con effo lui fe non gente difar= 
mataso” che Paltra di fuori ancora che foffe armata il potena fare percioche co 
fi fu ordinato,e» che il medeftino poteua il Re fareseccetto quelli che con lui en 
traffero,che non hauewano da effere armati. Ora tolti ia quefti dubij ev gelofie 
iL Re ufci dal fuo palazzo a camalloscon le trombe &x timpani inanzii, et con gli 
ate areucereo 


» bai aa 
} ey: 
CAN e Bab Lg ESTESA PRIA ANNE OI. 


| 
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arcieri inordinanza;et Rdex Hamet,percioche non gli aficuraua l'animo quel 
l'andata tolfe con effolui trecento di loro» «y fe ne andò alla porta del palazzo 


| di Alfonfo Dalboquerquesentrando come buomo turbato: cs uolfe mettere con 
| efoluiconun prefente che portaua cinquanta buomini armati con arme fecretea 
— che Don Garciadi Norogna che era alla porta non gli confenti,perche era faz 


‘to ordinatoche entraffè folo. Anzi come chi uenina per riceuerlo, co che face= 
wa slargar lagente perche entraffexgiunfe Don Garcia, e lo portò inbraccio è 


&y percioche ueniua armato fecretamente fecondo che Don Garcia fenti quans 


| dol'abbracciò,ey difuori portaua una fcimitarrazun pugnalesuno feudoset una 
mazza di ferro,gli domando per ilmezo di Aleffandro di Taide interprete pers, 


| 


che portaua arme,poi che niuno di quanti erano dentro le portaua : allequali pa 
role come huomo di poco ripofo & quiete rifpofe squefto non e nulla: & uoltatt 
dofi uerfola porta diffe contra il Re,che uoleua entrare,Fermateni che ha gente 
armata » Triftano di Taide interprete fentendoli dir quefto lo prefe per la mano 
dicédo uenite meco che io uimoftraro il palazzo che tutto e fenza quel che uot 
dite:et entràdo con lui trouò Alfonfo Dalboquergs che gli ueniua incotra,et uo 
tendolo difcoftare ad una bida del palazzo per un braccio, Raez Hamet lo tirò 
con alcuna furiaset mife mano ad un becco di uelluto che Alfonfo Dalboquergi 
portaua.Et uedendo ei che haucuafatto quefto conpoco rifpettosauanti che piu 


fuccede(fe diffe contra i Capitani che erano ritirati ammazzati amici quefto ti= 
ranno fuperbo : et dette quefte parole furono tanti i pugnali che li furono adof= 
fosche alcuni de Capitani fi ferirono nelle dita effendo gli uni fopra gli altri ue= 
dendo che fotto portaua arme. Nelqual fatto fi trouarono Pietro Dalboquergsa 
| Lope Vaz di Sampaio,Rui Galuan di Mentefes Geronimo di Sofa, Diego Fers, 
nando di Begia, Antonio Noguera,®9 altri gentiluomini. Fatto quefto Alfone» 
fo Dalboquerque fe ne andò doue entrana il Resdicendo a Capitani x gente che 
era con Don Garcia di Norogia, gliuoli tutto è fatto : 9° gli comando che in 


uedendo che gli chiudeuano la porta con grande furia l'affaltarono accorgedofi 
di cio che era dentro. La géte da guerra che AIfonfo Dalboquerque ordinò che 
foffe nelafpiaggia» percioche fentirono il rontore di quefta gente di Raez Has 
metsentrarono dentro co preffezzasdowe ftaua il Re co Alfonfo Dalboquerg; è 
ilquale egli tolfetn braccio co fi difcotto ad una banda con luifuori dell’impe= 
to della gente,delliquale il Re bebbe paura» fin che Alfonfo Dalboquerque qu ie 
tò quella furiazcon che la gente da guerra entro, lafece. tornarial fuo luogo» 
ev poi comandò che folfe gettato il corpo di Rucz Hamet nella fpiaggia» 


La fua gente come nide che la porta per doue cercarono di entrar che era 
quella della Città gli era ftata chiufazcorfero con machine per romperla : 
di che Alfonfo Dalboquerque foccorfe contandando » che fi faceffe il fegno 
Va nella 


terteniffero di fuorilagente di Raez Hamet che ueniua dietro il Re « laquale' 


Raez Hamet No 
come fu uccifo NE: 
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nella fineRra che tutti afpettauano . Alqual fegno contcorfe cofî tofto la gena 
te della ordinanza per laftrada diritta per doue gli comandarono che uenifle: 
ro,che empirono tutta quella ftrada : di modo,che la gente delRe, cy quella di 

il Raez Hamet che gridauano alla porta credendo bauer fatto alcun male alla pero 
ii Sona del Re fu tutta ferrata in quel luogo non bauendo per doue ufeire.Et pera 
TAI cioche gia dentro nelpalazzo doue il Re Siritrouaua,fi fentiua ilromore di tue. 
{TI ta queta gente di fuori, diffe il Re ad Alfonfo Dalboquerque che comandaffe a” 
(ULI Soldati che non fi afpicciaffero co i fuoi > poi che tutti erano per feruire il Re dé 
Ùl | Portogallo come fudditi fuoi che erano. Ilche egli fece tofto hauendo gia in que» 


fto tempo la gente dell'ordinanza occupata la porta: & accioche fi ordinaffè. 
| quefta gente come'egli uolena che foffe oltre i Capitani dell'ordinanza: che ella 
uil) haueua,Alfonfo Dalboquerque mandò quefte perfone, Don Aluarodi Stlueirazi 
IV Rui Galuan di Menefes,ey Diego Fernando di Begia vex- lafciando glialtri Ca» 
pitani che erano con lui nel palazzo nel piano,nonto fu nella terrazza infieme: 
il colRe: ey diftendendoui untapeto cx mettendoui Sopra unafeggia fece federe» 
il il Re,che fi mostraffe & fuoi.1 fratelli ey: parenti di Raez Hamet quando sides» 
ro il Re ey non lui cominciarono a gridar che gli lo deffero 0 moftraffero:4 qua. 
li Alfonfo Dalboquerque fece direschela teftagli la mandarebbe fe la uoleffero» 
Quando eftt intefero quelta rifpofta, giudicando , che Raex Hamet cra morto? 
cominciarono amingcciare il Re : dicendo che andrebbono al fuo palazzo;es 
torrebbono il teforosarme;cy i figlioli delRe Ceifadincome tofto fecero com 
| | deliberatione di difenderfi,ex piantarono l'artiglieria inluoghi 4 propofito per 

ili}! cio. Alfonfo Dalboquerque, percioche quel di gli conueniua prendere conclu» 
IINIT] fione ex mettere finea quefto negotio : fece tofto portar dalle nani molte fcalesi 


ey tutte le cofe necefftrieper prendere il palazzo del Re perforza. Onde nea 
dendo.il Re ex Raez Nordinda fund deliberatione il pregarono che foprafede]® 
inquestopercioche eglino uoleuano guidar queftonegotio» di modo che non'nò 
foffe alcumrompimento di guerra» ilche gli conceffè uolontieri: er Ri manda 
rono tofto a chiam4r tutti i Cacizi escandarono fuer giucon ambafciate d'una 
parte all'altra: & ui andò ancora Raex Nordines in ultimo di tutti Abramo» 
Beque con ordine di Alfonfo Dalboquerquesche fe fino all’oltramontsr del Sole 
nonfuotauano il palazzo del Re s'accioche egli ut andaffe 4 dormire ficuro ese 
quieto, non fe ne andauano'interra ferima,promettena di non dar uità adalcie 
no. Et percioche Abramo Bequirerafecretamenteil capo diquefta mafa, tera 
mino conloro che ufcifero,er fe ne andaffero uia : quali intutti erano venti= 
! cinque cafe che menarotio feco il numero di fettecento perfone. Ma non gli la= 
ili Sciò AIfonfo Dalboquerque ufcire' fenza che prima un figlinolo di Rex Nora 
Ill din andaffè a riceuere la robba del Re con un Notaro, &y teforiero ; nelle 
cui mani fi ritrouaua» ilche gli fu confignato nello fpatio di quattro bore: ex 


chi 
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effi tutto quel di co parte delli notte Simbarcarono conte loro dorine.figliuoli, 
es brigatesco con tutte le robbe fenza che gli foffe fatto alcun difpiacere, per= 
cioche coft il comandò Alfonfo Dalboquerque. I quali dopò che furono inters 
| rafermaricercarono ad Alfonfo Dalboquerque il corpo di Raez Hamet per 

darli fepoltura nel fuo pacfe : & e[forifpofe lorosche i traditori cy maluagi non 
| eranodegnidi hauerne fepoltura in alcun luogo publico doue foffero ueduti, €3° 
che per cio non glie lo dauano,es fenza piureplicare fi partirono . Dopo ques 
Sto Alfonfo Dalboquerque diffe al Re:che ancora firitrouaua in quella terraza 
za doue definò publicamente,che potena andarfene al fuo palazzo, che gia l'ha 
ueua purgato da quella perfida gente: ache ei rifpofe che farebbe tutto quel che 
gli comandaffepoi che gli era padre co° ficurta della Sua ita, co ftato. Alfonfo 
Dalboquerque accioche con quefte cerimonie di honorare la perfona lo aficu= 
vuffe,co deffe alcuna quiete alla Città uedendo come lo trattaua;ftce uenire tut= 
gii caualli adobbati che il Re haueua, fui quali montarono ei ey alcuni Capita 
ni: e Don Garcia di Norogna conaltri,&y con lagente che baueua darima= 
nere interra ufcirono col Re tutti 4 piede,&y il Re fopraun cauallo con una co 
razza coperta dirafo bianco iu doffo conle brocchette d'oro ; co' le fearfelle di 
maglia;che gli piacque ueftirfi,co la domandò ad Alfonfo Dalboquerquedicen 
do che defideraua portar indoffo quelle avme,perche gli erano paruto bene por= 
tandole un Capitano. Et ufcito per la ftrada, oltre la porta doue caualcò giunfe 
doue Alfonfo Dalboquerquel'afpettaua : e percioche il fuo cauallo era unpo 
co inquieto conle armature che portaua;faceua cofì grande piazza fra lagente 
che. Alfonfo Dalboquerque noti pote andar appreffo il Re ma andò inanzi con 

rei dacauallò che l'accompagnauatio. Era il popolo che fi riduffe > & poi per 
le fineftre ev terrade della firada per doue il Re paffaua;il numero di trenta mi= 
La anime ; eo quando lo uidero in quella pompa €3' con la maggior compagnia, 
che mai caudlcò : tutti in una uoce in modo di lande rendeuano molte gratie ad 
Alfonfo Dalboquerque, che baueua liberato itReloro dalla feruitù di quel ti= 
rannosc® lo mife intanto honore.Et ueramente in quefto eRibaueano ragione: 
percioche come tuttii noftri per quella cerimonia di accompagiar il Re a piede 
fî armarono delle migliori, co piufrefche arme che bauenanosera cofa degna da 


effere neduta,co notata . Giunto il Re alla porta del fuo palazzo gli uenne ine 


colntra Abramo Bec quel'Capitano del Seque Ifinaelset il fuoambafciatorei qua 
li refero parimente molte gratie ad Alfonfo Dalboquerque per la libertà refa 4 
quel Principe, per Phonore che gli faceua : x molto piulo ringratiarono ue 
dendo conquali parole nell'entrar della porta auanti che difmontaffe configno a 
Raez Nordin fuo gouernatore © a tuttii fuoi Miri che fonoi Baroni del re= 
gno la perfona del Re,co fenza uoler entrar dentro fi torno alla fortezza la= 
fciando tuttala Città quieta» come feineffanon foffe ftato romore alcuno. Et 
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il feguente di,percioche Alfonfo Dalboquerque intefe;che in unaforteriza chia 
mata Moneion delle pinimportanti che il Re hauéua nella terra ferma della Per 
fia doue chiamano Domogofton,firitrouaua un fratello di Raez Hamet,ilquas 
le conlamorte del fratello ui fi era folleuato,mandò a dire al Re che uoleua mars 
dar gente fotto ejJa. A che rifpofe con parole di ringratiamenti per la cura che 
baucua di difendere il fuoregno : ilperche gli pareua meglio tentar quell'huo= 
mo per altra uta,e3 non per le arme che il lafciaffefare. Laqual uia fu quefta, 
che trattò col Moro che gli deffe lafortezza p una fomma di danari. ilche egli 
fece per uenti mila ferafini,ma tl Re nonglie li uolfe dar fenza licentia di Alfon 
fo Dalboquerque : € ancora che non uoleua che gli fi deffero,nondimeno fi con 
cento,perche il Re gli mandò a dire che glie li deffe s che in breue tempo egli ne 
Sarebbe fodisfatto prendendo una naue fa, &v de’ fuoi parenti ; che dell'Indiafl 
afpettaua, cx cofî fu. Et percioche nelle armate che il Re teneua contra iNaua 
taqui fl ritrouauano ancora alcuni parenti,es feruitori di Raex Hamet, il Re 
chiamò quefte armate che erano di nauilij di remi per ordinatione di Alforfo 
Dalboquerqueey fu tolta via quefta gente es in fuo luogo fu meffa altra fedea 
le co ubidiente al Relaqualtuttafi paffò alla Perla : ex tuttii Capitani er g0 
uernatori che erano fFati mefti da Raex Hamet nelle terre et fortezze delregno 
di Ormuz Alfonfo Dalboquerque gli rimoffe, ex mife in quelli offici buomini 
Senza fofpetto della Città fotto lafidanza di publiche feritture in modo di ho= 
maggio . Per quefto modo tutte le cofe che toccauano alla ficurtà della perfona 
del Re alla quiete eo benefitio fuo fi affaticaua Alfinfo Dalboquerque , accio= 
che quanti la fua partita fofero raffettate,c» molto corrette : ex col il fece coft 
Greue,che effendo egli quiui per quel che s'intendeua nella Perfia le carauane de' 
mercanti ordinarij concorreuano a fuoi trafichi piu confidatamente di quel che 
fi faceua intempo di Coge Atar es di Raex Hamet,percioche come erano tiran 
ni>non procedeuano con uerità co i mercanti,onde fi partiuano mal fodisfatti. > 
Alfonfo Dalboquerque mentre che Abramo Bec ew l'ambafciatore del Seque 
Ifinael ftettero nella Città , ex egli ordino quefte &v altre cofe per la ficurtà di 
quel regno di Ormuzmai non gli prefe per parte in ciò : ma per mezzani come 
nobili buomini cofî grati al Seque Tfinaelset fempre intutti quei negotij ogni co 
fa che efi ricercauano,la faceua uolontieri. Abramo Bee ancora che la fica uents 
ta quiui fo(fe per cagione del fofpetto che Alfonfo Dalboquergue di Iui hebbes 
dopo che lo uide cofî patrone di quel regno uoltò il fuo propofito &x cominciò 
a uolerlo compiacere : percioche come haucuaterre utcine ad Ormuz er era ft 
gnor d'una Città chiamata Draguer, fi rendeua certo chela fua amicitia nello 
auuentre gli poteua gionar molto. Et uedendo ei chel'ambafeiatore del Sequè 
Ifmael uoleua partirfi,uenne a tor commiato da Alfonfo Dalboquerquesdicena 


do che erano gia alcuni di che lhaucua finiti i fuoi negotij , cx che s'era interte= 
nuto 
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nuto per andarfene in compagnia di Bairin Boîtdb, (che cofi baueua nome l'am= 
bafciatore) © per poter far alcun feruitio alla perfona che ei uoleus mandar al 
Sequetfmael fuo fignore. Alfonf o Dalboquerque il ringratio molto, mostrando 
e[jere certo chela perfona che ei mandaffe farebbe bene fpedita,co in ogni bana 
daficura,poi che andana in compagnia d'una perfonatanto degna; cofi gra= 
ta al Seque Ifinael come ei crd. Finalmentespercioche Alfonfo Dalboquerg; baz 
ueua gia ordinato che la perfona che doueuatandar al Seque Ifindel fo(fe Fere 
nando Gomes di Lemo figliuolo di Giouan'Gomes di Lemo fignor della Trofa, 
Lofpedi tofto,&> fiparti: rin fua compaguia andarono quindeci perfone » di 
che le principali erano Giouanni di Sofa,feconda perfona dopo luie3 Gil. Simo 
ne feruitore della camera del Re era fecretario dell'ambafciata con un prefente 
che ualeua fei mila criuciatiscon molte & diverfe'cofesparte di quefto regno, 
parte dell'India. Et la foftanza della fua ambafciata era la rifpofta che al Seque 
Jfinael faceua di cio che il fuo ambafciatore da parte fua gli baueua chiefto : 3 
il luogo doue che l'haueua trouato > che era prendendo il poffe[fo del regno di 
Ormuz che erano alcuni anni.che 'hauena conquiftatoz & ancora liberando il 
Re da quel tiranno che lo teneua quaft in prigione. Percioche oltre chemetté= 
ua inlibertà unfuddito del Re fuo fignore,come era Re di Ormuz.» una. delle 
cofe che nella commifionegli comandauasera che fanoreggia/fe tutti iRe> © 
Principi di quelle bande che uoleffero la fua amicitia : ne confentife che fofe lo 
vo fatto tradimento da' fudditi ne difpiacere dd uicini > &y che per quefto quanz 
do bifognaffe fi opponeffe contutta la fua gente in arme . E percioche giunto 4 
Ormuz il Re fi dolfe d'un Baez Hamet egli Phaueua caftigato del modo che il 
Re uolfe : percioche i tiranni che per laloro fuperbia © maluagità uogliono 
impatronirfi delle perfone regali tal caftigo meritano . Di.modo che al tempo 
che egli era occupato in quefte cofe giunfe Bairin Bonarin fuo ambafciatore, © 
bebbe piacere di trouarlo quiui per non dargli fatica di paffar Il mare,” di ana 
darlo cercar nell'India: co parimente fi allegro di effere cofî uicino alla Pera 
fiaperche ogni di n'hauerebbe nuowe della fuaregal perfona =. le mandarebs 
be al Refuo fignore: Finalmente per questi termini , 9 con molte offerte ge= 
nerali circala guerra che baucua conil gran Turco, con il Soldano del Cai= 
ro , fece una ampla commifiione Fernando Gomes di Lemo : ilquale partiit 
‘compagnia di Abramo Bec > © dello ambafciatore agli undeci di Maggio dello 
anno mille cinquecento € quindeci . Del uiaggio delquale noi ne faremmo mens 


tione per effere grande &o particolare,&9” di per di (econdo che loferife GilSi= 


mone fecretario di quefta ambafciata, folamente diremmo queliche conuiene,alla 
biftorianoftras come Fernando Gomes di Lemofuriceuuto bonoratamente € 
fpedito a fuo piaceresilquale tornò nell'India efendo Alfonfa Dalboguerque gia 
morto ; ey gouernando Lope So4rez » Ma percioche quefto Seque Hifinael.in 
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quel tempo in potenza ex ftato era afai maggior flenor che il Turco,ew era po 
co tempo,che l'hanenarotto in battaglia cx uenne in grande potenza perle ar 
mme creligione di fetta, cr di elfo n'hanno feritto alcuni autori nongia con ue= 
ra infòrmatione,qui trattarenzino un poco del fino origine, fetta co fortuna fe= 
condo che l'habbiamo faputo per ferittura de gli Befi Perfi, il refto della fa 
potenza © ftato lafciamo per la noftra geoorafia. Btauanti che uenghiamo a 
lui per maggior intelligenza» fia bene che trattiamo del nafcimento ev fettadi 
Mauietto : wp quefta relatione farà fino alla fua morte ; fecondo: alcuni Jerita 
tori Latini, & il refto fecondo il Tarighde mori ch'e la uita de Califi che 
li fucceffero.. told aticaniala At i visitati el 


3 dii Ge zu i PEAS 
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Si defcriue il fondamento della fetta di Manmetto seo la differenza che han= 
no î mori della Perfia conquella di Arabiacirca effa:cy ome nacque il principio 


delle cofe del Seque Hifinael. ucap,lsiv'i 


nel fine dell'Imperio di Heracliol'anno del nafeimento di noftro faluato= 
re GIESV CHRISTO Setcento e feffanta fei, ancora che nella fualeg= 
genda i mori comincieno il fuo annouero l'anno di CARISTO cinquecento € 
nowanta tre nella prima luna di Febraio. Nacque in Itraripterra picciola di 
Arabia : fuo padre fecondo che dicono i mori era del lignaggio che ef chiama= 
no Coras cy procede da Hifimaelsey hauena nome Abedelà Gentile, er fuama= 
dre Enimalaquale era Hebrea, ambidui perfone plebee, della creanza de quali 
riceue due dottrine la Gentilica er la Hebrea, €» per lamorte loro rimafe di 
picciola età raccomandato a Sabutaleb fuo zio fratello del padre. Ejfendo poi 
diuenuto in età adulta fu prefo da Sceniti , gente che in quella parte di'Arabia 
uiue di latrocinio,de’ quali il comprò Abdimoneple mercante groffo che ueden 
do il fuo ingegno lo mife innegotio del comertio mandandolo di Paleftina doue 
egli babitaua inEgitto conmercantie : delqual comertio percioche fu per mol= 
ti annizdiueiime Maumetto ingrande credito in quelle bande appreffo i Gentili, 
Hebrei co Chriftiani. Nelqual tempo aunenne che feampando Sergio monaco 
ammachtrato nella berefia Arriana capitò in quelle parti della Siriwincafa di 
Abdimoneple patrone di Maumetto ; perche era buomo notabile cr accommo= 
dato col trafico del comertio : con la uenuta delquale oltre le dottrine che Mau 
metto baueua della fua creanza, & dopo conla uarietà delle genti che prattica 
ua per cagione delle parti, allequali andaua con le fue mercantie , fu ancora in= 
ftrutto nella dottrina di Arrio da quefto Sergio . Finalmente morto fuo patro= 
ne rimanendo per capo del gouerno di tutta la fua facoltà ; cifî marito con fra 
patrona herede cy fucceditrice del marito morto. Quefta per nome Hudizia 
ancora 


L A perfecutione di Maumetto (fecondo quel'che di lui fi feriue ) concotfe 


| ancora che tolto contenta foffe di quefto nuono snarito > dopo che per alcune = 
uolte il uide prefo dal dolore della epilentia che gli cagionana tutti quei trappaf n 
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famentise9 atti che fa nelpacientesera molto fconfolata co di mala uoglia : al= 


| laquale per conf olarla egli fece credere, che era l'angelo Gabriello che lo prenzs | 3 


deua in queltrappaffamento > mentre, che gli dichiarana da parte di Dio alcune i 19 
cofe che uoleua che egli le denuntiaffe alle gentiin quel che haneuano di tenere pi 
co credere circa la legge di Moife, € di CHRISTO» & percioche l Angelo a 
era fpirito eo lui buomo mortale non potena fofferire il fuo fplendore » onde hi. 
trappaffaua del modo che ella uedeua. La uecchia percioche era innamorata in 
lui per cagione della fua giouenile etd»con quefta fauo la non l'amaua piu come 
marito, malo riueriua come profeta o comincio fra le uicine ey amiche con 
grande fecreto 4 denuntiare quefta fantità del marito:onde quando ella mori,no 
folamente lo lafcio ricco con tutta la fuafacoltàzdi che lo fece berede,ma ancora 
in ftimatione di fanto appreffo quel popolo ruBico, Con lequali cofe Bubac huo A 
mo principale di quella parte di Arabia li diede per mogliera Aiffafica figliuola DIE 
effendo Maumetto in quefto tempo di età di quaranta anni : col fanore delqual (a 
fuocero,c3* di Homar cy Ottomar dui parenti di Bubac Maumetto crebbe int4 \\ 
ta autorità, eo opinione che mile infieme un grande numero di Arabi, cy conti e 
tolo direligione conquiftò molte terre de’ uicini,in aiuto delquale era Alle fuo 
cugino figliuolo di Sabutaleb fratello di fuo padre. Alquale percioche era gio= La 
uine udlorofo co buon Capitano, Maumetto maritò Fatema fua figliuola 7 di (È 
Adagia fua prima mogliera. Morto iqumetto in età di feffanta tre anni, co= 
mandò in fuo teftamento che quefto Alle fuo cugino foffe fucceffore nello Stato» 
ey fuperiore di tutti quelli che riceuerono & riceueffero la fua fetta > &" quefto 
con nome di Califa: 9 che quefto fuo genero & figliuola gouernaffero il fuo 
corpo; percioche niun'altra perfona era degna di cio . Bubac fuocero di Mau= 
metto percioche gli mori in cafa fi leuo contra Alle per la fuccefftone dello [tato 
es religione : dicendo che Mauinetto tutto quel che guadagno & acquifto fw 
col fuo aiuto ey fauore. Alquale Alle non poté refiftere perche non baueua for 
ze per cio, efo era molto potente? baueua per fuoi fanoreggiatori in ques 
fto cafo Homar ey Ottoinati fuoi parentische perche fitronarono con Maumeta 
to nella guerra co conquista chein fuauitabebbe ancora afpettanano di fucces 
dere nel calificato, x noleuano piu tofto Bubac per Califa perche era parente» 
che Alle che erad'altro fangue,t giouane cy potena durar molto nel califica= 
to ey Bubac era cofì uecchio che tofto uacarebbe in efo come uaco,& non fene 
za fofpetto che moriffe atutato da’ fuoi fucceffori fpetialmente di Homar. Ilqua 
le piu tosto per forza che per elettione ancora uiffe nel Cali ficato dieci anni € fer 
mefi, cy poi fu uccifo da un fuo fchiauo ftando nella mofchea facendo oratione : 
ey fu fofpettione che foffe per opera di Alle, &y che quefto fehiauo era Chriftta= 
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no > CI haueua nonte Abual Aluali. Morto trromdr ancona” per forza fuccefa 
nel Calificato Ottomanprendendo egli per ragione di quefta fuccefione;non'fo 
lamente lo aiuto che diede alle cofe di Maumetto ma ancora perche era fuò gene 
ro due uolte effendo” Stato maritato con Homeculfuma cy Rocchia ambedue fue 
figliuole, nellequalinon bebbe figliuoli & morironoin utta dello ftejfo Mi aumet 
fo. Coftui ancora durò poco, & fu morto inun raunamento di mori del'Cairo; 
&r altri di Cufa. Perla morte delquale fugridato CalificvAlle di ‘confentimerto 

di tutti, eccetto Mawia Capitano di Ottomano , ilquale fi ritrotauanelle: bande 

di Gierufalem facendo guerra d Greci non volle ubedire Alle è dicetido che pria 

ma che Pubediffe gli baueua da darle tefteditutti quelli chefuron nellamortedì 

Ottoman fuo Califa' Et percioche Alle ft ifcufo in queftosdicendo che ron'pos 
tena ticcidere tanto numero di vente, che nella morte di Ottomanfitroud; mas 

uta comincio a farli guerra contitolo che Jo haucua fatto dimmazziar Otto» 
man :fopra che ambidui fî moffero luna contra l'altro co undeci mefi tennero 
gli eferciti a uifta l'uno dell'altro combattendo diuerfe uolte morendoui molta 
gente, fin che s'interpofero i loro Sequi &y religiofi della fetta che gli diftolfea 
ro, mifero il cafoingiudicio di dui uecchi principali. Hqual giudicio baue= 

ua da farfiin Mecca. ed Alle baueria di andarfene alla città Cufe done egli uen= 
ne a quel cafo :laqual giace nelle correnti dell'Eufrate fotto Bagadad, & Mmaa 
uiarimaneffe doue fî ritrouaua;perche tutti erano dppartati cofi i giudici come 

1 contenfori ; ma Mania prouidde a tutti facendo fecretamerite ammazzar Alle 

Ftando in una mofchea fuori di Cufa, &o in quefta città di Cufa fu portato il fuo 
corpo,&y per cagione che giace quiui i mori chiamano quefto luogo maffadalle 
che unol dire cafa di Alle : Morto Alle quelli di Cufa gridarono Califa Hacen 
fio figliuolo piu vecchio, figliuolo di Faterita fua mogliera,nellaquale hebbe que 
fto e un'altro figliuolo nomato Hocen ambidui gemelli ma Hocen non durd 
nel Calificato piu di (ci mefî, percioche mania fi moffè contra lui ep lo fece de= 
Siftere di quella degnità;ey poi lo fece aunelenare. Bela cagione di quefto fu p> 
che Mauta rinafe per uiniuerfal € dlifa de mori , itelqual tato niffe decinowe ana 
ni e.tre mefî, > uolle în fica uitd che Giazit Suo figlivolo fiffe eletto. Califa; & 
Hacen non uolfe. Fu quefto Mauta fecondo quel che di luifi feriue ilprimo:che. 
appre[foi mori fuceffe feegio ey fiferuiffe confehiaui,e> che tutti fofero impie 
de inanzi lui, > fece fiiggillo comche daua fede a fuoi mandati ev lettere, gi 
mori nol contano nel catalogo de’ Califi.percioche era trito huomoser era ues 

nuto in quello (tato perla morte di Alle. Et del figliuolo Giazit che gli fucceffe 
‘dicono che non'era moro,ia gentilepercioche fu coft pefimo buomo che dopo 
la fua morte paffati alcuni anni le Sue offa publicamente furono abbrucciate co= 
me nel principio feriuemmo : che cotui uccife molti Baroni ditutta l'Arabia, 
uagheggiò una fua forella: € percioche Si delettana della poeffa componeua È 
1 Aa uerfe 
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uerfe cofe in uerfinon Fuceua ne i precetti di Maumetto fe non quel che uoleus 
ammazzo per quefta cagione Hocer fio nipote fecondo figliuolo di Alle. Ilqual 
Hocen quando fu ammazzato andaua con fua mogliera © figliuoli ev ferui= 
| doriche erano fettanta perfone chiamati da gli babitatori di Cufa pergridarlo 
| califaperlataluagità di coftui è coveffendo inuna campagna chiamata Carba 
| Tauifu aggiunto da un Capitano di Giazit che l’ammazzo: co percioche ui ris 
mafe fepolto;dopo per memoria della fia fepoltura fu edificata una città chia= 
mata Carbald del nome di quella campagna + Di quefto Hocen rimafero quefti 
dodeci figliuoli, Zeinal AbadiniZeinal Maumetto, Baguer Maumetto, Giafar 
Cadegneg;Giafar, Mufa Caziny Mufa Hali MUcerrazza, Alli, Maumetto T4* 
o guin, Maumetto Hali Naguin Alli Hiacen Afquerim Hacen Maumetto Mahaa 
| dinsiquali fono fepoltiin diuerfe bandesalcuni con Maumetto lor bifauolosaltri 
con Alle auo loro, eo altri nelle città Bagddad, ex Herin nel regno Horazzdni 
Solamente Maumetto Mahadin diconnoi Perfi che ancora non e morto > & Laz 
fpettanosdicendo che ha da uenire amoBrarfi alla pente,per finire di dichiarare 
la uerità di tutte le leggi, fette > opinioni , cy conmertire 4 se tutto il mondo 
fopra un cauallo:e” ba da cominciare quefta conuerfione'in Maffadalle doue AI 
le fuo auolo giace fepolto : > per quefta cagione ui frà fempre un caniallo in pr 
to afpettando questo fuo Califa s'ilqual cavallo quando uogliono accenderfi le 
‘candele è condotto alla mofehea per offertrlo.Et inuna certa fefta dell'anno por 
tano quefto cauallo con tuttà quellai folennità ‘che puo effere per offerirlo nella 
mofchea doue Alle giace, pregandolo che mandi quel fuo nipote che afpettano: 
‘ein undi di quefti di tal fefta ui fitroudun Portoghefe ; ilquale ne diffehaner 
‘neduto'ilmaggioriamamento di gente chemmai baueffe uifto per celebrar que= 
ita fifta 1Succeffeper cagione delle differenze che dicemmozche Alle bebbe con 
Bubic,Homir Ottomano co Mania & morti per il modo, che furono» che ap= 
preffo i morifempre furono contefe no Solamente per le armesma per le lette= 
resqual di quefti Califi primi foffe piu legitimamente fucceffore nel Califato. Gli 
prabi fauorea giano Bubar > Homar CY Ottortalto i Perfi Alle; es tengono che 
gli altri poffederono tirannicamente, © che furono contra il teftameto di Ma 
metto:di modosche in uita loro fempre fu fcifima, > dopo la morte: che lepers 
one poteuano ragionar liberamente fu affai maggiore, © all'ultimo rimafe que 
frafcifina appreffogli Arabi eg Perfi.Qquefti prefero per cognome Sia,che uuol 
dire unione d'un corpo 5 & gli Arabi gli chiamano per uituperio Raffadin che 
uuol dire gente fuori di ragione © medefimamente gli chiamano Cunin ch'e il 
contrario. Da' quali capi che fonot principali appreffo i mori procederoto al= 
trimembri prendendo ogni uno una fe ettascoficomefrai Perfi quefti dui; Cama= 
‘ratà» © Mutazeli; iquali non feguono troppo il detto de' profeti ey uogliorio 
ogni cofa pronata per ragion naturale, quefti fono Perfi conertiti de) Gen 
ud 15 «I tili 
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tilt.d Mori. Percioche come lagente Perfianà era politica, e» che anticamente 

contendena & concorrena conle arme ev conlelettere co i Greci sal modo de’ 

filofofi : non riceuono fe non quelle cofe che poffono prouarfî per filofofia, es 
nonammettono i detti de’ profeti > né alcune cofe della legge di Moife che gli 

Arabi accettano. Et appreffo quefti è unafett chiamata Malahedd,laquale tut 

tele cofe di questo mondo fottomette al cafo erftella co non alla prouidenza di 

Dio : quafi che uogliaino initar Leufippo filofofo primo inuentore di quefta opi 

mione : €3° altri chiamati Emozaidi non ricevono molte cofe dell'Alcorano di 

Maumetto > iquali feguorno quefta dottrina di Zaidi che fu nipote di Hocen fe= 

condo figliuolo di Alle, ex queftimorifono quelliche babitano tutto-il- pacfe 

del Preteianni ev la costa di Melinde Et ancorache appreffoi mori. ui fieno 

queste ey altre opinioni exfette in che ficontradicono, come dicemmo, i pritt= 

cipali,capi fono i Perfi; cy gli Arabi:eytuttala difputa de’ loro dottori e fopra 

decifette conclufioni che tengono i Perfî lequali nonriceuono gli Arabi y di che 

ne diremmo alcune poi che per cagione di questa contefa fcriuemmo tutte le al= 

@pinione de’. tre. Dicono i Perfi; che Dio.e operatore di ogni bene, ev che il male uie= 
Perfi & de gli DÀ Repal À è . 1 5 
Arabi intorno #0 daldiauolo: rifpordono gli Arabiche per queftomodo ci farebbono dui Dei 
alla Religione. yy0.del bene cy l’altro del male.Dicono tPerfi che Dio e eternose» chela leg= 
gewercationede gli huomini hebbe principio : rifpondono gli Arabi; chele 

parole della legge fono laudi degli effetti di Dio, ex che tutte le fue cofe fono 

eterne come lui e. Dicono i Perfi che le anime de beati nell'altro mondo non po 

{II tranno uedere la effenza di Dio;percioche è fpirito di diuinità; folamente vede= 
(MINI vanno la fua grandezza, mifericordia,pietà:et tuttigli dltri beni, che opera nel 
NNEFITT decreature: rifbodono gli Arabi che coi lor propri occhi l'hanno da uèdere cofè 
come'è. Dicono i Perfi che Maumetto quando riceuè la legge di Dio per dentn 
tiarlaal popolo,che la fu anima fu portata al confpetto di Dio dall’Angelo Ga 
briello : rifpondono gli Arabi,che non folamente l'animaasina il corpo. Diconoi 
Perfiche i figliuoli di Alle ev Fatema evi fuoi dodeci nipoti eccetto Maumet= 
to hanno preminenza fopra tutti i profeti : rifbondono gli Arabi che quefta pre 
minenza e fopra tutti gli uomini , ma non fopra i profeti + Dicoito i Perfi che 
tre uolte bafta che fi faccia oratione a Dio ogni di 3 la mattina quando il Sole fi 
Vena chiamata Sob,la feconda detta Dora mezo disco laterza Magareb quan 
do il Sole oltramonta,percioche quefte contengono tutte le parte del disrifpone 
dono gli Arabi;che fecondo i precetti della legge deono effere cinque uolte, que 
fre tre ev di piu due : la prima chiamata Hacers ch'e auanti che il Sole oltramo 
#89 Paltra auanti che fi uada in lettoquella che chiamano Affa.Duedellequa= 
di conclufioni,et delle altre che nonrecitiamo,percioche baftanoguefte per efem 
plificare, che fempre imori dottori della Perfia fra fe portarono quefte maftime 
della loro fettasnon arrifchiandofi a ufeir troppo in campagna coneffe : perle 
che 
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che come la maggior parte del tempo furono gouernati da' Califi Arabi che ten 
gono il contrario,erano bauuti perberetici o caftigati come tali » Finalmente 
effendo quefte cofe coft abbracciate da Perfi che fempre per e(fè portarono odio 
| agli Avabi; fpetialmente perche furono fuperati da loro, quafi ne gli anni della 
| falute noRramilletrecento e fefanta none: fi leuò fu nella Perfia unmoro noma= 
to Sofi buomo nobile ex fignor della-città Ardeuebilquale fi glorisua che pros 
cedena del fangue di Alle perlal inca di Mufa Cazin fuo nipote uno de’ dodecî 
figliuoli di Hocen fopranominati. Coftui percioche gia in fuo tempo i mori non 
baneuano Califi;perche finirono l'anno milleducento e cinquanta otto in Mufte= 
cen Mumbilà, ilquale uccife quel grande Tartaro Halacu » che Haithowmo: nel 
trattato che fece de Tartari chiama Paolono conlafiamorte i mori Perfiani 
delia partialità di Alle rimafero alquanto liberi per publicare la opinione che 
bauenano Et fpetialmente dopo che nidero!che quefto Halacu perfeguitana tut 
ti quelli dell'Arabia Siria eo del Cairotenendo con efi continua guerra, © pi? 
rimente i fuoi fucce[fori ( fecondo che narra lo fteffo Haitomo) . Et per denota= 
tione eo fegno di quella fua fetta,co nuona religione in memoria de' dodeci figli 
uoli di Hocen che nominammo da che lui procedeua:delmezo del turbante che 
mori conmolte uolte d'ussuelo portano in teBazuienti fuori una forte di cdpels 
lo acuto nella cima a guifa di pirami de diuifo in dodeci parti dall'alto fino al baf 
foralquale fuccede Guine fuo figliuolo . Ulquale fi acquistò tanta autorità di reli 
giofo di quella fettacr baucua tanto nome in quelle bande della Perfia,che quan 
do il Tamor Langue, che communemente chianiano Tamer Lan andaua conta 
uittoria che bebbe di Baiazetto quarto Imperatore deTurchi:ilquale egli mena 
uavin' prigione infieme contrenta mila fchiaui > uolle effoTamor uedere quefto 
Guine come buomo fanto.1Ilquale fra le altre cofezche trattò con Tamorsfu pres 
garlo fiffe coutento che non mendffe quegli fchiaui > percioche lafua legge pro= 
bibiua che un moro non potefe effere fehiauo di altromoro, ancora che fo(}e pa 
tron del mondo,ey coft potente Principe come lui cera: et che glieli deffe per met 
tergli nella uera uia dellalor falutesche era quella che ci feguiua co infegnanda 
molti nelle cofe di Alle fuo profeta. Finalmente conquefte es conaltre parole 
di tal manierd perfuade Tamorsche gli diede tutti gli fchiauizignali rimafero qui 
ui fotto la fua dottrina che efitofto riceuerono,& ficero nel paefe babitatione: 
iquali dipoi furotto molto profiteuoli a Seque Aidar fuo figliolo. Percioche 
morto ei Seque Aidar che intutto li fucceffe > cominciò 4 fan aleune corverie 
ne i popoli Giorgini Chriftiani che baucua per nicini eSédo in quefto tempo Re. 
nella Perfiaun moro nomato Mirza Geunfa > Uqualefaceua guerra adun'altro. 
moro che nelle bande dì Suria fi leuò in quella prouincia che efsi chiamano Diar 
bec. Alqualmoro chiamato Hacen Bec la fortuna fanoreggio tanto,che ammaz 
xò in campagna Mirzd Geunfd,& simpadroni ditutto il fuo FAO TREAT 
Ee 4 che 


Hifmael,& So» 
lunano, 


Deca feconda 


‘che quefto HacenBec era uomo nuouo Senza parentato di robiltà 5 ffraniero 

nel paefe per meglio «Ricurare cio che baneng conquiftato 3 co per iecarfi coi 

Principi del reono maritò una fua figliuola a Seque Aidarsche oltre che era buo 

mo nobile in fangue,perche procedeua-dellignaggio di Alle es perlafetta che 

niuouamente feguiua,onde bauewa conquistata molta gentes parue ad Hacen Bee 

che la daua ad una delle piu notabile perfone della Perfia: Morto Bec bereditgil 

fuo ftato Hiacob Becfuo figliuolo; ilquale uedendo il crefcimento di Aidar fuo 

cugnato,0 che baueffe paurapeke gli fi accoftaua grade numero di popolo; cofî 

per catfa della nuoua religione come per larapina che faceva in alcune'corree 

tie nelle terre di popoli Gorgini Christianiileni uicino e[jo Aidar era 3 0 per 

qualche altra uia che fofe: Hiacob Bee lo frceammazzar in queRtaguerradan 

do fecretamente per quefto aiuto agli ftefi popoli Gorgini. Et'oltre a cio tolfe 

duifigliuoli che hanewdyHifimael di età di diecianni >» Solimano, er gli diede 

ad un'huomosdi cui fi fidaua che glimenaffe ad unfuo Capitano chiamato Mane 

for Bec Deporma che fi ritrouaua nella città Strax fettecento e ottanta miglia 
lontano : coirordine che mettef]e quei dui gionanetti nel caftello Zalgah > luogo 

forte edificato in'una montagna, fuvche gli ordinaffe altra cofa Manfor Bec ue 
dendo.condurrequefti dui giouanettiin ferri, percioche fapeua chi erano»erla 

morte del padre loro,diffe che mai non uoleffe Dio cheegli facefè tanta erudela 
ta nelregalfangue di Alle fio fanto Califa : co non folamente non ‘uolfe mana 

dargli in quell’efilionmaancora gli lafciò andar per fua cafa in libertà con fuoî 

figliuoli facendogli infegnare come ad ogni uno di chi . Paffati fette cotto anni, 
Manfore fi amalo ex dubitandoft che Je moriffe, quefti giouani riceueffero alcun 

daimorimanendo in potére di Cacen Bec Suo figliuolo» ilquale percioche era gio 

vane uorrebbe compiacere, reftituendogli, Rocen Bec, che gia perla morte di 

Hiacob Bec fio padre regnava: ficè venire i giouani inanzi fe er gli diffe que= 
ste parole. Io mi ritrouo figliuoli nello ftato che uoi uedete smi dubito che fe 

moxro ui fia futto alcun difbiacere: onde percioche fin'ora ui ho allenati con4e 
more di fig liuoli; con queto amore ui uoglio faluare del pericolo, nelquale pos 
trefte incorrere capitando inmano di Rocen Bee uoftro cugino. Eccoui ducen= 
to ferafini;ui faranno dati caualli es compagnia,che ui conduca allaprefenza di 

uoftramadre , parenti; er feruitori hauete.:efi ui daranno modo di uitd, poi che 
io non fon: poffente per far piu : ex una cofaui chieggio per l'amore con che ui 
Saluai ex alleuai quefti di che in cafa mia foftesche ui ricordate dimiei figlinoli : 
percioche figliuoli,nipoti ex pronepoti fete er ambi perfona ex animo banete 
per conquiftarni ft'ati. I giovani percioche Phavenano in luogo di:padresueden 
do che per quefto modo. gli dana comiatoscominciarono è piangere non fapendo 
cio che di loro baucua da effere. Finalmente partiti di quà comla compagnia, 
che Manfor Bec gli diede giunferosdoue laloro madreftaua; con la uenuta » 
, | quali 
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ghiali conìcorfe toto la famiglia del padre: © percioche Hifindel hanenna grane 


deingegno eo piu età per prendere le arimesconfigliato dal fuo animo, © moffo. 


dalla fortuna che lo chiamaua > diffe che uoleua andar a uendicar lamorte di fuo 
padre. Et dopo che fece alcune correrte ne i popoli Gorgini di che hebbe uttto= 
via cy cominciò ad acquistarfi nome di ualorofo 3 non folamente gli fì congiunfe 
tolto popolo di quella gente che Seque Guine fuo auolo ricerco a Tamor Lans 
guecome dicemmto,ma ancora Hente per congiungerfi con lui un Capitano dele 


a . . 


la prouincta DI 
et nell'accordo di quefto aiuto che ueniua da far a Bijimael fu meffo che gli da= 
rebbe una fua forella per moglierafelo aiutaffe a uedicar la morte di fuo padre» 


ché ancora non l'haueua uendicata è CON questieocon altri aiuti che la fortuna . 


prefentaua a quefto fuo fauorito che rioleua far patrone di quei tanti regni che 
gli diede > egli gintitolò Seque Hifmacl fucceffore » difenfore, & zelatore delle 


cofe di Alle ; di donde ci procedena : o per maggior fignificatione di quefto fuo 
propofito frce il capello del turbante molto piu alto + Finalmente egli ruppe la 


guerra con Rocen fio cugino,che allora S'intitolaua Re della Perfia:& percio=. 
che effo erain difcordia con fuoi fratelli perla fi uccefione delregno » tenne Sea 


que Hifradel miglior uia per uccidere la maggior parte de dodeci fratelli, che 


efierano,eo all'ultimo gli rimafe il contrafto conuno chiamato Marabec. Ile. 


quale nedendo,che nonfi poteua difendere dal fuo nimico > fe ne andò in Turchia 
per chiedere foccorfo al gran Turco: © prima che l'haueffe > il Seque Hifinael 
bebbe molte uittorie di altri Re & Principi della Perfias o uccifein campagna 
unpotéte Re de Tartarische contra lui uenne; lequali vittorie fecero bauer pa 
va al Turcosco che nionrdeffe il foccorfo a Mara Bec. Et ancora che fia alquanto 
fuori di frrada che fi dica la cagione, perche hebbe guerra con questo grade Tar 
taro;mondimeno fi puo fopportareperche fi fappia cio che la fortuna fa quando 
comincia; & quanto fia prodiga con quelli di cui ella Sinamora » Altempo che 


Seque Hifmael cominciò queta imprefa sregnaua nelregno Corazono Hora=. 
zoni,come i Perft il chiamano » un Re nomato Sultan Hozat Mirzdsche intut=. 


to quel che pote fauorezgio il Seque Hifinael di modo » che per Pamicitia che 
quefto Hozangli portauaet per le opere che gli baueua fattesil Seque Hifinael 
lo chiamaua padre. Uquale uiffe quattro anni dopo che Seque Hifinael hebbe 
uittoria de’ figlioli di Hiscob Bec 3 lafciando dieci figlioli. uno de’ quali 
che fi chiamaua Bedeat Hizon Mirza fucceffe nelregno : nelquale ftette pos 
co tempo; percioche cio tre fratelli fuoi morirono invuna battagità com 
battendo con Sabà Han Re de Tartari che babitaua nella gran città Ca= 
marcant. Hauuta questa ulttoria con cheil Tartaro fi fece patron delre= 
gno Horazon 7 molto gloriofo di «fa > interiderido che il Séque Hifraael 
era nuonamente leuato3 & la opinione che gia di effo haueua > gli ferife 
adi 4 


arbec con quattroceto cauallizilquale haucua nome Abedi Bec» . 
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Je che lafciaffe il regno che poffedeua , percioche gli toccaua 4 luiche feta. 
pre t Principi di Camarcan furono patroni di tutta la Perfia . Dalqua. 
prote/to fucceffe che il Seque Hifmaelamazzo quefto Tartaro in una campa=: 
gna preffo la città Marò ; o del cragno della fua tefta fece un uafo fornito dos 
ro col quale beucua ne i giorni di fefta: ey della campagna di quefta mittoria 
nolendo egliandara Camarcant per conquiftar tutto lo ftato del Tartaro, un 
Aftrologo alquale egli dana molta fede gli. diffe che in niun modo paffaffe.il fia 
me Geun che diuidela Tartaria dal regnodi Horazon. Percioche ancora che 
trouaffe che haueua da riportarne molte uittorie fe il paffaua > non trouava la 
tornata della fua perfona : per laquale amonitione Seque Hifinael fe ne uenne a 
farla flate nella città Heric o Here metropoli del regno Horazon; laquale fe= 
deuainuna provincia molto amena e» fertile percioche era irrigata per lo 
(patio di nouanta miglia da unfiume 3 ilquale perche non ba nome propio che 
«a noftra notitia fiauenuto comunemente il chiamano fiume di Heric. Et per 
la fertilità di effi Perfî la chiamano Sar Gulzar, che unol dire città delle: 
Rofe: percioche in uero per le molterofe che ui fono quando e iltempo,ftpor=. 
tano perle ftradelefome di effe per darle a nolo a delitiofi er perfumati buo= 
mini che le mettono inletto, e poi le reftituifcono al patrone : il che ancora. 
fl coftumainSiraz città vicini ad Ormuz doue ci fono molte rofe. Oraftanz 
do Seque Hifimael in quefta città delitiofa piu tempo di quel che bifognaua » 
fu chiamato da Can Maumetto fuo cognato maritato con un'altra fua forellas 
che egli baueua lafciato in Tabriz per gouernatore : facendoli Sapere che al=. 
cuni capitani del Turco con gente di guerra con titolo che ueniuano a feruirlo 
erano entrati in Tabriz , che fi dubitaua non fo(fè quefto alcuna ftratacema del 
Turco per uenirli poi 4 far guerra; cy tenerui qualche appoggio ; ex che fea 
condo intendeua non poteua tardar, percioche Marà Becfuo nimico che là ans 
daua il follecitana molto per la nuoua che haueua che ei uoleua paffare inTar 
taria. Perlaqualcofa tornato il Seque HifinaelinTabriz ; fpedi Can Maus 
metto fuo cugnato che andafe nelle fue terre, che erano nella provincia Diara 
bec che confina conle terre del Turco . Et percioche conducena molta gente: 
auezza alle rapine della guerra > cominciarono a far alcune correrie nelle 
terre del Turco Selin; che fu cagione che uenneffe con un groffo efercito con. 
fra Seque Hifinael : ilquale gli andò incontra con feffanta mila cavalli, in com 
pagniadelquale erano Can Maumetto fio cugnato , ex Doris Bec fuo ni= 
pote figliuol dell'altro (uo primo cugnato Abedi Bec. Et percioche quelti dui 
contendeuano fopra chi haueffei! primo luogo appreffo il Seque Hifinael, ch'é 
la piu pericolofi cofa cheiPrincipi appreffo dife tengono sil Seque Hifinael 
incorfe in tal pericolo , che fu per perdere la uita colo ffato in quefto modo. 
Tenendofi nuoua che il Turco era molto uicino a loro Can Maumetto Bo 
che 
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che era ualorofo et pratico incombattere co i Turchi per la uicinanza che con 
effi baueua:diffe al Seque Ifinael. Signor io conofco questagente,y ancora che 
fatuafiamolto detra nella guerra & animofa per affaltaraltri maggiorieferci 
ti che quelli del tuo nimico,ti manca artiglieriasdi che egli molto fipreualesco= 
fa che puo offendere latua gente :’onde nonimi pare che ti conuenga metterti in 
campagna co lui,percioche come gli darai tempo perche fi accampi conlo efer 
citorefti obligato a quefto pericolo.Se di lui uolefti in alcuna maniera preualer 
ti,dammi dieci mila caualli, et con quefti miei che gia il conofcono andaro ad un 
paffo ch'e luogo molto frretto per ilquale ha da paffare» & felo uincerò grande 
bonore farà per te,che untuo Capitano babbiarotto uncofi potente efercito:& 
quando pure la fortuna mi fo(jt contraria,non perdi in cio l'honoreset la tua per 
fonanonftmette nel pericolo dell'artiglieria. Il Seque 1finael, percioche Dora 
iis Bec fuo nipote gli era piu grato prefe piu tofto il fuo configlio che quello di 
quefto fuo cognato.ilqual Dormis Beclo configliaua che combattefft inbatta= 
glia campalepoi che tante uittorie gli haueua date Dio > & che non era manco 
potente il Tartaro. Saba Han che il Turco per combattere con lui : dicendo ana 
corainfecreto al Seque Ifmacl che quel configlio di Can Maumeto er4 frato pen 
fato da lui per fuo proprio bonore; per moftrarfia' Turchi de’ quali era uicino» 
effendo queftoin grande uituperio della fua perfona;che ueniffe di cofi lontano 4 
cercar il fuo nimicoto che nellhora del combattere fi ritiraffè. 11 Seque Ifmael 
prefo quefto configlio;lafciò uenire il Turco fin che fi accampò al pie d'una mos 
tagna per fronte ad una campagna molto larga co commoda, perche la gente da 
cattallo del Seque Ifmael potef}e combattere fecondo illor coftume : & fortifico 
Valloggiamento conmolte trincee © nelle frontiere mife per ripari le carrette 
dell'artiglieria,e9 oltre a queste carrette inifeunagroffa catena di ferro difuo= 
ri,laquale erano quindeci mila archibugieri,cy inanziloro una battaglia per ri 
paro fe ucniffero i Perftadappicciar lafcaramuccia. Il Seg; Ifimael Sera accapa 
to col fuo efercito noue miglia lontano dalTurco che l’afpettana : © quando in 
tefe che Sera ben fortificato nel fuo alloggiamento ey che baneua occupato il 
pie della montagna per tenere ficure le fpalles gli parue che per paura di combat 
tere ui foffe accampato. Et perciochefi nedeua fauorito dalla fortuna con grane 


O 


— deanimofità diuife la fuagente intre battaglie : eo tofto che giunfea lui conla 


prima battaglia ruppe quella che il Turco baueua difuori la catena : & uenene 
do con la feconda incontro ad cffasco* nel ripo delle carvettesdallequali cominciò. 


Partiglieria a far tal opera che ui rimafero la maggior parte de Perfi. Sopra il. 


qual'danno ufci il Turco contutto il corpo della gente cy diede con quell'empi 
to nellaterza battaglia doue frana il Seque Ifinael che ueniua in foccorfo della 
feconda : «vr furono quefte battaglie molto combattute per un gran pezzo deli 
giorno » fin che non potendo i Perfî foftenere la calca de Turchi furono ul in 

puasai ugd 


Effercito del 
Turco come 
accampato» 


Diuifinne dele 
l’efercito 
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fuga,» il Turco per confeguir maggior uittoria gli tenne dietro feguendo l'in 
calzo perlo {patio di ottanta miglia. Orafcampando il Sequetfingelil Seguente 
di con poca gente,gli diffe Alle Sultan giouane colquale s'era allenato : Signore 
# tI È ralità. tu wai ingrande pericolo; fe ti piace io noglio reftar quicon quefti mici domesti 
__ ciepmilafciero prendere co-dird ch'io fonlatua perfona: percioche penfando 
che ti hanno nelle loro manizlafcieranno difeguitarti > onde tu ti faluerai fenza 
troppo fatica. Ilqual configlio il Seque Hifnael accettò,e» cofi il fecero i Tura 
chi ; iquali tofto che Alle Sultan fu prefo fingendo;che era il Seque Hifimael con 
l'allegrezza d'untal prigione,ui fi fermarono non pafando piu oltre. Il Turco 
intendendo che il Seque Hijindelera prefo fi apparecchio per riceuerlo con gras 
de apparato,comandando 4 molti Capitani fuoi che glie lo menaffero in modo di 
trionfo.Alle Sultan giunto alla prefenza del Turco uedendo che gli portauaria 
Spetto coine al Seque Hifindel che ei fi penfo che fie> gli diffe : che penfi figno= 
reche habbiaintuaprefenza ? a che il Turco rifpofeil Seque Hifmaella cui fia 
perbia&» fierezzaefotto il mio braccio . A che replicò Alle Sultanctuti ina 
ganui in queltospercicche il Seque Hifindel è coff libero ey: coft patrone come 
Sempre fu: ex io fon Alle Sultan Mirza, ew il più minimo fchiauo che egli bain 
cafafua:er fe i tuoi che feguiuano l'incalzo singannarono,percioche io gli difi 
che era il Seque Hifnael ; qual maggior feruitio gli poteua io fare che offerire 
Lamia vita per faluar lafua ? 11 Turco allora uedendofi cofî burlato fu tantala 
indignatione fua > che fenza piu confiderarui lo fece toto in fua prefenza am= 
mazzar:ilqual fatto gli difpiacque poi, ancora a tutti i Principi che feco era 
no > 9 l'hauerebbono uoluto uino, non folamente per dargli libertà ma ancora 
per farli gratie, poiche haucua bauuto tanta fedeltà col fuo fignore. Per quefto 
modo fî faluò il Seque Hifinacl ; ilquale il Turco nonlafciò di feguire entrando 
per il fuo paefe fin a Tabriz che molti chiamano Taurissdoue fu riceuuto da alcu 
ni cittadini principali,a’ quali poi il Seque Hifmael tagliò la tefta per quefto ri= 
ceuinento'. Et quanti che il Turco entraffe nella città hebbe alcune differenze 
co i Gianmizzari a cui e conceffo il facco di ogni.città che prendono, dicendo 
egli che non bauena da confentire che Tabriz foffè faccheggiata,perche u'entra 
ua pacificamente con folennità di riceuimento è es di piu che penfava farut il 
capo di tutto quel che in quelle binde. conquiftaffe sche quanto 4 queliche. egli 
era fiato conceffo del facco nella fpugnatione delle città; che prendefferos quefto 
s'intendeua in quelle de’ Chriftiani,cx nonde mori . Finalmente le cofe fi ridufa 
Sero ad accordo ».che gli habitatori diedero a’ Giamizzari trecento mila fera= 
finiper iquali Ia città fu libera del acco. Entrato il Turco ineffa non uififer= 
mo piu che uenti di perche fu chiamato dal gouernatore di Confantinopoli, per 
la nuous che baueua che i Priricipi Chriftiani metteuano infieme una groffa ar= 
mata per affaltarla.Seque Hifmael ritirato il Turco con molta gerite uerne forte 
‘bin Tabrix 
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| rabrizdoue fece grandifimotdatio cofi ne i Turchi che ui rinafero in prefidio , 
comene i Perftani perche non fi difefero: co era un'anno che quefto era fuccef]o 
quando AIfonfo Dalboquerque gli mandò Fernando Gomes di Lemo,per cagioa 
 nedellagual ambafeiatababbiamo fatta quefta cofî longadigrelsione, accioche 
babbizho manco che dire nelle altre ambafciate > che dipot i gouernatori gli ma 
darono; ev ancora he i comentarij della noftra geografia quando uerremmo a a 
gionare dello frato che ora poffede + î X 


Alcune cofe che AIfonfo Dulboquerque fece i 


dixza di quefto regno; & la fpefa che ilRe fa nella fua perfona e cafa + 
riti Cl pilo o WI 


_ Pedito Fernando Gomes di Lemo con quefta ambafciata al Seque Hifinael, 
Sao Dalboquerque attefe a dar ordine a quel che conueniua per il g0= 
IS verno del paefeseo a follecitare che la forterzafi finiffe: il Capitaneato del 
Jaquale 4 Pietro Dalboquerque figliolo di Giorgio Dalboquerques& il catel 
fanato diede a Vafco Fernando Cotigno figliuolo di Giorgio di Mello ; ey lafat 
‘toria 4 Manuello di Cofta Dalcacer del Sale. Et percioche il Rede gli anni paf= 
fati era debitore d'una grande fomma di danari > che non pagana deltributo de 
quindeci mila ferafini > che Alfinfo Dalboquerque gli mife > più che dieci, ex fi 
ifcufaua con dire > che il Vicere Don Franicefco Dalmeida gli baneua tolto uia 
gli altri cinque mila, come moftraua per una fua patente fattaintempo che Als 
fonfo Dulboquerque era in Cananor 3 per quefto negotio uenne il fuo amba= 
feiatore Ni colaoEerreira:li fu una cofa molto dura pagar quefto debito, o an 
‘cord dar tutta ’arteglieria che fi ritrouaua. Laquale Alfonfo Dalboquerque gli 


‘tolfe fingendo hauerne bifognodi effa per fornir la fortezza > dallaguale depen= 


deualafalute eo guardia della cittàper cagione d'una nuoua che nenne per dia 
‘nerfe uie de mori,dicendosche da Suez era partita una groffa armata del Solda 
‘no : laquale nuoua era falfa trouatada eRt per il lor propofito contra noi, & 
\Alfonfo Dualboquerque con effe hebbe occafione per con deftrezza torli quanta 
‘arteglieria fi ritrouana. Rjez Nordingouernatore & tutti i mi niftri della fa= 
‘coltà del Re; percioche ci non baueua autorità fopra cofa alcuna,c> eglino con 
Raez Hamet erano patroni di effa > quanti che Alfonfo Dalboquerque mettelfe 
la mano nelle cofe del gouerno del regno.gli pareua che rimanenano piu affoluti 
‘miniftri,perche hauenano confinata & afcofa ogni cofatra loro conlamorte 
‘di Raex Hamet + Ma dopo che loro uiddero che nelrifcotere del refto del tribua 
0, che il Re era debitore de gli anni paffati Alfonfo Dalboquerque ricercata il 
‘conto delle rendite del regno > perche diceuano che il Re nonpoteua pagarspere 
che era powerosco' che haueua hauuta Eutta Parteglieria:co” oltre a cio uolle i ne 
| formar, 


n Ormuz:eo la entrata 9 gra 
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Pormarfî di tutte le entrate del regno cy delle fpefe,che il Re hauetta,furono que 
fre cofe per loro un grauifimo dolore. Percioche gli pareua, che tutta queftadi 
ligenza di Alfonfo Dalboquerque era uoler paffar il rifcotimento delle rendite 
delregno agli officiali che in quella fortezza lafciana: o che a poco a poco gli 
rimouerebbono del poffe[fo,ex quefto faceuano credere al Re: dandoli ad'intenz 
deresche pertrifto che unfuo governatore fife,pure fotto il fuo gouerno haue= 
ua da e[fere piu patrone del fuo (tato che tenendoui quella fortezza , laquale col 
tempo gli confumarebbe tutto il fuo ftato,cy piaceffe a Dio che non paffaffe piu 
inanzi. Et ancora che in quefte parole che diceuano al Re moftraffero zelare il 
benefitio dellafua perfona,ftato ey facoltà.la uerità era quefta , che e(fendo del 
modo che efi dicenamo,rimancuano fuori del dominio abfoluto,che di quelre= 
gno baneuano,confivnando tutte le rendite di e/fo : di modosche rendendo piu di 
ducento milaferafini quelli che teneuano i libri del Re, oltre che mangiauano dl 
tri tanti che nonfi notauano ne i libri, di quefti ducento mila it Re baueuala mi 
nov parte: cy di quella ancora toglieuano per le fpefe del regno fatte almodo lo 
ro. Et poi che Alfonfo Dalboquerque non folamente liberò quefti Re di Ormuz 
dallaferuitù de’ fuoi gouernatori, ma ancora gli fece patroni del fuo s atanti che 
pafianto piu oltre fia bene che facciamo una particolar mentione dello ffato del 
regno di Ormuxeo delle fue rendite : accioche uedendofila grandezza di elfo» 
ev latiranniache auanti era,ey quanto poco tributo Alfonfo Dalboquerqueli 
mife,fî uegga che il Re di Ormuz infarf fuddito del Re Don Manuello non rice 
ue foggettione s ma protettione : che fecondo che erano trattati da queitiranni 
fuoigouernatorife Alinfo Dalboquerque tardaua un poco a foccorrere a quel 
che eraftato ordinatosnonrimanena alcuno della ftirpe di Gordunfà primo fon= 


Statodel regno datore di quel regno di Ormuz. Secondo che uedemmo in un quaderno delle rets 
di Ormuz, & le dite ep fpefa di queftoregno,le fue rendite eratio.in dui modi » l'uno perla entra 


ta ufcita delle mercantie della propria Città di Ormux; et per alcune cofe del 
maneggio di fa: es l'altra rendita era de’ frutti tributi ex impofitioni delle 
terre di queftoregno,cofî nella parte di Arabia, ex Perfia »comedi alcune ifole 
del fuo mare dentro delle porte dello ftretto è Quelle dell'entrata della Città era 
della dogana che ordinariamentein quel tempo fraffittaua per cento mila ferafi 
niche della noftra moneta fono ottanta mila feudi » € le altre della Città fl affie 
tausno per quaranta un mille trecento ferafini . Lerendite che ha nelle terre di 
Arabia es di Perfia:fono di terre e» luoghi ne i porti di mare, x alcuni dentro 
interra ferina: cy i principali fono come Capitani delle munitioni, 0 gouernato 
ri delle entrate (parlando peril noftro ufo).a' quali concorrono tutti gli altri del 
Talor pronincia,come dicemmo delle tenadarie di Goa, &x i gouernatori di que 

fti principali capi chiamano eRi uaxil,e> Pofficio cuazilado . Il principal de' 
| quali nella cofta di Arabia é la terra Calaiate cherende decinoue ila cy ducen 


to ferafini 
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to ferafini per quefto modo : il medefimo Calaiate rende undeci mila, Mafe-te 
‘quattro mil4,So4r mille cinquecento; Orfacan mille cinquecento, Dabd cinque 


" biacontutto il fuo diftretto,rende fette mila e cinquecento ferafini: & qui neri 
entrano alcune barche di perle che ui fi pefeano, percioche fono obligate ad 4: 5 
dar a pagar a Ormuz per effere appreffo& quel che ui pagano nale mile e cin= 


quecento ferafini: <o 11 quefto modo nagliono le rendite di tutta l'Arabia uend 
| ottoimilae ducento ferafini. Et non diciamo qui la rendita di Catife, ne dell'ifola 
| Baren congiunta con effa dell'interiore dello ftretto : percioche in quefto tempo 
| erano ribellate al Re di Ormuz3@® nomera quefta rendita cofî certa efendo mol 
togroffa> come più oltre al fuo luogo nederemoquando faremo la difcrittione 
di quefto frretto. Nellaterra della Perfia hail guazilado di Minao : doue fi fa 
| unafierache durail tempo,nelquale fi raccogliono i frutti del Mogoftansche fo 
| noimefi da Maggiofin Agofto,che rende due mila, € ducento ferafini. L'altro 
© guazilado ha nella terra Monaian ch'è dentro in Mogoftansche rende tre mila e 
ducento ferafini. Et il guazilado dellaterra Bafturde che fede al pie della monta 
ga nell'ultima parte delregno,rende mille ferafini : le uille di Rudore, Baraco» 
Biaben, Darduze, Daiazza to Queringo che [tà nel Mogoftan rende quattro 
mila e ducento,ey il datio de camelli che ui fi uetidono rende mille e cinquecens 
to. Ha ancorai porti Cuzte che rende trecento  Cacoa fettecento € cinquantds 
ev Braini rende mille, Ducar ottoce nto, Agon mille e cinquecento : © in quefti 
dui ultimiporti uengono le carauane della Perfia + Per quefto modo rendono le 
terre della Perfia fedeci mila e fettecento ferafinizi quali congiunti con la rendie 
ta della parte di Arabia, col corpo della Città fomma tutta larendita di que= 
fto regno Cento e nouantsotto milae fettàtaotto ferafini, no entrando inquefto 
numero cio che rendevano le ifole che ha,percioche quafi tanto fpendono quane 
to rendono,laqual rendita era în queltempo dell'anno MD xv. & di altri annî 
auanti,che quafi furono eguali. Et accioche fi fappia il modo del feruitio di quei 
Principi,direo come effi fi fpendena ancora che minuta cy particolarmente,t 
faremo il conto di queste fpefe perlequi che e ilnumero della medefimaterraset 
Serafin; AzarsCandiey dinarcl'emoneta; per non ufcire de termini della fb= 
glia che bauemmo di quefte cofe tratta da libri della rendita de Re di Ormuz» 
Vuleque contiene il numero di cinquanta ferafini un ferafino uale della no= 
Bra moneta none reali o giulij;ey dui azsari uale un ferafinseo dieci candini uale 
mezo ferafino,& cento danari uagliono un candil.Et facendo conto per quefto 
numero ey monete, fpendena il Re ogni anno nel fuo piatto uentiquattro lequiz 
o in cardamomo areca® garofanizdi che fi ficenano certi bocconi cont alcua 
— nicordiali che efti in alcune bore del giorno fogliono prendere perle bumidità 
o dello ftoimaco : un leque e mero, inmeloni di tutto Panno altro tanto. Bbin 
ge qu 4 


cento, Cazzi fettecento,Guil [fars ch'e altro guazilado tn questa parte di Are” 
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dequirofa, aceto rofato > cy romane dui lequi i ew dl barbiere che l'Acconcia” 
Na daua cinquanta azari , co quaranta in panni dowe uiene la candela coperta 
quando fi porta dinanzi il Re» Etinolio xcera per illuminar «x. feruitio. 
della cala fei «x quaranta dui azari envaltri fei e tre azarîin cinque»tora 
chij che nel palazzo ardono ver in uettouaglie per altri tanti fchiani; 
che li tengono in mano . Et di perfumi ex altri odori dui lequi e mez 
zo & otto cadini : e un lequeve ottanta azari per bambafcio ‘con che 
empieno i mattarazzi ep i cufcini:s co in alcune:cofe ordinarie ; che da 
di zuchero un leque e uenti azariz'eo. nell'acqua che-fi fpende in cafafud, 
«& nella ftalla laquale viene di terrafermainbarche, feilequi: Indrapa 
pi per fua perfonac» in'lcuneuefte chedonaa gentilbuomini ser 4 gli ambas 
Sciatorifpende cento dui lequiser uno e mezzo nelle moftre della beretta che pon 
ta intefta,eo cinquanta azari nellafattura di effe. Etnel ueftire delle fuedonz 
ne,concubine,co*fchiaue fpende quindeci lequi. Et in due Pafque che fa a Raba 
dansnellequali dd da mangiare ad alcune pfone fpende quattro lequiset tre in due, 
fefte nella luna di Maggio cdi Settembre chefannoi Suoi cacizi, co venti le= 
qui inaleune nolte che il Re ua alla cacciasdoue chiunano Turumbag;sch'e una, 
punta dell'ifola ; nellaqual caccia il Resdà damangiare ad alcuni che uammo'con 

lui. In falconbaftori,es cacciatori,che ha hel Mogoftan fpende nove lequi: e 
dui ey quattro azariinun giardino che ha,doue chiamato Brocco. Et quinde= 
ci che [pende in caualli,e> trentafei lequi in biaua per eRi,ex in berba quando e 
iltempo,etunlequein ferri da inferrarli, etun'altro in freni,cauazzi,felle com 
munt con che caualcano gli fchiaui che gli governano Et quindeci lequi fpende 
in cauallische ordinariamente dà ad alcuni gentilbuomini del Mogoftan, cy die 
ciindonatini alle perfone di cafa,es» altri dieci nelle uedoue de’ fuoi officiali; ex 
în altre perfone pouere che domandano limofîna alla porta fpende cinque lequi : 
es 'inaltre limofîne piugroffe chefad cacizi > parenti di Mauineto fpende 
quaranta cinque legui: cp inaltre elemofine per le anime de’ paffati fpende do= 
deci. Et quaranta lequi e ottantiotto azari dona a quarantafet cacivi della fud 
mofchea che ba ordinatoer tre lequi e feffanta azari ad altri checontinuamenz 
te fnno oratione per il padre morto: ‘Al fuo guazil e gonernatore per cinque 
edudlli che ba di ordinario di ogni anno cinquanta lequises* dui per acqua che il 


| guazil [pende in cafa fuasco per compra fehiaui dieci lequi,cotre che fi ffendo 
 nocongli ambafciatori quando giungono al porto di Bander A gon : cruenti 


che ftfpendono in donatiui ordinarijset trentatre nelle comedie degli fchiaui es 
fehisue de' Re paffati : Et nelle fue ballarine cinque: es dì fonatori che inanzi 
ni nannofonando quando canalca,da un leque ex undeci azarisercal fuo orafo 
un'leque e mezo, crd quelli che fonano i timpani che fono in palazzo da altro 
tanto : 9° a dodeci huomini che fanno guardia la notte a tempi x al Capitano 
dp loro 


“AA 
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loro da fei lequi e fettantadui azari; od tintori cinquanta agari,ts a quattro. 
portieri un leque € cinquantafei azari : in pietre,calcina,& geffoper ripa= 
rare il palazzo fpende dieci lequi : €y° alla madre per il fuo ueftire da altri die= 
ci: ey per il fuo piatto & de’ fuoi parenti ha cento € quarantaquattro lequi,eo 
dieci da a cinque concubine > © 4 fei balie, &v altre donne che nudrifcono i fuot 


figliuoli da uentitre lequi : co di ordinario 4 fuoi officiali x Miri da ducento € 
cinquanta lequi : © in alcune fpefe minute fpende cinque lequi , cy uenticinque 


lequi lafcia a' tributarij.Et tolta uia quefta fpefa il resto che auanzaua fi mette= 


ua nelteforo del Re, 9 fe non erano alcuni privilegi che anticamente furono 
concefi a' uicini,quefto regno bauerebbe hauuta doppi rendita : percioche il 


Re della Perfia che allora era il Seque Ifinael,fua mogliera,figliuoli, &7 gli am= 


bafciatori di tutto quello che metteuano «> cauauano di Ormuz non paganano 
datio alcuno. Et per lo fteffo modo il Re di Lara, il Redi Siraz ; il Re di Ma= 


cran;il Seque di Bafzord,tt Seque di Guadelil Seque di Reffet, ne meno i Porto . 


ghefi pagauano dopo che ui tenemmo la fortezza. 


Come Alfoinfo Dalboquergue fpedi Don Garcia di Norogna per quefto vez 


gno con la carica di fpetieria: «o dopo la fua partita di Ormuz Alfonfo Dalbo 
querque fî amalo,onde gli conuenne partirfi per PIndia, es cio che per la ftra= 


da gli auuenne fin che giunfe alporto di Goasdouemori. CAP.viLI. 7 ultimo» 


“—  Lfonfo Dalboquerque uedendo che fi aunicinaua il tempo di preparare 
Li carica della fpetieria che baueua da uenire in quefto regno» © che 

Don Garcia di Norogns fuo nipote uoleua uenirfi quell’anno: gli dica 

de il gouerno dell'armata, &lo fpedi per Cochin a preparar le cofe > accioche 
quando le naui di queftoregno giungeffero fiffero del tutto apparecchiate > als 
quale diede quella fteffa commifsione che ei baueua per ordinar le cofe. Etildt 
che Don Garcia parti per uolontà del Re di Ormuz gli mife nella fua naue Bes 
lem tutti i parenti che ui baueua ciechi infieme con le loro moglifigliuoli & bri 
gatesi quali oltra che erano di fpefa al Reserano cagione di molta turbatione nel 
regno,cy feriffe a gli officiali di God chegli deffero cafeco tutte le cofe necefa 
farie alle fpefe della fortezza delRe. Quefti ciechi ufauano i Re di Ormuz fa= 
re in quelli del loro fanguescome ne i fratelli ey parenti che poteuano beredita= 
re il regno,percioche come tutti frauano in quell'ifola, era quefta cuna cofi pic= 
ciola per allenare tanti Principi, che per tenergli quieti co fuori di alcuni romo 


Chi è prio del 
la uifta è privo 
del regno ap- 
preffo i mori» 


ri di molti furono cagione > nontrouduano ì Re miglior uia per domargli che - 


priuargli della uifta con un bacile d'ottone affocato pofto inanzi agli occhi. 


Partito Don Garcia nel fine di Agofto » Alfinfo Dalboquergue attefe a finis 
re alcune cofe che per la ficurtà di quella fortezza conueniuano > credendo che. 
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uil potena ancora fermare piu tempo di quel chefi fermò : ma quando furono i 
quindeci di Settembre,ft amalò di fluffo di uentre , iqual fluffo bauena comincia 
to ad'affaltarlo fin'al principio di Agofto, mu percioche era buomo di forte natu 
ray patientiffimo nelle infermità mai non fî metreua în lettofe nò quando piu 
non poteua. Et percioche la infermità non era per uifltationi , > per undeci di 
continui l'aftrinfe molto fu dubitatione che fofe morto : di modo che gli conuen 
ne che fi lafciaffe uedere 4 quanti uolfero uederlo. Et un di che fitrouò bene per 
aficurare le cofe di quella città che erano frefche ey dubbiofe , x facendo Dio 
di lui alcuna cofa potenia fuccedere trai notti alcuna difcordia fopra la fuccefa 
fione ; chiamò tuttii Capitani . A iquali propofe lo ftato nelquale fi ritrouaua, 
& la infermità che haueua quanto pericolofa foffe ne gli buomini delia fua età : 
& checonfiderando ei quanto conucniua alia Sua confcienza ey al feruitio del 
Re fuo fignoreuoleua mentre che hauea tempo per cio nomar una perfona, de 
cloche fe Diolo chiamaffe a fe gli poteffe fuccedere in quell'officio che baueua, 
finche il Re fuo fignore in cio prouedeffe . Pero gli pregaua come fedeli a Dio 
& al feruitio del Re, fl contentaffero della dichiaratione che ci faceffe,cy foffe= 
ro certi che faprebbe far quefta elettione per la e/perienza che baueua ev per 
il tempo nelqualfi ritrougua, nelqual tempo gli buomini non deono dire bugia 
4 Dio ne al Re loro.Et con quefte diffe altre parole che moffero tutti 4 compaf= 
fione : nel fine delleguali tutti promifero di contentarfî di cio che ci faceffe : di 
che ordino a Pietro Dalpoen,che faceffe un publico inftrumento,ilquale fu fota 
tofcritto da tutti , cx infecreto fecondo che dipoi fi uidde nomò Pietro Dalbo= 
quergque fuo nipote. Et percioche la infermità tornò ad aggrauarlo > per confie 
glio de’ medici deliberò partirfi per l'India , dicendo che in mare fi trouarebbe 
bene > conlaqual nuova il Re di Ormuz uenne a uifitarlo fentendo molto quefta 
Sua partita : percioche come Alfonfo Dalboquerque lo trattaua come figliuolo 
in amore,eo” come Re in reueréza,er nelle cofe del fuo fato cx ordine delle fue 
vendite fi affaticò molto: quando fu inanzi luî , cominciò a piangere >. dicendo 
quanto folo ex abbandonato reftaua fenza la Sua prefenza eo con quanta pau= 
ra della fua uita per le cofe di Racz Hamet, che gli parcua che non poteua uiuee 
vetroppo. A che Alfonfo Dalboquergue rifpofe ; che ci gli lafciaua Pietro Dal 
boquerque fuo nipote:ilquale ’baueua da guardar co difendere ex procurar per 
Te fue cofe come fe fiero del Redi Portogallo fo fignore, ev cofi gli diffe altre 
parole con lequali lo confolò è Ora partito il Re indi a pochi di uolfero tornar 
auifitarlo,ma Alfonfo Dalboquerque ff ifcufo perche La fua infermità non era 
per uifitatione di Principi : € come quello che ricorreua al rimedio del nare n 
perche interra l'aggrauaua molto la infermità,un giorno dopo mezodi tacita= 
mente fenza alcun romore s'imbarcò nella naue di Dicgo Fernando di Begia, 
percioche gli difpiacena hoggimoi tanto la conuerfatione della gente > che diede 
la fua 
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la fua nane Nazarend d Wicenzo Dalboquerque fuo nipote alquale comando 
che raccoglie(fe tutti i gentil'huomini & feruitori del Re, © gli deffe quella me 
facheei era [olito 4 dar. Et mandò inanzi La naue Enfobrega » Capitano Sintott 
di Andrada,che andaffe al porto Calaiate per alcuni caualli che baueua fatto co 
prare perla guardia delle tenadarie di Goa: cy meno feco Arias di Silua che gli 

lafciana per Capitano generale del mare in fanore della fortezza di Orimuz;cott 
due carauelle cs due galcotte per fcorrere quella cofta di Caldiate douce egli fa 

‘cena penftero ditoccare.I Re di Ormuz intendendo che era partito, per il mo= 
do con che s imbarco, fu detto che l'hanenati imbarcato morto : onde per inten= 

dere la uerità gli mandò due terrade dietro cariche di rifrefco o con effe Hacé 

Alle che lo uifitaffe da parte fuasche lo trarrebbe fuoridi quel dubbio:l'aggiuna 

Se nel paraggio di Caldiate in di che la infermità gli diede alcun ripofo.Et quan 
do uidde Hacen,percioche gli era molto domeftico ey per la memoria che i Re 
baueua bauuta delli fua uifitatione fi allegrò molto > con laqual allegrezza mi? 

gliorò affai : di modo che quando Hacen torng in Ormuzo diffe che era guarito. 

Ma quando paftò per Calatate la infermità di nuono l'ag grauò tanto,che licenz 

tid Arias di Silua;cy non uolle afpettar Simon di Andrada mettendo la prod nel 

1a cofta dell'India : nellaqual uolta quel di fcopri una naue > allaquale mando un 
bergantino che per quefto effetto menaud che gli recaffe il Capitano, il patro= 

nescy il piloto. Coi quali dopo che uennero rimafe folo : percioche fenti 
TTriftano di Taide interprete che baueua intefo da quefti mori alcuna cofa di che 
non era contento,co che gli poteua dar alcuna paffione > gli diede facramento » 
che non copriffe cofa alcuna di cio che quei movi gli diceffero: cy allora comin= 

ciò 4 domandargli,di donde ueniuano,& lenuoue che nell'India erano. Iqualiyri 
fpofero che ueniuano di Dio, es che nell'India erano giunte dodeci naui di Por= 
togallo guidate da Lope Suarez lor Capitano generdle:c9” cio che tosto piu cas 
fermo queftanuona furono due lettere,che quefti mori gli prefentarono, dicedo 
che per quelle intenderebbe fuafignoria piu certe nuoue di quel che efti poteua= 
no darli:percioche l'una era di Cide AI di Dio fuo feruitore,c» l'altra dell'am= 

bafciatore del Seque Hifimael che era in Cambaia Et nella lettera di Cide Alle, 

non folamente nominaua Lope Suarez Capitano generale & gouernatore del= 

TIndia: ma ancorai Capitani delle naui,&” delle fortezze, & ancora di alcune 

perfone notabili > cheueniuano conoffici. Alfonfo Dalboquerque letta la let= 

tera > dubitandofi che quefte nuoue pote(fero far' alcuna mutatione in quel 

che lafciaua ordinato în Ormuz done la naue andaua; gli tolfe tutte le lette= 

ve che di Dio portauano > ©” percio gli diede facramento » © diede loro al= 

tre lettere per Pietro Dalboquerque fuo nipote > dandoli auifo di cio che do= 

ueua fare.Licétiati quefti mori con alcuni doni che gli fecesrimafe folo con Die 

go Fernddo, co con Pietro Dalpot,et tornado a leggere la lettera di Cide Alle 
si ° ef 2 quando 
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quando intefe dire che Lope Suarez uenina per Capitano generale,dife : Lope 
Suarez per Capitano generale nell'I ndia,coftui è x non potena efere altroseg 
Diego Mendesset Diego Perreîra che io mandai in ferri al regno per i fulli che 
baueuano commefi , il Re noftro fignore glitorna or4 a mandar qua > l'uno per 
Capitano ev fattore di Cochin,ey l'altro per fecretario, tem po edaritirarfiin 
Chiefa.onde to reftoin diforatia del Re per amor de gli buomini,cy in difgratia i 
“de gli buomini per amor del Re. Et alzando le mani 4 Diodiffeche gli rendeua 
molte gratte,poi che intal tempo il Re mandaua un Capitano generale,percio= 
chefecondo lo ffato, nelquale fi ritrouauala fua uita Sarebbe molto breue:ct cò 
quefto con una continuatione di parole comincio a dire molte uolte, tempo e di 
vitirarfî in Chiefasco quanto diletto prendeua in dir queftostanto odiaua il man 
giare,» tutte le cofe di allegrezza &> piacere, che Diego Ferrando &» Pietro 
Dalpoengli prefentauano,perche uedeuano che gli mancauaso molto gli (piri= 
ti, coft conla infermità, come conla nuoua che gli diedero afpettando lui altra 
nuona della fodisfuttione de’ fitoi buoni feruigifatti al Refuo fignore. Etcio 
che piu che lo fece indebolire fu una naue che trouo preffo Dabul che andò in 
copagnia di Lope Suarez;dellaquale era Capitano Gioudni Impole:ilquale p co 
mandamento di Lope Suarez andaua 4 Dio 4 uendere alcune mercantie et a con 
prar alcune robbe da portar 4 Malaca, doue peril fuo contratto baucuada 4n= 
‘dar a caricare. Ilqual Giowanni particolarmente gli conto alcune cofe che. per 
la fua fanità furono ueleno , cy per la quiete del fuo fpirito molto dannofe : per 
cioche uedendo ei le cofe che il Re battena ordinate per il gowcrito dell'India co 
fi contrarie a quel che ei intendena che bauenano da effere,ey di quel che gli ba 
ueua fcritto,furono per lui propriamente un'abbreuiatione della morte. Ora li= 
centiato Giouanni giunfe nel porto di Dabul con Segni mortali, doue nonfi fer= 
mo piu di quanto gli furono portatt alcuni pochi fichi er raffuni, ey altre uer= 
dure : lequali fecero in lui poco effetto,perche tutto odiauasne di altra cofaha= 
Uucua piu defiderio che di giugere in God. Laquale egli chiamana terra della fua 
promifitone, per la grande fperanza che fempre bebbe che il Relori munerareb 
be quiui de’ foi feruigi , con l'accrefcimento dell'honore ; che in alcune lettere, 


che il Re gli (eriueua intorno la fodisfattione c'haueua delle utttorie che Dio 
gli dausgli fignificana quefto . Et ancora che la nuoua che egli bebbe di Lope 
Suarez lo diftoglie[fe da queRafperanza, nondimeno confidato nells grandez= 
“Za de fuoi feruitij : defideraua molto uedere lettere dei Re, percioche in effe po 
teua uedere alcuna cofasche gli deffe piu vita di quel che la infermità gli promet 
teua. Ora caminando con quefta agonta dello fpirito &> della morte,che hoggi= 
mai cominciauano 4 combattere conlui, percioche Diego Fernando ey Pietro 
Dalpoenuedeuano che gran parte di quel travaglio nelquale firitrouaa , era 
‘perche nonuedena in fua uita alcuna Sodisfattione delle fue fatiche : per allegge 


rirlo 
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"pirlo da quel dolore dell'animo ; ficero con lui che feriueff alcuna lettera al Re» 
uaft come che in cio in alcuna maniera poteua ripofarfi Hquale importunato 


da loro fece feriuere quefte poche righe,che con difficultà le fottoferiffe . Sire 
quefta e l'ultimalettera che con fingulti di morte a Voftra Altezza feriuo > di 


| quante lettere con fpirito di uita ui ho feritte , perche l'haueua i0 libera dalla 
| confufione di quefta ultima hora,cy mi ritrouaua molto contento nella occupa= 


— tione del uoftro feruitio. In cotetto nottro regno lafciat un mio figliuolo noma= 
to Biaggio Dalboquerquesilquale fupplico 4 V oftra Altezza,che il facciagran 


' decomei mici feruitij meritano. Quanto alle cofe dell'India effa parlerà per fe» 


‘ey per me. Giunto al porto di God doue erano tutti i fuoî defiderij, pare che per 


metteffe Iddio per la jua falute che non difinontaffe in terra : che non bebbe più 


tempo di quanto il padre frate Dominico Vicario generale che egli gia inanzi 
col bergantino haueua mandato a cercare; [tette conlui ordinado le cofe dell'a= 
* nima, laquale refe a Dio cinque bore dopo che giunfe al porto dominica matti= 
nad fedeci di Settembre dell'anno Mille cinquecento e quindeci effendo eglidi 
età di feffanta tre anni. Et fina quell'hora che fpirò fempre nelle fue parole etmo 
uimenti moftrò efere in perfetto giudicio > ex pronto uerfo Iddio comandando 
chegli leggeffero la pafione di C briftosdi che egli era molto deuoto: <3° tofto in 
quel di futolto fuori della naue > & portato in una bara coperta di broccato 
d'oro con cufcini del medefimo fotto latefta , ueftito il fuo corpo in unhabito 0 
manto bianco dell'ordine di San Giacopo, delqual ordine ci era commendatore 
con le altre infegne de cdualieri di quella religione . Et attorno il collo gli fu 
meffo un becco di uelluto eo in tefta fopra una feuffia d'oro gli fu meffa una be= 
retta pur di velluto ; tenendo gli occhi molto aperti fenzia quella bruttezza che 
lamorte porta feco : di modo,che cofi morto come era tutti gli portatano quel 
rifpetto o riuerenza che in uita gli portarono. Meffo in terra doue gia era ues 
nuto Guterre di Monroi Gouernatore della Città, contutti i gentilhuomini © 
gente di effa,fu portato il fuo corpo da efsi fotto un baldacchino che lo copriua: 
ey era cofì grande il pianto di tutti,che i frati di San Francefo,cy i preti non po 
terono riccomandarlo 4 Dio.Et percioche i Gentili Canarini del paefe in quefti 
cafi della morte ufano di molte cerimonie Gentiliche per pianto ey dolore > ue= 
dendo il fuo uolto fcoperto con quell'honoreset grauità della fua perfondet bian 
chezza della barba che la età co le fatiche gli havenaito dato : faceuano o dis 
ceuano cofe, che non era perfond alcuna che lafciaffe di piangere » fpetialmente 
mofti col pianto di quante donne ei bauewa maritate . Con quefto pianto & fene 
timeto fu fepolto in una capella della Madonna che ci baucua fatto nella porta 
della Città, che chiamano della Madona della Sierrasp caufa della nocatione del 
la cafa che fece per la cagione che gia dicemmonellaquale ha una meffa cotidia= 


na che hoggi fi dice per l'anima fd» c3 una bonefta entrata che per ciò ui lafcio. 
| Fu 
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fonfe al Re» 
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è —. Deca feconda 


Fu Alfonfo Dalboquerque figliolo fecondo di Confaluo Dalboquerque ficnor 
di Villauerde, cy di Donna Lionora di Menefes Sua moglicra  figliuola di Don 
Aluaro Canfaluez di Taide primo conte Datoguia. In uita DelRe Don Gio= 
uanni Secondo fu fuo ftaffiere maggiore. Fu huomo di compaffataftatura, il uol 
to di lui era allegro ey gratiofo.quando fî indignaua haueua un'afpetto mefto,et. 
portaua feinpre la barba molto longa dopò che cominciò 4 gouernar gente, eg 
percioche era bianca gli daua grande ueneratione . 


Fu buomo di molte argutie 
© motti, &r in alcune maninconie leggieri nel tempo del comandar ne diceva 
molte argutie che cagionauano piacere a chi era di fuori : parlaua es feriuena” 
bene aiutato da alcune lettere latine che haueua. Era fagace ev aftuto ne i fuoi 


| negotij,&y fapeua drizzar bene le cofe al fuo propofito : diceua molti prower= 


bi cy fentenze per compiacere lagente,fecondo i tempi, &r qualità della perfo= | 
ta di ogni uno. Era molto feuero € afpero fe non gli piacenta alcuna cofa; ffan= | 
caua molto gli huomini in quel che gli comandaua che face[fero: percioche ha= 
ucuauno fpirito frettolofo. Fumolto caritateuole ex deuoto : nel Jepelire dè 
morti ci era il primo . Nelle efecutioni fu alquanto feuero,cr poco pietofo.Fa= | 
ccuafitemere molto a’ Mori : &y ufauadi grandi aftutie per bauer di efi il mia 
gliore. Nonfumaritato ex però nonhebbe figliuoli legitimi,ma un naturale a 
chi lafcio la fua beredità ey nome : alquale il Re Don Manuello fece gratia di” 
nouecento ducati d'intrata all’anno,er lo maritò con Donna Maria figliuola di 
Don Antonio di Norogna feriuano della purità delRe DI Manuello ; et figlio 
lo di Don Pietro di Menefes Marchefe di Vigliareale : ilquale il Re Don Gio= 
uanni Terzo noftro fignore fece Conte di Oliuares. 


IL FINE DEL DECIMO, ET VLTIMO LIERRO;) 
ET DELLA SECONDA DECA, 
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AL MAGNIFICO, ET OLTO 
Renerendo Signor mio, Don R Scar- 
I faborfa : di Ciuidal d'Auftria 
Arciprete dignifsimo 


ALFONSO VLLOA. 


I CCO (Magnifico, & molto Reue- 
rendo Signor mio) ch'io ho finito di 
ridurre in quelta voftra lingua VAfia 
che nella Portoghefe fauella vicina 
al mio Caftigliano parlare, era fcrit- 
ta. Promifiui gia fe benmi ricordo, in 
un'altra mia fatica di lafciarui uedere 
ez : quefta come ftampata foffe : onde fi 
perla promeffa che appreflo i buoni altro non è che debito , 
come per fegno dell’amicitia noftra la mandò a Voftra Signo 


ria. Che fò molto fi diletta d'intendere le nuouità de' nuoui 
pacfi che in quefta opera fi contengono. Dellaqual fatica, & 
ancora delle molte altre che in quefta materia fin'ora ho fat- 
to io refto cofi ftanco, &trauagliato,& cOn sì poca fanità del 
la mia vita, che fe Dio altro non mi infpira fon difpofto diri- 
pofarmi,&c di non fcriuere del modo che finoraho {critto,ma 
di darmi a leggere &uedere quel che gli altri hanno feritto , 
che quello mi fara piu ficuro & quefto piu profiteuole. Vo- 
| ftraSignoria ftia fina &mi conferui nella fua gra ria. Alla- 
quale baciando la cortefe mano per fempre mi raccomando. 


” 


